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ol   feBTTOHI 


Ai  ricchi  Proprietari,  che  al  giorno  d'  oggi  in  si  gran 
numero  costruiscono  parchi  e  giardini,  ai  Munieipii  che  si 
studiano  d'  abbellire  le  piazze  delle  Città,  e  i  loro  dintorni 
di  viali  e  di  stradoni,  ed  ai  gentili  Coltivatori  de*  fiori,  è 
sempre  mancato  e  manca  tuttavia  un  Libro  che  insegni,  e 
per  così  dire,  ponga  sott'  occhio  senza  fatica  alcuna  la  qua-^ 
litd,  la  natura,,  la  bellezza  d'  ogni  pianta,  e  in  pari  tempo 
indichi  facilmente  il  modo  di  coltivarla,  di  conservarla,  ed 
anche  di  propagarla. 

I  Maniudi  di  giardinaggio  usciti  sin*  ora  alla  luce,  almeno 
in  Malia,  sono  o  troppo  antichi  pei  nostri  tempi,  e  perciò 
mancanti  per  gran  quantità  di  piante  nuovamente  introdotte, 
0  troppo  scientifici  per  la  maggiorparte  dei  Dilettanti  di  fiori, 
0  troppo  esclusivi*  e  ristretti. 

A  riempire  tal  lacuna  noi  presentiamo  al  Pubblico  il  pre- 
sente lavoro  il  quale  colla  rìyxggior  possibile  brevità,  ma  con 
tutta  la  possibile  esattezza  descriverà  ogni,  e  qualunque  pianta 
d'  abbeUimenio,  e  da  fiore;  ed  osiamo  sperare  che  tutti  gli  Ama- 
tori di  giardinaggio  V  accoglieranno  favorevolmente. 

Certo  in  esso  non  vi  troveranno  precetti  di  coltivazione 
propriamente  detti,  ne*  minuti  dettagli  sulla  forma  delle  piante 
e  dei  fiori.  La  natura  del  nostro  libro  non  consente  che  troppo 
a  lungo  ce  ne  occupiamo).  Daremo  però  tali  nozioni  qua  e  la, 
quando  ce  ne  venga  il  destro,  che  anche  su  questo  rapporto  i 
nostri  amabili  Lettori  non  resteranno  affatto  digiuni  di  tutto 
dò  che  esclusivamente  appartiene  alla  più  cara  ed  onesta 
occupazione,  a  cui  gli  uomini  si  possano  dedicare. 
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Awertenase 


Ciascuno  intenderà  di  leggieri  che  le  espressioni  di  Piante 
d'Aranciera,  di  Serra  temperata,  di  Serra  calda  sono  del  tutto 
improprie,  giacché  in  natura  non  vi  hanno  vegetali  che  abbiso- 
gnino, per  vivere  e  riprodursi,  di  ripari  artificiali.  Tutte  le  piante, 
nelle  regioni  ove  sono  indigene  naturalmente  vivono  all'aperto, 
ed  è  necessario  soltanto  di  ripararle  quando  sieno  trasportate 
sotto  climi  diversi  dai  loro. 

Air  inverso  tal  linguaggio  diventa  indispensabile  ed  esatto 
per  noi  che,  per  conservarle,  dobbiamo  di  necessità,  per  così 
dire,  cercar  loro  una  atmosfera  che  s' avvicini  a  quella  della 
patria  loro;  ed  ecco  il  perchè  siamo  costretti  di  tal  maniera  a 
classificarle. 

n. 

Perchè  non  nasca  confusione  nella  mente  dei  Coltivatori  di 
fiorì,  crediamo  utile  dichiarare,  che  quando  diciamo  moltiplicare 
per  talee,  per  botture,  per  getti,  noi  intendiamo  la  stessa  e  iden- 
tica operazione,  la  quale  consiste  unicamente  in  levare  un  ramo 
da  una  pianta,  sia  legnosa  od  erbacea,  e  di  porlo  entro  terra 
affinchè  da  sé  stesso  metta  le  proprie  radici,  e  divenga  una 
pianta  simile  in  tutto  a  quella  onde  venne  estratto. 

Propagarsi  poi  per  polloni  non  è  altro,  che  estrarre  da  una 
pianta  con  radice  il  nuovo  germoglio  che  le  spunta  al  piede. 
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III. 

Le  operazioni  più  delicate  di  moltiplicazione,  sia  per  semi 
0  per  talee  ecc.  si  eseguiscono  dagl'  Industriali  sotto  Cuccio  e 
Bacheche,  o  in  Serre  calde  e  su  Letamieri,  o  Letti  caldi,  e  sotto 
'  campane,  ed  altri  recipienti  di  cristalli  di  diverse  forme  e  gran- 
dezze. E  a  noi  basta  accennare  ciò.  Gli  Amatori  di  fiori  potranno 
apprendere,  bramando,  tutto  quello  che  spetta  a  quest'  arte  dai 
libri  che  ne  parlano  ex  professo,  e  meglio  ancora  passando 
qualche  giornata  in  qualcheduno  dei  molti  e  grandi  Stabilimenti 
Botanico-Agrarii,  che  ora  si  trovano  in  Italia. 

IV. 

Per  noi  V  Aranciera  non  è  che  quel  fabbricato,  o  locale,  in 
cui  si  conservano  le  piante  senza  bisogno  di  fuoco.  L'  impor- 
tante per  essa  è  che  raccolga  la  maggior  possibile  quantità  di 
luce,  che  sia  perfettamente  custodita,  ed  asciutta.  È  &tto  pro- 
vato che  le  piante  soffrono  di  più  per  l' umido  che  pel  freddo. 
Basta  perciò  all'  Aranciera,  che  il  grado  di  temperatura  non  di- 
scenda mai  sino  a  zero. 

Stufa,  0  Serra  temperata,  o  Tepidario,  è  quel  ambiente  di 
una  data  forma,  in  cui  il  calore  si  deve  costantemente  mante- 
nere dagl'  8  ai  10  gradi  sopra  zero. 

Stufa,  0  Serra  calda,  quello  in  cui  la  temperatura  non  deve 
mai  discendere  sotto  i  10  gradi  sopra  zero. 

Stu&,  0  Serra  calda  con  Letamiere  quello  in  cui  il  calore 
deve  sempre  restare  sopra  i  15  gradi  sopra  zero  del  termometro 
di  Réaumur. 

V. 

Sebbene  nel  corso  di  quest'  Opera  abbiamo  date  alcune  norme 
sulla  moltiplicazione  delie  piante  pel  mezzo  della  seminagione, 
tuttavia  non  possiamo  dispensarci  dal  mettere  in  avvertenza  i 
nostri  Lettori,  che  per  eseguire  in  grande  sì  fatta  operazione 
è  mestieri  possedere  un  locale  o  serra  affatto  speciale  che  vien 
chiamata  Germi oatojo.  Infatti  una  tal  serra  è  indispensabile 
per  la  industria  in  grande  a  cagione  della  diversa  natura  delle 
sementi,  parte  delle  quali  esigono  per  nascere  di  esser  poste 
entro  terra  appena  mature,  altre  al  contrario  tardano  a  germo- 
gliare e  mesi,  ed  anni. 
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VI. 

Sette  sono  i  modi  principali  di  moltiplicare  le  piante:  1.^  per 
seme.  Z!*  per  getti  ecc.  3J^  per  margotte,  e  com'  altri  dicono, 
margotti.  éJ"  per  estrazione  di  polloni,  stoiloni,  o  talli.  5.""  per 
divisione  di  radici  e  cespi  e  tuberi,  e.""  per  seppellimento  di 
un  ramo  per  terra,  o'  sopra  un  vaso  su  letamiere,  o  fuori  di 
letamiere,  detto  ancor  propagine,  semplice,  e  propagine  per 
strangolamento.  T.""  per  innesto. 

VII. 

I  Letamieri  o  Letti  caldi  sì  formano  di  vecchia  vallonea  che, 
si  trova  presso  i  Conciapelli,  o  di  sterco  vivo  cavallino.  E  que- 
sti si  usano  non  solo  per  le  Serre  calde,  ma  si  adoperano  ancora 
a  viemeglio  riscaldare  cuccio  e  bacheche  che  si  costruiscono 
generalmente,  per  maggior  utile  e  minor  spesa,  contro  muri 
ed  abitati,  e  sul  davanti  delle  serre  medesime. 

Vili. 

Penseranno  facilmente  ì  nostri  Lettori  che  noi  non  abbiamo 
potnlo  conoscere,  e  particolarmente  studiare  e  coltivare  ad  una 
ad  una  tutte  le  piante  che  annoveriamo  nel  nostro  Catalogo; 
e  ciò  per  la  ragione  del  gran  numero  loro,  come  per  non  tro- 
varsi al  presente  tutte  in  commercio.  Succede  delle  piante  quello 
che  accade  di  ogni  altra  cosa  di  questo  mondo  —  Multa  rena-- 
scenttar  quae  jam  cecidere,  cadentque  quae  nunc  sunt  in  ko- 
nere.  —  In  quanto  alle  piante  vi  è  anche  di  pih  :  vanno  soggette 
ai  capricci  della  moda,  e  non  pochi  amatori  non  sono  meno 
volubili  in  cambiar  di  piante  che  le  donne  in  variar  di  mane  a 
sera  le  foggio  dei  cappellini,  e  delle  loro  cufflette.  Egli  è  perciò 
che  riportiamo  dagli  Autori  piante  che  piti  non  si  trovano  ora 
in  commercio,  e  appena  forse  si  coltivano  in  qualche  Orto  bota- 
nico, e  che  col  tempo  possono  venire  di  nuovo  ricercate. 

IX. 

Dividono  i  Botanici  in  due  grandi  classi  le  piante  tutte,  in 
arboree  cioè  e  in  erbacee.  Le  prime  sono  a  fusto  legnoso,  e 
semilegnoso;  le  seconde  a  fusto  o  caule  erbaceo.  Delle  arboree 
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si  fanno  poi  le  seguenti  suddivisioni.  1.^  d'  aito  fiisto  od  alberi. 
2.®  mezzo  fusto  o  arboscelli.  3.*"  arbusti.  4.**  fruttici.  5.*  suflBrutici. 
Le  piante  di  questa  classe  son  tutte  perenni,  e  1'  ultima  suddi- 
visione, ossia  i  suffrutici,  è  T  anello  immediato  che  le  unisce 
alle  erbacee. 

Le  erbacee  si  suddividono  in  perenni,  o  vivaci,  e  in  bienni, 
e  in  annue. 

Una  terza  classe  si  ha  nelle  Grasse  o  Grasse,  che  portano 
aspetto  e  caratteri  a  loro  tutti  particolari  e  proprii.  Queste  per 
i  climi  deir  Italia  settentrionale,  meno  poche  eccezioni,  son 
tutte  da  Aranciera  e  da  Serra  calda. 


Noi  non  abbiamo  insistito  gran  fatto  sulla  nomenclatura 
volgare  delle  piante,  essendo  che  le  diverse  Provincie  italiane 
ne  hanno,  per  così  dire,  una  propria,  ed  è  gran  che  se  qualche 
volta  danno  ad  esse  il  medesimo  nome:  ci  siamo  all'opposto 
studiati  di  riportare  tutte  le  possibili  sinonimie  delle  denomi- 
nazioni latine,  onde  togliere  da  molti  imbarazzi  i  poveri  giar- 
dinieri,.ai  quali  le  moltiplicità  dei  nomi  dati  alla  stessa  pianta, 
e  forse  spesso  a  capricio  dai  Botanici,  ingenera  grandi  incertezze 
e  non  minor  confusione. 

XI. 

Avvertiamo  infine  gli  amatori  di  fiori  e  giardini,  che  anno 
per  anno,  pubblicheremo  un  Supplemento  d' aggiunta  al  nostro 
Dizionario,  nel  quale  saranno  raccolte  e  descritte  tutte  le  piante 
che  da  noi  possono  essere  state  omesse;  come  pure  tutte  quelle 
che  verranno  nuovamente  introdotte:  per  tal  modo  si  troveranno 
sempre  a  giorno  di  tutti  i  nuovi  acquisti,  e  dello  studio  inde- 
fesso della  moderna  scienza  botanica. 
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Abbracciaselve 

Vedi  Lonicera  caprifolium. 

Abelia 

1.  Floribunda. 

2.  Grandiflora. 

3.  Rupestris. 

4.  Triflora. 

5.  Uniflora. 

Le  Àbelie  sono  arbusti  sempreverdi,  ed  ornamentali.  Si 
coprono  di  fiori  tubulosi  di  magnifico  effetto.  Quelli  della  3.* 
specie,  che  da  alcuni  Botanici  viene  anche  chiamata  Vesalea 
rupestriSj  sono  odorosi.  Il  modo  pih  semplice  di  propagarle  è 
quello  di  dividerne  in  autunno  o  in  primavera  le  radici;  però 
crediamo  che  non  sia  troppo  difficile  il  moltiplicarle  anche  di 
seme.  Prosperano  bene  in  quasi  ogni  sorta  di  terra.  Alcuni 
vogliono  che  resistano  all'aperto  d'inverno,  altri  no.  Sarà  dun- 
que buona  precauzione  il  coltivarne  non  pochi  in  vaso.  Pro- 
vengono dalla  China. 

Abies 

1.  Alba. 

2.  Afitois. 

3.  Americana  o  alba  coerulescens. 
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4.  Apollinis. 

5.  Attenuata. 

6.  Balsamea. 

7.  Bracteata  o  venusta. 

,  8.  Bninoniana  o  dumosa. 
9.  Canadensis. 

10.  Cephalonica. 

11.  Cilicica. 

12.  Clanbrasiliana. 

13.  «  stricta. 

14.  Craftonii. 

15.  Devoniana. 

16.  Douglasiì. 

17.  Eremita. 

18.  Excelsa. 

19.  «         Gìgantea. 

20.  «         Monstruosa. 

21.  «         Pygmea. 
.    22.  Fraserii. 

23.  Gileadensis. 

24.  Globularis  Longone. 

25.  Grandis. 

26.  Houkeriana. 

27.  Hudsonii. 

28.  Insìgnis. 

29.  lezoensis. 

30.  Martensiana  o  Alberti. 

31.  Menziesii. 

32.  Mexicana. 

33.  Microphylla. 

34.  Morinda,  o  Smithiana,  o  Kutrow. 

35.  Muricata. 

36.  Nigra. 

37.  «      pumila. 

38.  Nobilis. 

39.  Nordmanniana. 

40.  Orientalis. 

41.  Panachaica. 

42.  Pattoniana. 

43.  Peloponesiaca. 

44.  Penduta. 


Digitized  by 


Google 


AB  13 

45.  Pictha  0  sibirica- 

46.  Pindrow. 

47.  Pinsapo. 

48.  Pyramidalis. 

49.  Regina  Amalia. 

50.  Religiosa. 

51.  Sitchensis. 

52.  Smitii. 

53.  Spectabilis. 

54.  Taxifolia  o  pedinata. 

55.  Webbiana. 

56.  Williamàonil. 

57.  Wittmanniana. 

Gli  Abeti  occupano  il  posto  d'onore  fra  le  piante  ornamen- 
tali d' alto  fusto  per  parchi,  e  grandi  giardini.  Tale  e  tanta  è 
la  loro  maestà  e  la  loro  bellezza!  Appena  è  caso  di  dire  che 
non  perdono  mai  le  fitte  e  verdissime  loro  foglie. 

Negli  Stabilimenti  agrarii  si  propagano  per  sementi  in  vasi 
o  in  casse;  e  quindi  dopo  un  anno  o  due  si  trapiantano  in  piena 
terra;  la  quale  operazione  ripetuta  le  due  o  tre  volte,  si  ottiene 
di  metterli  in  spedizione  anche  per  paesi  lontanissimi,  colla 
certezza,  meno  poche  eccezioni,  che  faranno  eccellente  prova; 
perchè  è  fatto  diggià-  constatato,  che  tutti  i  Goniferi  resinosi, 
alla  qual  classe  di  piante  gli  Abeti  appartengono,  a  cagione 
della  forma  a  cono  del  loro  frutto,  sopportano  senza  danno  lunghi 
viaggi,  purché  sieno  di  trapiantamento,  e  conservino  grossa 
zolla  intorno  alle  loro  radici. 

La  forma  più  bella  degli  Abeti  è  quella  assegnata  loro  dalla 
natura;  quindi  consigliamo  gli  amatori  a  non  levar  mai  contro 
di  essi  il  ferro,  se  non  per  togliere  qualche  seccume;  però  se 
ad  alcuno  piacesse,  per  varietà,  dar  loro  una  forma  ombrellifera, 
lo  potranno  fare,  sciogliendo  fra  essi  quelli  che  ad  onta  del  taglio 
non  perdono  la  loro  bellezza,  anzi  ne  acquistano  una  nuova:  e 
fra  gli  altri  potranno  tentare  la  prova  sul  Taxifolia,  per  esempio; 
avvertendo  tuttavia  di  non  mai  eseguire  il  taglio  de' rami  tutto 
in  una  volta,  ma  ad  anno  per  anno;  ed  arrestandosi  al  punto» 
che  tre  ordini  almeno  di  ramificazioni  restino  sempre  ad  ornare 
ed  a  nutrire  la  pianta,  poiché  altrimenti,  oltre  questo  limite 
impoverendola,  al  certo  perirebbe.  In  questo  rapporto  del  taglio 
ciò  che  si  dice  degli  Abeti,  si  deve  intendere  prescritto  per  i 
Pini,  e  per  tutte  le  piante  resinose  d' alto  fusto. 
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Se  alcuno  bramasse  sapere  a  quale  fra  le  specie  d' Abeti  da 
noi  riportate  si  dovesse  dare  la  palma  per  magnificenza  e  bel- 
lezza risponderemmo,  che  tutte  hanno  un  pregio  loro  partico- 
lare, che  i  gusti  degli  uomini  sono  varii  e  diversi,  e  che  nes- 
suno può  imporre  altrui  le  proprie  impressioni.  E  ciò  diciamo 
e  dichiariamo  apertamente  sin  nel  principio  di  questo  nostro 
lavoro  onde  i  Proprietarii  de' giardini  non  esigono  da  noi  troppo 
particolarizzati  dettagli  sulla  forma  e  portamento  delle  piante 
0  non  ci  accusino  di  ometterli  quando  noi  stessi  ci  siamo  per- 
suasi di  non  poter  dare  a  tal  riguardo  giudizi  assoluti. 

Gli  Abeti  prosperano  bene  in  quasi  tutti  i  terreni,  purché 
trovino  un  sottosuolo  in  cui  le  acque  non  ristagnino,  e  abba- 
stanza fermo,  onde  le  radici  non  si  distacchino,  come  avviene 
loro  nei  terreni  troppo  sabbionosi.  Dessi  riescono  poi  tanto  pih 
preziosi,  in  quanto  che  assorbono  gran  quantità  di  gas  non  troppo 
favorevole  alla  vita  dell'  uomo,  ed,  all'  incontro  della  maggior 
parte  delle  piante,  esalano  emanazioni,  che  secondo  Y  avviso 
de' Medici  giovano  a  risanare  non  poche  infermità. 

L' Abies  excelsa  è  detto  anche  Pinus  abies  excelsa. 

L*  Abies  Pindrow  è  altresì  chiamato  Taxus  Lambertiana,  ed 
è  originari%  dell*  Himalaya. 

Le  specie  Brunoniana  e  Canadensis  sono  denominate  anche 
Thsuga.  Si  vuole  che  il  Pattoniana  s' alzi  sino  a  150  metri.  In 
generale  gli  Abeti  forniscono  legnami  da  bruciare,  e  da  costru- 
zione, e  molta  resina:  la  scorza  di  alcuni  di  essi,  ad  esempio 
r  Abies  excelsa,  detto  volgarmente  Abete  rosso,  serve  per  la 
concia  delle  pelli. 

Nel  linguaggio  de'  fiori  l' Abies  excelsa  significa:  EHeva- 
tezza,  Sublimità,  ed  il  Balsamifera:  Ouarigione. 

Abies  cedrus 

Vidi  Cedrus  Libani. 

Abildgardia 

1.  Ròttboelliana  o  indica. 
Vedi  Scirpus  Schoenoides. 
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Abobra 

1.  Vìridiflora. 

È  una  Cucurbitacea,  ossia  una  Zucca  ornamentale.  Natural- 
inente  rampicante  serve  a  formar  pergolati.  Ama  terra  grassa, 
e  sostanziosa  come  tutte  le  piante  di  questo  genere,  e  si  mol- 
tiplica di  semi  in  primavera.  La  sua  radice  è  molto  grossa;  e 
si  vuole  che  anche  d'inverno  lasciata  in  piena  terra  contro  un 
muro,  e  coperta  di  concio  o  di  foglie  vi  possa  resistere;  in 
Aranciera  poi  sicuramente  si  conserva. 

Abroma 

1.  Augusta. 

2.  Elongata. 

Piante  a  fiori  di  fusto  legnoso:  Si  propagano  di  seme,  ma 
in  lettamiere;  la  1.*  anche  per  getti,  e  per  margotte.  Vogliono 
essere  coltivate  in  vaso  per  ripararle  in  Aranciera  durante  V  in- 
verno. Amano  terra  sostanziosa,  ma  non  tenace,  e  copiose  irri- 
gazioni neir  estate.  Provengono  dalle  Indie  orientali. 

Abronia 

1.  Umbellata. 
È  pianta  annua  a  fiori.  Si  moltiplica  di  semi  in  piena  terra. 
Ha  fiori  dell'odore  di  vainiglia.  È  originaria  della  California. 
Per  pili  sicurezza  si  fa  nascere  su  letto  caldo. 

Abrus 

I.  Precatorius. 
È  pianta  annua  rampicante  da  piena  terra.  Chiamasi  vol- 
garmente Seme  da  Corone,  Proviene  dall'  Africa.  Si  moltiplica 
ponendola  entro  vasi  di  primavera  in  terra  sostanziosa  e  su 
letamiere.  Nata  che  sia,  si  trapianta  o  in  altri  vasi  o  all'aperto. 
Questo  seme  è  di  un  bellissimo  color  rosso  scarlatto,  mac- 
chiato di  un  punto  nero,  la  qual  particolarità  fa  sì,  che 
s' impiega  a  farne  corone,  smanigli,  ed  altri  ornamenti.  Il  fusto 
e  i  rami  di  questa  pianta  hanno  poi  un  saper  zuccherino  ana- 
logo a  quello  della  regoUzia.  Alcuni  giardinieri  asseriscono  che 
coltivandolo  a  dovere  si  rende  perenne. 
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Abrotanus 

Vedi  Habrothamnus. 

Abutilon 

1.  Alphonse. 

2.  Arboreum. 

'    3.  Bedfordianum. 

4.  Berangerii. 

5.  Bernianum. 

6.  Brillantissimum. 

7.  Carmineum. 

8.  Coccineum. 

9.  Contessa  de' Medici. 

10.  Due  de  Maiakoff. 

11.  Elegans. 

12.  Floribundum. 

13.  Giganteum. 

14.  Grandiflorum. 

15.  Huni^oldtianum. 

16.  Insigne. 

17.  Lemoinei. 

18.  Luteum  erectum. 

19.  Lyanum. 

20.  Malvaefolium. 

21.  Marechal  Pellìssier. 

22.  Palmatum. 

23.  Petuniaefolium. 

24.  Reine  d'  or. 

25.  Rubrum  multiflorum. 

26.  Souvenir  d*  Arago  fol.  aureo  marg. 

27.  Striatum. 

28.  Tonellianum. 
29.'Trionphe  de  Counchy, 

30.  Vanhouttianum. 

31.  Venosum. 

32.  «  floribundum. 

33.  Vexillarium. 

34.  «  brillantissimum. 

35.  «  carmineum. 


Digitized  by 


Google 


AB     /  17 

36.  Vexìllarium  elogans. 

37.  «  floribundum. 

38.  <  foliis  aureo  marginatis. 

39.  «  grandiflorum. 

40.  Vitifolium. 

Sono  piante  semilegnose  a  fiori  imbutiformi,  nessuna  delle 
quali  resiste  in  piena  terra  d'Inverno.  Si  riparano  perciò  in 
Tepidario,  ove  fioriscono  anche  nella  stagione  del  freddo.  Vivono 
anche  nella  semplice  Aranciera;  ma  temono  molto  Tumido.  Si 
propagono  di  semi,  e  più  facilmente  di  talee;  né  sono  troppo 
difilcili  in  quanto  alla  qualità  della  terra,  perchè  loro  basta  so- 
stanziosa e  leggera.  Messe  di  primavera  in  piena  terra  formano 
de'  magnifici  cespugli,  la  cui  abbondantissima  fioritura  si  pro- 
lunga sino  al  sopravenire  de'  primi  freddi.  La  specie  Striatum 
è  chiamata  ancora  da  alcuni  Botanici  Sida  pictha,  ed  è  originaria 
del  Brasile. 

Acacia 

CLASSE  L* 
Da  Serra  calda,  e  letamiere 

1.  Arborea. 

2.  Asak. 

3.  Cinerea. 
4  Cornigera. 

5.  Coronillaefolia. 

6.  Catechu. 

7.  Cesia. 

8.  Grandiflora. 

9.  Gu£ùanensis. 

10.  Horrida. 

11.  Houstoni. 

12.  Instia. 

13.  Latronum. 

14.  Muricata. 

15.  Nitida. 

16.  Odoratissima. 

17.  Procera. 

18.  Punctata. 

19.  Scandens. 
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20.  Stellata. 

21.  Tamariscina. 

22.  Tamarindifolia 

23.  Taxifolia. 

24.  Tortuosa. 

25.  Vaga. 

26.  Villosa. 

27.  Xilocarpa. 


CLASSE  IL* 
Da  Serra  calda  e  Tepidario 


1.  Acanthocarpa. 

2.  Aniara. 

3.  Celastrifolia. 

4.  Cineraria. 

5.  Circinnalis. 

6.  Cuneifolìa. 

7.  Divaricata. 

8.  Eburnea. 

9.  Fagifolia. 

10.  Falcata. 

11.  Filicoides. 

12.  Glauca. 

13.  Heterophylla. 

14.  Inga. 

15.  Juliflora. 

16.  Latisiliqua. 

17.  Lebbeck. 

18.  Lophantha. 

19.  Mocronulata. 

20.  Nilotica. 

21.  Parvifolia. 

22.  Peregrina. 

23.  Pernambuccana. 

24.  Portoricensis. 

25.  Pultra. 

26.  Quadrangularis. 

27.  Reticulata. 

28.  Rhodacantha. 

29.  Senegal. 
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30.  Simplicifolia. 

31.  Speciosa. 
'32.  Strigosa. 

33.  Strobulifera. 
31  Tretragona. 

35.  Tricodes,  o  barbata. 

36.  Urophylla 

37.  Vera. 

38.  Virgata. 


CLASSE  ni.* 
Da  Tepidario  e  Aranciera 


1.  Aculeatic^pa. 

2.  Afflnis 

3.  Albicans. 

4.  Angustifolìa. 

5.  Argyrophylla. 

6.  Armata. 

7.  Berteriana. 

8.  Bìspinosa. 

9.  Calamistrata. 

10.  Coccinea. 

11.  Cordata. 

12.  Cultriformis. 

13.  Cyanophylla. 

14.  Cyclopis. 
la  Dealbata. 

16.  Decipiens. 

17.  Decurrens. 

18.  Dethoìdea. 

19.  Discolor. 

20.  Dolabriformis. 
2L  Esterkatiana. 

22.  Excelsa. 

23.  Farnesiana. 
34  Floribimda. 
25.  Glauscens. 
28.  Glandulosa. 
27.  Grandis. 

2&  Homatophylla. 
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29.  Implexa. 

30.  Ixiophylla. 

31.  Juniperina. 

32.  Latifolìa. 

33.  Laurifblia  o  melanoxylon. 

34.  Lejophylla. 

35.  Leptophylla. 

36.  Leucocephala. 

37.  Linifolia. 

38.  Linearis  elegans. 

39.  «       glauca. 

40.  Longifolia. 

41.  «        pendula. 

42.  Marginata. 

43.  Meisnerii. 

44.  MoUissima. 

45.  Myrthifolia. 

46.  Nigra. 

47.  Oleaefolia. 

48.  Paradoxa  o  undulata. 

49.  Pendula. 

50.  Pinifolia. 

51.  Plagiophylla. 

52.  Platicarpa.. 

53.  Platyptera. 

54.  Prominens. 

55.  Prostrata. 

56.  Pubescens. 

57.  Pulchella. 

58.  Pulverulenta. 

59.  Pyenantha. 

60.  Retinoides. 

61.  «        latifolia. 

62.  Rotundifolia. 

63.  Salicina. 

64.  Sophoroea. 

65.  Speciosa. 

66.  Speciesnova. 

67.  Stricta,  o  emarginata. 

68.  Suaveolens. 

69.  Trinervata. 
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70.  Ugelii. 

71.  Verticillata. 

72.  Vestita  o  cospicua. 

73.  Xyllophyoides. 

CLASSE  IV.' 
Da  piena  terra. 

1.  Amaena. 

2.  Fastigiata. 

3.  Heterophylla. 

4.  Julìbrissin. 

5.  Patula. 

6.  Revoluta. 

7.  Viscosa. 

U  genere  Acacia  presenta  una  lunga  serie  di  piante  per 
la  maggior  parte  arboree,  e  pochi  arboscelli  e  a  fiori  sva- 
riatissimi.  Le  specie  da  stufa  son  tutte  a  foglia  persistente. 
La  Julibrissin  è  detta  volgarmente  anche  Acacia  arborea  ma 
non  è  da  confondersi  con  quella  da  Serra  calda.  Le  altre  di 
quest'ultima  classe  le  diamo  come  Acacie  anzi  che  Robinie, 
lasciandone  tutta  la  responsabilità  ai  Signori  Castagnola,  e 
Casabona  di  Genova,  dal  cui  Catalogo  le  abbiamo  rilevate.  Tro- 
viamo anche  molta  differenza  negl' Autori  in  riguardo  all'asse- 
gnare la  specialità  di  Serra  conveniente  a  ciascuna  Acacia.  I 
moderni  loro  assegnano  in  generale  meno  calore  degli  antichi 
coltivatori.  Comunque  sia,  ogni  amatore  potrà  esser  condotto 
dall'esperienza  a  decidere  la  questione.  Le  Acacie  da  Serra  e 
d' Aranciera  bramano  tutte  terra  sostanziosa,  nutriente,  ma  leg- 
giera: quelle  da  pien'aria  terreno  pih  grasso,  ed  esposizione  piut- 
tosto fresca,  e  in  parte  ombreggiata,  anzi  che  troppo  solatia.  La 
Julibrissin  fa  pompa  di  bellissimi  fiori  elevati  e  a  color  bianco- 
rosei.  Non  è  però  pianta  da  passeggiata,  non  assumendo  che 
forma  mediocre  di  sviluppo  e  d' altezza.  Le  Acacie  si  moltipli- 
cano di  seme,  per  innesto,  ed  alcune  anche  per  margotte.  La 
Famesiana,  che  è  la  nostra  Gagìa  comune,  è  ammessa  in  alcuni 
Cataloghi  de' Stabilimenti  come  da  Aranciera;  lo  che  a  noi  «pare 
non  lieve  errore,  siccome  temiamo  di  alcune  altre  piante,  e  non 
poche,  che  sì  coltivano  in  paesi  freddi  come  i  nostri. 
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Acalypha 

1.  Alopecuroides. 

2.  Cuspidata. 

3.  Indica. 

4.  Virginiana. 

La  2.'  è  pianta  a  fiori,  perenne  e  di  caule  erbaceo.  Si  pro- 
paga per  semi,  e  di  talee.  La  l.\  3.*,  e  4.*,  sono  pure  jBiorifere, 
ma  annue.  Tutte  poi  esigono  buon  terreno  e  molto  sole.  I  pre^ 
cettori  di  giardinaggio  consigliano  di  coltivarle  in  vaso  anziché  • 
in  piena  terra.  La  2.*  proviene  dal  Caracas  e  Portorico. 

Acanthus 

L  Latifolius. 

2.  Lusitanicus. 

3.  Macrophyllus. 

4.  MoUis. 

5.  Spinosus. 

Sono  piante  vivaci  da  piena  t^rra.  Si  propagano  di  semi, 
e  per  divisione  di  radici.  Si  contentano  di  qualunque  terreno, 
purché  non  troppo  soleggiato,  e  sabbioso.  In  terra  a  loro  molto 
favorevole  pigliano  sì  grande  sviluppo  che  talora  incomodano. 
Servono  a  decorare  i  giardini. 

Nel  linguaggio  de*  fiori  V  Acanto  significa  Ingegno,  Genio, 
Arte. 

Acer 

1.  Californicum. 

2.  Campestre.  ^ 

3.  «         actiniense. 

4.  «         foliis  variegatis. 

5.  Circinnatum. 

6.  Coccineum. 

7.  Colchicum  rubrum. 

8.  Creticum.    ^ 
9.'  Crispum. 

10.  Dasycarpum. 

11,  Decussatum. 
13,  Eriocarpura. 
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13.  Ginnala. 

14.  Heterophillnm,  o  asplenifolia. 

15.  Hybridum. 

16.  Laevigatum. 

17.  Lobelìi. 

18.  MacrophiUum. 

19.  Monspessiilanum. 
ao.  MoDtanum. 

21.  Negundo. 

22.  «       foliis  laciniatis. 

23.  «       foliis  argenteo  varìegatis. 
21        «        violaceum. 

25.  Nepalense. 

26.  Nignim. 
21.  Oblongam. 

28.  Obtusatum,  o  neapolitanum. 

29.  Opalus,  0  rotundifolium. 
3a  Opulifolium. 

21.  PalmatìfoliQin. 

32.  Pensylvanìcum. 

3a  Platanoides. 

3i         4f         foliis  varìegatis. 

35.         €         laciniatum. 

38.         «         palmatifolium. 

37.  €         Schwedlerìi. 

38.  Poljrmorphum. 

39.  «  palmato  pinnatifldum  foliis  roseo  pictis. 

40.  Pseudo-Platanus. 

41.  «       variegatum. 

42.  Speudo-purpurescens. 

43.  Rubrum. 

44.  €       foliis  argenteo  varìegatis. 

45.  €  €     aureo  « 
40.  Rufinerve. 

47.      €     .     €    albo  lobata. 
48u  Saccharinum. 

49.  Sanguineum. 

50.  Spicatum,  o  montanum. 

51.  Striatum. 

52.  Tatarìcom. 

53.  Tricolor. 
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54.  Trilobatum. 

55.  Wagnerii  laciniatum. 

Fra  le  piante  d'alto  fusto,  e  salvo  il  Nepalense,  a  fòglia 
caduca,  gli  Aceri  tengono  certamente  uno  de' primi  posti  come 
alberi  ornamentali,  sia  pel  loro  portamento,  come  per  la  varietà 
del  loro  fogliame.  Il  Negundo  fra  gli  altri  è  apprezzatissimo  pel 
suo  pronto  crescere  anche  in  terreno  non  troppo  pingue,  e  per 
isviluppare  precocemente  le  sue  foglie  ;  perciò  tutti  gì*  intelli- 
genti s'  accordano  ad  ammetterlo  anche  come  pianta  bellissima 
ed  adettatissima  a  pubbliche  passeggiate.  È  poi  singolare  e 
piacevolissima  la  sua  varietà  a  foglie  screziate  di  bianco  ar- 
genteo, sebbene  la  Sophora  japonica  a  foglie  pur  variegate  gli 
faccia  copcorrenza,  e  con  essa  facilmente  dai  non  troppo  esperti 
si  confonda.  Il  Platanoides  è  pur  albero  grande  e  di  bella  forma 
adattatissimo  alla  formazione  de'  viali;  com'  è  abbastanza  bizzarra 
la  sua  prima  varietà  a  cagione  del  suo  fogliame  striato  e  spruz- 
zato di  bianco  e  giallo.  Lo  Pseudo-platanus  è  detto  volgarmente 
Sicomoro;  ma  è  meno  bello  del  Platanoides.  Il  Negundo  è 
chiamato  dai  Botanici  anche  Negundo  aceroides,  e  Negundo 
fraanneum.  La  specie  Campestre,  albero  a  noi  comunissimo,  è 
chiamato  volgarmente  Oppio.  Gli  Aceri  si  moltiplicano  di  semi, 
per  piantoni  ed  anche  per  innesto.  Si  vuole  che  da  queste  piante, 
e  sopra  le  altre,  della  specie  Saccarinum^  M  possa  estrarre  un 
succo  zuccherino  utilizzabile.  Per  la  scienza  ciò  va  a  meraviglia, 
ma  per  la  speculazione  bisognerebbe  /sapere  se  vi  sarà  il  tor- 
naconto. Si  dice  che  il  Palmato  pinnatifidum  sia  molto  grazioso 
ed  elegante.  Il  Nepalense,  come  si  è  accennato,  fa  eccezione  a 
tutto  il  genere,  essendo  una  specialità  a  Koglia  sempreverde  e 
da  Tepidario  o  almeno  da  Aranciera.  È  una  novità  di  cui  da 
poco  tempo  si  è  arricchito  il  moderno  giardinaggiq.  Gli  Aceri 
sono  in  parte  originarii  dell'  Europa,  altri  dell'  America,  ed  altri 
infine  dell'Asia. 

L'  Acer  campestre  nella  lingua  de'  fiorì  esprime  Cautela, 
Modestia. 

Acerahthes 

1.  Diphyllus. 

Pianta  perenne  a  fiori  bianchi  da  piena  terra.  Si  moltiplioa  di 
semi  in  primavera  e  per  divisione  di  radici.  Ama  terreno  leg- 
giero e  fresco,  ed  esposizione  ombrosa.  È  originaria  del  Giappone. 
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Acchiappamosche 

Quattro  sono  le  piante  che  hanno  la  virtù  d' impossessarsi 
di  questi  molestissimi  insetti  e  di  ucciderli,  cioè  T  Apocynum 
androsemifolium,  TArum  crini tum,  la  Dionaea  muscipala,  e  la 
Sileno  muscipala.  Alcuni  asseriscono  che  TArum  colocasium 
presenta  lo  stesso  fenomeno. 

Achania 

I.  Mollis, 

E  pianta  semierbacea  da  Tiepijdario  che  dà  de'  graziosissimi 
fiori  rossi  non  solo  d'estate,  ma  ciò  che  più  monta,  anche  d'in- 
verno. Ama  terreno  sostanzioso  non  troppo  tenace,  e  spesse  irri- 
gazioni. Si  moltiplica  per  getti,  per  divisioni  di  radici,  ed  anche 
per  semi  quando  si  possono  ottennero  ben  maturi. 

Achillea 

1.  Abrothanifolia. 

2.  Aegyptiaca,  o  semipectinata. 

3.  Ageratum  o  viscosa. 
.  4.  Alpina. 

5.  Asplenifolia  o  rosea. 

6.  Atrata. 
7-  Aurea. 

8.  Glavennae. 

9.  Gompacta. 
10.  Cristata. 

II.  Cuneifolia. 

12.  Decumbens. 

13.  Discolor. 

14.  Distans. 

15.  Filipendula. 

16.  Impatiens. 

17.  Ligustica. 

18.  Macrophylla. 

19.  Millefolium. 

20.  «  foliis  varìegatis. 

21.  «  flore  roseo. 
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22.  Moschata. 

23.  Nobilis. 

24.  Qohroleuca. 

25.  Odorata. 

26.  Ptarmica. 

27.  «        flore  pieno. 

28.  Santolina. 

29.  Serrata. 

30.  Speciosa. 

31.  Squarrosa. 

32.  Tanacetifolia. 

33.  Tomentosa. 

34.  Viscosa. 

Piante  erbacee  perenni  a  fiorì  che  servono  assai  bene  ad 
orlare  le  ajuole.  Si  propagano  di  semi  che  vanno  sparsi  appena 
maturi,  ed  anche  dividendone  i  ceppi  in  primavera,  ed  in  au- 
tunno. Vivono  in  piena  terra,  ma  alcuni  consigliano  di  ripaSrare 
negli  inverni  rigidi  le  specie  4,  8,  10,  12,  27,  29.  Le  Achillee 
vantano  virtìi  medicinali,  cioè  astrìngente,  aromatica,  vulnera- 
ria. Le  più  energiche  sono  la  Nobilis,  e  la  Millefolium.  Infatti 
se  vi  tagliate  un  dito,  vedrete  subito  il  sangue  ristagnare  ap- 
plicando alla  ferita  le  foglie  compresse  di  questa  pianta,  per  cui 
anche  nel  linguaggio  de' fiorì  si  è  dato  al  Millefoglio  special- 
mente il  significato  di  guarigione.  Si  vuole  che  la  Ptarmica 
fiorisca  anche  in  tempo  d' inverno  tenuta  sotto  Cuccia  o  in  Serra 
calda. 

Achimenes 

1.  Grandiflora. 

2.  Longiflora. 

3.  «        latifolia. 

4.  Liebmanni. 

5.  Patens. 

6.  Eleei. 

7.  Skinneri. 

Gli  Achimenes  sono  piante  a  radici  tuberose,  dette  rizomi, 
ohe  danno  in  estate  fiori  di  colori  vivissimi  i  quali  durano,  o 
per  meglio  dire,  si  succedono  per  quasi  tre  mesi  continui,  ed 
in  grandissimo  numero.  Essi  sono  stati  scoperti  per  la  maggior 
parte  nelle  foreste  dell'America  equinoziale,  le  pih  impenetrabili 
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ai  ngg}  del  sole  e  ove  regna  costantemente  una  temperatara 
umida  e  calda.  La  loro  vegetazione  nelle  nostre  Serre  è  assai 
tardiva;  non  comincia  d' ordinario  che  in  Maggio,  acquista  il 
suo  pieno  sviluppo  ih  Luglio,  e  dura  fino  al  Settembre.  Da  que- 
8t' epoca  in  poi  la  loro  fioritura  cessa,  e  i  loro  steli,  e  le  foglie 
appassiscono,  e  disseccano.  Si  cessa  allora. d'inafl9arli,  e  si  pon- 
gono in  vasi  nel  luogo  più  asciutto  della  Serra.  Nel  Marzo,  o 
Dell'  Aprile  successivo  si  estraggono  con  precauzione  i  tuberi 
piti  piccoli  e  scagliosi,  e  si  pongono  a  due  o  tre  in  nuovi  va- 
setti Questo  è  il  metodo  più  consueto  di  moliplicarli;  tuttavia 
si  propagono  in  estate  anche  col  mezzo  di  talee.  Gli  Achimenes 
dal  momento  che  si  mettono  a  vegetare,  vogliono  essere  sempre 
tenuti  in  Serra  a  una  temperatura  caldo-umida  da  16  a  25  gradì, 
e  &  d' uopo  che  non  sieno  mai,  o  quasi  mai  percossi  dai  raggi 
solari  Amano  terra  passabilmente  sostanziosa,  e  leggiera.  S*  in- 
comincia a  bagnarli  appena  appariscono  le  prime  foglioline  e 
poi  s*  irrigano  abbondantemente,  compresi  gli  steli  e  le  foglie, 
nel  tempo  del  loro  maggiore  sviluppo.  Più  i  rizomi  sono  grossi 
e  grandi  i  vasi  che  li  ricettano,  più  rigogliosamente  vegetano, 
e  ma^or  coppia  danno  di  fiori.  Molte  altre  specie  vi  sono  di 
Achimenes,  oltre  le  accennate,  le  quali  non  riportiamo  perchè 
formano  generi  a  partej  come  T  amatore  riscontrerà  in  questo 
nostro  Dizionario.  Daremo  bensì  un  breve  elenco  delle  varietà 
più  rimarcabili  di  essi,  e  che  si  trovano  in  quasi  tutti  gli  Sta- 
bilimenti Agrario-Botanici,  e  sono: 

Achimenes 

1.  Alphons  de  DecandoUe. 

2.  Amabilis. 

3.  Ambroise  Werschaflelt. 
4-  Argyrostygma. 

5.  Baron  de  Pret. 

6.  Chirita. 

7.  Coccinea. 

8.  «       splendida.. 

9.  Goccominea  rosea. 

10.  Dott.  Picouline.  ' 

11.  Edmond  Boissier. 

12.  Formosa. 
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13.  Gigantea. 
14-  Grandiflora. 

15.  Lanata. 

16.  Longiflora. 

17.  Magnifica. 

18.  Ochrbleuca. 

19.  Ortgiesii. 

20.  Pedunculata. 

21.  Pyropaca. 

Achras 

1.  Sapota. 

2.  Salicifolia. 

Sono  piante  legnose  dell*  America  meridionale.  Si  molti- 
plicano di  semi,  ma  su  letamiere.  Amano  terra  sostanziosa  e 
forte.  La  1.'  dà  frutti  di  eccellente  sapora»  e  della  gross,ezza 
degli  Aranci,  e  come  questi  vogliano  essere  riparati  in  Aran-* 
ciera,  e  meglio  forse  in  Tepidario. 


Achyranthes 


1.  Acuminata. 

2.  Argentea. 

3.  Aspera. 

4.  Aurea  reticulata. 

5.  Burbonica. 

6.  Fruticosa. 

7.  Lappocea,  o  sanguinea. 

8.  Prostrata. 

9.  WerschaflFeltii.  / 

Sono  piante  erbacee  ornamentali,  salvo  la  3.*  e  la  6.'  che 
sono  arborescenti,  tutte  però  pregievoli  soltanto  per  la  singo- 
larità delle  loro  foglie.  La  7.*  è  bienne,  nel  mentre  che  tutte  le 
altre  sono  perenni.  Si  moltiplicano  di  semi  per  divisione  di 
radici,  ed  anche  per  talee  con  una  straordinaria  facilità.  Amano 
terreno  sostanzioso  ed  asciutto,  essendo  V  uqiido  ad  esse  molto 
nocivo.  Non .  resistono  ai  freddi,  ed  esigono  di  essere  conser- 
vate in  Tepidario.  Quasi  tutte  provengono  dalle  Indie.  La  Fru- 
ticosa chiamasi  .volgarmente  Fior  di  paglia.- 
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Acmella  Linnaei 

Vedi  Spìlanthus  acmella. 

Aconitum 

1.  Acuminatum. 

2.  Album. 

3.  Anthora. 

4.  Autumnale. 

5.  Cammarum. 

6.  Cernuum. 

7.  Elatum. 

8.  Hyans.  ♦ 

9.  Intermedìum. 

10.  Japonicum. 

11.  Lycoctonum. 

12.  Napellus. 

13.  «       foliis  varìegatis. 

14.  «       flore  albo. 

15.  Nitidum. 

16.  Paniculatum. 

17.  Plicatum. 

18.  Pyramidale. 

19.  Pyrenaicum. 

20.  Rubicundum. 

21.  Strictum. 

22.  Tataricum. 

23.  Tauricum. 

24.  Tauscheanum. 

25.  Uncinatum. 

26.  Yariegatum  o  Hebegyanum. 

27.  Volubile. 

Piante  perenni  a  fiori  da  piena  terra,  colle  quali  si  pos- 
sono formare  macchie  e  gruppi  bellissimi.  Si  moltiplicano  di 
semi,  ed  anche  meglio  per  divisione  di  radici.  Amano  terra 
piuttosto  fresca  e  sciolta.  Il  Lycoctonum  chiamasi  volgarmente 
Strangola  lupo.  Nel  linguaggio  dei  fiori  V  Aconito  significa  — 
Amor  colpevole,  Rimorso,  Vendetta.  —  Il  Napello  è  sommamente 
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velenoso,  e  serviva  all'  antiche  M^ere  a  manipolar  farmachi, 

coi  quali  pretendevano  trasformar  gli  uomini! 

Acorus 

1.  Calamus. 

2.  €       flore  luteo. 

3.  €       viridiflora. 

4.  Gramiheus. 

5.  Jàponicus. 

Appartengono  gli  Acori  alle  piante  acquatiche;  perciò 
bisogna  tenerli  o  in  vasi  sempre  pieni  d' acqua,  o  in  terra  al 
tutto  pantanosa.  Si  propagano  per  divisione  di  radici.  Tanto  il 
fusto  del  l.""  che  la  sua  radice  hanno  odore  di  cannella,  e  la 
radice  persino  il  gusto.  S' impiegano  in  medicina.  La  2.*  e  3.* 
spècie  sono  originarie  del  Giappone,  e  non  vivono  che  in  Aran- 
ciera. Come  piante  ornamentali  sono  assai  pih  belle  della  1.^ 
presentando  esse  foglie  screziate  di  verde,  bianco,  e  roseo. 

AcrocKnium 

1.  Flore  albo. 

2.  Roseum. 

Piante  annuali  a  fiori.  Si  seminano  dì  autunno  in  vasi 
che  si  ritirano,  ed  anche  in  primavera  sotto  Cuccia,  quindi  si 
trapiantano  in  piena  terra.  Servono  assai  bene  a  formar  bordure. 
Provengono  dal  Texas. 


Acrophorus 


1.  Chaerophyllus. 

È  una  felce  da  Tepidario.  Si  coltiva  come  gli  Adianti. 
Per  una  sua  speciale  particolarità,  comune  a  poche  altre,  è  a 
foglia  caduca. 


Acrostichum 


1.  Adcicome. 

2.  Album. 

3.  Aureum. 

4.  Ilvense. 


Digitized  by 


Google 


AC  31 

5.  Septemtrìonale. 

6.  Velleum. 

Gli  Acrostici  sono  Felci  una  volta  assai  dispregiate  dai 
Giardinieri,  ma  ora  non  poco  ricercate  come  piante  d'ornamento. 
Vivono  in  piena  terra  e  ad  esposizione  settentrionale  le  specie 
Ilvense,  e  la  Septantrionale.  Sono  da  Tepidario  1'  Ae/cicorne,  e 
r  Aureum.  Il  Velleum  d'  Aranciera,  L' Album  è  arboreo  e  da 
Tepidario.  Le  due  specie  di  piena  terra  nelle  pianure  umide 
e  nebbiose,  se  non  periscono,  soffrono  sempre  di  molto.  L' Ael- 
cicome  ingiallisce  facilmente,  ma  non  va  a  male.  Amano  tutti 
terreno  vegetale,  e  si  moltiplicano  dividendone  le  radici  in 
primavera»  come  pure  di  semi  che  si  trovano  nella  pagina  in- 
feriore delle  foglie.  In  America  vivono  sugli  alberi  morti,  e 
perciò  si  possono  sospendere  entro  vasi,  e  se  è  possibile  di  le- 
gno, ed  anche  collocarli  fra  vecchi  muri,  e  roccie  artificiali.  Si 
vuole  che  sieno  innocui  alla  salute  tenuti  anche  nelle  camere 
da  letto,  contrariamente  a  quanto  succede  per  tutte  o  quasi 
tutte  le  altre  piante.  L' Aelcicome  viene  altresì  chiamato  Aspi-- 
dium,  e  Aspleniwn  Aelcicorne. 

Actaea 

1.  Podocarpa. 

2.  Racemosa. 

3.  Spicata. 

Sono  piante  erbacee  perenni  di  piena  terra  e  a  fiori.  Ve- 
getano bene  in  qualunque  terreno  purché  non  sia  troppo  umido. 
Si  moltiplicano  per  getti  in  autunno,  ed  anche  per  seme,  col- 
r  avvertenza  di  spargerlo  appena  maturo.  L' ultima  chiamasi 
volgarmente  Barba  di  Capro,  e  si  trova  anche  sulle  nostre 
montagne.  Dessa  è  velenosa,  sebbene  meno  degli  Aconiti.  Le 
sue  radici  hanno  proprietà  purgative  e  diuretiche,  e  servono, 
anche,  secondo  alcuni,  a  comporre  cauteri  per  gli  animali:  come 
pure  si  assicura  che  colle  sue  bacche  o  semi  maturi  e  bolliti 
assieme  a  certa  quantità  d' allume  si  può  ottenere  un  inchio- 
stro nerissimo.  —  Nel  giardinaggio  si  usa  generalmente  a  co- 
prir roccie  e  luoghi  ombrosi  e  freschi.  Fiorisce  in  Maggio  e 
Giugno. 
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Actinidia 

1.  Poligatnae. 

Pianta  fiorifera  rampicante  a  foglia  caduca  e  da  piena  terra 
Coltivasi  come  V  Apios  tuberosa. 


Actinocarpus 


1.  Damasonianum. 
Pianta  erbacea  perenne  acquatica,  e  fiorifera  da  piena  terra. 
Si  riproduce  di  semi,  e  per  divisione  di  radici.  Chiamasi  pure 
Alisma  damasonianum. 

Adansonia 

1.  Digitata  0  Baobab. 

Era  questo  il  più  grand'  albero  che  si  conoscesse  prima 
della  scoperta  della  Wellingtonia  gigantea.  Si  dice  che  furono 
trovati  de'  tronchi  di  esso  che  misuravano  fino  a  27  metri  in 
giro.  Si  fa  nascere  per  semi  in  letamìere  e  in  stufa;  e  si  con- 
serva, divenuto  puranco  adulto,  quasi  sempre  in  Serra  calda, 
non  potendosi  mettere  all'  aperto  da  noi  che  nei  giorni  del  mag- 
gior calore  estivo.  Esige  terra  leggiera  e  sabbionosa,edèassai 
nemico  di  copiose  irrigazioni.  È  originario  del  Capo  Verde  del- 
l' Affrica,  dove  esistono  tuttavia  alcuni  di  questi  alberi  dell'  età 
di  circa  sei  mila  anni. 

È  volgarmente  detto  Pane  ài  Scimmia. 

Adelia 

1.  Acidoton  0  spinosa. 

2.  Nerifolia. 

La  1."  e  un  arbusto,  la  2.*  è  pianta  erbacea  perenne  ed 
amendue  da  Aranciera  e  fiorifere.  Si  moltiplicano  per  getti  la 
1.,^  e  per  divisione  di  radici  la  2.^  e  forse  anche  di  seme  tutte 
due.  Amano  terra  leggiera  e  non  esigono  cura  particolare.  La 
2.*  proviene  dall'  Indie  orientali. 
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Adenandra 

1.  Fragrans. 

2.  Glauca. 

Piante  perenni  a  fiori,  da  Aranciera,  che  però  si  passano 
d' estate  nei  parterri,  come  arbusti  d'  ornamento.  Si  coltivano 
e  si  propagano  come  gli  Abutilon,  e  gli  Ageratum. 


Adenophora 


1.  Coronata. 

2.  Ghmelini. 

3.  Lamarkii. 

4.  Latifolia. 

5.  Liliifolia,  0  suaveolens. 

Piante  erbacee  perenni,  da  piena  terra.  Si  coltivano  tanto  pei 
loro  fiori,  quanto  per  ornamento!  Si  moltiplicano  di  seme,  e  per 
divisione  di  radici.  L'  ultima  è  altresì  chiamata  Adenophora  co- 
munis,  intermedia,  e  stylosa;  ed  anche  Campanula  liliifolia.  Porta 
fiori  di  color  bleu  pallido  e  biancastro  alla  base.  Preferisce 
un'  esposizione  a  mezz'  ombra  e  terra  leggiera,  sabbionosa  e 
fresca.  Tutte  provengono  dalla  Siberia. 

Adhatoda 

1.  Vasica. 

Arboscello  fiorifero  da  Aranciera.  S' innalza  sino  a  quattro 
metri.  Ama  terra  sostanziosa,  non  troppo  tenace,  e  spesse  irri- 
gazioni in  estate.  Si  moltiplica  per  talee  poste  sotto  cuccia,  ed 
anche  per  margotte.  È  detto  volgarmente  Noce  deW  Indie,  e  del 
Ceylan,  Linneo  lo  chiama  lusticia  adhatoda. 


Adianthum 


1.  Afllne.  ' 

2.  Assimilo. 

3.  Capillus  veneris. 

4.  Cuneatum. 

5.  Cunninghamii. 
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6.  Formosum. 

7.  Fragrans. 

8.  Hispidulum. 

9.  Pedatum. 

10.  Pteroides. 

11.  Pubescens. 

12.  Reniforme. 

13.  Setulosum. 

14.  Tenerum. 

15.  Trapeziforme. 

16.  Villosum. 

Gli  Àdianti  appartengono,  come  gli  Acrostici,  alla  famiglia 
delle  Felci,  e  come  queste  si  coltivano.  U  Capillus  veneris, 
come  pianta  ornamentale»  è  forse  preferibile  agli  altri,  perchè 
si  può  introdurre  fra  i  crepacci  dei  muri  delle  fontane,  e  dei 
serbatoi  d'  acqua,  ove  ottimamente  prospera  e  resiste  ai  freddi. 
Alcune  delle  altre  specie  vivono  pure  in  piena  terra,  ma  spesso 
vi  fanno  cattiva  prova,  ond'  è  sano  consiglio  ritirarle  in  Aran- 
ciera. Sono  poi  assolutamente  da  Serra  calda  il  Pubescens,  Te- 
nerum, Trapeziforme  e  Villosum,  i  quali  vengono  fra  gli  altri 
pregiati  per  avere  i  loro  fusti  di  color  nero  d' ebano,  e  perchè 
portano  foglie  di  elegantissime  forme.  Il  Capelvenere  è  diuretico, 
ed  antisifllitico,  e  nel  linguaggio  dei  fiori  esprime  Modestia, 
Secreta,  Discrezione. 

Adlumia' 

1.  Cirrhosa. 

Pianta  bienne  rampicante  da  piena  terra.  Serve  ad  ornare 
e  formar  pergolaG.  Porta  fiori  bianco-rosei,  o  di  un  delicatissimo 
bleu,  che  si  sviluppano  nel  pieno  estate.  Si  moltiphca  di  semi. 
Alcuni  per  averla  grandicella  all'  aprirsi  della  buona  stagione, 
la  seminano  in  Agosto  o  Settembre  e  la  riparano  in  Aran- 
ciera durante  V  inverno.  Chiamasi  anche  Corydalis  e  Fumaria 
fungosa.  Proviene  dall'  America  boreale. 

Adonide  rosso 

Vedi  Adonis  aestivalis. 
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Adonis 


1.  Àestivalis. 

2.  Appennina  o  pyrenaica. 

3.  Autumnalis. 

4.  «  flammea. 

5.  Capensis. 

6.  Cupaniana. 

7.  Vernalis. 

8.  Vesicatoria. 

Piante  a  fiori.  La  1.*  3.*  4.*  e  6.*  sono  annue.  Si  riproducono 
di  semi  in  piena  terra,  che  vogliono  essere  sparsi  appena  ma- 
turi. La  6.*,  ossia  la  Cupaniana,  è  una  nuova  bellissima  specie,  e 
forse  meglio  varietà  a  fogliame  abbondante  e  di  un  verde  vivo. 
I  suoi  fiori  formano  la  bellezza  de*  giardini  nel  finire  dell*  in- 
verno, nell*  epoca  appunto  in  cui  essi  sono  privi  dì  piante  fiorite. 
La  2.*  5.*  7.*  e  8.*  sono  perenni;  ma  la  5.*  e  la  8.*  da  Tepidario; 
la  2.*  e  7.*  da  piena  terra.  Amano  queste  terreno  mediocre  e  si 
propagano  di  semi  ;  le  perenni  da  Tepidario  probabilmente  anche 
per  talee,  e  bramano  poi  sicuramente  terra  più  pingue  e  nu- 
tritiva. I  fiori  dell*  Àestivalis  hanno  la  proprietà,  levati  che  sieno 
dalla  pianta  con  lungo  stelo,  di  conservarsi  lungamente  immersi 
neir  acqua,  o  in  terra  tenuta  umida,  per  cui  i  giardinieri  ne  ri- 
traggono grand*  utile  nella  composizione  de*  mazzi.  Si  dice  che 
la  Vernalis  possegga  le  virth  medicinali  dell*  Elleboro,  e  che 
anticamente  sia  stata  adoperata  in  sua  vece.  Le  Adonidi,  che  più 
comunemente  sono  conosciute  sotto  il  nome  di  Occhio  di  cìmice, 
e  di  pernice,  e  d' Occhio  del  diavolo,  nel  linguaggio  de'  fiori, 
esprimono  Tenere  e  dolorose  rimembranze. 


Adoxa 


I.  Moschatellina. 

È  pianta  tuberosa  che  non  cresce  che  al  piede  de'  muri,  a 
perfetto  settentrione,  o  al  piede  d*  alberi  frondosi.  Si  moltiplica 
per  divisione  dì  tuberi.  Puossi  anche  coltivare  in  vasi.  Nella 
lingua  de'  fiori,  significa  —  Debolezza.  — 
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Adromischus 

1.  Clavifolius. 

2.  Cristatus. 

3.  Hemisphaericus. 

4.  Jasminiflorus. 

5.  Maculatus. 

6.  Robustus. 

Sono  piante  grasse  della  famiglia  delle  Crassule,  e  di  cui 
alcuni  Autori  hanno  fatto  un  genere  a  parte,  ad  onta  che  da  non 
pochi  sieno  ancor  denominati  Sedum,  e  Cotyledon.  Si  coltivano 
in  generale  come  tutte  le  Cactee.  I  più  belli,  di  questo  genere 
sono  il  Maculatus  e  Robustus,  detto  anche  Cotyledon  tricolor. 
L' Hemisphaericus  è  formato  di  numerosi  fusticini  rampicanti 
e  ascendenti. 

Adyseton  saxatile 

Vedi  Alyssum. 

Aechmea 

1.  Fulgens  saxatile. 

2.  «         discolor. 

Piante  fiorifere  da  Serra  calda,  e  false  parassite.  Esigono  terra 
di  brughiera,  o  di  castagno.  Sono  originarie  del  Perù.  Si  mol- 
tiplicano di  getti,  e  per  margotte. 


Aegopodium 


1.  Podagraria  foliis  variegatis. 

Non  è  del  tutto  disprezzabile  questa  pianta,  formante  un  ce- 
spuglietto  erbaceo  perenne  di  pien'  aria  e  a  foglie  variegate.  Il 
suo  fiorellino  è  bianco.  Si  moltiplica  facilmente  dividendone  il 
cespo,  e  si  usa  come  pianta  d'  ornamento  ed  anche  à  far  bordure. 


Aeonium 


1.  Arboreum. 

2.  Canariense. 
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3.  Cijialum. 

4.  Complanatum. 

5.  Glutinosum. 

6.  Tabulaeforme. 

Sono  Crassulacee  da  Aranciera  e  Tepidario.  Dai  meno  moderni 
Botanici  si  chiamavano  Sempervivum,  di  cui  ora  si  è  fatto  un 
genere  a  parte.  Alcune  fra  esse  come  il  Complanatum,  il  Ca- 
nariense  ed  il  Tabulaeforme  muojono  dopo  aver  fiorito  e  frutti- 
ficato, per  cui  bisogna  essere  attenti  a  raccogliere  il  seme  onde 
moltiplicarli,  sebbene  ciò  si  possa  fare  anche  per  getti.  Dell'  Ar- 
boreum  si  conoscono  due  varietà,  V  una  cioè  a  foglie  di  color 
marrone  cupo,  l' altra  con  foglie  strisciate  di  giallo  pallido.  In 
generale  questi  Aonii  o  Semprevivi  provengono  dall'  Arcipelago 
delle  Canarie,  e  sopratuttg  dall'  isola  di  Teneriffa  ove  si  trovano 
quasi  esclusivamente  in  mezzo  ai  crepacci  delle  roccie.  L' Ar- 
boreum  però  è  indigeno  del  Portogallo  meridionale,  e  dell'  Af- 
frica settentrionale. 

Aerides 

1.  Affine. 

2.  Crispum. 

3.  Maculosum. 

4.  Multiflorum. 

5.  Odoratum. 

6.  Quinquevulnerum. 

7.  Virens. 

Sono  Orchidee  originarie  dell'  Indo-Cina.  Esigono  Serra  cal- 
dissima. Prosperano  bene  attaccate  alle  scorze  di  legno  assec-^ 
chito;  ma  vivono  ancora,  e  fioriscono  sospese  entro  panierini, 
o  ad  altro  sostegno  qualunque,  e  nutrendosi  soltanto  dell'umidità 
che  contiene  1'  aria  delle  Serre  medesime.  Da  qui  il  loro  nome. 
L'  OdoratUm  chiamasi  ancora  Epidendrum  odoratum  e  vol- 
garmente Fior  dell'  Aria  odorata. 


Aeropera 


1.  Loddigesii. 

È  un'  Orchidea  da  Serra  calda.  Nelle  Serre  delle  Orchidee, 
oltre  molto  e  costante  caldo,  deve  regnarvi  anche  molta  umidità. 
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Si  coltivano  queste  piante  in  terra  leggiera  e  sabbionosa,  e 
chieggono  una  cura  speciale  in  quanto  all'  esposizione,  e  alla 
tenuta;  imperocché  per  lo  più  esigono  per  isvilupparsi  e  fiorire 
di  radicarsi  e  arrampicarsi  fra  ciottoli,  e  crepacci  di  muri,  e 
grotte  artificiali,  e  su  tronchi  e  rami  di  alberi  vecchi.  Per  otte- 
nere un  buon  risultato  di  queste  piante  egli  è  indispensabile 
possedere  una  Serra  di  specialità.  Chi  amasse  di  formarsene  una 
giusta  idea,  visiti  quella  magnifica  del  Parco  di  Monza.  Si  mol- 
tiplicano di  getti  ed  anche  per  semi,  quando  si  possono  racco- 
gliere perfettamente  condizionati. 

Aerva  sanguinea 

Vedi  Achyrantes  borbonica. 

Aeschinome 

1.  Americana. 

2.  Bispinosa. 

3.  Grandiflora. 

4.  Indica. 

5.  Miniata. 

Sono  piante  a  fiori  :  la  1.*  2.'  e  4.*  annue,  che  si  moltiplicano 
di  seme  su  letamiere,  e  che  bisogna  conservare  in  vaso.  La  3.* 
e  la  5."  sono  suffruttici  che  pure  si  propagano  per  seme  su  letto 
caldo.  Vogliono  esser  tenute  in  inverno  in  Serra  calda  e  sempre 
sul  letamiere,  onde  restino  umide  senza  bagnarle,  giacché  te- 
mono assai  le  irrigazioni  in  questa  stagione  specialmente.  Tutte 
poi  esigono  terra  molto  pingue.  La  3.*  chiamasi  anche  Agati, 
Coronilla,  e  Sesbonia  grandiflora,  e  in  volgare  Vergognosa  dai 
fiori  grandi.  È  originaria  dell*  Indie  e  dell*  Arabia. 


Aeschynanthus 


1.  Boschianus. 

2.  Grandiflorus, 

3.  lavanicus. 

4.  Horsfieldii. 

5.  Lobbianus. 

6.  Longiflorus. 

7.  Miniatus. 
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8.  Pulcher. 

9.  Ramosissìmus. 

10.  Fulgens. 

11.  Speciosus. 

12.  Tricolor. 

Piante  da  Serra  calda  originarie  dell'Isola  della  Sonda,  e 
delle  regioni  piti  calde  dell'  Indie  orientali.  Sono  false  parassite, 
e  s' arrampicano,  o  almeno  s' appoggiano  sui  tronchi  e  i  rami 
degr  alberi.  Danno  fiori  mirabili  per  la  vivacità  e  la  varietà  dei 
colori.  Nelle  Serre  si  pongono  entro  scorze  d*  alberi,  o  in  pa- 
nierini sospesi  come  le  Àerides.  Esigono  terra  di  brughiera,  o 
almeno  del  tutto  vegetale,  e  spesse  irrigazioni  all'  epoca  della 
loro  vegetazione.  Si  moltiplicano  di  talee. 

Aesculus 

1.  Califomica. 

2.  Glabra. 

3.  Heterophylla  laciniata. 

4.  Hybrida. 

5.  Hyppocastanum. 

6.  »  dissectum. 

7.  >  foliis  argenteo  variegatis. 

8.  >  »     aureo  variegatis. 

9.  »  spectabilis  fi.  pi. 

10.  >  tortuosum. 

11.  Humilis. 

12.  »  pendula. 

13.  Livida. 

14.  Lucida. 

15.  Lyonii. 

16.  Macrothjrrsus. 

17.  Neglecta. 

18.  Ohiensis. 

19.  Parviflora. 

20.  Pavia  atrosanguinea. 

21.  »  carnea. 

22.  >  coriacea. 

23.  >  discolor. 

24.  >  fiava. 

25.  >  fiore  albo. 
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26.  Pavia  flore  roseo. 

27.  »     foliis  aureo  variegatis. 

28.  »     rubra. 

29.  >     macrosthachya. 

30.  Withey  s'  new  scarlet. 

Alberi  ornamentali  a  foglia  caduca  da  piena  terra.  L' Ippo- 
castanum  colle  sue  varietà  serve  a  formar  bellissimi  viali  di 
pubbliche  passeggiate.  A  quest'  oggetto  vengono  pure  scelte 
alcune  altre  specie,  ma  sopratutte  la  Pavia,  od  alcune  delle  sue 
varietà.  Si  moltiplicano  di  semi,  che  sotterrati  in  autunno,  fa- 
cilmente nascono  in  primavera,  ma  il  loro  crescere  e  ingrossare 
è  assai  lento,  per  cui  si  vendono  sempre  a  prezzo  elevato.  I 
frutti  0  semi  della  Rubra,  a  diflFerenza  di  tutti  gli  altri,  sono 
mangerecci.  Vegetano  bene  in  quasi  tutti  i  terreni,  ma  meglio 
nei  sabbionosi  e  flreschi.  Si  pretende  che  i  frutti  degl'  Ippoca- 
stani possano  servire  di  buon  nutrimento  alle  vaccine  alle  quali 
accrescono  il  latte,  sopratulto  quando  vengono  tagliali,  o  rotti 
o  tenuti  per  qualche  tempo  nell'  acqua,  affinchè  perdano,  almeno 
in  parte,  il  sapore  amaro  che  contengono,  e  forse  anche  meglio 
se  si  disseccano  e  si  riducono  in  farina. 

Nella  lingua  delle  piante  Y  Ippocastano  denota  Liisso. 

Aethionema 

1.  Buxbaumi. 

2.  Cordifolium. 

3.  Diastropis. 

Piante  a  fiori  da  piena  terra.  Sono  vivavi  e  servono  a  for- 
mar bordure,  e  a  coprir  muri  screpolati.  Alcuni  le  coltivano 
anclie  in  vaso.  Fioriscono  in  Giugno  e  in  Luglio.  Si  moltipli- 
cano generalmente  di  semi.  Sono  originarie  dell'  Asia,  e  la  2.* 
è  chiamata  da  alcuni  italianamente  Elionema  del  Monte  Libano. 


Agapanthus 


1.  Umbellatus  fl.  coeruleo. 

2.  »  flore  albo. 

3.  »  foliis  variegatis. 

Piante  vivaci  da  Aranciera.  Si  moltiplicano  dividendo  le  ra- 
dici tubercolose  di  cui  sono  fornite,  ed  anche  di  semi  posti  in 
terra  d'erica:  ma  in  questo  caso  le  nuove  pianticelle  non  fio- 
riscono che  al  S.""  0  al  4iJ*  anno.  Amano  terreno  sostanzioso,  ma 
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ìeggiero.  Bisogna  cambiarle  di  vaso  quasi  ogni  anno,  perchè 
r  abbondanza,  e  la  forza  delle  loro  radici  facilmente  lo  rompe. 
L'epoca  della  loro  maggiar  fioritura  è  Agosto  e  Settembre. 
L' Agapanthtis  è  chiamato  volgarmente  Fiore  d' amore;  e  bota- 
nicamente anche  Crinum  africanum,  e  Mavhlia  linearis. 


Agaricus  muscarius 


Nel  linguaggio  delle  piante  V  Agarico  indica  Sospetto,  come 
tutti  i  funghi,  benché  non  pochi  sieno  mangerecci  ed  eccellenti, 
anche  del  genere  accennato;  tuttavia  il  Muscarius  è  velenosis- 
simo, e  sì  dice  che  gli  Ostiachi  popoli  della  Siberia  compon- 
gano con  esso  un  liquore,  che  da  la  morte  anche  agli  uomini 
più  robusti  in  12  ore. 


Agathea 


1.  Amelloides,  o  coelestina. 

2.  »  foliis  variegatis. 

3.  Spathuiata. 

Le  due  prime  sono  piante  perenni  semilegnose,  che  fioriscono 
quasi  tutto  T  anno.  Esigono  di  essere  ritirate  in  Aranciera,  ma 
d' estate,  servono  a  formar  macchie  o  ad  orlare  i  parterri.  Si 
moltiplicano  di  semi,  per  getti,  per  margotte  e  per  divisione 
di  radici.  La  3.*  è  annua,  e  da  piena  terra.  La  1.*  è  detta  anche 
Cineraria  amelloides. 


Agathis 


1.  Australis. 

2.  Loranthifolia. 

Il  1."^  è  detto  altresì  Dammara  australis,  e  il  2.^  Abies  dam- 
mara. 

Vedi  Dammara. 


Agati  grandiflora 

Vedi  Aeschynome  grandiflora. 

Agathosma  pulchella 

Vedi  Diosma  pulchella. 
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Agave 


1.  AmericaDa. 

2.  »  foliis  argenteo  variegatis. 

3.  »  »       aureo  margìnatis. 

4.  Angustifolia. 

5.  Gubensis. 

6.  Densiflora. 

7.  Faetida. 

8.  Pilifera. 

9.  Ghiesbregthii. 

10.  Heteracantha. 

11.  Lucida  longifolia. 

12.  Lurida. 

13.  Mexicana. 

.  14.  Micrantha. 

15.  Rigida  0  fourcroya. 

16.  Schidigera. 

17.  Tuberosa. 

18.  Verschaffeltii. 

19.  Virginica. 

20.  Xalepensis. 

21.  Xylinacantha. 

Le  Agave  passano  per  piante  grasse,  benché  non  troppo  giu- 
stamente, al  dire  di  alcuni  Botanici.  Comunque  sia,  desse  si 
coltivano  in  vasi  entro  terra  sabbionosa  e  porosa.  Si  vuole  che 
r  Americana  resista  all'  aria  aperta  almeno  negl'  inverni  miti 
anche  fra  noi.  Non  esigono  che  poche  irrigazioni  nel!'  estate, 
nessuna  nel  tempo  del  freddo.  Prosperano  bene  in  Aranciera, 
purché  tenute  in  luogo  asciuttissimo.  Si  propagano  col  divi- 
derne le  pianticelle  che  sorgono  al  loro  piede,  ed  anche  di 
semi.  Tutti  gli  amatori  fioristi  d' altronde  sanno,  che  le  piante 
grasse  in  generale  sono  le  più  facili  a  conservarsi  e  a  coltivarsi 
e  quasi  non  esigono  cura  di  sorta.  In  generale  le  Agave  pro- 
vengono dalle  vaste  pianure  del  Messico,  ove  vivono  sotto  un 
cielo  torrido  fra  roccie  calcaree  e  siliciose  in  compagnia  dei 
Cacti,  e  delle  Yucche.  Colà  la  specie  Americana  assume  pro- 
porzioni del  tutto  colossali,  ma  non  fiorisce  che  assai  raramente. 
Le  robuste  flbbre  delle  sue  foglie  servono  per  molti  e  diversi 
usi  domestici,  cioè  a  far  corde,  tele  e  carta  ecc.  Molte  Agave, 
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fra  le  quali  in  specìalmodo  V  Americana,  e  la  Cubensis  danno, 
per  mezzo  dell' incisione  delle  foglie  stesse,  un  sugo  zuccherino 
di  tal  forza,  che  dopo  la  fermentazione  che  gli  si  fa  subire,  di- 
venta alcoolico  e  inebbriante. 

Nella  lingua  de'  fiori  V  Americana  indica  Circospezione  ^ 
Sicurezza. 

Agazzino 

Vedi  Crathaegus  pyracantha.  È  chiamato  altresì  volgarmente 
Pruno  gazzerino. 


Ageratum 


1.  Coeruleum  o  Mexicanum. 

2.  Coelestinum  nanum. 

3.  Conizoides,  o  album  o  odoratum. 

4.  Conspicuum. 

5.  Genitro. 

6.  Lasseauxii. 

7.  Lisonii  foliis  aureo  variegatis. 
a  Prince  Alfred. 

9.  Rubens, 
fio.  Variegatum. 

Piante  annue  quando  si  coltivano  in  piena  terra;  ma  ripa- 
randole d' inverno  in  Aranciera  s' atteggiano  a  suflfruttici  e  pro- 
lungano la  loro  vita  é  la  loro  fioritura  per  due  anni  almeno. 
Amano  terra  sostanziosa,  ma  piuttosto  leggera,  e  si  moltipli- 
cano di  semi  e  per  talee.  Bramano  esposizione  solatia  ed  ab- 
bondante innaffio.  Nel  cambiar  loro  di  vaso  bisogna  usare 
grande  delicatezza,  perchè  si  risentono  sensibilmente  del  taglio, 
ed  anche  delle  poche  variazioni  portate  alle  loro  radici,  e  con 
fatica  si  rimettono., La  specie  Lasseauxii,  che  da  non  molto 
tempo  ha  fatta  la  sua  comparsa  nei  nostri  giardini,  proviene 
da  Montevideo  e  porta  fiori  di  un  bellissimo  color  rosa.  Il  1.** 
da  alcuni  Botanici  viene  denominato  Phalacraea  coelestina. 

Agnocasto 

Vedi  Vites  Agnus  castus. 
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Agnostus 

1.  Integrifolius. 

2.  Sinuatus. 

Alberi  fioriferi  da  Aranciera.  Provengono  dalla  nuova  Olanda. 
Hanno  foglie  grandi,  persistenti  e  lucide,  e  mettono  fiori  di 
color  scarlatto  arancio.  Vogliono  terra  di  brughiera  mista  a 
sabbia  ciottolosa.  Si  moltiplicano  di  semi,  e  per  margotte  le 
quali  però-  mettono  difficilmente  radice.  La  specie  2.^  è  altresì 
chiamata  Stenocarpus  CunninghamL 


Agraphis 


1.  Cernua. 

2.  Nulans. 

3.  Patula. 

Piante  bulbose  a  fiori.  Si  chiamano  più  generalmente  Scilla. 
Vedi  perciò  questo  nome. 

Agretto 

Vedi  Lepidium  sativum. 

Agrifoglio 

Vedi  Ilex. 


Agrimonia 


1.  Odorata. 

2.  »       foliis  variegatis. 

3.  Parviflora. 

4.  Repens. 

Piante  perenni  a  fiori  da  piena  terra.  Si  moltiplicano  di  semi 
sparsi  sul  luogo  appena  maturi,  e  meglio  ancora  dividendone 
le  radici  quando  esse  si  trovino  ben  cespugliate. 

Nella  lingua  dei  fiori  V  Agrimonia  esprime  Oratitudine^ 
Riconoscenza. 


Agrostemma 


1.  Bicolor. 

2.  Coeli  rosa. 
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3.  Coeli  fimbriata. 

4.  »     nana. 

5.  Coronaria* 

6.  »     flore  albo. 

7.  Flos  jovis. 

Piante  a  fiori.  Le  prime  quattro  sono  annue,  le  tre  ultime 
colla  coltivazione  si  rendono  perenni.  Tutte  si  moltiplicano  di 
seme.  Son  dette  dai  Botanici  anche  Lychis  e  Viscaria.  Vedi 
questi  nomi.  Nel  linguaggio  de'  fiori  V  Agrostemma  coronaria, 
delta  volgarmente  Coronaria  dei  giardini,  esprime  Amor  senza 
pretese,  L' Agrostemma  githago  volgarmente  Nepitella  e  Seta- 
jone,  pianta  da  campagna.  Compiacenza. 


Agrostis 


1.  Argentea. 

2.  Colorata  foliis  variegatis. 

3.  Indica. 

4.  Nebulosa  o  capillaris. 

5.  Pulchella  o  elegans. 

6.  Tephrosantos. 

Le  Agrostidi  sono  graminacee  ornamentali,  che  servono  a 
formar  macchie  in  piena  terra  o  mazzi  di  verdura  per  gli  Ap- 
partamenti e  le  Serre  in  tempo  d'inverno.  Si  moltiplicano  di 
semi,  e  durano  pili  o  meno,  secondo  V  epoca  in  cui  sono  semi- 
nate. La  2.*  è  chiamata  anche  Arundo  colorata.  Generalmente 
però  son  considerate  come  annue. 

Agutoli 

Vedi  lijrcium  europeum. 

Aichryson 

1.  Dichotomum. 

2.  Puncatum. 

3.  Pygmeum. 

4.  Radicans. 

5.  Tortuosum. 
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Son  piante  grasse  o  crassulacee  a  fiori.  La  1.*  e  la  2.*  sono 
indicate  annue  o  al  pili  bienni,  e  si  riproducono  di  semi.  Le 
altre  sono  perenni  e  si  moltiplicano  di  semi  e  per  getti.  Pro- 
vengono dalle  roccie  umide  delle  isole  Canarie,  e  di  TeneriflFa. 
I  passati  Botanici  le  chiamavano  Sempervivum. 

Ailanthus 

1.  Erithrocarpus. 

2.  Exceisa. 

3.  Glandulosa. 

4.  Rubra. 

Appartengono  gli  Alianti  alle  piante  orna^ientali  a  foglia 
caduca,  che  servono  benissimo  a  formar  viali  di  pubbliche  pas- 
seggiate. Però  si  accusano  di  spargere  odor  cadaverico  nel  tempo 
della  loro  fioritura,  ed  è  per  tal  causa  forse  che  sono  andati  in 
disuso.  Tuttavia  sono  alberi  di  rapidissimo  sviluppo,  di  bellis- 
simo portamento,  e  che  raggiungono  in  poco  tempo  altezza  e 
grossezza  considerevolissime.  Vegetano  bene  in  quasi  ogni  sorta 
di  terra,  ma  meglio  assai  in  terreno  leggiero  e  un  po'  umido. 
Si  moltiplicano  di  semi,  ed  anche  dividendo  le  pianticelle  che 
loro  sorgono  al  piede.  Si  pretende  che  vi  sia  un  Baco  da  seta 
che  si  nutre  delle  sue  foglie  ;  ma  sinora  i  tentativi  fatti  in  pro- 
posito hanno  sortito  esito  infelicissimo.  Sono  originarli  del  Giap- 
pone e  della  China.  Il  3.**  è  chiamato  anche  Rhus  Chinensis,  e 
^  volgarmente  Albero  del  Paradiso. 

Aira 

1.  Caryophyllea. 

2.  Coespitosa. 

3.  «         foliis  argenteo  variegatis. 

4.  Elegans  o  pulchella. 

Graminacee  ornamentali  da  piena  terra.  La  1.'  e  la  4.'  sono 
annue.  La  1.*  è  singolarissima  per  la  bizzaria  delle  sue  pannoc- 
chie. La  4.*  ha  l'aspetto  di  pianta  in  miniatura,  tanto  è  piccola, 
per  cui  bisogna  tenerla  presso  le  case  e  attentamente  sorve- 
gliarla, perchè  non  venga  dagl'  inesperti  distrutta  siccome  una 
mai'  erba;  essendo  preziosissima  per  far  bordure,  e  disseccata 
che  sia,  a  ornar  canestri  e  giardiniere.  Si  propagano  amendue 
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per  semi  in  autunno.  La  2/  e  3/  sono  perenni  e  si  moltiplicano 
più  speditamente  dividendone  le  radici.  La  2.^  viene  altresì   ' 
chiamata  Deschampsia  coespitosa,  e  volgarmente  Nebbia  e  Mi- 
gliarino. La  4.*  Avena  elegans,  e  Agrostis  pulchella. 

Aithales 

L  Caespitosa. 

2.  Rubens. 

Sono  piante  grasse  o  crassulacee  fiorifere,  ma  annue.  La  1.* 
chiamasi  anche  Crassula  Magnolii,  la  2.*  Sedum  rubens.  Si  ri- 
producono di  semi  in  primavera  e  forse  meglio  in  vaso  che  in 
piena  terra.  Sono  native  delle  coste  meridionali  del  Mediterra- 
neo, e  delle  isole  Canarie. 

Aizoon 

L  Canariense. 

2.  Hispanicum. 

Pianticelle  annue  a  fiori.  Si  seminano  in  vaso  per  poi  met- 
terle in  piena  terra,  avvertendo  di  aver  gran  cura  neir  eseguire 
tale  operazione,  essendo  molto  delicate .  Amano  terreno  non 
troppo  morbido,  ed  esposizione  solatia.  La  1.^  chiamasi  anche 
Glynus  crystallinus  e  volgarmente  Sempreverde  delle  Canarie, 
e  la  2.*  Sempreverde  di  Spagna. 


Ajax 


1.  Pseudonarcissus. 

È  pianta  bulbosa  da  piena  terra.  Sebbene  i  suoi  fiori  sieno 
per  lo  piU  doppi,  non  è  di  gran  pregio;  tuttavia  è  ammessa  in 
quasi  tutti  i  giardini  per  la  sua  precoce  fioritura,  la  quale  si 
presenta  ben  di  spesso  ai  primi  giorni  di  Febbrajo.  Si  coltiva 
come  i  Narcisi,  e  volgarmente  vien  chiamata  Trombone,  ' 


Ajuga 


1.  Alpina. 
Z  Genedensis. 
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3.  Genedensis  flore  albo. 

4.  «  flore  roseo. 

5.  Pyramidalis. 

6.  Reptans  foliìs  variegatis. 

7.  «  «     albo  maculatis. 

8.  «  «     purpurescentibus. 

9.  Rupestris  alba  foliis  variegatis. 

Piante  erbacee  perenni  ornamentali  da  pien'  aria.  Fioriscono 
da  Maggio  a  tutto  Giugno,  e  qualche  volta  rifioriscono  in  au- 
tunno. Preferiscono  terra  argillosa,  siliciosa  e  fresca,  ed  espo- 
sizione di  mezz'ombra,  ma  non  paventano  neppure  il  pieno 
sole.  Servono  sopratutto  all'  ornamento  de'  luoghi  rocciosi  e 
delle  grotte  artificiali.  Si  propagano  di  semi  e  per  estrazione  di 
radici  tanto  in  primavera  che  d' autunno.  Alcuni  pretendono  che 
la  Reptans,  che  volgarmente  chiamasi  Bugula,  Erba  di  S.  Lo- 
renzo, Mirandola,  non  sia  che  annua. 

Akebia 

1.  Quinata. 

Pianta  rampicante  a  foglia  caduca  e  che  serve  a  ornar  muri, 
e  a  formar  padiglioni.  Ha  vigorosissimo  sviluppo.  In  estate  da 
fiori  rossi  vinati,  in  grappoli  di  forme  diverse.  Si  propaga  di 
semi,  e  per  divisione  di  radici.  Seppellendone  de'  rami  si  possono 
ottenere  numerose  figliazioni.  È  originaria  del  Giappone. 

Alangium  decapetalum 

Vedi  Grewia  salviaefolia. 

Alaternus  balearica 

i 
Vedi  Rhamnus  alaternus. 

AVVERTIMENTO 

Molti  de*  nostri  Associati  avendoci  espresso  il  desiderio  di  trovare  in  questo 
Dizionario  il  maggior  numero  possibile  di  Nomi  volgari  delle  piante,  onde  po- 
tersi facilmente  famigliarizzare  colle  denominazioni  botaniche,  noi  aderiamo  di 
buon  grado  alla  loro  dimanda,  abbandonando  perciò  il  nostro  avviso  espresso 
al  paragrafo  X  delle  Avvertenze  preliminari,  e  fin  d*  ora  ci  mettiamo  al- 
l' opera. 
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Albarello 

Vedi  Populus  alba.  È  volgarmente  chiamato  anche  Gattice  e 
Pioppo  bianco. 

Albatro 

Vedi  Àrbutus  unedo.  È  altresì  detto  volgarmente  Corbezzolo, 
Rossello,  e  Ceraso  marino. 

Albero  bianco  dell'  Australia 

Vedi  Melaleuca  leucadendron. 

Albero  da  Aceto 

Vedi  Toxicodendrum  glabrum  o  Rhus  glabra.  È  originario 
dell'  America  boreale.  Chiamasi  anche  italianamente  Somacco 
d'America. 

Albero  da  Argento 

Vedi  Leucodendrum  argenteum. 

Albero  da  Burro,  Africano 

Chiamasi  dai  Botanici  Pentadesma  buthyracea,  e  proviene  da 
Sierra  Leone.  Noi  non  l' abbiamo  descritto,  non  avendolo  trovato 
in  alcun  Catalogo,  e  perciò  non  lo  crediamo  da  giardinaggio. 
Lo  stesso  dicasi  del  seguente. 

Albero  da  Burro,  nepalese 

che  botanicamente  viene  appellato  Bassia  buthyracea.  Il  suo 
tronco  arriva  sino  a  due  metri  di  circonferenza,  e  sono  i  suoi 
fratti  che  somministrano  il  burro  e  V  olio  nutritivo,  di  cui  i 
Naturali  di  diverse  contrade  dell'  Indie  fanno  abbondantissimo 
uso. 
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Albero  da  Caffé 

Vedi  Coffea  arabica. 

Albero  da  Conciatori 

Vedi  Ajuga  reptans. 

Albero  da  Corallo 

Vedi  Erythrina  corallodendrum. 

Albero  da  Cucchi  ari 

Vedi  Kalmia  latifolìa. 

Albero  da  filtrare 

Vedi  Strychnos  potatorum. 

Albero  da  Fontana 

Vedi  Phytocrena  gigantea. 

Albero  da  Gomma  dell'  Australia 

Vedi  Eucalyptus  sesinifera. 

Albero  da  Frange  o  da  Neve 

Vedi  Chionanthus  virginiana. 

Albero  da  Frecce 

Vedi  Viburnum  dentatum. 

Albero  da  Latte 

Quest*  albero  chiamasi  dai  Botanici  Brosimum  galactoden- 
druin  ed  anche  Galactodendrum  utile.  È  originario  della  Gujana. 
Non  si  coltiva  forse  fra  noi  che  in  qualche  Orto  botanico. 
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Albero  da  Garofani  Aromatici 

Vedi  Eugenia  caryophyllata. 

Albero  da  legno  roseo 

Botanicamente  viene  denominato  Dicypellium  caryophylla- 
tum,  Licaria  guyanensis,  e  Persea  caryophyllata.  Non  sappiamo 
se  si  trovi  nei  nostri  Stabilimenti  botanici.  In  ogni  caso  si 
coltiva  sicuramente  come  il  Laurus  persea  o  Persea  gratissima. 

Albero  da  Ostriche 

Botanicamente  chiamasi  Rhizophora  mangio,  ed  è  originario 
deU'  Indie. 

Albero  da  palle  di  cannone 

Botanicamente  chiamasi  Couroupita  guayanensis,  Pekea  cou- 
roupita,  ed  anche  Lecythris  bracteata.  Proviene  da  Cajenna  e 
dair  America  australe. 

Albero  da  Pentole 

1  Botanici  lo  denominano  Lecythris  oliarla,  ed  è  originario 
dell'  America  australe,  di  Cumana,  e  del  Brasile.  Volgarmente 
è  altresì  detto  Marmitta  delle  Scimmie. 

Albero  da  Pipa  indiana 

I  Botanici  lo  chiamano  Mabea  pirini. 

Albero  da  Poponi 

Dai  Botanici  quest'  albero  viene  chiamato  Carica  papaya,  e 
Papaya  comunis  o  vulgaris,  e  italianamente  anche  Papaja  col- 
tivata. È  originario  del  Brasile. 

Albero  da  quaranta  scudi 

Vedi  Ginko-biloba. 
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Albero  da  Treccie 

Vedi  Corypha  gebanga. 

Albero  da  Trina  o  da  Merletto 

.    Vedi  Lagetta  lintearia. 

Albero  dell'  Ambra 

Vedi  Anthospermum  aethiopicam. 

Albero  della  Canfora 

Vedi  Laurus  caophora. 

Albero  della  Cannella 

Vedi  Laurus    cinaamomum. 

Albero  della  Cascariglia 

Vedi  Celastrus  scandens. 

Albero  del  Catechu 

Vedi  Acacia  catechu. 

Albero  del  Ciocolatte 

Vedi  Theobroma  cacao. 

Albero  della  Cera 

Vedi  Ceroxylon. 

Albero  della  China 

Vedi  Cinchona  condaminea. 
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Albero  della  Frangipania 

Vedi  Plumìeria  alba  et  rubra* 

Albero  della  Gomma  arabica 

Vedi  Acacia  nilotica. 

Albero  della  Gomma  lacca 

Vedi  Croton  lacciferum. 

Albero  della  Gomma  guaiaco 

Vedi  Guayacum  oflacinale. 

Albero  della  Gomma  dragante 

Vedi  Astragulus  verus. 

Albero  della  Gomma  elastica 

Vedi  Hevea  guyanensis. 

Albero  della  Gutta  Percha 

Botanicamente  chiamasi  Isonandra  gutta,  ed  è  originario  di 
Singapore.  Crediamo  che  non  sia  albero  da  coltivare  nelle  no- 
stre Serre. 

Albero  della  mano 

Vedi  Cheirostemon  platanoides. 

Albero  della  Mirra 

Vedi  Balsamodendrum  myrrha. 

Albero  della  pazienza 

Vedi  Melia  azaderach.  Volgarmente  chiamasi  altresì  Perlaro, 
Albero  a  Cappelletto,  e  Legno  santo. 
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Albero  della  Seta  o  dell'  Ovatta 

Vedi  Asclepias  frutticosa. 

Albero  della  Tapioca 

Vedi  Janipba  Manihot. 

Albero  della  Vernice 

Vedi  Rhus  vernix. 

Albero  della  Vita 

Vedi  Thuja  occidentalis. 

Albero  del  Pepe  peruviano 

Vedi  SchinUs  molle. 

Albero  delle  Pagode 

Vedi  Ficus  iodica. 

Albero  dell'  Incenso 

Vedi  Boswettìa. 

Albero  dell'  Incenso  americano 

Vedi  Amyris  guyanensis. 

Albero  del  Cacao 

Vedi  Theobroma  cacao  e  guayanensls. 

Albero  dell'  Avorio 

Vedi  Phyletepas. 
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Albero  del  Pane 

Vedi  Artocarpus  incisa. 

Albero  del  Paradiso 

Vedi  Ailanthus  glandulosa. 

Albero  del  sangue  di  Drago 

Vedi  Dracaena  draco. 

Albero  del  Sego 

Vedi  Stillingia  sebifera. 

Albero  del  Vino 

Vedi  Caryota  urens  e  Mauritia  vinifera. 

Albero  dello  Storace 

Vedi  Styrax  officinale. 

Albero  di  Giuda  o  della  Giudea 

Vedi  Cercis  siliquastrum. 

Albero  di  Linneo 

Vedi  Tilia  europaea. 

Albero  di  ferro  o  leonio  ferreo 

Vedi  Metrosideros  vera,  e  Sideroxylon  ferreum  o  triflorum. 

Albero  di  ferro  bianco 

Vedi  Sideroxylon  cinereum. 
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Albero  di  S.  Andrea 

Vedi  Chrysanthemum  indicum. 

Albero  di  S.  Tommaso 

Vedi  Bauhinia  variegata; 

Albero  odontalgico  o  da  mal  de'  denti 

Vedi  Xanthoxylon  fraxineum. 

Albero  santo  o  a  cappelletto 

Vedi  Melia  azaderack. 

Albizia 

1.  Julibrissin. 

2.  Rosea. 

La  1.'  non  è  che  V  Acacia  julibrissin;  la  2.*  è  un  albero  pure 
ornamentale  e  a  foglia  caduca  proveniente  dall'  America  del 
Nord.  Venne  di  recente  introdotto  in  Europa,  e  finora  non  è  che 
da  pochi  conosciuto.  Si  dice  tuttavia  che. la  sua  fioritura  duri 
dall'Aprile  a  tutto  l'autunno,  per  cui  sarebbe  un  ottimo  ac- 
quisto. 

Albuca 

1.  Abyssinica.  , 

2.  Alba. 

3.  Altissima. 

4.  Coartata. 

5.  Fragrans. 

6.  Major,  o  lutea. 

7.  Viscosa. 

Piante  perenni  a  fiori.  Si  propagano  di  semi,  ed  anche  divi- 
(Jendo  i  tuberi  che  costituiscono  le  loro  radici.  Amano  terra 
leggiera,  e  meglio  d'  erica  o  di  castagno.  Siccome  in  inverno 
perdono  ogni  loro  vegetazione,  così  si  mettono  a  parte  nel  luogo 
più  asciutto  dell'  Aranciera,  come  si  pratica  collo  Dhalie  ed  altro 
piante  tuberoso. 
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Alcaea  o  Althaea 

1.  Rosea. 

2.  «       ficifolia. 

3.  «       Glauca  flore  pieno. 

4.  Sinensis. 

5.  .  «       flore  rubro. 

Queste  piante  si  chiamano  fra  noi  comunemente  Malvoni. 
La  1.*  è  assolutamente  annua.  Le  altre,  benché  da  molti  non 
considerate  che  bienni,  sono  perenni,  almeno  presso  di  noi.  Si 
propagano  di  semi,  e  Senza  interruzione  ogni  anno,  e  per  due 
ragioni:  la  prima,  perchè  non  danno  fiori  che  nel  secondo  anno 
se  seminate  in  primavera:  secondo,  per  la  speranza  di  ottenere 
maggior  copia  di  doppie:  lo  che  per  altro  dipende  dal  caso. 
Oggi  però  i  Giardinieri  hanno  trovato  il  modo  di  averne  la  fio- 
ritura neir  anno  medesimo  della  seminagione,  ed  è  di  semi- 
narle d*  autunno.  Le  pianticelle  però,  che  nascono  di  questa 
stagione,  non  di  rado  gelano  se  si  trovano  ali*  aperto. 

In  generale  queste  piante  soffrono  male  il  trapiantamento, 
almeno  quando  non  venga  eseguito  da  persone  intelligentissime. 

Le  Alceo  sono  tutte  piante  da  piena  terra  e  per  noi  rusti- 
cissime. 

La  Glauca  a  fior  doppio  dà  semi  che  riproducono  sempre  la 
medesima  pianta  pure  a  fior  doppio,  fenomeno  del  resto  assai 
raro.  In  alcuni  scrittori  francesi  troviamo  asserito,  che  non  è 
ragionevole  di  tenere  in  gran  conto  le  Alceo  come  piante  pe- 
renni, essendo  che,  dicono  essi,  coli'  invecchiare  danno  fiori  più 
pìccoli  e  meno  belli:  noi  al  contrario  abbiamo  trovato  che  que- 
ste piante,  col  tempo,  di  semplici  si  sono  fatte  doppie,  svilup- 
pando fiori  grandissimi  e  magnificamente  colorati. 

Oltre  la  Glauca  a  fior  doppio,  tutte  le  varietà  d'  Alceo  che 
qui  sotto  riportiamo,  si  possono  riprodurre  di  seme:  tuttavia 
rare  volto  riescono  perfettamente  identiche;  perciò  a  volerne 
conservare  ad  ogni  costo  V  individualità  si  propagano  per  talee, 
ed  anche  per  separazione  di  radici  tanto  d' autunno  che  di 
primavera:  le  quali  riproduzioni,  per  queste  piante,  se  non  sono 
di  soverchio  diffìcili,  non  sono  però  alla  portata  che  degli  abili 
Giardinieri.  . 

La  Sinensis  colla  sua  varietà  è  nana,  o  per  lo  meno  resta  assai 
bassa,  o  si  j)uò  [)ropagaro  anche  essa  in  due  epoche  diverse, 
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cioè  tanto  d' autunno  che  in  primavera.  È  vero  che  seminan- 
dola in  autunno  si  può  veder  fiorita  nel  giugno  e  luglio  suc- 
cessivo, invece  che  d' agosto  e  settembre;  ma  crediamo  che  non 
meriti  la  pena  di  venir  conservata  in  Serra  per  più  mesi  pel 
solo  compenso  di  una  sessantina  di  giorni  di  precocità  di  fio- 
,  ritura. 

Le  Alceo  o  Malvoni,  ad  onta  che  sieno  piante  eminentemente 
ornamentali  e  di  grande  effetto  per  la  doppiezza  e  la  varietà  del 
colorito  de'  fiori,  non  godono  presso  noi  che  mediocre  favore, 
nel  mentre  che  in  altri  paesi,  sopratutto  in  Inghilterra,  si  pre- 
giano considerevolmente.  Chi  abbia  miglior  gusto  non  vogliamo 
decidere:  noi  non  abbiamo  ora  altro  debito  che  qui  riportare 
un  breve  elenco  delle  loro  più  apprezzate  varietà  e  sono: 

Alcaea 

1.  Amaranto. 

2.  Anaiis. 

3.  Arlecchino. 

4.  Bolla  di  neve. 

5.  Cromatella. 

6.  Desprez. 

7.  Grand  Colbert. 

8.  Grand  Pè-king. 

9.  Jeune  Euphemie. 

10.  Isabella. 

11.  Maria  Gabriella. 

12.  Plutone. 

13.  Proserpina 

14.  Solfatara. 

15.  Souvenir  de  la  Malmaeson.  etc. 

Nel  linguaggio  de'  fiori  V  Alcaea  rosea  significa  Fecondità. 

Alchanna 

1.  Offlcinalis. 

È  pianta  erbacea  perenne  da  piena  terra.  I  suoi  fiori  imitano 
in  qualche  modo  la  forma  di  una  scarpa.  Si  riproduce  di  senaii 
e  per  divisione  di  radici.  Non  sappiamo  se  sia  veramente  pianta 
da  giardino;  in  ogni  caso  T  inseriamo  per  completamento  del 
linguaggio  de'  fiori  essendo  essa  l' emblema  dell'  Ostacolo. 
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Volgarmente  chiamasi  Cipro  o  Fior  di  Venere. 
Vedi  poi  Lawsonia  spinosa. 

Alchemilla 

1.  Alpina  o  vulgaris. 

2.  Moly. 

3.  Tentaphylla. 

Piante  vivaci,  a  fiori,  da  piena  terra.  La  L*  chiamasi  vol- 
garmente Pie  di  Leone  ed  Erba  stella.  Amano  terreno  sostan- 
zioso, ed  esposizione  ombreggiata.  Si  moltiplicano  ài  semi  che 
si  spargono  appena  maturi,  e  megho  per  divisione  di  radici. 

Aletris 

L  Capensis. 

2.  Farinosa  o  japonica. 

3.  Fragrans. 

4.  Glauca. 

5.  Uvaria. 

Sono  piante  grasse  da  vaso  e  da  stufa.  Vogliono  terreno  leg- 
g:iero,  e  sabioniccio,  e,  a  differenza  delle  congeneri,  spesse  irri- 
gazioni nel  tempo  dello  sviluppo.  Si  moltiplicano  stralciando  i 
figli  che  nascono  al  loro  piede,  ed  anche  per  talee  ;  ma  queste 
per  attecchire  abbisognano  del  letto  caldo.  La  1.^  chiamasi  ancora 
Weltheimia  capensis,  la  3.*  Dracaena  Fragrans. 

Aleurites  laccifera 

Vedi  Croton  lacciferum. 

Alcina 

1.  Perfoliata. 

Pianticella  vivace  a  fiori,  da  vaso  e  da  Aranciera.  Vuole 
pingue  terreno,  spesse  irrigazioni  in  estate  e  mediocre  sole. 
Propagasi  di  semi  in  primavera. 

Aldrovanda 

1.  Vesiculosa. 
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Pianta  erbacea  perenne  e  palustre  a  fiori  bianchi.  Serve  ad 
ornare  ripe  di  fiumi  e  di  stagni.  Si  moltiplica  generalmente 
per  istralcio  di  radici. 

Alhagi 

1.  Maurorum  o  mannifera. 
Vedi  Hedysarum  Alhagi. 

Alisma 

1.  Damasonium. 

2.  Flavum. 

3.  Lanceolata. 

4.  Natans. 

5.  <c       flore  purpureo. 

6.  Pian  lago. 

7.  Ranunculoides. 

Piante  perenni  erbacee  a  fiori,  da  piena  terra.  Amano  i  luoghi 
pantanosi  ed  umidi.  Si  moltiplicano  per  istralcio  di  radici.  La 
L*  è  delta  altresì  Actinocorpus  Damasonium,  e  volgarmente 
Stella  d'  acqua.  La  2.*  Limnocharis  Plumieri.  La  6.*  viene  da 
noi  chiamata  Barbasilvana,  Piantaggine  d' acqua,  e  toscana- 
mente Petacciolo. 


Alkekenm 


o' 


Vedi  Physalis. 


AUalea 


1.  Spectabilis. 
Pianta  ornamentale  da  Serra  calda.  Le  sue  foglie  raggiun- 
gono talora  la  lunghezza  di  metri  1,60.  Ama  terra  sostanziosa, 
e  molto  inafllo  al  tempo  del  suo  sviluppo.  Si  moltiplica  per 
divisione  di  cespi. 


Allamanda 


1.  Cathartica. 

2.  Endersonii. 
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3.  Neriifoiia. 

4.  Schottii. 

5.  verticillata. 

6.  Violacea.  ^ 

Àlberetti  fioriferi  da  Serra  calda  originarli  della  Gujana,  e 
del  Brasile.  Il  1.""  è  rampicante.  Il  3.%  giunto  appena  all'  altezza 
dei  30  ai  90  centimetri  si  copre  d'  un  gran  numero  di  fiori  cam- 
panulati a  color  giallo  vivo  striato  d'  un  bel  carminio,  e  dispo-* 
sti  a  mazzetti  terminali.  Amano  tutti  terreno  leggiero  e  vege- 
tale, e  in  generale  si  trattano  come  le  Gardenie,  moltiplicandoli 
come  queste  per  mezzo  di  margotte  su  letto  caldo,  e  per  divi- 
sione di  cespi  radicati. 

AUantoida 

1.  Auslralis. 
È  una  felce  da  Aranciera.  Si  coltiva  come  le  congeneri. 

AUium 


1.  Angulosum. 

2.  Arenarium. 

3.  Azureum  o  coerulescens. 

4.  Carinatum. 

5.  Caroli  nianum. 

6.  Flavum. 

.  7.  Fragrans. 

8.  Gracile. 

9.  Inodorum. 

10.  Liliifiorum  o  neapolitanum. 

11.  Lineare. 

12.  Lusitanicum. 
IS.  Magicum. 

14.  Moly. 

15.  Moschatum. 

16.  Nigrum. 

17.  Nutans. 

18.  Obliquum. 

19.  Parviflorum. 
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20.  Paniculatum. 

21.  Pedemontanum. 

22.  Roseum. 

23.  Schaenocephalum.  ^ 

24.  Sibiricuai. 

25.  Scorzoneraefolium. 

26.  Suaveolens. 

27.  Subhirsutum. 

28.  Tartaricum. 

29.  Tricocum. 

30.  Triquetruna. 

31.  Ursinum. 

32.  Victorialis. 

33.  Vineale. 

Queste  piante,  benché  sieno  sorelle  carnali  dell'  Allium  sa- 
tivum  e  deir  Allium  coepas,  ossia  dell'  Aglio  e  della  Cipolla 
nostra  comune,  sono  ammesse  all'  onore  di  figurare  nei  giardini, 
a  causa  dei  non  disprezzabili  loro  fiori.  Vogliono  terra  nutriente 
ma  leggiera,  e  vivono  all'  aperto  senza  temere  i  rigori  del  freddo, 
salvo  la  Gracile  che  è  assai  delicata,  e  che  abbisogna  di  vivere 
in  vaso,  e  in  Aranciera.  La  11.*^  prospera  bene  sotto  l'ombre 
degl'  alberi.  Si  moltiplicano  indistintamente  di  semi,  e  per  di- 
visione di  spicchi;  ed  è  giusto  di  non  eseguire  tale  operazione, 
se  non  di  tre  in  tre  anni  per  lasciarli  sufficientemente  ingrossare, 
ed  ottenere  così  una  più  pronta  ed  abbondante  fioritura. 


Alloplectus 


1.  Coccineus. 

2.  Cristatus. 

3.  Cupreatus. 

4.  Dichrous. 

5.  Schlimii. 

6.  Vittatus. 

Sono  Gesneriacee  da  Serra  calda  che  alcuni  chiamano  anche 
Achimenes,  e  come  questi  si  coltivano.  Si  vuole  che  la  più  pre- 
gievole  sia  la  3.*  poiché  sviluppa  fiori  di  un  rosso  splenden- 
tissimo.  Provengono  dall'  America  del  Sud. 

Alloro  degli  Eroi  e  de'  Poeti 

Vedi  Laurus  nobilis. 
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Allosurus 

1.  Atropurpureus. 
È  una  felce.  Si  coltiva  come  gli  Adiantum. 

Alnus 

1.  Betula,  0  glutinosa. 

2.  Coerulea. 

3.  Cordata  o  cordifolia. 

4.  Imperialis  asplenifolia. 

5.  lucana. 

6.  Incarnata. 

7.  Laciniata. 

8-  Macrophylla. 
9.  Oblungata. 

10.  Oxyacanthifolia. 

11.  Quercifolia. 

12.  Serratula. 

13.  Undulata  o  crispa. 

14.  Viridis. 

Alberi  più  o  meno  alti,  ornamentali,  a  foglia  caduca,  adat- 
tatissimi  a  formar  boschetti  e  macchie  nei  grandi  giardini,  poi- 
ché si  educano  con  vantaggio  anche  a  cepp£ga.  Il  l.^  che  non  è 
che  r  Ontano  comune,  detto  altresì  botanicamente  Betulus  alnus, 
serve  assai  bene,  come  molti  sanno,  ad  assicurare  le  rive  dei 
fiumi,  e  da  grandissimo  prodotto  di  fascine,  come  in  alcune 
Provincie  del  Veneto,  lungo  i  fossi  e  gli  scoli  che  dividono  i 
campi.  Il  suo  legno  poi  tenero  e  rossastro,  quando  venga  educato 
ad  albero,  serve  a  moltissimi  usi,  e  cioè  a  formar  condotti  sot- 
terranei, conservandosi  benissimo  neir  acqua,  a  far  pertiche  pei 
tintori,  scarpe  di  legno,  zoccoli,  paletti  ecc.  In  generale  tutti 
preferiscono  terreni  piuttosto  umidi  e  freschi.  Il  Cordifolia,  che 
i  Giardinieri  stimano  la  specie  più  bella  del  genere,  è  il  solo 
che  prospera  bene  anche  nei  luoghi  caldi  e  secchi.  L' lucana  è 
però  quello  che  ha  più  rapido  sviluppo.  Si  moltiplicano  per  talee 
e  per  margotte,  ma  più  speditamente  e  con  vantaggio,  di  semi. 


Alocasia 


1.  Metalica. 

2.  Lowii. 
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3.  Veitchii. 

4.  Zebrina. 

Piante  erbacee  perenni  sommamente  ornamentali  da  Serra 
calda.  La  1.*  è  formata  di  foglie  radicali,  rotondeggianti,  larghe 
30,  lunghe  40  centimetri  e  di  una  bella  tinta  bronzina,  lucicante 
alla  pagina  superiore  e  di  porpora  cupa  air  inferiore,  ed  egual- 
mente lucicante.  Le  altre  variano  pei  colori  da  questa,  ma  non 
sono  men  belle.  Si  coltivano  in  terra  d*  erica  o  di  castagno  e  si 
propagano  per  divisione  di  radici.  Provengono  da  Borneo  ad 
eccezione  dell'  ultima  che  è  originaria  .delle  Filippine.  La  3.* 
viene  altresì  chiamata  Caladium  Veitchii. 


Aloe 


L  Abyssinica. 

2.  Acuminata. 

3.  Apicroides. 

4.  Aracoidoa. 

5.  «       pumila. 

6.  Atrovirens. 

7.  Bowica. 

8.  Brevifolia. 

9.  Garinata. 
10.  Giliaris. 
IL  Dichotoma. 

12.  Disticha. 

13.  Ferox. 

14.  Fruticosa. 

15.  Humilis. 

16.  Incurva. 

17.  Lingua. 

18.  «       craspitolia. 

19.  Longiaristata. 

20.  Maculata. 

21.  Mararilifolia. 

22.  4c         major. 

23.  «         minor. 

24.  Mitraeformis. 

25.  Nigricans. 

26.  Obliqua. 

27.  Perfoliala. 
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28.  Perfoliata  africana. 

29.  «         glauca. 

30.  .      <         vera. 

31.  Pichta.. 

32.  Plicatilis. 

33.  Pluridens. 

34.  Pulcra.  * 

35.  Purpurea. 

36.  Retusa. 

37.  Rigida. 

38.  Rhodacantha. 

39.  Sacra. 

40.  Serra. 

41.  Spicata. 

42.  Spiralis. 

43.  «        imbricata. 

44.  «        pentagoDa. 

45.  Socotrina. 

46.  Subinermis. 

47.  Tenuior. 

•  4&  Umbellata. 

49.  Variegata. 

50.  Verrucosa. 

51.  Virens. 

52.  Viscosa,  o  triangularis. 

53.  Vulgaris. 

54.  Xanthocauta. 

Li  Aloe  sono  piante  grasse  che  si  coltivano  come  le  Agave. 
Vedi  perciò  Agave.  Qui  solo  aggiungeremo,  che  tutte  le  foglie 
e  i  rami  delle  piante  grasse,  che  si  staccano  dalle  madri  per 
propaigarle,  esigono  per  mettere  facilmente  radice  di  esser  te- 
nuti per  due  o  tre  giorni  esposti  al  sole  prima  di  esser  posti 
entro  terra.  Di  più  avvertiremo,  che  le  piante  grasse  in  gene- 
rale non  sono  del  tutto  nemiche  delle  bagnature,  come  alcuni 
fioristi  si  compiacciono  d' asserire,  anzi  le  esigono  sopratutto  al- 
l'epoca  dei  grandi  calori  estivi,  e  non  solo  le  piante  adulte,  ma 
ben  anche  le  riprodotte.  Oltre  di  ciò  non  si  mesticano  neppure 
del  tutto  nemiche  del  buon  concime;  ond'  è  che  se  alla  sabbia 
loro  connaturale  si  mescola  un  pò*  di  letame  di  giardino,  si  ve- 
dranno ben  presto  più  rigogliose  del  solito,  e  dar  fiori  più  grandi 
e  più  coloriti.  Forse  vivranno  meno,  ma  questo  danno  ci  pare 
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assai  sopportabile,  attesa  la  facilità  di  propagarli.  Il  Soccotrino 
è  officinale  e  serve  a  togliere,  o  almeno  a  diminuire  il  dolore 
prodotto  dalle  scottature.  Nel  linguaggio  dei  fiori  esprime 
Amarezza,  Dispetto  Dolore.  Il  Variegata  è  volgarmente  detto 
Becco  di  Pappagallo,  e  si  copre  di  fiori  rosei  in  tempo  d' in- 
verno; nella  lingua  emblematica  esso  poi  indica  Cicaleccio^ 
Confusione,  Turbamento. 

Alonsoa 

1.  Acutifolia. 

2.  Grandiflora. 

3.  Linearis. 

4.  Urticaefolia,  o  incisifolia. 

5.  Warscewiczii  o  compacta. 

Piante  a  fiori.  Sono  arbustini  semilegnosi  da  Tepidario.  Si 
moltiplicano  di  semi,  e  per  getti.  Amano  terra  assai  leggera,  e 
moderati  innaffli.  La  4.^  è  chiamata  anche  Celsia  urticaefolia,  e 
tutte  poi  anche  Hemimeris.  Sono  indigene  dell'  America.  In  ge- 
nerale vivono  poco;  per  cui  da  alcuni  sono  ammesse  come  annue, 
0  al  più  bienni.  Questo  genere  porta  il  nome  di  Alonzo  Zanoni 
botanico  peruviano. 


Aloisia - 


1.  Citriodora. 

2.  Menthae  odora. 

Arboscelli  o  fruttici  comunemente  chiamati  da  noi  Erba  Luigia, 
Erba  cedrina,  e  Cedrina  che  sa  di  menta.  Amano  terra  leggiera, 
ma  sostanziosa,  esposizione  calda  e  frequenti  irrigazioni  in 
estate.  Per  noi  è  d'  Aranciera,  e  si  tiene  in  inverno  nel  luogo 
meno 'in  vista  pel  brutto  aspetto  che  assume;  ma  in  Toscana 
resiste  in  piena  terra  e  conserva  verdi  le  sue  odorose  foglie.  Si 
propagagano  di  seme  ed  anche  per  getti.  Alcuni  danno  loro  il 
nome  di  Lippia,  ed  anche  di  Verbena  triphylla. 


Alpinia 


1.  Nutans. 

2.  Occidentalis. 

3.  Spicata. 

4.  Spiralis. 
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Piante  fiorifere  a  radici  tuberose  da  Serra  calda.  Vogliono 
terreno  sostanzioso  e  leggiero,  spesse  irrigazioni  in  estate,  ra- 
rissime in  inverno.  Si  moltiplicano  per  divisione  di  talli.  La  1.^ 
è  chiamata  pure  Globba  nutans,  e  Costus  zerumbet 

Alsine  procumbens 

Vedi  Sagìna  procumbens. 

Alsophila 

1.  Australis. 

È  la  felce  eminentemente  arborea;  esìge  di  essere  tenuta . 
per  lo  meno  in  terra  temperata.  È  pianta  di  puro  ornamento. 
Si  propaga  per  divisione  di  radici. 

Alstroemeria 

1.  Ai^entea  vittata. 

2.  Aurantiaca. 

3.  Brasiliensis. 

4  Chilensis  o  pulchella. 

5.  Errembaultìi. 

6.  Haemanlha. 

7.  Lightu  0  virgata. 
&  Pallida. 

9.  Peregrina. 

10.  Psittacina. 

11.  Tricolor. 

12.  Versicolor. 

Piante  perenni  a  fiori  da  Aranciera,  salvo  le  specie  Auran- 
tiaca, Brasiliensis,  Errembaultii,  Nutans  e  Psittacina,  che  si  vuoje 
resistano  in  piena  terra:  si  dice  pure  che  la  Nutans  abbia  belle 
e  numerose  varietà.  Si  propagano  di  seme  posto  in  vaso  su 
letamiere,  ed  anche  dividendone  le  radici  che  sono  flbbrose,  e 
tuberculose.  Vogliono  terra  leggiera,  ma  sostanziosa;  frequenti 
bagnature  in  estate,  scarsissime  in  inverno.  Sono  originarie  del- 
l' America  meridionale.  La  Chilensis,  che  alcuni  dicono  esser  la 
medesima  che  la  Versicolor,  mette  fiori  che  per  la  forma  e  per 
r  organismo  somigliano  assai  a  quelli  del  Giglio,  e  variano  dal 
rosa  chiaro  al  rosso  vivo  con  tutte  le  intermedie  gradazioni  di 
ranciato  giallo,  zafferano,  giallo  roseo  e  chiaro;  ed  oltre  di  ciò 
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questi  bei  fiori  hanno  il  vantaggio,  staccati  che  sieno,  di  con- 
servarsi a  lungo  neir  acqua,  per  cui  riescono  utilissimi  alla  for- 
mazione de'  mazzi.  La  Peregrina  chiamasi  volgarmente  Giglio 
degl'  Incassi. 

Alternanthera 

1.  Amabilis  tricolor. 

2.  Amaena. 

3.  Ficoidea  versicolor. 

4.  Latifolia 

5.  Paronychioides. 

6.  Pictha. 

7.  Sessilis. 

8.  Spathulata. 

9.  Versicolor. 

Piante  erbacee  perenni.  Si  coltivano  come  gli  Achyranthes 
di  cui  sono  congeneri,  per  cui  la  specie  4.'  è  altresì  chiamata 
Achyranthes  pictha.  Sono  nane  e  servono  sopratutto  ad  ornare 
in  tempo  d'  estate  i  parterri  e  i  boschetti  de'  grandi  giardini.  In 
inverno  devono  essere  ritirate  in  Tepidario. 

Althaea 

1.  Cannabina. 

2.  Offlcinalis. 

Piante  erbacee  perenni.  Nascono  nei  greti  de'  fiumi,  nelle 
fosse  e  nei  paduli  dove  stendono  molto  le  loro  radici.  Le  loro 
scorze  sono  filamentose.  Volgarmente  si  chiamano  Malve,  Mal- 
vischi  ;  e  la  2.'  anche  Bonvisco  malvisco.  Questo  genere  è  però 
più  conosciuto  sotto  il  nome  di  Urtica. 

Le  radici  della  seconda  sono  medicinali,  perciò  nella  lingua 
delle  piante  significa  Benefico,  Beneficienza.  Vedi  poi  Alcaea 
rosea  et. 


Alyssum 


1.  Argenteum. 

2.  Atlanticum. 

3.  Benthamii. 

4.  Calicynum. 

5.  Compactum. 

6.  Creticum. 
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7.  Delthoideum. 

8.  Dentatuin  foiiis  variegatis. 

9.  Gemonense. 
10.  Halimifolium. 

IL  Maritimum  o  odoratum. 

12.  <       foiiis  variegatis. 

13.  MoDtanam. 

14.  Murale. 

15.  Purpureum. 

16.  Saxatile  o  paetreum. 

17.  «      foiiis  variegatis. 

18.  Spinosum. 

19.  Utrieulatum  foiiis  variegatis. 

20.  Wiersbeickii. 

Gli  Àlissi  sono  pianticelle  assai  pregiate  per  la  decorazione 
de' giardini,  prestandosi  bene  anche  a  coprir  muri,  e  grotte 
artificiali.  Sono  tulli  erbacei  perenni,  salvo  le  specie  ÌBenthamii, 
Calycinum,  Halimifolium,  che  sono  annue,  e  forse  anche  la 
Maritima  che  però  alcuni  dicono  perenne.  Il  miglior  modo  di 
moltiplicarli  è  di  semi  ija  primavera,  ma  non  di  rado  si  propa- 
gano anche  separandone  le  radici.  Son  tutti  da  piena  terra. 
Una  volta  introdotte  in  un  giardino,  molte  specie  rinascono  da 
sé  stesse.  In  generale  gli  Alissi  danno  fiorellini  gialli,  quelli 
tuttavia  della  specie  Maritimum  sono  bianchi,  e  di  piìi  odorosi; 
il  quale  è  poi  anche  detto  Clypeloa  maritima.  11  Saxatile  viene 
cbiamato  volgarmente  Panierino  d'oro  e  Tlaspi  giallo;  e  il  Mari- 
timum Panierino  d'  Argento.  Alcuni  lo  chiamano  anche  Koniga 
variegata,  e  nella  lingua  de'  fiori  esprime  Calma ,  Quiete  , 
Tranquillità. 

Amaracus 

1.  Dicthamnus. 
È  un  fruttice  a  fiori  purpurei  e  odorosi  da  Aranciera.  Ama 
terreno,  ed  esposizione  asciutta  e  secca.  Si  moltiplica  di  semi,  e 
per  talee  sotto  cuccia.  È  detto  volgarmente  Dittamo  di  Creta. 

Amarantacea  del  Brasile 

Pianta  erbacea  perenne  ed  ornamentale  da  Serra  calda.  Si 
coltiva  in  vaso,  e  crediamo  che  sia  assai  delicata.  Si  propaga 
per  divisione  di  radici;  ed  ama  terriccio  vegetale  ed  esposizione 
fresca  anzi  che  no. 
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Amaranthus 

1.  Albus. 

2.  «       Atropurpureus. 

3.  «       Aureus. 

4.  Bicolor. 

5.  «       Olbiensis. 

6.  Cararu. 

7.  Caudatus. 

8.  «        flore  luteo. 

9.  Cruenteus. 

10.  Flavns. 

11.  Gangeticus. 

12.  Giganteus. 

13.  Graecizans. 

14.  Hybridus. 

15.  Hypocondriacus. 

16.  Lividus. 

17.  Mangostanus. 

18.  Melanchonicus. 

19.  «  Ruberrimus. 

20.  Pendulus. 

21.  Retroflexus; 

22.  Salicifolius. 

23.  Sanguineus  o  ruber. 

24.  Speciosus  aureus. 

25.  Spinosus. 

26.  Tricolor. 

27.  «        giganteus. 

28.  Tristis.. 

29.  Viridis  o  blitum  o  oleraceus. 

Piante  annuali  a  fiori.  Si  seminano  in  aptile,  avvertendo  di 
non  coprire  di  troppo  i  semi,  e  di  molto  innaffiarli.  Amano 
terreno  sostanzioso,  esposizione  meridionale  e  spesse  sarchia- 
ture. Se  nascono  troppo  fitti,  si  diradano  e  si  trapiantano.  Fio- 
riscono da  Luglio  sino  all'  autunno  innoltrato;  ed  alcuni,  come 
r  Albus  e  le  sue  varietà,  e  il  Tricolor,  si  conservano  d' inverno 
ad  ornamento  di  stanze  e  saloni;  per  cui  volgarmente  son  detti 
Immortali.  Il  Salicifolius  si  coltiva  in  vaso  e  prospera  assai 
bene  d'inverno  in  Aranciera.  Provengono  per  la  ìnaggior  parte 
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dall'Indie  orientali;  ma  T Hypochondriacus  dall'America  set- 
tentrionale. L' Amaranto  nel  linguaggio  de'  fiori  esprime  Co- 
stanza, Durata,  Fedeltà,  Immortalità.  Il  Tricolor  vuol  dire 
Gelosia. 

Amarella 

Vedi  Artemisia  vulgaris. 

Amaryllis 

1.  Africana. 

2.  Atamasco. 

3.  Aulica. 

4.  Aurea. 

5.  Belladonna. 

6.  <       blanda. 

7-       «       rosea  perfecta. 

8.  Bermudiana. 

9.  Bittacina. 

10.  Bifolia. 

11.  Brasiliensis. 

12.  Candida  o  nivea. 

13.  Capensis. 

14.  Chilensis. 

15.  Gurvifolia. 

16.  Decorata. 

17.  Formosissima. 

18.  Fothergilli. 

19.  Gigantea. 

20.  Humilis. 

21.  lineata. 

22.  Longifolia. 

23.  «       flore  albo. 

24.  Lutea. 

25.  Maculata. 

26.  Miniata. 

.    21.  Orientalis. 

28.  Ornata. 

29.  Fumila. 

30.  Punicea. 

31.  Reticulata. 

32.  Revoluta. 
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33.  Rigida. 

34.  Rosea. 

35.  Sarniensis. 

36.  Speciosa  purpurea. 

37.  Speclabiiis  bicolor  o  mutabilis. 

38.  Unduiata. 

39.  Vitlata, 

40.  «       flore  rubro. 

41.  Zeylanica. 

Appartengono  le  Amarìlli,  alle  piante  bulbose^  e  sono  tutte 
pregievolissime  per  la  bellezza,  la  svariata  forma,  e  il  colorito 
de'  loro  fiori.  Vogliono  .terra  buona  e  leggiera.  Si  coltivano  in 
vaso  ed  anche  sotto  cuccio.  Però  alcuni  le  abbandonano  anche 
in  piena  terra  in  luoghi  tuttavia  assai  ripararati  e  contro  a 
muri,  coprendoli  eziandio  nel  tempo  del  massimo  freddo  con 
strame  o  paglie.  Si  vuole  che  le  pih  rustiche  sieno  Y  Africana, 
la  Belladonna  e  la  Chilensis,  per  cui  vengono  usate  anche  a 
fer  bordure.  Si  propagano  dividendo  i  loro  bulbilli  ogni  tre  o 
quattro  anni.  Le  Amarilii  si  moltiplicano  anche  di  semi,  ma 
questo  metodo  è  poco  usato,  a  cagione  che  le  piante  ottenute  con 
questo  metodo  non  danno  fiori  che  dopo  parecchi  anni.  I 
Botanici  chiamano  T  Atamasco  anche  Zephyranthes  atamasco^ 
la  Decorata  Ippeasthrum  decoratum  la  Belladonna  Cóburgia 
bellfidonna;  la  Lutea  Sternbergia  lutea,  la  Formosissima  iSjprc- 
kelia  formosissima;  la  Sarniensis  Nerine  sarniensis,  e  lAlium 
samiense,  la  Vittata  Ippeastrum  vitiatum. 

Nel  linguaggio  dei  fiori,  V  Armaryllis  formosissima  vuol 
dire  Superbia. 

Amberboa 

1.  Moschata  o  ambrata. 

2.  Odorata. 

Piante  annue  a  fiori  da  piena  terra.  Si  riproducono  di  seme. 
Non  esigono  cure  particolari.  A  loro  si  dà  eziandio  il  nome  di 
Centaurea. 

Ambretta 

Sotto  questo  nome  passano  volgarmente  tanto  l'Hibiscus 
abelmoschus  che  V  Amberboa  moschata  e  odoralta.  Vedi  queste 
piante.  * 
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Ambrina  ambrosioides 

Vedi  Chenopodium  ambrosioides, 

Ambrina  antehlmintica 

Vedi  Chenopodium  anthelminticum 

Ambrina  botris 

Vedi  Chenopodium  botris. 

Ambrosia 

1.  Maritima. 

Pianta  erbacea  perenne  ornamentale  da  piena  terra.  Si  mol- 
tiplica per  divisione  di  radici.  È  volgarmente  chiamata  Erba 
vinosa.  In  alcuni  luoghi  non  dura  più  d*  un  anno,  nel  qual 
caso  è  d*  uopo  molliplicarla  di  semi. 

Ambrosinia 

1.  Artemìsifolia. 

2.  Bassi. 

3.  Elatior. 

4.  Maritima. 

5.  Triflda. 

Piante  a  fiori.  Sono  annue,  eccetto  la  2.'  che  è  perenne.  Si 
moltiplicano  di  semi  in  piena  terra,  e  la  2.*  anche  per  separa- 
zioni di  cespi. 

Amelanchier 

1.  Bothryapium,  o  canadensis  o  racemosa. 

2.  Florida. 

•    3.  Ovalis  o  spicata. 

4.  Sanguinea. 

5.  Sorbifblia. 

6.  Vulgaris. 

Arboscelli  a  foglia  caduca  da  piena  terra.  Servono  a  formar 
macchie  nei  grandi  giardini.  Si  moltiplicano  di  semi,  ed  anche 
d' innesto  sul  Bianco  spino.  L' ùltimo  è  detto  aùche  Crataegus 
rotundifolius,  ed  è  indigeno.  Sono  pregievoli  eziandio  pei  loro 
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fiori  e  pei  frutti.  Alcuni  Botanici  danno  a  questo  genere  il  nome 

d' Aronia;  alcuni  altri  di  Mespilus. 

Amellus 

1.  Lychnitis. 

2.  Pedunculata. 

La  l.*"  è  pianta  legnosa,  ed  esi^e  di  essere  custodita  in  Aran- 
ciera. Si  moltiplica  di  getti.  La  seconda  è  erbacea  ed  annua,  e 
si  coltiva  in  vaso.  È  molto  tardiva  a  nascere.  Tanto  i  fiori  del- 
l' una  che  dell*  altra  sono  di  mediocre  bellezza. 

Amepystea 

1.  Coerulea. 
Pianta  annua  a  fiori.  Si  riproduce  di  seme,  e  si  coltiva  in  vaso. 

Amherstia 

1.  Nobilis. 
Grande  e  magnifico  albero  della  famìglia  delle  leguminose 
originario  dell'  Asia.  Porta  fiori  bizzarri  che  ricordano  quelli 
delle  più  belle  Orchidee.  Il  petalo  superiore  a  forma  di  stendardo 
d' un  bel  rosso  scarlatto-  è  segnalato  alla  sua  sommità  d'  una 
larga  macchia  gialla  orlata  di  violetto.  Fiorisce  giovanissimo  ed 
è  da  Serra  calda.  Si  coltiva  come  Y  Adansonia. 

Ammania 

1.  Debilis. 

2.  Latifolia. 

3.  Purpurea. 

Piante  annue  a  fiori.  Si  propagano  di  semi  che,  per  nascere 
hanno  bisogno  di  letamiere. 

Ammi 

1.  Copticum. 

2.  Majus. 

3.  Visnaga. 

Piante  annue  a  fiori,  da  piena  terra.  Si  riproducono  di  semi, 
che  nascono  facilmente,  purché  sieno  costantemente  innaffiati. 
La  2.*  vien  chiamata  anche  Apium  Ammi  e  volgarmente 
Cornino  nostrale:  la  3.'  Daiicus  Visnaga  e  Capo  bianco^  Pastric^ 
ciano,  Bisnaga. 
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Ammobium 

1.  Alatum. 

Pianta  annua  a  fiori.  Si  riproduce  di  semi,  in  piena  terra; 
ma  colla  coltivazione  si  rende  perenne.  Ama  luoghi  sabbionicci. 
Proviene  dall'  Australia.  Per  averne  fiori  in  tutto  1*  anno  si 
semina  in  settembre  entro  vasi  o  casse  e  si  mette  al  coperto 
d' inverno,  replicandone  la  seminagione  in  primavera. 

Amicia 

1.  Glandulosa. 

2.  Zygomeris. 

Arboscelli  a  fiori,  e  a  rami  flessibili  da  Aranciera.  Proven- 
gono dal  Messico.  Si  moltiplicano  di  semi. 

Amomum 

1-  Angustifolium.  t 

2.  Gardamomum. 

3.  Grana  paradisi. 

4.  Zerumbet. 

5.  Zingiber. 

Sono  piante  a  caule  erbaceo  da  Serra  calda,  e  letamiere. 
Amano  terra  sostanziosa,  ma  leggiera.  Si  moltiplicano  per 
getti,  e  per  divisione  di  radici,  le  quali  sono  tutte  più  o  meno 
aromatiche.  Vogliono  esser  cambiate  di  vaso  ogni  due  anni 
almeno.  Bramano  frequenti  irrigazioni  nel  tempo  del  lor  pieno 
sviluppo,  nessuna  nell'  inverno.  Hanno  fiori  di  mediocre  bel- 
lezza. Sono  originarie  dell'  Indie  orientali  e  specialmente  del 
Bengala,  del  Madagascar,  e  dell'  Isola  di  Ceylan.  Molte  di  esse 
vengono  denominate  anche  Alpinia. 

Amorino  d'  Egitto 

Vedi  Reseda  odorata, 

Amorpha 

1.  Canescens. 

2.  Crispa. 

3.  Croceolanata. 

4.  Fragrans. 

5.  «       nana. 
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6.  Fruticosa. 

7.  Glabra.  •    > 
*  8.  Herbacea 

9.  Lewisci. 

10.  Tomentosa. 

Arbusti  fioriferi  a  foglia  caduca  da  piena  terra.  Vegetano 
bene  in  quasi  ogni  sorta  di  terreno.  Si  moltiplicano  di  semi,  e 
per  divisione  di  radici.  Si  apprezzano  sopra  tutto  per  formar 
macchie  nei  boschetti,  ed  anche  siepi.  La  specie  6.*  potrebbe, 
benissimo  servire  a  sostenere  le  ripe  de'  fiumi  per  1*  abbon- 
danza delle  sue  radici,  e  la  facilità  con  cui  esse  si  dilatano 
specialmente  in  luoghi  e  terreni  freschi.  Volgarmente  viene 
chiamata  Barba  di  Giove,  e  Smorfia  amorosa. 


Amorphophallus 


1.  Palmaeformis  o  Rivieri. 

È  pianta  erbacea  perenne.  Appartiene  alla  famiglia  degli 
Arum,  e  viene  riguardata  fra  le  più  ornamentali  a  cagione  del 
suo  portamento  assai  strano  ed  eccezionale  per  altezza,  siccome 
pure  per  V  enorme  sviluppo  che  è  suscettibile  di  prendere.  Si 
coltiva  tanto  in  piena  terra,  dove  pare  che  resista  d*  inverno  se 
si  ha  cura  di  coprirne  le  radici  con  foglie  o  letame,  quanto  in 
vaso  in  cui  pure  meravigliosamente  vegeta,  per  cui  riesce  uno 
de'  principali  ornamenti  per  stanze  e  serre  in  tempo  de'  freddi. 
Dessa  mette  poi  un  flore  che  non  poco  somiglia  a  quello  del- 
l' Arum  dracunculus;  ma  ha  1*  inconveniente  dì  mandar  forte 
puzzo  di  carne  putrefatta,  per  cui  è  forza  levarlo  dalla  madre 
prima  che  apra  la  sua  corolla.  Questa  singoiar  pianta,  originaria 
della  Concincina  ha  tutto  l' aspetto  di  una  piccola  palma,  e  si 
vuole  che  disposta  a  gruppi  nei  parterri  vi  faccia  un  magnifico 
effetto.  Si  moltiplica  facilmente  per  estrazione  di  radici  che  sono 
turbercolose,  e  che  talvolta  raggiungono  perfino  di  peso  dai  3, 
al  4  chilogrammi;  ed  anche  soltanto  per  mezzo  de'  nodi  o  bot- 
toni che  su  di  esse  si  sono  formati  e  che  facilmente  in  inverno 
si  distaccano-  Ama  terra  sostanziosa  e  spesse  irrigazioni,  per  cui 
crediamo  che  figurerebbe  assai  bene  lungo  le  rive  de'  ruscelli 
siccome  avviene  di  quasi  tutti  li  Arum.  Chi  per  timore  di  per- 
derla nella  stagione  de'  geli  volesse  levarla  di  terra,  non  ha  far 
altro  che  trasportarla  nel  tardo  autunno,  dopo  che  ha  disseccate 
le  foglie,  in  un  luogo  asciutto  della  sua  serra,  e  trattarla  al  pari 
delie  Dalile,  delle  Canne  d' India  et. 
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Ampelopsis 

I.  Haederacea. 
Pianta  perenne  rampicante,  detta  volgarmente  Vite  del  Cana- 
rd. Chiamasi  ancora  Cissus  haederaeeus  o  quinquefolia.  Serve 
a  coprir  muri  e  grotte,  sebbene  sia  a  foglia  caduca.  Si  moltiplica 
di  semi,  per  getti,  e  per  divisione  di  radici. 

Ampherephis 

1.  Intermedia. 
Pianta  annua^a  fiorì.  Si  moltiplica  di  semi  in  piena  terra. 

Amphiblemma 

1.  Cymosum. 

Arboscello  a  fiori  di  color  porpora  chiaro  da  Serra  tempe- 
rata. Dimanda  terra  di  brughiera  e  moderate  irrigazioni  in  estate, 
rarissime  nel  verno.  Si  moltiplica  in  primavera  dividendo  le 
pianticelle  che  gli  spuntano  al  piede,  e  che  poi  si  pongono  in 
piccoli  vasi,  e  sotto  cuccia.  I  Botanici  lo  chiamano  anche 
Mdastoma  cymosum. 

Ampkjcome 

1.  Arguta. 

2.  Emodii. 

Piante  vivaci  fiorifere,  e  ornamentali  da  piena  terra.  Si  moK 
Uplicano  di  semi,  per  talee,  e  per  divisione  di  radici. 

Amsonia 

1.  Salicifolia. 

2.  Tabernaemontana  o  latifolia. 

3.  «       angnstifoiia,  o  ciliata. 

Piante  vivaci  a  fiori  da  piena  terra.  Provengono  dall'Ame- 
rica settentrionale.  Servono  a  decorare  le  ajuole  de'  giardini  e 
de'  boschetti.  Si  propagano  di  seme,  per  talee,  e  per  divisione 
di  radici.  Questo  genere  porta  il  nome  di  Eh.  Amson  viaggia- 
tore botanico. 

Amygdalopsis   . 

1.  Lindleyi. 

Grazioso  arbusto  a  rami  diritti  e  numerosi,  e  a  foglie  ine- 
gualmente dentate,  ellitiche,  grisastre  e  volutale  alla  base.  I  suoi 


Digitized  by 


Google 


78  AM 

fiori,  che  generalmente  si  schiudono  in  marzo,  sono  semidoppi, 
di  un  bel  .color  roseo  carneo  e  della  grandezza  per  lo  piti  di 
circa  tre  centimetri.  Ai  fiori  succedono  de'  frutti  agregati  somi- 
gliantissimi a  piccole  mandorle.  Ama  terra  sostanziosa  e  leggiera, 
esposizione  calda,  e  si  moltiplica  per  V  ordinario  innestandolo 
sui  Pruni  selvatici,  e  fra  questi  meglio  assai  sul  Mirobolano. 


Amygdalus 


1.  Argentea  o  orienlalis. 
2-  Comunis. 

3.  Dianthiflora  flore  pieno. 

4.  Ispahanensis. 

5.  Nana  flore  pi.  albo. 

6.  «       fl.  pi.  roseo. 

7.  Persica  fl.  pi.  albo. 

8.  «       fl.  pi.  roseo. 

9.  4c       fl.  pi.  rubro. 

10.  «       versicolor  fl.  pieno. 

11.  Purpurea. 

12.  Vulgaris. 

Alberelti  a  foglia  caduca  da  piena  terra  pregio volissì mi  per 
la  bellezza  de'  loro  fiori,  ma  non  troppo  per  la  forma  dei  loro 
rami,  i  quali  al  pari  dei  Mandorli,  e  dei  Peschi  d' alto  fusto, 
sono  affatto  ineducabili.  Per  gli  amatori  poi  il  pregio  maggiore 
di  queste  piante  quello  si  è  di  fiorire  precocemente,  cioè  in 
febbrajo  e  in  marzo,  se  tenute  entro  vasi  in  Serre  temperete, 
od  anche  sotto  buone  cuccio.  Sebbene  per  la  maggior  parte  a 
fior  doppi,  queste  piante  legano  e  maturano  alcuni  frutti  di 
mediocre  grossezza  che  sono  assai  buoni  a  mangiarsi.  Si  mol- 
tiplicano di  semi,  per  separazione  di  pianticelle,  ed  anche 
d' innesto  sui  Persici  comuni,  ed  amano  terra  sostanziosa  ma 
leggierissima  e  sabbionosa. 

La  specie  Comunis  è  da  noi  conosciuta  sotto  in  nome  di 
Mandorlo,  e  la  Vulgaris  sotto  quello  di  Pesco  o  Persico. 

Nel  linguaggio  de' fiori  il  Mandorlo  significa  Storditagine 
e  il  Pesco  Contento,  Vita  lieta,  Non  cercar  troppo. 

Amyris 

1.  Balsamifera, 

2.  Elemifera  o  Plumieri. 
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3.  Floridana. 

4.  Gommifera. 

5.  Guyanensis. 

6.  Gileadensis. 

7.  Heptaphylla. 

8.  Poligama. 

9.  Zeylanica. 

Alberi  fioriferi  da  Serra  temperata  e  calda.  Amano  terra 
sostanziosa  e  leggiera.  Si  moltiplicano  per  talee.  Si  vuole  che 
la  Poligama  resista  in  piena  terra.  La  Gommifera  chiamasi  ancora 
JBcUsamodendrum  Agallocha  e  la  Gileadensis  Balsamodendrum 
gileadensis.  La  Guyanensis  è  altresì  detta  Idea  guyanensis,  ed 
è  r  albero  che  dà  1*  Incenso  americano. 

Anacampseros 

1.  Arachnoides. 

2.  Filamentosa. 

3.  Lanìgera. 

4.  Telephiastrum. 

Piante  grasse  affatto  nane,  che  assai  somigliano  ai  Sedum, 
se  tali  non  sono.  In  generale  portano  fiori  rossi  e  rosei.  Le 
crediamo  perenni.  Provengono  dall'Africa  australe.  - 

Anacardium 

1.  Occidentale. 

2.  Rhinocarpus. 

Nei  loro  paesi  nativi  queste  due  piante  sono  veri  e  grand'  al- 
beri; ma  per  noi  non  sono  che  alberetti  da  Serra  calda.  Amano 
terreno  leggiero  e  sabbionoso.  Si  moltiplicano  di  semi  su 
letamiere,  e  bisogna  aver  cura  che  non  soffrano  1*  umido  a  loro 
del  tutto  nocivo,  avvertendo  altresì  di  soappezzarli  prima  di 
porli  in  vaso  a  germogliare  dappoiché  sono  nati.  Neil'  America 
meridionale  si  coltiva  su  grande  scala  la  specie  1.*  particolar- 
mente, che  colà  si  chiama  Acajìi,  per  raccogliere  i  frutti  che 
sono  mangerecci,  e  che  si  abbrustoliscono,  come  fra  noi  le 
castagne,  sulle  brage.  Il  botanico  Lamarch  la  nomina  Cassuvium 
pomiferum. 

Anacyclus 

1.  Aureus. 

2.  Bicolor. 
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3.  Creticus. 

4.  Pyrethrum. 

5.  Valentinus. 

Piante  annue  a  fiori.  Si  seminano  ogn'  anno  di  primavera 
in  piena  terra,  e  floriscoùo  d' estate.  Facilmente  rinascono  da 
sé  medesime.  Alcuni  le  coltivano  anche  in  vaso.  Il  Pyrethreum 
è  detto  altresì  Anthemis  pyrethrum,  e  volgarmente  Barometro 
del  Contadino  e  Pilatro. 

Anagallis 

1.  Fruticosa  o  arborea  o  collina  o  grandiflora. 

2.  «       flore  pieno. 

3.  Grandiflora  carnea. 

4.  <  coerulea  o  Philipsi. 

5.  <  Eugenia. 

6.  <  lilacea. 

7.  «  Memoria  dell'  Etna. 

8.  «  Napoleone  III.* 

9.  <  pallida. 

10.  «       rosea. 

11.  V       sanguinea. 

12.  ^       Trionfo  di  Firenze. 

13.  Monelli,  o  linifolia. 

14.  «  «       superba. 

15.  Tenella. 

Le  Anagallidi  son  tutte  piante  fiorifere.  La  Fruticosa,  detta 
anche  Collina,  è  sempreverde,  da  Aranciera  e  dà  fiori, i^ossi  di 
cui  è  coperta  quasi  tutto  V  anno.  Proviene  dal  Marocco.  La 
Monelli  colla  sua  varietà  e  la  Tenella  sono  erbacee  perenni  e 
affatto  rustiche.  La  Superba  dà  fiori  rossi,  o  violetti  che  bisogua 
sostenere  per  mezzo  di  tutore,  ed  è  pianta  che  da  molti  si  coltiva 
in  #vaso  per  V  ornamento  delle  finestre  e  dei  balconi.  La  Tenella^ 
detta  volgarmente  Erba  degV  uccellini^  è  indigena,  e  serve  ad 
ornare  le  sponde  dei  laghi,  e  dei  rivoli  de'  giardini  essendo 
quasi  acquatica.  Tutte  le  altre  sono  annue;  ma  siccome,  oltre 
che  di  seme  si  propagano  assai  bene  anche  per  talee  così  da 
alcuni  sono  riguardate  pur  esse  perenni.  Amano  in  generale 
terra  buona  e  sostanziosa.  Nella  lingua  dei  fiori  1'  Anagallide 
collina  significa  Appuntamento^  Convegno. 
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Anagyris 

1.  Foetìda 

Pianta  fiorifera  a  fusto  legnoso  da  pien'  aria.  Propagasi  di 
semi,  e  per  margotte.  Vuol  terra  sostanziosa,  ed  esposizione 
meridionale.  Teme  assai  V  umido. 

Ananas  o  Ananassa 

1.  Saliva. 
Vedi  Bromelia  Ananas. 

Anatherium  muricatum 

Vedi  Andropogon  schaenanthus. 

Anathastica 

1.  Hierochuntia. 
È  pianta  annua  a  fiori,  chiamata- volgarmente  Rosa  di  Gerico. 
Moltiplicasi  per  seminagione  in  primavera,  e  in  piena  terra. 
Ama  esposizione  caldissima  e  terreno  sostanzioso.  Mal  soffre  - 
il  trapiantamento. 

Anchusa 

1.  Angus tifolia. 

2.  Azurea. 

3.  Incarnata. 

4.  Italica. 

5.  Offlcinalis. 

6.  Paniculata. 

7.  Sempervirens. 

8.  Tinctoria. 

9.  Undulata. 

10.  Verrucosa. 

11.  Virginica. 

Piante  a  fiori  da  piena  terra.  Sono  tutte  erbacee  perenni 
tranne  la  Paniculata  che  è  bienne,  e  la  Verrucosa  che  è  tinnua. 
Amano  in  generale  terreno  leggiero  ed  asciutto.  Si  moltiplicano 
di  seme,  e  per  divisione  di  radici.  Volgarmente  si  chiamano 
Lingue  di  Bue,  ma  in  particolare  1'  Offlcinalis,  la  quale  è  anche 
detta  Borrana  selvatica.  Botanicamente,'  la  Sempervirens   è 
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altresì  denominata  Caryolopha  sempervirens.  L'  Ànchusa  nel 

linguaggio  de*  fiori  vuol  dire  Bugia,  Menzogna. 

Ancistrum 

1.  Latebrosum. 

2.  Lucidum. 

3.  Sanguisorbum. 

Piante  perenni  a  fiori,  e  da  Aranciera.  Propagansi  di  semi, 
e  per  divisione  di  radici.  Amano  molto  sole  tanto  d' inverno 
che  d' estate,  e  terra  sostanziosa,  ma  leggiera. 

Andrachne 

1.  Telephioides. 
Pianta  annua  a  fiori.  Si  semina  in  primavera.  Rinasce  quasi 
sempre  da  sé  stessa,  una  volta  introdotta  in  un  giardino.  Vol- 
garmente chiamasi  Porcellana  greca.     ' 

Andromeda 


1.  Acuminata. 

2.  Arborea. 

3.  Axillaris  major. 

4.  «         minor. 

5.  Buxifolia. 

6.  Calyculata. 

7.  Cassinefolia. 

8.  Chìnensis. 

9.  Coriacea. 

10.  Daboecii. 

11.  Droseroides. 

12.  Ferruginea. 

13.  Floribunda. 

14.  Formosa. 

15.  Glauca. 

16.  Jamaicensis. 

17.  Marginata. 

18.  Mariana. 

19.  Marylandica,  o  marina. 

20.  Membranacea. 

21.  Nitida. 

22.  Paniculata. 
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23.  Phylliraefolia. 

24.  Polyfolia. 

25.  Racemosa. 

26.  Retusa. 

27.  Rosmarinifolia. 

28.  Spicata. 

29.  Speciosa  o  pulverulenta. 

30.  Serratifolia. 

31.  Tetragona. 

32.  Tomentosa. 

Sono  le  Andromede  piante  ericacee  a  foglia  sempreverde,  e 
che  si  coltivano  in  terra  di  brughiera  o  di  castagno.  Vivono 
generalmente  in  piena  terra.  Alcune  però,  come  la  specie  16.*, 
sono  da  serra  calda.  Non  poche  poi  portano  nomi  speciali  che 
a  3U0  luogo  accenneremo.  Sono  tutte  fiorifere.  Si  moltiplicano 
di  semi,  per  margotte,  per  getti,  e  per  divisione  di  radici. 
Vogliono  esposizione  settentrionale,  o  per  lo  meno  molto  ombro- 
sa, e  frequenti  innafflature.  La  Polyfolia  è  chiamata  altresì 
Rododendrum  polyfòlium.  Provengono  quasi  tutte  dall'  Ame- 
rica settentrionale. 

Andropogon 

1.  Fasciculatum. 

2.  Nardus. 

3.  Schaenanthus  o  aromalicus  o  muricatus. 

4.  «  citratus. 

5.  Squarrosus. 

La  1.*  è  pianta  a  fiori  annua,  e  .di  piena  terra.  Rinasce  facil- 
mente da  sé  {»er  la  caduta  de'  proprii  semi.  Le  altre  sono  vivaci 
e  da  Serra  calda.  Hanno  la  particolarità  di  aver  le  foglie  e  le 
radici  odorose.  Colle  foglie  della  2.*  gì*  Inglesi  si  fanno  un  buon 
the,  che  ha  gusto  di  limone,  e  si  servono  delle  radici  della  4.' 
a  profumar  le  biancherie  e  ad  allontanare  gli  insetti.  Si  mol- 
tiplica di  semi,  e  per  divisione  di  radici.  Amano  terreno  leggiero 
e  abbondanti  irrigazioni  nel  tempo  del  loro  sviluppo.  La  3.*  è 
detta  volgarmente  Giunco  odoroso  indiano,  e  Gramigna  odorosa, 
e  botanicamente  è  chiamata  altresì  Anatherium  muricatum!  e 
Yetiveria  odorata.  I  moderni  Orticultori  hanno  introdotte 
in  commercio  altre  specie  o  varietà  di  Andropogon,  che  ci 
hanno  date  come  graminacee  ornamentali  di  grandissimo  me- 
rito, e  sono  le  seguenti: 
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Andropogon 

1.  AUionii. 

2.  Argenteum. 

3.  Bombicinus. 

4.  Furcatus. 
5/  Ischaemum. 

6.  Pubescens! 

7.  Strictus. 

Si  dice  che  la  3."  va  superba  di  spighe  seriche  di  un  bianco 
metallico,  e  che  è  ottima  per  adornare  appartamenti  in  tempo 
d'inverno:  che  la  4.*  è  pregievole  per  le  sue  grazìosissime 
pannochie;  e  l'ultima  per  l'altezza  e  l'abbondanza  del  suo 
fogliame  ecc. 

Androsace 

1.  Alpina. 

2.  Carnea. 

3.  Elongata. 

4.  Lactea. 

5.  Lanuginosa  o  sarmentosa. 

6.  Maxima. 

7.  Septemtrionalis. 
•    8.  Villosa. 

9.  Vitaliana  o  lutea. 

Piante  a  fiori  e  d'  ornamento  da  piena  terra.  Sono  erbacee 
perenni,  salvo  le  specie  Maxima  e  Septemtrionalis  che  sono 
annue.  Bramano  terreno  sostanzioso  e  leggiero,  e  sopratutto 
terriccio  vegetale,  ed  esposizione  ombrosa  'e  fresca.  Si  molti- 
plicano di  semi,  e  le  perenni  anche  per  divisione  di  radici.  Per 
es&er  assai  delicate  alcuni  le  coltivano  in  vaso;  m^  all'aperto 
vegetano  particolarmente  bene  fra  gli  screpoli  delle  grotte 
artificiali.  L'  ultima  viene  altresì  denominato  Aretia,  Gregaria, 
e  Primula  Vitaliana.  La  2.*  è  volgarmente  chiamata  Gelsomino 
dei  Monti. 

Androsaemum 

1.  Officinale. 

Arbusto  assai  cespuglioso  a  fiori  gialli,  a  cui  succedono . 
bacche  nere  e  lucenti.  È  da  piena  terra,  e  serve  a  formar 
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macchie.  Ama  luoghi  ombrosi  e  freschi,  e  si  moltiplica  di  semi 
È  indigeno,  e  vien  denominato  ancora  Hypericum  androsae- 
mum,  e  volgarmente  Erba  siciliana  e  Tutto  sana. 

Aridryala 

1.  Cheiranthifolia. 

2.  Crithmifolia. 

3.  Integrifolia. 

4.  Lanata. 

5.  Nudicaulis. 

6.  Pinnata. 

7.  Ragusina. 

Piante  erbacee  a  fiori.  La  I.*2.*3.*  e?.''  han  d'  uopo  d'essere 
riparate  in  Aranciera.  Le  altre  sono  da  piena  terra.  La  5.''  è 
annua,  perenne  la  L*  e  bienni  le  altre  tutte.  Si  moltiplicano. di 
seme  in  primavera,  e  bramano  terra  sostanziosa  e  leggiera. 

Anemia 

1.  Fraxinifolia. 

È  una  felce  da  Aranciera,  ma  che  teme  molto  V  umido.  Si 
coltiva  come  le  congeneri. 

Anemone 

L  Alpina. 

2.  Appennina. 

3.  Arborea  o  capensis. 

4.  Baldensis  o  fragifera. 
5-  Carpatica. 

6.  Coronaria. 

7.  Elegans  o  hybrida:  ^ 

8.  Fulgens. 

9.  Hallerii  o  Pulsatilla  Hallerii. 
10.  Hepatica  o  Hepatica  triloba. 
IL       «         flore  coeruleo  pieno. 

12.  «  «      roseo  pieno. 

13.  Hortensis  flore  pieno. 

14.  Hudsoniana. 

15.  Japonica. 

16.  «       rosea. 

17.  Elegans  o  hyrida. 
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18.  Montana. 

19.  Narcissifolia. 
20  Nemorosa. 

21.  «        flore  pieno. 

22.  Palmata. 

23.  Patens. 

24.  Pavonina. 

25.  Pensylvanica. 

26.  Pratensis. 

27.  Pulsatilla. 

28.  Ranunculoides. 

29.  Stellata. 

30.  Sulphurea. 

31.  Thalictroides. 

32.  Vernalis. 

*  33.  Virgiliana. 

34.  Vitifolia. 

Si  ascrivono  li  Anemoni  alle  piante  pregiate  per  la  vaga  e 
variata  pompa  che  spiegano  i  loro  fiori  in  primavera.  Sono  tutti 
da  piena  terra.  Per  averne  precoce  la  fioritura  si  mettono  i  loro 
bulbilli  0  piccole  radichette  fibbrose  entro  casse  o  cuccio  già 
preparate  con  letamiere,  e  ad  esposizione  di  levante  o  mezzo- 
giorno sulla  fine  d'  Agosto,  o  ai  primi  di  Settembre,  Ma  chi  non 
ama  forzarli,  e  raccogliere  più  belli  non  soltanto  i  fiori,  ma  i 
bulbetti  novelli,  li  metta  bensì  in  casse,  o  soltanto  contro  un 
muro  in  piena  terra,  ma  al  settentrione,  e  ne  ritardi  la  pianta- 
gione in  Ottobre.  Si  propagano  per  bulbilli,  e  per  seme.  Con  que- 
sto ultimo  metodo  si  ottengono  sempre  nuove  varietà  di  cui  si 
trova  negli  Stabilimenti  gran  numero,  e  di  cui  noi  non  diamo 
per  saggio  che  le  poche  seguenti: 

1.  Feu  superbe.     , 

2.  Honorine  Jobert. 

3.  L'  eclaer. 

4.  Qrnement  de  la  nature. 

5.  Qeen  Victoria  et. 

Nel  linguaggio  dei  fiori,  V  Anemone  coronaria  esprime:  Ab^ 
bandolo.  U  Anemone  pratensis.  Malattia .  L'  Hepatica,  detta 
volgarmente  Erba  trinità,  Confidenza,  Fiducia.  La  specie  Pul- 
satilla, a  noi  comunissima,  è  velenosa.  L' Hortensis  è  volgar- 
mente detta  Fiore  stella. 
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Anethum 

1.  Foeniculum. 

È  il  nostro  Finocchio  dolce.  Chiamasi  anche  dai  Botanici  Foe- 
niculum vulgare  o  Meum  Foeniculum.  L' abbiamo  qui  riportato 
per  semplice  istruzione.  Ma  se  alcuno  fra  gli  amatori  bramasse 
coltivarlo  nel  suo  giardino  è  padrone.  Sappia  perciò  che  è  erba- 
ceo perenne,  e  sui  colli  principalmente  a  meraviglia  riesce,  e 
può  servire  di  pianta  ornamentale  oltre  che  utile.  Si  propaga 
di  semi  ed  è  conosciuto  eziandio  sotto  il  nome  di  Finocchio  di 
Roma  e  Finocchione. 

Il  Finocchio  nella  lingua  delle  piante  indica  Forza^  Robu- 
stezza, 

Gli  antichi  Gladiatori  per  rinforzarsi  mettevano  finocchio  in 
tutte  le  loro  vivande;  e  il  vincitore  veniva  coronato  dell'  istessa 
pianta. 

Angelica 

1.  Archangelica  o  ofHcinalis. 

2.  Atropurpurea. 

3.  Levisticum  foliis  variegatis. 

4.  Lucida. 

5.  Sylvestris. 

6.  Verticillata. 

Pianta  a  fiori  de'  nostri  monti,  perenni,  meno  la  Lucida  che 
è  bienne,  e  si  propaga  di  seme;  le  altre  per  separazione  di  radici. 
Vogliono  terra  sostanziosa,  esposizione  settentrionale,  e  resistono 
a'  fred'di.  La  specie  Levisticum  chiamasi  anc}ie  Apium  sylvestre, 
e  la  Sylvestris  Imperatoria  angelica. 

L' Arcangelica  nel  linguaggio  dei  fiori  denota  Entusiasmo^ 
Inspirazione.    • 


Angel 


orna 

1.  Hirta. 

2.  Minor.- 

3.  Salicariaefolia. 

Piante  vivaci  d'  Aranciera.  Fioriscono  in  estate,  e  la  3.*  sem- 
bra la  pili  pregievole,  siccome  quella  che  dà  fiori  più  grandi. 
Amano  terreno  forte,  e"  si  moltiplicano  per  semi,  per  talee.  Sono 
indigene  del  Caracas. 
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Angophora  lanceolata 

Vedi  Melaleuca  fulgens,  ed  anche  Metrosideros  fulgens:  è  poi 
chiamato  volgarmente  Melo  dell'  Australia, 

Angustùra  cusparia 

.Vedi  Galipea  cusparia. 

Angraecum 

1.  Bilobum. 

2.  Caudatum. 

3.  Chailiuanum. 

4.  Eburneum. 

5.  Fragrans. 

6.  Sesquipedale. 

7.  Superbum. 

Sono  Orchidee  da  Serra  calda.  Si  coltivano  in  casse  riempite 
di  un  miscugUo  di  terra  torbosa  e  di  muschio.  La  specie  Cau- 
datum ha  caule  semplice  e  corto  e  foglie  distiche  e  a  fettuccie. 
Porta  grandi  fiori  verdastri  in  forma  di  grappoli  a  contorno 
bianco  e  sprone  rossastro.  Proviene  da  Sierra  Leone.  La  Fra- 
grans è  pianta  parassita  con  foglie  a  odore  di  vaniglia  tanto 
fresche  che  secche.  È  indigena  dell*  Asia.  La  Sesquipedale  ha 
fiori  molto  grandi,  d'  un  bianco  d'  avorio  e  clje  esalano  odore 
di  giglio.  Viene  dal  Madagascar.  Tutte  le  altre  non  sono  meno 
pregiate  delle  descritte,  e  provengono  dai  medesimi  paesi. 

Anguloa 

1.  Clowesii. 

2.  Ruckerii. 

3.  Uniflora. 

Sono  Orchidee  da  Serra  temperata.  Amano  terra  piuttosto 
sostanziosa,  e  copiose  bagnature  all'  epoca  del  loro  sviluppo.  La 
1.*  porta  fiori  grandi  di  color  giallo.  La  2.*  fiori  assai  grossi  e 
gialli,  ma  punteggiati  di  rosso  e  con  orlo  pur  rosso.  Provengono 
dall'  America  meridionale. 
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Anigozanthos 

1.  Coccinea. 

2.  Cruenta. 

3.  Flavida. 

4.  Rasa. 

5.  Rufa.. 

Piante  a  radici  fiorifere  flbbrose  d'  Aranciera.  Amano  terra 
leggiera  e  sostanziosa.  Si  moltiplicano  per  divisione  di  radici, 
e  per  viticci.  Fioriscono  in  estate,  nella  qual  epoca  esigono 
abbondanti  innafflature.  La  1.*  ha  fiori  di  color  rosso-ramaranto. 
Si  dice  la  più  bella  del  genere.  La  2.*  li  porta  di  polori  rosso- 
fuoco.  La  3.*  li  ha  rossi  e  piumosi.  Tutte  queste  piante  si  pos- 
sono mettere  in  piena  terra  d'  estate  ove  fanno  un  magnifico 
effètto,  e  ritirarle  al  coperto  in  Ottobre  o  porle  sotto  cuccia. 
Provengono  dalla  Nuova  Olanda.  La  3.*  viene  altresì  chiamata 
Schwaegrichenia  flavida. 

Anisum  officinale 

Vedi  Poterium  anisum. 

Anoda 

L  Bastata. 
2.  Triloba. 

Piante  annue  a  fiori.  Si  moltiplicano  di  seme.  Facilmente 
rinascono  da  àè  stesse  una  volta  introdotte  in  un  giardino. 

Anoècthochilus 

L  Argenteus. 
2.  Setaceus  picthus. 
Sono  Orchidee  da  Serra  calda.  Si  coltivano  come  le  Aeropera. 

Anomatheca 

L  Cruenta. 
2.  Jtincea. 

Piante  a  bulbi  assai  piccoli  e  fiorifere  da  Aranciera.  Si  col- 
tivano come  le  Ixia.  Fioriscono  in  Maggio  e  Giugno,  e  i  loro 
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fiori  sessili  e  senza  tubo  sono  di  un  rosso  vivo.  Si  moltipli- 
cano per  divisione  di  bulbilli.  La  2.'  è  detta  altresì  Lapeyrousia 
juncea.  Provengono  dal  Capo. 

Anona 

1.  Africana. 

2.  Asiatica. 

3.  Ambothay. 

4.  Cherimolia.  • 

5.  Glabra. 

6.  Hexapelala. 

7.  Muricata. 

8.  Palustris.  - 

9.  Purpurea. 

10.  Reticulata. 

11.  Squamosa. 

12.  Trilobata. 

13.  Tripetala. 

Arboscelli  da  Serra  calda.  Si  propagano  di  semi,  che  si  fanno 
sviluppare  sopra  letamiere,  ed  anche  per  divisione  di  ceppi.  La 
4.*  è  chiamata  volgarmente  Pomo  di  cannella.  Alcuni  preten- 
dono che  la  11.*  specie  viva  fra  noi  in  piena  terra;  ma  v' è  da 
dubitarne.  Nelle  Provincie  meridionali  resisterà  certamente  e 
potrà  aumentare  d' una  nuova  produzione  agricola  que*  paesi 
pe'  saporiti  frutti  che  essa  produce;  i  quali  maturano  anche  nelle 
Serre,  ma  restano  molto  insipidi.  Vogliono  terreno  sostanzioso, 
pochi  innaffli  nell'  inverno,  abbondanti  nell*  estale.  ?}on  si  cam- 
biano di  vaso  che  quando  sieno  del  tutto  pieni  di  radici.  La 
.  12.*  si  chiama  anche  Asimina  trilobata,  o  triloba. 

# 

Anonymus  aquaticus 

Vedi  Saururus  cernuus. 

Ansellia 

1.  Africana. 
È  un  Orchidea  da  Serra  calda  e  umida.  Proviene  da  Sierra 
Leone.  È  formata  di  fusti  fusiformi  che  s' innalzano  a  pih  di 
un  metro.  Ha  foglie  increspate  di  un  bel  verde  e  fiori  odorosi 
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a  lunghi  grappoli  pendenti  di  color  giallo,  verdastro  e  pizzic- 
chettati  di  rosso-porpora  brunastro.  Per  la  sua  coltivazione  vedi 
Aeropera- 

Antennaria 

1.  Margaritacea. 

Pianta  vivace  da  piena  terra.  Ha  fiori  di  un  giallo  zolfo.  Si 
moltiplica  per  divisione  di  cespi.  Ama  terreni  aridi  e  secchi.  È 
chiamata  anche  Gnaphalium  margaritaceum.  I  suoi  fiori,  come 
quelli  delle  Gonfrene,  degli  Amaranti,  e  degli  Elecrìsi  ecc.  si 
disseccano  per  V  ornamento  delle  stanze  nèir  inverno.  È  indi- 
gena della  Virginia. 

Anthadenia  sesamoides 

Vedi  Sesamum  brasiliensis. 

Anthemis 

1.  Arabica. 

2.  Ghia. 

3.  Maritima. 

4.  Nobilis  flore  pieno. 

5.  Odorata. 

6.  Parthenioides. 

7.  Pyrethrtìm'. 

8.  Saxatilis. 

9.  Tinctoria. 

10.  Trilobata. 

11.  Valentina. 

Piante  a  fiori.  Sono  erbacee  perenni,  ad  eccezione  dell'Odo- 
rata che  è  a  fusto  legnoso,  e  deirArabica,  Ghia,  Trinctoria,  e  Tri- 
lobata, che  sono  annue.  Si  ritirano  in  Aranciera  le  specie  Odo- 
rata, Parthenioides  e  Valentina;  le  altre  sono  da  piena  terra. 
Amano  terreno  sciolto  e  sostanzioso,  e  calda  esposizione.  Si 
moltiplicano  di  semi,  e  le  perenni  anche  per  divisioni  di  radici 
e  getti.  La  Parthenioides  ha  il  privilegio  di  fiorire  anche  d' in- 
verno, se  è  tenuta  in  buona  Aranciera  esposta  al  sole,  ed  anche 
all'aperto  «uUe  finestre,  coir  avvertenza  però  di  ritirarla  di 
notte,  h'  Odorata  è  detta  volgai'mente  Camomilla  romana,  che 
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dai  Botanici  viene  pur  chiamata  Gladanthus  proliferus;  e  la 
Parthenioides  Matricarìa  parthenioides.  La  Chia  serve  benissimo 
a  far  bordure,  ed  è  molto  pregiata  per  la  sua  precoce  fioritura 
e  per  riseminarsi  da  sé  stessa.  I  fiori  della  Camomilla  romana 
hanno  virtìi  tonica,  febbrifuga,  e  antispasmodica.  Nella  lingua 
de'  fiori  essa  poi  significa  Servizio,  Sommissione. 

Anthericum 

1.  Annuum. 

2.  Aloides. 

3.  Asphodeloides. 

4.  Frutescens. 

5.  Hyspidum. 

6.  Liliago. 

7.  Liliastrum. 

8.  Lagopus. 

9.  Longiscapum. 

10.  Ramosum.  ^ 

n.  Rostratum. 

Piante  vivaci  a  fiori,  salvo  la  1.*  che  è  annua  e  da  piena 
terra.  Tutte  le  altre  si  coltivano  in  vaso  per  ritirarle  in  Aran- 
ciera, non  sopportando  i  freddi  intensi,  e  per  lo  meno  hanno 
assoluto  bisogno  di  essere  con  cura  coperte  con  foglie  o  letame 
se  si  voglia  tentare  di  lasciarle  all'  aperto  d*  inverno.  Si  molti- 
plicano di  semi  non  meno  che  per  getti  e  per  separazione  di 
radici.  Vogliono  terreno  leggiero  e  sabbionpso.  L'  8.*  è  detta 
volgarmente  Pie  di  Lepre.  I  Botanici  chiamano  la  6.*  anche 
Phalangium  liliago  e  Ornithogalum  gramineum,  e  la  7.'  Ezackìa 
e  Paradisia  liliastrum., 

Antherjscus  cerefolium 

Vedi  Scandix  cerefolium. 

Anthocercis 

1.  Littorea. 

2.  Viscosa. 

Alberetti  da  Serra  temperata,  della  Nuova  Olanda.  Si  molti- 
plicano per  talee,  ed  amano  terreno  leggiero,  ma  sostanzioso. 
Il  1."  ha  fiori  gialli;  bianchi  il  2.**  e  molto  grandi. 
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Antholiza 

1.  Aethiopica. 

2.  Cunonia. 

3.  Merianella. 

4.  Meriana. 

5.  Ringens. 

Piante  bulbose  fiorifere  nemicissime  del  freddo  e  dell'  umido. 
Propagansi  di  semi  e  per  divisione  di  bulbi.  La  1.*  chiamasi 
anche  Gladiolus  pyramidalis,  e  come  i  Gladioli  si  coltivano. 


Anthospermum 


1.  Aethiopicum. 
L'  Antospermo  è/ un  bellissimo  suffrutice,  le  cui  parti  strofi- 
nate mandano  odoÀ  di  ambra.  Si  coltiva  in  vaso  ed  è  pianta 
da  Serra  temperata.  Si  propaga  per  talee,  barbatelle,  e  margotte. 
Vuole  copiose  irrigazioni  in  estate,  poche  d' inverno,  ed  esige 
di  essere  tenuto  nel  luogo  più  asciutto  della  Serra,  temendo  mol- 
tissimo r  umido.  Chiamasi  anche  Ambraria  Heisteri,  e  volgar- 
mente Albero  dell*  Ambra. 

Anthoxantum 

1.  Gracile. 

2.  Odoratum. 

•  La  1.*  è  una  graminacea  perenne  ornamentale  da  piena  terra. 
Si  moltiplica  di  semi,  e  per  divisione  di  radici.  La  2.* -è  pianta 
annua  a  fiori  e  si  riproduce  di  semi,  -pure  in  piena  terra  di 
primavera.  Chiamasi  volgarmente  Paleo,  o  Paleina  odorosa. 
L' Anthoxantum  gracile  nel  linguaggio  de'  fiori  significa  Tri- 
stezza. 

Anthurium 

L  Augustine 

2.  Magnificum. 

3.  Scherzerianum. 

Sono  Aroidee  da  Serra  calda.  Portano  magnifici  fiori,  e  foghe 
grandemente  ornamentali.  Si  coltivano  come  le  congeneri. 
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Anthylli 


1.  Barbajdvis. 

2.  Cornicina. 

3.  Eytisoides. 

4.  Erinacea. 

5.  Gerardii. 

6.  Hermaniae. 

7.  Mari  lima. 

8.  Montana.  / 
'     9.  Tetraphylla. 

10.  Vulneraria. 

Sono  piante  a  fiori.  Si  coltivano  in  piena  terra,  ma  non  tutte 
resistono  egualmente  bene  ai  rigori  invernali.  L'  8.*  è  annua, 
e  si  risemina  facilmente  da  se.  Serve  sopratutto  a  formar  tap- 
peto verde..  La  5.*  e  10/  sono  pure  erbacee^  ma  perenni.  Tutte 
le  altre  sono  semilegnose;  e  sebbene,  come  si  è  detto,  si  colti- 
vino in. piena  terra,  pure  sarà  ottima  precauzione  il  ritirarle  in 
Aranciera  al  sopravvenire  deir  inverno.  Si  propagano  di  seme  e 
salvo  r  8.*  anche  per  margotte  e  per  divisione  di  ra'Sici.  Amano 
terreno  asciutto  ed  esposizione  soleggiata.  La  Barbajovis  nella 
lingua  dei  fiori  esprime  Forza,  Gravità,  Potenza. 

Antirrhinum 

CLASSE  L*^ 
Specie  annue 

.  1.  Assarina. 

2.  Cyrrhosum. 

3.  Genistifolium. 

4.  Haelava. 

5.  Osyris. 

6.  Triphyllum. 

7.  Viscosum. 

CLASSE  IL* 
Specie  perenni 

1.  Assurgens. 

2.  Junceum. 
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3-  Macrocarpum. 

4.  Majus. 

5.  Marginatum. 

6.  Molle 

7.  Purpureum. 

8.  Sempervirens. 

VARIETÀ  DEL  MAJUS 

1.  Arnaldo  da  Brescia. 

2.  Brillant 

3.  Foliis  albo  variegafeis. 
4;       «     aureo  variegatis. 

5.  Giuseppe  Garibaldi. 

6.  Hendersonii. 

7.  Luciano  Manara. 

8.  Nanum  album. 

9.  «       aureum. 

10.  «       bicolor. 

11.  «      lutens. 

12.  «      striatus. 

13.  Striatiflorus. 

14.  Thom  Touce  flore  albo. 

15.  «       Thunb  flore  pieno. 

16.  Trionfo  di  Brescia. 

Gli  Antirrini  detti  volgarmente  Bocche  di  Leone,  sono  gra- 
ziose pianticelle  erbacee  e  che  tutte  danno  fiori  assai  vaghi. 
Bramano  terreno  sostanzioso,  ma  non  tenace,  e  si  propagano 
in  generale  di  semi,  e  le  perenni  anche  per  divisione  di  radici, 
e  per  talee.  Le  varietà  del  Majus  seguono  la  natura  del  loro 
tipo,  e  perciò  sono  perenni,  bienni,  ed  anche  solamente  annue, 
secondo  il  modo  di  coltivarle.  Gli  Antirrini  vegetano  bene  an- 
che fra  crepacci  di  muri  e  di  grotte.  Le  specie  Assarina  e  Cyr- 
rhosum  sono  rampicanti.  I  perenni  resistono  in  piena  terra  ad 
eccezione  di  quattro,  ossia  del  Macrocarpum,  Mar^inatum,  Pur- 
pureum, e  Sempervirens,  che  esigono  d' inverno  r  Aranciera. 

Nel  linguaggio  dei  fiori  V  Antirrino  maggiore  esprime  (7a- 
priceio,  Presunzione. 

Antomarchia  speciosissima 

Vedi  Correa  speciosissima. 
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Anychia- dichotoma 

Vedi  Queria  canadensis. 

Aothus 

1.  Gracilissimus. 

2.  Lanigera  o*  villosus.  , 

Sono  arbusti  indigeni  della  Nuova  Olanda.  Il  1.°  è  fra  le 
piante  dette  procumbenti,  imperocché  i  suoi  lunghi  rami  discen- 
dono da  ogni  qualsiasi  lato,  e  si  coprono  di  fiori  aranciati  di 
color  viyissimo.  Il  2.**  li  porta  di  color  giallo  d*  oro  con  sten- 
dardo macchiato  di  porpora  alla  sua  faccia  esteriore.  Si  colti- 
vano in  terra  di  brughiera  e  di  castagno,  e  si  propagano  per 
margotte  o  per  getti.  Si  ritirono  in  Tepidario.  In  generale  la 
loro  fioritura  ha  luogo  in  Aprile  e  Maggio. 


Aphelandra 


1.  Aurantiaca. 

2.  Fulgens. 

3.  Ghiesbrechtii. 

4.  Liboniana. 

5.  Porteana. 

6.  Squarròsa. 

7.  «         Citrina. 

8.  <         Leopoldii. 

9.  Tetragona. 
10.  Variegata. 

Arbusti  fioriferi  da  Serra  calda.  Vogliono  terra  leggiera,  e 
sostanziosa  e  frequenti  irrigazioni  in  estate.  Si  moltiplicano  di 
talee  su  letto  caldo.  Portano  tutte  bellissimi  fiori,  e  sono  altresì 
rimarchevoli  pel  loro  largo  e  pittoresco  fogliame.  Provengono 
dal  Messico,  e  dal  Brasile.  La  1.*  viene  eziandio  chiamata  Justi- 
cia  cristata. 

Aphelexis  humilis 

Vedi  Helipterum  humile. 
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AVVERTIMENTO 

Per  renderci  irresponsabili  dell'  esattezza  nel  modo  di  scri- 
vere i  nomi  botanici  delle  piante,  che  pure  con  qualche  diffe- 
renza, qualunque  ne  sia  il  motivo,  si  trovano  scritti  in  molti 
Cataloghi  e  Manuali  di  giardinaggio,  non  meno  che  in  alcuni 
Libri  di  testo,  ci  piace  di  avvertire  i  nostri  Lettori  che  quindi 
innanzi  noi  seguiremo  esattamente  la  Nomenclatura  dell'  Opera 
intitolata:  Synonymia  Botanica  Locupletissima  Generum,  Sec- 
tionufn  vel  Subgenerum  etc.  del  Dottor  Ludwig  Pleiffer  di  Kas- 
sd.  Kassel  von  Theodor  Fischer  1870, 


Aphyllanthes 


1.  Monspeliensis. 
È  un  giunco.  Si  propaga  di  semi,  e  per  divisione  di  radici. 
Vuol  terra  asciutta,  leggiera,  e  scarse  irrigazioni.  Dà  fiori  cile- 
stri  che  s' aprono  in  estate.  Volgarmente  è  detto  Giunchetta 
turchina. 


Apicra 


L  Aspera. 

2.  Congesta. 

3.  Foliosa. 

4.  Imbricata. 

5.  Pentagona. 

6.  Quinquangularis. 

7.  Spirella. 

8.  Spiralis. 

Piante  grasse,  il  cui  genere  si  è  formato  a  spese  degl'  Aloe 
a  cui  prima  appartenevano.  Come  questi  si  coltivano. 


Apios 


L  Tuberosa. 
È  pianta  rampicante  a  fiori.  Si  coltiva  benissimo  in  vaso, 
come  pure  resiste  in  piena  terra.  I  suoi  rami  ogn'  anno  si  dis- 
seccano per  rinnovarsi  nella  ventura  primavera.  Ha  radici  gra- 
cili ed  allungate  con  rigonfiamenti  di  tubercolo tti  che  conten- 
gono buona  fecola  commestibile.  Essi  qualche  volta  pigliano 
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per  sino  la  grossezza  d' un  uovo.  Si  moltiplicano  tacilmente  col 
mezzo  della  separazione  di  tutti  questi  medesimi  tubercoletti 
tanto  di  primavera  che  in  autunno.  I  suoi  fiori  di  color  porpo- 
rino e  di  odor  soave  fanno  bella  mostra  di  sé  in  Luglio  ed 
Agosto.  Questa  pianta,  detta  altresì  dai  Botanici  Glycine  apios, 
viene  quasi  sempre  dai  Giardinieri  adoperata  a  formar  festoni 
e  pergolati.  Proviene  dall'  America  boreale. 

Appio  montano 

Vedi  Ligusticum  levisticum. 

Apium 

1.  Anisum. 

Vedi  Poterium  anisum. 


Apium 


1.  Ammi. 
Vedi  Ammi  majus. 


Ap 


lum 


1.  Graveolens. 

2.  «  foliis  variegatis. 

3.  Petroselinum. 

4.  «  crispum. 

Appio,  0  Sedano,  o  Prezzemolo  è  il  nome  volgare  di  queste 
piante  preziosissime  agi*  ortolani.  Tuttavia  è  bene  che  ognuno 
ne  sappia  la  denominazione  scientifica,  per  non  venire  ingan- 
nato; e  perciò  ^appunto  le  accenniamo. 


Aplopappus 


1.  Rubiginosus.  • 
Pianta  annua  a  fiori.  Si  riproduce  di  seme  in  piena  terra. 


Apocynum 


1.  Androsaemifolium. 

2.  Cannabinura. 

3.  Hypericum. 

4.  Sibiricnm. 
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6.  Venatum. 

e.  Venetum. 

Piante  a  fiori  di  caule  erbaceo,  perenni,  e  da  piena  terra. 
Si  moltiplicano  di  semi,  ed  anche  dividendo  gli  stelloni  che 
sorgono  al  loro  piede.  Questo  ultimo  modo  di  moltiplicazione 
per  queste  piànte  è  meglio  praticarlo  in  primavera  che  in 
autunno,  perchè  alcune  volte  le  piante  madri  col  freddo  si 
perdono:  è  perciò  buon  consiglio  il  tenerne  qualcuna  sempre 
in  vaso.  Amano  terra  fresca  e  leggiera.  Il  flore  della  1.*  è  un 
Acchiappa-mosche,  le  quali  vengono  attirate  a  lui  dall'  odore 
suo  aromatico  tO  mellifero. 

Aponogeton 

1.  Distachyum. 

Pianta  erbacea  perenne  acquatica  da  Serra  calda,  e  tempe- 
rata. Si  vuole  che  negl'  inverni  miti  possa  resistere  anche  in 
pien'aria.  Ha  fiori  odorosissimi  di  color  bianco.  Si  moltiplica 
per  divisione  di  radici.  È  originaria  del  Capo  di  Buona  Spe- 
ranza. Gl'Indigeni  di  questo  paese  annoverano  questa  pianta 
fra  le  Civaje,  e  chiamano  le  sue  radici  Bulbi  d*  acqua  che 
mangiano  arrostite,  e  che,  si  dice,  s'avvicinano  pel  sapore 
alle  castagne.  I  suoi 'fiori  poi  vengono  cucinati  come  gli  spi- 
nacci,  0  concotti  nel!'  aceto.  Per  ben  coltivarla  ed  ottener  pro- 
duzione abbondante  de'  suoi  Bulbi,  è  mestieri  che  il  fondo  della 
vasca  in  cui  si  mette  contenga  10  centimetri  almeno  di  terra, 
e  non  più  di  40  centimetri  d'  acqua. 


Aporocactus 


1.  Flagelliformis. 

2.  Flagriformis. 

Piante  grasse  o  cactee  provenienti  dall'America  tropicale: 
sono  gracilissime,  rampicanti,  a  fusto  cilindrico  che  s' innalza 
ben  oltre  un  metro.  Si  conservano  in  Serra  calda. 


Apteranthes 


I.  Gussoneana. 

È  una  piccola  pianta  grassa  assai  ramificata,  rampicante  e  a 
foglie  caduche.  Porta  piccoli  fiori  a  stella,  e  di  color  marrone 
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su  fondo  giallastro,  che  nascono  sui  fusti  anziché  fra  le  ascelle 
delle  foglie.  Alcuni  Botanici  la  chiamano  anche  Stapelia,  e  per 
di  pili  Piaranthus  Gussoneanus. 

Aquifolium  spinosum 

Vedi  Uex  Aquifolium. 

Aquilegia 

1.  Alpina. 

2.  Atrata. 

3.  Bicolor  flore  pieno. 

4.  Blanda. 

5.  Californica. 

6.  Canadensis  nana. 

7.  «        rosea  gigantea. 

8.  Caryophylloides  fl.  pieno. 

9.  Coerulea  pallida. 

10.  Durandi  flore  pieno  striato. 

11.  «       alba  carnea. 

12.  Elegans. 

13.  Formosa  flore  pieno. 

14.  «        atroliliaiCea. 

15.  «        atro  violacea. 

16.  «        coerulea  variegata. 

17.  Fragrans  o  hymalaica. 

18.  Glandulosa  gigautea. 

19.  «  longicalcarata. 

20.  «  oxipetala. 

21.  «  stenopetala. 

22.  Glauca. 

23.  Hybrida. 

24.  Sibirica. 

25.  Skinnerii. 

26.  Spectabilis. 

27.  Vulgaris. 

28.  «  corniculata. 

29.  4c  degenerata. 

30.  «  flore  pieno. 

31.  «  inversa. 

Piante  erbacee  perenni  a  fiori,  e  da  piena  terra.  Non  amano 
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troppo  il  sole.  Si  moltiplicano  di  semi,  e  per  divisione  di  cespi. 
Nei  parterri  fioriferi  fanno  bellissima  mostra  di  sé  dal  princi- 
pio di  primavera  sino  all'estate  inoltrata;  per  cui  consiglieremo 
gli  amatori  di  non  trascurare  d'  introdurlo  ne'  loro  giardini. 
L'Aquilegia  vnlgaris  nel  linguaggio  de' fiori  denota  -  Pazzia. 

Arabis 

1.  Alpina  0  albida. 

2.  «      foliis  variegatis. 

3.  Arenosa. 

4.  Bellidifolia. 

5.  Caucasica. 

6.  Crispata. 

7.  Glabra. 

8.  Hirsuta. 

9.  Lucida  foliis  variegatis. 
10.       «         «     argenteis. 
n.  Mollis  foliis  variegatis. 

12.  Petraea. 

13.  Procurrens  foliis  variegatis. 

14.  Fumila. 

15.  Serpillifolia. 

16.  Thaliana. 

17.  Turrita. 

18.  Verna. 

Arabette  volgarmente  chiamansi  queste  piante,  che  non  sono, 
a  dir  vero,  di  grande  importanza  né  pei  loro  fiori,  né  pel  loro 
cespuglio:  ma  la  loro  precocità  nel  fiorire  ai  primissimi  tepori 
primaverili  le  fa  avere  in  non  piccolo  pregio  dai  Giardinieri; 
e  tanto  più  in  quanto  che  crescono  e  vivono  sulle  sabbie  più 
asciutte  ove  formano  delle  solide  bordure,  e  resistono  ai  più 
forti  geli.  Si  moltiplicano  di  semi  e  per  divisione  di  radici.  La 
Lucida  fol.  var.  si  chiama  anche  Sepium  variegatum,  e  si  vuole 
da  alcuni  che  la  Caucasica  sia  la  medesima  che  1'  Alpina.  Non 
son  tutte  perenni,  ma  1'  effetto  è  il  medesimo;  giacché  colla 
caduta  del  proprio  seme  da  sé  stesse  si  riproducono.  La  Tha- 
liana e  la  Turrita  chiamansi  volgarmente  anche  Cavolesse 
selvatiche. 
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Arachis 


1.  Hypogea. 

Pianta  annua  a  fiori.  È  il  Cece  da  terra,  e  perciò  pianta  più 
da  orto  che  da  giardino.  Comunque  sia,  si  semina  alia  fine 
d*  Aprile  in  vasi  pieni  di  buona  terra,  od  in  un'  ajuola  posta 
a  mezzodì.  Prospera  coir  ajulo  di  un  gran  sole,  e  spesse  irri- 
gazioni. In  autunno  si  cavano  le  piante  per  averne  ì  bacelli 
co'  semi  sepolti  in  terra.  Si  tengono  poi  all'  aria  onde  assec- 
chirli e  condizionarli. 

Aragene 

1.  Alpina. 
Pianta  rampicante  da  piena  terra.  Serve  a  coprir  muri.  Si 
moltiplica  per  margotte,  e  per  divisione  di  radici. 


Aralia 


1.  Arborea. 

2.  Brownii. 

3.  Capitata. 

4.  Crassifolia. 

5.  Elegans. 

6.  Edulis. 

7.  Ehrenbergii. 

8.  Dactylifera. 

9.  Digitata. 

10.  Ducami. 

11.  Ghiesbreghtii. 

12.  Gracilis. 

13.  Guatimalensis. 

14.  Hispida. 

15.  Humboldiana. 

16.  Hybrida. 

17.  Intermedia. 

18.  Integrifolia. 

19.  Japonica. 


20.  Jatrophaefolia. 

21.  Leptophylla. 

22.  May. 

23.  Nudicaulis. 

24.  Palmata. 

25.  Papyrifera. 

26.  Peltata. 

27.  Pinnata. 

28.  Quinquefolia. 

29.  Racemosa. 

30.  Reticulata. 

31.  Schefiferii. 

32.  Sieboldii. 

33.  Sinensis. 

34.  Speciosa. 

35.  Spinosa. 

36.  Thibautii. 

37.  Trifoliata. 

38.  Umbraculifera. 


Piante  ornamentali  e  fiorifere,  parte  da  piena  terra  e  parte 
da  Aranciera.  Ad  eccezione  dell'  Edulis,  che  è  erbacea  e  s' usa 
a  orlare  le  ajuole,  tutto  le  altre  sono  a  fusto  legnoso.  L' Ispida, 
r Hybrida,  l'Intermedia,  la  Japonica,  la  Nudicaulis,  la  Racemosa, 
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la  Sìnensis,  e  la  Spinosa  sono  a  foglia  caduca  e  da  piena  terra, 
ove  però  resistono  pili  o  meno  bene.  Le  altre  mantengono  in 
generale  le  loro  fogiie,  ed  esigono  V  Aranciera  ed  anche  il  Tepi- 
dario; ma  r  Arborea  e  la  Capitata  sono  assolutamente  da  Serra 
calda.  Si  moltiplicano  di  semi  che  s*  interrano  appena  maturi, 
come  anche  per  divisione  di  cespi»  per  margotte,  e  per  talee. 
Amano  terra  di  brughiera,  o  almeno  terriccio  vegetale.  La  Papy- 
rifera  è  così  chiamata  per  esser  la  pianta  colla  quale  si  fab- 
brica nella  China  la  così  detta  Carta  di  riso,  e  che  ad  onta 
cella  sua  finezza  e  bontà  si  vende  in  quel  paese  a  bassissimo 
prezzo.  Non  sono  i  rami,  generalmente  assai  poveri  di  strati 
legnosi,  ma  la  midolla  che  contengono,  e  che  è  d' una  sorpren- 
dente bianchezza,  che  si  adopera  in  tale  industria.  L'Umbracu- 
lifera  è  altresì  chiamata  Hedera  umbraculifera. 

Provengono  dall'  America,  dalla  China,  dal  Giappone  e  dalla 
Nuova  Zelanda. 

La  corteccia  e  le  bacche  della  Spinosa  sono  acri  e  sudorì- 
fere: si  usano  in  decotto  per  la  cura  de*  reumi  ed  il  dolore  dei 
denti. 

Arancio 

Vedi  Cilrus  aurantium. 

Araucaria 

1.  Bidwillii. 

2.  Brasiliensis. 

3.  Compacta. 

4.  Cookii. 

5.  Cunninghamii. 

6.  Excelsa. 

7.  «        glauchi. 

8.  Imbricata. 

9.  Jaculifolia. 

Fra  i  Coniferi  resinosi  sempreverdi,  le  Araucarie  sorgono,  si 
può  dire,  regine  per  la  forma,  la  disposizione,  ed  il  bel  verde 
perenne  dei  loro  rami  e  delle  loro  foglie.  Peccato  che  fra  noi 
non  vivano  in  piena  terra!  La  loro  bellezza,  la  loro'  importanza 
vien  diminuita  della  metà,  dovendole  noi  sempre  tenere  in  vaso 
e  custodirle  in  Aranciera.  Si  propagano  di  semi,  bramano  buon 
terriccio,  e  bisogna  ripassarle  in  vasi  o  casse  ognor  piU  grandi 
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in  proporzione  del  loro  sviluppo.  Alcuni  chiamano  V  Imbricata 
Dombeya  chilensis,  ed  anche  Colymbea  quadrifaria.  La  Brasi- 
liensis  Colymbea  angustifolia  :  e  la  Bidwillii  Colymbea  colum- 
naris  ed  anche  excelsa-. 

Arauja 

1.  Albens. 
Pianta  legnosa,  rampicante,  e  per  noi  da'  Aranciera.  Ha  fiori 
roseo-biancastri,  ed  odorosi.  Brama  terra  leggiera  e  si  moltì- 
plica per  talee,  e  per  propagini.  Nel  mezzodì  dell'  Italia  vive  e 
prospera  sicuramente  all'  aperto  in  tutte  le  stagioni  dell'  anno. 
È  altresì  chiamata  Physianthus  albens  e  proviene  dal  Brasile 
australe. 

Arbutus 

1.  Andrachne. 

2.  «  Canariense. 

3.  <  floribunda. 

4.  «  hybrida. 

5.  «  longifolia. 

6.  <  magnifica. 

7.  «  nepalensis. 

8.  «  rotundifolia. 

9.  Pyrenaicum. 

10.  Unedo. 

11.  «     nitida. 

12.  «     lomentosa. 

13.  Uva  ursi. 

Sono  arbusti  di  bel  fogliame  lucido  e  persistente^  e  che 
danno  molti  fiori.  L' Unedo,  detto  volgarmente  Corbezzolo,  e 
Albatro,  oltre  dar  fiori,  si  copre  altresì  di  piccoli  frutti  a  grap- 
poli del  sapore  della  fragola.  Esso  però  è  più  che  un  arbusto, 
anzi  un  vero  albero,  giacche  può  aggiungere  1'  altezza  di  5 
metri,  e  sebbene  sia  indigeno  de*  Pirenei  non  resiste  da  noi 
in  piena  terra,  siccome  nessuna  specie  di  questo  genere.  Le 
sue  foglie  e  la  sua  corteccia  servono  per  la  concia  delle  pelli. 
L' ultimo,  detto  pure  Arctostaphylos  Uva  ursi  dà  frutti  d'  un 
bel  rosso  anch'  essi  mangierecci,  ma  è  più  piccolo  del  Unedo 
ed  è  originario  dell'Alpi.  Amano  terra  sostanziosa,  ma  leggiera 
e  vegetale.  Si  moltiplicano  per  margotte  e  di  semi  su  letto 
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caldo.  Coi  frutti  dell'  Unedo  si  fa  un  acquavite  di  assai  buona 
qualità,  che  segna  dai  17  ai  19  gradi. 

Arctostaphylos 

Vedi  Arbutus  Uva  ursi. 

Arctotis 

CLASSE  I. 
Specie  annuali 

1.  Calendulacea. 

2.  Dentata. 

3.  Fastuosa. 

4.  Revoluta, 
a  Tristis. 

6.  Undulata. 

CLASSE  IL 
Specie  erbacee  perenni 

1.  Acaulis. 

2.  «       speciosa. 

3.  «       tricolor. 

4.  Argentea. 

5.  Breviscapa. 

6.  Grandiflora. 

7.  Maculata. 

8.  Plantaginea. 

9.  Reptans. 
10.  Rosea. 

CLASSE  IIL 
Specie  semilegnose 

1.  Aspera. 

2.  Laciniata.  , 

3.  Paleacea. 
4  Scariosa. 

Piante  a  fiori.  Le  annue  si  coltivano  in  piena  terra  semi- 
nandole in  primavera.  Le  altre  tutte  sono  da  Aranciera  e  si  mol- 
tiplicano per  divisione  di  radici  e  per  getti,  alcune  anche  di 
seme.  Volgarmente  chiamansi  Orse. 
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Ardisia 

1.  Coriacea.  ^ 

2.  Crenata,  o  crispa. 

3.  <        fructu  albo. 

4.  Excelsa. 

5.  Japonica. 

6.  Longifolia. 

7.  Odonthophylla. 

8.  Paniculata. 

9.  Pyramidalis. 
10.  Solanacea. 

Arbusti  sempreverdi  da  Serra  temperata  e  calda.  La  specie 
9.^  porta  fiori  di  un  bel  color  rosa  violaceo,  disposti  a  grappoli 
di  cui  è  carica  quasi  tutto  V  anno.  In  generale  però  sono  pili 
ornamentali  che  altro.  Vogliono  terra  d' erica,  o  di  castagno.  Si 
propagano  di  semi,  per  getti,  e  per  margotte.  Provengono  dal- 
l' Indie  orientali,  ali'  infuori  della  Crenata  che  è  originaria  del 
Messico. 

Arduina 

1.  Bispinosa. 

Arbusto  che  in  Luglio  dà  fiori  bianchi  piccoli,  ma  odorosi. 
È  d' Aranciera.  Ama  terra  di  brughiera  mescolata  a  buon  con- 
cime. Si  moltiplica  di  semi,  getti,  margotte,  e  divisione  di  cespi. 

Areca 

1.  Baueri. 

2.  Catechu. 

3.  Globulifera. 

4.  Humilis. 

5.  Oleracea. 

6.  Rubra. 

Sono  palmizii.  Vogliono  Serra  calda.  Nascono  di  seme,  ma 
si  propagono  anche  per  estrazione  di  cespi.  Amano  terra  leg- 
giera e  sostanziosa.  È  buon  consiglio  il  tenerli  al  coperto  anche 
in  piena  estate,  perchè  essendo  originarii  della  zona  torrida,  un 
cambiamento  improvviso  di  temperatura  può  farli  perire.  Da 
questa  pratica  pare  si  possa  transigere  colla  Rubra  per  essere 
la  meno  delicata.  L' Oleracea  è.  volgarmente  detto  Ckivolo  pai* 
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tnizio,  perchè  le  punte  ancor  tenere  e  bianche  delle  sue  foglie 
vengono  mangiate  dagli  abitanti  delle  Àntille.  La  Baueri  dà 
firutti  grossi,  neri,  e  lisci,  della  grossezza  di  un  ovo  di  piccione. 
L'  Oleracea  chiamasi  anche  Euterpe  caribaea. 

Arenaria 

1.  Balearìca. 

2.  Caespitosa  o  verna  o  acicaulis. 

3.  Grandiflora. 

4.  Laricifolia. 

5.  MonUma. 

6.  Saxatilis. 

Piante  vivaci,  salvo  la  Caespitosa,  e  la  Grandiflora  che  sodo 
arborescenti.  Vivono  tutte  in  piena  terra  ed  hanno  in  generale 
fiori  assai  piccoli,  ma  che  servono  bene  a  formar  bordure  ed  a 
coprir  roccie.  Si  propagano  di  semi,  per  getti,  e  per  divisione 
di  radici.  Amano  terreno  arenoso,  ed  esposizione  di  mezzodì. 
La  4'  è  detta  altresì  Alsine  laricifolia  e  striata.  La  loro  con- 
servazione non  è  delle  più  facili,  come  accade  di  quasi  tutte  le 
piante  alpine.  La  2.^  chiamasi  anche  Sagina  subulata. 

Arenga 

1.  Saccarifera. 

È  questa  la  palma  a  zucchero  originaria  dell'isola  di  Giava. 
Dà  frutti  0  pomi  che  contengono  una  fecola  di  gusto  eccellente. 
Si  coltiva  in  Serra  calda.  Ama  terreno  sostanzioso  e  leggiero, 
e  copiose  irrigazioni  nel  tempo  della  sua  vegetazione. 

Aretia 

L  Alpina. 

2.  Yitaliana. 
Vedi  Androsace. 

Arethusa 

1.  Bulbosa. 

2.  Ciliaris. 

Piante  erbacee  perenni  a  fiori.  La  1.'  è  da  piena  terra,  la  2."" 
d'Aranciera.  Si  propagano  per  divisione  di  radici.  Amano  terra 
leggera  ed  arenosa  ed  esposizione  fresca  e  settentrionale.  In 
generale  si  coltivano  come  le  Orchis. 
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Argemone 

1.  Grandiflora. 

2.  Hunnemannii. 

3.  Mexicana. 

4.  Ochroleuca. 

Piante  annue  a  fiori  da  piena  terra.  Si  seminano  in  prima- 
vera su  luogo.  Gli  Spagnuoli  chiamano  gli  Argemoni  Fichi 
delV  inferno,  a  cagione  delle  puntine  aguzze  di  cui  sono  sparsi 
i  loro  frutti  che  hanno  qualche  somiglianza  con  quelli  del  fico. 
I  loro  semi  poi  sono  oleosi  e  purgativi,  le  loro  foglie  e  i  fiori 
narcotici,  e  infine  caustico  è  il  succo  dell'  intera  pianta. 

Argentina  vulgaris 

Vedi  Potentina  anserina. 

Argjrochaeta  bipinnatifida 

Vedi  Parthenium  hysterophorus. 

Argjrolobium 

1.  Linnaeanum. 

Pianta  vivace  o  rizocarpica  a  fiori  da  piena  terra.  Si  molti- 
plica di  semi  e  per  divisione  di  radici. 

Argyropsis  candida 

Vedi  Amaryllis  candida. 

Arisaro 

Vedi  Arum  arisarum.  È  altresì  detto  volgarmente  Qilico, 

Aristaea 

1.  Cyanea. 

2.  Mfiùor  0  capitata. 

Piante  vivaci  a  fiori  originarie  del  Capo  di  Buona  Speranza. 
La  1.*  è  anche  detta  Ixia,  e  Moraea  africana,  la  2.*  Gladiolus 
capitatus.  Sono  da  Aranciera.  Vogliono  terra  leggiera,  e  si  mol- 
tiplicano di  semi  su  letto  caldo,  e  per  istralcio  di  radici.  La  1.* 
nel  linguaggio  dei  fiori  significa  -  Rigore,  - 
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1.  Acuminata. 
2-  Altissima. 

3.  Anguicida. 

4.  Arborea. 

5.  Barbata. 

6.  Bilabiata. 

7.  Bilobata. 

8.  Boetica. 

9.  Caudata. 

10.  Clematis. 

11.  Clypeata. 

12.  Cordiflora. 

13.  Fragrantissima. 

14.  Grandiflora  o  gigas. 

15.  Indica. 

16.  Kaempferii. 

17.  Leuconeura. 

18.  Longa. 

19.  Macradenia. 


21.  Odoratissima. 

22.  Ornithocephala. 

23.  Panduriformis. 

24.  Peltata. 

25.  Pentandra. 

26.  Pictha. 

27.  Pubescens. 

28.  Punctata. 

29.  Ringens. 

30.  Rotunda. 

31.  Rugosa. 

32.  Sempervirens. 

33.  Serpentina. 

34.  Sipho. 

35.  Tomentosa. 
36.'Tricaudata. 

37.  Trifida. 

38.  Triloba. 

39.  Viridis  altissima. 


20.  Maxima. 

Le  Aristólochie  sono  piante  perenni  sarmentose,  o  rampi- 
canti e  fiorifere.  Resistono  ai  freddi  le  specie  Clematis,  Fra- 
grantissima, Kaempherii,  Pubescens,  Rotunda,  Serpentina,  Sipho, 
e  Triloba.  Le  altre  sono  da  Serra  temperata,  e  calda.  L' Altissima, 
la  Sempervirens,  e  la  Triloba  hanno  foglie  permanenti.  Si  pro- 
pagano di  semi,  ^e  per  margotti,  ma  il  mezzo  pili  spiccio  è 
quello  di  dividerne  le  radici.  Amano  terreno  sostanzioso.  Quelle 
di  Serra  abbisognano  in  generale  di  vasi  grandi  onde  conve- 
nientemente sviluppare  le  loro  radici,  e  di  abbondanti  innaffi. 
Il  legno  dell'  Aristólochie  è  generalmente  aromatico.  La  specie 
Bilabiata  viene  scartata  dai  giardini  a  cagione  del  suo  cattivo 
odore.  Il  succo  della  Serpentina  è  adoperato  dagli  Americani 
come  antidoto  a  guarire  dai  morsi  de*  serpenti  velenosi,  perciò 
nella  lingua  dei  fiori  esprime  -  Potenza,  Tirannia.  - 

Aristotelia 

1.  Maqui. 

2.  «     variegata. 

Piante  arboree  originarie  del  Chili.  Si  propagano  per  mar- 
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gotte,  e  per  piantoni,  ed  amano  terreno  sostanzioso.  Si  vuole 
che  possano  vìvere  fra  noi  in  piena  terra,  quando  vengano 
riparate  dai  freddi  settentrionali.  Sarà  sano  consiglio  in  ogni 
modo  coltivarle  in  vaso,  onde  ritirarle  in  Aranciera.  Però,  a 
vero  dire,  bramano  esposizione  ombrosa.  Danno  poi  fiori  bian- 
castri, e  frutti  di  color  rosso  cupo,  acidetti,  e  non  sgradevoli 
al  palato,  quando  si  raccolgano  a  perfetta  maturazione. 

Armeniaca 

1.  Dasy carpa. 

2.  Sibirica. 

3.  Vulgaris  foliis^argenteo  variegatis. 

4.  «  «     aureo  variegatis. 

Arbusti  ornamentali  a  foglia  caduca  da  piena  terra.  Il  Vul- 
garis però  non  vi  fa  sempre  buona  prova;  per  la  qual  cosa 
viene  ritirato  in  Aranciera  da  non  pochi  giardinieri;  nel  qual 
caso  si  dice  che  non  perde  le  sue  foglie,  ed  è  considerato  come 
sempreverde.  Il  Dasycarpus  mette  fiori  bianchi.  Il  2.""  è  chiamato 
anche  Prunus  sibirica.  Si  coltivano  generalmente  in  terra  di 
castagno,  o  eminentemente  vegetale,  e  si  propagano  di  semi 
che  bisogna  interrare  appena  maturi  entro  vasi  o  casse»  per 
vederli  germogliare  nella  successiva  primavera. 

Armeria 

1.  Alpina. 

2.  Bupleuroides. 

3.  Dianthoides. 

4.  Fasciculata. 

5.  Formosa. 

6.  Grandiflora. 

7.  Latifolia. 

8.  Maritima  o  Pubescens. 

9.  Pinifolia. 

10.  Pseudo  armeria. 

11.  Vulgaris. 

Piante  vivaci  a  fiori  da  piena  terra.  Servono,  la  Vulgaris 
specialmente  per  esser  piccola,  a  formar  bordure.  Questa  chia- 
masi altresì  Statico  armerìa.  Si  moltiplicano  per  divisione  di 
radici. 
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Annoracea  sativa  o  rusticana 

Vedi  Cochlearia  armoracea. 

Arnebia 

1.  Griffihii. 

Pianta  annua  a  fiori  da  piena  terra,  ma  può  coltivarsi  anche 
in  vaso.  Si  riproduce  di  semi  su  letto  caldo  in  primavera,  ed 
anche  per  talee  radicate  in  autunno,  nel  qual  caso  viene  consi- 
derata come  perenne  sebbene  ogni  cespo  non  fiorisca  che  una 
volta  sola.  Proviene  dalle  Indie.  Gli  Àrabi  la  chiamano  Fiore 
del  Profeta. 

Arnica 

1.  Altaica. 

2.  Montana. 

3.  Scorpioides. 

Piante  erbacee  perenni  a  fiori  da  piena  terra.  Amano  terreno 
sciolto  ed  arenoso,  ed  esposizione  settentrionale  e  fresca.  Si 
moltiplicano  per  divisione  di  radici.  La  Montana  chiamasi  altresì 
Doronicum  amica,  e  si  trova  spontanea  sulle  alpi  e  nel  prin- 
cipio degP  Apennini.  Fiorisce  in  giugno  e  luglio,  e  viene  assai 
ricercata  per  essere  medicinale,  poiché  possiede  virth  vulnera- 
ria, astringente  ed  antifebbrile. 

Aronia 

1.  Ovalis. 

2.  Rotundifolia. 

Vedi  Amelanchier  ovalis  e  vulgare. 

Arrhostoxylum  formosum 

Vedi  Ruellia  formosa. 

Artanema  fimbriatum 

Vedi  Torenia  scabra. 

Artedia 

1.  Squamata. 
Pianta  annua  a  fiori.  Nasce  di  seme  che  però  è  di  difficile 
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nascimento;  ond' è  mestieri  coltivarla  in  vaso  con  tutte  le  pos- 
sibili cure.  Mal  soffre  il  trapiaatamento.  Vuole  buona  terra, 
ed  esposizione  di  meriggio. 

Artemisia 

1.  Abrotanum.  16.  Judaica. 

2.  Absinthium.  17.  Maritima. 

3.  Africana.  18.  Palmata. 

4.  Arborescens.  19.  Pontica. 

5.  Argentea.  20.  Rupestris. 

6.  Austriaca.  21.  Santonica. 

7.  Biennis.  22.  Sericea. 

8.  Capillifolia.                        '  23.  Sinensis. 
9..Camphorata.  24.  Stelloriana. 

10.  Caucasica.  25.  Suaveolens. 

11.  Crithmifolia.  26.  Valentina. 

12.  Coerulescens.  27.  Valesia. 

13.  Dracunculus.  28.  Vulgaris  e  ofllcinalis. 

14.  Glacialis.  29.       «       foliis  aureo  var. 

15.  Glauca.  30.  Zeelandica. 

Piante  perenni,  e  in  parte  semilegnose  a  fiori,  meno  V  Ar- 
gentea e  la  Glauca,  che  sono  annue;  e  la  Biennis  e  la  Zeelan* 
dica  che  non  durano  che  due  anni.  Della  specie  Argentea  si 
dice  che  ve  n'  ha  anche  una  specie  perenne.  I  maestri  di  giar- 
dinaggio asseriscono  che  tutte  le  Artemisie  resistono  in  piena 
terra  fra  noi  d'inverno:  noi  consigliamo  tuttavia  gli  amatori 
ad  essere  in  ciò  assai  cauti,  e  a  ritirarne  non  poche.  Del  resto 
Experientia  docebit  secondo  le  località,  e  i  terreni  che  si  pos- 
seggono e  si  coltivano.  Si  moltiplicano  per  getti  e  per  divisioni 
di  radici  le  perenni,  le  annue  e  le  bienni  di  semi.  Amano  terra 
sostanziosa,  ed  esposizione  meridionale.  È  prescritto  di  spesso 
trapiantarle  onde  dar  loro  nuovo  vigore.  In  generale  le  Arte- 
misie sono  piante  aromatiche,  e  alcune  medicinali.  L'Artemisia 
Abrotano,  detta  volgarmente  Erba  limonea  e  Cedronella  e  1*  As- 
senzio esprimono  nel  linguaggio  de'  fiori  Dolore,  Pene  di  cuore. 
Tormento  d' amore.  La  Vulgaris  al  contrario  significa  Contento. 
In  alcune  campagne  la  superstizione  intreccia  anche  oggidì 
corone  d'  Artemisie  al  capo  de'  ragazzi,  onde  preservarli  dagli 
spiriti  maligni. 
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Arthropodium 

1.  Cirrhatum. 
Arbusto  fiorifero  da  Aranciera.  Si  moltiplica  di  semi,  per 
margotte  e  per  getti.  Vive  in  terra  sostanziosa  e  leggiera,  ed 
anche  in  terriccio  d' erica  o  di  castagno.  Esige  frequenti  irri- 
gazioni in  estate.  Proviene  dalla  Nuova  Zelanda. 

Arthrostemma 

1.  Parietaria. 

Fruttice  a  piccoli  fiori  da  Serra  calda.  Vuol  terra  di  brughiera, 
0  eminentemente  vegetale.  Al  tempo  della  fioritura  bisogna 
metterlo  in  una  sottocoppa  ripiena  d' acqua,  onde  mantenergli 
costante  umidità,  altrimenti  i  bottoni  fioriferi  andrebbero  a  male. 
Si  moltiplica  di  talee.  È  altresì  chiamata  Centradenia  rosea. 

Artocarpus 

1.  Incisa. 

2.  Integrifolia. 

Il  1.**  è  il  famoso  Albero  del  pane,  de'  cui  frutti  si  nutrono 
alcuni  popoli  che  vivono  sotto  la  Zona  torrida.  Da  noi  devono 
esser  tenuti  in  Serra  calda'  e  su  letamiere,  da  cui  mai  non  si 
levano.  Vogliono  terra  sostanziosa,  frequenti  irrigazioni  in 
tempo  di  loro  vegetazione,  poche  nel  verno.  Si  propagano  di 
semi,  per  margotte,  e  getti.  Sono  originarii  dell*  isole  Oceaniche. 

Arum 

1.  Aesculentum.  9.  Italicum  foliis  variegatis. 

2.  Arisarum.  10.  Macualtum. 

3.  Bicolor.  11.  Picthum. 

4-  Crinitum  o  muscivorum.  12.  Proboscideum. 

5.  Colocasium.  13.  Sagittifolium. 

6.  Divaricatum.  14.  Tenuifolium. 

7.  Dracunculus.  15.  Triphyllum. 

8.  Italicum.  16.  Trilobatum. 

Si  coltivano  gli  Ari  nei  giardini  unicamente  come  piante 
ornamentali:  in  fatti  non  hanno  altro  pregio  che  di  spiegare 
un  cespo  erbaceo  di  ricco  e  svariato  fogliame,  che  serve  a  for- 
mar macchie  e  a  orlare  i  bordi  de'  boschetti  ne'  luoghi  più 
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ombrosi,  giacché  amano  assai  la  frescura,  e  temono  1  raggi  del 
sole.  Vogliono  essere  ritirate  in  Aranciera  le  seguenti  specie 
cioè  la  2,  3,  4,  5,  7,  10,  11.  Tutti  sono  perenni,  ed  amano  terra 
sostanziosa.  Si  moltiplicano  per  divisione  di  radici.  La  4.'  è 
detta  volgarmente  Acchiappa  mosche,  la  3.*  è  botanicamente 
detta  anche  Dracunculus  crinitus.  Nella  lingua  dei  fiori  poi 
TArum  maculatum  significa  -  Ardore;  Il  Colocasium  - /nVidia. 
Il  Dracunculus  Orrore,  Spavento. 

Il  Maculatum  e  l' Italicum  sono  velenosi. 

Arundinaria 

1.  Falcata, 
È  una  graminacea  ornamentale  da  piena  terra;  in  inverno 
però  è  indispensabile  coprirla  fra  noi  con  paglie  o  letame. 
Brama  terra  siliceo-argillosa,  e  si  moltiplica  per  estrazione  di 
cespi.  È  indicata  come  veramente  bella,  poiché  piglia  le  forme 
e  l'aspetto  di  un  arboscello  e  somiglia  moltissimo  ad  un  Bambù, 
per  cui  da  alcuni  Botanici  vien  chiamata  eziandio  Bambusa 
falcata. 

Armido 

1.  Ampelodesmos. 

2.  Colorata. 

3.  Conspicua. 

4.  Donax. 

5.  «     foliis  variegatis  o  versicolor. 

6.  Epigeros. 

7.  Mauritanica  foliis  variegatis. 

8.  Phragmites  foliis  variegatis. 

Piante  graminacee  puramente  ornamentali.  Amano  luoghi 
umidi  e  freschi,  perciò  si  mettono  lungo  i  ruscelli,  e  i  laghetti 
de'  giardini.  Resistono  ai  più  rigidi  freddi,  meno  la  1.*  che  è 
pianta  da  Aranciera.  Si  moltiplicano  per  divisione  di  radici  ed 
anche  per  getti,  e  per  margotte. 

La  6.*  viene  altresì  chiamata  Calamogrostis  epigeros  e  l'S.* 
Phragmites  comunis.  Volgarmente  poi  la  Donax  è  conosciuta 
sotto  il  nome  di  Canna  chmune.  Canna  da  rocche.  Canna  da 
vigne.  L' Epigeros  di  Calamo  scrittorio,  di  Cannetta  da  seri-- 
vere;  e  la  Pharagmites  di  Canna  di  padule,  e  di  Spazzola  di 
padule. 

L' Arundo  donax  nella  lingua  dei  fiori  significa  Musica. 
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Asarabacca  del  Canada 

Vedi  Asarum  canadense. 

Asarum 

1.  Canadense. 

2.  Europeum.  . 

3.  Virginicuni. 

Piante  erbacee  perenni  d'ornamento.  Amano  i  luoghi  umidi. 
La  1.*  specie  viene  scelta  particolarmente  per  coprire  i  parterri, 
che  i  grandi  alberi  rendono  molti  ombrosi  e  freddi,  e  in  cui 
nessun'  altra  pianta  potrebbe  allignare.  Sono  tutte  da  piena 
terra:  si  moltiplicano  per  divisioni  di  cespi. 

Volgarmente  chiamansi  Asarabacche.  Le  foglie  e  particolar- 
mente le  radici  della  2.*  specie  hanno  odore  aromatico,  e  ser- 
vono in  medicina  come  emetiche,  e  per  purgare  e  promuovere 
le  orine. 


Asclepias 


1.  Amaena.  11.  Princeps. 

2.  Arborescens.  12.  Procera. 

3.  Carnosa.  13.  Purpurescens. 

4.  Crispa.  14.  Sibirica. 

5.  Curassavica.  15.  Syriaca,  o  Cornuti. 

6.  Douglasii.  16.  Tuberosa. 

7.  Fruticosa.  17.  Variegata. 

8.  Gigantea.  18.  Verticillata. 

9.  Incarnata.  19.  Vincitoxicumvariegatum. 
10.  Nivea. 

Piante  erbacee  in  parte,  e  in  parte  arborescenti  a  fiori,  poche 
delle  quali  resistono  in  piena  terra  d' inverno.  Di  veramente 
rustiche  non  vi  sono  che  le  specie  erbacee  Amaena,  Purpure- 
scens, Syriaca,  Tuberosa,  e  Variegata;  le  altre  verranno  sempre 
riparate  in  Aranciera,  e  forse  meglio  in  Tepidario:  ma  la 
Gigantea  è  da  Serra  calda.  I  semi  della  Syriaca,  volgarmente 
detta  Ovatta,  quelli  della  Fruticosa,  chiamata  Lino  indiano,  e 
quelli  della  Curassavica,  o  di  Curassao,  si  trovano  involti  più 
0  meno  in  una  specie  di  cotone  che  ha  servito  per  lo  passato 
air  Industria.  Forse  coltivando  su  grande  scala  la  Syriaca,  che, 
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come  si  è  detto,  è  perenne  e  da  piena  terra,  se  ne  potrebbe 
ricavare  un  utile  sensibile,  particolarmente  quando  i  cotoni 
americani  scarseggiano  in  commercio.  La  3.^  è  rampicante,  e 
rimarchevolissima  pe'suoi  fiori  che  sembrano  di  cera,  e  che 
non  s'arrestano  di  far  mostra  di  sé  che  nel  pieno  inverno. 
Alcuni  Botanici  le  danno  il  nome  di  Hoya  carnosa.  La  Curas- 
savica  tenuta  in  Serra  calda  vi  fiorisce  rigogliosamente.  Il  succo 
delle  foglie  della  Gigantea  è  velenoso,  e  bisogna  guardarsi  di 
pigliare  con  lei  troppa  confidenza.  La  Fruticosa  è  chiamata 
anche  Oomphocarpus  fruticosus.  Si  moltiplicano  per  la  maggior 
parte  di  semi  in  primavera  che  facilmente  nascono;  le  arboree 
per  margotte,  e  per  getti.  Amano  terreno  fresco  e  leggiero,  e 
frequenti  inaffla  ture  in  estate.  Il  Vinci  toxicum  è  chiamato  ancora 
Cynanchum  Vincitoxicum. 


Ascyrum 


1.  Crux  Andraee. 

2.  Hypericoides. 

3.  Villosum. 

Piante  erbacee  perenni  a  fiori  da  piena  terra  quando  però 
sieno  di  una  certa  grossezza:  vengono  perciò  seminate  in  vaso, 
e  indi  dopo  un  anno  o  due  poste  in  terra.  Si  moltiplicano 
puranco  di  margotte  e  per  divisioni  di  radici. 

Assenzio  delle  siepi 

Vedi  Artemisia  vulgaris.  Chiamasi  anche  Amarella  e  Cane- 
paccia. 

Asimina 

1.  Grandiflora. 

2.  Parviflora. 

3.  Triloba. 

Alberetti  a  foglia  caduca  che  servono  a  formar  boschetti  nei 
grandi  giardini.  Sono  originarli  dell'America  settentrionale.  In 
Maggio  e  in  Giugno  si  coprono  di  fiori  scuri  che  poi  si  con- 
vertono in  frutti  buoni  a  mangiarsi.  Si  propagano  di  semi,  a 
in  genere  richieggono  la  coltivazione  delle  Magnolie  a  foglie 
caduca.  L'  ultima  è  chiamata  anche  Anona  triloba. 
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Aspalathium  bituminosum 

Vedi  Psoralea  bituminosa. 

Aspalathus 

1.  Albens. 

2.  Argentea. 
3w  Candicans. 

4.  Ciliatus. 

5.  Indica. 

6l  Pedunculata. 

7.  Tridentata. 

Piante  a  fiori  di  caule  erbaceo,  e  da  Aranciera,  eccetto  la  4  * 
che  è  da  Serra  calda.  Amano  terreno  leggero,  vegetale,  ed  anche 
di  brughiera.  Si  propagano  di  semi  su  letamiere.  Alcuni  dicono 
il  Ciliatus  un  arbusto. 


Aspari 


agus 

1.  Acutifolius. 

2.  Aphyllus. 

3.  Declinatus. 

4.  Dttlcis. 

5.  Horridus. 

6.  Racemosus. 

7.  Sarmentosus. 

Piante  perenni  a  fiori  da  Aranciera  salvo  la  1.*  e  la  4.^  che 
vivono  in  piena  terra.  Amano  terreno  grasso,  ma  leggiero,  ed 
esposizione  soleggiata.  L'umido  le  fa  perire  facilmente.  Si  mol- 
tiplicano di  semi,  e  per  divisione  di  radici.  Perchè  gli  amatori 
non  trovino  che  gli  Asparagi  da  noi  menzionati  sieno  piante 
piti  da  orto  che  da  giardino,  diremo  loro  che  V  Asparago  man- 
giereccio  si  chiama  Asparagus  officindlis. 


Aspasia 


1.  Epidendroides. 

È  un'  Orchidea  da  Serra  calda,  ma  che  si  contenta  anche  del 
solo  Tepidario. 
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Asperula 

1.  Breviscapa. 

2.  Crassifolia. 

3.  Cynanchica. 

4.  Laevigata. 

5.  Longiflora. 

6.  Odorosa. 

7.  Setosa  variegata  coerulea. 

8.  Tinctoria. 

Le  Àsperule  sono  piante  annue  fiorifere,  e  da  piena  terra, 
salvo  la  specie  1.*  che  è  semilegnosa  e  da  Aranciera,  e  la  6.' 
che  è  vivace  ed  indigena  dell'  Europa,  e  porta  fiori  dell'  odore 
del  Mughetto.  Lungo  le  rive  del  Reno  in  Germania  si  trova 
abbondantemente  sparsa,  e  gli  abitanti  di  quelle  regioni  se  ne 
servono  ad  aromatizzare  vini  e  liquori,  ad  alcuni  dei  quali  ha 
anche  dato  il  proprio  nome.  Si  propagano  di  semi,  e  la  1.*  e 
la  6.*  anche  per  margotte,  e  per  separazione  di  radici.  La  6.' 
ha  di  più  il  pregio  di  vivere  sotto  V  ombra  degli  alberi,  ed 
essendo  piccola,  anche  a  formar  cigli  alle  ajuole  de'  parterri. 
La  Cynanchica  è  detta  altresì  Oallium  Cinanchicum;  come  pure 
portano  lo  stesso  nome  1*  Odorata,  e  la  Tinctoria. 


Asphodelus 


1.  Albus. 

2.  Altaicus. 

3.  Fìstulosus. 

4.  Luteus. 

5.  «      flore  pieno. 

6.  Ramosus. 

7.  Spicatus. 

Piante  vivaci  a  fiori  da  piena  terra.  Si  propagono  di  semi, 
e  per  divisioni  di  radici.  Le  radici  tuberose  del  Ramosus  con- 
tengono una  fecola, che  si  vuole  essere  alimentare,  ma  che  cer- 
tamente viene  impiegata  ad  estrarre  Y  Alcool,  e  che  serve  anche 
a  formar  della  Colla  tenace  come  quella  della  farina.  L' Asfodelo 
0  Asfodillo  de'  poeti,  che  è  il  Luteus,  passa  come  V  emblema 
del  Dolore  e  del  Rammarico. 
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Aspidistra 

1.  Angustifolia. 

2.  Aureo  punctata. 

3.  Elatior. 

4.  «       foliis  variegatis. 

5.  Lucida. 

6.  «       foliis  variegatis. 

Piante  perenni  a  fiori  da  Tepidario  ed  anche  da  Serra  calda. 
Servono  sopratutto  ad  ornare  in  tempo  di  estate  colle  loro 
grandi  foglie  i  giardini,  ed  i  boschetti:  e  nell'inverno  gli 
appartamenti  e  le  stanze  di  ricevimento.  Desse  hanno  la  virtù, 
non  comune  che  a  pochissime  altre  piante,  di  bravamente  resi- 
stere alla  siccità  e  alla  polvere,  che  malgrado  ogni  cura,  s'in- 
nalza sempre  nelle  camere,  e  di  svilupparsi  con  rigoglio  ben- 
anche costrette  a  vegetare  entro  piccoli  vasi.  Si  moltiplicano 
per  divisione  di  radici,  e  nell'  estate  bramano  assai  1'  ombra  e 
r  umidità. 


Aspidium 


1.  Aculeatum. 

2.  «        subtripinnatum. 

3.  Angulare. 

4.  Coriaceum. 

5.  Elegàns. 

6.  Falcatum. 

7.  Filix  mas. 

8.  «     foemina. 

9.  Fragile. 

10.  Quinguefldum. 

11.  Sulcatum. 

12.  Tuberosum. 

Sono  Felci  ornamentali  da  Aranciera  e  Tepidario.  Alcuni 
ammettono  che  possano  resistere  in  piena  terra  d' inverno,  par- 
ticolarmente la  specie  Aculeatum  colla  sua  varietà,  l' Angulare, 
la  Filix  mas  pure  colla  sua  varietà,  e  la  Fragile:  ma  noi  non 
cesseremo  mai  di  avvertire  gli  amatori,  che  i  nostri  climi  son 
traditori,  e  se  la  perdonano  alcuna  volta  alle  povere  piante, 
d'improvviso  sopraviene  un'  annata  di  gelo  strapotente,  che 
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quando  meno  si  crede,  le  ammazza.  E  di  questi  casi  ne  abbiamo 
veduti  e  soflferti  parecchi  noi  stessi.  La  1.*  chiamasi  Poìysti^ 
chum;  e  Polypodium  aculeatum,  la  qual  generica  denomina- 
zione si  dà  pure  all'  Àngulare. 


Asplenium 


1.  Adianthum  acutum. 

2.  «  nigrum. 

3.  Bulbiferum. 

4.  Ganariense. 

5.  Flabellifolium. 

6.  Furcatum. 

7.  Lucidum. 

8.  Marinum  Thomsoniae. 

9.  Nidus. 

10.  Palmatus. 

11.  Ruta  muraria. 

12.  Tricomanes. 

Sono  Felci  ornamentali  da  Aranciera.  Alcuni  le  tengono  in 
piena  terra  anche  d' inverno,  ma  sicuramente  sempre  con 
grande  pericolo.  Il  Nidus  viene  coltivato  anche  in  Serra  calda. 

Asprella  e  Rasperella 

Vedi  Equisetum  hyemale. 

Assenzio  comune 

Vedi  Artemisia  absinthium. 

Astelia 

1.  Banksii. 

Pianta  rimarchevole  pel  suo  grande,  e  vario-pìnto  fogliame. 
Serve  alla  decorazione  de' giardini.  Si  moltiplica  di  semi,  per 
margotte  e  getti.  È  da  Aranciera.  Si  coltiva  infine  come  l' Arthro* 
podium. 
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Aster 

CLASSE  I.* 

Perenni 

1-  Acris. 

35.  Hispidus. 

2.  AcumiDalus. 

36.  Holosericus. 

3.  Alpinus. 

37.  Horizontalis,  o  pendulus. 

4.        »       flore  pieno. 

33.  Hyssopifolius. 

5.  Amellus. 

39.  lunceus.                         • 

6.        »        amelloides. 

40.  Laevis. 

7.  Amygdalinus. 

41.  Laxus. 

8.  Angustus. 

42.  Lilaceus. 

9.  Argenteus. 

43.  Linifolius. 

JO.  Argophyllus. 

44.  Lyratus. 

IL  Aurantius. 

45.  Macrophyllus. 

12.  Bessarabicus. 

46.  Monstruosus. 

13.  Bicolor. 

47.  Multiflorus  o  oricoides. 

14.  Caespitosus. 

48,  Mutabilis. 

15.  Calitornicus. 

49.  Novae  Angliae. 

16.  Canus. 

50.  Novi  Belgi. 

17.  Carolinianus. 

51.  Obliquus. 

18.  Caucasicus. 

52.  Paludosus. 

10.  Coccineus. 

53.  Parisiensis. 

20.  Cordifolius. 

54.  Pulchellus. 

21.  Corymbosus. 

55.  Pumilus. 

22.  Cymbalarìa. 

56.  Punctatus. 

23.  Divaricatui^. 

57.  Puniceus. 

24.  Divérgens. 

58.  Purpureus  grandiflorus. 

25.  Dracunculoides. 

50.  Pyrenaicus. 

26.  Dumosus. 

60.  Reflexus. 

27.  Elegans. 

61.  Repertus. 

28.  Floribundus. 

62.  Reversiì. 

20.  Foliosus. 

63.  Rigidus. 

30.  Formosissimus. 

64.  Riverii. 

31.          »          grandiflorus. 

65.  Roseus. 

32.  FragìHs. 

66.  Ruberrimus. 

33.  Fruticosus. 

67.  Rubicaulis. 

34.  Grandiflorus. 

68.  Sagìttifolius. 
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69.  Salicifolìus.  74.  Tradescantii. 

70.  Speciosum.  75.  Tripolium. 

71.  Speclabilis.  76.  Undulatus.  *     ^ 

72.  Tardiflorus.  77.  Versicolor. 

73.  Tomentosus.  78.  Virginicus. 

Oli  Astri  perenni  o  vìvaci,  di  cui  abbiamo  riportata  una 
lunga  serie,  si  chiamano  anche  americani,  giacché  per  la  mag- 
gior parte  ci  provengono  dall'  America  settentrionale.  Sono 
dessi  uno  de*  principali  ornamenti  de'  giardini.  Ve  ne  hanno 
al  giorno  d'  oggi  de'  primaticci,  e  de'  tardivi.  Conoscendo  bene 
le  specie,  si  possono  ottenere  fiori  dal  Maggio  sino  al  tempo 
ée'geli,  e  a  ciò  si  aiutano  scappèzzando  di  mano  in  mano  i  pih 
precoci,  onde  non  esauriscano  ad  un  tratto  la  loro  fioritura. 
Vivono  per  la  maggior  parte  in  piena  terra,  e  pare  che  facciano 
eccezione  a  questa  regola  le  seguenti  specie,  le  quali  almeno 
per  maggior  sicurezza  si  ritirano  dai  pih  in  Aranciera,  cioè: 
r  Aculeatus,  Fruticosus,  Hispidus,  Argophyllus,  Aurantius,  Caro- 
linianus,  Cymbalaria,  Holosericus,  Reflexus,  Tomentosus.  Amano 
tutti  terra  sostanziosa  e  leggiera,  spesse  e  abbondanti  irri- 
gazioni in  estate.  Si  moltiplicano  per  divisione  di  radici  in 
autunno,  assai  meglio  che  in  primavera;  Ogni  tre  o  quattro 
anni  bisogna  rinnovarli,  e  loro  cambiar  di  posto,  poiché  invec- 
chiano, ed  esauriscono  la  forza  del  terreno  su  cui  troppo  lun- 
gamente vivono. 


CLASSE  IL* 

Annui 

1. 

Sinensis  flore  pieno  . 

2. 

« 

a  aiguille 

3. 

« 

coronata. 

4. 

« 

chrysanthemiflora  nana. 

5. 

« 

erecta. 

6. 

« 

flstulosa. 

7. 

« 

globosa. 

8. 

« 

imperialis  monstruosa. 

9. 

« 

nana  flore  pieno. 

10. 

« 

pyramidaiis  nano  bouquet. 

11. 

« 

«          peoniaeflora. 

12. 

« 

pompons  imbricata. 
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13.  Sinenesis  rosaeflora. 

14.  «         Victoria. 

15.  Tanacetifoliis. 

16.  Tenelius. 

Gli  Astri  della  China,  detti  da  noi  volgarmente  Rosaline,  in 
generale  i  giardinieri  le  chiamano  Regine  Margherite,  il  qua! 
nome  si  ripete  anche  per  i  Crisantemi  annui;  lo  che  ingenera 
non  poca  confusione,  poiché  per  tal  causa  non  si  sa  ben  distin- 
guere dai  più  un  genere  dall'  altro.  Siffatto  inconveniente  non 
è  nuovo  però  nel  linguaggio  dei  fioristi,  anzi  troppo  di  spesso 
si  ripete,  non  solo  nella  nomenclatura  volgare,  ma  bensì  nella 
scientifica,  per  cui,  come  i  lettori  vedranno,  siamo  spesso  costretti 
per  tutta  chiarezza  riportare  quattro  o  cinque  denominazioni 
diverse  di  piante.  Gli  Astri  chinesi  si  riproducono  di  seme 
all'aperto  in  primavera,  son  di  nascita,  assai  facile  e  pronta, 
purché  trovino  terreno  sostanzioso  e  sciolto,  e  vengano  abbon- 
dantemente innafSati  finché  sieno  nati. 

Il  Tenelius  chiamasi  più  particolarmente  Felicia  Tmella. 
Vedi  questo  nome.  Si  trovano  poi  moltissime  altre  varietà,  tanto 
pei  colori  che  per  la  forma  di  queste  Regine  Margherite,  che 
noi  crediamo  inutile  di  riportare. 

L'astro  della  China  nella  lingua  dei  fiori  significa  £'/^^an;2;a. 
L' Astro  a  fior  grande  Dltimo  pensiero. 


Asterocephalus 


1.  Caucasicum 

2.  Ochroleucus. 

Piante  erbacee  perenni  a  fiori  e  d' ornamento  da  piena  terra. 
Si  propagano  di  semi,  e  per  divisione  di  radici.  Del  resto  chia- 
maosi  anche  Scabiosa.  Vedi  questo  nome. 

Astilbe 

1.  Rivularis.. 

Pianta  vivace  da  piena  terra  a  piccoli  fiori  bianco-giallastri 
che  si  spiegano  in  Luglio  ed  Agosto.  È  poi  sommamente  orna- 
mentale, sviluppando  foglie  radicali  gigantesche  che  oltrepas- 
sano un  metro  d'altezza,  e  i  di  cui  piccioli,  particolarmente 
alla  base,  son  coperti  di  peli  vellutati  e  gialli.  Si  dice  che  riva- 
leggi in  bellezza  colla  Spiraea  aruncus,  alla  quale  moltissimo 
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somiglia,  e  per  cui  da  alcuni  Botanici  viene  chiamata  Spiraea 
barbata.  L' Astilbe  serve  sopra  tutto  a  guarnire  V  entrata  delle 
grotte,  a  decorare  le  roccie,  ad  ornare  i  parterri,  e  a  formar 
prospettive.  È  assai  rustica,  e  vegeta  rigogliosamente  nei  luc^hi 
torbosi  e  freschi,  e  ad  esposizione  di  mezz'  ombra.  Si  propaga 
facilmente  dividendo  le  sue  grosse  radici,  o  rizomi,  ai  primi 
giorni  di  primavera  quando  appunto  comincia  ad  entrare  in 
vegetazione.  Proviene  dair  Hymalsya. 


Astragalus 


1.  Alopecuroides.  14.  Onobrichis. 

2.  Alpinus.  15.  Pilosus. 

3.  Austriacus.  16.  Purpureus. 

4.  Baeticus.  17.  Sesamus. 

5.  Contortuplicatus.  18.  Sulcatus. 

6.  Depressus.  19.  Tragacantha. 

7.  Epiglottis.  20.  Trimestris. 

8.  Excapus.  21.  Uliginosus. 

9.  Galegiformis.  22.  Uralensis. 

10.  Glaux.  23.  Varius  o  virgatus. 

IL  Hamosus.  24.  Vesicarius. 

12.  Hypoglottis.  25.  Versicolor. 

13.  Odoratus.  26.  Verus. 

Gli  Astragali  sono  in  generale  piante  erbacee  perenni  od 
annue,  ad  eccezione  della  specie  Tragacantha  che  è  suffirutticosa, 
e  della  Verus  che  è  arborea.  Le  erbacee  si  coltivano  in  piena 
terra,  amano  terra  leggiera,  sabbioniccia,  ed  esposizione  meri- 
dionale. Si  moltiplicano  tutte  di  seme  e  le  perenni  anche  per 
getti  ;  ma  poco  giova  il  distinguerle,  giacché  con  grande  facilità 
da  sé  stesse  si  riproducono  una  volta  che  sieno  state  introdotte 
in  un  giardino.  Tuttavia  diremo  che  la  specie  Baeticus,  Con^ 
tortuplicatus,  Trimestris,  Sesamus  etc.  sono  annue.  Portano 
fiori  di  diversi  colori,  cioè  giallastri,  violetti,  porporini.  La  Tra- 
gacantha si  coltiva  come  le  consorelle,  e  volgarmente  viene 
chiamata  Barba  di  beccò.  Quasi  tutti  gli  Astragali  danno  la 
Gomma  detta  dragante  o  adragante,  ma  quest'ultima  specie  ne 
fornisce  una  maggior  quantità  di  tutte  le  accennate. 

Abbiamo  detto  che  la  specie  Verus  è  arborea,  e  noi  ora  ne 
parleremo  riportando  per  intero  la  descrizione  di  essa  che  il 
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chiarissimo  signor  Professore  Cavaliere  Antonio  Casabona  di 
Genova,  dietro  nostra  richiesta,  ha  avuto  la  gentilezza  di  favorirci. 

<  L' Astragalus  verus,  appartiene  alla  numerosa  famiglia  delle 

<  Leguminose.  Il  suo  stelo  legnoso  è  rossiccio,  ramosissimo  e 
«  poco  elevato;  i  suoi  rami  sono  spinosi;  le  foglie  son  disposte 
«  a  forma  di  rosetta  alla  sommità  dei  rami,  corte  e  guernite 
«  di  sette  paia  di  foglietto  ovali,  appuntate.  Fiori  porporini 

<  lineati  di  bianco,  i  quali  spuntano  dall'  estremità  dei  rami 
€  ai  quali  succedono  dei  frutti  o  meglio  baccelli  villosi,  rigonfi 
«  a  due  concamerazìoni. 

«  Questa  pianta  trovasi  abbondantemente  nelle  vicinanze  del 
€  Monte  Ida.  Spontaneamente  negli  eccessivi  calori  trasuda  dal 
«  suo  fusto  un  sugo  che  si  condensa  in  grossi  filamenti  che 
«  intrecciansi  in  guisa  di  vermiciattoli.  Questa  sostanza  è  la 
«  Gomma  dragante  del  commercio  e  che  si  usa  nella  medicina, 
«  nella  confetteria,  e  nelle  tintorie,  come  pure  per  dare  il 

<  lucido  alle  sete. 

«  Nei  giardini  coltivasi  in  terra  di  brughiera  mescolata  con 
«  un  terzo  di  buon  terriccio.  Propagasi  col  mezzo  di  botture 
«  fatte  in  Marzo  ed  Aprile,  colle  margotte  ed  anche  coi  semi. 
«  Innafiiasi  moderatamente.  » 

Noi  qui  aggiungeremo,  poiché  V  egregio  Professore  non  lo 
dice,  che  crediamo  esser  pianta  da  non  resistere  ai  freddj  e 
quindi  debba  custodirsi  in  Serra  calda  o  per  lo  meno  temperata. 

Astrantia 

1.  Carniolica. 

2.  Caucasica. 

3.  Helleborifolia. 

4.  Heterophylla. 

5.  Major. 

6.  «     foliis  variegatis. 

7.  Minor. 

Piante  erbacee  perenni  a  fiori  e  ornamentali  da  piena  terra. 
Amano  terreno  sostanzioso,  alquanto  umido,  ed  esposizione 
ombreggiata.  Si  moltiplicano  dividendone  le  radici  tanto  in 
autunno  che  di  primavera:  ed  anche  di  semi,  che  però  non 
fanno  che  di  rado  buona  prova  se  non  quando  vengano  inter- 
rati appena  maturi.  L* Helleborifolia  ha  fiori  color  rosa  carico, 
che  si  aprono  in  Giugno  e  Luglio.  La  Major  li  porta  bianco- 
rosei  e  porporini  e  durano  quasi  tutto  l'estate.  La  Minor  è  assai 
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più  delicata  delle  altre,  e  non  prospera  veramente  bene  se  non 
è  coltivata  in  vaso  o  in  terra  di  brughiera  o  eminentemente 
vegetale.  I  suoi  fiori  poi  sono  molto  piccoli  e  bianco-rosei. 
Tutte  le  Astranzie  sono  originarie  dell*  Alpi  e  de'  Pirenei. 


Astrapaea 


1.  Penduliflora  o  Wallichii. 

Albero  da  Serra  calda  del  Madagascar.  I  suoi  fiori  sono  di 
color  rosso  porpora.  Ama  terra  sostanziosa,  e  si  moltiplica  per 
talee  sotto  cuccia. 

Astroloma 

1.  Splendens. 

Grazioso  arboscello.  Porta  foglie'che  somigliano  a  quelle  del 
Ginepro,  e  fiori  di  un  bel  roseo  vivo  verso  la  punta.  Si  coltiva 
come  le  Eriche  e  si  propaga  meglio  di  semi  che  per  getti.  Si 
vuole  originario  della  Nova  Zelanda. 


Astrophytum 


1.  Myriostigma. 

2.  Prismaticum. 

Son  piante  grasse  conosciute  anche  sotto  il  nome  di  Echi- 
nocactus.  Chiamasi  pure  dagli  autori  Astrophytum  asterias 
r  Echinocactus  asterias. 

Astuzie 

Vedi  Tropaeolum  majus. 

Asystasia 

1.  Goromandelìana. 

2.  Scandens. 

Alberetti  fioriferi  da  Serra  calda.  Il  1."  ha  tronco  ramoso 
assai  difluso.  Il  2.**  è  rampicante.  Amano  terra  sostanziosa  e  leg- 
giera; abbondanti  innaffli  in  tempo  della  loro  vegetazione.  Si 
moltiplicano  di  talee  sotto  cuccia,  o  su  letto  caldo.  Il  1."*  viene 
altresì  chiamato  Justicia  gangetica. 
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Atacca  o  Ataccia 

1.  distata. 

Pianta  ornamentale  e  fiorìfera  da  Serra  calda  o  per  lo  meno 
temperata.  Ha  radici  rizomatiche,  tuberose,  corte  e  coniche.  Le 
sue  foglie  sorgenti  dalle  stesse  radici  s' innalzano  sino  a  30 
centimetri,  assumendone  12  di  larghezza.  Porta  poi  numerosi 
fiori  disposti  ad  ombrello  e  di  color  porpora  scuro.  Proviene 
dalla  Malesia.  Si  coltiva  come  i  Caladium. 

Athamanta 

1.  Condensata. 

2.  Cretensis. 

3.  Libanotis. 

4.  Sibirìca. 

5.  Sicula. 

Piante  vivaci  a  fiori  da  piena  terra.  Amano  terreno  sostan- 
zioso ma  sciolto.  Le  specie  1.*,  3.*  e  4.*  dimandano  esposizione 
ombrosa;  la  2.*  e  la  5.*  al  contrario  soleggiata.  Si  propagano  di 
seme,  e  per  divisione  di  radici. 

Athanasia 

1.  Annua. 

2.  Crithmifolia. 

3.  Cinerea. 

4.  Parviflora. 

Piante  a  fiori,  la  1.*  erbacea  da  piena  terra  si  riproduce  di 
seme:  le  altre  semìlegnose  da  Aranciera  si  moltiplicano  per 
margotte  e  per  getti.  Amano  tutte  terra  buona,  ma  sciolta,  molta 
luce,  molto  sole,  e  molte  irrigazioni. 

L' Atanasia  nella  lingua  dei  fiori  vuol  dire  Amicizia  costante, 

Athrodactylis  spinosa 

Vedi  Pandanus  odoratissimus' 
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Athyrium 

1.  Filixfoemina. 

Chiamasi  anche  Opidium,  Asplenium,  Cystopteris,  e  Poly- 
podium  fllix  foemina.  Vedi  perciò  questi  nomi. 

Atractilis 

I.  Cancellata. 

Pianta  annua  a  fiori  da  piena  terra.  Si  riprodcce 'di  seme. 
Chiamasi  anche  Carthamus  cancellatus,  e  in  volgare  Fiore  di 
gabbia. 

Atragene 

1.  Alpina. 

2.  Capensis. 

3.  Indica  o  florida. 

Chiamansi  anche  Clematis.  Vedi  questo  nome.  La  2.*  è  detta 
altresì  Anemone  arborea. 

Atraphaxis 

1.  Spinosa. 

2.  Undulata. 

Arbusti  sempreverdi  da  Aranciera.  Sono  più  ornamentali  che 
altro.  V'ha  chi  pretende  che  resistano  in  piena  terra;  il  fatto 
è  che  temono  più  l' umido  che  il  freddo.  Si  propagano  di  semi 
per  margotte,  e  per  divisione  di  ceppi.  Vogliono  terra  sciolta 
e  leggiera. 


Atripl 


ex 


CLASSE  L* 
Specie  Annue 


1.  Bengalensis. 

2.  Hortensis  atrosanguinea. 

3.  «         purpiyea. 

4.  Lucida. 

5.  Rosea. 

6.  Rubernina. 

7.  Sibirica. 

8.  Tartarica. 
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n. 

Specie  erbacee  perenni 

Albicaos. 

Glauca. 

Halioum. 

Maritima 

Portulacoìdes. 

Le  Atriplici  sono  tutte  piante  a  fiorì.  Le  annue  da  piena 
terra:  le  perenni  da  Aranciera,  ove  però  perdono  le  foglie.  La 
Maritima  è  arborescente.  Amano  terra  piuttosto  leggiera  e  si 
moltiplicano  di  seme  ;  le  perenni  anche  per  margotte,  per  getti, 
e  per  divisione  di  radici.  La  specie  Halinum  è  detta  volgarmente 
Porcellana  di  mare,  e  l' Hortensis  Bietolone  rosso.  I  fiori  di 
questa  sono  di  pochissimo  pregio:  in  compenso,  pel  suo  grande 
sviluppo,  è  ricercatissima  ed  adattissima  per  V  ornamento  dei 
giardini  pittoreschi. 


Atropa 


1.  Arborescens. 

2.  Belladonna. 

3.  Frutescens. 

4.  Mandragora. 

5.  Pbysalodes. 

6.  Pi^cumbens. 

Piante  a  fiori  di  cui  la  6.*  soltanto  è  annua:  le  altre  sodo 
perenni;  colla  differenza  che  la  1.*  e  la  3.*  sono  semilegnose, 
e  da  Serra  calda;  la  6.*  erbacea,  e  da  Aranciera:  la  2.*  e  la  4.* 
erbacee,  e  da  piena  terra.  La  2.^  4/  e  5.*  si  moltiplicano  sol- 
tanto di  semi  che  s' interrano  appena  maturi,  avvertendo  dì 
mettere  ogni  cura  possibile  in  tale  operazione,  giacché  sono  di 
difficilissimo  nascimento  specialmente  le  due  prime  di  queste» 
ossia  la  Belladonna  e  la  Mandragora.  Le  altre  si  moltiplicano 
di  semi  ed  anche  per  divisione  di  radici. 

Nei  passati  tempi  la  malvagità  di  alcuni  uomini  e  la  donnesca 
superstizione  pretendevano  che  col  sugo  della  mandragora  si 
potesse  comporre  un  filtro  atto  a  suscitare  violenta  passione 
d'amore.  Or  l'impostura  si  serve  della  chiaroveggenza  magne- 
tica, e  dello  spiritismo  a  crear  meraviglie  e  miracoli.  E  il  mondo 
sarà  sempre  egualmente  cieco  e  stupido?  È  assai  probabile. 

Avvertiamo  tuttavia  che  i  frutti  della  Belladonna,  che  mol- 
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iissimo  somigliano  alle  Ciliegie,  contengono  un  veleno  narco- 
tico potentissimo  da  cui  bisogna  a  tutta  possa  astenersi. 


Atropodium 


1.  Cirranthum. 
Pianta  bulbosa  a  fiori.  Si  coltiva  come  le  Amaryllis. 

Attalea  fiinifera 

Vedi  Cocos  lapidea. 

Aubrietia  o  Aubrieta 

1.  Campbellii. 

2.  Columnae. 

3.  Delthoidea. 

4.  Graeca. 

5.  Purpurea. 

6.  Rosea. 

Piante  vivaci  a  fiori  da  piena  terra.  Si  moltiplicano  di  semi, 
e  per  divisione  di  radici.  Servono  assai  bene  a  far  bordure,  e 
a  ornar  roccie  e  pendii  di  montagne,  poiché,  sebbene  vegitino 
ovunque,  i  terreni  aridi  e  secchi  vengono  da  loro  a  preferenza 
richiesti.  Sono  pregevolissime  per  la  loro  precoce  e  prolungata 
fioritura,  essendo  che  talvolta  questa  comincia  in  Maico  e  dura 
sino  a  tutto  Giugno.  La  Delthoidea,  detta  anche  Alyssum  del- 
thoideum,  pili  che  erbacea,  è  un  suffruttice  formante  un  largo 
cespuglio:  ha  foglie  deltoidee,  pubescenti  d' un  verde  biancastro, 
e  fiori  in  gran  numero  di  color  bleu  chiaro.  Dessa  è  indigena 
dell*  Europa  meridionale,  siccome  forse  tutte  le  altre,  ad  ecce- 
zione della  Purpurea  che  viene  dall'  Armenia,  la  quale  ne  diflFe- 
risce  per  la  sua  bassezza,  e  per  la  gracilezza  de' suoi  fusticini 
moltissimo  ramificati,  e  i  quaU  portano  i  loro  fiori  porporini 
su  di  una  lunga  spiga. 

Aucuba 

1.  Hymalaica. 

2.  Japonica. 

3.  »       alba  variegata. 

4.  »       maculata. 
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5.  Japonica  aurea  augustifolia. 

6.  »       bicolor. 

7.  »       dentata. 

8.  »       grandis. 

9.  »       ìmmaculata  macropylla. 

10.  »       latimaculata. 

11.  »       maculata  mascula. 

12.  »       ovata  mascula. 

13.  »       pictha  foemina. 

14.  »       sulphnrea: 

15.  >       viridis  foemina. 

Le  Àcube  sono  veramente  belle  piante  sempreverdi  d' orna- 
mento, e  godono  il  benefizio  di  vivere  in  piena,  terra.  Volere 
0  non  volere  però  sotto  T  azione  di  forti  geli,  se  non  periscono, 
soffrono  sempre  assai.  La  specie  Japonica  oltre  le  riportate  varietà 
ne  ha  diverse  altre;  che  per  differire  poco  da  queste  abbiamo 
creduto  inutile  di  accennare.  Si  contentano  di  quasi  ogni  sorta 
di  terra,  e  si  moltiplicano  di  getti,  per  divisione  di  radici,  ed 
anche  di  semi,  i  quali  si  mostrano  sotto  T  aspetto  di  belle  bac- 
che porporine  somiglianti  ai  frutti  delle  Skimmie  del  Giappone, 
ma  di  maggior  volume:  sventuratamente  sono  letali  agli  uc- 
celli, e  pericolosissime  per  i  ragazzi,  i  quali  possono  venire 
invogliati  a  mangiarne,  dalla  loro  attraente  apparenza.  Nuli*  ostan- 
te ciò,  al  giorno  d'  oggi  alcuni  abili  giardinieri  fanno  delle  talee 
dell'  Aucuba  variegata,  quando  queste  portano  già  frutti  a  metà 
circa  della  loro  grossezza  ordinaria;  e  siccome  in  un  mese 
hanno  facilmente  messo  radice,  così  si  servono  delle  nuove 
pianticelle  per  tal  modo  ottenute,  e  che  presentano  già  il  loro 
bel  frutto  maturo,  ad  ornare  d'inverno  i  signorili  appartamenti. 

Moltiplicazione  per  talee 

Alcuni  amatori  ci  domandano  quale  sia  il  modo  pili  facile, 
sicuro,  e  nello  stesso  tempo  pih  economico  per  moltiplicare  le 
piante  per  mezzo  delle  talee  o  getti,  e  noi  volentieri  rispondiamo 
che  anche  senza  i  grandiosi  apparati  di  Serre  di  moltiplicazione^ 
di  Stufe,  di  Sifoni,  di  Letti  caldi  etc.  di  cui  usano  gli  Stabili- 
menti agrarii  e  gli  Orti  botanici,  si  possono  ottenere  magnifici 
risultati  con  poca,  e  quasi  nessuna  spesa. 

Infatti  non  v'  ha  Amatore  di  fiori  il  quale  nella  sua  villetta, 
0  nella  sua  casa  di  Città,  non  si  trovi  avere  un  muro,  o  una 
folta  siepe  volta  a  settentrione:    quando    non  la   possedesse 


Digitized  by 


Google 


132  AU 

potrà  sempre  in  poco  tempo  costruirla.  Diremo  in  appresso  di 
qual  genere  di  piante,  nel  caso,  deve  con  più  utile  formarla: 
frattanto  supponendo,  che  egli  abbia  un  muro  o  una  siepe  qua- 
lunque, non  ha  a  far  altro  che  delineare  contro  di  essa  una 
bella  ajuola,  triturando  finamente  la  terra,  e  concimandola  piti 
0  meno,  secondo  che  questa  sarà  più  o  meno  buona  e  grassa. 
La  lunghezza  dell'  ajuola  può  essere  indefinita,  ma  la  sua  lar- 
ghezza non  deve  oltrepassare  un  metro,  giacché  importerebbe 
difScoltà  di  lavoro  quando  riescisse  grande  di  più  di  tale  misura. 

Preparata  pertanto  così  convenientemente  la  sua  ajuola  l' Ama- 
tore non  ha  che  a  deporvi  i  suoi  getti,  i  quali  terrà  distanti 
un  quattro  dita  circa  1*  uno  dall*  altro,  e  ciò  sopratutto  perchè, 
attecchiti  che  sieno,  il  trapiantamento  riesca  più  facile:  gli 
abili  cultori,  Se  si  tratta  di  pìccoli  getti,  potranno  avvicinarli 
anche  di  più,  e  così  ottenere  in  piccolo  spazio  un  maggior  nume- 
ro di  pianticelle. 

Ma  quali  sono  i  rami  degli  arbusti,  o  le  parti  delle  piante 
erbacee  o  semilegnose  che  si  dej^bono  scegliere  per  fare  i  getti? 

Se  si  tratta  di  piante  veramente  erbacee  perenni,  non  v*ha 
bisogno  in  generale  di  moltiplicarle  per  talee,  giacché  ciò  si 
eseguisce  con  migliore  e  più  proficuo  risultato  dividendone  i 
c^ppi  radicati  :  pure  accade  talvolta  di  dover  moltiplicare  ezian- 
dio alcune  piante  del  tutto  erbacee  per  conservarne  le  varietà, 
che  colla  seminagione,  se  si  tratta  di  annue,  quasi  sempre  si 
perdono,  come  ad  esempio  le  Violeciocche  (  Gheiranthus  annuus) 
le  Viole  del  pensiero  (Viola  tricolor)  e  simili.  Ora  i  getti  di 
queste  piante  devono  esser  fatti  coi  rami  la  cui  estremità  sia 
la  più  dura  e  consistente  possibile:  non  diciamo  legnosa  o 
semilegnosa,  perchè  mai  o  quasi  mai  si  trova.  Levato  dunque 
un  tal  ramo,  si  pone  nell'  ajuola  preparata  forando  con  un  dito 
0  uno  stecco  qualunque  la  terra,  e  stringendola  indi  piuttosto 
forte  intorno  ad  esso  perchè  bene  aderisca.  Alcuni  credono  che 
se  lo  stringimento  sia  soverchio  il  getto  non  metta  radici.  È 
un  errore:  noi  al  contrario,  e  sempre  con  esito  felicissimo  abbiamo 
trovato  per  lunga  esperienza  più  sicuro  di  pigiar  la  terra  for- 
temente; anzi  a  questo  proposito  aggiungeremo  che  noi  siamo 
soliti  di  formare,  prima  d' interrarlo,  una  pallottolina  di  terra 
molle  intorno  al  getto,  e  quindi  piantandolo,  di  strìngere,  più 
0  meno  secondo  che  esso  è  erbaceo  o  legnoso,  con  vigore  la 
terra  al  suo  piede.  Con  questo  metodo  nessuno  o  pochi  de*  nostri 
getti  va  a  male. 
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La  scelta  delle  talee  di  piante  semilegnose,  quali  sono  i 
Oeranii,  i  Pelargonio,  TErba  Luigia  (Aloysiacitriodora)  le  Ver- 
bene (Verbena  abluetia)  deve  esser  fatta  di  rami  un  po' vecchi 
e  che  contengano  qualche  linea  di  parte  legnosa:  (  1  )  ma  il 
metodo  per  farle  attecchire  è  sempre  il  medesimo  che  per  le 
piante  erbacee  or  ora  esposto. 

Si  possono  eseguir  getti  anche  di  piante  arboree  a  legno 
dolce,  quali  sono  i  Pioppi,  i  Salici,  gli  Aceri  (  Acer  negundo 
etc.)  ma  questi  getti  l'Amatore  non  li  metterà  per  certo,  a  cagione 
della  loro  rusticità,  nell'  ajuola  che  gli  abbiamo  suggerito  di 
costruire  contro  a  un  miuro  o  una  siepe;  ma  loro  troverà  un 
posto,  un  luogo  a  parte  fresco  ed  umido;  e  perchè  mettano 
radici,  almeno  pib  facilmente,  praticherà  alcuni  lievi  tagli, 
solo  ferendo  la  corteccia,  a  due  terzi  della  loro  lunghezza  in 
basso,  dalla  parte  cioè  che  deve  piantarsi  in  terra. 

Ora  qual  è  la  stagione  più  opportuna  e  propizia  per  ese- 
guire l'operazione  de' getti?  Appena  è  da  dimandarsi:  per  la 
maggior  parte  delle  piante,  trattandosi  di  lavorare  a  cielo  sco- 
perto, è  la  primavera.  Nelle  Serre  calde,  sui  lettamieri,  sotto 
cuccio,  si  moltiplica,  ed  anche  s' innesta  quasi  tutto  1'  anno: 
ma  ai  Giardinieri  amatori,  e  non  industriali  di  professione 
bastano  due  o  tre  mesi  per  mettere  assieme  sufficiente  numero 
di  piante  con  lievissima  spesa,  se  si  dedicano  con  animo  deli- 
berato a  siffatto  lavoro. 

Ma  per  istruire  su  questo  rapporto  completamente  gli  ama- 
tori e  persuaderli  della  verità  delle  cose  che  andiamo  espo- 
nendo, descriveremo  il  pili  brevemente  che  ci  sarà  possibile, 
come  noi  abbiamo  potuto  ottenere  e  vendere  per  venti  anni  di 
seguito  un  numero  grandissimo  di  piante,  non  solo  indigene, 
ma  ben  anche  esotiche  e  delle  pili  difficili  a  radicare,  senza 
bisogno  di  Serre  ed  altretali  costosissimi  amenicoli. 


(1)  La  ragione  scientifica  di  ciò  si  è  questa:  il  tronco  o  lo  stelo  di  ogni 
pianta  Dicotiledone  si  trova  essenzìsdmente  composto  di  sei  parti  ben  distinte 
e  cioè  1.  D'Epidermide,  2.  d'Inviluppo  cellulare,  3.  di  Corteccia  o  Libro,  4. 
d*  Albamo,  5.  di  Legno,  6.  di  Midollo.  Ora  V  esperienza  avendo  provato  che 
fl  Libro  ha  la  facoltà  di  riprodursi  con  grande  facilità,  e  che  anzi  è  un  organo 
necessario  alla  vegetazione,  ne  viene  di  conseguenza  che  i  getti  legnosi  non 
pofison  metter  radici  se  ne  vanno  privi.  In  quanto  poi  alle  talee  erbacee  esse 
attecchiscono  facilmente  per  esser  quasi  esclusivamente  composte  di  Tessuto 
cellulare,  il  quale  altro  non  è  che  il  primo  rudimento  delle  piante  a  cui 
V  Epidermide  non  serve  che  ad  iMtema 'difesa. 
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Conoscendo  in  genere  che  le  talee,  senza  eccezione,  perchè 
attecchiscano,  haono  bisogno  d'  ombra  e  d'umidità,  noi  for- 
mammo una  specie  di  parterre  rettangolare  dividendolo  in 
tante  siepi  parallele  a  diverse  distanze  fra  loro:  e  tra  una  siepe 
e  r  altra  delineammo  le  nostre  ajuole.  Queste  vennero  da  noi 
assai  lavorate  in  modo  da  render  la  terra  minutissima,  che  poi 
convenientemente  concimammo  con  letame  di  cavallo  del  tutto 
fracido;  non  però  in  quantità  soverchia,  come  taluno  potrebbe 
credere;  imperocché  abbiamo  sempre  preferito,  per  far  le  nostre 
talee,  un  terreno  che  peccasse  di  tenacità  anzi  che  di  scioltezza; 
avvegnaché,  sebbene  queste  ritardino  di  qualche  giorno  il  loro 
completo  sviluppo  in  tal  qualità  di  terra,'^ci  danno  poi  il  pre- 
feribile compenso  di  potere  estrarle  in  pane,  e  quindi  invasarle 
0  altrove  trasportarle  con  tutta  piena  sicurézza. 

Le  pianticelle  che  noi  adottammo  per  la  formazione  delle 
siepi  del  nostro  parterre  furono  Catalpe  (  Bignonia  catalpa  )  e 
TAcer  negundo.  Si  potrebbe  benissimo  servirse  anche  delir  Ol- 
mo (Ulmus  campestris)  del  Carpino  e  della  Carpinella  (Carpinus 
betula,  e  Carpinus  ostrya  )  e  d' altre  piante  consimili  a  noi 
comunissimo.  Avevamo  la  tentazione  di  formarle  di  Bosso  (Buxus 
sempervirens  )  o  di  Thuje,  ma  ce  ne  astenemmo  per  la  con- 
siderazione che  la  primavera,  almeno  da  noi,  correndo  assai  di 
raflo  molto  calda,  colla  loro  ombra  perenne  potevano  danneg- 
giare anzi  che  giovare  alle  talee.  Tuttavia  sotto  climi  molto 
caldi,  come  in  alcune  parti  del  Napoletano  e  più  della  Sicilia, 
0  dove  la  primavera  è  molto  precoce,  come  in  Toscana  e  sulle 
Riviere  liguri  e  a  Roma,  le  piante  per  siepi  a  difesa  delle  talee 
saranno  sempre  da  scegliersi  fra  le  sempreverdi  pili  folte 
e  compatte. 

Noi  nel  nostro  parterre  non  solo  abbiamo  moltiplicate  per 
talee  le  piante  piìi  facili  e  di  comune  lavoro,  ma  bensì  le  più 
dificili;  e  quelle  stesse  che  negli  Stabilimenti  industriali  non 
si  ottengono  che  con  cure  e  mezzi  particolari  su  letamieri,  e 
in  Serre  calde.  Così  noi  abbiamo  propagato  in  pien' aria  e  sotto 
r  immediata  volta  del  cielo.  Abeti,  Tassi,  Azalee  Dafni,  Gardenie 
etc.  e  di  più  alcune  specie  di  piante  al  tutto  tropicali,  colla  sem- 
plice precauzione  di  coprirle  con  campane  di  cristallo  ;  la  qual 
precauzione  usiamo  pure  nel  grande  estate,  se  tentiamo  la  mol- 
tiplicazione di  talee  che  sieno  in  piena  vegetazione  di  foglie. 

Ed  ecco  svelato  tutto  il  nostro  segreto  su  questo  argomento 
della  propagazione  delle  piante  per  getti  che  facciamo  di  pubblico 
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diritto  pel  grande  amore  che  portiamo  alla  nobile  e  non  mai 
abbastanza  apprezzata  arte  della  coltivazione  delle  piante  e  dei 
fiori. 

A  complemento  d*  istruzione  ci  piace  aggiungere,  che  per 
la  moltiplicazione  d'ogni  sorta  d'arbusti  a  foglia  caduca,  tanto 
indigeni  che  esotici,  ma  che  vivono  in  piena  terra,  come  sono 
i  Viburni,  le  Spiree,  i  Cytisus,  le  Veigelie  etc.  non  ci  diamo 
il  minimo  pensiero:  col  nostro  metodo,  e  protetti  dalle  nostre 
siepi,  in  poco  tempo  otteniamo  piante  vegete  e  robuste  da 
parti  e  rami  che  erano.  Dessi  però  li  lasciamo  fissi  sul  suolo 
dove  li  abbiamo  posti  press'  a  pòco  un  anno  intiero;  poiché,  sia 
per  lasciarli' rinforzare  di  radici,  sia  per  non  eseguire  pericolosi 
trapianti  nella  stagione  autunnale,  non  li  trasportiamo  in  altra 
parte  di  giardino,  o  in  vaso,  o  vendiamo  che  nella  successiva 
primavera. 

Non  è  così  delle  piante  erbacee  o  semierbacee  che  non 
resistono  ai  freddi,  le  quali  appena  attecchite  trasportiamo  in 
vaso.  Esse  però  ci  offrono  il  non  lieve  compenso  che  sulla 
medesima  ajuola,  appena  levata  la  prima  Oettata,  ne  facciamo 
una  seconda  ed  anche  una  terza  e  quarta  se  la  stagione  ci  corre 
propizia;  per  cui  dalla  metà  di  Marzo  generalmente  sino  a  tutta 
la  prima  metà  d'Agosto  possiamo  rinnovare  i  nostri  getti.  Ognuno 
vede  quale  e  quanta  quantità  se  ne  può  ricavare  in  proporzione 
delle  ajuole  che  si  hanno  disponibili,  o  del  proprio  biso- 
gno. 

-  Nei  climi  fehci  dell'  Italia  meridionale  la  moltiplicazione 
delle  piante  per  talee  non  potrà  essere  sospesa  che  due  mesi 
0  tre,  tutto  al  pih,  dell'anno,  ed  anche  meno,  secondo  le  località. 
Se  noi  vivessimo  colà  e  possedessimo  un  ettaro  o  due  soltanto 
di  terra,  ci  darebbe  l'animo  di  coprire  di  belli  arbusti  e  d'alberi, 
non  solo  spaziosi  giardini,  ma  ^  vaste  superfice  di  terreno  in 
colti  con  lievissima  spesa,  e  con  lo  spargimento  di  poche  goccio 
di  sudore. 

I  Limoni  eziandio,  alberi  così  preziosi  particolarmente  per 
r  Italia  meridionale  e  per  le  Riviere  di  Genova,  si  possono 
moltiplicare  per  talee.  Di  esse  parliamo  al  nome  Citrus:  qui 
tuttavia  confessiamo  senza  rossore,  che  la  loro  propagazione 
per  talee  non  ci  è  mai  riescita  in  modo  splendido,  qualunque 
ne  sia  stata  la  cagione.  Più  facile  a  noi  e  più  sicuro  è  sempre 
stata  la  seminagione  e  l' innesto  a  gemma. 

Alcune  piante,  come  i  Garofani  (Dianthus  cariophyllus  )  e 
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le  Rose,  usiamo  propagarle  di  preferenza  nel  tardo  autunno  anzi 
che  di  primavera;  e  ben  s' intende  sempre  in  piena  terra;  e 
ciò  a  cagione  che  siffatte  talee  non  solo  resistono  ai  freddi,  ma 
fioriscono  quasi  sempre  al  sopravvenire  dell'  immediata  baona 
stagione.  Noi  abborriamo  per  le  Rose  il  propagamento  per  in- 
nesto; perchè  oltre  che  dà  piante  deboli  e  di  scarsa  fioritura, 
spesso,  se  il  coltivatore  non  è  oculatissimo,  mandano  rigogliosi 
rami  dalla  parte  selvatica  che  le  danneggiano  enormemente,  e 
nel  più  de*  casi,  le  fanno  andare  a  male.  Negh  Stabilimenti 
agrario«*botanici  non  si  moltiplica  la  Rosa  forse  in  altro  modo 
che  coir  innesto  a  gemma:  è  press' a  poco  un  tradimento.  Utile 
è  vero  per  chi  lo  pratica  e  mette  in  commercio  centinaia  di 
migliaia  di  cotali  piante,  ma  del  tutto  dannoso,  per  le  ragione 
esposte,  ai  troppo  facili  e  ingenui  compratori. 

Tutto  ciò  noi  esponiamo  per  esser  giusti  e  veritieri,        » 

Non  per  odio  d' altrui,  né  per  disprezzo. 

Aurinia  saxatilis 

Vedi  Àlyssum  saxatile. 

Avena 

1.  Pensilvanica. 

Z  Sibirica. 

3.  Sterilis. 

Graminacee  ornamentali  che  servono  a  formare  i  tappeti 
verdi  e  i  bordi  alle  ajuole.  La  1."  è  annua:  perenni  le  due 
ultime.  Si  propagano  di  semi  e  per  divisione  di  radici. 

Avorio  vegetale 

Vedi  Phytelephas. 

Avorniello 

Vedi  Cytisus  laburnum.  Volgarmente  è  detto  altresì  Majella, 
Maggio  ciondolo,  Ebano  falso.  Ciondolino,  e  Spruzzolo. 


Axiris  0  Axyris 


1.  Amaranthoides. 

2.  Ceratoides. 
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3.  Prostrata. 

Piante  erbacee  a  fiori.  La  1/  e  la  3.*  sono  annue:  perenne  la 
2.*  Vivono  in  piena  terra,  e  si  moltiplicano  di  semi. 


Ayenia 


1.  Pusilla. 
Pianta  annua  a  fiori  da  piena  terra.  Si  riproduce  di  semi. 
Rinasce  facilmente  da  sé  stessa. 

Aytonia 

1.  Capensis. 

Alberetto  di  cinque  a  sei  piedi  d'  altezza ,  il  cui  fusto  è 
cilindrico,  rossastro,  glabro,  e  che  mette  dei  rami  alterni,  diritti, 
glabri,  i  quali  sembrano  angolosi  a  cagione  delle  rughe  della 
loro  scorza.  'Le  sue  foglie  sono  lanceolate^  intierissime,  e  gla- 
bre. Porta  fiori  laterali,  solitari,  picciuolati,  campanulati,  e  ordi- 
nariamente inclinati  o  pendenti  di  un  bel  color  rosso. 

Pare  che  M.  Thumberg  fosse  il  primo  a  scoprirlo  al  Capo 
di  Buona  Speranza. 

Ama  terra  sostanziosa,  e  abbondanti  irrrigazioni  in  estate.  Si 
propaga  di  semi,  e  per  getti.  Conservasi  in  Aranciera^  e  forse 
meglio,  in  Tepidario. 

Azalee  dell'  Indie, 

Azalea 

1.  Indica. 

2.  Bealii. 

3.  Bicolor. 

4.  Crispifolia. 

5.  Ledifolia. 

6.  Gigantea. 

Sono  bellissimi  arbusti  sempre  verdi  che  si  coprono  in  pri- 
mavera di  gran  quantità  di  fiori:  Non  resistono  penosamente 
che  a  poche  privilegiate  esposizioni  in  piena  terra  d'inverno, 
perciò  in  generale  si  coltivano  presso  di  noi  in  vaso,  onde  riti- 
rarli in  Aranciera.  Vogliono  terra  di  brughiera  o  di  castagno. 
Amano  abbondanti  innaffli,  ed  esposizione  ombreggiata  e  fresca. 
Si  propagano  per  getti,  per  margotte,  ed  anche  di  semi,  dai  quali, 
per  mezzo  della  fecondazione  artificiale,  si  sono  ottenute  e  si 
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ottengono  sempre  svariate  e  rimarchevolissime  varietà,  tutte 
però  finora  a  fior  semplice,  com'  è  l'intero  genere.  In  tale  bi- 
sogna si  sono  oggigiorno  resi  famosi  sopra  tutti  gli  orticoltori 
del  Belgio  e  dell* Olanda.  Pel  grande  lor  numero  non  è  possibile 
qui  tutte  riportarle,  onde  ci  contenteremo  di  metterne  sottocchio 
alcune  poche  che  togliamo  dal  Catalogo  N.""  40  del  Signor 
Burdin  maggiore  aggiungendo  il  nome  dei  fortunati  giardinieri 
che  le  hanno,  per  così  dire,  create. 

1.  Alexandre  11  —  Van-Hootte. 

2.  Belle  Gautoise  —  Vervaene. 

3.  Bernard  André  —  Mardner. 

4.  Bouquet  de  Flore  —  Van  Loo. 

5.  Due  de  Brabant  —  Van  Loo. 

6.  Due  de  Nassau  —  Mardner. 

7.  Etandard  des  Flandres  —  Vervaene. 

8.  Etoile  de  Gand  —  Spae. 

9.  Flagos  Truce  —  Todman. 

10.  Gioire  de  Belgique  —  Vervaene. 

11.  Hortense  Vervaene  —  Vervaene. 

12.  Leopold  1.*  —  Van  Loo. 

13.  Mars  —  Hingshorn. 

14.  Model  —  Miellez. 

15.  President  Clayes  —  De  Cruysse. 

Azalee,  dell'  America  settentrionale 
e  del  Caucaso 

Azalea, 

1.  Amaena. 

2.  >       hybrida. 

3.  »       lateritia. 

4.  »       rosea. 

5.  Calendulacea. 

6.  Glauca. 

6.  Nudiflora. 

8.  Pontica,  o  Caucasica. 

9.  Procumbens. 

10.  Viscosa. 

È  questo  un  nuovo  e  superbo  genere  d'arbusti  a  foglia  ca- 
duca e  da  piena  terra,  che  in  primavera  si  coprono  di  fiori 
arrotondati,  e  che  spargono  un  gratissimo  odore.  Si  coltivano 
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in  terra  di  brughiera  o  di  castagno  in  luoghi  freschi,  ma  asciutti. 
Si  moltiplicano  per  margotte,  per  divisione  di  radici  ed  anche 
di  semi:  ma  quest'ultimo  metodo  non  è  del  tutto  adattato  per 
la  sua  difficoltà  agli  amatori,  ed  è  perciò  meglio  che  lo  lascino 
praticare  agli  orticultori  di  professione.  Le  Azalee  d*  America 
e  del  Caucaso  parte  sono  a  fior  semplice,  e  parte  a  fior  doppio. 
Ma  troppo  luogo  sarebbe  l' annoverare  tutte  le  varietà  che  or 
si  trovano  in  commercio.  Ci  contenteremo  per  tanto  di  segnalarne 
come  per  saggio  alcune  poche,  scegliendole  fra  le  pih  rare. 

Azalee  d'  America  a  fior  semplice 

1.  Boautè  de  Fiandre. 

2.  Belle  Fanny. 

3.  Crispiflora. 

4.  Cruenta. 

5.  Elegantissima. 

6.  Electa  superba. 

7.  Guglielmo  11.** 

8.  Giulio  Cesare. 

9.  Magnifica  albicans. 

10.  Minerva  rosea. 

11.  Miniala  fiori bunda. 

12.  Perle  du  Printemps. 

13.  Quadricolor. 

14.  Rosea  lineata. 

15.  Sinensis  striata. 

16.  Washington,  et. 


Azalee  a  fior  doppio 


1.  Beccaria. 

2.  Bortolo  Lazzaris. 

3.  Canova. 

4.  Faa  di  Bruno. 

5.  Il  22  Marzo  1»18. 

6.  La  Favorita. 

7.  L' Era  nuova. 

8.  Manara. 
8.  Ristori. 

10.  Teresita  Garibaldi. 

Tutto  queste  varietà  a  fior  doppio  gii  amatori  le  troveranno 
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liei  grandioso  Stabilimento  dei  Signori  Croff  di  Milano,  dal  cui 

Catalogo  le  abbiamo  tratte. 


Azalee  del  Giappone 


L  MoUis. 

2.       »       glabrior. 

Sono  belli  arbusti  da  pien*aria  che  s'accostano  all'Azalea  pon- 
tica  e  portano  fiori  di  color  rosso  ranciato.  Hanno  diggià  date 
molte  varietà,  fra  le  quali  una  a  fiori  gialli  d'  oro. 

Tutte  le  Azalee  subiscono  senza  danno  il  taglio,  ragione  per 
cui  si  può  dar  loro  la  forma  che  piti  piace,  sia  d'alberetti,  sìa 
di  vaghi  cespugli.  Dopo  la  fioritura  hanno  generalmente  bisogno 
di  riposo,  e  questo  è  il  tempo  appunto  di  cambiar  loro  di  vaso 
e  di  scappezzarle  a  condizione  di  tenerle  in  luogo  piuttosto 
ombroso:  in  generale  poi  non  amano  mai  troppo  il  sole,  ad 
eccezione  dell'  epoca  della  loro  fioritura,  àbbenchè  questa  opi- 
nione venga  da  alcuni  giardinieri  contrastata.  In  ogni  caso 
r  esperienza  farà  agli  amatori  decidere  la  questione. 

Azzardo  o  Azzaruolo 

Vedi  Crataegus  azarolus.  Volgarmente  viene  altresì  chiamato 
Lazzarolo  e  Pomo  imperiale. 

Azedarach.  o  Azederach. 

Vedi  Melia  azedarach. 

Azima  0  Azyma 

1.  Diacantha. 

2.  Tetracantha. 

Arboscelli  o  meglio  arbusti  sempreverdi  e  ornamentali  che 
prevengono  dalle  Indie  orientali,  e  in  conseguenza  debbono 
conservarsi  fra  noi  in  Serra  calda  o  almeno  temperata. 

Essi  non  s' innalzano  piti  di  due  o  tre  piedi.  I  loro  fusti 
vanno  coperti  di  una  scorza  grigiastra,  rugosa,  aggrinzata,  scre- 
polata, e  quasi  sugherosa;  i  quali  poi  si  dividono  alla  loro 
cima  in  molte  branche  tortuose,  corte,  rudi,  divise  esse  pure 
in  molti  rami  diffusi,  e  che  formano  una  testa  a  cespuglio. 

Le  loro  foglie  opposti»  ovali,  lanceolate,  intiere  assai  somi- 
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gliano  a  quelle  del  Mirto  comuDe.  Dall'  ascelle  di  ciascana  foglia 
sortono  due  ^piue  diritte,  aperte,  meno  lunghe  delle  foglie  ^txe 
le  accompagnano,  e  le  quali  assieme  alle  altre  spine  delle  foglie 
opposte  formano  a  ciascun  nodo  quattro  spine  stipulari  disposte 
in  croce. 

La  1.^  specie  differisce  assai  della  2/  a  cagione  che  ha  foglie 
vellutate  e  non  spinose  come  porta  quest*  ultima. 

I  fiori  d'entrambe  sono  verdastri,  sessili,  ascillari,  solitari, 
e  della  grossezza  di  un  grano  di  riso.  Queste  due  piante  hanno 
qualche  rapporto  colla  Pisonia,  Però  ci  piace  d' aggiungere  che 
bramano  terra  sostanziosa,  forte,  e  spesse  irrigazioni  in  estate, 
e  che  si  moltiplicano  per  margotte  e  per  getti. 

La  1.^  chiamasi  anche  Àmaranthoides  indicum  dal  botanico 
Pluknet 

Babbagigi 

Vedi  Cyperus  esculentus. 

Babiana 

1.  Pilosa. 

2.  speciosa. 

3.  Stricta. 

4.  Tubuiosa. 

Piante  bulbose  a  fiori  da  Aranciera.  Si  coltivano  come  le 
Amaryllis. 

Baccarello 

Vedi  Crataegus  torminalis.  Volgarmente  è  altresì  detto  Sorbo 
órminale. 

Baccharis 

l'  Aegyptiaca. 

2.  Halimifolia. 

3.  Ivaefolia. 

Piante  a  fiori.  La  1.*  è  annua,  e  si  semina  tanto  in  vaso  che 
in  piena  terra.  Le  altre  sono  arbusti  sempreverdi  da  Aranciera 
Si  moltiplicano  di  semi,  per  margotti,  e  per  separazione  di  radici. 
Amano  terreno  leggiero,  sabbionoso,  e  molto  sole.  Si  pretende 
però  che  resistano  in  piena  terra  d' inverno,  e  la  2.*  si  dice  a 
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diatissima  a  formar  siepi.  È  chiamata  anche  Conyza  halimifolia. 

Nel  linguaggio  dei  fiori  il  Baccaro  significa  Adtdazione. 

Baccellina 

Vedi  Genista  tinctoria.  Volgarmente  viene  altresì  chiamata 
Ginestruola  de'  tintori. 

Baccherone 

Vedi  Bunias  Cakile. 

Baccicci 

Vedi  Crithum  maritimum,  e  Salicornia  fruticosa. 

Baccioli  0  Bacciole 

Vedi  Vaccinium  myrthillus,  Volgarmente  è  altresì  detto  Ba- 
golo, e  Mirtillo  di  macchia. 

Bactris 

1.  Major. 

2.  Minor. 

Piante  arboree  o  palmizi  da  Serra  calda.  La  2."  è  chiamata 
ancora  dai  Botanici  Cocos  guineiensis.  Si  moltiplicano  per 
getti,  sebbene  con  molta  difficoltà.  Si  coltivano  come  le  Areca. 

Baeckea 

1.  Virgata.  • 

Alberetto  da  Aranciera  originario  della  Nuova  Olanda.  Ha 
foglie  persistenti  e  porta  fiori  bianchi,  piccoli,  in  forma  di  om- 
brello di  un  graziosissimo  effetto,  e  che  si  aprono  in  Luglio  ed 
Agosto.  Vuol  terra  di  brughiera  o  di  castagno.  Si  moltiplica 
di  margotte  e  in  generale  si  coltiva  come  le  Melaleuca.  Coli*  in- 
fusione delle  sue  foglie  si  fa  un  aggradevole  The. 

Baeria 

1.  Chrisostoma. 
Pianta  annua  a  fiori.  Serve  sopratutto  per  bordura.  Si  mol- 
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Uplica  dì  seme  in  vasi  d'autunno,  o  sotto  cuccia  in  primavera. 
Si  può  seminare  eziandio  ai  primi  di  Luglio  in  piena  terra  e  a 
mezz'  ombra,  in  questo  caso  si  ha  la  compiacenza  di  averla  fio- 
rita nel  settembre  e  neir  ottobre.  Questo  genere  fu  dedicato  a 
C.  E.  von  Baer,  celebre  zoologo  russo. 


Bagolaro 


Vedi  Celtis  australis.  Volgarmente  viene  altresì  chiamato 
Fragiracolo,  Perlaro  meridionale,  e  Legno  di  Perpignano. 

Bahaia 

1.  Lanata. 

Pianta  erbacea  perenne  a  fiori  da  piena  terra.  Serve  per 
ornamento  delle  aiuole.  Si  moltiplica  di  semi,  e  pQr  divisione 
di  radici. 

Balantium 

1.  Antarcticum.  * 

Si  dice  che  sia  una  fra  le  pili  belle  felci  che  si  conoscano, 
e  che,  sebbene  esotica,  possa  sopportare  i  nostri  freddi. 

Ballota 

1.  Lanata. 

2.  Nigra. 

3.  »     argentea  foliis  variegatis. 

4.  »     aurea  »  » 

5.  Suaveolens. 

Piante  a  fiori.  La  l.""  è  perenne  da  Aranciera,  e  viene  chiamata 
volgarmente  Camiciolta  lanuta.  Si  propaga  per  getti,  e  per 
margotte.  La  2.*  è  vivace  e  da  piena  terra,  e  si  moltiplica  per 
divisione  di  radici.  La  3.*  è  annua,  e  si  riproduce  di  seme. 

Bramano  tutte  terra  sostanziosa  ed  esposizione  soleggiata. 

■ 

Balsamina  hortensis 

Vedi  Impatiens  balsamina. 

Balsamita 

1.  Ageratifohum. 

2.  Annua. 
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3.  Suaveolens. 

4.  Vulgaris.  • 

Sono  apprezzabili  queste  piante  più  per  le  loro  foglie  che 
pei  fiori,  essendo  desse  un  po' odorose,  amare,  e  culinarie. 
Infatti  la  Vulgaris  non  è  che  la  nostra  Erba  amara,  molto  ricer- 
cata dalle  donne.  La  1.^  è  detta  dai  Botanici  puranco  Chrysanthe- 
mum  flosculosum,  ed  è  da  Aranciera.  Le  altre  da  piena  terra. 
La  3.*  è  pei  giardinieri  la  meno  spregevole  anche  per  riguardo 
ai  fiori  che  sono  gialli,  e  sebben  piccoli,  assai  numerosi  e  forman- 
ti un  largo  corimbo.  Tutta  la  pianta  poi  spande  un  forte  odore 
aromatico  quando  viene  rotta  o  compressa.  È  altresì  chiamata 
Pyrethrum  tanacetum. 

Si  propagano  di  semi,  e  per  divisione  di  radici.  Amano 
terreno  sostanzioso  e  calda  esposizione. 

Balsamo  della  Mecca 

Vedi  Amyris  gileadensis  e  Balsamodendrum  gileadense. 

Balsamo  di  Ooppaiba 

Botanicamente  chiamasi  Copaifera  Jaquini,  o  offlcinalis.  Come 
molti  altri,  non  lo  descriviamo  per  non  essere  albero  da  giar- 
dinaggio. 

Balsamo  del  Perù 

Botanicamente  chiamasi  Myrospermum  peruiferum;  ma  non 
è  albero  da  giardinaggio. 

Balsamodendrum 

1.  Gileadense. 

2.  Guianensis. 

3.  Kataf. 

4.  Myrra. 

4.  Opobalsamum. 

Sono  alberi  pih  o  meno  alti  da  Serra  calda  fra  i  pih  difficili 
da  conservarsi.  Provengono  dall'  Arabia,  all'  infuori  del  Guia- 
nensis, che  si  è  trovato  nelle  foreste  della  Guiana  e  nell'  Isola 
di  Francia. 

L' Opobalsamum  è  quello  che  dà  il  famoso  balsamo  della 
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Mecca,  e  che  da  alcuni  Autori  è  detto  altresì  Amyris  opobal- 
samum.  Ecco  i  suoi  caratteri  botanici.  S' alza  a  tre  metri  e  più; 
è  sempre  verde  e  spiega  foglie  che  hanno  qualche  somiglianza 
con  quelle  del  Lentisco.  Queste  foglie  sono  alate,  qualche  volfa 
impari,  composte  di  3,  5,  7  foglioline  gessili,  i  rami  sono  fles- 
sibili, resinosi,  e  odorosi.  La  scorza  esteriore  è  rossastra,  T  inte- 
riore verdastra,  e  d'  un  sapore  aromatico.  I  fiori  sono  odorosis- 
simi, e  producono  delle  piccole  bacche  ovali-puntate,  rossastre 
0  brune  quando  giungono  a  maturità.  Queste  contengono  un 
liquore  giallastro  simile  al  miele,  d'  un  gusto  acre,  un  poco 
amaro,  ma  di  un  aggradevole  odore  che  si  avvicina  a  quello 
della  Menta.  SiflTatto  liquore  viene  in  commercio  chiamato  Bal- 
samo della  Mecca,  della  Giudea,  della  Siria,  ed  anche  sempli- 
cemente Balsamo  bianco. 

Il  Gileadense  è  un  albero  di  mediocre  altezza  a  rami  molto 
divergenti  con  scorza  liscia  e  cenerina,  e  che  distilla,  allorché 
viene  incìsa,  un  succo  che  ha  V  odore  e  le  qualità  del  Balsamo 
della  Mecca.  Le  sue  foglie  sono  alterne  con  picciuoli  filiformi 
e  composte  ciascuna  di  tre  foglioline  glabre,  piane,  intiere,  di 
cui  le  due  laterali  sono  ovali,  e  quella  di  mezzo  ovale  lanceolata, 
e  uu  po'  più  grande  delle  altre  due. 

Il  Eataf  ha  il  fusto  bianco  e  i  rami  bianchi:  foglie  composte 
di  3  foglioline  ovali  più  o  meno  puntate  e  dentate  alla  loro 
cima.  Porta  fiori  unisessuali  che  nascono  su  peduncoletti  molto 
ramosi. 

Il  Myrrha  è  una  specie  che  non  differisce  molto  dalla  pre- 
cedente. 

Il  Guianensis,  detto  esso  pure  Amyris,  è  un  grand*  albero, 
che  come  una  quercia,  s*  alza  a  cinquanta  piedi  d' altezza  e  il 
di  cui  tronco  è  fitto,  diritto,  e  da  cui  nascono  dei  rami  a  branche 
che  si  stendono  da  tutti  i  lati  e  che  formano  un  vasto  cappello. 
La  sua  scorza  è  unita  e  di  color  grigiastro.  Le  foglie  sono 
alate,  qualche  volta  impari,  e  composte  di  cinque  foglioline 
ovali,  arrotondate,  picciuolate,  e  alquanto  spesse.  Porta  fiori 
piccoli  d' un  rosso  bruno  e  disposti  a  grappoli  ascillari,  che 
producono  delle  bacche  ovoidali  la  cui  polpa  è  resinosa. 

Tutti  questi  alberi  di  cui  si  trovano  molte  altre  specie,  oltre 
le  descritte,  danno  in  generale  balsamo  più  e  meno  pregevole. 

Si  propagano  per  getti  e  per  margotte  ma  con  molta  difficoltà, 
attesa  la  gran  quantità  di  sostanza  resineo-balsamica  che  sgorga 
dalle  ferite,  e  la  durezza  del  loro  legno. 

10 
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Baltimora 

1.  Erecta. 

Pianta  annua  a  fiori  da  piena  terra.  Si  riproduce  di  semi  in 
primavera.  Rinasce  facilmente  da  sé. 

Bambagia  o  Cotone 

Vedi  Gossypium. 

Bambù 

Vedi  Bambusa. 

Bambusa 

1.  Àrundinacea. 

2.  Aurea  o  lutea. 

3.  Fortunei  foliis  variegatis. 

4.  Gracilis. 

5.  Grammacea. 

6.  Matakay  o  metake. 

7.  Mitis. 

8.  Nigra. 

9.  Scripturia. 
10.  Spinosa. 
IL  Tbaursi. 

12.  Verticillata. 

13.  Viridi-glaucescens. 

Graminacee  vivaci,  sempreverdi  legnose  o  frutticose,  il  cui 
nome  indiano  è  Bambos.  Si  propagano  dividendone  i  talli  che 
sorgono  al  loro  piede  e  che  poi  si  mettono  in  vaso  su  letamiere. 
Alcuni  Giardinieri  loro  prescrivono  terra  forte;  altri  terriccio 
di  brughiera.  Comunque  sia,  abbisognano  in  generale  di  gran 
calore,  e  di  abbondanti  irrigazioni  in  estate.  Dei  loro  fusti  il 
commercio  e  V  industria  si  servono  a  formare  le  eleganti  mazze  e 
i  gentili  bastoncini  denominati  Canne  d' India,  e  Bambù. 

Tra  le  specie  da  noi  riportate  descriveremo  le  più  belle. 

La  Nigra  s' alza  dalla  radice  con  numerosi  fusti  fitti,  nodosi, 
resistenti  o  pieghevoli  i  quali  arrivano  sino  a  2  metri  d*  altezza, 
molto  ramosi  alla  sommità  e  qualche  volta  anche  alla  base,  di 
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color  verde  chiaro  e  picchiettati  di  nero  nella  prima  età,  e  d'un 
nero  lucente  quando  sì  son  fatti  adulti.  Ha  foglie  ovali-oblunghe» 
aguzze,  lunghe  da  8  a  12  centimetri,  larghe  da  12  a  15  milli- 
metri, con  ligula  0  guaina  scariosa,  persistente,  coronate  di  reste 
filiformi.  Alcuni  vogliono  che  resista  in  piena  terra  ai  miti 
freddi,  non  già  agli  eccessivi;  pur  non  di  meno  consigliano  sem- 
pre di  coprirla  al  piede  con  paglie  secche  o  letame. 

La  Viridi-glaucescens  ha  insto  robusto  che  s' innalza  da  2 
a  3  metri  all'  aria  libera  e  da  4  a  5  coltivata  in  vaso,  di  color 
verde  chiaro-giallastro  generalmente  ramoso  alla  base,  e  con 
rami  diritti  o  stesi,  gracili,  sciolti,  e  flessibili  formanti  un  as- 
sieme assai  fronzuto. 

La  grossezza  del  fusto  può  variare  fra  uno  e  tre  centimetri, 
i  cui  nodi  in  generale  sono  pronunciatissimi,  nerastri,  e  presen- 
tano alla  lor  parte  inferiore,  sopra  una  larghezza  di  2  a  5  mili- 
metri,  un  annoilo  di  polvere  glauca  in  grande  quantità.  Si  vuole 
che  sia  uno  dei  Bambù  più  rustici,  e  che  non  abbia  neppur 
bisogno  di  qualsivoglia  difesa. 

L' Aurea  spiega  fusti  di  color  verde  chiaro  dapprima,  che 
poi  passa  al  giallo  paglierino  e  infine  al  verde  giallastro.  Si  vuole 
rustica  come  la  precedente  o  poco  meno. 

La  Metake  ha  fusti  diritti,  spesso  alti  da  2  a  3  metri,  e 
ramosi,  di  color  giallo  verdastro:  foglie  oblunghe,  lanceolate 
aguzze.  Si  dice  la  meno  bella  delle  descritte,  ma  di  tutte  la 
pili  rustica.  Dessa  proviene  dal  Giappone,  le  altre  tutte  o  quasi 
tutte  dalla  China. 

I  Bambù  servono  all'ornamento  de' grandi  giardini,  coi  quali 
si  formano  macchie  o  si  coprono  grotte  e  rive  di  ruscelli  e 
fiumi.  Da  chi  sa  debitamente  usarli  si  ottengono  meravigliosi 
effetti. 

Banano 

Vedi  Musa. 

Banksia 

1.  Cunninghamii. 

2.  Dentata. 

3.  Ericaefolia. 

4.  Grandis. 
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5.  Integrifolia. 

6.  Lambertii. 

7.  Marescens. 

8.  Oblongifolia. 

9.  Pendula. 

10.  Pr emersa . 

11.  Serrata. 

12.  Spinai  osa. 

13.  Verticillata. 

14.  Vicloriae. 

Arbusti  a  fiori  da  Aranciera.  Bramano  terra  leggiera,  e  me- 
glio d'  erica,  o  di  castagno.  Si  moltiplicano  di  semi)  per  mar- 
gotte e  per  getti.  Sono  assai  rimarchevoli  per  la  loro  bellezza, 
e  la  singolarità  del  fogliame,  ma  sono  niolto  delicati  e  temono 
assai  r  umidità  ;  perciò  non  vogliono  essere  che  di  rado  inaf- 
flati. Provengono  dalla  Nuova  Olanda. 

La  specie  Serrata  assume  V  altezza  di  2  a  3  metri:  ha  foglie 
lineari,  troncate  alla  sommità  con  nervature  terminate  da  una 
spina:  porta  fiori  piccoli  a  cono  ottuso  e  a  tubo  color  giallastro 
colle  divisioni  di  color  violetto  all'  interno  e  bleu  all'  esterno, 
ma  giallastro  alla  base. 

La  Cunninghamii  difi<erisce  dalla  precedente  per  aver  foglie 
piccole  e  corte,  e  per  essere  senza  spine.  La  Grandis  è  molto 
alta,  ha  foglie  larghissime  bianche  al  dissotto  e  cogU  orli 
spinosi. 

Bannisteria  o  Banisteria 

1.  Angulosa. 

2.  Benghalensis  o  coerulea. 

3.  Giliata. 

4.  Crysophylla. 

5.  Fulgens. 

6.  Laurifolia. 

7.  Nitida. 

8.  Purpurea. 

9.  Sinemariensis. 

Piante  legnose,  però  molto  delicate,  da  Serra  calda.  Vogliono 
per  Jben  vegetare  del  miglior  terriccio.  Si  propagano  per  mar- 
gotte, e  per  barbatelle  su  letto  caldo.  Non  si  levano  di  Serra 
mai,  0  soltanto  nei  giorni  del  SoUione. 
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La  specie  Augulosa,  detta  da  alcuni  Autori  Acer  scandeos, 
è  formata  di  fusti  sarmentasi  molto  lunghi,  legnosi,  un  pò  più 
grossi  d' una  penna  da  scrivere,  flessibili,  difficili  da  rompersi 
è  che  ne  mettono  degli  altri  ancor  più  slegati,  egualmente 
lunghi  e  intermezzati  da  nodi  rigonfìi  e  molto  lontani  V  uno 
dair  altro;  sui  quali  nodi  nascono  due  foglie  opposte  1'  una 
ali*  altra  sostenute  da  picciuoli  assai  lunghi,  grandi  come  la 
palma  della  mano,  di  forma  quasi  quadrata  e  avente  qualche 
appendice  che  rende  il  loro  contorno  sinuato  e  angoloso.  Porta 
fiori  gialli  disposti  su  di  un  grappolo  ramoso  che  nascono  sulle 
ascelle  delle  foglie.  Questa  pianta  nasce  spontanea  nell'America 
meridionale,  e  specialmente  neir  isola  di  S.  Domingo. 

La  Purpurea  ha  foglie  piccole,  ovali,  intere,  venose,  picciuo- 
late  e  opposte  per  pari.  I  suoi  fiori  sono  porporini  e  disposti 
a  piccoli  grappoli  laterali  e  ascellari,  a  cui  succedono  delle  ca- 
psule geminate  ad  ali  dorate,  larghe,  e  ottuse.  È  pur  questa 
di  provenienza  dell'  America  meridionale. 

La  Laurifolia  s'  alza  a  grande  altezza  arrampicandosi  agli 
alberi  vicini.  Ha  foglie,  opposte-ovali,  oblunghe,  puntute,  un 
poco  rudi  0  coriacee  come  quelle  del  Lauro,  e  sostenute  da 
piccoli  picciuoli.  Porta  fiori  giallastri  disposti  su  grappoli  ra- 
mosi e  terminali.  Proviene  dalla  Oiammaica  e  dalla  Guiana. 

La  Benghalensis,  o  coerulea  ha  foglie  ovali,  puntute,  opposte, 
intierissime.  I  suoi  fiorì  di  color  bleu  nascono  alle  ascelle  delle 
foglie  su  peduncoli  a  branche,  le  di  cui  principali  divisioni 
sostengono  altrettante  spine.  Il  frutto  è  composto  di  tre  capsule 
monosperme  divergenti,  e  terminate^ciascuna  da  una  grand' ala 
il  di  cui  orlo  esterno  è  compatto  e  regolare,  nel  mentre  che 
l'interno  è  assottigliato  e  come  tagliente. 

La  Crysophilla  è  un  albero  rimarchevole  per  la  bellezza 
delle  sue  foglie,  le  quali  molto  somigliano  a  quelle  della  Canna 
indica.  I  suoi  rami  sono  diritti,  d'  un  rosso  pallido,  e  sparsi  di 
piccoli  punti  veruccosi  e  biancastri.  Essi  sono  muniti  di  foglie 
opposte,  picciuolate,  ovali,  oblunghe,  molto  grandi,  leggermente 
puntute,  un  poco  sinuose  o  undulate  agli  orli  loro  nella  parte 
superiore,  verdi  e  glabre  al  dissopra  e  coperte  al  dissotto  d'un 
pelo  cortissimo,  setaceo,  lucente,  e  d' un  rosso  dorato.  È  ori- 
ginaria del  Brasile. 

La  Nitida  ha  molta  somiglianza  colla  precedente  e  proviene 
pur  essa  dal  Brasile. 

La  Ciliata  è  sarmentosa,  e  rampicante:  i  suoi  fusti  come  i 
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rami  sodo  piccoli,  glabri  e  quasi  cilindrici:  vanno  muniti  a 
ciascuna  articolazione,  le  quali  si  trovano  un  pò  allontanate 
r  una  dair  altra,  di  due  foglie  opposte,  quasi  rotonde,  auricu- 
late,  glabre,  d*  un  verde  carico  al  dissopra,  pallido  e  vinoso  al 
dissotto,  e  rimarchevoli  per  andar  orlate  di  cigli  in  tutta  la 
loro  circonferenza.  Sopra  peduncoletti  piti  lunghi  delle  foglie 
porta  fiori  a  mazzetto  in  numero  di  4  a  7  di  color  giallo  assai 
grandi.  Dessa  pure  è  nativa  del  Brasile. 

La  Fulgens  ha  la  particolarità  di  portare  fiorì  piccoli  ad  om- 
brello, ai  quali  succedono  de' frutti  di  color  giallo  d'oro  splen-* 
dente.  Dessi  sono  composti  di  tre  capsule  diritte,  munite  cia- 
scuna di  una  grande  ala  il  cui  orlo  esteriore  è  delicato  e  ricurvo, 
e  r  interno  diritto  e  più  consistente. 

La  Sinemariensis  infine  è  un  alberetto  sarmentoso  e  rampi- 
cante che  dalla  sua  radice  sviluppa  un  tronco  di  4  a  5  piedi 
d'  altezza,  sopra  due  o  tre  pelici  di  diametro,  la  cui  scorza  è 
rugosa,  e  come  cerata,  ed  il  legno  biancastro.  Porta  fiori  di 
color  giallastro  ascillari  e  disposti  a  piccoli  grappi  in  forma  di 
corimbo:  ai  quali  succedono  frutti  composti  di  tre  capsule  mono- 
sperme e  terminata  ciascuna  da  una  ala  delicata,  ma  larga  e 
membranosa.  È  originaria  dalla  Guiana. 

'  Come  r  Amatore  avrà  potuto  riscontrare,  ad  eccezióne  della 
specie  Chrysophylla,  sono  le  Banisterie  tutti  alberi  sarmentosi 
e  rampicanti  e  che  probabilmente  potranno  servire,  posti  in 
piena  terra,  ad  ornare  le  grandi  Serre. 


Baptisia 


1.  Àustralis. 

2.  «       minor. 

3.  «       flore  albo. 

4.  Leucophaea. 

Sono  Papiglionacee  vivaci  da  piena  terra.  La  1.*  da  fiori 
grandi  cilestri  disposti  a  grappolo.  La  2.''  pur  grandi  ma  bianchi. 
La  4.^  bianchi  e  piccoli.  Amano  terreno  sostanzioso  e  leggiero 
ed  esposizione  di  mezzo  giorno:  Si  moltiplicano  per  divisione 
di  radici  ed  anche  di  semi,  ma  su  letto  caldo.  Fioriscono  in 
estate.  Provengono  dalla  Carolina.  La  1.""  da  alcuni  Botanici  è 
chiamata  anche  Podalyria  àustralis  e  tinctoria. 

Barbabietola 

Vedi  Beta. 
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Barbacenia 

1.  Macrantba. 
È  pianta  vivace.  Da  fiori'  a  campanelle  di  un  bel  carmino 
violetto.  Si  moltìplica  di  semi  e  per  divisione  di  radici.  E  ori- 
ginaria del  Brasile,  e  convien  ritirarla  per  lo  meno  in  Aranciera. 

Barba  di  Becco 

Vedi  Astragalus  tragacantha. 

Barba  di  Giove 

Vedi  Amorpba  fruticosa. 

Barba  forte  o  Crenno 

Vedi  Cocblearia  armoracea. 

Barba  silvana 

Vedi  Sagittaria  sagittifolia. 

Barbarea 

1.  Vulgaris. 

2.  «        flore  pieno. 

Piante  vivaci,  indigeni  e  a  fiori  da  piena  terra.  Si  contentano 
dì  ogni  terreno,  e  si  moltiplicano  di  semi  e  per  divisione  di 
radici.  Alcuni  la  cbiamano  anche  Erysimum  barbarea. 

Barbasilvana 

Vedi  Alisma  plantago. 

Barkeria 

1.  Elegans. 

2.  Skinnerii. 

3.  Spectabilis. 

Sono  Orchidee  da  Serra  calda  ed  umida.  Si  coltivano  sopra 
pezzetti  di  legno  contornati  di  muschii.  La  2."  specialmente  è 
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una  pianta  magnifica,  la  quale  sviluppa  fusti  o  gambi  fioriferi 
della  lunghezza  di  60  centimetri,  carichi  d*una  trentina  di  fiori 
a  color  Illa  porpora  e  i  cui  contorni  sono  segnati  da  una  linea 
giallo  d'  oro. 

Barkausia 

1.  Alba. 

2.  Foetida. 

3.  Rosea. 

4.  Rubra. 

Piante  annue  a  fiori.  Si  moltiplicano  di  semi  su  luogo  in 
primavera.  Vivono  in  qualunque  terra  ed  esposizione  fuori  che 
alla  Settentrionale.  Alcuni  Botanici  le  chiamano  anche  Crepis. 

Barleria 

1.  Buxifolia. 

2.  Coccinea  o  inermìs. 

3.  Flava. 

Piante  legnose  da  Serra  temperata,  e  meglio  forse  da  Serra 
calda.  Si  coltivano  come  le  Adansonie,  ma  la  1.^  ò  fra  tutte  la 
meno  delicata;  dessa  poi  è  alberetto  o  arbusto  spinoso  i  di  cui 
fusti  s' innalzano  appena  un  piede  e  mezzo,  e  che  si  dividono 
in  molte  branche  coperte  d' una  scorza  vellutata,  verdastra  e 
contenente  midolla.  È  molto  fronzuto,  e  dalle  ascelle  delle 
foglie  superiori  sortono  fiori  di  color  bleu,  sessili,  solitari,  e 
pili  lunghi  delle  foglie.  È  originaria  del  Malabar  e  dell'  Indie, 
ove  si  trova  lungo  alle  rive  e  i  luoghi  sabbionosi.  Si  vuole 
che  la  sua  radice  abbia  virtù  diuretica. 

La  Coccinea  ha  fusto  assai  ramoso,  articolato,  e  senza  spine. 

Barnadesia 

1.  Arborea  o  spinosa. 

2.  Rosea. 

Alberetti  a  fiori  d'  Aranciera.  Si  coltivano  in  terra  sostanziosa 
con  miscuglio  di  terriccio  d*  erica  o  di  castagno.  Si  moltiplicano 
per  getti  e  per  margotte. 

La  specie  1 ."  porta  rami  molto  glabri  muniti  alla  loro  inserzione 
col  fusto  di  due  spine  stipulari  glabre,  brune  ed  aperte.  Ha 
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foglie  semplici,  picciuolate,  ovali,  intierissime,  un  poco  vellutate 
in  ambedue  le  pagine;  l' inferiore  è  un  po'  biancastra.  I  suoi 
fiori  sono  composti  ed  hanno  forma  di  panicelo  terminale.  Pro- 
viene dall'  America  meridionale. 


Barringtonia 


1.  Speciosa.  \ 

L' Egregio  Sig.  Prof.  Antooio  Casabona  così  descrive  questa 

pianta  in  una  sua  lettera  a  noi  gentilmente  favorita  —  »  La 

»  Barringtonia  speciosa  (Forster)  Mammea  asiatica  (Lin)  Buto- 

»  nica  speciosa  (Bak)  appartiene  alla  famiglia  delle  Pbyladelfee. 

>  Trovasi  nelle  Indie  orientali,  ed  in  tutte  le  Isole  del  grande 
»  Oceano  australe  nelle  vicinanze  del  mare,  e  specialmente  ad 

>  Ulietea  nell*  Isola  di  Taiti,  ove  riesce  un  bel  albero  a  fusto 
»  diritto  la  cui  corteccia  è  bruna.  I  suoi  rami  sono  diffusi  e 
»  divisi  in  molti  ramoscelli.  Ha  le  foglie  grandi,  semplici,  sparse, 
»  sessili,  avvicinate  alla  sommità  dei  rami,  ovali,  slargate,  inte- 
»  rissime,  salde,  lucicanti,  d' un  bel  verde  vivo,  lunghe  32 
»  centimetri  circa.  Neil'  estate  mostra  i  suoi  fiori  piti  grandi  di 
.»  quei  del  giglio  di  S.. Antonio  (Lilium  candidum,)  anzi  dirò 

»  che  ne  hanno  tutto  il  candore;  soltanto  gli  estremi  filamenti 
»  sono  di  un  bel  colore  cremisino:  questi  fiori  sono  da  5  a  20 
»  riuniti  in  eleganti  mazzetti  terminali. 

»  I  Taitiani  lo  conoscono  col  nome  di  Euddoo:  la  noce  del 
»  frutto  pestata  inebbria  talmente  i  pesci,  che  vengono  alla  su- 
»  perflcie  dell'  acqua  restando  come  intorpiditi,  di  modo  che  si 
»  lasciano  prendere  colla  mano. 

»  Nelle  nostre  località, è  pianta  essenzialmente  da  coltivarsi 
»  in  Serra  calda.  Ama  un  terreno  soffice  e  leggiero.  > 

Noi  aggiungeremo  che  si  moltiplica  sicuramente  per  mezzo 
delle  sue  noci  o  semi,  che  dovranno  farsi  nascere  su  letto  caldo 
alla  stessa  guisa  di  tutte  le  piante  dei  tropici,  e  della  zona  tor- 
rida. Crediamo  in  oltre  che  in  alcune  località  del  Napoletano 
potrebbe  vivere  in  piena  terra,  quando  si  avesse  la  precauzione 
di  ripararla  qualche  poco  nella  cattiva  stagione.  Non  potremmo 
però  asserire  che  vi  fruttificasse,  e  che  i  suoi  coltivatori  col 
suo  mezzo  arrivassero  ad  empire  centinaia  di  botti  di  pesce. 

Barometro  del  Contadino 

Vedi  Anacyclus  e  Anthemis  pyrethrum. 
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Barosma  pulchella 

Vedi  Diosma  pulchella. 

Bartonia 

1.  Àurea. 

Pianta  annua  a  fiori  della  California.  Si  semina  di  primavera 
su  luogo,  ma  in  terra  leggiera  e  sabbionosa.  Non  si  bagna  mai, 
0  quasi  mai.  Mette  fiori  grandi  e  di  color  giallo  d' oro.  Porta 
il  nome  di  B.  S.  Barton  botanico  di  Filadelfia,  ed  è  altresì  chia- 
mata Menthelia  Lindleyana. 

Bartsia  o  Bartschia 

1.  Alpina. 

2.  Pallida. 

Piante  vivaci  da  piena  terra.  Si  moltiplicano  di  semi  e  per 
divisione  di  radici.  Amano  terra  leggiera  ed  arenosa. 

Basella 

1.  Alba. 

2.  Lucida. 

3.  Rubra. 

Piante  a  fiori:  la  I."  e  la  3.^  annue:  la  2.^  bienne  e  fors'  anche 
perenne  e  d'  Aranciera.  Si  moltiplicano  di  semi,  e  bramano 
terreno  pingue  ed  esposizione  soleggiata. 

Basilaea  o  Basillaea 

1.  Nana. 

2.  Punctata. 

3.  Regia  o  coronata. 

Piante  bulbose  a  fiori.  Si  coltivano  in  vaso  come  alcune  specie 
d*  Amarillidi.  La  3.^  viene  altresì  chiamata  Eucomis  regia  e 
Fritillaria  regia. 

Basilico  aromatico  o  domestico 

Vedi  Ocimum  basilicum. 
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Batatas 

1.  Paniculata. 
Pianta  tuberosa  da  Serra  calda.  È  nativa  dell'  Indie,  e  del- 
l' Isola  dì  Francia.  Chiamasi  anche  Convolvulns  e  Ipomacea 
paniculata,  e  insignis.  Ha  fusto  eretto,  volubile:  foglie  palmate 
a  5  e  7  lobi  lanceolati.  Porta  numerosi  fiori  a  tubo  bianco  roseo 
e  che  si  sviluppano  da  Luglio  sino  a  Settembre.  Brama  terra 
molto  sostanziosa  e  si  moltiplica  per  talee.  È  una  magnifica 
pianta. 

Batemania  o  Batemannia 

1.  Fimbriata. 
È  un  Orchidea  da  Serra  calda.  Per  ora  non  ne  possiamo  dir 
altro,  non    avendone   abbastanza  cognizione.  La  descriviremo 
ampiamente  nel  nostro  primo  Supplemento. 


Battisegola 


Vedi  Centaurea  cjranus,  che  volgarmente  è  altresì  chiamata 
Fiordaliso,  Croce  di  S.  Stefano,  e  Ciano  de'  campi. 

Bauera 

1.  Rubioides. 

Beli'  arbusto  a  fiori  e  a  foglie  persistenti.  S' alza  da  uno  sino 
a  due  metri:  ha  foglie  piccole,  verticillate,  ovali,  lanceolate,  co- 
perte di  lanugine.  Da  agosto  a  settembre  sviluppa  fiori  a  forma 
di  sottocoppa,  pendenti,  piccoli  e  di  color  di  porpora  e  screziati 
di  bianco.  Ama  terra  sostanziosa  e  leggera.  Si  moltiplica  per 
getti  e  per  margotte:  vuole  buona  esposizione  e  spesse  irriga- 
zioni in  estate.  Proviene  dalla  Nuova  Olanda: 


Bauhinia 


1.  Aurita. 

2.  Diphylla. 

3.  Scandens. 

4.  Tomentosa. 

5.  Variegata. 
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Sono  piante  di  fusto  legnoso  a  fiori,  e  da  Tepidario.  Molti- 
plicansi  di  semi,  e  per  margotte.  Vogliono  terriccio  sostanzioso 
e  leggiero,  e  molte  bagnature  anche  in  tempo  d'inverno. 

Beaufortia 

1.  Cannata. 

2.  Decussata. 

3.  Sparsa. 

4.  Splendens. 

Alberetti  a  foglia  sepapreverde  da  Serra  temperata  delia 
Nuova  Olanda.  La  specie  2.*  è  la  piìi  bella: -porta  fiori  di  color 
rosso  vivo  i  di  cui  stami,  egualmente  rossi,  si  trovano  riuniti 
in  5  fascetti  e  che  s'  aprono  in  estate.  Ha  foglie  ovali  opposte 
in  croce.  Si  coltivano  tutte  come  le  Melaleuca. 

Becco  di  mare 

Vedi  Martynia  proboscidea. 

Becco  grande  di  Grue 

Vedi  Frodium  eyconium. 

Becco  di  Pappagallo 

Vedi  Aloe  variegata. 

Beckmannia 

1.  Erucaeformis. 

Questa  pianta  chiamala  anche  Phalaris-erucaeformis,  ossia  a 
forma  di  bruco,  è  erbacea,  perenne,  fiorifera,  e  da  piena  terra. 
Ama  terreno  leggiero,  ma  sostanzioso,  e  calda  esposizione.  Sì 
moltiplica  di  semi,  e  per  divisione  di  radici. 


Befaria  o  Bejaria 


1.  Aestuans 

2.  Cinnamomea 

3.  Coaretata 

4.  Denza  o  macrophylla 

5.  Drimifolia 
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6.  Glauca. 

7.  Ledifolia. 

8.  Myrthifolia. 

9.  Racemosa  o  paniculata. 
10.  Tricolor. 

Alberetti  fioriferi  a  foglia  persistente,  da  Serra  temperata. 
Provengono  quasi  tutti  dalla  Nuova  Granata.  Vogliono  terra 
leggera,  ma  sostanziosa.  Si  moltiplicano  di  semi,  per  margotte, 
e  per  getti  sotto  cuccia. 

Si  vuole  che  la  specie  S.""  sia  la  più  bella,  e  che  s*  innalzi 
sino  a  un  metro  e  mezzo.  Porta  fior  di  color  rosa  porpora,  ed 
alquanto  odorosi,  i  quali  s'  aprono  dal  giugno  al  settembre.  Ha 
foglie  ovali,  puntate  e  con  gli  orli  rossastri.  Dessa  in  partico- 
lare è  originaria  della  Florida. 

La  Ledifolia  è  un  arboscello  assai  fronzuto  dell'  altezza  di 
70  centimetri  a  1  metro,  di  rami  gracili  e  sparsi  di  peli  rossa- 
stri: ha  foglie  numerose  oblongo-lanceolaie,  aguzze,  liscie,  e 
cogli  orli  ripiegati  inferiormente.  Porta  fiori  grandi  di  un  bel 
rosso  coccineo  della  forma  di  un  corimbo  irregolare  in  cima 
de'  rami. 

La  Tricolor  ha  fusto  ferruginoso,  foglie  liscie,  fiori  bianchi 
e  rosei,  e  segnati  di  giallo  alla  base  de'  petali. 

Begliuomini  de'  giardini 

Vedi  Impatiens  balsamina. 

Begonia 

Siamo  rimasti  lungamente  indecisi  se  dovevamo  riportare 
tutti  i  nomi  delle  specie,  e  delle  numerose  varietà  di  queste 
piante,  o  limitarci  ad  annunziare  il  solo  genere.  A  noi  è  sem- 
brato che  attennendoci  a  quest'ultimo  partito,  molto  si  togliesse 
alla  curiosità  degl'  amatori,  come  troppa  incopleta  cosa  fosse 
l'indicarne  alcune  soltanto  che  forse  non  sarebbero  parse  a 
tutti  le  più  pregievoli:  giacché  i  gusti  sono  varii,  e  spesso  af- 
fatto diversi  quasi  in  ogni  individuo.  Ci  siamo  perciò  determi- 
nati di  riferirne  una  gran  parte  e  tanto  più  in  quanto  che,  a 
differenza  di  molte  altre,  queste  piante  anzi  che  portar  nomi 
arbitrarli  vengono  distinte  con  denominazioni  bastantemente 
specifiche  onde  farsene  una  giusta  idea. 

Le  Begonie  sono  piante  per  la  maggior  parte  perenni  a 
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caule  erbaceo  da  Serra  calda,  o  temperata,  le  quali  presentano 
gran  magnificenza  d' aspetto  pel  loro  svariatissimo  e  frondoso 
cespuglio:  sono  poi  di  una  vaghezza  sorprendente  per  la  diversa 
forma,  e  la  vivacità  di  colorito  de'  loro  fiori. 

Amano  terra  sostanziosa  ma  leggiera,  e  si  moltiplicano  per 
talee  e  per  divisione  di  radici  non  solo,  ma  anche  di  semi  coi 
quali  si  ottengono  col  sussidio  degli  ibridismi  sempre  nuove 
varietà.  L*  epoca  della  loro  fioritura  è  in  generale  la  state;  ma 
alcune,  come  la  Fuchsioides,  o  la  Rex  fioriscono  anche  d' inverno. 
Di  queste  piante  si  vuol  dire  che  chi  pili  ne  tiene,  e  pih  ne 
gode.  Questo  genere  fu  così  appellato  dal  nome  di  Michel 
Bègon  francese,  governatore  dell'Isola  di  S.  Domingo  e  protet- 
tore della  scienza  botanica  nel  XVU  secolo.  Ecco  frattanto  la 
lunghissima  serie  di  esse. 


Begonia 


1,  Acerifolia. 

25.  Fuscata  immaculata. 

2.  Acuminata. 

26.  Grandiflora. 

3.  Alexandre  Humbold. 

27.  Grandis. 

4.  Amabilis. 

28.  Grifflthii. 

5.  Argentea. 

29.  Heraclaeifolium. 

6.  Argyronervia. 

30.  Hirsuta. 

7.  Argyrostigma  o  maculata. 

31.  Humilis. 

8.  Artharii. 

32.  Hydrocotyledifolia. 

9.  Gastanaefolia. 

33.  Imperator. 

10.  Charlianai 

34.  Incarnata. 

11  Charles  Wagner. 

35.  Ingramìi. 

12.  Charles  Leireus. 

36.  Iris. 

13.  Cinnabarrtna. 

37.  Latimaculata. 

14.  Coccinea. 

38.  Latizoma. 

15.  Diamantine. 

39.  Leopoldina. 

16.  Discolor  0  Evaosiana. 

40.  Lindleyana. 

17.  Digitata. 

41.  Macrophylla. 

18.  Drani  rubicunda. 

42.  Maculata. 

19.  Due  d*  Arcumberg. 

43.  Madame  Wagner. 

20.  Duchessa  di  Brabante. 

44.  Manicata. 

21.  Eldorado. 

45.  Mar  morata. 

22.  Fagifolia. 

46.  Martiana. 

23.  Frigida. 

47.  Miniata. 

24.  Fuchsioìdes. 

48.  Minor. 
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^.  Multiflora.  66.  RiciDifolìa  viridis. 

50.  Nitida  coccinea.  66.  Roylei. 

51.  Numulariaefolia.  67.  Rubronervia. 

52.  Opulifolia.  68.  Sanguinea. 

53.  Parviflora.  69.  Semperflorens. 

51  Peponifolia.  70.  Souvenir  de  Mamiano. 

55.  Peltata.  71.  Splendens. 

56.  Phyllooianiaca.  72.         »        argentea. 

57.  Platanifolia.  7a  Stygmosa. 

58.  Pictha.  74.  Tomentosa. 

50.  Prestoniensis.  75.  Tuberosa,  q  rosacea. 

60.  Prince  Troubetzkoy.  76.  Ulmifolia. 

61.  Reginal.  77.  Umbiiica. 

62.  Reniformis.  78.  Victoria. 

63.  Rex.  79.  Xanthina  marmorea. 

64.  Ricinifolia.  80.  Zeylanica. 

Aggiungiamo  poi  per  grato  ricordo  le  seguenti  specie  o 
varietà  ottenute  dal  Sig.  Marchese  Alessandro  Paulucci  nel  suo 

magnifico  giardino  di  Mamiano  presso  Parma. 


Begonia 


1.  Albo-smaltata. 

2.  Pallidifolia. 

3.  Metallica. 

4.  Argenteo  pictha. 

Altre  e  numerose  varietà  troveranno  gli  amatori  nei  Cata- 
l(^hi  degli  Stabilimenti,  e  che  noi  tralasciamo,  perchè  ci  pare 
di  esserci  stesi  su  questo  genere  pili  che  abbastanza. 

Si  vuole  che  la  Discolor  possa  resistere  in  piena  terra  anche 
d' inverno  purché  venga  coperta  con  paglia  o  letame;  comunque 
sia  di  ciò  è  certo  che  in  Tepidario  si  trova  quasi  sempre  fiorita. 

Al  dir  poi  di  alcuni  Giardinieri,  le  Begonie  a  foglie  più 
lussureggianti  son  quelle  che  s' adattano  più  specialmente  al- 
l' ornamento  delle  camere,  e  con  maggior  facilità  si  tengono 
fiorite.  «  E  fira  queste  vuoisi  appunto  annoverare,  e  raccoman- 
»  dare  la  Begonia  Bex,  poiché  dice  il  Sig.  Giuseppe  Roda, 
»  parlando  di  tale  pianta,  essa  ha  la  preziosa  proprietà  di  reg- 

>  gersi,  vegetare  e  svolgere  intieramente  le  eleganti  qualità 

>  delle  sue  foglie,  anche  in  una  luce  scarsa,  in  un'  ambiente 

>  chiuso,  in  un'atmosfera  immobile,  in  cui  mal  reggerebbe  la 
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»  più  parte  delle  altre  piante.  Essa  non  richiede  altro  che  un 
»  poco  d*  acqua  di  tanto  in  tanto  per  essere  dissettala  e  riparata 
«  dalle  perdite  continue  che  fa  per  Tevaporisazione  delle  foglie 
«  E  se  nella  sua  prima  età  si  giova  molto  d'  una  temperatura 
»  elevata  ed  umida,  s' accontenta  poi  nel  progredire  del  suo 
«  sviluppo  di  una  temperatura  di  pochi  gradi  sopra  zero. 

«  Se  agli  amatori  di  Flora,  costretti  a  passare  l'inverno  fra 
«  le  pareti  dei  loro  appartamenti,  è  sempre  grato  trovar  una 
«  pianta  che  regga  in  queir  ambiente,  e  diletti  collo  splendore 
«  de'  suoi  fiori  e  delle  sue  foglie,  io  credo,  di  non  riuscir  di- 
«  scaro  col  proporre  la  Begonia  rex,  di  cui  fin  ora  niun'  altra 
«  conosco  superiore  per  bellezza,  eleganza  e  splendore:  per 
«  facilità  di  propagarsi,  di  governarsi,  di  mantenersi:  e  per 
«  attitudine  ed  efficacia  ad  ornare  il  vano  delle  finestre,  e  i 
«  canti  delle  camere,  ed  a  formare  i  giardini  posticci  onde 
«  tanto  piacevolmente  si  veggono  ora  abbellite  le  grandi  sale 
«  e  gli  anditi  dei  ricchi  palazzi.  » 

Bella  di  notte 

Vedi  Mirabìlis  jalappa.  È  originaria  del  Perù.  Volgarmente 
chiamasi  anche  Meraviglia  del  Perù,  Meraviglia  di  Spagna  e 
Gelsomino  di  notte. 

Belladonna 

Vedi  Atropo  belladonna. 

Belladonna  purpurescens 

Vedi  Amaryllis  belladonna. 

Belladonna  blanda  o  latifoglia 

Vedi  Amaryllis  blanda. 

Belle  di  giorno 

Vedi  Convolvulus. 

Bellevalia  romana 

Vedi  Hycìnthus  romanus. 
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Bellezze  di  Genova 

Vedi  Solanum  pseudo-capsicum. 

Bellis 

1.  Perennis. 

2.  «       aucobaefolia. 

3.  «       flore  pieno  albo. 
4       «       fl.      pi.  rubro. 

5.  «       fl.      pi.  variegato. 

6.  «       foliis  variegatis. 

Piante  erbacee  perenni  da  piena  terra  che  servono  ad  orlare 
le  ajuole,  e  molto  più  pregevoli  ancora  perchè  non  solo  belli 
sono  i  loro  fiori,  ma  perchè  si  sviluppano  precocemente.  Tenute 
in  buone  Cuccio  si  trovano  fiorite  ai  primi  giorni  di  Marzo.  Ve 
n'  ha  poi  una  varietà  stradoppia  e  a  fiori  grandissimi,  chiamata 
léadcLme  Lepine.  Si  propagano  dividendone  le  radici  in  autunno. 
La  Bellide  o  Margherita  nella  lingua  dei  fiori  esprime  -  Affé- 
elione  -  Candore^  Innocenza. 

Bellium 

1.  Bellioides. 

2.  Minutum. 

Piante  vivavi  e  fiorifere  da  piena  terra.  Assomigliano  molto 
ai  Bellis  perennis  e  come  essi  si  coltivano. 

La  L""  ha  fiori  di  color  bianco  o  bleu  col  disco  giallo.  I 
suoi  semi  sono  pubescenti.  Proviene  dall'isole  Baleari. 

La  2.^  non  differisce  dalla  precedente  se  non  per  essere, 
tanto  per  la  forma  che  per  i  fiori,  uà  pò*  più  piccola.  Si  trova 
spontanea  presso  le  fontane  di  quasi  tutto  1'  Oriente. 


Beloperone 


1.  Pulchella. 
È  un  suffrutice  a  ricco  cespuglio  e  a  foglie  strette  e  pube- 
scenti. Porta  fiori  di  color  violetto  e  solcato  di  righe  più  ac- 

11 
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centuate.  È  stimato  una  delle  piti  belle  piante  da  Serra  calda. 
Si  coltiva  come  il  genere  Justicia,  e  viene  da  alcuni  anche 
chiamato  Justìcia  nodosa  e  oblongata. 

Belvedere 

Vedi  Chenopodium  scoparium. 

Belvisia  coerulea 

Vedi  Napoleona  imperialis. 

Benincasa 

1.  Cerifera. 

Crediamo  prezzo  dell'  opera  il  riportare  per  esteso  quanto 
si  trova  scritto  su  questa  pianta  nel  Dizionario  pittoresco  della 
Storia  naturale  del  signor  Ercole  Marenesi,  abbenchè  non  l'ab- 
biamo riscontrata  in  alcun  Catalogo  di  giardinaggio,  né  in  al- 
cun altro  autore  proposta  non  solo  come  pianta  d' ornamento, 
quale  potrebbe  essere,  ma  altresì  come  assai  utile,  e  pili  certa- 
mente per  noi  della  Ceroxyloa  andicola  o  Palma  della  cera,  e  lo 
facciamo  tanto  piìi  volentieri  in  quanto  che  ci  porge  occasione 
di  volgere  tributo  d'  onore  e  d' affetto  al  nostro  primo  maestro 
in  botanica,  il  celebre  Gaetano  Savi. 

«  La  Benincasa  è  un  genere  di  piante  della  famiglia  delle 
«  Cucurbitacee,  creato  sul  fine  del  1817  da  Gaetano  Savi,  in 
«  memoria  del  secondo  fondatore  (1595)  del  Giardino  botanico 
«  di  Pisa.  Questo  vegetale  differisce  dal  Cocomero,  a  costa  al 
«  quale  è  collocato:  1.*  per  la  sua  corolla  contornata  e  divisa, 
«  come  quella  della  Digitale,  in  cinque  scompartimenti  che 
«  si  estendono  per  la  metà  circa  della  lunghezza  totale:  2.'  per 
«  le  sementi,  il  cui  margine  è  ottuso,  e  sono  fornite  di  un  pic- 
«  col  bitorzolo:  SJ"  pe'  suoi  stami  che  son  tre,  separati,  distanti, 
«  con  antere  eguali:  iJ*  si  discosta  da  tutte  le  altre  Cocurbita- 
«  cee  a  capsula  moltiloculare,  perchè  in  questa  tutti  gì'  indivi- 
«  dui  sono  poligami. 

«  Non  si  conosce  che  la  specie  indicata,  che  è  originaria 
«  della  China,  dove  cresce  spontaneamente.   Questa  pianta  è 
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«  siannua:  il  suo  fusto,  flesbile  e  sarmentoso,  è  armato  di  vi- 
«  ticci:  porta  foglie  cuoriformi,  pili  o  meno  lobate,  frastagliate; 
«  fiori  rossi,  contorti,  alcuni  maschi,  altri  monoclini.  Il  frutto 
«  somiglia  assai  un  pero;  la  carne  è  bianca,  tenera,  ed  esala 
%  r  odore  del  Cocomero:  i  granì  sono  piatti,  ovali,  ottusi,  si- 
«  tuati  al  centro  del  frutto  e  stipati  in  sei  loggie.  Tutta  la 
«  pianta  è  munita  di  peli  ruvidi;  le  foglie,  il  fusto,  e  princi- 
«  palmento  il  frutto  sono  coperti  di  una  efflorescenza  bian- 
«  cbiccia,  eh'  è  una  vera  cera,  analoga  a  quella  delle  Api. 

«  La  cera  vegetale  trasuda  da  tutti  i  pori  della  Benincasa 
«  in  tanta  abbondanza,  che  il  suo  frutto  sembra  affatto  bianco, 
«  da  verde  carico  che  era  da  principio  :  se  si  leva,  vi  ritorna 
«  prontamente,  e  la  produzione  si  rinnova  sino  a  che  l'invoglio 
«  del  frutto  sia  pervenuto  allo  stato  quasi  legnoso. 

«  Sotto  questo  aspetto  il  Benincasa  può  diventare  assai  utile. 
«  La  sua  coltura  è  assolutamente  la  stessa  di  quella  delle  altre 
«  Cucurbitacee,  che  tutte  sono  a  noi  pervenute  dai  paesi  caldi 
«  ed  ora  sono  qui  ìnnaturate.  Il  frutto  può  diventare  alimen- 
«  tare,  e  la  foglia  darsi  alle  vacche,  come  si  fa  in  Germania, 
«  massime  nei  contorni  di  Erfurt,  colle  foglie  di  Cocomero, 
«  dove  la  coltura  di  questa  pianta  è  assai  diffusa. 

Benthamia 

1.  Acuminata. 

2.  Fragifera. 

Sono  alberetti,  ornamentali,  e  a  fiori.  Il  1.*"  è  a  foglia  caduca; 
a  foglia  persistente  il  2."^  il  quale  da  anche  frutti  somiglianti 
alle  fi'agole.  Ha  poi  forma  diritta  e  foglie  bianche  al  disotto, 
per  cui  è  un  arboscello  assai  pregiato,  e  ricercato.  1  suoi  frutti" 
sono  gialli.  Si  vuole  che  anch'  esso,  come  il  primo,  resista  ai 
nostri  geli;  lo  che  noi  mettiamo  in  grave  dubbio.  Bramano 
amendue  terra  leggera  e  si  moltiplicano  per  talee.  Il  2.''  chia- 
masi anche  Cornus  capitata  e  proviene  dal  Nepal. 

Benzoin 

1.  Odoriferum. 
È  un  alberetto  molto  ramoso  che  s' innalza  generalmente 
dagli  8.  ai  10.  piedi.  Ha  foglie  alterne,  ovali,  molto  larghe,  ma 
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alquanto  ristrette  alla  base,  e  piuttosto  puntate,  le  quali  nel- 
r  inverno  cadono  per  rinnovarsi  in  primavera.  I  suoi  fiori  son 
piccoli,  di  colore  erbaceo  giallastro,  e  che  appariscono  general- 
mente un  poco  prima  del  nascere  delle  foglie:  ad  essi  sacce- 
dono bacche  che  si  colorano  di  rosso  vivo,  e  che  poi  col  tempo 
divengono  nerastre,  tanto  le  foglie,  che  i  suoi  fusti  ed  i  rami 
sono  odorosi.  Non  è  perciò  che  questo  sia  V  albero  che  dà  il 
vero  Balsamo  benzoino:  no,  detto  Balsamo  viene  somministrato 
da  altra  pianta  che  si  vuole  sia  una  Terminalia,  e  non  chia- 
masi Benzoin  che  per  T  analogia  d' odore  che  ha  con  quella 
gomma-resina. 

Resiste  benissimo  d'inverno  ai  nostri  freddi,  ed  ama  terreno 
leggero,  vegetale,  un  po'  umido,  ed  esposizione  di  mezzo  sole. 
Si  moltiplica  di  semi  che  s' interrano  appena  maturi  e  sopra 
cuccio  tiepide  ed  umide.  Per  ottenere  però  i  semi  fertili,  fa 
d'  uopo  tener  vicino  due  individui,  1'  uno  cioè  femmina  e  l'al- 
tro maschio,  essendo  pianta  dioica.  Proviene  dall'America  set- 
tentrionale e  particolarmente  dalla  Virginia. 

Baeobotrys 

Vedi  Masa. 

Berberis 

CLASSE  I.' 
A  foglie  sempre  verdi  e  persistenti. 


1.  Aristata. 

8.  Foliosissima. 

2.  Aurahuacensis. 

9.  Fortunei. 

3.  Buxifolia. 

10.  Pangharaogheensis 

4.  Coriacea. 

11.  Paraguahensis. 

5.  Darwinii. 

12.  Pectiosa. 

6.  Elegans. 

13.  Umbellata. 

7.  Ehrembergii. 

CLASSE  IL* 

A  foglia 

caduca. 

1.  Actin^canthus. 

3.  Asiatica. 

2.  Afflnis  dealbata. 

4.  Canadensis. 
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5.  eretica.  19.  Rotuodifolia. 

6.  Dealbata.  20.  Serratifolia. 

7.  Dulcis.  21.  Sibirica. 

8.  Empetrifolìa.  22.  Sinensis. 

9.  Florìbuoda.  23.  Species  nova. 
10.  Glauca.                                 24.  Umbilicata. 
H.  Houkerii.                             25.  Virgata. 

12.  Ilicifolia.  26.  Vulgaris. 

13.  Lyonii.  27.         «       foliis  purpureìs. 

14.  Lycium.  28.         «       foliis  variegatis. 

15.  Macrophylla.  29.         <       fructu  albo. 

16.  Neubertii.  30.         <       fructu  violaceo. 

17.  Nepalensis.  31.  Wallichii. 

18.  Purpurea. 

I  Berberis  tanto  a  foglia  persistente  che  a  foglia  caduca 
sono  alberetti  e  arbusti  più  o  meno  alti  che  servono  d'  orna- 
mento ai  -grandi  giardini,  non  meno  che  di  qualche  utile  ai 
loro  proprietarii;  poiché,  più  o  meno  buoni,  danno  quasi  tutti 
frutti  mangerecci.  La  loro  coltivazione  è  assai  facile,  adattandosi 
essi  a  quasi  ogni  sorta  di  terreno:,  se  poi  è  sufficientemente 
grasso,  pigliano  grande  sviluppo  formando  magnifici  cespugli. 
Per  maggiore  semplicità  abbiamo  distinte  le  specie  a  foglia 
caduca  da  quelle  a  foglie  persistenti.  Però  su  questo  rapporto 
troviamo  negli  Autori  qualche  contraddizione,  e  non  diamo  la 
nostra  classificazione  dei  tutto  sicura.  Ma  forse  se  alcune  di 
queste  piante  perdono  le  foglie  quando  si  suppone  che  do-* 
vrebberos  mantenerle ,  dipenderà  probabilmente  dalle  località 
e  dalle  terre  e  climi  diversi  ove  sono  stati,  si  potrebbe  dire, 
lor  malgrado  trasportate.  Si  moltiplicano  di  semi,  ma  con  mag- 
gior vantaggio  e  speditezza  per  divisioni  di  cespi  e  radici. 
Resistono  bene  in  piena  terra  anche  nei  paesi  freddi,  sebbene 
molti  provengano  da  regioni  calde;  e  se  alcuni  pochi  qualche 
volta  negl'  inverni  estremamente  rigidi  periscono,  dipenderà 
senza  dubbio  dalla  medesima  cagione  che  determina  la  cadu- 
cità e  la  permanenza  delle  foglie. 

Troppo  lungo  sarebbe  per  noi  il  descrivere  partitamente 
tutte  le  specie  di  Berberis  da  noi  riportate,  e  le  quali  a  dir 
vero  si  trovano  per  la  maggior  parjie  or  coltivate  nei  nostri 
giardini:  tuttavia  per  norma  d()gli  amatori  ne  descriveremo 
brevemente  alcune  poche,  riserbandoci  d'illustrare  le  più  nuove 
e  meno  comuni  nel  primo  Supplemento  che  pubblicheremo. 
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La  specie  Aurahuacensis  è  così  chiamala  dal  nome  del  paese 
di  Aurahaco  nella  Nuova  Granata,  dove  fu  per  la  prima  volta 
scoperta.  Suoi  caratteri  particolarmente  distintivi  sono:  foglie 
persistenti  glauche  o  biancastre  nella  loro  pagina  inferiorei 
delle  quali  foglie  le  superiori  sono  ovali  ed  eliiticbe  e  vanno 
a  terminare  in  un  picciuolo  cortissimo:  le  inferiori  hanno  in- 
vece forma  di  cuore,  e  vengono  portate  da  peduncoli  assai 
lunghi. 

La  Buxifolia  ha  pur  essa  foglie  persistenti,  ma  ovali,  liscie 
interissime.  Porta  fiori  solitarii,  a  cui  succedono  frutti  a  forma 
di  bacche  ovoidali.  Proviene  dallo  stretto  di  Magellano. 

La  Ganadensis  è  un  arbusto  di  mediocre  altezza  i  di  cui 
fusti  sono  diritti,  fragili  e  di  color  giallastro:  si  dividono  in 
rami  diffusi  rivestiti  d' una  scorza  grigiastra,  e  muniti  alla  base 
di  tre  spine  diritte,  ineguali,  e  riunite  al  loro  punto  d' inser- 
zione. Porta  foglie  piuttosto  grandi,  ovali,  ottuse  e  seghettate 
nel  loro  contorno.  Mette  fiori  ascellari  a  grappoli  pendenti, 
semplici,  allungati  con  corolla  gialla  poco  più  lunga  del  calice, 
dai  quali  nascono  poi  frutti  in  forma  di  bacche  ovali,  un  po'al- 
lungate,  e  d*  ordinario  di  color  rosso. 

Questo  arboscello  è  assai  rustico,  e  non  viene  ammesso  nei 
giardini  che  per  far  siepi  di  difesa  a  cagione  del  disaggradevole 
odore  che  spande  al  tempo  della  sua  fioritura,  non  meno  che 
per  le  sue  pungentissime  spine.  In  compenso  è  pregevolissimo 
alla  domestica  economia;  giacché  tanto  le  sue  radici  che  U  suo 
legno,  e  le  foglie  stesse,  servono  in  medicina  come  astringenti, 
e  purgative.  In  particolare  poi  il  legno,  unitamente  alla  scorza, 
macerato  in  una  liscivia  alcalina  dà  una  tintura  che  serve  a 
colorare  in  giallo  i  fili  di  lino  e  di  cotone,  e  a  ridonare  il 
lustro  al  cuoio  e  alle  pelli  invecchiate.  Ma  sono  sopratutto  i 
suoi  frutti  che  lo  rendono  di  supremo  interesse,  essendoché 
hanno  virtù  astringente  ed  antiputrida:  si  mangiano  condili 
allo  zucchero  crudi  e  cotti:  piti  di  spesso  se  ne  fanno  confetture 
e  conserve  delicate  e  sanissime.  Posti  nel  semplice  aceto  ser- 
vono all'uso  de*  capperi;  e  mescolati  con  aceto  e  zucchero,  si 
forma  un  sciroppo  che  riesce  eccellente  cordiale  e  si  adopera 
a  curare  le  diarree,  le  dissenterie,  e  le  febri  putride.  Si  vuole 
che  sieno.  atti  a  far  un  mediocre  poncino,  ma  anche  meglio  a  far 
vino,  che  si  ottiene  per  mezzo  della  fermentazione,  dalla  quale 
si  depone  un  sale  analogo  all'  acido  tartarico. 

La  Gretica  s'alza  da  5.  a  6.  piedi:  ha  fusti  diritti,  un  poco 
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scabri,  e  che  sì  dividono  in  rami  alterni,  cilindrici  e  nodosi  di 
tanto  in  tanto.  Le  sue  foglie  son  piccole,  picciuolate  e  riunite 
in  numero  da  3.  a  4.  in  fascetti  alterni,  e  munite  alla  base  di 
tre  spine  giallastre,  ineguali  e  conniventi  inferiormente.  Mette 
fiori  piccoli,  giallastri,  soiitarii  in  numero  di  due  a  tre  in  forma 
press' a  poco  d'ombrello  e  portati  da  un  peduncolo  comune 
pib  corto  delle  foglie:  a  questi  succedono  frutti  o  bacche  al- 
quanto allungate,  di  color  nero,  che  non  sono  mai  troppo 
aggradevoli  al  palato. 

La  Dulcis  ha  foglie  intiere,  glauche  al  dissotto:  i  suoi  fiori 
sono  soiitarii,  pendenti,  e  di  color  giallo  tendente  al  rosso. 

La  Darwinii  è  forse  una  delle  più  belle  specie  del  genere. 
S' alza  fino  a  un  metro  e  mezzo,  e  piglia  spesso  la  forma  di 
UL  magnifico  cespuglio:  ha  foglie  verdissime  e  lucenti.  È  ori- 
ginaria del  Chili,  ma  .trovasi  anche  iiella  Patagonia,  e  nell'  I- 
sola  di  Chiloè. 

L' Empetrifolia  è  un  piccolo  alberetto  rimarchevole  per  le 
sue  foglie  lineari  i  cui  orli  si  piegano  in  basso.  Ha  fiori  ascel- 
lari, solitari!,  d*  un  bel  color  giallo.  Proviene  dalla  Terra  del 
fuoco. 

L' Uicifolia  ha  spine  triforcate,  foglie  ovali  orlate  di  denti 
spinosi  ripiegati  dissopra  e  dissotto.  Si  vuole  che  sia  V  unica 
che  non  resista  ai  ^nostri  freddi;  in  ogni  caso  è  sommamente 
delicata.  Proviene  essa  pure  dalla  Terra  del  fuoco. 

La  Sibirica  non  differisce  che  per  pochi  caratteri  botanici 
dalla  eretica. 

La  Virgata  è  un  alberetto  a  scorza  molto  glabra  in  tutte  le 
sue  parti:  assume  una  massima  altezza, dì  12  piedi.  Ha  fusti  di- 
ritti, ci^ndrici.  di  color  bruno  cinereo,  ramosissimi,  il  di  cui 
legno  è  bianco.  Porta  foglie  fascicolate  da  4  a  14  fascicoletti 
ciascuna,  piccole,  ineguali,  quasi  sessili,  cuoriformi,  piane,  ve- 
nate, e  spinose  alla  loro  cima.  I  suoi  fiori  sono  gialli,  ascellari, 
peduncolati,  inclinati.  Viene  dal  Perù. 

La  Vulgaris  colle  sue  varietà  non  è  in  fine  che  il  nostro 
Crespino  comune,  i  cui  frutti  alcuni  trovano  squisiti,  e  che  pur 
servono  a  far  conserve.  Ma  i  Berberis  a  frutti  veramente  mange- 
recci si  coltivano  in  generale  più  specialmente  negli  orti  che 
nei  giardini;  egli  è  perciò  che  noi  non  ne  parleremo  davvan- 
taggio. Aggiungeremo  solo  che  ne  esiste  un  gran  numero  di 
varietà  a  diversi  colori  e  più  o  men  buoni  per  usi  culinarii,  e 
che  gli  amatori  troveranno  accennati  e  descritti  in  altri  libri. 
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Alcuni  Botanici  chiamano  Berberis  aquifoiium  la  Mahonia 
aquifolium:  Berberis  pinnata  la  Mahonia  fasdcularis;  e  Berberis 
nervosa  la  Mahonia  nervosa;  e  in  verità  a  noi  sembra  che  tali 
Mahonie  non  sieno  che  veri  Berberis. 

Il  Crespino  nella  lingua  delle  piante  significa  Ruvidezza, 
Asprezza,  siccome  tutti  i  Berberis. 

Berretta  da  Prete  o  da  Cardinale 

Vedi  Evonymus  europaeus.  È  altresì  detto  volgarmente  Cap- 
pello di  Vescovo. 

Bergamotto  o  Bergamotta 

Vedi  Citrus  bergamium*  vulgaris. 

Bergenia  bifolia 

Vedi  Saxifraga  crassifolia. 

Bertolonia 

Vedi  Eriocnema. 

Besleria 

1.  Aurantiaca  o  melittifoiia. 

2.  Bivalvis. 

3.  Coccinea. 

4.  Cristata. 

5.  Incarnata. 

6.  Lutea. 

7:  Violacea. 
8.       <        coerulea. 

Sono  Gesueriacee  da  Serra  calda  e  umida.  Vogliono  terra 
leggera,  ma  sostanziosa;  e  abbondanti  inafflature  in  estate. 
Amano  V  ombra.  Si  moltiplicano  per  getti  su  letamiere,  per 
divisioni  di  radici,  e  anche  di  semi. 

La  L*  specie  viene  altresì  chiamata  Chrysothemis  ed  Episcia 
melittifoiia.  Proviene  dalle  Antille.  Ha  fusto  diritto,  semi- 
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legnoso,  e  quadrangolare  che  s' innalza  sino  a  65  centimetri: 
le  sue  foglie  sono  grandi,  ovali,  crenuiate  ed  opposte.  Quasi 
tutta  la  state  spiega  fiori  ad  ombrello  il  cui  calice  tuboloso  è 
rosso  arancio,  e  la  corolla  gialla  striata  di  rosso  cupo. 

La  Bivalvis  ha  fusto  erbaceo,  molto  lungo,  debole,  rampi- 
cante, vellutato  e  cilindrico:  le  sue  foglie  sono  opposte,  dentate, 
venose,  nervose  e  lunghe  tre  pollici  circa.  Il  suo  fiore  consiste 
in  un  calice  formato  di  due  valve  opposte  e  come  lacere  negli 
orli:  a  questo  succede  un  fruito  a  forma  dì  bacca  ovale  che 
contiene  un  nocciolo  osseo  diviso  in  due  loggie.  Proviene  dal 
Surinam. 

La  Coccinea  è  un  alberetto  i  di  cui  fusti  sarmentosi-rampi- 
canti  s' alzano  da  7  ad  8  piedi.  I  loro  rami  assai  numerosi  si 
presentano  nodosi,  tetragoni  e  rossastri.  Hanno  foglie  opposte 
ovali-puntate,  leggermente  dentate,  verdi  nella  pagina  supe- 
riofe,tvenate  di  rosso  o  semplicemente  rossastre  nell'  infe- 
riore. Portano  fiori  ascellari  a  mazzetto  in  forma  di  corimbo, 
il  cui  calice  è  rosso,  e  la  corolla  gialla  a  lungo  tubo  e  divisa 
in  cinque  lobi  ineguali,  rotondi  e  frangiati.  È  originaria  della 
Guiana  ove  fu  scoperta  in  mezzo  a  foreste  e  luoghi  umidi,  anzi 
quasi  acquatici. 

La  Cristata  è  pure  un  alberetto  rampicante  e  sarmentoso, 
che  si  attacca  agi'  alberi  e  agli  oggetti  vicini  col  mezzo  di 
piccole  radici  che  nascono  sui  nodi  de'  suoi  fusti  e  rami;  i 
quali  sono  cilindrici,  lunghi  e  vellutati.  Ha  foglie  opposte,  pic- 
ciuolate,  ovali-puntate,  e  dentate  negli  orli.  Porta  fiori,  il  di 
cui  calice  è  di  color  rosso  vivo,  e  la  corolla  giallastra  e  vellu- 
tata esteriormente.  Proviene  dalla  Guiana  e  dalle  Antille. 

L' Incalvata  ha  fusti  nodosi,  divisi  in  molte  branche,  vellu- 
tati, tetragoni,  che  s' inalzano  oltre  due  piedi,  e  portano  foglie 
ovali,  ed  ovali-oblunghe,  crenuiate,  coperte  di  un  pellame  fino 
e  rasato  sopra  ambedue  le  pagine.  Spiega  fiori  ascellari,  soli- 
tarii,  alterni,  le  di  cui  corolle  sono  tinte  di  color  di  carne  e 
^  presentano  un  tubo  lungo,  rigonfio,  inclinato,  terminato  da  un 
*  lembo  a.  cinque  lobi  ineguali,  arrotondati  e  frangiati.  Ai  fiori 
succedono  bacche  rosse,  sferiche,  bìloculari  e  piene  d'una  pic- 
cola semenza  contenuta  in  una  polpa  dolce,  di  gusto  aggrade- 
vole e  mangereccia.  È  originaria  della  Guiana  ove  si  trova  in 
abbondanza  lungo  le  rive  dei  ruscelli. 

La  Lutea  è  un  alberetto  poco  espanso,  che  non  s' innalza 
di  più  di  un  piccolo  Sambuco,  Ha  legno  bianco,  tenero  e  pieno 
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di  midollo.  Porta  fiori  ascellari  di  mediocre  grandezza  a  color 
giallo,  in  forma  di  fascetti,  e  portati  da  peduncoli  semplici.  I 
suoi  frutti,  abbenchè  abbiano  forma,  colore  e  la  grossezza  delle 
Ciliege,  non  son  buoni  a  mangiarsi.  Proviene  dalla  Martinica. 
La  Violacea  colla  sua  varietà  si  distingue  da  tutte  le  altre 
specie  per  mettere  dalle  radici  molti  fusti  legnosi,  ramosi,  no- 
dosi, che  con  grande  facilità  vanno  ad  attorcigliarsi  sugli  alberi 
vicini.  Le  sue  foglie  sono  opposte,  ovali,  intiere  e  guernite  al 
dissotto  di  nervature  porporine.  Porta  fiori  a  grappoli  terminali 
a  color  violaceo  o  ceruleo.  I  suoi  frutti  sono  bacche  di  color 
porporino  di  cui  i  Calibi,  popoli  della  Guiana,  si  servono  a  tin- 
gere in  violetto  i  fili  e  i  tessuti  di  cotone  e  d' altre  consimili 
manifatture. 

Bessera 

L  Miniata. 

Pianta  bulbosa  a  fiori  nativa  del  Messico.  Si  coltiva  come 
le  Ixia. 

Beta 

L  Vulgaris  lutea. 
2.       «         rubra. 

Fra  le  Barbabietole  la  specie  da  noi  riportata,  come  pure 
la  sua  varietà,  non  sono  dai  giardinieri  disprezzate  come  piante 
decorative;  imperocché  le  loro  foglie  variamente  e  vagamente 
colorate  servono  assai  bene  ad  ornar  vasi  e  tavole  di  camere 
da  ricevimento.  Sono  annue,  e  si  seminano  di  prima>(^a  in  vaso 
0  in  piena  terra. 

L' epoca  del  loro  maggior  sviluppo  e  della  loro  maggior 
bellezza  è  d'  agosto  e  settembre.  Alcuni  prolungano  loro  la 
vita,  trasportandole  d*  Autunno  in  vaso  o  in  casse:  le  scappez- 
zano,  procurando  così  loro  nuovo  vigore,  e  per  tal  modo  ot- 
tengono una  novella  rimessa  di  foglie,  che  non  è  però  mai 
così  bella  cóme  la  prima.  Le  Barbabietole  appartengono  alla 
famiglia  delle  Chenopodiacee. 

Betonica 

I.  Afflnis. 
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2.  Alopecuroides.  • 

3.  Grandiflora. 

4.  Haeraclea. 

5.  Hirsuta. 

6.  Incana. 

7.  Morisonii. 

8.  Offlcìnalis. 

9.  «         foliis  variegatis. 

10.  Pakinsonii. 

11.  Strida. 

Piante  erbacee  perenni  a  fiori  da  piena  terra.  Servono  sopra- 
tutlo  air  ornamento  dei  parterri.  Si  moltiplicano  di  seme  e  per 
divisione  di  radici.  Non  esigono  cure  speciali.  Per  esser  molto 
comuni,  non  ne  descriveremo  particolarmente  che  alcune  poche. 

La  specie  Alopecuroides  si  distingue  dalle  altre  per  avere 
un  fusto  assai  fitto  e  sodo,  quadrangolare-ottuso,  semplice,  vel- 
lutato e  guernito  di  due  o  tre  paia  di  foglie,  le  quali  sono  lar- 
ghe, cuoriformi,  orlate  di  grandi  crenulature,  vellutate  e  di  un 
verde  pallido  e  giallastro.  Porta  fiori  di  color  giallo  pallido  di- 
sposti a  spiga  terminale,  ovale,  densa  e  fogliosa  alla  base. 
Alcuni  non  ammettono  questa  Betonica  che  come  annua. 

La  Grandiflora  proviene  dalla  Siberia.  S' alza  mediocremente 
ed  ha  fusti  vellutati,  foglie  radicali  numerose,  grandi,  dentate, 
cuoriformi,  allungate.  Porta  fiori  a  verticillo  munite  di  grandi 
brattee,  e  di  color  roseo.  Viene  altresì  chiamata  Stachys  gran- 
diflora. 

L' Hirsuta,  detta  volgarmente  Betonica  vellutata,  ha  fusto 
quadrangolare  che  s' eleva  sino  a  un  piede  e  mezzo,  e  foglie 
a  cuore  ol)lungo.  Spiega  fiori  rossi  in  ispiga.  Trovasi  fra  le 
boscaglie  delle  Alpi. 

L'  Orientalis,  chiamata  dai  Botanici  anche  Stachys  longifolia, 
porta  fiori  di  color  porpureo  pallido;  e  siccome  resta  piuttosto 
bassa,  serve  assai  bene  a  far  bordure. 

L'Offlcinalis,  nel  linguaggio  de'  fiori,  vuol  dire  Agitazione 
Commozione,  Sorpresa.  Infatti  dessa  è  la  pianta  delle  cui  foglie 
si  fa  nelle  farmacie  la  polvere,  che  serve  a  forzar  ìo  stranuto. 

Betula 

1.  Alba.  3.     «     pendula. 

2.  «     foliis  variegatis.  4.  Grispa. 
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5.  Daunca.  13.  Papyracea. 

6.  Excelsa.  14.  Populifolia. 

7.  Incana.  15.  Pubescens. 

8.  Laciniata  o  Delecarlica.        16.  Pumila. 

9.  Lenta.  17.  Rotundifolia. 

10.  Nana.  •  18.  Serrulata. 

11.  Nigra  0  rubra.  18.  Urticaefolia. 

12.  Oblunga. 

Sono  alberi  d' ornamento  a  foglia  caduca,  della  famiglia  delle 
Amentacee. 

Si  moltiplicano  per  margotte  e  per  piantoni,  ma  più  gene- 
ralmente di  semi,  i  quali  non  di  rado  nascono  naturalmente 
sotto  la  pianta  medesima  da  cui  son  caduti. 

La  l.""  specie  in  particolare  è  comunissima  a  tutta  V  Europa, 
e  perciò  poco  ammessa  ne'  giardini.  Tuttavia  è  assai  utile  alla 
rurale  economia;  giacché  il  suo  tronco,  che  può  innalzarsi  sino 
a  16  metri,  presenta  un  legno  leggiero,  e  nello  stesso  tempo 
duro  e  consistente.  In  giovinezza  i  suoi  rami  sono  molto  fles- 
sibili e  difficilmente  si  rompono:  ragione  per  cui  tutto  questo 
albero  serve  a  diversi  e  svariati  lavori  di  tornio  e  di  falegname. 

La  sua  corteccia  poi  è  quasi  incorruttibile^  a  causa  della  so- 
stanza resinosa  che  contiene;  in  modo  che  sebbene  la  parte 
legnosa  sia  distrutta  da  lunghissimo  tempo,  essaancora  si  con- 
serva in  tutta  la  sua  primitiva  apparenza  e  robustezza;  per  cui 
gli  abitatori  della  Svezia  e  della  Lapponia  se  ne  servono  a 
coprire  le  loro  capanne,  a  far  panieri  e  calzamenti  intrecciati 
a  mo'  di  stuoi,  corde,  bottiglie,  ed  altri  vasi  atti  a  contenere 
liquidi,  in  cui  i  pescatori  usano  cuocere  il  loro  pesce.  Almeno 
ciò  si  asserisce. 

A  mezzo  poi  d' incisioni  longitudinali  praticate  su  di  essa, 
e  un  po'  anche  sul  tronco  allo  spuntar  delle  foglie,  ossia  al  ri- 
torno di  primavera,  in  alcune  regioni  del  Nord  dell'  Europa  si 
ottiene  un'  acqua  limpida  zuccherosa,  che  fermentata,  dà  una 
bevanda  piacevole,  ma  di  poca  durata. 

Noi  abbiamo  sempre  pensato,  che  l'adoperar  i  tronchi  e  i 
rami  dei  piai  ed  altri  alberi  resinosi  ad  uso  di  fiaccole  fosse 
una  favola  ed  un  trovato  ingegnoso  della  fervida  immaginazione 
dei  Romanzieri;  eppure  vi  sono  scienziati  che  positivamente 
affermano,  che  nei  paesi  nordici  si  fanno  torcie  delle  Betulle 
per  illuminare  la  notte. 

Più  0  meno,  ma  sopratutto  quella  della  Papyracea,  le  scorze 
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delle  Belalle  sodo  tessili.  Desse  in  generale  sì  presentano  molto 
grosse,  per  cui  facilmente  si  dividono  in  due  strati  principali. 
Il  l.""  levato  a  foglietto  serviva  un  tempo  da  carta  da  scrivere: 
il  2.*"  che  è  grosso,  rosso  e  solido,  si  vuole  che  negli  anni  di 
carestia  venga  cotto  e  mangiato  dagli  abitanti  delle  regioni  set- 
tentrionali. Da  questi  altresì  si  adopera  nella  preparazione  del 
caviale  e  a  tingere  in  rosso  le  reti  dei  pescatori. 

Come  ognun  vede,  anche  fatta  la  sua  parte  a  un  poco  di 
esagerazione,  le  Betulle  sono  piante  utilissime,  a  cui  tuttavia  i 
nostri  agricoltori,  e  certo  a  torto,  non  dàuno  nessuna  o  quasi 
nessuna  ijonportanza,  e  delle  quali,  per  esser  brevi,  non  abbiamo 
accennato  che  una  parte  delle  loro  virtb.  Ma  se  verrà  il  giorno 
tanto  desiderato,  ed  anzi  di  suprema  necessità,  del  rimboscamento 
di  tante  montagne  per  incuria,  o  per  mal  inteso  guadagno  de- 
nudate e  rese  sterili  per  atterramenti  di  alberi  e  boscaglie,  desse 
dovranno  figurare,  lo  pronostichiamo  con  sicurezza,  fra  le  prime 
piante  che  ridonino  verzura  e  vita  ove  non  regna  che  squallore 
e  deserto;  e  tanto  piti  nel  considerare  che  desse  vivono  e  ve- 
getano ad  ogni,  esposizione  di  cielo  e  su  d'ogni  qualità  di  ter- 
reno, colla  sola  differenza  di  riescire  piti  o  meno  vigorose 
secondo  il  terreno  e  il  clima  a  loro  piìi  o  meno  confacentì. 

Alcuni  Botanici  vogliono  che  la  Laciniata,  la  Pubescens  e 
r  Urticaefolia  non  sieno  che  varietà  dell'  altre,  anzi  che  vere 
specie.  Agli  amatori  certamente  ciò  poco  importerà;  lo  notiamo 
per  istruzione  e  non  per  altro. 

La  specie  Lenta  ha  legno  odoroso  e  aromatico.  Proviene, 
come  le  seguenti,  dalF  America  settentrionale.  S'  alza  in  buon 
terreno  dai  15  ai  18  metri. 

La  Populifolia  presenta  foglie  allungate,  acumina tissi me,  e 
molto  s' avvicina  nel  portamento  alla  1.'  specie. 

La  Nìgra  ha  foglie  grandi,  cordiformi,  di  color  verde  carico, 
finamente  dentate.  Sino  che  è  giovine,  la  scorza  del  suo  fusto 
e  de'  suoi  rami  si  mantiene  rossastra. 

La  Papyrifera  essa  pure  ha  foglie  grandi  e  cordiformi,  ma 
vellutate  al  dissotto  e  dentate  pih  profondamente  della  Nigra. 
Chiamasi  volgarmente  da  taluni  Betulla  da  Navicella,  perchè  i 
Naturali  del  Canada,  di  cui  è  indigena,  ne  fanno  delle  barchette 
che  poi  portano  sulle  spalle  dopo  aver  passato  i  fiumi  e  i  laghi: 
ma  questo  nome  vien  dato  anche  alla  Nigra  che  serve  al  me- 
desimo uso:  pili  generalmente  poi  si  chiama  Betulla  da  carta. 

La  Nana  appena  raggiunge  V  altezza  di  due  piedi,  e  viene 
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da  alcuni  giardinieri  confusa  colla  Fumila,  che  molto  piti  s' in- 
grandisce in  modo  di  alzarsi  qualche  volta,  in  forma  piramida- 
dale  sino  a  8  metri. 

Nella  lingua  delle  piante  la  Betulla  bianca  significa  Malan^ 
conia^  ed  è  volgarmente  chiamata  anche  Bidollo. 

Beureria  laevis 

Vedi  Ehretia  laevis. 

Bianco  spino 

Vedi  Crataegus  oxyacantha. 

Bidens 

1.  Atrosanguinea. 

2.  Bipinnata. 

3.  Cernua. 

4.  Frondosa. 

5.  .Leucantha. 

6.  Nivea. 

7.  Filosa. 

8.  Verticillata. 

9.  Warscewictiana. 

IO.  <  pinnata. 

Fìante  annue  a  fiori.  Si  riproducono  di- seme.  Amano  buon 
terreno,  e  molt*acqua.  L' ultima  specie  affatto  nuova  è  una 
varietà  della  l.*"  la  quale  si  può  rendere  perenne  coli'  impedirle 
di  metter  fiori  nel  primo  anno.  Gli  amatori  si  debbono  ricor- 
dare di  questa  utilissima  pratica,  pel,  mezzo  della  quale  moltis- 
sime piante  annue  si  rendono  bienni  ed  anche  perenni.  La 
Cernua  è  detta  pure  Buphthalmum  nutans,  e  V  Atrosanguinea 
Dahlia  zimapani  ed  anche  Cosmos  diversifolius.  Volgarmente 
chiamansi  Forbicine. 

Bidollo  0  Betulla  comune 

Vedi  Betula  alba. 
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Biedone 

Vedi  ÀmaraDthus  viridis.  Volgarmente  chiamasi  anche  Erba 
polverina. 

Biodo 

Vedi  Scirpus  palustris.  È  dello  altresì  Giunco  de'  stagni. 

Bietolone  rosso 

Vedi  Atriplex  hortensis. 

Biglandularia  conspicua 

Vedi  Rosanowia  conspicua. 

Bignonia 

'  Le  Bignonie  son  tutte,  dal  pili  al  meno,  bellissime  piante 
a  fiori,  di  fusto  legnoso,  le  quali  però  molto  fra  loro  differiscono; 
imperocché*  altre  sono  da  piena  terra,  altre  da  Aranciera,  e  al- 
cune persino  da  Serra  calda.  Alcune  perdono  le  foglie,  altre  le 
mantengono;  molte  sono  rampicanti  e  sarmentose,  alcune  no. 
Abbiamo  trovato,  che  V  indicare  per  numeri  tutte  queste  diffe- 
renze, come  abbiamo  finora  praticato,  ingenerava  molta  confu- 
sione, e  perciò  ci  siamo  determinati  di  descriverle  partitaraente, 
ed  accennare  i  caratteri,  e  le  qualità  più  salienti  ed  importanti 
a  conoscersi  dagli  amatori,  onde  più  facilmente  distinguerle. 

Bramano  esse  in  generale  terra  sostanziosa  e  leggera,  e  si 
moltiplicano  più  o  meno  43ene,  secondo  le  specie,  per  getti,  per 
margotte,  per  separazione  di  radici  e  di  semi.  Del  resto,  Usus  te 
plura  docebit,  come  in  tutte  le  cose  di  questo  mondo. 

Le  Rampicanti  da  piena  terra  servono  a  coprir  muri,  grotte, 
ed  alberi  vecchi,  o  di  non  troppo  piacevole  aspetto  :  quelle  sem- 
preverdi da  Aranciera,  e  da  Serra  calda  vengono  prescelte  come 
la  specie  Ghamberlaynii,  a  formar  festoni  e  ad  ornar  pareli  e 
stanze,  che  nel  tempo  d' inverno  specialmente,  riescono  d'  un 
sorprendente  ed  innaspettato  effetto. 
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Molte  Bignonie  si  chiamano  anche  Tecoma,  alcune  eziandio 
Gelsemium.  Vedi  questi  nomi. 


Bignonia 


1.  Aequino tialis. 

È  rampicante,  sarmontosa,  da  Serra  calda.  Ha  foglie  opposte, 
ondate  ai  margini,  d' un  verde  lucido  e  persistenti.  Spiega  fiori 
ascellari  grandi,  rossogni,  e  in  numero  di  due  sopra  ciascuo 
peduncolo,  ^eviene  da  Caienna  e  dalle  Antille  ov'  è  chiamata 
Liana  da  panieri. 

2.  Argyrea  violescens. 

Crediamo  che  sia  la  medesima  che  la  Bignopia  coerulea  o 
per  lo  meno  una  sua  varietà.  Vedi  questo  nome. 

3.  Australis. 

Da  Serra  calda.  Ha  molta  somiglianza  colla  Pandorea,  se  pur 
non  è  la  stessa  pianta. 
4.  Bungeana. 
Vedi  Catalpa  bungeana. 

5.  Buxifolia  0  microphylla. 

È  un  alberetto  che  non  s'innalza  di  pih  del  nostro  Pruno 
selvatico  (  Prunus  spinosa  ).  Le  sue  foglie  sono  piccolissime, 
disposte  senz'ordine,  sessili,  ovali-arrotondate,  segnate  di  punti 
bianchi  al  dissopra,  nervose  e  come  cotonose  al  dissolto.  Ha 
fiori  biancastri  tinti  leggermente  di  rosso.  Proviene  da  San 
Domingo,  e  si  conserva  in  Tepidario. 

6.  Capensis. 

Alberetto  diritto  che  s'innalza,  ben  coltivato,  oltre  due  metri. 
Ha  foglio  persistenti,  pennate  a  5  e  9  foglioline  ovali,  arroton- 
date e  dentate  a  sega.  Porta  fiori  a  mazzetti  serrati,  terminali 
di  color  rosso  coccineo.  Fiorisce  in  primavera,  e  non  di  rado 
anche  d'  Autunno.  Si  moltiplica  con  facilità  per  margotte,  e  più 
utilmente  per  getti,  potendosene  estrar  molti  anche  da  una  sola 
pianta.  È  da  Serra  temperata.  Vien  chiamato  eziandio,  Tecoma 
capensis. 

7.  Carolinae. 

È  un  alberetto  assai  piccolo.  Ha  foglioline  cordiformi,  acu- 
minate. Porta  fiori  rosei  con  gola  gialla  e  di  soave  odore.  Co- 
mincia a  fiorire  giunto  appena  all'  altezza  di  60  centimetri.  Si 
conserva  in  Serra  calda.  Proviene  dal  Brasile. 
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8.  Capreolata. 

Albero  rampicante  da  piena  terra.  Nei  paesi  temperati  man- 
tiene anche  d' inverno  le  sue  foglie,  le  quali  sono  geminate  e 
sostenute  da  un  peduncolo  munito  di  uncinetti  o  viticci.  Porta  fiori 
tubulosi,  arcuati,  avvolti  assieme  e  formanti  de'  piccoli  mazzetti 
di  color  porpora  e  d'  arancio,  che  si  spiegano  da  Maggio  a  tutto 
Giugno.  Sale  a  grandi  altezze.  Proviene  dall'  America  meridio- 
nale degli  Stati  Uniti  e  fra  noi  resiste  ai  più  rigidi  freddi. 

9.  Cassinoides. 

É  un  alberetto  che  ha  foglie  opposte,  ovali,  intiere,  e  rimar- 
chevoli per  le  loro  nervature  laterali,  iBnissime,  numerosissime, 
e  parallele.  Porta  fiori  a  grappoli  corti  situati  all'  estremità  dei 
rami.  Proviene  dal  Brasile,  e  si  conserva  in  Serra  temperata. 

10.  Catalpa. 

Vedi  Catalpa  bignonioides. 

11.  Chamberlaynii. 

Rampicante  sempreverde  da  Serra  calda,  che  benissimo  s'  a- 
datta  a  coprir  muri  e  a  formar  ghirlande  e  festoni  secondo  la 
volontà  0  i  capricci  dell'  amatore.  I  suoi  rami  sono  cilindrici, 
e  glabri.  Ha  foglie  a  3  fogliettine  ovali,  lucenti  e  munite  di 
viticci  intermediarii.  Porta  grappoli  ascellari  da  6  ad  8  fiori  molto 
grandi,  e  di  color  giallo  d'  oro.  Proviene  pur  essa  dal  Brasile. 

12.  Chinensis. 

È  un  alberetto  rampicante  e  sarmentoso.  Somiglia  assai  alla 
specie  Radicans:  ma  si  distingue  dalla  medesima  per  i  fiori  che 
sono  un  po'  piti  grandi  e  disposti  all'  estremità  dei  rami  in 
grappoli  paniculati,  moltiflori,*e  di  graziosissimo  effetto.  Il  loro 
calice  è  campanulato  e  a  5  divisioni  agguzze  e  quasi  eguali:  la 
loro  corolla  è  pure  campanulata  col  tubo  lungo  solamente  quanto 
il  calice,  e  che  si  stende  presso  la  sortita  del  medesimo  in  un 
lembo  molto  grande  e  tagliato  in  5  grandi  divisioni.  I  suoi 
frutti  poi  son  capsule  quasi  cilindriche,  un  poco  compresse  alle 
coste  e  lunghe  3  pollici. 

13.  Coerulea. 

È  un  albero  di  mediocre  altezza:  ha  foglie  opposte  doppia- 
mente alate  e  composte  di  molte  foglipline  lanceolate,  puntute, 
piccole  ed  opposte  o  alterne  lungo  le  branche  di  ciascun  pic- 
ciuolo comune.  I  suoi  fiori  di  color  bleu  sono  disposti  in  cima 
alle  branche  in  forma  di  bei  paniceli  terminali.  Proviene  dalle 
isole  di  Bahama. 

14.  Crucigera. 

12 
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Albero  rampicante  volgarmente  chiamato  Porta  croce,  per- 
chè i  suoi  rami  essendo  disposti  trasversalmente  presentano 
appunto  la  figura  d'  una  croce:  i  suoi  fusti  hanno  inoltre  que- 
sto di  particolare  che  presentano  la  loro  superficie  come  scucita 
o  per  meglio  dire,  carica  di  punti  saglienti,  tuberculosi,  ed  ine- 
guali. Porta  fiori  grandi,  infundibuliformi,  e  disposti  a  grap- 
poli ascellari.  Proviene  dall'  America  meridionale,  e  per  noi  è 
da  Aranciera. 

15.  Echinata. 

Questa  specie  non  differisce  molto  dall'  Incarnata,  portando 
pur  essa  fiori  di  color  carneo.  Il  suo  distintivo  più  rimarche- 
vole si  trova  nei  suoi  frutti  che  sono  capsule  grandi,  ovali- 
oblunghe,  un  poco  compresse,  rossastre,  e  la  di  cui  superficie 
è  completamente  coperta  di  punte  dure,  piccole,  numerosis- 
sime. Si  trova  nella  Guiana,  ed  anche  nei  dintorni  di  Carta- 
gena  in  mezzo  alle  foreste  e  ai  luoghi  sabbionosi. 

16.  Grandiflora. 

Rampicante  a  foglia  caduca  da  piena  terra.  Ha  foglie  alate, 
qualche  volta  impari  a  foglioline  numerose,  ovali,  dentate  e 
vellutate  al  dissotto.  Somiglia  non  poco  alia  Radicans.  Dal  Lu- 
glio air  Agosto  spiega  fiori  di  color  giallastro  in  forma  di  cam- 
pana aperta.  Si  moltiplica  assai  bene  per  talee,  le  quali  si  de- 
vono scegliere  piuttosto  erbacee.  D' inverno  quando  ha  perdute 
le  foglie,  il  suo  fusto,  ed  i  suoi  rami  sembrano  assecchiti.  É 
originaria  della  China.  Si  chiama  da  alcuni  anche  Tecoma 
grandiflora. 

17.  Fluviatilis. 

Rampicante  e  sarmentosa.  S'alza  da  5  a  6  piedi.  Ha  scorza 
liscia  e  cinerea;  legno  bianco  e  fragile:  foglie  opposte,  digitate 
a  foglioline  ovali-oblunghe  e  disposte  a  mano  aperta.  Portafiori 
bianchi  che  nascono  a  piccoli  mazzetti  o  corimbi  sessili.  Pro- 
viene dalla  Guiana,  e  probabilmente  non  vivrà  fra  noi  in  piena 
terra  che  nelle  Provincie  meridionali.  Ama  i  luoghi  acquatici, 
e  perciò  può  considerarsi  in  certi  casi  un  buonissimo  acquisto. 

18.  Fulva. 

Arbusto  diritto  a  rami  Uscii  e  porporini.  Le  sue  foglie  son 
composte  di  5  a  6  foglioline  pennate.  Porta  fiori  tubolosi  di  color 
giallo  brillante  ombreggiato  di  cremice.  È  originario  del  Chili, 
e  si  conserva  in  Serra  calda. 

19.  Incarnata. 

Alberetto  di  tronco  nodoso  a  legno  biancastro,  e  scorza  gri- 
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giastra.  Ha  fiori  di  color  di  carne,  e  disposti  alternativamente  • 
a  diritta  e  a  sinistra  in  mazzetti  ascellari  e  corimbiformi.  Gli 
indigeni  della  Guiana,  ove  fu  scoperto,  si  servono  de'  suoi  rami 
come  di  corde;  ne  fanno  panieri;  come  pure  cappelli  grandi  a 
guisa  di  parasole  per  ripararsi  non  solo  dai  cocenti  raggi,  ma 
altresì  dalle  pioggie. 

ao.  Indica. 

È  un  beir  albero  a  foglie  doppiamente  alate.  Porta  fiori  bian- 
co-giallognoli segnati  di  linee  rosse.  Proviene  dal  Malabar;  e 
si  coltiva  in  Serra  calda. 

21.  lasminoides. 

22.  «    alba. 

23.  «    splendens. 

Sono  alberetti  rampicant  da  Serra  temperata  ed  anche  calda. 
Hanno  foglie  persistenti,  impari-pennate  a  7  foglioline  ovali, 
intiere,  molto  liscie  e  d'  un  bel  verde.  Dal  Giugno  all'  Agosto 
mettono  fiori  odorosi  allargati  a  campana.  Posti  in  piena  terra 
contro  un  muro  entro  Serra  rapidamente  si  sviluppano  e  giun- 
gono persino  all'altezza  di  5  a  6  metri.  Si  propagano  assai  bene 
per  margotte.  Provengono  dalla  Nuova  Olanda. 

24.  Kerere. 

È  rampicante  da  Aranciera  e  meglio  da  Serra  temperata.  I 
suoi  fusti  sono  nodosi,  e  verso  la  base  s' ingrossano  sino  a  4 
e  5  pollici.  Dai  nodi  sortono  rami  sarmentosi  assai  lunghi,  essi 
pure  no(}osi,  i  quali  salgono  a  grandi  altezze,  coprendo  quasi 
interamente  gli  alberi  che  gli  servono  di  sostegno  nei  luoghi 
ove  si  possono  tenere  all'  aperto.  Porta  fiori  grandi,  gialli, 
infundibuliformi,  disposti  a  mazzetti  ascellari  ed  alterni:  i  frutti 
che  loro  succedono  sono  capsule  ovali  alquanto  appianate,  co- 
riacee e  biloculari,  bivalvi  e  polisperme. 

I  rami  di  quest'  albero  servono  ai  Negri  della  Guiana  ad 
uso  di  corde  e  a  far  panieri. 

25.  Leucoxylon. 

È  un  albero  a  foglia  caduca  che  s' innalza  sino  a  40  piedi 
nella  Guiana  sua  patria.  Spiega  fiori  bianchi  e  odorosi.  Per  noi 
è  da  Serra  temperata,  ma  nel  Napoletano  e  in  Sicilia  vivrà  si- 
curamente air  aperto.  Il  suo  legno  è  bianchissimo  d' onde  n'  è 
venuto  il  suo  nome  specifico. 

26.  Lindley. 

Non  differisce  molto  dalla  precedente,  e  nello  stesso  modo 
si  coltiva. 
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27.  Longissima  o  Quercus. 

È  un  grand'  albero  chiamato  volgarmente  Quercia  nera 
d'  America,  S*  alza  oltre  i  40  piedi.  Il  suo  fusto  è  diritto  e  guar- 
nito di  rami  in  quasi  tutta  la  sua  lunghezza,  che  gli  danno  un 
magnifico  aspetto.  Ha  foglie  semplici,  piccìuolate,  ovali-lanceo- 
late, ondulate  agli  orli  in  modo  speciale,  glabre  in  ambe  le 
pagine,  e  piti  piccole  di  quelle  della  Bignonia  catalpa.  Porta 
fiori  biancastri  o  leggermente  porporini  disposti  a  prappoli  pa- 
niculati  e  terminali. 

Il  legno  di  questa  pianta  è  durissimo,  e  •  si  dice  che  serva 
particolarmente  alla  costruzione  delle  Navi,  essendosi  trovato 
che  i  molluschi  ed  altri  insetti  marini  non  possono  corroderlo 
ed  annidarvi.  È  originario  dell'  isola  di  S.  Domingo. 

28.  Manglesii. 

Rampicante  sempreverde  da  Aranciera. 

29.  Nana. 

Vedi  Catalpa  nana. 

30.  Pandorea. 

Vien  chiamata  anche  Bignonia  di  Norfolk.  È  rampicante  sem- 
preverde da  Aranciera.  Porta  fiori  bianco-porporini. 

31.  Paniculata  o  bifolia. 

E'  rampicante  e  s' alza  circa  12  piedi.  Ha  foglie  opposte  le 
di  cui  foglioline  sono  mollo  glabre  e  un  poco  cuoriformi,  con- 
jugate  nelle  foglie  superiori,  e  munite  di  un  viticcio x)d  uncino 
che  termina  il  loro  picciuolo  comune:  ternate  nelle  foglie  in- 
feriori. Spiega  fiori  di  color  porporino  o  violetto  disposti  in 
grappoli  terminali  le  di  cui  ramificazioni  sono  opposte  e  tri- 
flore.  Il  loro  calice  ha  un  doppio  lembo;  T  esterno  molto  più 
grande. deir  interno,  aperto,  piano,  bianco  e  a  5  lobi  arroton- 
dati. Il  frutto  ha  forma  di  capsula  ovale,  convessa  da  ambe  le 
parti,  dura,  quasi  legnosa,  bivalve,  biloculare  e  che  contiene 
de'  semi  compressi  e  alati.  E'  originaria  dell*  America  meridio- 
nale, e  si  conserva  in  Tepidario. 

32.  Pentaphylla. 

E'  un  albero  che  s'alza  sino  a  5  metri:  ha  foglie  digitate  e 
fiori  porporini.  Il  suo  legno  è  durissimo  e  serve  ad  usi  diversi. 
Proviene  dal  Brasile  ed  esige  Serra  calda. 

33.  Pubescens. 

E'  rampicante  ed  originaria  della  Guiana.  Si  dice  che  in  que- 
sto paese  salga  sulla  cima  degli  alberi  più  alti.  Le  sue  foglie 
sono  composte  di  due  foglioline  a   cuore,  ovali,  pubescenti  al 
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dissotto,  e  sostenute  da  un  picciuolo  comune  che  termina  in 
vitìccio.  I  suoi  fiori  son  gialli.  Si  coltiva  in  Serra  calda. 

34.  Radiata 

L^  radice  di  questa  bella  specie  è  mollo  fitta,  e  si  divide 
in  parecchie  branche  lunghe  e  cilindriche,  da  cui  sorge  un  fu- 
sticino  che  s' alza  poco  piti  di  3  pollici,  e  si  presenta  alla  sua 
cima  coronato  da  un  fascette  di  molte  foglie  rimarchevoli  per  la 
forma  e  disposizione  delle  loro  foglioline.  Di  mezzo  alle  foglie,  o 
per  meglio  spiegarci,  dei  fascetti  che  esse  formano,  nasce  un 
peduncolo  che  porta  5  e  6  tìori  gialli^  molto  somiglianti  per  la 
forma  a  quelli  della  Bignonia  radicans,  e  il  cui  lembo  interno 
è  macchiato  di  punti  rossi.  Proviene  dal  Perù,  ed  è  da  Serra 
calda  0  almeno  temperata. 

35.  Radicans. 

Albero  sarmentoso  rampicante  a  foglia  caduca  da  piena  terra. 
S'innalza  sino  a  40  piedi,  quando  trovi  adatti  sostegni  per  so- 
stenersi. Volgarmente  è  chiamato  Gelsomino  della  Virginia  di 
cui  è  nativo.  Ha  foglie  opposte,  alate,  qualche  volta  impari. 
Porta  fiori  grandi,  di  un  rosso  splendente,  e  disposti  alla  cima 
dei  rapai  in  forma  di  corti  mazzetti  molto  graziosi  a  vedersi. 
I  suoi  fusti  vecchi  contengono  della  midolla,  e  sono  coperti  di 
una  scorza  bruna  ineguale  e  screpolata. 

I  Giardinieri  ammettono  2.  varietà  di  questa  Bignonia,  che 
distinguono  in  Minor  et  Purpurea. 

Nella  lingua  delle  piante  la  Bignonia  radicans  significa  Se- 
parazione, a  causa  che  dessa  moltissimo  dilata  i  suoi  rami. 

36.  Sanguinea  atropurpurea. 

37.  «         precox. 

Rampicanti  a  foglia  caduca  da  piena  terra.  Probabilmente 
non  sono  che  varietà  o  sotto  specie  della  precedente:  in  ogni 
modo  da  essa  non  differiscono  che  per  la  diversa  colorazione  dei 
loro  fiori. 

38.  Sempervirens. 

È  rampicante,  volubile,  e  sempreverde.  Ha  foglie  semplici 
opposte,  strette,  lanceolate,  intere,  e  portate  da  piccoli  pedun- 
coli. In  Giugno  e  Luglio  spiega  fiori  assai  grandi,  di  un  bel 
color  giallo,  e  che  tramandano  odore-  di  garofano  giallo.  Nelle 
Provincie  meridionali  vive  sicuramente  in  piena  terra,  ma  da 
noi  non  vi  è  troppo  sicuro.  Alcuni  Botanici  lo  chiamano  Gelse- 
mium  nitidum.  Proviene  dalla  Virginia  e  dalla  Carolina.  Si 
vuole  che  si  trovi  anche  nel  Messico.  Volgarmente  è  chiamato 
Gelsomino  della  Carolina. 
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39.  Speciosa. 

SarmeDtosa  e  d' Aranciera.  Alcuni  pretendono  che  possa 
resistere  in  piena  terra  all'  aperto  riparata  da  muri:  nelle  Pro- 
vincie meridionali  lo  crediamo,  non  già  fra  noi.  Ha  foglie  ge- 
minale, e  foglioline  ovali,  oblunghe,  liscie:  picciuoli  che  fini- 
scono in  un  viticcio  semplice.  Porta  fiori  terminali,  tubolosi, 
d'un  bel  porpora  lilla,  e  marcati  da  linee  di  color  più  intenso. 
Proviene  da  Buenos  Ayres. 

40.  Stans. 

Ha  foglie  di  Frassino,  ed  è  da  Serra  calda.  Non  s' innalza 
gran  fatto,  ma  è  molto  bella  e  assai  ricercata  per  mettere  gran 
copia  di  fiori,  i  quali  sono  gialli,  campanulati,  pih  lunghi  che 
i  proprii  peduncoli  e  disposti  alla  cima  de'  rami  in  grappoli 
diritti,  semplici,  e  ben  guarniti.  Proviene  da  S.  Domingo  e 
dalla  Guadalupa. 

41.  Umbraculifera  o  Kaempferii. 

È  a  foglia  caduca  e  da  piena  terra.  Si  vuole  che  sia  da  pre- 
ferirsi pei  giardini  alla  Robinia  umbraculifera. 

42.  Unguiscati. 

È  da  Serra  calda.  Ha  fiori  gialli  inodori.  Le  sue  foglia  por- 
tano un  viticcio  a  3  uncini  che  a  lei  fa  dare  il  nome  di  Zampa 
di  Oatto.  Le  sue  capsule  o  fruiti  sono  puntute,  assai  appianate, 
di  color  tannino  in  maturanza,  molto  lunghe  e  grosse  un  pol- 
lice circa.  Proviene  dall'  isola  di  Bahama,  dalle  Antille  e  da 
Caienna. 

43.  Triphylla. 

È  un  alberetto  a  fusto  diritto,  le  di  cui  foglie  son  composte 
di  3  foglioline  glabre,  ovali,  e  puntute.  Ha  fiori  bianchi  dai 
quali  nascono  capsule  lunghe  e  piene.  È  originaria  di  Vera 
Crux,  ed  è  da  Serra  calda.     * 

44.  Twediana  venusta. 
Sempreverde  da  Tepidario. 

45.  Venusta. 

Rampicante  da  Serra  calda.  Proviene  dal  Brasile.  Somiglia 
assai  per  1'  aspetto  alla  Chamberlaynii;  ma  le  sue  foglie  infe- 
riori sono  ternate,  nel  mentre  che  le  superiori  sono  geminate, 
essendo  la  3.*  fogliolina  rimpiazzata  da  un  viticcio.  I  suoi  fiori 
in  numero  di  4  a  6  portali  da  penducoli  ascellari  sono  di  co- 
lor rosso  zafferrano  vivissimo,  con  lembo  come  ricamato  di 
bianco  e  dì  giallo.  Serve  pur  essa  ad  ornare,  posta  in  piena 
terra,  le  Serre  calde. 
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46  Wallichiana. 

Altero  a  foglia  caduca  da  piena  terra.  Si  vuole  ehe  come 
pianta  da  passeggiata  sia  da  preferirsi  alla  Bigoonia  catalpa. 

Billardiera  o     Billardieria 

1.  Fusiformis. 

2.  Longiflora. 

3.  Mutabilis  o  variabilis. 

4.  Scaodens  o  sarmontosa. 

Àlberetti  rampicanti  fioriferi  della  Nuova  Olanda.  Vogliono 
terra  d'  erica,  o  del  tutto  vegetale.  Si  moltiplicano  di  seme,  per 
talee,  e  propagini.  Sono  da  Sel*ra  temperata. 

La  specie  Fusiformis,  chiamata  da  alcuni  Botanici  anche 
SoUya  heterophilia,  è  un  alberetto  a  rami  molto  gracili  e  che 
non  arriva  mai  ad  innalzarsi  più  di  un  metro  e  mezzo.  Porta 
foglie  lineari,  oblunghe,  e  fiori  di  un  bel  color  bleu  disposti 
in  piccoli  paniceli  terminali  e  pendenti.  Serve  benissimo  a 
tappezzare  i  muri  delle  Serre. 

La  Longiflora  ha  tronco  che  assume  Y  altezza  persino  di  6 
metri.  Le  sue  foglie  sono  oblunghe  o  lineari  ed  intiere.  In 
Luglio  mette  fiori  solitari,  ascellari,  tubolosi  di  color  giallo 
pallido. 

La  Mutabili^  non  differisce  molto  dalla  seguente,  che  per 
aver  foglie  un  po'  ristrette  e  fiori  più  piccoli. 

La  Scandens  non  s' innalza  di  più  di  2  o  3  piedi.  Ha  rami 
sottili,  foglie  ovali,  vellutate,  dentate  in  alto.  Porta  fiori  soli- 
tari, di  color  verde  giallognolo,  e  quasi  tubolosi.  Mette  poi 
frutti  pendenti,  carnosi  e  di  forma  oblunga. 

Si  vuole  che  alcuni  frutti  di  queste  piante  sieno  mange- 
recci; ma  ne  dubitiamo  assai  coltivate  nelle  nostre  Serre. 

Questo  genere  appartiene  alla  famiglia  delle  Pittosporee. 


Bilbergia 


1.  Amaena.  6.  Pyramidalis. 

2.  Croyana.  7.  Rhodocyanea. 

3.  Liboniana.  8.  Splendida. 

4.  Melananthera.  9.  Thyrsoidea. 

5.  Moreliana.  10.  Umbellata. 
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li.  Zonale. 

Sono  Bromeliacee  e  si  coltivano  come  le  Orchidee  false  pa- 
rassite da  Serra  calda.  Alcuni  vogliono  che  la  Splendida  e  la 
Tyrsoidea  sieno  la  stessa  pianta.  La  Moreliana  viene  altresì 
chiamata  Tillandsia  moreliana.  Danno  tutte  bellissimi  fiori  a 
diversi  colori. 

La  specie  Moreliana  ha  un  caule  o  gambo  d*  un  bel  color 
roseo  ombreggiato  di  porpora  e  ornato  da  grandi  brattee  pe- 
taloidi  dello  stesso  colore,  terminate  da  numerosi  fiori  tripe- 
tali d'un  bellissimo  bleu,  sui  quali  primeggia  piacevolmente  il 
color  giallo  arancio   de' suoi  sei   stami.   È   nativa  del  Brasile. 

La  Pyramidalis  ha  foglie  lunghe,  larghe,  concave,  e  spinose 
sugli  orli.  Alza  un  gambo  lungo  circa  40  centimetri,  inclinato, 
cotonoso  alla  cima,  bianco,  guarnito  di  (brattee  di  color  lilla- 
vino  e  di  fiori  verdastri.  Essa  pure  proviene  dal  Brasile. 

La  Rl;iodocyanea  è  una  grande  e  bella  specie  a  foglie  rigide, 
e  fasciata  dentro  e  fuori  di  bianche  bende  di  larghezza  varia- 
bile. Ha  fiori  rossi,  i  cui  petali  vengono  segnati  di  leggieri 
punti  azzurri. 

Biodo 

Chiamasi  Biodo  dagli  Italiani  tanto  il  Butomus  umbellatus, 
che  il  Scirpus  palustris,  abbenchè  sieno  due  specie  di  diverso 
genere. 

Biondella 

Vedi  Chironia  centaurium. 

Biophytum 

1.  Sensi  ti  vum. 

Pianta  annua  a  fiori,  e  rimarchevole  assai  per  esser  meteo- 
rica. Si  coltiva,  come  la  Mimosa  pudica,  il  più  spesso  in  vaso. 
Chiamasi  anche  Oxalis  sensitiva,  ed  Herba  viva.  È  originaria 
del  Messico  e  dell'Indie,  i  cui  abitanti  se  ne  servono  a  sanar 
le  ferite;  infatti  il  nome  di  Biophytum  significa  Dar  vita.  Ap- 
partiene alla  famiglia  delle  Oxalìdee. 
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27.  MeldODSÌs. 

28.  Microcarpa. 

29.  Monstruosa. 

30.  Nepalensis. 

31.  Nova. 

32.  Occidentalìs. 

33.  «  aurea. 

34.  <c  variegata. 

35.  Orientalis. 
36. 
37. 
38. 
39. 
40. 
41. 
42. 
43. 


1.  Antartica. 

2.  Argentea. 

3.  Asplenifolia. 

4.  Aurea. 

5.  Canadensis. 

6.  Gaucasica. 

7.  Compacta. 

8.  Cupressoides. 

9.  Delecta. 

10.  Dolabrata.  36.      «     argentea  variegata. 

11  Doniana.  37.      «      aurea  variegata. 

12.  Dumosa.  38.     «     compacta. 

13.  Elegans.  39.      <     delecta. 

14.  Ericoides.  40.      €      pumila. 

15.  Falcata.  41.     «     stricta. 

16.  Ferrandiana.  42.  Pendula. 

17.  Filiformis  pendula.  43.  Pigmea. 

18.  Fresnelloides.  44.  Plicata. 

19.  Gigantea.  45.  Prostrata. 

20.  Glauca.  46.  Pyramidalis. 

21.  Grayana.  47.        «      aurea. 

22.  Haveana.  48.        «      foliis  variegatis. 

23.  Humboldtiana.  49.  Quadrivalvis. 

24.  Intermedia.  50.  Sinensis. 

25.  Japonica.  ^  51.  Variegata  aurea. 

26.  Lobbii,  0  californica.  52.  Vervaeneana. 
Mettiamo  in  un  solo  fascio  le  Biote,  e  le  Thuje,  giacché  ci 

,è  sembrato  inutile  di  dividerle  come  alcuni  fanno;  nel  mentre 
che  non  offrono  per  l'  amatore  caratteri  diversi,  né  diversa- 
mente si  coltivano.  Perciò  senz'  altre  osservazioni,  diremo  che 
queste  piante  sono  Coniferi  resinosi,  sempreverdi  da  piena  terra 
più  0  meno  alti,  ed  ornamentali  co'  quali  si  formano  boschetti, 
ed  anche  bellissime  e  folte  siepi  quando  vengono  debitamente 
coltivate.  Si  moltiplicano  di  semi  che  facilmente  nascono  se  si  pon- 
gono entro  vasi  o  casse  di  buon  terriccio,  e  vengano  spesso  innaf- 
fiati. Alcune  come  T  Aurea,  V  Argentea  ecc.  s' innestano  sul- 
r  Orientalis,  e  Occidentalis,  etc.  Amano  le  Biote  tutte  terreno 
pingue,  e  sono  più  amiche  de'  luoghi  un  po'  umidi  e  freschi, 
che  degli  asciutti,  e  troppo  soleggiati. 
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RÌDunziamo  ali*  impresa  di  descriverle  ad  una  ad  una  per 
la  ragione  che,  oltre  che  sarebbe  per  noi  d*  enorme  fatica,  an- 
diamo convinti  che  poco  utile  ne  ricaverebbero  non  solo  gli 
amatori,  ma  gli  stessi  giardinieri  di  professione;  imperocché 
tali  e  tanti  minuti  dettagli  di  caratteri  di  distinzione  occorre- 
rebbero, da  confondere  anzi  che  condurre  allo  scopo  di  cono- 
scerle partitamente.  Noi  crediamo  che  pei  coltivatori  in  questo 
caso  gioverà  assai  più  la  pratica,  che  la  scienza.  Se  col  tempo 
troveremo  che  questo  nostro  pensamento  sia  erroneo,  come 
altre  volte  abbiamo  fatto,  ci  correggeremo  e  le  dettaglieremo 
o  tutte  0  in  parte  al  nome  di  Thuja. 

Biscutella 

1.  Apula. 

2.  Auriculata. 

3.  Didyma. 

4.  Laevìgata. 

5.  Lucida. 

6.  Sempervirens. 

Piante  erbacee  a  fiori.  Le  prime  quattro  sono  annue  e  si 
propagano  di  semi  appena  si  trovano  maturi.  Le  due  ultime 
sono  perenni,  e  si  moltiplicano  di  semi,  e  per  divisione  di 
cespi.  L' auriculata  si  chiama  anche  Clypeola  auriculata.  In 
generale  queste  piante  hanno  fusti  rotondi  guerniti  di  foglie 
oblunghe  e  fiori  a  panicelo  terminale  di  color  giallo  e  senza 
odore.  Appartengono  alla  famiglia  delle  Crocifero  e  mettono 
per  frutto  una  siliqua  che  a  piena  maturità  piglia  l' aspetto  di 
un  piccolo  cannocchiale  o  di  un  doppio  scudo,  d' onde  se  ne  de- 
rivò il  loro  nome  generico.  Si  trovano  sparse  lungo  tutte  le 
rive  del  Mediterraneo. 

Bisnaga 

Vedi  Ammi  visnaga. 

Bissa 

Vedi  Bixa. 
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Bistorta 

Vedi  PolygoDum  bistorta. 

Bistropogon 

1.  Odorosissimum. 

2.  Plumosum. 

3.  Pectinatum. 

4.  Punclatum. 

Sotto  arboscelli  o  meglio  suffruttici  da  Serra  calda  della  famì- 
glia delle  Labiate.  Hanno  in  generale  foglie  ovali,  opposte,  spesso 
vellutate.  Provengono  dalle  Canarie  e  dall' America  meridionale. 

Il  l.""  è  pregevolissimo  per  V  odore  che  spandono  i  suoi 
fiori. 

I  fiori  azzurri  del  2.^  sono  guerniti  all'  orifizio  del  calice  di 
peli  assai  folti. 

II  3.^  porta  fiori  gialli  a  lunghe  spighe. 

Il  4.^  ha  foglie  punteggiate,  e  fiori  a  teste  globose. 


Bittneria  o  Byttneria 


1.  Cordifornis. 

2.  Ovata. 

Arboscelli  da  Serra  calda  erigi narii  dell'  America  meridio- 
nale. Hanno  il  fusto  guernito  di  aculei,  e  foglie  alterne  mu- 
Bite  di  stipulo. 

Il  2.*  nel  Perù  è  chiamato  China  Chaca,  ove  s'alza  da  4  a5 
piedi.  I  suoi  rami  sono  angolosi  e  mette  fiori  ascellari  riuniti 
a  tre  o  sei  di  color  bianchiccio  e  violetto. 

Si  propagano  di  semi  su  letto  caldo,  per  margotte,  ed  anche 
per  getti.  Amano  ter;*a  pingue  e  discrete  innafflature. 

Bixa 

1.  Orellana. 

2.  Urucurana. 

Sono  alberi  o  meglio  arboscelli  da  Serra  calda  e  letamiere. 
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Bramano  terreno  calcare  misto  a  terriccio  vegetale.  Del  resto 
si  coltivano  come  le  Adansonie.  Provengono  dall'America  me- 
ridionale. 

Il  l.<>  s' alza  dai  12  ai  14  piedi,  ed  ha  fusto  diritto,  diviso 
verso  la  sommità  in  diversi  rami  che  si  riuniscono  in  una  cima 
frondosa,  quasi  capitata.  I  ramicelli  -son  glabri,  alterni,  cilin- 
drici; le  foglie  sparse,  picciuolate,  acuminate,  intaccate  a  cuore 
alla  base,  glabre,  intiere,  tinte  di  un  bel  verde  con  nervi  ros- 
signi.  I  fiori  si  presentano  disposti  in  una  pannocchia  poco 
guarnita,  i  quali  poi  fecondano  un  frutto  a  forma  di  capsula 
che  somiglia  molto  a  quella  del  Castagno,  quasi  conica,  coperta 
di  peli  rossicci,  che  si  apre  in  due  valve,  e  che  contiene  §emi, 
avviluppati  in  una  polpa  rossa  e  conosciuta  in  commercio  col 
nome  di  Terra  Oriana,  la  quale  serve  all'arte  tintoria;  ma  si 
dice  che  facilmente  sbiadisce  e  si  scolora. 

Il  2.*  non  è  veramente  che  una  varietà  del  1.*  il  quale  da 
esso  si  distìngue  in  particolar  modo  per  dar  maggior  copia  di 
materia  colorante,  per  cui  Tournefort  la  chiamò  Mltella  maxima 
tinctoria. 

Blakea 

1.  Trinervia. 

Alberetto  fiorifero  da  Serra  calda  originario  della  Giamaica. 
Si  mcliplica  di  talee,  ed  ama  terra  leggerissima.  Porta  fiori 
grandi,  rosei,  molto  belli,  che  s*  aprono  in  Luglio  ed  Agosto. 
Ha  rami  molto  estesi  e  s' innalza  sino  a  5  metri  spiegando  fo- 
glie grandi,  ovali  e  a  tre  nervature. 

Blandfordia 

1.  Flammea. 

2.  Nobilis. 

Piante  erbacee  perenni,  e  fiorifere  a  radici  fibrose.  Proven- 
gono dall'  Australia.  Si  coltivano  come  i  Gigli  del  Capo. 

Blechnum 

1.  Australe. 
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2.  Brasiliense. 

3.  lapooicum. 

4.  Lanceolatum. 

5.  Occidentale. 

6.  Orientale. 

7.  Radicans. 

8.  Virginicum. 

Sono  Felci  d'  Aranciera,  salvo  la  Brasili ensis,  la  quale  si- 
curamente vivrà  meglio  in  Tepidario. 

La  1.*  specie  ha  foglie  aiate,  portate  da  un  picciuolo  alto 
quasi  un  piede,  e  verdastro.  Le  foglioline  sono  sessili,  a  cuore 
lanceolato,  intierissime,  rudi  agli  orli,  e  le  quali  presentano 
le  due  linee  della  loro  fruttificazione  distanti,  e  sulla  costa 
che  le  traversa  longitudinalmente.  Quelle  fra  le  stesse  foglio- 
line  che  son  sterili,  appariscono  pili  lunghe  delle  altre,  e  come 
troncate  alla  base  anzi  che  essere  cuoriformi.  In  Aranciera  que- 
sta specie  imbrunisce  spesso  a  causa  dell'  umidità,  ma  non  va 
a  male.  Si  trova  spontanea  al  Capo  di  Buona  Speranza. 

La  specie  laponicum  è  una  delle  più  grandi  Felci  che  si 
conoscano.  Ha  foglie  alate  le  di  cui  foglioline  sono  lanceolate, 
semìpinnatifìde,  molto  glabre  e  a  globi  ottusi  e  dentati.  Il 
loro  picciuolo  si  trova  guarnito  di  piccole  scaglie  o  pagliette. 

L'Occidentale  si  presenta  con  radice  folta  e  fibrosa  da  cui 
nascono  molte  foglie  diritte,  disposte  a  fascetti  che  non  s'  al- 
lungano più  di  un  piede  a  un  piede  e  mezzo.  Il  loro  picciuolo 
è  nudo  inferiormente,  e  verso  la  base  porta  alcune  scaglie  pic- 
cole e  rossastre.  A  due  terzi  della  parte  superiore  si  trova 
guarnito  -di  due  ranghi  di  foglioline  lanceolate,  sessili,  opposte, 
a  cuore  o  auriculate  alle  base.  La  pagina  inferiore  di  queste 
foglioline  è  poi  rimarchevole  a  cagione  di  due  linee  rossastre, 
contigue,  che  traversano  la  loro  lunghezza.  Proviene  dall'  Ame- 
rica meridionale. 

L' Orientale  si  distingue  dalla  precedente  per  alzarsi  colle 
sue  foglie  sino  a  3  piedi,  e  per  esser  portate  da  un  picciuolo 
g^uarnito  alla  sue^  base  anteriore  di  scaglie  grigiastre  grandi  ed 
aguzze.  Proviene  dalla  China. 

La  Radicans  ha  foglie  quasi  doppiamente  alate,  inclinate 
nella  lor  parte  superiore,  e  che  mettono  radici  un  poco  al  di- 
sotto della  lor  cima  allorquando  le  loro  estremità  pendenti  ar- 
rivano sino  a  terra.  Proviene  da  Madera  ed  anche  dalla  Virgi- 
nia; ragione  per  cui  forse  potrà  vivere  anche  tra  noi  in  piena 
terra. 
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La  specie  Virginianum  ha  Y  aspetto  e  il  portamento  del  Po- 
lypodium  fllixmas.  Porta  foglie  alate,  liscie,  le  cui  foglioline 
son  sessili,  lanceolate,  semi-pinnatifide  e  puntute  con  contorno 
ottuso,  ed  intierissime.  Dessa  pure  è  originaria  della  Virginia. 

La  Brasiliense  e  la  Lanceolatum  non  le  conosciamo  abba- 
stanza per  descriverle  con  esattezza.  Lo  faremo  nel  nostro  pri- 
mo Supplemento. 

Bletia 

L  Florida. 

2.  Hyacinthìna. 

3.  Ocanensis. 

4.  Verecunda. 

Sono  Orchidee  da  Serra  calda,  sebbene  alcuni  vogliono  che 
sì  possano  conservar  bene  anche  solo  in  Tepidario.  I  caratteri 
del  genere  sodo:  calice  a  sei  divisioni,  tre  esterne  acute,  tre 
interne;  antera  terminale  biloculare:  frutto  prolungato,  mono- 
loculare,  contenente  gran  quantità  di  piccolissimi  semi.  Pro- 
vengono dal  Perù. 

Blitum 

ì.  Capitatum. 

2.  Gheuopodioides. 

3.  Virgatum. 

Piante  annue  a  fiori  da  piena  terra.  Si  propagano  di  semi 
n  primavera,  ma  facilmente  rinascono  da  sé.  Le  foglie  della 
3.*  specie  si  mangiano,  e  si  condiscono  come  quelle  degli  Spi- 
naci. 

Alcuni  Botanici  li  denominano  Chenopodium.  Servono  bene 
a  far  bordure,  ma  non  figurano  male  anche  in  mezzo  alle  scuole, 
non  tanto  per  1  loro  fiori,  i  quali  son  piccoli  e  poco  appari- 
scenti, quanto  per  i  loro  frutti  carnosi  del  color  della  Fragola  e 
dell*  Amaranto,  secondo  le  specie;  che  però  sono  insipidi  e 
cattivi  e  perciò  non  mangerecci:  in  compenso  le  loro  foglie 
hanno  in  generale  virtU  emolliente.  La  specie  1.*  è  altresì  chia- 
mata Morocarpus  capitatus. 


Blytia 


Pendula. 


Digitized  by 


Google 


BO  191 

Graminacea  ornamentale   da  piena  terra.   Si  riproduce   di 

semi.  Serve  anche  a  decorare  d'inverno  Serre  ed  appartamenti. 

Bobartia 

Àurantiàca. 

Pianta  bulbosa  proveniente  dal  Capo.  È  un'  Iridea  e  si  col- 
tiva come  le  Ixia.  Ha  foglie  lunghe  e  lineari;  gambo  a  scapo 
diritto,  gracile,  alto  60  centimetri  circa,  terminato  da  2  o  3 
fiorì  a  6  divisioni,  di  color  giallo  rancialo,  e  marcati  nell*  un- 
ghia d*  una  macchia  gialla  pili  intensa  o  circondati  da  una 
benda  verde  frangiata. 

Bocca  di  Leone 

Vedi  Antirrhinum  majus. 

Bocca  di  Lupo 

Vedi  Melittis  melissophyllum.  Volgarmente  chiamasi  anche 
Melino. 

Bocconia 

1.  Cordata. 

2.  «       rotundifolia. 

3.  Frutescens. 

4.  Integrifolia. 

5.  Japonica. 

Piante  vivaci  ornamentali.  La  1.*  colla  sua  varietà  ha  foglie 
d' un  bel  verde  glauco.  Chiamasi  da  alcuni  anche  Macleya  cor- 
data. Si  propagano  tutte  di  semi,  ma  assai  meglio  per  divisioni  di 
radici,  e  per  talee.  Nei  paesi  meridionali  vivono  in  piena  terra; 
ma  nei  settentrionali  bisogna  d'inverno  ripararle  in  Aranciera. 
Preferiscono  di  vivere  isolate.  Amano  terreno  leggiero,  e  fatte 
adulte,  abbondanti  irrigazioni.  La  3.^  assume  V  aspetto  di  un 
arboscello  che  s' innalza  alcuna  volta  oltre  i  due  metri.  Porta 
fiori  bianchi,  disposti  a  pannocchia.  Le  sue  foglie  poi,  non  meno 
che  il  fusto  in  generale  poco  ramoso,  contengono  una  materia 
gialla  colorante,  che  sin  ora  non  è  stata  utilizzata. 
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Questo  genere  venne  dedicato  a  G.  Boccone,  botanico  sici- 
liano, e  appartiene  alla  famiglia  delle  Papaveracee.  La  1.*  pro- 
viene dalla  China,  la  3.*  dal  Messijco,  e  dalle  Antille;  la  4.*  dal- 
l'America  meridionale. 

Boehmeria  ^ 

Vedi  Urtica  nivea 

Boerhavia  o  Boerhaavia 

1.  DiJBfusa. 

2.  «       Coccinea. 
8.       €       Hirsuta. 

4.  Erecta. 

5.  Paniculata. 

6.  Scandens  o  sarmentosa. 

7.  Vulvarifolia. 

Piante  a  fiori.  Alcuni  pretendono  che  la  1.*  colle  sue  varietà 
e  la  4:*  sieno  annue,  ma  il  più  degli  Autori  le  danno  come  pe- 
renni, quali  sono  tutte  le  altre.  L'errore  probabilmente  dipen- 
derà dall'  aver  trovato  che  perivano  lasciate  in  piena  terra  d' in- 
verno, mentre  che  son  tutte  d'Aranciera.  Bramano  terreno 
sostanzioso  e  molto  tenace,  e  si  moltiplicano  di  semi  e  per  di- 
visione di  radici. 

V  ha  poi  disputa  tra  i  Botanici  se  le  tre  prime  da  noi  ri- 
portate sieno  specie  distinte  o  pur  varietà  semplici  dell'  una 
0  dell'  altra.  Noi  riteniamo  varietà  della  Diffusa  le  due  seconde 
ma  non  avendo  obbligo  di  scioglier  la  questione,  ci  basta  di 
riportare  i  loro  caratteri  generici,  che  sono  i  seguenti. 

Fusti  un  poco  glabri,  o  vellutati,  o  ispidi  e  in  gran  parte 
stesi  a  terra.  Foglie  ovali,  opposte,  picciuolate,  ottuse,  più  spesso 
aguzze,  ondulate  agli  orli  e  biancastre,  dalle  cui  ascelle  sortono 
de' peduncoli  comuni,  corti,  slegati,  e  senza  ramificazioni  che 
terminano  portando  un  piccolo  numero  di  fiori  riuniti  a  fascetto 


AVVERTENZA 
Alla  pagina  164  linea  20  invece  di  Masa  leggi  Maasa. 
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a  diversi  gradazioni  di  colori,  ma  più  frequentemente  di  por- 
pora e  di  rosso  sangue.  Tutte  le  3  specie  o  varietà  si  trovano 
spontanee  in  diverse  regioni  dell'  America. 

L'  Erecta  viene  spesso  confusa  colla  Paniculata;  e  non  pre- 
senta un  carattere  essenziale  di  differenza  che  per  avere  i  pa- 
aicoli  florali  più  corti,  per  la  maggior  parte  ascellari,  e  pochis- 
simo ramificati:  perciò  alcuni  non  la  riguardano  che  come  una 
varietà  della  medesima. 

La  Paniculata  ha  fusti  diffusi,  tetragoni,  scannellati,  legger- 
mente ispidi  e  formanti  de'  ciuffi  :^tti  che  poi  si  dividono  in 
rami  slanciati  carichi  di  fiori  nudi  e  panniculati.  Le  sue  foglie 
sono  opposte,  picciuolate,  larghe,  ovali  e  marcate  di  nervature 
giallastre,  un  poco  biancastre  al  dissotto.  I  frulli  son  conici, 
troncati  alla  cima  e  avviluppati  alla  base  dal  loro  calice  persi- 
stente. È  originaria  dell*  America  meridionale. 

La  Scandens  è  alberello  rampicante,  sarmentoso,  pendente 
che  s'innalza  sino  a  6  piedi.  Ha  foglie  glabre,  cuoriformi  alla 
base,  aguzze  alla  cima,  verdastre,  un  poco  carnose.  Mette  fiori 
ascellari  portali  dapprima  da  un  lungo  peduncolo  solitario,  in- 
torno al  quale  sorgono  altri  numerosi  peduncoletlì  parziali  a 
forma  di  verticilli  terminati  da  piccoli  ombrelli  di  fiori  pedi- 
culati.  Proviene  dalla  Giammaica. 

La  Vulvarifolia  ha  molla  somiglianza  per  la  forma,  il  co- 
lorito delle  sue  foglie  e  V  aspetto,  air  Atriplex  vulvaria.  Tanto 
i  suoi  fusti  che  stende  a  terra,  come  le  sue  radici  sono  glabre, 
d' un  bianco  cinereo,  e  quasi  legnose.  Ha  foglie  opposte,  piccole, 
ovali-elittiche,  verdi-glauche,  e  un  po'  biancastre  nella  pagina 
superiore,  bianchissime  nell'  inferiore.  Mette  fiori  ascellari  lungo 
i  rami  portati  da  peduncoli  solitarii,  corti,  disposti  in  numero 
di  3  a  4  in  forma  di  piccoli  ombrelli  sessili,  o  appena  pedun- 
colati. La  corolla  di  ciascun  fiore  è  ripiegata  e  di  color  lilla. 
Proviene  dall'Egitto. 

Boisduvalia 

Douglasii. 

Pianta  annua  a  fiori  da  piena  terra.  Si  riproduce  di  semi. 

Boltonia 

1.  Asteroides. 

12 
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2.  Glastifolia. 

Piante  vivaci  a  fiori  da  piena  aria.  Bramano  terra  leggiera 
ed  umida.  Si  moltiplicano  di  semi,  e  per  divisione  di  cespi. 
Danno  fiori  di  color  bianco  e  giallo  che  si  mostrano  dall'  Agosto 
air  Ottobre.  Sono  originarie  della  Virginia.  La  2."  è  detta  anche 
Matricaria  glastifolia,  e  volgarmente  FcUsa  camomilla.  Appar- 
tengono alla  famiglia  delle  composte. 

Questo  genere  porta  il  nome  df  I.  Bolton  Botanico  inglese. 

Bomarea 

1.  Chontalensis. 

2.  Edulis. 
a  SalsìUa. 

Piante  della  famiglia  delle  Amaryllidee,  fiorifere,  a  radici 
fibrose  come  le  Alstroemerie,  e  come  queste  si  coltivano.  Sono 
rampicanti. 

La  1.*  specie  porta  fiori  d' apparenza  cerea  di  color  rosa 
giallo,  e  giallo  pallido. 

La  2.^  si  spiega  a  forma  di  forti  capitoli  riuniti  di  color  rosso 
carico  al  di  fuori,  e  di  color  giallo  moschettati  di  rosso  al  di 
dentro. 

La  3."  ha  foglie  lanceolate,  pubescenti  al  dissotto,  e  fiori  ad 
ombrello,  pedicillati,  rossi  alla  base  e  di  color  verde  e  punteg- 
giati alla  cima. 

Tutte  tre  le  specie  indicate  si  possono  coltivare  in  piena 
terra  d' estate  ove  fanno  un  magnifico  effetto,  e  tanto  pih  in 
quanto  che  la  loro  fioritura  si  prolunga,  per  moltissimo  tempo. 
Provengono  dall'Australia,  all' infuori  dell'Edulis  che,  secondo 
alcuni,  sarebbe  originaria  della  Nuova  Granata. 

Bombax 

1.  Ceiba  o  quinatum. 

2.  Gossypium. 

3.  Grandiflorum. 

4.  Pentandrum. 

5.  Pyramidalis. 

Sono  queste  le  piante  che  danno  il  cotone,  da  non  confon^ 
dorsi  però  colle  erbacee  ed  annue,  di  cui  con  mal  esito  fra  noi 
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si  è  tentata  la  prova  della  coltivazione  in  grande,  ma  che  rie- 
scono assai  bene,  come  tutti  sanno,  nelle  provincie  siciliane  e 
napoletane.  Le  5  specie  di  Bombax  da  noi  riportate  sono  ar- 
boree ed  abbisogano  di  Serra  calda,  e  nuli'  ostante  a  ciò,  nei 
nostri  climi,  non  durano  mai  lungo  tempo.  Vogliono  terra  so- 
stanziosa, spesse  irrigazioni  nel!'  estate,  poche  o  nessuna  quando 
hanno  terminato  di  vegetare. 

La  L*  specie  è  un  albero,  il  cui  tronco  è  sempre  spinoso  e 
le  cui  foglie  sono  digitate,  e  costantemente  composte  dì  cin- 
que foglioline  intere.  Il  calice  del  fiore  è  piccolo,  campanulato, 
e  terminato  da  cinque  piccoli  denti;  la  corolla  monopetala  bianca 
il  cui  tubo  due  volle  piìi  grande  del  calice  è  diritto  in  forma 
d'imbuto;  in  seguito  diviso  in  cinque  striscio  molto  lunghe» 
concave,  ed  ottuse.  Ha  per  frutto  una  grande  capsula  oblunga 
ristretta  alla  base,  più  grossa  e  concava  nella  sua  estremità  che 
contiene  semi  quasi  rotondi  e  contornati  da  una  lanugine  che 
è  il  vero  cotone. 

La  specie  2.*  è  an  albero  assai  grande,  di  legno  leggero, 
facile  a  rompersi,  la  cui  scorza  è  verde  e  quasi  liscia.  Ha  foglie 
alterne  lungo  i  rami,  portate  da  un  lungo  picciuolo  debole  e 
pubescente.  Mette  fiori  grandi,  belli,  di  color  bianco,  disposti  a 
pannicoli  semplici  sopra  peduncoletli  cotonosi.  Dà  un  frutto  che 
è  una  capsula  ovale  ottusa,  divisa  in  5  loggie  polisperme,  e  in 
5  valve  che  racchiude  piccoli  semi  reniformi  contornati  da  la- 
nugine molto  bianca.  Proviene  dai  Coromandel. 

La  Grandiflorum  è  rimarchevole-  per  la  grandezza  de'  suoi 
fiori  che  hanno  molti  rapporti  con  quelh  del  Baobab,  o  Àdan- 
sonia  digitata.  La  loro  superba  corolla  è  composta  di  5  petali 
luoghi  5  pollici  che  si  stringono  in  proporzióne  della  lor  lun- 
ghezza, di  color  biancastro  e  carnosi  alla  base.  Fu  scoperta  nei 
dintorni  di  Rio  Janeiro. 

La  specie  Pentandrum  è  un  albero  di  30  a  40  piedi  d' al- 
tezza. Ha  legno  leggero  e  fragilissimo:  la  sua  scorza  è  verda- 
stra, glabra,  e  facile  a  separarsi,  e  qua  e  là  coperta  di  grossi 
tubercoli  coniti  e  spinosi.  Le  sue.  foglie  son  digitate.  Mette  fiori 
che  nascono  a  molti  insieme  sopra  un  peduncoletto  comune;  e 
sono  divisi  in  5  petali  di  un  pollice  di  lunghezza,  bianchi,  e 
vellutati  al  di  fuori,  glabri,  di  color  rosa  leggero,  e  concavi 
nella  parte  interna.  Mette  poi  frutti  della  lunghezza  di  mezzo 
piede  a  forma  di  un  Cocomero,  che  si  restringe  verso  la  base, 
e  contiene  semi  ovoidi-puntuti,  della  grossezza  di  un  pisello. 
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avviluppati  in  una  gran  quantità  di  peluria  o  lanugine  somi- 
gliantissima al  cotone.  Quest'  albero  è  comune  tanto  alle  Indie 
orientali,  che  alle. occidentali. 

La  Pyramidalis  è  un  grand*  albero  a  branche  molto  aperte, 
il  cui  legno  è  bianco,  e  leggerissimo  al  pari  dello  sughero.  Ha 
foglie  a  cuore  arrotondato,  angolose,  d*  un  piede  di  diametro, 
nervosissime,  verdi  al  dissopra,  giallastre  al  dissotto.  Mette 
numerosi  fiori  che  nascono  sui  rami  superiori,  la  cui  corolla  è 
grande,  monopetala,  campanulata,  aperta,  bianca  e  un  poco  car- 
nosa. Il  suo  frutto  è  una  capsula  piramidale,  pentagona,  di  8  a 
10  pollici  di  lunghezza,  vellutata,  e  coperta  di  solchi  longitu- 
dinali, e  che  contengono  semi  avvilupati  in  una  lanugine  o 
cotone  finissimo,  rossastro  e  corto.  Pare  originario  delle  Àntille, 
0  almeno  vi  si  trova  spontaneo  in  gran  quantità. 

Questo  genere  viene  chiamato  da  alcuni  anche  Gossypium. 


Bonapartia 


1.  Gracilis 

2.  Histrix. 

'  3.  Robusta. 

4.  Tenuifola. 

5.  Xelapensis. 

Sono  piante  Agrasse  che  si   coltivauo  come  le  Agave  e   le 
Littaec,  di  cui  alcune  portano  anche  il  nome. 

Bonifacio 

Vedi  Lauro  Alessandrino. 

Bonplandia 

1.  Geminiflora. 

Pianta  vivace  da  Aranciera.  Ama  terra  leggiera.  Si   molti- 
plica di  seme  posto  su  letto  caldo,  o  dividendone  le  radici. 

Bontia 

1.  Daphnoides. 
'  {  È  un  albero  a  foglie  sempreverdi  di  beli'  aspetto  e  che  as- 
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sume  diverse  proporzioni  secondo  il  modo  in  cui  vuoisi  edu- 
care: imperocché  piglia  la  forma  d*  arbusto  se  si  lascia  crescere 
spontaneamente,  o  s'  alza  ad  albero  se  si  tagliano  i  rami  cb^ 
nascono  al  suo  piede.  Si  dice  che  nelle  Antille,  di  cui  è  origi- 
naria, il  suo  tronco  s' ingrossi  al  pari  del  Qorpo  dell'  uomo;  ed 
abbia  scorza  grigiastra  un  poco  agrinzata  o  rugosa,  e  metta 
rami  numerosi,  lunghi  e  molto  frondosi.  Le  sue  foglie  sono 
allerne,  sparse,  oblunghe,  liscie  e  picchettate  di  punti  traspa*- 
renti,  come  nel  Millepertuis.  Mette  fiori  a  corolla  monopetala 
labiata,  a  tubo  un  po'  lungo,  cilìndrica,  e  che  si  divide  in  due 
labbri,  di  cui  il  superiore  è  diritto,  e  T  inferiore  ripiegato  al- 
l'infuori.  Il  frutto  è  una  bacca  ovale,  liscia,  giallastra  e  che 
contiene  un  nocciolo  della  stessa  forma  e  monospermo. 

Esìge  terra  sostanziosa,  spesse  bagnature  in  estate,  poche 
d' inverno,  e  molt'  aria.  Si  moltiplica  di  semi,  per  margotte, 
per  getti,  per  divisione  di  radici,  e  si  conserva  in  Serra  tem- 
perata.    ^ 

Borracina  lucida  o  da  imballaggio 

Botanicamente  chiamasi  Hypnum  splendens:  non  si  coltiva 
ne'  giardini,  benché  il  suo  uso  sia  generalissimo;  e  si  trova  in 
grande  quantità  nelle  boscaglie  umide  e  fresche. 

Borago 

L  Africana. 

2.  Caucasica. 

3.  Indica. 

4.  Laxifolia 

5.  Offlcinalis. 

6.  Orientalis. 

/  Piante  a  fiori.  L'  Africana  e  l' Indica  sono  annue;  perenni, 
al  dire  del  più  degli  Autori,  tutte  le  altre.  Le  annue  si  ripro- 
ducono di  semi  in  piena  terra:  le  perenni,  siccome  non  sop- 
portano troppo  facilmente  i  nostri  freddi,  se  si  eccettua  la  Cau- 
casica, così  da  molti  si  coltivano  in  vaso.  Si  moltiplicano  tanto 
di  semi  che  per  divisione  di  radici.  Amano  in  generale  terra 
pingue  e  non  iscarsi  inafflamenti.  L' Indica  chiamasi  anche  Trì- 
chodesma  indica. 
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L' Orientalis  è  chiamata  volgarmente  Borranone  e  Borrana  di 
Costantinopoli:  si  dislingue  facilmente  dalle  altre  per  il  suo 
calice  rigonfio  a  guisa  di  vescica. 

La  Laxifiora  è  detta  anche  Anchusa  laxiflora.  Si  vuole  che 
sia  l'unica  specie  veramente  europea,  e  si  trova  in  grande  ab- 
bondanza neir  isola  di  Corsica. 

La  Borago  offlcinalis,  detta  volgarmente  Bocrana  o  Borragine, 
nella  lingua  de'  fiori  denota  Burbanzap  Energia,  Impetuosità^ 
Incontro  brusco.  -  .        . 

Borassus 

1.  Aethiopica. 

2.  Caudata. 

3.  Flabellifórmis. 

4.  Gomutus. 

5.  Tunicata. 

Palme  ornamentali  da  Serra  calda  e  letamiere.  Bramano  terra 
sostanziosa  e  forti  irrigazioni  in  estate-  Si  propagono  di  semi. 
I  loro  frutti  assai  somiglianti  a  quelli  de' Cocchi  (Gocos)  con- 
tengono dal  più  al  meno  sostanza  mangereccia,  nutriente,  ed 
anche  liquidi  eccellenti  che  sono  una  provvidenza  per  gli  abi- 
tanti dei  paesi  tropicali.  Le  lor  foglie  poi  servono  a  far  stuoie, 
corda,  coprir  capanne  e  ad  altri  moltissimi  usi  domestici. 

La  1.^  è  originaria  della  Senegaipbia:  anzi  che  una  specie, 
la  crediamo  una  varietà  della  Flabellifórmis. 

La  2.^  è  un  alberetto  che  non  s' innalza  di  piti  di  7  ad  8 
piedi,  ed  ha  il  tronco  della  grossezza  di  un  pollice  circa,  che  si 
divide  in  rami  molto  ravvicinati  e  terminati  alla  loro  cima  da 
foglie  lunghe,  alate,  qualche  volta  impari,  a  picciuoli  senza 
spine  e  composte  di  foglioline  cuneiformi,  un  poco  piegate, 
denticulate  e  come  premorse,  irregolar  issi  me  alla  loro  cima, 
qualche  volta  arrotondate,  talora,  troncate  obliquamente,  non  di 
rado  lanceolate  divise  in  più  lobi. 

Come  tutte  le  specie  di  questo  genere  ha  fiori  dioici  eoa 
spadice  semplice,  diritto,  allungato,  laterale,  e  collocato  un  poco 
al  dissotto  delle  foglie.  La  corolla  di  questi  fiori  è  composta  di 
3  petali  ovali,  ricurva  nei  due  sessi.  Il  frutto  poi  è  una  drupa 
arrotondata,  lunga  un  me^zo.  pollice,  contenente  3  noccioli  ovali. 
Venne  scoperta  su  di  alcune  roccie  nelle  Indie  e  nelle  foreste 
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della  Goncincioa*  Qualche  Botanico  la  chiama  Pinanga  saxatilsi 
orizàe  formis. 

La  specie  3.*  è  un  grand'  albero  che  talora  supera  Y  altezza 
del  Cocco,  ma  il  di  cui  fusto,  di  più  di  questo,  nel  più  de'  casi 
s' ingrossa,  e  si  presenta  cilindrico  in  tutta  la  sua  lunghezza  e 
rigonfio  alla  base  e  alla  cima,  e  terminato  da  lunghe  foglie  fla- 
belliformi, disposte  circolarmente,  piegate  verso  il  ceùtro,  pal- 
mate, aperte  a  ventaglio,  e  a  lunghe  divisioni.  I  loro  picciuoli 
sono  lunghi  e  guarniti  agli  orli  di  denti  spinosi.  Porta  fiori 
dioici  avviluppati  alla  loro  base  da  una  spata  universale  divisa 
in  pìccole  foglioline,  e  la  di  cui  corolla  è  composta  di  3  petali 
concavi  e  ottusi.  Ha  per  frutto  una  bacca  o  drupa  ovale  quasi 
grossa  come  quella  del  Cocco,  liscia,  un  poco  compressa  e  di 
color  giallo  bruno. 

Quest'  albero  si  trova  nelle  Indie  e  sulle  coste  orientali  del- 
l' Africa.  Alcuni  Botanici  lo  chiamano  Palma  indica.  Palma  coc- 
cifera  e  Lontarus  flabelliformis  o  domestica.  Volgarmente  poi 
è  conosciuto  sotto  il  nome  di  Palma  a  ventaglio. 

La  specie  Gomutus  ha  tronco  diritto,  compatto,  eguale  in 
tutta  la  sua  lunghezza  e  scabro:  irto  alla  cima  e  terminato  da 
un  ciuffo  di  foglie  lunghissime,  alate,  e  portate  da  un  picciuolo 
ungo,  cilindrico,  fitto  e  appena  appena  spinoso.  I  suoi  fiori  son 
dioici ,  di  color  pallido ,  e  disposti  sopra  de'  spadici  laterali, 
pendenti,  ramosi.  Npn  è  albero  che  molto  s' innalzi.  Alcuni  Bo- 
tanici lo  chiamano  Palma  indica  vinaria,  a  cagione  che  tagliando 
i  suoi  spadici  ancor  giovani,  ne  scola  un  liquore  vinoso  che  si 
pretende  sia  il  migliore  di  quanti  ne  danno  le  Palme.  Oltre  di 
ciò  la  parte  superiore  del  tronco  di  quest'  albero  essendo  guar- 
nita, particolarmente  all'  inserzione  delle  foglie,  di  lunghissimi 
filamenti  molto  tenaci,  neri  o  rossastri,  si  fanno  con  questi  delle 
corde  eccellenti  di  lunga  durata  e  che  servono  anche  ai  biso- 
gni marinareschi,  non  alterandosi  quasi  punto  al  contatto  del- 
l'acque. È  originario  della  Concincina.  Alcuni  lo  chiamano  Aren- 
ga  saccharifera.  ^ 

La  Tunicata  giunge  a  molta  altezza,  ed  ha  tronco  diritto, 
eguale  in  tutta  la  sua  lunghezza,  compatto  e  terminato  da 
grandi  foglie  palmate  poste  circolarmente  e  sostenute  da  pic- 
ciuoli senza  spine.  Il  suo  frutto  è  una  drupa  quasi  rotonda,  grande 
e  contenente  3  sementi.  L' inviluppo  esteriore  della  medesima 
è  fitto,  liscio,  succolento,  bruno  o  porporino,  formato  di  molti 
strati  o  lamine  che  coprono  da  8  a  10  scaglie  interne.  La  parte 
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di  dentro  delle  sementi  è  piena  di  una  midolla  bianca,  buonis- 
sima a  mangiarsi.  Proviene  questa  Palma  pur  essa  dalle  Indie. 

Borbonia 

1.  Barbata. 

2.  Cordata  o  cordifolia. 

3.  Crenata. 

4.  Grandiflora. 

5.  Lanceolata. 

Arbusti  a  fiori  da  Aranciera.  Desiderano  terra  sabbionosa 
mista  a  terreno  pingue,  e  si  moltiplicano  di  seme  su  letamiere 
Soffrono  molto  Tumido,  perciò  l'amatore  deve  di  continuo  sor- 
vegliarli, onde  non  perderli.  Sono  originarli  del  Capo,  e  fiori- 
scono dal  Luglio  air  Agosto. 

La  L*  specie  ha  fusto  cilindrico  e  diviso  in  rami  aperti  o  di- 
vergenti che  le  danno  V  apparenza  di  piapta  paniculata  nella  sua 
parte  superiore.  I  suoi  rami  sono  coperti  in  tutta  la  loro  lun- 
ghezza da  numerose  foglie  situate  le  une  vicine  alle  altre,  im- 
bricate,  e  che  abbracciano  il  fusto  alla  base;  desse  sono  poi  lan- 
ceolate, molto  aguzze,  nervose  e  barbute  in  modo  rimarchevole. 
Porta  fiori  quasi  sessili,  il  cui  calice  è  barbuto  come  le  foglie, 
e  la  corolla  vellutata  esteriormente. 

La  2.*  non  differisce  dalla  precedente  che  per  aver  foglie  pili 
larghe,  piìi  corte  e  del  tutto  glabre,  e  terminate  da  una  punta 
spinosa  Ha  fiori  quasi  sessili  che  nascono  ali*  estremità  dei  rami 
il  di  cui  calice  è  vellutato,  e  la  corolla  coperta  esternamente 
d' una  specie  di  cotone  bianco  e  setoso:  dippiù  lo  stendardo  del 
fiore  è  bruno  nella  sua  parte  interna,  e  le  divisioni  del  calice 
sono  terminate  da  punti  spinosi.  Si  trova  tanto  al  Capo  di  Buona 
Speranza,  che  in  Etiopia. 

La  Crenata  è  un  fruttice  che  si  divide  nella  parte  superiore 
in  rami  triangolari,  glabri  e  molto  fogliosi.  Ha  foglie  sessili, 
cordiformi  puntute,  a  sette  nervature  un  poco  venose,  e  denti- 
culate  agli  orli.  I  fiori  sono  glabri,  peduncolati,  in  numero  di 
3  0  4  air  estremità  di  ciascun  ramo,  i  quali  poi  danno  frutti 
che  sono  legumi  glabri,  presso  che  cilindrici,  e  d'un  rosso  bruno. 

Boronia 

1-  Alata.  2.  Anemoides. 
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3.  Grenulata.  9.  Poligalaefolia. 

4.  DeDticulata.  10.  Serrulata. 

5.  DrummoDdii.  11.  Spatulata. 
6*  Pilonema-                            12.  Tetrandra. 
7.  Filosa.  13.  Viminea. 
8-  Pinnata. 

Arbusti  fioriferi  d'Aranciera:  amano  terra  leggera  e  meglio 
d*  erica:  esposizione  ariosa  ed  asciatta.  Si  moltiplicano  per  talee. 
Provengono  dall'  Australia  e  particolarmente  dal  capo  Van- 
Dtemen. 

La  1."  specie  dall'  Aprile  ad  Maggio  sviluppa  fiori  rossi 
segnati  di  bianco  alla  sommità  dei  petali.  Il  suo  fusto  s'innalza 
circa  un  metro  ed  ha  foglie  divise  in  9  ad  11  foglioline  cre- 
nulate  e  ritorte. 

La  Grenulata  h^  ramicelli  fusiformi  e  gracili;  foglie  spatu- 
late,  ottuse,  disseminate  di  punti  vescicolari,  leggermente  ere- 
nnlati,  di  color  verde  cupo.  Spiega  fiori  di  color  roseo-violetto 
brillante,  raggiati  di  verde  e  di  violetto  carico,  e  sono  odorosi. 

La  Denticulata  ha  foglie  semplici,  lineari,  ottuse,  un  poco 
depresse  e  denticulate.  Dall'  Aprile  a  tutto  Giugno  mette  fiori 
di  color  rosa  pallido  in  forma  di  corimbi  laterali. 

La  Drummondii  è  frultescente  e  ramosa.  Ha  foglie  opposte, 
impari-pinnate  divise  in  3  a  5  foglioline  lineari.  Porta  fiori 
ascellari  d' un  delicato  color  roseo  venato  di  carminio. 

La  Pilonema  ^  un  arbusto  quasi  erbaceo  dell'  altezza  di 
circa  mezzo  piede.  Ha  rami  diritti,  glabri,  molto  esili,  guarniti 
di  foglie  semplici,  sessili,  opposte,  qualche  volta  ternate,  oblungo 
lanceolate,  intiere,  negli  orli  senza  nervature  sensibili,  e  gla- 
bre in  amendue  le  pagine.  Porta  fiori  solitarii,  terminali,  so- 
stenuti da  peduncoli  diritti,  semplici,  uniformi  con  corolla 
e  calice  glabri  e  sprovisti  di  brattee. 

La  Pilosa  è  un  arbustino  i  cui  fusti  sono  cilindrici,  e  che 
non  s' innalza  dippili  di  un  piede  e  mezzo:  ha  branche  gracili 
munite  di  rami  opposti,  diritti,  cilindrici  e  pelosi.  Porta  fiori 
solitarii  situati  nelle  ascelle  delle  foglie,  parte  laterali,  parte 
terminali  e  portati  da  peduncoli  lunghi  quanto  le  foglie,  ac- 
compagnati da  4  brattee  pelose  come  sono  tutti  gli  organi  di 
questa  pianta. 

La  Pinzata  ha  fusto  gracile  che  non  s'innalza  piìi  di  80 
centimetri.  Le  sue  foglie  composte  di  5  a  7  foglioline  sono 
lanceolate  e  spandono  odore   di   Mirto-  Da  Febbraio  a  tutto 
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Maggio  mette  jQori  laterali,  spesso  doppii  di  color  roseo,  e  che 
hanno  l'odore  del  Bianco  Spino. 

La  PolygalaefoUa  è  assai  piccola:  il  suo  fusticino  non  mi- 
sura mai  più  di  5  a  6  centimetri.  Ha  foglie  semplici,  lanceolate 
intiere,  qualche  volta  a  tre  verticilli.  I  suoi  fiori  sono  ascellari 
solitari!,  e  di  color  rosso. 

La  Spatulata  è  un  arbusto  diritto  a  rami  cilindrici  e  gra- 
cili. Porta  foglie  corte,  obovali,  e  fiori  numerosissimi  di  color 
lilla  chiaro  in  forma  di  corimbo. 

La  Tetrandra  ha  rami  gracili  ed  estesi:  foglie  opposte  a  7  o 
9  fogliolìne  lineari,  dalle  cui  ascelle  parte  un  flore  solibrio  di 
color  bianco  leggermente  rosato  e  che  si  apre  dall'Aprile  al 
Maggio. 


Borya 


1.  Ligustrina. 

Arbusto  a  foglia  caduca  da  piena  terra.  Serve  a  formar 
macchie  nei  boschetti-  Si  moltiplica  di  seme,  e  per  divisione 
di  radici. 

Boscia 

1.  Senegalensis. 

Pianta  arborea  a  fiori  da  Serra  calda.  SÌ  coltiva  in  terra 
d'erica,  e  si  moltiplica  di  semi  su  letto  caldo,  ed  anche  per 
margotte.  Chiamasi  ancora  Podòria  senegalensis. 

Bosea 

1.  Yervamora. 

Arbusto  fiorifero  da  Aranciera.  È  detto  volgarmente  Bosea 
a  foglie  di  lilla.  Ama  terra  pingue,  ma  leggera.  Si  propaga 
per  margotte  e  per  getti:  che  però  stentano  assai  a  radicare.  I 
suoi  fiori  sono  rossastri  ed  incompleti  e  disposti  a  grappoli 
ed  ascellari.  Ha  foglie  semplici,  alterne,  ovali-puntute,  e  ha 
finissime  nervature  porporine.  È  nativa  delle  Canarie. 

Bossiaea  o  Bossiaeva 

i.  Cinerea. 
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2.  Microphylla. 

3.  Heterophylla- 

4.  Piumosa. 

5.  Rotundifolia. 
5.  Scolopendria. 

Arbusti  fioriferi  da  Tepidario.  Vogliono  terra  sabbioniccia 
e  moderate  inafflature.  Si  moltiplicano  per  talee  e  per  mar- 
gotte. Chiamansi. ancora  Platylobium.  Vedi  questo  nome.  Assai 
singolare  è  la  specie  Scolopendria,  giacche  mette  rami  o  bran- 
che a  forma  d'ali,  piatte,  verdi,  da  principio  molli  e  tenere 
che  poi  pigliano  consistenza  coriacea,  restando  però  sempre 
flessibili.  I  suoi  fiori  che  si  sviluppano  in  Maggio  sono  gialli 
macchiati  di  rosso.  Il  color  giallo  predomina  in  questo  genere. 
Appartengono  alla  famiglia  delle  Papiglionacee. 

Bossolo  0  Bosso 

Vedi  Buxus  sempervirens. 

Bossolo  nano  de'  giardini 

Vedi  Buxus  balearica. 

Bossolo  africano 

Vedi.Lycium  afrum. 

Bossolo  Cinese 

Vedi  Muraya  exotica- 

Boswellia 

1.  Glabra. 

2.  Serrata. 

3.  Thurifera. 

Alberi  ornamentali  da  Serra  calda.  Provengono  dalle  Indie 
orientali  e  dall'  Arabia. 

Sono  le  piante  che  danno  l'incenso,  e  perciò  volgarmente  si 
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chiamano  Alberi  dell*  Incenso.  Si   coltivano  come  il  Balsamo- 

dendrum.  Appartengono  alla  famiglia  delle  Terebintacee. 


Bothryochilus 


1.  Bellus. 

È  un'  Orchidea  da  Serra  temperata.  Porta  fiori  tricolorati, 
cioè  tinti  in  bianco,  rosso  e  giallo,  e  che  sono  assai  odorosi. 

Bottonaria 

1.  Turbith. 

2.  Vulgaris. 

Arboscelli  sempreverdi  da  Aranciera.  Danno  fiori  azzuro* 
gnoli,  che  si  mostrano  dall* aprile  a  tutto  giugno.  Si  coltivano 
meglio  che  in  qualunque  altro  modo,  in  terra  d'  erica,  o  di 
castagno,  e  si  moltiplicano  di  semi  su  letto  caldo,  e  j^er  sepa- 
razioni di  ceppi. 


Bottone  d'  argento 


Vedi  Ranunculus  aconitifolius.       ^ 

Bottone  d'  oro 

Vedi  Ranunculus  acris. 

Boucerosia 

1.  Descaisneana. 

È  una  Pianticella  grassa,  erbacea,  carnosa,  perenne,  assai  ra- 
mificata, e  a  rami  tetragoni  i  cui  angoli  portano  de'  denti  fili- 
formi, d*  un  bel  verde  biancastro,  lucente,  e  pizzichettati  di 
bruno.  I  suoi  fiori  son  piccoli,  ma  graziossimi,  d'un  rosso  mar- 
rone. Proviene  dal  Senegal  ed  è  assai  delicata,  per  cui  si  trova 
in  pochi  giardini.  Si  coltiva  come  le  Stapelie  di  cui  è  affine.  Il 
suo  nome  generico  significa  Corna  di  bus. 

Boussingaultia 

*  1.  Baselloides. 
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Pianta  a  radici  tuberculose  e  a  fusto  rampicante,  che  si 
copre  di  piccoli  fiori  bianchi  e  assai  odorosi.  È  veramente  pre- 
ziosa per  formar  festoni  e  coprir  muri.  Che  che  si  voglia  far  cre- 
dere, pei  paesi  freddi  e  dove  gela,  è  pianta  da  levarsi  di  terra 
e  conservarsi  in  Aranciera-  Quando  per  la  prima  volta  fu  intro- 
dotta nella  coltivazione  europea,  si  dissero  di  lei  meravìglie 
come  pianta  orticola:  si  pretendeva  che  le  sue  foglie  fossero 
preferibili  alli  spinaci;  i  suoi  tuberi  migliori  delle  patate.  Nulla 
fu  vero,  e  non  restò  che  pura  pianta  da  giardinaggio.  Si  mol- 
tiplica dividendone  i  tuberi,  ed  anche  per  talee.  Questo  genere 
fu  così  denominato  in  onore  di  M.  Boussingault  celebre  chi- 
mico e  agronomo  francese.  Proviene  da  Quito.  Appartiene  alla 
famìglia  delle  Chenopodee- 

Bouvardia 

1:  Angustifolia.  13.  Laura. 

2.  Anomala.  14.  Leiantha. 

3.  Aurantiaca.  15.     «      compacta. 

4.  Cavanillesii.  16.  Longi  flora. 

5.  Coccinea.  17.  MoUis. 

6.  Coerulea.  ^  18.  Multiflora. 

7.  Delicata.  "  19.  Naudinii. 

8.  Flava.  20.  Oriana. 

9.  Ghiesbrechztii  21.  Rosalinda. 
10.  Hirtella.  22.  Splendens. 

IL  Houtteana.  23.  Tripylla  flore  albo. 

12.  Jaquinii.  24.       ^        fl.      roseo. 

Arbusti  fioriferi  da  Aranciera  e  da  Tepidario.  Amano  terra 
sostanziosa,  ma  leggera.  Si  moltiplicano  per  margotte,  per  getti, 
e  per  separazioni  di  radici.  In  generale  si  coltivano  come  le 
Fuchsia.  Appartengono  alla  famiglia  'delle  Rubiacee.  Proven- 
gono quasi  tutti  dal  Messico. 

L' Angustifolia  porta  fiori  coccinei  a  mazzetto  che  sorgono 
air  estremità  dei  ramicelli,  ed  ha  foglie  lineari-lanceolate  acute, 
e  ternate. 

La  Jaquinii  è  detta  anche  Houstonia  coccinea.  Vedi  questo 
nome.  Alcuni  vogliono  che  la  Splendens  non  sia  che  una  sua 
varietà,  anzi  che  una  specie  a  parte. 

La  Leiantha  è  un  piccolo  ma  grazioso  arbusto  che  dà  fiori 
scarlatti  riuniti  alla  cima  in  una  specie  di  corimbo  emisferico, 
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che  contrasta  in  modo  singolare  colla  verdura  carica  del  suo 
fogliame. 

La  MoUis  spiega  fiori  gialli  con  degradazione  di  color  por- 
pora carico. 

La  Longiflora  ha  rami  gracili,  foglie  opposte,  ovali  e  d'ano 
splendido  verde.  Spiega  fiori  di  no  bianco  puro  disposti  a  maz'- 
zetto  terminale  e  che  esalano  un  delizioso  odore  di  Gelsomino. 
Si  dice  la  piìi  pregevole  del  genere. 

La  Flava  s'innalza  un  metro  circa;  ha  foglie  ovali,  lanceo- 
late, e  pòrta  fiori  a  lungo  tubo  pendenti  e  di  color  giallo  aran- 
ciato. 

L'  Houtteana  è  un  fruttice  a  rami  assai  fragili  e  di  bellis- 
simo fogliame.  Porta  fiori  a  mazzetti  che  nascono  airestremità 
dei  rami  di  color  rosso  coccineo. 

Bozzoli  di  seta  de'  Boschi 

Botanicamente  tale  pianta  è  chiamata  Vìncetoxicum  o£9cinale, 
ed  anche  Cynanchum  vincetoxicum;  ma  non  si  coltiva  nei  giar- 
dini. 


Brachycome  ' 


1.  Iberidifolia  flore  albo. 

2.  «  flore  coeruleo. 

3.  «  flore  lilacino. 

4.  «  flore  roseo. 
6.  Triloba. 

Piante  annue  a  fiori.  La  L^  specie  colle  sue  varietà  s*alza 
da  terra  da  20  a  30  centimetri  con  fustini  molto  ramosi  alla 
base,  e  ramificazioni  aperte  che^  si  stendono  sul  suolo  e  che  poi 
si  raddrizzano  formando  de'ciuffl  di  20  a  25  centimetri,  equal- 
che volta  più  di  diametro.  I  loro  fiori  a  capitoli  solitarii  termi- 
nali somigliano  assai  per  la  forma  e  la  disposizione  a  quelli 
delle  Cinerarie.  Si  riproducono  di  seme  e  possono  seminarsi 
in  tre  epoche:  differenti  cioè  L"*  di  iSettembre  in  vasi  e  in  casse 
per  averne  precosissima  la  fioritura.  2/*  in  Marzo  per  trapian- 
tarle prestissimo  in  piena  terra  ad  abbellire  i  giardini.  3.''  alla 
fine  d'Aprile  all'aperto,  e  su  luogo,  per  vederle  fiorire  quanto 
è  lunga  la  state.  Servono  poi  benissimo  per  far  bordure.  Ap- 
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partengono  alla  famìglia  delle  Composte,  e  provengono  dalla 
nuova  Olanda. 

La  Trìloba  è  chiamata  anche  e  pili  dì  spesso  Vittadinia  lo- 
bata e  trìloba.  Vedi  questo  nome.  Il  vocabolo  Brachycom 
significa  corta  capigliatura. 


Brachypodium 


1.  Platyslachìum. 

Graminacea  perenne  ornamentale  da  piena  terra.  Si  riproduce 
di  semi  e  per  divisione  di  radici. 


Brachysema 


1.  Lanceolatum. 

2.  Latifolium. 

3.  Longifolium. 

4.  Platypterum, 

5.  Speciosum. 

5.  Species  Luklcy. 

Arbusti  fioriferi  da  Tepidario.  Vogliono  terra  di  brughiera 
Si  moltiplicaao  di  semi  al  principio  di  primavera,  ed  anche  per 
margotti.  Provengono  tutti  o  quasi  tutti  dall*  Australia.  Il  La- 
tifolium s' innalza  sino  a  metri  1.  60  e  presenta  rami  gracili  e 
sarmentosi.  Ha  foglie  alterne,  ovali,  intiere,  e  fiori  laterali  di 
un  bel  rosso,  che  si  spiegano  in  Aprile  e  Maggio.  Il  Longifolium 
è  un  suffruttice  a  rami  pur  gracili,  diritti,  con  foglie  ellìtiche, 
allungate,  pubeschenti  che  portano  alle  loro  ascelle  mazzetti  di 
4  a  5  fiori  in  forma  di  stendardo  di  colore  arancio  vivo, 
segnati  di  porpora  carica.  Il  Speciosum  presenta  fòglie  alterne 
od  opposte,  ovali,  appuntate,  intiere  a  color  verde  cupo  al  di- 
sopra e  di  verde  glauco  al  dissotto.  I  suoi  fiori  che  si  schiu- 
douo  in  Marzo  ed  Aprile  sono  grandi  e  di  un  bel  rosso  ver- 
migho,  segnati  d'  una  linea  gialla  alla  base  del  loro  stendardo  ec. 

Brancorsina 

Vedi  Acanthus  mollis.  É  delta  altresì  volgarmente  Erba  mar- 
moracea  e  Acanto  d*  Italia. 
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Brassavola 

1.  Digbyana. 

2.  Glauca. 

Sodo  Orchidee  provenienli  da  Honduras.  Si  coltivano  in  Serra 
calda  sopra  pezzi  di  legno.  La  1/  porta  fiori  odorosi  larghi  da 
15  a  20  centimetri.  I  segmenti  del  suo  perianto  sono  verdastri 
col  labbro  cordiforme  d' un  bianco  puro.  La  Glauca  è  quasi 
bella  come  la  1.^ 

Brassia 

1.  Brachiata. 

2.  Cinnamomea. 

3.  Macrostachya. 

4.  Maculata. 

5.  Verrucosa. 

Sono  Orchidee  parassite  da  Serra  calda,  provenienti  da  Gua- 
Umala  e  dalla  Giammai ca.  La  Brachiata  porta  fiori  di  color  verde 
pallido,  segnati  d'un  gran  numero  di  striscio  oblunghe  d'un 
bel  bruno.  La  Macrostachya  li  spiega  di  color  giallo  legger- 
mente macchiati  di  bianco.  La  Verrucosa  li  porta  in  gran  mi- 
mero,  assai  grandi,  di  color  oliva  chiaro  con  numerose  pun- 
teggiature rosse  ec.  In  generale  i  fiori  di  questo  genere  sono 
pili  0  meno  odorosi.  Si  tengono  entro  panierini  sospesi,  come 
i  Dendrobium,  in  terra  torbosa  mescolata  con  muschii. 

^  Brassica 


.1   Chinensis. 

2.  Oleracea. 

• 

3.            < 

acephala 

cri^pa. 

4.            « 

« 

atrosanguinea. 

5.                       € 

« 

laciniata  variegata. 

6.                       € 

« 

prolifera. 

7.                       € 

« 

cynaraefolia. 

8.  Palmifolia. 

9.  Tournefortii. 

Piante  annue  e  bienni  d'ornamento.  Non  sono  che  Cavoli: 


Digitized  by 


Google 


BR  209 

ma  sì  coltivano  dai  Giardinieri  per  la  singolarità  delle  loro  fo- 
glie. Si  moltiplicano  di  semi  in  primavera,  fioriscono  d'  estate, 
ma  non  arrivano  al  lor  massimo  sviluppo  che  d' inverno:  ra- 
gione per  cui,  coltivate  in  vaso  riescono  di  gradito  ornamento 
agli  appartamenti  e  alle  stanze  in  questa  tetra  stagione,  non 
meno  che  di  utilissimo  sussidio  alla  composizione  de'  mazzi 
di  fiori. 

Il  Ravizzone  da  noi  coltivato  in  grande  per  estrarre  olio  dal 
suo  seme,  è  botanicamente  chiamato  Brassica  napus;  come  Bras- 
sica  rapa,  la  Rapa  nostra  comune.  Tutte  le  Brassiche  apparten- 
gono alla  tamiglia  delle  Crocifere. 

La  Brassica  oleracea,  o  Cavolo  comune,  nella  lingua  delle 
piante  vuol  dire  Guadagno,  Profitto,  Utile. 

Brindonia 

1.  Celebica. 

2.  Indica. 

3.  Oxycarpa  o  conchincinensis. 

Sono  alberi  ornamentali  da  Serra  calda.  «  La  specie  indica, 
dice  il  Sig.  Maranesi  nel  suo  Dizionario  della  Storia  naturale, 
è  un  beir  albero  a  forma  piramidale,  a  rami  opposti,  a  foglie 
di  color  verde  lucente,  a  fiori  terminali.  Si  estrae  dalle  diverse 
parti  di  questa  pianta,  massime  quando  è  giovine,  un  sugo  re- 
sinoso giallo,  analogo  alla  gomma-gotta.  Il  frutto  di  questa 
pianta,  rosso,  spinoso,  e  della  grossezza  di  un  piccolo  pomo,  ha 
una  polpa  acidissima;  ma  cotto  e  ridotto  in  gelatina  od  in  si- 
roppo,  è  assai  ricercato  dagli  Indiani  ed  adoperato  utilmente 
contro  le  febri  acute.  » 

La  Celebica  ha  foglie  lanceolate  e  fiori  terminali  ed  ag- 
gruppati in  *tre.  Linneo  la  chiama  Garcinia  celebica. 

L' Oxycarpa  porta  fiori  ascellari,  quasi  sessili,  raccolti  a  tre 
o  a  quattro,  e  matura  pur  essa  frutti  acidi  e  commestibili. 

Appartengono  tutte  alla  famiglia  delle  Guttifere,  e  si  colti- 
vano come  le  Garcinie. 

Briza 

1.  Compacta. 

2.  Geniculata. 

14 
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3.  Gracilis. 

4.  Major. 

5.  Maxima. 

6.  Media. 

7.  Minor. 

Graminacee  annuali  d'  ornaménto,  e  servono  a  formar 
bordure.  Alcuni  le  considerano  perenni  forse  a  cagione  che  si 
possono  moltiplicare  anche  per  divisione  di  radici,  e  così,  dando 
loro  nuovo  vigore,  prolungarne  la  vita.  Si  pretende  che  in 
questo  caso  resistano  assai  bene  ai  nostri  freddi  e  riescano  di 
più  rigogliosa  vegetazione  nella  successiva  primavera.  Comun- 
que sia  di  ciò,  sono  piante  più  o  meno  belle,  secondo  le  specie 
e  che  s' innalzano  dai  20  30  e  sino  a  40  centimetri.  Portano 
in  generale  foglie  piane,  lanceolate,  lineari,  aspre  al  tatto,  e 
fiori  senza  petali,  disposti  a  spighette,  poco  numerose,  lunghe 
due  centimetri  circa,  ovali,  lucenti:  dapprima  verdi,  poi  d'  un 
color  bianco  giallastro  o  pagliarino  quando  arrivano  a  maturità. 
Dessi  sono  estremamente  deboli  e  flessibili,  per  cui  si  piegano 
in  basso  e  si  muovono  al  più  piccolo  spirar  di  vento. 

I  nostri  Giardinieri  tengono  in  gran  conto  tutte  le  specie  di 
Briza,  e  le  raccolgono  con  cura  e  le  pongono  a  disseccare  colle 
loro  spighette  volte  al  basso,  e  in  luogo  oscuro  prima  che  sieno 
del  tutto  mature.  Così  le  conservano  lungamente,  e  se  ne  ser- 
vono in  tempo  d' inverno  a  ornar  lampade,  giardiniere  ecc.  e 
le  intrecciano  eziandio  cogl'  altri  fiori  detti  Immortali  quali 
sono  gli  Amaranti,  gli  Elicrisi,  i  Gnaphalium,  alcuni  Statici  e 
Agrostidi  ecc.  Non  è  però  da  tacersi  che  anche  d'  estate  pos- 
sono usarsi,,  e  s*  usano  all'  ornamento  de'  mazzi  e  a  coprir  vasi 
ecc.  Il  modo  più  comune  di  moltiplicarle  è  di  semi  in  pri- 
mavera. 

Brizopyrum 

1.  Sicùlum. 

Graminacea  perenne  ornamentale.  Si  coltiva  come  le  Briza. 

Brodiaea 

I.  Grandiflora. 
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Pianta  vivace  a  fiori  da  piena  terra.  Si  moltiplica  di  semi, 
e  per  divisioni  di  radici. 

Bromelia 

1.  Ananas  o  saliva. 
2..Bracteata. 

3.  Ghrysantha. 

4.  Fernandie. 

5.  Earatas. 

6.  Pinguis. 

7.  Viltata. 

La  l.""  specie  di  queste  piante  è  quella  che  si  coltiva  per  la 
squisitezza  de'  suoi  frutti.  Non  v'  ha  persona  che  non  abbia 
udito  parlare  dell*  Ananasso.  Egli  è  perciò  che  tratteremo  a 
lungo  di  esso,  giacché,  se  non  presso  di  noi  per  le  ragioni  che 
diremo  in  seguito,  e  che  risulteranno  dal  fatto  istesso,  nelle 
Provincie  meridionali  d*  Italia,  come  a  Brindisi,  Bari,  Taranto 
ecc.  la  sua  coltivazione  in  grande  potrebbe  divenire  un  cespite 
di  lucrosa  industria  e  speculazione. 

La  Bromelia  ananas  chiamasi  volgarmente  Ananasso  coro- 
nato, e  presenta  non  poche  varietà  che  vengono  indicate  dal 
colore  del  frutto  cioè  bianco,  scuro,  rosso,  violetto,  spinoso, 
senza  spine,  di  forma  piramidale,  ovale  ecc.  Dalle  foglie  poi 
degli  Ananassi  si  ottengono  fibre  delicatissime  per  far  tessuti 
e  vesti,  delle  quali  fanno  uso  i  popoli  della  zona  torrida.  Nel 
Museo  di  Firenze  si  trovano  belle  vesti  e  finissimi  fazzoletti 
ricamati,  fatti  di  fibre  appunto  di  Ananasso.  Fu  Colombo  il 
primo  a  portarlo  iu  Europa.  Tutte  le  altre  specie  sono  d' orna- 
mento e  si  coltivano  come  le  Orchidee  falsa  parassite  da  Serra 
calda.  In  generale  danno  fiori  di  color  rosso  vivo. 

La  terra  per  ben  coltivare  la  Bromelia  Ananas  deve  essere 
sostanziosa  e  leggera.  Il  Professore  Filippo  Re  prescrive  il 
seguente  composto. 


Vinaccie  di  un  anno 

Parti  10 

Terriccio  di  bosco 

»       1 

Argilla 

»       3 

Sabbia  di  torrente 

>       2 

Yallonea  di  3  anni 

> 

Letame  pecorino 

»     1|2 
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Letame  di  cavallo  »       1 

Terra  d' orto  >      1;2 

Siccome  poi  per  caldi  che  sìeno  i  nostri  climi  anche  i  più 
meridionali,  v'  ha  un  tempo  dell*  anno  in  cui  la  temperatura 
atmosferica,  gli  acquazzoni,  le  pioggie  dirotte,  e  continue,  i 
violentissimi  venti  possono  portar  gravi  danni  a  questa  pre- 
ziosa pianta,  così  farà  d'uopo  anche  colà  di  mantenerla  in  vaso, 
onde  tenerla  al  coperto  nelle  stagioni  meno  propizie.  Su  que- 
sto rapporto  i  precettori  insegnano,  che  i  vasi  degli  Ana- 
nassi devono  sempre  essere  proporzionati  alla  loro  forza:  così 
i  piU  grandi  non  oltrepasseranno  il  diametro  di  un  piede  di 
profondità,  ed  uno  di  larghezza. 

Si  propagano  per  mezzo  de'  ciuffi  che  si  levano  dai  frutti 
maturi,  ovvero  colle  nuove  puntate  che  nascono  al  piede  delle 
piante  stesse.  I  ciuffi,  i  getti,  e  le  pianticine  senza  radici,  che 
si  destinano  a  formar  nuove  piante,  debbono  esser  tenute  otto 
giorni  circa  in  una  stanza  calda  ad  asciugarsi,  indi  si  pongono 
in  vaso  di  4  pollici  profondandoli  due  dita.  S' innaffiano  subito 
leggermente,  locchè  ripetesi  ogni  volta  che  la  terra  è  affatto 
secca.  Avvertasi  di  nonr  tener  troppo  calde  le  giovani  piante. 
Bastano  loro  12  gradi  di  calore  continuo;  imperocché  se  cre- 
scono troppo  nel  primo  anno  facilmente  periscono.  Ogn'anno 
in  primavera  cambiasi  loro  vaso,  il  quale  deve  essere  del  dia- 
metro di  9  pollici  nel  secondo  anno,  e  di  un  piede  nel  terzo. 
Quando  si  cambiano,  si  recidono  loro  le  radici  guaste,  e  si 
spuntano  le  buone  per  frenare  la  loro  troppa  lussureggiante 
vegetazione,  e  formar  così  pib  tardive,  ma  più  vigorose  piante 
e  frutti  più  voluminosi,  e  squisiti. 

Tuttavia  gli  amatori,  che  bramassero  ottenere  frutti  precoci, 
non  hanno  a  far  altro  che  tagliare  tutte  le  radici  alle  loro 
piante,  e  porle  ad  un  forte  calore  sufficientemente  inaffiandole. 
Per  tale  operazione  i  frutti  subito  spuntano,  ma  le  piante  peri- 
scono. Nuir  ostante  a  ciò  in  generale  tutte  le  cure  del  colti- 
vatore degl'  Ananassi,  e  con  tutta  ragione,  sono  volte  a  far  sì 
che  venga  ad  essi  impedito  di  portar  frutti  sino  a  che  non 
abbiano  acquistata  forza  sufficiente  onde  non  perderle.  A  que- 
sto scopo  non  si  giunge  nelle  Provincie  settentrionali,  se  non 
mediante  letti  caldi  in  Serre  calde  o  sotto  Bacheche  di  varia 
temperatura.  II  giovine  Ananasso  non  esige  che  12  gradi  di 
temperatura;  quello  del  secondo  anno  di  vita  propria  dai  15  ai 
20:  e  quello  del  tèrzo  dai  30  ai  40  di  Rèaumur.  A  questo  calore 
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fruttifica,  e  quanto  maggiore  sarà  il  calore,  tanto  più  volumi- 
noso e  saporito  diverrà  il  frutto. 

Le  Serre  per  gli  Ananassi  devono  essere  costruite  in  modo 
che  abbiano  facile  e  pronta  vegetazione. 

Nella  state  gli  Ananassi  s' innaffiano  di  molto:  neir inverno 
al  contrario  mai  o  quasi  mai. 

Alcuni  nel  grande  estate  li  pongono  all'  aperto  a  pieno 
mezzo  giorno,  ed  a  ridosso  di  un  muro.  Questo  sistema  potrà 
essere  utilissimo  qualora  non  sopravvenga  qualche  improvvisa 
bufera  che  ad  un  tratto  li  danneggi,  o  distrugga.  Così  pure  si 
può  supporre  che  nelle  Provincie  meridionali  debbano  vivere 
ed  anche  benissimo  prosperare  in  piena  terra;  ma  il  coltivatore 
che  ne  tentasse  la  prova,  sia  per  le  burrasche  d'estate,  sia  per 
le  epoche  meno  favorevoli  dell'  anno  si  traverebbe  obbligalo 
a  tener  pronti  ripari  e  tavolati  onde  al  bisogno  coprirli,  per 
tutto  non  perdere  fatiche  ed  utili  in  una  sola  stagione,  o  pur 
anco  in  un  sol  giorno. 

Gli  Ananassi  coltivati  fra  noi  generalmente  maturano  il 
frutto  nel  mese  d'  Agosto. 

Le  altre  Bromelie  si  coltivano  presso  a  poco  nel  medesimo 
modo,  ma  non  esigono  cure  tanto  speciali,  e  non  hanno  pregio 
che  pe'loro  fiori  e  come  piante  di  puro  ornqrmento. 

La  Bromelia  ananas  nella  lingua  delle  piante  esprimo  Pei'- 
feziàne,  Tu  sei  perfetto. 

Bromulus 

I 

1.  Patulus. 

2.  Velutinus. 

Graminacee  ornamentali  da  piena  terra.  Per  la  loro  coltiva- 
zione vedi  Briza. 

Bromus 

1.  Brizaeformis. 

Graminacea  perenne  ornamentale  da  piena  terra.  Si  molti- 
plica di  semi  e  per  divisione  di  radici. 

2.  Pratensis. 

È  pianta  erbacea  perenne,  che  serve  alla  formazione  dei  tap- 
peti verdi  nei  parchi  e  grandi  giardini. Ma  non  è  la  sola;  diamo 
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perciò  qui  l' elenco  di  tutte  queir  erbe  che  s' usano,  e   sono 

state  trovate  le  migliori  a  tale  effetto,  e  sono: 

1.  Cynosurus  cristatuSi 

2.  Festuca  rubra. 

3.  Poa  pratensis. 

4.  «     nemoralis, 

5.  Ray-grass  o  Lolium  perenne. 

6.  Trifolium  repens  flore  albo. 

Osservaaioni 

Il  Bromus,  Cynosurus  e  il  Poa  pratensis  richieggono  terreni 
sabbìonosi,  asciutti,  ed  ancHe  cretacei  ;  ed  esposizione  del  tutto 
soleggiata. 

Il  Poa  nemoralis  predilige  anzi  esige  assolutamente  terreno 
fresco,  ed  ombreggiato.  Il  Ray-grass  e  il  Trifolium  non  si 
adattano  che  alle  terre  sostanziose,  consistenti  e  fresche,  ma 
soleggiate  e  libere. 

Alcuni  giardinieri  nel  formare  i  tappeti  verdi  uniscono  as- 
sieme il  Cynosurus,  Festuca  e  Poa  pratensis  per  le  terre  aride 
e  cretacee:  e  il  lolium  perenne  e  il  Trifolium  repens  pei  ter- 
reni grassi.  Il  Bromus  e  il  Poa  nemoralis  sono  sempre  semi- 
nati separatamente.  Oltre  le  accennate,  altre  piante  erbacee 
perenni  s' usano  alla  formazione  de'  tappeti  verdi,  quali  per 
esempio  la 

1.  Antoxanthum  odoratum. 

2.  Festuca  duriuscula  vel  rubra  che  si  pongono  come  il 
Poa  nemoralis  sotto  V  ombre  degl'  alberi,  quando  il  terreno  è 
fresco;  ma  se  si  trova  arido  e  secco,  allora  si  aggiungono  e  si 
uniscono  le  seguenti. 

1.  Festuca  heterophylla. 

2.  >       tenuifolia. 

Brotera 

1.  Ovata. 
Pianta  perenne  a  fiori.  Ama  terra  sostanziosa  ma  leggiera. 
Si  riproduce  di  seme,  e  si  coltiva  generalmente  in  vaso. 

Broughtonia 

1.  Sanguinea. 
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È  un'orchidea  da  Serra  calda  fra  quelle  che  si  tengono  sospese 
in  Canestrini.  Ha  fusto  e  gambo  rigonfio,  ovoidale,  fermato  da 
una  guaina  membranosa  grigiastra  e  sormontata  da  due  o  tre 
foglie  strette,  fermissime,  dal  mezzo  delle  quali  sorge  un  lungo 
peduncolo  terminato  da  cinque  o  sei  fiori  delicati  di  color 
carminio  leggiero  e  venato  di  porpora. 

Broussonetia 

1.  Papyrifera. 

2.  Cuculiata  o  spathiilata. 

3.  Dissecta. 

4.  Heterophylla. 

5.  Eaempfen. 

6.  Eazinoki. 

7.  «         foliis  variegalis. 

8.  Macrophylla. 

Tutti  conoscono  il  Papirifero,  detto  volgarmente  Gelso  della 
China  e  Falso  Moro.  È  albero  di  media  grandezza  a  foglia  pre- 
cocemente caduca,  e  che  spesso  vien  scelto  alla  formazione  dei 
viali  nelle  pubbliche  passeggiate.  Bisogna  però,  servendosi  di 
esso  come  pianta  da  pubblica  via,  scartare  gl'individui  femmi- 
nei perchè  questi  lasciano  cadere  una  gran  quantità  di  frutti 
maturi  che  insudiciano  i  passanti.  Come  pianta  d'ornamento 
pei  parchi  e  grandi  giardini  sono  pur  belle  assai  le  specie  Cu- 
culiata, detta  anche  Spathulata  per  aver  le  foglie  a  forma  di 
navicella,  e  la  Heterophylla  che  le  ha  frastagliate  e  finissime. 
Queste  piante  crescono  bene  in  quasi  ogni  sorta  di  terra,  e 
si  moltiplicano  di  semi  e  per   divisioni  di  talli. 


Browallia 


1.  Alienata. 

2.  Czerwiakowshii. 

3.  Demissa. 

4.  Elata. 

5.  «     alba. 

6.  €     coerulea. 

7.  «     grandiflora. 

8.  Humifusa. 
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9.  Jamesonii. 

10.  Speciosa. 

Piante  annue  a  fiori,  salvo  le  due  ultime  che  sono  legnose, 
ma  riparate  d' inverno  in  Tepidario,  si  rendono  pur  esse  pe- 
renni. Anche  le  legnose  esigono  Serra  temperata.  Bramano 
tutte  terreno  leggero,  sostanzioso  e  molto  sole.  Si  moltiplicano 
di  semi  e  per  talee.  Provengono  dalle  Indie  occidentali. 

Questo  genere  porta  il  nome  di  Browallius  vescovo  luterano 
della  Città  d*  Àbo  in  Isvezìa,  ed  appartiene  alla  Famiglia  delle 
Scrofularie. 

L*  Elata  è  formata  da  un  fusticino  di  60  centimetri  circa 
d'altezza,  ed  ha  foglie  lanceolate  puntute.  Da  luglio  a  settembre 
mette  fiori  ascellari  spesso  a  tre  per  tre  d'un  bel  colore  bleu- 
lilla  a  lungo  tubo  di  color  giallo  d'  oro. 

La  Czerwiakowskfi  ha  foglie  più  grandi  della  precedente,  e 
fiori  di  color  violetto  molto  carico.  Alcuni  la  riguardano  come 
una  varietà  della  medesima. 

La  Demissa  si  scosta  dall'  Elata  per  aver  foglie  ovali-aguzze 
e  d'  un  verde  meno  intenso;  ma  sopratutto  per  i'  suoi  fiori 
egualmente  più  piccoli  e  d'un  violetto  grigio  di  lino,  o  tur- 
chiniccio macchiali  di  giallo  alla  base. 

L'Humifusa  è  di  tutte  queste  piante  la  più  curiosa,  poiché 
ha  caulicini  fusiformi,  ramosi,  ispidi  e  sdraiati  sul  suolo,  a  tal 
che  se  si  trova  in  mezzo  ad  altre  erbe,  nou  si  può  discernere 
se  non  quando  si  sviluppano  i  suoi  fiori,  che  sono  bianchi  e 
formati  da  una  corolla  il  cui  tubo  è  strétto  e  lungo  mezzo  pol- 
lice a  lembo  aperto,  presso  che  regolare  e  composto  di  5  lobi 
ovali,  uno  de' quali  è  più  lungo  e  diviso.  Questa  specie  venne 
trovata  la  prima  volta  nelle  montagne  più  alte  dell'Arabia. 

Browriea 

1.  Cocci  nea. 

2.  Erecta. 

3  Grandiceps. 

Arboscelli  fioriferi  da  Serra  calda  entro  la  quale  vogliono 
esser  tenuti  nella  parte  più  calda  ed  umida. 

La  specie  Coccinea  s' alza  da  8  a  10  piedi:  è  molto  ramosa, 
ma  non  di  troppo  gradevole  aspetto:  in  compenso  porta  fiori 
bellissimi,  molto  grandi,  di  color  scarlatto,  pendenti  e  disposti 
a  6  e  a  10  insieme  sotto  forma  di  mazzetti  laterali,  i   cui  pe- 
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dancolì  comuDì  sono  assai  corti  e  spuntano  lungo  i  rami.  Il 
legno  di  quest*  alberetto  è  molto  duro,  giallastro  e  ricoperto  di 
una  scorza  cinerea.  Le  sue  foglie  sono  alate,  sempre  pari,  e 
formate  da  due  e  tre  coppie  di  foglioline  ovali-lanceolate,  pun- 
tute, intierissime,  glabre,  lunghe  circa  3  pollici  e  portate  cia- 
scuna da  un  corto  picciuolo. 

La  Grandiceps  s*  innalza  a  due  e  tre  metri:  ha  fogliame 
abbondante  e  d' un  piacevolissimo  verde.  Porta  foglie  composte 
di  5  a  6  pari  di  foglioline  ovali-oblunghe,  acuminate  e  ad 
orli  sinuosi.  La  sua  infiorescenza  poi  si  presenta  -in  testa  ser- 
rata, quasi  sferica,  larga  circa  un  20  centimetri  e  composta  di 
più  centinaia  di  fiori  a  color  cromico  variato  di  rosa  pallido  e 
di  porpora  carica.  Se  si  coltiva  in  vaso,  li  esige  piuttosto  grandi, 
ma  riesce  assai  meglio  posta  in  piena  terra  entro  Serra.  Di- 
sgraziatamente fiorisce  molto  di  rado. 

Queste  piante  provengono  dall'  America  equizionale  e  dalle 
AntìUe.  Appartengono  alla  famiglia  delle  Leguminose  Cesal- 
pinee,  e  il  suo  frutto  è  un  baccello  uniloculare  polismermo: 
per  cui  crediamo  che  benissimo  si  potranno  riprodurre  di 
seme. 

Brucea 

1.  Antidysenterica  o  ferruginea. 

2.  Paniculata.  ^ 
Arboscelli  a  fiori  da  Tepidario.  Bramano  terra  sostanziosa, 

ma  leggera.  Si  propagano  per  margotti,  ed  anche  per  mezzo 
de'  talli  che  loro  sorgono  al  piede.  Esigono  abbondanti  irrigazio- 
ni in  estate,  e  neppur  troppo  scarse  in  inverno. 

La  1.*  specie  presso  di  noi,  e  in  tutta  Europa,  non  s' inalza 
di  più  di  5.  0  6.  metri  e  somiglia  assai  a  un  piccolo  Noce:  ma 
in  Abissinia  suo  paese  nativo  diventa  grand'  albero.  Ha  fusto 
diritto  coperto  d' una  scorza  grigiastra  un  poco  rugosa.  Le  sue 
foglie  son  grandi,  ravvicinate  le  une  alle  altre,  inserite  intorno 
alla  cima  de'  rami  formanti  delle  belle  ghirlande  terminali. 
Ciascuna  foglia  ha  la  lunghezza  di  un  metro  e  più,  ed  è  alata, 
qualche  volta  impari  e  composta  di  11,  o  13.  foglioline  ovali- 
lanceolate,  puntate,  molli,  verdi  e  glabre,  eccetto  negl'  orli,  e 
lungo  le  loro  nervature  che  vanno  coperte,  siccome  pure  i 
loro  picciuoli  di  peli  corti  e  rossastri.  Porta  fiori  piccoli,  dioici, 
verdastri,  rossastri  prima  del  loro  sbocciamento,  e  racchiusi  in 
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piccoli  inviluppi  separati,  quasi  sessili,  portati  da  lunghissimi 

peduncoli  comuni,  gracili  e  vellutati. 

Si  dà  a  questa  specie  il  prenome  di  Antidissenterica,  perchè 
si  vuole  che  gli  abitanti  del  paese,  ov*è  natia,  si  servano  delle 
sue  foglie  a  guarire  le  dissenterie. 

La  Paniculata  non  differisce  dalla  precedente  che  per  presen- 
tare grappoli  di  fiori  ramosi  e  paniculati. 

Questo  genere  fu  dedicato  al  celebre  Bruce,  che  per  il  primo 
lo  scoperse. 

Brucia  fava 

Vedi  Clandestina  rectiflora. 

Brugmansia 

1.  Bicolor  0  sanguinea. 

2.  Floribunda. 

3.  Suaveolens. 

4.  Yellow. 

Piante  a  fusto  semilegnoso  a  fiori  da  Aranciera.  Si  moltipli- 
cano per  getti,  e  per  divisione  di  radici.  Amano  terra  sostan- 
ziosa, e  calda  esposizione.  La  3.^  porta  fiori  grandi  di  color 
bianco  raggiati  di  giallo,  che  spandono  un  gratissimo  odore 
Viene  altresì  chiamata  Datura  arborea.  Provengono  dal  Perù  e 
dal  Messico.  La  1."  ha  il  medesimo  portamento  della  precedente 
e  foglie  lobate  e  sinuose.  La  sua  corolla  meno  lunga  e  meno 
aperta  è  verde  alla  base,  gialla  nel. mezzo,  e  d'un  rosso  ran- 
ciato  vivo  intorno  al  lembo. 

Brunella 

1.  Grandiflora. 

2.  €       alba. 

3.  «       lutea. 

4.  «       rosea.  / 
Piccole  piante  vivaci  da  piena  terra.  Vengono  utilizzate  spe- 
cialmente a  far  bordure  e  a  decorare  i  luoghi  rocciosi,  amando 
esse  di  preferenza  i  terreni  secchi  e  calcarei,  ma  un  po'  freschi. 
Appartengono  alla  famiglia  delle  Labiate,  ed  hanno  i  seguenti 
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caratteri  distintivi:  fusti  angolari,  foglie  ovali-oblunghe,  qual- 
che volta  incise.  Portano  fiori  a  spighe  molto  grandi,  rigonfii, 
col  labbro  inferiore  denticolato  e  a  diversi  colori,  i  quali  costitui- 
scono le  varietà  da  noi  accennate.  Servono  benissimo  a  far  bor- 
dure e  a  sostenere  ed  abbellire  i  colli  e  le  ripe  a  pendio.  Sono 
indigene  dell*  Europa:  fioriscono  da  Luglio  a  tutto  Settembre. 
Si  moliplicano  di  semi  in  primavera  ed  anche  per  talee.  Alcuni 
le  chiamano  eziandio  Prunella. 

Brunsfelsia 

1.  Acuminata.  * 

2.  Confertiflora. 

3.  Eximia. 

4.  Hopeana  o  unifiora. 

5.  Hydrangeaeformis. 

6.  Latifolia. 

7.  Undulata  o  gracilis. 

Alberetti  fioriferi  da  Serra  temperata  e  calda.  Appartengono 
alla  Famiglia  delle  Scrofularìnee.  Bramano  terra  leggera,  in 
gran  parte  vegetale,  e  si  moltiplicano  di  semi  su  letto  caldo, 
per  talee  semplici  ed  anche  per  talee  dette  a  strangolature  se- 
condo le  specie,  fra  le  quali  nominiamo  la  Hopeana:  alcuni 
vogliano  pur  anco  per  mezzo  di  margotte.  Provengono  tutte 
dal  Brasile,  airinfudri  dell'  ultima  che  è  nativa  dell'  Isole  Bar- 
badi  e  della  Giammaica. 

La  specie  Acuminata  è  un  alberello  di  elegante  portamento. 
Ha  foglie  oblunghe,  e  acuminate.  I  suoi  fiori  non  molto  odo- 
rosi sono  disposti  in  forma  di  piccoli  mazzetti  terminali. 

La  Confertiflora  è  un  sotto  alberello  che  porta  fiori  termi- 
nali di  5  centimetri  di  diametro  e  di  color  violetto  carico  uni- 
forme. 

L' Eximia  s'alza  sino  a  un  metro,  presentando  foglie  oblun- 
ghe, lanceolate,  acuminale,  e  fiori  riuniti  a  due  e  tre,  sopra  cor- 
tissimi picciuoli  ascellari,  e  di  un  bel  color  bleu  porpora,  che 
passa  al  bleu  pallido  dopo  il  loro  completo  sbucciamento. 

L' Hopeana  assume  V  altezza  del  precedente,  ma  è  più  ra- 
mosa ed  ha  foglie  alterne,  ellitiche,  intiere;  e  fiori  solitarii  alle 
ascelle  delle  foglie  che  s'  aprono  sui  giovani  rami.  II  calice  di 
tali  fiori  è  tuboloso,  rigonfio;  la  corolla  è  pur  tubolosa  e  a  lembo 
piano,  di  color  violaceo  dapprima,  bianca  in  seguito,  e  di  odore 
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gratissimo.  La  fioritura  di   questa  specie  dura  per  tutta  la 

estate. 

L'Hydrangeaeformis  ha  foglie  grandi,  ovali-oblunghe,  e  si- 
nuose. Porta  fiori  a  forma  di  corimbo  compatto  ed  emisferico 
alla  sommità  dei  rami,  e  di  un  colore  che  passa  dal  violetto 
lilla  al  bianco. 

La  Latifolia  ha  foglie  pur  grandi  ed  ovali-oblunghe.  Da 
Maggio  a  Giugno  spiega  fiori  grandi  d*un  bleu  delicato  ed  odo- 
rosissimi. 

L' Undulata  nel  suo  paese  nativo  arriva  sino  a  6  metri  di 
altezza.  Ha  foglie  lanceolate,  ristrette  alla  base.  I  suoi  fiori, 
che  si  mostrano  da  Marzo  a  Settembre  sono  a  lungo  tubo  leg- 
germente ricurvo,  di  color  verdastro  con  lembo  bianco  gial-. 
lastre,  un  poco  ondulato,  e  spandono  un  soave  odore  di  garofano. 

Da  non  pochi  Botanici  questo  genere  viene  altresì  chiamato 
Franciscea.  Vedi  un  tal  nome. 

Brunia 

L  Abrotanoides. 

2.  Ciliata. 

3.  Elegans. 

4.  Formosa. 

5.  Lanuginosa. 

6.  Radicata. 

Sotto  arboscelli  a  fiori  da  Serra  calda,  originarli  del  Capo  di 
Buona  Speranza.  Formano  il  tipo  della  famiglia  delle  Bruniacee 
ed  hanno  molto  somiglianza  colle  Eriche. 

Vogliono  esser  coltivati  in  terra  di  castagno,  o  d'erica  mi- 
sta a  buona  terra  comune  da  giardino.  Si  propagano  di  seme, 
ed  anche  per  margotte.  Sono  molto  delicate. 

Brunnicchia 

1.  Cirrhosa. 

Pianta  legnosa  rampicante  a  foglie  cuoriformi.  In  autunno 
si  copre  di  fiori  giallastri  riuniti  a  pannocchia.  Serve  a  formar 
pergolati,  sopratutto  nei  piccoli  giardini,  perchè  non  è  solita 
pigliare  troppo  grande  sviluppo.  Si  moltiplica  per  getti  e  per 
divisione  di  radici.  Resiste  in  piena  terra  d' inverno.  È  origi- 
naria della  Virginia. 
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Brunswigia 

1.  Ciliaris. 

2.  Josephinae. 
3-  Multiflora. 
4.  Toxicaria. 

Questo  genere  chiamasi  pili  generalmente  Buphone.  Vedi 
perciò  questo  nome. 


Bryonia 


1.  Africana. 

2.  Dioica. 

3.  Laciniosa. 

Piante  a  fiori,  a  frutti  e  a  foglie  ornan^Bntali.  La  3.*  è  an- 
nua: la  1.*  e  2.'  erbacee  perenni,- ed  hanno  radici  grossissime 
polpose  che  si  conservano  d' inverno  in  Aranciera  al  modo 
delle  Dallie;  poiché  siccome  sono  Cocurbitacoe,  perdono  o  per 
meglio  dire  asseccano  in  autunno  il  fusto  rampicante,  per  ri- 
metterlo alla  nuova  primavera.  Provengono  ambedue  dall'  A- 
frica;  la  Dioica  però  ora  è  a  noi  indigena  e  si  trova  fra  i  bo- 
schi de'  luoghi  montuosi  tanto  della  media  che  dell'  alta  Italia. 
Dessa  in  conseguenza  non  ha  bisogno  di  nessuna  cura,  e  si 
propaga  da  sé  medesima  sia  coli'  espandere  le  sue  radici,  sia 
per  la  caduta  spontanea  del  suo  frutto  che  volgarmente  chia- 
masi Zucchetta  selvatica,  la  quale  poi  non  è  che  una  piccola 
bacca  sferica  di  color  rosso-corallo.  Questa  specie  poi  si  distin- 
gue facilmente  dalle  altre  due  per  le  sue  foglie  alterne,  un 
po' aspre  al  tatto,  cordiformi,  a  5  lobi  palmati,  dei  quali  il  su- 
periore è  il  pili  grande.  La  sua  radice  è  fusiforme  e  con- 
tiene una  fecola,  la  quale  è  dotata  d'un  principio  purgativo  e 
velenoso. 

La  3.''  chiamasi  anche  Bryonopsis  laciniosa.  Vedi  questo 
nome. 


Bryonopsis 


1.  Laciniosa. 

2.  «        erythrocarpa. 
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La  l.""  è  una  Cucurbitacea  annua,  sarmeD tosa,  della  lunghezza 
di  50  centimetri  a  un  metro.  Ha  foglie  tagliate  in  5  lobi  assai 
profondi.  Dà  frutti  numerosissimi,  rotondi,  della  grossezza  di 
una  ciliegia  di  color  verde  chiaro,  marmorizzati  di  bianco,  che, 
maturando,  passano  al  rosso  carminio.  Si  moltiplica  di  semi  in 
Aprile  su  luogo  ed  anche  per  talee  in  autunno,  che  probabil- 
mente dovranno  ritirarsi  in  Aranciera.  La  2/,  ossia  la  sua  va- 
rietà, poco  differisce  dalla  medesima  e  nello  stesso  modo  si  col- 
tiva. Provengono  dall*  Asia  centrale. 


Bryophyllum 


1.  Calycinum. 

2.  Cochleatum. 

3.  Proliferum. 

Piante  perenni  a  fusto  carnoso,  ossia  crassulacee  da  Serra 
calda.  Fioriscono  in^Agosto  e  Settembre,  e  qualche  volta  anche 
nella  successiva  primavera.  Amano  terra  sostanziosa,  ma  leg- 
gera. Si  moltiplicano  facilmente  di  getti.  Provengono  dalle  Mo- 
lucche  le  due  prime,  T  ultima  dal  Madagascar,  la  quale  è  la 
pili  alta  del  genere,  innalzandosi  sino  a  4  metri,  e  presentando 
foglie  della  lunghezza  di  30  a  40  centimetri.  La  1.*  chiamasi 
anche  Ealanchoe  pennata,  ed  ha  fusto  carnoso  di  60  centimetri 
d'  altezza:  foglie  opposte,  semplici,  geminate  o  ternate.  Mette 
fiori  a  panicelo,  pendenti,  tubulosi,  grandi,  e  verdastri,  ma  leg- 
germente tinti  di  color  porpora  alla  base  e  di  rosso  giallo  alla 
sommità. 

Bubon 

1.  Galbanum. 

2.  Gummiferum. 

3.  Macedonicum. 

Piante  a  fiori:  arboree  le  due  prime,  bienne  la  terza.  Si  mol- 
tiplicano tutte  di  seme  su  letto  caldo;  le  legnose  anche  per 
margotte.  Amano  terreno  sostanzioso;  e  leggero.  Sono  da  Aran- 
ciera ed  anche  da  Tepidario. 

Buca  neve 

Vedi  Galanthus  nivalis. 
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Bucco  pulchella 

Vedi  Diosma  pulchella. 

Buchnera 

1.  Aetbiopia. 

2.  Americana. 

3.  Asiatica. 

4.  Canadensis. 

5.  Capensis. 

6.  Cernua. 

7.  Grandiflora. 

Arbusti,  0  meglio  ruffruttici  fioriferi,  salvo  la  specie  Càpen- 
sis  che  è  annua.  Hanno  qualche  somiglianza  colle  Verbene,  per 
cui  la  Canadensis  è  più  generalmente  chiamata  Verbena  auble- 
tia;  e  come  le  Verbene  si  coltivano. 

La  1.'  specie  ha  fusto  ramosissimo  che  non  s' alza  di  piti  di 
mezzo  piede.  Le  sue  foglie  sono  grandi,  opposte,  lanceolate, 
sessili,  e  per  la  maggior  parte  munite  di  un  dente  in  ambedue 
le  pagine  al  dissotto  della  lor  cima.  Porta  fiori  gialli,  laterali, 
opposti,  e  situati  verso  la  cima  dei  rami.  Fu  ritrovata  nelle 
plaghe  sabbionose  dell'  Affrica,  e  per  noi  è  da  Serra  calda,  o 
per  lo  meno  temperata. 

L' Americana  è  formata  da  un  fusto  poco  ramoso,  e  guarnito 
di  foglie  lanceolate,  dentate,  vellutate  a  tre  nervature.  Porta 
fiori  violacei  in  spiga.  Proviene  dalla  Virginia  e  dal  Canada, 
e  crediamo  che  possa  resistere  fra  noi  in  piena  terra. 

L*  Asiatica  si  distingue  assai  bene  dalle  altre  per  avere  un 
fusto  tetragono  ad  angoli  molti  ottusi,  rami  alterni,  e  foglie  li- 
neari, intierissime,  le  superiori  alterne,  le  inferiori  oppòste. 
Proviene  dall'  isola  di  Ceilan  e  dalla  China. 

Canadensis.  Vedi  Verbena  aubletìa. 

La  Capensis  ha  fusto  diritto  e  diviso  nella  sua  parte  supe- 
riore in  4  0  5  rami  semplici,  i  quali  insieme  alle  foglie  e  ai 
calici  sono  coperti  di  peli  leggermente  viscosi.  Porla  fiori  ses- 
sili, disposti  a  spighe  corte  e  terminali,  che  poi  sono  guarniti 
da  un  calice  un  poco  rigonfio,  ed  hanno  corolla  gialla  a  tubo 
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debolo  leggermente  vellutato.  Proviene  dal  Capo  di  Buona 

Speranza,  e  come  si  è  detto,  è  annua. 

La  Cernua  ha  fusticcino  legnoso,  ramoso,  di  colore  alquanto 
porporino,  e  che  s*  innalza  circa  un  mezzo  piede.  Le  sue  foglie 
sono  opposte,  qualche  volta  ternate,  sessili.  Porta  fiori  a  spi- 
ghe terminali,  solitarie,  oblunghe,  e  cariche  di  fiori  bianchi,  il 
cui  tubo  è  filiforme  e  due  volte  più  lungo  del  calice.  Si  con- 
serva in  Aranciera.  È  nativa  pur  essa  del  Capo  di  Buona  Spe- 
ranza. 

La  Grandiflora  è  una  bellissima  pianta  a  fusto  diritto,  gla- 
bro e  semplicissimo:  porta  foglie  opposte,  sessili,  oblunghe,  in- 
tiere, rudi  in  ambe  le  pagine,  e  i  cui  peduncoli  sono  muniti  di 
due  brattee  opposte,  lineari  ed  aguzze.  I  fiori  vengono  formati 
da  un  calice  cilindrico,  infundibutiforme,  a  cinque  denti,  e  della 
metà  più  corto  della  corolla,  la  quale  ha  poi  un  tubo  lungo  3 
pollici,  che  s'allarga  insensibilmente  in  un  lembo  piano,  grande, 
a  5  lembi  arrotondati.  Proviene  dall'  America  meridionale. 

Buddelina  de'  muri 

Vedi  Sagina. 

Buddicia 

1.  Curviflora. 

2.  Lindleyana. 

Arbusti  a  foglia  caduca  che  servono  a  formar  macchie  nei 
boschetti  ed  anche  siepi.  Resistono  ai  geli  e  si  moltplicano  di 
semi,  e  per  divisione  di  radici. 


Buddleia 


L  Crispa. 

2.  Curvifolia. 

3.  e        salicifolia. 

4.  Globosa. 

5.  Lindleyana. 

6.  Madagascariensis. 

7.  Salvìaefolia. 
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Alberelli  ornamentali  e  a  fiori.  Il  1.**  2.°  3.°  e  5.°  sono  a  fo- 
glia caduca  e  da  piena  terra:  gli  altri  a  foglia  sempreverde  e 
da  Aranciera,  salvo  la  specie  Globosa,  che  a  due  o  tre  anni  d*  età 
si  dice,  possa  resistere  all'aperto  anche  d'inverno.  Bramano 
terreno  sostanzioso  e  leggiero,  e  spesse  bagnature  in  estate.  Si 
moltiplicano  per  separazioni  di  radici^  per  getti  e  per  margotte. 
Il  1."*  2."  3.**  e  5."*  vengono  dai  giardinieri  propagati  anche  di 
semi,  nella  speranza  sopratutto  di  ottenere  delle  varietà:  ma  un 
tal  metodo  non  è  adatto  in  generale  agli  amatori,  presentando 
esso  non  piccole  difflcollà  e  molte  cure.  Provengono  dall'  In* 
die  orientali,  e  appartengono  alla  famiglia  delle  Scrofularinee. 

La  specie  Crìspa  ha  foglie  lanceolate  d' un  bianco  ferrugi- 
noso. Porta  fiori  a  capitoli  paniculati  di  color  lilla  e  odorosi. 

Là  Globosa  s'alza  sino  a  3  metri:  ha  foglie  grandi,  ovali  e 
bianche  nella  pagina  inferiore.  In  Giugno  mette  fiori  odorosi 
piccoli,  riuniti  in  globi  color  giallo  dorato. 

La  Lindleyana  vien  formata  da  rami  gracili  e  angolosi:  ha 
foglie  ovali,  acuminale.  Porla  fiori  in  ispighe,  semplici  o  ra-^ 
mese  di  color  violetto  porpora  nell'  interno,  e  di  lilla  pallido  al 
di  fuori. 

La  Madagascarìensis  ha  foglie  ovali  lanceolate,  rugose,  co-* 
perle  da  una  peluria  cotonosa  e  biancastra.  I  suoi  fiori  a  forma 
di  tirso  allungato  passano  successivamente  dal  giallo  chiaro  al 
giallo  carico  ed  esalano  aggradevole  odore. 

La  Salviaefolia  porta  fiori  simiglianlìssimi  in  lutto  a  quelli 
della  specie  precedente  e  s' innalza  circa  un  metro  e  mezzo. 
Ha'  rami  cotonosi  e  tetragoni,  i  quali  mettono  foglie  opposte, 
qualche  volta  ternate,  lanceolate,  crenulate,  e  reticulate  come 
quelle  delle  Salvie,  e  pur  esse  alquanto  cotonose.  Proviene 
dall'  Africa. 

Eufonia 

1.  Tenui folia. 

2.  «         ramosior 

Piante  annue  da  piena  terra.  Amano  di  slare  in  luoghi  umidi, 
ma  ad  esposizione  meridionale.  Portano  fiori  ascellari  e  termi- 
sali,  i  quali  vengono  sorrelU  da  pedicciuoli  corli  e  disposti  in 
,pannocchietle  assai  strette.  Si  trovano  spontanee  in  diversi  luo- 
ghi della  Francia  meridionale,  nella  Spagna,  ed  in  Inghilterra. 
Appartengono  alla  famiglia  delle  Cariophyllee. 
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Bugainvillea 

i.  Glabra. 

2.  Fastuosa. 

3.  Spectabilis,  o  brasiìieasis. 

Alberelli  fioriferi  rampicanti  da  Serra  calda.  Si  moltiplicaDo 
facilmente  per  talee.  Perchè  diano  molti  fiori,  bisogna  tenerli 
mortificati,  tagliandoli  spesso.  La  specie  2,^  ha  grandissimo  svi- 
luppo, e  tenuta  in  piena  terra  in  due  o  tre  anni  può  coprire  per 
intero  un  muro  di  7  ed  8  metri  di  lunghezza.  In  Aprile  o  Mag- 
gio dessa  sviluppa  delle  brattee  dapprima  verdi  ombreggiate 
a  color  lilla,  le  quali  poi  si  fanno  di  color  rosa  violaceo  ognor 
più  vivo;  ed  emettono  fiori  a  forma  di  tubo  molto  gracili  di 
color  giallo  zafferano.  I  suoi  fusti  sono  guarniti  di  piccoli  gan- 
getti  ricurvi  e  ricoperti,  come  i  picciuoli  e  le  nervature  delle 
foglie,  di  peli  rossastri.  Ha  foglie  ovali,  aguzze,  intierissime  e 
di  un  verde  cupo. 

La  Spectabilis  si  distingue  facilmente  dalle  altre  per  la  la- 
nugine corta  e  fitta  che  tappezza  i  suoi  rami  e  le  sue  foglie,  e 
pel  rosso  carminio  delicato  di  cui  vanno  colorate  le  sue  brattee. 

Appartengono  alla  famiglia  delle  Nyctaginee  e  sono  origi- 
narie del  Brasile. 

Bugola 

Vedi  Ajuga  reptans  e  pyramidalis. 

Bulbine 

1.  Aloides. 

2.  Frutescens. 

3.  Longiscapa. 

4.  Macrophylla. 

5.  Pugioniformis. 

Piante  grasse  suffrutticose  a  fiori  d*  Aranciera.  Provengono 
dal  Capo,  e  dalla  Nuova  Olanda. 

Bulbocodium 

1.  Autumnale. 
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2.  Tigrinum. 

3.  Vernum. 

Piccole  piante  bulbose  e  fiorifere  da  piena  terra.  Apparten- 
gono alla  famiglia  delle  Melanthacee.  Bramano  terreno  sostan- 
zioso e  piuttosto  fresco.  Si  moltiplicano  dividendone  1  bulbilli 
in  Luglio  ed  Agosto. 

La  L*  chiamasi  anche  Merenderà  bulbocodium.  Vedi  questo 
nome. 

La  2.*  proviene  dalla  Russia,  e  fiorisce  d'ordinario  assai  pre- 
cocemente, ed  è  perciò  molto  pregiata  dagli  amatori,  poichà 
unita  al  Buca  neve,  all'  Elleboro  nero,  al  Leucojum  vernum  e 
allo  stesso  Bulbocodium  vernum,  forma  1*  ornamento  dei  giar- 
dini nella  rigida  stagione,  che  da  noi,  per  disgrazia,  è  sempre 
troppo  lunga. 

LÀ  specie  Vernum  ha  foglie  lanceolate  e  fiori  bianchi  dap- 
principio, in  seguito  porporini,  ed  hanno  molta  somiglianza  con 
quelli  del  Colchico.  Proviene  dalle  Alpi  del  Del  fina  to  e  della 
Provenza- 

Bumelia 

1.  Lyciodes. 

2.  Tenax. 

Arbusti  da  piena  terra  a  foglia  caduca.  Servono  a  formar 
macchie  nei  boschetti.  Si  propagano  di  semi,  e  per  divisione 
di  radici. 

Bunias 

1.  Aegypliaca. 

2.  Balearica. 

3.  Cakile  o  littoralis. 

4.  Erucago. 

5.  Orientalis. 

Piante  a  fiori.  Le  prime  quattro  annue,  perenne  V  ultima  che 
si  coltiva  per  lo  più  in  vaso.  Si  riproducono  tutte  di  seme.  La 
3/  chiamasi  anche  dai  Botanici*  Cakile  marittima  e  volgarmente 
Baccherone  e  Ravestrella  marittima. 

Buon  Enrico 

Vedi  Blilum  bonus  Enricus. 
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Buonvischio  Malvischio 

Vedi  Allhaea  officinalis. 

Buphone 

1.  Liliaris. 

2.  Coburgia. 
•  3.  Multiflora. 

4.  Toxicaria. 

Piante  bulbose  o  Amarillidee  da  Aranciera.  Si  coltivano  en- 
tro vasi  in  terra  di  brughiera  mescolala  con  sabbia.  Si  molti- 
plicano per  divisione  di  bulbilli.  Chiamansi  anche  Brunswigia 
e  Amaryllis  :  ma  la  2.*  piti  particolarmente  Brunswigia  Jose- 
phina,  e  la  4.*  Amaryllis  disticha.  Questa  venne  trovata  nel- 
ì*  arìde  sabbie  del  Capo  di  Buona  Speranza.  Prima  dello  spuntar 
delle  foglie  dossa  mette  un  gambo,  che  termina  con  un  numero 
infinito  di  piccoli  fiori  di  leggiero  color  rosa  disposti  in  largo 
ombrello  di  grande  effetto.  I  suoi  bulbi  sono  velenosi. 


Buphthalmum 


1.  Arborescens. 

2.  Cordifolium  o  speciosum. 

3.  Frutescens. 

4.  Grandiflorum. 

5.  Heliantoides. 

6.  Salicifolium. 

7.  Sericeum. 

Piante  a  fiori.  La  1.*  3^  e  7.*  a  fusto  legnoso,  le  altre  er- 
bacee perenni.  Resistono  tutte  in  piena  terra,  meno  l'ultima 
che  è  da  Aranciera.  Le  erbacee  si  propagano  per  {stralcio  di 
radici,  le  arboree  per  getti,  e  per  margotte;  però  si  possono 
propagare  anche  tutte  di  seme,  e  in  vaso  per  maggior  sicurezza. 
Amano  terra  sostanziosa  e  legg'era,  ed  esposizione  di  mezzo- 
•  giorno.  La  2.*  chiamasi  eziandio  Telekia  cordifolia,  ed  è  origi- 
naria deir  Ungheria. 

La  specie  Grandiflorum,  a  noi  indigena,  ha  foglie  lanceolate 
e  strette  portate  ^  un  fusto  che  non  s' alza  di  piìi  di  50  centi- 
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metri.  I  suoi  fiori,  che  s*  aprono  in  estate,  sono  grandi  e  di 
color  giallo. 

La  Cordifolium  è  pianta  pubescente.  I  suoi  gambi  raggiun- 
gono r  altezza  di  1.  metro  e  20.  centimetri,  ma  son  poco  ramosi: 
ha  foglie  alterne,  larghe,  ovali,  aguzze,  doppiamente  dentate  e 
un  poco  vellutate  al  dissotto.  Porta  fiori  di  6  centimetri  di  dia- 
metro e  di  color  giallo  pallido  con  disco  piatto  e  porporino. 
Vive  pur  essa  in  piena  terra  e  non  esige  che  poche  o  nessuna 
cura;  perciò  viene  assai  adoperata  ad  ornare  i  parterri  de'  grandi 
giardini. 


Bupleurum 


1.  Coriaceum. 

2.  Fruticosum. 

3.  Junceum. 

4.  Odontites. 

5.  Rigidum. 

6.  Semicompositum. 

7.  Tenuissimum. 

Le  due  prime  sono  piante  legnose,  o  arboscelli  a  foglia  per* 
sistente,  ed  ornamentali.  Hanno  tra  loro  moltissima  somiglianza* 
Portano  foglie  oblunghe,  oblique  e  glauche.  In  Luglio  ed  Àgo-^ 
sto  mettono  fiori  piccoli,  gialli,  e  a  forma  di  ombrello.  S' in-^ 
Balzano  sino  a  un  metro  e  mezzo.  Resistono  in  piena  terra,  ma 
allora  soltanto  che  abbiano  tre  o  quattro  anni  d' età.  Tuttavia 
il  2.*  sembra  più  delicato  del  1."*  Si  propagano  di  semi  entro 
vasi,  ed  anche  per  talee,  e  per  margotte.  Bramano  terra  sostan- 
ziosa, leggera  ed  umida;  ed  esposizione  di  mezzo  sole.  Pro- 
vengono dalla  Franòia  meridionale,  ed  appartengono  alla  fami- 
glia delle  Ombrellifere. 

La  5.*  è  pianta  vivace,  da  piena  terra  e  si  moltiplica  di  seme 
e  per  divisione  di  radici: 

Le  rimanenti  sono  annue,  e  si  riproducono  con  gran  faci- 
lità di  semi.  Bramano  terreno  calcareo,  ed  esposizione  di  me- 
riggio. 


Burchellia 


1.  Capensis. 

2.  Speciosa. 
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Alberetti  fioriferi  da  Serra  temperata.  Amano  terra  leggiera, 
e  sì  moltiplicano  per  margotte,  e  per  talee.  Se  ne  trovano  molte 
varietà.  Il.l.**  ha  foglie  cuoriformi,  oblunghe,  coriacee;  e  in 
Maggio  e  Giugno  spiega  fiori  rossi,  assai  grandi  e  di  bel- 
r  effetto.  Si  vuole  che  non  sìa  coltivato  tanto  quanto  lo  meri- 
terebbe. Proviene  dal  Capo  di  Buona  Speranza. 

Appartengono  alla  famiglia  delle  Rubiacee. 


Burlingtonia 


1.  Candida. 

2.  Decorata. 

3.  Fragrans. 

4.  Maculata. 

5.  Rigida. 

6.  Vetusta. 

Sono  Orchidee  da  Serra  calda  provenienti  dal  Brasile.  La 
3.*  porta  fiori  bianchì  dall'  odore  di  giunchiglia.  La  5.*  ha  fiori 
a  grappoli  pendenti  d'un  bianco  trasparente  e  dall'odore  delle 
viole.  La  6.*  ha  gambo  rigonfio  come  di  pseudo-bulbo  com- 
presso, della  grossezza  d'una  noce  e  con  una  sola  foglia.  Il 
suo  grappolo  pendente  è  formato  da  numerosi  fiori  bianchi  a 
gradazione  di  rosa.  Si  coltivano  entro  panierini  che  si  tengono 
sospesi,  ed  esigono,  per  rigogliosamente  vegetare,  di  un  miscu- 
glio dì  muschio  e  di  torba. 

Bursaria 

1.  Spinosa 
Arbusto  fiorifero  da  Aranciera.  S'  innalza  da  metri  1,30  a 
1,60.  Ha  rami  gracili,  spinosi:  foglie  piccole,  oblunghe,  spatu- 
late,  sparse,  lucenti.  Dall'  Agosto  all'  Ottobre  mette  fiori  piccoli, 
bianchi,  e  a  grappoli  in  forma  di  panicolo.  Proviene  dall'  Au- 
stralia. Vuol  terra  d' erica;  o  di  castagno.  Si  moltiplica  per  mar- 
gotte e  per  divisione  di  radici. 


Burtonia 


1.  Pulchella. 

2.  Scabra. 

3.  Villosa. 


Digitized  by 


Google 


BU  231 

Piccoli  arbusti  fioriferi  da  Tepidario  e  da  Aranciera,  nativi 
dell'Australia.  Vogliono  essere  coltivati  in  terra  pura  di  bru- 
ghiera. Si  moltiplicano  di  semi.  Il  1.**  non  s'innalza  di  pili  di 
60  centimetri.  Ha  rami  gracili  coperti  da  foglie  sparse,  sessili, 
composte  di  foglioline  lineari  che  gli  danno  V  apparenza  di 
un'Erica.  I  suoi  fiori  terminali  a  spiga,  che  si  sviluppano  in  pri- 
mavera, sono  assai  grandi  e  d'uno  splendido  rosso.  I  fiori  del  3."" 
sono  a  lungo  peduncolo  con  corolla  a  color  di  porpora  e  mar- 
cati da  una  larga  macchia  di  color  giallo  alla  base  dello 
stendardo. 

Butonica  speciosa 

Vedi  Barringtonia  speciosa. 

Butomus 

1.  Umbellatus. 

2.  >  hirsutus. 

3.  «  «        major. 

4.  .       «  «        minor. 

Sono  giunchi  fioriferi,  vivaci,  che  servono  d'  ornamento  nei 
grandi  giardini.  Vogliono  esser  posti  in  luoghi  umidì,  panta- 
nosi, sulle  rive  de'  laghetti,  ed  anche  dentro  di  essi.  Si  molti- 
plicano di  semi  e  per  divisione  di  radici.  Sono  affatto  rustici  e 
fioriscono  in  estate.  Il  1.%  o  la  vera  specie  del  Butomus,  giac- 
ché le  altre  sono  pih  varietà  che  sottospecie  della  medesima, 
si  chiama  dai  Botanici  anche  Oladiolus  aquatilìs,  Juncus  fiori- 
dus,  e  Juncus  cyperoides;  e  volgarmente  Giunco  fiorito.  Desso 
ha  foglie  diritte,  lineari,  lunghissime,  ed  alza  un  fusto  nudo  di 
un  metro  circa,  che  nel  mese  di  Luglio  s' inghirlanda  di  una 
specie  d' ombrello  formato  d' una  trentina  di  fiori  assai  grandi, 
rosei,  di  beli'  effetto,  e  che  durano  lungo  tempo. 

Il  Butomo  nella  lingua  dei  fiori  indica  Condiscendenza^ 
JFlessibUUà. 


Buxus 


1.  Balearica. 

2.  «       marginata. 
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3.  Fortunei. 

4.  Macrophyllum. 

5.  Nana. 

6.  Nepalensis. 

7.  Obcordata  variegata. 

8.  Pyramidalis. 

9.  Rosmarinifolia  fruticosa. 

10.  Rotundifolia. 

11.  Sempervirens. 

12.  «       angustifolia. 

13.  «       arborescens. 

14.  «       crispa. 

15.  «       foliis  argenteo  variegalis. 

16.  «       foliis  aureis. 

17.  «       glauca. 

18.  «       myrtifolia. 

19.  «       nigricans. 

20.  4f       sufruticosa. 

21.  Sinensis. 

Piante  sempreverdi  da  ornamento  e  da  siepi. 

La  !.•  è  un  alberelto  molto  elegante  che  porta  foglie  rela- 
tivamente grandi,  e  di  un  bel  verde  lucido.  Si  copre  nel  mese 
di  Maggio  di  piccoli  fiori  gialli  a  fkscetti  e  di  gradevole  odore. 
Può  innalzarsi,  tagliando  di  mano  in  mano  i  suoi  rami  piti 
bassi,  sino  a  5  metri. 

La  5.^  specie,  per  la  sua  piccolezza,  vien  prescelta  a  formar 
bordure  alte  aiuole.  Lo  stesso  dicasi  della  Sempervirens  sufru- 
ticosa, e  myrtifolia,  le  quali  veramente  non  sappiamo  se  sieno 
semplici  varietà,  come  le  abbiamo  riportate,  o  vere  specie  come 
le  ammettono  alcuni  Autori. 

La  9."  forma  de'  graziosi  alberettì,  che  rallegrano  la  vista  an- 
che nel  tempo  delle  brume.    • 

L'  11.*  è  il  nostro  Bosso  o  Bossolo  comune.  Chi  non  l'amasse 
molto,  potrà  sostituirgli  alcune  altre  specie,  o  qualcuna  delle 
sue  varietà. 

Tutti  i  Buxus  si  moltiplicano  di  seme,  per  talee,  per  mar- 
gotte e  per  divisione  di  radici.  Ognun  sa  che  il  loro  legno  è 
durissimo  e  preziosissimo  per  lavori  di  tornio.  Tutti  i  Botanici 
s' accordano  nel  pensare,  che  V  industria  agricola  non  li  tenga 
nella  stima  che  meritano,  venendo  da  essa  generalmente  ne- 
gletti, e  tanto  pih  in  quanto  che  non  esigono  coltivazione  di 
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sorla,  s*  adattano  a  qualunque  terra,  ed  anzi  prosperano  là  dove 
altro  piante  o  male  o  non  allignano  affatto:  dìppìli  i  loro  fiori 
assai  precoci  sono  avidamente  ricercati  dalle  Pecchie,  le  quali, 
se  non  libano  in  essi  un  dolce  ed  utile  cibo,  trovano  almeno 
un  primo  alimento. 

I  Bossi  appartengono  alla  famiglia  delle  Euforbiacee,  e  nel 
linguaggio  delle  piante  hanno  il  significato  di  Fermezza^  di 
Stoicismo. 


Byrsomina 


1.  Crassi folia. 

2.  Hypargyrea. 

3.  Spicata. 

Sono  alberetti  ornamentali  da  Serra  calda.  Il  secondo,  che 
facilmente  prende  la  forma  d' arbusto,  porta  fiori  gfalli,  ed  ha 
le  foglie  argentee  nella  pagina  inferiore.  Provengono  dalla 
Nuova  Granata,  dalla  Gujana  e  dal  Brasile.  Si  coltivano  come 
tutte  le  altre  piante  tropicali.  Alcuni  chiamano  V  ultima  col 
nome  di  Malpighia  spicata. 

Cacalia 

CLASSE  I.* 
Specie  annue 

1.  Porophyllum. 

2.  Sagittata  o  coccinea. 

3.  Sonchifolia  flore  luteo  o  aurantiaca. 

CLASSE  IL* 
Specie  erbacee  perenni 

1.  Alpina. 

2.  Alliariaefolia. 

3.  Atriplicifolia. 

4.  Bicolor. 

5.  Bastata. 

6.  Saracenica. 
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7.  Suaveolens. 

8.  «  foliis  variegatis. 

CLASSE  ìli.* 
Arborescenti  o  crasse 

1.  Antbeuforbium. 

2.  Articulata  o  laciniata. 

3.  Carnosa. 

4.  Ficoides. 

5.  Kieinia. 

6.  Odora. 

7.  Papillaris. 

8.  Repens. 

Le  Cacalie  son  tutte  piante  fiorifere.  Le  annue  si  coiti vauo 
in  piena  terra.  La  Soncbifolìa  cbiamasi  volgarmente  Occhio  di 
Venere,  e  botanicamente  anche  Emilia  sonchifolia:  e  la  Sagit- 
tata,  Emilia  sagittata  e  flammea.  Alcuni  chiamano  Sagittata  an- 
che la  Sonchifolia.  Notiamo  ciò,  perchè  gli  amatori  non  riten- 
gano errori  tutte  queste  diverse  denominazioni. 

Le  specie  vivaci,  secondo  alcuni  Autori,  resistono  ai  geli; 
altri  lo  negano  e  consigliano  a  ritirarle  in  Aranciera. 

Le  arborescenti  o  frutticose  appartengono  alle  piante  grasse, 
ed  esigono  di  venir  riparate  in  Tepidario  o  per  lo  meno  in 
Aranciera.  Si  moltiplicano  tutte  di  semi,  per  getti,  e  per  se- 
parazione di  radici. 

La  specie  Alpina  ha  di  particolare,  che  è  interamente  glabra, 
ed  ha  foglie  discoste,  picciuolate,  sottili,  cuoriformi,  dentellate, 
e  fiorì  a  corìmbo  irregolare. 

Cacao 

Vedi  Theobroma  cacao.  Botanicamente  chiamasi  anche  Cacao 
sativa,  e  Cacao  theobroma. 

Caccia  febbre 

Vedi  Chironia  centaurium. 
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Cactus 

].  Àlatus. 

30.  Opuntia. 

2.      «       flore  roseo. 

31.  Ovoides. 

3.      flore  rubro. 

32.       «    oblongiarticulata. 

4-  Anceps. 

33.       «    subulata  o  Tuna. 

5.  Aurantiacus. 

34.       «    humilis. 

6.  Bolìvianus. 

35.  Mamillaris. 

7.  Bulbispinus. 

36.         «    minimus. 

8.  Chalybaeus. 

37.  Melocactus. 

9.  Clavatus. 

38.Monstruosu8o  Abnormis. 

10.  Cochenillifer. 

39.  Nobilis. 

11.  Coronatus. 

40.  Paniculatus. 

12.  Cornigatus. 

41.  Parasiticus. 

13.  Curassavicus. 

42.  Parryi. 

14.  Cylindricus. 

43.  Pentagonus. 

15.  Depressus. 

44.  Pentlandi. 

16.  Divaricalus. 

45.  Pitajaya. 

17.  Eburneus. 

46.  Portulacifolius. 

18.  Echinocarpus. 

47.  Polyaothos. 

19.  Elatior. 

48.  Polygonus. 

20.  Emorgì. 

49.  Pubescens. 

21.  Flagelliformis. 

50.  Pusillus. 

22.  Flavispinus. 

51.  Repandus. 

2a  Foliosus. 

52.  Royenii. 

24.  Fragilis. 

58.  Salmianus.* 

25.  Glomeratus. 

54.  Subrepandus. 

26.  Heptagonus. 

55.  Tetragonus. 

27.  Heteromorphus. 

56.  Triancanthos. 

28.  Hexagonus. 

57.  Truncatus. 

29.  Imbricatus. 

In  generale  tutte  le  Piante  grasse  passano  sotto  il  nome  di 

Cacti  e  Cactee,  delle  quali 

i  Botanici  hanno  fatte  molte  divisioni 

e  formati  moltissimi  generi,  i  quali  tutti  riportiamo  alla  lor 

volta  in  questo  nostro  Dizionario.  Il  nome  tuttavia  di  Cactus  è 

rimasto  ad  un  genere  particolare  di  cui  non  poche  specie  ab- 

biamo di  sopra  iscritte,  sebbene  alcuni  Autori  li  riportino  a 

diverso  genere  e  sopra  tutto  al  Gereus.  Non  potendoci  noi  di- 

lungare per  la  natura  del  nostro  libro  su  questo  argomento,  ci 
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basta  aggiungere  i  particolari  caratteri  del  genere  Cactus,  di  cui 

ora  e'  interessiamo,  e  che  sono  i  seguenti: 

Arboscelli  o  sotto  arboscelli  piuttosto  bassi,  molto  ramificati, 
articolati,  cespitosi,  o  suberetti.  Articoli  arrotondati  o  ovali  o 
oblunghi,  cilindrici,  assai  carnosi.  Cirri  o  viticci  molto  corti. 
Pungiglioni  biformi  disposti  nel  modo  medesimo  che  si  tro- 
vano nel  genere  Opuntia,  lunghi,  numerosi,  pungentissimi.  La 
loro  epidermide,  salvo  rarissime  eccezioni,  è  sempre  verde. 

Abbiamo  già  detto  altrove  che  la  coltivazione .  delle  piante 
grasse  in  generale  è  molto  facile;  poiché  non  bramano  che 
terra  sabbioniccia,  sole  e  calore;  qualche  inafflatura  di  quando 
in  quando,  e  lontananza  dall'  umido  e  dal  freddo.  Nei  nostri 
climi  più  meridionali  è  a  credersi  che  la  maggior  parte  dei  Ca- 
ctus vivano  in  piena  terra,  ma  nessuno  di  essi  sopporta  i  freddi 
deir Italia  settentrionale:  egli  è  perciò  che  noi  siamo  costretti 
a  ripararli  in  Tepidario,  o  per  lo  meno  in  buona  ed  asciuttis- 
sima Aranciera.  Vedi  poi  Agave,  Aloè  ecc. 

Si  dice  che  la  raccolta  delle  Cactee  posseduta  dal  Prmcipe 
Salm-Dich,  che  d' altronde  è  la  più  ricca,  racchiude  592  specie. 
Dopo  di  essa  viene  quella  dell'orto  botanico  di  Berlino. 

Nel  linguaggio  delle  piante  il  Cactus  esprime  Bizzarria. 

La  specie  Cochenillifer  S  conosciuta  dai  giardinieri  più  co- 
munemente sotto  il  nome  di  Opuntia  coccinellifera.  Vedi  per- 
ciò Opuntia. 

Il  Coronatus  è  formato  da  una  massa  ovale  a  guisa  di  un 
pane  di  zucchero,  alto  circa  un  piede,  carnoso,  avente  20  coste 
oblique  un  poco  a  spirale  e  coronato  alla  sommità  da  una  spe- 
cie di  peluria  ^cotonosa,  fitta,  rossastra  e  marcata  da  un  solco 
nella  sua  parte  superiore.  Le  coste  sono  cariche  sul  loro  dorso 
di  fascetti  di  spine  divergenti,  lunghe  6  o  7  linee,  e  per  la  mag- 
gior parte  un  po'  ricurve. 

Il  Curassavicus  è  diritto,  lungo,  quasi  a  9  angoli,  il  cui  tron- 
camento è  smussato,  d'  un  verde  alquanto  glauco,  e  armato, 
particolarmente  fra  le  spine  della  cima,  di  una  lanugine  gial- 
lastra più  lunga  delle  spine  medesime.  Porta  fiori  di  colore 
erbaceo  che  poi  producono  frutti  della  grossezza  d'una  noce, 
rossa  al  di  fuori,  e  senza  spine.  È  chiamato  altresì  Cereus  la- 
nuginosus. 

Il  Flagelliformis  ha  fustini  della  grossezza  di  un  dito,  ram- 
picanti 0  striscianti  ad  8  o  10  angoli  poco  pronunciati  e  coperti 
di  tubercoli  setacei  tra  loro  vicinissimi,  i  quali  per  la  loro 
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flessibilità  si  possono  condurre  a  volontà,  ossia  formar  ghirlande 
e  dar  loro  diverse  forme  ed  aspetti.  È  una  pianta  che  si  può 
eziandio  tenere  in  vasi  sospesi  entro  le  stanze,  nelle  quali  ma- 
gaificamente  figurano  tanto  pel  suo  bizzarro  aspetto,  quanto 
per  la  bellezza  de' suoi  fiori  di  color  rosso  carmino.  È  chiamato 
anche  Cereus.  Proviene  dall'  America  del  Sud. 

L' Heptagonus  ha  forma  ovale  od  oblunga  :  è  diritto  con  7 
angoli  profondamente  scolpiti.  S' alza  dai  2  ai  3  piedi. 

Il  Melocactus  è  formato  da  una  massa  arrotondata,  un  poco 
piti  grossa  della  testa  dell'uomo,  carnosa,  con  14  o  15  coste 
diritte,  regolari,  profonde.  Porta  fiori  rossi  che  spuntano  alla 
cima  della  pianta.  Proviene  dall'  America  meridionale.  Volgar- 
mente chiamasi  Melone  spinoso. 

Il  Moniliformis  si  forma  nel  seguente  modo:  dalla  radice  di 
esso,  che  è  quasi  legnosa,  nasce  dapprima  un  globetto  grosso 
come  una  noce,  carnoso,  tenero  e  di  color  verde  chiaro.  Poi  su 
di  questo  nascono  altri  duo  globetti  somigliantissimi  al  primo,  e 
così  altri  successivamente,  per  guisa  che  tutta  la  pianta  forma 
un  ammasso  di  globetti  diffusi  e  stesi  sulla  terra  ed  irti  di 
pungentissime  spine.  Porla  fiori  solitari,  e  rossi,  come  pure 
rossi  sono  i  suoi  frutti  che  vanno  muniti  di  scaglie  giallastre. 
Proviene  da  S.  Domingo,  dove  si  trova  tra  le  roccie  prossime 
al  mare. 

Il  Monstruosus  è  chiamato  anche  Cereus,  e  alcuni  vogliono 
che  sia  una  varietà  del  Peruvianus,  altri  dei  Gylìndricus.  Co- 
munque sia  dì  ciò,  la  sua  forma  è  bizzarrissima  e  non  v'  ha 
forse  amatore  che  non  lo  conosca  e  non  lo  possieda,  per  cui 
ci  dispensiamo  di  descriverlo. 

Il  Nobilis  tiene  il  mezzo  tra  il  Cactus  melocactus  ed  il  Co- 
ronatus,  e  la  sua  precipua  particolarità  è  d'  essere  del  tutto  rosso 
esternamente:  ma  varia  anche  nella  forma,  poiché  qualche  volta 
e  ovale,  qualche  volta  arrotondata:  ha  poi  coste  oblique  o  a 
spirale,  e  guarnite  di  lunghe  spine  a  fascettì,  bianche  come  l'a- 
vorio e  un  poco  ricurve.  Proviene  da  S.  Domingo  dove  vive 
fra  le  roccie  pietrose  e  marittime.  Alcuni  lo  chiamano  Melo- 
cactus  purpureus  ed  anche  Cactus  recurvus. 

Il  Cactus  Opuntia  è  piìi  comunemente  chiamato  Opuntia  ecc. 
Vedi  questo  nome. 

Il  Pentlandi  ha  fusto  globuloso  di  un  verde  chiaro  a  20  co- 
ste oblique.  Porta  fiori  colorati  di  leggero  carminio,  e  più  ca- 
rico lungo  gli  orli  dei  petali.  Alcuni  lo  chiamano  Cereus  ed 
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anche  Bchinopsìs  Pentlandi.  Proviene  dalla  Bolivia.  Di  questa 

specie  i  giardinieri  hanno  ottenute  le  seguenti  varietà. 

1.  Carmineus. 

2.  Coccineus. 

3.  Flammeus. 

4.  Lilacinus. 

5.  Miniatus. 

6.  Pyranthus. 

Il  Pitajaya  è  diritto  e  s'alza  alcune  volte  oltre  10  piedi.  Porta 
fiori  assai  belli,  biancastri,  della  larghezza  di  6  pollici  circa,  a 
cui  succedono  frutta  della  forma  e  grossezza  di  un  uovo  di  pollo, 
coloriti  in  rosso  scarlatto  lucente  all'esterno,  e  portanti  alcune 
foglioline  alla  lor  cima.  La  loro  polpa  è  bianca,  buona  a  man- 
giarsi, e  contiene  piccoli  semi  neri  e  lucenti.  Proviene  da  Car- 
tagena  d'America. 

Il  Royenii  ha  moltissimi  rapporti  col  Curassavicus,  e  alcuni 
credono  che  non  ne  sia  che  una  varietà.  Tuttavia  si  distingue 
dal  medesimo  per  aver  angoli  più  profondi,  spine  piii  lunghe, 
e  lanugine  di  color  bianco  pallido.  Taluni  lo  chiamano  Gereus 
erectus. 

Non  potendoci  più  oltre  dilungare  nella  singola  descrizione 
dei  Cactus,  crediamo  non  pertanto  nostro  dovere,  onde  facili- 
tarne la  conoscenza  e  lo  studio,  di  sottoporre  agi'  amatori  un 
elenco  completo  dei  Generi  delle  Piante  grasse  che  ci  vengono 
di  presente  dati  dai  più  moderni  Botanici.  Li  riportiamo  per 
ordine  alfabetico. 


1.  Anhalonium. 

2.  Aporocactus. 

3.  Astrophytum. 

4.  Cactus. 

5.  Cereus. 

6.  Cleistocactus. 

7.  Consolea. 

8.  Coryphantha. 

9.  Discocactus. 

10.  Disisocactus. 

11.  Echinocactus. 

12.  Echinocereus. 

13.  Echinopsis. 

14.  Epiphyllum. 

15.  Hariota. 


16.  Leuchtenbergia. 

17.  Lepismium. 

18.  Malasocarpus. 

19.  Mamillaria. 

20.  Melocactus. 

21.  Nopalea. 

22.  Opuntia. 

23.  Pereskia. 

24.  Pelecyphora. 

25.  Pilocereus. 

26.  Pfeiflfera. 

27.  Phyllocactus. 

28.  Rhipsalis. 

29.  Schlumbergia. 

30.  Tephrocactus. 
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Cachrys. 

1.  Odontalgica. 

2.  Pastinacea. 

3.  Sicula  0  libanotis. 

Piante  vivaci  a  fiori  da  piena  terra.  Si  propagano  di  semi 
in  primavera  e,  nate  che  sieno  le  pianticelle,  si  trapiantano;  op- 
pure si  spargono  i  semi  appena  maturi  d' autunno  in  luogo 
stabile,  e  così  si  ottiene  anche  più  precoce  la  loro  fioritura. 
Amano  terreno  sostanzioso  e  pingue. 

La  prima  specie  non  è  forse  vera  pianta  da  giardinaggio, 
ma  può  utilmente  figurarvi  per  la  virtti  che  possiede  di  portar 
refrigerio  al  mal  de*  denti.*  Dessa  ha  una  radice  molto  lunga 
da  cui  nasce  un  fusto  nudo,  e  delle  foglie  sopracomposte  bian- 
che e  cotonose.  Siffatta  radice  ha  gusto  aromatico  ed  acre:  essa 
fa  scolare  la  saliva  quando  uno  se  la  mette  in  bocca,  per  cui  viene 
impiegata  alFuso  sopraddetto,  e  se  non  toglie  sempre  del  tutto 
il  male,  almeno  lo  diminuisce,  soprattutto  nei  casi  di  flussione. 
Proviene  dalla  Siberia. 

La  2.*  ha  caule  o  fusto  nudo  guarnito  di  pochi  rami  alterni 
che  non  s' innalza  di  piti  di  4  o  5  piedi.  Le  sue  foglie  radicali 
sono  lunghe,  stese  a  terra,  alate  e  composte  di  3  a  5  foglioline 
elittiche,  ottuse,  crenulate,  e  di  color  verde  cinereo.  Porta  fiori 
bianchi,  disposti  ad  ombrello,  i  di  cui  raggi  sono  pubescenti, 
siccome  pure  le  foglie  e  spandono  un  forte  odore.  Proviene  pur 
essa  dalla  Siberia. 

La  3.\  che  Tournefort  chiama  Ippomarathium  siculum,  col 
tempo  diventa  legnosa,  e  differisce  assai  dalle  precedenti,  sia 
per  le  callosità  de*  suoi  frutti,  sia  pel  suo  fogliame  che  so- 
miglia un  poco  a  quello  del  Peucedanum.  I  detti  frutti  poi  sono 
ovoidali,  grossi,  e  profondamente  scannellati.  Ha  radice  grossa, 
ramificata,  e  come  vellutata  nel  colletto.  Porta  fiori  gialli  di- 
sposti ad  ombrelli  terminali  e  molto  piccoli.  Oltre  che  in  Si- 
cilia, si  trova  anche  in  Ispagna. 


Cadia 


L  Purpurea. 
2.  Varia  o  rosea, 
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Alberelli  fiorireri  a  foglia  persistente  da  Serra  temperata  ed 
anche  calda.  Amano  terra  pingue  e  si  propagano  per  semi  e 
per  talee.  Sono  indigeni  dell'  Arabia. 


Caesalpinia 


1.  Bahamensis. 

2.  Bijuga  0  vesicaria. 

3.  Brasiliensis. 

4.  Crista. 

5.  Cuculiata. 

6.  Echinata. 

7.  Mimosoides. 

8.  Pulcherrima. 

9.  Sappan. 

10.  Sepiaria. 

11.  Tortuosa. 

Piante  arboree  assai  delicate  da  Serra  calda,  ed  anche  da 
tetamiere.  Sono  indigene  del  Brasile  e  del  Malabar,  e  sommi- 
nistrano legni  preziosi  da  mobiglie  e  da  tintoria.  Si  propagano 
di  semi  su  letto  caldo,  ed  anche  per  margotte.  Amano  terra 
sostanziosa  e  poche  irrigazioni.  É  buona  pratica  non  levarle 
mai  di  Serra  neppure  in  tempo  d' estate. 

La  1.*  specie  è  un  alberello  di  mediocre  altezza,  i  di  cui  rami 
e  i  picciuoli  comuni  vanno  muniti  di  corte  spine  sparse  e  volte 
in  alto.  Le  foglie  son  doppiamente  alale  a  foglioline  ovoidali  o 
cuoriformi,  glabre  in  ambe  le  pagine,  di  color  pallido  al  di- 
sotto e  di  legger  verde  al  dissopra.  Spiega  fiori  biancastri,  ir- 
regolari e  in  forma  di  grappoli  diritti.  I  suoi  frutti  sono  ca- 
psule oblunghe,  puntute,  pedicellate,  piatte,  e  che  contengono 
molte  piccole  sementi  subrotonde. 

La  2.*  è  un  albero  che  s' innalza  circa  15  piedi.  Il  suo  tronco 
si  presenta  un  poco  tortuoso  e  coperto  di  una  scorza  compatta 
e  biancastra.  Ha  foglie  alterne,  doppiamente  alate.  Porta  fiori 
gialli;  e  le  ramificazioni  de'  loro  peduncoli  comuni  formano 
molte  spine  distinte.  Passa  anche  sotto  il  nome  di  Colulea  Ve- 
rae  Crucis. 

La  Crista  è  formata  di  un  tronco  che  non  passa  mai  il  dia- 
metro di  20  centimetri  di  grossezza,  e  non  s'  eleva  di  più  di  4 
piedi.  Alla  sua  sommità  si  divide  in  parecchie  branche,  che  si 
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mostrano  irte  di  numerosi  pungiglioni  nerastri  e  poggiati  so- 
pra un  tubercolo.  Mette  fiori  di  un  verde  pallido  o  biancastro 
a  grappoli  diritti  e  piramidali. 

La  Echinata  è  un  albero  che  molto  s' innalza  e  molto  s' in- 
grossa, e  la  di  cui  scorza  -  è  bruna  e  armata  di  spine  corte  e 
sparse.  Ha  rami  lunghi  e  stesi.  Le  sue  foglie  sono  alterne,  dop- 
piamente alate,  e  composte  di  foglioline  ovali,  ottuse,  e  assai 
somiglianti  a  quelle  dei  Buxus.  Porta  fiori  a  forma  di  grap- 
poli di  color' screziato  di  giallo  e  di  rosso,  e  che  spandono  un 
gradevole  odore.  Alcuni  Botanici  lo  chiamano  Pseudosantalum 
rubrum,  e  volgarmente  è  detto  Legno  del  Brasile. 

'  La  Mimosoides  è  una  specie  che  differisce  da  tutte  le  altre, 
perchè  tanto  il  suo  tronco  (che  d'altronde  resta  sempre  allo 
stato  d*  alberetto }  quanto  i  rami,  i  picciuoli,  e  i  peduncoli  me- 
desimi vanno  sopracarichi  di  spine  o  piccoli  pungiglioni  molto 
aguzzi.  Le  foglie  doppiamente  alate  sono  molto  pili  lunghe 
che  larghe,  e  le  di  cui  foglioline,  non  avendo  che  tre  linee  e 
mezzo  circa  di  lunghezza,  fanno  assomigliare  assai  questa  pianta 
ad  alcune  specie  d'Acacia.  Alcuni  Autori  aggiungono  inoltre  che 
queste  stesse  foglioline  si  contraggono,  come  quelle  della  Mi- 
mosa pudica,  quando  vengono  toccate.  I  suoi  fiori  sono  grandi, 
gialli  a  5  petali  ineguali,  e  disposti  su  di  un  lungo  grappolo, 
i  di  cui  peduncoli  sono  pure  armati  di  numerosi,  ma  cortis- 
simi pungiglioni. 

La  Sappan  è  un  alberetto  che  s'  alza  dai  10  ai  15  piedi,  e  il 
di  cui  tronco  s' ingrossa  oltre  i  25  centimetri,  e  i  cui  rami  sono 
carichi  di  spine  corte  e  ricurve.  La  sua  scorza  è  cinerea  alla 
superficie,  e  rossastra  internamente.  Spiega  fiori  di  color  giallo 
disposti  a  grappoli,  che  poi  producono  delle  capsule  larghe, 
corte,  piatte,  e  quasi  romboidali:  Alcuni  Botanici  lo  chiamano 
acacia  gloria,  e  Zeylamica  tinctoria,  e  volgarmente  è  conosciuto 
sotto  il  nome  di  %egno  sappan. 

La  specie  Pulcherrima  è  da  taluni  denominata  Poinciana  pul- 
cherrima. 


Cajophora 


1.  Lateritia. 

2.  «       Herbertii. 

Piante  bienni  fiorifere,  rampicanti  del  Chili.  Si  moltiplicano 
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di  semi  in  autunno  entro  vasi,  che  si  tengono  in  Serra  lampe- 
rata  durante  l' inverno,  e  nella  primavera  si  mettono  in  piena 
terra  contro  a  un  muro  a  calda  esposizione.  Si  moltiplicano  an- 
che per  getti  di  primavera  e  d*  estate. 

Queste  due  piante  sono  preziosissime  pei  giardinieri  a  ca- 
gione dell'  abbondanza  e  della  lunga  durata  della  loro  fioritura, 
non  meno  che  per  la  singolare  conformazione  e  pei  colori  ec- 
cezionali dei  loro  fiori.  Quelli  però  della  2/  specie  o  varietà  che 
sia,  si  presentano  più  grandi  e  di  un  color  rosso  più  vivo.  Sono 
conosciute  anche  sotto  il  nome  di  Loasa. 


Cakile  maritima 


Vedi  Bunias  cakile. 


Caladium 


1.  Antiquorum. 

17.  Houllettei. 

2.  Arboreum. 

18.  Mexicanum. 

3.  Argyrites. 

19.  Mirabile. 

4.  Argyrospilum. 

20.  Neumanni. 

5.  Baraquinii. 

21.  Nymphaeifolium 

6.  Bataviensis. 

22.  Odoratum. 

7.  Belleymei. 

23.  Pinnatifidum.- 

8.  Bicolor  elegans. 

24.  Rubicaule. 

9.       «        grandifolium. 

25.  Sanguineum.] 

10.       «       splendens. 

26.  Sagittaefolium. 

11.  Brongniartii. 

27.  Schaellerii. 

12.  Chantinii. 

28.  Smithii. 

13.  Cordifolium. 

29.  Troubelzkoy. 

14.  Cupreum. 

30.  VerschaflFeltii. 

15.  Esculentum. 

31.  Violaceum. 

16.  Haematostigmum. 

32.  Wightii. 

Sono  aroidee  o  piante  erbacee  perenni  a  radici  tuberose,  fio- 
rifere ed  ornamentali.  Amano  terra  leggera,  e  forti  irrigazioni 
in  estate.  Si  propagano  di  semi  su  letto  caldo,  e  per  divisioni 
di  tuberi.  Generalmente  si  coltivano  in  piena  terra  ove  acqui- 
stano dal  Giugno  al  Luglio  il  loro  massimo  sviluppo:  non  re- 
sistono però  ai  freddi  e  meno  ai  geli,  ragione  per  cui  in  autunno 
si  levano  dal  loro  posto  tagliando  prima  le  foglie  a  due  o  tre 
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centimetri  dal  loro  punto  d*  inserzione.  Qualche  giorno  dopo 
(volendo  )  si  estraggono  i  tubercoli  che  hanno  messo,  e  quando 
si  trovano  bene  asciutti,  si  pongono  nelle  Serre  e  si  conservano 
al  modo  delle  Dbalie,  delle  Canne  d' India  ecc. 

La  stagione  poi  più  opportuna  per  piantarle  è  la  prima  quin- 
dicina di  Maggio:  ma  nei  paesi  meridionali  ciò  si  potrà  eseguire 
alla  metà  d'Aprile,  e  forse  anche  prima. 

Noi  diamo  precetti  generali,  perchè  non  ci  è  possibile  cono- 
scere le  leggi  climateriche  speciali  di  ogni  singolo  paese,  ed 
anche  conoscendole  non  potremmo  ogni  volta  accennarle.  No- 
tiamo ciò  a  norma  de'  nostri  lettori,  onde  non  avessero  fuori 
di  ragione  a  rimproverarci. 

Alcuni  abili  Giardinieri  sì"  sforzano  di  tenere  i  Caladium  in 
vegetazione  anche  d'inverno  entro  vasi,  o  nelle  cuccie,  per  averli 
pili  precocemente  sviluppati  e  fioriti:  come  pure  sogliono  le- 
vare ogni  anno  i  loro  tubercoletti  onde  conservar  loro  tutta  la 
forza  possibile  di  vegetazione:  noi  non  possiamo  che  lodare  al- 
tamente colali  pratiche,  e  tanto  più  quanto  i  paesi  sono  più 
settentrionali  e  freddi. 

Provengono  dal  Brasile,  dalle  Antille,  e  dall'Indie. 

L'  Argyrites  ha  foglie  radicali  lunghe  10  centimetri  circa 
d'  un  bel  verde,  e  coperte  di  larghe  macchie  irregolari  d' un 
bianco  argentino  con  numerose  punteggiature  dello  stesso  co- 
lore sparse  sui  margini. 

L'  Argyrospilum  ha  foglie  radicali  a  lamine  aguzze  alle  cime 
sinuose,  e  a  lobi  ottusi:  son  colorate  d'  un  verde  lucente  e  co- 
perte di  numerose  macchie  distanti,  irregolari  e  bianchiccie: 
ma  al  centro  del  lembo  portano  macchie  di  rosso  carico,  sic*- 
come  pure  son  colorati  di  rosso  i  loro  orli. 

La  Baraquinii  ha  foglie  di  media  grandezza  e  colorate  in 
rosso  coGcineo  circondato  da  un  orlo  verde. 

La  Belleymei  ha  foglie  sagittale  e  a  contorni  sinuosi,  i  cui 
lembi  son  verdi  e  disseminati  di  puntini  irregolari  di  un  bianco 
puro  e  di  macchie  rosee. 

La  Bicolor  presenta  foglie  radicali  quasi  a  forma  di  scudo, 
il  cui  centro  si  trova  colorato  di  rosso  vivo  e  contornato  da  una 
striscia  verde. 

La  Brongniartii  porta  foglie  con  picciuoli  lunghi  un  50  cen- 
timetri segnati  di  linee  nere  al  dissotto:  lembo  aguzzo,  accumi- 
nato  alla  cima,  e  lobi  ondulati  d'  un  bel  verde  vellutato,  e  glauco 
al  dissotto. 
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La  Chantioii  ha  foglie  grandissime  con  nervature  pure  niolto 
larghe,  che  presentano  un  color  rosso  vivo  sopra  un  fondo  d*uD 
verde  lucente. 

Il  Cordifolium  è  caulescente  ed  ha  foglie  cuoriformi,  astale» 
e  spadici  bianchi  di  media  grandezza. 

Il  Cupreum,  detto  anche  Porphyroneum,  è  rimarchevole  per 
presentare  il  lembo  delle  sue  foglie  di  forma  triangolare  colo- 
rito in  rosso  bronzino  e  percorso  da  grandi  nervature  tinte  di 
roseo  assai  carico. 

L'  Esculentum,  detto  altresì  Colocasia  esculenta,  in  volgare 
chiamasi  Cavolo  de'  CaraibL  Non  sappiamo  se  sia  stato  am- 
messo air  onore  delle  nostre  cucine;  ma  in  America  e  nell'  Oc- 
ceania,  ove  si  coltiva  in  grande,  pare  che  sia  d'  uso  comune  e 
ricercatissimo.  Come  pianta  d'  ornamento  è  stata  diggià  adot- 
tata, e  da  non  poco  tempo,  nei  nostri  giardini  ove  figura  assai 
bene,  e  molto  si  sviluppa,  ka  sua  radice  è  formata  da  un  ri- 
zoma tuberoso  molto  grosso  a  carne  bianca  e  con  scorza  ru- 
gosa e  nerastra:  ordinariamente  verticale,  ma  qualche  volta 
obliquo,  ramoso  e  che  mette  talli  terminali,  e  conici,  da  cui 
nascono  alternativamente  delle  foglie  pettate,  dapprima  diritte, 
poi  stese,  che  col  tempo  piegano  le  loro  cime  in  basso. 

L'Houlleteii  ha  foglie  lobate  d'un  verde  pallido,  alquanto 
lucenti  nella  pagina  superiore:  le  loro  nervature  sono  biancastre 
con  ombreggiatura  di  color  roseo  sbiadito:  hanno  inoltre  punti 
e  macchie  numerose,  distanti,  sparse  e  dello  stesso  colore. 

La  Neumanni  presenta  fojgiie  grandi,  ondulate  agl'orli,  d'un 
bel  verde  lucente  nella  pagina  superiore,  e  pallidissimo  oel- 
r  inferiore;  le  quali  poi  son  segnate  di  macchie  numerose  di 
diversa  grandezza,  e  di  color  roseo  vivo. 

L*  Odoratum  è  caulescente,  ed  ha  foglie  grandissime,  cuo- 
riformi, ondulate,  marginate,  diritte.  Porta  fiori  d*un  bianco 
verdastro  di  mediocre  grandezza,  i  quali  spandono  un  piacevo- 
lissimo odore.  I  suoi  spadici  si  riscaldano  in  modo  molto  sea- 
sibile  al  momento  della  fioritura. 

La  Schaellerii  ha  foglie  piccole,  cordiformi  alla  base,  ovali 
acuminate  d'un  bel  verde  vellutato,  e  con  nervature  ad  orli 
assai  larghi  e  punteggiati  di  bianco. 

La  Smithii  si  presenta  con  foglie  piccole,  cordiformi  di  color 
rosa  pallido,  con  belle  e  larghe  nervature  tinte  di  roseo  vivo 
e  con  orlo  verde. 

Il  Troubetzkoy  ha  foglie  allungate,  sagittale  a  fondo  verde 
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dessemìnato  di  macchie  a  due  colori  brillantissioii,  e  con  bende 
strette  tinte  di  rosa  lungo  le  nervature  principali. 

La  Wightii  mette  foglie  con  lembo  triangolare,  peliate,  sa- 
gittale, grandissime,  il  cui  angolo  posteriore  è  corto  ed  arro- 
tondalo a  color  di  fondo  verde  vellutato  e  sparso  di  belle  mac- 
chie irregolari  rosee  e  biaticbe. 

Molle  altre  specie  e  varietà  di  Caladii  si  trovano  indicale  nei 
Cataloghi  degli  Stabilimenti,  e  nei  Manuali  di  giardinaggio,  ma 
noi  ci  asteniamo  dal  riportarli  per  non  ingrossare  oltre  il  do- 
vere il  nostro  Dizionario.  Non  possiamo  però  dispensarci  dal 
richiamare  alla  memoria  dei  nostri  lettori,  che  alcune  di  que- 
ste piante  vengono  più  specialmente  denominate  Alocasia,  e 
che  sotto  questo  nome  le  troveranno  descritte. 

Calamagrostis 

1.  Arundinacea. 

2.  Pietà  0  colorata. 

Graminacee  ornamentali  da  piena  terra.  Si  moltiplicano  di  semi 
e  per  divisione  di  radici.  Alcuni  Botanici  le  chiamano  Phalaris. 
Sono  indigene  dell'  Europa  e  s'  alzano  un  metro  e  più.  Hanno 
foglie  listate  di  verde  e  di  bianco  rossastro  che  poi  passa  al  gial- 
lastro. Portano  fiori  in  panicoli  a  forma  di  spica,  dai  Giardinieri 
tenuti  in  poco  conto.  Amano  luoghi  umidi,  ombrosi  e  settentrio- 
nali nei  quali  vegetano  magnificamente;  per  cui  servono  benis- 
simo ad  ornare  le  rive  dei  ruscelli,  gli  approcci  delle  roccie  e 
ad  orlare  le  sponde  de*  laghetti  e  le  loro  isoletle. 

Calaminthà  * 

1.  Coccinea. 

2.  Grandiflora. 

Piante  a  fiori.  La  1.*  è  un  arbusto  da  Serra  temperata,  indi- 
geno delle  Floride.  Ama  terra  leggera,  e  si  moltiplica  per  di- 
visione di  ceppi  e  per  talee.  Ha  foglie  opposte  obovale,  e  fiori 
solitari,  ascellari,  tubolosi  di  color  scarlatto  che  si  aprono  d' e- 
state  e  in  autunno.  Si  chiama  altresì  Melissa  coccinea,  e  Gar- 
doquia  Hookeri. 

La  2.*  è  erbacea  perenne  e  da  piena  terra.  Proviene  dalle 
Alpi.  Si  propaga  di  semi,  e  per  divisione  di  radici.  Alcuni 
Botanici  la  denominano  anche  Melissa  coccinea,  e  Melissa  gran- 
diflora. Appartiene  alla  famiglia  delle  Labiate  ed  ha  foglie  pic- 
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ciuciate,  ovali,  aguzze,   sottili  e  dentate  e  porta,  fiori  grandi,  . 

numerosi  di  color  rosa  porpora,  disposti  a  grappoli  unilaterali 

che  non  cessano  di  far  bella  pompa  di  sé  da  Maggio  a  tulio 

Settembre. 

Calamo  aromatico 

Vedi  Acorus  Calamus. 

Calamo  scrittorio 

Vedi  Arundo  epigejos. 

Calampelis  scaber 

Vedi  Eccremocarpus. 

Calamus 

1.  Draco. 

2.  Flexuosus, 

3.  Rotang. 

4.  Verus. 

I  Calami,  Giunchi  d'India,  o  Canne  d'India  (da  non  con- 
fondere colla  vera  Canna  indica;  Vedi  Canne)  sono  palme  a 
cauli  sottili,  scandenti,  pieghevoli  e  tenaci,  che  si  estendono 
talvolta  lungo  gli  alberi  dall'uno  all'altro  ramo  di  questi  per 
una  lunghezza  fino  di  180  metri. 

Si  adoperano  come  vimini,  se  ne  fanno  bastoni  lisci,  fles- 
sibili, da  noi  appunto  chiamati  Canne  d' India,  I  frutti  di  al- 
cune specie  sono  buoni  a  mangiare;  e  dal  Calamus  Draco  fluisce 
un  sugo  che  si  condensa  all'aria,  e  prende  il  none  di  Sangue 
di  Drago,  che  è  raccomandato  in  Medicina  come  espediente 
emostatico.  Crediamo  che  raramente  si  trovino  coltivati  nelle 
Serre  d' Europa, 

Calanchoè  pinnata 

Vedi  Bryophyllum  calycinum. 

Calandrinia 

1.  Ascendens, 

2.  Burridgii. 

3.  Discolor, 
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4.  Elegans. 

5.  Grandiflora  o  glauca. 

6.  Monzesi]. 

7.  Speciosa  o  Lindleyana. 

8.  Umbellata. 

Piante  a  fiori:  meno  TUmbellata,  son  tutte  annue.  Però  gli 
amatori  debbono  sempre  ricordarsi,  riguardo  alle  piante  annue, 
ciò  che  altrove  abbiamo  più  volte  detto,  che  scapezzandole  e 
impedendo  loro  di  fiorire,  e  ritirandole  in  Serra,  moltissime  si 
rendono  perenni.  In  particolare  poi  le  Calandrinie  sono  Portu- 
lacapee  semilegnose  alla  base,  per  cui  con  più  ragione  si  pos- 
sono ridurre  perenni  coltivandole  a  dovere.  Si  propagano  di 
semi  in  primavera,  ed  amano  terra  leggera,  e  mediocri  inafila- 
menti.  Alcuni  le  usano  con  buon  esito  a  fkv  bordure.  Proven- 
gono dal  Chili,  ad  eccezione  della  Speciosa  che  fu  trovata  nella 
California. 

La  Grandiflora  porta  fiori  rosso- violacei  di  coloire  vivissimo  : 
nullameno  i  fiori  di  queste  piante  son  tutti  bellissimi. 

L*  Umbellata  viene  altresì  chiamata  Talinum  umbellatum,  e 
si  pretende  che,  oltre  di  esser  vivace,  possa  sopportare  senza 
pericolo  r  azione  de'  geli,  quando  sia  stata  coperta  con  un  po' 
di  paglia. 

Calanthe 

1.  Densiflora. 

2.  Masuca. 
a.Veratrifolia. 

4.  Versicolor. 

5.  Vestita. 

Sono  Orchidee  da  Serra  calda.  Amano  terra  leggera  e  sostan- 
ziosa. Si  propagano  per  divisione  di  turioni.  La  2.*  mette  fiori 
assai  grandi  a  grappoli  di  color  lilla  col  labretto  di  violetto 
porpora.  Dal  centro  della  3/  s' innalza  un  fascette  di  grandi 
foglie  divergenti,  lanceolate,  increspate  che  s'  alza  da  70  cen- 
timetri a  un  metro,  e  che  termina  con  un  grappolo  piramidale 
di  fiori  bianchi,  largo  press'  a  poco  3  centimetri  e  molto  bello. 
La  5*  si  mostra  tutta  coperta  di  moltissimi  peli  :  con  fiori  a  grandi 
grappoli  cascanti  d'un  bianco  di  neve  con  labretto  a  tre  lobi, 
macchialo  di  rosso  vivo.  Proviene  dal  Nepal. 
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Oalanta  zebrina 


Vedi  Maranlha  zebrina. 

Calcatreppola 

Vedi  Centaurea  centaurium. 

Calceolaria 


1.  iDtegrifolia. 

2.  Rugosa. 

3.  Salviaefolia. 


CLASSE  I.* 
Specie  arborescenti 

4.  Violacea. 

5.  Youngii. 

6.  «       hybrida. 

CLASSE  IL* 
Specie  erbacee  perenni 


1.  Alba. 

2.  Arachnoidea. 

3.  Arlecchina. 

4.  Bicolor. 

5.  Corymbosa. 

6.  Crenatifolia. 


7.  Erlcoides. 

8.  Flexuosa. 

9.  Pavoniì. 

10.  Plantagìnea. 
IL  Talisman. 
12.  Variegata. 

GLASSE  III.* 


Specie  annue 

1.  Californica. 

2.  Pìnnata. 

3.  Scabiosaefolia. 

Le  Calceolarie  sono  tutte  piante  a  fiori  bizzarissimi  tanto  per 
forma  che  per  le  tinte.  II  loro  nome  significa  Scarpa  di  legno 
soccolo.  Le  arborescenti,  e  le  perenni  si  ritirano  d*  inverno 
Tepidario,  non  resistendo  ai  geli.  Si  moltiplicano  per  divi- 
ne di  radici,  per  talee,  ed  anche  di  semi  siccome  le  annue, 
ìano  terra  leggera  vegetale,  ed  anche  di  brughiera.  In  gene- 
e  danno  fiori  in  cui  regna  il  color  giallo  più  o  men  vivo  e 
llante. 
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Sebbene  noi  le  abbiamo  riportate  come  specie  distinte,  al- 
cuni Botanici  vogliono  che  le  tre  prime  specie  arborescenti  non 
siano  che  una  medesima  identica  pianta.  Comunque  sia,  esse 
raggiungono  l'altezza  press' a  poco  di  un  metro,  ed  hanno  fo- 
glie ovali,  lanceolate,  molli,  rugose,  munite  ai  dissotto  di  scu- 
telletti  gialli  o  rossastri  quando  sono  ancor  giovani.  Per  tutta 
intera  V  estate  danno  in  gran  numero  fiori  di  color  giallo  di- 
sposti in  corimbo.  Da  siffatte  specie  si  ottengono  colla  semina- 
gione molte  varietà  e  fiori  a  diversi  colori  che  però  d'  ordi- 
nario rimangono  più  piccoli  di  quelli  delle  specie  medesime. 

La  Corymbosa  ha  fiori  gialli,  piccoli,  il  cui  labbro  superiore 
è  di  un  terzo  più  piccolo  dell'  inferiore. 

I  fiori  della  Youngii  sono  grossi,  gialli,  e  colla  base  e  la 
sommità  del  labbro  inferiore  tinte  di  porpora  carica. 

La  Plantaginea  sviluppa  numerose  foglie  ovali  o  romboidali, 
ed  una  o  più  aste  o  gambi  alti  15  o  20  centimetri,  terminati 
ciascuno  da  2  a  6  fiori  gialli,  grossi  e  punteggiati  di  porpora. 

La  Violacea  non  è,  a  vero  dire,  che  un  suffruttice,  ma  ra- 
mosissimo, e  a  numerose  foglie  piccole  e  persistenti.  Porta  fiori 
a  ombrelli  terminali  che  figurano  una  bocca  spalancata  con 
labbri  presso  che  uguali  di  color  violetto  pallido,  e  macchia 
gialla  nel  bel  mezzo  della  gola. 

Le  specie  annue,  che  volgarmente  son  chiamate  Calceolarie 
dei  Fioristi^  non  si  riproducono  in  generale  che  di  semi,  colla 
quale,  propagazione  sia  naturale,  sia  artificiale,  si  ottiene  sempre 
uno  svariatissimo  ibridismo  a  cui  partitamente  non  si  potrebbe 
dare  un  nome,  variando  esso  ogn'anno  quasi  all'infinito.  Si  col- 
tivano in  terra  leggerissima  con  miscuglio  di  terriccio  di  bru- 
ghiera 0  di  castagno,  a  cui  taluni  aggiungono  un  po'  di  carbone 
di  legno  finamente  polverizzato.  Si  possono  seminare  in  pri- 
mavera, ma  generalmente  si  preferisce  l'autunno,  o  per  meglio 
dire,  r  ultima  metà  d'  Agosto  o  i  primi  giorni  di  Settembre, 
onde  goderne  la  fioritura  in  Aprile  e  in  Maggio.  A  tal  uopo  si 
preparano  vasi  con  terriccio  ben  sminuzzato  e  fino,  ove  si  met- 
tono i  semi  piuttosto  radi,  che  poi  si  coprono  leggermente  an- 
naffiandoli con  maestria.  Se  fa  ancor  caldo,  i  vasi* si  tengono 
air  ombra;  se  al  contrario  la  stagione  è  mite  si  espongono  al 
sole,  purché  i  suoi  raggi  non  sieno  troppo  pungenti  anche  per 
poche  ore  del  giorno.  In  ogni  caso  si  coprono  con  lastre  o  cam- 
pane di  cristallo  o  vetro,  e  al  bisogno  si  sovrappone  un  foglio 
di  carta  o  una  larga  foglia  alle  campane  medesime.  Nate  che 
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sieno  le  pianticelle,  quando  cominciano  a  toccarsi  fra  loro,  si 
trapiantano,  mettendone  quattro  o  cinque  per  ogni  nuovo  va* 
setto.  Fatte  poi  adulte  si  separano  nuovamente,  e  si  pongono 
in  altrettanti  vasi  quante  sono  le  pianticelle,  ove  devono  defi- 
nitivamente giungere  al  completo  loro  sviluppo,  e  fiorire.  Non 
esigono  in  inverno  molto  caldo:  basta  tenerle  ben  custodite,  e 
lasciar  loro  godere  i  beneficii  della  luce. 

Tutte  le  Calceolarie  provengono  dal  Perù,  dal  Messico  e 
dal  Chili:  ma  la  Plantaginea  dallo  Stretto  di  Magellano. 

Calderugia  arborea 

Vedi  Baccbaris  halimifoìia.  Alcuni  lo  chiamano  anche  Go- 
nyza  halimifoìia. 

DEGL'  INSETTI  NOCIVI 

Noi  non  abbiamo  mai  parlato  degl'  Insetti  che  danneggiano, 
e  spesso  fanno  perire  le  piante  e  i  fiori,  né  di  alcun  modo  di 
distruggerli.  Forse  tale  noncuranza  sarà  sembrata  ad  alcuni  un 
difetto,  e  non  piccolo,  del  nostro  libro  :  ora  perciò  ci  piace  av- 
vertire che  ce  ne  saremmo  occupati  quando  fossimo  stati  per- 
suasi dell'utilità  di  tale  insegnamento;  ma  in  verità  nò  per 
pratica  propria,  né  per  altrui  esperienza  siamo  ancor  rimasti 
convinti,  che  alcun  metodo  finora  indicato  abbia  apportato  alcun 
reale  benefizio  nella  distruzione  degl*  Insetti  nocivi,  e  da  ciò  il 
nostro  completo  silenzio. 

Or  tuttavia  il  Giornale,  /  Giardini,  di  Milano  ci  è  venuto 
fuori  con  un  suggerimento,  che  se  è  del  tutto  nuovo  per  noi, 
ed  anche  in  sé  stesso  abbastanza  originale,  non  crediamo  (  per 
alcune  riflessioni  che  abbiamo  fatte,  e  che  comunicheremo  in 
appresso  )  che  possa  stimarsi  disprezzabile;  o  per  lo  meno  pre- 
sentiamo come  r  unico  che  pel  momento  sia  forse  adottabile. 

Di  che  credete  si  tratti?  forse  di  trappole,  od  altri  ordigni? 
forse  di  veleni?  tutt' altro.  Si  tratta  d'animali,  ma  non  già  di 
rospi  come  usano  alcuni  ortolani;  perché  forse  saranno  utilis- 
simi, ma  noi  li  escludiamo  dai  giardini  ed  anche  dagl'orti,  per 
essere  troppo  luride  e  sgraziate  bestie.  Noi  parliamo  dunque,  o 
lettori  cari,  di  un  volatile,  che  se  non  é  bellissimo,  non  è  nep- 
pur  brutto,  e  che  molti  e  forse  tutti  voi  avete  veduto  pib  volte 
ne'  Serragli  ambulanti  di  fiere;  ed  è  la  Cicogna.  Dice  adunque 
il  citato  Giornale,  che  oltr'  Alpe,  e  specialmente  nella  Francia 
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del  Nord,  e  nelle  Fiandre  ove  la  Cicogna  vive  in  istato  di  senii 
domesticità,  è  bene  accetta  come  uno  degranimali  più  utili  alla 
distruzione  degl'  insetti,  e  così  prosegue  :  «  Una  lettera  che  leg- 
«  giamo  nella  lìevtie  orticole,  diretta  air  onorevole  Direttore 
«  della  medesima  il  Sig.  Carrière,  ci  dà  dettagliate  notizie  in 
«  proposito,  che  noi  vogliamo  comunicare  ai  nostri  benevoli 
«  lettori,  desiderosi  che  anche  fra  noi  trovi  un  buon  posto  un 
«  animale  siffatto  quasi  del  tutto  sconosciuto,  ed  a  torto,  se  rie- 
«  sce  tanto  utile,  come  si  dice  dal  Sig  Ledoux  proprietario  a 
«  Yaines  presso  Chelles  (Dipartimento  di  Senna  e  Marna)  nel 
«  seguente  di  lui  foglio  del  29  Aprile  1874. 

«  Mi  affretto  a  porgere  evasione  alle  interpellanze  che  mi 
«  vennero  fatte  in  proposito  delle  mie  Cicogne. 

«  l.""  Esse  hanno  scelto  per  luogo  di  loro  dimora,  durante  la 
«  notte,  l'angolo  di  due  muri  verso  il  sud-ovest,  ove  si  trovano 
«  riparate  dai  venti  di  nord,  e  di  nord-est.  Questa  però  non  è 
«  una  condizione  essenziale  della  loro  vita,  perchè  altrove  si 
«  riparano  fra  le  piante  del  parco,  e  prescelgono  la  vicinanza 
«  d'  un  ruscello. 

«2.**  Il  loro  nutrimento  consiste  in  polmone  di  bue,  però 
«solo  durante  ì  geli  del  verno,  ed  il  gran  secco  dell'estate; 
«costano  20  centesimi  per  cadauna  ogni  settimana;  in  tempo 
«  umido  si  provvedono  da  sé. 

«  3.*  Esse  sono  continuamente  in  caccia;  lumache,  melolonte, 
«  (  vacchette  )  vermicciuoli,  lombrici,  topi,  ratti,  talpe,  zucca- 
«  juole  ecc.  sono  la  loro  preda  favorita.  Si  mettono  in  vedetta 
«  per  afferrarle,  e  di  tal  sorta  colpiscono  le  talpe,  e  le  zucca- 
«  juole  quando  passano  per  le  loro  sotterranee  gallerie. 

«  4."^  Esse  non  mangiano  mai  legume,  né  altri  vegetali  ;  non 

«  mangiano  pane  fuori  del  caso  di  mancanza  di  ogni  altro  cibo. 

«  5.®  Le  nostre  Cicogne  non  hanno  mai  bisogno  di  un  ri- 

«  coverò  neppure  nei  maggiori  freddi,  esse  li  sfidano  e  non 

«  sembrano  punto  soffrirne. 

«  La  Cicogna  sì  addomestica  molto  facilmente,  e  si  mantiene 
«  in  tale  stato  anche  in  luoghi  molto  ampii  e  spaziosi:  conosce 
«  e  segue  come  un  cane  chi  le  dà  il  cibo,^  e  durante  i'  lavori 
«  della  campagna  sta  vicino  alla  vanga  del  contadino  e  segue 
«  i  solchi  dell'  aratro  per  beccare  i  vermi  bianchi.  > 

Qualunque  sia  1'  utile  che  le  Cicogne  possono  apportare  ai 
giardini  nella  distruzione  degl'  insetti  nocivi,  a  noi  pare  che  la 
loro  introduzione  (  ammesso  che  non  tocchino  mai  l'erbe,  come 
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si  asserisce,  e  non  raspino  il  terreno,  come  crediamo)  sia  da 
adottarsi  pienamente.  In  ogni  caso  non  serviranno  esse  d' or- 
namento come  i  Cigni  che  vediamo  nuotare  nei  laghetti?  e  i 
Fagiani  a  diversi  colori  che  o  svolazzano  nell'  aria  o  corrono 
tra  i  boschetti,  o  si  tengono  chiusi  in  apposite  gabbie  e  cel- 
lette? Se  poi  saranno  veramente  utili,  chi  vorrà  non  provve- 
dersene? 

Calla 

1.  Aetbiopica. 

2.  «       minor. 

3.  Palustris. 

Piante  erbacee  perenni,  che  danno  un  fior  bianco  graodis- 
simo  e  odoroso.  Alcuni  inesperti  malamente  confondono  V  una 
coir  altra,  nel  mentre  che  veramente  sono  due  specie  distinte 
come  si  ricaverà  dai  dettagli  che  ne  daremo.  La  3.*  resiste  ai 
freddi  in  piena  terra;  non  la  1.*  che  si  deve  coltivare  in  vaso, 
almeno  nei  paesi  settentrionali.  Si  propagano  di  semi  e  per  di- 
visioni di  talli.  Amano  terra  sostanziosa.  Si  possono  considerare 
come  piante  acquatiche,  la  3.*  sopratutto;  ma  anche  la  1.*  colla 
sua  varietà  vegeta  e  prospera  meglio,  e  pili  a  lungo  fiorisce 
tenendola  sempre  bagnata.  Son  chiamate  anche  Richardia  aetio- 
pica e  palustris,  e  la  1.*  eziandio  Arum  aethiopium,  ed  appar- 
tengono alla  famiglia  delle  Aroidee. 

L*  Aethiopica  ha  un  fusto  che  s'alza  da  70  cent,  a  1  metro: 
presenta  foglie  lungamente  picciuolate,  grandi,  sagittale,  acu- 
minate, e  di  un  bel  verde.  I  suoi  fiori  che  si  spiegano  per  lo 
pih  da  Febbrajo  ad  Aprile  sono  riuniti  a  spadice  giallo  e  cir- 
condati da  una  spata  contorta. 

La  Palustris,  detta  volgarmente  Calla  dei  marosi,  ha  fusto 
orizzontalo,  carnoso,  rampicante,  o  natante,  che  porta  foglie  al- 
terne, cordiformi,  glabre,  e  di  un  verde  intenso.  Mette  nume- 
rosi fiori  biancastri,  distinti,  ma  riuniti  sul  suo  spadice,  presen- 
tandosi i  femminei  al  basso,  i  maschi  in  alto.  I  loro  ovari,  giunti 
a  maturanza,  prendono  la  forma  di  una  bacca,  e  si  colorano  in 
rosso.  È  indigena. 

Galea 

1.  Aspera. 
Pianta  annua  a  fiori.  Si  propaga  di  semi  in  piena  terra.  Fa- 
cilmente rinasce  da  sé  medesima.  Ama  grosse  bagnature. 


Digitized  by 


Google 


CA  253 

Calendula 

1.  Bastarda.  8.  Le  Proust. 

2.  Hybrida.  9.  Pluvialis  o  hygrometrica 

3.  «    Pongei  flore  pieno      10.       «    flore  pieno. 

4.  Nuda.  11.  Prolifera. 

5.  Offlcinalis.  12.  Ranunculoides  flore  pieno 

6.  «    flore  pieno.  13.  Sicula. 

7.  «    flore  sulphureo. 

Piante  annue  da  piena  terra.  Si  propagano  di  semi,  e  sono 
di  facilissima  coltivazione,  ma  amano  terreno  sostanzioso  e 
scarso  innaffio. 

L'  Offlcinalis,  nei  mesi  di  Luglio  ed  Agosto,  tramanda  in 
tempo  di  notte  scintille  luminose,  come  pur  fanno  alcuni  Tro- 
peoli. Il  moderno  giardinaggio  si  è  poi  arricchito  di  due  o  tre 
varietà  di  questa  specie,  chiamate  Calendula  della  Regina,  Ca- 
lendula di  Trianon,  e  Anemone.  Desse  sono  rimarchevoli  in 
special  modo  per  isviluppare  mazzetti  di  fiori  in  15  o  20  capi- 
toli immediatamente  sotto  i  primi,  e  di  presentarsi,  quando 
questi  si  sono  diggià  assecchiti,  più  lunghi,  più  doppii  e  di  un 
giallo  meno  carico. 

La  Pluvialis  viene  altresì  chiamata  Dimorphotheca  pluvialis 
e  Meteorina  gracilipides.  Essendo  igrometrica, .si  può  in  qualche 
modo  prevedere  pioggia  o  burrasca  al  socchiudersi  delle  sue 
foglie,  le  quali  sono  lanceolate,  sinuose  e  denticolate,  il  qual 
fenomeno  ha  luogo  pure  nei  raggi  dei  capitoli  florali. 

Nel  linguaggio  dei  fiori  Y  Offlcinalis  significa  Dispiacere, 
Gelosia,  Noia,  Pena,  La  Plavialis  Incostanza,  Presagio. 

Calimeris 

1.  Incisa.' 
Pianta  bienne  ed  anche  perenne  a  fiori  grandi  di  color  lilla 
chiaro.  Fiorisce  in  Luglio,  e  si  può  prolungare  la  sua  fioritura 
per  molto  tempo  quando  si  abbia  l'avvertenza  di  tagliare  di 
mano  in  mano  gli  steli  che  hanno  portato  i  fiori  a  maturanza. 
Si  propaga  di  semi  e  vive  in  piena  terra.  È  detta  anche  Aster 
ìncisus,  e  proviene  dalla  Siberia. 
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Gallìcarpa 

1.  Americana. 

2.  Canadensis. 

3.  Gracilis. 

4.  Incana  o  Boxburghi. 

5.  Japooica. 

6.  Lanceolata. 

7.  Purpurea, 

8.  Sinensis. 

9.  Tomentosa. 

Sono  arbusti  fioriferi  a  foglia  decidua  ad  eccezione  della  9/ 
Il  1."*  è  rimarchevole  specialmente  pe'semi  e  frutti  che  matu- 
rano in  autunno  e  che  formano  un  beli*  ornamento,  ma  non 
sono  mangiabili.  Il  loro  colore  è  rosso.  S'  alza  1  metro  circa,  ed 
ha  rami  cotonosi,  e  foglie  ovali,  aguzze.  Proviene  dalla  Carolina. 

Il  é,""  porta  foglie  grandi,  lanate,  bianche,  che  strofinate  tra- 
mandano un  odore  gratissimo. 

Il  7.*^  è  un  piccolo  arbusto  a  foglie  coriacee,  ellitico-lanceo- 
late;  ha  fiori  piccoli  porpurei,  ai  quali  succedono  frutti  di  color 
violetto.  Proviene  dalla  China. 

La  specie  9.''  ha  le  foglie  come  la  4.*  odorose,  ma  persistenti, 
ed  è  pianta  erbacea  perenne.  I  suoi  fiori  sono  piccoli,  ascellari 
e  di  color  lilla  vino. 

Tutte  le  Callicarpe  si  moltiplicano  di  semi,  per  getti,  per 
margotte,  e  per  divisione  di  radici.  Amano  terra  sostanziosa, 
ma  leggera.  Resistono  in  piena  terra,  non  però  tanto  bene  che 
negl*  inverni  rigidi  non  si  veggano  qualche  volta  perire  tra  noi. 
La  Purpurea  tuttavia  è  d'  Aranciera,  e  la  Tomentosa  da  Serra 
calda. 

Callicliroa 

1.  Platyglossa. 
Pianta  annua  a  fiori  raggiati  a  color  giallo  carico  e  con  di- 
sco bruno.  È  tutta  pelosa  e  porta  foglie  lanceolate,  incise,  den- 
tate. Proviene  dalla  California. 

Callicoma 

I.  Serratifolia. 
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Arboscello  fiorifero  da  Tepidario.  Esige  terra  di  brughiera  o 
di  castagno,  e  si  moltiplica  per  margotti.  S*  innalza  da  I  metro 
ad  un  metro  e  mezzo-  Ha  foglie  oblunghe,  lanceolate,  dentate, 
lacenti  al  dissopra,  cotennose  e  biancastre  o  rossastre  al  dis- 
sotto, molto  somiglianti  a  quelle  de'  Castagni.  I  suoi  fiori  che 
si  presentano  da  Maggio  a  Giugno  sono  biancastri.  Proviene 
dall'  Australia. 

DELLA  MOLTIPLICAZIONE  PER  MEZZO  DELLE  MARGOTTE. 

Alla  pagina  131  di  questo  nostro  Dizionario  abbiamo  indi- 
cato  il  modo  di  propagare  le  piante  col  mezzo  delle  talee  o 
getti;  ora  crediamo  utile  di  parlare  delle  margotte  ;  ma  siccome 
questa  operazione  è  generalmente  molto  conosciuta,  così,  al- 
meno per  ora,  ci  limitiamo  ad  indicare  un  metodo  di  margot- 
tare che  per  la  sua  semplicità  ci  ha  sorpresi,  e  siccome  lo  sti- 
miamo fattibilissimo,  ci  affrettiamo  a  sottoporlo  allo  studio 
degli  Amatori.  La  scoperta  appartiene  ai  signori  fratelli  Roda 
di  Torino,  e  noi  qui  riportiamo  per  intero  l'articolo  che  sul 
medesimo  si  legge  nel  Giornale  —  /  Giardini  —  osservando  sol- 
tanto, che  se  questo  esperimento  di  margottare  non  è,  per  ora, 
stato  eseguito  che  sulla  Vite,  nulla  toglie  al  suo  merito,  anzi 
r  accresce,  se  si  considera  che  tale  pianta  è  del  massimo  in- 
teresse per  r  agricoltura  anche  più  che  pel  giardinaggio,  a  cui 
tuttavia  crediamo  possa  venire,  nei  più  de*  casi,  applicato. 

«  L' antico  sistema  di  margottare  piante,  dice  il  succitato 
«  Giornale,  presentando  molte  difilcoltà  nel  collocare  1  reci- 
«  pienti  di  latta,  di  zinco  o  di  terra  che  si  vogliano  adoperare 
«  in  tale  operazione,  tanto  più  allorquando  i  rami  da  ridurre  a 
«  nuove  piante  sono  molto  elevati  da  terra,  più  o  meno  incli- 
«  nati,  da  presentare  difficoltà  a  collocarvi  il  margottiere  colla 
«  rispettiva  terra,  ed  in  esso  farvi  stare  T  acqua  richiesta  per 
«  il  buon'  esito  dell'  operazione,  indusse  i  fratelli  Roda  a  cercare 
«  il  modo  di  ottenere  lo  stesso  scopo  in  modo  più  facile,  cioè 
«  di  un  dato  ramo  di  vegetale  farne  una  pianta. 

<  Avendo  osservato  come  il  Sig.  Cav.  Bucce,  distinto  bota- 
«  nico  e  direttore  del  giardino  dell'  Università  di  Genova,  col- 
«  Livi  quasi  ogni  sorta  di  piante  mediante  il  muschio,  persuase 
«  i  fratelli  Roda  di  considerare  questa  sostanza  quale  terriccio, 
«  in  esso  avendo  visto  sì  bene  spuntare  e  crescere  le  radici: 
«  epperciò,  nel  mese  di  Giugno,  nei  vivai  di  viticoltura  presso 


Digitized  by 


Google 


256  CA 

«  la  Cascina  della  Rosa,  dopo  aver  fatto  sopra  molti  tralci  di  vili 
«  muniti  dei  loro  grappoli  due  incisioni  longitudinali  fino  circa 
«  metà  della  grossezza  del  tralcio  in  profondità,  e  rialzata  un 
«  poco  la  parte  staccata  superiore,  vennero  involti  per  la  lun- 
«  ghezza  di  circa  10  cent,  mediante  una  massa  di  muschio  pre- 
«  viamente  inumidita  e  tenuta  salda  con  forte  spago.  Dopo  venti 
«  giorni,  dalle  labbra  delle  ferite  incominciarono  a  spuntare 
«  tenere  radici  inoltrantisi  nel  muschio  giornalmenie  innaffiate, 
«  e  dopo  tre  mesi  dal  giorno  dell'  operazione,  la  massa  del  mu- 
«  Schio  tro vessi  strettamente  attaccata  al  tralcio  mediante  una 
«  così  numerosa  quantità  di  radici  da  non  potersi  più  disfare. 
«  Allora  questi  tralci  coi  loro  grappoli  maturi  vennero  separati 
<  dal  ceppo  madre,  potendosi  trattare  come  belle  piante  atte  a 
«  conservarsi  dovunque  completamente  fresche  e  vegetanti,  me- 
«  diante  inumidire  la  massa  del  muschio.  Queste  si  possono 
«  conservare  in  recipienti,  oppure  collocarle  sui  terrazzi  nei 
«  muschio,  ingrandendone  la  massa  a  misura  che  la  pianta  si 
«  sviluppa.  » 

A  noi  pare  che  il  Redattore  di  questo  articolo  abbia  mancato 
di  dire,  che  i  tralci  radicati,  levato  il  grappolo,  si  potevano  ad- 
dirittura mettere  in  piena  terra  dove  meglio  piacesse,  essendo 
questo  il  vero  scopo  e  V  utile  precipuo  di  tale  operazione. 

'  Oalligonum 

1.  Pallasia. 

Arbusto  a  fiori  da  piena  terra.  Si  moltiplica  di  semi,  e  per 
divisione  di  radici.  Ama  i  luoghi  ombrosi,  e  un  pò*  umidi. 


Calliopsis 


CLASSE  I.* 

Specie 

annue. 

1.  Cardaminaefolia. 

7.  Longipedes. 

2.         «      atrosanguinea. 

8.  Tinctoria  o  bicolor. 

3.         «      nana  compacta. 

9.         „      brunea. 

4.  Coronata. 

10.         „      marmorata. 

5.  Drummondii. 

IL         „      nana. 

6,  Hy brida  atrosanguinea. 

12.         „     nana  purpurea. 
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CLASSE  n.* 
Specie  erbacee  perenni. 

1.  Atkinsoniana.  3.  Precox. 

2.  Auriculata.  4.  Verticillata. 

Le  Calliopsis,  che  alcuni  Botanici  chiamano  anche  Coreo- 
psis,  0  almeno  danno  questo  nome  a  una  gran  parte  di  esse, 
son  tutte  piante  a  fiori,  e  servono  per  V  ornamento  delle  aiuo- 
le e  de'  parterri. 

Le  specie  annue  si  riproducono  di  semi  in  primavera  ed 
anche  d'  autunno;  ma  seminandole  in  quest*  ultima  stagione 
corrono  pericolo  di  perdersi  e  di  gelare:  tuttavia  alcuni  le  se- 
minano in  vaso  e  le  ritirano  per  ottenere,  come  ottengono,  fiori 
più  grandi  e  pili  belli. 

Le  perenni  si  moltiplicano  pur  esse  di  semi,  e  nelle  mede- 
sime epoche,  ma  neppur  esse  resistono  ai  nostri  geli.  Si  po- 
tranno propagare  probabilmente -anche  per  getti,  ma  nessun 
autore  fin  ora  ce  1'  ha  detto,  e  noi  non  ne  abbiamo  tentata  la 
prova,  a  cagione  del  lor  facile  riprodursi  di  seme. 

L'  Atkinsoniana  dai  più  non  è  riguardata  che  come  pianta 
bienne:  porta  fiori  a  disco  gialli  assai  grandi. 

L'  Auriculata  li  mette  a  forma  di  capitoli  con  raggi  lunghi 
2  centimetri  e  di  color  giallo  macchiati  di  porpora  verso  V  un- 
ghietta. 

La  Precox  spiega  fiori  grandi  di  color  giallo  arancio  a  modo 
di  paniceli  corimbiformi.  Il  suo  fustino  è  gracile  ma  fermo  e 
molto  ramoso. 

La  Verticillata  ha  tronco  diritto,  ramoso,  che  s' innalza  fino 
a  un  metro  con  foglie  opposte,  trifide  o  moltifide:  mette  fióri 
di  color  giallo  pallido  con  disco  porporino. 

Queste  specie  perenni  provengono  dall'  America  settentrio- 
nale, nel  mentre  che  1^  annue  ci  vengono  dal  Texas,  e  da  al- 
cune altre  regioni  del  Sud.  La  loro  fioritura  poi,  quasi  indi- 
stintamente, tanto  dell'  une  che  dell'  altre,  dura  da  Aprile  o 
Maggio  sino  al  tardo  autunno. 

,     Callirhoe 

1.  Digitata. 

2.  Pedata. 

3.  «       nana. 

4.  Verticillata  o  involucrata. 

17 
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Piante  a  fiori.  Le  tre  prime  sono  annue,  erbacea  perenne  la 
4.*  Si  coltivano  tutte  in  piena  terra,  e  si  riproducono  di  seme. 
La  Pedata  si  denomina  altresì  Nuttalia  e  Sida  pedata.  La  Ver- 
ticillata Malva-grandifolia,  e  Nuttalia  grandiflora.  Provengono 
da  Arkansas,  e  dal  Texas.  Fioriscono  da  Luglio  sin  quasi  a 
tutto  Ottobre. 


Callistachjs 


L  Lanceolata. 
2.  Ovata. 

Arboscelli  fioriferi  dell'  Australia.  Vogliono  terra  d*  erica  o 
di  castagno.  Si  moltiplicano  di  semi,  e  per  talee  su  letto  caldo, 
e  anche  per  margotti.  Sono  da  Aranciera. 

Il  L*  ha  foglie  verticillate  e  lanceolate  che  restano  molto 
aperte  durante  il  giorno,  ma  che  si  racchiudono  un  poco  al  so- 
pravenire della  notte.  I  suoi  fiori  in  ispiga,  d*  un  bel  color 
giallo  a  forma  di  stendardo  marcato  alle  base  da  raggi  corti  e 
rossi,  si  spiegano  in  Luglio  ed  Agosto. 

Il  2.""  ha  fusto  diritto,  e  rami  giallastri  vellutati  che  portano 
fiori  color  giallo  carico  in  ispighe  corte  e  serrate. 

Oallistemon 

1.  Amaenum.  10.  Lineare. 

2.  Angustifolium.  11.  Pìnifolium. 

3.  Brachyandrum.  12.  Rigidum. 

4.  Citrinum.  13.  Robustum. 

5.  Corifolium.  14.  Rugulosum. 

6.  Crassifolium.  15.  Ruscifolium. 

7.  Floribundum.  16.  Salignum. 

8.  Lanceolatum.  IT.'Speciosum. 

9.  «       pumilum.  18.  Viridiflorum. 
Arboscelli  fioriferi  da  Aranciera.  Amano  terra  sostanziosa  e 

leggera.  Fioriscono  in  diverse  stagioni,  ma.  la  più  precoce  e 
abbondante  di  fiori  e  la  sottospecie  Pumilum.  Si  moltiplicano 
generalmente  d*  innesto  sul  Lanceolatum,  che  alcuni  Botanici 
chiamano  anche  Metrosideros  Tophanta,  siccome  chiamano  Me- 
trosideros  crassifolia  lo  Speciosum.  Si  propagano  anche  di 
margotte.  Le  foglie  di  queste  piante,  che  sono  Mirtacee,  dal 
più  al  meno,  baauQ  odoro  aromatico.  Alcuni  vogliono  che  U 
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Crassìfolium  e  lo  Speciosum  non  sieno  che  una  stessa  pianta.  In 
generale  tutti  questi  arboscelli  hanno  fiori  di  color  rosso  più  o 
men  carico,  piìi  o  men  vivo,  secondo  le  specie.  Il  Lance^olatum 
nel  suo  paese  nativo  diventa  un  grand*  albero,  ma  presso  di 
noi  non  s' innalza  al  di  là  di  3  metri.  Ha  foglie  riavvìcinate, 
puntute,  coriacee,  e  le  pili  nuove,  lanceolate,  e  rossastre.  I  gio- 
vani rami  dello  Speciosum  son  pur  rossastri  e  portano  foglie 
alterne,  lanceolate,  marginate,  mucronate,  un  poco  glauche, 
assai  puntute  e  lunghe  dai  5  agli  8  millimetri.  Il  Salignum  mette 
fiori  di  color  rosso- violaceo  delicato  che  li  fa  apparire  molto 
belli. 

Callistephus  hortensis 

Vedi  Aster  sinensis.  Volgarmente  è  chiamato  Regina  Mar- 
gherita. 

CaUitris 

1.  Australis. 

2.  Quadrìvalvis. 

3.  Rhomboidalis. 

Coniferi  resinosi  sempreverdi  da  piena  terra.  Sono  puramente 
ornamentali,  però  di  non  grande  sviluppo.  Alcuni  chiamano  il 
2.®  Thuja  articulata,  ed  indicano  le  due  prime  specie  come  una 
sola  pianta;  però  s'ammette  che  la  2.^  sia  originaria  deir  Al- 
geria. Comunque  sia,  è  la  pianta  che  somministra  la  resina  co- 
nosciuta in  commercio  sotto  il  nome  di  Sandracca. 


Calluna  vulgaris 


Vedi  Erica  vulgaris  che  in  italiano  è  chiamata  Brontolo  e 
Gracchia.  L'Erica  arborea  è  poi  detta  Scopa. 

Calodracon 

1.  Ferrea. 

2.  Nobilis. 

3.  Terminalis. 

4.  «       latifolia  penduta. 

5.  «       stricta. 

Piante  erbacee  perenni  molto  ornamentali,  ed  anche  a  fiori 
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non  però  molto  pregevoli.  Si  moltiplicano  per  talee  e  per  dì- 
visioni  di  radici.  Amano  terra  sostanziosa  e  leggera.  Appartien- 
gono  alla  famiglia  delle  Liliacee  -  Asparaginee.  La  1.*  e  la  3/ 
passano  anche  sotto  il  nome  generico  di  Dracaena.  Si  conser- 
vano generalmente  in  Tepidario,  ma  noi  le  abbiamo  vedute 
resistere  benissimo  anche  in  buone  Aranciere. 

La  Ferrea  ha  foglie  contorte  che  la  fanno  distinguere  facil- 
mente dalle  altre.  Quelle  della  Nobilis  sono  un  po'  involute, 
picciuolate,  a  lembo  ovale,  ripiegate,  acuminate,  orlate  di  bende 
d*  un  bel  rosso  amaranto.  Proviene  dal  Giappone. 

La  Terminalis  ha  un  fusto  che  s' innalza  sin  quasi  a  un 
metro  ^  mezzo,  e  foglie  interamente  rosse,  distiche,  lanceolate, 
un  po' ristrette  alle  due  estremità.  Da  Maggio  a  Giugno  mette 
fiori  porporini  a  panicelo  terminale  e  diritto.  È  originaria  della 
China. 

Calomeria  amaranthoide. 

Vedi  Humea  elegans. 

Calonyction  speciosum 

Vedi  Ipomaea  Bona  nox. 

Calonjction  macrantholeucum 

Vedi  Ipomaea  mexicana  grandiflora. 

Oalophaca  volgarica 

Vedi  Cytisus  volgaricus. 

Calophanes  ovatus 

Vedi  Ruelliaovata. 

Calophyllum  Akara 

Vedi  Banisteria  bengalensis. 

Calopogon 

L  Pulchellum. 
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Pianta  vivace  a  fiori  e  d'ornamento  da  piena  terra. Si  pro- 
paga di  semi,  e  per  divisione  di  radici.  Chiamasi  pure  Limo- 
deadmm  pulchellum,  ed  è  originaria  dell'America  settentrionale. 

Calosanthes  indica 

Vedi  Bìgnonia  indica. 

Calothamnus 

• 

1.  Elevatus. 

2.  Quadrifidus. 

3.  Purpureus. 

4.  Sanguineus.  ^ 

5.  Villosus. 

Alberetti  fioriferi  a  foglia  sempreverde  da  Tepidario.  Appar- 
tengono alla  famiglia  dei  Mirti  e  come  questi  si  coltivano.  Pro- 
vengono dalla  Nuova  Olanda.  Ci  riserbiamo  di  descriverli  nel 
primo  nostro  supplemento. 

Calotropis  gigantea 

Vedi  Asclepias  gigantea. 

Calpidia 

1.  Lanceolata. 
È  un  alberetto  rimarchevole  pel  suo  special  partamento, 
giacché  i  suoi  rami  riuniti  in  testa  formano,  a  dir  così,  un 
ciaffò  assai  cespuglioso.  Il  suo  fusto  non  s' innalza  oltre  i  9 
piedi,  ma  ne  presenta  spesso  3  a  4  in  diametro  di  grossezza. 
La  sua  scorza  è  compatta,  ma  il  legno  tenero.  Ha  foglie  sparse, 
alterne,  carnose  e  di  un  verde  carico:  fiori  rosei  riuniti  in  un 
"panicolo  terminale.  Ama  terra  leggera,  e  meglio  vegetale.  Si 
moltiplica  di  semi,  e  per  margotte.  È  da  Serra  calda.  Proviene 
dail*  isola  di  Francia. 

Caltha 


1.  Flabelliformis  flore  luteo. 

2.  Ifatans  flore  albo. 
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3.  Palustris  flore  albo. 

4.  «       major  fl.  pi.  luteo. 

5.  <       mÌDor  fl.  luteo. 

6.  «       moDstruosa. 

7.  Radicans  fl.  luteo. 

8.  Riparia  fl.  albo. 

Piante  vivaci  da  acqua.  La  Palustris  colle  sue  varietà,  e  la 
Riparia  si  contentano  di  luoghi,  e  terre  umide  e  fresche;  ma 
le  altre  bramano  di  nuotare  sempre  nelle  acque.  Si  moltipli- 
cano di  semi  e  per  divisioni  di  radici.  Resistono  tutte  ai  no- 
stri freddi.  La  2/  prospera  bene  tenuta  anche  entro  vasi  e 
tinozze. 


Calycanthus 


1.  Bullatils.  9.  Laevigatus  o  ferax. 

2.  Floridus.  10.       «       nanus. 

3.  «       acuminatus.  IL  Longifolius. 

4.  €       grandiflorus  12.  Macrocarpus. 

roseus.  13.  Macrophyllus  o  occiden- 

5^       «       oblongifolius.  talis. 

6.  Glaucus.  14.  Precox  o  fragrans. 

7.  Grandiflorus.  •  15.       «     grandiflorus. 

8.  Glaucus.  16.  Ruberrimus. 

Sono  arboscelli,  o  meglio  arbusti  a  foglia  caduca  pregevoli 
non  solo  per  ornamento,  ma  anche  pei  fiori  che  portano.  Re- 
sistono in  generale  assai  bene  in  piena  terra.  Si  propagano  per 
getti,  per  divisioni  di  radici  ed  anche  di  semi.  Oltre  i  fiori,  la 
specie  2.»  chiamata  ancora  Chimonanthus  Pompadoura,  ha  pure 
il  legno  odoroso.  La  H.""  è  denominata  anch'  essa  Chimonanthus 
fragrans.  Amano  terra  sostanziosa,  non  troppo  tenace,  e  più 
r  ombra  che  il  sole.  Provengono  dall*  America  e  specialmente 
dalla  Carolina  e  dalla  California. 

Il  Floridus  s' innalza  qualche  volta  sino  a  due  metri  e  mezzo. 
Ha  rami  stesi,  foglie  ovali,  pubescenti  al  dissotto.  I  suoi  fiori 
che  spiega  da  Maggio  a  Giugno  sono  piuttosto  grandi,  di  co- 
lor rosso  di  sangue  ed  odorosi,  come  odorosi  pur  sono  i  fusti 
e  le  foglie  stesse. 

Il  Glaucus  ha  rami  stesi,  foglie  oblunghe,  aguzze,  glauche 
al  dissotto,  fiori  di  colore  quasi  eguale  al  precedente. 

Il  Laevigatus  non  differisce  di  molto  dal  Glaucus,  ma  ha 
foglie  glabre  e  verdi  in  ambo  le  pagine,  e  fiori  piccoli. 
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Il  Macrophyllus  si  presenta  con  rami  angolosi,  diritti  ;  e  con 
foglie  larghe,  ovali,  leggermente  acuminate,  scabre,  e  verdi 
in  ambo  le  pagine.  Porta  iQori  molto  grandi  disposti  a  tre  per 
be  sulle  cime  dei  rami. 

La  varietà  Nanus  non  s*  alza  di  più  di  3  o  4  piedi,  e  si  di- 
viAe  in  rami  glabri  rudi,  slanciati  e  raddrizzati,  guarniti  di  fo- 
glie ovali -lanceolate,  acuminate,  intierissime,  glabre  in  ambo 
le  pagine,  un  poco  glauche  al  dissotto  e  con  nervature  gial- 
lastre. 

Il  Precox,  detto  anche  Ghimonanthus  e  Meratia  fragrans, 
si  dice,  possa  prendere  la  forma  d' alberetto  ed  alzarsi  fino  a 
3  metri.  Hd  foglie  lanceolate,  lucenti  ai  dissopra.  I  suoi  fiori 
sono  piccoli,  assai  odorosi,  d' un  bianco  giallastro  e  rossastri 
neir  interno,  e  sbucciano  in  Dicembre  e  Febbraio  prima  che 
s'  aprano  le  foglie.  Proviene  dal  Giappone. 

Il  chimico  francese  D'  Ambournay  chiamò  il  Galycanlhus 
floridus  albero  degli  anemoni,  perchè  i  suoi  fiori  hanno  eflfetti- 
vivamente  la  disposizione  degl'  Anemoni  semidoppii  con  odore, 
alcuni  vogliono  di  Pomo,  altri  di  Giunchiglia.  Gomunque  sia, 
egli  insegnò  un  metodo  di  fare  un  liquore  coi  rami  di  questa 
pianta,  che  si  vuole  riesca  di  squisitissimo  gusto  e  perciò  cre- 
diamo prezzo  dell'  opera  il  riportarlo. 

Si  tagliano,  egli  dice,  alcuni  di  questi  rami  in  piccoli  pez- 
zetti, e  quando  sono  asciutti  (  probabilmente  air  ombra  )  si  ri- 
ducono in  polvere':  si  mette  un  grosso  di  questa  polvere  in  una 
pinta  di  buona  acquavita  e  vi  si  lascia  in  infusione  al  sole  per 
tutto  un  mese;  poi  si  distilla,  si  aggiunge  tanto  zucchero  quanto 
si  può  sciogliere  a  freddo:  ed  ecco  che  il  liquore  è  fatto,  e  può 
con  piacere  gustarsi  al  pari  di  quelli  che  ci  vengono  dall'Ame- 
rica. Provate,  o  Lettori,  e  sé  1'  esperimento  vi  riescirà,  ne  sarò 
molto  contento. 

Calyptranthes 

Vedi  Myrthus. 

Calyptraria 

I.  Hoemantha. 

Arbusto  assai  ramoso  a  fogliame  coriaceo  e  a  fiori  così  nu- 
merosi, e  di  color  tanto  rossi>  che  viene  chiamato  volgarmente 
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Sangue  di  toro.  È  nativo  di  Parama  e  della  provincia  d' Ocana. 
Si  conserva  in  Aranciera  e  meglio  in  Serra  temperata. 


Calystegia 


1.  Dahurica. 

2.  Pubescens. 

3.  Sepium  foliis  variegatis. 

Piante  erbacee  perenni  rampicanti  e  fiorifere  da  piena  terra 
e  da  vaso.  Al  sopravenire  de'  freddi  il  loro  fusto  dissecca,  ma 
ai  primaverili  calori  di  nuovo  spunta  e  rigogliosamente  s' in- 
nalza. Si  propagano  benissimo  e  con  tutta  facilità  per  separa- 
zione di  radici,  ed  amano  terra  sostanziosa  e  leggera.  Servono 
a  formar  pergolati  e  a  coprir  muri.  Appartengono  alla  famiglia 
delle  Convolvolacee. 

La  l.*"  ha  foglie  alterne,  ovali,  oblunghe  e  acute.  I  suoi  fiori 
che  si  spiegano  da  Giugno  a  Ottobre  sono  infundibuliformi  e 
di  color  rosa  carico. 

La  2.*  ha  foglie  astate  e  fiori  grandi  doppiissimi  di  color 
rosa  sbiadito,  che  si  mostrano  da  Maggio  a  tutto  Settembre.  Le 
sue  radici  fibrose  sono  commestibili  e  si  condiscono  come  un 
erbaggio  qualunque.  Proviene  dalla  China. 


Oalytrix 

1.  Tetragona. 
È  un  arboscello  sempreverde  che  s'  alza  dai  3  ai  4  piedi,  i 
cui  rami  sono  pelosi  e  guarniti  di  foglie  sparse,  lineari-oblun- 
ghe,  tetragone  con  punteggiature  glandulose  e  aromatiche. 
Porla  fiori  a  5  petali  di  color  giallo  solfo  chiaro.  Appartiene 
alla  famìglia  dei  Mirti  e  come  questi  si  coltiva.  Proviene  da 
Van-Diemen,  ed  è  da  serra  calda. 

Caljxhymenia 

1.  Chinensis. 

Pianta  annua  a  fiori  da  piena  terra.  Si  riproduce  di  semi  in 
primavera. 


Digitized  by 


Google 


CAM  885 

Gamstleone 

Vedi  Carlina  acaulis.  È  detta  altresì  volgarmente  Carlina 
bianca. 

Camassia 

1.  Esculenta. 

Pianta  vivace  e  bulbosa  da  piena  terra.  Porta  numerosi  fiori 
che  variano  dal  colgr  verde  cenere  al  verde  bleu.  Brama  terra 
sostanziosa  ma  asciutta:  teme  assai  V  umidità.  Si  moltiplica  di- 
videndone i  bulbi  in  Agosto  e  Settembre,  alcuni  de'  quali  posti 
in  vaso  e  tenuti  in  Aranciera  si  prestano  a  precoce  fioritura. 
Proviene  dall'America  boreale,  i  di  cui  abitanti  mangiano  i  suoi 
bulbi  cotti  sotto  la  cenere,  come  noi  facciamo  alcune  volte  colle 
patate,  ma  si  mostrano  molto  guardinghi  nella  scelta,  perchè 
ve  n'  ha  una  specie  che  è  velenosa.  Viene  denominata  anche 
Anthericum,  e  Phalangium  esculentum. 

Camellia 

1.  Japonica. 

Ognuno  conosce  questa  regina  de'  fiori  nella  stagione  inver- 
nale. Peccato  che  non  abbia  odore!  Tale  mancanza  a  noi  fa 
r  impressione  di  quella  bellissima  donna  tutta  pompa  e  varia- 
gloria  che  non  ha  un  afietto,  un  sorriso  d' amore  per  alcuno, 
ma  fredda  e  impassibile  guarda  d' intorno,  e  tutti  sprezza.  An- 
che la  sua  origine  urta  un  poco  i  nostri  nervi.  Guarda  dove  il 
Diavolo  si  va  a  cacciare!  Doyeva  proprio  essere  un  Gesuita  que- 
gli che  la  facesse  conoscere  all'Europa?  un  Gesuita  in  mezzo 
ai  semplici  e  innocentissimi  passatempi  di  Flora?  non. è  forse, 
o  Lettori,  un  anacronismo,  una  contradizione  delle  cose  umane? 
Facciamo  sosta  alle  fantasticherie,  e  veniamo  al  sodo. 

La  Camellia,  a  cui  il  gesuita  Camèlli  missionario  al  Giappone 
impose  il  proprio  nome,  fu  da  lui  introdotta  in  Europa  nel  1786. 
Non  sappiamo  dire  di  quanta  doppiezza  fossero  i  fiori  di  quella 
prima  o  di  quelle  prime  piante:  con  tutta  probabilità  erano  af- 
fatto semplici:  qualunque  fossero,  tanto  piacquero  e  con  tanta 
cura  vennero  coltivate,  che  secondo  asseriscono  alcuni  Autori 
se  ne  sono  ottenute  al  giorno  d'  oggi  meglio  di  700  varietà 
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rimarchevoli,  e  tulle  a  fior  doppio,  e  ad  ogni  anno  che  passa 
il  numero  s' accresce.  Ecco  periaoto  uu  breve  elenco  delle  spe- 
cie e  varietà  le  più  stimale  e  ricercate. 


1 .  Abbate  Branzini. 

39.  Duca  Lilla. 

2.  Alba  imbricala. 

40.  Duchesse  de  Monlpansier. 

3.       «      piena. 

4L  Duchesse  d'Orleans. 

4.  Adele  Puccioni. 

42.  Elisabetta  Erbert 

5.  Alessandro  Volta. 

43.  Exquisila. 

6.  Amabilis  de  New- York. 

44.  Faustina. 

7.  Annetta  Franchetti. 

45.  Fimbriata. 

8.  Antonietta  Lomellini. 

46.  General  Drouot. 

9.  Arciduchessa  Augusta. 

47.       e    Lafayette. 

10.  Aulica. 

48.       «    Waschington. 

11.  Avvocato  Salario. 

49.  Giardino  Franchetti. 

12.  Bella  di  Firenze. 

50,  Gioacchino  Rossini. 

13.       «    di  Toscana. 

51.  Gloria  dell' isole  Borromeo, 

14.       «    Romana. 

52.  Grandis. 

15.  Bice  Rosazza. 

53.  Helvetia. 

16.  Bijou  di  Firenze. 

54.  Hendersonii. 

17.  Camillo  Brozzoni. 

55.  Henri  Favre. 

18.  Candidissima. 

56.  Ida  Borri  ni. 

19.  Candor. 

57.  Il  22  Marzo. 

20.  Carolina  Franzini: 

58.  Imbricala  rubra. 

21.  Carolina  Smith. 

59.  Incarnata. 

22.  Chandeleri  elegans. 

60.  Iride. 

23.  Cariophylloides. 

61.  Isabella  Sloane. 

24.  Castagnola. 

62.  Isolina  Corsi. 

25.  Calterina  Longhi. 

63.  Jacksonii. 

26.  Centifolia. 

64.  Jardin  d' hiver. 

27.       «    rosea. 

65.  Jubilèe. 

28.  Conte  di  Parigi. 

66.  La  Concordia. 

29.  Contessa  Balbani. 

67.  Laura  Merlerà. 

30.  Contessa  Massiani. 

68.  Leana  superba. 

31.  Contessa  Ottolini. 

69.  Lemichezii. 

32.  Contesse  d'EUesmSre. 

70.  Madama  Lebois. 

33.  Contess.  of.  Orkney. 

71.  Madona. 

34.  Cruciata. 

72.  Magdalena. 

35.  Damiana  novella. 

73.  Mameli. 

36.  De  la  Reine. 

74.  Marchesa  d'Ambra. 

37.  Donkelaeri. 

75.  Marchesa  Nulla. 

38.  Due  de  Bretagne. 

76.  Mariella  Benucci. 
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77.  Mazzuchelli. 

105.  Rubens. 

78.  Miniata. 

106.  Rubescens  striata. 

79.  Montironi. 

107.  SacoY  nova. 

80.  Nassiniana. 

108.  Sasanqua  Bataviae. 

81.  Ochroleuca. 

109.  Sgariglio. 

82.  Optima. 

110.  Siccardi. 

83.  Palazzo  Borghese. 

111.  Sovereign. 

84.  Perfection. 

112.  Stella  polare. 

85.  Pier  Capponi. 

113.  Souvenir  d' Emile-De- 

86.  Pio  Nono. 

freine. 

87.  Pictorum  rosea. 

114.  Targioni. 

88.  Pozzi  vera. 

115.  Teu tenia. 

89.  Prima  dona. 

116.  Teresa  Massini. 

90.  Prince  Albert. 

117.  Tricolor  imbricata  piena. 

91.  Principessa  Aldobrandini. 

118.  Tricolor  de  MathoL 

92.       <    Bacciocchi. 

119.  Triomphe   de  Wondel- 

98.       «    di  Piombino. 

ghem. 

94.       <c    Vidoni. 

120.  Valtaveredo. 

95.       «    Fredric  William. 

121.  Vandyck. 

96.  Prof.  Gio.  Santorelli. 

122.  Verschaflfeltll. 

97.       «    Filp.  Parlatore. 

123.  Vessillo  di  Flora. 

98.  Reine  de  Danemark. 

124.       €  '     deir  Arno. 

99.       <    des  Belges. 

125.  Vicomte  de  Nieuland. 

100.  Reine  des  heurs. 

126.       «       de  Nieuport. 

101.       «    des  Beautés. 

127.  Virginia 

102.       «    des  roses. 

128.  Vittorio  Alfieri. 

108.  Reticulata. 

129.  Wilderii. 

104.  Roi  des  Belges. 

130.  Yello. 

ed  altre  moltissime  che  gli  amatori  potranno  trovare  ne'  Cata- 
loghi degli  Stabilimenti  e  che  noi  non  riportiamo  per  non  em- 
pire di  semplici  nomi  il  nostro  Dizionario. 

La  Gamellia,  pianta  arborea  a  foglia  sempreverde  lucidissima, 
si  coltiva  in  terra  di  castagno  o  di  brughiera  unita  a  una  pic- 
cola quantità  di  terriccio  di  giardino  e  a  una  piccola  parte  di 
finissima  sabbia.  Sui  colli  ove  1*  aria  è  leggera,  meno  nebbiosa, 
e  il  disgelo  meno  rapido  che  nelle  vallate,  per  poco  che  venga 
riparata  nei  giorni  più  rigidi,  resiste  benissimo  in  piena  terra; 
ma  nei  piani  dei  paesi  settentrionali  ha  bisogno  assolutamente 
di  essere  ritirata  al  coperto  nella  stagione  del  freddo.  L' Aran- 
ciera ove  meglio  prospera  è  quella  che  guarda  il  Levante. 
Quattro  o  cinque  gradi  di  calore  continuo  bastano  a  farla  fiorire. 
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Teme  più  V  asciutto,  la  polvere,  e  il  sole,  che  V  umido  e  il 
freddo  quando  non  sieno  soverchii:  egli  è  perciò  che  auche 
d'inverno  bisogna  sufficientemente  innaffiarla. 

Le  Camellie  non  temono  minimamente  il  taglio  quando  sieno 
a  dovere  coltivate;  ond*  è  che  si  può  dar  loro  la  forma  che  me- 
glio piace.  Si  moltiplicano  di  semi,  per  innesto,  per  margotte 
ed  anche  per  rami  approssimati  e  fortemente  assieme  legati, 
avendo  prima  levata  un  po'  d'  epidermide  nella  parte  del  loro 
contatto.  Però  questo  ultimo  metodo  di  propagazione,  siccome 
alcun  altro  di  questo  genere,  non  sono  a  vero  dire  che  ninnoli 
e  ingegnosi  trastulli  di  alcuni  giardinieri  che  han  tempo  da 
perdere.  Chi  coltiva  per  industria  le  piante  non  moltiplica  le 
Camellie  che  per  seme,  prima  per  ottenerne  una  gran  quanjLità, 
e  anche  nella  speranza  di  essere  favorito  dalla  sorte,  e  vedersi 
arricchito  di  nuove  e  belle  varietà;  quindi  sulle  medesime  meno 
pregevoli  o  affatto  semplici  innesta  a  spacco,  e  più  di  rado  a 
^emma,  le  specie  più  ricercate  e  rare  che  possiede  o  si  procura. 
E  pure  assai  usata  nei  grandi  Stabilimenti  la  propagazione  delle 
Camellie  per  getti  entro  vasi  e  sotto  campane  e  su  letto  caldo. 
I  semi  delle  Camellie  vogliono  essere  interrati  invasi  o  casse, 
appena  si  raccolgono,  e  tenuti  per  tutto  l' inverno  in  luogo  sano 
ed  asciutto,  ma  un  tantino  umidi.  Al  venir  della  primavera  si 
trasportano  in  Serra  temperata  o  sottocuccia,  e  s'innaffiano  piut- 
tosto largamente  sino  a  che  sieno  nati,  e  quindi  si  ritirano  dal 
troppo  caldo  e  dal  sole  ponendoli  a  mezz'  ombra  e  poi  ad  om- 
bra completa.  Più  si  tarda  a  dividerli  e  a  trapiantarli  è  meglio. 
Di  tutte  le  Camellie,  almeno  che  noi  sappiamo,  le  più  precoci 
nella  fioritura  sono  V  Alba,  e  la  Variegata.  Alcuni  amatori  cre- 
dpno  di  agire  sapientemente  levando  de*  bottoni  alle  piante  che 
molti  ne  portano,  e  non  s'  avvedono  che  questa  pratica  può 
esser  loro  fatale,  poiché,  senza  saperlo,  corrono  rischio  di  sot- 
trarre un  bottone  vigoroso,  invece  di  un  debole,  che  sarebbe 
naturalmente  caduto,  come  molti  cadono,  da  sé  medesimo.  V'ha 
poi  gran  contrasto  fra  i  giardinieri  riguardo  all'  epoca  in  cui 
debbonsi  cambiare  di  vaso  le  Camellie  quando  se  ne  vegga  il 
bisogno.  Alcuni  prescrivono  di  eseguire  tale  operazione  appena 
cessata  la  fioritura;  altri  in  inverno  prima  che  ì  loro  bottoni 
s'ingrossino:  alcuni  invece  vogliono  che  sieno  cambiate  nel 
mese  di  Luglio.  A  vero  dire  queste  piante  si  risentono  sempre 
qualche  poco  del  passaggio  da  un  vaso  all'altro,  delle  sottra- 
zioni di  radici,  per  poclie  che  sieno,  che  si  è  obbligati  a  )bre. 
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e  del  passaggio  da  un  luogo  all'  altro,  per  cui  non  si  può  pre- 
cisare in  modo  assoluto  quale  sia  1'  epoca  più  sicura  di  cam- 
biarle; perchè  è  dipendente  dai  climi,  dai  luoghi  e  dai  paesi: 
riteniamo  però  che  presso  di  noi  la  stagione  migliore  sia  la 
primavera,  cessata  affatto  la  fioritura,  e  quando  dalle  Serre  le 
trasportiamo  all'  aria  aperta.  A  Genova  pure,  dove  molte  se  ne 
coltivano  in  piena  terra,  e  dove  si  fanno  grand'  alberi,  abbiamo 
veduto  impunemente  trasportarle  da  un  giardino  all'altro  e  di 
fresco  cavate  nel  mese  d' Aprile  e  ancor  cariche  di  bottoni  e 
di  fiori. 

Nella  lingua  delle  piante  la  Camellia  esprime  Costanza,  Du- 
rata.  Tu  piaci  a  tutti. 


Camepelis 


1.  Miniata. 

2.  Scabra. 

Vedi  Eccremocarpus. 


Cameraria 


1.  Latifolia. 

2.  Lutea. 

Piante  arboree  fiorifere  da  Serra  calda.  Bramano  terreno  pin- 
gue. Propagansi  di  seme  su  letamìere,  ed  anche  per  talee.  Ri- 
chieggono molt'  aria  nella  state,  e  temono  molto  il  freddo. 
Appartengono  alla  famiglia  delle  Apocinee. 

La  1.*  è  un  albero  assai  ramoso,  di  beli'  aspetto,  il  cui  tronco 
diritto  e  compatto  abbonda  di  un  sugo  lattiginoso  e  bianchis- 
simo. Le  sue  foglie  sono  opposte,  picciuolate,  ovali-acuminate, 
intierissime,  lucenti,  e  rimarchevoli  per  esser  segnate  di  stri- 
sele parallele  e  trasversali.  Porta  fiori  bianchi,  peduncolati  sulle 
cime  de  rami.  È  originaria  dell'  America  meridionale. 

La  2.*  è  un  alberetto  di  3.  a  4.  piedi  d'  altezza  a  scorza  ver- 
dastra, liscia,  e  con  legno  bianco.  I  suoi  rami  sono  diritti  e 
nodosi;  le  foglie  opposte,  ovali-oblunghe„acuminate  e  con  pic- 
ciuoli assai  corti.  Porta  fiori  in  forma  di  mazzetti  sopra  le  bi- 
forcazioni de'  rami,  (ft  color  giallo  e  che  spargono  un  gratis- 
simo  odore.  Proviene  dalla  Giiiana. 
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Cimiciotta  lanuta 

Vedi  Ballota  lanata. 

Camomilla  romana 

Vedi  Anthemis  nobilis. 

Campanelle  bianche 

Botanicamente  chiamansi  Convolvulus  sepium,  e  in  volgare 
anche  Vilucchio  delle  siepi. 

Campanelle  d'  estate 

Vedi  Leucojum  aestivum. 

Campanelle  di  primavera 

Vedi  Leucojum  vernum. 

Campanelle  d'  inverno 

Vedi  Galanthus  navalis. 

Campanelle  dai  fiori  cilestri 

Vedi  Pharbitis  hispida. 

Campanelle  da  pergola 

Vedi  Ipomaea  tuberosa. 

Campanelle  a  tre  colori 

Vedi  Convolvulus  tricolor. 
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Campanula 

CLASSE  L* 
Specie  annue 


1.  Americana. 

2.  Attica. 

3.  «    flore  albo. 

4.  Littoralis  o  gracilis  o 

vincaeflora. 

5.  Lobelioides. 

6.  Lorey  fl.  albo. 

7.  <    fl.  coerulus. 

8.  Medium  o  grandiflora. 


9.  Medium  calycanthema. 

10.  «    fl.  albo. 

11.  «    fl.  pi.  azurreo. 

12.  «    fl.  roseo. 

13.  Pentagonia. 

14.  Perfoliata. 

15.  Speculum. 

16.  Strigosa. 


CLASSE  IL* 
Specie  erbacee  perenni 


1.  Alpina. 

25.  Grandiflora  alba. 

2.  AUiariaefolia. 

26.  Grandis. 

3.  AUionii. 

27.  Integrifolia. 

4.  Aurea. 

28.  Lactiflora  grandiflora. 

5.  Barbata. 

29.  Laciniata. 

6.  Bononiensìs. 

30.  Lamarckii. 

7.  Capitata  o  glomerata. 

31.  Lamiifolia. 

8.       «    fl.  pieno. 

32.  Lanuginosa. 

9.       «    speciosa. 

33.  Lalifolia  o  macrantha. 

10.  Carpathica  alba. 

34.       «    flore  albo. 

11.       «    violacea. 

35.  Leutweinii. 

12.  Celtidifolia. 

36.  Liliifolia. 

13.  Coespitosa  o  pusilla. 

37.  Muralis. 

14.       «    coerulea. 

38.  Nana  o  Bocconii. 

15.  Colorata. 

39.  Nitida  fl.  pieno. 

16.  Collina. 

40.  Nobilis  0  sinensis. 

17.  Erecta. 

41.       «    fl.  albo. 

18.  Eriocarpa. 

42.  Obliquifolia. 

19.  Eximia. 

43.  Patula. 

20.  Formosa. 

44.  Persicifolia  fl.  albo. 

21.  Fruticosa. 

45.       <    fl.  pieno. 

22.  Gmelinii. 

46.       «    coronata. 

23.  Gracilis. 

47.  Primulaefolia. 

24.  Grandiflora. 

48.  Palla. 
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49.  Fumila.  60.  Sibirica.  ^ 

50.  Punctata.  6l.  Spathulata. 

51.  Pyramidalis.  62.  Spicata. 

52.  «    alba.  63.  Stylosa. 

53.  «    speciosa.  64.  Trachelium. 

54.  Ranierii.  65.       «    fi.  pi.  albo. 

55.  Rapunculoides.  66.       «    coeruleo. 

56.  Rhomboidea.  67.  Urticaefolia. 

57.  Rotundifolia.  68.       «    fl.  pieno. 

58.  <    fl.  pieno.  69.  Verticillata. 

59.  Saxatilis.  70.  Vidali. 

Le  Campanelle  son  piante  fiorifere  che  richieggono  per  ben 
vegetare  terreno  buono,  ma  leggero,  molto  sole  ed  esposizione 
aperta.  Le  annue  si  moltiplicano  di  semi  in  piena  terra  di  pri- 
mavera, i  quali  poi  in  generale  rinascono  da  sé  stessi  assai  bene 
cadendo  sul  luogo.  Le  perenni  pure  per  la  maggior  parte  re- 
sistono in  piena  terra,  e  pare  che  non  facciano  eccezione  che 
la  Latifolia,  la  Lactiflora,  Grandiflora,  Eriocarpa,  e  poche  al- 
tre, le  quali  per  maggior  sicurezza  si  ritirano  in  Aranciera,  o 
per  lo  meno  si  coprono  con  paglie  o  foglie  o  letame.  Si  mol- 
tiplicano anch'  esse  di  seme,  ma  eziandio  per  divisione  di  ra- 
dici, e  per  getti.  Alcuni  giardinieri  non  riguardano  che  come 
bienni  la  Pyramidalis  colle  sue  varietà,  la  Spicata  e  la  Sibirica. 
L' Aurea  e  la  Fruticosa  passano  presso  altri  come  arborescenti. 
La  Grandiflora  è  detta  altresì  Platycodon  grandiflorum;  l'Au- 
rea Musica  aurea;  la  Stylosa  Adenophora  stylosa.  La  Medium 
è  pure  chiamata  Viola  mariana  o  marina,  e  da  alcuni  ammessa 
soltanto  come  bienne.  La  Rapunculoides,  volgarmente  i?aj>on- 
zolo,  si  trova  esistere  spontanea  anche  nelle  nostre  basse  mon- 
tagne, ed  ha  radice  fusiforme,  carnosa  e  bianca,  che  è  mange- 
reccia. 

Impossibile  essendoci  descrivere  partitamente  tante  specie 
di  questo  genere,  che  d'  altronde  non  è  di  primario  interesse 
pe'  giardinieri,  e  d' altra  parte  assai  conosciuto,  ce  la  passeremo 
dicendo  soltanto,  che  servono  all'ornamento  de' giardini  e  dei 
parterri;  e  alcune  come  la  Pyramidalis,  a  coprir  roccieemuri, 
e  alla  quale  si  può  dar  volendo,  variate  e  belle  forme.  La  Cae- 
spitosa  e  le  Rotundifolia,  che  è  a  noi  indigena,  si  usano  per  lo 
pib  a  far  bordure. 

La  Campanula  speculum,  detta  volgarmente  Specchio  di  Ve-- 
nere  è  il  simbolo  della  Vanità,  e  deW  Adulazione.  La  Pyramida- 
lis quello  della  Costanza^  della  Perseveranza. 


Digitized  by 


Google 


CAM  273 

Campanula  canariensis 

Vedi  Canarina  campanula. 

Campanula  grande 

Vedi  Campanula  medium. 

Campanumaea 

1.  Japonica. 

2.  Lanceolata.  / 
Piante  perenni  rampicanti.  La  2.*  dà  fiori  bianchi  e  verdi 

che  spuntano  in  abbondanza  lungo  tutta  la  pianta.  Sono  da 
Aranciera,  ma  forse  resistono  tenute  coperte  anche  in  piena 
terra,  giacché  provengono  dal  Giappone,  e  dalla  China  setten- 
trionale. 

Campelia  Zanonia 

Vedi  Commelina  Zanonia. 

Campeggio 

Vedi  Haematoxylon  campechianum. 

Camphora  oflBcinalis 

Vedi  Laurus  camphora. 

Camphorosma 

1.  Monspeliaca. 

Pianta  semilegnosa  che  coltivasi  per  V  odore  di  canfora  che 
tramandano  le  sue  foglie  e  i  suoi  rami.  Vuole  terreno  sciolto, 
sabbionoso,  ed  esposizione  meridionale.  Si  propaga  per  mar- 
gotte e  per  getti.  Resiste  in  piena  terra  d*  inverno,  ma  non 
pochi,  per  maggior  sicurezza,  la  tengono  in  vaso.  È  detta  anche 
Camphorata  hirsuta.  Dessa  non  s' alza  pih  di  un  piede,  ed  ha 
r  aspetto  di  un*  Erica,  a  cagione  di  esser  molto  cespugliata  e 
pel  gran  numero  delle  sue  piccole  foglie,  le  quali  si  presentano 

18 
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alterne  o  sparse,  lineari,  un  po'  rudi  al  tatto,  e  vellutate.  Pro- 
viene dalla  Spagna  e  dalla  Tartaria. 

Si  vuole  che  possegga  virtù  vulnerarie,  diuretiche,  sudori- 
fere ed  emenagoghe. 

Campylobotris 

1.  Regalis. 

Pianta  erbacea  sommamente  ornamentale.  Ha  foglie  lunghe 
un  20  centimetri,  larghe  12,  ovali,  acuminate,  un  pò*  ristrette 
alla  base,  di  color  verde  rosato  a  riflessi  metallici,  e  regolar- 
mente percorse  da  nervature  bianche  d*  argento.  Vuole  essere 
tenuta  in  Serra  calda,  e  brama  molta  umidità  ed  ombra.  Si  mol- 
tiplica per  estrazione  di  radici.  Proviene  dal  Messico. 

Canapa  o  Canape  coltivata 

Botanicamente  chiamasi   Cannabis  sativa  e  indica.  L' accen- 
niamo per  semplice  istruzione. 

Canapecchia 

Vedi  Santolina  chamaecyparissus. 

Canapina 

Vedi  Apocsmum  cannabinum. 

Canarina 

1.  Campanula. 

Pianta  vivace  fiorifera  a  radici  tuberose.  Alcuni  V  ammettono 
da  Serra  calda,  altri  dicono  contentarsi  dell*  Aranciera.  Ama 
terra  leggera,  sabbionosa,  mista  a  un  po'  di  gesso  polverizzato; 
il  qual  miscuglio  si  vuole  che  sia  a  lei  favorevolissimo.  Temt 
assai  1*  umido,  perciò  deve  venire  irrigata  parcamente  e  tenult 
nel  luogo  pih  asciutto  della  Serra,  o  dell'Aranciera.  Si  moltiplici 
dividendone  le  radici,  le  quali  si  lasciano  scoperte  alcun  poca 
prima  di  ripiantarle.  Si  propaga  eziandio  per  getti  scegliendo 
novelli  rami,  i  quali  anno  per  anno  si  rinnovano  diseccandos 
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ogni  anno  i  vecchi.  Le  sue  foglie  sono  astate,  dentate,  molli  e 
gialle;  spiega  da  Dicembre  a  Marzo  fiori  grandi,  pendenti,  gialli 
con  raggio  rosso.  È  chiamata  altresì  Campanula  canariensis. 

Oanarium  comune 

Vedi  Amyris  zeyianica. 

Canarium  balsamiferum 

Vedi  Boswellia  balsamifera. 

CandoUea 

I.  Cuneiformis. 

Arboscello  assai  cespuglioso  da  Tepidario.  Ha  foglie  alterne, 
cuneiformi  a  3  denti,  glabre,  lucenti.  Da  Maggio  a  Giugno  mette 
fiori  solitari,  terminali,  e  di  un  bel  color  giallo,  ma  che  in  poco 
d' ora  avvizziscono.  Si  moltiplica  di  semi  e  per  talee.  È  detto 
altresì  Hibbertia  cuneiformis. 

Canna 


1  Indica. 

18      «    violacea. 

2 

< 

abondance. 

19  Edulis. 

3 

€ 

altissima. 

20  Elegantissima. 

4 

« 

Amaliae. 

21  Erecta  hybrida. 

5 

« 

Annoi  marginata. 

22  Excelsa  zebrina. 

6 

< 

«     rosea. 

23  Expansa. 

7 

« 

>    superba. 

24  Placida. 

8 

« 

atronigricans. 

25  Floribunda  grandiflora 

9 

« 

auraatiaca. 

26  Foliis  variegatis. 

IO 

« 

Barilletli. 

27  Gigantea  o  latifolia. 

li 

« 

Bonetti  semper 

28        «      major. 

florens. 

29  Glauca. 

12 

< 

Chatei. 

30  Heliconiaefolia. 

13 

« 

Coccinea  nana. 

31  Houttei. 

14 

< 

Commutata. 

32  Iridiflora. 

15 

< 

DecandoUea. 

33  Joseph  Anzende. 

16 

« 

Deputò  Henon. 

34  Krelagei  discolor. 

17 

« 

discolor  superba. 

35  Lanceolata. 
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36  Lanuginosa.  48  Patens. 

37  Lemoinei.  49  Peduncolata, 

38  Leptochila.  50  Peruviana  robusta. 

39  Liliiflora.  51  Premices  de  Nice. 

40  Limbata  o  aureo-vittata.        52  Purpurea. 

41  Macrophylla  musaefolia.       53       «    spectabilis. 

42  Mareshal  Vaillant.  54  Re  versi  i. 

43  Maxima.  55  Spectabilis. 

44  Musaefolia.  56  Speciosa  o  angustifolia. 

45  Nepalensis.  57  Superba. 

46  Nigricans.  58  Warscewiczioides. 

47  «    marginata.  59  Zebrina  nana  ecc. 

Piante  fiorifere  e  sommamente  ornamentali,  a  radici  tube- 
rose e  meglio  flbbrose  e  rizomatiche.  Amano  terra  sostanziosa 
e  leggera;  e  si  moltiplicano  per  divisione  di  radici,  ma  più  fre- 
quentemente di  semi  che  nascono  con  gran  facilità;  per  cui  si 
veggono  quasi  sempre  prendere  straordinario  sviluppo  e  fiorire 
nel  corso  di  un  solo  estate.  Non  resistono  ai  freddi;  onde  in  au- 
tunno si  levano  da  terra  e  si  conservano  in  Aranciera  come  si 
pratica  colle  Dahlie.  Si  possono  anche  coltivare  in  vaso,  e  ri- 
tardandone lo  sviluppo,  vederle  fiorire  d'inverno  in  serra  calda. 
La  Canna  indica  è  chiamata  altresì  Cannacorus  ovatus,  e  vol- 
garmente Canna  fiorita.  Nel  linguaggio  de' fiori  ella  poi  ha  il 
significato  di  Frivolezza. 

La  specie  Edulis  ha  fusto  robusto  che  s' alza  fino  a  2  metri 
di  color  rossastro,  siccome  pure  le  foglie  che  sono  largamente 
ovali-lanceolate,  molto  nervose  e  portate  da  picciuoli  coperti 
da  una  peluria  piuttosto  oscura.  Ha  spato  lunghissime,  verda- 
stre al  centro,  e  porpora  chiara  lungo  gli  orli.  I  fiori  sono  tinti 
di  color  rosso  arancio  chiaro  all'  esterno,  e  più  marcato  inter- 
namente. 

Canna  comune 

Volgarmente  chiamasi  anche  Canna  da  rocche.  Canne  da 
vigna.  Vedi  Arundo  donax. 

Canna  fiorita 

Vedi  Canna  indica. 
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Canna  di  palude 

Vedi  Arando  phragmites. 

Canna  piena 

Vedi  Saccharum  Ravennae. 

Canna  da  zucchero 

Vedi  Saccharum  o£9cinarum. 

Cannacorus  ovatus 

Vedi  Canna  indica. 

Cannacoro  commestibile 

Vedi  Canna  edulis. 

Cannella  da  scrivere 

Vedi  Arando  epigeros. 

Canape  acquatica 

Vedi  Eupalorìum  cannabinum. 

Canape  gialla  o  di  Creta 

Vedi  Datisca  cannabina. 

Oantua 

1.  Coponopifolia. 

2.  DependeDs  o  buxifolia. 
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3.  Lobbii. 

4.  Pyrifolia. 

La  1/  è  pianta  annua  conoscìota  pih  comunemente  sotto  il 
nome  di  Gilia  coronopifolia.  Vedi  perciò  questo  nome.  Le  altre 
SODO  arboscelli  fioriferi  da  Tepidario  indigeni  del  Perù.  Amano 
terra  lederà  e  si  moltiplicano  per  talee  su  letto  caldo. 

Il  Dependens  è  il  più  bello  di  tutti.  S'innalza  fino  a  2  metri 
ed  assume  una  forma  assai  larga,  ben  cespugliata  e  folta.  Ha 
foglie,  parte  intere,  e  parte  lobate  e  quasi  incise.  I  suoi  fiori, 
che  son  grandi  e  disposti  a  mazzetti  cascanti,  nascono  sulle 
ascelle  delle  foglie  superiori  e  presentano  un  lungo  tubo  giallo 
arancio  che  passa  al  rosso  cremisino,  e  che  si  &  sempre  più 
vivo  di  mano  in  mano  che  s' avvicina  al  lembo. 

La  Pyrifolia  ha  fusto  e  rami  glabri,  e  foglie  molto  più 
grandi  del  Dependens,  ma  fiori  più  piccoli. 

Appartengono  alla  famiglia  delle  Polemoniacee. 


Oapanea 


1.  Grandiflora. 

Pianta  erbacea  perenne.  È  una  Gesneriacea  che,  a  differenza 
delle  sue  congeneri,  si  contenta  del  Tepidario.  Ha  gambo  vel- 
lutato e  diritto;  foglie  ovali,  lanceolate,  orlate  di  denti  ottusi 
ed  anch'  essi  vellutati.  Porta  fiori  tubulosi  riuniti  a  mazzetto  e 
marcati  nell'  interno  di  puntini  d'  un  bel  color  carmìnio,  di- 
sposti in  linee  regolari.  Brama  terra  sostanziosa  mista  a  ter- 
riccio vegetale.  Si  moltiplica  per  getti.  Proviene  dalla  Nuova 
Granata. 


Capparis 


L  Spinosa. 

È  il  Cappero  comune  da  tutti  conosciuto  per  la  bontà  del 
suo  frutto,  quando  è  stato  conservato  per  alcun  tempo  nell'  aceto. 
Quantunque  poi  sia,  per  tal  rapporto,  piuttosto  pianta  da  orto  che 
da  giardino,  tuttavia  la  vaga  Flora  non  isdegna  di  adornarne  un 
cantuccio  de'  suoi  amenissimi  campi  a  cagione  della  bellezza 
e  della  bizzarra  forma  de' suoi  fiori.  E  il  cantuccio  a  lui  serbato 
è  il  crepaccio  di  qualche  vecchio  muro,  o  qualche  cosa  di  si- 
mile ad  esposizione  di  meriggio.  Se  alcuno  bramasse  allevarlo 
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in  vasi,  empisca  questi  di  ciottoli,  di  rottami  di  stoviglie  me- 
scolati a  un  pò* di  terra  calcarea,  e  vi  ponga  entro  la  pianta  o  ve 
la  semini.  Ve  n*ha  una  specie  senza  spine,  chiamata  Cappero 
delle  rupi  che  crediamo  dia  pur  esso  frutti  mangerecci  o  al- 
meno di  buona  qualità.  È  a  noi  indigeno. 

Capecchio 

Vedi  Rhus  cotinus. 

Capei  Venere 

Vedi  Adiantum  capillus  Veneris. 

Capei  Venere  Americano 

Vedi  Adiantum  pedatum. 

Cappelli  di  Vescovo 

Vedi  Epimedium  alpinum. 

Cappero  falso 

Vedi  Zygophyllum  fabago. 

Cappero  de' muri 

Vedi  Capparìs  spinosa. 

Capo  bianco 

Vedi  Ammi  Visnaga. 
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Capo  di  Frate 

Vedi  Taraxacum  deos  leonis.  Chiamasi  anche  Dente  di 
Leone,  Soffione,  Radichiella. 

Capo  di  Medusa 

Vedi  Buphorbia  caput  Medasae. 

Capo  rotondo 

Vedi  Echinops  ritro.  Chiamasi  pure  Cardo  pallottolino  e 
^ocodrillo. 

Capraria 

L  Biflora. 

Arbusto  a  fiori  da  Serra  temperata.  Si  propaga  di  semi.  Ama 
buon  terreno,  ma  non  troppo  forte,  copiose  innafflature  in 
estate,  e  neppur  scarse  d' inverno.  È  assai  cespuglioso  a  rami 
diri  Iti,  cilindrici,  comunemente  glabri,  e  guarniti  di  foglie  nu- 
merose, alterne,  ovali-oblunghe,  intiere,  ristrette  un  poco  verso, 
la  base,  allargate  e  dentate  alia  lor  metà  superiore,  un  poco 
carnose  e  di  verde  chiaro.  Porta  fiori  bianchi,  piccoli,  e  di- 
sposti sulle  ascelle  delle  foglie.  Proviene  dalle  Antille,  i  cui 
abitanti  si  servono  delle  sue  foglie  a  far  The. 

Capsicum 

1.  Annuum  o  longum. 

2.  »        Cayennense 

3.  »       luteum. 

4.  Cerasiformé. 

5.  Chilense. 

6.  Orossum. 
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7.  Grossum  luteuip. 

8.  »        lycopersicoides. 

9.  »  «  luteum. 
10.  Violaceum  o  ni^rum. 

I  Capsicum  noa  sono  che  le  piante  da  noi  chiamate  Pepe- 
roni, alcune  specie  delle  quali,  e  fra  le  altre  quelle  riportate 
da  noi,  si  coltivano,  almeno  per  varietà,  nei  giardini  di  piacere. 
Sono  annue  e  si  seminano  a  primavera  su  letamiere  per  tra- 
sportar poi  le  pianticelle  assai  per  tempo  in  piena  terra.  Amano 
terreno  grasso,  sostanzioso,  e  frequenti  bagnature.  Provengono 
quasi  tutti  dall'  India  orientale  e  dalla  China.  Sono  Solanacee. 

Caprifoglio  alpino 

Vedi  Lonicera  alpina. 

Caprifoglio  de'  giardini 

Vedi  Lonicera  caprifolium. 

Caprifoglio  delle  macchie 

Vedi  Lonicera  xylosteum. 

Caprifolium  hortense  o  perfoliatum 

Vedi  Lonicera  caprifolium. 

Caprifolium  dumetorum 

Vedi  Lonicera  xylosteum. 

Caragana 

1.  Altagana.  4.  Argentea. 

2.  Arborescens.  5.  Chamlagu. 

3.  «       foliis  variegatis.         6.  Ferox. 
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7.  Frutescens.  10.  Grandiflora. 

8.  Glomerata.  11.  Pygmea. 

9.  Gracilìs  pendala. 

Sono  alberelli  e  arbusti  fioriferi  a  foglia  caduca  da  piena 
terra.  Servono  sopratutto  d' ornamenUL  .a  lormar  macchie  ed 
anche  siepi.  Si  moltiplicano  di  semi,  e  per  innesto,  general- 
mente su  la  specie  1."  I  semi  vogliono  esser  raccolti  un  po' 
prima  della  perfetta  maturanza,  perchè  le  loro  capsule,  disseo 
cando,  si  aprono,  e  li  lasciano  facilmente  fuggire.  Alcuni  Bo- 
tanici chiamano  queste  piante  anche  Robinie  ;  ma  a  differenza 
delle  altre  Robinie  esse  sono  in  generale  assai  piU  piccole,  e 
portano  per  lo  più  fiori  gialli.  Quella  che  più  s'innalza  è  TAl- 
tagana  che  può  arrivare  fino  a  7  metri,  e  proviene  dalla  Siberia. 
Appartengono  alla  famiglia  delle  Papiglionacee. 


Oaraguata 


1.  Guyanensis. 

2.  Splendens. 

Piante  erbacee  perenni.  Sono  Bromeliacce  da  Serra  calda. 
Si  coltivano  in  terra  di  brughiera. 

La  1.*  sviluppa  un  gambo  di  16  a  20  centimetri  d'altezza 
guernilo  di  foglie  imbricate,  di  cui  le  superiori,  orlate  e  colo- 
rate leggermente  di  rosso,  portano  un  corimbo  di  fiori  bianchi. 

Le  2.'  ha  fiori  pur  bianchi,  ma  si  fa  particolarmente  rimar- 
care a  cagione  della  sue  larghe  brattee  color  sangue  che  cir- 
condano il  fiore,  e  denlro  le  quali  spunlano  pure  altre  brattee 
di  color  giallo  d' oro. 

Cardamine  o  Cardamina 

1.  Amara. 

2.  Asarifolia. 

3.  Glandulosa. 

4.  Hirsuta. 

5.  Pratensis  flore  pieno. 

Piante  palustri,  perenni,  che  si  usano  ad  adornare  le  ripe 
degli  stagni,  e  de*  fiumi.  La  1.*  3.'  e  4.'  hanno  fiori  bianchi. 
La  5.*  serve  a  formar  bordure  a  mezz'  ombra*  e  a  coprir  roccie 
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e  fnrotte  tanto  naturali  che  artificiali.  Porta  fiori  odorosi,  bianco- 
rosei,  disposti  a  grappoli  in  forma  di  corimbo,  ed  è  Tunica  che 
veramente  si  coltivi  nei  giardini.  Volgarmente  è  detta  Crescione* 
de*  Prati,  e  si  dice  che  possegga  proprietà  antiscorbutiche.  Il 
modo  più  comune  di  moltiplicarle  è  per  estrazione  di  radici. 

Cardamomo 

Vedi  Amomum  cardamomum. 

Cardiaca  vulgaris 

Vedi  Leonurus  cardiaca. 

Cardiospermum 

1.  Corindìum. 

2.  Elegans. 

3.  Grandiflorum. 

4.  Halicacabum  o  Vescicaria. 

5.  Hispidum. 

Piante  annue  rampicanti.  I  loro  fiori  in  generale  non  sono 
di  gran  pregio:  in  compenso  producono  capsule  e  palloncini 
di  molta  bizzarria.  Si  coltivano  per  lo  pili  in  vaso  e  si  educano 
a  festoni,  a  spalliera,  o  a  piramide  per  meglio  farle  risaltare. 
Si  riproduce  di  semi  in  primavera  entro  terra  comune  di  giar- 
dino, e  si  tengono  esposte  al  gran  sole.  Ogni  capsula  o  pallon- 
cino contiene  sempre  tre  grani  o  semi  grossi  press'  a  poco 
come  un  pisello,  e  nero  fuori  che  alla  base  che  presenta  un 
punto  bianco  che  ha  la  forma  di  cuore  da  cui  ne  venne  la  de- 
nominazione del  genere,  la  parola  Cardiospermum  volendo  ap- 
punto dire  Seme  a  cuore. 

La  specie  Vescicaria,  che  fu  la  prima  ad  esser  scoperta 
nelle  Indie  orientali,  ha  fusti  glabri,  minuti,  lunghi  tre  e  quat- 
tro piedi:  foglie  picciuolate,  glabre,  alterne,  cigliate,  due  o  tre 
volte  alate;  le  pinne  opposte,  le  foglioline  picciuolate,  opposte, 
di  un  bel  verde,  ovali,  lanceolate,  talvolta  un  poco  pubescenti. 
I  fiori  sono  solitari,  ascellari,  bianchi,  piccoli  quasi  ad  ombrello. 
I  frutti  0  semi  sono  viscosi,  triangolari,  verdicci  e  quasi  glabri. 
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Molti  fra  noi  se  ne  servono  a  far  corone,  e  per  questo  si  di- 
cono Semi  0  Paternoster  di  S.  Domenico;  in  America  se  ne 
Yanno  collane  per  l'ornamento  delle  donne  e  dei  ragazzi. 

La  specie  Corindium  si  distingue  dalla  precedente  per  avere, 
come  le  capsule,  foglie  cotonose  nella  pagina  inferiore,  oltre 
una  maggiore  abbondanza  di  fiori. 

L'Hirsutum  ha  le  foglioline  glabre,  ovali  ma  semplicemente 
dentate,  pubescenti  nell'ascelle  delle  diramazioni  nervose,  e 
coi  fusti  ed  i  peduncoli  coperti  di  peli  che  poi  mancano  alle 
foglie. 

Il  Grandiflorum,  specie  trovata  nella  Giamaica,  ha  fusti  pu- 
bescenti, striati,  legnosi  alla  base:  foglioline  ovali,  acuminate, 
pubescenti,  non  cuoriformi  alla  base,  setacee,  cotonose  inferior- 
mente. Porta  fiori  più  grandi  tre  o  quattro  volte  di  quelli  di 
tutte  le  altre  a  forma  di  corimbo;  e  capsule  bislunghe,  rigon- 
fie, acuminatissime,  angolose  e  tomentose. 

Appartengono  tutte  alla  famiglia  delle  Sapindacee. 

Cardo  de'  Lanajuoli 

Vedi  Dipsacus  fullonum. 

Cardopatium 

1.  Corymbosum. 

È  pianta  perenne  ornamentale  da  piena  terra  della  fami- 
glie delle  Borraginee.  Porta  mazzetti  di  fiori  a  forma  di  co- 
rimbo. Proviene  dalla  Grecia.  Si  coltiva  come  il  Cirsium  Gra- 
ham!. 

Carduus 


1.  Arabicus. 

6.  Marìanus  foliis  varieg. 

2.  Argenteus. 

7.  Monspessulanus. 

3.  Canus. 

8.  Syriacus. 

4.  Casabonae. 

9.  Tartaricus. 

5.  Diacanthus. 

10.  Virginianus. 

Come  piante  ornamentali  anche  i  Cardi  sono  oggi  accolti 
con  favore  dal  moderno  giardinaggio.  Tra  i  riportati,  i  pili  pre- 
gevoli sono  il  Casabonae  e  il  Marianus.  Le  specie  1.  2.  &  9.  e 
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10,  SODO  annue  :  tutte  le  altre  bienni,  alcune  delle  quali  durano 
tuttavia  anche  di  più  di  due  anni»  come  il  Canus,  e  il  Monspes- 
sulanus,  per  esempio,  che  da  alcuni  perciò  sodo  riguardati  come^ 
perenni.  I  Cardi  si  moltiplicano  facilmente  di  semi,  ed  anche 
per  divisione  di  radici,  ed  amano  terra  sostanziosa,  e  un 
po'  sabbioniccia. 

Il  Marianus  è  detto  altresì  Sylibum  marianum,  e  volgar- 
mente Cardo  della  Vergine,  o  d*  argento. 

Il  Cardo  nella  lingua  delle  piante  significa  Austerità.  Nei 
primi  secoli  del  Cristianesimo  alcuni  Frati  fanatici  si  flagel- 
lavano colle  foglie  e  i  fusti  dei  Cardi,  che  come  ognun  sa  sono 
spinosissimi.  Resta  ancora  a  sapersi  che  gusto  davano  a  Dio. 

Carex 

1  Acuta.  11  Paludosa. 

2  Ampullacea.  12  Paniculata. 

3  Arenaria.  13  Pendula. 

4  Digitata.  14  Plantaginea. 

5  Dioica.  15  Praecox. 

6  Distans.  Ì6  Pseudo-cyperus. 

7  Elongata.  17  Riparia. 

8  Intermedia.  18     >    foliis  variegatis. 

9  Muricata  Fol.  varieg.  19  Vesicaria. 
10  Ovalis. 

Le  Carici  sono  piante  acquatiche  che  servono  ad  ornare  i 
laghetti  e  le  loro  sponde.  Si  propagano  per  istralcio  di  radici. 
Sono  ammesse  da  piena  terra,  ma  pare  che  tutte  non  vi  fac- 
ciano buona  prova,  e  fra  le  altre  la  Riparia  a  foglie  variegate, 
la  quale  da  molti  viene  ritirata  in  Tepidario  entro  vasi  o  ti- 
nozze. E  constatato  dall'  esperienza  che  generalmente  le  piante 
a  foglie  variegate  si  mostrano  piti  deboli  e  meno  resistenti  ai 
freddi,  alle  vicissitudini  atmosferiche,  e  ai  cambiamenti  di  tem- 
peratura di  tutte  le  altre. 

CaraUuma 

1.  Fimbriata. 

Pianta  erbacea  vivace  e  carnosa,  a  fiori,  da  Tepidario.  Si 
considera  dai  più  come  una  pianta  grassa,  ed  è  chiamata  an- 
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che  Stapelia.  Proviene  dall'  Arabia  e  dair  Indie.  Appartiene  alla 
famiglia  delle  Aslepiadee.  Si  trova  di  rado  nei  giardini.  Ha  rami 
quadrali,  come  verniciati  e  un  poco  viscosi.  Porta  fiori  subcam- 
panulati i  cui  segmenti  lineaij  -  acuminati,  orlati  d'un'elegante 
frangia  di  peli  coloi^  marrone,  terminano  tutti  in  una  glandola; 
ed  è  perciò  che  viene  da  taluni  considerata  come  una  Stapelia, 
per  essere  comune  in  questo  genere  simile  fenomeno. 


Carapa 


1.  Paniculata. 

Albero  ornamentale  da  Serra  calda.  L9  sua  scorza  è  feb- 
brifuga come  quella  della  China.  È  originario  della  Guiana.  Ne 
parleremo  ampiamente  nel  nostro  primo  Supplemento. 

Carica 

Vedi  Papaya  carica. 

Carissa 

1.  Carandas. 

È  un  arbusto  assai  debole,  diffuso,  con  rami  quasi  orizzon- 
talmente biforcati,  guerniti  nei  punti  nodosi  delle  divisioni  di 
due  spine  opposte,  ugualmente  orizzontali,  e  spesso  forcute  esse 
medesime.  Ha  foglie  opposte,  ovali,  ottuse,  liscie  e  lustre.  Mette 
fiori  d'un  bianco  latteo  simili  a  quelli  del  Gelsomino.  Dà  un 
frutto  che  è  una  bacca  della  grandezza  d' una  piccola  susina, 
ma  pih  bislunga,  nera  e  lustra  quando  è  matura;  non  è  buona 
a  mangiarsi;  ma  raccolta  ancor  verde  si  mette  in  aceto  come 
i  peperoni,  e  in  tal  modo  diventa  gustosissima.  La  Carissa  serve 
particolarmente  a  formar  siepi  di  difesa.  È  originario  dell'  In- 
die, e  si  coltiva  a  quest'  uso  in  grande  scala  in  America  ;  ma 
non  sappiamo  quanto  resista  ai  freddi,  per  cui  da  noi  dovrebbe 
essere  sperimentata  prima  di  azzardarne  un' estesa  piantagione. 
Appartiene  alla  famiglia  delle  Apocinee. 
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Carlina 

1.  Acaulis. 

2.  Acanthifolia. 

3.  Lanata. 

4.  Salìcifolia. 

Piante  vivaci  da  piena  terra,  meno  V  ultima  che  è  d' Aran- 
ciepa.  Si  propagano  di  semi  che  bisogna  spargere  appena  ma- 
turi, e  «he  preferiscono  di  nascere  in  luoghi  asciutti,  fra  i  sassi, 
e  presso  ai  muri.  Benché  fiorifere,  vengono  più  pregiate  come 
piante  ornamentali  di  cui  si  trae  partito  unendole  agli  Acanti. 
La  L*  è  considerata  eziandio  come  pianta  ortiva;  giacché  il  suo 
ricettacolo  si  mangia  dai  contadini  a  guisa  de*  Carciofi.  I  suoi 
fiori,  a  differenza  delle  altre  specie,  sono  grandissimi  e  di  co- 
lor bianco  giallastro  che  s'  aprono  in  Giugno  e  in  Luglio.  Ha 
foglie  glabre,  cartilaginose,  pennatifldi,  a  divisioni  molto  ner- 
vose, inciso,  dentate,  spinose,  che  si  stendono  sul  suolo,  e  dal 
cui  centro  nascono  i  fiori  quasi  sessili,  larghi  5  o  6  cent,  e  che 
s' appoggiano  alle  foglie. 

Appartengono  alla  Famiglia  delle  Composte  e  sono  indi- 
gene, benché  si  trovino  anche  in  altre  regioni  del  globo.  Si 
dice  che  il  nome  generico  loro  provenga  da  Carlo  V,  avendo 
guarito  dalla  peste  in  Barberia  V  armata  di  questo  imperatore. 

Carludovica 

1.  Palmata. 

Pianta  simile  alle  palme,  benché  di  diversa  famìglia,  e  che 
come  quelle  si  coltiva.  Proviene  dalla  Nuova  Granata,  e  dal 
Perù,  ove  le  sue  foglie  si  usano  a  far  panieri,  a  coprir  capanne, 
non  meno  che  a  fabbricare  i  cappelli  detti  di  Panama. 

Carmichaelia 

1.  Australis. 

Arboscello  ornamentale  da  Tepidario.  S' innalza  da  un  me- 
tro a  un  metro  e  mezzo.  È  assai  bello,  pittoresco,  e  singolare  per 
i  suoi  rami  piatti  come  cordelle,  che  s'inclinano  con  grazia 


Digitized  by 


Google 


288  CAR 

abbasso.  Mette  poche  e  rare  foglie.  In  Giugno  sviluppa  molti 
fiori,  ma  piccoli,  gialli,  striati  di  porpora,  e  a  gruppi,  in  mezzo 
alle  dentellature  de'  rami.  Vuol  terra  di  brughiera  o  eminen- 
temente vegetale.  Si  moltiplica  per  margotte.  È  chiamato  an- 
che Lotus  arboreus,  ed  appartiene  alla  Famiglia  delle  Papi- 
glionacee.  Proviene  dalla  Nuova  Zelanda 

Carmonea  o  Cannona  heterophylla 

Vedi  Ehretia  buxifolia. 

Oarolinea 

1.  Alba. 

2.  Fastuosa. 

3.  Grandiflora. 

4.  Princeps. 

Arbusti  a  fiori  da  Serra  calda.  Nei  loro  nativi  paesi  sono 
veri  alberi.  Amano  terra  pingue  e  leggera.  Si  moltiplicano  per 
margotte. 

L' Insignis  chiamasi  anche  Bombax  e  Pachira  insignis.  Ha 
foglie  digitate,  composte,  lucenti  al  dissopra  e  glauche  al  di- 
sotto. I  suoi  fiori  presentano  un  gran  numero  di  stami  bianco- 
giallastri. 

I  fiori  della  specie  Princeps,  che  dicesi  anche  Pachira  aqua- 
tica, sono  assai  più  belli  di  quelli  della  precedente,  benchà  meno 
grandi,  perchè  le  punte  de'  loro  stami  son  colorati  di  un  rosso 
porpora  splendente. 

Appartengono  alla  Famiglia  delle  Sterculiacee,  e  provengono 
dal  Brasile,  dalle  Antille  e  dalla  Guiana. 

Carota  di  Creta. 

Vedi  Athamanta  cretensìs. 

Carpesium. 

1.  Pianta  vivace  a  fiori  da  piena  terra.  Si  moltiplica  per 
divisione  di  radici. 
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Carpinella 
Vedi  GarpÌDUs  ostrya.  È  chiamata  anche  Carpino  nero. 
Garpinus 


i.  Americana. 

7.  Pyramidalis. 

2.  Betalus  o  vulgaris. 

8.        »   foliìs  variegatis 

3.  Canadensis. 

9.  Quercifolia. 

4.  DuÌDensis. 

io.  Variegata. 

5.  Orientalis. 

il.  Vìrgioìana. 

6.  Ostrya. 

Arboscelli  a  foglia  caduca  da  piena  terra.  Servono  a  formar 
boschetti  e  siepi.  Si  propagano  di  semi,  e  per  divisione  di 
ceppi.  Vegetano  bene  in  quasi  ogni  sorta  di  terra:  nella  mi- 
gliore divengono  più  alti  e  fronzuti;  anzi  sbocciandoli  ossia 
tagliando  anno  per  anno  i  rami  più  bassi  si  possono  inalzare 
e  dar  loro  la  forma  di  grand'  alberi:  invece  tagliandoli  al  pie- 
de se  ne  formano  delle  bellissime  macchie.  Appartengono  alla 
Famiglia  delle  Amentacee. 

li  Betnlus  è  a  noi  indìgeno  e  può  alzarsi  oltre  i  i5  metri. 
È  formato  da  numerosi  rami  le  cui  foglie  sono  di  un  verde 
brillante.  Il  suo  legno,  come  pur  quello  di  alcune  altre  specie 
è  bianco,  pieno,  fortissimo^  e  serve  a  diversi  usi  d'  industria. 
A  cagione  de'  suoi  rami  grandemente  fronzuti  si  può  educare 
a  capriccio  e  dargli  tutte  le  forme  e  gli  aspetti. 

L'  Orientalis  è  un  arboscello  che  ha  esso  pure  un  gran  nu- 
mero di  rami,  ma  è  relativamente  assai  delicato  sopratutto  in 
giovinezza,  perciò  ama  esposizione  più  calda  e  di  essere^  ri- 
parato dai  venti.  La  scorza  del  suo  tronco  è  di  color  grigio- 
bruno.  Ha  poi  foglie  piccole^  ovali,  cuoriformi,  dentate  e  di 
color  verde  scuro. 

L'  Ostrya  è  chiamato  volgarmente  Carpinella,  Carpino  ne- 
ro, e  Legno  di  ferro  d'  Italia;  perchè  è  durissimo,  ma  è  altresì 
dì  lentissimo  accrescimento. 

La  specie  Virginiana  è  pur  desso  chiamata  Legno  di  ferro 
deUa  Virginia,  ed  anche  Carpino  luppolo  a  cagione  delle  sue 
capsule  piatte  che  imitano  il  cono  dei  Luppolo. 

19 
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Ad  onta  che  sia  durissimo  il  legno  de'  Garpani  va  soggetto 
a  tarlare  per  cui  generalmente  non  si  adopera  che  nei  lavori 
di  uso  continuo. 

Nella  lingua  delle  piante  il  Carpino  indica  Ornamento  e 
secondo  altri  Rozzezza,  Testardagine. 

Gartesia  centauroides 

Vedi  Stokesia  Cyanea. 

Garthamus 


i.  Salicifolius. 

2    Tinctorius  o  officinalis. 

3.  Tingitanus. 

Piante  a  fiori.  La  i.^  è  perenne  a  fusto  semilegnoso  e  da 
Aranciera.  Si  propaga  di  getti  e  per  divisione  di  radici,  e  si 
contenta  di  terra  mediocremente  pingue.  Le  altre  due  sono  an- 
nue, e  si  riproducono  di  seme.  La  2.^  da  frutti  o  semi  chii* 
mati  Grani  di  PapagaUi  per  esserne  questi  uccelli  avidissimi; 
di  più:  il  color  rosso  vivo  de'  suoi  fiori  costituisce  la  base  del 
BelLtlo  0  Rosso  vegetale,  detto  anche  Vermiglione  di  Spagna  di 
cui  si  servono  non  poche,  ahi  troppo!  pallide  signore  e  tutti  i 
cosi  detti  Virtuosi  e  Virtuose  de'  Teatri  ad  imbrattarsi  la  fac- ■ 
eia.  Questa  specie  ha  fusti  biancastri,  rudi,  un  poco  ramosi 
alla  cima,  alti  da  60  a  90  cent,  foglie  alterne,  lanceolate,  den- 
tate, spinose,  venate  di  bianco.  I  fiori  sono  numerosi,  a  capi- 
toli terminali  di  color  rosso,  e  talora  arancio  carico  o  giallo 
zafferano.  Proviene  dall'  Egitto. 

i  Carthamus  appartengono  alla  Famiglia  delle  Composta.  ». 

Il  Tinctorius,  che  volgarmente  è  conosciuto  sotto  il  noma!- 
di  Zafferano  fclso  nella  lingua  di  fiori,  per  le  ragioni  accennale 
di  sopra,  ha  il  significato  di  Non  illtAdere!  non  ingannare! 


Garrubo  o  Garrubbio 

Vedi  Ceratonia  siliqua. 
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Carum 

i.  Carvi. 

Pianla  bienDe  a  fiori  da  piena  terra;  si  propaga  di  semi, 
che  si  spargono  appena  maturi:  si  possono  però  conservare 
sino  alla  primavera.  Ama  terreno  pingue  e  morbido.  La  me- 
dicina si  serve  di  questi  semi  per  la  loro  virtù  arpmatica  ed 
ef  citante. 

Carya 

i.  Alba  0  squamosa. 

2.  Amara. 

3.  Olivaeformis  o  Pacan. 

4.  .Porcina. 

Alberi  ornamentali  a  foglia  caduca  da  piena  terra.  Proven- 
gono dall'  America  settentrionale  ad  eccezione  del  3  ^  che  è 
orìginarìo  della  Luisiana  e  del  Missuri.  Si  propagano  di  noc- 
cioli che  non  sono  mangereggi;  quelli  dei  due  primi  per  essere 
afflarìssimi;  quelli  dei  due  ultimi  per  cagione  della  loro  pic- 
colezza per  cui  non  si  può  estrarre  la  loro  polpa  che  è  ade- 
reofissima  air  osso.  Alcuni  Botanici  li  chiamano  anche  Juglans 
e  infatti  sono  veri  Noci,  e  molto  stimati  per  la  tenacità  del 
loro  legno.  Amano  terra  fertile  e  ricca  nella  quale  assumono 
rattezza  di  25  a  30  metri.  Resistono  passabilmente  bene  ai 
freddi,  air  infuori  deir  ultimo,  il  quale  non  si  può  coltivare  con 
tutta  sicurezza  nelle  nostre  provinole  settentrionali. 

IM.*  ha  foglie  grandissime,  e  la  scorza  si  stacca  dal  tronco 
io  tamioe  scagliose  come  quelle  del  Platano. 

II  2.*  Ha  foglie  composte  da  7  a  9  foglioline  ovali,  den- 
tate, la  terminale  più  grande  delle  altre.  I  suoi  bottoni  o  le 
lenniie  son  gialle  e  nude,  la  qual  particolarità  lo  fa  distinguere 
dagli  altri. 

Il  3.°  ha  foglie  composte  da  i3  a  16  foglioline  lanceolate 
e  dentate,  Il  suo  frutto  è  oblungo,  quasi  cilindrico  e  della  gros- 
sezza e  forma  che  somiglia  air  oliva. 

(iaryocar 
i.  Amygdaliferum. 
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2.  Butirosum. 

3.  Nuciferum. 

Sono  grand'  Alberi  da  Serra  calda.  Si  propagano  per  via 
di  semi  ben  condizionati  derivanti  dai  paesi  di  cui  sono  ori- 
ginarii,  ossia  dall'  estremo  Oriente.  Si  pongono  nei  vasi  entro 
terra  sostanziosa  e  s'  immergono  in  letto  caldo.  Sono  piante, 
che  temono  ogni  più  piccolo  freddo,  e  perciò  non  si  devono 
lasciare  esposte  all'  aria  che  nei  mesi  più  caldi,  ed  è  forse 
meglio  tenerle  sempre  chiuse.  La  3.*  specie  somministra  un 
frutto  grosso  quanto  la  testa  di  un'  uomo,  il  quale  contiene  di- 
versi noccioli  del  sapore  delle  mandorle  e  buonissimo  a  man- 
giarsi. 1  frutti  della  2.^  sotto  la  corteccia,  hanno  una  materia 
butirracea  che  impiegasi  a  condire  le  vivande:  la  sua  mandorla 
è  pure  di  squisitissimo  gusto. 

Caryolopha  sempervirens 

Vedi  Anchusa  sempervirens. 

Caryophyllala  officìnalis 

Vedi  Geum  nrbanum. 

Caryophyllus 

i.  Aromaticus. 

È  la  pianta  i  di  cui  semi  ci  provengono  in  commiercio  sotto 
il  nome  di  Chiodi  di  Garofano.  Nel  Perù  suo  paese  nativo  è 
un  grand'  albero;  ma  nelle  nostre  Serre  rimane  appena  un'  ar- 
busto. 1  suoi  fiori  sono  bianchi.^  Vuol  Serra  caldissima,  ed  è 
di  difficilissima  coltivazione.  Chiamasi  anche  Eugenia  e  Myrthus 
caryophyllus. 

Nel  linguaggio  delle  piante  è  V  emblema  della  Dignità,  del 
Lusso. 

Caryopleris 

i.  Mongolica. 

È  un  arboscello  a  rami  e  a  foglie  opposte.  Da   Luglio   a 
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Settembre  mette  numerosi  fiori  di  color  bleu  chiaro,  disposti 
a  Terticilli  sa  tutti  i  suoi  rami.  Le  sue  foglie,  rotte  o  sfregate, 
spandono  un'  odore  aromatico.  Si  coltivH  in  terra  di  brughiera 
o  di  castajKno,  e  si  moltiplica  di  semi  e  per  getti.  Alcuni  pre- 
tendono che  resista  in  piena  terra:  noi  crediamo  che  nelle  Pro- 
vincie meridionali  si  potrà  tenere  air  aperto  in  ogni  stagione 
deir  anno,  ma  sotto  i  nostri  climi  si  perderebbe  sicuramente; 
pure  anche  fra  noi  si  potrà  d'  estate  affidarlo  alla  terra  e  ve- 
derlo con  vigoria  prosperare  ad  una  esposizione  molto  calda. 
Ynol  esser  sempre  trattato  parcamente  d' innaffio.  Appartiene 
alla  Famigfìa  delle  Verbenacee  e  proviene  dalla  China* 

Caryolai 

i.  Mitis. 

%  Sobolifera. 

5.  Species  Borneo. 

4.  Urens. 

Sono  Palmizii  delle  Molucche,  e  per  noi  da  Serra  calda. 
Si  propagano  estraendone  le  pianticelle  che  loro  sorgono  al 
piede.  Il  1.^  è  il  più  grande  di  tutti,  e  in  tutte  le  sue  parti. 
Il  2.^  si  distingue  per  avere  i  picciuoli  guarniti  di  peli  neri. 
Il  3.*^  lo  descriveremo  nel  Supplemento.  Il  4.°  è  chiamato  vol- 
garmente Palma  del  vino  essendo  per  gli  abitanti  dell'  Indie 
un  prezioso  serbatoio  della  più  refrigerante  bevanda,  che  ogni 
giorno  d'  estate  essi  estraggono  mediante  la  semplice  intacca- 
tura del  tronco.  La  quantità  di  questo  liquido  è  appena  cre- 
dibile, e  dicono  che  talvolta  oltrepassi  i  50  litri  per  un'  unico 
albero.  Il  frutto  che  da  non  è  però  mangereccio. 

Cassandra  calyculata 

Vedi  Andromeda  calyculata 

Casearia 

1.  Coriacea. 

2.  Ilicifolia. 

3.  Parviflora. 

4.  Tinifolia. 
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Arboscelli,  o  per  dir  meglio,  Alboretti  originari!  dell'  Indie 
orientali,  e  dell'  America  meridionale.  Sono  a  fogUe  persistenti 
e  si  coltivano  in  Serra  calda  o  per  lo  meno  temperata.  Si  mol- 
tiplicano di  semi  e  fors'  anche  per  margotte.  Amano  terra  so- 
stanziosa, ma  leggera. 

Il  1.^  è  di  tutti  il  più  grande;  e  nel  suo  paese  nativo  si 
ingrossa  quanto  un  Pero:  ha  chioma  foltissima^  e  ramoscelli 
che  portano  tubercoli  bianchicci.  Il  suo  tronco  è  durissimo. 
Le  foglie  sono  picciuolate,  obovali,  glabre,  spesso  intaccate 
in  punte,  coriacee,  lastre^  intierissime.  Mette  fiori  piccoli  bian- 
co —  giallognoli,  circondati  da  brattee  glabre,  —  squamiformi» 
ovate  arontondale. 

Il  2.^  è  un'  arboscello  di  4  piedi  d'  altezza.  Ha  fusto  di- 
ritto, diviso  in  ramoscelli  cespugliosi,  sparsi  come  quelli  del 
precedente,  di  tubercoli  bianchicci:  foglie  picciuolate,  ovate,  bi- 
slunghe, spesso  intaccate  alla  base,  sinuate  lungo  il  contorno, 
provviste  sugi'  angoli  di  denti  spinosi,  lustre,  coriacee,  bianche 
e  cotonose  nella  parte  inferiore.  Porta  fiori  tinti  di  un  rosso 
vivo,  disposti  in  mazzetti  ascellari.  Il  suo  frutto  è  una  cap- 
sula globosa,  colorata  d'  un  bel  giallo,  segnata  di  tre  solchi  e 
d'  una  sola  loggia. 

Il  3.®  è  un'  albero  a  foglie  bislunghe,  accuminate,  crenulate, 
tutte  gtabre,  nitide,  sparse  di  punti  trasperonti. 

Il  4.^  è  un'  arboscello  che  s'  alza  da  6  a  7  piedi;  ha  fu- 
sto cenerino,  ramoscelli  ascellari,  foglie  alterne,  picciuolate,  o- 
bovali,  talvota  intaccate  in  punta,  glabre,  d'  un  verde  vivo  nella 
pagina  superiore,  più  pallido  nell'  inferiore. 

Caspium 

i.  Pendulum. 

Pianta  annua  a  fiori.  Si  riproduce  di  semi  in  primavera. 


Cassia                     ^ 

CLASSE  I.^ 

Specie  annua. 

1.  Chamaecrisla. 

2.  Falcata. 

5.  Pumila». 

6.  Senna  o  officioalii^ 
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3.  Flexuosa,   • 

7.  Torà. 

4.  Nictilans. 

8.  Venosa. 

• 

CLASSE  li.* 

Specie  erbacee  perenni. 

i.  Alata. 

9.  Grandiflora. 

2.  Bicapsularìs. 

10.  Laevigata. 

3.  Chinensis. 

11.  Marylandica. 

4.  Corymbosa. 

12.  Planisiliqua. 

5.  Elegans. 

15.  Schinifolia 

6.  Fistula. 

14.  Septentrionalis 

1.  Floribunda. 

15.  Sophora. 

8.  Glauca. 

IP.  Tomentosa. 
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-Le  Cassie  sono  tutte  piante  a  fiori.  Le  annue  servono  a 
ornare  i  parterri  in  tempo  d'  estate.  Le  perenni,  nelle  Provin- 
cie settentrionali,  si  coltivano  generalmente  in  vaso,  perchè  non 
resistono  troppo  bene  ai  freddi,  ma  si  contentano  di  essere 
riparate  in  Aranciera.  Si  moltiplicano  tutte  di  semi,  e  le  pe- 
renni anche  per  separazione  di  radici.  Alcune  di  quest'  ultime 
sono  veri  arboscelli,  i  quali  come  la  Floribunda,  e  la  Mary- 
landica s'  alzano  fino  a  un  metro,  e  a  un  metro  e  mezzo. 
I  fiori  delle  Cassie  sono  quasi  tutti  di  color  giallo  più  o  men 
vivo  e  splendente.  In  generale  son  piante  purgative.  In  Ame- 
rica a  quest'  uso  pare  che  si  adoperino  di  preferenza  le  foglie 
della  Marylandica,  mentre  da  noi  son  quelle  della  Senna.  Si 
usano  in  medicina  anche  le  polpe  dei  frutti  di  molte  specie 
delle  medesime,  come  per  esempio  della  Fistula,  la  quale  ha 
foglie  composte  di  5  o  6  coppie  di  foglioline  ovali,  acute, 
lunghe  da  3  a  5  pollici,  e  larghe  due.  Mette  fiori  grandi,  gialli 
e  disposti  in  bei  racemi  ascellari.  I  suoi  frutti  o  legumi  sono 
pendenti,  cilindrici  grossi  un  pollice,  lunghi  un  piede  e  mezzo 
rivestiti  d'  una  scorza  legnosa,  divisi  in  tramezzi  traversali  e 
paralleli,  pieni  di  una  polpa  nera,  dolce,  ed  un  poco  zucche- 
rina. È  originaria  dell'  Egitto. 

Di  tutte  le  specie  di  Cassie  gli  amatori  al  giorno  d'  oggi 
non  danno  generalmente  posto  nei  loro  giardinetti  che  alle 
seguenti,  e  cioè  alla 

Corymbosa  che  è  un'  arboscello  di  elegante  aspetto  e  mollo 
ornamentale.  I  suoi  fusti  s'  innalzano  fino  a  6  piedi,  e    sono 
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rigidi  e  punteggiati:  ba  gracili  i  ramoscelli  e  verdìcci»  le  fegltg 
composte  di  tre  coppie  di  foglioline  bisiuoghe,  lanceolate,  leg- 
germente piegate  a  calcio  di  fucile;  fiori  di  un  bel  color  giallo 
semi  rigonfi!,  cilindrici,  estremamente  glabri,  e  lunghi  un  pol- 
lice e  mezzo.  Proviene  dal  Brasile. 

Floribunda  che  è  un'  alberello  a  rami  allungati  e  glabri: 
ha  foglie  composte  di  3  a  5  copie  di  foglioiine  oblunghe,  elit* 
tiche,  aguzze,  d'  un  verde  carico  lucente.  Da  Agosto  e  quasi 
tutto  Ottobre  spiega  fiori  grandi,  numerosi,  di  color  giallo  vivo, 
disposti  in  grappoli  a  panicolo. 

Marylandica  che  ha  foglie  pennate  composte  di  i6  foglio- 
line  ovali-oblunghe.  Porta  un  gran  numero  di  fiori  a  grappoli 
di  color  giallo  splendente* 

Cassia  poetica 

Vedi  Osyris  alba.  É  detta  altresì  Ossiride  e  Ginestrella. 

Cassida  laterifolia 
Vedi  Scutellaria  laterifolia. 

Cassilagine 
Vedi  Hyosciamus  albus. 

Cassine 

i.  Capensis. 

2.  Magellanica. 

3.  Maurocenia. 

4.  Peragua. 

Piante  arboree  ornamentali  da  Serra  temperata;  però  si 
vuole  che  alcune  e  specialmente  la  4  si  possano  acclimatare 
e  resistere  in  piena  terra:  lo  crediamo,  ma  solo  nelle  provineie 
a  climi  assai  miti,  od  ad  esposizioni  affatto  eccezionali.  Si  mol- 
tiplicano di  semi  e  forse  meglio  tra  noi  per  margotti.  Amano 
terra  sostanziosa  e  leggera. 

La  Capensis  è  un'  arboscello  che  s'  alza  da  6  ad  otto 
piedi:  ha  rami  tetragoni,    guerniti    dì    foglie    opposte,    glabre. 
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ottuse,  dentate:  fiori  bianotu  piccoli,  e  disposti  io  corimbi  ascel- 
lari, più  corti  delle  fòglie. 

La  Magellanica  ha  foglie  alterne,  ovali,  lanceolate  segbetate, 
fiori  ascellari  quasi  sessili,  ed  a  capitolo. 

La  Maurocenia  s'  alza  meno  delle  due  precedenti  ma  forse 
è  la  più  bella  di  tutte,  e  si  distingue  per  le  sue  foglie  che 
sono  ovoidi,  concave,  intierissime,  e  quasi  grasse.  Proviene 
dall'  Etiopia. 

Castagna  d*  acqua 

Vedi  Trapa  natans.  È  altresì  detta  Tribolo  acquatico. 

Castagno  d'  India 
Vedi  Aesculus  hyppocastanum. 

Castalia 


•Vedi  Nymphaea. 


Castanea 


i.  Americana. 

2.  Fumila.  , 

3.  Vesca  o  vulgaris. 

Grand'  alberi  dèlia  Famiglia  delle  Quercinee; 
V  ultimo  non  è  che  il  nostro  Castagno  comune.  La  specie 
1  .*  ha  frutti  più  piccoli  del  nostrano,  ma  più  dolci  e  più  zuc- 
cherosi, quelli  della  2.*  sono  di  gusto,  anche  più  delicato,  ed 
anch'  essi  assai  piccoli.  I  Castagni,  come  ognun  sa,  amano  le 
montagne  e  V  esposizioni  settentrionali  e  si  fanno  nascere  di 
semi  in  mezzo  a  terriccio  ,di  foglie.  Come  piante  ornamentali 
sono  appena  da  nominarsi  ed  è  perciò  che  passiamo  oltre;  non 
credendoci  tuttavia  dispensati,  per  cognizione  degl'  amatori 
ohe  ricercano  le  singolarità,  di  qui  riportare  i  nomi  di  alcune 
varietà  del  nostro  Castagno,  e  sono  le  seguenti: 
Castanea  vesca  chrysophylla. 

>  >     foliis  arg.  variegatis. 

»  »     foliis  aureis. 

«  >     asplenifolia. 

»  «    prolifera. 
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Gasuarina 

i.  Equisetifolia. 

2.  Leptoclada. 

3.  Paludosa. 

4.  Quadrivalvis. 

5.  Stricta  o  excelsa. 

6.  Torulosa  o  taberculosa. 

Sono  alberi  orDamentali  di  prima  grandezza  che  per  gli 
amatori  Don  possono  essere  molto  utili,  almeno  fra  noi,  per 
non  resistere  ai  freddi.  Amano  terra  sostanziosa,  ma  sciolta; 
copiose  irrigazioni  in  estate,  poche  nel  verno.  Si  propagano 
per  margotte  e  per  getti.  Si  conservano  in  Arancieria.  Nelle 
Provincie  meridionali  vivranno  probabilmente  air  aperto,  e 
potranno  cosi  divenire  utilissime,  poiché  il  loro  legno  ha  la 
particolarità  di  essere  leggerissimo  e  nello  stesso  tempo  com- 
patto, e  robustissimo,  per  cui  i  selvaggi  dell'  Indie  e  dell'  Au- 
stralia da  cui  prevengono,  se  ne  servono,  a  far  archi  ed  aUri 
molli  e  diversi  utensili.  I  loro  rami  rassomigliano  alle  piarne 
degli  uccelli  chiamati  Casoar  da  cui  ha  preso  il  nome  questo 
genere;  il  quale  è  stato  poi  adottato  come  tipo  della  Famiglia 
delle  Gasuarinee  di  De-Gandolle. 

La  1.*  specie  s'  innalza  sino  a  30  piedi,  e  si  corona  d'una 
cima  larga  e  ramosa.  Alcuni  de'  suoi  rami  hanno  la  specialità 
di  andar  privi  di  foglie,  come  vediamo  succedere  ad  alcune 
Ginestre.  Chiamasi  volgarmente  Filao. 

Cassuvium  pomiferum 

Vedi  Anacardium  occidentale. 

Catalpa 

1.  A  ureo- vinata. 

2.  Bignonioides  o  siringaefolia. 

3.  Bungeana. 

4.  Kaempferii. 

5.  Nana. 

6.  Umbraculifera. 

7.  Wallichiaua. 
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Alberi  ornameotali  a  foglia  caduca  da  piena  terrai  Si  mol- 
tiplicano  di  semi  che  facilmente  nascono.  Amano  terreno  sostan- 
zioso e  non  troppo  asciutto. 

La  Bignonioides  è  un  grand'  albero  che  s'  alza  dagli  8  ai 
10  metri,  ragione  per  cui  viene  ammessa,  e  giustamente  a 
formar  viali  di  pubbliche  passeggiate,  e  di  giardini.  Ha  foglie 
grandi  e  uniformi.  Mette  fiori  odorosi  a  grandi  girandole  di 
color  bianco  segnati  di  porpora  e  di  giallo.  Proviene  dalla 
Carolina. 

L'  Aureo  vittata  è  un  bellissimo  arbusto  d'  ornamento.  I 
suoi  germogli  hanno  la  corteccia  percorsa  longitudinamente 
da  liste  giallo  molto  marcate;  le  foglie  son  più  lunghe  e  meno 
uniformi  di  quella  della  precedente  (  di  cui  insieme  alla  sus- 
seguente, si  vuole  che  sia  un  ibridismo  )  con  picciuolo  giallo 
pallido,  eccettuato  alla  parte  superiore,  ove  si  trova  il  st)lco, 
che  è  verde.  In  Luglio  mette  fiori  numerosi  e  ravvicinati, 
disposti  in  pannocchie  regolari,  subsferiche  che  raggiungono 
50  cent,  ed  anche  più  d'  altezza  sopra  25  a  30  di  larghezza 
alla  base.  Spandono  essi  pure  gratissimo  odore. 

La  Bungeana  ha  foglie  che  emettono  un  pessimo  odore 
quando  si  toccano  e  si  stroppiciano:  perciò  i  Ghinesi  la  chia- 
mano Albero  puzzolente:  nuli'  ostante  la  coltivano  con  amore 
e  in  gran  numero  nei  loro  giardini  per  motivo  dell'  abbondan- 
tissima e  prolungata  sua  fioritura. 

La  Nana  è  un  arbusto  che  resta  sempre  assai  piccolo,  e 
serve  a  formare  macchie. 

Per  le  specie  4.  6.  e  7.  vedi  Bignonia  sotto  il  qual  nome 
sono  più  generalmente  conosciute.  Lasciamo  poi  da  parte  la 
questione  se  la  4.  e  la  6.  sia  una  stessa  pianta  o  due  varietà 
distinto,  e  facciamo  notare  agli  amatori  che  in  non  pochi  Ca- 
taloghi di  Stabilimenti  orticoli,  come  pure  in  alcuni  Manuali 
di  giardinaggio  spesso  la  Bungeana,  la  Kampferii,  e  la  Walli- 
chiana  vengono  tra  loro  confuse  e  chiamate  V  una  per  1'  altra. 

Catananche 

i.  Alba  piena. 

2.  Bicolor. 

3.  Coerulea. 

4.  Lutea. 

Piante  a  fiori.  Sono  riguardalo  gcneralmonto  come  annue; 
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ma  colla  coltivazione  e  ritirandole  al  coperto  d' inverno  si  ren- 
dono perenni.  Si  riproducono  di  semi,  e  meglio  assai  io  Taso 
che  in  piena  terra.  Alcuni  le  chiamano  anche  Gupidone,  e  io 
italiano  son  détte  Madre  d'  amore.  Hanno  in  generale  fustini 
gracili,  ma  fermi;  foglie  lunghe,  strette,  e  a  due  denti.  Fiori- 
scono da  Luglio  a  tutto  Ottobre:  amano  molto  il  caldo:  sono 
a  noi  indigine,  ed  appartengono  alla  Famiglia  delle  Composte» 

Calha  edulis 

Vedi  Gelastrus  edulis. 

'  Catapuzia 

Vedi  Euphorbia  lathyris. 

Cataria  vulgaris 
Vedi  Nepeta  cataria. 

Catsiria  nepelella 


Vedi  Nepeta  nepetella; 


Callleya 


1.  Acklandiae. 

2.  Amethystina. 

3.  Bicolor. 

4.  Bulbosa. 

5.  Candida. 

6.  Crispa. 

7.  Dawsonii. 

8.  Dowiana. 

9.  Elegans. 

10.  Granulosa. 

11.  Guttata. 

12.  Harrissoniana. 

13.  Intermedia. 

14.  lanthina. 


15.  Labiata. 

16.  >        alba. 

1 7.  >        pallida. 

18.  »        rubrac 

19.  Leopoldii. 

20.  Lindleyana. 

21.  Loddigesii 

22.  Luteola. 

23.  Marginata. 

24.  Maxima. 

25.  Mossiae. 

26.  »         superba. 

27.  Pineliana. 

28.  Spathacea. 
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A  SO.  SchìHeriana.  31.  Tianeì. 

<30.  SkiiìDerii.  32.  Tigrina. 

Sono  beilissime  Orchidee  da  Serra  calda  ove  si  coltivano 
in  terra  di  brughiera  mista  a  un  poco  di  muschio,  o  in  cassa 
sospese  riempile  di  cocci  e  materie  vegetali  infracidile. 

La  i .'  porta  fiori  larghi  9  cent,  circa  d'  un  bel  verde  oli- 
va moschettato  di  rosso  e  con  labello  rosso  vinoso,,  pallidissi- 
mo verso  la  base. 

I.a  Harrissoniana  ha  radici  allungate  e  strette»  e  di  falso 
bulbo:  foglie  lanceolate,  e  fiori  di  gentil  colore  rosa  chiaro  con 
labretto  trilobato,  verrucoso,  bianco  e  in  parte  giallo  d'  oro. 

La  Labiata  esce  da  radici-pseudo  bulbose  e  fusiformi  e 
spiega  fiori  splendentissimi,  larghi  un  20  cent,  odorosissimi,  e 
di  color  lilla  pallido,  con  labello  arrotondato,  e  con  orlo  dol- 
cemente ondulato  e  crespato  di  color  di  porpora  vivissima. 

La  Mossiae  mette  fiori  di  color  roseo  lilla. 

La  Loddigesii  li  ha  del  medesimo  colore,  ma  più  grandi. 

La  Guttata  invece  giallo-verdastri,  macchiati  di  rosso  con 
labello  porporino. 

Le  foglie  della  Skinneri  son  carnose,  larghe  da  12  a  15 
cent.  !  fiori  por  larghissimi,  a  grappolo  corto,  di  color  rosa 
con  labello  biancastro  al  centro,  e  rosso  vivo  air  orlo. 

La  Superba  spiega  fiori  a  grappoli  della  lunghezza  di  20 
cent,  dì  color  lilla  carico,  con  labello  di  porpora  vivo,  e  o- 
doratissimi. 

Tutte  queste  Orchidee  provengono  dall'  America  del  Sud 
ossia  dal  Brasile,  da  Guatimala  etc. 

Cavolo  comune 

Vedi  Brassica  oleracea. 

Cavolo  di  lupo 

Vedi  Helleborus  foetidus.  Chiamasi  anche  Piede  di  Grifo, 
ed  Erba  nocca  falsa. 

Ceanolhus 

i.  Africanus.  15.  Divaricatus. 

2.  Albidus.  i6.  Floribundds. 
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3.  Americanus. 

17.  PontaDesiamis. 

4.           >         angnstifolins. 

18.  Globulosus. 

SI           »         varielas. 

19.  Inlegerrimus. 

6.  Arnoldi. 

20.  Intermedias. 

7.  Azureus. 

21.  Papillosus. 

8.  Berlin. 

22.  President  Révoil. 

9.  Cooruleus. 

23.  Rigidus. 

10.         .         grandiflorns. 

24.  Roseus  grandiflorus 

il.  Corymbosus. 

25.  Spiratus. 

12.  Guneatus. 

26.  Subcoeruleus. 

ÌTì.  DeJilianus. 

27.  Thyrsiflorns. 

14.  Denlatus. 

28.  Weilchianus. 

Arboscelli  pregevoli  tanto  pei  loro  fiorettinì  a  grappoli  di 
diversi  colóri,  secondo  le  specie,  quanto  per  ornamento.  Ap- 
partengono per  la  maggiorparte  alla  categoria  delle  piante  sempre- 
verdi, benché  alcuni  veramente  perdano  le  foglie;  ma  ciò*  forse 
dipende  dai  climi  sotto  cui  si  trovano,  nello  stesso  modo  che 
in  alcuni  luoghi  anche  freddi,  alcuni  fra  essi  resisteuo  in  pie- 
na terra,  altri  no.  Si  propagano  di  semi,  e  per  divisione  di 
radici.  Amano  terra  sostanziosa  e  leggera,  ma  sopratutto  terriccio 
vegetale.  Provengono  quasi  tutti  dalla  California.  Appartengono 
alla  Famìglia  delle  Rbamnee. 

L'  Americanus  s'  alza  sino  a  un  metro:  ha  foglie  ovali,  a- 
guzze,  dentate,  a  tre  nervature.  Da  Luglio  ad  Ottobre  spiega 
fiori  molto  piccoli  e  bianchi.  I  suoi  fusti  periscono  sotto  V  a- 
zione  da  forti  geli,  ma  ripullano  al  ritorno  di  primavera. 

L'  Azureus  è  un'  alberello  che  s' innalza  da  1  sino  a  4 
metri,  ed  è  diritto  e  assai  ramoso:  ha  foglie  oblungo-otluse, 
dentate,  bianche  e  come  feltrate  al  disotto.  In  Luglio  mette 
Sori  azzurri  assai  belli. 

Il  Delilianus  è  un  arboscello  con  rami  rossastri:  ha  foglie 
[)vali  finamente  dentate,  e  nervature  ramose.  I  suoi  fiori  bian- 
chi ombreggiati  vengono  da  un  bleu  pallido. 

Il  Denlatus  è  un  arbusto  assai  elegante  a  rami  diritti,  tinti 
f  un  rosso  bruno.  Mette  fiori  di  un  bel  colore  azzurro  bleu 
ì  forma  di  piccole  spighe  arrotondate  od  oblunghe. 

Il  Globulosus  chiamasi  anche  Pomaderris  globulòsa,  e  sotto 
juesto  nome  lo  descriviamo. 

Il  Papillosus  è  un'arboscello  a  rami  verdi,  macchiati  di  bru- 
10,  gracili,  orizzontali  o  cadenti.  Ha  foglie  alterne,    oblunghe. 
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dentate,  glandulose,  d'  od  verde  gajo,  lucenti,  e  pelose  al  dis- 
sotto. I  suoi  fiori  sono  colorati  d'  un  bellissimo  bieu. 

II  Rigidus  si  distingue  dagli  altri  per  le  sue  foglie  opposte, 
rodi,  glabre,  liscie,  lucenti»  e  d'  un  verde  carico  al  dissopra  e 
bianco  al  dissotto;  e  pe'  suoi  fiorì  d'  un  bel  color  porpora  vio- 
letto, disposti  a  piccoli  mazzetti  ombrelliformi. 

11  Thyrsiflorus  è  un'  arbusto,  e  si  copre  di  fiori  bianchi 
disposti  a  forma  di  tirsi  alla  cima  de'  rami. 

Geccarello 

Vedi  Tribulus  terrestris. 

Cece  (li  terra 
Vedi  Arachis  hypogaea:  Si  chiama  anche  Pisello  di  terra. 

Cecropia 

i.  Concolor. 

2.  Palmata. 

3.  Peltata. 

Alberi  ornamentali,  e  per  noi  da  Serra  temperata.  Amano 
terreno  sostanzioso  e  frequenti  irrigazioni  in  estate.  Moltipli- 
cansì  di  semi  su  letamiere.  Appartengono  alla  Famiglia  delle 
Amentacee. 

La  specie  Peltata  è  forse  la  più  bella  di  tutte  o  per  lo 
meno  quella  che  si  trova-^iù  di  frequente  coltivata  nei  giar- 
dini. S'  alza  da  50  e  più  piedi;  ha  tronco  cilindrico  e  fistoloso 
foglie  grandi,  cuoriformi,  peltate,  ossia  avente  i  picciuoli  in- 
seriti nel  mezzo  delle  medesime,  con  7  ad  8  lobi  ottusissimi 
ed  acuminati;  la  pagina  superiore  delle  quali  foglie  è  tìnta  d'  un 
verde  càrico,  la  inferiore  coperta  di  una  lanugine  bianca  e  co- 
tonosa; i  suoi  fiori  sono  piccolissimi.  Proviene  dalle  Antìlle- 

La  Palmata  si  distingue  dalie  altre  per  avere  le  foglie  verdi 
superiormente,  glabre  nella  pagina  inferiore. 

La  Concolor  ha  la  specialità  di  presentare  le  sue  foglie 
verdi  in  ambe  le  pagine.  È  indigena  del  Brasile,  siccome  pure 
la  Palmata. 
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Cedrangola 

Vedi  Hedysarum  onobrychis.  È  detta  altresì  Fieno  marem- 
mano. 

Cedro  bianco 

Vedi  Cupressus  thajoides. 

Cedro  d*  Argento 

Vedi  Cedrus  atlantica. 

Cedro  di  Spagna 
Vedi  Juniperus  thurifera. 

Cedro  lido 
Vedi  Juniperus  phaenicea. 

Cedro  rosso  da  lapis 
Vedi  Juniperus  Bermudiana. 

Cedro  rosso  della  Virginia 

Vedi  Juniperus  virginianà. 

Cedro  del  Libano 

Vedi  Cedrus  Libani. 

Cedronella 

1.  Mexicana. 

Pianta  vivace  a  fiori  da  Tepidario.  Ha  foglie  ovali-lancola- 
to-dentate.  Mette  fiori  a  verticilli,  che  formano  una   spiga   in- 
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terotta»  di  color  rosso  porpora.  Appartiene  alla  Famiglia  delle 
Labiate.  Esige  terra  sostanziosa  e  leggera:  si  moltiplica  di  se- 
mi, e  per  divisione  di  radici.  Alcuni  Botanici  la  denominano 
eziandio  Gardoquia  betonicoides. 

Gedrus 


1.  Atladtica. 

9. 

Intermedia. 

3.  Deodara. 

10. 

Liban 

i. 

3.        m      compacta. 

il. 

argentea  variegata 

4.        »       crassifolia. 

i2. 

aurea  variegata. 

5.        »  •     nivea. 

13. 

fusco  coerulea. 

6.        B       robusta. 

14. 

nana. 

7.         »    ^   uncinata. 

15. 

pendula. 

8.        »       viridis. 

16. 

pyramidalis. 

Sono  Coniferi  resinosi  di  cui  un  parco  o  un  grande  giar- 
dino non  può  mai  far  senza,  tanta  è  la  loro  bellezza  e  la  loro 
maestà.  Il  1.®  è  originario  del  monte  Atlante  in  Africa,  il  2.^ 
dell'  Imalaia  in  America;  e  il  10^  del  monte  Libano  in  Sìria. 
Gli  altri  non  sono  che  varietà  le  quali  esigeranno  forse  poco 
meno  del  microscopio  per  ben  distinguerle,  e  che  noi  anno- 
veriamo solo  per  discarico  di  coscienza,  e  per  deferenza  verso 
i  Proprietari  di  Stabilimenti  e  venditori  di  piante. 

La  loro  coltivazione  non  è  molto  difficile,  sebbene  non  re- 
sistano troppo  bene  ai  nostri  freddi,  particolarmente  quando 
sono  giovani.  Bramano  terra  leggera,  ma  sostanziosa  e  profon- 
da: neir  argilla  e  nella  creta  languiscono  e  muoiono.  Si  mol- 
tiplicano di  semi,  i  quali  con  grande  difficoltà  si  estraggono 
dai  loro  coni.  Il  metodo  più  ovvio  per  ciò  ottenere  quello  si 
è  di  porre  i  coni  stessi  entro  casse  riempite  di  muschio  umido 
ed  ivi  stratificarli:  cosi  si  aprono  naturalmente  e  lasciano  sor- 
tire i  grani,  i  quali  poi  si  seminano  di  primavera  in  terra  d'  e- 
rica  e  dentro*  vasi  o  terrine  tenute  ad  una  temperatura  calda 
ed  umida,  e  ad  esposizione  ombrosa.  Nella  successiva  prima- 
vera, nati  che  sono,  si  trapiantano  in  piccoli  vasetti  che  ogni 
anno  si  cambiano  scegliendoli  sempre  un  po'  più  grandetti 
ìnsino  a  che  le  piantine  si  trovino  in  grado  di  rimanere  in 
piena  terra  anche  d'  inverno,  dove  però  si  coprono  per  pre- 
cauzione a  tempo  de'  geli  con  paglie  o  leggero  letame. 

Si  dice  che  sul  monte  Libano  sia  stato  misurato  un  Ce- 
dro, che  aveva  il  tronco  della  circonferenza  di  12  metri,  e  i  di 

20 


Digitized  by 


Google 


306  CEI 

cui  rami  coprivano  uno  spazio  all'  intorno  di  metri  36.  Tut- 
tavia il  Cedro  del  Libano  non  s'  innalza  mai  in  proporzione 
della  sua  grossezza,  né  il  suo  legno  è  molto  pregevole.  Mi- 
gliore assai  è  quello  del  Cedro  Atlantico,  il  quale  poi  assume 
un'  altezza  assai  maggiore»  ed  è  coltivato  con  molta  cura  in 
Algeria  ove  si  trova  coprire  grandi  spazii  di  terreni.  Diventa 
un  grand'  albero  anche  il  Deodara,  che  per  aver  rami  fles- 
sibili e  più  inclinati  dell'  Atlantico  e  di  quello  del  Libano  e 
fogliame  glauco  e  biancastro  riesce  più  ornamentale  e  viene  di 
preferenza  ricercato  dai  possessori  dei  grandi  giardini 

Il  Cedrus  atlantica  è  chiamalo  anche  Gedrus  argentea.  Ha 
forma  piramidale,  rami  stesi,  foglie  aguzze  e  glauche^  coni  in 
generale  più  piccoli  che  quelli  dell'  altre  specie. 

Il  Deodara  ha,  come  abbiam  detto  un  fogliame  glauco  e 
biancastro»  ed  è  più  sensibile  al  freddo  degli  altri  due.  Oltre- 
ché di  seme,  si  può  moltiplicare  anche  per  tale  e  d'  innesto 
sul  Cedro  del  Libano. 

Il  Cedrus  Libani  è  detto  altresì  Abies  cedrus,  Larix  cedms 
e  Pinus  cedrus.  Ha  foglie  lineari»  subulate,  un  poco  pungenti, 
d*  un  verde  nero,  sparse  e  solitarie  sui  giovani  rami,  coni 
grossi,  ovoidi,  depressi,  a  scaglie  applicate  e  conniventi. 

Questo  Cedro  nel  linguaggio  delle  piante  significa  Vigore, 
Maestà. 

Ceiba  casuari  na 

Vedi  Bombax  pentandrum. 

Celaslrus 

1.  Buxifolius.  6.  Mulliflorus. 

2.  Cassinoides.  7.  Oclagonus. 

3.  Edulis.  8.  Scandens. 

4.  Integrifolius.  9.  Virgiuianus. 

5.  Lucidus. 

Alberetti  a  fiori.  Salvo  la  specie  Scandens,  che  crediamo 
si  chiami  anche  Punctatus,  son  tutti  d'  Aranciera.  Amano  ter- 
reno sostanzioso  e  si  propagano  di  semi  e  per  margotte.  Pro- 
vengono quasi  tutte  dal  Capo  e  appartengono  alla  Famiglia  delle 
Celastrinee. 
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Il  5.^  è  chiamato  Tolgarmente  il  Piccoh  ciliegio  degli  Olten- 

V  Edolis  ò  indigeno  dell'  Arabia  felice  i  cui  abitanti  V  ap- 
prezzano al  pari  del  Caffè  e  ne  mangiano  le  foglie  come  ecci- 
tanti. Passa  presso  loro  sotto  il  nome  di  Gàt  per  cni  alcuni 
Botanici  la  chiamano  Catha  edulis.  Ha  fusti  diritti,  glabri:  fiori 
a  ferma  di  cime  ascellari. 

Lo  Scandens  è  rampicante,  e  s'  alza  fino  a  4  metri  sui 
sostegni  dove  trova  d'  appoggiarsi:  ha  foglie  ovali,  aguzze  e 
dentate.  Da  maggio  a  giugno  spiega  fiori  pìccoli  e  verdastri: 
ma  i  suoi  frutti  sono  a  tre  corni,  rossi  e  di  un  effetto  singo- 
lare. Proviene  dal  Canada. 

Le  altre  specie  si  trovano  oggigiorno  di  rado  nei  giardini 
essendosi  perdute  le  prime  illusioni  della  loro  bellezza;  cosa 
d'  altronde  che  accade  di  spesso,  passato  il  primo  fanatismo 
deir  introduzione  di  una  novità. 

Celidonia  maggiore 

Vedi  Chelidonia  majus. 

Celonia 

1.  Lusi  tanica. 

Pianta  annua  a  fiori.  Si  semina  in  vaso  per  quindi  traspor- 
tarla in  piena  terra,  ove  esige  di  essere  trasportata  in  pane. 
Ama  abbondanti  irrigazioni. 

Ceiosia 


linearis. 
Cristala. 

violacea, 
nana. 


1.  Argentea  o  spicata. 

2. 

3. 

4. 

5. 

6. 

7. 

8. 

9- 
*0. 

H. 


12.  Cristata  rosea  splendida. 

13.  »        sulphurea. 

14.  »        variegata. 

15.  Houttonii. 

16.  Margaritacea. 


>  atrosanguinea.  17.  Pyramidalis  aurea. 

>  aurea.  18.       >       coccinea. 
»  kermisina,  19.       »       spicata  fi.   roseo. 
»  lutescens.          20.       >       splendida. 
»  purpurea.          21.       «     variegata  kermesi. 
»  rosea  purpurea. 
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Le  Ceiosie  sono  Amarantacee  annuali  a  fiorì,  vero  orna- 
mento de'  giardini  in  tempo  d'  estate  e  d'  autunno.  Per  tal 
fatto  noi  abbiamo  creduto  bene  di  riportare  tutte  o  quasi  tutte 
le  loro  varietà.  Si  riproducono  di  semi  che  si .  spargono  di 
primavera  su  luogo,  e  che  non  tralasciano  mai  di  nascere, 
quando  non  sieno  troppo  vecchi  o  di  cattiva  qualità.  Le  Ce- 
iosie provengono  dall'  Indie,  e  più  volgarmente  si  chiamano 
Creste  di  GaMo.  Come  gli  Amaranti,  i  Gnaphalium  etc,  queste 
piante  hanno  la  proprietà  di  conservare  quasi  intatte  le  forme 
e  i  colori  de'  loro  fiorì  quando  questi  venghino  staccati  ancor 
giovani  e  dissecati  col  capo  al  basso  in  luogo  oscuro  ma  bene 
arieggiato. 

La  Cristata  ha  un  fusto  fasciato  e  ramoso  che  s'  alza  da 
40  a  60  cent,  foglie  s essili,  molto  larghe,  ovali  aguzze;  fiori 
piccoli  portati  da  fusticinì  compressi,  piatti  e  piegati  in  forma 
di  creste  o  di  pezzetti  di  velluto. 

L'  Argentea  è  ramosa  e  piramidale.  Porta  fiori  in  ispighe 
terminali,  d'  un  bianco  nanchino,  o  rosa  delicato  che  passa  al 
bianco  giallastro. 

La  Margaritacea  non  differisce  dalla  precedente  che  per 
avere  foglie  più  larghe  e  spighe  più  grosse,  ma  meno  brillanti. 

La  specie  Houttonii  è  stata  pel  giardinaggio  un'  ottimo  ac- 
quisto, poiché  può  servire  tanto  all'  ornamento  .  delle  ai  uole, 
quanto  delle  Serre,  prestandosi  assai  bene,  a  differenza  delle 
altre,  ad  essere  coltivata  in  vaso. 

La  Pyramidalis  splendida  è  pure  un'  altra  nuova  e  bella 
varietà  che  s' innalza  fino  ad  80  cent,  solida  e  ben  ramificata. 
Ha  foglie  d'  un  bel  verde,  che  s'  atteggia  al  porpureo,  e  fusti 
rossi  terminati  da  spighe  troncate  di  color  porpureo  carminio 
brillante. 

Celsia 

i.  Arcturus. 

2.  eretica. 

3.  Heterophylla. 

4.  Lanceolata. 

5.  Orientalis. 

Piante  a  fiori.  Meno  1'  Orientalis  che  è  essenzialmente  an- 
nua, son  tutte  per  natura  bienni:  colla  coltivazione  però  si  ren- 
dono perenni;  ma  non  sono  mai  di  lunga  durata.  Amano  ter- 
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n  pingue  e  un  po'  umida.  EsseDdo  molto  delicate  si  coltivano 
meglio  in  vaso.  Alcuni  chiamano  Celsia  anche  V  Alonsoa  urti- 
caefolia.  Provengono  dair  Arcipelago  greco,  dall'  Egitto,  e  dal- 
la Barberia.  Appartengono  alla  Famiglia  delle  Solanacee. 

L'  Arcturus  è  formato  da  fusticini  radicali  gracili,  deboli, 
spesso  semplici,  fogliosi  e  che  s' innalzano  un  piede  e  più.  Porta 
fiori  giallastri  i  di  cui  filamenti  staminei  sono  coperti  di  peli 
rossi. 

La  eretica  mette  un  fusto  che  s'  alza  fino  a  due  piedi, 
diritto,  semplice,  erbaceo,  cilindrico  e  pubescente.  Ha  foglie 
radicali  a  forma  di  lira,  con  una  fogliolina  terminale,  e  quasi 
€Doriforme:  fiori  quasi  sessili  situati  ciascuno  nelle  ascelle  di 
Qoa  brattea  lunga  quanto  le  foglie,  e  che  formano  un  lungo 
grappolo  diritto  e  terminale.  La  loro  corolla  è  grande  e  gialla 
eoo  due  macchie  ferruginose  alla  base  delle  sue  due  divisioni 
soperiori. 

La  Lanceolata  spjega  in  maggio  e  in  giugno  fiori  in  forma 
jì  mota,  con  tubo  breve,  diviso  in  cinque  parti  arrotondate, 
ioeqaaii,  d'  un  bel  giallo  giunchiglia  con  macchia  porporina 
alla  base  e  coperti  di  peli  d'  egual  colore. 

L' Orientalis  non  s'  alza  di  più  di  40  cent.  Ha  fiori  piccoli, 
di  color  giallo  pallido  che  sbocciano  in  Luglio  ed  Agosto. 

Cenchrus 

1.  Cilìatus. 

\  Echioatus. 

3.  Lappaceus. 

Piante  annue  a  fiori.  Si  riproducono  di  semi  in  piena  terra 
imaoo  buon  terreno,  e  molto  sole.  La  2.^  chiamasi  anche  Ely- 
nos  Caput  Medusae. 

Cencio  molle 
Vedi  Gouania  dominicensis. 

Genia 

1.  Turbinata. 

Pianta  annuale  a  fiori.  Si  riproduce  di  semi  in  primavera, 

è  da  piena  terra. 
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CLASSE  I.« 

Specie  annue 


\,  Aegyptia. 

2.  Amberboì  o  suaveolens 

3.  Americana. 

4.  Benedicta 

5.  Cyanus. 

6.  Crocodilium. 

7.  Depressa. 

8.  Lippii. 

9.  Moschata  alba. 

10.        >         alroporpurea. 
H  •        »         coerula. 


12.  Mancata. 

13.  Microstigma. 

14.  Napifolia. 

15.  Odorata. 

16.  Reclinata. 

17.  Ragusina. 

18.  Rhapontica. 

19.  Rhutenìca 

20.  Sicnla. 

21.  Verutum  o  nana. 


CLASSE  n.» 


Specie  erbacee  perenni 


ì.  Africana 

2.  Argentea. 

3.  Babylonica. 

4.  Candidissima,  o  cineraria. 

5.  Caiocephala. 

6.  Gentaurium,  o  officinalis. 

7.  Conifera. 

8.  Dealbata. 

9.  Diluta. 

10.  Ferox. 

11.  Fenzlii. 

12.  Galactites. 
15.  Glaslifolia- 
14.  Glauca. 


i5.  Gymnocarpa. 

16.  Macrocephala. 

17.  Montana. 

18.  e       fllore  albo. 

19.  Orientalis. 

20.  Phrygia  o  piumosa 

argentea. 

21.  Salmantica. 

22.  Sempervirens. 

23.  Sonchifolia. 

24.  Spinosa. 

25.  Splendens. 

26.  Strobilacea. 

27.  Uniflora. 

28.  Veretum. 


Le  Cenlanree  son  lulte  piante  a  fiori  da  piena  terra,  e  bra- 
mano gran  sole  o  terreno  sostanzioso.  Si  moltiplicano  di  se- 
mi, e  le  perenni  anche  per  divisione  di  radici.  AIcudì  dicono 
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che  le  specie  Salmantìca,  Sonchifolia,  Splendens  e  Strobilacea 
noD  sono  che  bienoì.  Appartengono  alla  Famiglia  delle  Com- 
poste. 

La  specie  Amberboi  detta  anche  Amberboa  odorata  e  sua- 
veolens,  ò  pianta  glabra  di  un  verde  delicato.  Ha  fusto  rude, 
molto  ramoso  che  s'  alza  dai  30  ai  50  cent,  foglie  alterne 
pennatifide:  fiori  gialli  molto  grandi  che  spandono  odore  di 
cedro:  quelli  della  circonferenza  più  grandi  degli  interni,  riu- 
niti in  capitoli  a  lunghi  peduncoli  con  involucro  ovoidale  for- 
mato di  scaglie  liscie  ed  applicate  T  uno  suli'  altre.  Proviene 
dal  Levante. 

L'  Americana,  che  chiamasi  anche  Plectrocephalus  ameri- 
canus,  ha  fusto  diritto  con  solcature,  robusto,  alto  da  1  metr. 
^  i  e  ifè  Le  sue  foglie  sono  alterne,  sessili,  glabre,  pubero- 
lenti,  quello  della  base  ovali-lanceolate,  e  siimoso-dentate:  le 
superiori  intiere,  lanceolato-aguzze.  I  fiori  si  presentano  sulla 
cima  delle  ramificazioni  in  voluminosi  capitoli,  larghi  da  8  ai 
g  centim.  con  un  involuro  a  scaglie  che  si  prolungono  al  di 
fuori  in  una  lunga  appendice  in  forma  di  pettine,  il  loro  co- 
lore è  bleu  lilla,  e  quelli  della  circonferenza  più  grandi,  e  a 
strette  divisioni. 

La  Moschata  detta  anche  Amberboa  moschata,  differisce 
dalla  precedente  in  ispecial  modo  pel  portamento  un  po'  più 
grandioso,  per  i  capitoli  fioriferi  un  po'  meno  larghi,  e  a  in- 
fiorazione più  regolare,  pel  color  violetto  porpora,  e  infine  per 
r  odore  meno  aromatico  e  soave. 

LaCyanus  si  presenta  coperta  d'  un  pellume  molle  e  bian- 
castro. Il  suo  fusto,  a  ramificazioni  piramidali,  s'  alza  circa  un 
metro.  Ha  foglie  radicali  a  rosette,  pennatifide,  quasi  intiere: 
fiori  d'  un  bel  bleu,  gli  esterni  più  grandi  a  forma  di  falso 
cornetto  con  lembo  diviso  in  7  o  9  parti  irregolari. 

La  Depressa  va  pur  coperta  d'  un  pellame  cotonoso,  ma 
argenteo.  Da  maggio  a  giugno  mette  fiori  d*  un  bleu  intenso  col 
centro  rossastro.  Proviene  dal  Caucaso. 

La  Lippii  ha  fusto  alto  circa  un  piede,  sottile,  ramoso: 
foglie  sessili,  corte,  a  forma  di  lira,  con  divisioni  dentate,  an- 
golose. Porta  fiori  terminali,  di  color  porpora  delicato.  Proviene 
dall'  Egitto. 

La  Babylonica,  chiamata  altresi  Jacea  Babylonica,  e  Ser- 
ralula  Babylonica,  ha  fusto  robusto,  cotonoso,  fortemente  alalo 
e  che  s'  alza  fino  a  due  metri.  I  suoi  fiori,  che  si    mostrano 
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da  luglio  ad  ottobre  sodo  di  color  giallo  carico  a  forma  di 
capitoli  diritti.  '  ' 

U  Africana  è  una  specie  assai  bella  e  si  distingue  dalle 
altre  per  la  forma  delle  sue  foglie  radicali  che  sono  grandi, 
alate,  e  a  foglioline  allargate,  dentate,  incise*  glabre,  con. pic- 
ciuolo comune  un  poco  lanuginoso.  Porta  fiori  grossi,  terminali» 
d'  un  bel  color  giallo,  e  coperti  di  scaglie  calicinali  molto  li- 
scie e  convesse  sul  loro  dorso. 

Lt  Cineraria  è  suffrutticosa,  ramosissima,  e  va  coperta  di 
un  pellume  abbondante  e  bianchissimo.  Ha  foglie  lanuginose 
d'  un  bianco  argenteo  che  la  fanno  riguardare  come  una  pre- 
gevole pianta  d'  ornamento  e  da  bordure.  È  indigena  dell'  I- 
talia. 

La  Glastifolia  è  rimarchevole  per  i  suoi  calici  scariosi,  brìi*' 
lanti  ed  argentei.  I  suoi  fusti  s'  alzano  sino  a  4  piedi',  e  sono 
verdasti,  un  poco  alati  e  ramosi  alla  loro  cima.  Spiega  fiori 
d'  un  bel  color  giallo. 

La  Gymnocarpa  ha  fusto  diritto,  e  foglie  argentee  elegan- 
temente laciniate. 

La  Macrocephala  è  formata  di  fusti  semplici,  angolosi,  che 
s'  alzano  sino  a  90  centim.  e  forse  fino  a  un  metro,  rigonfii 
al  dissotto  dei  capitoli  florali.  I  suoi  fiori  d'  un  giallo  dorato 
si  trovano  disposti  sulla  cima  dei  fusti  in  capitoli  solitari. 

La  Montana  ha  fusti  angolosi,  poco  ramosi,  che  non  s*  in- 
nalzano al  di  là  di  50  cent,  foglie  alterne,  cotoooso-argentee 
nella  prima  gioventù,  ovali-lanceolate:  involucro  ovoidale  a  4 
0  5  ranghi  di  scaglie,  ornate  di  cigli  neri.  I  suoi  fiori  sono  di 
color-bicu;  gli  esterni  tubulosi,  luoghi  2  centim.  e  mezzo.  È 
indigena  dell'  Europa, 

La  Phrygia  si  distingue  facilmente  dalle  altre  per  i  suoi  bei 
calici,  le  di  cui  scaglie  son  terminate  da  piumette  ricurve  assai 
rimarchevoli.  Ha  fusti  ramosi,  folti,  che  s'  alzano  da  40  sino 
a  60  centimetri:  foglie  alterne;  le  inferiori  sinuose,  le  supe- 
riori intere.  I  suoi  fiori  che  s'  aprono  in  luglio,  ed  agosto  so- 
no di  color  rosso  tendente  al  violetto.  Questa  specie  si  tro- 
va in  abbondanza  no  Ila  Provenza,  nella  Svizzera,  e  in  Alle- 
magna. 

La  Splendens  ha  fusto  duro,  angoloso,  ramoso  che  s'  alza 
dai  due  ai  tre  piedi:  fiori  porporini  terminali,  le  scaglie  dei 
cui  calici  sono  scariose,  argentee  e  lucenti:  È  originaria  della 
Spagna  e  della  Svizzera. 
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.  L-  uniflora  tia  fusti  semplici,  cotonosi,  frondosi,  uoiilori  e 
alti  da  5  a  9  pollici.  Le  sae  foglie  sono  strette,  lanceolate, 
cotonose,  biancastre,  dolci  ai  tatto,  parte  intiere,  e  parte.  or< 
late  di  qualche  raro  dente. 

Porta  fiori  porporini,  grossi,  terminali,  a  calice  pi«imoso  e 
rossastro,  e  circondato  di  brattee  alla  bai;^. 

È  indigena  della  Provenza  e  del  Delfinato. 

La  Spinosa  non  s'  alza  che  da  6  ad  otto  pollici,  ed  ha  fu* 
sto  cotonoso,  biancastro,  ramosissimo  e  panicolato;  rami  diver- 
genti» rudi,  puntuti  e  che  pungono  come  spine.  Le  sue  foglie 
ioferiori  sono  allungate  e  pinnatifidi;  le  altre  alate,  a  divisiodi 
strette  e  lineari.  Porta  fiori  piccoli,  oblunghi,  di  color  carneo, 
e  che  hanno  le  lor  scaglie  calicinali  cigliate  e  puntate.  È  di 
provenienza  dell'  isola  di  Greta. 

L^  Orìentalis  è  una  bella  specie  rimarchevole  non  solo  per 
gli  eleganti  fiori,  ma  per  la  particolarità  del  loro  calice.  Il  suo 
fusto  s'  alza  da  un  piede  e  mezzo  a  due  piedi,  ed  è  striato, 
poco  ramoso,  e  coperto  di  rara  laougine  verso  la  sommità. 
Ha  foglie  grandi,  picciuolate,  verdi  e  divise  sin  quasi  alla  loro 
nervatura  principale  in  lacinie  lineari  lanceolate,  qualche  volta 
anch'  esse  divise,  qualche  volta  intere.  Porla  fiori  grossi  ter- 
minali, color  giallo  chiaro,  con  calice,  le  di  cui  scaglie  son 
colorate  di  un  bianco  giallastro,  arrotondate,  pettinate,  ed  ele- 
gantemente cigliate.  Proviene  dalla  Tartaria  e  dalla  Siberia. 

La  Soncbifolia  ha  fusto  dell'  altezza  d'  un  piede,  cilindrico 
foglioso,  verdastro  e  leggermente  lanuginoso  alla  sommità. 
Porta  fiori  solitari,  terminali  e  porporini,  ed  hanno  calici  con 
scaglie  verdi  e  terminati  da  sette  spine  palmate  e  giallastre. 
Si  trova  sulle  rive  del  Mediterraneo. 

La  Semperviveos  si  presenta  sotto  V  aspetto  di  un  arbusto 
deir  altezza  di  un  piede  e  mezzo  a  due  piedi.  Tenuta  in 
Arancieria  conserva  le  sue  foglie,  le  quali  son  verdastre,  un 
poco  pubescenti,  molli,  lanceolate,  e  ristrette  alla  lor  base. 
Ha  fiori  terminali,  porporini,  solitari,  le  scaglie  dei  cui  calici 
sono  liscie  e  cigliate  alla  cima.  Proviene  dal  Portogallo. 

La  Verutum  ha  fusto  diritto,  alato,  porlante  pochi  rami 
semplici  alla  parte  superiore,  e  che  s'  alza  dai  2  ai  3  piedi.. 
Le  sue  foglie  inferiori  sono  a  forma  di  lira,  a  lobo  terminale 
quasi  triangolare.  Porta  fiori  grossi,  terminali,  solitari,  di  color 
giallastro  il  coi  calice  é  pubescente  e  come  vellutato,  e  con 
spine  forti,  lunghissime,  giallastre,  e  di  un  rosso  nero  alla  base, 
e  munito  inoltre  di  altre  piccole  spine  laterali. 
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E  qui  ci  fermiamo  nella  nostra  rassegna  nella  persuasione 
di  esserci  trMtenuti  abbastanza  sa  questo  genere.  Non  possiamo 
però  astenerci  di  avvertire  gli  amatori  che  la  specie  Candidis- 
sima si  vuob  da  alcuni  affatto  distinta  dalia  Cineraria  o  Cine-  i 
rea,  e  che  la  prima  é  da  preferirsi  ne'  giardini  per  la  singo-  | 
lare  bianchezza  de'  suoi  fiori.  Alcuni  altresì  crectono,  che  la 
specie  riportata  da  noi  sotto  il  nome  d'  Odorata^  non  sia  che 
una  sola  ed  indentica  pianta  colla  Amberbol. 

Nel  linguaggio  dei  fiorì  la  Centaurea  odorata  significa  Fe- 
licità, Messaggio  d'  amore;  e  la  Cyanus,  detta  volgarmente  Fior- 
daliso, Chiarezza,  Luce,  Delicatezza,  Candore  e  BéUezza  campt- 
pestre.  Volele  di  piòf 

GeDtauridium 

i.  Drummondii. 

Pianta  annua  a  fiori.  Si  riproduce  di  semi  che  si  spargono 
in  piena  terra  di  primavera.  Ha  fusto  diritto,  ramoso,  che  rag- 
giunge r  altezza  di  80  cent.:  foglie  glabre  e  lanceolate:  fiori 
gialli  a  capitoli  solitarii  che  si  aprono  in  giugno  e  luglio.  Pro- 
viene dal  Texas. 

Centaurium  vulgare. 

Vedi  Cbironia  centaurium.  É  detta  altresì  Centaurea  minore, 
Centradenia 

i.  Floribunda. 

2.  Grandiflora. 

3.  Rosea. 

Arbusti  fioriferi  da  Serra  calda  o  temperata.  Amano  terra 
leggera  e  fresca.  Si  moltiplicano  facilmente  per  talee. 

Il  1.^  ha  foglie  ovali,  intere^  un  poco  oblique,  marcate  ai 
dissotto  da  nervature  rossastre.  I  suoi  fusti  son  rossi  e  termi- 
nati da  un  panicelo  diritto  molto  elegante  di  fiori  a  color  rosa 
lilla. 

11  2."*  e  un  fruttice  assai  ramoso  e  fronzuto.  S'  innalza 
sino  a  un  metro  presentando  foglie  calciformi,  lunghe  un  15 
cent,  di  un  verde  carico  al  dissopra,  porpora  vivo  al  dissotto 
e  fiori  a  corimbo  di  color  rosa  chiaro. 
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Il  5.-.  è  UD  si^rotUce  a  macchia.  Ha  foglie  piccole,  laoce- 
oUte,  no  poco  vellutatet  e  fiorì  pur  piccoli»  rosei,  a  paoicoto 
che  si  saccedoQO  per  tiiUa  V  estate. 

.  Il  1.^  proviene  da  Guatimala;  i  dae  ultimi  dal  Messico. 
ApparteogoiiO'  alla. Famiglia  delle  lielastomacee.  11  2"*  è  chiamato 
altresì  Àrtbrostemma  parietarìa. 

Gentrantbus 

i.  MacrosìphoD. 

%        >        flore  albo. 

3.  >         flore  carneo. 

4.  »         nanus. 
^.  Ruber. 

6.        »         angustifolius. 

Piante  a  fiori.  Le  prime  quattro  annuali,  al  più  bienni. 
La  5.^  e  6."  vivaci,  da  piena  terra,  ed  indìgene  della  Lombardia. 
Si  moltiplicano  dividendone  le  radici,  o  per  semi,  come  le 
annue;  i  quali  si  spargono  in  piena  terra  di  primavera.  Amano 
terreno  sostanzioso  e  pingue  ed  allignano  assai  bene  sui  vecchi 
muri  dove  vi  fanno  un  magnifico  effetto.  Queste  sono  più 
comunemente  conosciute  sotto  il  nome  di  Valeriana  rubra,  e 
angttstifolia,  e  volgarmente  diconsi  la  prima  Valeriana  rossa. 
Valeriana  pisana.  Barba  di  Giove,  Savonina  rossa,  la  seconda, 
Savonina  di  foglie  strette. 

La  Macrosfphon  colle  sue  varietà  proviene  dal  mezzodì 
della  Spagna.  Ha  fusticini  glabri,  fistulosi  che  portano  foglie 
ovali,  intiere  o  lobate  e  lucenti.  Spiega  fiori  di  color  rosso 
vivo,  assai  belli  e  disposti  a  densi  corimbi  alle  cime  dei  rami. 
Si  può  seminare  a  diverse  epoche  deir  anno  e  quindi  averla 
quasi  sempre  fiorita.  Serve  poi  assai  bene  ad  uso  di  bordure. 

Cenlropogoa 

i.  Cordifolius. 

2.  Speciosus. 

3.  Snrinamensis. 

4.  Tovariensis. 

Sono  alberetti  fioriferi  da  Serra  calda  che  s'  innalzano  dal 
più  al  meno  sino  a  un  metro  e  30  cent.  Amano  terra  sostan- 
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ziosa  ma  leggera,  e  si  moltiplicano  per  divisione  di  cespi,  por 
tale,  ed  anche  di  semi. 

Il  2.^schÌQde  fiori  grandi  di  color  scarlatto  coir  estremità 
ranciate. 

Il  3.*  detto  altresì  Lobelia  levigata  ba  foglie  ayali,  e  fiori 
lunghi,  diritti  poco  aperti,  ascellari  e  solitari  che  si  schiodcmo 
dal  marzo  all'  aprile.  Proviene  dair  America  centrale. 

Il  1  .^  da  alcuni  è  riguardato  come  pianta  erbacea,  sebbene 
naturalmente  perenne,  il  quale  poi  insieme  al  Tovariensis  non 
differisce  dalle  due  specie  descritte,  che  pel  portamento  un  po' 
più  piccolo,  come  pure  per  aver  fiori  meno  grandi.  Apparten- 
gono alla  Famiglia  delle  Lobeliacee. 

Gentrostemma. 

i.  Multìflorum. 

Pianta  rampicante  fiorìfera  da  Serra  calda.  È  originaria 
dalle  Molucche.  Ama  terra  sostanziosa  e  leggera,  e  si  molti* 
plica  di  margotte  e  per  getti.  Appartiene  alla  Famiglia  delle 
Asclepiadee  e  si  coltiva  alla  maniera  dell'  Hoya,  sebbene  sia 
di  questa  assai  più  delicata.  Ha  foglie  obbluoghe,  lanceolate, 
accuminate:  fiori  bianchi  ad  ombrello  con  corona  staminale  di 
color  giallo.  È  pianta  di  molta  eleganza. 

Cephalanthns 

1.  Occidenlalis. 

2.  Orientalis. 

Sono  Arboscelli  ornamentali,  ed  anche  a  fiorì.  11  1.^  viene 
indicato  dagli  Autori  come  pianta  delicata  da  coltivarsi  io  vaso 
per  essere  ritirata  in  Tepidario.  S'  alza  sino  a  due  metri:  i 
suoi  rami  alla  sommità  si  colorano  in  rosso.  Ha  foglie  grandi 
ovali,  opposte  e  ternate,  e  nella  state  mette  fiori  piccoli»  bianchi 
e  arrotondali  in  testa.  Il  2.^ò  a  foglia  caduca,  ed  è  chiamato 
altresì  Nauclea  cadamba.  Amano  terra  forte  ed  argillosa,  e  si 
propagano  di  margotte  che  sono  lentissime  a  radicare;  per 
divisione  di  cespi,  e  forse  anche  di  semi,  V  ultimo  special- 
mente. Provengono  dall'  America  settentrionale,  ed  apparten- 
gono alla  Famiglia  delle  Hubiacee. 
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Gephalaria  alpina 

Vedi  Scabiosa  alpina. 

Gephalaria  tatarica 
Vedi  Scabiosa  -  tatarica. 

Cephalophora 

4.  Aromatica. 

Pianta  annua  a  fiorì  da  piena  terra.  Si  riproduce  di  semi 
È  altresì  detta  Grahamia  aromatica. 

Gephalotaxus 

I.  Fortune!  foemina  o  drupacea. 
!2.        >         mascula. 

3.  Peduncalata. 

4.  Tardiva. 

5.  Umbraculifera. 

Sono  Coniferi  resinosi  sempreverdi  ed  eminentemente  or- 
namentali. La  specie  4."  è  detta  anche  Taxus  depressa.  Si  col- 
tivano come  i  congeneri. 

Gepbalotus 

1.  Folticolaris. 

Pianta  acquatica  fiorifera  da  Sferra  calda  o  almeno  tempe- 
rata. Si  coltiva  in  vaso  entro  terra  torbosa,  e  sempre  ìmpre 
goata  d'  acqua.  È  pianta  assai  singolare^  e  che  nel  suo  gene* 
re  ha  molto  riscontro  colle  Nepenthes  e  le  Sarracenia,  con 
portamento  però  del  tutto  differente.  Dessa  è  acaule,  a  foglia 
radicali  in  forma  di  rosetta  dal  mezzo  delle  quali  nasce  un  fu- 
sticino  che  s'  alza  da  30  a  40  centimetri  e  che  porta  fiori  bian- 
castri a  grappoli,  ma  poco  appariscenti.  Delle  sue  foglie  poi 
alcune  si  presentano  piane,  e  lanceolate;  altre  formanti  una 
specie  d'  urna  o  di  sacco  rigonfio,  e  ornate  di  creste  longitu- 
dinali più  0  meno  tinte  o  pjzzicchetate  di  rosso.  Proviene  dal- 
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la  Nuova  Olanda:  appartiene  aUa  fasiigUa  delle   Cepbalotee  di 
cui  crediamo  sia  il  tipo. 

Ceraso  marino 

Vedi  Arbutus  unedo. 

Geraslium 

1.  Aquaticum 

2.  Alpinum. 

3.  Argenldum  o  grandiflorum  o  incamim. 

4.  Bieberstenii. 

5.  Grandiflorum. 

6.  Latifolium 

7.  Repens. . 

8.  Tomentosum. 

Piante  vivaci  a  fiori  e  ornamentali  da  piena  terra.  In  ge- 
nerale amano  terreno  secco  ed  esposizione  soleggiata.  Servono 
sovratutto  a  forma  bordure  che  vogliono  essere  di  frequente 
tagliate,  perchè  spesso  di  troppo  crescono;  ed  anche  a  coprire 
roccie  e  luoghi  consimili.  Si  moltiplicano  di  semi  e  per  estra- 
zione di  radici. 

La  1.^  s'  alza  fino  a  un  metro  quando  si  tenga  appoggiata 
ad  un  palo  o  sostegno  qualunque. 

L^  3/  è  forse  una  varietà  della  5.* 

La  4-^  e  una  novità  che  ancor  ben  non  conosciamo. 

La  5.^  presenta  fusti  che  si  stendono  sul  suolo,  e  che  van- 
no rivestiti  di  peli  argentei  al  pari  delle  foglie.  I  suoi  fiori, 
che  s'  aprono  da  maggio  a  tutto  luglio,  sono  di  color  bianco 
puro  in  forma  di  grappoli  mollo  serrati. 

L'  8.^  forma  un  ciuffo  arrotandato  rimarchevole  per  la  bian- 
chezza delle  sue  foglie,  che  poi  sono  strette  e  numerosa). 

In  tutto  questo  genere  predomina  sempre  il  color  bi»co 
tanto  nelle  foglie  che  nei  fiori,  per  cai  vengono  <lai  giardi- 
nieri medesimi  facilmente  confuse  e  tanto  più  in  quanto  che 
si  trovano  in  abbondanza  in  ogni  luogo  d'  Europa.  Apparten- 
gono alla  Famiglia  delle  Caryophyllee. 

Il  Cerastium  tomentosum  nella  lingua  de'  fiori  vuol  dire: 
Semplicità  nobile.  Sincerità,  Pazienza. 


Digitized  by 


Google 


CER  3«9 

Gerastoma 

ì.  Longiflorvm. 

È  un'  Erìcacea  da  Aranciera.  Brama  terriccio  vegetale.  È 
abbondantemente  fiorìfera,  ed  anche  ornamentale.  La  sua  col- 
tivazione non  presenta  alcuna  difficoltà.  Alcuni  Botanici  la  chia- 
mano Ceratostoma. 

Gerasus 


1. 

Avium. 

iO. 

Mahaleb. 

2. 

•       flore  pieno 

11. 

Padus. 

3. 

»       heteropllylla 

12. 

»       ancubaefolia 

pendala. 

13. 

•       argentea. 

4. 

«      macropylla 

14. 

»       heterophylla 

pendala. 

15. 

virginiana. 

5. 

Caproniana  variegata. 

16. 

Pendala  rosea. 

6. 

Caroliniana. 

17. 

Persieifolia  o  borealis^ 

7. 

Hortensis  flore  pieno. 

18. 

Sibirìca. 

8. 

Ilicifolius. 

19. 

Sieboldii  rosea  piena 

9. 

luUana  flo.  roseo  pi. 

Questi  alberi  son  tutti  veri  Ciliegi,  i  quali  sono  stati  adot- 
tati nei  giardini  per  essere  molto  belli  ed  ornamentali  tanto 
pel  loro  portamento  quanto  per  i  fiori.  Noi  non  abbiamo  ri- 
portati che  quelli  che  passano  per  i  più  belli.  Tutti  sanno  co- 
me si  coltivano  i  Ciliegi  e  su  questo  rapporto  diremo  soltanto 
che  i  nominati  generalmente  si  propagano  per  innesto  sui  Ci- 
liegi comuni. 

La  specie  Avium  s"*  innalza  sino  a  15  metri.  Ve  n'  ha  una 
varietà  a  frutto  nero,  ed  un'  altra  a  frutto  rosso.  Questi  frutti 
non  hanno  gran  pregio  ma  vengono  utilizzati  a  confezionare 
diversi  liquori  e  specialmente  il  Kirsch.  I  suoi  fiori  son  bian- 
chi, numerosi  e  precoci.  Il  legno  è  rosso^  e  di  fibre .  fine  e 
compatte  per  cui  viene  molto  ricercato  per  lavori  di  tornio  e 
d' intarsiatura.  Come  pianta  ornamentale  è  da  notarsi  il  fatto 
che  in  autunno  quasi  sempre  le  sue  foglie  prendono  una  tinta 
rossastra  che  la  fanno  assomigliare  ad  alcune  specie  di  Qua^- 
eie  d'  America. 

L'  Hortensis  ha  pur  esso  fiori  bianchi,  ma  non  frutti,  o 
pochi  e  cattivi.  Ognuno  deve  poi  essere  avvertito  che  la  spe- 
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eie  Hortensis  a  fiori  sempiici  è  il  tipo  di  tutti  i  Ciliegi  frutti- 
feri. 

L  *  llicifolia  è  un'  alberetto  assai  fronzuto  a  foglie  persis- 
tenti e  spinose  agli  orli,  e  mette  fiori  piccoli  e  bianchi.  Pro- 
viene dalla  China  e  non  resiste  troppo  bene  ai  freddi. 

La  specie  luliana  è  un'  arboscello  che  spiega  gran  quan- 
tità di  fiori  grandi,  non  però,  del  tutto  doppi,  ed  è  moltissimo 
ornamentale.  Ha  fusto  diritto,  foglie  ovali-elittiche,  prolungate 
alla  cima  che  si  assotiglia  e  diventa  ottusa,  picciuoli  colorati 
che  portano  presso  la  base  del  lembo  2  o  3  glandolo  subsfe- 
riche fortemente  colorate.  Fiorisce  in  primavera  e  assai  pre- 
cocemente, sopratutto  tenuto  in  Aranciera. 

Il  Mahaleb  è  un'  albero  di  terza  grandezza.  Ha  foglie  ovali 
arrotondate,  un  poco  puntate  e  dentate.  In  maggio  e  giugno 
mette  fiori  bianchi  ed  odorosi  a  forma  di  corimbo:  i  suoi  frutti 
son  neri  e  rossi  ma  non  buoni  a  mangiarsi.  Il  suo  legno  è 
assai  pregevole  per  la  sua  durezza;  oltre  di  che  è  anche  odo- 
roso, per  cui  è  suscetibile  di  pulimento  e  molto  ricercato  dai 
tornitori  e  dagli  ebanisti.  Si  vuole  che  le  sue  foglie  secche  sie- 
no  usate  a  dar  buon  gusto  all'  arrosto  di  pernice.  - 

Il  Padus  porta  fiorì  bianchi  a  grappoli  pendenti,  da  cui 
nascono  poi  frutti  pure  a  grappoli  rossi  o  neri.  Si  moltìplica 
anche  di  semi  e  per  divisione  di  cespi  che  mette  in  abbon- 
danza intorno  al  suo  piede. 

Il  Persicifolia  è  albero  di  prima  grandezza;  le  sue  foglie 
son  larghe  e  lanceolate:  ha  fiori  bianchi  e  piccoli  a  forma  di 
mazzetti.  Il  suo  legno  è  pure  eccellente.  Proviene  dalla  Pen- 
silvania  in  America. 

La  specie  Sieboldii  è  un'  arboscello  che  resta  basso,  ed 
è  ramossissimo.  Ha  foglie  ovali-acuminate:  fiori  semidoppì  co- 
lor rosa  carneo  delicato.  È  rusticissimo,  e  si  può  moltiplicare 
anche  per  talee  sotto  campana.  Proviene  dal  Giappone.. 

La  specie  Virginiana  (  Padus  virginiana  )  s'  alza  da  5  ai 
6  metri.  Ha  rami  rossastri,  punteggiati  di  bianco:  foglie  ovaIì, 
lanceolate,  e  dentate:  fiori  bianchi  a  grappoli;  frutti  piccoli  e 
quasi  neri;  legno  di  color  rosso  chiaro,  a  fibbre  chiuse^  e  com- 
patte. Si  moltiplica  anche  di  semi. 

Molti  Gerasus  si  chiamano  Prunus  dai  Botanici  e  cosi  pu- 
re dicono  Gerasus  lauro-ce'rasus  al  Prunus  lauro-cerasus  e  Ge- 
rasus lusitanica  al  Prunus  lusitanica.  Vedi  questo  nome. 

I  Gerasus  appartengono  alla  Famiglia  delle  Rosacee. 
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Geratochloa 

t.  Penduta. 

GramÌDacea  perenne  ornamentale  da  piena  terra.  Si  ripro- 
duce di  semi  e  per  divisione  di  radici. 

Geratonia 

i.  Siliqua. 

É  un  grand'  albero  a  fogKa  persìstente  e  nei  paesi  setten- 
trionali di  solo  ornamento,  giacché  non  resiste  ai  freddi.  Ve- 
geta passabilmente  bene  nel  Genovesato,  benissimo  poi  in  Si- 
cilia dove  riesce  pianta  utilissima  per  gran  quantità  di  frutti 
dolci  che  somministra,  fra  noi  chiamati  Fava  d'  Egitto,  ma  un 
poco  nauseosi  al  gusto,  e  che  gì'  Inglesi  esportano  per  estrar- 
ne r  alcool  che  contengono,  e  forse  anche  qualche  parte  di 
zucchero.  Oltre  di  ciò  questi  medesimi  frutti  servono  per  ci- 
bo ai  cavalli,  che  ne  sono  avidissimi  e  li  nutriscono  meglio  che 
le  biade.  I  semi  poi  sono  il  Carato  adoperato  per  pesar  V  oro 
e  le  pietre  preziose.  Si  propaga  di  questi  medesimi  semi  che 
si  trovano  in  mezzo  alla  polpa  del  frutto,  ed  ama  terreno  piut- 
tosto leggero.  Fra  di  noi,  dovendosi  -tenerlo  in  vaso,  rimane 
assai  piccolo,  e  forse  mai  non  fa  frutto.  Le  sue  foglie,  come 
abbiam  detto,  son  persistenti,  e  composte  di  6  ad  8  foglioline 
ovali.  In  Agosto  mette  fiori  a  grappoli,  piccoli,  e  dì  color  por- 
pora carico.  11  suo  legno  è  duro  e  quasi  incorruttibile.  Appar- 
tiene alla  Famiglia  della  Cesalpinee.  Volgarmente  ò  chiamalo 
Carrubo  e  Carubbo. 

Ceralophyllum. 

1.  Demersum. 

Pianta  erbacea  perenne  e  acquatica  da  piena  aria.  Porta 
fiori  verdi.  È  originaria  dell'  America  settentrionale.  Volgar- 
mente chiamasi  Coda  di  cavallo  o  di  volpe. 

Geralostigma  plumbaginoides 

Vedi  Plumbago  Larpentae. 

21 
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Ceratola  mia 

1.  Meiicana. 

È  una  palma  della  Famiglia  delle  Cycadee.  Ha  fusto  corto 
e  fitto,  foglie  che  s'  alzano  un  metro  e  più,  pennate  a  20  9 
24  paje  di  foglioline  lanceolate,  ricurve,  aguzze.  Per  la  sua 
coltivazione  vedi  Cycas. 

Gerbera 

i.  Aouhai. 

2.  Fruticosa. 

3.  Manghas  0  Odollam. 

4.  Thevetia. 

5.  Venenifera. 

Arbusti  a  fiori  da  Serra  calda.  Amano  terra  sostanziosa, 
ma  leggera,  e  poche  irrigazioni  specialmente  quando  sono  mol- 
to giovani.  Si  moltiplicano  di  semi^  ed  anche  per  getti  che 
bisogna  asciugare  un  poco  prima  di  piantare,  e  che  sì  mettono 
sotto  campane  e  sopra  letamiere. 

V  Aouhai  è  un'  alberetto  che  s'  innalza  presso  a  poco 
come  un  Pero  ordinario  nel  suo  paese  nativo,  ma  che  fra  noi 
resta  assai  più  basso.  Ha  scorza  grigiastra,  piena  di  un  succo 
lattiginoso,  e  che  porta  verso  la  sommità  delle  sue  branche 
delle  foglie  sparse,  ovali-lanceolate,  intierissime,  glabre,  puntute 
da  ambe  le  parti,  e  quasi  sessili.  Queste  foglie  sono  un  po' 
coriacee  e  somigliano  assai  per  la  forma  a  quelle  del  Pero.  I 
suoi  fiori  terminali  in  numero  di  6  0  7  sono  portati  da  un 
peduncolo  di  3  0  4  centimetri  di  lunghezza.  La  loro  corolla 
ha  forma  di  tubo  cilindrico  lungo  un  pollice,  che  termina  alla 
cima  in  un  lembo,  le  cui  divisioni  sono  della  metà  men  lunghe 
del  tubo.  Proviene  dal  Brasile. 

La  specie  Frutticosa,  detta  anche  Kopsia  frutticosa,  è  fra  noi 
un'  alberetto  che  non  s' alza  di  più  di  un  metro  e  60.  cent.  Ha  fo- 
glie lanceolate  lunghe  da  1 6  a  22.  cent.  Da  giugno  ad  agosto  met- 
te fiori  terminali,  tubolosi  di  color  roseo.  Proviene  dall'  Indie. 

Il  Manghas  resta  nelle  nostre  terre  un'  alberetto,  benché 
neir  Indie  di  cui  è  indigeno  s'  elevi  ad  albero  piuttosto  grande. 
11  suo  legno  è  bianco  e  tenero,  ed  ha  la  scorza  unita,  i  rami 
un  poco  stesi,  tortuosi,  cilindrici,  marcati  verso  la  loro  som- 
mità dalle  cicatrici  delle  foglie  cadute;  le  quali  poi  sono  as- 
sai sparse,  lanceolate,  intierissime  e  puntute   da  tutte  due  le 
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parti.  In  luglio  mette  fiori  d'  un   bianco  puro,  segnati   d'  un 
rosso  cremice  ed  odorosissimi. 

La  specie  Thevetia  è  un'  alberetto.  di  bel  portamento,  con 
rami  cilindrici  anch'  essi  punteggiati  di  tubercoli  che  han  la- 
sciato le  foglie  cadute,  e  riempiti  di  succo  lattiginoso  causti- 
cissimo. Le  foglie  sono  sparse,  strette,  lineari,  puntute,  intieris- 
sime, glabre,  lunghe  da  4  a  5  pollici,  e  raccolte,  e  quasi  uni- 
te verso  la  cima  de'  rami.  Porta  fiori  grandi,  gialli,  odorosi, 
ai  quali  succede  un  frutto  verdastro,  arrotondato,  carnoso  e 
lattiginoso*  che  racchiude  un  nocciuolo  iriangolare  che  non 
può  aprirsi  che  da  una  sola  parte.  Proviene  dalle  Antille  e  da 
Caienna.  Appartengono,  alla  Famiglia  delle  Apocinee. 

Cercis 

i.  Ganadensis. 

2.  Chinensis. 

3.  laponica. 

4.  Sìliquastrum  flore  albo 

5.  »  carneo. 

6.  »  foliis  variegatis. 

Alberetti  d'  ornamento  e  fioriferi  a  foglia  caduca  e  da  pie- 
na terra.  Si  moltiplicano  di  semi  e  per  divisione  di  cespi. 
Quasi  ogni  terreno  è  loro  propizio,  ma  in  terra  sostanziosa 
grandemente  si  sviluppano  ed  assumono  1'  altezza  e  la  forma 
d'  alberi. 

Il  Ganadensis  ha  foglie  cuoriformi  e  puntute  o  acuminate 
alla  lor  sommità,  carattere  che  lo  distingue  anche  in  sua  gio- 
vinezza. I  suoi  fiori  son  piccoli,  precoci  e  in  America  vengono 
denominati  fiottoni  rossi. 

La  specie  laponica  ha  foglie  cordate,  orbiculari;  coriacee. 
I  suoi  fiori,  che  nascono  sui  vecchi  rami,  sono  di  color  roseo 
vivo,  r  unghie  dei  cui  petali  si  mostrano  più  lunghe  che  i  calici. 

Il  Siliquastrum,  detto  volgarmente  illò^o  di  Giuda,  ha  tronco 
alquanto  tortuoso:  porta  foglie  alterne,  semplicissime,  picciuo- 
iate,  arrotondate-reniformi,  o  quasi  orbiculari  sopratulto  nella 
loro  giovinezza.  In  aprile  o  maggio,  prima  delle  foglie,  mette 
un  gran  numero  di  fiori  a  piccoli  mazzetti  sui  vecchi  rami,  e 
anche  lungo  il  tronco  medesimo,  che  fanno  un  magnifico  ef- 
fetto. Questa  pianta  si  può  educare  ad  albero,  che  in  allora 
si  considera  di  mediocre  grandezza,  o  ad  arbusto  e  a  macchia 
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nel  qaal  modo  si  sviluppa  enormemente,  e  può  imboschire  molto 
spazio  di  terreno.  Proviene  dalla  Siria. 

11  Chinensis,  da  poco  tempo  introdotto  in  Europa,  si  distingue 
dagli  altri  per  aver  fiori  senza  picciuoli,  e  muniti  di  uno  sten- 
dardo striato,  e  variegato.  Crediamo  poi  che  sia  di  tutti  il  me- 
no rustico. 

I  Cercis  hanno  in  generale  legno  assai  duro  e  suscettibile, 
di  pulimento,  in  ispecial  modo  il  Siliquastrum;  i  fiori  del  quale, 
colti  in  bottoni,  sono  da  alcuni  posti  in  aceto,  e  trovati  buo- 
nissimi a  mangiarsi  e  condire  ad  uso  di  capperi. 

Appartengono  alla  Famiglia  delle  Cesalpinee. 

Cercodea 

l.^Erecta. 

È  pianta  frutticosa  a  fiori  e  d'  ornamento.  Proviene  dal 
Capo  di  Buona  Speranza,  e  fra  noi  non  resiste  che  penosa- 
mente in  piena  terra.  Si  propaga  di  semi  con  molta  facilità, 
ed  ama  terreno  mediocre,  ma  teme  assai  V  umido.  Appartiene 
alla  Famiglia  delle  Ficoidee,  e  chiamasi  anche  Tetragonia  ere- 
cta.  Ha  loglio  alterne,  piane,  carnose,  .indivise;  fiori  gialli,  a- 
scellari,  pedicellati  o  sessili,  che  poi  mettono  un  frutto  coriaceo, 
quadrangolare,  alato,  ad  anche  cornuto. 

Cereus 

CLASSE  !.• 

Specie  arboree  e  arborescenti. 

1.  Alacriportanus.  11.  Forbesìi. 

2.  Anguliger.  12.  Grandis. 

3.  Azureus.  13.  Houkeri. 

4.  Cinerescens  o  Deppei.        14.  lamacaru. 

5.  Cinnabarinus.  15.  Lepidotus. 

6.  Coerulescens.  16.  Macrogonus. 

7.  Coesius.  17.  Mallisonii. 

8.  Crenatus.  18.  Martini. 

9.  Cristatus.  19.  Manoclonus. 
10,  Cyanizans.  20.  Paniculatus. 
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21.  PecUoiferus. 

22.  Perotteti. 

23.  Peruvianus. 

24.  Phyllanthoides. 

25.  Pruinosus. 


26.  Quadrangalarijs. 

27.  Quillardeti. 

28.  Speciosìssimus. 

29.  Turbinatus. 

30.  Tweedii. 


CLASSE  11.^ 

Specie  rampicanti. 


li.  RostratQs. 

12.  SerpentiDus. 

13.  Spinulosus. 

14.  Tetaceus. 
i5.  TriaDgularis. 


16. 

il.  Trigonus. 
18. 


spiQOsissimus. 


19.  TrinitatODsis. 


spinossimus. 


1.  BoeckmaDDi. 

2.  ExteDSus. 

3.  Graodiflorus. 

4.  Hookeli. 

5.  Lemairei. 

6.  Hacdonaldiae. 

7.  Maynard! 

8.  Napoleonis. 

9.  Nycticalas. 
10.  Pierogonus. 

OgDUD  sa  che  i  Cereus  son  Piante  grasse,  e  che  non  po- 
M  dì  essi  vengono  chiamati  anche  Cactus.   Vedi  questo   no- 
ie. Ecco  i  loro  caratteri  generici. 

Alberi  od  arboscelli  molto  carnosi,  diritti  o  rampicanti, 
spesso  grandissimi  e  calabriformi,  più  o  meno  ramificati,  co- 
li 0  angolosi  ed  anche  piani,  non  di  rado  muniti  nella  Io- 
giovinezza  di  piccole  foglie  apparentissime,  fiori  generalmente 
nbnlosi  di  color  bianco  o  rosa  o  rosso  vivo,  alcuni  de'  quali 
Klorosissimi,  ma  vespertini,  poche  volte  diurni  e  che  non  re- 
Udo  aperti  che  un  giorno  o  due  raramente  tre. 

Ne  descriveremo  particolarmente  alcuni  che  vengono  in- 
icati  dagli  Autori  fra  i  più  belli. 

L'  Angoli ger  ha  fusto  ramoso,  piatto,   raramente   trigono, 
i  orli  molto  marcati  che  formano  de'  denti  sovente  lunghi  3 
4  millimetri,  e  rotondi  alla  loro  cima.  I  suoi  fiori  sono  bian- 
hì,  laciniati  e  di  gratissimo  odore.  Alcuni  lo  chiamano  Phyl- 
KactQs  anguliger. 

L'  Azureus  si  distingue  con  facilità  dagli  altri  pel  suo  fa- 
to diritto  di  colore  azzurro  a  sei  angoli,  e  per  6  ad  8  spine 
ì  varia  lunghezza  e  nerastre.  S'  alza  due,  tre,  e  più  m^tri. 
orta  fiorì  bianchi  che  s'  aprono  in  tempo  di  notte.  È  pro- 
emiente dal  Brasile. 
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li  Coeralescens  ha  fusto  diritto  di  color  violastro  a  6  o  7 
coste  rotonde.  Mette  fiori  bianchi  larghi  un  20  centimetri  e 
a  forma  di  coppa;  s^  aprono  di  notte. 

11  Ginerescens  ha  fusto  ramoso  a  6  coste  di  color  bianco 
giallastro  brillante.  Spiega  fiori  a  tinta  rossa-carminio  assai  vi- 
va. Alcuni  lo  chiamano  Cereus  Deppei.  Proviene  dal  Messico. 

II  Ginnabarinus  presenta  un  fusto  formato  da  21  coste 
oblique,  tubercolose  e  spinose.  Porta  fiori  di  color  rosso  ci- 
nabro e  larghi  da  6  a  7  millimetri.  Prosegue  a  fiorire  per 
due  0  tre  mesi  e  più,  e  quasi  di  continuo. 

11  Grenatus  ha  fusto  rugoso,  ramoso,  di  color  verde  leg- 
gero, regolarissimamente  crenulato  in  ambe  le  coste.  Da  mag- 
gio a  luglio  mette  fiori  bianchi  e  larghi  un  15  centimetri.  Al- 
cuni lo  chiamano  Phyllocactus-crenatus.  Proviene  da  Honduras. 

11  Gristatus  ha  fusto  globuloso  tinto  di  un  verde  sbiadito, 
a  coste  oblique  assai  larghe.  Spiega  fiori  della  lunghezza  di 
15  centimetri.  È  chiamato  altresì  Echinopsis  cristata.  Provie- 
ne dalla  Bolivia. 

Il  Grandiflorus  è  formato  da  fusti  diffusi  o  sparsi,  ram- 
picanti 0  per  dir  meglio  striscianti,  che  facilmente  mettono  ra- 
dici, a  5  0  6  angoli  coperti  da  un  pellume  biancastro  e  di  pic- 
cole spine.  Mette  fiori  bianchissimi  al  di  dentro,  gialli  ester- 
namente, che  s'  aprono  la  sera,  si  rinchiudono  la  mattina  e 
spandono  per  tutta  la  notte  il  delicato  odore  della  Vainiglia. 
Si  coltiva  in  Serra  calda.  Proviene  dal  Brasile  ed  è  altresì 
chiamato  Cactus  grandiflorus. 

11  Grandis  è  formato  di  un  fusto  alto  più  di  un  metro,  piat- 
to nella  sua  estremità  sijiperiore  e  con  rami  lunghissimi.  Met- 
te fiori  bianchi,  larghi  un  i8  centimetri  e  sostenuti  da  un  tu- 
bo ricurvo  lungo  centimetri  20.  Vien  chiamalo  altresì  Phyllo- 
cactus  grandis. 

1/  Hookeri  ha  fusto  piano,  crenulato,  rosso  negli  orli  e 
che  assume  V  altezza  di  un  metro.  Mette  fiori  bianchi  in  gran 
numero  e  che  si  succedono  per  parecchi  mesi.  È  anche  de- 
nominato Phyllocactus  Hookeri,  e  proviene  dal  Brasile. 

Il  Macdonaldiae  è  a  fusto  sarmentoso  con  numerose  coste, 
i  di  cui  tubercoli  non  soo  molto  sporgenti.  Spiega  bellissimi 
fiori  bianchì  nel  cer  tro  coi  petali  esterni  di  color  rosso  ed  a- 
rancio.  Proviene  da  Honduras. 

Il  MallisonK  non  è  che  un'  ibrido  del  G.  Grandiflorus  e 
del  Flagelliformis.  Porta  fiori  bellissimi,  ^molto  larghi  e  tinti 
di  color  carminio  vivo. 
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Il  Mattini  ^  sommamente  pregievole  per  la  bellezza  de' 
suoi  fiori,  che  sono  bianchissimi  e  per  di  più  di  un'  odore  soa- 
vissimo d'  arancio.  Si  dice  che  molto  somiglia  all'  Opuntia  cy- 
Undrìca. 

11  Maynardi  è  rampicante  e  strisciante.  Ha  fustini  assai  de- 
boli. Mette  fiori  in  gran  numero  che  non  s'  aprono  che  di  se- 
ra. Si  vuole  che  sia  un'  ibridismo  del  Grandiflorus  e  dello  Spe- 
ciosissimus  ai  quali  per  i  fiori  moltissimo  somiglia. 

Il  Pectiniferus  ha  tronco  con  testa  globosa  e  i8  coste  po- 
co pronunciate:  20  spine  disposte  in  forma  di  pettine  ad  ogni 
sua  costa.  Porta  fiori  a  tubo  verde  sormontalo  da  una  larga 
corolla,  tinta  di  legger  roseo  più  carico  nel  mezzo.  Proviene 
dal  Messico. 

Il  Peruvianus  ha  fusto  diritto,  ramoso,  ad  8  angoli  ottusi 
muniti  di  fascetti  di  piccole  spine.  Si  vuole  che  sia  la  specie 
che  più  s'  innalza.  Spiega  nell'  estate  dalle  ii  alle  3  fiori  della 
lunghezza  di  16  centimetri  circa,  bianchi  al  didentro,  verdastri 
longitudinalmente  e  rosei  negli  orli  al  di  fuori.  È  passabil- 
mente rustico,  e  crediamo  senza  dubbio  che  a  Roma  e  nelle  Pro- 
vincie meridionali  possa  vivere ^in  piena  terra  anche  d'  inverno. 

Il  Phyllanlhoides  ha  fusto  piatto,  articolato,  ramosissimo. 
Porta  fiori  numerosi  tinti  d'  un  bel  color  roseo,  che  nascono 
verso»  la  cima  dei  rami.  Proviene  dal  Messico. 

Il  Serpentinus  ha  fusto  cilindrico,  cannellato  e  vellutato: 
lungo,  strisciante  e  rampicante,  ma  che  abbisogna  di  appoggi 
per  sostenersi.  Mette  fiori  di  un  bianco-roseo  che  spandono 
odore  di  rosa.  È  nativo  del  Messico. 

ILo  Speciosissimus  ha  fusto  articolato,  ramoso  a  3  o  4  an- 
goli. S'  alza  fino  a  2  metri.  Porta  magnifici  fiori  che  s'  allar- 
gano dai  10  ai  14  centimetri,  tinti  di  color  rosso  porpora  con 
riflessi  d'  iride  nell'  interno.  Proviene  dal  Messico.  1  giardi- 
nieri lo  riguardono  come  uno  dei  più  belli. 

11  Turbinatus  ha  fusto  globuloso,  prolifero,  che  poi  invec- 
chiando acquista  la  forma  di  colonna.  I  suoi  fiori  sono  bian- 
chi e  a  lungo  tubo.  Viene  altresì  chiamato  Echinopsis  turbi- 
natus. È  indigeno  della  Repubblica  Argentina. 

11  Tweedii  è  formato  di  fustini  a  lungo  filo,  diritti,  cilin- 
drici, con  .rilievi  a  coste  ottuse,  numerosissime,  armato  di  fa- 
scetti di  spine  ineguali,  legnose,  guarnite  di  un  pellume  la- 
noso di  color  giallo.  Porta  fiori  tinti  in  arancio  e  c^n  lembo 
obliquo.  Proviene  dall'  America  australe. 
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Cerinlhe 

i. 

Aaricuiata. 

2. 
3. 
4. 

Gymnandra 

Major. 

Minor. 

^ 

5. 

Retorta. 

. 

Piante  annue  o  al 

più  bienni 

a  fiori.  Si  riproducono  di  se- 

mi,  che  vogliono  esser 
altrimenti  non  nascono 

sparsi   in 

• 

piena  terra   appena 

maturi, 

Ceropegia 

i. 

2. 
3. 
4. 
5. 

Africana. 

Biflora. 

Candelabrum. 

Cumingiana. 

Dichotoma. 

8. 
9. 

11. 

SagittaU. 
Stapeliattformìs. 
Stephanotis. 
Tenuifolia. 
Tuberosa.  ' 

6. 

Elegans- 

13. 

Wightii. 

7.  Garnerìi. 

Piante  erbacee  fiorifere  rampicanti  da  Serra  calda.  Appar- 
tengono alia  Famìglia  delle  Apocinee,  e  secondo  altri  delle 
Asclepiadee.  Amano  terreno  sabbionoso  e  leggero  e  si  molti- 
plicano per  talee  su  letto  caldo.  Sono  indigene  del  Malabar. 
dell'  isola  di  Ceylan,  e  delle  Filippine;  altre  del  Capo  di  Buona 
Speranza.  Se  ne  contano  dai  Botanici  persino  40  specie,  e 
son  riguardate  da  non  pochi  Giardinieri  come  piante  grasse. 

La  Biflora  ha  fusto  guarnito  di  foglie  opposte,  ovali  e  in- 
tiere: peduncoli  ascellari,  che  il  più  spesso  sostengono  due 
fiori,  i  di  cui  speciali  peduneoletti  si  trovano  aperti  in  linea 
diritta. 

La  Candelabrum  è  formata  dì  fusti  che  tendono  al  legno- 
so, cilindrici  e  rampicanti.  Ha  foglie  opposte,  picciuolate  ovali- 
oblunghe,  puntute,  glabre,  piane  e  leggermente  incavate  alla 
lor  base.  La  disposizione  de'  fiori  è  poi  del  tutto  particolare, 
giacché  s'  alzano  sopra  ombrelli  ascellari,  pendenti  che  si  rad- 
drizzano dippoi  in  maniera  che  ciascuno  ombrello  raffigura  as- 
sai bene  un  candelabro  comune.  Le  corolle  di  questi  fiori  sodo 
di  color  rossastro  o  di  porpora  bruno,  rigonfie  e  globulose 
alla  lor  base,  tubulose,  striate  e  terminate  da  un  lembo  a  di- 
visioni vellutate,  diritte  o  congiunta  assieme. 
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La  CumingiaDa  ha  fusti  rossastri,  e  foglie  cordiformi,  a- 
guzze:  peduncoli  ascellari  che  portano  da  8  a  40  fiori  ad  om- 
brelló,  cascanti,  lunghi  da  4  a  6  millimetri,  tinti  di  color  por- 
pora bruno,  divisi  da  una  benda  traversale  a  color  verde  pallido. 

La  Garnerii  porta  fiori  grandi  d'  un  bel  rosso  violaceo 
marmorizzato. 

La  Sagittata  ha  fusto  filiforme  e  cotonoso,  foglie  opposte 
portate  da  picciuoli  cortissimi,  sagiltati  o  cuor-lineari  con  orli 
piegati,  cotonosi  dalle  due  parti,  ma  più  pallidi  al  dissotto.  1 
suoi  fiori  sono  rossi,  quasi  cilindrici  a  forma  di  ombrelli. 

La  Stephanotis  chiamasi  anche  Stephanotis  floribunda.  Ve- 
di questo  nome. 

La  Tenuifolia,  che  può  servire  a  coprire  roccie  e  luoghi 
sabbionosi  e  dune,  presenta  una  radice  legnosa  da  cui  sartono 
fusticini  minuti,  ramosi,  lattiginosi,  verdi  o  rossastri  e  molto 
frondosi.  I  suoi  fiori  sono  piccoli  e  ad  ombrello; 

Ceroxylon 

i.  Andicola. 

È  forse  la  Palma  più  grande  che  si  conosca.  Vive  sulle 
cime  più  alte  delle  Ande  nel  Perù  ove  può  alzarsi  sino  a  SO 
braccia.  Il  suo  nome  specifico  le  viene  dal  secernere  un  u- 
more  che  somiglia  alla  cera  delle  Api,  per  cui  è  detta  Palma 
ed  Albero  della  Cera,  Le  sue  foglie  sono  alate,  e  lunghe  dai 
6  agli  8  metri,  con  stipole  rigonfie  verso  la  base.  Intorno  al 
tronco  ^i  trovano  anelli  formati  dalla  caduta  del^  foglie,  i  spa- 
zii  dei  quali  di  color  giallo  e  lisci,  si  coprono  a  uno  strato  di 
cera  dello  spessore  di  5  a  6  millimetri.  Si  coltiva  in  Serra 
temperata,  ma  nei  paesi  meridionali,  si  dice  possa  vivere  be- 
nissimo air  aperto.  Certo  è  che  non  si  addimostra  delicata, 
di  troppo.  Il  suo  frutto  è  una  drupa  violetta  e  zuccherina, 
ma  non  [mangiabile  che  dagli  scoiattoli  e  dagli  uccelli.  Si 
trova  sempre  sulla  cima  estrema  del  fusto,  ed  occupa  il  cen- 
tro della  rosa  che  formano  le  foglie  che  la  terminano. 

Cerro 

Vedi  Quercus  cerris. 
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Cestino  d'  oro 

Vedi  Alyssum  saxatile. 

Cestino  d'  argento 

Vedi  Alyssum  maritimum. 

Cestrum 

1.  Aurantiacum.  8.  Macrophyllum. 

2.  Auricalatum.  9.  Noclurnam. 

3.  CampaDolatum.  10.  Parqui. 

4.  Diurnum.  H.  Porphireum. 

5.  Hediunda.  42.  Vespertinum. 

6.  lamaicense.  i3.  Warschewiezii. 

7.  Laurifolium. 

Alberettì  a  fiori  da  Tepidario,  salvo  il  i0.°  che  può  vi- 
vere aoche  in  pieua  terra.  Si  propagano  di  semi  su  letto  caldo, 
ma  nascono  anche  senza  di  esso;  come  anche  per  margotti  e 
per  getti.  Bramano  terra  sostanziosa  e  leggera.  Appartengono 
alla  Famiglia  delle  Solanacee,  e  provengono  quasi  tutti  dall'  A- 
merica  meridionale. 

11  1.*  ha  tronco  liscio  che  s'  alza  due  metri  circa.  Porta 
numerosi  fiori  disposti  a  panicelo  terminali  di  colore  arancio: 
i  suoi  frutti  0  semi  sono  bacche  piriformi  di  color  bianco  ni- 
veo. 

II  Campanulatum  ha  rami  cilindrici,  quasi  cotonosi  e  cine- 
rei: foglie  picciuolate,  ovali,  puntute  dalle  due  parti,  e  leg- 
germente cotonose  al  dissotto.  Mette  numerosi  fiori  a  fascetti  e 
disposti  lungo  ai  rami.  Tali  fiori  sono  assai  corti  ed  hanno 
corolla  campanulata  con  cinque  piccole  divisioni  cuneiformi, 
aperte  e  cotonose  negli  orli.  Si  dice  che  gli  Spagnuoli  chia- 
mino questa  pianta  Quexba  ottas  ossia  Rompi  pignatte  per  mo- 
tivo che  il  suo  legno  nel  bruciarsi  scoppia. 

Il  Diurnum  s'  alza  oltre  i  3  metri,  e  qualche  volta  arriva 
sino  ai  3  metri  e  mezzo.  I  suoi  fusti  sono  assai  gracili,  a  scor- 
za alquanto  cinerea  o  grigiastra,  e  che  ben  poco  si  ramificano. 
Ha  foglie  alterne,  picciuolate,  ovali,  puntute  alla  lor  sommità. 
Alla  fine  d'  ottobre  e  in  novembre  mette   fiori  a  fascetti   di 
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color  bianco  e  che  spandono  di  giorno  un  gratissimo»  ma  de- 
bole odore. 

V  Hediunda  s'  alza  dai  10  ai  15  piedi.  Ha  foglie  picciuo- 
late/ oblunghe-lanceolate»  puntute,  molli,  e  di  color  sbiadito. 
La  loro  particolarità,  a  quanto  si  dice,  è  poi  questa  che  riguarda 
in  ispecial  modo  i  giardinieri,  e  cioè  che  di  notte  spàndono 
odor  di  muschio,  che  allo  spuntar  del  giorno  a  poco  a  poco 
si  cambia  e  diventa  oltre  ogni  dire  nauseoso,  e  fetido. 

II  lamaicense,  chiamato  da  Linneo  Ixora  alterniflora,  è  un 
arbusto  assai  piccolo,  con  piccole  foglie,  poco  piane,  ad  orli 
rilevati  ed  ondati,  e  che  non  ha  mai  orecchiette  I  suoi  fiori 
son  di  color  porpora  o  violetto,  il  cui  lembo  è  orlato  di  bian- 
co, ed  hanno  5  divisioni  puntute,  e  aperte  a  stella. 

Il  Macrophyllum  è  un'  beli'  alberetto  che  si  eleva  sino  a 
due  metri  e  mezzo,  ed  ha  foglie  larghe,  lucenti,  attaccate  a 
peduncoletti  color  viola,  e-  persistenti.  In  settembre  e  novem- 
bre si  copre  di  fiori  a  color  latteo-bianco  quando  sbocciano, 
e  che  si  mutano  poi  in  color  giallo  di  zolfo,  e  che  si  trovano 
raccolti  a  mazzolini  nelle  ascelle  delle  foglie. 

11  Nocturnum  ha  fiori  verdastri,  odorosi,  ma  solo  nella 
notte.  Onde  vederlo  ben  prosperare  esige  di  esser  tenuto,  u- 
nitamente  al  Diurnum  e  al  Vespertinum  in  Serra  calda. 

Il  Parqui  ha  foglie  lanceolate  ed  ondulate  che  spandono 
un'  odore  che  s'  avvicina  a  quello  del  Gelsomino,  ma  solo  in 
tempo  di  notte.  Sono  poi  gialli  e  disposti  a  panicolo  termi- 
nale, e  si .  schiudono  da  settembre  sino  a  novembre. 

11  Porphireum  è  un'  alberetto  di  2  metri  d'  altezza.  Porta 
fiori  che  s'  aprono  d'  estate,  di  color  rosso  pallido  in  teste 
terminali  o  ascellari,  portate  da  lunghi  peduncoli. 

Il  Vespertinum  s'  alza  sino  a  metri  3  e  mezzo:  ha  foglie 
ovali,  lanceolate.  I  suoi  fiori  di  color  violastro  spandono  nella 
sera  odor  di  Vainiglia,  e  si  mostrano  da  maggio  a  tutto  loglio. 

L'  ultimo  è  un  ibridismo,  che  ancor  bene  non  conosciamo 
e  che  descriveremo  nel  Supplemento. 

Celriolo  0  Trecciuolo 

Il  Cetriolo  botanicamente  chiamasi  Cucumis  sativus,  e  nella 
lingua  delle  piante  vuol  dire  Goffaggine. 

Ghaeneslhes 
i.  Lanceolata. 
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È  un'  arboscello  fiorifero  della  Colombia.  Si  coltiva  come 
gli  Abrotani.  Ne  parleremo  a  lungo  nel  nostro  primo  Supple- 
mento. 

Chaenomeles  japonica 
Vedi  Cydouia  japonica. 

Chaenosloma 

1.  Hispidum. 

2.  <        flore  albo. 

3.  Fastigiatum. 

4.  Polyanthum. 

5.  Viscosum. 

La  1.^  specie  colla  sua  varietà;  è  un'  arboscello  assai  ra- 
moso, debole»  a  numerosi  fustini  che  s'  alzano  sino  a  un  me- 
tro e  trenta  centinretri.  Ha  foglie  piccole,  oblunghe,  opposte, 
dentate  alla  cima.  I  suoi  fiori  che  appaiono  in  estate  e  lun- 
gamente si  succedono,  sono  ascellari,  terminati  e  tinti  di 
color  rosa  lilla,  a  disco  giallo.  Si  coltiva  in  terra  leggera,  en- 
tro Serra  temperata;  e  si  moltiplica  di  semi  e  per  getti.  Pro- 
viene dal  Capo  ed  è  altresì  chiamata  Manuela  oppositiflora. 
Vuol  esser  spesso  rinnovata,  perchè  presto  invecchia.  Appar- 
tiene alla  Famiglia  delle  Scrophuiarinee. 

La  specie  3.^  è  una  pianta  annua  formata  da  un  fusto  as- 
sai ramoso,  e  che  raggiunge  1'  altezza  di  50  cent.  Ha  foglie  o- 
vali-lanceolate,  e  dentate.  Da  Luglio  a  Ottobre  mette  fiori 
piccoli,  rossastri,  a  grappoli  assai  chiusi,  lunghi  da  45  a  29 
cent.  Serve  ad  ornamento  delle  aiuole,  ed  anche  a  far  bor- 
dura. Può  seminarsi  in  diverse  epoche,  e  quindi  averla  fiorita 
in  diverse  epoche  dell*  anno. 

É  pur  essa  annua  la  specie  Polyanthum  e  ramosissima  alla 
base,  con  ramificazioni  che  dapprima  si  stendono  ed  indi  si 
raddrizzano,  e  sono  viscose.  Ha  foglie  opposte,  ovali,  e  den- 
tate. Mette  numerosissimi  fiori  d'  un  bianco-rosa  disponi  a 
grappoli,  lunghi  da  15  a  20  cent. 

Chaixia  Myconii 
1.  Ramondìa  Myconii.  . 
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Chamaecerasus  Tatarica 

Vedi  Lonicera  Tatarica. 

Chamaecyparìs 

1.  Boursieri.  iO.  Lycopodioides. 

2.  €  aurea  variegata.  41.  Nulkaensis. 

3.  >  coerulea.  i2.  Obtusa. 

4.  >  erecta.  13.       >       nana. 

5.  »  nivea.  14        »        pygmea. 

6.  Compacta.  15.  Pisifera. 

7.  Ericoides.  16.  Sphaeroidea. 

8.  Glauca.  17.  Thurifera. 

9.  Keweosis. 

Sono  Coniferi  resinosi  sempreverdi.  Motti  fra  essi  chia- 
mansi  anche  Cupressus,  quale,  (  per  esempio  )  il  primo  colle 
sue  varietà.  Il  Lycopodioides  e  il  Pisifera  diconsi  anche  Re- 
linospbora.  Vedi  questo  nome.  Si  coltivano  come  i  congeneri. 

La  specie  Glauca,  detto  anche  Cupressus  Lusitanica  patula 
e  Cupressus  pendula,  si  distingue  dalle  altre  a  colpo  d'  oc- 
chio, sia  pel  color  glauco*  del  suo  fogliame,  sia  pe'  suoi  rami 
alterni  stesi  e  pendenti.  Resta  d'  altronde  sempre  un  piccolo 
albero,  poco  robusto,  e  di  lentissimo  accrescimento.  Il  suo  fu- 
sto è  diritto  di  forma  ed  odoroso,  ha  foglie  piccole,  lanceolate, 
aguzze,  congiunte  inferiormente  ed  opposte;  frutti  rotondi  e 
di  color  grigio,  che  non  sono  mai  maturi  che  nella  successiva 
primavera  del  loro  nascimento. 

Questo  Cipresso  teme  assai  i  freddi,  e  non  possiamo  as- 
sicurare che  resista  ai  freddi  dell'  Italia  settentrionale,  tanto 
più  se  si  considera  che  proviene  da  Goa. 

Ghamaedorea 

1.  Aurantiaca. 

2.  Elatior  o  Schiedeana. 

3.  Ele$>ans. 

4.  Lindleyana. 

Sono  piccole  Palme  provenienti  dall'  America  meridionale  e 
specialmente  dal  Messico.  Vogliono  terra  so^anziosa  e  leggera, 
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e  si  maltiplicaDO  per  estrazione  di  cespi,  ed  anche  di  semi 
che  nascono  facilmente,  e  che  si  prestano  assai  bene  alla  fe- 
condazione artificiale,  e  tanto  più  in  quanto  che  sono  piante 
dioiche.  Sì  tengono  in  Serra  temperata. 

La  1.^  si  distingue  dalle  altre  senza  difficoltà,  per  ayere 
i  peduncoli  colorati  di  rosso  o  d'  aranciato  che  figurano  dei 
rami  di  corallo. 

La  2.^  s'  alza  fino  a  2  metri,  ma  il  suo  fusto  non  s' in- 
grossa di  più  d'  un  dito  d'  uomo. 

La  S.^  arriva  all'altezza  della  precedente,  e  si  trova  sor- 
montata da  un'  elegante  fascetto  di  foglie  glauchescenti. 

Chamaemelum 

1.  Serratifolium. 

Pianta  annua  a  fiori  gialli  e  odorosi:  si  riproduce  di  semi 
in  primavera. 

Chamaepeuce 

i,  Gasabonae. 

2.  Diacantha. 

Piante  a  fiori.  La  i^  è  erbacea  perenne,  e  resiste  in  pie- 
na terra.  La  2.^  è  suffrutticosa  e  da  Aranciera.  Si  moltipli- 
cano di  semi  e  per  divisione  di  radici. 

Chamaenezion  angustifolìum 

Vedi  Epilobium  angustifolium. 

Chamaerops 

1.  Arborescens.  8.  Hystrix. 

2.  Elegans.  9.  Macrocarpa. 

3.  Excelsa  mascula.  10.  Macrophylla. 

4.  >       foemina.  il.  Martiana. 

5.  Flexaosa.  12.  Palmetto. 

6.  Griffithii.  13.  Stauracantha. 

7.  Humilìs.  14.  Tomentosa. 

Piante  ornamentali  o  Palme  da  Aranciera.  Bramano  terre- 
no asciutto,  sabbìonoso»  ma  un  pò   grasso:    poche   irrigazioni 
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perchè  temono  assai  V  umido.  Sì  moUiplicano  di  semi  posti 
su  letamiere»  e  per  estrazione  di  cespi. 

Nelle  provÌDcie  meridionali  vivono  quasi  tutte  in  piena 
terra:  fra  noi  fanno  pessima  prova  perfino  V  Excelsa  e  V  U- 
milis,  che  pur  son  quelle  che  temono  meno  il  freddo. 

La  i  .*  non  è,  a  dir  vero,  che  una  varietà  dell'  Humilis,  e 
resta  sempre  assai  bassa,  sebbene  le  sue  foglie  si  allunghino 
talora  più  di  un  metro. 

L'  Excelsa  è  un'  albero  che  s'  alza  dagli  8  ai  10  metri. 
Ha  stipo  cilindrico,  diritto  che  termina  con  un  ciuffo  di  foglie 
strettamente  digitate,  in  numero  variabile,  d'  un  verde  lucen- 
te i  di  cui  picciuoli  fermi,  ad  orli  finamente  dentati,  portano 
alla  loro  base  vn  tessuto  fibbroso  di  grande  resistenza,  che 
serve  nella  China  a  fabbricar  stuoie,  cordami,  ed  anche  rozzi 
vestiti.  Si  dice  che  possa  sopportare  i  12  ed  anche  i  i5  gra- 
di di  freddo,  ma  qualunque  si  sia  il  motivo,  nelle  pianure 
deir  Emilia  assolutamente  non  regge  in  piena  terra  d'inverno. 

L'  Humilis,  chiamata  anche  Ghamaerops  acaulis  e  minor,  e 
Corypha  minor  e  volgarmente  Palma  a  ventaglio^  e  Palma  di 
S.  Pietro  Martire,  e  Palma  nana  che  nelle  condizioni  più  favore- 
voli s'  inalza  fino  a  6  piedi,  ma  ordinariamente  il  suo  fusto 
cilindrico  appena  si  mostra  fuori  del  suolo,  ed  ha  i5  cent. 
circa  di  diametro:  è  nudo  verso  *la  base:  coperto  nel  rimanente 
da  grosse  squamme  triangolari,  ossia  dagli  avanzi  di  picciuoli 
delle  foglie  cadute,  coronato  alla  sommità  da  un  ciuffo  di  fo- 
glie in  numero  di  30  a  40,  per  mezzo  alle  quali  nascono  i 
fiorì  disposti  a  pannocchia,  e  chiusi  da  principio  in  ispate  schiac- 
ciate, della  lunghezza  di  10  a  20  cent.  Le  foglie  hanno  for- 
ma di  ventaglio  a  nove  lunghe  divisioni,  i  cui  picciuoli  presen- 
tano gli  orli  spinosi. 

I  frutti  di  questa  Palma  contengono  una  polpa  zuccherina 
e  piacevole,  che  serve  d'  alimento  agli  Arabi,  non  altrimenti 
che  i  datteri,  benché  di  molto  ad  essi  inferiore. 

La  Palma  a  ventaglio  è  indigena  dell'  Africa,  ma  ora  si 
trova  in  tutte  le  contrade  più  calde  d'  Europa,  in  Sicilia,  a 
Nizza,  a  Genova  ecc. 

La  Tomentosa  è  pur  essa  una  varietà  dell'  Humilis,  ar- 
borescente e  con  foglie  un  po'  biancastre. 

La  Palmetto,  chiamasi  da  alcuni  Botanici  Corypha  palmetto, 
e  volgarmente  Palma- Cavolo,  perchè  gli  Orientali  mangiano  le 
punte  fresche  delle  sue  foglie. 
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In  quanto  air  Bxoelsa  si  asserisce  dai  Giardinieri  che  ò 
assai  più  bello  generalmente  V  individuo  maschio  che  il  fem- 
mineo. 

Oltre  i  nomi  già  segnati  V  Humilis  porta  ancora  quelli  di 
Palma  prunifera,  e  di  Phoenix  humilis. 

Charieis 

\.  Heterophylla. 

2.  »  flore  pieno. 

Piante  annue  a  fiori.  Si  seminano  in  primavera,  e  servono 
bene  a  ornar  d'  orli  le  aiuole.  Alcuni  le  chiamano  anche  Raul- 
fussia  amelloides.  Appartengono  alla  Famiglia  delle  Composte 
e  provengono  dal  Capo.  Hanno  fusto  assai  ramoso,  le  foglie 
inferiori  a  ronca,  le  superiori  lanceolate.  Spiegano  fiori  di  un 
bello  azzurro  bleu  che  per  assai  lungo  tempo  si  succedono 
durante  V  estate. 

Charlwoodia 

i .  Congesta. 
2.  Fragrans. 
Vedi  Dracaena  p  Cordyline. 

Chascholylrum 

1.  Erectum. 

Graminacea  ornamentale.  Si  moltiplica  di  semi,  e  per  di- 
visione di  radici.  É  originaria  del  Chili. 

CheilaDlhes 


1.  Alabamensis. 

2.  Dixsonioides. 

3.  Elegans. 
4»  Farinosa. 
5.  Lendigera. 


6. 
7. 
8. 
9 
40. 


Micromera. 

Profusa. 

Pteroides. 

Repens. 

Vestita. 


Sono  Felci  da  Serra  calda  e  temperata,  ad  eccezione  delfa 
6*  9*  e  10,"  che  pare  si  contentino  della  jsoja  Aranciera. 
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Cbeilocoeca  aconìtifolia 

Vedi  Platylabium  formosum. 

Gheiranlhera 

1.  Linearis. 

È  un  frutice  da  piena  terra  a  foglie  caduche.  Ha  fusti 
diritti  e  rudi  al  tatto:  foglie  numero.se  e  strette.  Porta  fiori 
grandi  a  ruota,  composti  di  5  petali  ovali  di  color  azzurro 
vivissimo.  Ama  terra  sostanziosa,  e  leggera.  Si  moltiplica  per 
talee.  Appartiene  alla  Famiglia  delle  Pittosporee,  e  proviene 
dalla  nuova  Olanda. 

Cheìrantbus 

t.  Alpinus.  11.  Littoreus. 

2.  Annuus.  .12.  Longifolius. 

3.  Cheiri.  13.  Marìttimus. 

4.  Ghius.  14.        »        compactus. 

5.  Delillianus.  ,15.        >        flore  luteo. 

6.  Fenestralis.  16.  Mutabilis. 

7.  Graecus.  17.  Quadrangularis. 

8.  Helveticus.  18.  Sinuatus. 

9«  locanus.  19.  Tricuspidatus. 

10.  Lioifolius.  20.  Tristis. 

Queste  piante  sono  comunemente  chiamate  Viole  e  Viole- 
ciocche,  e  specialmente  le  specie  2'  4*  V  e  9^  che  sod  de- 
nominate ^Bche  Matthiola,  in  onore  del  famoso  botanico  to- 
scano, e  che  ùoi  descriveremo  perciò  sotto  questo  nome. 

La  specie  Alpinus,  da  Tournefort  chiamata  Leucoium  an^ 
gustifolium  alpinum  flore  sulphureo,  ha  fusto  semplice,  che 
pDÒ  alzarsi  sino  a  un  piede,  abbondantemente  guernito  di  fo- 
glie«  e  che  termina  in  un  mazzetto  a  corimbo  di  4  a  6  grandi 
fiori  di  color  giallo  pallido.  Le  foglie  poi  sono  strette,  lineari, 
un  poco  allargate  nella  parte  superiore,  liscie,  verdastre,  parte 
intiere  e  parte  munite  di  qualche  raro  dente.  Essa  si  trova 
spontanea  nelle  Alpi  della  Svizzera^  del  Delfinato  e  del  Pie- 
monte. 

La  specie  Delillianus  presenta   de'  pìccoli  ciufii  i  di  cui 
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ramicelli  si  coprono  di  fiori,  che  passano  dal  color  violetto  rosso 
a  un  violetto  bleu  assai  grazioso.  Si  vuole  che.provenga  dalle 
Canarie  e  si  coltiva  generalmente  in  vaso,  giaccbè  fiorisce  qua- 
si tutto  r  anno. 

La  specie  13.*  è  detta  altresì  Malcomia  marittima.  Vedi 
questo  nome. 

La  specie  Gheiri  che  ha  formato  il  tipo  di  questo  genere 
è  la  nostra  Viola  gialla  semplice,  semi  doppia  e  stradoppia  di 
cui  si  trovano  varietà  a  color  giallo  doralo,  a  color  zafferano 
scuro,  ed  alcune  anche  che  vanno  tinte  di  ambedue  i  colori. 
Le  semplici  resistono  assai  bene  ai  nostri  freddi,  non  già  le 
semidoppie  e  le  doppie  che  si  coltivano  in  vaso,  ed  amano  terra 
sostanziosa,  nutriente,  ed  abbondanti  irrigazioni. 

Tutte  le  Viole,  o  per  meglio  dire  questi  Chiranti  si  mol- 
tiplicano di  seme  quando  son  semplici,  ma  i  doppi  e  stradoppi 
unicamente  per  getti,  giacché  non  danno  semenza.  Sono  poi 
considerati  in  gran  parte  bienni,  ma  a  vero  dire,  durano  qnasi 
ÌBempre  di  più;  e  la  specie  Gheiri  medesima,  sia  semplice  sia 
stradoppia,  quando  venga  scapezzata  e  cambiata  a  dovere  di 
vaso,  può  far  bella  pompa  di  se  per  tre  o  quattro  anni. 

Gheirostemon 

i.  Platanoides. 

È  volgarmente  detto  Àlbero  dettfl  numo,  perchè  ì  suoi  fiori 
di  forma  concava  pare  spingano  fuori  un  braccio  macchiato  di 
sangue  rappreso,  ed  una  mano  dalla  di  cui  palma  sembra  pro- 
tendersi uno  stilo.  È  pianta  da  Aranciera,  benché  si  voglia  che 
resista  anche  in  piena  terra.  Chiamasi  anche  Cheiranthoden- 
drum  pentadactylon. 

GhelidoDium 

i.  Corniculatum. 

2.  Glaucum. 

3.  Hybridum. 

4.  Majus  vulgare 

5.  >        foliis  variegatis. 

Piante  bienni,  ed  anche  vivaci  a  fiorì  da  piena  terra,  ad 
eccezione  della  3.*  che  non  è  che  annua.  Si  riproducono  tutte 
di  semi  in  autunno  e  in  primavera.  Appartengono  alla  Fami- 
glia delia  PapaveraceOi  e  sono  a  noi  molto  comuni; .. 
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'  La  specie  I;*  è  pianta  assai  vellutata  ìd  tutte  le  sue  parti; 
ha  foglie  grandi/  pennatifide,  incisive  o  angolose,  sessili  nella 
parte  inferiore  della  pianta,  e  amplessicauli  verso  la  soiqaììtà. 
Porta  fiori  d'  un  rosso  vivo  che  si  mostrano  in  estate.  Ve  se 
faa  poi  una  varietà  affatto  liscia  ossia  non  vellutata,  detta  per- 
ciò Glabra  e  che  dà  fiori  pur  rossi,  ma  di  color  sbiadito.  Al- 
cuni chiamano  Papaver  corniculatum  rubrum  la  specie;  e  Pa- 
paver  corniculatum  glabrum  flore  phaeniceo  la  sua  varietà. 

La  2^  è  facilmente  riconoscibile  in  tutto  il  suo  aspetto,  giac- 
ché è  giallastra  o  glauca  in  tutte  le  sue  parti,  cioè  nel  suo 
fusto^  nei  rami,  e  nelle  foglie:  e  persino  i  suoi  fiori  sono  gialli. 
Alcuni  lo  chiamano  Papaver  corniculatum  luteum,  e  contiene 
BD  succo  pur  giallo  e  di  cattivo  odore,  e  di  gusto  amaro  che 
é  adoperato  in  medicina  come  diuretico  e  detersivo. 

La  specie  5'  porla  fiori  grandi  assai,  di  color  violetto  ca- 
rico, ciascuno  sopra  un  peduncolo  proprio,  e  che  hanno  una 
macchia  nera  alla  base  de  loro  petali.. 

La  4^  s' innalza  con  diversi  fusti  da  una  radice  oblunga 
B  fibbrosa  sino  a  un  piede  e  m<3zzo:  tali  fusti  son  ramosi,  ci- 
lindrici, teneri  e  qualche  volta  un  pò  vellutati.  Ha  foglie  alter- 
ne, grandi,  molli,  alate.  Porta  fiorì  gialli  ma  più  pìccoli  che 
in  tutte  le  altre  specie,  e  si  presentano  riuniti  sul  peduncolo 
comune  a  foggia  d'  ombrello.  Ve  n'  ha  poi  una  varietà  a  fo- 
glie laciniate,  la  quale  per  questo  suo  speciale  carattere,*  che 
seiApre  conserva,  è  dalla  medesima  facilmente  distinguibile. 

.Questa  pianta  possiede  virtù  diuretiche  e  aperitive;  e  si 
osa  particolarmente  per  guarire  il  mal  di  fegato  e  V  itterizia. 

Nella  lingua  de'  fiorì  significa  -  Cure  materne, 

Chelone 


1.  Barbata. 

7.  Glabra  obliqua. 

2.      »         fio.  albo 

8.  Lyonii  o  major 

5.      >        fio.  coccineo. 

9.  Nemorosa. 

4.  Campanulata. 

10.  Purpureia, 

5.  Coccinea. 

11.  Pyramidalis. 

6.  Glabra. 

12.  Rubra. 

Piante  vivaci  da  piena  terra;  alcuni  però  per  maggiore  si- 
enrezza  le  coltivano  in  vaso^  salvo  la  l'^  che  è  rusticissima  e 
viene  volgarmente  chiamata  Testugine  barbata.  Propagaosi  di 
^eme  e  per  divisione  di  radici.  Bramano  terreno  leggiero   e 
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fresco;  e  alcune,  còme  la  Glabra,  preferiscono  il  latricelo  Vege* 
tale.  Appartengono  alla  Famiglia  delle  Scropbularinee. 

La  1  .*  ha  un  fusto  esile,  violaceo  all'  estremità  e  d'  aa 
metro  d'  altezza:  le  foglie  inferiori  spatolate,  quelle  dèi  caule 
lanceolate.  Dal  giugno  all'  ottobre,  mette  fiori  scarlatti,  bila- 
biali a  forma  di  grappoli  allungati.  È  chiamata  altresi  Peot- 
siemon  barbatus.  Proviene  dal  Messico. 

La  Glabra  presenta  una  radice  fitta,  fibbrosa,  rampicanie 
0  serpeggiante  dalla  quale  spuntano  fusti  diritti,  alti  3  piefi 
circa,  molto  fogliosi,  quasi  semplici,  glabri  e  ciliudrici,  o  te- 
tragoni, ma  assai  ottusi.  Le  sue  foglie  son  tutte  opposte,  lan- 
ceolate, dentate  a  sega.  Porta  fiori  quasi  sessili,  disposti  al- 
la cima  de'  fusti  e  de'  rami  in  ispighe  corte  e  serrate:  esrf 
son  grossi,  a  corolla  rigonfia,  il  cui  labro  superiore  è  un  po' 
arcuato  ed  ottuso:  il  loro  colore  è  bianco:  ma  di  color  por- 
pora vivo  son  quelli  della  sua  varietà  da  pochi  dalla  mede^* 
ma  distinta,  e  confusa  da  molti  Giardinieri  colla  Purpurea  cf^ 
poi  si  da  per  specie.  Proviene  dalla  Virginia  e  dal  Canada,  .j 

La  4*  chiamasi  anche  Pentslemon  campanulatus.  Vedi  que- 
sto nome.  i 

Chenopodium  '^ 

1.  Ambrosioides.  7.  Purpurescens. 

2.  Anthelminticum.  8.  Quinoa. 

3.  Aristatum.  9.  Rubrum. 

4.  Bengalense.  40.  Scoparium.               *  *' 

5.  Bothrys.  H.  Sinensis.                      1 

6.  Maritlimum.  12.  Villosum.                    Ì 
Piante  annue  a  fiori  da  piena  terra,  salvo  la  2*  che  è  ra 

renne,  e  coltivasi  in  vaso,  e  si  moltiplica  di  semi  su  Idi 
caldo.  Si  propagano  le  altre  pure  di  seme,  e  si  contentano  I 
terra  mediocre,  ma  bramano  abbondanti  irrigazioni. 

La  1.*  è  detta  altresi  dai  Botanici  Ambrioa  ambrosioidai 
e  volgarmente  The  del  Messico,  a  cagione  che  le  sue  fod 
poste  in  infusione  servono  a  fare  una  bevanda  di  cui  si  si 
vono  i  Messicani,  e  che  pure,  a  quanto  dicesi,  viene  us^ 
anche  in  Francia.  Hanno  inoltre  virtù  diuretiche,  antelmintid 
e  sudorifere.  Per  i  Giardinieri  questa  pianta  non  è  che  ofi 
mentale,  .avendo  fiori  assai  piccoli,  e  di  poco  pregio:  lùi^ 
suo  fusto  é  ramoso,  alto  un  30  cent.,  e  porta  belle  foglie  lai 
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c^plate-QbluDg^e,  ondulale,  e  cha  e^alooo  uo'  o^ore  arpmaUc» 
assai'  aggradevole» 

La  2.^  ha  un  fusto  che  s'  alza  fino  a  3  .piedi,  ed  è  di- 
ritto» dufo,  compatto  alla  sua  base,  rossastro  nella  metà  in- 
feriore, striato,  leggermente  vellutata  e  diviso  in  qualche  ra- 
mo sin  ver^o  la  sua  mets^.  Pòrta  foglie  alterne,  ovali,  lanceo<< 
late,  formanti  un  picciuòlo  alla  lor  base,  dentate  agli  orli,  verdi 
ÌD  ambe  le  pagine  e  un  poco  vellutate  al  dissotto.  È  pur  que- 
sta pianta  ornamentale,  un  poco  aromatica^  ma  meno  della 
precedente^  e  a  quanto  dicesi,  vermifuga  al  sommo  grado.  Pro- 
viene da  Buenos  Àyres  e  nel  suo  paese  nativo  è  perenne. 

La  specie  3.^  è  una  piccola  pianta  coperta  di  piccole  bar- 
be' spinoìiformi,  paniculate  e  diffuse  che  s'  allungano  da  2  sino 
a  5  pollici.  11  suo  fusto  è  liscio,  e  mette  dei  rami  aperti,  di 
coi  gr  inferiori  sono  i  più  grandi.  Ha  foglie  alterne,  sessili, 
laDceolato-lineari,  ristrette  alla  lor  base,  intierissime,  e  ter- 
minate da  una  punta  smussata,  verde  o  alquanto  rossastra,  e 
di  consistenza  un  poco  carnosa.  1  suoi  fiori  sono  verdastri. 
Proviene  dalla  Siberia. 

La  specie  Bothrys  ha  fusto  diritto,  ramoso,  sopratutto  verso 
la  sua  base,  un  poco  duro,  e  coperto  di  alcuni  peli,  ma  molto 
corti:  foglie  picciuolate,  oblunghe,  sinuose,  e  quasi  semi-pen- 
nate. Tutta  questa  pianta  emana  una  viscosità  resinosa  il  cui 
aroma  somiglia  molto  a  quello  del  Cisto  laudanifero.  Si  usa 
in  medicina  come  espettorante,  antistorica  e  risolutiva. 

La  Purpurescens  é  una  bella  pianta  d'  ornamento,  di  ele- 
gante aspetto  e  rimarchevole  pel  color  porpora  delle  sue  som- 
mità, che  contrasta  piacevolmente  col  verde  carico  delle. sue 
foglie.  S'  alza  da  3  a  4  piedi,  ed  ha  foglie  alterne,  picciuolate, 
deltoidee,  o  triangolari  ottuse,  glabre,  molli,  e.  la  di  cui. su- 
perficie è  coperta  di  una  polvere  propria,  abbondantissima  che 
colora  le  dita  come  il  Belletto  di  cui  si  servono  le  donne  a 
tingersi  il  volto. 

La  specie  Quinoa  è  originaria  della  Colombia  e  del  Perù. 
Volgarmente  viene  chiamata  Chenopodio  dal  Grano  bianco,  per- 
che tale  è  il  suo  seme,  il  qnale  ne'  suoi  paesi  nativi  tiene  uno 
de*  primi  posti  fra  le  piante  nutritive,  poiché  è  piuttosto  grosso 
e  farinaceo;  supplisce  al  rÌ!?o,  ad  altri  cereali  e  in  ispecie  al 
gran  turco.  Si  vuol,e  che  riesca  assai  bene  anche  fra  noi  se- 
minandolo in  marzo  o  in  aprile. 

Lo  Scoparium    é  molto    ramoso,    d'  aspetto  piramifl^l^    e 
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s'  alza  oltre  di  un  metro  e  mezzo.  Ha  foglie  lanceolate*  di 
un  yerde  pallido,  serve  a  formar  gruppi  e  massicci.  È  detto 
altresì  Kochia  scoparla. 

Il  Chenopodìum  ambrosioides  nella  lingua  dei  fiori  signi- 
fica Insulto.  In  alcuni  paesi  del  Napoletano,  anche  oggi  giorno, 
se  ne  presentano  gli  steli  a  coloro  che  si  vogliono  offendere. 
Collo  Scoparium  poi  si  va  più  in  là,  poiché  il  suo  invio  è  una 
vera  dichiarazione  di  guerra. 

Il  Chenopodiom  Bonus  Enricus»  detta  volgarmente  Erba 
strega,  e  che  non  abbiamo  riportato  perchè  non  è  da  giardi- 
naggio, nel  linguaggio  simbolico  esprime  Bontà. 

Gherleria 

i.  Sedoides. 

È  pianta  perenne  detta  anche  Lychnis  alpina,  e  Sedam  mon- 
tanum  perposillum.  È  assai  piccola  e  formata  da  steli  minuti, 
sdraiati,  rampicanti  e  guerniti  ciascuno  verso  la  sommità  d'  un 
gran  numero  di  piccole  foglie  lineari,  puntute,  glabre,  piuttosto 
ferme,  estremamente  fra  loro  ravvicinate  e  disposte  a  rosette 
dense,  e  che  nel  loro  insieme  formano  una  zolla  o  spazio  as- 
sai chiuso.  I  suoi  fiori  sono  verdastri  e  d'  un  verde  giallastro. 

Ama  luoghi  freschi  ed  umidi  e  terriccio  vegetale.  Si  pro- 
paga di  semi  e  per  divisione  di  radici.  Serve  assai  bene  a 
coprir  luoghi  incolti,  ma  si  coltiva  anche  in  vaso. 

Gherutus 

i.  Interruptus. 

Graminacea  ornamentale  da  piena  terra.  Si  moltiplica  di 
semi  e  per  divisione  di  radici.  Gli  amatori  sono  avvertiti  che 
questa  pianta  si  usa  con  gran  piacere  a  coprir  di  verdura  la 
stanze  e  gli  appartamenti  in  tempo  d' inverno. 

Chiarella  maggiore 

Vedi  Salvia  sclarea. 

Chicchere  rampicanti 
Vedi  Cobaea  scandens. 
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1.  Fragraos. 

%  Graodiflorus. 

Vedi  Càlycanthus  precox  e  graodiflorus. 

China  medicinale 

Vedi  Cinchona  condamiDea. 

Chiama  dorata 

Vedi  Chrysocoma  aurea. 

Chionanthus 

1.  Garibaea. 

2.  Marittima. 

3.  Montana 

4.  Virginica. 

5.  »        asgustifolìa. 

Alberetti  a  fiori,  e  a  foglia  caduca  da  piena  terra.  Sono 
molto  pregevoli  e  meritano  perciò  di  esser  coltivati  anche  in 
vaso.  Bramano  terra  argillosa  e  fresca:  esposizione  meridio* 
naie.  Vegetano  poi  oltremodo  bene  lungo  le  ripe  de'  ruscelli. 
Si  moltiplicano  di  semi  su  letamiere>  e  non  si  mettono  in 
piena  terra  se  non  quando  le  pianticelle  sono  diggià  adulte. 
Si  propagano  eziandio  di  margotte  e  per  innesto  che  si  pra- 
tica sul  Frassino. 

Il  i.^  è  un  vago  arboscello  che  ha  foglie  coriacee'  che 
conserva,  tenuto  in  Aranciera,  ovali,  acuminate.  I  suoi  fiori  sono 
bianchi  e  a  grappoli  terminali.  È  conosciuto  nelle  Antille  e 
nella  Martinica  specialmente  sotto  il  nomo  di  Legno  d%  ferro, 
a  motivo  deir  estrema  sua  durezza. 

La  specie  Virginica,  chiamato  volgarmente  Albero  da  fran^ 
gè  e  Albero  di  neve,  è  un'  alberetto  che  s'  alza  sino  a  quattro 
metri  e  mezzo,  ed  ha  rami  opposti,  foglie  grandi,  oblunghe^ 
aguzze.  In  giugno  spiega  numerosi  fiori  bianchissimi,  divisi  da 
4  strisele  lunghe  e  lineari,  disposte  a  grandi  grappoli. 

Si  vuole  che  le  specie  Montana  e  Marittima  non  sieno  che 
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varietà  ddlU  Virginità.  Altre  specie  eststeoo  di  questi  alberettw 
i  quali  però  dauno  tutti  o  quasi  tutti  fiori  bianchi;  e  perciò  fu 
loro  dato  il  nome  generico  di  Gbionanthus  che  vuol  dire  Fiore 
di  ne9e, 

Ghirita 

1.  Moonii. 

2.  Sinensis, 

3.  Walkeriae. 

4.  Zeylanica. 

Piante  a  caule  erbaceo,  e  fiorifere  da  serra  temperata.  Si 
coltivano  in  terra  di  brughiera,  e  si  moltiplicano  per  talee,  di 
cui  s'  usano  a  tale  effetto  le  foglie. 

La  Sinensis  è  formata  di  foglie,  radicali,  ovali,  ottuse,  si- 
nuose, fitte,  vellutate  e  quasi  sessili.  In  settembre  ed  ottobre 
sopra  un  gambo  nudo,  s'  aprono  da  2.  a  4.  fiori  bilabiati  di 
color  lilla  pallido  con  tubo  rigonfio  alla  sommità,  e  a  5  lobi 
arrotondati,  accompagnato  ciascuno  di  una  brattea. 

'  La  3.^  è  quella  che  s*  innalza  maggiormente,  e   preseola 
un  tronco  carnoso. 

Appartengono  alla  Famìglia  delle  Cyrtandracee. 

Ghironia 

i.  Angularis.  8.  Linoides. 

2.  Baccifera.  9.  Lycnoides. 

3.  Campanulata.  10.  Nudicaulis. 

4.  Centaurium.  11.  Tetragona. 

5.  Decussata.  12.  Trinervia. 

6.  Frutescens.  13.  Uniflora. 

7.  lasminoides. 

Le  Ghironìe  son  tutte  belle  pianticelle  semilegnose  a  fiori. 
Si  coltivano,  meno  la  Centaurium,  che  è  da  piena  terra,  in  A- 
ranciera,  e  bramano  terriccio  di  brughiera  e  di  castagno»  mi- 
sto a  un  po'  di  sabbia  onde  tenerle  il  più  possibilmente  a- 
sdutte,  essendo  desse  molto  delicate,  e  temendo  assai  V  umi- 
do. Si  propagano  di  margotte,  e  per  semi  e  getti  su  letto 
caldo.  Appartengono  alle  Famiglia  delle  Geniianee,  e  proven- 
gono quasi  tutte  dal  Capo. 

L'  Angularis  s' innalza  circa  un  piede,  ed  ha  fasto    tetra- 
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goeo'àd  aBgòH  affilati  e  membranosi,  lìscio,  ramoso  e  paai- 
ooiato  alla  sommità.  Le  sue  foglie  sono  opposte,  ovali,  corte» 
iiscìe  e  Isemi  amplessicatile.  Porta  fiori  rossi,  molto  grandi,  pe- 
dancolatì  e  ramucchiati  da  2  a  5  alla  cima  di  ciascun  ramo. 

La  Baccifera  ha  fusto  legnoso,  cilindrico,  nudo  inferior- 
mente e  che  quasi  sempre  conserva  le  impressioni  delle  vec- 
chie foglie,  ramosissimo  V  e  paniculato  nella  parte  superiore.  Le 
sue  foglie  sono  opposte,  lineari,  strette,  puntute,  glabre,  aperte 
e  lunghe  quasi  un  pollice.  Mette  fiori  di  color  rosso,  piccoli, 
terminali,  e  disposti  su  corti  peduncoli  alla  cima  della  pianta. 

La  Campanulata  ha  V  altezza  di  un  piede  e  fusto  cilindrico 
a  lunghi  rami:  le  sue  foglie  son  liscie  e  lanceolato-lineari:  i 
fiori  terminali,  solitari,  a  ruota,  di  color  porporino,  e  portati 
da  lunghi  peduncoli.  Proviene  dal  Canada. 

La  Gentaurium  è  chiamata  altresì  e  più  comunemente  Cen- 
laurea  minor.  Vedi  perciò  questo  nome. 

La  Decussata  è  detta  anche  Orphium  frutescens.  Vedi  que- 
sto nome. 

La  Frutescens  è  un'  arbustino  che  s'  alza  sino  a  un  piede 
e  mezzo,  e  di  graziosissimo  eiTetto  quando  è  coperto  di  fiorì, 
i  quali  son  grandi,  di  color  ro!;so  splendente  e  disposti  sulla 
cima  dei  rami  in  forma  di  mazzetti.  Le  sue  foglie  poi  sono 
opposte,  lineari,  lanceolate,  ottuse,  un  poco  carnose,  e  coperte 
di  peli,  ma  assai  corti. 

La  lasminoìdes  ha  fusto  erbaceo,  tetragono,  liscio,  un  poco 
nudo  alla  sommità  e  che  s'  alza  due  piedi  circa.  Le  sue  fo- 
glie sono  opposte,  sessilj,  lanceolate,  intiere,  glabre  e  diritte. 
I  fiorì  somigliano  un  poco  per  la  forma  a  quelli  del  Gelso- 
mino. 

La  Linoides  è  formata  da  un  fusticino  sottile,  cilindrico 
glabro,  ramoso  verso  la  sommità  e  che  s'  alza  poco  più  di  un 
piede.  Ha  foglie  lineari,  strette  e  glauche.  Dal  giugno  air  ot- 
tobre mette  fiori  solitari  in  cima  degli  ultimi  rami  che  sona 
<K  color  roseo  porporino. 

La  Lycnoides  ha  fusto  erbaceo,  diritto,  cilindrico,  iglabrq, 
assai  fronzuto  e  lungo  un  piede  e  più;*  foglie  opposte,  sessilì, 
lineari,  lanceolate:  fiori  di  un  bel  porporino,  disposti,  per  lo 
più,  a  4  insieme  a  forma  di  panicelo  terminale. 

La  Nudicaulis  'ha  fusti  semplici,  allungati  e  che  portano 
un  sol  fiore  che  sembra  quasi  nudo,  non  avendo  che  uno  o 
al  più  due  paja  di  foglie  sitnaite  verso  la  loro  metà. 
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La  Tetragona  ^  quasi  legnosa  ed  ha  fogliai  cdFte  ed.  ot* 
tQse.  Porta  fiori  assai  grandi  e  di  color  giallo» 

La  Trioervìa  è  erbacea  ed  ha  fusto  diritto  e  pieno  di  mi- 
dolla. Porta  fiori  grandi,  di  color  bleu,  molto  belli,  e  dispo- 
sti a  mazzetti  terminali.  È  annua»  e  proviene  dall'  isoU  di 
Ceilao« 

L'  Uniflora  ha  fasto  che  s'  alza  circa  un  piede,  moltO;  gra- 
cile, angoloso,  e  fronzuto  in  tutta  la  sua  lunghezza:  ha  foglie 
opposte,  sessili,  strette,  lanceolate,  puntute,  glabre.  I  fiori  son 
terminali,  lunghi  un  pollice,  diritti  e  a  lembo  campanulato. 

Ghlidanlhas 

ì.  Fragraos. 

È  una  Àmarìllidea  del  Perù.  Si  vuole  che  resista  in  pie- 
na terra  d' inverno,  quando  venga  coperta  con  letame  o  con 
foglie.  È  pianta  bulbosa  a  foglie  lunghe,  strette  e  lineari. 
Il  suo  fusto  s'  alza  circa  35  cent,  e  porta  due  o  tre  fiori  di 
color  giallo  giunchiglia  a  tubo  lungo  da  8  a  10  millim.  con 
divisioni  aperte  e  lanceolate.  Ha  dolce  odore  d'  incenso.  Si 
moltiplica  per  separazione  di  bulbi,  e  per  esser  molto  pre- 
gevole, sì  coltiva  anche  in  vaso. 

Ghloranthus 

1.  Inconspicuus. 

Piccolo  arbusto  della  China,  serpeggiante,  guernito  di  fiori 
verdi  ordinati  a  due  a  due,  e  disposti  in  pannocchie  terminali. 
Il  suo  fusto,  ramoso,  e  debole,  porta  foglie  consistenti,  oppo- 
ste, glabre,  ovali  e  dentate,  e  somministra  una  piccola  bacca 
secca  terminata  in  punta.  Si  propaga  per  getti  e  pei  talli  che 
gli  spuntano  al  piede,  quando  abbiano  messe  sufficienti  radici. 
Brama  terra  sostanziosa,  leggera:  spesse  irrigazioni  in  estate» 
poche  nel  verno.  È  da  serra  calda. 

Chloris 

,    I.  Barbata.  3.  Elegans. 

3.  Cuculiata.  .4*  Esculenta. 
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•    5.  Gayaoa.  8.  Submuticft. 

6.  Myriostachia.  9.  Truocata. 

7.  Pennictllata. 

Graminacee  ornamentali  da  piena  terra.  Si  moltiplicano  di 
semi,  e  per  divisione  di  radici.  Si  vuole  che  la  pili  bella  sia 
la  6.*  In  tempo  d' inverno  servono  a  decorare  la  stanze  e  gli 
appartamenti. 

Chloropsis 

1.  Blancardiana. 

Graminacea  ornamentale  da  piena  terra.  Si  moltiplica  per 
sepstrazione  di  radici,  e  di  seme.  La  principale  bellezza  di  que- 
sta pianta  consiste  nella  sua  infiorescenza,  che  ò  in  forma  di 
pennello  composto  di  15  a  20  spighe  lunghe  e  seriche  che 
partono  dalla  cima  del  gambo. 

Ghorozema 

1.  Chandlerii  11.  Macrophylla  splendens. 

2.  Cordata.  i2.  Multiflora. 

3.  Danielii.  13.  Nana. 

4'  Elegans.  14.  Rhombea. 

5.  Ericoides.  15.  Rotundifolia. 

6.  Henchmanni,  16.  Soulangiana. 

7.  Ilicifolia  17.  Splendens. 

8.  Laurentiana.  18.  Superba. 

9.  Longifolia.  19.  Varia. 
10*  Macrophylla. 

Arbusti  e  arboscelli  fioriferi  che  servono  ad  ornare  i  giar- 
dini d'  estate  e  a  decorare  le  Aranciere  e  gli  appartamenti 
d' inverno.  Si  moltiplicano  per  talee  e  di  semi  sotto  coccia. 
Amano  terra  d'  erica,  o  per  lo  meno  leggera  e  vegetale.  Ap- 
partengono alla  Famiglia  delle  Papiglìonacee,  e  provengono 
quasi  tutti  dair  Australia.  Alcuni  scrìvono  Ghorizema»  e  Gho- 
rìzoma. 

La  specie  Cordata  è  un  bellissimo  alberetto  a  foglie  cuo- 
riformi. Porta  fiorì  con  stendardo  color  giallo  arancio,  ed  ali 
e  carena  color  porpora. 

L'  Hencfamanrii  è  un'  arbusto  semilegnoso,  ma  forte,  *  ra- 
moso, guemito  di  piccole  foglie  aguzze,  quasi  verticali.  1  suoi 
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fiori  si  presentano  numerosissimi^  ascellari  e  terminali». di  color 
cremisino  porpora  con  macchie  gialle  in  fondo  dello  stendardo. 
•  L*  Ilìcifolia  è  pure  un'  arbusto  che  non  s'  alza  general- 
mente dippiii  che  70  cent.  Ha  rami  gracili,  foglie  ovali,  e  spi- 
nose. Da  maggio  ad  agosto  mette  piccoli  fiori  a  grappoli,  che 
hanno  lo  stendardo  giallo,  ombreggiato  e  strisciato  di  color 
rosso  vivo. 

La  Nana  è  un  frutice  ramoso,  alto  un  trenta  o  quaranta 
centimetri  a  foglie  sinuose-dentate,  spinose  e  fermissime.  I 
suoi  fiori  che  s'  aprono  d'  aprile  e  maggio  sono  di  color  giallo 
carico,  con  tinte  rosse. 

La  Varia,  è  un  piccolo  arboscello  ramoso  a  foglie  quasi  ses- 
sili, ondulate,  pubescenti,  e  munite  di  denti  spinosi.  Mette  fio- 
ri à  grappoli  diritti,- che  si  spiegano  in  maggio  e  giugno,  di 
color  arancio  e  con  ali  e  carena  porporina. 

Christophoriana  spicala 

Vedi  Actaea  spicata. 

Ghrithmum 

1.  Marittimum. 

É  pianta  erbacea  perenne  da  piena  terra;  ma  tra  noi,  per 
più  sicurezza,  si  coltiva  anche  in  vaso,  benché  come  pianta 
fiorifera  non  sia  di  gran  pregio.  La  sua  radice  è  carnosa,  fu- 
siforme e  lunga;  si  sprofonda  moltissimo  nel  terreno,  e  pe- 
netra facilmente  né  fessi  deli  scogli  e  de'  muri  vecchi;  onde 
in  alenici  paesi  venne  chiamata  Fendi  pietra.  In  alcuni  luoghi 
è.  detta  altresì  Baccicci  ed  Erba  di  S.  Pietro.  Sulle  spiagge  del 
Mediterraneo,  dove  si  trova  spontanea,  vengono  raccolte  le  sue 
foglie  prima  del  lor  perfetto  sviluppo,  asperse  di  sale  e  pepe 
e  conservate  nell'  aceto;  si  dice  che  si  possono  mangiare  in 
insalata  anche  fresche,  ma  fuori  dai  luoghi  mediterranei  non 
hanno  gran  sapore.  Brama  naturalmente  terra  sabbìonosa  e 
un  po'  umida.  Si  moltiplica  di  semi  e  per  divisione  di  radici. 
Presto  invecchia;  onde  bi<;ogna  per  non  perderla  esser  solleciti 
a  rinnovarla.  Coltivandola  fra  noi  in  piena  terra  si  copre  in  inver- 
na con  paglia  o  letame;  in  ogni  modo  il  suo  fusto  che  elevasi  a 
più  di  16  cent,  ed  è  scanalato,  ramoso,  e  abbondantemente  ve-- 
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stilo  dì  foglie,   si  perde:  ma  per   rìnDOvarsi   neila   successiva 
primavera.  Appartiene  alla  Famiglia  delle  Ombrellifere. 

Chrysanthemum 


CLASSE  I* 

Specie 

perenni. 

\. 

Acbfllaeefolium. 

10 

Leucanthemum 

2. 

CarDeum  o  roseucn. 

H. 

€       alpinum. 

3. 

Flosculosum. 

12. 

»       corymbosum' 

4. 

Frulescens. 

15. 

»       elegans. 

5. 

•         flore  albo. 

14. 

partheDiùm. 

6, 

Grandiflorum. 

15. 

•       segetum. 

7. 

Indicum  o  sinense. 

16. 

Ofiicinale. 

8. 

»       flore  pieno. 

47. 

Pinnatifidum 

9. 

Lacustre. 

18. 

SerotÌDus. 

I  Crisantemi  di  questa  classe  vivono  tutti  in  piena  >  tèrra 
che  bramano  sostanziosa,  piuttosto  leggera  e  fresca.  Si  molti- 
plicano di  semi  e  per  divisione  di  radici*  lo  genere  comincia- 
no la  loro  floritura  in  estate,  e  la  prolungano  sino  al  tardo 
inverno.  Vedremo  nel  dettaglio  quali  prima,  quali  poi  mettano 
i  loro  fiori.  Naturalmente  appartengono  alla  Famiglia  dèlie  Com- 
poste. 

II  Carneum,  detto  anche  Pyrethrum  carneunì'  e  foseum, 
ha  fusti  poco  ramosi,  diritti,  alti  da  50  a  60  centimetri:  fo- 
glie alterne,  bipinnatiseque.  1  suoi  fiori  a  capitoli  terminali  so- 
no larghi  da  5  a  6  cent,  con  involucro  a  scaglie  verdi  or- 
late d'  una  membrana  nera,  e  formati  da  1  o  2  ranghi*  di  se- 
mìfloscoli  stesi,  lunghi  circa  2  cent,  sopra  a  5  o  6  millim. 
di  larghezza,  di  color  rosa  più  o  meno  carico  con  disco  piatto 
e  giallo.  La  sua  fioritura  comincia  in  maggio  e  può  prolun- 
garsi a  tutto  ottobre,  scapezzandone  qualche  pianta.  Di  que- 
sta specie  si  sono  ottenute  molte  varietà,  e  più  nane  e  più 
doppie  e  a  fiori  più  grandi  e  a  diversi  colori  che  variano  dal 
bianco  al  roseo  carneo,*  sino  al  rosso  carmino  vivo  e  al  ros- 
so porpora.  Tali  varietà  non  si  possono  propagare  e  mante- 
nere nella  loro  integrità  che  per  getti. 

Il  Frutescens  ha  fusto  ramosissimo,  glabro,  e  dhe  s'alza 
sino  a  un  metro.  Le  sue  foglie  son  carnose  e  pennate.  I  suoi 
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fiori  che  si  succedoDO  quanto  è  iaoga  la  state  soao'  bianchii 
e  somigliano  assai  alle  Margherite  de'  prati. 

Il  Granditlorum  è  un'  alberetto  dell'  altezza  dai  70  ai  100 
cent:  ha  foglie  oblunghe,  pinnatifide.  I  suoi  capitoli  florali  a 
raggio  bianco  vengono  portati  da  lunghi  peduncoli  che  sì  suc- 
cedono una  gran  parte  dell'  anno;  cosi  che  trasportandoli  in 
Aranciera  al  sopravenir  dei  freddi  si  potrà  vederli  continuare 
a  rinnovarsi  e  schiudersi  per  tutto  1'  inverno.  Lo  stesso  di- 
casi del  Pinnatifidum  e  di  alcune  altre  specie  6  varietà  chia- 
mate Broussonetii,  Faeniculaceum,  e  Tanacetifolium. 

L'  Indicom,  che  dai  Botanici  chiamasi  anche  Anthemis  gran* 
diflora,  Chrysanthemum  japonicum  e  sinense,  Chrysanthemum 
tripartitum,  Pyrethrum  indicum  e  sinense,  ha  in  generale  fu- 
sti quai  suflruticosi,  rudi,  assai  sottili,  sopra  tutto  alla  loro 
cima,  diritti,  cespugliosi,  alti  dai  50  cent,  a  più  di  un  metro: 
foglie  alterne,  di  forma  variabile,  generalmente  ovali,  cordiformi, 
più  0  meno  regolarmente  incise,  dentate  o  lobate,  qualche 
volta  pinnatifide.  I  suoi  fiori  si  presentano  in  forma  di  capi;* 
toli  riuniti  in  corimbi  panicolati  con  involucro  di  foglioline  ot- 
tuse. In  quanto  al  colore,  che  si  vuole  fosse  nel  tipo  pri- 
mitivo rosso  porpora  col  disco  giàUo  d*  Oro,  ora  ha  variato  qua- 
si all'  infinito  a  cagione  della  moltiplicità  delle  sottospecie,  che 
si  sono  ottenute  per  mezzo  delle  seminagioni  e  gli  ibridismi. 
Tali  varietà  i  Giardinieri  le  hanno  riunite  ne'  seguenti  gruppi. 

1.®  Crisantemi  a  forma  di  matricarie. 

2.^  Crisantemi  ranuncoliformi. 

3.^  Crisantemi  alveoliformi. 

4.*  Crisantemi  a  fiori  mezzani,  propriamente  detti   ibridi. 

5.^  Crisantemi  a  grandi  fiori,  comunemente  chiamati  Cri- 
santemi della  China  con  varietà  gigantesche. 

6,^  Crisantemi  precoci  o  rimontanti. 

7.®  Crisantemi  giapponesi.  Questi  introdotti,  non  è  gran 
tempo,  direttamente  dal  Giappone,  sono  rimarchevoli  non  solo 
per  lo  straordinario  sviluppo  de'  loro  fiori,  ma  sopratutto  per 
1'  unione,  e  1'  assieme  affatto  particolare,  e  la  disposizione  sin- 
golarissima delle  ligule  e  de'  floscoli;  poiché  dessi  in  tali  va- 
rietà di  piante  si  trovano  estremamente  lunghi  e  presentano 
forme  e  colori  che  non  erano  ancor  stati  riscontrati  nelle  va- 
rietà precedentemente  coltivate. 

Del  Crisantemo  giapponese  si  trovano  poi  specialmente  le 
seguenti  varietà. 
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1.*  BroDte  Dragon. 

2.*  Grandiflomm. 

3/  LaciDiatom. 

4.*'Roseum  ptinctatum. 

5.*  Strìatam. 

6.*^  Yellow  dyagon. 

Il  Lacxistre  ba  fusti  robusti,  angolosi  che  s' innalzano  dai  60 
ai  70  ceDtm.  Le  sue  foglie  sono  alterne,  succolenti,  d'  un  verde 
faio,  ovali  lanceolate,  irregolarmente  -dentate.  Porta  fiori  piut- 
tosto semplici»  bianchi  nel  mezzo,  ma  col  disco  dapprima  gialto 
6  poi  porporino.  Serve  particolarmente  air  ornamento  de'  luo- 
ghi umidi  ed  ombrosi,  i  quali  rallegra  per  la  sua  abbondante 
fioritura  nei  mesi  di  settembre  ed  ottobre. 

I  Crisantemi  da  noi  fin'  ora  descritti  son  tutti  esotici:  ta 
specie  Leucantbemum  colle  sue  varietà  invece  è  a  noi  in- 
€ligena,  unitamente  all'  Officinale:  ma  siccome  non  possono 
più  reggere  al  confronto  di  quelle  né  per  bellezza  di  fiori,  nò 
quali  piante  ornamentali,  cosi  tralasciamo  di  descriverle.  Tut- 
tavia vedi  Pyrethnim,  sotto  il  qual  nome  ne  diremo  qualche  cosa. 

CLASSE  IL* 
^cie  atmuali. 

Chrysanlhemum 

1.  Carinatunì  o  tricolor. 
9l.         *         atfococcineam. 

3.  »         flore  luteo. 

4.  »         fiore  purpureo. 

5.  i        hybridum  flore  pieno. 
B.  •        purporeum. 

7;  Coronariom  album. 

»      '    flore  luteo  pieno, 

8.  MuHicanle. 

9.  Myconis. 

40.  Tricolor  Biirridgeanum. 
11.        »      Bunetti  flore  pieno. 
i%        >  »        flore  nìveo. 

13.        »  e        flore  aureo. 

i4.        »  »        venustum. 
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Questi  CrisaDtemi  si  seminano  di  primavera  tanto  in  piena 
terra  che  in  vaso.  Per  tal  mezzo  ogni  anno  d'  infinite  varietà 
s'  arricchisce  il  moderno  giardinaggio,  il  quale  non  solo  non  si 
mostra  mai  contento  di  cose  nuove,  ma  anzi  con  sempre  cre- 
scente lena  De  va  in  traccia,  e  spesso,  in  me^zo  a  questo  suo 
furore,  disprezza  ciò  che  ha  portato  a  cielo  poco  tempo  prima, 
per  non  adular  che  delle  larve  di  cui  non  di  rado  poco  ap- 
presso si  vergogna. 

Il  Garinatum,  detto  anche  Ismenia  versicolor,  ha  in  tutto  il 
suo  assieme  un  color  verde  glauco:  il  suo  fusto  è  fitto  e  ra- 
moso, dell'altezza  di  circa  50  cent.  Ha  foglie  alterne,  pinna- 
tifidi,  e  succolenti.  Porta  fiori  disposti  a  capitoli  larghi  un  4 
cent,  con  involucro  di  foglioline  cannate,  e  semiflosculi  allar- 
gati e  dentati  alla  cima  e  stesi,  e  a  diversi  colori  secondo  le 
varietà. 

Il  Burridgeanum  ha  foglie  più  carnose,  meno  lunghe  e  più 
divise  che  il  precedente.  Inoltre  i  suoi  fiori  sono  assai  più 
grandi,  arrivando  ad  aver  sino  6  cent,  di  diametro,  i  semi  fio- 
sculi  de'  quali  sono  in  generale  di  color  bianco  puro  alla  ci- 
ma, di  porpora  carica  alla  base,  gialli  nell'  unghia  col  disco 
tinto  di  nero  porpora.  È  pur  esso  carinato. 

Il  Coronarium,  chiamato  altresì  Glebionis  coronaria  e  Pi- 
nardia  coronaria,  ha  fusto  ramoso,  diritto,  folto,  e  può  alzarsi 
sino  a  un  metro  e  venti  cent/metri.  Le  sue  foglie  sono  al- 
terne, bipennatifidi,  con  picciuoli  prolungati  lobato-dentali. 
Mette  fiori  a  capitoli  terminali  lungamente  peduncolati,  e  lar- 
ghi circa  4.  cent,  con  involucro  di  foglioline  irregolari  e  sca- 
riose  agli  orli:  hanno  da  1  a  4  ranghi  di  semiflosculi  di  co- 
lor giallo  carico  con  disco  giallo  verdastro.  Questa  specie,  co- 
me pure  le  sue  varietà,  coltivata  a  dovere  nelle  Serre,  si  rende 
perenne. 

La  specie  Multicaule,  detta  anche  Pyrethrum  multicaule 
è  piantina  assai  glabra  e  succolenta,  i  cui  fusti  s'  alzano  da 
20  a  25  cent,  e  spandono  numerosi  rami  a  ramificazioni  che, 
si  stendono  sul  suolo,  poi  si  raddrizzano;  hanno  foglie  alterne 
un  po'  grasse;  le  inferiori  spatulate,  lanceolato-dentate;  le  su- 
periori lanceolato-lineari,  ed  intiere.  Porta  numerosi  fiori  di 
un  giallo  d'  oro  vivissimo,  lucente,  con  involucr-o  a  scaglie 
elittiche,  ottuse  e  ad  orli  scariosi. 

Il  volgo  e  le  donne  chiamano  in  generale  Margherite  e 
grandi  Margherite  i  Crisantemi. 
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^     Il  Otirysanthemnm  indicum  nel  linguaggio  de' fiori  esprime 
Vardtmza.  Tu  ti  fai  aspettare. 

Chryseis  californica 

Vedi  EschoUzta  californica. 

Ghrysobalanus 

1.  Icaco  fructu  purpureo. 
.     2.     »     fructu  nigro. 

È  un'  albero  delle  Antille  che  molto  s'  avvicina  ai  Pruni 
ed  ai  Mandorli,  tuttavia  per  alcuni  caratteri  speciali  forma  uu 
genere  a  parte.  Per  i  Giardinieri  non  è  di  gran  pregio  se  non 
a  motivo  che  coltivato  in  Serra  calda  si  vede  fiorire  quasi  tutto 
V  anno.  Ha  fiori  piccoli,  biancastri,  vellutati  o  leggermente  co- 
tonosi al  di  fuori.  Il  suo  tronco  nei  suoi  paesi  nativi  s'  alza 
dair  otto  ai  dieici  piedi,  ma  fra  noi  sicuramente  resterà  molto 
più  basso.  I  suoi  rami  sono  citindricU  glabri,  con  scorza  bru- 
na rossastra,  e  sparsi  di  punti  biancastri:  le  foglie  alterne,  o- 
voidi,  ottuse»  intiere,  glabre  in  ambe  le  pagine  e  portate  da 
corti  peduncoli.  I  suoi  frutti,  che  nelle  Antille,  a  quanto  dicesi, 
si  succedono  due  volte  air  anno  cioè  in  giugno  e.  dicembre, 
sono  mangerecci  e  passabilmente  buoni:  fra  noi  con  tutta  pro- 
babilità, 0  non  arriveranno  a  maturanza»  o  non  avranno  alcun 
sapore.  Alcuni  lo  denominano  Icacorea  guianensis. 

Chrysocoma 
i.  Aurea. 

2.  Biflora. 

3.  Cilraris. 

4.  Graminifolia. 

5.  Linosyris. 

6.  Scabra. 

Piante  perenni  a  fiori.  La  1*  2*  4*  e  5*  sono  erbaree- 
suffrutticose  e  da  piena  terra.  La  3*  e  6*  legnose  e  da  Aranf- 
eiera.  Si  moltiplicano  di  semi,  per  getti  e  per  divisione  di  r?»- 
dici.  Amano  terreno  sostanzioso,  ma  leggero  e  calda  esposi- 
zione. Appartengono  alla  Famiglia  delle  Composte.  Provengono 
dair  Africa. 

23 
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V  Aurea  è  molto  ranosa«  pobescenle  ìd  stia  gtoWtie  età; 
e  s^  alza  dai  40  ai  50  cent.  Ha  foglie  alterne  e  lineari.  I  fiori 
che  si  spiegano  da  giugno  a  luglio  sono  disposti  a  capitoli  ter- 
minali e  di  color  giallo.  Tonraefort  la  chiama  Gonjza  africana. 

La  Ciliaris  ha  fusti  che  s'  alzano  circa  un  piede  e  mezzo, 
grigiastri,  cilindrici  e  ramosi;  foglie  piccole»  strette»  un  poco 
ciliodriche»  cigliate  e  diritte.  Da  luglio  ad  agosto  mette  fiori 
a  corimbo  che  nascono  su  rami  piàescenti  con  peduncoli  di- 
ritti, fogliosi»  e  di  color  giallo. 

La  specie  Linosyris»  chiamata  anche  Linosyris  vulgaris  è 
affatto  erbacea»  e  indigena  dell'Europa.  S'  alza  oltre  un  piede 
e  mezzo  ed  ha  fusti  semplici,  minuti,  sottili,  fogliosi  e  assai 
ramificati.  Le  sue  foglie  sono  lineari,  puntute,  glabre»  verdi, 
sparse  e  numerose.  Porta  fiori  di  color  giallo  disposti  a  corimbo. 

La  Gramiiiifolia  si  distingue  dalle  altre  in  partieolar  modo 
per  avere  i  suoi  fiori  uniti  a  mazzetto,  e  coi  calici  chiusi;  si 
alza  dai  due  ai  tre  piedi,  e  come  la  precedente  è  quasi 
erbacea. 

La  Scabra  è  un  sotto  arboscello  ma  assai  piccolo:  non 
s'  alza  mai  più  di  un  piede.  Ha  un  fusto  fitto,  non  troppo  di- 
ritto, e  che  si  divide  verso  la  metà  in  molti  rami  legnosi,  a 
scorza  bruna,  i  quali  si  suddividono  in  altre  ramificazioni  sot- 
tili, fogliose  e  verdastre.  Le  foglie  son  pìccole,  lanceolate,  ri- 
curve, vellutate  e  come  denticulate  agi'  orli.  Porta  al  solito 
fiori  di  color  giallo,  ma  piccoli,  e  a  calice  glabro  ed  ovale. 

Molto  altre  specie  esistono  di  questo  genere,  le  quali  tutte 
danno  fiori  gialli;  per  cui-  vennero  chiamate  Chryso-coma,  che 
appunto  vuol  dire  Chioma  d'  oro. 

Chrysophyllum 

1.  Argenteum. 

2.  Cainito  o  coeruleuro. 
?.        •       lamaicense. 
4    Glabrum 

5.  Macoucon. 

6.  Olivaeformc. 

Alberi  da  Serra  calda  a  foglia  persistente  della .  Famiglia 
delle  Sapotee  provenienti  dalle  Antille.  Bramano  terra  sostan- 
ziosa e  fresca:  vasi  piuttosto  piccoli,  e  moderate  innafiatura, 
specialmente  in  tempo  d' inverno.  Sono  piante  molto  delicate, 
6  fra  noi  in  generale  durano  poco. 
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.  U  Arg^nteum  è  m  albero  di  mediocre  altezza,  il  ,cui  le- 
gno à  giallastro  e  coperto  di  mia  scorza  rude,  grinzosa,  e  ros- 
sastra, eoo  piccale  macchie  bianche.  Le  branche  de'  rami  sono 
stose  e  meltooo  rami  t;he.  un  pò  si  curvano  a  zigzac  e  molto 
fogliosi.  Ha  foglie  alterne,  quasi  «imiti  a  quelle  de'  Cedri,  già* 
hfBf  Iqcénti  e  di  color  verde  carico  al  dissopra,  e  coperto  al 
disotto  d'  un  pellame  sericeo  e  dorato.  Porta  fiori  piccoli,  ascel- 
lari, Casciculari,  solitari  su  ciascun  peduncolo,  il  quale  unita- 
mente al  calice  va  coperto  di  un  peHume  dorato  e  ferrugineo. 
Mette  poi  un  frutto  molle  della  forma  di  un  oliva,  ma  del  dop- 
pio più  grosso,  buonissimo  a  mangiarsi,  e  che  fra  noi  di  certo 
non  verrà  a  muturazione,  per  cui  ci  dispensiamo  di  più  oltre 
parlarne. 

Il  Cainito  è^  un  albero  di  bellissimo  aspetto:  s' alza  da  30 
a  40  piedi,  il  cui  tronco  sostiene  un'  amplissima  cima  ed  è 
formato  di  un  legno  tenero  e  coperto  d'  una  scorza  rossastra 
4 screpolata.  Ha  foglie  alterne,  picciuolate,  ovali,  liscie,  di  co- 
lor verde  carico  al  dissopra,  e  coperto  al  disotto  d'  una  pel- 
larìa  inissima,  setacea,  brillante  e  di  color  d'  oro  ferruginoso. 
1  fiorì  che  sono  piccoli,  ascellari  e  solitari  producono  fruiti 
globulosi  della  grossezza  d'  una  mediocre  mela,  e  di  gusto 
squisito. 

U  Glabrnm  s'  alza  sino  a  15  piedi  ed  ha  fusto  diritto  e 
ramoso:  foglie  alterne,  picciuolate,  ovali,  un  po'  puntute,  intie- 
rissime, un  po'  coriacee,  glabre  e  lucenti -in  amendue  le  pa- 
gine, e  aventi  due  pollici  appena  di  lunghezza. 

Il  Maeoucou  può  arrivare  all'  altezza  di  oltre  30  piedi  con- 
tando due  piedi  di  diametro.  Il  suo  tronco  sostiene  un  cap- 
pello x>  una  cima  a  molte  branche  e  ramosa.  Ha  foglie  alterne 
ovali-oblunghe,  acuminate,  e  di  color  verde  pallido  in  ambo 
le  pagine.  Il  suo  frutto  ha  forma  di  una  pera  ed  è  di  color 
giallo  arancio. 

L'  ultimo  ha  molta  somiglianza  coli'  Argenteum,  e  da  lui 
non  differisce  che  per  pochi  e  non  ancora  ben  distinti  caratteri. 

Ghrysospienium 

1.  Alternifolium. 
3.  Oppositifòliom. 

Piante  erbacee  perenni  da  piena  terra  che  servono  benis- 
simo ai  giardinieri  per  formar  tappeti  verdi  sotto  l'ombra  de - 
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gì'  alberi  ove  vegetano  a  meraviglia.  Sodo  indigene  della  Cer- 
mania  e  dell'  Inghilterra.  Hanno  radici  fibbrose,  steli  sottili, 
erbacei,  teneri,  succolenti;  e  foglie  alterne,  picciuolate,  reni- 
formi-rotonde,  crenelate,  d'  un  verde  lucente,  cariche  di  qual- 
che corto  pelo.  Portano  Sorellini  gialli,  quasi  sessiii  in  cima 
alla  pianta,  e  come  posanti  sulle  foglie.  Si  moltiplicano  di  semi 
ed  anche  per  divisione  di  radici. 

CbrysotheDÌs  aurantiaca 

Vedi  Besleria  melittifolia. 

Chrysurus  cynosuroides 
Vedi  Lamarckia  aurea. 

Cbymocarpus 

1.  Pentaphyllus. 

È  una  gentil  piantina  a  radice  tuberosa,  e  vivace  prove- 
niente dall'  America  australe.  Ha  fusto  filiforme  e  rampicante. 
Le  sue  foglie  sono  composte  di  5  foglioline.  In  giugno  e  lu- 
glio spiega  fiori  solitari,  lungamente  peduncolati,  tubulosi,  con 
calice  tinto  d'  un  bel  rosso  le  di  cui  divisioni  son  colorate  in 
violetto  carico.  Si  coltiva  in  vaso  e  si  tiene  in  Serra  tem- 
perata; ma  in  aprile  si  possono  mettere  i  suoi  tubercoli  in 
piena  terra  dove  magnificamente  fioriscono;  però  bisogna  di  li 
levarli  al  sopravenire  dei  freddi.  Si  propaga  per  divisione  di 
tuberi  ed  anche  per  semi.  Si  vuole  che  tali  tuberi  posseggano 
virtù  antiscorbutica.  È  detta  allresì  Tropaeolum  pentaphyllnro, 
e  vo'garmente  Cappuciua  a  cinque  foglie. 

Cibotium 

1.  Barometz. 

2.  Princeps. 

3.  Schiedei. 

Sono  Felci  da  Serra  calda.  La  radice  della  prima  ha  tutta 
r  apparenza  di  un'  agnello,  come  indica  anche  il  suo  preno- 
me di  Agnositìco.  È   originaria  della  China   e  r^èlla   Tartaria. 
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La  3  è  arborea»  e  si  vuol,  che  si  possa  conservar  bene  anche 
in  Tepidario.  Si  coltivano  come  le  congeneri,   e  specialmente 
come  le  Pteris. 
i  Cicerchia  coltivata 

Vcidi  Lathyrus  sativus.  È  detta  altresì  ingrassabue. 
Cicerchia  sanguigna 

Vedi  Lathyrus  tingitanus. 

Cicuta 

4.  Chinensis. 

2.  Virosa  11.  albo. 

Piante  a  fiorì  e  d'  ornamento.  La  1*  è  annua  e  si  propa- 
ga di  semi  in  piena  terra  nella  primavera.  La  2'  è  erbacea 
bienne  o  perenne  ed  acquatica.  Si  moltiplica  di  semi  e  per  di- 
visione di  radici.  Chiamasi  anche  Sium  cicuta.  Li  sua  radice 
è  venefica,  e  tanto  più  pericolosa  in  quanto  che  è  dolcissima 
al  gusto. 

Nel  linguaggio  de'  fiori  la  Cicuta  significa  Perfidia. 

Ciliegine 

Vedi  Physalis  alkekengi. 

Ciliegine  del  capo 

Vedi  Pbysalis  pubescens. 

Ciliegio  dolce 

Vedi  Cerasus  mahaleb. 

Ciliegio  selvatico 

Vedi  Cerasus  avium. 


Digitized  by 


Google 


358  GIM 

Cimicifuga 

i.  Foetida. 

2.  Serpentaria. 

Piante  vivaci  a  fiori»  ma  più  pregevoli  per  oroamento.  Vi- 
vono in  piena  terra.  Si  propagano  per  divisione  di  radiche. 
Amano  terreno  mediocre  ed  esposizione  di  levante.  Doro  ra- 
mi e  le  loro  radici  assecchite  e  polverizzate  servono  a  distrug- 
gere i  molesti  insetti  che  indica  il  loro  nome. 

La  1^  s'  alza  da  terra  con  un  fusto  che  arriva  quasi  a 
due  mi^tri,  ed  è  cilindrico,  striato,  leggermente  vellutito  e 
guarnito  di  qualche  ramo  alterno:  ha  foglie  una  o  due  volte  alate 
le  di  cui  foglioline  sono  ovali,  dentate  a  sega  e  inserite  sui 
lobi. 

Cincona 

i.  Condaminea  o  oflBcinalis. 

È  r  albero  dal  quale  si  estrae  la  corteccia  la  di  cui  pol- 
vere si  usa  in  medicina  sotto  il  nome  di  China  e  Chinino. 
Vuol  terra  sostanziosa,  non  però  air  eccesso,  ed  esige  di  es- 
sere conservato  in  Serra  calda.  Si  propaga  per  margotte  e 
per  barbatelle  che  si  tengono  su  letto  caldo.  Chiamasi  ancora 
Quinquina  officinalis.  Quest'  albero  che  s'  alza  dai  14  ai  18 
piedi  è  composto  di  rami  opposti  rivestili  da  una  scorza  di 
color  bruno  rossastro,  ruda  al  di  fuori  e  coperta  di  cicatrici 
prodotte  dal  distacco  delle  foglie,  e  marcata  di  rughe  trasver- 
sali e  oblique.  Ha  foglie  opposte,  mediocremente  picciuolate» 
ovali,  lanceolate,  aguzze,  acuminate  alla  lor  cima,  glabre  io 
ambe  le  pagine,  verdi  al  disopra,  un  poco  pallide  al  dissotto, 
e  marcate  da  nervature  laterali.  Porta  fiori  a  forma  di  pan- 
nicoli terminali,  a  ramificazioni  ordinariamente  tricotome. 

Siccome  non  sappiamo  quanto  quest'  albero  possa  interes- 
sare i  Floricultun\  cosi  non  ne  diremo  di  avantaggio.  Avverti- 
remo bensì  che  non  è  il  solo  che  somministri  la  cosi  detta 
Corteccia  peruviana,  ma  che  tutte  le  specie  di  Cinchona,  una 
ventina  circa,  la  danno  più  o  meno  abbondante  e  della  stessa 
virtù,  e  tutte  si  trovano  nelle  Ande  del  Perù. 

Cineraria 

f.  Alpina.  3.  Angulosa. 

2.  Amelloides.  4.  Argentea. 
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9. 
10. 

Elegass. 
Geifolià. 

H. 

GUaca. 

12. 
13. 

Hybrida. 
>       flore  pieno. 

14. 

*       maxima. 

15. 

>      nana. 

16. 
17. 

I      pompoDÌa. 
Lanata. 

18. 

Larìcifolia. 

CIN  35» 

5.  Auraa  o  auraotiaca.  19.  Lati/olia. 

6.  Balsamita.  20.  LÌDÌfolia. 

7.  Cordifolia.  2i.  Longifolia. 
S.  Graeota  o  aurita.  22.  Maerophylla. 

23.  Maritima. 

24.  Nivea. 

25.  Paiostris. 

26.  Papyracea. 

27.  Platanìfolia. 

28.  Populifolia. 

29.  Purpurea. 

30.  Sibirica. 

31.  Soochifolia. 

32.  Spathulala. 

Piante  a  fiori  erbacee,  pereoDì,  sopratutto  conservate  in 
Serra.  Diremo  partitamente  quali  sieno  le  veramente  rustiche. 
Bramano  in  generale  terreno  sostanzioso  e  leggero,  frequenti 
irrigazioni  in  estate,  e  molto  sole,  specialmente  in  inverno.  Si 
moltiplicano  di  semi,  per  margotte,  e  per  getti.  Appartengono 
alia  Famiglia  delle  Composte. 

L'  Alpina  ha  fusto  di  un  piede  a  due  d'  altezza,  cotonoso, 
biancastro,  foglioso  e  semplicissimo.  Le  sue  foglie  radicali  sono 
ovali  0  ovali-oblunghe,  ristrette  in  picciuolo  alla  lor  base,  coto- 
nose al  dissotto,  e  qualche  volta  anche  nella  pagina  superiore, 
ondulate  o  leggermente  dentate  negli  orli:  le  foglie  caulinari  so* 
no  oblunghe,  strette,  intiere,  sessili  e  cotonose.  Porta  fiori  gialli, 
assai  grandi,  col  loro  calice  tinto  talvolta  dì  rosso  nerastro.  Si 
trova  quasi  in  tutte  le  montagne  d'  Europa. 

U  Amelloides  è  un  piccolo  arbusto  sempre  verde,  i  cui  fu- 
stini sono  cilindrici,  rudi  al  tatto,  molto  fogliosi,  a  rami  stesi. 
Ha  foglie  opposto,  ovoidali,  o  ovali-ottuse.  Porta  fiori  con  di- 
sco giallo,  e  corona  tinta  d'  un  bel  bleu.  Si  coltiva  in  Tepi- 
dario dove  fiorisce  precocemente  e  a  lungo.  Proviene  dal  Ca- 
po di  Buona  Speranza. 

L' Angulosa  ha  fusto  erbaceo,  minuto,  glabro,  ramoso,  alto 
da  4  a  5  pollici:  foglie  piccole,  arrotondate,  angolose  e  por- 
tate da  picciuoli  quasi  capillari.  Spiega  fiori  gialli  il  cui  calice, 
è  on  po'  pubescente.  Proviene  pur  essa  dal  Capo  di  Buona 
Speranza. 

L'  Aurea  porta  fiori  grandi,  gialli,  a  corona  semplice.  I 
loro  peduncoli  sono  muniti  dì  qualcjbe  brattea  lineare.  Ha  fo- 


Digitized  by 


Google 


TpGO  dN 

glie  cotonose  al  disolto,  dentate  a  sega.  Proviene  daHa  Sibe- 
ria ed  é  assai  rustica. 

La  Balsamita  ha  fasto  alto  poco  più  dì  nu  piede,  angoloso, 
lanoso,  e  semplicissimo.  1  suoi  fiori  son  piccoli,  disposti  a  co* 
rimbo  ramoso  sulla  cima  d  Ila  pianta.  Proviene  dal  Legante; 
ma  forse  non  merita  di  essere  coltivata  nei  giardini. 

La  Cordifolia  è  formata  da  un  Tusto  striato,  abbondante- 
mente foglioso  e  che  s'  alza  poco  più  di  un  piede.  Uà  fòglie 
piccinolate,  cordifurmi,  dentate  a  se^a,  un  po'  cotonose  al  di- 
sotto, come  i  loro  picciuoli^  che  hanno  per  distintìro  di  non 
essere  dilatati  a  guaina  alla  base.  Mette  fiori  gialli  a  forma  di 
corimbo  pnnicnUto  sopra  peduncoli  ramosi,  lanuginosi,  e  mu- 
niti di  piccole  scaglie.  Proviene  dalla  Svizzera  e  dall'  Austria. 
Uesiste  ai  freddi. 

La  Cruenta  è  chiamata  altresì  Senecium  cruentos,  ma  non 
è  che  la  Cineraria  hybrida. 

La  Geifolia  ha  fusto  assai  ramoso,  cilindrìi;o,  vellutato  e 
dell'  altezza  di  oltre  un  piede:  foglie  picciuolate,  arrotondate, 
reniformi,  un  poco  lobate,  dentate,  verdi  al  dissopra,  e  cine* 
ree  o  biancastre  al  dissotto:  alla  base  dei  picciuoli  si  scorge 
un'  orecchietta  che  abbraccia  il  fusto:  Porta  fiori  gialli,  disposti 
su  dei  peduncoli  ramosi  alla  cima  della  pianta.  Proviene  dal- 
r  Africa  e  sì  coltiva  in  Serra. 

La  Glauca  è  più  che  altro  pianta  d'  ornamento,  giacché  le 
sue  foglie  sono  un  po'  carnose,  o  di  color  glauco  come  quelk 
de'  Cavoli  da  giardino.  Desse  poi  hanno  forma  spatulata  a  cuore. 
Proviene  dalla  Siberia. 

L'  Hybrida  colle  sue  varietà  è  uno  de'  più  belli  ornamenti 
delle  Serre  temperate  al  finir  dell'  inverno,  è  al  cominciar  della 
primavera,  i^a  varietà  de'  vivacissimi  colori  nella  loro  precoce 
fioritura  è  sorprendente.  Ad  ottenere  si  gradevole  risultato  ba- 
sta seminarle  in  vaso  o  in  casse  verso  la  metà  d'  agosto,  ed 
anche  prima,  e  tenerle  al  fresco  sino  al  sopravenire  de'  primi 
freddi,  indi  porle  in  Tepidario  o  in  buona  Aranciere  dopo  a- 
verte  divise  e  messe  in  altrettanti  vasi  di  mediocre  grandezza 
e  ad  una  ad  una.  Non  poche  volte  accade,  anche  poste  in  Serra, 
di  dovere  cambiarle  di  vaso  pel  continuo  crescere  delle  loro 
radici:  come  pure  per  dar  loro  forza,  quando  ne  manchino,  o 
per  far  sviluppare  vipmaj?giormonte  i  loro  fiori,  e  procurar  loro 
più  vivo  colorito,  abbiamo  veduto  esser  buona  pratica  di  ba- 
gnarle con  sterco  liquido  umano,  assai  allungato.    Questa    Ci- 
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neraria  è  bienne  ed  aoche  pe^moe  conservala  ìd  Serra;  ma 
Doi  per  prova  abbiamo  trovato  che  i  fiori  delle  pianticelle  nate 
Del  primo  anno  della  loro  vita  son  sempre  più  grandi  e  di 
colori  più  splendenti  di  quelli  di  due  o  ire  anni  d'  età.  Esi* 
gono  sempre  terra  molto  sostanziosa,  ma  permeabile.  Il  ter- 
rìccio composto  che  s'  usa  pei  Limoni,  perfettamente  loro  con- 
coci  viene.  , 

La  Lanata  ha  fusti  minuti,  legnosi  alla  base,  deboli,  poco 
ramosi,  cotonosi  e  biancastri  nella  loro  parte  superiore,  e  che 
s'alzano  da  12  a  15  pollici:  foglie  alterne>  arrotondate-ango- 
lòse,  un  poco  lobate,  verdi  al  dissopra,  bianche  e  cotonose  al 
disotto,  e  portate  da  lunghi  peduncoli.  I  suoi  fiorì  sono  piò- 
colij  terminali  e  di  color  violetto.  È  da  Tepidano  o  per  lo 
meno  d'  Aranciera. 

La  Laricifolia,  detta  anche  lacobaea  Aethiopica,  é  un  sot- 
to arboscello  glabro  in  tutte  le  sue  parti  e  che  s^  alza  un  piede 
appena.  Porta  fiori  gialli,  diritti,  sessili  che  nascono  sulla  cima 
d'  ogni  piccolo  ramo.  Proviene  dal  Capo  e  si  conserva  in  Te- 
pidano. 

La  Macrophylla  chiamasi  anche  IJgnIaria  macrophylla.  Vedi 
questo  nome. 

La  Maritima  è  un  suffruttice  coperto  in  quasi  tutte  le  sue 
parti  da  un  pellume  lanoso  ed  argenteo:  ha  fusti  molto  rami- 
ficati, striscianti  e  che  s'  allungano  dai  40  sino  agi'  80  cent, 
foglie  persistenti,  pennatifide,  a  lunghe  divisioni  oblungo* ottuse, 
spesso  trilobate.  I  suoi  fiori  son  gialli,  a  capitoli  globulosi  e 
disposti  a  corrimbo  arrotondato.  Resiste  passabilmente  bene 
io  piena  terra  dove  fiorisce  da  luglio  sino  ad  ottobre. 

La  Palustris,  che  serve  ad  ornare  i  luoghi  umidi,  porta  fo- 
glie amplessicaoli,  lanceolate,  dentate,  più  o  meno  vellutate;  le 
inferiori  quasi  lacinuate.  S'  alza  sino  a  due   piedi. 

La  Purpurea  ha  fusto  erbaceo,  semplice,  alto  un  piede, 
cotonoso,  scannellato  inferiormente  e  che  termina  superior- 
mente in  due  lunghi  peduncoli.  Porta  fiorì  porporini.  Proviene 
dal  Capo  e  si  ritira  d'  inverno  in  Aranciera. 

La  Sibirica  porta  fiori  gialli  disposti  a  grappolo  diritto  e 
terminale.  É  chiamata  anche  lacobea  orientalis;  tuttavia  il  no- 
me generico  di  lacobea  è  comune  a  molte,  anzi  quasi  a  tutte  le 
.«specie  di  Cinerario  da  noi  riportale. 

La  specie  Amelloides  nel  linguaggio  dei  fiori  vuol  dire  — 
&y  h  mia  guida. 
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Giima 

1.  Mexicana. 

Granninacea  ornamentale  da  piena  tetra.  Si  moltpiiica  per 
divisione  di  radici  e  di  semi. 

GinDamomain 

1.  Zeylanicum  o  verum. 

Chiamasi  aoclie  Launis  ciDoamomus,  e  Persea  cinnamo- 
mum.  È  un'  albero  a  foglie  persistenti,  ovali,  oblunghe,  acu- 
minate con  tre  nerYature:  ha  fiori  dioici^  pìccoli,  biancastri,  a 
panicolo  ascellare  e  terminate.  S'  alza  dai  6  ai  iO  metri.  È 
r  albero  che  da  la  Cannella  del  Commercio.  Si  moltiplica  per 
margotte  e  per  getti  su  letto  caldo;  Brama  terra  sostanziosa 
e  Serra  calda. 

Ginquefoglio  d'  acqua 

Vedi  Gomarum  palustre. 

Ginqaefoglìo  argentino 

Vedi  Potentina  argentea. 

Ginquefoglio  strisciante 

Vedi  Potentina  tormentiila. 

Giombolino 

Vedi  Linaria  cymbalaria. 

Giondolino 

Vedi  Cytisus  laburnum,  Chiamasi  anche  Aborniello,  Avor- 
niello, Ebano  falso,  Maggio,  Ciondolo,  Majetta,  e  Spruzzolo. 
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Ciprèsso 

Vedi  CapressQS. 

Cipro  0  Fior  di  Venere 
Vedi  Alehaona  officiDalis. 

Cipura 

f.  Coeraléa. 

È^  uù'  Iridea  da  Serra  calda  proteniente  dal  Brasite.  Cbia» 
masi  anche  Marica  coernlea.  Ha  foglie  radir.ali,  gladìate,  lun- 
ghe QD  metro.  Mette  ud  fasto  alato,  che  s'  alza  un  metro  e 
più,  e  che  da  luglio  ad  agosto  produce  lateralmente  verso  la 
sua  estremità  molti  fiori  larghi  dai  38  ai  40  cent,  di  color 
bleu  magnifico,  ma  molto  fugaci  e  che  appasiscono  successi- 
vamente. Brama  terra  leggera  ed  umida,  e  si  moltiplica  di  se- 
mi e  per  separazione  di  radici. 

Circaea 

1.  Alpina  0  minima. 

2.  Lutetiana  o  canadensis. 

Piante  vivaci  da  piena  terra:  servono  più  che  altro  d'  or- 
namento. Nei  luoghi  umidi  e  freschi  si  dilatano  anche  di  trop- 
po. Si  propagono  facilmente  per  divisione  di  radici. 

La  1.'  ha  radice  obliqua,  munita  di  fibbre  lunghe  e  de- 
boli: fusto  diritto,  alto  da  4  a  6  polici,  molto  foglioso,  e  molto 
glabro:  foglie  opposte,  picciuolate,  condiformi,  glabre,  lucenti, 
piccolissime  e  orlate  dì  denti  a  punta,  e  aperte  a  cuore  alla 
base:  forma  questa  rimarchevole,  poiché  la  fa  distinguere  dalla 
seguente  specie.  Porta  fiori  bianchi  disposti  a  piccoli  grappoli 
terminali. 

La  2.'  ha  fusto  diritto,  pubescente  che  s'  alza  un  piede  e 
mezzo;  foglie  opposte,  ovali-puntute,  leggermente  vellutate,  e 
appena  dentate:  fiori  di  color  bianco  rossastro,  portati  da  pe- 
duncoli vellutati,  disposti  a  grappoli  terminali,  lunghi,  ramosi  o 
semplici.  Tutto  V  insieme  di  questa  pianta  è  più  grande  della 
precedente. 
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La  Gircea  che  trae  il  nome  da  Circe  V  antica  Maga,  nella 
lingua  de'  fiori  significa  IncantesimOy  Malia. 

s 

Cirsium 

1.  Grahami. 

2.  Oleraceum. 

Sono  Gomposte  perenni-erbacee  e  ornamentali  da  piena 
terra.  La  i'  porta  grandi  mazzi  di  fiori  di  yìvo  color  cremi- 
si. La  2^  non  è  veramente  pregevole  che  pel  suo  grande 
fogliame,  e  per  vegetare  magnificamente  nei  luoghi  umidi  e 
pantanosi.  Si  moltiplicano  ambedue  di  semi  e  per  divisione  di 
radici.  Si  vuole  da  alcuni  che  la  1'  non  sia  che  bienne. 

Cissus 


1.  Acida. 

9.  Heterophylla  variegata: 

2.  Acuminata. 

10.  Nepalensis. 

3.  Albonitens. 

i  1 .  Orientalis. 

4.  Antartica. 

12.  Porphyrophyllus 

5.  Cordata  o  cordifolia. 

13.  Roylei. 

6.  Discolor  0  maculata. 

14.  Sieboldii. 

7.  Elegans. 

15.  Vttlutina. 

8.  Hedaeracea  o  quìnqueful. 

16.  Vitiginea. 

Piantine  rampicanti  più  o  meno  frutticose  od  erbacee  a  fo- 
glia caduca.  La  Discolor  è  da  Serra  calda:  L'  Acida,  V  Antar- 
tica è  la  Velutina,  a  quanto  si  dice,  si  contentano  dell'  Araor 
ciera.  Le  altre  pare  che  anche  fra  di  noi  possano  vivere  in 
piena  terra.  Si  propagano  di  semi  appena  son  maturi,  ma  con 
magj^ior  sicurezza  per  margotte.  Amano  terra  leggera,  sostan- 
ziosa, non  però  soverchiamente. 

i/  Acida  ha  fusti  legnost,  ramosissimi,  rampicanti  e  che 
s'  alzano  dai  3  ai  5  piedi.  I  loro  rami  sono  sottili»  guerpiti 
di  viticci  semplici,  e  delicatissimi:  i  quali  rami  portano  foglie 
picciuolate,  ternate,  liscie,  carnose,  assai  piccole,  e  tinte  di  un 
bel  verde,  le  di  cui  foglioline  poi  hanno  forma  ovale-cuneifor- 
me e  dentate  a  sega  od  anche  incise  alla  cima«  e  sapore  aci- 
dulo. I  suoi  fiori  sono  piccoli,  erbacei  e  di  nessuna  importan- 
za. Proviene  dall'  America. 

La  Cordata  è  formata  di  fusti  sarmentosi,  legnosi  .e  copcrli 
d'  un  pellume  assai  sensibile  sui  giovani  rami.  Porta  foglie  ar- 
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rotondate  a  forma  di  cuore,  e  terminate  da  una  punta  corti, 
quasi  intiera,  leggermente  angolosa,  sopratutto  in  giotine^^a, 
glabre  ai  'issopra,  e  un  poco  cotonose  al  dissotto  ìii  particolar 
modo  lungo  le  nervature.  1  pèdtincolì  sono  opposti  alle  foglie, 
e  si  divide  ciascuno  in  tre  branche,  che  tutte  tre  si  suddivi- 
dono ancora  due  volte,  il  che  costituisce  la  singolarità  di  non 
presentare  che  un  fiore  meschino,  che  somministra  tuttavia  una 
bacca  color  bluastro,  quasi  piriforme,  e  che  porta  una  punta 
in  sulla  sua  cima. 

Il  Di  color  e  una  delie  più  belle  piante  rampicanti  delle 
nostre  Serrre  calde:  ma  è  delicatissima.  Ha  fusto  volubile  foglie 
picciuolate,  ovali-obluughe,  acuminate,  più  o  meno  cordate, 
qualche  volta  astate  alle  base,  a  riflessi  metallici  di  verde  cupo, 
porpora,  violaceo  o  argenteo.  Proviene  da  Giava. 

L'  Hedcracea  chiamasi  anche  Àmpelopsis  hederacea,  ed  He- 
dera  quinquefolia.  Vedi  questi  nomi. 

La  specie  Porphyrophyllus  che  d'  altronde  non  si  sa  bene 
se  sia  un  vero  Gissus,  ha  fusto  sarmentoso  a  coste  rilevate  e 
cigliate.  Le  sue  foglie  sono  largamente  ovali,  accùminate,  di 
un  bel  verde  carico,  vellutato,  punteggiato  da  macchie  irrego- 
lari rosso-violacee.  Proviene  dall'  Indie  e  si  coltiva  in  Serra 
da  Orchidee. 

La  Roylei  proviene  dal  Nepal,  e  pare  che  resista  iu  piena 
terra,  almeno  nei  paesi  meridionali.  Dessa  ha  foglie  di  due  sorla: 
le  une  trifoliate  con  fogliolinc  sinuoso-dentate;  le  altre  semplici, 
cordiformi,  rossastre,  con  stipole  ottuse,  e  membranacee.  Porla 
fiori  a  grappoli  opposti  alle  foglie,  i  quali  a  pòco  a  poco  si 
cambiano  in  vescichette  a  guisa  di  ventose  per  pezzo  delle 
quali  la  pianta  s'  appicica  cosi  strettamente  alle  muraglie  su 
cui  si  arrampica  che  è  impossibile  di  levarla  senza  romperla. 

La  Sieboidii  si  distingue  dalle  altre  per  avere  rami  no- 
dosi in  gioventù,  glabri  e  di  color  violastro.  Le  sue  foglie  di 
forme  variabilissime,  sono  intiere,  più  o  meno  profondamente 
lobate,  a  nervature  pubescenti  al  dissotto,  screziate  di  bianco, 
di  rosso,  e  di  giallastro,  e  di  verde,  e  portale  da  picciuoli 
violetti.  Vive  in  piena  terra,  ma  spesso  soffre  e  si  perde,  co- 
me succede  di  quasi  tutte  le  piante  a  fojjlie  variegate. 

Si  vuole  che  la  Velutina  non  sia  che  una  varietà  della 
Discolor. 

La  Viiigìnea  è  un'  alberettò  sarmentoso  i  di  cui  rami  sono 
carichi  di  peli  corti,  ma  poro  abbondanti.  Ha  fòglie  alterne. 
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picciaolate,  cotonose  al  dissetto»  cuoriforad,  arrotondale,  un 
poco  pentagonali  e  dentate  agli  orli.  Proviene  dall'  hdie,  e 
siccome  al  pari  dell'  Antartica  non  teme  molto  il  freddo,  cosi 
i  Giardinieri  se  ne  servono  noitamente  a  qaesta,  ad  ornare  la 
stanze  e  gli  apparttsmenti  non  molto  caldi,  in  tempo  d' inferno. 

Cisto  eliantemo 

Vedi  Helianthemum  volgare. 

Gistus 


1.  Africanus. 

20.  Laurifoiitts. 

2.  Albidns. 

21.  Lusitanicus. 

3.  Algarvensis. 

22.  Libanotis. 

4.  Àppenninns. 

23.  Lippii 

5.  BarbatQS. 

24.  Monospermum. 

6.  Canarieosis. 

25.  Monspelliensis. 

7.  Creticus. 

26.  Polyfolius. 

8.  Crispus. 

27.  Populifoiius. 

9.  Etegans. 

28.  Racemosus. 

iO.  Formosus. 

29.  Roseus. 

H.  Garganicns. 

30.  SalviaefoHus. 

12.  Gnttatus. 

31.  Speciosus. 

13.  Heterophyllus. 

32.  Symphytifolius. 

14.  Hirsutus. 

33.  Taurious. 

15.  Incanus. 

34.  Thymifolìus. 

16.  LadaDÌferus. 

35.  Umbellaliis. 

n.        »         immaculatus. 

56.  Vaginatus. 

18.  Laevipes. 

37.  Villosus. 

19.  Latifolius 

Sono  arbusti  fiorìferi  e  ornamentali  più  o  meno  legnosi  a 
foglia  caduca  e  per  la  maggior  pane  da  piena  terra,  almeno 
in  Toscana  e  nelle  proviocie  nostre  meridionali.  Neil'  Emilia, 
in  l4ombardia  e  in  Piemonte  corrono  sempre  gran  perìcolo  di 
perire,  end'  è  che  molti  al  principio  dell'  inverno  li  traspor- 
tano in  vaso,  e  li  rinserraDO  in  Aranciera,  e  così  oltre  la  si- 
corezsa  di  salvarli  ottengono  il  piacere  di  una  prolungata  fio- 
ritura. Bramano  esposizione  meridionale,  e  terreno  asciutto: 
r  umido  li  fa  andar  facilmente  a  male,  perciò  anche  tenuti  in 
vaso,  vogliono  essere  parcamente  innafl^ati.  Per  la  quale  loro 
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pórliculaiftà  servono  a  manviglia  a  coprir  colliodUe  sassose,  e 
luoghi  consimili  ove  i  raggi  del  sole  agiscono  eoo  lotta  la  lor 
forza.  Si  moltiplicano  per  pargotte,  per  getti,  e  anche  di  semi 
su  letto  caldo,  ed  anche  forse  air  aperto  esposti  in  vasi  al 
gran  sole. 

1/  Ai^rvensis  chiamasi  anche  Helianthemum  algarvense,  e 
Haliminm  hoterophillum.  Vedi  queMi  nomi. 

Il  Barbatus  è  un'  arbustino  che  porta  fiori  gialli  a  grap- 
poli terminali,  e  che  »  distingue  facilmente  dagli  altri  a  ca- 
gione deir  abbondanza  de'  peli  che  cofNrono  i  loro  calici,  e  che 
li  fanno  parere  barbuti.  Si  trova  spontaneo  nelle  Provincie  me- 
ridionali della  Francia. 

Il  Canariensis  é  nn  sofifrìttice  che  nasce  da  una  radice  fib- 
brosa,  e  il  cui  fustino  è  sottile,  nn  poco  curvo  alla  base,  ma 
che  poi  si  radrìzza,  ramoso,  leggermente  pubescente  e  bruno- 
rossatro  nella  parte  inferiore.  Ha  foglie  picciuolate  ovali,  o  el- 
litiche,  fiori  gialli  peduncolati,  disposti  a  grappoli,  i  di  cui 
calici  presentano  delle  striscio  salienti. 

Il  Creticus  è  uq  fruttice  che  ha  foglie  spatulate-ovate,  al- 
lungate, coperte  da  una  lanugine  irta,  con  margine  quasi  on- 
dulato: i  loro  picciuoli  sono  solcati,  e  quasi  distinti.  Mette  da  I 
a  5  fiorì  sopra  ciascun  picciuolo  assai  corto,  a  differenza  del 
precedente,  che  non  ne  presenta  che  uno  di  color  porporino, 
e  con  calice  di  cinque  foglioline  ovali,  a  punte  strette,  il  più 
delle  volte  curve  al  basso  e  cariche  di  peli  bianchi  un  poco 
setacei.  È  da  questa  pianta  che  principalmente  si  estraee  quella 
sostanza  resinosa,  glntiDosa,  rosso-nerastra,  di  odor  piuttosto 
aggradevole,  che  nelle  Farmacie  si  chiama  Ladano,  e  che  in 
medicina  si  usa  come  fortificante,  astrìngente,  etc.  Del  resto 
dal  più  al  meno  tutti  i  Cisti  somministrano  tale  sostanza,  la 
quale  è  più  o  meno  pregevole  secondo  i  diversi  climi  e  paesi 
ove  le  piante  nascono  o  si  coltivano.  Questa  specie  è  indigena 
delle  montagne  dell'  isola  dì  Creta,  dalla  quale  i  suoi  abitanti 
ne  traggono  utili  assai  rilevanti. 

11  Crispus  è  un  piccolo  arbusto  assai  ramoso  che  non 
a"  alza  dippiù  di  un  piede  e  mezzo,  un  poco  cotonoso  o  lanoso 
e  carico  di  peli,  cascanti,  abbondantissimi.  Ha  foglie  piccole,  ses- 
sili, lanceolate,  rugose,  trinervìe  che  lo  fanno  distinguere  con 
facilità  dair  altre  specie  Porta  fiorì  porporini,  le  di  cui  foglie 
calidnali  si  presentano  a  tre  o  quattro  assieme  alla  cima  di 
ciascun  ramo.  Proviene  dal  Portogallo. 
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il  GuUarlus  chiamasi  più' comunemonle  HelrnniheBinim  gut- 
tatiim  Vtidi  questo  nome. 

1/  Hirsntus  ò  no'  arbusto  a  largo  cespuglio»  d'  un  piede  e 
meizo  d'  altezza,  i  cui  molti  rami  sodo  flessibili,  vellutati  e 
biancastri.  Ha  foglie  opposte:  sessili,  oblunghe,  ottuse,  molti, 
vellutate  e  di  color  verde  bruno  o  roBsatro.  Porta  fiori. bianchi 
su  peduncoli  un  poco  ramosi  ed  irti  di  peli.  Proviene  dalla 
Spagna. 

L'  Incanus  ha  un  fusto  che  mette  molti  rami  vellutati  e 
biancastri  verso  la  sommità:  foglie  opposte,  sessili,  oblunghe 
spatolate,  ristrette  verso  la  base:  un  po'  cotonose  in  ambo  le 
pagine,  di  color  verde  biancastro  e  con  tre  nervature  al  dis? 
sotto  verso  la  base  che  la  fanno  distinguere  dalle  altre  specie 
e  particolarmente  dalla  Cretica. 

Il  Ladaniferus  ha  fusto  ramoso,  coperto  d'  una  scorza  bruna 
0  nerastra,  ri  quale  sale  all'  altezza  di  6  piedi.  Le  sue  foglie 
sono  lanceolate-lineari  e  glabre  al  disopra,  un  poco  cotonose 
e  biancastre  al  dissotio.  Si  distingue  dagli  altri  peri  suoi  fio- 
ri assai  grandi,  belli,  di  color  bianco  e  che  nascono  air  estre- 
mità d'  un  peduncolo  semplice  guernito  di  brattee  io  tutta  la 
sua  lunghezza.  Proviene  dal  Portogallo  e  dalla  Spagna,  e  da 
pur  esso  in  abbondanza  la  sostanza  resinosa  degli  altri  Gisti, 
la  quale  gli  Spagnuoli  estraggono,  facendo  bollire  la  pianta 
nair  acqua,  che  in  questo  modo  si  scioglie;  sornuota,  e  libe- 
ra resta. 

11  Laevipes  é  un'  arbustino  i  di  cui  fusti  sono  luughi 
da  7  agi'  8  pollici,  bruno-grigiastri  alle  base,  un  poco  ripie- 
gati, ramosissimi.  Ha  foglie  numerosissime,  alterne,  setacee- 
lineari,  di  colon  glauco,  e  del  tutto  guernite  nelle  ascelle .  di 
fascetti  il'  altre  foglie  più  piccol«^.  formate  da  nuovi  getti  «be 
non  si  sono  punto  sviluppati.  Porta  fiori  gialli  disposti  a  grap- 
poli cascanti  e  terminali,  il  cui  calice  è  vellutato.  Si  trova 
spontaneo  nella  Provenza. 

Il  Laurifolins  spiega  fiori  assai  rossi  e  grandi,  disposti  a 
due  0  tre  ranghi,  formando  i  superiori  una  specie  d'  om- 
brello. 

Il  Ledon  è  un  alberetto  dell'  altezza  di  3  o  4  pit^di;  ha 
foglie  diritte,  lanceolate,  strette;  e  peduncoli  che  mettono  3  o 
4  fiori  bianchi,  i  di  cui  petali  hanno  una  macchia  violetta  presso 
r  ungbietta.  Proviene  dall'  isola  di  Cipro,  e  da  pure  buona 
qualità  di  ladano. 
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•  H  UbanoUs  è  un  arbosto  di  doe  piedi  a  due  piedi  e  mezzo 
d'  altezza»  che  si  distingue  dagli  altri  particolarmente  per  avere 
t*  rami  cinerei  o  grigiastri,  e  foglie  lineari,  strette,  ad  orli  ri- 
{)iegaìti  inferiormente  come  quelle  del  Rosmarino.  I  suoi  fiori 
eon  piccoli,  bianchi  o  bianco  giallastri,  con  calice  di  5  foglio- 
line.  Proviene  dalla  Spagna. 

'Il  Lippii  è  un  fruttice  molto  piccolo,  color  verde  pallido 
che  non  s'  alza  più  di  6  pollici,  diritto,  ramoso,  qualche  volta 
panniculato  e  pubescente,  con  rami  bianchi  alterni,  un  poco 
vellutati,  e  spesso  contorti  a  zig*zag.  Porta  fiori  piccoli  a  grap- 
poli corti  che  pochissimo  si  aprono,  e  che  tengono  sempre  1'  a- 
spetto  di  bottoni,  insino  a  che  i  suoi  frutti  o  semi  non  si  sieno 
sviluppati.  È  originario  dell'  Egitto. 

Il  Lusitanicus  è  un'  arbusto  dell'  altezza  di  circa  un  piede 
e- mezzo,  molto  ramificato,  a  rami  grìgio-nerastri  e  cotonosi 
verso  la  cima.  Ha  foglie  piccolissime,  numerose,  opposte,  quasi 
sessili,  ovoidali  od  oblunghe-ovali,  smussate  o  ottuse,  a  coste 
rilevate  sul  loro  dorso,  di  color  srigio  nerastro,  e  con  pedun- 
coli un  poco  ramosi.  Porta  fiorì  assai  grandi,  gialli,  e  rimar- 
chevoli pei  lunghi  ed  abbondanti  peli  di  cui  vanno  muniti  e- 
steriormente. 

Il  Monspelliensis  è  un'  alberetto  di  5  piedi  di  altezza,  ra- 
moso, a  scorza  bruna  o  rossastra,  i  di  cui  piccoli  rami  sono 
vellutati  verso  la  loro  cima.  Ha  foglie  sessili,  lineari-lanceo- 
late,  trinervate,  d'  un  verde  bruno  o  nerastro,  vellutate  in  am- 
be le  pagine:  fiori  bianchi,  di  grandezza  mediocre,  portati  da 
peduncoli  vellutati^  ramosi,  e  formanti  dei  piccoli  pannicoli  uni- 
laterali.   . 

il  Purpureus  ha  un  fogliame  di  color  verde  oscuro,  e  fiorì 
terminali  molto  grandi,  rossastri,  i  cui  petali  si  trovano  mac- 
chiati di  color  porpora  bruna  alla  lor  base. 

Il  Roseus  ha  fusto  diviso  in  rami  gracili,  deboli,  quasi  gla- 
bri, verdastri  e  fogliosi  nella  lor  parte  superiore.  Le  sue  fo- 
glie sono  opposte,  picciuolate,  oblunghe,  con  orli  un  po'  ripie- 
gati in  basso,  verdastre  in  ambe  le  pagine,  le  superiori  più 
strette  delle  inferiori.  Porta  fiori  rosei  disposti  a  grappolo  ter- 
minale. 

Il  Symphylifolius  è  un'  alberetto  che  s'  alza  da  5  a  6  piedi, 
i  di  cui  rami  vanno  coperti  d*  una  corteccia  rude,  grigio*ne- 
rastra.  Ha  foglie  opposte,  picciuolate,  obl«inghe-lanceolate,  e 
cariche  al  disotto  di   peli  molli  un  poco   lanosi.    I   loro  pic- 
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ciuoti  sono  vellutati,  di  forma  conica  alla  base  a  formaDti  una 
guaina  un  poco  colorata.  Porta  flori  grandi,  rossastri,  con.  sta- 
mi di  color  giallo  zafferano  e  un  poco  viscosi.  Fenomeno  che 
per  altro  dal  più  almeno  presentano  tutti  i  Cisti.  Proviene  dal- 
l' Africa. 

Il  Villosus  è  un'  alberetto  ramosissimo,  di  beli'  aspetto  quan- 
do è  carico  di  fiori,  e  che  s' alza  dai  4  a  5  piedi.  Ha  rami  ci- 
lindrici i  cui  picciuoli  son  vellutati,  un  poco  cotonosi  e  biao- 
castri;  foglie  molto  grandi,  ovali  arrotondate,  leggermente  crespe, 
vellutate,  e  d'un  verde  cinereo  in  ambe  le  pagine.  Porta  fiori 
rossi  del  diametro  d'  un  pollice  a  un  pollice  6  mezzo,  t  indige- 
no tanto  della  Spagna  che  deli'  Italia  nelle  regioni  mediterranee. 

Il  Cisto  è  detto  volgarmente  F/or  del  sole  e  nella  lingua  delle 
piante  esprime  Gelosia. 

Molti  di  questi  Cisti  sono  chiamati  da  Tournefort  Helianthe- 
mum,  ed  altri  ancora  che  noi  riporteremo  e  descriveremo  sotto 
quest'  ultimo  nome. 

Cilharexylon 

1.  Caudatum. 

2.  Cinereum. 

3.  Quadrangulare. 

4.  Subserratum. 

5.  Villosum. 

Alberetti  fioriferi  e  ornamentali  da  tepidario.  Si  molti- 
plicano per  margotte,  e  per  getti.  Non  bramano  terra  molto 
pingue.  Provengono  dalle  Indie  occidentali,  e  particolarmente 
•  dal   Brasile. 

11  Cinereum  s'  alza  dai  quindici  ai  venti  piedi,  ha  un  bel 
fogliame,  e  le  sue  branche  son  coperte  d'  una  scorza  cinerea. 
Ha  foglie  opposte,  ovali,  oblunghe,  puntute  alle  due  estremità, 
intiere,  d'  un  verde  lucente  al  di  sopra,  un  poco  venate  al  di- 
sotto con  qualche  pelo  lanoso  fra  le  ascelle  delle  loro  nerva- 
ture. Porta  fiori  numerosi,  molto  piccoli,  bianchi,  odorosi,  di- 
sposti a  spighe  terminali.  Le  lor  corolle  son  barbute  neir  o- 
rifizio.  Matura  frutti  che  son  bacche  irregolari,  arrotondate,  di 
color  rosso  o  nerastro. 

II  Caudatum  ha  foglie  meno  grandi,  e  meno  puntute  del 
precedente;  qualche  volta  ottuse,  e  affatto  ovoidali.  I  suoi 
fiori  non  presentano  eziandio  altra  differenza  che  di  avere  i 
calici  intieri  o  troncati  agii  orli. 
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i-^VoigatUìdDte  qoesti   alberetti  son  chiamati   Legni  da  Chi- 

Citrus 

AuraDtium. 

UmoDium. 

Non  volendo  assumere  responsabilità  di  sorta,  riportiamo 
eoo  poche  aggiunte  la  nomenclatura  degli  aranci  e  dei  limoni, 
quale  ci  viene  data  dal  Catalogo  dei  Signori  Castagnola  e  Ca- 
sabòna  orticultori  -  proprietari  di  un  florido  Stabilimento  di 
Piante  posto  nel  sobborgo  di  S.  Fruttuoso  presso  Genova. 

ORDINE  I.^ 

i.  Arancio  comune  -  Citrus  aurantium  vulgare. 
»         granato. 
«         di  grana  -  C.  A.  syltestris. 

>  di  Spagna  -  C.  A.  Hispanium. 

1         di  Portogallo  -  C.  A.  Lusitanìum. 

>  bianco  idem. 

»         di  Palermo  -  C.  A.  Panormitanum. 

>  di  Malta. 

»         Mandarino  -  C.  A.  nobilis. 
di  Taiti  -  C.  A.  Otaitensis. 
»        a  forma  di  Limone  C.  A.  Limoniformis. 

>  Limonato  grosso. 

»         Fernambuco.  G.  A.  Fernarabucensis. 
»         del  Perù  a  grosso  fruito. 
*         senza  grana. 
Arancio  di  Majorca. 

»         a  frutto  rosso  -  C.  A.  hierochuntiiim. 
-*        scannellato.  C.  A.  strìatum. 

ORDINE  II." 

Aranci  a  frutti  amari  da  candire, 

4,*  Arancio  bargamotto  -  C,  A.  bergamium. 

>  bigarada  comune  -  C*  Bigaradia*vi]^aris.  > 
»        Chinotto  a  foglie  di  mirto  -  C.  Bigaradia. 

>  »  myrthifolia. 
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Arancio    Chinotto  a  larghe  foglie  -  C.  Bigaradia  latifolia. 
•         Pomo  d'Adamo  -  C.  Pomum  Adami. 
€        Ermafrodita  -  C.  Bigaradia  bizzaria. 

ORDINE  III* 

Cedri  o  Cedrali  da  candire 

4.^  Cedrato  di  Firenze  -  Citrns  medica  fiorentina. 

€  comune  -  C.  medica  vulgaris. 

»  Degli  Ebrei. 

»  della  China.  Citrns  medica  sinensis. 

>  meraviglia  di  Spagna  -  C.  medica  limoniformis. 

ORDINE  IV.* 
Limoni. 

i.^  Limone  da  seme  -  Citrns  limonium  syWaticnm. 
bianco. 

senza  grani.  ^ 

comune  -  C.  limonium  vulgaris. 
a  frutto  dolce, 
a  frutto  dolce  di  Portogallo. 
a  sugo  nero, 
a  sugo  rosso. 

di  grossa  qualità  -  Cardinalesco, 
del  Perù  -  C.  L.  Peruvianum. 
a  odor  di  rosa  -  C.  L.  mellarosa. 
di  Napoli  C.  L.  Amalphitanum. 
Turco  -  C.  L.  Orlentalis. 
di  S.  Domingo  -  C.  L.  Dominicensis. 
doppio  di  S.  Domingo  •  C.  L.  Peretta  duplex 
dominicensis. 

>  monstruosum. 

ORDINE  V.« 
Limette. 

1.^  Limetfo  comune  -  C.  Limetta  vulgaris. 
»       piccola  -  C.  Limetta  parva, 
di  Roma  -  C.  Limetta  Romana. 
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ORDINE  VI.* 

tumette. 

1/  LumetU  a  forma  di  pera  -  Lumia  pyriformis. 
•        dolce  C.  Lumia  dulcis. 

ORDINE  VII* 

i.^  Pamplemusso  o  Pompa  di  Genova  -  C.  Pompelmos  de- 
cumaucese. 

Pamplemusso  minore  -  Pompelmos  minor. 

I  Limoni,  e  li  Aranci  che  in  complesso  vengono  chiamati 
Agrumi,  bramano  terreno  sostanzioso  e  grasso.  I  maestri  del- 
l' arte  dicono  che  bisogna  formar  loro  un  composto  di  buona 
argilla,  di  vinaccie  di  due  e  meglio  tre  anni  d'  età,  e  di  Ietta- 
rne cavallino  che  abbia  terminato  perfettamente  la  sua  fermen- 
tazione. Si  moltiplicano  di  semi,  per  margotte,  per  innesto  ed 
anche  per  rami  o  getti.  La  seminagione  si  fa  in  primavera,  e 
le  pianticelle  che  nascono  si  adoperano  generalmente  dopo  5  o  4 
anni  per  soggetto  d' innesto.  Chi  abbia  però  la  pazienza  di  a- 
spettare  la  loro  fruttificazione,  non  di  rado  può  venire  com- 
pensato da  qualche  nuova  e  distinta  specialità  di  frutto.  Alcu- 
ni giardinieri  dippiù  asseriscono  che,  interrando  i  semi  unita- 
mente alla  loro  polpa,  più  facilmente  e  in  maggior  abbon- 
danza si  ottiene  una  «cosi  bella  e  desiderata  produzione.  La 
moltiplicazione  per  rami  si  eseguisce  di  primavera  in  piena 
terra,  sciegliendo  un  luogo  piuttosto  ombreggiato,  e  preparato 
col  composto  di  lettame  di  cui  si  è  parlato  di  sopra.  Si  le- 
vano da  qualsivoglia  pianta  d'  agrumi  i  rami  più  lisci  e  dirit- 
ti, si  raschia  la  scorza  alla  parte  inferiore  per  due  o  tre  dita, 
e  s' interrano  alla  distanza  di  otto  o  dieci  centimetri  V  uno 
dair  altro.  Per  esser  sicuri  del  bnon  esito  dell'  operazione,  bi- 
sogna che  vengano,  e  restmo  sempre  ragionevolmente  umettati. 
Gli  Aranci  però  sono  assai  più  restii  a  mettere  radice  che  i 
Cedri  e  i  Limoni,  e  in  generale  le  piante  ottenute  con  questo 
metodo  non  fruttificano  che  dopo  8  od  9  anni.  Tutte  queste 
piante,  che  da  se  sole  formano  la  famiglia  deir  Esperidee,  sono 
originarie  dell'  Asia  tropicale  e  specialmente  della  China.  Fu- 
rono portate  in  Europa  per  la  prima  volta  nel  principio  del 
decimoquinto  secolo. 
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V  ÀraDcio  Della  lingua  delle  piante  denota  Generosità;  e  i 
suoi  fiori  Castità. 

Cladanthus 

1.  Proiiferus. 

È  una  gentile  piantina  annuale,  molto  cespugliosa,  dell'  al- 
tezza di  50  a  60  cent.  Ha  foglie  alterne,  pinnatifide,  a  divi- 
sioni lineari,  d'  un  verde  cupo.  Da  luglio  a  settembre  mette 
fiori  di  color  giallo  arancio,  ed  odorosi.  Si  riproduce  di  semi 
in  primavera  entro  vasi  o  casse:  le  pianticelle  poi  si  trapian- 
tono ove  meglio  aggrada.  Si  può  ripetere  un  po'  più  tardi 
la  seminagione,  desiderando  di  veder  prolungata  sino  al  prin- 
cipio deir  inverno  la  loro  fioritura.  Si  usa  tanto  ad  ornamento 
de'  parterri  quanto  a  formar  bordure  alle  ajuole^  non  meno 
che  alle  giardiniere  che  si  tengono  nelle  sale,  e  negli  appar- 
tamehti.  Proviene  dall'  Africa  ed  ó  più  comunemente  conosciuta 
sotto  il  nome  di  Anthemis  arabica. 

Cladium  mariscus 

Vedi  Schoenus  mariscus. 

Cladastrìs  tinctoria 
Vedi  Virginia  lutea. 

Gladaslris  amurensis 

Vedi  Maackia  amurensis. 

Clandestina  recliflora 

È  pianta  erbacea  perenne,  iudigena  dell'Italia  e  della  Fran- 
cia. Non  si  coltiva  né  giardini,  e  noi  la  riportiamo  solo  per 
dire  che  volgarmente  ò  chiamata  Brucia  fava,  e  Fuoco  de  bo- 
schi, e  che  nel  linguaggio  delle  piante  esprime  Amor  edato, 
poiché  nasconde  i  suoi  fiori  sotto  le  foglie  de'  muschii«  e  par 
non  osi  mostrarsi  alla  luce  del  giorno,  beocbò  col  tempo  ap- 
paia splendida,  malgrado  il  modesto  suo  contegno; 
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Clarkia 

1.  Elegans  11.  pie.    carneo. 

2.  »  •         roseo 

3.  »  »         rubro. 

4.  •  »         splendens. 

5.  Inlegripetffla  alba. 

6.  V  lilacìna. 

7.  »  marginata. 

8.  >  nana. 

9.  »  rosea. 

iO.  .  Thom  Thumb. 

11.  Nerifolia. 

12.  Pulchelia  nana    fi.  albo. 

13.  »  »  fi.  carneo. 

14.  1»  »  fi.  pieno. 

15.  »  1  fi.  rubro. 

16.  •  >  fimbriata  il.  pieno. 

17.  Pulcherrima. 

Piante  annue  a  fiorì.  Si  seminano  di  primavera  in  piena 
terra.  Abbiamo  creduto  bene  di  riportar  tutte  o  quasi  tutte 
le  varietà  di  colori  di  questo  interessantissimo  genere,  a  sod- 
disfazione de'  più  appassionati  amatori.  La  Thom  Thumb,  me* 
glìo  d'  ogni  altra,  si  presta  alla  decorazione  delle  aiuole.  Pro- 
vengono dalla  California,  ed  appartengono  alla  famiglia  delle 
Oenotheree.  Il  loro  nome  le  venne  da  Clark  capitano  ameri- 
cano e  viaggiatore  botanico. 

Glausenìa  heplaphylla 

Vedi  Amyris  heptaphylla. 

Claylonia 

1.  Portulacarìa. 

È  pianta  della  famiglia  delle  Portulacee«  e  come  queste 
si  coltiva.  Vedi  Aloe,  Agave  etc. 

Esige  di  essere  riparata  in  Serra  temperata  od  in  Aranciera. 
Teme  assai  V  umido;  ood'  é  che  bisogna  metteirla  al  coperto 
al  cader  delle  prime  pioggie  di  autunno.. 
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È  detta  altresì  Crassula  portulacaria  e  si  presenta  a  foma 
di  nD  arbusto  di  2  o  3  piedi  d'  altezza,  il  cui  fusto  assai  com- 
patto e  arborescente  si  divide  in  molti  rami,  che  formano  ana 
cima  panniculata.  I  suoi  rami  sono  articolati  e  composti  d'  una 
sostanza  carnosa,  che  circonda  un  corpo  legnoso  di  poca  gros- 
sezza: essi  vanno  guemiti  di  foglie  assai  piccole*  opposta,  ar- 
rotondate, cuneiformi,  fitte,  succolenti,  un  poca  lucenti^  di  verde 
chiaro. 

I  suoi  fiori  a  diversi  colori  sono  circondati  da  un  calice 
bivalvo,  persistente  ed  anch'  esso  colorato.  Proviene  dall'  A- 
frica. 

Gleistocactus 

1.  Baumannì. 

2.  Colobrinus. 

3.  Rhodacanthus. 

Piante  grasse  provenienti  dal  Chili,  dal  Perù,  da  Buenos 
Ayres,  e  dal  Brasile,  perciò  sì  conservano  meglio  in  Serra  cal- 
da, che  temperata. 

La  1*  ha  caule  diritto,  delicato,  ma  robustissimo.  S'alza 
circa  2  metri  e  si  ramifica  alla  base.  Presenta  da  12  a  17 
coste  poco  salienti,  diritte,  arrotondate,  e  molto  ravvicinate.  Ha 
poca  lanugine,  e  assai  corta  e  bruna;  13  o  18  pungiglioni  a 
raggio,  divaricati  e  diversamente  colorati,  uno  inferiore  più  lun- 
go e  ripiegato.  I  suoi  fiori  sono  numerosissimi,  sparsi,  che  sor- 
tono da  un  ciuffo  di  lanugine  bianca,  lunga  e  fitta.  Il  loro  co- 
lore è  aranciato-vivo  avvicinantesi  al  rosso. 

La  2*  non  differisce  dalla  precedente  che  per  questi  pochi 
caratteri:  cioè  10  a  15  coste  più  larghe  e  più  depresse,  più 
avvicinate,  e  meno  sporgenti:  lanugine  fulvo-chiara,  da  18  a  20 
pungiglioni  molto  ineguali  e  robusti,  Imighissimi  e  per  la  mag- 
gior parte  ripiegati. 

La  3.*  è  costituita  da  un  caule  globuloso  o  oblungo,  ro- 
bustissimo e  assai  carnoso.  Ha  fustini  grandi,  ovali-oMunghi, 
quasi  immersi  in  una  punta  avanzata  di  viticci,  i  quali  son 
gibbosi,  prominenti,  e  alla  cui  sommità  trovasi  un  punto  inca- 
vato, di  dove  sorte  un  fascette  lanoso  che  sì  prolunga  in  una 
fossetta  strettissima. 

Porta  da  8  a  12  pungiglioni  fortemente  intrecciati,  ricurvi 
e  rossi.  1  suoi  fiori  son  piccoli,  con  lemJso  tinto  di  rosso  vivo, 
diurni,  e  non  durano  che  una  sola  giornata. 
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:  Alcuni  vogliono  che  la  1*  specie  sia  la  stessa  identica  pianta 
co)  Cereos  Tweodii.  Tutte  e  tre  vengono  anche  denominate 
Ecbinocerens. 

«.■••■ 

Glematis 


i!  Alpina. 

%  Aaemoneflora. 

3.  Angostifolia. 

4.  Aristata. 

5.  Atropurpurea. 

6.  Aureliana. 

7.  Azorea  grandiflora. 

8.  »       piena. 

9.  Bicolor. 

10.  Calycina,  o  batearica. 

il.  CampanifoNa. 

12.  Candissima  piena. 

13.  Capensis. 

14.  Cirrhosa. 

15.  Crispa, 

16.  CyliDdrìca 

17.  Davidiana. 

18.  Divaricata. 

19.  Eretta. 

20.  Eriostemon. 

21.  Flammula  o  fragrans. 

22.  Florida  flore  plého. 

23.  Fortonei. 

24.  Franeoforteosis. 

25.  Glandnlosa. 

26.  Grabamii. 

27.  Graveolens. 

28.  Handersonii. 

29.  Hyadnthiflora. 

30.  Hybrida  aureliana. 

31.  >        splendens. 
3(2.  Indivisa. 

33.  Integrifolia. 

34.  lakmannii. 


35.  Japonica. 

36.  Lanuginosa  candida. 

37.  »        longipetala. 

38.  >        pallida. 

39.  Lathirifolìa. 

40.  Macropetala. 

41.  Maritima. 

42.  Montana. 

43.  Monstruosa. 

44.  Holtiflora. 

45.  Nepalensis. 

46.  Odorata  coerulea. 

47.  Odoratissima. 

48.  Ochroleuca. 

49.  Orientalis. 

50.  Patens. 

51.  >     Amalia. 

52.  9     Helena. 

53.  »     Luisia. 

54.  »     Sopbia. 

55.  Polymorpba. 

56.  Pulchella. 

57.  Revoluta. 

58.  Rubra  violacea. 

59.  Semperflorens. 

60.  Sempervirens. 

61.  Smilacìfolia. 

62.  Sibirìca. 

63.  Standischii. 

64.  Trìfoliata. 

65.  Tubulosa  mongolica» 

66.  Viticella  coerulea. 

67.  »        crecta. 

68.  .     »         nana. 
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69-  Viticella  venosa  71.  Viorna. 

70.  Violacea.  72.  Virgioiana. 

Sono  le  Glematiti  per  la  maggior  parte  piante  rampioairti 
da  piena  terra,  adattatissime  a  formar  festoni  e  pergolati  tanto 
nei  giardini  che  sulle  finestre,  in  riguardo  sopratutto  ai  loro 
elegantissimi  fiori.  1  loro  fusti  quasi  tutti  si  disseccano  in  in- 
verno, 0  per  lo  meno  perdono  le  foglie,  eccettuata  la  PcAj- 
morpha,  e  la  Sempervìrens.  Alcune  specie,  come  l' Integrifo- 
lia,  r  Ereeta,  la  Tobulosa  etc.^  sono  erbacee  e  non  rampi- 
canti. SI  moltiplicano  tutte  di  semi,  per  talee  e  per  margotte 
ed  amano  terra  sostanziosa  e  leggera.  Appartengono  alla  fa- 
miglia delle  Ranuncolacee. 

La  Clematite  nel  linguaggio  delle  piante  e  dei  fiori  signi- 
fica Povertà. 

A  cagione  della  lunga  serie  di  specie  riportate,  non  descri- 
veremo particolarmente  che  queHe  che  al  giorno  d'  oggi  sono 
le  più  apprezzate  e  ricercate  dagli  amatori. 

L'  Alpina,  detta  anche  Atragene  alpina,  è  a  noi  indigena. 
Ha  fusti  e  rami  rampicanti  che  s'  alzano  sino  a  due  metri.  Le 
sue  foglie  son  tripennate  con  foglioline  oblunghe,  lanceolate, 
aguzze  e  dentate.  In  giugno  e  in  luglio  mette  fiorì  solitari  a 
calice  bleu,  tramezzato  da  linguette  dello  stesso  colore. 

L'  Aristata  ha  foglie  semplici  e  ternate,  a  foglioline  cuori- 
formi-oblunghe,  dentate  con  5  nervature.  Porta  fiori  bianchi 
dioici,  cotonosi,  a  forma  di  corimbo  e  i  di  cui  stami  presen- 
tano una  punta  rimarchevole.  Proviene  dall'  Australia,  e  forse 
non  resiste  ai  nostri  freddi. 

La  Bicolor  è  una  varietà  della  Florida  portata  dal  Giap- 
pone dal  botanico  inglese  Siebold.  Da  aprile  a  giugno  mette 
fiori  terminali,  solitari,  a  5  o  6  sepali  bianchi»  larghi,  tanghi 
un  4  millnnetri  e  formanti  una  specie  d' involucro,  cbe  con- 
tiene un  gran  numero  di  piccoli  petali  color  porpora  violaceo. 

La  Galycina  ha  foglie  sottilissime,  triternate,  a  foglioline 
incise.  È  per  noi  assai  preziosa,  perchè,  sebbene  possa,  resi- 
stere in  piena  terra  quando  venga  coperta,  pure  ritirata  in 
Aranciera  vi  fiorisce  dal  novembre  all'  aprile.  I  suoi  fiori  so- 
no bianchi,  solitari,  e  pendenti. 

La  Crispa  proviene  dall'  America  del  Nord,  e  quindi  è  ru- 
sticissima. S'alza  da  un  metro  a  un  metro  e  mezzo  circa,  e  ha  fo- 
glie ternate,  o  ne  presenta  gran  numero.  Da  giugno  ad  agosto 
mette  fiori  grandi,  rossastri  i  cui  petali  sono  increspati  agli  orli. 
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L'  Erecta  è  erbacea  ed  ha  fusti  glabri,  diritti  e  che  ìd 
buoD  terreDO  possono  elevarsi  sino  a  due  metri.  Le  sue  foglie 
SOQO  alterne  d'un  verde  glauco,  ovali-lanceolate.  Porta  fiori 
bianchi  riuniti  in  grandi  pannicoli,  composti  di  piccoli  grappoli 
opposti  e  ascellari.  Non  è  rampicante  e  serve  assai  bene  ad 
ornare  i  parterri,  o  a  formar  macchie  sia  isolatamente,  sia  u- 
nita  ad  altri  arbusti. 

La  Flammula  è  formata  da  numerosi  steli  rampicanti,  gra- 
cili, striati,  fogliosi,  lunghi  circa  due  piedi.  Porta  fiori  piccoli, 
bianchi  e*  odorosi.  Proviene  dalla  Francia  meridionale. 

La  Graveolens  ha  forma  di  piccolo  alberetto  rampicante,  e 
presenta  foglie  pennate  con  foglioline  ternate,  a  lobi  incisi.  1 
suoi  fiori  sono  terminali,  solitari,  di  color  giallo  leggero,  e  spar- 
gono un  odore  piuttosto  forte,  ma  non  troppo  gradevole^  Pro- 
Tieoe  dalla  Tartaria  chinese. 

Là  Florida  ha  fusto  rampicante,  striato,  porporino  e  del  tutto 
glabro.  Le  sue  foglie  sono  opposte»  picciuolate,  quasi  ternate 
con  foglioline  ovali,  puntute,  intiere,  raramente  incise,  vellutate 
e  della  grandezza  di  un'  unghia.  Porta  fiori  grandi,  belli  e  di 
color  giallo.  Proviene  dal  Giappone. 

V  Indivisa  ha  foglie  ternate  con  foglioline  intiere  o  lobate, 
lucenti,  fitte  e  coriacee.  I  suoi  fiori  son  dioici,  di  color  bianco 
^e  senza  odore.  Si  coltiva  in  Serra  temperata  ed  ò  stata  rin- 
TeoQta  alla  Nuova  Zelanda. 

La  lackmaQoii  è  una  varietà  ibrida  della  specie  Viticella. 
I  suoi  fiori  sono  enormi,  e  cioè  perfino  del  diametro  di  i2  mil- 
limetri, e  composti  di  4  a  6  petali  obovato-rotondi,  di  color 
'Violetto  porpora  intenso  e  vellutato.  Resiste  assai  bene  ai  geli. 

La  laponica  ha  fusto  filiforme,  striato,  vellutato,  porporino; 
foglie  che  nascono  a  molte  assieme,  picciuolate,  ternate,  a  fo- 
glioline elitticbe-oblunghe,  acuminate,  dentate  alla  lor  metà 
saperìore,  vellutate,  nervose.  Porta  fiori  cilindrici,  peduncolati, 
solitari,  laterali,  e  di  color  porporino  che  fanno  bella  mostra 
di  se  dair  agosto  al  settembre. 

L'  Handersonii  s'  alza  sino  ai  4  metri,  ed  ha  foglie  bipen- 
oate  con  foglioline  trilobate,  semplici  aHa  sommità.  I  suoi  fiori, 
che  si  succedono  per  quasi  tutta  la  state,  si  presentano  uniti 
ìli  gruppo  di  3  a  forma  di  mazzetti  ascellari  e  terminali,  pen- 
denti, campanulati,  e  tinti  d'  un  bel  bleu  violetto.  Resiste  be- 
nissimo in  piena  terra,  e  serve  particolarmente  ad  ornar  muri 
e  colonne. 
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L' Integrifolia  è  erbacea  e  sarmentosa,  assai  cespugliosa. 
Ha  foglie  ovali  e  puntute.  Da  giugno  ad  agosto  mette  fìori  graodi, 
d'  un  bel  bleu  ad  orli  vellutati  e  biancastri,  a  cui  succedono 
frutti  a  piumette  bianche  e  setacee.  Proviene  dall'  Austria. 

La  Lanuginosa  ha  foglie  semplici  e  ternate,  foglioiine  co- 
riacee, cordate,  acuminate,  vellutate  al  disotto.  I  suoi  fiori 
soo  bianchi  con  petali  acuminati,  assai  stesi,  e  larghi  un  i5 
centimetri. 

La  Pateos  porta  foglie  ternate  e  triternate,  e  fiori  di  un 
bel  colore  bleu.  È  forse  una  medesima  pianta  che  V  Azurea. 

La  Splendida  non  è  che  un  ibridismo  ottenuto  dalla  Lanu- 
ginosa e  dalla  Viticella.  Si  distingue  pe'  suoi  larghi  fiorì  e  per 
4  a  5  sepali  arrotondati,  acuminati,  di  cui  sono  forniti,  e  che 
vanno  tinti  di  color  porpora  violaceo  carico. 

La  Viorna  s'  alza  da  uno  a  tre  metri,  ed  ha  foglie  di  9 
a  12  foglioiine.  Da  giugno  a  settembre  spiega  fiori  a  forma 
di  campana  rovesciata,  assai  fitti,  carnosi,  porporini  al  di  fuori* 
giallastri  internamente.  Proviene  dalla  Carolina. 

La  Viticella  ha  rami  gracili,  sarmentosi;  foglie  con  9  fo- 
glioiine ovali,  spesse  volte  lobate.  Fiorisce  da  giugno  a  set- 
tembre, e  i  suoi  fiori  di  media  grandezza  sono  bleu,  o  por- 
porini, 0  rossi.  Proviene  dalla  Spagna. 

La  Tubulosa  è  erbacea  ed  ha  fusti  semilegnosi,  un  poco 
pubescenti,  diritti,  rossastri^  che  s'  alzano  tutto  al  più  un  me* 
tro.  Le  sue  foglie  di  color  verde  cupo  sono  opposte,  trifoglia- 
te, a  foglioiine  picciuolate,  largamente  ovali-arrotondate.  Gra- 
nulate, e  dentate.  Porta  fiori  di  un  bel  violetto  vellutato,  a 
grappoli  ascellari,  e  che  moltissimo  somigliano  a  quelli  del 
Giacinto.  È  molto  rustica,  e  la  sua  fioritura  si  prolunga  oltre  il 
settembre. 

La  Smilacifolia  proviene  dal  Nepal.  Ha  foglie  grandi,  mar- 
morizzate, a  lungo  picciuolo.  I  suoi  fiori  in  forma  di  pannicoli 
sono  tinti  di  bleu  internamente,  e  rugginosi  all'  esterno.  È  da 
Aranciera. 

Cleome 

i.  Aculeata.  5.  Integrifolia.  - 

2.  Arabica.  6.  Foetidissima. 

3.  Arborea  o  pungens.  7.  Gigantea. 

4.  Dodecandra.  8-  Heptaphylla. 


Digitized  by 


Google 


CLE  58f 

9.  Monophylla.  13.  Trachisperraa. 

10.  Muricata.  14.  Triphylla. 

ìi.  Pentapylte  15.  Violacea. 

i%  Speciosa  o  spinosa.  16.  Viscosa. 

Piante  annue  a  fiorii  salvo  la  Foetidissirba  che  è  erbacea, 
perenne,  e  la  Gigantea  che  è  arborea.  Queste  dae  esigono  di 
essere  riparate  in  Aranciera  e  meglio  forse  in  Serra  temperata. 
Tutte  si  riproducono  di  semi  che  per  maggior  sicurezza  si  fan- 
no nascere  sotto-cuccia;  le  perenni  anche*  dividendone  le  radici 
e  per  talee.  Coltivandole  in  vaso,  anche  le  annue  durano  due 
e  sino  a  tre  anni;  onde  da  alcuni  vengono  riguardate  tutte  co- 
me perenni.  Volgarmente  si  chiamano  Mosambre.  Provengono 
dalle  regioni  tropicali  ed  appartengono  alla  famiglia  delle  Gap- 
paridee. 

Di  queste  piante  le  più  ricercate  dai  Giardinieri  al  giorno 
d'  oggi  sono  le  seguenti. 

La  Gigantea  che  s'  alza  oltre  i  6  piedi,  ed  ha  fusto  di- 
ritto, pubescente,  sempreverde,  che  si  divide  in  rami  semplici, 
estesi,  per  cui  piglia  1'  apparenza  di  un  rimarchevole  cespuglio. 
Le  sue  foglie  sono  alterne,  picciuolate,  composte  di  7  foglio- 
line  lanceolate,  intierissime,  pubescenti,  setacee  al  di  sopra, 
cigliate  negli  orli,  aguzze  alla  cima,  ed  aperte  a  guisa  di  mano. 
Porta  fiori  disposti  a  grappoli  terminali,  diritti,  lunghi  quasi 
due  piedi,  i  di  cui  petali  sono  oblunghi-ottusi,  presso  che 
nodosi,  ondulati,  di  color  verdastro  e  di  odor  forte,  ma  disag- 
gradevole. Proviene  dalla  Caienna. 

La  Pentaphylla,  detta  anche  Sinapistrum  indicum  e  Papa- 
ver  coraiculatum,  s'  alza  circa  due  piedi  sopra  un  fusto  diritto 
e  semplice,  i  di  cui  rami  sono  stesi,  vellutati  e  guerniti  di  fo- 
glie divise  in  5  piccoli  picciuoli,  ovali-arrontondati,  terminanti 
iD  punta,  e  munite  alla  loro  circonferenza  di  piccoli  ciglia  a  for- 
ma di  spine  ma  non  pungenti.  I  suoi  fiori  sono  disposti  in 
ìspighe  chiare  e  terminali.  Proviene  dalle  Indie  e  dalla  Con- 
ciDcina,  dove  è  ritenuta  come  sudorifera,  e  le  di  cui  foglie  gV  in- 
digeni si  mettono  alle  orecchie,  dopo  averle  un  po'  pigiate  e 
compresse,  per  guarire  il  mal  de'  denti. 

La  Pungens  o  arborea  ha  fusto  robusto,  ramoso,  che  s'  al- 
za oltre  un  metro,  pubescente,  glandoloso,  e  coperto  di  pun- 
giglioni. Le  sue  foglie  sono  alterne;  a  3,  5,  7,  foglìolrne  ovali 
lanceolate,  e  aguzze.  Da  luglio  ad  ottobre  mette  fiori  irrego- 
lari d'  un  bel  color  violetto  porpora  io  lunghi  grappoli  fogliosi. 
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La  Sf>inosa  é  pianta  di  color  ferde  cinereo,  por  essa  spi- 
nosa, e  dell'  altezza  di  un  metro;  e  porta  fiori  bianco-rosei. 
Proviene  dall'  America  meridionale. 

Cleonia 

1.  Lusitanica. 

Pianta  annua  a  fiori.  Si  semina  in  vaso  per  indi  traspor- 
tarla in  piena  terra,  e  vuol  essere  trapiantata  in  pane.  Ama 
abbondanti  irrigazioni. 

Cleophora  lonlaroides. 

Vedi  Latania  rubra. 

Clerodendron. 

1.  Bungei  e  foetidum.  8.  Lindleyi. 

2.  Balfouri  o  Thompsoni.  8.  Paniculatum. 

3.  Fallax  o  speciosissimum.  10.  Serotinum. 

4.  Fragrans.  11.  Speciosum. 

5.  Hastatum.  12.  Splendens. 

6.  Hugelii.  13.  Squamatum. 

7.  Infortunatum. 

Arbusti  a  fiori  da  tepidario  e  da  Serra  calda.  Si  propa-^ 
gano  in  generale  per  getti,  e  pei  talli  che  loro  sorgono  al  piede. 
Amano  terra  sostanziosa  e  leggera,  molta  luce  e  molta  aria. 
Quasi  tutti  perdono  le  foglie  in  inverno.  Provengono  dalla  Gfai^ 
na,  dalle  Indie  e  dall'  Isola  di  Giava.  Si  vuole  che  la  specie 
Bungei  resista  benissimo  in  piena  terra,  e  abbenchè  il  suo  ùis^ 
to  perisca  sotto  V  azione  de'  geli»  ripullula  poi  rig(^liosa- 
mente  alla  susseguente  primavera.  Appartengono  alla  faoiiglia 
delle  Verbenacee. 

Il  Bungei  ha  foglie  picciuolate,  larghe,  cordiformi,  acumi-» 
nate,  sinuoso-dentate,  un  poco  scabre,  munite  al  disotto  di 
piccole  glandolo  alle  ascelle  delle  nervature.  La  sua  tofiore- 
scenza  é  a  forma  di  un  largo  corimbo  emisferico  a  fiorì  rossi, 
formati  di  un  lunghissimo  tubo.  Tenuto  in  tepidario  fiorisce 
d*  inverno. 

Il  Fallax  s'  innalza  sino  a  un  metro,  ed  è  molto  ramoso. 
Ha    foglio  a  lungiiissimi    picciuoli,  cordiformi,    irregolarmente 
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crenuUto-deQtate,  molli,  e  vellutate.  I  suoi  fiori  sòdo  a  forma 
di  cima  con  peduncoli  colorati,  come  lo  son  pure  i  calici:  la 
corolle  si  preseBtano  a  lobi  obliqui  di  color  cinabro  vivissimo. 
Si  coltiva  in  piena  terra  dentro  Serra  calda. 

Il  Fragrans  è  più  comunemente  conosciuto  sotto  il  nome 
di  Volkameria  japonica,  e  perciò  mandiamo  i  Lettori  a  ques- 
ta parola. 

L'  Infortunatum  è  un'  arbusto  sempre-verde.  ^'  alza  circa 
1.  metro.  Ha  foglie  grandi,  cordiformi,  puntute.  La  sua  infio- 
rescenza si  presenta  a  pannicolo  di  fiori  a  lembo,  d'  un  bianco 
niveo  e  carminio  alla  base,  e  che  spandono  un  gradevole  odor 
d'  arancio.  Si  coltiva  generalmente  in  Serra  calda,  dove  si 
tiene  il  più  che  sia  possìbile  vicino  ai  cristalli,  ed  ove  talora 
fiorisce  in  primavera,  o  d'  autunno,  ma  qualche  volta  anche 
d'  inverno.  Ama  molteplici  bagnature  in  tempo  d'  estate.  Si 
può  moltiplicare  anche  per  semi. 

Il  Lindleyi  è  pur  esso  chiamato  Volkameria  japonica  flore 
simplici.  Vedi  questo  nome. 

Il  Paniculatum  e  molto  ramoso,  e  porta  foglie  che  somi- 
gliano a  quelle  degli  Àrum.  La  sua  infiorescenza  si  presenta 
in  forma  di  un  grande  pannìcolo  a  fiorì  rossi.  Si  coltiva  in  Ser- 
ra calda. 

Lo  Speciosum,  detto  altresì  Glerodendron  speciosum  Rol- 
lissoni,  0  semplicemente  CI.  Rollissonì^  si  assicura  essere  un  i- 
brido  del  Glerodendron  splendens  e  del  GÌ  e.  Balfouri.  Ecco 
come  viene  descritto  nel  Giornale  -  /  Giardini. 

•  Ha  stelo  robusto,  volubile  o  meglio  sarmentoso  legger- 
t  mente  compresso,  violaceo.  Foglie  persistenti,  opposte,  cor- 
9  tamente  peziolate,  largamente  ovali  o  subrotondate,  spesse, 
•  coriacee,  a  contorno  rotondo  non  dentellato,  glabre,  liscio 
»  al  disopra  che  è  verde  carico,  glauche  alla  faccia  inferiore 
»  che  porta  delle  nervature  salienti,  arrotondate.  Fiorì  molto 
»  numerosi,  riavvicinati  in  gruppi  su  peduncoli  comuni  ascellari. 
»  Calice  persistente  a  5  denti  profondi,  eguali,  lungamente  a- 
1  comiDati,  d'  un  rosso  ferruginoso.    Corolla   lungamente  tu- 

>  bdare,  a  5.  divisioni  regolari,  ovali,  rosso-carico:  stami  luu- 
»  gamente  saheotì.  stimmi  generalmente  sporgenti,   alle  volte 

>  appena  più  luoghi  degli  stami.  Fiorisce  verso  il  mese  di  giù- 
»  gno.  Posta  in  piena  terra  prende  proporzioni  considerevoli. 
I  In  questo  caso  le  infiorescenze  ascellari,  che  sono   numero- 

>  sissìme,  formano  un  complesso  di    50  centimetri  e   più    di 
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»  lunghezza.  Bisogna  coltivare  questa  specie  in  un  terréno  con- 

•  sìstente,  e  cioè  in  Serra  calda  in  una  terra  franca,  leggerai; 

»  aggiuntavi  della  terra  d*  erica,  nella  quale  si  lasciano  i  detriti 

»  vegetali;  vi  si  può  pure  aggiungere  un   pò*  di  terriccio  *dt 

>  foglie.  Gli  inaffi  devono  essere  copiosi  durante  V  epoca  del- 
»  la  vegetazione,  sopratutto  a  partire  dal   momento   in  cui  sì 

>  mostrano  le  infiorescenze.  Si  moltiplica  per  talee,  le    quali 

>  piantate  in  terra  d'  erica,  sotto  campane   al  caldo  attecchì- 
»  scono   abbastanza  facilmente  » 

Lo  Splendens  è  pianta  legnosa  e  rampicante:  ha  foglie  o- 
vali,  ondulate.  Porta  numerosi  fiori  a  forma  di  corimbo  ter- 
minale di  uno  splendido  rosso.  Vive  in  serra  calda  e  fiorisce 
in  gennaio,  febbraio  e  oibrzo,  nelle  quali  epoche  esige  di  es- 
sere fortemente  bagnata.  Si  moltiplica  per  mezzo  di  talee  stran- 
golate, ed  anche  per  innesto  sopra  la  specie  Squamatum. 

Glethra 

i.  Acuminata  o  montana.        6.  Paoiculata. 

2.  Alnifolia.  7.  Pubescens. 

3.  Arborea.  8.  Quercifolia. 

4.  >        variegata.  9.  Tomentosa. 

5.  Macrophylla. 

Piante  arboree  a  fiori.  Le  specie  3.  4.  e  8.  sono  da  A- 
ranciera;  le  altre  da  piena  terra.  Sì  moltiplicano  di  semi,  per 
getti  e  margotte.  Amano  in  generale  terra  leggera,  vegetale, 
ed  esposizione  ombreggiata  ed  umida.  Appartengono  alta  fa- 
miglia delle  Ericacee;  provengono  dagli  Stati  uniti  deir  Ame-  ' 
rica. 

L'  Alnifolia  è  fra  noi  un'  alberetto  che  s'  alza  circa  due 
metri,  ma  che  assume  assai  maggior  dimensione  nel  suo  paese 
nativo.  Ha  foglie  alterne,  picciuolate,  ovali,  un  poco  puntute^ 
spesso  più  larghe  verso  la  cima.  In  luglio  ed  agosto  mette 
fiorì  bianchi,  piccoli,  odorosi,  a  forma  di  spiga.  Ama  tuo^i  u- 
midi  e  freschi,  e  vegeta  particolarmente  bene  su  le  sponde  dei. 
ruscelli  e  d*  ogni  corrente  d'  acqua. 

La  specie  Arborea  porla  foglie  persistenti,  oblunghe*lan- 
ceolate;  fiori  piccoli  e  bianco-rosei,  di  odor  soave,  e  che  si 
aprono  in  settembre  a  forma  di  spighe.  Essa  si  eleva  oltre  i 
due  metri  e  mezzo.  Si  coltiva  in  vasi  o  in  casse  e  si  ritira  in 
Aranciera. 
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La  sua  varietà  a  foglia  variegata  è  pure  una  bellissima 
piaDta»  sopratQtto  in  tempo  della  sua  massima  vegetazione,  pre- 
sentando essa  r  estremità  de'  suoi  rami  colorati  di  verde,  di 
giallo  e  di  rosso  vivo. 

Le  specie  i*  6'  e  9'  assai  poco  differiscono  dair  AInrfolia. 

Cleyera 

i.  laponica. 

Arbusto  ornamentale  sempre  verde  da  piena  terra.  Ama 
luoghi  ombrosi  e  terreno  leggero.  Si  moltiplica  per  divisione 
di  cespi. 

Clianlhus 

i.  Dampierii 

2.  Paniceus 

3.  »        magnificus 

Alberetti  fioriferi  da  Aranciera.  Si  vuole  che  possano  re- 
sistere in  piana  terra  contro  a  un  muro.  Si  moltiplicano  facil- 
mente per  talee  e  per  margotte.  Appartengono  alla  famiglia 
delle  Papiglionacee,  e  provengono  dalla  Nuova  Zelanda. 

Il  i.®  ha  fusto  vellutato  e  cadente.  Porta  fiori  grandi  d'  un 
bel  rosso  aranciato,  e  riuniti  alla  cima  da  peduncoli  ascellari 
ripiegati.  Si  vuole  che  non  sia  che  una  varietà  del  seguente. 

Il  Puniceus,  chiamato  anche  Donia  punicea  è  un  beli'  al- 
beretto  che  s'  alza  oltre  un  metro  e  mezzo,  ed  ha  foglie  pen- 
nate conposte  da  li  a  12  paia  di  foglioline  alterne.  Da  maggio  a 
giugno  mette  fiori  a  grappoli  ascellari  pendenti,  di  color  por- 
pora brillante,  lunghi  un  8  centimetri.  Ama  terra  sostanziosa» 
leggera  e  fresca;  ò  piuttosto  da  Serra  temperata,  che  da  Arancie- 
ra» e  si  propaga  anche  innestandola  sulla  Golutea  arborescens. 
Può  aversi  fiorito  d' inverno,  quando  si  trovi  in  favorevoli  con- 
dizioni di  esposizione. 

La  sua  varietà  Magnificus  ha  rami  più  corti,  meno  cadenti, 
foglie  più  coriacee,  e  colorate  in  verde  cupo:  i  fiori  tinti  di 
rosso  più  vivo. 

endemia  hirta 

Vedi  Bfelastoma  hirta. 

25 
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Glìffortia 

8. 

9. 

10. 

11. 

12. 
13. 

Odorata. 

Polygonifolia 

Ruscifolia. 

Sannentosa. 

Strobilifera. 

Trifoliata. 

386 


i.  Berberidifolia. 

2.  Cordifolia. 

3.  Crenata. 

4.  Falcata. 

5.  Ilicifolia. 

6.  luniperina. 

7.  Obcordata 
Arboscelli  e  arbusti  ornamentali  per  noi  da  Aranciera»  ma 

che  in  paesi  meno  freddi  de'  nostri  possono  vivere  in  piena 
terra.  Provengono  quasi  tutti  dal  Capo  di  Buona  Speranza.  Bra- 
mano terra  sostanziosa,  e  frequenti  irrigazioni  in  estate/ gran 
luce  d' inverno.  Si  moltiplicano,  ma  a  stento,  per  getti  su  letto 
caldo,  ed  anche  per  margotte,  le  quali  però  tardano  un  anno 
a  metter  radice.  Appartengono  alla  famiglia  delle  Rosacee. 

Il  1^  è  un  arbusto  formato  da  un  fusto  glabro,  cilindrico^ 
rossastro,  duro,  pieno  di  midolla,  che  sembra  quasi  erbaceo. 
Ha  rami  alterni,  molto  corti  e  coperti  di  foglie  ammucchiate  le 
une  contro  le  altre,  le  quali  poi  sono  elittiche-oblunghe  e 
quasi  lanceolate,  orlate  di  denti  setacei,  e  portale  dà  guaine 
stipulari,  membranose,  scariose,  vellutate  e  bifide. 

11  2.°  è  riguardalo  da  alcuni  Botanici  come  una  semplice 
varietà  dell'  Ilicifolia,  per  cui  ci  dispensiamo  dal  descriverlo 
particolarmente. 

La  specie  Crenata  è  un'  alberello  diritto  e  alquanto  esteso, 
che  si  distingue  dagli  altri  per  le  sue  foglie  alterne,  sessili» 
geminate,  orbicolari,  glabre,  finamente  crenelate  e  della  gran- 
dezza dell'  unghia. 

La  Falcata  è  un'  arbusto  diritto,  ramoso,  chiuso,  e  che 
non  s'  eleva  di  più  di  un  piede:  i  suoi  rami  vanno  coperti 
d'  un  corto  pellume  verso  la  loro  sommità.  Le  sue  foglie  son 
piccole,  ternate,  lineari,  un  poco  puntute,  curvate  a  falcetta  e 
con  orli  un  poco  piegati  al  disotto. 

L'  Ilicifolia  è  un  piccolo  alberetto  di  3  piedi  d'  altézza, 
molto  scabro,  i  di  cui  rami  sono  alterni,  fiacchi  e  coperti  di 
stipulo  vaginali  corte  e  troncale.  Ha  foglie  piccole,  coriacee; 
alterne^  avvicinate  le  une  alle  altre,  a  cuor  troncato  o  arroton- 
dalo, un  poco  amplessicauli,  articolate  negli  orli  posteriori  delle 
loro  guaine  stipulari,  nervose,  e  orlate  superioramente  di  5  a 
9  denti  angolosi  terminali  da  una  piccola  spina. 
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La  specie  luniperìna  è  un'  alberetto  diritto,  ramosissimo 
6  che  s'  alza  sino  a  tre  piedi.  Ha  foglie  lineari,  aguzze»  scan- 
nellate, quasi  dentellate^  che  somigliano  a  quelle  del  Ginepro, 
ed  unite  a  fascetti. 

Il  7^  è  un  piccolo  alberetto  diritto,  a  rami  distici,  ossia  si- 
tuati su  ranghi  opposti.  Ha  foglie  piccole*  sessili,  ternate  e  non 
nerTose. 

L'  8^  è  por  esso  un  alberetto  diritto,  ma  poco  ramoso, 
i  cui  rami  poi  son  semplici,  un  poco  pubescenti,  particolar- 
mente verso  la  loro  sommità.  Ha  foglie  alterne,  un  poco 
piceiuolate,  ovali  o  elittiche,  dentate,  vellutate  al  disotto  e  somi- 
glianti assai  a  quelle  della  Menta. 

Il  Polygonifolia  è  un  fruttice  ramosissimo,  che  non  s'  alza 
di  più  di  un  piede,  pannicolato  e  vellutato.  Ha  foglie  piccolis- 
sime, lineari,  puntute,  intierissime  ed  irte  di  peli. 

Il  Ruscìfolia  ò  un  alberetto  ramosissimo,  la  cui  scorza  è 
di  color  grigio  bruno  ed  i  rami  ha  vellutati.  Non  s'  alza  più 
di  due  piedi.  Le  sue  foglie  sono  pìccole,  numerose,  adossate 
le  une  alle  altre,  lanceolate,  intierissime  e  terminate  da  una 
spina  molto  aguzza. 

L'  11""  è  un  alberetto  il  di  cui  fusto  è  filiforme,  e  somi- 
glia a  quello  di  un'  Asparago  legnoso.  Porta  fiori  bianchi,  late- 
rali e  sessili. 

Il  12^  è  un  alberetto  a  rami  cilindrici,  deboli,  lunghi,  qua- 
si sarmentosi,  glabri  e  fogliosi.  Ha  foglie  lineari,  aguzze,  lun- 
ghe un  pollice  e  mezzo.  È  altresì  chiamato  Gedrus  conifera. 

Il  13®  è  un  alberetto  che  ha  molta  somiglianza  colla  spe- 
cie Polygonifolia,  ma  ne  differisce  per  avere  foglie  più  larghe, 
ed  essere  un  po'  più  grande,  e  più  abondantemente  vellutato. 

Clinopodium 

1.  Àegyptiacum.  3.  Rugosum. 

2.  Incanum.  4.  Vulgare. 

Piante  erbacee  perenni  a  fiori  da  piena  terra,  salvo  la  3* 
che  per  precauzione  si  coltiva  anche  in  vaso.  Si  propagano  di  se- 
mi e  per  divisione  di  radici.  Quasi  ogni  terreno  loro  conviene. 

La  i'  ha  foglie  ovali,  puntute,  verdi,  quasi  intiere»  glabre 
alla  superficie,  un  poco  vellutate  o  cigliate  nel  contorno.  Porta 
fiori  a  vertioiiii  le  cui  corolle  son  tinte  di  rosso  delicato  o  di 
rosso  carneo. 
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Lt  2;*  è  formata  da  fusti  diriui,)^ti  due  otr»  piedi,  ot- 
tuso-quadrangoJari,  ramosi .  nella  lor  parte  superiore,  e  caciebt 
di  peli  corti  e  l)iancastri.  Ha  ifogiie  opposte,  piceiaoiate,  ovali' 
puntate,  dentate,  verdi  al  disopra,  biancastre  ai  disotto^  l^tsai 
fiori  son  piccoli,  a  corolla  bianco-rossastra  e  sparsa  di  punti  po|w 
porini.  È  originaria  della  Marilandia  e  della  Carolina. 

La  3^  ha  fusti  diritti,  quadrangolari,  un  poco  vellutati^,  un 
mesi  e  che  s'  alzano  da  3  a  6  piedi.  Le  suo  foglie  sono  op« 
poste,  ovali-lanceolate,  che  si  restringono  formandosi  in  pic- 
ciuolo, crenulate,  rugose,  un  poco  vellutate  e  di  color  verde  giaN 
lastro.  Porta  fiori  piccoli»  biancastri  e  raccolti  in  teste  peduli*^ 
colate  alla  cima  della  pianta.  Proviene  dalia  Carolina  ed  anche 
dalla  Giammaica. 

La  4^  chiamata  anche  Clinopodium-Matthìoli;  presenta  fu^^ 
stì  diritti,  quadrati,  vellutati  che  nascono  da  una  radice  fib- 
brosa,  la  quale  è  leggermente  aromatica,  ed  ba  virtù  cefaliche 
e  toniche.  Porta  fiorì  talvolta  porporini,  talvolta  bianchi  a  for* 
ma  di  verticilli  assai  compatti.  È  indigena  deli'  Europa,  seb-» 
bene  si  trovi  anche  nel  Canada. 

Glintonia 

.    i.  Elegans. 

2.  Pulchella. 

3.  >        azurea  grandiQora. 

Piante  annue  a  fiori  provenienti  dalla  California.  Tali  fiori 
sono  gaiamente  e  diversamente  colorati,  in  modo  da  rappre- 
sentare delle  piccole  farfalle  ed  altri  piccoli  insetti  ad  ali  spie- 
gate. Queste  piantine  figurano  in  ispecial  maniera  poste  in  luo- 
go ove  restino  sospese,  essendo  che  i  loro  rami  si  piegano  e^ 
cascano  sempre  al  basso.  In  tutto  il  loro  assieme  somigliano 
assai  alle  Lobelie,  alla  di  cui  famiglia  appartengono. 

Glìtoria 

i.  Brasiliana.  7.  Gesnata  atrocoerulea. . 

2.  Celestris.  8.  Marianus. 

3.  Falcata.  d-Micrantha. 
'     4.  Galaotia.  10.  TeriMitea. 

5.  »      atrosanguinea.       If.        <      .  flore  albo. 

6.  Gesnata»  12.  Vir^niana. 
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PiiaBl9  erbacee  rampicaDti  a  fiori.  Sono  perenni  se  si  col- 
liVina  io  vaso  e  si  tengono  io  Serra  calda^  ma  me^e  in  piena 
tetra;  siccome  non  resistono  neppure  ai  più  miti  freddi,  e  vt 
iMrisdiono,  cosi  da  talani  son  considerate  come  annue.  Si  moì* 
tipUcano  di  semi  in  vaso  e  su  ietto  caldo,  e  sotto  cuccia.  Amano 
gran  solevi  frequenti  irrigazioni,  e  terreno  sostanzioso  ma  piut- 
lesto  leggero.  Appartengono  alla  famiglia  delle  Papigliònacee, 
e  provengono  dall'  Indie. 

La  1^  specie  nel  suo  aspetto  assomiglia  assai  ai  Dolichos. 
r^oi  rami  o  sarmenti  sono  lunghi,  ramosi  e  s'attorcigliano 
fortemente  agli  alberi  e  sostegni  vicini.  Ha  foglie  alterne-pic- 
^aolate,  composte  ciascuna  di  3  foglioline  ovali  oblunghe,  un 
poco  dure,  e  leggermente  viscose.  Fona  fiori  assai  grandi,  a- 
scellari,  solitari,  e  di  un  bel  Qolor  porpora. 

La  Falcata  ha  fusti  deboli  e  lunghi;  foglie  alterne,  compo- 
ste di  3  Caglioline  ovali,  d'un  bel  verde  quasi  lucido,  e  che 
somigliano  a  quelle  dell'  Arancio.  I  suoi  fiori  uniti  per  lo  più 
a  tre  sono  molto  grandi,  di  color  blenastro,  o  porpora  violetto 
con  grande  stendardo  e  che  per  la  lor  forma  s'  avvicinano  as- 
sai a  quelli  della  specie  Ternatea.  Proviene  da  s.  Domingo. 

La  Galactia  differisce  dalle  altre  per  la  forma  e  la  dispo- 
sizione de'  suoi  fiori.  Ha  fusti  deboli,  cilindrici  e  che  s'  alzano 
sino  a  6  piedi:  foglie  composte  di  3  foglioline  elittiche-oblun- 
ghe,  ottuse,  qualche  volta  incavate  alla  lor  cima.  I  suoi  fiori 
che  nascono  all'  estremità  de'  rami  sono  disposti  a  spiga,  e  ^ 
sómigTiano  assai  a  quelli  dell'  E^rythrina.  È  originaria  della  * 
Gidmmaica. 

La  specie  Marianus  ha  foglie  ternate,  verdi,  somiglianti  a 
quelle  de'  Fagioli,  ma  più  piccole:  fiori  ascellari  screziati  di 
branco  e  violetto,  il  di  cui  stendardo  è  grande,  di  beli'  aspet- 
to, e  coi  calici  cilindrici.  Si  è  trovato  nell' America  settentrionale. 

La  Ternatea  ha  fusti  deboli,  e  ramosi,  foglie  alterne,  alate, 
alcune  impari,  composte  da  5  a  7  foglioline  ovoidali,  e  venate 
al  disotto.  Porta  fiori  grandi,  di  un  bel  color  bleu  con  mac- 
chie di  bianco  giallastro  nel  centro,  e  che  danno  una  tintura 
blen.  Proviene  dall'  Indie  orientali. 

La  Virginiana  ha  fusti  minutissimi  e  filiformi,  glabri,  lun- 
ghi da  4  piedi  e  più;  foglie  composte  di  3  foglietirie  ovali-ob- 
Innghe,  puntute,  verdi:  glabre,  delicate  e  un  poco  venose  al 
disotto.  Porfa  fiori  piuttosto  grandi*  di  color' violetto  pallido, 
il  cui  calice  è  campanulato  ed  a  strette  divisioni.     *    ' 
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Clivia 

1'  Miniata. 

2.  Nobilis. 

Piante  fiorifere  a  radici  fibro-butbose  da  Serra  temperata. 
Si  propagano  di  semi  che  vogliono  essere  interrati  appena  ma- 
turi, e  per  divisione  di  radici.  Bramano  terra  sostanziosa,  ve- 
getale, e  frequenti  irrigazioni.  Appartengono  alle  Amaryllidee. 

La  >i*  chiamata  anche  Imantophyllum-Aitoni  ha  foglie  di- 
stiche a  forma  di  stafliie,  lunghe  un  40  centimetri:  fusto  della 
lunghezza  delle  foglie,  terminato  da  una  testa  di  fiori  inclinati 
color  di  fuoco  e  tubulosi,  che  poi  mettono  frutti  rotondi,  car- 
nosi e  rossi. 

Clùsia 

i.  Alba.  4.  Rosea. 

2.  Flava.  5.  Superba. 

3«  Multiflora.  6.  Venosa.- 

Alberi  da  Serra  calda.  Oltre  dare  bei  fiori  si  rendono  pre- 
gevoli per  le  loro  grandi  foglie.  Bramano  terra  leggera  ed  are- 
nosa, e  si  moltiplicano  per  talee  su  letto  caldo.  Sono  origi- 
nari delle  Antille  e  della  Giammaica. 

Il  1^  è  un'  albero  di  30  piedi  d'  altezza,  di  bell'aspetto, 
il  cui  tronco,  che  può  aquistare  un  piede  di  diametro,  sostiene 
un'  ampia  cima  a  rami  grandi  in  proporzione.  Tutte  le  sue, 
parti  abondano  di  un  succo  glutinoso,  tenerissimo,  balsamico 
che  punto  non  s'  unisce  all'  aqua,  di  color  verdastro  e  che 
diventa  rosso  al  contatto  dell'  aria.  Ha  foglie  ovali,  ottuse,  in- 
tierissime, coriacee,  liscie,  con  striscio  laterali,  oblique  e  pa- 
rallele, portate  da  corti  picciuoli,  opposti  e  situati  particolar- 
mente verso  la  sommità  dei  rami.  Porta  fiori  biancastri,  ino- 
dori, non  troppo  belli,  a  5  petali  e  tutti  ermafroditi,  a  cui  suc- 
cedono frutti  che,  maturi,  pigliano  il  color  rosso  scarlatto,  e  che 
non  son  mangiabili  che  dagli  uccelli  i  quali  ne  vanno  ghiotti.  I 
Garaibi  adoperano  il  suddetto  succo  invece  di  pece  a  spal- 
mare le  loro  piccole  barche. 

Il  2®  non  differisce  molto  dal  precedente,  ed  ha  le  stesse 
proprietà.  Le  sue  foglie  sono  grandi,  ovoidali  e  arrotondate 
alla  loro  cima,  i  fiori  gialli  e  con  solo  4  petali,  ed  egualmente 
inodori. 
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11  4^  s'alza  iSno  a  30  piedi,  ed  ha  scorza  liscia,  legno 
biancastro  e  tenero,  e  nei  boschi  cresce  sempre  a  spese  de- 
gli alberi  vicini,  alla  maniera  delle  piante  parassite^  la  qual 
facoltà  0  vizio  è  d'  altronde  comune  a  tutto  il  genere.  Ha  fo- 
glie grandi,  opposte,  ovali-cuneiformi,  arrotondate,  qualche  volta 
spaccate  alla  lor  sommità,  e  porta  fiori  assai  grandi,  assai  belli, 
di  color  roseo  o  violetto  pallido. 

11  6.°  ha  r  aspetto  e  la  grandezza  d*  uno  de'  nostri  Noci, 
il  cui  legno  è  bianco,  la  scorza  fitta,  cinerea,  e  resinosa.  I 
rami  sono  lunghi,  deboli,  nodosi;  le  foglie  opposte,  linguiformi 
e  che  si  restringono  verso  la  base,  venose  e  verdi  in  ambe  le 
pagine,  I  suoi  fiori  nascono  air  estremità  dei  più  piccoli  rami, 
e  sono  di  color  porporino  o  bianco,  disposti  per  pari. 

Giulia 

i.  Alaternoides. 

2,  Pulchella. 

Alberetti  fiorìferi  e  ornamentali  da  Aranciera  ed  anche  da 
Serra  temperata.  Si  moltiplicano  per  getti,  per  margotte,  e 
per  separazione  di  pianticelle  che  loro  nascono  al  piede.  £- 
sigono  terra  sostanziosa  e  leggiera,  frequenti  irrigazioni  in  e- 
state,  poche  nel  verno.  Appartengono  alla  famiglia  delle  Eu- 
forbiacee  e  provengono  dall'  Africa. 

Il  1^  chiamato  anche  Tithymalus  arboreus,  e  Alaternoides^ 
africana,  è  un  arbusto  che  s'  alza  circa  due  piedi:  ha  foglie* 
sparse,  lineari  lanceolate,  molto  glabre,  e  con  orlo  un  poco 
cartilaginoso,  e  quasi  ottuse  in  una  forma  tutta  particolare.  I 
suoi  fiori  sono  ascellari,  solitari,  peduncolati  e  di  color  bianco 
pallido. 

Il  2^  è  DO  alberetto  di  bella  forma  e  dell'  altezza  di  3  ai 
4  piedi.  Ha  fusto  diritto,  ramificato  alla  sommità  con  cima  ar- 
rotondata, molto  regolare  e  fogliosa;  foglie  alterne,  picciao- 
late,  ovali,  intiere  e  molli:  fiori  ascellari,  peduncolati,  posti  a 
molti  insieme  in  ciascuna  ascella  e  di  color  bianco  verdastro. 


Glypeola 


1.  Jofithlaspi. 

2.  Maritima. 
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Piante  a  fiorì.  Si  propaigana  di  semi  in  prinartra.  Appara- 
tengono  alla  famiglia  delle  Crocifero.  La  1^  à  assoliitanfedDte 
annua  e  da  piena  terra  Ha  foglie  piccole,  oblunghe,  strette 
verso  la  base,  qaasi  spatulate  e  coperte  di  peli  cotonosi  e  mol- 
to corti:  fiori  pur  piccoli,  disposti  a  spiga  terminale,  e  di  co- 
lor giallastro.  Si  trova  spontanea,  in  luoghi  sabbionosi  tanto  in 
Italia,  come  nelle  Provincie  meridionali  della  Francia.  Alcuni 
la  chiamano  Thiaspi  clypeatum. 

La  2*  riparata  in  Serra,  dura  più  anni.  Chiamasi  più  co- 
munemente Alyssum  maritimum  e  odoratum.  Vedi  questo  Do- 
me. Crediamo  poi  bene  di  aggiungere  che  questa  pianta  è  va- 
riamente denominata;  e  cioè  Draba  maritima,  Glyce  maritima» 
Koniga  noiaritima,  Lepidium  fragrans  e  Lobuiaria  maritima. 

Cneorum 

1.  Tricoccum. 

Pianta  perenne  a  fiori  da  Aranciera.  Si  pretende  che  re- 
sista in  piena  terra  anche  fra  noi  ad  esposizione  meridionale. 
Propagasi  di  semi  entro  vaso,  che  però  bisogna  spargere  ap- 
pena si  trovano  maturi.  Ama  terra  piuttosto  leggera.  Quando 
vigorosamente  vegeta  piglia  V  aspetto  e  la  consistenza  di  un' 
arbusto  assai  ramoso,  sempreverde  e  che  s'  alza  per  lo  meno 
due  piedi  e  mezzo.  Ha  foglie  alterne,  sessiti,  allungate,  intiere, 
ristrette  alla  lor  base,  e  che  somigliano  per  la  forma  a  quelle 
deir  Olivo.  I  fiori  che  porta  son  piccoli,  e  dì  color  giallastro. 
Linneo  lo  chiama  Chamaelea  tricoccos.  Proviene  dalla  Francia 
meridionale  e  dalla  Spagna.  Nei  paesi  ove  non  teme  i  freddi 
viene  impiegata  ad  ornamento  dei  boschetti  d' inverno.  Que- 
sta pianta  ha  poi  proprietà  acri,  caustiche,  detersive,  e  forte- 
mente purgative. 

Cnicus 

t.  Afer.  4.  Canus. 

2.  Ambiguus.  5.  Heterophyllus. 

3.  Benedictus.  6.  Tuberosus. 

Piante  bienni  a  fiori  da  piena  terra.  Si  moltiplicano  di  se- 
mi ia  primavera:  si  possono  moltiplicare  aocbe  per  sepiarauoiie 
di  radici*  e  per  tal  modo  renderle  perenoi.  HaMO  moka   so- 
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mf^tùzsk-tfo6t  Centauree^  fi^er   coi  ansi  h  spedo  3;^  ò  thìa- 
liaUrCintaBrea  beDedicta.    ^  i. 


.1  - 


Gobaea 


*      i.  Pendaliflora. 

%  Scandens.  ' 

3.        »         foliis  variegatis. 

Sono  piante  rampicanti  a  fiori  che  servono  a  formar  per- 
colati. Hanno  questo  di  speciale  per  noi  ed  è  che  tenendole 
ifi  piena  terra  sono  annue,  ma  coltivate  in  Serra  calda  pressò 
a  un  muro  si  rendono  perenni.  Si  propagano  di  semi,  per 
margotte  e  per  getti.  Amano  terra  sostanziosa  e  leggera,  ed 
abondanti  irrigazioni  sopratutto  in  estate.  Provengono  dall'  A- 
merica  meridionale. 

La  Scandens  ha  fusti  gracili^  un  poco  legnosi,  sottili,  gla- 
bri che  possono  innalzarsi  8  metri  e  più.  Le  sue  foglie  sono 
aitarne,  a  corti,  picciuoli,  alate  con  impari,  e  composte  di  5 
paia  di  foglioline  opposte,  oblunghe,  glabre,  intierissime,  verdi 
o  porporine.  Mette  fiori  grandi,  campaniformi,  in  principio  di 
polor  giallo  pallido,  in  seguito  di  un  bel  color  violetto,  e  che 
compariscono  in  estate.  Posta  in  Serra  contro  un  muro«  in 
poco  tempo  lo  copre  e  serve  di  magnifico  ornamento.  Semi- 
nata air  aperto  sotto  un  albero,  presto  vi  sale  sopra,  e  arri- 
vata alla  cima  ripiega  i  suoi  rami  a  mò  di  ghirlande,  che  rie- 
scono d'  un'  effetto  straordinario. 

La  sua  varietà,  a  foglie  variegate  s'  alza  meno,  ed  è  più 
dialicata.  La  1'  che  abbiamo  notata  come  specie,  forse  non  è 
anch'  essa  che  una  varietà  della  2*  e  forse  non  differisce  es- 
senzialmente dalla  medesima,  che  per  la .  speciale  dispozione 
de'  suoi  fiori. 

La  Gobaea  nel  linguaggio  de  fiori  significa  Nodo,  Legame. 

Coburgia 

1.  Belladonna.  3.  Multiflora.  '     1 

%  Blanda.  4.  Orientalis. 

Sono  Amarillidee  o  plsnte  bulbose  a  £ori.  La  i^  è  {rù  co- 
Biinemeiita  ctfiaiiiakta  Aimarjlli&-B6ÌlacbBai  il  soo  balbcii  ha  la^ 
gresse&ca  d' o»  j^ugiwkedè  atlungatorba  foglie  {Mre^ allungate. 
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cannicoiate,  molto  glabre,  più  corte  che  V  asta  fiorifera  la 
quale  termÌDa  eoa  8  a  12  grandi  fiori  rosei,  iDclinati,  campa- 
nulati e  odorosi,  che  s'  aprono  dall'  agosto  all'  ottobre.  Si  ri- 
produce per  divisione  di  bulbi  in  primavera,  che  si  cavano  o- 
gni  tre  anni,  e  subito  si  ripiantano.  Riesce  meglio  coltivata  in 
piena  terra  che  in  vaso,  quando  si  abbia  la  cura  di  coprirla 
con  paglia  o  letame  in  tempo  d' inverno. 

La  2^  chiamata  pur  essa  Amaryllis  blanda  porta  foglie  ob- 
lunghe, lineari,  ottuse,  raddrizzate;  le  inferiori  delle  altre  più 
lunghe;  fiori  bianchi  che  di  mano  in  mano  passano  al  roseo 
neir  avvicinarsi  al  loro  avvizzamento. 

La  Z^  Mnltiflora,  chiamata  anche  Brunswigia  losephìnae  e  mul- 
tiflora,  ha  un  bulbo  che  si  può  dire  enorme;  foglie  grandissi- 
me, linguiformi,  di  color  verde  pallido,  fusto  fiorifero  di  70 
centimetri  d'  altezza,  tinto  di  rosso  sanguigno,  compresso  e 
che  porta  circa  60  peduncoletti  molto  lunghi,  divergenti,  e 
terminati  tutti  da  un  fiore  lungo,  irregolare,  poco  aperto»  di 
color  roseo  sbiadito  con  raggi  di  roseo  carico.  L' insieme  di 
tal  fiore  forma  una  corona,  che  qualche  volta  ha  la  grandezza 
di  un  metro. 

La  4^  sebbene  si  trovi  nei  Cataloghi  degli  Stabilimenti  non 
di  rado  indicata  come  una  specie  distinta,  nuUameno  non  è 
che  una  sola  identica  pianta  colla  precedente,  e  che  perciò  si 
chiama  anche  Coburgia  orientalis. 

Coccinìa 
i.  Indica. 

E  una  €ucurbitacea  o  Zucca  ornamentale.  Si  coltiva  come 
r  Abobra  viridiflora,  e  chiamasi  anche  Bryonia  palmata. 

Coccodrillo 
Vedi  Echinops  ritro. 

Cocomero 
Vedi  Cucumis. 

Cocomero  asinino 

Vedi  Momordica  elaterinm. 
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Coccoloba 


1.  Blumeì.  7.  Hacropbylla. 

2.  Complexa.  8.  Nivea. 

3.  Diversifolia.  9.  Pubescens. 

4.  Fagifolia.  iO.  Pooctata. 

5.  Flavescens.  li.  Sagittata* 
6»  Latifolia.                            i%  Uvifera. 

Sono  Àlberi  ed  Arbusti  da  Serra  calda,  ed  anche  da  leta- 
miere.  Amano  terra  piuttosto  forte  e  sostanziosa,  pocbe  irri- 
gazioni in  inverno,  più  frequenti,  ma  non  però  troppo,  in  estate. 
Si  propagano  di  semi  su  letto  caldo,  quando  si  possono  avere 
ben  maturi  ed  anche  per  talee  e  per  margotti.  Appartengono 
alia  famiglia  delle  Poligonacee. 

La  specie  Diversifolia  è  un  arbusto  che  s'  alza  dai  10  ai 
i2  piedi:  i  suoi  rami  vanno  guemiti  di  foglie  alterne,  medio- 
cremente picciuolate,  numerose,  un  poco  coriacee,  intierissime, 
leggermente  rugose,  lucenti,  venate  ed  ovali:  i  fosti  invece  le 
portano  tagliate  a  cuore  alla  base  e  terminate  alla  lor  cima 
da  una  punta  ottusa.  Gotal  differenza  di  forma  delle  foglie  fa 
particolarmente  distinguere  questa  specie  dalle  altre.  Mette  fio- 
ri a  grappoli  terminali,  diritti,  semplici  che  s'  allungano  due 
pollici,  circa;  ai  quali  poi  succedono  frutti  a  forma  di  drupe 
quasi  arrotondate,  della  grossezza  dì  piccole  ciliegie,  che  hanno 
una  polpa  molle,  d'  un  bel  color  porporino  e  di  saper  dolce 
ma  assai  acidulo,  per  cui  non  piace  che  ai  ragazzi. 

La  Flavescens  s'  alza  sino  a  21  piedi  ed  ha  V  aspetto  di 
un  alberetto  ramoso,  che  va  guarnito  di  foglie  alterne,  lucen- 
ti, coriacee,  intierissime,  ottuse  e  terminate  da  una  punta  aguzza 
alla  cima.  I  suoi  fìrutti  son  più  piccoli  di  quelli  della  prece- 
dente, ma  hanno  V  istesso  sapore. 

La  Latifolia  è  un  grand'  albero,  che  assai  si  avvicina  pel 
portamento  alla  specie  Uvifera,  ma  essenzialmente  ne  differi- 
sce per  aver  foglie  più  sottili,  piuttosto  membranose  che  cor- 
iacee, glabre,  intierissime,  quasi  tanto  lunghe  quanto  larghe, 
ristrette  ma  non  a  cuore  alla  base,  con  nervature  laterali,  sem- 
plici e  giallastre. 

La  Nivea  è  un'  arbusto  che  s'  alza  un  20  piedi,  ed  è  di- 
ritto, ramoso,  i  cui  rami  portano  foglie  alterne,  picciuolate,  o- 
vali,  oblunghe,  sottili,  membranose,  ristrette  alla  base,  acumi- 
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nate  alla  cima,  lucenti  in  ambe  le  pagine,  con  nervature  la^ 
terali.  Porta  fiori  terminali,  semplici,  piccoli,  disposti  a  grap- 
poli, e  giallastri.  I  suoi  frutti  hanno  saper  dolce  ed  aggrade- 
vole. 

La  Macrophylla  è  un  alberetto  di  forma  slanciata,  di  tronco 
diritto,  semplice,  e  che  s'  alza  dai  3  ai  4  metri.  Ha  foglie  lar* 
ghe,  semi  amplexicanlì,  a  strati  regolarmente  sovraposti.  I  suoi 
fiori  a  grappoli  terminali  sono  tinti  di  color  scarlatto  vivissimo. 

La  Pubescens  è  un  grand' albero  che  nel  suo  paese  na- 
tivo arriva  air  altezza  di  80  piedi.  Ha  tronco  inegualissimo  che 
non  si  divide  che  in  due  o  tre  branche  principali,  assai  poco 
ramosi,  e  rivestiti  d'  una  scorza  bruna.  Le  sue  foglie  sono  gran- 
di estremamente,  coriacee  o  cartilaginose  rugose  e  pubescenti 
ossia  vellutate  in  ambo  le  pagine,  ma  specialmente  al  disotto. 
Il  legno  di  guest"  albero,  a  quanto  si  dice,  si  presenta  duris- 
simo, colorato  in  rosso  carico,  pesantissimo,  quasi  incorrutti- 
bile e  che  perciò  è  usato  ad  assicurare  le  fondazioni  delle  case. 

La  Punctata  è  un'  arbusto  di  12  a  15  piedi  d'  altezza.  Ha 
foglie  alterne,  ovali,  oblunghe,  piane,  in  numero  di  2  o  3  so- 
lamente su  ciascun  ramo;  fiori  di  color  bianco  a  grappoli  di- 
ritti e  frutti  meno  buoni  a  mangiarsi  di  tutte  forse  le  altre 
specie. 

La  Sagittata  ha  rami  glabri,  tortuosi,  rivestiti  d'  una  scorza 
sottilissima,  nerastra  e  striata:  foglie  picciuolate,  alterne,  mol- 
tissimo ravvicinate,  lunghe  un  pollice,  larghe  mezzo  polKce  e 
quasi  sagittale  alla  lor  base;  fiori  piccoli,  la  più  parte  pedun- 
colati, a  grappoli  laterali  e  di  color  bianco  giallastro. 

L'  Uvifera,  detta  anche  Poiygonum  uvifernm,  Gu^abera  ra- 
cemosa, Populus  americana  rotundifolia,  Prunus  marìtimns,  e4 
anche  Uvifera  littorea'  è  un  grande  e  bell'albero  rimarche- 
vole sopràtutto,  a  quanto  si  dice,  per  la  forma  e  V  eleganza 
delle  sue  foglie  grandi,  intiere  arrotondate,  e  tagliate  a  cuore 
verso  la  base.  Porta  fiori  a  grappoli  semplici,  diritti  all'  epoca 
della  fioritura,  pendenti  quando  i  frutti  maturano,  i  quali  poi 
hanno  la  grossezza  di  una  piccola  ciliegia,  e  sono  forse  i  téì^ 
gtiori  a  mangiarsi  di  quelli  di  tutte  le  altre  specie^ 

.  11  troQCo  0  legno  di  quest'  albero  é  rossastro,  per  cui  hòh 
lito  neir  aqua,  somministra  una  tintura  di  un  bel  color  rosso.. 

Provengono  tutti  dall'  America  merkiionala  ^  parlicolar- 
moDto  da. 6.  Domingo. 
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Coecukis 

i.  Lanrìfolius.  ^ 

Arboscello  sempreverde  d'  ornamento.  Ha  foglie  grandi,  tri- 
n'ervatfe,  e  di  un  verde  assai  lucido.  Resiste  passabilmente  be- 
ne in  piena  terra,  e  serve  a  formar  belle  macchie  nei  boschetti 
ed  anche  vaghissime  siepi.  Si  propaga  per  divisione  di  cespi  con 
più  prestezza  che  in  qualunque  altro  modo.  I  suoi  fiorì  son 
piccolissimi,  disposti  a  grappoli  ascellari.  Appartiene  alla  fa- 
miglia delle  Menispermee  e  proviene  dal  Nepal. 

Gocos 

1  •  Àustralis. .  7.  Guineensis. 

.    2,  Batyrac^a.  8.  Lapidea. 

3.  Cb^ensis.  9.  Nucifera. 

,  :  4.  Comosa  o  piumosa.  10.  Oleracea. 

5.  Corcoata.  ti.  Romanzofii. 

6.  Flexuosa 

Piante  arboree  o  palme  da  Serra  calda.  Si  coltivano  co* 
me  le  Adansonie.  In  generale  presso  di  noi  hanno  corta  vita.^ 

La  Butyracea  e  un  grande  e  beir  albero  che  ha  .  tronco 
QoitQ,  compatto,  molto  grosso,  e  che  molto  s'  eleva  e  la  cui 
cima  è  abondantemente  guernita  di  un  fascio  di  foglie  grandi, 
alleici,  munite  di  due  ranghi  di  foglie  semplici,  di  gradevoIissÌ0K> 
aspetto.  Alla  base  delle  medesime  nascono  delle  spate  cilin- 
drjeo-oblunghe,  assottigliate  alle  due  estremità,  lunghe  da  4  a  6 
piedi,  legnose,  liscie  neir  interno  e  cariche  al  di  fuorì  di  niol- 
te. linguette  legnose.  Il  suo  frutto  é  una  noce  ovoidale,  udìIo- 
cutiare,  succulenta  e  munita  alla  sua  sommità  di  una  punta 
alquanto  saliente.  Questa  noce  contiene  un'  amandorla  assai 
diara,  cartilaginosa,  molto  dolce,  e  da  cui  gr  Indiani  estraggono 
vfà  olio  che  ;a  veoti  gradi  di  calore  resta  condensato  e  somi- 
gli^, al  nostro  burro. 

La  Flexnosa  si  «ystingue  dall'altre  per  le  sue  foglie  di  un 
bellissimo  verde,  e  pd  suo  tronco  che  alla  base  ò  grossoi  e 
rigonfio  a  mo*  di. dava.  Proviene  dal  Brasile.      ^     ' 

La  Guineensis  ha  radice  ramféoante  e  tagliente:  foste  di- 
ritto, della  grossezza  di  un  pollice,  alto  c^calO  {liedi/  «e  goer- 
nito  in  tutta  la  sua  lunghezza  di  numerosissime   spine:  foglie 
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alate,  distanti»  a  picciaolo  comune  spinoso  e  a  foglioltne  en- 
siformi e  piane:  fiori  inodori  di  color  giallo  pallido;  fratti  a 
nocciuoli  arrotondati,  succolenti,  di  color  porpora  nerastro  e 
della  grossezza  di  un  ciliegio  ordinario,  che  contiene  nn  sacco 
acidulo  di  cui  gli  Americani  si  servono  a  fare  una  tal  quale 
specie  di  vino. 

Deir  Oleracea  i  Brasiliani  mangiano  le  foglie  tanto  cotte 
che  crude*  Si  servono  però  del  suo  olio  come  di  quello  della 
Butyracea. 

La  Nucifera,  detta  altresì  Palma  indica,  e  volgarmente  Pal- 
ma e  Noce  di  cocco,  è  la  primaria  e  più  interessante  specie 
di  tutto  questo  genere,  se  non  per  la  parte  ornamentale  al- 
meno in  riguardo  alle  sue  grandi  qualità  economiche  ed  uti- 
litarie, di  cui  qui  discorreremo  per  istruzione  de'  nostri  Lettori. 

Questo  Palmizio  è  formato  da  un  tronco  che  raggiugne 
un'  altezza  di  50  sino  a  60  piedi,  ma  il  cui  diametro  è  re- 
lativamente mediocre.  Esso  sale  diritto,  nodo,  marcato  da  ci- 
catrici semicircolari  formate  dalla  caduta  delle  vecchie  foglie. 
Va  coronato  da  una  cima  non  molto  grande  formata  da  un  fa- 
scotto  di  10  a  12  foglie  parte  diritte,  parte  stese  ed  anche 
pendenti.  Tali  foglie  sono  alate,  lunghe  da  10  a  16  piedi,  lar- 
ghe 5  piedi  circa  e  composte  di  due  ranghi  di  foglìoline  nu- 
merose, picciuolate,  ensiformi,  inserite  su  di  un  peduncolo  co- 
mune, nudo  verso  la  base,  che  è  un  poco  allargato  e  orlato 
di  filamenti.  Di  mezzo  alle  foglie^escono  delle  grandi  spato  uni- 
valvi, di  oblunghe,  puntute,  che  s'  aprono  lateralmente  e  danno 
luogo  ad  un  pannicolo  i  di  cui  rami  vanno  carichi  d'  un  gran 
numero  di  fiori  sessili  e  di  color  bianco  giallastro.  I  fiori  fem- 
minei sono  collocati  verso  la  base  dei  loro  rami;  i  maschili,  in 
numero  assai  maggiore  occupano  e  coprono  tutta  la  parte  su- 
periore. Ai  fiori  femminei  succedono  frutti  grossi  press'  a  po- 
co come  la  testa  di  un  uomo,  di  cui.  la  scorza  esterna  è  as- 
sai liscia.  Tali  frutti  hanno  forma  ovoidale,  un  poco  trigona, 
ad  angoli  arrotondati  e  sulla  cui  sommità  si  nota  un  leggero 
infossamento  posto  fra  tre  piccoli  rilievi  ottusi.  Sotto  la  loro 
scorza,  che  è  fitta  e  molto  fibrosa,  si  trova  un  guscio  quasi 
globuloso,  duro,  segnato  alla  base  dì  tre  scavi  ineguali,  con- 
tenenti una  mandorla  a  carne  bianca  e  a  forma  come  quella  delle 
Nocciole  di  cui  divide  un  po'  il  gusto,  incavata,  e  piena  di 
un  liquore  chiaro,  aggradevole  e  rinfrescante. 

Quest'  albero  nasce  e  cresce  naturalmente  neir  Indie,  alle 
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ÀQtìlIe,  in  tutte  le  Provincie  merìdioDali  dell'  America,  ed  an- 
che in  Africa  in  mezzo  a  laoghi  sabbionosi.  Fruttifica  due  e 
perfin  tre  volte  air  anno.  Tagliando  V  estremità  delle  spato 
ancor  giovaoi»  ne  distilla  un'  umore  bianco,  dolce,  aggradevo- 
lissimo  e  che  gl'Indigeni  raccolgono  con  somma  cura  entro 
vasi  che  attaccano  a  ciascuna  spata,  e  che  viene  legata  perchò 
non  s'  apra.  Questo  liquore  è  ciò  che  si  chiama  Vino  di  Palma, 
ma  che  ha  il  difetto  d' inacidire  entro  le  24  ore.  Nel  caso 
dell'  estrazione  del  liquido  V  albero  non  mette  altrimenti  frutto 
il  quale  poi  esso  medesimo,  quando  è  ancora  acerbo,  ossia 
non  giunto  a  maturanza,  contiene  una  grande  quantità  d'  aqua 
chiara,  persino  tre  e  quattro  libbre,  odorosa  e  piacevole  al 
gusto.  La  noce  del  Cocco  si  lavora  per  diversi  usi  e  se  ne  fan- 
no delle  tazze,  dei  vasi  e  recipienti  per  tener  polveri,  vini  e 
misure  dei  medesimi.  Inoltre  si  adoperano  le  sue  foglie  secche 
a  formar  capanne  e  coprir  tetti  dì  case  essendo  assai  resisten- 
ti, e  durando  molti  anni  contro  gli  effetti  dell'  aria  e  delle  piog- 
gie.  La  scorza  infine  del  tronco  che  è  filamentosa  serve  a  far 
cordami  da  barche  e  bastimenti,  ed  anche  a  rattopparli,  giacché 
essa,  resiste  all'  aqua  meglio  che  ogni  altra  sostanza,  anzi  chiu- 
de con  più  facilità  le  rotture  ed  i  buchi,  poiché  imbevendosi 
d'aqua  si  gonfia  ed  ingrossa. 

La  specie  3^  da  alcuni  Botanici  è  denominata  Bactris  mi-, 
nor,  e  la  5^  Bactris  major,  avvertiamo  però  che  anche  altre 
specie  di  Gocos  passano  sotto  il  nome  di  Bactris. 

Cochlearìa 

1.  Armoracia  o  sativa.  5.  Draba. 

%  Anglica.  6.  Glastifolia. 

3.  Goronopus.  7.  fìroelandica. 

4.  Danica.  8.  Officinalis. 

Queste  piante,  più  che  altro  d' ornamento,  sono  apprez- 
zate dagli  amatori  per  la  particolarità  che  hanno  di  vegetar 
bene  in  luoghi  freschi,  e  all'  ombra  degl'  alberi.  Sono  tutte 
da  piena  terra:  perenni  la  specie  i^  e  5*  bienni  la  6*  e  8^  ed 
annue  le  altre.  Si  moltiplicano  di  semi  e  per  divisione  di 
radici.  La  1*  non  é  altro  che  il  nostro  Cren  o  Crenno.  V  ul- 
tima ha  virtù  antiscorbutica.  Appartengono  alla  famiglia  delle 
Crocifere. 
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CochlosperfliuDi  gossypium 

Tedi  Bombax  gossypiam.  ' 

Goda  di  leone 
Vedi  Phlomis  leonarus. 

Goda  di  cavallo 

Vedi  Ceratopbyllam  demersam. 

Goda  di  lepre 
Vedi  Laguros  ovatas  e  Polygooum  maritlmum. 

Goda  di  pavone 
Vedi  PoiDciana  pulcherrima. 

Goda  di  scorpione 

Vedi  Scorpinras  Termicalata. 

Goda  di  sorcio 
Vedi  Myosaras  minimas. 

Goda  di  volpe 

Vedi  Ceratopbyllam  demersam. 

Goda  equina 
Vedi  Eqoisetam  hyemale. 

Gode  rosse 
Vedi  Polygonam  orientale. 
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Coelestjoa 
i.  Coernlea. 

Pianta  a  fiori.  Si  riproduce  di  seme,  tanto  io  vasi  o|ie  in 
piena  terra.  Ve  n'  ha  una  specie  annua  ed  una  perenne. 

Coelogyne 

i,  Cristata.  5.  Lagenaria. 

2.  Elata.  6.  Media. 

3.  Flaccida.  7.  Speciosa. 

4.  Gardnerìana. 

Orchidee  da  serra  calda.  Provengono  tutte  da  diverse  parti 
deir  Indie,  dove  si  trovano  sulle  roccie  ed  anche  sugli  alberi. 
Si  vuole  da  taluni  che  i'  ultima  possa  resistere  fra  noi  in  pie- 
na terra,  quando  venga  convenientemente  difesa  dai  geli.  Le 
loro  radici  sono  pseudo-bulbose.  Si  coltivano  come  la  Burlin- 
gtonia. 

La  Cristata  porta  fiori  grandi,  d'  un  bianco  puro,  tinto  di 
giallo  d'  oro  alla  base  del  labello  trilobato;  i  quali  poi  sor- 
gono sopra  un  gambo  flessuoso,  radicale  e  circondato  alla  base 
da  scaglie  cornee. 

La  Flaccida  ha  fiori  disposti  a  grappoli  flessuosi,  che  si 
dirigono  dalla  parte  del  sole,  di  grandezza  mediocre,  bianchi, 
con  labello  giallo  nella  sua  parte  interna. 

Coffea 

1.  Arabica. 

3.  Bengalensis. 

Sono  arbusti  sempreverdi  da  serra  calda  e  letamiere.  Vo- 
gliono terra  sostanziosa,  ma  non  troppo  tenace,  e  poche  irri- 
gazioni perchè  soffrono  assai  V  umido.  Sono  le  piante  che  daimo 
il  frutto  col  quale  noi  facciamo  la  ormai  oomunissima  bevanda 
che  chiamiamo  Caffè.  Si  moltiplicano  di  semi  su  letto  caldo 
appena  sono  maturi.  Alcuni  dicono  che  per  ottenere  semi  per- 
fetti presso  di  noi,  bisogna  lasciare  le  piante  in  serra  /calda 
anche  d'  estate;  ma  noi  abbiamo  veduti  semi  perfettamente 
maturi,  all'  aperto,  nel  mese  di  luglio  neir  Orto  botanico  di  Par- 
ma«  dal  cui  distinto  Direttore  Profess.  Passerini  essendocene 
stati  regalati  alcuni,  benissimo  ci  oaquero. 
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Questi  graziosi  alberetti  possono  alzarsi  da  1 ,  a  3  e  fino  a 
5  metri:  hanno  foglie  opposte,  ovali,  lanceolate,  aguzze..  Por* 
tano  fiori  ascellari,  a  gruppo,  bianchi,  odorosi,  e  molto  somi- 
glianti a  quelli  del  gelsomino:  ad  essi  succedono  frutti  a  for-^ 
ma  di  bacche,  rosse,  finché  son  verdi,  e  che,  come  abbiam  detto^ 
hanno  la  particolare  facoltà  di  maturare  a  perfezione  nelle  no* 
stre  serre- 
La  Bengalensis  non  è  che  una  varietà  della  i,^  e  vuoisi  che 
resti  sempre  più  bassa,  sia  più  cespugliata,  e  a  foglie  incre- 
spate. Appartengono  alla  famiglia  delle  Rubiacee. 

Coffea  odorata 

Vedi  Ixora  odorata. 

Coix 

1.  Exaitata. 

2.  Lacryma. 

La  1*  è  pianta  erbacea  perenne  ornamentale  da  piena  ter- 
ra, e  si  propaga  per  divisione  di  radici.  La  2*  è  annua  o  al 
più  bienne  coltivata  in  vaso.  Si  riproduce  di  semi  sotto  cuc- 
cia e  poi  si  ripianta.  Questi  stessi  semi  sono  la  specialità  più 
rimarchevole  di  questa  pianta,  e  per  la  quale  forse  soltanto  ò 
stata  introdotta  nei  giardini:  infatti  somigliano  a  piccole  perle 
lucide  d'  un  grigio  bianco,  consistenti,  quasi  pietrose  e  che  si 
conservano  inalterate  per  lungo  tempo.  Volgarmente  son  chia- 
mali Lagrime  di  Giobbe  e  di  Maria;  e  la  pianta  che  li  produce 
Erba  a  cappelletto.  È  una  Graminacea,  e  proviene  dall'  Indie. 

Colchicum 


1.  Alpinum. 

7. 

Arenarium. 

2.  Auiumnale  fi.  albo. 

8. 

Byzantinnm. 

3.         »         11.  pieno. 

9. 

Motanum 

4.         »         fl.  purpureo. 

10. 

Variegatum  o  Agrippinae 

5.        »         fl,  variegato. 

11. 

>         flore  pieno. 

6.         »         fl.  var.  pieno. 

Piante  bulbose  a  fiori  da  piena  terra.  Amano  terreno  so- 
stanzioso e  fresco  e  piuttosto  leggero.  Si  moltiplicano  dividendo 
i  bulbilli,  quando  le  foglie  si  sono  assecchite,  ed  anche  per  semi. 
Appartengono  alla  famìglia  delle  Melanthacee. 
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Il  i,^  il  2^  colle  sue  varietà,  il  7.^  il  9^  sono  a  doì  indi- 
geni e  troppo  comuni  e  conosciuti  per  farne  parola. 

Il  Byzantinum  produce  da  i2  a  15  fiori  assai  grandi,  di 
color  rosa  pallido,  a  divisioni  oblungo-eliitiche,  e  che  sono  fra 
i  pia  belli  del  genere.  Il  bulbo  di  questa  specie  si  distìngue 
pel  suo  gran  volume. 

Il  Variegatum  ha  foglie  piuttosto  strette,  e  corte.  Isuoi  fiori 
bianchi  sono  marcati  da  piccoli  quadretti  porporini  a  forma  di 
scacchiere.  La  sua  varietà  a  fior  doppio  li  porta  di  color  bianco 
puro.  Proviene  dalla  Grecia. 

Tutti  i  Colchici  sono  velenosi;  ma  si  dice  che  V  Autunnale 
lo  sia  eminentemente  per  i  cani,  per  cui  è  appunto  volgar- 
mente chiamato  Ammazzacane.  Nel  linguaggio  dei  fiori  esso 
esprime.  /  miei  bei  giorni  sono  passati!  Indole  perversa.  Medi- 
tazione. Rammarico. 

Coleonema 

i,  Pulchrum. 

Arbusto  ornamentale  da  serra  temperata,  originario  del  Ca- 
po. Appartiene  alla  Famiglia  delle  Diosmee.  È  assai  ramoso, 
s'  alza  circa  un  metro,  i  suoi  rami  sottili  e  diritti  vanno  co- 
perti di  piccole  glandolo  ripiene  di  un  olio  odoroso.  Le  sue 
foglie  sono  alterne  e  lineari,  e  i  fiori  solitari,  terminali  e  di 
color  roseo.  Si  moltiplica  di  semi  e  per  margotte. 

Coleus 

1.  Albert  Victor.  13.  Clarkii. 

2.  Atropurpurea.  14.  Crimson  Velved. 

3.  Aurea  marginata.  15.  Dixii. 

4.  Baroness  of.  Rothscild.  16  Duke  of.  Edindurg. 

5.  Bausei.  17.  Fruticosus. 

6.  Bentemanni.  18.  Gibsonii. 

7.  Berkiegi.  19.  Hendersonii. 

8.  Beauty  of.  st.  loha  Wood.  20.  Hookerii. 

9.  Blomei.  21.  Hybridus  novus. 

10.  Castore.  22.  Lanuginosus. 

11.  Charm.  23.  Marshallii. 

12.  Chancellor.  24.  Menotti. 
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25.  Moorei.  37.  Salut. 

26.  Nigricans.  38.  Saundersìi. 

27.  Prencess  Beatrice.  39.  Scutellaroides.' 

28.  »         Royal.  40.  Surprise. 

29.  .        of.  Whales.  41.  Telfòrdi. 

30.  Polluce.  42.  Werschafifeltii. 

31.  Principe  Carlo.  43.       »     aurea  marginatus. 

32.  Provost.  44.       »     discolor. 

33.  Queen  Victoria.  45.      »     marmoratus. 

34.  Reevisii.  46.  Wan.  Houttei. 
33.  Refulgens.  47.  Weitchii. 

36.  Rukerii.  48.  Wilsonii. 

• 

Piante  erbacee  perenni,  e  qualche  volta  suffrutticose,  somma- 
mente ornamentali,  da  serra  calda  e  da  tepidario.  Portano  in 
generale  foglie  variegate,  macchiate  e  marginate  a  diversi  co- 
lori, onde  anche  in  piena  terra  d'  estate  fanno  un  incantevo- 
le effetto,  e  servono  a  formar  macchie,  bordure,  e  massima- 
mente disegni  di  vari  gusli  e  forme.  Amano  terra  sostanziosa 
e  leggera:  abondanti  irrigazioni  in  estate;  poche  nel  verno.  Si 
propagano  per  getti  e  per  semi.  Sono  ora  piante  di  gran  mo- 
da, le  di  cui  varietà  fra  poco  andranno  probabilmente  all'  in- 
finito, tanta  è  la  smanìa  che  hanno  destato  del  pari  negli  a- 
matori,  che  nei  Giardinieri. 

Non  è  gran  tempo  che  non  si  conosceva  che  il  Coleus  fru- 
ticosus,  tipo  del  genere,  e  che  chiamavasi,  quasi  per  dispre- 
gio, V  Erba  deUa  povera  donna,  o  Geranio  a  foglie  d'  ortica,  e 
che  non  vedevasi  che  sulle  finestre  del  basso  popolo,  ove,  es- 
sendo rustico  e  a  tutta  prova  de'  geli^  magnificamente  vege-^ 
tava.  Ora  come  ognun  vede,  si  può  quasi  dire  che  questo  ge- 
nere ha  cambiato  di  natura,  se  non  per  la  scienza,  almeno  pel 
giardinaggio  che  certamente  nelle  sue  parti  secondarie  Io  ha 
io  gran  parte  alterato. 

Noi  ci  asteniamo  d' incontrare  l' improba  fatica  di  descri- 
ver tutte  0  parte  delle  specie  di  Coleus  da  noi  riportate;  tut- 
tavia non  possiamo  tralasciare  di  far  parola  della  Lanuginosa» 
la  quale  oltre  di  spiegare  un  ricco  e  bel  fogliame  al  pari  delle 
sue  consorelle,  mette  dippiù  fiori  assai  eleganti,  di  color,  tur- 
chino oscuro,  e  che  si  riproducono  in  grande  abondanza  dal- 
l' ottobre  al  novembre.  Si  tiene  nelle  serre  d'  inverno  vicina 
alla  Salvia  splendens,  e  si  coltiva  come  gli  altri  Col-^us;  ma  in- 
culchiamo ai  giardinieri  di  raccogliere  con  o^ni  possibile  pre- 
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mura  i  suoi  semi,  e  di  tutti  farli  nascere;  giacché  noi  siamo 
d'  opinione  che  per  quanto  sia  apprezzabile  una  pianta  a  di- 
versi colori  e  formo  di  foglie,  si  possa  sempre  incolpare  di 
grave   difetto  quando  non  spieghi  un  incantevole  fiore. 

Collelia. 

1.  Bictoniensis.  4.  Serratifolia. 

2-  Cruciata.  5,  Spinosa  o  ferox. 

3.  Horrida.  6.  Ulicina. 

Arbusti  a  foglia  sempreverde  e  a  rami  spinosi.  Portano' fio- 
ri bianchi  di  beli'  effetto.  Alcuni  li  ammettono  da  piena  terra^ 
ma  nei  climi  freddi  temiamo  che  possano  fare  buona  prova. 
Si  propagano  di  semi,  e  per  divisione  di  cespi.  Amano  terra 
sostanziosa  e  leggera. 

Coliinsia 

i.  Bartisiaefolia.  7.  Grandiflora  o  verna. 

2.         f        flore  albo.  8.  Heterophylla. 

5.  Bicolor.  9.  Multicolor. 

4.  »         candidissima.  10.        •         marmorata. 

5.  »        flore  albo.  iì.  Violacea. 

6.  »        major. 

Piante  annue  a  fiori  da  piena  terra.  Si  riproducono  di  se- 
mi in  primavera,  ed  anche  d'  autunno,  e  servono  assai  bene 
per  far  bordure.  Provengono  dalla  California,  ed  appartengono 
alla  famiglia  delle  Scrophularinee. 

Collìguaja 

♦.  Odorifera. 

È  chiamata  anche  Croton  Collignaja  ed  è  un  arboscello  as- 
sai ramoso,  il  cui  tronco  s'  alza  fino  a  due  metri,  e  porta  fo- 
glie opposte,  lanceolate,  a  corti  picciuoli,  dentate,  uriinerviè,  gla- 
bre, carnose  e  persistenti.  Ha  fiori  monoici  con  corolla  e  cali- 
ce a  4  divisioni,  a  cui  succedono  frutti  che  sono  capsule  triàn- 
colàri,  elastiche,  che  contengono  3  semi  rotondi  della  grossezza 
di  un  pisello.  La  particolarità  più  rimarchevole  di  questa,  pianta 
coDSÌ6t6  in  ciò  che  il  suo  legno  tramanda  odor  di  rosa.  Pro- 
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vieDe  dal  Gbiii,  si  coltiva  in  serra  calda,  e  si  moltiplica  di  se* 
mi  SD  letto  caldo,  e  forse  anche  per  margotte.  Appartiene 
alla  famiglia  della  Euforbiacee. 

Coiliasonia 

i.  Canadensis. 

Pianta  erbacea  perenne,  a  fiori  e  d'  ornamento,  da  piena 
terra.  Ama  terreno  fertile  e  luoghi  asciutti.  Si  propaga  di  se- 
mi e  per  divisione  di  radici.  Appartiene  alla  famiglia  delle 
Labiate;  ed  ha  fusti  diritti,  tetragoni,  molto  semplici,  alti  dai  2 
ai  3  piedi;  foglie  opposte,  quasr  a  cuore,  puntute,  seghettate, 
glabre,  rugose  e  portate  da  corti  picciuoli.  I  suoi  fiori  son 
gialli,  numerosi  e  disposti  alla  cima  di  ciascun  fusto  a  forma 
di  panicelo  piramidale,  a  ramificazioni  opposte. 

Colmeiroa  rhamnns 

Vedi  Rhamnus  buxifolia. 

Golocasia 

i.  Antiquorum. 

2.  Esculenta. 

La  1^  è  una  pianta  erbacea  perenne^  ossia  un'  Aroidea  di 
rara  bellezza,  e  che  aquista  un  enorme  sviluppo.  Chiamasi 
anche  Caladium  aotiquorum,  ed  è  una  fra  quelle  che  magnifi- 
camente figurano,  e  di  più  resistono  nelle  giardiniere  che  si 
tengono  nelle  stanze  e  nelle  sale  di  ricevimento.  Siccome  poi 
ha  bisogno  di  vivere  neir  umido,  cosi  si  tiene  sempre  il  suo 
vaso  collocato  in  una  sottocoppa  ripiena  d'  aqua.  Per  tutte  le 
piante  poi  che  servono  all'  ornamento  degli  appartamenti  ri- 
mandiamo i  Lettori  allo  speciale  Elenco,  che  riporteremo  alla 
fine  del  Dizionario. 

La  2^  non  è  che  il  Caladium  esculentum.  Vedi  questo  nome. 

Gollomia. 

i.  Coccinea. 

2.  Grandiflora. 

Piante  atmoe  a  fiori.  Si  riproducono  di  semi»  i  quali  come 
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qjueltt  del  Lino  (  Linum  usitatissiiaum)  contengono  una  mueila- 
gioe  che  può  servire  agli  usi  domestici,  e  da  ciò  è  derivato  il 
loro  nome.  Provengono  dalla  California  ed  appartengono  alla 
famiglia  delle  Polemoniacee. 

La  1^  ha  fusto  semplice  dell'  altezza  di  20  ai  50  centi- 
metri; foglie  lanceolate  lineari,  e  fiori  a  grappoli  terminali  di 
color  rosso  scarlatto,  che  si  aprono  da  giugno  a  settembre. 

La  2f  s'  alza  fino  a  50  centimetri  con  fusto  diritto,  visco- 
so superiormente.  Le  sue  foglie  inferiori  sono  ovali,  le  supe- 
riori lanceolate  e  ijDtiere.  Ha  fiori  più  grandi  della  1*  e  di  co- 
lor rosso  meno  vivo. 

Si  seminano  di  primavera  ed  anche  d'  autunno  in  piena 
terra,  formando  delle  macchie  nei  parterri,  o  delle  bordure. 

Collellacci 

Vedi  Sparganìum  ramosum.  Chiamasi  Coltellaccio  anche 
r  Iris  pseudoacorus. 

Columnea 

i.  Aurantiaca.  5,  Longifolia. 

2.  Crassifolia.  6.  Filosa. 

5.  Erecta.  7.  Scandens. 

4.  Lindleyana.  8.  Schiedeana. 

Piante  perenni  semilegnose,  fiorifere  da  Serra  calda  o  ai- 
meoo  temperata.  Amano  terra  leggera,  tenuta  umida,  e  si  mol- 
tiplicano facilmente  per  talee.  Provengono  dal  Messico  e  dair 
Indie,  ed  appartengono  alla  famiglia  delle  Gesneriacee.  Nei 
loro  fiorì  generalmente  domina  il  color  rosso. 

L' Erecta,  detta  anche  Achimenes  minor,  ha  un  fusto  che 
s'  alza  oltre  un  piede  e  mezzo,  ramoso  assai,  e  un  poco  ve^ 
lutato  superiormente.  Le  sue  foglie  sono  opposte,  ovali,  cre« 
nulate,  e  leggermente  vellutate.  Presenta  fiori  ascellari  a  co- 
rolla infundibuliforme,  glabra,  con  piccolo  lembo  aperto,  molto 
piana,  divisa  in  cinque  lobi,  e  di  color  rosso  scarlatto. 

La  Longifolia,  che  alcuni  giardinieri,  per  la  lunghezza  dei 
suoi  fiori  chiamano  anche  Longiflora,  è  pianta  erbacea,  s'  alza 
circa  due  piedi,  e  presenta  rami  quadrangolari.  Ha  foglie  op. 
postQ^  sessili,  lanceolate,  molto   lunghe,  leggermente   dentate. 
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glabre  e  liscie  in  ambo  le  pagine.  Porta  fiori  a  grappoli  semr 
plici,  lunghi,  diritti,  terminali  e  di  color  rosso. 

La  Scandens  detta  da  alcuni  Botanici,  Acbimenses  major, 
ò  pianta  strisciante,  e  rampicante  di  fusti  assai  lunghi,  di  uq 
verde  biancastro,  leggermente  vellutati,  i  cui  rami  vanno  mu-. 
niti  di  foglie  opposte,  picciuolate,  ovali  e  coperte  di  una  pe- 
lana  fina  e  alquanto  biancastra.  Ha  fiori  ascellari,  solitari  le 
cui  corolle  lunghe  circa  2  pollici  sono  un  poco  ricurve,  vel- 
lutate air  esterno,  e  di  un  rosso  scarlatto.  Alcuni  dicono  che 
ve  ne  sia  una  varietà  a  fiori  giallastri.  Matura  frutti  a  forma 
di  capsule  globose,  bianche,  carnose  e  più  grosse  delle  nocciole. 
Questa  specie  è  assai  preziosa  pe'  giardinieri,  nel  riguardo  che 
fiorisce  quasi  tutto  V  anno,  e  particolarmente  benissimo  d' in- 
verno. 

La  Schiedeana  è  pianta  legnosa,  succulenta,  dell'  altezza 
di  circa  un  metro.  Ha  foglie  opposte,  oblunghe,  spesso  colo- 
rate di  porpora  nella  pagina  inferiore.  I  suoi  fiorì  sono  late- 
rali, lungamente  peduncolati,  grossi,  tubulosi,  di  color  giallo 
scuro,  punteggiati  di  porpora. 

Golulea 

i.  Arborescens.  6.  Galegifolia, 

2.  Aleppica.  7.  Herbacea. 

3.  Australis.  8.  Orìentalis. 

4.  Frutescens.  9.  Perennans. 

5.  »        grandiflora.  10.  Pocockii. 

Piante  a  fiori.  Appartengono  alla  famiglia  delle  Papiglio- 
nacee,  e  sono  arbusti,  tranne  V  Orientalis  e  la  Perennans  che 
sono  erbacee  vivaci,  e  V  Herbacea  che  è  annua.  Vivono  tutte 
in  piena  terra,  sebbene  la  Frutescens  colla  sua  varietà,  e  la 
Perennans  non  si  trovino  sempre  sicure  nei  paesi  molto  freddi. 
Si  contentano  di  terra  asciutta  e  di  mediocre  qualità,  e  di  po- 
che bagnature.  Servono  più  che  altro  all'  ornamento  de'  grandi 
giardini.  Si  moltiplicano  per  semi  e  per  divisione  di  radici. 

L'  Arborescens  che  è  a  noi  indigena  s'  alza  dai  5  ai  4  metri. 
Ha  foglie  pennate  a  foglioline  ovali  di  color  glauco  al  disotto. 
Mette  fiori  a  grappoli,  di  color  giallo  con  centro  bruno  rosso* 
a  cui  succedono  frutti  verdastri  vesciculari,  che  maturi,  scop- 
piano con  rumore  quando  vengono  compressi.  Trovasi  fa^iil- 
mente  nei  boschi  delle  nostre  montagne,  ove  fiorisce  da  mag- 
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gio  A  seUembre.  e  Tiene  dai  Ccmiadini  chiamata  Vescicoria.  Nei 
linguaggio  dei  fiorì  significa  Prodiyalùà,  Puerilità  e  TrnsiuUo. 

L'  Aleppiea  non  s'  alza  oltre  di  un  metro  e  mezzo.  Ha 
foglie  ovali,  pubescenti  al  disotto.  I  suoi  fiori  sono  del  tutto 
gialli;  i  frutti  rossastri  aperti  alla  sommità. 

L'  Australrs,  da  alcuni  chiamata  anche  Astragalus  e  Phaca 
australis  ed  anche  Astragaloides  alpina,  è  un  suflruttice  e  forse 
meglio  una  pianta  erbacea  a  fusticinì  sottili,  ramosi,  quasi  gla- 
bri, deboli  e  generalmente  piegati  al  suolo.  Ha  foglie  compo- 
ste di  6  a  7  paia  di  foglioline  lanceolate,  puntute  e  glabre 
nel-  tempo  del  loro  pieno  sviluppo.  Porta  fiori  di  color  bianco 
giallastro  con  tinta  violetta  all'  estremità  della  carena.  È  la  più 
piccola  del  genere. 

La  Prutescens,  detta  eziandio  Colutea  Aethiopica,  è  un 
grazioso  ma  piccolo  sotto-alberetto  diritto,  ramoso,  biancastro 
che  non  va  più  oltre  di  un  metro  e  mezzo  d'  altezza.  La  parte 
superiore  del  suo  fusto,  i  3U0i  rami  e  il  disotto  delle  foglie 
sono  coperti  di  peli  bianchi,  corti,  e  tanto  abondanti  che  lo 
fanno  parere  inargentalo.  Ha  foglie  composte  di  5  a  7  foglioline 
piccole,  ovali-oblunghe:  fiori  giandi,  molto  belli,  di  color  rosso 
splendissimo,  a  forma  di  grappoli.  Proviene  dall'  Africa.  A  nor- 
ma degli  amatori,  facciamo  osservare  che  anche  coltivata  in 
Serra  non  ò  pianta  che  duri  più  di  due  o  tre  anni,  e  che  più 
comunemente  al  giorno  d'  oggi  i  Botanici  la  denominano  Su- 
therlandia. 

La  Galegifolia  è  chiamata  anche  Swainsonia  galegifolia.  Ve- 
di questo  nome. 

L'  Herbacea,  od  annua,  ha  fusticini  ramosi  che  s'  alzano 
circa  un  piede  e  mezzo,  e  che  vanno  coperti  di  cortissimi  peli. 
Le  sue  foglie  sono  composte  di  15  a  17  foglioline  lineari,  ver- 
dastre, quasi  glabre  e  che  assomigliano  a  quelle  delle  Astra- 
galo scannellato.  Porta  fiori  piccoli,  d'  un  violetto  bruno  all'  e- 
stfemità  delle  loro  carene  e  delle  loro  ali,  e  finamente  raggiati 
sui  loro  stendardi. 

V  Orientalis  s' innalza  sino  a  2  metri,  ed  ha  foglioline  obo- 
valì,.  arrotondate,  mucronate  e  glauche  in  ambo  le  pagine.  In 
giugno  e  lugHo  mette  piccoli  fiorì  di  color  purpureo,  venati,  e 
marcati  da  due  macchie  gialle  in  fondo  allo  stendardo. 

La  Pereonans  è  altresì  chiamata  Lessertia  perennans»  Vedi 
questo  nome. 
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Golvillea 

1.  Racemosa. 

GraDd'  Albero  del  Madagascar.  Nel  suo  paese  nativo  s'  al- 
za sino  a  10  e  a  i2  metri.  A  cagione  poi  dell'  abondanza 
e  del  vivo  colore  de  suoi  fiori  è  chiamato  colà  Albero  fiummeg- 
giùnte.  Si  coltiva  come  tutte  le  piante  arboree  da  Serra  calda. 

Colymbea 

1.  Angustifolia.  6.  Excelsa. 

2.  Bidwilli.  7.  Imbricata. 
5.  Brasiliensis.                          8.  Giandiflora. 

4.  Columnaris.  9.  Quadrifaria, 

5.  Cunninghami. 

Sono  Goniferi  resinosi  sommamente  ornamentali,  ma  non 
sopportano  i  freddi  dei  paesi  settentrionali,  eccetto  in  certe 
speciali  e  privilegiate  località.  Gran  parte  dei  medesimi  ven- 
gono denominati  eziandio  Dombeya,  Àltingia,  ed  Aracuaria.  Per 
la  loro  coltivazione  in  genere  vedi  questi  nomi. 

Il  Columnaris  si  distingue  in  particolare  dagli  altri  per  a- 
ver  cortissime  le  branche  laterali,  per  la  qual  cosa  assume  Y  as- 
petto di  un  obelisco.  Essendo  il  suo  legno  molto  elastico  ser- 
ve assai  bene  alle  costruzioni  navali. 

Il  Cunninghami  ha  foglie  imbrìcate  sul  fusto;  ma,  quando 
si  sviluppano,  s'  allontanano  dal  medesimo  e  divengono  lanceo- 
late, di  color  verde  carico  e  pungenti  alla  cima.  1/  epidermi- 
de del  suo  tronco  si  distacca  circolarmente,  come  succede  pu- 
re in  altre  specie,  e  i  suoi  rami  non  si  stendono  del  tutto  re- 
golarmente. 

L' Excelsa  è  albero  piramidale,  veramente  pittoresco  e  for- 
se il  più  bello  di  tutti  i  Goniferi.  I  suoi  rami  sono  spiegati  e 
stesi  orizzontalmente  in  una  forma,  quasi  regolarissima,  e  vanno 
coperti  di  foglie  numerose,  piccol.e,  assai  ravvicinate  fra  loro, 
sessili,  rudi  al  tatto,  allargate  alla  base,  ricurve  e  gui^a  di 
falce  e  pungenti.  Raramente  mette  semi,  per  la  qual  cosa  i 
giardinieri  si  sforzano  di  moltiplicario  per  talee,  le  quali  però 
hanno  quasi  sempre  il  difetto,  anche  attecchendo,  di  pigliare 
una  direzione  obliqua,  anzi  che  verticale,  onde  si  trovano 
nella  necessità,  per  aver  piante  diritte,  di  tagliare  le  cime  dei 
più  begli  individui  che  possiedono.  Proviene  dall'  isola  dì  Nor- 
folk. È  pure  chiamata  Aracuaria  e  Altingia  excelsa. 
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Gomaruffl 

i.  Palustre. 

È  pianta  erbacea  perenne.  Porta  fiori  rossi.  Yien  detta  al- 
tresì Potentina  comarum.  Vedi  questo  nome. 

Combrelum 

i.  Cocci  neum. 

È  pianta  legnosa,  sarmentosa,  assai  gracile  che  non  s'  ele- 
va al  di  là  di  2  metri  e  mezzo.  Ha  foglie  opposte,  ovali,  pun- 
tute. Spiega  fiori  a  grappoli  semplici  o  paniculati  sulla  cima 
de'  ramoscelli  di  color  scarlatto  vivissimo.  Si  moltiplica  di  mar- 
gotte e  per  talee.  Appartiene  alla  famiglia  delle  Combretacee, 
di  cui  crediamo  sia  il  tipo.  Proviene  dal  Madagascar,  e  si  col- 
tiva in  Serra  calda.  Chiamasi  anche  Poivrea  coccinea. 

Commelina 

i.  Africana.  8.  Pallida. 

2.  Alba.  9.  Tuberosa. 

3.  Coelestis.  10.         <        alba. 

4.  »         variegata.  11.        e        variegata. 

5.  Communis  o  vulgaris.        12.  Virginica. 

6.  Cristata.  13.  Zanonia. 

7.  Erecta. 

Piante  a  fiorì,  parte  annue,  parte  erbacee  perenni.  Si  vuole 
che  r  Africana,  la  Tuberosa,  e  la  Zanonia  che  chiamasi  anche 
Campelia  Zanonia,  esigano  la  Serra  calda,  nel  mentre  che  le 
rimanenti  resistono  tutte  in  piena  terra.  In  ogni  caso  si  mol- 
tiplicano tutte  di  semi  su  letamiere,  e  le  perenni  anche  per 
divisione  di  radici.  Amano  terreno  leggero  e  sciolto,  e~  cedda 
esposizione.  Alcuni  chiamano  anche  Coelestis  la  Tuberosa;  e 
non  sappiamo  se  vi  sia  confusione  di  nomi,  come  spesso  nei 
Cataloghi  de'  nostri  Stabilimenti  ci  accade  d' incontrare;  ma  non 
lo  crediamo,  avvegnaché  la  Coelestis  ci  è  data  come  annua,  e 
la  Tuberosa  è,  fuori  di  dubio,  perenne.  Questo  genere  che 
appartiene  alla  famiglia  delle  Commelinee  porta  il  nome  dì 
Isacco,   Giovanni  e  Gaspare  Commelin  botanici  Olandesi. 

L'  Africana  è  specie  erbacea  perenne,  ed  ha  fusti  ramosi, 


Digitized  by 


Google 


4i^  COM 

glabri,  io  parte  slesi  al  suolo  e  che  s'  alluogano  circa  un 
piede.  Le  guaine  delle  loro  foglie  sono  cigliate  ed  anche  bar- 
bute nel  loro  orifizio.  Porta  fiori  di  color  giallo,  costante- 
mente di  forma  d'  unghia  o  di  rene.  Esige  di  essere  ritirata 
in  tepidario   o  almeno  in   aranciera. 

La  Communìs  è  annua,  e,  seminata  in  primavera,  mette 
molti  fustini  erbacei  che  s'  allungano  un  piede  o  due,  secondo 
la  forza  di  vegetazione,  e  si  presentano  nodosi,  glabri,  assai 
ramosi  e  fogliosi  e  ^che  sempre  si  stendono  a  terra,  l  suoi 
fiori  spiegano  un  bel  color  bleu  in  due  dei  loro  pelali,  a- 
vendo  il  3.^  tinto  in  pallido  o  biancastro.  È  originaria  dell'  Ame- 
rica e  del  Giappone. 

L'  Erecta  è  vivace  ed  ha  radici  fibrose.  I  suoi  fusti  s*  alza- 
no sino  a  due  piedi,  e  sono  diritti,  semplici,  leggermente  vellutati, 
è  assai  fogliosi.  Porta  fiori  piuttosto  grandi  di  color  bleu  pai* 
lido,  e  disposti  alla  sommità  dei  fusti  Ira  le  foglie  florali,  le 
quali  sono  a  spato,  nervose,  cariche  di  corti  peli,  spiegate  in 
due  e  somiglianti  a  certe  conchiglie  bivalvi.  Proviene  dalia  Vir- 
ginia. 

La  Tuberosa,  proviene  dal  Messico:  è  perenne,  ed  ha  ra- 
dice fusiforme.  I  suoi  fusti,  che  non  s'  alzano  di  più  che  60 
0  70  centimetri,  si  presentano  diritti  e  articolati;  le  foglie 
sono  ovali  lanceolate,  vellutate,  sessili,  circondate  da  stretta 
guaina.  Da  giugno  a  settembre  mette  fiori  a  tre  petali  ar- 
rotondati di  color  bleu  riuniti  dentro  una  foglia,  che  ha  for- 
ma di  spata.  Oltre  che  di  semi,  si  può  moltiplicare  anche 
per  mezzo  de'  tubercoletti  che  nascono  dalia  sua  radice,  i  qua- 
li poi  si  conservano  d' inverno  a  mò  delle  Dalie. 

La  Yirginica  non  differisce,  al  dire  dei  Botanici^  che  di 
poco  dalla  precedente,  e  si  vuole  che  non  ne  sia  che  una 
varietà. 

La  Zanonia  ha  fusto  succolento,  persistente  che  s'  alzai 
cirea  70  centimetri,  e  porta  foglia  caulinari  inguainate,  ovali- 
oblunghe,  e  aguzze.  I  fiori  sono  terminali,  bianchi,  iuYJjuppati 
in  una  brattea  naviculare  carnosa;  i  frutti  hanno  forma  di* 
piselli,  di  un  colore  che  passa  dal  rosso  al  nero.  È  da  Swra 
calda,  e  proviene  dall'  America  del  Sud.  .  > 

GomiDO  nostrale 

Vedi  Àmmi  majus. 
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Cornino  silvestre 

;    1      ■ 

Tedi  Lagoecia  cuminoides. 

Cornino  tedesco  coltivato 

Vedi  Carum  carvi. 

Comptonia 

1.  Àspleniifolia. 

.  È  un'  arbusto  di  circa  un  metro  d'  altezza  a  foglie  oblun- 
ghe, lineari^  siuuose  e  picchettate  di  punti  brillanti.  Ha  fiori 
piccoli  e  poco  apparenti,  e  veramente  non  si  coltiva  che  per 
Qrnamento.  Si  moltiplica  per  divisione  di  cespi.  Ama  terra  leg- 
gera vegetale  o  di  brughiera;  e  luoghi  umidi  ed  ombrosi.  Si 
vQoie  che  resista  assai  bene  ai  nostri  freddi.  Proviene  dall'  A- 
merica  del  Nord,  ed  appartiene  alla  famiglia  delle  Myricee. 

Concordia 

Vedi  Orcfaìs  maculata. 

Gonsolea 

1.  Catacantha.  4.  Rubescens. 

2.  Ferox.  5.  Spinosissima, 

3.  Leucacantha. 

Pianta  grasse  della  tribù  delle  Opontie.  Si  coltivano  come 
le  congeneri.  Sono  setolose  e  spinosissime,  \A  eccezione  della 
Bubesceo^  che  va  coperta  soltanto  di  setole.  I  loro  acùlei  o 
pungiglioni  ricurvi  coprono  sovente  tutta  la  superficie  dei  tron- 
chi  ÌQ  modo  formidabile.  Portano  fiori  piccoli  color  arancio  o 
rossastri  a  segmenti  diritti  e  imbricati.  Hanno  fusto  semplice, 
diritto,  completamente  inarticolato,  piano,  continuo,  ramificato 
lateralmente  verso  la  cima:  rami  semplici  o  raramente  rami- 
ficati e  caduchi:  foglie  a  squamme;  bacche  oblunghe,  com- 
presse, e  piai>e.  Questo  genere  resta  sempre  allo  stato  di  sot- 
to-arboscello. II  suo  nome  gli  proviene  da  Michel  Angelo  Con- 
sole botanico  Palermitano  a  cui  fu  dedicato. 
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Convallaria 

1.  Ambigua. 

2.  Foliìs  vittatis, 

3.  Japonica. 

4.  Latifolia 

5.  Majalis. 

6.  »         flore 
7. 

pieno 
purpureo. 

8.  Majalis  flore  roseo. 

9.  »       »    roseo  pieno 

10.  »       »     rubro. 

11.  Muilìflora. 

12.  Polygonatum. 

13.  Thumbergii. 

14.  Verticillata. 

Piante  erbacee  perenni  o  rizomatìche  da  piena  terra.  Ama- 
no terra  fresca  e  leggera:  esposizione  di  levante  e  meglio  di 
settentrione^  e  si  moltiplicano  per  divisione  di  radici,  e  anche 
di  semi.  Appartengono  alla  famiglia  delle  Liliacee.  Questo  ge- 
nere porta  anche  il  nome  di  Polygonatum. 

La  specie  Japonica  è  piccolissima,  é  non  s'  alza  di  più  di 
2  0  3  pollici.  Ha  foglie  strette,  lineari,  radicali,  un  pò  ricurve, 
piane  da  una  parte  e  triangolari  dall'  altra.  Mette  sopra  uno 
scapo  0  gambo  gracile  e  più  corto  dell«  foglie  fiori  a  grap- 
poli terminali,  ricurvi  e  portati  da  un  peduncoletto  pur  ricurvo; 
il  quale  or  ha  un  sol  fiore  e  talvolta  due  e  tre  e  quattro.  Vi- 
ve in  piena  terra  come  le  indigeni. 

La  Latifolia  somiglia  assai  al  Mughetto,  ma  haradici  più  pìc- 
cole«  carnose  e  molto  mucilaginose.  Il  suo  fusto  s'  alza  da  uno 
a  due  piedi»  ed  è  cilindrico  alla  base,  diventando  poi  angoloso 
sino  alla  cima.  Ha  foglie  ovali,  sessili,  intierissime^  lucenti,  un 
pò  pallide  al  disotto,  e  leggermente  vellutate.  I  suoi  fiori  so- 
no tubulosi,  assai  grandi  e  traversati  da  una  linea  verdastra 
e  longitudinale.  È  indigena  delle  montagne  dell'  Austria. 

La  Majalis  non  è  che  il  nostro  Mughetto  o  Mugherino,  i  cui 
fiori  sono  da  tu^ti  apprezzatissimi  pel  soave  odore  che  span- 
dono. Ci  dispensiamo  dal  descriverla  perché  pianta  da  tutti  co-' 
nosciutissima.  Meno  conosciute  di  certo  sono  le  sue  varietà; 
ma  $iccome  non  differiscono  dal  tipo  che  per  là  doppiezza  o 
pel  èolorilo  de'  loro  fiori,  cosi  per  non  perder  tempo  passia- 
mo oltre.  Poeticamente  il  Mughetto  è  chiamato  Giglio  delle  con- 
valli,  e  nella  lingua  delle  piante  esprime  Felicità  rinnowta.  In- 
differenza, Leggerezza. 

È  a  noi  indigeno,  e  se  ne  può  forzare  la  fioritura  tenen- 
dolo sotto  bacheche  e  cuccie,  perfettamente  custodite  ed  anche 
riscaldate  col  fuoco;  ma  in  questo  caso  fa  d'  uopo  essere  bea 
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cauti,  e  tenerle  spesso  arieggiate;  altrimenti  si  corre  il  perìcolo 
non  solo  di  perdere  i  fiori,  ma  le  piante  stesse. 

La  Multiflora  ha  fusticini  cilindrici,  che  s'  alzano  circa  mezzo 
metro:  foglie  più  grandi  di  quelle  del  Polygonatnm,  ma  con 
fiorì  .piccoli,  e  più  numerosi.  È  pure  a  noi  indigena,  e  serve 
particolarmente  ad  ornare  i  parterrì,  ed  anche  alcune  special 
località  e  posizioni  de'  grandi  giardini. 

La  Polygonatum  o  vulgare  è  chiamata  nella  comune  fa- 
vella SigiUo  di  Salomone.  Ha  ceppo  orizzontale,  fitto,  carnoso, 
nodoso  da  cui  nasce  uno  scapo  semplice^  angoloso,  dirìtto,  che 
s'  alza  circa  30  centi,  fortemente  arcuato  alla  cima,  foglioso 
nella  sua  metà  superiore,  e  munito  nella  sua  metà  inferiore  di 
alcune  guaine.  Le  foglie  sono  alterne,  sessili,  disposte  a  due 
ranghi,  elitticbe,  e  un  poco  glauche  al  disotto:  i  fiorì  pedun- 
colati, ascellari  e  unilaterali;  ordinariamente  si  mostrano  pie- 
gati 0  pendenti,  ed  hanno  una  corolla  a  tubo  bianco  macchiato 
di  verde  nella  gola,  e  con  barba  in  cima  alle  sue  sei  divisioni. 
Detti  fiorì  son  semplici  e  inodori:  pure  ne  esiste  una  varietà 
a  fiorì  doppi  e  odorosi.  È  indigena  dell'  Europa. 

La  Verticillata  si  distingue  facilmente  da  tutte  le  altre  spe- 
cie, per  avere  le  foglie  piegate  intorno  ai  suoi  fusti;  i  quali  si 
alzano  da  uno  a  due  piedi,  e  sono  diritti,  ordinariamente  sem- 
plici, e  guerniti  alla  cima  dì  foglie  strette,  lanceolate,  lineari, 
aguzze,  del  tutto  liscie  e  pochissimo  nervose.  Ha  fiori  ascel- 
lari portati  da  peduncoli  ramosi,  in  numero  di  uno  o  tre  per 
ogni  ramicello:  la  loro  corolla  è  bianca  e  un  poco  verdastra. 
Questa  specie  si  trova  pure  spontanea  in  quasi  tutta  V  Europa. 

Goovolvulus 

CLASSE  L 

Specie  annue. 

1.  Bicolor.  7.  Mutabilis. 

%  Crenatus.  8.  Sibiricus. 

3.  Cupanianus.  9.  Slculns. 

4.  Elongatus.  10.  Spitameus. 

5.  Farinosus.  iì.  Tricolor. 

6.  Hederaceus.  12.  >  azureus  o  grandiflorus. 
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!8. 

monstraosus. 

19. 

sptendeDS. 

20. 

striatas. 

24. 

subcoerulcQS. 

22. 

variegatus. 

13.  Tricolor  azoreus  grandifl. 

i4,    »  »     flore  albo. 

i5.    »  »     pleoo. 

i6.     »     lilacinus. ' 

i7.  »  minor  unicaulis. 
I  Convolvoli  sono  generalmente  piante  rampicanti  a  fiori, 
ed  anche  d'  ornamento.  Quelle  che  appartengono  a  questa  classe 
si  seminano  in  piena  terra  di  primavera,  e  non  esigono  quasi 
cura  di  sorta,  se  si  toglie  di  tenerle  monde  dall'  erbe,  e 
dar  loro  de'  sostegni  secondo  la  loro  altezza.  Servono  poi  as- 
sai bene  a  formar  pergolati  ed  a  coprir  muri.  Ve  n'  ha  un 
gran  numero  di  varietà  che  non  si  distinguono,  che  per  la 
diversità  dei  loro  colori. 


CLASSE  IL 


Specie  erbacee  perenni. 


1.  Althaeoides. 

2.  Bautas. 

3.  Biflorus. 

4.  Brasiliensis. 

5.  Gairicus. 

6.  Cantabricus. 

7.  Carolinus, 

8.  Cneorum. 

9.  Ebracteatus. 
iO,  Farinosus. 


11.  Linearis  o  oleaefolius. 

12.  Mauritanicus. 

13.  Panduratus. 

14.  Pentaloides. 

15.  Pentapbyllus. 

16.  Platanifolius. 

17.  Sepium. 

18.  Turpethum. 

19.  Umbellatus. 


GLASSE  III. 

Specie  arboree. 

1.  Canariensis.  3.  Pescaprae. 

2.  lalappa.  4.  Speciosus. 

I  Convolvoli  tanto  erbacei  che  arborei  amano  terra  sostan- 
ziosa e  leggera,  sieno  essi  da  piena  terra  o  da  stufa.  Resi- 
stono ai  freddi  le  specie  Althaeoides,  Biflorus,  Cantabricus» 
Carolinus,  Lineatus,  Mauritanicus,  Pentaloides.  Pentaphyllns. 
Pescaprae,  benché  quest'  ultimo  sia  ammesso  da  taluno  di  a- 
ranciera.  Tutti  gli  altri  esigono  di  essere  ritirati  in  tepidario. 
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ed  anche  in  Serra  calda,  quali,  per  esempio  le  specie  Bata- 
tas,  Brasiiiensis,  Gneorum;  Panduratus,  e  lalappa.  I  convolvoli 
erbacei  si  moltiplicano  di  semi,  e  per  divisione  di  radici,  e  per 
questi*  mèzzi  ed  anche  di  getti  gli  arborei. 

L'  Althaeoides  è  rampicante  e  porta  foglie  glauche  nella  ci- 
ma. I  suoi  fiori  che  durano  per  quanto  è  luoga  la  state  s'  al- 
largano sino  a  3  millimetri,  e  sono  colorati  d'  un  bel  roseo. 
Ama  terreno  secco  ed  arido  ed  è  perciò  molto  acconcia  ad 
ornare  certe  speciali  ed  ingrate  località.  Proviene  dalla  Provenza. 

11  Biflorus  ha  fusti  cilindrici,  rampicanti,  pelosi,  ramosi  alla 
base:  foglie  cuoriformi,  oblunghe,  pubescenti  in  amendue  le 
pagine.  Porta  fiori  bianchi,  campanulati,  ripiegati,  pìccoli  le  cui 
corolle  sono  a  5  divisioni  fesse  in  3  parti,  e  quella  di  mezza 
più  piccola  delle  altre.  Proviene  dalla  China. 

Il  Canariensis  è  rampicante  e  s'  alza  oltre  li  20  piedi.  I 
suoi  fusti  presentano  alla  base  la  grossezza  di  un  dito,  son  di 
color  rossastro  e  meno  coperti  di  lanugine  che  tutto  il  resto 
dei  tronchi.  Ha  foglie  alterne,  persistenti,  cordiformi,  puntute, 
un  poco  allungate,  molli  e  cotonose.  Porta  fiori  con  calici  vel- 
lutati e  di  color  violetto  o  d'  un  bel  bleu  pallido.  Si  dice  pe- 
rò che  raramente  fiorisca. 

11  Carolinus  ha  fusti  rampicanti  assai  sottili  e  coperti  di 
foglie  alterne  parte  delle  quali  sono  cordiformi  ed  intiere,  parte 
benché  in  piccolo  numero,  cordiformi  a  3  lobi.  Mette  da  2  a 
3  fiori  sopra  ciascun  peduncolo  di  color  porpora  chiaro. 

Il  Cneorum  è  un  beir  arbustino  sempreverde  a  foglie  lan- 
ceolate e  coperte  di  peli  argentei.  Spiega  fiori  bianchi  che  ti- 
rano un  pochino  al  roseo.  Si  conserva  in  Aranciera,  e  si  tie- 
ne piuttosto  asciutto  perchè  teme  molto  V  umido.  È  originario 
della  Spagna. 

Il  Grenatus  è  rampicante,  ed  ha  fusti  poco  ramosi  che  si 
innalzano  sino  a  3  piedi.  Gom'  essi  tutta  la  pianta  va  coperta 
d'  una  lanugine  cotonosa,  molle,  biancastra^  per  cui  riesce  dol- 
cissima al  tutto.  Ha  foglie  alterne,  cuoriformi,  allungate,  ottuse, 
mucronate,  e  inegualmente  sinuose  nel  loro  contorno.  Porta 
fiori  piccoli  e  bianchi,  il  lembo  delle  cui  corolle  è  crenellato. 
Protiene  dal  Perù. 

L'  Ebractealos  somiglia  molto  al  Siculus;  ma  ne  diflferìsee 
per  aver  fogKe  più  grandi,  e  più  cuoriformi,  È  rampicante  ed 
ha  fusti  gracift  che  s'  alzano  an  piede  e  mezzo.  Porta  fiori 
piccoli  e  bianchì. 

27 
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Il  Parinosus  ha  fusti  ciliodrici,  rampicanti,  coperti  dì  una 
peluria  leggera  e  bianca  che  li  fa  comparire  come  infarinali. 
Le  sue  foglie  sono  cordiformi,  sagittale,  coi  lobi  posteriori  ot- 
tusi, e  spesso  un  poco  divise.  Porta  fiori  per  lo  più  in  nu- 
mero di  3  sopra  ogni  peduncolo.  Proviene  da  Madera. 

1/  Hederaceus  è  rampicante,  con  fusti  filiformi,  un  poco  vel- 
lutati. Ha  foglie  alterne,  picciuolate  cordiformi,  ondate,  quasi 
dentate,  e  che  molto  somigliano  a  quelle  della  Boerhavia;  le 
inferiori  sono  ottuse,  le  superiori  alquanto  puntute.  Proviene 
dair  Indie. 

Il  Jalappa  ha  radice  oblunga,  grossa,  compatta,  nerastra  al 
di  fuori,  bianca  internamente,  e  piena  di  un  succo  lattiginoso: 
i  suoi  fusti  sono  rampicanti  ed  erbacei  nella  prima  età,  ma  si 
vuole  che  coltivata  in  Serra  diventino  legnosi,  ed  è  perciò  che 
è  considerala  come  una  specie  arborea.  Comunque  sia  tali  fu- 
sti s'  alzano  da  otto  ai  dieci  piedi.  Le  sue  foglie  sono  alterne 
picciuolate,  irregolari,  leggermente  ondulate  negli  orli,  e  pre- 
sentano differenti  forme,  e  cioè  le  inferiori  sono  triangolari,  e 
quasi  a  cuore,  le  superiori  più  lunghe  e  puntute.  Mette  fiori 
solitari,  pedunculati.  ascellari  piuttosto  grandi  e  di  color  giallo 
pallido.  Tutta  la  pianta  va  coperta  d'  una  leggera  lanuggine 
bianca.  Proviene  dal  Messico  e  da  Vera-Crux. 

Tutti  sanno  che  la  radice  della  medesima  è  un  forte  ed 
eccellente  purgativo,  e  facile  da  prender  si  perchè  non  ha  né 
odore,  né  sapore  disagradevole. 

Il  Linearis,  che  proviene  dal  Levante,  ha  foglie  lunghe, 
strette  ed  alquanto  inargentate.  I  suoi  fiori  son  di  color  rosa 
pallido. 

Il  Mauritanicus  ha  radici  legnose,  fusti  semplici,  ascendenti 
0  stesi,  e  filiformi:  foglie  alterne  e  ovali:  fiori  grandi,  che  nel 
più  de  casi  sono  due  sopra  ogni  peduncolo  ascellare  da  cui 
vengono  portati,  e  di  color  liliaceo  e  bianco  nella  gola.  Si  col- 
tiva in  piena  terra,  ma  riesce  di  bellissimo  effetto  tenuto  entro 
vasi  sospesi.  Proviene  dall'  Africa  settentrionale. 

Mutabilis.  Vedi  Pharbitis  hispida. 

Il  Panduratus  ha  radice  fitta  ed  oblunga.  È  rampicante  a 
fusti  lunghi  e  gracili.  Le  sue  foglie  presentano  forme  differenti 
e  sono  disposte  assai  lontane  V  une  dall'  altre.  Porta  fiori  grandi 
infundibuliformi,  quasi  campanulati,  a  fondo  di  color  porpora 
che  si  spande  e  termina  a  stella  sopra  un  lembo  bianco.  È 
originaria  dell'  America  del  Nord. 
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La  specie  Sepiom  è  a  noi  eomanissima  e  quasi  ogni  no- 
stra campagna  se  ne  abbelisce  passando  sotto  il  nome  di  Cam- 
panella bianca.  Ha  fusti  erbacei  rampicanti,  cilindrici,  glabri  e 
alquanto  ramosi;  foglie  alterne,  picciuolate,  cuoriformi,  sagittale 
coi  lobi  posteriori  troncati.  I  suoi  fiori  son  molto  grandi  e  di 
un  bianco  latteo.  Il  succo  di  questa  pianta  è  purgativo»  e  passa 
anche  per  avere  virtù  vulnerarie  e  detersive. 

Il  Siculus  è  la  specie  più  piccola  del  genere.  Ha  fusticini 
cilindrici,  semplici  che  non  s'  alzano  più  di  un  piede:  foglie 
ovali^  un  pò  cuoriformi  alle  base,  puntute,  picciuolate  e  molto 
distanti  le  une  dalle  altre.  Su  peduncoletti  che  nascono  sulle 
foglie,  e  sì  veggono  circondati  da  due  brattee,  nascono  piccoli 
fiori  d'  un  bel  color  cilestro. 

Il  Tricolor  ha  fusti  diffusi  che  s'  alzano  da  30  a  40  cen- 
timetri e  foglie  spatulate.  I  suoi  fiori  che  appaiono  da  giugno 
a  tutto  settembre,  sono  solitari,  grandi,  di  color  bleu  negli  or* 
li  del  lembo,  bianchi  nel  mezzo,  e  giallo-zafferano  intorno  al* 
r  orifizio.  Proviene  dal  Portogallo.  Volgarmente  chiamasi  BeUa 
di  giorno  e  nella  lingua  delle  piante  è  1'  emblema  delia  Civ^ 
teria.  e  della  Mania  di  piacere. 

lì  Torpethum  ha  radici  grosse  circa  un  pollice,  legnose  e 
poco  ramificate:  fusto  rampicante,  gracile,  che  si  divide  in  bran- 
che guernite  di  quattro  ali  rossastre  e  legnose  alla  loro  in- 
serzione. Le  sue  foglie  sono  alterne,  cuoriformi,  angolose, 
crenelate,  molli,  coperte  di  una  lanuggine  rara  e  biancastra, 
puntute  e  leggermente  mucronate.  Porta  fiori  grandi  e  assai 
somiglianti  a  quelli  della  Sepium.  Proviene  dal  Malabar,  e  dal 
r  isola  di  Ceilan.  È  sommamente  apprezzata  in  medicina  per 
le  sue  virtù  catartiche. 

L'  Umbellatns  è  rampicante  a  fusti  gracili.  Ha  foglie  alterne 
cuoriformi,  puntute,  lunghe  da  4  a  5  pollici,  d'  un  verde  cupo, 
un  pò  ondate  negli  orli.  I  peduncoli  de'  fiori  che  sono  campa- 
nulati, e  di  color  giallo  splendente,  nascono  sulle  ascelle  delle 
foglie,  si  riuniscono  verso  la  cima,  poi  d' un  tratto  si  separa- 
no in  modo  di  formare  un  ombrello  quasi  perfetto.  Provile 
dalla  Martinica  e  da  San  Domingo. 

Oltre  i  riportati  molti  altri  Convolvoli  belli  e  pregievoli  si 
trovano  i  quali  noi  accenneremo  e  descriveremo  nei  nostri  sup- 
plementi, unitamente  a  quelli  di  cui  qui  non  abbiamo  potuto 
far  parola. 
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Cooyza 

i.  ÀDthelmiDtica.  6.  iDcisa. 

2.  Asteroides.  7.  Odorata. 

3.  Candida.  8.  Fatala. 

4.  ChiDensis.  9.  Rugosa. 

5.  Glutinosa.  iO.  Saxatìlis. 

Piante  a  fiori  di  cui  le  specie  Anthelmintica^  Chinensis  e 
Patula  sono  annue,  e  si  riproducono  di  seme.  La  Candida  e  la 
Saxatilis  erbacee  perenni  e  da  piena  terra:  però  tanto  queste 
che  le  annue  si  coltivano  assai  bene  in  vaso,  salvo  la  Saxati- 
lis che  assolutamente  ama  di  vivere  all'  aperto.  Tutte  le  altre 
sono  più  0  meno  legnose  e  da  tepidario.  Le  erbacee  si  mol- 
tiplicano di  semi  e  per  divisione  di  radici;  le  legnose  ordina- 
riamente per  margotte,  le  quali  mettono  radici  con  facilità;  ed 
è  una  fortuna,  imperocché  son  piante  che  presto  invecchiano 
e  bisogna  sollecitarsi  a  propagarle  per  non  restarne  senza.  A- 
mano  terra  mediocre  ed  abbondanti  irrigazioni. 

L'  Anthelmintica  mette  un  fusto  diritto,  duro,  cilindrico, 
striato,  rubescente  verso  la  sua  cima,  pieno  di  midolla  e  che 
s'  alza  dai  3  ai  5  piedi.  Le  sue  foglie  sono  alterne,  ovali  lan- 
ceolate, puntute  e  dentate  a  sega.  Porta  fiori  porporini  assai 
grossi,  poiché  sono  composti  e  floscolosi,  i  quali  nascono  sulla 
cima  di  peduncoli  semplici,  laterali  e  terminali. 

Tutti  gli  organi  di  questa  pianta  sono  un  pò  amari  al  gu- 
sto e  s'  usano  in  medicina  commisti  ad  olii  e  in  decozione  a 
curare  ì  reumatismi,  i  dolori  di  gotta,  le  pustole  del  corpo, 
le  coliche  ventose,  le  tossi;  ad  espellere  i  vermi  de'  ragazzi, 
e  a  provocare  le  urine. 

La  Candida  ha  radice  grossa  come  un  dito  e  legnosa;  fo- 
glie ovali  picciuolate,  intere.  Porta  fiori  gialli,  grandi  e  riuniti 
in  numero  di  2  a  3  sopra  ciascun  peduncolo.  I  suoi  fusti  si 
alzano  da  7  ad  8  pollici.  Tutta  la  pianta  va  poi  coperta  di  una 
lanugine  bianca  e  cotonosa  che  la  rende  assai  singolare  e  pre- 
gievole.  Proviene  dair  isola  di  Candia. 

La  Chinensis  s'  alza  su  di  un  fusto  diritto  circa  un  piede 
ed  é  leggermente  striato.  Ha  foglie  ovali,  picciuolate  irrego- 
larmente e  profondamente  dentate,  verdi  al  dissopra  e  cinerei 
0  biancastro  al  disotto.  Porta  fiori  di  color  purpureo  bleua- 
stro. 
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La  Glutinosa  è  un  alberetto  di  4  a  5  piedi  d'  altezza.  Ha 
rami  deboli,  cilindrici,  leggermente  striati»  e  fogliosi  verso  la 
loro  cima,  foglie  picciuolate.  lanceolate,  puntute,  seghettate, 
verdi  in  ambe  le  pagine  e  viscosissime  nella  loro  prima  età. 
Porta  fiori  piccoli,  gialli,  numerosi,  disposti  a  corimbi  compo- 
sti alla  cima  d' ogni  ramo.  Questo  arboscello  è  sempreverde  e 
fiorisce  in  primavera  o  al  principio  dell'  estate.  È  originario 
dell'  isola  di  Francia. 

U  Odorata  è  pure  un'  alberetto  che  s'  alza  da  5  a  6  piedi 
ed  ha  fusto  diritto,  della  grossezza  di  un  pollice,  a  scorza  gri- 
giastra ed  a  rami  cotonosi  e  fogliosi.  Le  sue  foglie  sono  ovali, 
picciuolate,  parte  intiere,  parte  leggermente  dentellate,  molli, 
cotonose  particolarmente  a  dissotto,  e  d'  un  verde  cinereo  o 
biancastro.  Porta  fiori  pupurei  ed  in  gran  numero.  Tutta  la  pianta 
spande  un  forte  ed  aggradevole  odore.  Proviene  dall'  America 
meridionale. 

La  Saxatilis  è  un  sotto  arboscello  i  cui  fusti  minuti,  ra- 
mosi, cotonosi  e  biancastri  assumono  1'  altezza  di  circa  un  piede. 
Ha  foglie  strette,  lineari  lanceolate;  fiori  giallastri  solitari,  por- 
tati da  lunghi  peduncoli.  È  a  noi  indigena. 

Connina 
Vedi  Chenopodium  vulgare. 

Consolida 

Vedi  Ajuga  reptans. 

Contraierva 

Vedi  Dorstenia  contrajerva. 

Contravveleno 
Vedi  Inula  helenium. 

Coperchiole 

Vedi  Gotyledon  umbilicus. 
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Coppa  di  Giove 

Vedi  HeliaDthus  aonuns. 

Gopripentole 

Vedi  Nymphaea  alba. 

Corallo  de'  giardini 

Vedi  Rochea  coccinea.  Chiamasi  Corallo  anche  il  Solaamn 
pseudo  capsicam. 

Corallino 

Vedi  Solanom  Odcamara,  ed  Evonyiùus  enropaeus. 

Corallini 

Vedi  Polygonum  orientale. 

Corbezzolo 

Vedi  Arbntus  unedo. 

Corbularia 

È  un  Narciso.  Vedi  Narcissus  Clusii  Danai. 

Corchorus 

i.  Aestnans.  5.  Olitorius. 

2.  Hirsutus.  6.  Siliquosus. 

3.  laponicns.  7.  Trilocolaris. 

4.  >  foliis  argenteo  variegatis. 
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Piante  a  fiori  alcune  delle  quali  sono  arborescenti,  alcune 
vivaci,  e  alcune  annue.  Le  arborescenti  si  coltivono  in  tepida- 
rio^ amano  terra  vegetale  e  sì  moltiplicano  per  getti  e  per 
margotte.  Le  erbacee  sono  da  piena  terra  come  le  annue,  ma 
prosperano  assai  bene  anche  tenute  in  vaso.  Si  moltiplicano 
di  semi  nella  primavera  avanzata,  e  bramano  terra  sostanziosa 
leggera,  molte  irrigazioni  e  molto  sole. 

L'  Aestuans  ha  fusto  cilindrico,  duro,  carico  di  peli  corti 
poco  apparenti,  di  color  verde,  spesso  tìnto  di  porpora,  e  mu- 
nito di  rami  aperti:  foglie  picciuolate,  a  cuore,  ovali  od  oblun- 
ghe, verdi,  e  munite  agli  orli  di  denti  puntuti:  fiorì  piccoli  di 
color  giallastro.  Proviene  dall'  America  del  Sud  ed  esige  di 
esser  conservata  in  Serra  temperata. 

L'  Hirsutus  è  un'  alberetto  di  2  o  3  piedi  d'  altezza  i  di 
cui  rami  sono  alterni,  cilindrici,  e  coperti  di  una  lanugine  co- 
tonosa di  un  bianco  rossastro. 

Ha  foglie  picciuolate;  eliltiche,  ad  orli  crenulali,  un  poco 
angolosi,  cotonose  in  ambe  le  pagine,  ma  abbondantemente  più 
al  dissotto;  fiori  peduncolati  disposti  ad  ombrello  e  di  color 
giallo.  Proviene  pur  esso  dall'  America  e  si  conserva  in  te- 
pidario. 

Il  laponicus  chiamasi  anche  Kerria  laponica.  Vedi  questo 
nome. 

L'  Olitorius  volgarmente  è  detto  Melochia  dal  nome  dato- 
gli da  Prospero  Alpino  che  lo  fece  conoscere  per  il  primo. 
Chiamasi  anche  Spinace  degli  Erbrei  perchè  è  alimentare,  e  si 
mischia  alle  piatanze,  o  si  mangia  all'  olio,  crudo  o  cotto,  co- 
me le  insalate.  Anche  presentemente  è  coltivato  a  quest'  uso 
nelle  Indie,  nella  Siria  e  nell'  Egitto.  È  pianta  annuale  a  fu- 
sto erbaceo,  cilindrico,  liscio,  un  poco  ramoso  e  che  s'  alza 
sino  a  un  piede  e  mezzo.  Le  sue  foglie  sono  alterne,  picciuo- 
late, ovali,  0  ovali  lanceolate  con  due  dentellature  inferiori  che 
terminano  con  un  filamento.  Porta  fiori  piccoli  di  color  giallo 
rossastro.  Conservata  in  Aranciera  può  durare  due  o  tre  anni. 

Il  Siliquosus  è  perenne  e  s'  alza  un  piede  e  mezzo  circa: 
ha  fusti  diritti,  sottili,  cilindrici,  duri,  quasi  legnosi,  paniculati 
e  un  poco  pubescenti;  foglie  ovali  lanceolate,  dentate  e  sprov- 
viste di  dentellature  alla  base  terminanti  a  filamento  e  soste- 
nute da  lunghi  picciuoli  pubescenti  da  una  parte  soltanto.  Cre- 
diamo che  i  suoi  fiori  somigliano  assai  a  quelli  della  precedente. 

Il  Trilocularis  originario  dell'  Arabia  è  annuo  ed   ha  fusti 
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diritti,  lìsci,  alti  circa  un  piede,  cilindrici  e  verdastri;  foglie 
alterne,  picciuolate,  lanceolate,  marcate  da  linee,  nude,  aspre 
al  tatto,  ondate,  dentate:  fiori  piccoli  e  di  color  giallo. 

Cordia 

1.  CoUococca.  5.  Macrophylla  mista 

2.  Daturaefolia.  6.  Monoica. 

3.  Dichotoma.  7.  Obliqua. 

4.  Franciscii.  8.  Sebestena. 

Piante  arboree  da  Serra  calda.  Amano  terra  sostanziosa, 
ma  non  troppo  tenace.  Alcuni  le  tengono  sempre  nella  valio- 
nea.  Ogni  anno  debbonsi  cambiare  di  vaso.  Si  moltiplicano  di 
semi  quando  si  possono  ottenere  perfettamente  maturi  e  ben 
condizionati,  ed  anche  per  getti  su  letto  caldo.  Esigono  ab- 
bondanti irrigazioni  in  estate.  Appartengono  alla  Famiglia  delle 
Borraginee. 

Il  CoUococca  è  un  albero  di  mediocre  altezza,  il  di  cui  tronco 
si  divide  verso  la  sommità  in  branche  diffuse  e  a  rami  sparsi 
guerniti  di  foglie  alterne,  picciuolate,  ovali,  oblunghe,  ristrette 
alla  base,  aguzze  o  acuminate  alla  cima.  Porta  fiori  a  corim- 
bi deboli,  un  poco  paniculati,  dì  grandezza  mediocre,  infundi- 
buliformi  e  di  color  verdastro  giallo.  Proviene  dalla  Giammai- 
ca  e  da  s.  Domingo. 

Le  specie  Macrophylla  è  un'  albero  che  s'  alza  dai  18  ai 
20  e  22  piedi  e  si  divìde  in  branche  molto  forti  ed  in  rami 
alterni,  diffusi,  cinerei  e  pubescenti.  Ha  foglie  grandissime,  al* 
terne,  picciuolate,  ovali,  vellutate,  lunghe  circa  un  mezzo  piede 
intierissime,  ottuse  o  acuminate  alla  sommità.  Porta  numerosi 
fiori,  ristretti  e  disposti  verso  1'  estremità  dei  rami,  in  grap- 
poli 0  paniceli  quasi  ad  ombrello;  a  questi  succedono  frutti 
rossi,  grossi  come  un  pisello  e  a^sai  polposi.  È  originario  della 
Giammaica. 

La  Monoica  è  un^  albero  i  cui  rami  vanno  guerniti  di  fo- 
glie semplici,  alterne,  ovali,  picciuolate,  aspre  al  tatto,  lun- 
ghe da  3  ai  4  pollici,  larghe  e  venate,  e  marcate  di  nerva- 
ture laterali  semplici  e  alterne.  Ha  fiori  monoici  con  corolla 
bianca,  infundibuliforme;  e  frutti  giallastri,  globulosi,  che  ter- 
minano a  punta  e  contengono  una  polpa  glutinosa.  Proviene 
dal  Coromandel. 
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U  Obliqua  è  uù'  albero  di  media  grandezza  il  cni  tronco 
è  fitto,  il  legno  biancastro,  e  la  scorza  scagliosa  e  marcata 
di  qualche  linea  porporina.  Le  sue  branche  ed  i  rami  lisci, 
sono  di  color  cinereo  e  puntuti:  le  foglie  alterne,  picciuolate 
grandi,  e  quasi  ovali.  Porta  fiori  bianchi,  odorosi,  disposti  a 
panicolo  terminale  a  cui  succedono  frutti,  o  drupe  ovali,  acu- 
minate, polpose,  che  racchiudono  un  nocciuolo  profondamente 
solcato.  Proviene  dal  Malabar. 

Gordyline 

i.  Aurea.  5.  Fragrans. 

2.  Auriculata.  6.  Grandiflora. 

3.  Australis.  7.  Reflexa. 

4.  Brasiliensis.  8.  Tenuifolia. 

Piante  ornamentali  perenni  da  tepidario  e  da  Serra  calda. 
Bramano  terra  leggera,  frequenti  bagnature,  in  tempo  d'  estate 
ed  esposizione  non  percòssa  dai  venti.  Si  moltiplicano  per  di- 
visione di  radici.  Appartengono  alla  Famiglia  delle  Liliacee. 

L'  Australis  proviene  dall'  isola  di  Porfolk.  È  una  delle  più 
belle  del  genere.  Viene  altresì  chiamata  Dracaenopsis  anstralis. 

La  Brasiliensis,  detta  anche  Calodracon  heliconiaefolius  ha 
foglie  più  grandi  della  precedente  e  fiorisce  a  un  metro  d'  al- 
tezza. Si  dice  che  i  Brasiliani  mangino  le  sue  radici. 

La  Fragrans,  chiamata  altresì  Aletris  fragrans  ed  anche 
Dracaena,  come  tutto  questo  genere,  è  proveniente  dall'  Àfrica. 
Ha  fusto  cilindrico  cha  s'  alza  dai  2  ai  5  metri  terminato  da 
un  fascio  di  lunghe  foglie  lanceolate  e  amplessicauli.  In  feb- 
braio e  marzo  mette  fiori  biancastri,  odorosi,  disposti  a  lunghi 
grappoli  panìculati,  terminali  e  pendenti. 

La  Reflexa  nativa  del  Madagascar  è  arborescente  e  porta 
foglie  terminali  a  forma  dì  spade,  aguzze,  le  inferiori  ripiega- 
te. Nel  mese  di  giugno  mette  fiori  bianchi  su  corti  pedicelli 
disposti  a  panicolo  diritto  e  terminale. 

Vedi  poi  Dracaena. 
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Coreopsis 

CLASSE  I. 

Specie  annue. 


I.  Bicolor 

2. 

3. 

4. 

5. 


0  tinctoria. 
marmorata. 
nana 
•     cuprea. 
»     purpurea. 


6.  Coronata. 

7.  Cardaminaefolia  hybrida. 

8.  »         atrosanguiuea. 

9.  Drummondii. 


i.  Ackermanni. 
2.  Aurea. 


i.  Alata. 

2.  Alteroifolia. 

3.  Angustifolia. 

4.  Auriculata. 

5.  Caprifolia. 

6.  Ferulaefolia. 

7.  Grandiflora. 


CLASSE  IL 

Specie  bienni. 

3.  Procera. 

CLASSE  IH. 

Specie  vivaci. 

8.  Longipes 

9.  Philadelphica. 
10.  Precox. 

il.  Tenuifolìa. 
i2.  Trifoliata. 
\Z.  Tripleris. 
14.  Verticillata. 


Le  Coreopsis  molte  delle  quali  vengono  chiamate  anche 
Calliopsis  e  Cbrysostemma,  son  tutte  piante  a  fiori  da  piena 
terra^  la  quale  amano  sostanziosa  e  morbida.  Si  propagano  di 
semi,  e  le  bienni  e  perenni  eziandio  per  divisione  di  radici. 
Alcune  delle  annue  durano  tuttavia  anche  due  anni  se  i  geli 
non  le  fanno  perire.  Quasi  tutte  provengano  dair  America 
settentrionale.  Appartengono  alla  Famiglia  delle  Composte. 

La  Bicolor  chiamata  anche  Coreopsis  elegans,  può  vivere 
non  solo  un'  anno  ma  due.  Ha  fusti  ramosi  diritti,  striati,  e 
e  che  s'  alzano    dai  70  agli    80  centimetri;    foglie  radicali  a 
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rosetta,  le  caulinari  opposte,  sessiii,  multifide;  fiori  a  capitoli 
terminali,  con  involucri  formati  da  due  ranghi  di  scaglie;  se- 
miflosculosi,  di  color  giallo  carico,  e  porpora  alla  base,  e  con 
raggio  a  disco  porporino;  stami  salienti;  antere  a  color  d'  a- 
rancio.  Viene  dall'  America  settentrionale. 

La  Coronata  ha  fusti  ramosi  che  s'  alzano  un  40  centime- 
tri circa:  foglie  opposte  ovali  spatulate,  debolmente  cigliate.  Por- 
ta fiori  in  capitoli  terminali  alla  cima  dei  peduncoli,  semìflo- 
sculosi,  profondamente  dentati,  lunghi  quasi  2  centimetri,  di 
color  giallo  dorato,  ordinariamente  tinti  d'  una  macchia  bruna 
alla  base,  il  di  cui  assieme  figura  una  corona;  al  disco  è  giallo. 
È  originaria  del  Texas. 

La  Gardamìnaefolia  può  durare  anche  due  anni:  i  suoi  fu- 
sti sono  ramosissimi,  diritti,  sottili,  fogliosi  sino  alla  cima,  alti 
da  50  a  60  centimetri,  e  formanti  dei  ciuffi  assai  compatti.  Ha 
foglie  bipinnatifide;  le  inferiori  a  lobi  ovali  oblunghi,  spesso  tri- 
fide;  le  superiori  a  lobi  lineari  spatulati.  Il  collaretto  esterno 
dell'  involucro  si  presenta  a  divisioni  ottuse,  molto  più  corte 
che  quelle  della  parte  interna,  o  del  collaretto  superiore.  Porta 
numerosi  fiori  non  molto  grandi  che  hanno  le  ligule  gialle, 
segnate  alla  base  da  una  piccola  macchia  porpurea:  il  disco  è 
bruno.  Proviene  anch'  essa  dal  Texas. 

La  Drummoodii,  detta  anche  Coreopsis  diversifolia,  pietà, 
e  basalis  è  pianta  ispidamente  vellutata.  Ha  fusti  ramosissimi 
dapprima  stesi,  poi  raddrizzati  che  giungo  all'  altezza  di  40 
centimetri;  foglie  opposte.,  semplici,  ma  più  di  frequente  divi- 
se in  3  o  5  lobi  ovali  oblunghi  ed  intieri:  fiori  lungamente 
peduncolati,  larghi  circa  4  centimetri,  semiflosculosi  di  color 
giallo  carico,  a  5  denti,  con  una  piccola  macchia  bruna  alla 
base  d'  ogni  fiore:  disco  giallastro.  Provenienza  dell'  antece- 
dente. 

L'  Ackermanni  ha  foglie  con  divisioni  assai  larghe,  e  fiori 
pure  alquanto  grandi;  semiflosculosi,  trindentati,  di  color  giallo 
carico,  segnati  da  una  macchia  porporina  al  centro.  I  suoi  fusti 
possono  alzarsi  sino  agli  80  centimetri.  Proviene  dall'  Ameri- 
ca settentrionale. 

Per  le  specie  Atkinsomiana,  Auriculata,  Precox,  e  Verti- 
cillata. Vedi  Galliopsis. 
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i\. 

LoDgiflora. 

12. 

»        nova. 

iZ. 

Rosea. 

u. 

•        major 

i5. 

Speciosa. 

46. 

Stockwelliana. 

n. 

Sulpburea. 

48. 

Turgida. 

49. 

Ventricosa. 

20. 

Versicolor. 

3S8 


i.  Alba. 

2.  Alexandrina. 

3.  Bicolor. 

4.  Diadema. 

5.  Ferruginea. 

6.  Cardinalis. 

7.  Goodii. 

8.  Grewìlli. 

9.  Harrisii. 
10.  Lindleyana. 

Arboscelli  fiorìferi  a  foglia  sempre  verde.  Amano  terra  so- 
stanziosa, leggera,  ed  esposizione  piuttosto  ombrosa.  Alcuni  ten* 
gono  la  i^  specie  in  piena  terra,  ma  sebbene  sia  la  più  rusti- 
ca, corre  sempre  anch'  essa  gran  pericolo  di  gelare.  Le  altre 
son  tutte  da  Aranciera  e  da  tepidario.  Si  riproducono  di  semi» 
per  margotte,  per  getti,  ed  anche  d' innesto  siilia  prima.  Ap- 
partengono alla  Famiglia  delle  Diosmee  e  provengono  dall'  An- 
straha. 

La  specie  Alba  s'  alza  un  metro  e  trenta,  centimetri  circa 
e  va  coperto  d'  una  lanugine  scagliosa.  Presenta  foglie  ovali 
e  puntute.  D'  Aprile  a  tutto  Giugno  mette  fiorì  a  mazzetti  ter- 
minali di  color  bianco  puro. 

La  Cardinalis  è  un  beli'  arbustino  che  porta  fiori  lunghi, 
tubulosi,  solitari,  pendenti,  di  color  carminio  vivissimo  e  che 
hanno  le  divisioni  del  lembo  tinte  di  giallo  verdastro. 

La  Speciosa  è  un'  elegantissimo  arbusto  che  talora  s'  alza 
fino  a  un  metro  e  mezzo.  Il  suo  fusto  è  gracile  assai  e  porta 
foglie  ovali  oblunghe,  sinuose;  è  fiori  a  lungo  tubo  colorato  di 
rosso  vivo  con  lembo  verde. 

La  Turgida  non  s'  alza  di  più  di  60  a  70  centimetri:  ò 
molto  ramosa,  biancastra  o  ferruginosa.  Ha  foglie  opposte,  to- 
mentose, e  ravvolte  al  dissotto.  Porta  fiori  solitari  di  color 
rosso  porpora.  ^ 

GorgDolo 

Vedi  Goruus  mascula. 
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Gorìandro  o  Coriandolo. 
Vedi  Corìandronu 

Goriandrum 

i.  Sativom* 
Pianta  annua  a  fiorì,  che  sebbene  ortense  è  ammessa  al- 
l' onore  di  figurare  nei  giardini.  Si  riproduce  di  semi  che  si 
spargono  in  piena  terra  nel  mese  d'  Aprile.  Quando  è  fresca 
da  puzzo  di  Cimice,  d'  onde  il  suo  nome  d'  Erba  cimicina: 
tuttavia  quando  i  suoi  semi  sono  secchi  spandono  un  gratis- 
simo  odore  e  servono  ai  Confettieri  non  meno  che  alla  Me- 
dicina. Perciò  nel  linguaggio  delle  piante  i]  Coriandolo  ha  il 
significato  di  Merito  nascosto. 

Goriaria 

1.  Myrthìfolia. 

2.  Sarmentosa. 

3.  Tbinifolia. 

Arboscelli  ornamentali.  Si  moltiplicano  per  divisione  di  ce- 
spi in  primavera  ed  anche  per  talee.  Amano  terra  mediocre 
ed  asciutta;  ed  esposizione  soleggiata. 

Il  1.®  è  a  noi  indigeno,  e  non  s'  alza  gran  fatto.  Ha  foglie 
opposte,  ovali,  a  3  nervi  e  puntute.  I  suoi  fiori  sono  terminali 
e  poco  apparenti.  Della  sua  scorza  e  forse  anche  de'  suoi  frutti 
r  industria  agricola  ne  trae  qualche  vantaggio,  giacché  serve 
air  arte  tintoria,  e  alla  conciatura  delle  pelli. 

Il  2.*  è  nativo  deir  Africa  e  si  conserva  in  Tepidario. 

Il  3.*^  proviene  dalla  nuova  Granata,  e  per  ora  si  conserva 
in  Terra  calda.  Ma  si  dice  che  alcuni  Botanici  studino  il  mo- 
do di  aclimatizzarlo  in  Europa,  poiché  il  succo  che  da,  non 
sappiamo  se  dalle  bacche  o  dal  tronco,  fornisce  un'  inchiostro 
di  color  nero  intenso  e  che  farebbe  concorrenza  col  migliore 
del  commercio  anzi  forse  del  tutto  lo  abbatterebbe,  poiché  può 
essere  usato  senza  preparazione,  e  meno  intacca  le  penne  di 
acciaio;  oltre  di  ciò  resiste  meglio  all'  azione  degli  agenti  chi- 
mici, e  del  tempo;  per  cui  si  vuole  che  all'  epoca  della  domi- 
nazione spagnuola  in  quella  ragione,  tutti  i  pubblici  documenti 
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fossero  scritti  con  questo  inchiostro»  altrimenti  darebbero  stati 
danneggiati  dall'  influenza  dell'  aria  e  dair  acqua  del  mare.  Da- 
gli abitanti  indigini  della  Nuova  Granata  è  chiamato   Sdansd. 

Coris 

1.  Monspelliensis. 

È  una  piccola  pianta  vivace  o  rizomatica  a  fiori  da  piena 
terra.  Ama  luoghi  sabbionosi.  È  rimarchevole  sopratutlo  per 
le  punte  spinose  che  presentano  i  suoi  calici.  Ha  foglie  sparse 
numerose,  piccole,  lineari,  strette,  per  la  maggior  parte  intie- 
rissime, le  superiori  orlate  come  i  calici  di  denti  spinosi.  Porta 
fiori  rossi  o  tinti  di  porpora  bleuastia  disposti  in  mazzetti  ser- 
rati 0  in  ispiche  ovali  alle  cime  de'  fusticini.  Alcuni  la  chia- 
mano Symphytum  petraeum.  Fiorisce  in  Maggio. 

Corispermum 

i.  Hyssopifolium. 

2.  Orientale. 

3.  Squarrosum. 

Piante  annue  a  fiori  da  piena  terra.  Si  riproducano  di  se- 
mi in  primavera. 

La  l'^  ha  fusto  assai  ramoso,  che  s'  alza  un  piede  appena, 
duro  alla  base,  pubescente  verso  la  sommità,  un  poco  rossa- 
tro  inferiormente  e  marcato  di  raggi  o  striature  verdastre.  Le 
sue  foglie  sono  alterne,  lineari,  intiere,  lunghe  circa  due  pol- 
lici, e  distinte  da  una  nervatura  bianca. 

La  2^  ha  fusti  gracilissimi,  rossastri  alla  base  e  guerniti  di- 
molti rami  radrizzati;  foglie    alterne,  lineari,  e   molto   strette. 

1  fiori  nascono  sulle  cime  delle  piante,  parte  terminali  e  parte 
sessili  e  che  sorgono  nelle  ascelle  delle  brattee. 

La  3^  ha  fusto  ramosissimo,  panicolato,  che  si  piega  a  zig- 
zag, e  cilindrico;  foglie  alterne,  lineari,  intiere  e  lunghe  circa 

2  pollici.  I  suoi  fiori  sono  sessili  e  nascono  sulle  ascelle  delle 
brattee  le  quali  poi  hanno  per  carattere  speciale  di  essere  as- 
sai dissimili  delle  foglie.  . 

Corniolo 

Vedi  Gornus  .mascula. 
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Corno  di  Ariete 

Vedi  Martynia  proboscidea.  È  detta  altresì  Becco  di  mare 
e  Graniolaria. 

Cornucopia 

1.  Cucullatum. 

Graminacea  ornamentale  da  terra  e  da  vaso.  La  crediamo 
annua;  in  ogni  modo  non  si  moltiplica  che  per  semi.  Ha  fu- 
sti minuti,  geniculati,  alquanto  ramosi,  e  muniti  di  foglie  strette, 
glabre  le  di  cui  guaine  sono  rigonfie  a  forma  di  otricoli  ob- 
lunghi. Dalle  guaine  superiori  sortono  due  o  tre  peduncoli  sem- 
plici, lunghi  circa  un  pollice,  arcuali,  e  che  terminono  in  un 
cornetto  infundibuliforme  a  bordi  crenelati.  Proviene  da  Smirne. 

Cornus 

i.  Alternifolia.  10.  Mascula  foL  arg.  pictis. 

2.  Alba  fol.  varieg.  11.      »     fruclu  luteo. 

3.  Canadensis.  12.  Vana. 

4.  Capitata.  13.  Paniculata. 

5.  Circinnata.  14.  Sanguìnea. 

6.  Coerulea.  15.  Sericea. 

7.  >     foliis  variegatis.  16.  Sibìrica. 

8.  Florida.  17.  Slricta. 

9.  Mascula.  18.  Svecica. 

Arbusti  a  foglia  caduca  da  piena  terra  saWo  la  specie  Ca- 
nadensis e  la  Svecica  che  sono  erbacee  perenni.  Servono  a 
formar  macchie  e  siepi.  Si  propagono  di  semi  e  per  divisione 
di  cespi.  Amano  in  generale  terra  sostanziosa  e  leggera.  Ad  ec- 
cezione delle  specie  9  e  14  soci  tutti  esotici.  Appartengono  alla 
Famiglia  delle  Caprifogliacee. 

L'  Alternifolia  è  un'  alberello  che  s'  alza  da  5  a  6  piedi, 
ed  ha  fusto  diritto  guernito  nella  sua  parte  superiore  di  ra- 
mi cascanti  ed  aperti.  Tali  rami  sono  cilindrici,  a  scorza  liscia 
dapprima  verdastra,  in  seguilo  di  color  violetto  porpora  e  piz- 
zigheltalo  di  punti  oblunghi  e  grigiastri.  Ha  foglie  ovali  o  ovali 
lanceolate,  puntute,  intiere  e  pendenti.  I  fiori  ad  ombrelle  e 
terminali  sono  bianchi.  Si  vuole  che  sìa  originario  della  Si- 
beria. 
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L'  Alba  porta  fiori  bianchi»  ma  tardivi.  I  suoi  frutti  son 
bacche  pur  bianche  e  somiglianti  a  perle;  il  legno  prende  un 
color  rosso  di  corallo  in  tempo  d' inverno;  le  foglie  somigliano 
assai  a  quelle  della  specie  Sanguinea,  ma  sono  più  grandi.  Pro- 
viene dalK  America  dei  Nord. 

Il  Ganadensis  è  erbacea  ed  ha  radici  minute,  ramose,  e 
fibrose.  Il  suo  fusto  semplice  s'  alza  da  6  ad  8  pollici,  nudo 
nella  parte  inferiore,  munito  di  foglie  opposte  nel  suo  mezzo 
e  di  qualche  pari  di  foglie  alla  cima.  Porta  fiori  ad  ombrello 
terminale  di  color  giallastro. 

La  specie  Capitata  è  altresi  chiamata  Benthamia  fragifera. 
Vedi  questo  nome. 

La  Circinnata  assai  ben  si  distingue  dalle  altre  per  avere 
le  foglie  rotonde. 

La  Florida  è  un  vero  albero  che  può  alzarsi  fino  a  iO  e 
i2  metri.  Ha  foglie  grandissime  e  fiori  piccolissimi  di  color 
giallo,  circondati  da  un  involucro  bianco  o  roseo  che  imita  una 
grande  corolla.  Proviene  dalla  America  settentrionale. 

La  Mascula  è  un'  albero  di  mediocre  grandezza,  ramosis- 
simo, il  di  cui  legno  è  molto  duro  ed  è  rimarchevole  per  met- 
tere ed  aprire  i  suoi  fiori  gialli  prima  delle  foglie  ai  primi 
tepori  primaverili.  I  suoi  rami  sono  leggermente  tetragoni  alla 
lor  sommità,  ed  ha  foglie  opposte,  ovali,  puntute,  intiere,  a 
corto  picciuolo,  cariche  di  qualche  pelo  al  dissotto»  e  guernite 
di  nervature  parallele  e  convergenti.  Matura  frutti  mangerecci, 
ma  molto  acidi,  che  sono  bacche  ovoidali  o  a  forma  d'  uliva 
comunemente  di  color  rosso,  a  qualche  volta  di  cera  o  gial- 
lastro. Volgarmente  è  chiamato  Corgnolo  e  Corniolo. 

La  Paniculata  è  pure  specie  arborea  ed  ha  questo  di  par- 
ticolare che  matura  frutti  di  color  rosso  disposti  a  grappoli  e 
che  si  mantengono  suir  albero  sino  alla  nuova  primavera. 

La  Sanguinea  non  è  che  V  arbusto  da  noi  chiamato  San- 
guinella a  cagione  che  i  suoi  rami  sono  tinti  di  un  bel  color 
rosso.  Le  sue  bacche  come  ognuno  sa,  sono  nere  e  da  esse 
si  può  estrarre  un  olio  da  bruciare.  Su  questo  proposito  ab- 
biamo letto»  non  ha  molto,  su  un  Giornale  di  provincia  un 
articolo  di  un  Prof,  di  Botanica  che  propugna  tale  industria. 
Ma  il  vjzio  degli  scienziati  ò  sempre  quello  di  proporre  e  mai 
non  fare.  Dovrebbero  almeno  con  giusti  calcoli  provare  V  uti* 
lità  della  speculazione.  Che  giova  spargere  ai  quattro  venti  in 
pura  teoria  la  voce  che  il  tal  frutto  o  il  tal  grano  or  dispregiato 
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può  servire  alla  domestica  economia  se  non  si  assicura,  al- 
meno approssimati vamcD te,  che  un  coltivatore  di  terre  e  uno 
speculatore  di  una  nuova  derrata  non  delapiderà  in  tale  im- 
presa il  proprio  denaro?  Tutti  i  giorni  si  parla  nelle  scuole 
e  s'  inculcano  con  lunghe  circolari  dai  pubblici  Ministeri  no- 
vità agricole  che  non  solo  i  nostri  Contadini  conoscono  anzi 
di  lunga  mano  conoscevano  e  che  hanno  dovuto  smettere  di 
coltivare  perchè  la  loro  utilità  non  corrispondeva  alla  spesa  e 
al  lavoro. 

Cosi  abbiamo  sentito  noi  stessi  un'  egregio  signore  in  una 
sua  dotta  lezione  data  nelle  sale  del  Comizio  agrario  di  Roma 
consigliare  sulle  nostre  montagne  un  esteso  piantamento  di  Pini 
e  specialmente  il  Pinastro  ed  il  Silvestre  non  solo  come  utili 
pel  legname  che  danno  ottimo  da  fuoco  e  da  costruzione,  ma 
sopratutto  per  la  resina  che  possono  somministrare  e  la  di  cui 
estrazione  in  Francia  ha  superate  le  speranze  e  le  previsioni 
degli  industriali.  Ciò  sta  benissimo:  ma  in  Italia  queste  piante 
daranno  altrettanta  quantità  di  resina  come  ne  danno  in  Francia 
e  sarà  pari  la  sua  bontà?  A  provare  che  è  affatto  dubbio,  al- 
meno fino  a  tanto  che  V  esperienza  non  1'  abbia  constatato, 
addurremo  alcuni  rimarchevoli  esempi,  che  apertamente  dimo- 
strano quanto  i  climi  e  i  terreni,  sia  pure  di  uno  stesso  pae- 
se, alterino  e  modifichino  la  natura  o  1'  essere  d'  una  pianta. 
I  frutti  a  buccia  tenera  del  Mandorlo  perdono  in  gran  parte 
la  loro  friabilità  nelle  provincie  settentrionali  al  volgere  di 
pochi  anni;  e  riseminati  poi  producono  individui  i  cui  frutti 
si  trovano  del  tutto  durissimi.  Il  Pinus  tarentina,  singolare  e- 
sempio  nel  suo  genere,  da  pur  esso  frutti  a  scorza  tenera,  ma 
fuori  del  suo  paese  nativo  chi  ha  mai  potuto  cogliere  nell'  I- 
talia  stessa  per  lungo  tempo  i  suoi  prodotti  d' identica  qualità? 
Non  è  nostro  compito  di  addurre  le  plausibili  ragioni  di  tale 
fenomeno,  e  solo  ci  limitiamo  ad  osservare  che  la  lezione  del 
prelodato  signore  sarebbe  stata  assai  più  proficua  se  avesse 
detto  di  aver  tentati  gli  esperimenti  e  eh'  erano  perfettamente 
riusciti;  perchè  forse  ognuno  degl'  uditori  aveva  già  letto  negli 
Autori  francesi  i  rapporti  su  tale  coltivazione  ed  industria,  e 
nulla  aggiunse  di  nuovo  al  fatto. 

Cosi  pure  un'  altro  Professore  dell'  Università  di  Roma  in 
un  suo  Trattato  sulla  Canapa  espressamente  vorrebbe 'che  il 
Contadino  abbandonasse  alla  speculazione  e  al  commercio  la  sua 
canapa  appena  raccolta,  lasciando  altrui  la  cura  di  macerarla, 
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di  renderla  a  stato  di  tiglio  e  di  maoipolarla,  dovendo  egli  udì- 
camente  attendere  al  lavoro  de'  campi.  Per  esser  logici  nello 
stesso  modo  il  Contadino  dovrebbe  vendere  le  sue  ove,  e  non 
pensare  a  fare  il  vino;  come  pure  esitare  issofatto  ogn'  altra 
derrata  lasciando  ogni  industria  secondaria,  che  pure  di  mol- 
tissimo accresce  il  valore  de'  generi,  a  tutto  profitto  de'  spe- 
culatori e  de'  commercianti.  Comprende  facilmente  ognuno  che 
abbia  qualche  nozione  d'  economia  agricola  che  se  il  Colono 
accettasse  tali  teorie  in  poco  tempo  si  vedrebbe  costretto  ad 
aprire  una  buca  nella  terra  che  coltiva,  e  seppelltrvisi  den- 
tro prima  di  morir  di  fame. 

Il  Prof.  Cantoni  è  nemico  giurato  de'  Cacciatori,  e  guai 
per  lui  chi  uccide  un'  uccello!  e  tanto  è  esagerato  1'  amore 
che  egli  porta  a  quegli  animaletti,  e  tanto  mal  soffre  la  pas^ 
sione  della  caccia  che  forse  non  comprende,  e  che  in  alcuni 
è  tanto  forte  come  in  lui  quella  dell'  agricoltura  e  in  altri  qua- 
lunque altra  passione,  che  preferisce  di  veder  disertate  le  ca- 
napaie dei  loro  semi,  le  risaie  di  grani  da  milioni  di  Frin- 
guelli e  Cardellini,  e  sopratutto  dai  garuli  e  proli  ferissimi  Pas- 
seri piuttosto  che  vederne  spennachiato  uno  solo! 

La  specie  Siricta  è  un'  alberetto  che  s'  alza  dai  15  ai  16 
piedi,  molto  ramoso,  e  che  si  fa  riconoscere  per  i  suoi  rami 
diritti,  lunghi,  slanciati,  assai  glabri,  e  di  un  color  porpora  brano 
verso  la  sommità.  Ha  foglie  opposte,  lanceolate,  molto  acumi- 
nate, glabre  e  lucenti.  Porta  fiori  bianchi.  È  originario  pur  esso 
dell'  America  settentrionale. 

La  Svecica  è  pianta  erbacea  e  che  resta  sempre  assai  pic- 
cola. Ha  radici  sottili,  rampicanti  e  fibrose;  e  fusti  diritti  molli, 
fogliosi  le  di  cui  foglie  sono  opposte,  quasi  sessili,  ovali,  pun- 
tute, intiere.  Mette  piccoli  fiori  a  forma  d'  ombrello  e  di  color 
bianco.  È  chiamata  da  alcuni  Botanici  Periclymenum   humile. 

Corona   imperiale 

Vedi  Fritillaria  rmperialis. 

Corona  reale 

Vedi  Helianthus  annuus.  È  detto  altresì  Fiore  di  $.  Marco 
e  pib  comunemente  Mirasole  e  Girasole. 
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^     Corona  di  spine 

Vedi  Lycinm  europeom.  É  detto  altresì  Agnstoli  e  Spino 
santo. 

Corona  d'  erbe 

Vedi  Coix  lachrima. 

Coronaria  de'  giardini 
Vedi  Agrostemma  coronaria. 

Coronilla 

1.  Coronata.  6.  loncea. 

2.  eretica.  7«  Rostrata. 

3.  Emerus.  8.  Securidaca. 

4.  Glauca.  9.  Stipularis. 

5.  Grandiflora. 

Piante  fiorifere  da  piena  terra^  parte  legnose  e  parte  er^ 
bacee,  alcune  annue.  Si  moltiplicano  di  semi,  per  getti  e  mar- 
gotte. Amano  terra  leggera,  non  troppo  grassa,  ed  esposizione 
soleggiata  anzi  che  no.  Appartengono  alla  Famiglia  delle  Pa- 
piglionacee. 

La  specie  Coronata  non  s^  alza  che  circa  30  cent,  e  porta  nu- 
merosi e  bei  fiori  di  color  giallo,  a  forma  di  corona  per  lo 
più  di  venti  insieme,  sopra  peduncoli  diritti,  nudi,  e  più  lun- 
ghi delle  foglie;  le  quali  poi  sono  alterne,  e  composte  general- 
mente di  1 1  fogliolìne  ovoidi,  glabre  e  di  color  verde  glauco. 
Più  che  alberello  è  pianta  erbacea  o  tutto  al  più  suffrutlicosa. 

La  eretica  è  erbacea  ed  annua.  Ha  fusti  gracili,  angolosi 
e  lisci;  foglie  composte  da  li  a  15  foglioline  molto  ottuse; 
fiori  piccoli,  porporini,  a  forma  di  ombrello  insieme  riuniti  in 
numero  di  5. 

L'  Emerus  é  un'  arboscello  indigeno  che  s'  alza  un  metro 
e  mezzo  circa,  ed  ha  foglie  composte  di  7  a  9  foglioline  ob- 
lunghe, alterne,  un  poco  a  cuore,  fiorisce  in  giugno  o  in  set- 
tembre, quando  si  sia  scappezzato,  e  i  suoi  fiori  sono  di  color 
giallo  macchiati  di  rosso.  Ve  n'  ha  una  varietà  più  piccola  chia- 
mata Nana. 

La  Glauca  s'  alza  fino  a  2  metri,  e  i  suoi  fusti  legnosi 
portano  foglie  composte  da  7  ad  11  foglioline  obovali,  glauche 
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6  piccole.  Mette  fiori  riDniti  a  10  o  i2  assieme  a  forma  di 
corona  di  un  bel  color  giallo  ed  odorosi. 

La  Iiincea  è  un  fruttice  a  rami  diritti,  alti  circa  3  piedi, 
legnosi  alla  base,  spugnosi  e  divisi  in  molti  rami  diritti,  sottili 
e  con  nodi  a  mò  di  giunchi.  Porla  fiori  gialli.  Proviene  dalla 
Spagna. 

La  Securidaca  è  erbacea  ed  annua.  Non  s'  alza  più  d'  un 
piede.  Ha  foglie  alterne,  alate  con  impari,  e  composte  di  7  ad 
8  foglioline  oblunghe,  molto  ottuse  o  troncate  alla  lor  cima. 
Mette  fiori  gialli,  disposti  a  corona  e  portati  da  peduncoli  a- 
scellari,  striati  ed  ispidi  alla  lor  base.  Proviene  pur  essa  dalla 
Spagna  ov'  è  comunissima. 

La  Stipularis  ha  fusti  legnosi .  nella  lor  parte  inferiore,  di- 
ritti e  che  si  dividono  in  molti  rami  alterni,  fogliosi,  piegati  a 
zig-zag.  Ciò  che  la  fa  distìnguere  particolarmente  dalle  altre 
sono  le  sue  larghe  stipule  alla  cima  delle  foglie  che  però  ca- 
dono prima  della  maturanza  de'frutti.  Porta  fiori  a  color  giallo 
ed  odorosi.  Alcuni  Botanici  la  chiamano  Colutea  scorpioides 
odorata.  Proviene  da  Creta. 

La  Grandiflora  è  detta  altresì  Àeschinome  grandiflora.  Vedi 
questo  nome. 

La  Coronilla  nella  lingua  de'  fiori  ha  il  significato  d'  /n- 
genuità. 

Corlusa 

1.  Matthioli. 

2.  Gmelini. 

Piante  erbacee  perenni  da  piena  terra.  Amano  terriccio 
vegetale,  sostanzioso,  ma  leggero.  Si  moltiplicano  di  semi  e  per 
divisione  di  radici,  e  fioriscono  precocemente  essendo  Primu- 
lacee. 

La  !.•  proviene  dall'  Alpi  piemontesi.  Ha  foglie  tutte  ra- 
dicali, lungamente  picciuolate,  ovali-arrotondate,  dentate  e  vel- 
lutate. I  suoi  fiori  son  porporini  o  bianchi  a  forma  d'  om- 
brello di  bellissimo  effetto.  Questo  genere  porta  il  nome  di  L 
A.  Cortusio  prof,  di  Botanica  nell'  università  di  Padova. 

Coryanlhes 
1.  Sumneriana. 
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È  un  Orchidea  proveniente  dal  Brasile,  Porta  fiori  enormi 
complicati,  di  color  Giocolata  uniforme.  Si  coltiva  in  serra  calda. 


Corydalis 

1.  Àurea. 

7.  Longiflora. 

2.  Bulbosa. 

8.  Lutea. 

3.  Cava. 

9.  Nobilis. 

4.  Eximia. 

iO.  Ochroleuca 

5.  Fungosa. 

il.  Speciosa. 

6.  Glauca. 

12.  Tuberosa. 

Piante  erbacee  pe 

renni  da  piena  terra,  salvo  la  1*  e 

la 

5^  che  sono  soltanto  bienni.  Amano  terra  leggera  e  vegetale, 
e  si  moltiplicano  di  semi  e  per  divisione  di  radici.  Apparten- 
gono alla  Famiglia  delle  Fumariacee,  e  per  la  maggior  parte 
si  chiamano  anche  Fumarie. 

La  2^  ha  radice  bulbosa  della  grossezza  d'  una  piccola  no- 
ciaola,  i  cui  fusti  s'  alzano  dai  14  ai  16  centimetri,  e  si  pre- 
sentano scagliosi  alla  lor  base.  In  aprile  mette  fiori  porpori- 
ni, bianchi  al  dissolto  delle  corolle,  inclinati,  a  grappoli  ser- 
rati che  s'  allungano  durante  la  fioritura. 

La  Glauca  chiamata  anche  Fumaria  glauca  e  sempervirens, 
come  abbiam  detto  non  è^  che  bienne.  Ha  fusti  diritti,  ramosi; 
foglie  alterne,  bìpecnatifìde,  a  lunghi  ed  ottusi  segmenti,  di  color 
verde  glauco  al  dissotto.  I  suoi  fiori  son  tinti  di  vermiglio  pal- 
lido colla  cima  giallastra.  Questa  specie,  la  5^  e  la  10^  servo- 
no specialmente  all'  ornamento  de'  luoghi  rocciosi. 

La  Lutea  ha  radici  assai  gracili  che  mettono  numerosi  fu^ 
sticini  con  bel  fogliame.  Porta  piccoli  fiorì,  disposti  a  grap* 
poli  eretti  su  de'  pedicelli  molto  corti,  di  color  giallo  d'  oro 
alia  base,  meno  vivo  alla  loro  cima. 

La  Nobilis  spiega  foglie  più  grandi  di  tutte  le  altre  specie» 
e  mette  fiori  odorosi  a  color  giallo  carico  che  passa  al  nera- 
stro verso  la  cima. 

L'  Ochroleuca  ha  la  particolarità  di  dar  fiori  giallo  bian- 
castri che  si  succedono  per  una  gran  parte  dell'  anno.  Serve 
sopratulto  a  far  bordure  intorno  alle  macchie  de'  boschetti  a- 
mando  essa  sommamente  V  ombra  e  V  umidità. 

La  Tuberosa  presenta  bulbi  o  tubercoli  ovoidali,  fistolosi, 
e  muniti  di  barbicene  su  tutta  la  loro  superfìcie.  Ha  fusto  sca- 
glioso e  fiori  bianchi,  i  quali  sono  assai  precoci,  ma  durano 
pochissimo. 
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Gor^lus 

1.  Americana.  5.  Purpurea. 

2.  Avellana.  6.  Rostrata. 

3.  Colurna  o  Byzantiua.  7.  Sylvestris  foliis  varieg. 

4.  Laciniata. 

Alberi  e  arbusti  d'  ornamento  a  foglia  caduca,  alcuni  de' 
quali  danno  anche  buoni  frutti  mangerecci.  Amano  in  generale 
terreni  leggeri  e  sciolti.  Si  moltiplicano  per  divisione  di  cespi 
e  di  semi  che  devono  esser  messi  entro  terra  in  autunno,  e 
meglio  anche  appena  sono  stati  raccolti,  purché  perfettamente 
maturi. 

L'  Avellana  è  il  nostro  Avellano  o  Nocciuolo  comune  i  cui 
frutti  Avellane  o  Nocciuole,  son  da  tutti  pregiatissimi  quando 
provengono  da  varietà  domestiche  le  quali  si  ottengono  colla 
buona  coltivazione. 

La  Purpurea  è  una  bella  varietà  deir  Avellano^  e  facìU 
mente  si  distingue  dalla  tinta  porpora  nera  delle  sue  foglie, 
che  però  non  è  sempre  costante,  variando  d'  intensità  a  se- 
conda de'  luoghi  e  delle  esposizioni. 

La  Laciniata  ha  foglie  molto  ristrette  e  incise.  Coltivata  a 
dovere  può  assumer  V  altezza  e  la  forma  di  un  vero  albero. 

L'  ultima  ò  un  recentissimo  ed  ottimo  acquisto  per  gli  a- 
matori  di  novità. 

Nella  lingua  delle  piante  1'  Avellano  significa  Pace,  AtconciV 
liazione* 

Corynephorus 

1.  Canescens. 

È  una  Graminacea  da  piena  terra.  Serve  a  far  bordure 
alle  aiuole.  Si  moltiplica  di  semi,  ed  anche  per  separazione 
di  radici.  Viene  altresì  chiamata  Aira  canescens. 

Corynostylis 

1.  Hybanthus. 
È  un  cespuglio  rampicante  della  Famiglia  delle  Violacee* 
Ha  foglie  ovali  e  porta  fiorì  bianchi  della  forma  di  una  grande 
Viola  che  si  trasforma  in  uno  sperone  a  modo  di  tromba,  lungo 
circa  5  centimetri.  Proviene  dal  Rio  delle  Amazzoni. 
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Corypba 

i.  Australis.  4.  Palme tto. 

2.  Gebanga.  5.  Rotundifolia. 

3.  Minor..  6.  Umbraculifera. 

Piante  ornamentali,  o  Palme  da  Serra  calda  e  da  tepida- 
rio. Si  coltivano  come  le  Areca. 

La  1*  è  un'  albero  superbo  ma  spinoso.  Nelle  provincie 
meridionali  crediamo  possa  vivere  in  piena  terra.  Proviene  dal 
Malabar. 

La  Gebanga  alzasi  da  venti  e  più  metri  formando  alla  ci- 
ma una  corona  di  grandi  foglie  a  guisa  di  ventaglio.  È  indi- 
gena dell'  isola  di  Giava  dove  migliaia  di  donne  sostentano  la 
loro  vita  col  far  treccie  da  cappelli  colle  sue  foglie. 

La  Minor  è  nana,  e  somiglia  assai  ad  un  Chamaerops,  se 
se  non  che  ha  foglie  più  grandi  ed  i  picciuoli  spinosi.  Pro- 
viene dalla  Carolina. 

La  Palmetto  chiamasi  anche  Sabal-palmetto.  Vedi  questo 
nome. 

La  Rotundifolia  è  pure  una  bellissima  palma  con  cima  co- 
ronata di  larghissime  foglie,  e  d'  una  forma  particolare.  Il  suo 
tronco  contiene  una  midolla  che  è  una  specie  di  sagù  man* 
gereccio.  Gli  abitanti  delle  Molucche  si  servono  delle  sue  fo- 
glie a  far  parasoli  e  ventagli,  come  pure  le  usano  invece  di 
carta  ad  involgere  tabacco,  frutti  ed  altre  simili  cose,  poten- 
dosi desse  piegare  ed  aprire  a  volontà. 

L'  Umbraculifera.  detta  volgarmente  Palma  del  Malabar,  nel 
suo  paese  s"  alza  da  60  a  70  piedi  a  forma  di  cilindro  liscio, 
e  tutto  eguale  nella  sua  lunghezza;  ma  si  dice  che  nelle  no- 
stre Serre  il  suo  tronco  s' ingrossa  assai  ma  resta  bassissimo. 
Le  sue  foglie  a  forma  di  ventaglio  s'  allargano  sino  a  3  me- 
tri» ed  anche  più.  Si  vuole  che  non  cominci  a  metter  fiori  e 
frutti  che  air  età  di  35  a  40;  anni  ma  ogni  volta  che  fruttifica 
il  tronco  deperisce,  per  rinnovarsene  poi  un'  altro  e  così  succes- 
sivamente. Si  narra  che  nel  Malabar,  nelle  Indie,  e  nell'  isola 
di  Ceilan  i  frutti  di  questa  Palma  impiegano  circa  14  mesi 
a  venire  a  maturanza,  e  che  un  solo  individuo  ne  può  dare 
sino  a  ventimila.  Le  sue  foglie  poi  sono  cosi  grandi  che  una 
sola  può  coprire  e  difendere  dalla  pioggia  quindici  o  venti  uo- 
mini uniti  insieme. 
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Gorypbantha 

CLASSE  I. 
Glandtdari. 


1.  Àulacotbele 

2.  Clava. 

5.  Conspicna. 

4.  EDgelmanni. 

5.  Erecta. 

6.  Glandulìgera. 

7.  Heteromorpha. 


8.  Hookeri. 

9.  Lehmanni. 

iO.    OttODiS. 

li.  Raphidacantha 
ì%     >     aDcistracantha. 
13.  Schlechtendarii. 


CLASSE  IL 

Non  Glandulari. 


7.  Loricata. 

8.  Macromerìs. 
PycoacaDlha 
Scheeri. 
SulcolàData. 


1.  Acanthostephes. 

2.  Calcarata. 

3.  Cornifera.  9, 

4.  DaimoDOceras.  10. 

5.  ElephantideDS,  11 

6.  Latìmamma. 

Le  Confanti,  il  qiial  nome  significa  fiori  in  testa,  è  un  ge- 
nere di  piante,  che  alcuni  Botanici  hanno  staccato  dal  Mamil- 
laria«  e  che  si  distingue,  oltre  molti  altri  caratteri,  per  la  sua 
infiorescenza  ombelicale,  ossia  sulla  cima  della  pianta;  per  le 
fossette  soprascellari;  per  fiorì  il  più  delle  volte  grandi  o  gran- 
dissimi, giallastri,  biancastri,  rosei,  rossi  etc.  qualche  volta  odo- 
rosissimi, ma  in  generale  poco  numerosi.  Il  caule  è  globuloso 
ovale  0  cilindrico,  semplice  o  ramificato,  raramente  cespitoso. 
I  podari  sono  ovali,  grossi  o  grossissimi,  o  cilindrici,  allungati, 
subspiralì,  spesso  tetragoni  alla  base,  fessi  al  dissopra  da  una 
fossetta  longitudinale,  e  sparsi  d'  un  pelume  cotonoso,  spesso 
abbondantissimo,  siccome  pure  le  loro  ascelle,  nel  seno  delle 
quali  si  trovano  di  frequente  una,  e  raramente  due  e  tre  glan- 
dole  piane,  arrotondate,  e  circondate  da  un'  anello  tomentoso 
che  poi  cade.  Codeste  glandole  distillano  un  liquore  znccherì- 
no  più  0  meno  abbondante.  L'  esistenza  o  non  esistenza  delle 
medesime  costituisce  la  diversità  delle  due  classi  da  noi  ac- 
cennate. 
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Corylopsis 

1.  Spicata. 
È  un  arbusto  o  alberello  a  foglia  caduca  e  da  piena  ter- 
ra proveniente  dal^  Giappone.  Somiglia  assai,  tanto  pel  porta- 
mento, quanto  per  le  dimensioni,  al  nostro  Avellano.  Ha  fo- 
glie alterne,  obovali,  dentate,  acuminale,  d'  un  verde  vivo  mac- 
chiato di  porpora  nella  prima  età.  Porta  fiori  assai  grandi  di 
color  giallo  carico  brillante,  a  forma  di  gattino  colle  antere  leg- 
germente salienti  e  tinte  di  porpora.  Si  moltiplica  di  getti  e 
per  estrazione  di  cespi. 

Gosmanthas 

1.  Fimbriatus. 

2.  Viscidus. 

Il  l''  si  chiama  anche   Eutoca   fimbriata,  o  Phacella  firn-: 
briata.  Il  2^  Eutoca  viscida.  Vedi  questi  nomi. 


Vedi  Cosmos. 


Cosmea 


Gosmìdium 


i.  Burrìdgeanum. 

2.  Engelmannì. 

3.  Filifolium. 

Piante  annue  a  fiori  da  piena  terra.  Si  riproducono  di  se-* 
mi  sotto  cuccia  o  in  tepidario,  indi  si  trapiantano.  Appartenj- 
gODO  alla  famiglia  delle  Composte  e  provengono  dal  Texas. 

La  1^  ha  fasti  assai  ramosi  che  s'  alzano  dai  70  agli  80 
centimetri;  foglie  opposte  elegantemente  divise  in  3  o  5  lobi 
filiformi,  setacei  e  caniculati.  Porta  fiori  in  capitoli  lungamente 
pedunculali,  con  involucro  composto  di  due  ranghi  di  scaglie, 
di  color  arancio  d'  oro,  con  larga  corona  tinta  in  porpora  ca- 
rica che  occupa  i  due  terzi  della  sua  lunghezza. 

La  2'  è  una  superba  novità  che  serve  a  formar  macchie 
e  bordure. 
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Gosmos 

1.  Bipinnatns.  5.  Exaristatas. 

2.  »     fio.  luteo.  6.  Grandiflorus. 
5.    €    fio.  purpureo.  7.  Parviflorus. 
4.  Diversifolius.                      8.  Sulphureas. 

Piante  annue  di  vaghissimo  fiore.  Si  propagono  di  semi 
3n  luogo,  0  si  trasportano  giacché  le  pianticelle  non  soffrono 
affatto  nel  trapiant amento.  Si  coltivano  assai  bene  anche  in 
vaso.  Amano  terra  sostanziosa,  gran  sole,  ed  abbondante  in* 
naffio.  Appartengono  alla  famiglia  delle  Composte  e  proven- 
gono dal  Messico. 

La  1*  innalza  il  suo  fusto  sino  a  un  metro  e  60  centim; 
ha  foglie  grandi,  opposte,  finamente  divise.  Porta  fiori  a  ca- 
pitoli agglomerati  sulla  cima  dei  peduncoli,  lunghi  due  centi- 
metri e  mezzo,  larghi  da  10  a  i2  millimetri,  di  color  rosa 
violaceo,  o  rosso  porporino,  con  piccolo  raggio  a  disco  giallo. 

La  4^  ò  pure  chiamata  Dahlia  Zimapani,  e  Bidens  atro* 
sanguinea.  Vedi  questi  nomi. 


Vedi  Fraxinus. 


Ck)stolo 
Ck>6tus 


1.  Arabicus. 

2.  Speciosus. 

S.  Verschaffeltianus. 
Piante  da  Serra  calda,  e  più  che  altro  ornamentali,  come 
sono  in  generale  per  noi  tutte  le   Palme.  Si   coltivano   come 
gli  Amomum  e  le  Alpinia  al  cui  genere  una  volta  appartene- 
vano. 

Colino 

Vedi  Rhus  cotinus. 

Cotogno 

Vedi  Pyrus  cydonia. 
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Gotonarìa 

Vedi  Àgrostcrmina  coronaria. 

Cotone  arboreo 

Vedi  Gossypium  arboreum. 

Cotone  erbaceo 

Vedi  Gossypium  herbaceum. 

Cotone  giallo  di  Nanchino 
Vedi  Gossypium  religiosum.  ^ 

Coloneaster 

1.  Acuminata.  il,  Microphyila. 

2.  Affinis.  12.  Myrtbifolia. 

3.  Buxifolia.  15.  Nummularia. 

4.  Denticulata.  14.  Rotundifolia. 

5.  Fonlanesii.  15.  Roylei. 

6.  Frigida  16.  Simounsi. 

7.  LanaU.  17.  Thymifolia  o  Nepalensis. 

8.  Lancifolia.  18.  Uniilora. 

9.  Laxiflora.  19.  Vulgaris. 
10.  Lindley. 

Arboscelli  e  arbusti  d' ornamento  da  piena  terra,  parte  a 
foglia  sempreverde,  parte  caduca.  Si  propagano  di  semi  per 
margotte  e  per  getti.  Appartengono  alla  Famiglia  delle  Rosa- 
cee^ Tra  li  sempreverdi  trovasi  la  specie  3*  7*  11*  etc.  Molti 
di  essi  hanno  poi  aqcbe  la  particolarità  di  dar  fiori  e  frutti  di 
bellissimo  effetto. 

Il  Buxifolia  è  un  arbusto  che  rimane  sempre  piuttosto  bas* 
so,  ed  ha  foglie  ovali,  intiere,  di  color  verde  carico  lucente. 
Mette  frutti  di  color  rosso  corallo.  Serve  assai  bene,  a  far- 
bordure  invece  del  Bosso,  come  pure  a  coprire  ed  a  ornar 
roccie  e  vecchi  muri.  Proviene  dal  Nepal. 
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Il  Mìcrophylla,  è  egualmente  del  precedente,  un  arbusto 
nano,  ì  cui  numerosi  rami  si  stendono  sul  suolo  che  coprono 
del  loro  denso  fogliame.  Ha  foglie  persistenti,  obovali,  piccole, 
e  d'  un  verde  lucente.  In  primavera  sì  copre  di  fiori  bianchi 
odorosi;  e  in  autunno  di  molti  frutti  di  color  rosso  corallo 
come  il  Buxifolia.  Serve  poi  come  questo,  ed  anche  meglio,  a 
far  bordure  essendo  più  piccolo;  in  ogni  modo  tanto  I'  uno 
che  r  altro  ha  bisogno  di  esser  tosato  due  volte  all'  anno,  quando 
vuoisi  usare  a  tale  scopo;  potendosi  poi  benissimo  far  getti 
delle  parti  tagliate,  giacché  facilissimamente  mettono  radici. 
Anch'  esso,  come  il  seguente  proviene  dal  Nepal. 

Il  Thymifolia,  da  alcuni  detto  addìritura  Nepalensis,  è  un 
arbusto  eretto  che  s' innalza  sino  a  un  metro  e  mezzo,  e  fio- 
risce e  fruttifica  ancor  molto  giovine.  Si  rende  pregievole  par- 
ticolarmente pe'  suoi  frutti  lucicanti  di  un  bel  color  roseo,  per 
cui  sembran  coperti  da  una  vernice,  e  che  durano  suir  albero 
anche  in  mezzo  al  più  rigido  inverno,  per  cui  è  considerato 
eome  sommamente  ornamentale,  ne  vi  ha  pregiato  parco  o 
giardino  che  ne  vada  privo;  e  più  anche  per  essere  affatto  ru- 
stico, e  per  addattarsi  ad  ogni  località  e  a  qualsivoglia  esposi- 
zione. 

11  Vulgaris,  detto  anche  Mespilus  cotoneaster  che  è  indi- 
geno delle  Alpi,  è  un'  alberetto  tortuoso,  a  rami  senza  spine. 
Ha  foglie  ovali,  intiere,  biancastre  e  cotonose  al  disotto;  e  na- 
turalmente caduche.  Da  Aprile  a  Maggio  mette  fiori  di  color 
bianco  giallastro;  e  fratti  rossi  in  autunno. 

Gotula 

1.  Anthemoides.  3.  Coronopifolia. 

2.  Aurea.  4.  Tanacetifolia. 

Piante  annue  a  fiori.  Si  riproducano  di  semi  di  primavera 
in  piena  terra  e  su  luogo,  giacché  non  sopportano  il  trapianta- 
mento.  Amano  suolo  pingue,  ma  sciolto.  Appartengono  alla 
Famiglia  delle  Composte  corimbifere. 

La  1*  ha  foglie  alterne,  pinnatifide  che  s'allargano  verso  la  ci- 
ma, con  pinnule  o  divisioni  dentate,  verdi  e  quasi  glabre  quando 
sono  intieramente  sviluppate.  Il  suo  fusto  è  più  o  meno  diritto,  un 
poco  ramoso,  foglioso  e  carico  di  peli  bianchi  air  approssimarsi 
della  sommità.  Mette  fiori  a  pedicelli  semplici,  globulosi,  fio* 
sculosi  e  di  color  giallo.  Proviene  dall'  isola  di  sant'  Elena. 
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La  2*  non  differisce  molto  dalla  precedente,  per  coi  iacil- 
mente  colla  medesima  si  confonde. 

La  5*  ha  fustini  che  s'  alzano  da  4  a  6  pollici,  cilìndrici» 
assai  lisci,  teneri,  fogliosi,  ramosi  e  ripiegantisi  a  terra.  Le  sue 
foglie  sono  alterne,  lanceolate,  lineari  e  inguainate,  carattere 
alla  medesima  speciale.  Mette  pur  essa  fiori  gialli,  e  floscu- 
losi,  ma  orbicolari. 

La  4^  ha  fusto  diritto,  munito  di  foglie  tripinnate;  e  fiori 
flosculosi  a  forma  di  un  corimbo  ramoso.  È  pur  dessa  come 
la  precedente  originaria  dell'  Africa. 

Cotylidon 

1.  Gornscans.  9.  Ramossima. 

2.  Curyiflora.  10.  Salzmanni. 

3.  Deficiens.  11.  Spuria. 

4.  Fascicularis.  12.  Tuberculosa. 
'5.  Laciniata.  i3.  Umbilicus. 

6.  Mucizonia.  i4.  Undulata. 

7.  Orbiculata.  15.  Ungulata. 

8.  Papillaris. 

Piante  grasse  da  Aranciera  e  da  Tepidario.  Parte  perenni 
e  suffrutticose,  e  parte  anaue,  come  si  vedrà  in  appresso.  Pro- 
vengono quasi  tutte  dal  Capo  di  Buona  Speranza. 

La  Coruscans  resta  sempre  molto  bassa;  ha  foglie  oblun- 
ghe, intrecciate,  ad  orli  fortemente  diritti,  che  la  rendono  lar- 
gamente canniculata,  e  di  spesso  colorata  di  rosso  dorato,  da 
cui  deriva  il  suo  nome  specifico. 

La  Curviflora  si  raccomanda  alla  cura  de'  giardinieri  per- 
chè porta  grandi  e  bei  fiori  color  d'  arancio. 

La  Deficiens  detta  anche  G.  Aegyptiaca  si  distingue  per  1 
suoi  fusti  cilindrici,  ascendenti  ed  alti  un  piede  e  mezzo.  Ha 
foglie  opposte,  carnose  d'  nn  verde  pallido:  le  inferiori  arro- 
tondate, concave,  intiere  e  un  poco  picciuolate;  quello  della 
parte  di  mezzo  del  fusto,  ovoidali  e  leggermente  crenelate;  le 
superiori  che  sono  le  più  piccole,  un  poco  spatulate.  Porta 
fiori  diritti  col  lembo  rossastro  e  di  color  pallido  al  di  fuori, 
disposti  a  pannicoli  serrati.  Si  riguarda  come  pianta  legnosa. 

La  Fascicularis  ha  fusto  diritto,  robusto,  assai  poco^rami- 
ficato;  foglie  grandi,  obovate,  cuneiformi  alla   base,   aguzze   e 
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mucronate  alla  sommità  e  di  color  glauco  pallido:  fiori  gialli 
ombreggiati  di  rosso. 

La  Laciniata  s'  alza  da  un  piede  e  mezzo  a  due  piedi;  il 
suo  fusto  è  cilindrico,  succolento,  e  della  grossezza  d'  no  dito: 
ha  foglie  opposte,  carnose,  laciniate  o  profondamente  pianati- 
fide,  a  divisioni  lanceolate  e  dentate;  fiori  piccoli»  gialli,  e  di- 
sposti a  pannìcoli  terminali. 

La  Mucizonia  è  annua  ed  eminentemente  fiorifera. 

L'  orbioulata  ha  per  carattere  particolare  di  essere  rami- 
ficatissima,  per  cui  è  riguardata  come  la  più  grande  del  ge- 
nere; infatti  mette  foglie  amplissime,  obovato-spatulaté.  glau- 
che, orlate  di  una  tinta  rossa:  fiori  egualmente  di  color  molto 
glauco. 

La  Papìllaris  sviluppa  foglie  ovali  cilindriche,  diritte,  allun- 
gate, d'  un  bianco  lucente. 

La  Ramosissima  è  assai  piccola  ma  molto  ramificata:  so- 
miglia assai  alla  specie  Undulata;  tuttavia  si  distingue  da  quella 
perchè  quando  è  adulta  i  suoi  rami  son  torti  e  nodosi. 

La  Salzmaoni  é  annua,  e  abbondantemente  fiorifera  come 
la  Mucizonia,  e  si  copre  di  una  massa  di  fiori  di  un  giallo  d'  oro, 
reso  ancor  più  abbagliante  dal  rosso  oscuro  che  tinge  la  som- 
mità dei  lobi  della  corolla.  Sì  semina  b\V  aperto  al  principio 
di  primavera  in  terreno  secco  e  solatio. 

La  Tubercolosa  ha  safusto  fitto,  carnoso,  fruttescente,  di  co- 
lor cinereo^  che  s'  alza  6,  o  7.  pollici  e  che  porta  verso  la  ci- 
ma in  particolare  de'  tubercoli  semiglobolosì,  sparsi,  muniti 
ciascuno  d'  una  foglia  inserita  nel  centro,  o  nella  cicatrice  d' una 
foglia  caduta:  foglie  lunghe  da  2  a  3  pollici,  sessili,  quasi  ci- 
lindriche, puntute,  e  tinte  di  un  verde  quasi  glauco.  Alcuni  vo- 
gliono che  questa  specie  non  sia  che  una  sola  ed  intentica 
pianta  colla  Curviflora. 

U  Umbilicus,  detto  anche  Cotyledon  major,  ha  radice  tu- 
berosa, carnosa  e  bianca;  fusto  diritto,  alto  da  7  a  10  pollici, 
tenero,  cilindrico,  glabro  e  munito  di  pochi  rami,  e  corti  fo- 
glie radicali  numerosissime,  piccinolate,  arrotondate,  la  più  par- 
te con  ombilico,  concavocrenelate  agi'  orli,  liscie,  verdastre, 
carnose  e  succolenti:  fiori  piccoli,  ma  numerosi,  d'  un  verde 
giallastro,  peduncolati,  pendenti  e  disposti  a  spiga.  Si  dice 
che  non  sia  che  bienne. 

L'  Undulata,  somiglia  assai  all'  Orbiculata;  ma  ne  differisce 
per  essere  un  poco  più  piccola,  e  per  avere  foglie  ondulate. 
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nelF  epoca  del  Ìor  primo  sviluppo,  e  finamente  pnbernlenti. 
L'  Ungnlata  si  distingue  principalmente  dalle  sue  foglie  che 
sono  subcili^drìcbe,  caniculate  alla  cima,  callose-apiculate  e  por- 
puree,  per  cui  hanno  V  aspetto  in  qualche  modo  d'  un  unghia, 
almeno  cosi  parve  al  Botanico  Lamarck  che  fu  il  primo  a  dar- 
le tal  nome. 


Gourantìa 

1.  Echeverioides. 

È  una  Crassulacea  da  Aranciera  e  meglio  da  Tepidario. 
Fiorisca  in  pieno  inverno.  Era  diggià  chiamata  Echeveria  ro- 
sea, dal  cui  genere  è  stata  di  recente  staccata. 

Goutarea 

i.  Speciosa. 

Arboscello  fiorifero  da  serra  calda.  È  nativo  della  Gujana. 
Vuol  terra  di  brughiera  o  eminentemente  vegetale.  Si  molti* 
plica  per  mezzo  di  talee  strangolate  so  letto  caldo.  Portafio- 
ri terminali  a  forma  di  mazzetti  di  color  rosa  carico.  Si  dice 
che  sia  il  più  belF  alberetto  della  nominata  regione*  Appar- 
tiene alla  Famiglia  delle  Rubiacee. 

Crambe 


1.  Filiformis.  4.  Maritima. 

2.  Hispdnica.  5.  Orientalis. 

3.  Laciniata.  6.  Strigosa. 

Piante  a  fiori:  annue  le  due  prime;  perenni  erbacee  la  3* 
e  la  4;*  bienne  là  5;*  fratlicosa  la  6.'  Si  riproducono  tutte  di 
seme  che  si  sparge  in  vaso  ove  si  coltivano  per  esser  molto 
delicate.  Amano  terreno  leggero  e  sabbionoso,  misto  a  cìotto- 
letti.  Temono  assai  il  freddo,  e  molto  più  l' umido.  1  germogli 
della  Maritima  forniscono  un  cibo  assai  squisito,  che  grande- 
mente s'  accosta  air  Asparago.  Volgarmente  chiamasi  (Javoìo 
marino. 
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Graniolaria 


1.  Fragrans. 

Pianta  annua  a  fiori:  È  altresì  chiamata  Martynia  fragrans. 
È  formata  da  un  largo  ciuffo  di  larghe  foglie  a  3  lobi  arro- 
tondati,  sinuosi,  biancastri  al  disotto.  In  autunno  mette  fiori 
assai  grandi  di  color  porpora  violaceo,  a  forma  di  grappoli  ter- 
minali, e  che  hanno  uno  squisito  odore  di  Vaniglia.  Sì  semina 
d'  aprile  in  vaso,  indi  si  trapianta  nei  giardini  in  terra  sostan- 
ziosa e  leggera.  Proviene  dal  Messico. 


Grassala 


1.  Arborescens. 

2.  Articulata. 

3.  Acutifolia. 

4.  Bicolorata. 

5.  Ganariensis. 

6.  Coccinea  o  ciliata. 

7.  Cordata. 

8.  Corralina. 

9.  Cótyledon. 
10.  Cultrata. 
il.  Cymosa. 
i2.  Falcata. 
13.  Flava. 
i4.  Farinosa. 
i3.  Glomerata. 

16.  Hybrida. 

17.  Imbricata. 

18.  Lactea, 

19.  Lycopodioides. 

20.  Maculata. 

21.  Mammouth. 

22.  Marginata. 

23.  Marmorata. 

24.  Miniata. 


25.  Mollis. 

26.  Musticava. 

27.  Nitida  odorata, 

28.  Obliqua. 

29.  Odoratissima. 

30.  Orbicularis. 

31.  Ortìgies. 

32.  Pellucida. 

33.  Perfoliata. 

34.  Perfossa. 

35.  Phoebus. 

36.  Phoenix. 

37.  Portulacacea. 

38.  Punctata. 

39.  Ramosa. 

40.  Hegel. 

41.  Rotundifolia. 

42.  Rubens. 

43.  Scabra. 

44.  Spatulata. 

45.  Talberg. 

46.  Tetragona. 

47.  Versicolor. 

48.  Verlicillaris. 
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Piante  grasse  della  Famiglie  della  Crassulacee  di  cui  costi- 
tuisce il  tipo.  Si  coltivano  come  le  congeneri.  In  generale  nei 
paesi  freddi  si  contentano  di  una  buona  Aranciera,  dove  non 
poche  puranco  fioriscono.  Provengono  per  la  maggior  parte 
dall'Africa  e  specialmente  dal  Capo  di  Buonasperanza. 

La  Goccinea  è  un'  arbusto  che  s'  alza  da  un  metro  a  un 
metro  e  mezzo,  ed  ha  fusto  diritto,  fruttescente,  cilindrico 
che  si  divide  in  rami  rossicci  guerniti  di  foglie  ovali,  lan- 
ceolate, opposte  in  croce.  Da  giugno  a  settembre  mette 
fiori  di  color  scarlatto  brillante,  grandi,  tubulosi,  disposti 
ad  ombrello,  e  che  spandono  un  grato  odore  di  gelsomino 
e  d'  albicocco.  Si  può  propagare  anche  di  semi. 

La  specie  Cotyledon  è  arborescente,  e  s'alza  da  70  cen- 
tim.  a  1  metro.  Ha  foglie  grandi,  fitte,  puntute  e  orlate 
di  porpora.  Da  maggio  a  giugno  mette  fiori  grandi,  disposti 
a  cima  e  tinti  in  roseo. 

La  Cultrata  ha  fiisti  cilindrici,  come  articolati,  fogliosi 
nella  lor  parte  superiore;  poco  ramosi,  deboli,  inclinati  o  stesi 
e  che  non  s'  allungano  generalmente  più  d'  un  piede.  Le  sue 
foglie  sono  opposte,  elittiche  o  ovali  oblunghe,  un  poco  lu- 
centi, oblique  e  ad  orli  affilati  come  la  lama  d' un  cortello. 
Mette  fiori  piccoli,  bianchi  o  biancastri  che  nascono  a  maz- 
zetti sopra  un  pedicello  alla  cima  de'  fusti,. 

La  Cymosa,  detta  da  qualche  Botanico  Spiraea  capensis, 
e  volgarmente  Crassula  a  mazzetto,  ha  rami  erbacei,  cilin- 
drici semplici  e  molto  lunghi;  che  vanno  guerniti  di  foglie 
lineari;  puntute,  e  orlate  di  cigli  cartilaginosi  rotondi. 

La  Falcata  è  arborescente,  e  s' innalza  da  un  metro  a  un 
metro  e  mezzo  :  ha  fusto  diritto,  un  poco  pubescente  ;  foglie 
distiche,  perfogliate,  munite  alla  base  d'  una  piccola  orec- 
chietta di  color  verde  grigiastro:  dapprima  ovali,  oblique, 
poi  allungate  e  ricurve  a  falcetta.  Porta  fiori  a  mazzetti  di  color 
scarlatto,  ed  odorosi.  Può  fiorire  anche  d'inverno  in  Serracalda. 

La  Flava  è  erbacea  :  ha  foglie  lanceolate,  molto  puntute, 
tutte  diritte,  ristrette  e  fonnanti  una  specie  di  guaina  alla 
base,  di  circa  un  pollice  e  mezzo  di  lunghez^.  Porta  fiori 
disposti  a  corimbi  ramosi,  e  terminali  di  color  giallastro. 

29 
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La  Glomerata  è  annua,  ed  ha  fustini  sottili  come  un  filo, 
cilindrici,  porporini:  foglie  opposte,  lanceolate,  sessili,  un 
poco  carnose  ed  apertissime.  Porta  fiori  piccoli  e  di  color 
bianco. 

La  Lactea  ha  fusti  carnosi,  piegati  o  diritti,  foglie  fitte, 
connate  e  punteggiate  di  bianco  lungo  gli  orli.  Da  novem- 
bre a  Gennajo  mette  fiori  di  media  grandezza,  disposti  a 
panicelo,  di  color  latteo  e  che  nella  sera  spandono  un  gra- 
tissimo  odore  di  vaniglia. 

La  Lycopodioides  ha  fusti  alti  da  7  a  lO  pollici,  un 
poco  ramosi,  e  della  grossezza  d' una  penna  da  scrivere;  foglie 
piccole,  ovali  puntute  e  adossate  le  une  sulle  altre  in  modo 
di  non  lasciare  alcuno  spazio  vuoto.  Tanto  i  suoi  fusti,  quanto 
i  rami  somigliano  in  qualche  modo  a  trecce  verdi  e  tetra- 
gone; per  cui  si  rende  singolarissima. 

L'  Odoratissima  ha  fusto  un  po'  legnoso  che  giunge  ta- 
lora a  un  metro  d'  altezza,  munito  di  foglie  lunghe,  cariche 
di  piccoli  denti  numerosissimi,  e  di  fiori  di  un  giallo  verdastro, 
disposti  in  piccole  ombrelle  di  6  a  10  corolle  che  spargono 
principalmente  nella  notte,  odore  di  Tuberosa  pronuncia- 
tissimo. 

L' Orbicularis  è  erbacea,  ed  ha  foglie  radicali,  molto 
aperte,  imbricate,  ovali  od  ovali  oblimghe  e  ristrette  leg- 
germente verso  la  base.  Porta  fiori  in  ispige  di  color  bianco 
rossastro. 

La  Pellucida  è  pure  erbacea,  e  formata  da  fusti  cilindrici, 
glabri,  di  color  rosso  vivo,  quasi  trasparenti,  e  sostenuti  da  im 
nervo  interno  di  color  rosso.  Ha  foglie  opposte,  ovali,  un 
poco  puntute,  carnose,  succolenti  e  di  un  bel  verde.  Porta 
fiori  solitari  in  numero  di  2  a  3  assieme  e  tinti  di  un 
bianco  porpureo. 

La  Perfoliata  s'  alza  talvolta  oltre  i  3  piedi;  ed  ha  fusti 
erbacei,  cilindrici,  fogliosi  e  di  color  glauco:  foglie  lanceo- 
late, puntute  e  sessili.  I  suoi  fiori  son  bianchi. 

La  Perfossa  ha  fusti  cilindrici,  sottili,  diu-i,  semplici, 
lunghi  da  6  a  10  pollici:  foglie  quasi  a  cuore  e  talmente 
connesse  assieme  che  ogni  paro  delle  medesime  sembra  non 


Digitized  by 


Google 


ORA  451 

fonnare  che  uno  sola  foglia.  Per  questo  suo  particolare  ca- 
rattere facilmente  si  distingue  dalle  altre  specie. 

La  Portulacea,  è  arborea:  s'alza  circa  4  piedi  sopra  un 
fusto  diritto,  arborescentee  e  che  si  divide  nella  sua  parte 
superiore  in  rami  cilindrici,  carnosi,  glabri  paniculati.  Ha 
foglie  -opposte,  ovali,  un  poco  puntute  con  orli  leggermente 
taglienti,  carnose,  succolenti,  un  poco  lucenti,  e  di  un  verde 
giallastro.  Porta  fiori  assai  grandi,  disposti  a  cime  corimbi- 
fere  e  di  colore  di  carne. 

La  Rubens  è  annua.  Alcuni  la  chiamano  anche  Seduin 
arvense  e  Sedum  minimum  flore  purpurescente.  È  originaria 
delle  regioni  australi  d'  Europa.  Non  s'  alza  di  più  di  3  o 
4  pollici,  ed  ha  foglie  alterne,  sparse,  oblunghe,  quasi  ci- 
lindriche, carnose,  sessili  e  spesso  rossastre.  I  suoi  fiori 
bianchi  vanno  segnati  da  una  linea  porporina  che  li  traversa 
nella  loro  lunghezza. 

La  Scabra  è  erbacea  e  si  presenta  con  fusto  irto  di 
punte  0  di  peli  cartilaginosi  ripiegati.  Ha  foglie  opposte, 
puntute  e  oblunge:  fiori  d'un  verde  giallastro. 

La  Tetragona  s'  alza  da  2  a  3  piedi,  e  forma  un'  ar- 
busto rimarchevole  per  la  disposizione  regolare  delle  sue 
foglie,  le  quali  sono  leggermente  tetragone,  puntute  e  un 
po'  arcuate  al  dissopra.  Il  fusto  è  diritto,  liscio,  rossastro, 
e  si  divide  in  rami  pur  diritti  e  fogliosi.  Porta  fiori  picco- 
lissimi le  cui  corolle  son  bianche  e  le  antere  porporine. 

La  Verticillaris  ha  fiori  rossi  disposti  a  verticillo;  fusti 
diffusi  e  ramosissimi;  foglie  opposte  e  molto  avvicinate,  a- 
perte,  e  un  po'  tubercolose.  Si  semina  di  primavera,  essendo 
annua  e  fiorisce  in  Luglio.  È  pur  dessa  indigena  dell'  Europa. 

Crfitaegus. 

CLASSE  I. 

Specie  a  foglia  caduca. 

1.  Aria  4.  Affinis 

2.  »     latifolia  5.  Alnifolia 

3.  >     Nepalensis  6.  Azarolus  fructu  luteo 
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7.  Azarolus  fnist.  rubro 

8.  >        Oliveriana 

9.  Axillaris 

10.  Corallina 

11.  Crusgalli 

12.  Elliptica 

13.  Eriocarpa 

14.  Glandulosa 

15.  Grandiflora 

16.  Linearis 

17.  Lucida 

18.  Monogyna 

19.  Nigra  melanocarpa 

20.  Odorata 

21.  Orientalis 

22.  Oxyacantha 

23.  >     Gumpperii 

24.  >     bicolor 

Alberi  ed  arboscelli  da  piena  teiTa  della  famiglia  delle 
Eosacee.  Dessi  non  possono  venire  dimenticati  da  alcun  pos- 
sessore di  grandi  giardini,  non  solo  pe'  fiori  che  mettono, 
e  per  la  maggior  parte  precocissimi,  ma  ancora  pe'  frutti 
non  dispregievoli  che  alcuni  danno.  Si  moltiplicano  per  mar- 
gotte quelche  volta,  ma  il  più  sovente  d'  innesto  e  .di  semi 
che  bisogna  far  nascere  su  letto  caldo  od  interrare  un  anno 
per  r  altro.  In  generale  si  addattano  a  qualunque  terreno. 


25. 

> 

fio.  pL  albo 

26. 

> 

>     roseo 

27. 

> 

>     rubro 

28. 

» 

foliis  aureis 

29. 

> 

»     argenteis 

30. 

> 

>     variegatis 

31. 

> 

pendula 

32. 

> 

piramidalis 

33. 

> 

speciosaroseafl.pl 

34. 

» 

phoenicea 

35. 

> 

vesteriana 

36. 

> 

spinosissima 

37, 

Pyrifolia 

38. 

Salicifolia 

39. 

Sorbifolia 

40. 

Splendens 

41. 

Torminalis 

CLASSE  II. 
Specie  a  foglia  sempre  verde, 

1  Cuneatus  5  Nepalensis 

2  Glabra,  6  Pyracantha 

3  >     crenulata  7  Spectabilis 

4  Glauca  8  Undulata. 

Questi  sono  pure  alberetti  ed  arbusti  di  vago  ornamento 
nei  grandi  giardini.  Amano  terra  sostanziosa,  ed  esposizione 
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non  troppo  solatia.  Si  propagano  come  i  precedenti;  e  come 
essi  resistono  assai  bene  in  piena,  quando  non  ri  sieno 
messi  troppo  piccoli,  ove  si  educano  o  ad  alberi  o  a  macchie, 
come  meglio  p'ace,   ed  ove  riescono  di  grand'  effetto. 

La  specie  Aria  è  un  albero  che  può  alzarsi  dagli  8  fino 
ai  10  metri:  ha  fusto  diritto,  foglie  ovali  allungate,  fina- 
mente dentate,  e  cotonose  nella  pagina  inferiore.  Porta  fiori 
bianchi  e  odorosi  a  corimbo;  e  frutti  d'  un  bel  color  rosso 
buoni  a  mangiarsi  quando  si  facciane  maturare  nella  paglia. 
Chiamasi  anche  Sorbus  aria. 

La  sotto  specie  Latifolia,  detta  anche  Sorbus  latifolia 
non  s'  alza  più  di  8  metri  e  spesso  resta  al  disotto  di  questa 
misura:  ha  foglie  larghe,  arrotondate,  puntute,  fitte,  sinuose, 
dentate  e  bianche  al  dissotto.  I  suoi  fiori  son  pur  bianchi 
ed  odorosi. 

L'  altra  sottospecie  Nepalensis,  chiamata  altresì  Pyrus 
Nepalensis  è  un  albero  di  media  grandezza  che  ha  foglie 
assai  belle,  di  forma  ovale,  oblunga,  dentata  della  lunghezza 
di  20  centim.  e  larga  10  colla  superficie  superiore  di  color 
verde-carico,  V  inferiore  bianca  pura  e  cotonosa.  Mette  fiori 
bianchi  in  corimbo. 

La  Corallina,  detta  anche  Crataegus  cordata,  resta  sem- 
pre allo  stato  d' alberetto  :  ha  foglie  cuoriformi,  ovali.  Mette 
fiori  verdi  assai  piccoli,  e  frutti  di  color  rosso  corallo  che 
maturano  alla  fine  della  state.  Proviene  dall'America  set- 
tentrionale. 

L'Azarolus  chiamata  pure  Crataegus  Aronia  non  è  che 
il  nostro  Pomo  Azzaruolo  o  Lazzaruolo.  Ci  dispensiamo  dal 
descriverlo  perchè  a  tutti  notissimo.  Le  sue  varietà  sono  pure 
un  beli'  ornamento  de'  giardini. 

La  Crusgalli  ha  spine  lunghe  e  fortissime.  Da  Maggio 
a  Giugno  mette  fiori  bianchi  a  mazzetto.  Proviene  dalla 
Virginia. 

La  Linearis  ha  branche  orizzontali  e  foglie  lineari-spa- 
tulate.  Forma  perciò  una  specie  d' ombrello  o  per  meglio 
dire  di  parasole  spiegato  assai  curioso  a  vedersi.  S'innesta 
assai  bene  sul  Biancospino.  , 
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L'Oxyacantha  è  il  comunissimo  nostro  Spinobianco.  Al- 
cuni Botanici  lo  chiamano  anche  Mespilus  oxyacantha.  Esso 
è  ricercatissimo  come  soggetto  d' innesto  per  tutte  le  specie 
di  questo  genere,  ed  anche  di  non  poche  altre  affini.  Le  sue 
varietà  fanno  bella  pompa  in  quasi  tutti  i  grandi  parchi.    . 

La  Pyrifolia  è  un  alberetto  che  giunge  all'  altezza  di 
5  a  6  piedi:  ha  rami  cotonosi  e. biancastri: foglie  ovali  oblim- 
ghe,  puntute,  finalmente  dentate,  glabre,  e  di  color  rosso: 
fiori  bianchi  disposti  a  corimbo.  Proviene  dalla  Virginia. 

La  Torminalis  è  un  albero  che  s'  alza  da  25  a  30  piedi 
e  coi  rami  soperiori  che  s'  allargano  in  testa  in  modo  cu- 
rioso e  rimarchevole.  La  scorza  del  tronco  è  grigiastra;  quella 
de'  rami  rossa,  e  pizzighettata  di  piccole  macchie  bianche.  Ha 
foglie  alterne,  picciuolate,  assai  larghe,  corte,  angolosissime 
incise  e  dendate:  fiori  a  corimbo  sulla  sommità  dei  rami: 
frutti  dapprima  di  color  giallo-rossastro  che  poi  alla  matu- 
rità diventa  bruno-scuro  e  son  buoni  a  mangiarsi,  ma  assai 
astringenti,  per  la  quale  proprietà  viene  oziando  riguardato 
come  sostanza  medicinale. 

H  Crataegus  glabra  viene  altresi  chiamato  Photinia  gla- 
bra. Vedi  questo  nome. 

Il  Pyracantha  è  un  arbusto  che  forma  un  grande  cespu- 
glio che  s'  alza  circa  due  metri.  Ha  foglie  ovali-lanceolate. 
In  maggio  mette  fiori  bianchi  tinti  di  rosa;  a  questi  succe- 
dono frutti  di  color  rosso  di  fuoco  e  che  persistono  sull'al- 
bero sino  al  tardo  autunno  producendovi  una  gradevole  vista. 
Lo  Spectabilis  è  specie  da  non  molto  tempo  introdotta 
nei  giardini.  Per  diverse  considerazioni  non  possiamo  fare  a 
meno  di  riportare  per  intero  la  descrizione  che  di  questa 
pianta  da  il  Giornale  /  Giardini  di  Milano  :  <  Questa  specie, 
<c  egli  dice,  che  noi  abbiamo  ricevuta  sotto  il  nome  di  Cra- 
«  taegus  fructu  luteo,  e  che  noi  abbiamo  dovuto  cambiare 
«  siccome  del  tutto  improprio,  è  una  delle  più  interessanti 
<(  dal  punto  di  vista  dell'ornamentazione,  tanto  pe'  suoi  fiori 

<  e  frutti,  che  per  la  bellezza  del   fogliame.   Aggiungiamo 

<  che  è  molto  vigorosa  e  provvista  di  spine.  Eccone  la  descri- 

<  zione:  —Arboscello  a  foglie  subpersistenti,  semplici  grandi. 
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€  lungamente  ellitiche,  attenuate  nelle  due  estremità,  coriacee, 
€  lucenti  al  disopra,  biancastre  al  dissotto,  cortamente,  ed 
«  irregolarmente  dentellate.  Fiori  bianchi^  grandi  riuniti  in 
€  forti-ombrelle  compatte.  Frutto  grosso,  piriforme,   di  circa 

<  due  centimetri  di  lunghezza,  di  larghezza  quasi  eguale, 
€  sormontato  dai  denti  al  calice,  che  allargati,  sonò  lineari, 
€  lunghi  da  6  a  10  millimetri:  pelle  rosso-corallo  aran- 
ce ciato,  marcata  qua  o  là  da  punteggiature  abbastanza  forti: 
€  carne  bianco-giallastra,  acidula  zuccherina;  avvizzisce  sul- 
«  r  albero  alla  maturanza,  che  avviene    in    novembre,   ma 

<  allora  quasi  sprovvisto  di  sapóre  e  ricordante  molto  quello 

<  dello  Spino  bianco  comune*  (C.  oxyacantha);  nucule  3 
«  ossose,  allungate,  leggermente  arcuate,  alle   volte  un  pò 

<  appiattite,  ottuse,  o  subtriangolari,  ad  angoli  arrotondati.- 

<  Il  Crataegus  spectabilis  non  è  ornamentale   soltanto 

<  per  i  suoi  fiori,  lo  è  sopratutto  nell'autunno,  pel  numero 
«  e  colore  de'  suoi  frutti  che  a  quest'epoca  contrastano  mi- 

<  rabibnente  col  colore  metallico  delle  foglie,  le  quali  per- 

<  sistono  sino  in  dicembre,  alle  volte  anche  più  lungamente.  » 

Nella  lingua  delle  piante  VAzzet-uolo  esprime  Accordo, 
Concento,  Armonia,  forse  perchè  il  suo  legno  si  adopera  a 
far  strumenti  musicali.  Lo  spino  bianco  poi  significa  proi- 
bizione; ed  i  suoi  fiori  Dolci  speranze. 

n  legno  di  questi  alberi  è  in  generale  forte  e  tenacis- 
cissimo  e  viene  usato  con  vantaggio  nei  lavori  di  tornio  ed 
anche  di  scultura,  giacché  si  leviga  in  modo  bellissimo,  e 
tiene  con  costanza  ^Ife  tinte. 

Crataeva. 

1.  Falcata  3.  Radiata 

2.  Fragrans  4.  Tapioides 

Arbusti  fioriferi  da  Tepidario,  eccetto  la  specie  ultima 
che  è  erbacea,  sebbene  perenne.  Si  moltiplicano  di  semi  su 
letto  caldo  ed  anche  per  margotte:  la  4  per  diviene  di  radici  e 
di  semi.  Amano  terra  leggiera  e  sostanziosa.  Provengono  dalla 
Giamaica,  dal  Brasile  e  da  Madagascar.  Appartengono  alla 
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Famiglia  delle  Capparidee.  Le  descriveremo  nei  nostri  Sup- 
plementi. 

Crawfurdia. 

1.  Fasciculata. 

2.  Speciosa. 

Piante  erbacee  perenni  rampicanti  da  serra  Calda  o  al- 
meno Temperata.  Portano  fiori  bleu,  e  la  1*  è  assai  più  bella 
della  2.*  Si  coltivano  come  le  (Genziane  alla  cui  famiglia  ap- 
partengono. 

Green,  Cren  o  Crenno- 

Vedi  Cochlearia  armoracia. 

Crene  d'Oro- 

Vedi  Daphne  cneorum. 

Crepanella. 

Vedi  Plumbago  europaea. 

Crepis. 

1.  Alba  rosea.  7.  Pulèhi-a. 

2.  Aspera.  8.  Pinnatifida. 

3.  Barbata.  9.  Ringens. 

4.  Coronopifolia.  •       10.  Rubra. 

5.  Drummondii.  11.  Sibirica, 

6.  Filiformis.  12.  Succulenta. 

Piante  annua  a  fiori,  salvo  la  9*  e  11*  che  sono  perenni 
e  la  6*  che  è  bienne.  Si  moltiplicano  di  semi  in  primavera 
e  in  piena  terra.  Bramano  terra  pingue,  esposizione  soleg- 
giata, ed  abbondanti  irrigazioni.  Appartengono  alla  Famiglia 
delle  Composte.  Sono  originarie  dell'  Europa  meridionale. 
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Crediamo  che  la  1/  data  come  specie  dai  Cataloghi  de- 
gli Stabilimenti  botanici  non  sia  che  una  varietà  della  Rubra. 

La  Barbata,  detta  altresì  Tolpis  barbata,  è  piantata  pube- 
rulenta  e  ramosa.  I  suoi  fusticini  s'alzano  da  40  a  50 
centimetri.  Ha  foglie  alterne,  oblunghe-spatulate,  dentellate; 
le  caulinari  lanceolate»  Da  giugno  a  settembre  mette  fiori  di 
color  giallo  zafiférano.  Serve  benissimo  per  bordura  e  ad  or- 
nare i  panierini  fioriferi  che  si  tengono  nelle  stanze. 

La  Rubra  detta  anche  Anisoderis  e  Barkhausia  rubra  ha 
foglie  radicali  a  rosette,  puberulenti,  pinnatifide,  incise  den- 
tate; le  caulinari  alterne,  sessili,  amplessicauli.  Porta  fiori 
di  color  roseo,  larghi  circa  3  centim.  ed  a  forma  di  capitoli. 

Crepone- 

Vedi  Dianthus  cariophyllus  flore  pienissimo. 

Crescione  d'  acqua. 

Vedi  Nasturtium  officinale. 

Crescione  inglese. 

Vedi  Lepidium  sativum. 

Crescione  de'  Prati, 

Vedi  Cardamine  pratensis. 

Crespino. 

Vedi  Berberis  vulgaris. 

Crespolina. 

Vedi  Santolina  chamaecyparissus. 
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Cresta  di  Gallo. 


Vedi  Rhinantus  major.  Chiamasi  Cresta  di  Gallo  anche 
la  Ceiosia  cristata. 

Cretamo. 


Vedi  Chrythmiim 

maritimum. 
Criniim. 

1. 

2. 
3. 
4. 
5. 
6. 

Africanum. 

Amabile. 

Americanum. 

Angustifolium. 

Asiaticum. 

Broussonnetii. 

8. 

9. 
10. 
11. 
12. 
13. 

Giganteum. 

Latifolium. 

Moluccanum. 

Obliquum. 

Speciosum. 

Spectabile. 

7.  Erubescens.  14.  Taitense. 

Piante  bulbose  a  fiori  da  Tepidario  ed  anche  da  Serra 
calda.  Sono  molto  apprezzate.  Si  moltiplicano  dividendo  i 
loro  bulbilli  ogni  due  anni  se  coivate  in  vaso,  ogni  tre  se 
son  tenute  nelle  cuccio.  Vogliono  teua  sostanziosa,  ma  leg- 
gera. Spesso  conservano  anche  in  inverno  le  loro  foglie.  Ap- 
partengono alla  famiglia  delle  Amarillidee. 

L' Africanum  è  altresì  chiamato  Agapanthus  umbellatus 
0  umbelliferus.  Vedi  questo  nome.  Non  avendolo  particolar- 
mente descritto,  lo  facciamo  ora.  Desso  ha  foglie  larghe  e 
lunghe;  fusto  che  s'innalza  da  70  centim.  a  1  metro,  ed  è 
liscio,  lucente  e  un  poco  compresso.  In  luglio  mette  gran 
quantità  di  fiori  bleu  disposti  ad  ombrello,  ma  inodori. 

L' Amabile  da  marzo  a  luglio  mette  fiori  grandi  di  color 
rosso  e  di  soavissimo  odore.  Qualche  volta  ripete  la  sua  fio- 
ritura in  settembre  ed  ottobre.  Proviene  da  Sumatra. 

L' Americanum  ha  foglie  a  fascetti  della  lunghezza  di 
circa  65  centimetri:  e  fusto  che  s'alza  un  mezzo  metro.  Da 
luglio  ad  agosto  spiega  fiori  bianchi,  disposti  ad  ombrello  con 
tubo  solcato  e  della  lunghezza  del  lembo;  e   stami  inclinati. 
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L'Asiaticum  ha  un  bulbo  che  ha  forma  della  base  di 
un  poiTO,  e  produce  gran  numero  di  foglie  semi-spiegate, 
lunghe  un  metro  od  un  metro  e  mezzo,  sopra  sedici  centim. 
di  larghezza,  dal  mezzo  delle  quali  si  estolle  una  o  più  aste 
coronate  d'un  serto  emisferico  di  12  e  talora  di  20  fiori 
bianchissimi,  cui  danno  risalto  i  filetti  porporini  degli  stami,  il 
giallo  aureo  delle  antere,  e  Y  odor  soave  de'  fiori  che  esa- 
lano in  Agosto.  Proviene  dall'India  e  dalle  Molucche  dove 
il  detto  bulbo  è  impiegato  come  emetico,  e  per  la  guarigione 
delle  ferite  d'armi  da  fuoco. 

n  Broussonnetii,  detto  anche  Amaryllis-Broussonnettii,  e 
Amaryllis  spectabilis  si  distingue  per  le  sue  foglie  allungate, 
strettissime  e  un  poco  ondulate.  In  giugno  spiega  fiori  bian- 
chi in  numero  di  uno  a  quattro  adomi  al  centro  di  ciascun 
globo  d'una  larga  striscia  carminea.  Proviene  dall'Africa 
occidentale, 

L'Erubescens  ha  bulbo  grossissimo,  foglie  a  ciuffo,  lun- 
ghe, piane,  spesse,  di  color  verde  carico;  le  esterne  fortemente 
tinte  di  porpora  oscura  al  dissotto;  il  caule  assai  grosso  e 
porporino.  Da  giugno  a  luglio  mette  una  spata  che  porta 
da  7  ad  8  fiori  molto  lunghi,  bianchi  con  legger  tinta  di 
porpora  e  di  odore  aggradevole.  Proviene  dell'  America  au- 
strale. 

D  Giganteum  somiglia  non  poco  all' Americanum,  ma  è 
più  alto,  ha  foglia  più  strette,  più  lunghe  e  scannellate,  le 
lacinie  delle  corolle  più  larghe  e  concave,  gli  stami  e  i  pi- 
stilli declinati,  e  spandono  odore  di  giacinto.  Proviene  da 
Sierra  Leona. 

L'Obliquum  chiamasi  anche  Cyrtanthus  obliquus.  Vedi 
questo  nome. 

Lo  Speciosum  è  detto  altresì  Vallota  purpurea.  Vedi 
questo  nome. 

Il  Latifolium,  detta  anche  Amaryllis-latifolia  è  origina- 
rio del  Bengala.  Le  sue  foglie  son  lanceolate,  e  larghe  40 
centimetri  circa.  Il  caule  che  s'  alza,  oltre  i  30  centimetri 
vien  terminato  da  un'  ombrello  sessile  di  fiori  bianchi,  grandi, 
i  cui  stami  e  lo  stilo  hanno  color  di  porpora,  e  spandono  odore 
soave. 
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Il  Taitense  è  una  specie  che  non  sappiamo  se  venga 
coltivato  negli  Stabilimenti  botanici  non  avendola  riscontrata 
in  alcuno  dei  loro  Cataloghi.  Ecco  come  ne  parla  il  Signor 
Marenesi  nel  suo  Dizionario  Pittoresco:   <  Alle  isole  0-taiti 

<  dove  le  donne  sono  così  belle,  il  linguaggio  sì  dolce  ed 

<  armonioso  si  trova  un  Crino  singolarissimo  (che  è  appunto 

<  il  Crinum  Taitense)  i  cui  fiori  spargono  odore  inebriante: 

<  lascia  cadere  sui  petali,  d'un  bianco  di  neve,    i    lunghi 

<  fili  rosei  de'  suoi  stami,  che  sono  riuniti  in  più  di  30,  in 

<  serti  semisferici  alla  sommità  d'un  forte  scapo  etc.  > 

Il  nome  Crinum  di  questo  genere  deriva  da  una  parola 
greca  equivalente  a  selgo,  distinguo  a  motivo  che  la  bel- 
lezza dei  fiori  che  porta,  lo  fa  distinguere  abbastanza  da' 
suoi  congeneri  fra  i  quali  vi  sono  le  Amarillé  i  cui  caratteri 
botanici  relativi  non  sono  ancora  del  tutto  ben  distinti  e 
determinati,  e  su  alcuni  dei  quali  ancora  si  contrasta  fra  i 
dotti. 

Crisantemo  de'  Giardini. 

Vedi  Chrysanthemum  indicum. 

Cristalloide. 

Vedi  Mesembrianthemum  crystallinum« 

Croce  di  Malta  o  di  Gerusalemme. 

Vedi  Ascyrum  crux  Andreae. 

Croce  di  S.  Giacomo- 

Vedi  Amaryllis  formosissima. 

Croce  di  Santo  Stefano. 

Vedi  Centaurea  cyanus. 
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Crocoscomia. 

1.  Aurea: 

Pianta  vivace  e  rizocarpica  a  fiori  da  piena  terra.  Si 
moltiplica,  di  semi,  e  per  divisione  di  radici. 

Crocus. 

1.  Aureus.  6.  Scharojanus. 

2.  Biflorus.  7.  Serotinus  o  Neapolitanus. 

3.  Luteus.  8.  Speciosus, 

4.  Precox  o  Lusianus  9.  Sulfureus. 
'5.  Sativus  0  officinalis.  10.  Vemus. 

Piante  bulbose  fiorifere  da  piena  terra.  Volendo  goderne 
precoce  la  fioritura  si  piantano  in  luglio  ed  agosto.  Amano 
terra  sostanziosa  e  leggera.  Si  moltiplicano  dividendo  ogni 
due  0  tre  anni  i  loro  bulbilli,  ed  anche  per  semi  coi  quali 
si  ottengono  bellissimi  ibridismi.  Appartengono  alla  Famiglia 
delle  Iridee. 

L' Aureus  proviene  dair  Europa  australe.  Spiega  fiori 
grandi,  gialli  d'  oro,  le  cui  divisioni  esterne  vanno  legger- 
mente raggiate  di  porpora. 

n  Biflorus  si  presenta  con  caule  terminato  da  due  grandi 
fiori  bianchi,  o  gialli  colle  divissioni  esteme  raggiate  di  co- 
lor porpora  carico,  le  inteme  macchiate  di  bleu  porpora 
verso  la  base. 

n  Luteus  ha  pur  fiori  assai  grandi  e  gialli. 

Il  Precox  ha  fiori  piuttosto  piccoli,  gialli,  a  divisioni 
tinte  in  modo  rimarchevole  di  porpora.  Proviene  dall'Asia  mi- 
nore. 

Il  Sativus  detto  anche  Officinalis  et  Autumnalis  ha  in 
generale  bulbo  non  molto  grosso,  globuloso,  ordinariamente 
depresso,  circondato  da  tuniche  lunghe,  fibrose,  a  fibre  molli 
generalmente  parallele,  contigue  ossia  poco  aderenti,  di  color 
giallastro.  Porta  fiori  lungamente  tubolosi,  grandi  a  campane 
diritte  di  color  pori)ora  violetto  che  si  mostrano  in  autunno. 
Le  foglie  che  si  sviluppano  dopo  i  fiori,  sono  lineari  lun- 
ghissime e  fasciculate. 


Digitized  by 


Google 


462  CRO 

È  questa  la  pianta  che  da  lo  zafferano  che  si  vende  in 
commercio,  ossia  la  polvere  gialla  che  in  grande  abbondanza 
si  presenta  su  gli  stimati  di  fiori  stessi.  In  alcune  provincie 
della  Francia  si  coltiva  in  grande;  ed  anche  presso  di  noi, 
ove  riesce  benissimo,  potrebbe  darsi  che  vi  fosse  il  toma- 
conto  ad  imitarne  l'esempio.  Si  pianta  in  autunno  dall'ottobre, 
al  novembre. 

Il  Serotinus  ha  fiori  più  grandi  e  più  tardivi  della  prece- 
dente, di  color  violetto  porpora,  a  divisioni  interne  pallidis- 
sime. Ciò  che  sopratutto  lo  fa  distinguere  dalle  altre  specie 
si  è  r  andar  munito  d' una  glandola  veluttata  all'  orifizio 
del  tubo. 

Lo  Speciosus  che  proviene  dal  Caucaso  è  formato  da  im' 
bulbo  di  mediocre  grossezza,  quasi  rotondo  e  ravvolto  in  tu- 
niche tessute  di  piccole  fibre  reticulate.  I  suoi  fiori  son 
grandi  e  di  im  bel  violetto  cilestro.  Ha  foglie  lineari,  strette 
e  diritte. 

Il  Sulfureus,  che  proviene  come  il  Precox  dall'Asia  mi- 
nore, spiega  fiori  di  color  giallo-pallido  colle  divisioni  este- 
riori striate  di  porpora. 

Il  Vernus  originario  dell'  Alpi,  è  il  più  rustico.  Ha  fo- 
glie più  corte  di  quelle  del  Sativus,  e  fiori  gialli  marcati 
da  raggi  violetti  o  bianchi,  bleu  o  grigi,  ed  anche  d'altri 
colori  secondo  la  varietà.  È  poi  la  specie  che  fiorisce  prima 
d' ogni  altra,  e  perciò  vien  chiamata  primaverile,  e  per  que- 
sta sua  proprietà  alcuni  giardinieri  la  coltivano  a  parte  è 
l'associano  al  Tulipano  (Due  de  Thol  semplice)  al  Bulbo- 
codium  vernum,  alla  Scilla  sibirica  etc.  formando  così  dò  par- 
terri  e  delle  aiuole  di  fioritura  precocissima  che  nel  mentre 
da  loro  grande  onore,  produce  spesso  non  piccolo  lucro. 

Il  Crocus  sativus  nella  lingua  de'  fiori  indica.  Non  abu- 
sarne: poiché  si  dice  che  una  forte  infusione  del  medesimo, 
sveglia  pertubazioni  al  cervello  e  può  produrre  insonia. 

Diamo  infine  il  nome  di  alcune  varietà  delle  diverse  spe- 
cie di  Crocus,  che  non  crediamo  di  dover  passare  sotto  si- 
lenzio. 
1.  Albertino  o  Crocus  versicolor. 
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2. 

Albion. 

7.  Drap  d'Oj. 

3. 

Argus. 

8.  Lilaceus. 

4. 

Arlecchino. 

9.  Nec  plus  ultra. 

5. 

David  Bizio. 

10.  Queen  Victoria. 

6. 

Drap  d'Argent 

11,  Vulcano  etc. 
Crossandra 

1.  Undulatifolia. 

È  un  alberetto  che  s'alza  da  70  agli  80  centimetri.  Ha 
foglie  ovali,  e  andulate.  Da  Giugno  a  Settembre  mette  fiori 
gialli  di  zafferano  disposti  in  ispiga.  Vuol' essere  coltivato  in 
Serra  calda.  Si  moltiplica  generalmente  per  talee.  Proviene 
dall'  Indie  ed  appartiene  alla  Famiglia  delle  Acanthacee.  V  è 
n'ha  poi  una  varietà  che  porta  fiori  di  color  più  chiaro  e 
che,  si  dice,  sieno  assai  più  belli. 

Crotalaria 


9.  Perfoliata. 

10.  Purpurea. 

11.  Eetusa. 

12.  Sagittalis. 

13.  Semperflorens. 

14.  Triflora. 

15.  Turgida. 


1.  Angulata. 

2.  Arborescens. 

3.  Axillaris. 

4.  Floribunda. 

5.  lucana. 

6.  Juncea. 

7.  Latifolia. 

8.  Pallida. 

Piante  fiorifere  parte  annue,  e  parte  legnose,  e  semile- 
gnose. Sono  annue  la  1,  3,  5,  6,  8,  11,  12.  La  10  ò 
rampiccante,  La  12  ha  foglie  persistenti.  Le  legnose  si  col- 
tivano tutte  in  vaso  e  si  conservano  in  Tepidario  o  per  lo 
meno  in  buona  Aranciera;  alcuni  tengono  in  vaso  anche  le 
annue.  Si  moltiplicano  di  semi  e  per  getti.  Appartengono 
alla  Famiglia  delle  Papiglionacee. 

L' Angulata  ha  radice  biancastra  e  fibbrosa,  fusto  diritto, 
d'un  piede  e  mezzo  d'altezza,  ramoso,  un  poco  piegato  a 
zig-zag:    foglie   alterne,   un  poco   picciuolate   e   ovali:   fiori 
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di  color  violetta  bleu  a  grappoli  terminali  e  pendenti.  Pro- 
viene dall'Indie  e  dal  Malabar, 

L'  Arborescens  s' alza  su  di  un  fusto  legnoso  che  arriva 
persino  a  due  metri.  Ha  foglie  composte  di  3  foglioline 
ovali  con  stipulo  caduche.  Da  giugno  a  ottobre  mette  fiori 
grandi,  a  grappoli,  di  color  giallo  vivacissimo  collo  stendardo 
macchiato  e  striato  di  porpora.  Proviene  dall'Isola  di  Borbone. 

L' lucana,  detta  anche  Ononis  Americana  da  Toumet:  ha 
fusto  che  s' alza  da  2  a  4  piedi,  diritto  ordinariamente  sem- 
plice, duro  inferiormente,  cilindrico,  pubescente  e  colorato  di 
un  verde  che  spesso  passa  al  rosso  bruno.  Le  sue  foglie 
son  picciuolate,  ternate,  a  foglioline  ovali  od  elittiche,  ottuse, 
verdi  al  dissopra,  biancastre  e  pubescenti  al  dissotto.  Porta 
fiori  gialli  in  spighe  terminali  i  cui  calici  si  veggono  di 
sovente  tinti  d'  un  rosso  bruno,  e  le  carene  di  giallo  più 
pallido.  È  originaria  delle  Antille. 

La  Juncea  sembra  tutta  argentata  a  cagione  della 
setolosa  peluria  onde  va  coperta.  Ha  foglie  lanceolate,  e  fiorì 
grandi  di  color  di  zolfo. 

La  Piu^urea  proviene  dal  Capo  ed  è  un  alberetto  ram- 
picante che  s' alza  dai  3  ai  5  metri,  quando  sia  coltivato  in 
grandi  vasi  o  posto  in  piena  terra  in  una  Serra  temperata. 
I  suoi  rami  ^ono  articolati,  le  foglie  ovali  a  3  foglioline  lan- 
ceolate. I  fiori  che  si  spiegano  in  primavera  e  lungamente 
durano  hanno  color  di  porpora  carico,  a  forma  di  grappoli 
e  collo  stendardo  macchiato  di  giallo. 

La  Retusa  chiamasi  anche  Dolichos  cuneifolius  e  Lupinus 
conchinchinensis.  Vedi  questi  nomi. 

La  Sagiatalis,  detta  anche  Crotalaria  americana,  è  una  delle 
specie  più  facili  a  conoscersi  la  cagione  delle  sue  stipulo 
disposte  in  modo  che  fanno  i  suoi  fusti  interottamente  alati 
come  quelli  della  Genista  sagittalis. 

La  Semperflorens  ha  un  fusto  che  s'innalza  fino  a  due 
metri;  foglie  ovali  e  persistenti;  verdi-scure  al  dissopra,  e 
cenerognole  al  dissotto,  sparse  di  bitorzoli  che  spariscono 
prontamente  e  formano  delle  macchie  bianchicce.  Porta  fiori 
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grandi  d'un  bel  giallo  dorato  e  pendenti.  Proviene  dall'In- 
die.. Fiorisce  quasi  tutto  l'anno,  purché  d'inverno,  sia  tenuta 
in  Serra  di  suflSciente  e  continuo  calore. 

La  Triflora  ha  foglie  grandi,  numerose,  ovali,  sessili,  lun- 
ghe 3  pollici;  fiori  ascellari,  peduncolati,  e  riuniti  a  3  o  4  in- 
sieme alla  sommità  delle  branche  e  dei  rami.  Proviene  dal  Capo. 

La  Turgida  si  distingue  pe'  suoi  fiori  gialli  solcati  da 
linee  rossicce  e  portati  a  3  assieme  alla  sommità  dei  ramo- 
scelli. Fiorisce  due  volte  all'anno,  cioè  in  giugno  e  alla 
fine  di  settembre,  o  al  primo  d'ottobre. 

La  Crotalaria,  volgarmente  detto  Crotalo  e  Vacchera  a 
cagione  della  forma  del  suo  fiore,  nella  lingua  emblematica 
significa  Sicurezza. 

Croton 

CLASSE  L 


Specie  annm 


1.  Argenteum. 

2.  Lobatun. 

3.  Tinctorium. 


CLASSE  IL 
Specie  legnose 


1.  Angustifolium, 

2.  >         foliis  pictis. 

3.  Astroides. 

4.  Balsamiferum. 

5.  Cascarilla. 

6.  Ciliato-glandulosum. 

7.  Corylifolium. 

8.  Glabellum. 

9.  Lacciferum. 


10.  Limbatum. 

11.  Penicillatum. 

12.  Pictum. 

13.  Polyandrum. 

14.  Sebiferum. 

15.  Tilium. 

16.  Tomentosum. 

17.  Variegatum. 

18.  Viscosum. 
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Piante  a  fiori  e  d'  ornamento.  Le  specie  annue  si  ripro- 
ducono di  seme  in  piena  terra  ed  anche  in  vaso  in  prima- 
vera. Le  arboree  son  tutte  da  serra  calda  e  temperata.  Si 
propagano  per  margotte  e  per  getti,  ma  meglio  assai  an- 
ch' esse  di  seme.  Volgarmente  i  Croton  chiamansi  Riccinoidi. 
Danno  diverse  gommoresine  tra  le  quali  il  Sego,  la  Lacca 
ctc.  come  vedremo  in  appresso.  Appartengono  alla  Famiglia 
del  Euphorbiacee. 

L'  Argenteum  s'alza  da  8  a  9  pollici;  ha  foglie  pube- 
scenti, biancastre,  forcute  o  tricotome  alla  sommità,  foglie 
picciuolate,  alterne  lungo  il  fusto,  opposte  alla  sua  sommità, 
ovali,  quasi  a  cuore,  parte  intieri,  parte  dendate  a  sega;  le 
quali  poi  son  tutte  molli,  verdastre  al  dissopra  e  coperte  di 
corti  peli  a  stella  che  le  fanno  comparire  finamente  puntute, 
cotonose  bianche,  quasi  inargentate  al  dissotto  nella  loro 
prima  età. 

Il  Lobatum  ha  fusto  foglioso  e  foglie  per  la  maggior 
parte  alterne,  lobate,  verdi,  molli  glabre  al  dissopra,  e  vel- 
lutate al  dissotto,  ma  soltanto  lungo  le  nervature.  Proviene 
da  Vera-Crux, 

Il  Tinctorium,  chiamato  altresì  Crozophora  tinctoria  e 
volgarmente  Lacca-muffa,  e  Tornasole  de'  Tintori  non  ò 
veramente  che  pianta  industriale  e  non  si  coltiva  che  per 
estrarre  dalle  sue  foglie  e  dai  fusti  macerati  il  color  bleu,  di 
cui  vanno  ricchi. 

Il  Balsamiferum  è  un  alberetto  diritto,  ramoso,  diffuso 
che  s'  alza  oltre  i  5  piedi.  I  suoi  rami  vanno  coperti  di 
una  peliu-ia  cotonosa  bianco-giallastra.  Ha  foglie  alterne, 
piccole,  numerose,  ovali-lanceolate,  puntute,  intiere,  arro- 
tondate alla  base  e  portate  da  lunghi  picciuoli,  lunghe  da 
2  a  3  pollici,  verdastre  al  dissopra,  e  coperte  alla  pagina 
inferiore  d'  una  tinta  bianco-giallastra,  cotonosa  e  come  pol- 
verosa a  cagione  dei  peli  a  raggio  che  la  coprono.  I  frutti 
medesimi  si  trovano  coperti  d'  un  pelume  cotonoso  e  rossastro. 
Tutta  questa  pianta  spande  un  gratissime  odore,  e  allorché 
si  tagliano,  sia  le  sue  foglie,  sia  i  rami,  sia  il  tronco 
ne  sorte  a  goccia  a  goccia  un  sugo  molto  denso,  giallastro 
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bruno,  balsamico,  che  si  vuole  assai  utile  per  guarire  le 
piaghe.  Gli  abitanti  della  Martinica  di  cui  questa  pianta  è 
originaria  la  distillano  nello  spirito  di  vino,  e  ne  ottengono 
un  liquore  che  serve  a  rallegrare  le  loro  tavole. 

Il  Cascarilla  è  pure  un  alberetto  che  ha  la  forma  di  un 
Rosmarino  e  che  s'alza  da  3  a  6  piedi  con  tronco  assai 
fitto  e  branche  ramificate.  Ha  rami  cilindrici  e  coperti  di 
una  scorza  grigio-biancastra;  foglie  alterne,  picciuolate,  lan- 
ceolate, intierissime,  e  leggermente  ondulate  agli  orli.  Tanto 
le  foglie  che  i  giovani  rami  e  sopratutto  la  corteccia  span- 
dono un  gratissimo  odore  in  particolar  modo  quando  si  ab- 
brucia. Tale  scorza  poi  è  aromatica  e  amara,  ed  è  usata  in 
medicina  come  stomatica,  antisterica,  sudorifera  e  febriftiga 
e  di  tal  forza  che  talvolta  è  preferita  alla  China  medesima. 
Alcuni  r  uniscono  al  tabacco  da  fiimo  per  dargli  maggior 
sapore  e  gusto,  ma  mescolata  in  troppa  quantità  facilmente 
ubbriaca  e  nuoce.  Proviene  da  S.  Domingo  e  dalle  isole 
dì  Bahama. 

n  Corylifolium  è  un  alberetto  che  si  distingue  dagli  altri 
con  facilità,  poiché  i  suoi  piccoli  rami,  i  pedicelli,  le  ner- 
vature delle  foglie,  e  le  foglie  nella  loro  più  tenera  età 
vanno  sempre  coperte  di  una  peluria  cotonosa  e  biancastra.  Le 
sue  foglie  poi  sono  alterne,  picciuolate,  cordiformi,  dentate,  e 
qualche  volta  un  pò  angolose.  Dessa  pure  è  pianta  aromatica 
e  proviene  dalle  Antille. 

Il  Glabellum  ha  foglie  alterne,  picciuolate,  ovali,  intie- 
rissime, ottuse,  glabre,  tenere,  trasparenti  e  glauche  o  bian- 
castre al  dissotto.  Proviene  dalla  Giamaica. 

Il  Lacciferum  è  un  albero  i  cui  rami  sono  angolosi  e 
radi.  Ha  foglie  ovali,  dentellate,  picciuolate,  vellutate  o 
cotonose.  Si  dice  che  da  se  stesso  lasci  distillare  una  Lacca 
bellissima  che  apparisce  come  una  piccola  perla  sulle  ascelle 
de'  rami  e  dove  nascono  le  foglie  della  quale  gli  abitanti 
deir  isola  di  Ceylan,  si  servono  ad  inverniciar  le  loro  lancio, 
i  manichi  de'  coltelli  etc.  Questa  LaccA  è  la  migliore  fra 
quelle  che  vengono  somministrate  dalle  piante. 

Il  Limbatum  ha  foglie   screziate,   lancettiformi ,   larghe 
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un  20  centim.  circa,  di  un  verde  cupo,  colle  nervature  e 
coir  orlo  di  color  ranciato  giallo  chiaro.  Proviene  dalle  isole 
del  mare  del  Sud. 

Il  Sebiferum  è  altresì  denominato  Stillingia  sebifera.  Yedi 
questo  nome. 

Il  Tilium,  detto  anche  Ricinoides  indica,  è  un  arborello 
di  mediocre  grandezza,  il  cui  tronco  alquanto  gracile  si  di- 
vide in  alcuni  rami  glabri  e  fogliosi  nella  loro  parte  supe- 
riore. Ha  foglie  alterne,  picciuolate,  ovali,  puntute,  e  legger- 
mente dentellate  :  fiori  biancastri  o  giallastri  disposti  in  ispiga 
i  quali  poi  maturano  frutti  della  grossezza  d'  un  nocciuolo, 
ovoidati,  trigoni,  e  divisi  in  3  loggie  ognuna  delle  quali 
contiene  un  seme  ovale-oblungo  a  forma  di  amandorla  bianca, 
oleosa,  e  d'  un  sapore  acrissimo  e  bruciante. 

Tanto  cotali  semi,  quanto  il  legno  che  è  spugnoso,  leg- 
gero e  coperto  d'  una  scorza  sottile,  e  cinerea,  servono  alla 
medicina  come  sostanze  purgative  di  grandissimo  effetto. 

Il  Yariegatum  ha  foglie  alterne,  picciuolate,  oblungo-lan- 
ceolate,  intiere  e  tinte  di  verde  e  di  giallo  d' oro;  rami  ci- 
lindrici, fogliosi  alla  cima,  nudi  e  tubercolosi  alla  lor  base. 
Proviene  dalle  Molucche  i  cui  abitanti  si  servono  de'  suoi 
rami  ad  ornare  archi  di  tronfo,  letti  maritali,  camere  spo- 
salizio, culle  di  bambini  etc. 

Crowea. 

1.  Latifolia. 

2.  Macrantha. 

3.  Saligna. 

Arboscelli  o  meglio  fruttici  a  fiori  da  Tepidario.  Vogliono 
terra  di  brughiera  o  di  castagno.  Si  moltiplicano  per  talee 
su  letto  caldo  o  sotto  cuccia.  Appartengono  alla  Famiglia 
delle  Diosmee.  Provengono  dall'Australia. 

Il  r  ha  foglie  lanceolate,  aguzze,  tinte  d'un  bel  verde. 
Da  giugno  a  novembre  mette  fiori  numerosi  di  color  roseo 
e  di  bellissimo  effetto. 

Il  terzo  s'  alza  un  metro  circa  sopra  un  fusto  rossastro 
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5. 
6. 
7. 

8. 

Maritima. 

Mucronata. 

Stylosa. 

>       purpurea 
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e  grigio,  poco  legnoso,  ma  assai  ramoso:  ha  foglie  lanceo- 
late-lineari.  Porta  fiori  ascellari,  che  si  sviluppano  da  agosto 
a  novembre,  solitari  assai  grandi  e.  di  un  bel  color  roseo. 

Crozophora  tinctoria. 

Vedi  Croton  tinctorium. 


1.  Aegyptiaca. 

2.  Ciliata. 

3.  Diffusa. 

4.  Latifolia. 
Piante  a  fiori  parte  annue  parte  vivaci.   Si  riproducono 

di  seme  che  si  sparge  in  piena  terra  verso  la  metà  d'aprile. 
Amano  terreno  piuttosto  pingue  ma  calcare,  e  spesse  irriga- 
zioni. Servono  assai  bene  a  coprir  vecchi  muri  e  luoghi 
rocciosi.  Appartengono  alla  Famiglia  delle  Rubiacee. 

La  1*  è  annua,  ed  ha  fusti  erbacei,  lunghi  da  4  a  5 
pollici,  stesi  a  terra  e  assai  ramificati  presso  là  radice,  che 
poi  si  addrizzano  verso  la  cima.  Le  sue  foglie  son  disposte 
a  quattro  a  quattro  con  orli  che  si  curvano  al  dissotto.  Porta 
fiori  bianco-giallastri  in  spighe  terminali,  ma  gracilissimi  e 
più  lungi  delle  brattee  che  li  involgono. 

La  Ciliata  è  rimarchevole  a  cagione  dei  cigli  delle  sue 
brattee,*  e  per  la  forma  de'  suoi  frutti.  Ha  fosti  sottili,  qua- 
drati e  deboli,  foglie  lineari,  puntute  e  cannate.  È  annua 
essa  pure. 

La  Maritima  è  perenne  o  quasi  legnosa,  e  viene  anche 
chiamata  Rubia  maritima.  Ha  fosti  duri,  persistenti,  sdrogati 
ramosi  e  fogliosi  in  tutta  la  loro  lunghezza  che  iEirriva  a 
un  piede  circa:  le  sue  foglie  son  corte,  ovali,  lanceolate, 
puntute,  rudi  al  tatto,  di  color  verde  glauco,  orlate  di  bianco  ; 
i  fiori  quasi  sessili,  ascellari,  a  tubo  gracile,  disposti  in 
ispiga  e  di  color  giallastro. 

La  Stylosa  è  vivace,  ramosissima;  in  poco  di  tempo  forma 
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un  considerevole  cespuglio:  ha  foglie  a  verticillo  e  glabre; 
flori  rosei  disposti  a  ma^szetti  terminali  che  si  succedono  in 
tutta  r  estate.  Proviene  dalla  Persia. 

Cryphiacanthus  lacteus. 
Vedi  Kuellia  lactea. 

Cryptolepis  reticulatum. 
Vedi  Nerium. 

Cryptomeria. 

1.  Araucaroides  6.  Japonica  Lobbii. 

2.  Elegans       •  7.         >  nana. 

3.  Pilifera.  8.         >  viridis. 

4.  Japonica. 

Sono  Coniferi  resinosi  sempre  verdi;  nei  paesi  freddi 
come  i  nostri  non  arrivano  mai  a  grandi  altezze,  essendo 
obbligati  a  ripararli  in  buone  Aranciere.  Nelle  Provincie  me- 
ridionali sarà  probabilmente  un  altro  paio  di  maniche.  Si 
coltivano  in  terra  di  brughiera  o  almeno  in  terriccio  emi- 
nentemente vegetale,  come  quello  formato  da  foglie.  Si  mol- 
tiplicano di  semi  che  facilmente  nascono;  ed  anche  per 
getti. 

La  specie  Japonica,  detta  anche  Cupressus  japonica,  è 
originaria  di  Chang-Hai,  dove  s'  alza  dai  30  ai  35  metri. 
Ha  foglie  lineari,  aguzze,  allargate  e  decorrenti  alla  base. 
Sommiglia  assai  alla  Golymbea  excelsa;  ma  non  ha  come 
questa  un  portamento  così  regolare,  né  le  sue  branche  sono 
così  pienamente  orizzontali  e  simetricamente  disposte. 

Descriveremo  le  altre  specie  nei  nostri  SupplementL 

Cucifera  thebaica. 

Vedi  Hyphaene  cucifera. 
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Cucubalus  Behen. 

Vedi  Silene  inflata. 

Cucumis. 

È  questo  il  nome  generico  botanico  dei  Meloni  o  Poponi, 
dei  Cocomeri  e  de'  CiMuoli,  Il  Cucumis  melo  hybemicus  è 
chiamato  volgarmente  —  Melone  vernino  di  Spagna.  Colti 
che  vengano  i  suoi  frutti,  quando  sien  giunti  alla  loro  na- 
turale grandezza,  si  ritirano  in  luogo  asciutto,  e  si  conser- 
vano sulla  paglia  da  mangiarsi  nell'  inverno,  allorché  comin- 
ciano ad  alterarsi  verso  la  parte  ov'  era  il  fiore.  I  Cucumis 
come  ognun  sa,  son  tutti  annui,  ed  amano  terra  sostanziosa 
e  grassa,  molt'  acqua  e  gran  sole.  Aggiungeremo  in  via 
d'istruzione,  che  il  Melone  chiamasi  botanicamente  Cucumis 
melo,  il  Cocomerg,  Cucumis  citruUus,  e  il  Cetriuolo  Cucu- 
mis sativus. 

Ora  passeremo  ad  annoverare  i  Cocomeri  ornamentali  o 
che  almeno  per  tali  ci  vengono  dati  dai  Giardinieri  e  sono: 

Cucumis. 

1.  Anguria.  6.  Flexuosus. 

2.  Chate.  7.  Metuliferus. 

3.  Dipsaceus.  8.  Myriocarpus. 

4.  Dudaim.  9.  Perennis. 

5.  Pigarei.  10.  Prophetarum. 

*La  1*  ha  fasti  gracili^  sarmentosi,  molto  ramificati 
e  che  s'  alzano  sino  a  un  metro  e  mezzo.  Le  sue  foglie  sono 
un  pò  rudi  al  tatto,  a  3  o  5  lobi  profondi.  I  frutti  hanno  ■ 
la  grossezza  di  un  piccolo  uovo  di  pollo,  di  color  verde  pal- 
lido giallognolo,  e  vanno  coperti  di  punte  molto  resistenti, 
ma  non  pungenti.  Nelle  Antille  questa  specie  dà  un  numero 
straordinario  di  frutti,  i  quali  son  trovati  di  gusto  squisito 
e  quindi  con  gran  piacere  si  mangiano.  Viene  dai  Botanici 
chiamato  anche  Cucumis  arada,  e  crediamo  eziandio  Cucumis 
angurioides  et  echinatus. 
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La  Chate  non  è  che  una  varietà  del  Cucumis  melo.  Ha 
foglie  alterne,  renifonni,  vellutate:  frutto  grosso,  sferico  od 
ovoidale  con  pelle  verde  screziata  di  rosso  e  di  giallo,  qual- 
che volta  reticolato,  qualche  volta  a  costa.. 

n  Dipsaceus  detto  anche  Cucumis  bardana  e  Momordica 
dasycarpa  ha  fusto  molto  ispido;  foglie  interne  reniformi- 
obcordate  a  3  o  5  lobi  d'  un  verde  cinereo;  fustini  sarmentosi 
piegati  al  suolo,  diffusi  e  coperti  di  peli  lunghi  e  spinolosi  ; 
frutti  color  verde  chiaro,  ovoidali-cilindrici,  grossi  come  un 
uovo  di  pollo  e  coperti  di  pungiglioni  flessibili.  La  loro  polpa 
è  amara  e  purgativa.  Proviene  dall'  Abissinia. 

Il  Dudaim  è  pure  una  varietà  del  Cucumis  melo,  almeno 
secondo  Linneo,  e  viene  altresì  chiamato  Cucumis  odora- 
tissimus,  Cucumis  pictus  et  Schraderianus.  D  suo  frutto  è 
sferico  e  varia  in  grossezza  fra  una  prugna  ed  un  arancio, 
di  color  giallo  ranciato  quando  arriva  a  matiuità,  che  però 
qualche  volta  resta  di  un  sol  colore  e  talvolta  si  presenta 
macchiato  di  rosso.  Spande  forte  odore  di  Melone  ed  è  buono 
a  mangiarsi. 

Il  Figarei  ha  radici  fusiformi  e  perenni  e  si  conserva 
in  Aranciera.  I  suoi  fusti  sono  sarmentosi,  gracili,  ramosi; 
ha  foglie  scabre  da  3  a  5  lobi  di  color  verde  carico;  i 
frutti  della  grossezza  d'  una  noce  e  qualche  volta  di  un  uovo 
di  pollo,  lisci  0  pustolosi  e  solcati  di  bende  longitudinali 
verdastre,  alternativamente  or  più  ora  meno  pallide  e  di  color 
più  scuro.  Proviene  dall'  Abissinia. 

H  Flexuosus  è  pur  desso  una  varietà  del  Cucumis  melo  è 
com'  esso  buono  a  mangiarsi.  Ha  frutti  lunghissimi,  flessuosi, 
sottili  e  con  solcature,  ordinariamente  di  color  verde  carico, 
che  però  alcuna  volta  si  trovano  longitudinalmente  percorsi 
da  una  linea  bianca.  Questa  specie  chiamasi  volgarmente 
Cocomero  serpente^  poiché  i  detti  fiTitti  si  stendono  e  con- 
torgono  sulla  terra  in  diverse  e  strane  maniere  che  li  fanno 
sembrano  vere  serpi  accovacciate  tra  V  erbe. 

Il  Metuliferus  ha  fusti  sarmentosi,  coperti  di  peli  rudi,  e 
muniti  di  foglie  cordifonni,  trilobate  ed  ispide:  frutti  grossi 
come  un  ovo  di  pollo  d'  India,  glabri,  di  color  verde  carico 


Digitized  by 


Google 


CUC  473 

rìapprima,  e  di  scarlatto  vivo  giunti  che  siano  a  maturanza. 
Sono  coperti  di  tubercoli  duri,  ricurvi  e  a  punta. 

n  Myriocarpus,  detto  anche  Cucumis  grossularioides,  pro- 
viene dall'  Africa  australe.  Ha  fusti  rampicanti ,  striati  ed 
irti  di  peli  assai  rudi,  foglie  picciuolate,  cordiformi,  a  5  lobi 
ottusi  e  dentati.  Mette  numerosi  frutti^  globulosi,  assai  pic- 
coli, screziati  di  macchie  di  color  verde  or  leggero  ed  or 
carico. 

H  Prophetarum  ha  foglie  assai  piccole,  rudi  al  tatto, 
cordiformi,  d'  un  verde  cinereo:  fusti  stesi,  grigiastri,  scabri; 
frutti  ovoidali,  grossi  come  un  uovo  di  piccione,  screziati  di 
verde  e  di  bianco,  e  di  un  sapore  semi-amaro.  È  originario 
dall'  irabia. 

Il  Perennis  è  altresì  denominato  Cucurbita  perennis.  Vedi 
perei;  questo  nome.  In  ogni  modo  stimiano  nostro  dovere  di 
avvenire  gli  amatori  che  tanto  il  nome  di  Cucumis  che  di 
Cucuiita  implica  il  medesimo' significato,  imperocché  deri^ 
vano  entrambi  dalla  voce  celtica  Cucce  (Vaso)  dalla  forma 
geneale  dei  frutti  che  portano  questi  due  generi,  e  degli 
usi  a  quali  non  di  rado  vengono  impiegati. 

Cucurbita  lagenaria. 

?'edi  Lagenaria  vulgaris. 

Cucurbita. 

LPepo  aurantiiformis. 


2 

»     maliformis. 

3 
4 

e 

3. 

»           >           precox. 

>  melanosperma  o  ficifolia 

>  oviformis  o  polymorpha. 

>  pyriformis  alba. 

»           »         annulata. 
»           >         striata. 

0. 

>     verrucosa. 
Perennis. 
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Queste  piante  non  sono  che  Zucche  ornamentali.  Natu- 
ralmente rarapiccanti  serrono  a  formar  pergolati  e  a  coprir 
muraglie;  ma  si  pregiano  anche  di  più  pei  loro  frutti  di 
forme  curiosissime,  e  di  colori  vivi  e  bizzarri;  ed  i  quali 
disseccati  che  sieno,  si  adoperano  poi  a  diversi  usi  e  persino 
ad  ornamento  delle  tavole.  Meno  1'  ultima,  son  tutte  annue, 
e  si  riproducono  di  seme,  come  le  Cucumis,  in  aprile  e  in 
maggio  entro  buche  in  cui  sia  stato  posto  un  grosse  strato 
di  buon  concime.  In  generale  s' alzano  moltissimo,  ma  quella 
che  arriva  alla  maggiore  altezza  è  la  Melanosperma,  k  quale 
raggiunge  persino  la  sommità  de'  più  grandi  alberi  e  ì  tetti 
delle  case,  essendo  inoltre  eziandio  la  più  fruttifera. 

La  1*  ha  fusto  ramoso  che  s'  innalza  sino  a  4  metri; 
foglie  alterne;  trilobate,  a  lobi  ottusi,  qualche  volta  anche 
a  5  lobi  :  frutti  di  grossezza  variabile,  e  della  forma  e  co- 
lore deir  arancio. 

La  Maliformis  porta  frutti  piccoli,  di  color  gialo,  o 
variamente  marmorizzati.  La  sua  varietà  è  molto  gEziosa 
e  mette  frutti  anche  più  piccoli,  che  hanno  però  il  nerito 
di  maturare  più  presto.  Il  loro  colore  è  bianco  di  crena  o 
giallastro  percorso  da  venature  più  cariche. 

L'  Oviformis  ha  frutti  piccoli,  rossi  o  bianchi  a  orma 
d'  uovo. 

La  Pyriformis  ha  frutti  lisci,  piccoli  bianchi  a  fona  di 
pera.  La  sua  varietà  Annulata  ha  frutto  di  color  giallo 
chiaro,  marcato  nella  parte  inferiore  d'  una  macchia  :erde 
circolare  che  si  stende  sovente  sino  all'  ombilico.  La  SHata 
li  porta  gialli  o  biancastri  percorsi  da  screziature  vedi  e 
longitudinali. 

La  Verrucosa  matura  frutti  ordinariamente  sferici,  -ial- 
lastri  e  verruccoai. 

Tutte  le  zucche  da  noi  accennate  si  conservano  freschemlto 
tempo  dopo  la  loro  maturanza  per  cui  riescono  assai  prez)se 
per  loro  uso.  Poi  avendo  inviluppo  duro,  legnoso  e  resistate 
quando  è  perfettamente  disseccato,  esse  si  fanno  servire  da 
vasi,  che  presentando  diverse  e  bizzarre  forme,  e  sono  ra 
abbellimento  non  meno  delle  Serre  che  delle  Camere. 
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La  Perennis,  che  chiamasi  anche  come  abbiam  detto  di 
sopra,  Cucumis  perennis,  si  coltiva  spesso  in  vaso,  ma  re- 
siste pure  in  piena  terra  quando  venga  coperta  con  paglia 
0  letame,  e  non  ama,  come  tutte  le  altre,  posizione  troppo 
soleggiata.  Le  sue  radici  sono  in  gran  numero,  flisiformi, 
biancastre,  grossissime,  e  che  si  sprofondano  al  suolo  un 
metro  e  più.  Ha  fusti  che  in  piena  terra  si  disseccano  anno 
per  anno,  ma  torse  si  mantengono  in  aranciera,  e  che 
s'alzano  dai  5  ai  12  metri,  e  sono  quasi  cilindrici,  e  as- 
saissimo resistenti.  Tutta  l' intera  pianta  va  coperta  di  peli 
corti  e  densi  che  la  fanno  comparire  grigia  o  cinerea.  Da 
frutti  lisci  della  grossezza  di  un  piccolo  limone,  sferici  o 
ovoidali,  di  color  verde  più  o  meno  intenso,  screziati  di  bianco 
e  che  alla  maturità  divengono  giallastri.  Dessa  pure  si  pro- 
paga di  semi  come  le  altre  zucche,  ma  anche  per  divisione 
di  radici  e  tubercoli  in  primavera.  Proviene  dal  Texas  e 
dalla  California. 

Cuminoides  obliqua. 

Vedi  Lagoecia  cuminoides. 

Cunninghamia 

1.  Sinensi^. 
È  un  Conifero  resinoso,  chiamato  altresì  Abies  e  Pinus 
lanceolata.  Proviene  dalla  China.  È  un  albero  di  media  gran- 
dezza, che  mette  in  sua  giovinezza  molti  getti  al  suo  piede 
ed  ha  molta  somiglianza  coli'  araucaria  Brasilensis.  Le  sue 
foglie  sono  lanceolate-lineari,  segnate  da  due  linee  argentee 
al  dissotto.  Si  coltiva  come  le  araucaria.  Si  vuole  che  resista 
passabilmente  bene  ai  nostri  inverni. 

Cunonia. 

1.  Capensis. 
Alberetto  fiorifero  da  Aranciera.  Ama  terreno  leggero,  e 
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si  moltiplica  di  semi  e  per  margotte.  Esige  di  essere  di 
frequente  innaffiato  anche  d' inferno.  È  grandemente  pittoresco 
tanto  per  la  singolarità  delle  foglie,  quanto  per  i  numerosi 
fiori  bianchi  disposti  a  spiga  che  compariscono  da  ottobre  a 
novembre.  Le  sue  foglie  poi  son  pennate,  a  5  e  7  foglioline 
lanceolate,  dentate,  lucenti,  con  stipulo  larghe,  piatte,  e  che 
involgono  sempre  i  più  giovani  rami.  Proviene  dall'  Africa 
australe. 

Cuphea. 

CLASSE  I. 

Specie  annue. 


1.  Gàlleotiana. 

2.  Lanceolata. 

3.  >         purpurea. 

4.  >  »      nana. 

5.  Ocymoides. 

6.  Procumbens. 


7.  Purpurea. 

8.  Eosea. 

9.  Silenoides. 

10.  Viscosissima. 

11.  Zimapanì. 


CLASSE  n. 

Specie  suffriiUicose. 


5.  Scabrida  elegans. 

6.  Strigulosa  o  pubiflora. 

7.  Verticillata. 


1.  Corata. 

2.  Eminens. 

3.  Miniata. 

4.  Platicentra  o  ignea. 

Le  Cufee  son  tutte  piante  a  fiori.  Le  annue  si  molti- 
plicano di  seme  che  si  sparge  in  piena  terra  di  primavera, 
e  anche  meglio  e  con  più  sicurezza  in  vaso.  La  frutticose 
si  propagano  pur  di  semi,  ma  oziando  di  getti  sotto  cuccia 
0  in  serra  calda.  Si  V  une  che  V  altre  bramano  terra  sostan- 
ziosa e  leggera.  Le  perenni  si  riparano  in  Aranciera  e  me- 
glio in  Tepidario  dove  possono  vivere  a  lungo,  oziando  alcune 
annue.  Appartengono  alla  Famiglia  delle  Litrariee. 
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La  Lanceolata  ha  fusto  ramoso;  foglie  ovali  lanceolate.  Da 
giugno  ad  ottobre  mette  fiori  di  color  rosa  chiaro.  Coltivata 
in  Serra  può  vivere  anche  due  anni.  Lo  stesso  avviene  delle 
sue  varietà.  È  originaria  del  Messico. 

La  Procumbens  è  formata  da  fusti  mediocremente  tetra- 
goni, divisi  in  rami  pendenti,  volutati,  viscosi.  Ha  foglie 
opposte,  leggermente  piccuolate,  ovali,  lanceolate,  ispidi  e 
viscose:  fiori  con  calice  tubolose  carico  di  peli  glandolasi  e 
viscosi,  e  marcati  da  una  striscia  color  violetto;  corolla  com- 
posta di  6  petali  di  color  porpora  chiaro.  Proviene  essa  pure 
dal  Messico. 

La  Viscosissima  s'alza  circa  un  piede  su  di  uno  stelo 
diritto,  viscoso,  pubescente,  o  leggermente  ispido,  diviso  in 
rami  semplici,  alterni  e  diffusi.  Le  sue  foglie  sono  opposte 
picciuolaté,  ovali-oblunghe,  intierissime;  i  fiori  rossi,  solitari, 
peduncolati;  le  radici  fibrose  e  un  poco  biancastre.  Proviene 
dal  Brasile. 

La  Cordata  ha  steli  gracili,  diffusi,  pubescenti:  foglie 
grandi,  ovali  intiere  acuminate,  alquanto  rude  a  toccarsi. 
Porta  fiori  disposti  a  paniceli  terminali  di  color  rosso-ver- 
miglio tutto  uguale.  Sono  i  più  grandi  del  genere.  Proviene 
dal  Perù. 

La  Miniata  è  una  arbustino  diritto  e  ramoso:  ha  foglie 
rudi,  opposte,  ovali;  fiori  unilaterali  alla  cima  di  ciascun 
ramo,  composti  d'  un  calice  tuboloso,  molto  velutato, 
violetto-bruno  nella  gola,  e  coi  due  petali  tinti  di  rosso 
vermiglio. 

La  Platycentra  o  ignea  ha  steli  gracili,  lisci,  ramosi: 
foglie  ovali-aguzze,  opposte  intiere  e  glabre:  fiori  piccoli, 
peduncolati,  ascellari,  tubolosi,  striati,  di  color  rosso  vermi- 
glio brillante,  terminati  da  uno  sperone  corto  ed  ottuso. 

La  Silenoides  è  formata  da  un  fusto  diritto,  ramoso,  vi- 
scoso e  coperto  di  peli  glandolosi.  Ha  foglie  ovali,  ottuse, 
viscose,  pubescenti.  Neil'  estate  mette  fiori  a  grappoli  uni- 
laterali, a  5  petali  ineguali,  di  color  porpora-bruno  con  ombre 
di  bianco.  Benché  annua  può  conservarsi  anche  per  due  e 
tre  anni. 
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L'Eminens  ha  fusto  robusto,  assai  ramificato,  semile- 
gnoso e  che  salza  fino  al  mezzo  metro;  Foglie  lunghissime, 
lanceolate:  fiori  grandissimi,  tubolosi,  in  spiga  fogliosa  e  tinti 
di  rosso  e  giallo.  Proviene  dal  Messico. 

La  Strigulosa  è  un  sufifutricé  ramosissimo  che  s'  alza 
^irca  30  centim.  Ha  foglie  ovali.  Da  luglio  a  ottobre  spiega 
||ori  a  grappoli  piuttosto  piccoli^  di  color  rosso  violetto  con 
calice  rossastro  alla  base,  giallo-verdastro,  e  un  poco  den- 
tato alla  sommità.  È  originario  del  Messico, 

Cupidone. 

Vedi  Catananche  coerulea. 


Cupressus. 


1.  Africana. 

2.  >       crassifolia. 

3.  Argentea. 

4.  Bedfordìana. 

5.  Benthamiana. 

6.  Brasiliensis. 

7.  Bregeoni. 

8.  Cachemiriensis, 

9.  Californica. 

10.  Chinensis. 

11.  Comejana. 

12.  Disticha. 

13.  Elegans. 

14.  Erecta. 

15.  Ericoides. 

16.  Excelsa. 

17.  Expansa* 

18.  Flagelliformis. 

19.  Funebris. 

20.  Glandulosa. 

21.  Glauca. 


22.  Glauca  pendula. 

23.  »       foliis  variegatis. 

24.  Gracilis. 

25.  Goweniana. 

26.  Hugelii. 

27.  Kamaon. 

28.  Kaempferi. 

29.  Kewensis. 

30.  Knightiana. 

31.  >         elegans. 

32.  Lambertiana. 

33.  >  depressa. 

34.  Lawsoniana. 

35.  >         compacta. 

36.  »         erecta. 

37.  >     fol.  aur.  varieg, 

38.  Lusitanica. 

39.  Lyndleyana. 

40.  Mac-Vabiana. 

41.  Macrocarpa. 

42.  Majestica, 
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Thiyoides. 

57. 

Thurifera. 

58. 

»       Benthamii. 

59. 

»       elegans. 

60. 

>       nova. 

61. 

Torulosa. 

62. 

»       elegans. 

63. 

»       macrophylla. 

64. 

>       pendnla  argentea, 

65. 

>       viridis. 

66. 

Uheana. 

67. 

Whitleyana. 
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43.  Mexicana. 

44.  Occideutalis. 

45.  Pendiila  Toiirnefortii. 

46.  Beligiosa 

47.  Retrofracta. 

48.  Schombergi. 

49.  Sempervirenspyramidalis. 

50.  >       foliis  variegatis. 

51.  >       horizontalis. 

52.  >       thujaefolia. 

53.  Skinneril. 

54.  Sinensis  pendala. 

55.  >     glauca. 
Tutti  conosco  i  Cipressi  ma  pochi  le  belle  novità  dei 

medesimi,  le  quali  come  si  vede  in  questo  elenco,  non  sono 
in  poco  numero,  e  neppur  tutte  le  abbiamo  riportate.  Tali 
novità  ci  vengono  per  la  maggior  parte  dall'  Inghilterra  a 
cagione  della  quasi  perpetua  nebbiosità  del  dina,  e  dove  si 
coltivano  su  immensa  scala. 

I  Cipressi  in  climi  adatti  non  han  bisogno  che  di  pò- 
eh  ssime  ciu*e.  Si  moltiplicano  di  semi  e  qualcheduno  anche 
per  innesto  specialmente  sopra  il  Sempervirens  e  sue  varietà. 

La  specie  Glauca,  chiamata  anche  Cupressus  lusitanica, 
a  cagione  che  da  Goa  di  dove  proviene  venne  trasportato 
e  coltivato  con  molta  fortuna  in  Portogallo,  si  distinguo 
facilmente  a  aprimo  colpo  d'  occhio  da  tutte  le  altre  per  il 
color  glauco  del  suo  fogliame  e  per  i  suoi  rami  stesi  e  pen- 
denti ;  la  prima  sua  varietà  in  riguardo  alla  pendenza  de' 
rami,  è  anche  più  rimarchevole.  Le  sue  foglie  poi  sono  pie- 
colO;  lanceolate,  aguzze,  imbricate,  su  quattro  rami.  Desse 
portano  sul  dorso  una  glandola  o  fossetta  resinifera  molto 
rimarchevole.  Questo  albero  non  s'  alza  più  di  5  metri,  e 
nei  paesi  freddi  fa  d' uopo  custodirlo  in  Aranciera.  Da  frutti 
rotondi  di  color  grigio  che  contengono  sementi  angolose,  nu- 
merose, e  che  non  son  mature  che  nella  suc/Cessiva  prima- 
vera. I  Portoghesi  lo  chiamano  Cedro  di  Busaco 

La  Lawsoniana  è  un  magnifico  Conifere  che  s'alza  sino 
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a  33  metri. Le  sue  branche  sono  stese,  ina  pendenti  alle  stremiti 
Il  suo  fogliame  è  delicatissimo.  Ha  legno  di  color  chiaro;  non 
ostante  si  dice  che  serva  assai  bene  pei  lavori  di  tornio. 

I^a  Lusitanica  o  è  una  varietà  della  Gtauca  o  è  la  me- 
desima pianta.  L'abbiamo  riportala  unicamente,  perchè  tro- 
vasi quasi  sempre  nei  Cataloghi  degli  Stabilimenti  Agrario- 
Botanici. 

La  specie  Sempervirens  dà  luogo  ad  importantissima  os- 
servazione, ed  è  la  seguente:  La  sua  varietà  Pyramidalis 
è  veramente  tale  o  non  piuttosto  una  specie  distintissima 
dall'  Horizontalis  ?  Se  si  guarda,  a  dir  vero,  alla  forma  dei 
due  alberi  pare  non  vi  possa  esser  dubbio  nessuno.  Comun- 
sia,  noi  non  possiamo  entrare  in  discussione  su  ciò,  e  per 
lavarcene  del  tutto  le  mani,  ad  istruzione  dei  nostri  lettori 
pensiamo  bene  di  riportare  per  intero  la  descrizione  dei  me- 
desimi che  abbiamo  trovato  nel  Dizionario  Pittoresco  del 
signor  Marenesi,  per  debito  di  giustizia  da  noi  sempre  citato 
quando  abbiamo  avuto  bisogno  di  servircene. 

€  n  Cupressns  pyramidalis  o  festigiata,  che  '  si  dice  ori- 

<  ginario  delle  lande  del  mezzodì  occidentale  della  Francia' 

<  mentr'  esso  fu  trasportato  colà  in  tempi  remoti  dall'isola 
«  di  Creta;  è  albero  di  bellissimo  aspetto,  il  cui  fusto  s'erge 

<  diritto  a  mò  di  quello  del  Pioppo  d'Italia,  e  i  cui  rami 

<  eretti  e  applicati  vicini  al  fusto,  formano   im  cespo    im- 

<  penetrabile  ai  raggi  del  sole.  Ha  tronco  fortissimo  coperto 
«  di  scorza  bruna;  il  legno  di  color  rossastro  pallidissimo, 
«  di  odor  forte  e  meno  compatto  di  quello  della  specie  se- 
«  guente,  a  cagione  della  mancanza  d'aria,  cui  è  impedito 

<  r  accesso  dai  rami  stretti  foltamente  contro  il  fusto. 

«  H  Cupressus  horizontalis,   che  alcuui  persistono  nel 

<  considerare,  come  una  semplice  varietà  della  specie  pira- 
ti: midale,  quantunque  sia  certo,  che,  nella  seminagione  se- 
€  parata  dei  loro  grani,  non  si  trovano  mai  altri  individui 
«  oltre  quelli  delle  specie  da  cui  proviene  il  grano.  Le  due 
€  specie  sono  perfettamente  distinte,    né  mai  le  se^ne^Hi 

<  dell'  uno  produssero  individui  delt  altra.  I  rami  del  ci- 
<c  presso  orizzontale  sono  scostati  dal    fusto    e    fanno   con 
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€  quello  un  angolo  aperto,  n  suo  legno  ò  rossiccio,  sparso 
€  di  qualche  vena,  di  odor  soave,  e  di  eccellente  qualità. 
€  Gli  antichi  distinguevano  anch'  essi  le  due  specie,  chiamava- 
t  no  il  primo  Cipresso  femmùia,  il  secondo  Cipresso  maschio. 

Dopo  aver  scritto  tutto  ciò  ci  siamo  imbattuti  a  leggere 
in  un  Autore  botanico  che  realmente  esiste  una  varietà  del 
Cipresso  sempre  verde  piramidale,  che  stende  orizzontalmente 
le  sue  branche,  ma  meno  assai  della  specie  di  sopra  accen- 
nata. 

Tutti  conoscono  la  durezza  del  legno  dei  Cipressi  e  par- 
ticolarmente di  quella  delle  due  specie  di  cui  ora  abbiamo 
tenuta  parola,  ma  ci  piace  di  aggiungere  <  che  tanta  è  la 
e  forza  con  cui  resiste  all'  azione  degli  agenti  estemi,  che  gli 
€  antichi  lo  credettero  incorrutibile,  e  quando  volevano  si- 
«  gnificare  un'  oggetto  prezioso,  lo  dicevano  meritevole  di 
«  essere  custodito  nel  cipresso. 

<  Narra  Leon  Battista  Alberti  che  a  suoi  tempi  si  tras- 
se se  fuori  la  nave  Traiano  dal  lago  della  Riccia,  presso  che 
4  intatta,  dopo  di  esservi  stata  sepolta  più  di  1300  anni; 
4  e  questa  nave  era  tutta  di  legno  di  cipresso.  Le  porte 
4  di  S.  Pietro  di  Roma,  fotte  di  questo  medesimo  legno 

<  durarono  dall'  imperatore  Costantino  ad  Eugenio  III,  vale 

<  a  dire  a  un  dipresso  800  anni. 

e  Oltre  alla  resina  che  manda  dalle  incisioni  fatte  sulla 

<  corteccia,  quest'albero,  (e  dell'una  e  dell'altra   specie) 

<  esala,  sotto  forma  di  goccioline,  una  materia  bianca  che 

<  si  fa  concreta  al  contatto  dell'aria,  e  che  è  probabil- 

<  mente  analoga  alla  manna  del  Larice.   Credevasi  antica- 
4i  mente  che  la  resina  di  Cipresso  godesse   della  proprietà 

<  di  disinfettare  l'aria,  e  però  nella  famosa  peste  d'Atene, 

<  Ippocrate  consigliò,  di  ardere  all'  aria  aperta  molte  cataste 

<  di  legno  di  Cipresso.  Le  emanazioni  di  questa  pianta  si 
«  reputavano  pure  dagli  antichi  balsamiche  e  vantaggiose, 

<  sopratutto  nelF affezioni  croniche  del  petto  ecc.,  infine  le 

<  coccole,  ossiano  i  frutti,  servivano  a  preparare  lozioni,  ed 

<  iniezioni  astringenti,  e  si  ammmistravano  pure  come  rimedio 
4  febbrifugo:  ma  ai  nostri  dì  son  cadi^ti  in  disuso.  > 
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Tali  nozioni  abbiamo  voluto  riportare  dalla  Nuova  Enci- 
ciclopedia  Popolare  onde  far  toccar  con  mano  agli  uomini 
troppo  creduli,  che  il  mondo  è  sempre  stato  il  medesimo,  e 
che  0  per  speranze  troppo  esagerate,  o  per  interesse  e  ma- 
lizia di  alcuno  si  è  preteso  di  trovar  piante  di  singolori 
virtù  e  di  far  guarire  qualunque  malattia.  Ciò  che  una  volta 
si  diceva  del  Cipresso,  a  nostri  giorni  si  ripete  del  femoso 
ed  ornai  stucchevole  Eucalyptus  dell'  Australia,  reso  dalle 
ciarle  di  taluno  tanto  portentoso  da  non  lasciar  dubbio  che 
fra  poco  non  vi  sarà  più  bisogno  deir  opera  dei  medici  ma 
basteranno  i  preparati  estratti  da  questa  pianta  a  guarire 
qualunque  male.  Volesse  il  Cielo  che  la  cosa  andasse  così; 
ma  pur  troppo  accadrà  all'  Eucalyptus,  per  sua  sola  consola- 
zione,, poco  più  poco  meno,  quel  che  è  accaduto  al  Cipresso, 
di  andare  cioè  a  tener  l' ombra  ai  morti,  ed  anche,  meno  for- 
tunato del  suo  antico  rivale,  nei  luoghi  soltanto  dove  potrà 
vivere,  cioè  sotto  climi  dolci  e  temperati  dove  non  geli  e 
non  nevichi. 

La  specie  Disticha  è  chiamata  anche  Taxodiun  disti- 
chum.  Vedi  questo  nome. 

La  Thujoides,  detta  volgarmente  Cedro  bianco,  Cedro 
della  Virginia,  ed  anche  Cipresso  Fidalelfia  è,  un  albero 
di  bell'effetto,  e  che  raggiugne  l'altezza  di  25  metri.  Ha 
foglie  immediatamente  appiccicate  sui  rami,  piccole,  appun- 
tate, opposte,  imbricate  su  quattro  lati.  Proviene  dal  Canada 
dalla  Pensilviana,  dal  Maryland  etc.  Il  suo  legno  ha  poi  la 
specialità  di  essere  assai  leggero,  nel  mentre  che,  come  negli 
altri  Cipressi,  è  durissimo.  Negli  Stati  Uniti  se  ne  consuma 
gran  quantità  per  costruzione  di  piccole  tavole,  ed  assicelle, 
destinate  a  coprir  case. 

Nella  lingua, delle  Piante  il  Cupresus  sempervirens,  detto 
volgarmente  Cipresso  o  Arcipresso  è  1'  emblema  della  Dispe- 
razione, del  Lutto,  della  Morte,  della  Tomba. 


Curcuma. 
2.  Eotunda. 


1.  Longa 
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Piante  erbacee  perenni  e  fiorifere  da  Serra  calda.  Si 
coltivano  come  gli  Amomum  di  cui  hanno  non  poca  somi- 
,  glianza.  Appartengono  alla  Famiglia  delle  Cannacee. 

La  1.*  detta  anche  Curcuma  officinarum,  e  Amomum 
curcuma  ha  radici  tuberose,  oblunghe,  nodose,  grosse  quanta 
un  dito;  foglie  picciuolatQ,  lanceolate,  lunghe  oltre  un  piede, 
inguainate  inferiormente  dai  loro  picciuoli  e  cariche  di  ner- 
vature laterali:  fiori  di  color  bianco  giallastro  disposti  a 
grosse  spighe  sessili.  La  radice  di  questa  pianta  spande  un 
aggradevole  odore  che  assai  somiglia  al  zenzero.  In  medicina  si 
usa  come  diuretica,  tonica,  stimolante  e  antiscorbutica.  L'arte 
tintoria  pure  se  ne  serve  principalmente  per  dorare  il  giallo 
del  guado,  e  per  dare  maggior  fuoco  allo  scarlatto,  poiché 
contiene  un  principio  colorante  che  da  il  giallo  arancio  più 
brillante  che  si  conosca,  ma  che,  adoperato  da  se,  facil- 
mente sbiadisce.  Proviene  dall'Indie. 

La  2*  mette  foglie  radicali  assai  larghe,  ovali-lanceolate, 
un  poco  picciuolate,  inguainate  alla  base,  e  munite  di  un 
piccolo  numero  di  nervature  laterali;  tra  le  dette  foglie  na- 
scono fiori  bianchi,  ma  poco  numerosi.  Anch'  essa  contiene 
le  proprietà  medicinali  e  coloranti  della  precedente,  in  modo 
però  assai  più  debole.  È  dessa  pure  originaria  dell'  Indie. 

Cuscuta- 
Vedi  Rhinanthus. 

Cusparia  febrifuga. 
Vedi  Galipea  Cusparia. 

Cussonia 

1.  Spicata. 

2.  Thyrsiflora. 

3.  Triptera. 

Alberetti  a  foglia  sempre  verde  da  Tepidario.  Alcuni 
vogliono  che  resistano  anche  presso  di  noi  in  piena  teiTa, 
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ma  non  lo  crediamo.  Si  moltiplicano  per  getti  e  per  divisione 
di  cespi  talli.  Amano  terra  sostanziosa  e  leggera.  Appar- 
tengono alla  Famiglia  delle  Araliacee  e  provengono  dal  Capo. 

La  Spicata  porta  foglie  composte  di  6  a  7  foglioline 
appena  piccuolate,  glabre,  allargate  alla  lor  sommità  e  per  la 
maggiorparte  divise  in  tre  lobi. 

La  Thyrsiflora  s'alza  su  di  un  fusto  semplice,  ineguale 
bitorzoluto  inferiormente.  Ha  foglie  alterne,  avvicinate  le 
une  alle  altre  verso  la  cima  del  tronco,  picciuolate,  dentate 
e  composte  di  5  foglioline. 

Queste  piante  sono  puramente  ornamentali  per  noi,  giac- 
ché rarissimamente  fioriscono. 

Cuvirandra 

1.  Fenestralis. 

Rappresenta  codesta  pianta  uno  de'  più  curiosi  prodotti 
della  natura.  Le  sue  foglie  consistono  in  una  rete  di  curva- 
ture, le  quali  pienamente  giustificano  il  nome  che  le  fu  dato 
cioè  di  pianta  a  merletti.  Si  coltiva  facilmente  .entro  vetri 
e  in  terra  immersa  nell'  acqua  tiepida.  Si  moltiplica  per  i- 
fitralcio  di  radici.  Proviene  dal  Madagascar. 

Cyanella 

1.  Alba  3.  Lutea. 

2.  Capensis.  4.  Metallica 

Piante  bulbose  a  fiori  da  vaso  e  da  Aranciera,  ma  F  ul- 
tima da  Serra  calda.  Amano  terreno  vegetale,  e  si  molti- 
plicano per  divisione  di  spicchi.  Non  vogliono  esser  punto 
bagnate  nel  tempo  del  loro  riposo.  Appartengono  alla  Fa- 
miglia deir  Asphodelee  e  provengono  dal  Capo. 

La  Capensis  porta  foglie  radicali,  lineari-lanceolate,  pun- 
tute, glabre  e  che  inviluppano  la  base  del  loro  fusto  a  cui 
fanno  guaina;  ha  fiori  piccoli  di  color  porpora  chiaro  di- 
sposti a  grappoli  corti  e  deboli. 

La  Lutea  si  distingue  dalla  precedente  per  aver  le  sua 
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foglie  radicali  più  larghe,  e  decisamente  lanceolate;  fiori  pura 
più  grandi  e  di  color  giallo. 

Cyanophyllum. 

1.  Magmficum. 

Pianta  erbacea  perenne  a  fiori  da  Serra  calda.  Brama 
terriccio  d' erica.  Ha  grande  somiglianza  colle  Begonie  e 
come  queste  si  coltiva.  Dessa  è  ammirabile  pel  suo  fogliame 
a  tinte  metalliche:  ha  foglie-grandissime,  lanceolate-allun- 
gate,  finamente  dentellate  negli  orli  e  vellutate,  di  color  verde- 
carico  al  dissopra,  porpora  violacea  al  dissotto.  Appartiene 
alla  Famiglia  delle  Melastomacee  e  proviene  dal  Messico. 

Cyanotis  axillaris. 

Vedi  Tradescantia  axillaris. 

Cyanus  arvensis  o  segetum. 

Vedi  Centaurea  cyanus. 

Cyanus  mysticus. 

Vedi  Nelumbio  speciosum.  È  originario  dell'  Indie  orien- 
tali e  della  China.  Per  un  curioso  esempio  riporteremo  qui 
tutti  i  nomi  di  questa  pianta,  i  quali  oltre  i  due  sudetti 
8ono:  Cyanus  nelumbo,  Nelunbo  indica.  Nelumbo  nucifera, 
Nymphaea  nelumbo,  Tamaria  alba:  più  in  italiano,  Ninfea 
saera  delle  Indie,  e  Giglio  d' acqua  della  China  ! 

Cyathea. 

1.  Arborescens. 

2.  Fragilis. 

3.  Medullaris 

Sono  Felci  da.  Serra  calda.  La  2*  chiamasi  anche  Cysto- 
pteris  fragilis.  Vedi  questo  nome. 
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Cycas. 

L  Circinalis. 

2.  Kevoluta 

3.  Eiedlei 

Sono  magnifiche  piante  ornamentali  perenni  da  Tepidario. 
Somigliano  in  parte  alle  Palme,  in  parte  alle  Felci.  Al  pre- 
sente si  è  fatta  di  esse  una  Famiglia  particolare  detta  delle 
Cycadee.  Si  propagano  per  divisioai  di  cespi,  ed  anche  di 
semi.  Bramano  terra  sostanziosa  ma  leggera;  spesse  irriga- 
idoni  in  estate,  poche  in  inverno. 

La  1*  ha  tronco  cilindrico  che  nei  paesi  caldi,  s'  alza 
dai  5  a'  6  metri;  ma  che  resta  assai  più  basso  delle  nostre 
Serre.  Ha  foglie  lunghe  da  un  metro  ad  un  metro  e  mezzo 
a  foglioline  lineari-lanceolate,  ricurve  all' infuori,  assai  ferme 
e  lucenti.  Il  loro  picciuolo  comune  è  alquanto  spinoso.  Vol- 
garmente chiamasi  Sagù  deW Indie.  Si  dice  che  gì'  Indiani 
mangiano  1'  amandorla  de'  suoi  frutti;  tuttavia  alcun  Botanico 
crede  che  non  sia  questa  la  pianta  che  produce  il  vero  Sagù 
del  commercio. 

La  2*  è  più  piccola  della  precedente,  ma  secondo  dicono 
ì  giardinieri, più  rustica.  Ha  foglie  anch'essa  lunghe,  però 
più  strette,  piegate  al  basso  verso  la  cima,  e  composte  di 
numerose  foglioline  strette,  pungenti  i  cui  picciuoli  comuni 
hanno  ferina  angolosa.  Il  suo  tronco  è  cilindrico,  ramoso  e 
non  salza  al  di  là  di  5  a  6  piedi.  Proviene  dal  Giappone 
OY*  è  comunissima  e  i  qui  frutti  che  son  nocciuole  ovali,  com- 
presse, rósse  e  lunghe  circa  un  pollice  e  mezzo,  vengono 
con  piacere  mangiate  dagli  abitanti  di  quella  regione. 

Cyclamen. 

1.  Africanum.  6.  Europaeum  Album 

2.  Atkinsii  7.  Hederaefolium. 

3.  Cilicicum.  8.  Macrophyllum. 

4.  Coum  0  vernum.  9.  Persicum. 

5.  Europaeum.  10.  Repandum  o  ficariaefolium. 
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I  Ciclamini  sono  piante  a  radici  tubercolose  molto  pre- 
giati pel  Fiorista.  La  specie  Europaeum  è  detta  wlgarmente 
Panporcino  ed  ha  fiori  odorosi  ;  viene  però  troppo  di  spesso 
confusa  colla  Eepandum,  e  V  altra  Hederaefolium,  che  pre- 
sentano fiori  quasi  uguali  ed  ugualmente  belila  ma  che  sono 
senza  odore.  L'  Europaeum  che  fiorisce  da  agosto  sino  ad 
ottobre,  trovasi  soltanto  nei  boschi  delle  Alpi,  nel  mentre 
che  r  Hederaefolium  che  fiorisce  solo  al  tardo  autunno,  e  il 
Repandum  che  fiorisce  in  aprile  e  maggio  trovansi  nelle 
macchie  dell' Apennino  tanto  dello  media  che  dell'alta  Italia. 

Amano  terra  leggera,  vegetale,  ed  esposizione  piuttosto 
ombrosa.  Si  moltiplicano  per  divisione  di  tuberi,  dopo  che 
le  loro  foglie  si  sono  assecchite^  ed  anche  di  semi.  Tutti  i 
Ciclamini  si  possono  coltivare  in  piena  terra,  colla  semplice 
precauzione  di  coprirli  in  inverno  con  uno  strato  di  foglie, 
tuttavia  per  la  loro  bellezza  in  parte,  e  in  parte  per  l'odore 
soave  che  spandono  i  toro  fiori,  ad  eccezione  del  Repan- 
dum, e  dell'  Hederaefolium,  si  tengono  tutti  anche  in  vaso. 
Appartengono  alla  Famiglia  delle  Primulacee. 

II  Cilicicum  ha  tubercoli  grossi,  piatti  e  arrotondati;  fo- 
glie diritte,  a  lembo  ovale  arrotondato;  qualche  volta,  ma  di 
rado  crenelato,  di  color  rosso  violetto  al  dissotto,  e  verde 
scuro  marmorizzato  di  bianco  al  dissopra.  Mette  fiori  tinti  di 
rosa  pallida,  e  macchiati  nella  gola  di  rosso  ciliegia.  Sono 
odorosissimi. 

Il  Coum  ha  bulbo  assai  piccolo  e  quasi  rotondo;  foglie 
lungamente  picciuolate,  ma  più  piccole  di  quelle  dell' Eiu'o- 
paeum,  reniformi-orbicolari,  appena*  crenelate-verdi  cariche  al 
dissopra,  porporine  al  dissotto,  come  pure  lo  sono  i  picciuoli. 
Mette  fiori  di  color  roseo  vivo  a  petaU  arrotondati  e  corti, 
ma  inodori,  i  quali  nondimeno  si  fanno  molto  ricercare  per 
mostrarsi  quasi  tutto  1'  anno. 

L' Europaeum  ha  foglie  radicali,  orbicolari,  a  cuore  o  re- 
niformi, marcate  al  dissopra  di  una  lipea  biancastra,  rossa- 
stra al  dissotto.  Porta  fiori  porporini,  solitari  ed  inclinati. 

L' Hederaefolium,  chiamato  anche  Cyclamen  Neapoleta- 
num  si  distingue  dagli  altri  per  aver  foglie  ovali,  arrotondate^ 
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crenelate,  ottuse  e  somiglianti  a  quello  dell'  Edera.  Porta 
fiori  or  rosei,  or  rossi  ed  anche  biancM  ma  inodori;  e  come 
abbiam  detto  di  sopra  viene  spesso  dai  giardinieri  stessi  con- 
fuso coir  Europeum. 

n  Macrophyllum  ha  foglie  grandissime  con  lunghi  picci- 
uoli tinti  di  porpora.  In  autunno  mette  fiori  rossi  e  bianchi 
Proviene  dall'Algeria. 

n  Persicum  ha  foglie  a  cuore,  ottuse,  rosse  al  dissotto. 
In  primavera  mette  fiori  odorosi^  rossi  lilacei  o  bianchi  se- 
gnati di  porpora  nell'orifizio  del  tubo. 

n  Repandnm  a  differenza  degli  altri  si  mostra  con  j^oglie 
cordiformi,  sinuose,  sottili,  tinte  di  lilla  al  dissotto.  Porta 
fiori  bianchi  o  rosei. 

Nel  linguaggio  dei  fiori  il  Panporcino  significa  Amabilità 
senza  pretesa. 

Cyclanthéra. 

1.  Pedata. 

É  una  Gucurbitacea  annua  rampicante  che  serve  benissi- 
mo .a  formar  cestoni  e  ghirlande  se  viene  tirata  su  fili  di 
ferro.  Si  coltiva  come  la  Cucurbita  melanosperma.  Mette 
Brutti  carnosi,  di  color  verde  glauco  e  che  in  qualche  modo 
somigliano  ai  cetriuoli.  Ha  foglie  alterne,  picciuolate  a  5  ai 
7  lobi  aguzzi-dentati.  Proviene  dall'  America  settentrionale. 

Cyclobotra. 

1    Alba. 

È  una  Liliacea,  e  si  coltiva  come  i  Lilium.  Ha  bulbo 
ovoidale  da  cui  nasce  un  fusto  a  fogliame  raro,  lanceolato^ 
aguzzo;  fiori  grandi,  pendenti  e  formati  di  petali  scavati  a 
cucchiaio.  Proviene  dalla  California. 

Cycloptera  robusta. 

Vedi  GreviUea  robusta. 
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1. 
2. 
3. 
4. 
5. 
6. 
7. 
8. 
9. 
10. 


flore  albo. 

roseo. 

pieno. 

rubro. 

aurantiaco. 

sanguineo. 

semipieno, 
foliis  variegatis. 


Candida.  11.  Guajardi. 

Japonica.  12.  Inermis. 

13.  Lusitanica. 

14.  Macrocarpa. 

15.  Macrophylla. 

16.  Mallardii. 

17.  Moerlosii. 

18.  Sinensis. 

19.  Umbelicata. 

20.  Vulgaris. 
Arborescelli  e  arbusti  fioriferi  e  d'  ornamento  a  foglia 

caduca  da  piena  terra.  Amano  terra  leggera,  e  si  moltipli- 
cano di  semi  e  per  divisione  di  radici.  Chiamansi  in  generale 
anche  Pyrus.  Appartengono  alla  Famiglia  delle  Rosacee. 

Cymbidium. 

!•  Aloifolium.  5.  Pulchellum. 

2.  Grandiflorum.  6.  Purpureum. 

3.  Luteum.  7.  Sinense. 

4.  Matersii.  8.  Striatum. 

Orchidee  da  Serra  calda  e  letamiere.  I  loro  elegantissimi 
fiori  sono  uno  de'  principali  ornamenti  delle  Serre  ove  si 
coltivano.  Bramano  terra  sostanziosa,  ma  leggerissima,  di 
brughiera  ed  anche  di  foglie;  abbondanti  irrigazioni  quando 
si  trovano  in  piena  vegetazione,  parche  assai  in  tempo  del 
loro  riposo.  Si  moltiplicano  per  divisione  di  radici  allorché 
i   fasti  son  secchi. 

La  1*  è  pianta  parassita  e  bisogna  attacarla  a  qualche 
fìisto  d'albero.  Ha  radice  grossa  rossiccia  e  guemìta  di  gran 
quantità  di  fibre.  Porta  fiori  di  color  giallo  e  porpora.  Pro- 
viene dal  Malabar. 

La  (Jrandiflorum  ha  fiori  grandissimi  gialli.  Si  vuole  che 
non  sia  che  una  varietà  della  seguente. 

La  specie  Luteum  è  notevole   per   le   sue  grandissime 
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foglie;  porta  fiori  di  color  giallo,  ma  più  piccoli  della  pre- 
cedente. Tanto  r  una  che  V  altra  ci  son  venute  dalla  Guiana. 

La  Matersii  è  pianta  iridiforme  che  presenta  una  radice 
a  mò  di  coppaia,  e  che  alle  volte  esce  fuori  dalla  terra.  Ha 
foglie  coriacee^  verdi,  con  poche  nervature  nel  mezzo,  inguai- 
nate,  e  che  s'allungano  sino  a  60  centimetri.  Porta  fiori 
numerori,  peduncolati,  d'un  bianco  pallido^  ed  odorissimi. 

La  Pulchellum  mette  fiori  purpurei,  È  la  specie  meno 
delicata  fra  tutte. 

La  Purpureum  posa  sopra  un  tubercolo  che  ha  presso 
di  se  il  tubercolo  dell'  anno  precedente;  l'asta  esce  da  parte 
mentre  dalla  base  si,  rileva  im  fascette  di  foglie  lanceolate  di 
un  bel  color  verde  ed  abbraccianti  il  fusto.  I  suoi  fiori  son 
pur  dessi  porporini.  Proviene  dalle  Antille. 

Cynanchum. 

1.  Acutum.  5.  Odoratissimum. 

2.  Erectum.  6,  Sibiricum. 

3.  Monspeliacum.  7.  Viminale, 

4.  Nigrum. 

Piante  erbacee  perenni  a  fiori  da  piena  terra.  Amano  ter- 
reno pingue,  e  calda  esposizione.  Si  moltiplicano  di  semi  e 
per  divisione  di  radici.  Appartengono  alla  Famiglia  delle 
Asclepiadee. 

La  specie  1*  ha  foglie  strette,  acute,  e  pedicciuoli 
assai  lunghi.  I  suoi  fiori  son  bianchi  frastagliati  a  stella. 
Si  vuole  che  non  sia  che  una  varietà  della  Monspeliacum. 
Proviene  dalla  Spagna  e  dalla  Barberia. 

L' Erectum  è  rimarchevole  pei  larghi  cespugli  che  forma,  e 
pel  bel  color  verde  chiaro  delle  sue  foglie.  I  fiori  non  diffe- 
riscono molto  da  quelli  delle  due  specie  Acutum  e  Monspe- 
liacum. 

La  Monspeliacum  ha  radici  bianche  fusiforme  e  striscianti: 
fosti  lunghi  quasi  un  metro,  foglie  cuoriformi,  glabre  e  di  color 
verde  bianchiccio;  fiori  bianchi  frastagliati  a  stella  eriunìti 
ad  ombrello,  che  s'  aprono  da  luglio  ad  ottobre.  In  Italia  si 
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iroTa  spontanea  sulle  rive  del  golfo  di  Nàpoli,  al  Monte 
Circello  ed  a  Gaeta.  É  una  delle  piante  chiamate  Acchiappa 
mosche  ed  Acchiappa  insetti,  poiché  quando  questi  vanno  a 
suggere  il  succo  de'  suoi  fiori,  la  corolla  toccata  s'irrita  e 
si  contrae  e  loro  non  permette  più  di  sciogliersi  e  di  fuggire, 

L' Odoratissimum  porta  fiori  giali  disposti  a  mazzolini, 
e  che  spandono  odore  di  gelsomino.  Proviene  dall'India. 

La  Viminale^  chiamata  volgarmente  Cinanco  midoy  è  u^a 
specie  sihgolasissima,  perchè  non  mette  mai  foglie,  e  assai 
somiglia  in  ciò  all'Euphorbia  viminalis.  I  suoi  fusti  semile- 
gnosi e  persistenti  sono  rampicanti;  ma  deboli,  cilindrici, 
verdi,  lisci  e  della  grossezza  d'  una  penna  da  scrivere.  A 
quanto  si  dice,  fiorisce  raramente.  Proviene  da  Suez. 

Cynoglossum. 

1.  Apenninum.  6.  Linifolium. 

2.  Coelestinum.  7.  Lusitanicum. 

3.  Cheirifolium.  8.  Montanum. 

4.  Creticum.  9.  Omphalodes. 

5.  Dioscoridis. 

Piante  a  fiori  da  piena  terra.  La  specie  2*  4*  5*  6*  7 
sono  annue:  bienni  la  1*  e  la  3,*  perenni  1'  8*  e  la  9/ 
Si  moltiplicano  di  semi  e  per  divisione  di  radici.  Apparten- 
gono alla  Famiglia  delle  Borraginee. 

La  specie  Apenninum,  chiamata  da  Toum.  Cynoglossum 
montanum  maximum,  è  di  tutte  la  più  grande.  Ha  foglie 
molli,  pubescenti  e  bianco-verdastre.  Fusto  forte  e  fitto,  di 
due  piedi  d'altezza,  quasi  interamente  coperto  di  foglie  che 
danno  l'aspetto  di  una  piramide,  la  quale  termina  alla  sua 
cima  in  una  gran  quantità  di  fiori  disposti^  dapprima  in  un 
grosso  mazzo  chiuso  che  poi  si  sviluppa  e  si  divide  in  nume- 
rosissimi rami  di  fiori  da  principio  di  color  rosso  pallido  e 
oscuro  e  che  in  seguito  si  tingono  di  bleu  più  o  meno  carico. 

La  Creticum  è  formata  da  una  limga  radice  perpendicolare  e 
con  poche  fibrille.  Ha  fbsto  diritto,  pubescente,  striato,, assai 
ramoso  e  foglioso;    foglie  lunghe,  strette-spatulate,  molli  e 
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quasi  setacee;  i  fiori  disposti  in  corti  grappoli  terminali,  le 
cui  corolle  hanno  il  lembo  tinto  di  rosso,  e  le  antere  ne- 
rastre. Tutta  la  pianta  è  biancastra  e  come  inargentata  per 
cui  riesce  assai  gradevole  alla  vista. 

La  Gheirìfolium  non  è  secondo  alcuni  che  una  mede- 
sima pianta  colla  precedente. 

La  Linifolìum  è  chiamata  altresì  Omphalodes  linifolia. 
Vedi  questo  nome. 

La  Lusitanicum,  detta  anche  Omphalodes  lusitanica  ha 
fusto  sottile,  e  glabro.  S'  alza  circa  un  piede.  Le  sue  foglie 
son  verdi,  glabre  al  dissopra,  di  colore  più  chiaro  al  dissotto 
e  fornite  di  alcuni  peli.  Porta  fiori  peduncolati  di  color  ros- 
so e  violetto. 

La  Montanum  ha  fusto  poco  ramoso  carico  di  peli  deboli, 
e  che  s'alza  circa  un  piede  e  mezzo;  foglie  verdi  con  peli 
corti  e  rari  che  le  rendono  un  po'  rudi  a  toccarsi;  fiori  pic- 
coli, disposti  a  grappoli  semplici,  di  color  rosso  o.  violetto. 

L'  Omphalodes,  detta  altresì  Omphalodes  pumila  verna, 
è  una  bella  piantina  che  porta  graziosi  fiori  di  color  bleu, 
e  che  hanno  il  pregio  di  fiorire  precocemente  ossia  in  febbraio 
e  marzo.  Ha  fusto  sottile  foglioso  e  che  non  s'  alza  più  di 
6  pollici:  foglie  picciuolate,  ovali,  puntute.  Proviene  dalla 
Camiola  e  dal  Portogallo. 

Il  Cinoglosse  dell' Apennino  è  volgarmente  denominato 
Lingua  di  cane,  per  cui  nel  linguaggio  de'  fiori  esprime 
Amicizia  rara. 

Cynosurus 

1.  Coriaceus. 

2.  Grìstatus. 

3.  Indicus. 

Sono  graminacee  più  che  altro  d'  ornamento.  Si  coltivano 
in  piena  terra  ed  anche  in  vaso.  Amano  terra  mediocre 
e  molto  sole.  Si  riproduce  di  seme.  Il  Cristatus  serve 
specialmente  a  formar  tappeti  verdi  e  bordure.  Vedi  poi 
Bromus. 
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Cyperus 

1.  Altemìfolius. 

7.  Pannonicus. 

2.  Asperifolius. 

3.  Elegans. 

4.  Esculentus. 

8.  Papyrus. 

9.  Pungens. 
10.  Eotundus. 

5.  Longus. 

6.  Odoratus. 

11.  Syriacus. 

12.  Vegetus. 
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Sono  piante  acquatiche  che  hanno  tutto  V  aspetto  di  vere, 
helle  ma  piccole  palme,  e  della  Famiglia  delle  Cyperoidee,|  di 
cui  formano  il  tipo.  La  1*  e  TS*  si  coltivano  dai  nostri 
giardinieri  in  terra  d'  erica  o  di  castagno  ;  tuttavia  ciò  non 
è  indispensabile.  La  7*  è  annua,  le  altre  erbacee  perenni. 
Tutte  esigono  nei  paesi  freddi  di  essere  ritirate  in  Aran- 
ciera e  in  Tepidario,  salvo  la  10*  che  è  affatto  rustica. 
Si  moltiplicano  per  divisione  di  radici. 

L'Altemifolius  mette  fusti  della  lunghezza  di  circa  70  cent, 
che  terminano  in  un  ciuffo  di  foglie  piane,  da  cui  poi  sorte  un 
panicolo  di  fiori  rossastri.  Si  coltiva  in  Serra  calda,  meglio 
che  in  Tepidario.  Proviene  dal  Malabar.  Ve  n'ha  poi  una 
varietà  detta  Cyperus  altemifolius  nanus  assai  interessante 
per  esser  molto  cespugliato  e  membruto,  e  viene  di  prefe- 
renza scelto  ad  ornare  appartamenti  ed  acquarii. 

L' Asperifolius  mette  nn  fusto  diritto  che  s'alza  da  50 
centimetri  a  un  metro,  e  terminato  da  B  a  7  foglie  piane 
lanceolate  puntute.  I  suoi  fiori  son  gialli  e  disposti  in  pic- 
coli paniceli  ascellari.  È  nativo  delle  Indie. 

L' Elegans  ha  fusti  diritti,  glabri,  semplici  molto  alti, 
triangolari,  striati,  lisci  agli  angoli,  e  privi  di  foglie  nella 
loro  lunghezza,  ma  guerniti  di  foglie  radicali,  ensiformi  as- 
sai lunghe  e  assai  aguzze  e  che  per  mezzo  della  loro  gua- 
ina abbracciano  alla  base  ì  fusti  medesimi.  Questa  specie  è 
rimarchevole  sopratutto  per  i  suoi  paniceli  a  triplice  ombrello 
le  cui  spighette  ovali-oblunghe  ed  aguzze  sono  di  color  ropso 
chiaro.  Proviene  dai  marosi  della  Q-iamaica. 

L'  Esculentus,  detto  volgarmente  Babbagigi,  Zizzole  di 
terra  etc.  si  conosce  facilmente  per  la  sua  radice  strisciante 
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e  munita  qua  e  là  di  tubercoli  bislunghi  o  rotondi  di  color 
bruno  al  di  fuori,  e  contenenti  una  sostanza  bianca  e  quasi 
farinosa,  assai  tenera  e  saporosa,  del  gusto  delle  castagne.  I 
suoi  fusti  sono  diritti,  triangolari,  glabri,  nudi  in  tutta  .  la 
loro  lunghezza,  alti  circa  un  piede.  Ha  foglie  tutte  radicali, 
lunghe  quanto  i  fasti,  strette,  carinate,  un  poco  denticulate 
lungo  gli  orli:  fiori  disposti  a  corimbi  terminali,  le  cui  spi- 
ghette sono  di  color  bruno  rossastro.  In  Italia,  a  quanto  si  dice, 
viene  coltivato  di  preferenza  nei  luoghi  umidi  del  Veronese. 

Il  Longus  ha  radici  dure,  fitte,  tortuose  ed  odorose  sopratutto 
quando  son  secche,  tinte  di  color  bruno  nerastro  esterna- 
mente e  cariche  di  un  gran  numero  di  fibbrille  capillari,  e 
ramose;  da  esse  nascono  molti  fusti  diritti,  glabri,  triango- 
lari, alti  da  2  a  4  piedi.  Porta  foglie  lunghissime,  glabre 
striate,  di  color  verde  glauco,  carinate,  aguzze:  fiori  dispo- 
sti a  corimbo  o  ad  ombrello  terminale,  grande,  debole,  steso, 
le  cui  spighette  si  mostrano  compresse,  lineari,  strettissime 
e  di  color  rossastro.  Trovasi  spontaneo  in  Italia,  in  Francia 
e  nella  Barbarla. 

L'  Odoratus  è  una  grandissima  pianta  che  sorge  con  fusti 
elevatissimi,  triangolari  striati  e  della  grossezza  di  un  dito, 
privi  di  foglie  in  tutta  la  loro  lunghezza.  Sulla  loro  cima 
sorge  poi  un  involucro  ampiissimo  di  foglioline  lanceolate 
0  liaeari-lanceolate  da  cui  sortono  fiori  ad  ombrello  le  cui 
spighette  si  trovano  molto  fra  loro  avvicinate  ed  orizzontali 
di  color  nerastro  ferruginoso.  Proviene  dall'America. 

Il  Pannonicus  ha  fusti  gracilissimi,  quasi  filiformi,  stesi 
a  terra,  triangolari  e  nudi:  foglie  strettissime,  lìscie,  aguzze; 
fiori  laterali  riuniti  in  un  fascette  di  3  a  4  spighette  sessili. 

La  specie  Papyrus  è  dall'altre  distintissima  per  l'altezza 
a  cui  arrivano  i  sui  fusti,  e  per  la  grandezza  e  la  regola- 
rità delle  sue  ombrelle.  Ha  radici  grossissime,  ramose,  allun- 
gate e  che  moltissimo  si  stendono  nel  terreno:  fusti  che 
8'  alzano  dagli  8  ai  10  piedi,  triangolari,  striati,  glabri,  di 
color  pallido  cinereo,  grossi  quanto  un  braccio  d'uomo,  affi- 
lati verso  la  cima,  e  sprovisti  di  foglie  in  tutta  la  loro  lun- 
ghezza; le  quali  poi  alla  base  si  trovano  larghissime,  diritte. 
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ensiformi,  ma  più  corte  de'  fusti J  i  fiori  disposti  all'estre- 
mità degli  ombrelli  si  presentano  in  ispighe  corte  formate  da 
un  gran  numero  di  pagliette  sessili  le  cui  carene, sono  al- 
quanto rossastre  e  bianchissime  lungo  le  coste.  Porse  pro- 
Yiene  dall'Egitto,  ma  ora  nasce  e  cresce  spontaneo  nelle 
Calabrie  e  in  Sicilia.  Esso  adorna  le  sponde  del  poetico  Alfeo 
di  Siracusa.  È  questa  una  delle  piante  colla  quale  una  volta 
si  faceva  il  famoso  Papiro;  ma  non  tutti  i  Botanici  vanno 
d'  accordo  nell' assegnare  la  specie  vera  dalla  quale  si  traeva. 

n  Botundus  assai  somiglia  all'Esculentus;  tuttavia  da  que- 
sto si  distingue  pricipalmente  per  aver  radici  dotate  di  fibre 
più  forti  e  taglienti  e  perchè  i  suoi  tubercoli  sono  ovali, 
di  color  bruno  e  la  sostanza  che  contengono  di  sapore  ama- 
rissimo. 

Il  Vegetus  è  una  bella  e  grande  specie  in  riguardo  so- 
pratutto a  suoi  ombrelli  composti  di  numerose  spighette  ag- 
gregate e  sessili  all'estremità  dei  peduncoli  e  coperte  d'un 
involucro  formato  da  moltissime  foglioline  lunghissime.  Pro-, 
viene  dalle  Antille  e  si  conserva  meglio  in  Serra  calda  che 
in  Tepidario. 

Cypripedium 

1.  Acaule.  12.  Maculatum. 

2.  Album.  '  13.  Lowii. 

3.  Barbatum.  14.  Pubescens. 

4.  Calceolus.  15.  Purpuratum. 

5.  Caudatum.  16.  Stonei. 

6.  Guttatum.  17.  Spectabile. 

7.  Harrissianum.  18.  Veitchianum. 

8.  Hirsutissimum.    .  19.  Venustum. 

9.  Hookerae.  20.  Villanum. 

10.  Humile.  21.  Villosum. 

11.  Insigne. 

Sono  Orchidee  da  Serra  calda  e  temperata,  tuttavia  al- 
cani  asseriscono  che  le  specie  Calceolus,  Guttatum;  Pubescens, 
Spectabile,  e  Villanum  possono  resistere  in  piena  terra  o 
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per  lo  meno  in  Aranciera:  comunque  sia  è  un  fatto  che  si 
mostrano  meno  delicate  delle  altre.  Tanto  la  1*  che  la  4* 
sono  volgarmente  chiamate  Zoccolo  di  Venere,  e  delle  due 
la  più  pregievoli  per  noi  è  l'ultima,  giacché  da  fiori  odorosi. 
Bramano  terra  leggerissima  vegetale  e  di  brughiera;  o  si 
moltiplicano  per  divisioni  di  radici. 

La  specie  Barhatum  mette  foglie  radicali,  distiche,  venate 
di  verde  scuro  sopra  un  fondo  pù  chiaro;  ha  caule  porpori- 
no e  vellutato;  fiori  grandi  colle  divisioni  superiori  cigliate, 
regolarmente  raggiate  di  verde  e  di  porpora  sopra  fondo 
bianco;  e  colle  divisioni  inferiori  egualmente  cigliate  ma  tinte 
di  color  porpora  violetto  ombreggiato  di  verde.  Proviene  dal- 
l' India. 

La  Calceolus  si  distingue  dalle  sue  foglie  ovali-lanceolate, 
puntute,  inguainate  alla  base;  dai  cauli  fogliosi  un  pò  a 
zigzag  e  che  s'  alzano  da  30  a  35  centimetri;  infine  da  suoi 
fiori  a  divisioni  lunghissime,  di  color  bruno  porpora  e  con 
labello  rigonfio,  aperto  in  alto  a  mò  di  zoccolo  di  color  giallo 
vivo,  e  che  spandono  odore  d'  arancio.  È  originario  delle  mon- 
tagne dell'Europa. 

L' Harrissianum  è  un  ibridismo  del  Barbatum,  e  del  Vil- 
losum,  dei  quali  ritiene  molti  caratteri  e  cioè  il  bel  fogliame 
del  Barbatum,  e  il  fiore  che  molto  somiglia  a  quello  del 
Villosum.  Ha  stelo  nero,  il  cui  colore  gli  vien  dato  dai  peli 
piuttosto  lunghi  che  per  ogni  parte  lo  ricoprono.  Porta  fiori 
grandi  e  di  color  bronzato  sopra  un  fondo  giallastro.  Sì 
coltiva  in  Serra  temperata  ove  vive  assai  bene  con  poche 
cure  ed  ove  vigorosamente  si  sviluppa  e  fiorisce. 

L'Hirsutissimum  s'alza  sopra  un  fusto  di  30  centimetri 
d'altezza,  rosso  scuro,  assai  vellutato  le  cui  divisioni  lun- 
gamente cigliate  internamente  sono  di  color  bruno  nerastro, 
le  esterne  tinte  in  violetto  vivo  e  •  brillante.  Proviene  da 
Giava  e  vuol  esser  tenuta  in  Serra  calda. 

La  specie  Hookerae,  così  viene  descritta  nel  Giornale 
I  Giardini,  di  Milano,  e  tanto  più  volentieri  riportiamo 
quant'  ei  ne  dice,  per  toglierci  d'  addosso  ogni  responsabilità 
nel  modo  con  cui  è  scritto  questo  nome.  <  Ha  il  portamento 
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€  e  l'aspetto  del  C.  maculatum:  steli  florali  neri,  villosi,  di 
<  CTca  40  centimt,  d'altezxa;  ali  espanse,  verdi,  bronzate 
€  alla  base,  d' un  bel  violetto  roseo  in  tntta  la  parte  supe- 
.€  riore:  labello^bronzato,  violetto  roseo  alla  base.  Bellissi^ 
€  ma  pianta  da  Serra  calda:  coltivazione  eguale  a  quella 
«  delle  congeneri  ». 

L' Insigne  ha  foglie  radicali  numerose,  lanceolate,  ottuse  ; 
caule  violastro  terminato  da  un  fiore  largo  6  millimetri  circa^ 
e  variamente  macchiato  di  porpora  sopra  un  fondo  giallastro  : 
labello  grossissimo  guernito  di  due  appendici  laterali  rileva- 
tissime.  Viene  dal  Nepal. 

Il  Lc^wii  porta  un  fiore  a  segnienti  superiori  di  color  giallo 
delicato  ombreggiato  di  verde  alla  cimA  e  di  violetto  alla  base. 
I  due  segmenti  laterali  vanno  tinti  al  di  fuori  d'  un  bel  vio- 
letto, di  giallo  al  dissopra,  e  segnati  di  macchie  violette, 
interrotte  e  disposte  a  due  per  due  :  il  labello  di  color  por- 
pora violetto  vivissimo  è  leggermente  orlato  di  verde.  Pro- 
viene da  Bomeo  ;  esige  Serra  calda  ed  umidissima';  è  sempre 
di  difficile  coltivazione. 

Il  Purpuratum  ha  foglie  di  color  verde  lesero  macchia- 
te di  verde  più  carico;  i  sepali  superiori  lineati  di  porpora; 
petali  e  labelli  di  porpora  uniforme,  punteggiati  e  lineati  di 
porpora  più  carica.  Proviene  dalla  Malesia. 

La  specie  Stonei  porta  fiori  i  cui  segmenti  [interni  sono 
lunghi  12  centim.,  pendenti  e  macchiati  color  bruno  car- 
minio; i  petali  bianchi  con  labello  colorato  in  roseo  viola- 
ceo. Proviene  da  Borneo. 

La  Spectabile  ha  fusto  vellutato  che  s'alza  dai  25  ai  30 
centim:  foglie  ovali  con  nervature  pubescenti.  Porta  uno  o 
due  fiori  terminali  di  color  bianco  venato  di  rosa.  È  origi- 
naria dell'America  del  Nord. 

La  Veitchianum  sorge  con  un  fusto  a  due  fiori  di  color 
bruno  nerastro  che  arriva  all'altezza  di  35  centim.  Tali 
fiori  sono  grandissimi  con  ombreggiature  di  verde  leggero; 
il  loro  sepalo  terminale  va  raggiato  di  porpora;  gli  altri 
doe  di  color  bruno. 

La    Venustum    ha    foglie    radicali,    distiche,    oblunghe, 
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cannate,  marmorizzate  di  violetto  porpora  al  dissotto:  fusto 
purpm-eo,  di  30  centim.  d' altezza,  terminato  da  un  fiore 
inclinato,  verdastro  al  di  fuori,  porporino  internamente,  a  4 
petali,  di  cui  il  superiore  e  l' inferiore  portano  nervature,  i 
due  laterali  sono  più  lunghi,  lanceolati,  cigliati  e  puntuti 
agli  orli,  con  labello  striato.  Tenuta  in  Serra  caldissima  fio- 
risce in  gennaio  e  febbraio.  Proviene  dall'  Indie. 

Cyrilla. 

1.  Caroliniana  o  racemiflora. 

Arbusto  fiorifero  che,  sebbene  sia  da  piena  terra,  si  col- 
tiva quasi  sempre  in  vaso  per  aver  rami  fragilissimi.  Si  mol- 
tiplica per  margotte  o  per  getti,  ed  ama  terra  sostanziosa 
e  leggera.  Chiamasi  anche  Itea  racemiflora  o  caroliniana.  Vedi 
perciò  anche  questo  nome. 

Cyrtoceras  reflexum. 

Vedi  Centrostemma  multiflorum 

Cyrtochilum. 

1.  Aemochilum. 

È  un  Orchidea  da  Serra  calda  fra  quelle  che  si  tengono 
sospese.  Proviene  da  Guatimala.  * 

Cystopteris. 

1.  Filix  foemina 

2.  Fragilis. 

Sono  Felci.  In  quanto  alla  1*  vedi  Aspidium  filix  foe- 
mina. La  2^  detta  anch'  essa  Aspidium  fragile,  e  di  più 
Ciathea  fragilis,  e  Polypodium  fragile  è  una  piccola  Felce 
a  capigliatura  folta,  leggera,  ed  elegantissima.  Ama  terra 
sabbionosa  ed  umida,  e  s'impiega  per  bordura  nei  luoghi 
d'esposizione  settentrionale.  Con  prestezza  da  se  stessa  si 
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allarga  ed  occupa  larghi  spazii:  con  facilità  si  divide  e  si 
trapianta,  di  preferenza  in  primavera.  Si  dice  che  resista  a 
qualunque  freddo. 

Cyrtandra 

1.  Cymosa. 

È  un  fruttice  che  ha  fusti  ramosi,  coperti  da  una  pol- 
vere ferruginosa,  particolarmente  verso  la  loro  cima;  foglie 
opposte,  ineguali  da  una  parte,  glabre  di  sopra,  pube- 
scenti disotto  e  d'un  bel  verde:  fiori  bianchi  o  soffusi  di 
porpora,  riuniti  a  mazzolini,  a.  cui  succede  una  bacca  oblun- 
ga, biloculare,  contenente  più  sementi.  S  conserva  in  Tepi- 
dario e  si  moltiplica  di  semi* ed  anche  per  getti.  Proviene 
dall'  India  ed  appartiene  alla  Famiglia  delle  Bignoniee. 

Cyrtanthera 

1.  Catalpaefolia.  4.  Pohliana. 

2.  Ghiesbreghtiana  5.         >       velutina 

3.  Magnifica. 

Piante  frutticose  e  suffrutticose  fiorifere  da  Serra  tem- 
perata. Si  coltivano  come  le  Justicia  di  cui  alcune  portano 
anche  il  nome.  Appartengono  alla  Famiglia  delle  Acanthacee 
e  provengono  dal  Messico  e  dal  Brasile. 

La  1*  s'alza  due  metri  e  più  sopra  un  fiisto  ramoso  guer- 
nito  di  grandi  foglie  cordiformi.  Mette  numerosi  fiori,  di 
color  giallo  vivissimo,  e  formanti  diversi  e  bei  paniceli  diritti. 

La  Ghiesbreghtiana,  detta  altresì  Sericogravis  Ghiesbre- 
ghtiana ha  fusto  diritto  e  ramoso,  ma  non  s'  alza  oltre  un 
metro;  foglie  ovali-lanceolate,  intiere,  ondulate;  fiori  a  panni- 
coli di  colore  assai  vivo,  vermiglio  o  ponsò,  con  lembo  di- 
viso in  due  labbri  lanceolati,  il  superiore  leggermente  bifor- 
cato. La  sua  fioritura  invernale  lo  rende  un  vero  gioiella 
per  r  ornamento  delle  Serre. 

La  Magnifica  è  una  superba  pianta  molto  ramificata,  che 
s'alza  oltre  i  due  metri,  e  va  ornata  di  fogliame   ovale.   I 
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suoi  rami  terminano  in  lunghi  e  voluminosi  tirsi  di  fiori  di 
«olor  roseo  carico,  o  rosso  vivo. 

La  Pholiana,  detta  anche  Justicia  carnea,  ha  fusto  suf- 
frutticoso,  grosso,  semplice,  nodoso,  dell'  altezza  da  1  a  3 
metri.  Porta  foglie  grandi,  oblunghe,  acuminate,  pubescenti: 
fiori  grandi,  disposte  in  grosse  spighe  tirsoidee  terminali,  di 
color  di  carne  carico. 

La  sua  varietà  è  assai  graziosa  e  si  distingue  facilmente 
per  i  fiori  di  color  carne  più  delicato,  e  perchè  le  sue  foglie 
si  trovano  coperte  di  peli  molli  e  come  -vellutati. 

Cyrtanthus. 

L  Angustifolius.  4.  Ventrieosus. 

2.  Lutescens.  5.  Yittatus. 

3.  Obliquus. 

Sono  Amarillidee  da  Serra  calda  e  temperata,  provenienti 
dal  Capo  di  Buona  Speranza.  Si  coltivano  come  le  congeneri. 

La  l""  porta  fogUe  lineari,  canaliculate.  Li  maggio  o  in 
settembre  mette  fiori  tubulosi  e  inclinati,  disposti  ad  ombrelli 
terminali  e  di  color  rosso  splendente. 

La  2""  è  formata  da  un  bulbo  piccolo  e  arrotondato,  da 
cui  nascono  due  o  tre  foglie  lineari,  canaliculate,  glauche  e 
dritte.  Il  fusto  è  cilindrico  e  porta  da  4  a  6  fiori  inftm- 
diboliformi  di  color  giallo  di  miele  ed   odorosissimi. 

L' Obliquus  è  notevole  pel  suo  bulbo  coperto  di  tuniche 
brune,  grossissime,  dalla  cima  del  quale  esce  un  fascette  di 
foglio  lunghe,  diritte  di  color  verde-scuro.  In  luglio  mette 
da  10  a  12  fiori,  di  color  rosso  splendente,  vivissimo'  pen- 
denti, disposti  ad  ombrello  e  che  distillano  un' acqua  dolce- 
abbondantissima. 

La  Ventrieosus,  così  detta  a  cagione  del  tubo  della  sua 
corolla,  che  è  ventruta,  porta  fiori  di  un  rosso  vivo,  coUa 
spata  che  li  sostiene  tinta  in  rosso  di  sangue. 

La  Yittatus  si  distingue  particolarmente  dalle  altre  per 
le  veighe  rosse  longitudinali  che  adornano  il  lembo  del  suo 
fiore. 
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Cytisus. 

1. 

Adami  o  mutabile. 

17. 

Leacanthemas. 

2. 

Albiflorus. 

18. 

Monstruosus. 

8. 

Alpinus  0  odoratus. 

19. 

Nigricane. 

4. 

Austriaeas. 

20. 

Falmensis. 

Jó. 

Ganariensis. 

21. 

Prolifwus  albidus. 

«. 

Capitatus. 

22. 

Purpureùs. 

7. 

Everistianus. 

23. 

>       flore  albo. 

8. 

F0lÌ08U8. 

U. 

>       pendulus. 

9. 

Glabratus. 

25. 

>       vereieolor. 

10. 

Hirsutus. 

26. 

Bacemo8tt8. 

11. 

Labumum. 

27. 

Bodaphne. 

12. 

>       pendulus. 

28. 

SessUifolius. 

13. 

»       lapideus. 

29. 

SeBsiliflorus  leucanthas. 

14. 

»       macrophyllus. 

30. 

Ternatus. 

15. 

>       longispicatus. 

31. 

Triflorus. 

16. 

»       pyramidalis  mon-    32. 

Yolgaricus. 

Btroosns. 

33. 

Weldenii. 

Arboscelli  e  arbusti  a  foglia  caduca,  per  la  maggior  parte 
4a  piena  terra.  Servono  nei  grandi  giardini  a  formar  mac- 
-chie  e  boschetti  d' ornamento  e  fioriferi.  Vegetano  più  o 
meno  bene  in  quasi  ogni  sorta  di  terreno.  Si  moltiplicano 
di  semi,  per  divisione  di  caspi,  e  per  innesto.  Si  possono 
da'  questi  alberetti  ottenere  fiori  precoci,  se  già  in  set- 
tembre 6i  è  affrettata  la  loro  vegetazione,  e  sieno  assai  ro- 
busti sicché  possono  sen»a  danno  essere  esposti  al  sole^he 
percuote  i  vetri  delle  Serre  o  delle  Cucòie,  e  sostenere  co- 
piosi innaffiamenti.  Entrati  in  fioritura,  bagnandoli  con  con- 
-cime  liquido,  seguitano  per  lungo  tratto  di  tempo  a  mettere 
sempre  nuovi  fiori.  Appartengono  alla  Famiglia  delle  Papi- 
lioMoee. 

Il  r  è  un'  ibridismo  ottennuto  dall'  incrociamento  del 
taburnum  col  Purpureùs  e  differisce  da  questi  per  aver  foglie 
più  piccole^  meno  setacee  e  per  i  suoi  fiori  rosei.  Tuttavia 
non  è  raro  il  caso  di  trovare  sopra  uno  de'  suoi  rami  fiori 
«he  appartengano  a  tutte  tre  le  specie,  ed  è  perciò  che  viene 
<;hiamato  anche  Mutabile. 
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L' Albìflonis,  chiamato  anche  semplicemente  Albus,  e 
Cytisus  nubigenus,  Spartium  album  e  Genista  alba  è  un'  ar- 
boscello che  s'  alza  da  due  metri  a  due  metri  e  mezzo  :  ha 
foglie  piccolissime  e  setacee.  In  maggio  mette  numerosi  fiori 
bianchi  ed  odorosissimi.  Ye  n'ha  poi  una  varietà  a  fiori 
giallastri.  Si  dice  che  ve  ne  sia  una  seconda  varietà  a  fiori 
bianchi  ma  più  grandi  di  quelli  della  specie,  ma  forse  ciò 
non  dipende  che  dal  miglior  terreno  e  dalla  cultura  più 
studiata.  Si  può  propagare  anche  d'innesto  sul  Laburnum. 
Le  Api  sono  avidissime  dei  fiori  di  guesta  specie,  come  le 
Capre  delle  sue  foglie.  Trovasi  su  grande  estensione  nel  picco 
di  Teneriffa,  ma  a  noi  è  venuto  dalla  Spagna. 

L'  Alpinus  ha  foglie  lucenti  e  larghe.  Porta  fiori  odo- 
rosi che  si  chiudono  15  giorni  circa  più  tardi  di  quelli  del 
Laburnum  al  quale  moltissimo  somiglia,  e  sul  quale  si  può 
innestare.  Il  suo  legno  è  duro,  elastico,  ed  eccellente  a  far 
archi,  cerchi  etc. 

L'Austriacus  è  un  grazioso  arbusto  a  fogliame  di  color 
verde  biancastro  e  che  s'alza  circa  due  piedi  e  mezzo.  Ha 
fusto  diritto,  cilindrico,  leggermente  pubescente,  e  guemito 
in  quasi  tutta  la  sua  lunghezza  d'un  gran  numero  di  rami 
gracili  e  fogliosi;  foglie  alterne,  picciuolate,  ternate,  pubescenti 
le  cui  foglioline  sono  lanceolate  od  oblunghe,  *  puntute  alla 
cima,  e  ristrette  verso  la  base.  Porta  fiori  gialli,  riuniti 
ad  otto  insieme  in  teste  sessili  alla  cima  di  ciascun  ramo. 

Il  Canariensis  è  un  alberetto  diritto,  ramoso  vellutato,, 
d' un  verde  leggermente  biancastro  a  che  s' alza  dai  4  ai  6 
piedi.  Ha  foglie  alterne,  a  corti  picciuoli,  composte  di  3 
foglioline  ovali,  un  poco  allargate  verso  la  sommità,  vellu- 
tate in  ambe  le  pagine,  e  persistenti.  Porta  fiori  bianchi  e 
color  d'  arancio. 

Il  Capitatus  è  un  gentile  arbustino  di  70  centim.  d'al- 
tezza, formante  un  grosso  cespuglio.  Ha  foglie  pur  essa 
persistenti,  composte  di  3  foglioline  oblunghe.  Fiorisce  in 
estate  od  in  autunno  e  spiega  fiori  gialli,  grandi  e  a  calice 
Tentruto.  Ama  in  particolare  terreno  umido  ed  ombroso. 

L'  Everistianus,  a  quanto  si  dice,  è  una  delle  più  belle 
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specie  del  genere.  Si  coltivan  in  vano,  ma  nei  paesi  me- 
ridionali resiste  anch'esso  sicuramente  in  piena  terra.  Porta 
fiori  di  color  giallo  ranciato  che  spandono  un  odore  che  so- 
miglia un  poco  a  quello  dell'  arancio,  ed  ai  quali  succedono 
bacche  villose,  molto  appiattite,  contenenti  parecchi  semi. 
Le  pianti  giovani  bramano  terra  d'  erica  pura,  ma  divenuti 
adulte  si  tengono  in  un  miscuglio  d'  erica  e  di  silice.  Si 
moltiplica  di  semi,  e  per  innesto  che  si  pratica  generalmente 
sul  Canariensis,  Racemosus,  Rodaphne^  e  probabilmente  anche 
su  alcuni  altri.  Teme  assai  l'umido,  e  coltivato  in  vaso,  li 
desidera  relativamente  assai  piccolo.  Non  si  conosce  ancor 
bene  la  sua  provenienza. 

Il  Foliosus  è  un  alberetto  che  s'alza  fino  a  un  metro 
e  mezzo;  ha  foglie  trifogliate,  piccolissime,  numerosissime. 
Da  luglio  ad  agosto  sviluppa  fiori  gialli,  disposti  a  mazzetti. 
Proviene  dalle  Canarie. 

L' Hirsutus  è  un  alberetto  ramosissimo,  diffuso  e  a  rami 
stesi  che  poi  si  raddrizzano.  Non  s'  alza  al  di  là  di  due 
piedi.  I  suoi  rami  sono  cilindrici,  vellutatissimi,  di  color  bruno 
0  nerastro  e  fogliosi  in  tutta  la  loro  lunghezza.  Ha  foglie 
composte  di  3  foglioline  ovali,  un  poco  ottuse,  d'un  verde 
scuro  0  nerastro  vellutato  negli  orli  e  per  tutta  la  loro  pagina 
inferiore.  Porta  fiori,  gialli,  qualche  volta  mischiati  di  rosso 
scuro,  il  cui'  calice  è  tutto  vellutato.  Si  trova  spontaneo  tanto 
in  Austria  che  nell'Italia. 

Il  Labumum,  dettò  volgarmente  Ebano  falso  ^  Avorniello, 
Ciondolino  etc.  è  un  albero  che  può  alzarsi  oltre  i  5  metri 
ISi  trova  spontaneo  in  Francia,  in  Svizzera,  in  Grecia,  in 
Italia.  Ha  legno  duro  ed  elastico,  dapprima  venato  di  nero 
e  di  bianco,  poi  dì  color  del  tutto  scuro  e  quasi  nero,  per 
cui  fu  chiamato  Ebano  falso.  Le  sue  foglie  sono  composte 
di  3  foglioline  ovali-oblunghe,  verdi,  molli,  un  poco  vellutate 
al  dissotto.  Porta  fiori  gialli  a  grappoli  pendenti  che  talora 
arrivano  alla  lunghezza  di  un  piede.  Tali  fiori  hanno  proprietà 
medicinali  e  s'  usano  come  emetici  e  purgativi.  La  foglia 
poi  è  un  cibo  eccellente  pel  bestiame,  verde  o  secco,  e  si 
dice  che  unicamente  a  questo  oggetto  siffatto  Citiso   venga 
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coltivato  nelle  Puglie  dove  comunemente  è  chiamato  Citiso 
di  Virgilio. 

Il  Kigricans  S'alza  circa  un  metro  e  mezzo:  ha  foglie 
composte  ili  3  foglioline  oblunghe,  glabre  e  di  color  verde 
carico  al  dissopra,  un  poco  vellutate  al  dissotto.  Porta  fiori 
a  lunghi  grappoli  di  color  giallo  e  odorosi  i  quali  s'aprono 
m  giugno  e  luglio. 

Il  Purpureus  ha  rami  stesi  al  suolo;  foglie  composte  di 
piccole  foglioline  lanceolate;  fiori  di  color  lilla  o  purpurei. 
S'innesta  sulla  specie  Laburnum,  ed  ama  luoghi  umidi  ed 
ombrosi. 

Il  Sessilifolius  è  detto  volgarmente  Citiso,  e  Trifoglio 
de'  giardini.  S'alza  circa  2  metri,  ed  è  un  alberetto  rami- 
ficatissimo,  a  rami  sottili,  diritti  e  glabri  in  tutte  le  sue  par- 
ti, ^  il  qual  carattere  lo  fa  distinguere  fecilmente  da  quasi 
tutte  le  altre  specie.  Ha  foglie  alterne,  picciuolate,  compo- 
ste di  3  foglioline  ovali  e  mucronate.  In  giugno  e  luglio 
mette  fiori  gialli  a  spighe. 

Il  Triflorus  è  formato  da  rami  legnosi,  grigiastri  verso 
la  base,  bruni  o  nerastri  alla  sommità  ha  foglie  picciuola- 
te, vellutate,  composte  di  3  foglioline  ovali,  di  cui  la  me- 
dia è  un  pò  più  lunga  delle  altre.  Porta  fiori  laterali  di- 
sposti a  2  e  3  assieme  a  mazzetti  alterni  e  di  color  giallo. 

Il  Volgaricus  chiamato  altresì  Calophaca  vòlgarica.  Ha 
fusti  stesi  a  ten-a:  foglie  pennate  con  impari,  a  10  o  12 
paia  di  foglioline  arrotondate;  fiori  gialli  a  grappoli  laterali 
e  con  calice  vischioso.  ^ 

Il  Weldenii  è  un  arbusto  che  s'  alza  circa  un  metro,  a 
rami  diritti  e  con  bottoni  neri  in  inverno  i  quali  poi  si  schiu- 
sdono  in  fiori  di  color  giallo  ed  odorosi.  Proviene  dalla 
Dalmazia. 

Cytisus  cajan. 

Crediamo  bene  di  descrivere  a  parte  questo  Citiso  per 
le  qualità  speciali  di  cui  va  dotato,  e  sono  di  produr  semi 
globulo  si  rossastri,  e  qualche  volta  affatto  bianchi,  i  quali 
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si  possono  condire  come  le  lenticchie;  oltre  di  ciò    servono 
•di  nutrimento  a  quasi  ogni  sorta  di    volatili,  sopratutto  de' 
piccioni,  che  ne  sono  avidissimi,  per  cui  volgarmente    ven- 
gono chiamati  Piselli. àB,  Piccioni  d'Angola,  e  del  Congo. 
Se  la  bontà  di  questi  semi  si  mantiene  fra  di  noi  tale  qual 
è  nelle  Antille  e  nell'Indie  da  cui  la  pianta  proviene,  la 
nostra    industria    agricola    ne    potrebbe    ricavare   un    gran 
vantaggio  particolarmente  nelle  Provincie  meridionali;  ma  forse 
anche  nei  paesi  freddi  si  potrà  coltivare  in  piena  terra  co- 
prendola d*^  inverno  come  si  pratica  con  tanti  e  tanti    altri 
vegetali,  con  foglie  e  concime,  e  riserbandogli  qualche  spe- 
ciale località  riparata  dai  venti  turbinosi  e  dai  più  intensi  geli. 
Comunque  sia  siffatto  Citiso,  botanicamente    conosciuto 
eziandio  sotto  i  nomi  di  Phaseoius  arbor  indica  incana    e 
Phaseolus  erectus  incanus,  e  dallo  Sprengel  chiamato  Cajanus 
indicus,  è  un  alberetto  dell'  altezza  da  6  ad  8  piedi  a  foglie 
sempre  verdi,  e  i  di  cui  rami  sono  stracarichi  di  peli  corti  e 
biancastri  verso  la  cima;  le  foglie  alterne,  composte  di  3 
foglioline  lanceolate,  puntute  la  terminale  delle  quali  è  portata 
-da  un  picciuolo  proprio  più  lungo  di  quello  delle  altre  tali 
foglioline  sono  poi  molli  al  tatto,  vellutate,  verdi-grigiastre  al 
dissopra,  e  quasi  bianche  al  dissotto.  Porta  fiori  gialli  che 
nascono  alla  cima  de'  rami  a  grappoli  ascellari  peduncolati, 
e  alquanto  ramosi,  da  cui  nascono  legumi  di  due  pollici  di 
lunghezza  che  contengono  le  sementi  di  cui  abbiamo  parlato. 

Czackia  liliastrum.' 

È  il  medesimo  che  l'Anthericum  liliastrum:  tuttavia  chia- 
masi anche  Phalangium  liliastrum,  e  Paradisia  lUiastrum; 
Tolgarmente  poi  Giglio  di  San  Bruno  e  Giglio  degli  AUo- 
brogi.  È  pianta  erbacea  perenne  che  ha  radice  fibbrosa  un 
poco  carnosa  e  bianca;  belle  foglie  lineari  canaliculate,  larghe 
da  10  a  12  centimetri:  caule  semplice,  diritto,  con  solchi: 
^ori  infundibuliformi  in  spighe  piuttosto  aperte,  di-  color 
•bianco  trasparente  e  segnati  da  una  piccola  macchia  verde 
alla  loro  estremità. 
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Daboecia  poliifolia. . 

Vedi  Mènziesia. 

Dacrydium. 

1.  Cupressinum.  4.  May. 

2.  Elatum.  5.  Spicatum. 

3.  Franklnii,  6.  Taxifolium. 

Sono  Conìferi  resinosi  sempre  verdi.  I  nostri  Orticultori 
li  ammettono-  da  piena  terra;  ma  siccome  provengono  dall'e- 
stremo Oriente,  così  v'  è  da  dubitare  che  nelF  Italia  del  Nord 
facciano  buona  prova.  Comunque  sia^  la  loro  coltivazione  non 
differisce  da  quella  degli  altri  Coniferi. 

Il  V  proviene  dalla  Nuova  Zelanda.  Ha  rami  pen- 
denti, tutti  coperti  di  foglie  lineari  e  pungenti,  di.  colore 
ordinariamente  bruno  o  rossastro,  che  però  si  &  più  verdeg- 
giante al  tempo  di  sua  massima  vegetazione. 

L'  Elatum  è  un  grand'  albero  a  branche  piuttosto  aperte 
e  disposte  a  piani  in  modo  da  prendere  forma  piramidale; 
i  suoi  giovani  rami  son  pendenti  e  vanno  coperti  di  piccole  foglie 
sparse,  lineari  e  terminate  in  punte  scariose,eche  portano  inol- 
tre delle  appendici  o  ramoscelli  secondari,  alterni,  coperti  di 
piccole  foglie  piane,  distiche  mucronate.  Proviene  dall'  isole 
della  Sonda,  e  dalle  Molucche.  Queste  due  specie  *sono  forse 
le  più  de  icate,  e  da  noi  non  sì  possono  moltiplicare  che 
per  via  di  margotte  strangolate  in  letto  caldo. 

Dactylis. 

1.  Glomerata. 

2.  >        foliis  variegatis. 

Graminacee  perenni  da  piena  terra.  Si  moltiplicano  con 
più  prestezza  e  vantaggio  per  divisione  di  radici.  La  1*  è 
di  tal  forza  che  più  si  taglia  e  più  cresce  di  vigore.  Vol- 
garmente chiamasi  Spica  bianca.,  ed  anche  Erba  mazzolina^ 
perchè  si  adopera  ad  infilare  i  petali  de'  Mugherini  e  dei 
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Gelsomini,  e  a  far  mazzetti.  Ha  fusti  diritti/ articolati,  fogliosi,, 
glabri,  ed  alti  circa  3  piedi:  foglie  assai  lunghe,  larghe^ 
circa  4  linee  e  involte  da  una  membrana  bianca  e  traspa- 
rente neir  appertura  della  guaina.  Mette  paniceli  verdasrti,. 
qualche  volta  ombreggiati  di  violetto.  Non  s' impiega  gene- 
ralmente che  a  far  tappeti  verdi  nei  grandi  giardini. 

Dactylotenium. 

1.  Aegyptiacum. 

2.  Mucronathum. 

Piante  erbacee  perenni  ornamentali  tanto  da  piena  terra. 
che  da  vaso.  Servono  a  formar  macchie  ed  anche  bordure. 
Si  moltiplicano  per  divisione  di  radici,  ed  anche  di  semi» 
Alcuni  dicono  che  la  1*  non  sia  che  annua,  e  viene  altresì 
chiamato  Cenchrus,  Eleusine  e  Cynosurus  aegyptius. 

Dafne. 

Vedi  Daphne  indica  et  odorata. 
Dafnoide. 
Tedi  Daphne  mezereum. 

Dahlia. 

1.  Coccinea.  6.  Pinnata. 

2.  Colibrì.  7.  Rosea. 

3.  Cosmiflora.  8.  Variabilis  o  superflua. 

4.  Decaisneana.  9.  Zimapani. 

5.  Imperialis. 

Piante  a  tuberi  eminentemente  fiorifere  in  estate  e  cha 
perdono  i  loro  fusti  semierbacei  al  sopragiungere  de'  freddi 
ad  eccezione  della  specie  Imperialis.  Noi  non  riportiamo  che 
i  principali  tipi  delle  Dallie  o  Georgine  come  volgarmente 
si  chiamano,  poiché  tali  e  tante  sono  ora  le  loro  sottospecie 
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•e  yarìetà  si  per  la  forma  che  per  i  colori  che  è  imposfiibile 
quasi  annoverarle.  Si  coltivano  tutte  nel  medesimo  modo.  Si 
depongono  di  primavera  i  tuberi  in  piena  terra  ed  anche  in 
vaso^  se  si  vuole^  e  fortemente  s'innaffiano  in  estate.  Amano 
terra  grassa  e  sostanziosa  ove  pigliano  così  straordinario  snluppo 
-da  formar  macchie  anche  troppo  folte  ed  estese.  Gominciano 
generalmente  a  fiorire  al  principio  d' qstate.  Prima  del  soprag- 
giungere  de'  geli  si  levano  da  terra^  si  tagliano  i  suoi  rami 
alla  distanza  di  circa  quattro  dita  dal  tubero  e  si  mettono 
al  sole  a  disseccare,  dopo  averli  liberati  dalla  terra  aderente; 
indi  si  depongono  in  luogo  asciuttissimo  ove  il  freddo  non 
m  tanto  potente  da  gelarli.  Chi  ha  buone  Aranciere  in  quelle 
li  conserva.  Le  Dallie  si  moltiplicano  dividendone  i  tuberi 
in  primavera  prima  di  commetterli  alla  terra,  ed  anche  per 
rami  o  talee  in  estate:  alcuni  fanno  radicare  i  getti  inse- 
rendoli in  grosse  rape;  ma  siffatta  pratica  è  inutile  affatto. 
La  moltiplicazione  più  importante  di  esse  viene  eseguita  colla 
.seminagione  per  mezzo  della  quale  si  ottengono  sempre  nuove 
e  importantissime  varietà. 

La  prima  Dallia,  e  fu  la  specie  Variabilis,  venne  in  Eu- 
rupa  dal  Messico,  come  la  Camellia  dal  Giappone. 

I  Giardinieri  al  giorno  4'  oggi  distinguono  le  Dallie    in 
tante  serie  o  varietà  particolari  che  chiamano. 
1.  Bizzarre  o  variamente  colorate. 
•2.  Fantasie. 

3.  A  fiori  di  garofani. 

4.  Lilliputiane  o  a  piccoli  fiori. 
ò.  A  fiori  unicolori. 

6.  Nane. 

Tutti  i  colori  e  le  loro  gradazioni  si  riscontrano  nelle  Dal- 
ile air  infuori  del  bleu  che  ancor  non  è  stato  trovato,  tfn 
avvertimento  indispensabile  dobbiamo  poi  dare  agli  Amatori, 
^  è:  che  tanto  per  la  doppiezza  de'  fiorì,  quanto  pel  loro 
colore  le  Georgine  sono  talmente  variabili  che  da  un  anw 
air  altro  pare  d' imbatterci  in  piante  al  tutto  diverse  da  qud- 
le  che  si  possedevano;  ragione  per  cui  a  torto  di  sovente  si 
lamentano  alcuni  dei  venditori  e  degli    stabilimenti;  mentre 
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di  tali  vamzioni  non  hanno  colpa  veruna,  né  si  possono  chia^ 
mar  responsabili 

'  La  Colibrì  è  una  specie  affatto  nuoya  ottenuta  da  seme- 
e  fin'  ora  da  pochi  eonoscita  e  coltivata.  Ha  portamento  ce- 
stuto  a  forma  di  globo,  e  non  s' innalza  più  di  un  metro^ 
Porta  gran  quantità  di  fiori  a  colore  scarlatto  arancio  ver- 
migliato con  piccolo  bottone  verde  sino  al  centro.  Serv& 
assai  bene  a  far  bordure,  e  come  le  altre  Dallie  fiorisce  sino 
al  tardo  autunno. 

La  Cosmiflora  ha  fusti  glabri  e  fistolosi.  I  capitoli  de- 
suoi  fiori  sono  colorati  di  porpora,  i  raggi  di  un  grazioso  lilla^. 

La  DecaisQieana  si  presenta  con  fusti  diritti,  vigorosi,  che^ 
s'alzano  sino  a  2  metri,  e  prendono  forma  e  aspetto  pira- 
midale. Le  sue  foglie  sono  bipìnnatifidi  a  segmenti  ovali-aguzzi 
i  fiori  semplici,  disposti  a  corimbo  con  disco  porporino  e 
ligule  violette  vellutate,  bianche  al  dissotto. 

L' Lnperialis  è  una  specie,  che  non  ha  troppa  somiglianza 
colle  altre  Dallie  a  e  sviluppa  fiori  bianchi  come  gigli  che- 
«  hanno  forma  di  elegante  campana  e  sono  talmente  adden- 
«  sati  e  cosi  numerosi  su  di  una  pianta  che  se  ne  possono 
«  contare  a  più  centinaia.  Le  pannocchie  che  li  portano 
«  spuntano  non  solo  alla  cima  dei  rami,  ma  anche  dalle 
4(  gittate  laterali,  il  che  è  un  eccezione  alle  regole  consuete. 

<  Ma  questo  è  Ancor  poco.  U  merito  suo  principale  sta  nel 
€  fogliame  ornamentale,   e  nella  facilità  di   conservarsi  in 

<  fiori  sino  a  passato  novembre,  purché  ritirata  dall'ingiurie 

<  del  freddo.  In  Serra  calda  poi  non  ismette  dal  fiorire  sino 

<  a  Febbraio.  >  Tali  dettagli  su  questa  pianta  li  abbiamo 
ricavati  da  un  articolo  del  Giornale  /  Giardini  di  Milano,, 
segnato  Anto  filo  è  che  altri  non  è  che  il  signor  Conte 
Fransesco  Pertusati,  amatore  appassionato,  e  cultore  bene- 
noierito  degli  studi  e  delle  pubblicazioni  della  vaga  Flora 

Aggiungiamo  inoltre  che  la  Dallia  sopranominata  si  rende 
assai  più  bella  e  di  forme  più  regolari  innestandola  sopra  tu- 
beri della  specie  Variabilis,  ed  anche  sopra  tuberi  delle  varietà 
l^ane.  Così  il  medesimo  signor  Antofilo. 

La  Yariabilis  ha  tuberi  grossi  fusiformi,  uniti  a  fascetti 
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e  sormontati  dal  colletto  della  pianta:  fusti  che  s'alzano  2 
metri  e  qualche  volta  di  più,  erbacei,  ramosi,  glabri  e  pube- 
scenti, muniti  di  foglie  irregolarmente  pennate,  a  foglioline 
■ovali,  dentate  e  scorrenti.  Porta  fiori  grandi,  raggiati,  lun- 
gamente peduncolati  e  disposti  a  capitoli. 

La  Zimapani  è  conosciuta  più  generalmente  sotto  il  nome 
di  Bidens  atrosanguinea  e  Cosmos  diversifolius,  e  benché 
sia  riguardata  come  annua,  moltiplicandola  per  talee  d*  au- 
tunno e  riparandola  in  Serra  si  rende  perenne  o  per  lo  meno 
si  può  riguardare  come  tale.  Dessa  poi  presenta  radici  cilin- 
driche, gracili  e  poco  gonfie.  Il  suo  fusto,  cominciando  dalla 
base  è  tutto  ramoso,  a  ramificazioni  stese  che^  dippoi  si 
raddrizzano  press'  a  poco  tutte  alla  medesima  altezza  ossia 
da  40  ài  50  centimetri;  di  color  rossastro  e  leggermente 
pubescenti.  Ha  foglie  opposte,  glabre,  di  un  verde  intenso^ 
pennatipartite  e  composte  da  5  a  7  foglioline  rombiformi-ovali, 
intiere  o  un  poco  dentate  a  sega.  Porta  fiori  a  capitoli  di- 
versamente ed  eccezionalmente  colorati,  che  si  schiudono  da 
giugno  ad  ottobre.  Proviene  pur  essa  dal  Messico. 

Nella  lingua  de'  fiori  in  generale  la  Dallia  significa  Abbon- 
danza sterile,  a  cagione  che  ad  onta  della  sua  pomposa  ap- 
parenza, non  tramanda  nessun'  odore,  e  quindi  non  isveglia 
alcun  aflfetto.  Particolarmente  poi  la  Bianca  simboleggia  Fred- 
dezza di  cuore,  la  Gialla  Leggerezza,  la  Bossa  False  lusinghe 

Il  genere  Dahlia  appartiene  alla  Famiglia  delle  Composte. 

Dais 

1.  Cotinifolia. 

È  un  arbusto  orginario  del  Capo  di  Buona  Speranza  e  che 
vuol  essere  ritirato  in  Aranciera.  S'  alza  dai  3  ai  4  metri, 
ed  ha  foglie  opposte  ed  arrotondate.  I  suoi  fiori  che  s'  apro- 
no da  luglio  ad  agosto  sono  tinti  di  porpora  chiara,  pubescen- 
ti al  di  fuori  e  riuniti  in  testa  terminale  per  mezzo  di  un 
collaretto  quadrifoliato.  Brama  terreno  pingue  ma  leggero  e  si 
moltiplica  di  semi,  e  per  divisione  di  cespi.  Appartiene  alla 
Famiglia  delle  Thimelee,  ossia  Da&oidee. 
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Dalea 

1.  Purpurea 

Pianta  annua  a  fiori  proveniente  dal  paese  degli  Illioni, 
Alcuni  lo  chiamano  Petalostemum  violaceum.  Appartiene  alla 
Famiglia  delle  Papilionacee.  Ha  fusto  che  s'alza  50  centim. 
circa;  foglie  pennate  con  impari  a  numerose  foglioline  piccole 
e  oblunghe.  In  tutta  1-  estate  mette  fiori  piccoli,  porporini 
disposti  a  spiga.  Si  semina  sotto  cuccia  di  primavera,  poi 
si  trasportano  le  pianticine  in  piena  terra.  Brama  terra  leg- 
gera ed  esposizione  piuttosto  soleggiata.  Alcuni  la  coltivano 
anche  in  vaso,  essendo  i  suoi  fiori  veramente  graziosi. 

Damasoniun  alisma  o  stellatum. 

Vedi  Actinocarpus. 

Dammara. 

1.  Australis. 

2.  Brownei. 

3.  Obtusa 

4.  Orientalis  o  loranthifolia. 

Sono  Pini,  ma  da  Serra  temperata  e  calda.  Si  crede  da 
taluno  che  Y  ultimo  possa  resistere  in  piena  terra  ai  nostri 
freddi.  A  cui  non  spiace  perder  una  o.due  piante,  ne  faccia 
la  prova.  Bramano  terra  sostanziosa,  ma  leggera  e  vegetale. 
Si  moltiplicano  per  talee  su  letamiere.  Appartengono  alla 
Famiglia  delle  Terebintee. 

L' Australis  ha  foglie  di  mediocre  grandezza  e  di  colore 
rossastro.  Da  una  resina  che  si  trova  in  commercio. 

L'  Orientalis,  detto  anche  Pinus  Dammara  è  un  grand'  al- 
bero che  facilmente  si  riconosce  p*  le  sue  grandi  foglie 
orali,  e  ristrette  alle  due  estremità.  Proviene  dall'  Oceania 
ed  esige  di  esser  tenuto  in  Serra  calda. 
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Damigelle. 

Vedi  Nigella  damascena. 

Dandolino. 

Vedi  Coronilla  emerus. 

Daneta.    , 

Vedi  Tanacetum  vulgare 

Daniella, 

1..  Coccinea  3.  Odoratissinaa. 

2.  Jasminea.  4.  Versieolor. 

Sono  piante  grasse  una  volfa  comunemente  chiamate 
Franciscea,  Dietrichia  e  Kalosanthes. 

La  l.'^  è  una  pianta  assai  ramificata  le  cui  foglie  sono 
ovali-oblunghe,  connate-vaginate  alla  base. 

La  2*  ha  fosti  cadenti  verso  la  base:  foglie  oblunghe, 
sessili,  subottuse:  fiori  bianchi,  qualche  volta  ombreggiati  di 
rosso,  somiglianti  a  quelli  del  Gelsomino  comune,  ma  senza 
odore. 

La  3.*  si  distingue  dalle  altre  per  le  sue  foglie  lineari 
lanceolate,  acuminate,  connate,  e  amplessicauli.  Porta  fiori 
più  0  meno  giallastri,»  le  cui  unghiette  son  rosse,  il  lembo 
bianco.  Spande  odore  di  Tuberoso.  (Polyanthes  tuberosa). 

La  4*  ha  foglie  oblungo-lanceolate  e  vaginate:  fiori  con 
tubo  bianco,  e  lembo  a  segmenti  bianchi  orlati  di  cremice. 

• 

Daphne 

1.  Alpina.  5.  Collina. 

2.  Altaica.  6.  Delayana. 

3.  Cneorum.  7.  Delphini  o  hybrida, 

4.  >    variegata,  8.  Fortuneana. 
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9. 

Gnidivun. 

16. 

Odorata. 

10. 

Indica. 

17. 

Pontica. 

11. 
12. 

>  foliis  variegatis. 

>  rubra. 

18. 
19. 

>  foliis  variegtis 
Salicifolia. 

13. 
14. 
15. 

lapoDÌca  marginata. 

Laureola. 

Mezereum. 

20. 
21. 
22. 

Tarton-raira. 
Thymelaea. 
Van  Houttei. 

Sono  arbusti  assai  preziosi  pei  loro  fiori  in  gran  parto 
odorosi,  e  perchò  sbucciano  a  mezzo  verno.  Le  specie  2  4 
5  6  7  9  10  11  15  16  17  e  20  sono  a  foglia  sempreverde 
e  si  coltivano  generalmente  in  vaso,  e  si  ritirano  in  Aranciera 
almeno  nei  paesi  freddi:  le  rimanenti  resistono  in  piena 'terra 
e  per  poco  che  la  stagione  sia  loro  favorevole  fioriscono  an- 
ch' esse  assai  precocemente.  Si  moltiplicano  tutte  di  semi 
ma  egli  è  meglio  propagarle  per  getti  e  per  margotte.  Ama- 
no ,terricio  vegetale  e  di  brughiera  ed  esposizione  ombrosa  e 
fresca.  Appartengono  aUa  Famiglia  delle  Thimelee. 

L'Alpina  s'alza  dai  25  ai  50  centimetri;  ha  foglie  lan- 
ceolate, e  vellutate  al  dissotto.  Dal  maggio  a  giugno,  e 
qualche  ^olta  anche  prima,  mette  fiori  aggregati,  quasi  ses- 
sili, bianchi  e  odorosi. 

L' Altaica  è  un  bell'alberetto  a  rami  diritti^  glabri,  fogliosi 
e  a  scorza  rossastra:  le  sue  foglie  sono  alterne,  sBssili,  gla- 
bre, intierissime.  Porta  fiori  bianchi,  sessili,  riuniti  per  lo 
più  a  5  insieme  in  teste  terminali.  Proviene  dalla  Tartaria. 

La  Cneorum,  detta  anche  Passerina  Thymelaea,  è  un  pic- 
colo arbusto,  ma  assai  grazioso  formato  da  fiisticini  sottili, 
legnosi,  ramosi,  lunghi  da  6  ad  8  pollici,  nudi  alla  base, 
fogliosi  vé^rso  la  cima,  qualche  volta  quasi  diritti  econten-^ 
denza  a  rampicarsi  ma  più  sovente  distesi  a  terra.  Ha  foglie 
sparse,  sessili,  lineari^  o  lanceolato,  lineari,  ottuse  alla  lor 
sommità,  ove  si  trovano  alcune  volte  mucronate.  Mette  fiori 
porporini,  o  rossi  splendenti,  odorosissimi,  sessili  ed  uniti  da 
8  a  1 2  assieme  sulla  cima  di  ciascun  ramo.  Si  trova  spon- 
tanea in  Isvizzera,  in  Francia,  in  Italia  ed  anche  in  Un- 
gheria. 

La  Collina,  indigena  dell'  Italia,  è  un  alberetto  che  s'  alza 
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un  metro  e  mezzo  circa:  ha  rami  rossastri,  foglie  persistenti 
a  spatola,  lanceolate,  verdi  cariche  al  dissopra,  vellutate  al 
al  dissotto.  Dal  aprile  al  giugno  mette  fiori  a  gruppi  ascel- 
lari e  terminali,  vellutati  al  di  fuori,  di  color  rosa  chiaro 
internamente  ed  odorosissimi. 

La  Delphini  porta  fiori  più  grandi,  più  colorati  ed  anche 
più  odorosi  di  quelli  della  precedente. 

La  Gnidium  assume  V  altezza  di  un  metro.  Le  sue  foglie 
sono  lineari  e  mucronate.  Porta  fiori  che  si  schiudono  m 
giugno  e  luglio,  rossastri  di  dentro,  bianchi  al  di  fuori,  pic- 
coli, odorosi  e  disposti  a  panicelo. 

L'Indica  è  un  alberetto  che  s'alza  sino  a  due  metri; 
le  sue  foglie  sono  oblunghe,  glabre  e  persistenti.  Li  feb- 
braio e  marzo  mette  fiori  in  gran  numero,  sessili,  agglome- 
rati sulla  cima  dei  rami,  rossi  e  bianchi  e  di  soave  odore. 
È  originaria  dell'India  e  della  China. 

La  Laureola  è  una  delle  specie  più  alta  e  costituisce 
un  alberetto  sempre  verde,  assai  glabro,  e  che  pel  suo  fo- 
gliame moltissimo  somiglia  ad  un  Lauro.  Ha  foglie  lanceo- 
late, ristrette  verso  la  base,  intiere,  coriacee,  aspre  a  toc- 
carsi, verdi,  liscie  e  prive  di  venature.  Porta  fiori  verdastri, 
glabri;  disposti  a  5  o  6  assieme  sopra  corti  grappoli  situati 
nelle  ascelle  delle  foglie. 

La  Mezereum  ha  fusto  da  2  a  3  piedi  d'  altezza,  ramoso 
e  con  'scorza  bruna  o  grigiastra:  foglie  sessili,  alterne  o 
sparse,  lanceolate,  ristrette  verso  la  base,  intierissime,  verdi 
superiormente  e  un  poco  glauche  al  dissotto:  fiori  sessili, 
laterali,  piccoli,  violastri  o  bianchi  ed  odorosi,  i  quali  hanno 
ancora  il  pregio  di  schiudersi  in  dicembre  e  febbraio, 

L'  Odorata  crediamo  che  sia  la  medesima  che  la  specie 
Cneorum. 

La  Pontica  si  distingue  da'  suoi  rami  flessibilissimi,  dalle 
foglie  ovali-elittiche,  glabre  e  coriacee.  Da  marzo  ad  aprile 
mette  numerosi  fiori  deboli,  verdastri,  odorosi,  geminati  e 
disposti  a  piccoli  grappoli  fogliosi  sulle  cime  dei  rami.  Pro- 
viene dal  Mar  Nero. 

La  Salicifolia,  detta  anche  Thymelaea  orientaliS;  Ghamae- 
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daphnoides  eretica,  e  Laureola  eretica  hamìlis  è  un  arbustino 
ramoso,  glabro  a  scorza  tinta  in  bruno-porpora:  ha  foglie 
sparse,  ravvicinate  fra  loro  nella  parte  superiore  dei  rami, 
sessili,  lineari,  lanceolate,  piane;  fiori  piccoli,  bianchi,  odo- 
rosi. Proviene  dal  Levante. 

La  Tarton-raira  è  un  gentile  arbustino  che  s'alza  un 
piede  e  più  ed  ha  fusto  che  si  divide  in  parecchi  rami  di- 
ritti, vellutati  0  cotonosi  e  guerniti  di  foglie  in  quasi  tutta 
loro  lunghezza;  le  foglie  sono  poi  sparse,  sessili,  ovali,  un 
poco  ristrette  alla  base  e  coperte  in  ambo  le  pagine  di  una 
peluria  biancastra  e  quasi  setacea;  i  fiori  piccoli,  biancastri 
e  giallastri  al  loro  lembo,  i  quali  si  aprono  da  maggio  a 
giugno 

Nel  linguaggio  de'  fiori  La  Dafne  laureola  e  la  Meze- 
reum  significano  Civetteria,  Desiderio  di  piacere.  Genti-- 
lezza. 

Darea. 

1.  Cicutaria. 

%      È  una  Felce  da  Serra  calda,  ma  meglio  forse  da  Tepi- 
piderio.  Chiamasi  anche  Asplenium.  Vedi  questo  nome. 

Datisca. 

1.  Cannabina. 

Pianta  erbacea  perenne  da  piena  terra.  Serve  per  orna- 
mento. È  detta  volgarmente  Canapa  di  Greta,  e  Canapa 
gialla.  Si  moltiplica  di  primavera  ed  anche  in  autunno  divi- 
dendone le  radici.  Ama  terra  pingue  e  morbida.  Dessa  s'alza 
dai  4  ai  5  piedi  con  fusti  a  &scetti  o  a  grandi  ciuffi  che 
la  rendono  assai  bella:  ha  foglie  alterne,  alate  con  impari 
composte  di  9  a  1 1  foglioline  lanceolate,  aguzze,  dentate  a 
sega,  glabre,  verdi,  ^ un  poco  picciuolate,  la  terminale  delle 
quali  è  sovente  incisa  o  trifida:  porta  fiori  giallastri,  pic- 
coli, disposti  sulla  cima  dei  fusti,  a  grappoli  ascellari  e 
terminali. 
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Dattili  di  Trebisonda. 


Tedi  Diospyrus  lotus. 


Datura, 


CLASSE  I. 

Specie 

aìintie. 

1. 

Carthaginensis. 

9.  Fastuosa  viol.  fio.  pieno. 

2. 

Ceratocaula. 

10.  Ferox.                  % 

3. 

Fastuosa. 

11.  Humilis  fi.  pi. 

4. 

>       alba. 

12.  Laevis. 

5. 

>       atrosangui 

inea. 

13.  Metel. 

6. 

>       purpurea. 

14.  Meteloides. 

7. 

>       Huberiana 

i. 

15.  Stramonium. 

8. 

>       violacea. 

16.  Tatula. 

.    CLASSE  n. 
Specie  perenni  e  da  Aranciera. 

1.  Arborea  4.  Metel. 

2.  >       flore  pieno.  5.  Sanguinea 

3.  Chloranta  fl.  pie.  ^.  Sarmentosa. 

Le  Dature  son  tutte  piante  a  fiori  è  d'  ornamento.  Le 
annue  si  moltiplicano  di  »  semi  in  primavera  e  riescono  benis- 
simo in  piena  terra.  Le  perenni  si  propagano  senza  ec- 
cejdone  anche  per  getti,  e  i  loro  fiori  sono  odorosi.  Bramano 
tutte  terreno  pingue  e  molto  sole.  Appartengono  alla  Fa- 
miglia delle  Solanee. 

La  Ceratocaula,  detta  anche  Sol  andrà  herbacea  ha  fusti 
dii;itti,  fistolosi,  cilindrici,  ramosi,  coperti  di  una  polvere 
grigiastra:  foglie  alterne,  sinuose,  di  color  verde  argenteo  al 
dissotto:  fiori  ascellari,  assai  grandi,  diritti  od  oblunghi,  a 
forma  dì  trombetta  aperta,  bianchi  o  appena  tinti  in  color 
roseo-violetto  ed  odorosissimi.  Proviene  da  Cuba  e  dal  Messico. 
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La  Fastuosa^  chiamata  pure  Stramonium  fastuosum  si 
presenta  con  fusti  diritti,  violastri  o  bianchi,  alti  un  70 
centimetri,  glabri,  cilindrici  a  rami  stesi,  striati,  alquanto 
•angolosi  e  guarniti  di  foglie  alterne  o  quasi  opposte,  piccino- 
late,  ovali,  un  poco  oblunghe,  o  quasi  acuminate  alla  loro 
cima*  1  suoi  fiori  son  doppi,  di  color  bianco  violastro,  spesso 
in  numero  di  2  a  3  chiusi  Y  un  dentro  Y  altro.  Proviene 
dall'  Egitto. 

La  Ferox  si  vuole  che  non  sia  che  una  varietà  della 
specie  Stramonium;  infatti  quasi  dalla  medesima  non  si  di- 
stingue che  per  avere  le  spine  delle  sue  capsule  più  forti  e 
pungenti  e  le  foglie  un  pò  meno  glabre. 

L'Humilis,  detta  altresì  Datura  flava,  ha  fusti  diritti, 
generalmente  poco  ramosi,  alti  dai  70  ai  75  centim.  tutto 
•al  più:  foglie  alterne,  ovali-aguzze,  angolose,  intiere  e  di 
color  verde  intenso;  e  fiori  tinti  in  giallo  pallido.  Riparata 
in  Serra  e  coltivata  in  vaso  si  rende  perenne. 

La  Laevis,  chiamata  anche  Datura  inermis  ha  fusti  ver- 
dastri, cilindrici,  fistulosi,  glabri  che  s'  alzano  circa  3  piedi, 
assai  ramosi:  rami  alterni,  molto  stesi  e  guarniti  di  foglie 
picciuolate,  alterne,  grandi,  glabre  in  ambe  le  pagine,  ovali, 
sinuoso-dentate  nel  loro  contomo  e  un^  poco  molli:  fiori 
•grandi,  peduncplati,  solitari.  Proviene  dalF  Abissinia  ov'  è  pe- 
renne. 

Le  Motel  è  pianta  ramosa,  mollemente  pubescente,  d' un 
Terde  cenerino  e  che  non  s'alza  che  da  8  a  12  centimetri. 
Le  sue  foglie  sono  ovali-aguzze,  intiere,  qualche  volta  den- 
tate, di  odore  sgradevole  quando  vengono  stroppicciate.  Porta 
fiori  ascellari,  grandi,  tubulosi  o  a  tromba,  e  di  color  bianco 
puro  che  si  schiudono  in  agosto  e  settembre. 

La  Meteloides  è  originaria  del  Texas.  Coltivata  in  Serra, 
o  per  meglio*  dire,  se  si  toglie  ai  rigori  del  freddo  dulìa  più 
anni.  S'alza  fino  a  un  metro  e  mezzo  ed  è  pianta  assai 
robusta.  Ha  foglie  ovali,  allungate,  coperte  di  peli  corti  e 
molli.  Da  luglio  ad  ottobre  mette  fiorì  lunghi,  infimdiboli- 
,formi,  con  gola  bianca  e  lembo  bleu-liliaceo,  odorosi. 

La    Stramonium   da   alcuni  Botanici    chiamata    altresi 
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Stramonium  spinosum,  Datura  Ttircarum,  e  Solanum  ma- 
aiacum  volgannente  Pomo  spinoso  ha  fosti  diritti,  glabri  cilin- 
drici, rivolti  in  dietro  e  a  moltissime  branche;  i  quali  fosti 
fitti  s' alzano  da  2  a  4  piedi  e  vanno  guemiti  di  grandi  foglie 
alterne,  picciuolate,  ovali,  glabre  in  ambe  le  pagine,  verdi, 
molli,  angolose  e  sinuose  lungo  gli  orli.  Porta  fÌQri  grandi, 
quasi  solitari,  laterali,  gli  uni  nella  biforcazione  de'  rami, 
gli  altri  foori  dalle  ascelle  delle  foglie,  sostenuti  da  corti 
peduncoli.  Hanno  il  calice  lungo,  a  cinque  angoli,  stretto, 
tuboloso  con  5  denti  aguzzi:  la  corolla  bianca  o  un  poco 
violetta,  a  forma  d' imbuto,  più  lunga  il  doppio  del  calice; 
le  capsule  sono  diritte,  ovali,  con  4  solcature,  coperte  di 
punte  forti,  aguzze,  pungenti  e  divise  inferiormente  in  4 
loggie,  le  quali  poi  racchiudono  numerosi  semi  nerastri,  ovali, 
reniformi,  un  poco  compressi. 

Questa  pianta  è  un  potentissimo  narcotico,  e  assai  pe- 
ricoloso. I  suoi  semi  infusi  nel  vino  producono  un  sonno: 
le  sue  foglie,  come  i  suoi  fusti  e  le  radici  medesime,  hanno 
odor  forte,  puzzolento  e  concigliante  il  sonno.  Le  sue  foglie 
applicate  all'esterno  e  l'estratto  che  se  ne  ottiene  servono 
a  calmare  i  dolori  spasmotici  e  nevralgici.  Del  resto  quasi 
tutte  le  Dature  sono  dotate  più  o  meno  di  tali  virtù. 

La  Tatula  ha  fiori  con  calici  un  pò  fiacchi,  lunghi,  tubu- 
losi,  striati,  angolosi  di  color  verdastro  o  porporino  ;  corolla- 
grande,  lungamente  tubulosa,  bianca  al  di  dentro,  violetta  al 
di  fuori.  Proviene  dall'Egitto. 

L'  Arborea  è  detta  altresì  Brugmansia  suafeolens.  Vedi 
questo  nome. 

La  Sanguinea  è  pur  essa  chiamata  Brugmansia  bicolor 
e  sotto  questo  nome  1'  abbiamo  descritta. 

La  Sarmentosa  ora  ò  più  comunemente  conosciuta  sotto 
la  denominazione  di  Solandra  grandiflora.  Vedi  Solandra 

La  Ceratocaula  volgarmente  è  chiamata  Corno  di  Cervo; 
e  la  Fastuosa  Tromba  del  ffitidizio.  La  Datura  Btramomum 
nel  linguaggio  dei  fiori  esprime  Attrattive  illusorie,  Simu- 
lazione, Travestimento. 
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Daubentonia. 

1.  Longifolia.  4.  Tripetiana. 

2.  Magnifica.  5.  ^Versicolor. 

3.  Punicea. 

Fruttici  assai  ramosi,  ornamentali  e  fioriferi.  Si  seminano 
in  febbraio,  e  si  trasportano  in  piena  terra  ai  primi  giorni 
della  buona  stagione  dove  fioriscono  in  estate:  ma  in  autunno 
s' iuTasano  e  si  chiudono  in  Tepidario.  Bramano  terra  leggera 
e  vegetale.  Sono  molto  delicati.  Provengono  dalle  Repubblica 
Argentina  e  dal  Rio  della  Piata.  Appartengono  alla  Famiglia 
delle  Papilionacee. 

La  Longifolia  porta  fiori  gialli,  raccolti  in  racemi,  un 
pò  più  corti  delle  foglie.  * 

La  Punicea,  chiamata  anche  Piscidia  punicea,  ha  fiori  di 
color  di  sangue  raccolti  pure  in  racemi,  ma  tre  volte  più 
corti  delle  foglie,  le  quali  poi  sono,  come  quelle  della  pre- 
cedente mozzato-pennate. 

La  Tripe^tiana  forma  un  alberetto  ramoso  a  foglie  pen- 
nate senza  impari.  Mette  fiori  coccinei  con  stendardo  macchiato 
di  giallo,  disposti  in  lunghi  grappoli  semplici.  Il  suo .  frutto 
è  un  legume  o  siliqua  grandissima,  arcuata  e  munita  di 
quattro  ali. 

Daucus. 

1.  Gingidium.  4.  Mauritanicus. 

2.  Gummifer.  5.  Muricatus. 

3.  Lucidus.  6.  Polygamus. 

Piante  bienni  a  fiori  ed  ornamentali.  Si  semiuano  d'or- 
dinario in  primavera,  ma  non  fioriscono  che  nell'  anno  suc- 
cessivo. Seminandole  però  in  autunno,  se  i  geli  non  le  gua- 
stano, fioriscono  anche  in  aprile  o  maggio.  Amano  terreno 
sciolto  e  pingue.  Sono  sorelle  carnali  del  Daucus  Carota  ossia 
di  quella  radice,  chiamata  da  noi  semplicemente  Carota  e 
di  cui  si  fa  non  poco  consumo  nelle  nostre  cucine.  Non  sap- 
piamo   quanto    merito    abbiano  queste  piante   pe'   giardini. 
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non  trovandosi  annoverate  che  in  antichi  manuali.   Se  sarà 
prezzo  dell'  opera  le  descriveremo  nei  nostri  supplimenti. 

Davallia. 

1.  Dissecta. 

2.  Elegans. 

3.  Tyermannii. 

Sono  Felci  da  Aranciera  e  meglio  da  Tepidario.  L'ul- 
tima viene  chiamata  anche  Humata  Tyermannii  e  proviene 
dall'  Africa  tropicale. 

Da\desla. 

1.  Glauca. 

2.  Latifolia. 

3.  Longifolia. 

Arboscelli  fioriferi  da  Tepidario.  Si  coltivano  in  terriccio 
di  brughiera  o  di  castagno.  Si  propagano  per  talee  e  per 
margotte.  Provengono  dall'Australia,  ed  appartengono  alla 
Famiglia  delle  Papilionacee. 

Il  1"*  ha  fusto  gracile  ed  arriva  all'  altezza  di  un  metro. 
Le  sue  foglie  son  lunghe,  strette  e  glauche.  Da  aprile  a 
maggio  spiega  in  gran  numero  fiori  a  grappoli  ascellari  di 
color  giallo  vivo  con  macchie  brune. 

n  2''  arriva  ad  alzarsi  circa  un  metro  e  mezzo  ed  è 
poco  ramoso;  porta  foglie  ovali,  coriacee  e  mucronate:  fiori 
a  grappoli  ascellari  piccoli,  gialli  macchiati  e  striati  di  por- 
pora. 

Il  3"*  è  un  alberetto  assai  debole  e  che  resta  più  basso 
dei  precedenti:  ha  foglie  lanceolate  e  fiori  gialli. 

Decumana. 

1.   Barbara. 

È  un  alberetto  a  fiori  da  Serra  temperata.  Ama  terreno 
sostanzioso  e  leggero.  Si  moltiplica  per  divisione  di  radici. 
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«d  anche  facilmente  per  talee,  ed  è  facile  indovinarne  la 
ragione,  imperocché  i  suoi  rami  sono  leggermente  articolati, 
a  nodi  rigonfi  su  cui  nascono  le  piccole  radici.  Ha  foglie 
opposte,  picciuolate,  ovali,  glabre  in  ambe  le  pagine,  veno- 
se e  un  poco  lucenti  al  disotto.  Porta  fiori  biancastri,  odo- 
rosi e  che  molto  somigliano  a  quelli  del  Tiglio. 

Dalairea. 

1.  Odorata. 

2.  Scandens. 

La  1*  chiamasi  anche  Senecium  mikanoides.  Vedi  questo 
nome. 

La  2*  è  pianta  vivace,  rampicante,  a  fiori  da  Aranciera: 
ha  fusti  gracili,  glabri;  foglie  angolose,  un  poco  carnose, 
lucenti;  fiori  gialli  disposti  in  corimbi  ascellari.  Serve  come 
la  Cobaea  a  far  pergolati  e  ad  ornar  poggioli  e  finestre. 
Si  moltiplica  facilmente  di  getti.  Appartiene  alla  Famiglia 
delle  Composte  e  proviene  dal  Messico. 

Delio. 

Vedi  Pandanus  odoratissimus. 

Delphinium. 

CLASSE  L 

Specie  annue. 

1.  Ajacis  major.  5.  Consolida. 

2.  .  >        minor.  6.  Ornatum. 

3.  Cardinale.  7.  Peregrinum. 

4.  Cardiopetalum. 
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CLASSE  n. 

Specie  vivaci. 

20.  Hybridum  flore' pieno. 

21.  Intennedium. 

22.  Madame  Gerard. 

23.  Madame  de  Pruines* 

24.  Magnificum. 

25.  Nudicaule 

26.  Perfectumnocum. 

27.  Pechamense. 

28.  Pulchrum. 
elegans.            29.  Bougier 
superbum.         30.  Sinensis  album. 

31.  >        pulchrum   punc- 
tatum. 

32.  Staphysagria. 

33.  Triste. 

34.  Vitifolium. 

35.  Vhadal. 

36.  Weehleri. 


1.  Albiflorum. 

2.  Àlpinum. 

3.  Amabilis.  fl.  pi. 

4.  Americanum. 

5.  Azureum. 

6.  Bario wii. 

7.  Belle  AUiance. 

8.  Cheilanthum. 

9.  Coerulescens. 

10.  > 

11.  > 

12.  Discolor. 

13.  Elatum. 

14.  Exaltatum. 

15.  Formosum. 

16.  Grandiflorum. 

17.  Hendersonii 

18.  Hyacinthiflorum, 

19.  Hybridum. 

Piante  a  fiori  da  piena  terra  ad  eccezione  di  poche  che 
si  ritirano  d' inverno  in  Aranciera  almeno  nei  paesi  freddi. 
Desse  sono  un  indispensabile  ornamento  de'  giardini  nei 
mesi  di  giugno  e  luglio.  Alcune  hanno  veramente  fiori  ma- 
gnifici; si  possono  usare  anche  come  bordure  e  non  esigono 
per  sopramercato  quasi  cura  di  sorta*  Amano  di  preferenza 
terra  sostanziosa  e  non  troppo  compatta.  Si  moltiplicane 
tutte  di  seme  e  le  perenni  anche  per  divisione  di  radici.  Le 
annue  di  cui  v'  ha  un  gran  numero  di  varietà,  che  non  si 
distinguono  che  per  la  diversità  dei  colori,  rinascono  facilmente 
da  se  stesse,  per  cui  introdotte  una  volta  in  un  giardino 
difficilmente  si  perdono.  Appartengono  alla  Famiglia  delle 
Eanuncolacee  e  sono  indigene  dell'  Europa,  almeno  per  lar 
maggior  parte. 
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La  1*  specie  ossia  TAjacis  non  è  che  il  nostso  Spron  Ca- 
valiere da  tutti  conosciutissimo  e  coltiTato:  Ognuno  inoltre 
sa  che  ve  n*  ha  a  fior  semplice  e  a  fior  doppio,  per  cui  ci  di- 
spensiamo di  più  lungamente  parlarne;  aggiungiamo  tuttavia  che 
tutto  l'intero  genere  è  chiamato  volgarmente  col  nome  suddetto. 

La  specie  Cardinale  è  pianta  esotica  viene  dalla  Cali- 
fornia: ha  fusto  semplice  e  poco  ramoso;  s'  alza  circa  un 
metro  e  porta  foglie  alterne,  largamente  piccuolate  e  pal- 
mate. I  suoi  fiori  disposti  a  spighe  cascanti  hanno  le  divi- 
sioni esteme  tinte  di  rosso  scarlatto,  le  inteme  o  i  petali 
di  giallo.  La  sua  fioritura  è  una  delle  più  tardive. 

La  Cardiopetalum  si  distingue  dai  suoi  fiisti  iterastri, 
solidi,  ramosi,  piramidali  ;  dalle  foglie  tagliate  in  fine  lamine, 
e  dai  fiori  semplici  d' un  bel  color  bleu  che  li  tinge  nell'  in-^ 
temo  e  che  si  mostra  più  pallido  e  rossastro  esternamente. 

La  Consolida,  detta  anche  Delphinium  ornatura,  e  volgar- 
mente Sproncavaliere  o  mazzetti  ha  fusto  diritto,  ramoso, 
aperto  alla  cima  e  debolmente  pubescente  :  fiori  che  sortone 
dalla  cima  de'  fusti  e  de'  rami,  a  grappoli  deboli  e  panico- 
lati,  grandi,  doppii,  e  a  varii  colori. 

L'  Ornatum  non  è  probabilmente  che  una  medesima  pianta. 
colla  precedente. 

L' Azureum  ha  fusto  che  s'  alza  da  50  a  70  centimetri r 
ha  foglie  alterne,  fortemente  incise:  fiori  piccoli,  doppii,  di  co- 
lore bleu  azzurro,  formato  da  4  a  6  ranghi  di' petali  risultanti 
dalla  formazione  e  dal  raddoppiamento  degli  stami.  Non  da^ 
mai  semi,  perciò  si  moltiplica  in  autunno  o  di  primavera 
unicamente  per  divisione  di  radici. 

La  Barlowii  è  pianta  assai  ramosa,  d'  aspetto  piramidale, 
di  color  verde  carico  e  che  può  arrivare  all'  altezza  di  un 
metro  e  mezzo.  Ha  foglie  alterne,  grandi  ,a  tre  lobi  pro- 
fondamente divisi;  fiori  molto  grandi,  di  3  centimetri  di 
diametro,  di  color  bleu  carico  splendente,  all'  infuori  che 
mi  loro  centro  che  è  tinto  di  bmnastro  e  circondato  da. 
peli  gialli. 

La  Cheilanthum  è  una  varietà  dell'  Handersonii.  Porta 
foglie  divise  in  lobi  oblunghi,  acuminati,  trifidi:  fiori  grandi 
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d' un  bel  color  azzurro  bleu^  con  due  de'  suoi  petali  segnati 
di  macchie  gialle. 

L'Elatum  è  pianta  glabra  e  assai  ispida,  più  o  meno 
ToUutata:  ha  fusti  sottili,  diritti,  poco  ramosi,  che  s'alzano 
da  uno  a  due  metri,  muniti  di  foglie  alterne,  d'  un  yerde 
qualche  volta  grigiastro,  palmate,  a  5  o  7  lobi  divisi  in  3, 
incise,  dentate,  a  divisioni  lanceolate.  Mette  numerosi  fiorì 
disposti  in  lunghe  spighe  cascanti  di  /color  bleu  azzurro, 
col  petalo  superiore  talvolta  macchiato  di  bianco.  Di  questa 
specie  i  giardinieri  hanno  ottenuto  moltissime  varietà  a  fior 
doppio  che  sono  as3ai  più  belle  del  tipo  medesimo. 

La  specie  Formosum  s'  alza  circa  mezzo  metro  sopra 
un  fusto  a  rami  robusti  e  grossi.  Da  luglio  ad  ottobre 
spiega  fiori  semplici  di  color  d'endaco  carico,  ma  splendente, 
e  grandi  in  modo  di  essere  i  maggiori  di  tutte  le  varietà 
sin'  ora  conosciute.  ,    . 

La  Grandiflorum,  chiamata  anche  Delphinium  Ghinense,  ha 
fosti  deboli,  glabri  e  leggermente  vellutati,  ramosi,  diritti 
0  stesi;  foglie  alterne,  palmate-incise,  a  segmenti  lineari 
distanti,  verdi  cariche  al  dissopra,  verdi  pallide  al  dissotto. 
Porta  fiori  grandi  d'  un  bel  colore  bleu  azzurro ,  macchiato 
di  violetto  air  estremità  dei  sepali.  Ve  n'  ha  una  varietà 
a  fior  bianco. 

L' Hendersonii  è  una  varietà  ibrida  che  si  distingue  per 
le  sue  foglie  larghe  profondamente  divise;  pe'  fiori  grandi 
-che  talora  oltrepassano  i  3  centimetri  di  diametro,  di  color 
bleu  intenso  e  come  vellutati;  le  loro  divisioni  intemo  però 
sono  tinte  in  color  più  pallido  e  due  fra  esse  vanno  orlate 
di  peli  giallastri. 

L' Hybridum,  ha  foglie  radicali  larghe,  a  5  lobi  ta- 
gliati ed  incisi,  e  di  un  bellissimo  verde;  fusti  alti  da  60 
a.  70  cent,  qualche  volta  ramificati  verso  la  cima,  e  ter-' 
minati  da  lunghe  spighe  disposte  spesso  a  piramidi  di  fiori 
grandi,  semplici,  muniti  d'  un  largo  sperone  piegato  ed  ot- 
tuso. La  loro  tinta  varia  dal  bleu  il  più  pallido  al  violetto 
carico. 
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La  ^specie  Pulchram  resta  sempre  una  bassa  piantina. 
Porta  fiori  di  color  bleu  chiaro  a  riflessi  rossastri:  uno  de' 
suoi  petali  è  di  color  più  pallido,  e  munito  di  peli  giallastri  r 
le  loro  divisioni  interne  vanno  segnate  da  una  macchia  ver- 
dastra verso  la  cima. 

La  Triste  ha  fusto  poco  ramoso,  diritto  e  non  sbalza. 
al  di  là  di  80  centimetri.  Le  sue  foglie  sono  alterne^  pal- 
mate a  5  0  7  lobi  irregolarmente  divisi,  e  a  segmenti  lanceo- 
lati-aguzzi.  Porta  fiori  di  color  brunastro,  generalmente  in 
piccolo  numero  e  disposti  in  ispighe  cascanti. 

La  Staphysagria,  è  volgarmente  chiamata  Erba  da  Pi- 
docchi; imperocché  i  suoi  semi  polverizzati,  servono  ad  uc- 
cidere questi  incomodissimi  insetti. 

Il  Delphinium  Ajacis  nella  lingua  de'  fiori  esprime  L^ge- 
rezza.  Volubilità  e,  secondo  alcuni.  Leggi  nel  mio  ctwre.  Il 
Delphinium  consolida  Beneficenza. 

Dendrobium. 


1.  Ambigensis. 

2.  Anosmum. 

3.  Aggregatum. 

4.  Bigibbum. 

5.  Calceolaria. 

6.  Gambridgeanum. 

7.  Coerulescens. 

8.  Dalhousianum. 


9.  Densiflorum. 

10.  Devonianum. 

11.  Fimbriatum. 

12.  Macrophyllum. 

13.  Moniliforme. 

14.  Nobile. 

15.  Pierardii. 

16.  Speciosum. 


Sono  Orchidee  da  Serra  calda  che  in  generale  si  colti- 
vano in  vaso  0  in  cestini  sospesi  entro  un  IniscugMo  di 
terra  torbosa  e  di  muschio. 

L'  Anosmun  ha  fìisti  gracili,  pendenti,  guarnito  di  foglie 
nervose,  le  quali  però  cadono  air  avvicinarsi  della  fioritura, 
e  allora  le  cime  di  essi  fusti  si  coprono  di  grandi  fiori  co- 
loriti di  un  bel  lilla  chiaro,  col  labello  quasi  orbicolare, 
di  color  violetto  porpora  chiaro  al  centro  e  col  margine 
bianco. 

La  Dalhousianum  porta  fiori   grandissimi,  bianchi,    con 
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ombreggiature  di  roseo  delicato  e  di  giallo  chiaro  con  due 
macchie  ovali  e  bruno- vellutate  sul  labello^  riuniti  in  numero 
di  8  a  12  in  grappoli  pendenti. 

La  Densiflorum  si  distingue  da  suoi  fusti  rigonfi  a  nodi 
e  con  solcature;  dalle  foglie  oblunghe,  aguzze,  nervose,  ed 
infine  dai  fiori  disposti  a  grappoli  laterali,  di  color  giallo 
chiaro  con  labello  tinto  d'  un  bel  arancio  carico. 

La  Goerulescene  porta  fusto  diritto,  arrotondato,  carnoso, 
«he  s'alza  un  60  centimetri:  fiorì  che  nascono  tramezzo  le 
foglie  a  due  o  tre  assieme,  di  color  lilla-bleu-porpora  verso 
la  cima  de'  petali,  con  labello  cremice  al  centro,  giallo 
lungo  gli  orli. 

La  Macrophyllum  ha  fusto  pendente,  fitto;  foglie  ovali 
oblunghe,  leggermente  cordiformi  alla  base,  segnate  da  ner- 
vature assai  visibili:  fiori  numerosi,  d'un  bel  rosso  cremice, 
ognuno .  de'  quali  sorte  isolatamente  dalla  propria  guaina  sa 
tutta  la  lunghezza  de'  fusti. 

I  Dendrobium  provengono  tutti  o  quasi  tutti  dall'  Lidie. 

Dentaria. 

1.  Bulbosa.  4.  Laciniata. 

2.  Enneaphylla.  6.  Finnata 

3.  Glandulosa.  6.  Pentaphylla. 

Piante  erbacee  perenni  a  fiori  e  d'  ornamento  da  piena 
terra.  Si  propagano  generalmente  per  divisione  di  radici  le 
quali  sono  tutte  carnose,  nodose  e  scagliose  in  modo  die 
sembrano  dentate.  Amano  luoghi  ombrosi  e  freschi. 

La  1*  %i  riconosce  facilmente  a  cagione  dei  bulbilli  che 
nascono  fra  le  ascelle  delle  sue  foglie,  le  quali  poi  si  pre- 
sentano inferiormente  pinnate  a  5  o  6  foglioline  oblunghe; 
superiomente  semplice,  lanceolate  e  molto  piccole.  Porta 
fiori  bianchi  o  leggermente  porporini. 

La  2*,  che  i  moderni  Botanici  dicono  debba  chiamarsi 
Dentaria  triphylla,  perchè,  sebbene  ciascuna  foglia  sia  com- 
posta di  tre  foglioline,  le  quali  formano  il  numero  di  nove, 
tuttavia  non  essendo  desse  veramente  che  tre  non  può  esser 
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chiamata  Enneaphylla.  Un  altro  carattere  particolare  di  que- 
sta specie  è  altresì  quello  di  avere  le  foglie  radicali  egual- 
mente, come  le  altre  dei  fusti,  composte  di  3  foglioline. 

La  Pentaphylia,  crediamo  che  sia  chiamata  anche  Den- 
taria Digitata,  a  cagione  che  ha  foglie  composte  di  5  fo- 
gliette  unite  alla  base  in  forma  d'  digitazione,  cii>  che  la 
distingue  benissimo  da  tutte  le  altre  specie. 

Le  Dentarie  appartengono  alla  Famiglia  del  Crocifere. 

Dente  di  Cane. 

Vedi  Erythronium  maculatum. 

Dente  di  Leone. 

Vedi  Taraxacum  deus  leonis. 

Dentellarià. 

Vedi  Plumbago  europaea. 

Deplachne. 

1.  Fascicularis. 
Graminacea  perenne  ed  ornamentale  da  piena  terra.    Si 
moltiplica  di  semi  e  per  divisioni  di  radici. 

Deschampsia  caespitosa. 

Vedi  Aira  caespitosa» 

Desfontainia. 

1.  Spinosa. 
È  un  arbusto  sempreverde  a  fiori  scarlatti.  Si  pretende 
che  possa  resistere  in  piena    terra.   Proviene    dall'  America 
meridionale. 
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Desmodium. 

1.  Canadense.  4.  Latifolium. 

2.  Cephalothes.  5.  Penduliflonim. 

3.  Gyrans.  6.  Umbellatum. 

Piante  erbacee  perenni^  salvo  la  S*"  che  non  dura  che 
due  anni.  La  1*  la  3*  e  la  5*  si  coltivano  in  piena  terra; 
ma  la  2*  la  4*  e  la  6*  esigono  in  inverno  la  Serra  calda 
0  almeno  temperata.  Amano  terra  leggera  e  si  moltiplicano 
di  semi  e  .per  separazione  di  radici.  Servono  nei  giardini 
tanto  pei  loro  fiori,  quanto  per  ornamento.  Appartengono 
alla  Famiglia  delle  Papiglionacee. 

La  Canadense  detta  anche  Hedysarum  canadense  ha  ^sto 
^  che  s'  alza  sino  a  un  metro  e  foglie  composte  di  3  foglioline 
lanceolate.  Durante  tutta  la  state  si  copre  di  fiori  a  grappoli 
panicolati  di  color  porpora  violaceo. 

La  Gyrans,  chiamata  altresì  Hedysarum  gyrans,  è  una 
assai  brutta  pianta,  ma'  che  nuli'  ostante  si  trova  nei  giar- 
dini per  la  singolarità  che  presentano  le  sue  foglie  di  muo-- 
versi  sempre  e  tanto  più  celeramente  quanto  il  calore  è  più 
forte:  perciò  alcuni  la  tengono  anche  in  Serra  calda.  Si 
distingue  dalle  altre  per  aver  fusto  semplice,  alto  da  50  a 
60  centimetri;  foglie  composte  di  3  foglioline  l'impari  delle 
quali  molto  più  grande  delle  pari;  fiori  piccoli  bleuastri  e 
tinti  d' arancio  sulle  ali  e  sulla  carena.  Proviene  dal  Bengala. 
Tedi  poi  Hedysarum. 

Deutzia. 

1.  Califomica.  9.  Gracilis. 

2.  Canescens.  10       >     foliis  variegatis. 

3.  Corymbosa.  11.  Ignea. 

4.  Crenata.  12.  Mexicana. 

5.  »     fi.  pie.  albo.  13.  Sanguinea. 

6.  >     fi.  pie.  purpureo       14.  Scabra. 

7.  Fortuneana.  15.  Staminea. 

8.  Grandiflora. 
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Arboscelli  e  meglio  arbusti  fioriferi  a  foglia  caduca  da 
piena  terra.  Amano  terra  sostanziosa,  ma  leggera.  Si  molti- 
plicano per  getti  ed  anche  di  semi,  sebbene  per  le  Deutzie 
sia  quest'  ultimo  un  mezzo  assai  delicato  e  difficile.  La  spe- 
cie Gracilis,  forzata  in  serra  calda  vi  fiorisce  come  la  Spi- 
raea  prunifolia;  Crediamo  poi  utile  di  avvertire  gli  amatori 
che  dopo  la  fioritura  di  queste  piante  è  buona  pratica  ta- 
gliare i  rami  che  hanno  fiorito,  per  dar  maggior  forza  e 
sviluppo  ai  novelli  che  sorgono,  e  che  in  seguito  a  tale 
operazione  nell'  anno  venturo  si  presentano  più  robusti  e  spie- 
gano maggior  lusso  e  abbondanza  di  fiori.  Appartengono  alla 
famiglia  delle  Filadelfee.  Provengono  dal  Giappone,  dal 
Nepal  e  dalF  Indie  orientali. 

La  specie  Crenata  è  un  alberetto  che  arriva  all'  altezza 
di  due  metri  :  presenta  foglie  opposte,  ovali-lanceolate,  coperte 
di  peli  corti  e  rudi  sopratutto  nella  lor  pagina  superiorae  Da 
maggio  a  giugno  mette  fiori  molto  grandi,  bianchi,  a  gi-appoli 
terminali. 

La  Corymbosa  porta  fiori  bianchi,  disposti  a  corimbo  o  a 
panicelo:  le  sue  foglie  sono  ovali,  mucronate,  dentate  e  glabre. 

La  Gracilis  non  differisce  gran  che  per  i  fiori  all'  altre 
specie,  ma  li  ha  disposti  in  piccoli  grappoli  ascellari  e  un 
poco  pendenti. 

La  Scabra  è  un  alberetto  dai  5  ai  6  piedi  d'altezza  e 
ramosissimo:  ha  branche  alterne,  cilindriche,  porporine,  munite 
di  rami  vellutati  e  scabri:  foglie  opposte,  picciuolate,  ovali, 
puntute  e  coperte  di  peli  a  raggi  che  le  rendono  aspre  a 
toccarsi;  le  quali  per  tale  particolarità  vengono  dagli  arti- 
giati  impiegate  a  pulire  diversi  lavori  di  legname. 

La  Grandiflora  ha  foglie  anch'  essa  assai  rudi,  ragione 
per  cui,  da  alcuni  viene  denominata  Deutzia  scabra  ;  ma  nelle 
sue  foglie  tal  carattere  è  meno  risentito  che  nella  precedente 
ed  i  suoi  fiori  sono  più  grandi. 

La  Staminea  ha  rami  fortemente  pelosi,  e  foglie  lanceo- 
late, tomentose  nella  pagina  inferiore. 

In  tutto  questo  genere  domina  sovrano  il  color  bianco 
nei  fiori.  Descriveremo  le  altre  specie  nei  nostri  Supplementi. 

34     ' 
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Digraphis  arundinacea. 

Vedi  Phalaris  arundinacea. 

Dianella. 

1.  Coerulea.  4.  Nemorosa. 

2.  Divaricata.  5.  Revoluta. 

3.  Longifolia.  6.  Robusta. 

Piante  perenni  erbacee  a  fiori  da  Serra  temperata  e  calda. 
Si  propagano  per  divisione  di  radici  ed  anche  per  getti  posti 
su  letamiere.  Appartengono  alla  Famiglia  delle  Asparaginee. 
Provengono  dalla  Nuova  Olanda. 

La  1""  s'alza  su  di  un  fusto  tortuoso  sino  a  un  metro; 
verso^la  cima  va  guemito  di  foglie  distiche,  ensiformi,  inguai- 
nate,  carenate  e  denticulate  lungo  gli  orli  e  sulla  carena. 
Da  marzo  a  giugno  mette  fiori  a  panicelo  cascante,  più  limgo 
delle  toglie,  di  color  bleu,  i  di  cui  stami  son  gialli. 

La  Divaricata  porta  fiori  di  color  bleu  ma  più  chiaro 
bleu  di  quello  della  precedente. 

La  Nemorosa  ha  radice  obliqua,  ricurva,  nodosa  ed  odo- 
rosa: foglie  ensifonni,  lunghe  talvolta  più  di  un  piede,  finamente 
striate  e  carinate;  fiori  a  pannocchia  di  color  azzurro  o  giallo. 


Dianthus. 

CLASSE  I. 

Specie  annuali. 

1. 

2. 
3. 
4. 
5. 
6. 
7. 
8. 

Armeria.                                9.  Sinensis  nanus. 
Diminutus.                          10.       >      >     cupreatus. 
ProUfer.                              11.      »      >     atrosanguineus, 
Sinensis.                             12.       >     flore  pieno. 

>  albus.                        13.       >     laciniatus. 

>  carneus.                    14.      >     Gardnerianus. 

>  latifolius.                  15.      »     Hedwigii. 

>  >       pictus. 
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[. 

' 

Specie 

perenni. 

1.  Albens. 

27. 

Fruticosus. 

2.  Albonigricans. 

28. 

Gigantues. 

-3.  Arboreiis. 

29. 

Hispanicus. 

'4.  Arenarius. 

30. 

Hybridus  raultiflorus. 

5.  Attenuatus. 

31. 

Hyssopifolius. 

6.  Atrorubens. 

32. 

Imperialis. 

7.  Badinns. 

33. 

Libani. 

8.  Barbatus. 

34. 

Marginatus. 

9.      >     oculatus 

marginatus, 

.  35. 

Meldensis. 

10.  Caesius. 

36. 

Monspessulanus. 

11.  Carthusianonim 

, 

37. 

Mussini. 

12.  Caryophyllus. 

38. 

Napoleonis. 

13.         >       flore  _ 

pienissimo. 

39. 

Petraeus. 

14.         »       imbricatus. 

40. 

Plumarius. 

15.         >       nanus 

1  fi.  pi. 

41. 

»       Scoticus. 

16.  Circinnatiis. 

42. 

Pomeridianus. 

17.  CoUinus. 

43. 

Procumbens. 

18.  Corsicus. 

44. 

Pruinosus. 

19.  Corymbosus. 

45. 

Pungens. 

20.  Cotinus. 

46. 

Repens. 

21.  Crenatus. 

47. 

Ruber. 

22.  Cyathiphorus. 

48. 

Serotinus. 

23.  Delthoides. 

49. 

Striatiflorus. 

24.  Dentatus. 

50. 

Superbus. 

25.  Dunétti. 

51. 

»       nanus. 

26.  Ferrugineus. 

52. 

Virgineus. 

531 


Il  Garofeno  è  il  Dio  de'  fiori  siccome  significa  il  voca- 
bolo Dianthus,  cioè  Giove-fiore;  tuttavia  siffatto  nome  è  par- 
ticolannente  dato  alla  specie  Caryophyllus,  ossia  al  Garofano 
vero  e  primo  de'  giardini  che  è  il  tipo  del  genere.  Le  sue 
specie  e  sottospecie,  sono  numerosissime:  le  loro  varietà  poi 
infinite.  Il  Garofano  de'  Giardini  con  tutte   le    sue    varieti 
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f?i  coltiva  di  preferenza  in  vaso;  tutte  le  altre  specie  in  piena 
terra;  ma  alcuni  giardinieri  asseriscono  che  T  Albens,  T  Arbo- 
reus,  il  Crenatus  e  il  Libani  periscono  sotto  Y  azione  di  geli 
troppo  fori;i. 

Che  che  si  voglia  pretendere  da  alcuni  amatori  di  novità 
la  specie  Caryophyllus  è  la  più  pregievole  di  tutte,  tanto  per 
l'odore  che  per  la  forma  de'  suoi  fiori  e  il  variatissimo  co- 
lorito, ed  è  inoltre  quella  che  ha  date  e  dà  le  varietà  dette 
fiamminghe,  sassoni,  inglesi,  germaniche,  fimbriate,  rampicanti 
0  nane  e  prolifere,  ossia  Creponi,  e  che  ò  impossibile  ripor- 
tare e  descrivere  a  parte  a  cagione  del  loro  numero,  ed  a 
cagione  che  mentre  molte  delle  esistenti  si  perdono,  altre  in- 
cessantemente ne  succedono  non  meno  belle  e  bizzarre ,  anzi 
talora  più  belle  e  bizzarre  delle  prime. 

I  Dianthus  in  generale  esigono  terra  sostanziosa,  grassa 
e  alquanto  leggera;  innaffii  piuttosto  abbondanti  in  tempo 
delhi  loro  fioritura,  esposizione  non  troppo  soleggiata.  Si  pro- 
pagano per  getti  e  margotte  per  conservare  le  specie  e  le 
varietà;  di  semi  per  ottenere  varietà  ed  ibridismi. 

La  1*  specie,  detta  anche  Dianthus  barbatus  sj^lvestris, 
non  è  altro  che  il  Garofano  selvatico  che  si  trova  ne'  no- 
stì  boschi. 

II  Prolifer  è  pure  una  specie  silvestre  che  non  differisce 
di  molto  dalla  precedente. 

Il  Sinensis,  che  noi  abbiamo  ammesso  come  annuo  è  ve- 
ramente bienne,  ma  siccome  non  sempre  resiste  ai  freddi,  e^ 
non  si  conserva  con  sicurezza  che  in  aranciera,  così  noi  non 
Io  possiamo  considerare  che  come  annuo  essendo  obbligati  a 
riseminarlo  ogni  anno.  Noteremo  ancora,  che  alcune  delle  sue 
varietà,  come  l'Hedwigii,  .sono  più  rustiche  della  specie  me- 
desima. Questa  p.^tanto  ha  fusti  ramosissimi,  un  poco  ìstesi 
e  poi  diritti,  alti  da  20  a  25  centim.  fogliosi  in  tutta  la 
loro  lunghezza.  Le  sue  foglie  poi  sono  opposte,  lineari-lanceo- 
late,  verdi,  o  glauche.  Porta  fiori  numerossimi,  solitari  sulla 
cima  di  tutte  le  ramificazioni  :  i  loro  calici  sono  un  poco  ri- 
gonfi, accompagnati  da  brattee  lineari-aguzze,  che  sorpassano 
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alquanto  la  lunghezza  del  tubo;  1  petali  a  lembo  un  poco 
barbuto,  irregolarmente  dentato,  di  vario  .colore,  vellutati,  e 
che  presentano  delle  macchie,  delle  punteggiature  e  delle  stri- 
sele che  formano  dei  disegni  bizzarri,  variatissimi  e  grazio- 
sissimi. 

L'Albens  ha  ftisti  molto  ramosi  alla  cima  d'ognuno  dei 
quali  nasce  un  fiore  solitario.  Tal  fiore  è  assai  tardivo,  giac- 
ché non  si  apre  che  in  agosto  ed  ha  i  suoi  petali  bianchi  al 
dissopra,  verdi  bianchiastri  al  dissotto  e  tinti  di  violetto  alla 
loro  cima  e  nell'una  e  nell'altra  pagina.  Proviene  dal  Capo 
di  Buona  Speranza. 

L'Arboreus  s'alza  sopra  un  fusto  legnoso,  forte,  della 
grossezza  di  un  dito,  biancastro,  e  che  si  divide  in  numerosi 
rami  obliqui,  diffusi  e  che  di  nuovo  si  ramificano.  Le  sue 
.foglie  che  dapprima  nascono  a  ciuffi  sono  lunghe  e  strette: 
i  fiori  terminali  sulle  cime  de'  rami  di  color  bianco  mischiato 
di  porpora  ed  odorosi,  composti  di  5  petali  crenelati.  Si  crede 
che  provenga  dall'isola  di  Creta. 

L'  Arenarius  ha  radice  alquanto  legnosa:  fusti  alti  da  7 
ad  8  pollici,  quasi  an'^olosi,  articolati,  e  guemiti  alla  base 
d'  un  ciuffo  di  foglie  molto  piccole,  strette,  aguzze,  un  poco 
dure,  glabre  e  leggermente  striate;  fiori  solitari,  terminali 
di  color  porporino,  qualche  volta  un  poco  vellutati  nell'  ori- 
fizio della  corolla,  la  quale  in  questa  parte  va  tinta  di  por- 
pora nerastra  e  quasi  livida. 

L'  Attenuatus  porta  fiori  solitari,  i  quali  hanno  calice 
lungo,  attenuato  alla  base;  i  petali  crenati,  che  superano  colle 
unghiette  il  calice;  foglie  subolate. 

Il  Barbatus  si  distingue  dagl'  altri  per  avere  i  suoi  fusti 
dapprima  piegati  e  poi  diritti,  alti  30,  40  e  50  centim.  foglie 
opposte,  glabre  d'  un  verde  carico,  lanceolate,  le  radicali  ter- 
minanti in  picciuolo,  le  caulinari  abbraccianti  il  fusto.  Porta 
numerosi  fiori  riuniti  a  cima  regolare,  larghi  da  8  a  12 
centimetri  e  formanti  un  regolarissimo  mazzetto:  il  loro  ca^ 
lice  va  accompagnato  da  lunghe  brattea  lineari,  verdi,  qualche 
volta  tinte  di  rossastro  ;  i  5  petali  della  corolla  sono  forma- 
li a   ruota   e   presentano   un   lembo   a  ventaglio   finamento 
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dentellato:  Ve  ne  sono  di  diversissimi  colori.  È  volgarmente 
chiamato  Garofano,  de"  Poeti. 

La  sua  sotto  specie,  detta  anche  Dianthus  barbatus  au* 
riculaeflonis,  e  pictus  marginatus  si  rende  rimarchevole  tanto 
perchè  può  assumere  tutti  i  colori  della  specie  da  cui  deriva, 
quanto  perchè  presenta  una  macchia  bianca  air  orifizio  di 
ciascun  suo  fiore,  e  ima  striscia  egualmente  bianca  agli  orli 
delle  corolle. 

Il  Caesius  è  una  piccola  pianta  a  ramificazioni  gracili, 
stese  a  terra  e  che  mettono  de'  fustiui  fioriti,  alti  da  10  a 
15  centimetri.  I  suoi  fiori  poi  sono  assai  grandi,  odorosi,  di 
color  rosa  porporino  che  si  spiegano  da  maggio  a  giugno.  È 
assai  delicata  e  non  vegeta  bene  che  in  terre  vegetali  e  sab- 
bionicce,  ed  in  fresche  posizioni:  perciò  si  sceglie  dai  giar- 
dinieri a  guemir  roccie  e  luoghi  consimili. 

Il  Carthusianorum  differisce  dal  Barbatus  per  aver  foglie 
di  queste  più  strette,  piìl  lunghe  e  più  rudi  al  tatto.  Porta 
fiori  terminali  riuniti  in  testa,  o  in  fascetti  molto  serrati  e 
di  color  rosso  aventi  il  calice  colorato  e  ferrugginoso  parti- 
colarmente verso  la  cima. 

Il  CaryophyUus  è  pianta  troppo  conosciuta  perchè  ci  per- 
diamo a  descriverla;  avvertiamo  solo  che  è  altresì  dai  Bota- 
nici chiamato  Dianthus  coronarius;  oltre  di  ciò  crediamo  per 
noi  indispensabile  di  accennare  i  «iratteri  principali  delle  sue 
più  belle  varietà  e  de'  suoi  ibridismi. 

1.*"  Garofani  di  fantasia.  Grandemente  fioriferi,  a  fiore  per 
lo  più  doppissimi,  assai  regolari  nella  loro  forma,  ma  che  pre- 
sontano  disegni  speciali  ed  associazione  di  colori  singolarissH 
mi.  Si  coltivano  per  la  loro  bellezza  sempre  in  vaso,  ma  non 
son  punto  delicati. 

2.''  Garofano  di  fantasia  a  fondo  bianco;  detto  Garofano 
inglese,  e  talvolta  confuso  col  germanico  :  i  suoi  petali  posso- 
no essere  dentellati  o  intieri:  di  colore  affatto  bianco,  e  in 
questo  caso  non  hanno  vero  pregio  se  non  presentano  stra- 
ordinaria grandezza  o  bizzaria  di  forma;  ciò  che  li  rende  ve- 
ramente rimarchevoli  ò  1'  associazione  di  moltissimi  e  quasi 
indiscrivibile  colori  a  strie,  a  linee,  a  macchie  sul  corpo  dei 
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petali  ò  lungo  i  loro  orli  e  dove  si  vede  assieme  unito  il  car- 
neo, il  roseo,  il  carminio,  il  ciliegio,  il  rosso,  il  cremice,  il 
vermiglio,  il  purpureo,  il  violetto,  V  amaranto  ecc. 

S.""  Garofano  di  fantasia  a  fondo  giallo,  il  quale  è  detto 
Garofano  sassone.  I  suoi  petali  come  nel  precedente  possono 
essere  intieri  o  dentati;  unicolori  o  a  più  colori.  Due  varietà 
distintissime  poi  offre  il  medesimo,  e  sono:  V  di  esser 
colorato  di  giallo  puro  con  tinte  secondarie  distintissime:  2° 
coir  avere  il  fondo  giallo  ombreggiato  di  bianco  e  isabella. 

4.*"  Garofani  di  fentasia  a  fondo  ardesia,  propriameate 
detti  germanici.  Il  loro  colore  d' ardesia  può  essere  di  violetto 
lilla  di  vino,  o  roseo  violaceo,  a  riflessi  metallici,  satinati,  o 
di  seta,  possono  avere  petali  intieri  o  dentellati,  essere  unicolori 
0  striati,  a  lamine,  screziati,  lineati  di  porpora,  di  marrone, 
di  fiioco,  di  scarlatto,  di  cremice,  di  rosso  e  di  roseo. 

5.°  Garofano  fiammingo.  Si  distingue  facilmente  dagli  altri 
presentando  petali  a  lembo  largo  con  orli  arrotondati  senza 
alcuna  dentatura:  ha  fondo  bianco  purissimo  su  cui  passano 
delle  lamine  e  delle  strisele  di  diversa  foggia  e  i  cui  colori 
sono  molto  marcati  e  variatissimi.  Due  specialità,  poi  rimar- 
si trovano  di  questo  Garofano  e  sono  la  Bicolor  e  la  Tricolor 
le  quali  risultano  allora  che  sul  loro  fando  bianchissimo  si 
trovano  marcati ssimi  due  o  tre  colori  distintissimi. 

6.°  Garofano  a  fioritura  continua.  È  rampicante  e  per 
tale  particolarità  non  si  può  confondere  con  alcun  altro,  seb- 
bene per  la  forma  e  colore  dei  fiori  non  ne  differisca  essen- 
zialmente trovandosi  i  suoi  petali  ora  intieri,  or  dentati; 
unicolori  0  striati  ;  a  fondo  bianco,  giallo,  ardesia  con  grada- 
zioni di  altri  colori.  I  maestri  di  giardinaggio  insegnano,  per 
avere  un  abbondante  fioritura  del  medesimo  durante  V  inverno, 
di  praticar  margotte  su  belle  piante  all'  aria  aperta  nel  mese 
di  maggio,  staccarle  appena  hanno  messo  radice,  ponendole 
in  vaso  separate  od  anche  due  assieme,  metterle  all'  ombra 
onde  possano  ben  svilupparsi;  indi  in  autunno  verso  la  fine 
chiuderle  in  Serra  o  in  Aranciera  ove  non  cesseranno  mai 
di  fiorire.  L'  esperienza  ci  ha  insegnato  che  propagandoli  di 
getti  si  ottiene  il  medesimo  risultato. 
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l.""  Garofiino  nano.  È  yario  pei  colori  e  per  la  forma 
come  quelli  delle  varietà  precedenti  ma  le  sue  piccole  di- 
mensioni lo  rendono  singolarissimo:  i  fusti  florali  restano 
cosi  bassi,  cbe  poche  volte  sorpassano  i  rami  delle  foglie. 

8."*  Garo&no  prolifero.  Chiamasi  così  il  Crepane j  o  quel 
garofano,  che  da  qualunque  specie  e  varietà  provenga,  è  talmente 
doppio  che  rompe  il  calice  e  lascia  cadere  i  suoi  petali;  in 
tal  caso  per  S43stenerlo  gli  si  &  un  calice  di  carta  di  quel 
colore  che  più  piace  e  che  meglio  gli  si  adatta.  Ve  n'  ha 
poi  una  varietà  che  è  talmente  doppia,  e  per  così  dire,  mo- 
struosa che  presenta  un  altro  fiore,  e  talora  assai  sviluppato, 
nel  suo  centro  medesimo. 

Il  Circinnatus  ha  ftisto  semplice,  di  25  ai  35  centim. 
d'altezza,  verde  glauco:  foglie  strette,  lineari,  fiori  terminali, 
larghi  da  8  a  10  centim.  di  color  rosso  sangue  carminio, 
molto  carico  vicino  alla  gola  che  è  bianca.  Proviene  dal 
Giappone. 

Il  Delthoides  è  volgarmente  chiamato  Garofano  supino. 
Trovasi  spontaneo  nei  nostri  boschi.  S'  usa  a  far  bordure. 
Ha  fusti  decombenti  e  ramosi;  le  foglie  superiori  strette  e 
acute;  le  inferiori  bislunghe  e  ottuse:  fiori  solitari  in  gran 
numero  e  di  color  porporino:  circondano  i  medesimi  due  squam- 
me     calicine  ovato-lanceolate  e  acute. 

Il  Dentatus,  detto  anche  Dianthus  dentosus,  Dianthus  Se- 
gueri  e  versicolor,  si  distingue  pe'  suoi  fusti  ramosi  sin  dalla 
base,  dai  rami  stesi,  poi  diritti,  striati,  glaucesenti,  disposti 
a  ciuffi  arrotondati  ;  dalle  foglie  lineari  molto  limghe,  qualche 
volta  un  poco  ondulate,  glauche,  ombreggiate  di  rosso  parti- 
colarmente d'autunno;  dai  fiori  con  petali  a  lembo  steso,  di 
color  rosa  lilla,  o  lilla  violaceo,  formanti  uno  corolla  di  3 
centm.  di  larghezza,  con  calice  a  denti  diritti  e  tricuspidati. 
Si  ripara  in  aranciera,  perchè  i  freddi  la  fanno  perire;  pel 
quale  inconveniente  è  stata  riguardata  da  alcuni  come  annua; 
ed  anche  perchè  seminandola  in  marzo  ed  aprile  mette  fiorì 
quasi  subito,  ossia  in  luglio  ed  agosto. 

Il  Ferrugineus  porta  fiori  aggregati  di  color  rosso  al  di- 
sotto,   giallastri    internamente,    le   cui    scaglie   o    squamme 
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<^licinall  sono  assia  larghe,  terminate  da  una  punta  barbata 
•e  della  stessa  lunghezza  del  tubo. 

Il  Fimbriatus  si  riconosce  dalle  sue  radici  piccole,  nodo- 
se, biancastre  e  rampicanti;  dai  fusti  deboli,  spesso  un  poco 
sdraiati,  particolarmente  verso  la  base,  che  s'  alzano  circa  un 
piede,  e  sono  di  color  verde  glauco,  divisi  in  rami  numerosi  e  for- 
manti un  bel  panicelo  di  fiori  porporini  o  biancastri,  ordina- 
riamente vellutati  0  pubescenti  alla  gola,  coi  petali  elegan- 
temente laciniati  o  a  frangio;  di  odore  gratissimo  in  ispe- 
dalmodo  nel  primo  mattino  ed  alla  sera.  E  ve  ne  sono  al- 
<5une  varietà  a  diversi  colori.  Per  sifatti  pregi  alcuni  procla- 
mano questa  speeie  una  fra  le  più  belle  dopo  il  Q-arofano 
de'  Fioristi. 

Il  Pruticosus  è  facilmente  riconoscibile  per  i  suoi  fusti 
lunghi  e  alquanto  legnosi.  Ha  fiori  screziati  di  bianco  e  dì 
rossiccio  bruno:  detti  fiori  si  succedono  per  tutta  la  state 
ed  anche  d*  inverno  se  si  ritirano  in  aranciera,  o  in  un  ap- 
partamento passabilmente  caldo.  Proviene  dall'  Oriente. 

L'  Hispanicus  è  una  specie  intermedia  tra  il  Sinensis,  e 
il  Garofano  de'  Poeti;  ma  ha  foglie  più  strette  de'  suoi  tipi 
e  a  ciuffi;  fiori  meno  numerosi,  più  grandi,  più  doppi,  assai 
odorosi,  e  di  color  rosso  porpora.  Teme  il  fréddo  e  molto  più 
r  umidità. 

L'  Hybridus  multiflorus  non  differisce  molto  dal  precedente 
e  forse  è  la  medesima  pianta,  la  quale  piglia  maggiore  o 
minore  sviluppo  secondo  che  viene  bene  o  male  coltivato  ;  tut- 
tavia si  dice  che  presenti  fusti  e  ciuffi  più  alti,  fogliame 
più  stretto,  e  di  color  verde  glauco;  fiori  semidoppi  di  media 
grandezza  e  tinti  in  rosso  vivo  e  odorosissimi. 

Il  Monspessulanus  ha  ceppi  a  divisioni  gracili,  stesi  e 
radicanti,  da  cui  spuntano  fustini  florali  ascendenti,  e  ramosi 
alla  loro  cima,  e  che  s'  alzano  da  20  a  25  centim.  foglie 
opposte,  lineari,  aguzze:  fiori  bianchi,  assai  grandi,  solitari 
alla  cima  de'  fusti  e  de'  rami,  formanti  un  panicelo  dicotomo; 
i  loro  petali  presentano  un  lembo  orbicolare  nella  parte  non 
divisa,  e  sonofessi  alla  metà  superiore.  Serve  ad  ornare  e 
coprir  muri  e  roccie. 
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Il  Pomeridianus  sorge  sopra  un  fusto  che  si  divide  in 
3  0  4  raini  lunghi,  semplici  ed  uniflori:  non  porta  che  due 
scaglie  calicinali  corte,  aguzze,  ma  senza  punte.  I  suoi  fiori 
sono  gialli  al  dissopra,  verdi-biancastri  al  dissotto.  S'  aprono 
generalmente  dopo  il  mezzogiorno  e  si  chiudono  allo  10 
di  notte. 

Il  Pulcherrimus  ha  foglie  spatulate  e  disposto  come  quelle 
della  Bellis  perennis  (Margherita).  I  suoi  fusti  s'  alzano  un 
8  centim.  circa  e  vanno  terminati  da  una  testa  di  fiori  ag- 
glomerati, di  color  rosso  vivo.  Eesiste  benissimo  a  qualunque 
gelo  e  serve  a  far  bordure. 

Il  Plumarius,  detto  anche  Dianthus  moschatus  e  volgar- 
mente Garofano  a  "piumino  ha  fusti  numerosi,  ramosi  che 
formano  sopra  la  terra  de'  ciufll  molto  fogliosi  e  compatti. 
Le  sue  foglie  sono  opposte,  di  color  glauco  deciso,  fine,  lan- 
ceolate-aguzze.  Porta  fiori  o  semplici  o  doppi  a  divisioni 
quasi  intere  o  più  spesso  diversamente  ed  elegantemente  fim- 
briate a  colori  poco  variati,  per  ordinario  bianchi  o  rosei, 
di  raro  d' un  solo  colore,  e  quasi  sempre  ombreggiati  di  cremice, 
di  ciliegio  0  di  bianco  nericcio;  o  presentano  al  centro  un. 
occhio,  0  lungo  gli  orli  del  lembo  una  gentil  corona  por- 
porina che  contrasta  mirabilmente  col  resto  del  fiore,  il  quale 
per  soprapiù  è  sempre  odorosissimo. 

La  sua  varietà  Scoticus  ha  fiori  semidoppi  ma  assai  più 
grandi  e  frangiati.  Del  resto  colla  seminagione  si  ottengono 
sempre  nuove  varietà.  Questa  specie  unitamente  alla  sua  prin- 
cipale varietà  è  impiegata  a  far  bordure,  e  resiste  con  vigore 
a  tutti  i  freddi. 

Il  Pungens,  altresì  chiamato  Dianthus  maritimus  ha  fii- 
sti  legnosi  é  ramosissimi,  foglie  caulinari  connate  alla  base, 
e  formanti  guaine  molto  strette  ai  ftisti,  lineari,  strette,  tutte 
aguzze  e. un  poco  pungenti:  fiori  peduncolati,  in  numero  di 
2  0  3  situati  sulle  branche  laterali.  Proviene  dai  luoghi 
marittimi    dellaSpagna. 

n  Ruber  è  chiamato  volgarmente  Garofano  rosso,  e  Ga-- 
Tofano  da  Ratafià  perchè  ha  proprietà  di  colorare  in  rosso  e 
di  aromatizzare  gli  spiriti  e  le  acque  odorose.  Generalmente 
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questa  specie  porta  fiori  semplici,  ma  se  ne  trova  alcuna  va- 
rietà a  fiori  doppi  e  a  diversi  colori,  in  cui  però  domina 
sempre  il  rosso  e  il  roseo.  .Coltivata  in  vaso  si  fa  quasi  le- 
gnosa, e  dura  molti  anni.  Si  moltiplica  di  preferenza  per  semi 
essendoché  le  pianticelle  che  nascono  sviluppano  maggior  fio- 
ritura che  propagate  in  altro  modo. 

Il  Superbus,  botanicamente  è  chiamato  altresì  Diauthus 
fimbriatus,  Dianthus  flexuosus,  multifidus,  capillosus  e  vol- 
garmente Garofano  a  pemtacchio  e  Garofanino  di  Spagna. 
Desso  si  presenta  con  numerosi  fosti  ascendenti,  che  s'  alzano 
da  50  a  60  centim.  Le  sue  foglie  sono  opposte,  strette,  li- 
neari di  color  verde  pallido,  e  cogli  orli  finamente  dentellati; 
le  radici  perenni  e  fibbrose:  i  fiori  odorosi,  peduncolati,  di- 
sposti a  corimbo  lasso,  di  color  roseo  pallido,  qualche  volta 
tutti  bianchi,  larghi  due  pollici,  notevoli  pei  loro  petali  ele- 
gantemente laciniati  e  con  divisioni  lineari  che  oltrapassano 
la  metà  della  loro  lunghezza.  Si  trova  spontaneo  nei  boschi 
d' Italia  e  di  tutta  Europa  ove  fiorisce  in  luglio  ed  agosto. 

Il  Virgineus,  detto  anche  Tunica  virginea  ha  fosti  che 
s'alzano  da  6  a  10  pollici,  assai  sottili,  e  i  quali  vanno 
guemiti  da  3  a  4  coppie  di  foglie  larghe  circa  mezza  linea^ 
acute^  un  pò  connate  alla  base  :  le  radicali  numerose,  disposte 
a  cespuglio,  verdi-glauche.  Porta  fiori  rossi,  per  lo  più  due 
per  fusto;  uno  teminale,  e  uno  alquanto  inferiore,  ascellare 
e  peduncolato.  Si  distingue  facilmente  dall'  altre  specie,  pri- 
ma per  la  sua  altezza,  poi  per  le  scaglie  calicinali,  di  cui 
due  son  corte,  larghissime  e  che  da  sole  abbracciano  tutta 
la  base  del  calice;  e  le  due  altre  situate  all'  indietro  e 
più  strette.  Si  trova  spontanea  in  molte  regioni  d' Europa, 
e  in  Italia  sui  monti  Pisani. 

Nella  lingua  de'  fiori  il  Dianthus  albens  sigifican  Itisetin 
sibilità.  Il  Caryophyllus  Amor  sincero;  Bellezza  durevole. 
Il  Luteus  Confidenza.  Il  Barbatus  Astuzia.  Il  Eoseo  'Mi  sei 
sempre  presente.  Il  Eosso  Amor  vivo  e. puro.  Lo  Screziata 
Fidati  di  me.  Il  Plumarius  FancivUagine. 
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Diastema. 

1.  Quinquevulnera. 
È  un  bello  Achimenes,  e  come  questi  si  coltiva. 

Dicalymna. 

1.  Fragrans. 
È  un  suffrutice  da  Serra  calda  che  può  raggiungere  Y  al- 
tezza di   2  metri.   Fiorisce  generalmente  ai  primi  giorni  di 
primavera.  Si  vuol  indigeno  del  Brasile. 

Dicentra. 

Vedi  Diclytra. 

Dichondra. 

1 .  Repens. 

È  pianta  erbacea  perenne  a  fiori  da  piena  terra,  almeno 
così  si  pretende,  sebbene  venga  dai  mari  del  Sud;  però  si 
prescrive  di  coprirla .  d' inverno  con  paglia  o  letame.  Da  alcuni 
Botanici  è  chiamata  altresì  Dimidofia  repens. 

Dichorisandra. 

1.  Musaica.  4.  Thyrsìflora. 

2.  Ovata.  5.  Vittata  rosea. 

3.  Rubra. 

Piante  fruttescenti  od  erbacee  perenni  a  fiori  da  Serra 
calda.  Bramano  terra  sostanziosa  e  leggera,  e  si  moltiplicano 
per  getti  e  per  divisione  di  radici.  Appartengono  alla  Fami- 
glia delle  Commelinee  e  provengono  dal  Brasile,  e  dalla 
Nuova  Granata. 

La  1*  è  rimaj-chevole  per  la  beltà  del  suo  fogliame  che 
è  grande,  ovale-oblungo,  glabro,  rosso-violaceo  al  dissotto, 
verde  vivo  al   dissopra   e    marmorizzato    da   larghe    macchie 
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biancastre,  quasi  rettangolari,  disposte  a  scacchi  o  a  mosaico. 
I  suoi  fusti  son  diritti,  cilindrici,  alti  quasi  un  metro,  termi- 
nati da  un  tirso  chiuso  di  fiori  a  3  petali,  d*  un  beli'  azzurro 
con  macchia  bianca  alla  base. 

La  2*  è  erbacea,  ed  il  suo  fusto  non  s' eleva  più  di  un 
metro.  Ha  foglie  amplessicauli,  grandi,  ovali-lanceolate  e  se- 
gnate  da  nervature  longitudinali.  Porta  fiori  terminali  disposti 
in  bellissime  spighe  d' un  brillante  colore  bleu-indaco,  i  quali 
s' aprono  in  autunno.  Ama  copiosa  bagnatura  air  epoca  di 
sua  vegetazione. 

La  Thyrsiflora  è  fruttescente  e  ^carnosa  ;  porta  foglie  o- 
blunghe,  inguainate.  In  estate  spiega  fiori  di  un  magnifico 
color  bleu  disposti  a  tirsi  terminali. 

Dicksonia. 

1.  Davalloides. 

2.  Sellowiana. 

Sono  Felci  arborescenti  da  Serra  calda. 

Dictamnus. 

1.  albus. 

2.  »     purpureus. 

Queste  piante  erbacee  perenni  volgarmente  son  dette  Fras- 
sinelle, perchè  portano  foglie  simili  a  quelle  del  Frassino. 
Producono  fiori  rossi  e  bianchi  a  spiga,  assai  belli,  con  forte 
odore  che  si  accosta  a  quello  del  Limone.  I  loro  fusti  s'al- 
7iano  da  70  centim.  a  un  metro  e  sono  viscosi  e  coperti  da 
glandole.  Vivono  in  piena  terra  giacche  sono  indigene  dei 
nostri  monti,  e  si  trovano  anche  lungo  le  sponde  del  Ticino. 
Si  moltiplicano  di  semi.  Bramano  terra  sostanziosa,  tenuta 
sempre  un  pò  umida,  ed  esposizione  meridionale.  Alcuni  se 
ne  servono  a  far  bordure;  ma  hanno  T  inconveniente  di  troppo 
dilatarsi.  Queste  due  piante  da  tutti  i  suoi  organi  emettono, 
sopratutto  nei  tempi  caldissimi  e  secchi,  un  olio  essenziale 
volatile  ed   aromatico  che  si   può   accendere    avvicinandogli 
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ima  ftamma  qualunque.  Di   cotale    olio   si  fa  uso   anche  in 
medicina. 

Le  Frassinelle  nella  lingua  de'  fiori  significano  Ardore, 
FuocOy   Vivacità. 

Didiscus. 

1.  Coeruleus. 
Pianta  annua  a  fiori  da  piena  terra.  Per  essere  molto 
delicata  alcuni  la  coltivano  in  vaso.  È  assai  ramosa  e  s' alza 
dai  50  ai  60  centim,  qualche  volta  un  pò  di  più.  Ha  foglie 
trifide  a  lobi  incisi.  Mette  fiori  ad  ombrelli  semplici  di  color 
bleu  chiaro.  Si  seminano  d'  aprile.  È  chiamata  anche  Hugelia 
coerulea,  e  proviene  dall'  Australia.  Appartiene  alla  Famiglia 
delle  Ombrellifere. 

Didymocarpus, 

1.  Rhexii. 

Pianta  vivace  da  Serra  temperata.  Ha  foglie  oblunghe 
rugose  e  stese  a  rossette  sulla  terra.  In  quasi  tutte  le  sta- 
gioni mette  fiori  grandi  di  color  bleu  pallido,  raggiato  di 
porpora,  a  cui  succedono  frutti  a  lesina  e  contorti  in  un  modo 
singolare.  Ama  terreno  leggero,  e  si  moltiplica  di  semi  e 
per  divisione  di  radici.  Proviene  dall'  Africa,  e  chiamasi  anche 
Streptocarpus  Rexii.  Vedi  questo  nome. 

Dieflfenbachia. 

1.  Nobilis. 

Pianta  perenne  e  ornamentale  da  Serra  calda.  Ha  foglie 
ovali,  lunghe  un  60  centim.  larghe  30,  di  color  verde  cupo, 
screziati  di  belle  macchie  bianche,  irregolari  che  dal  centro 
delle  nervature  più  forti  vanno  all'  orlo.  Proviene  dall'  Ame- 
rica del  Sud. 
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Diclytra. 

1.  Coccinea.  4.  Spectabilis. 

2.  Eximia.  5.         >         flore  albo. 

3.  Formosa, 

Piante  erbacee  perenni  da  piena  terra,  ma  per  la  bellezza 
de'  loro  fiori  si  coltivano  da  tutti  anche  in  vaso.  Amano  terra 
sostanziosa  e  leggera,  e  si  moltiplicano  di  getti  e  per  divi- 
sione di  radici  Avvertiamo  gli  amatori  a  non  sgomentarsi 
vedendo  la  specie  1,  3  e  4  assecchire  e  quasi  perire  dopo 
la  fioritura,  giacché  la  loro  morte,  come  succede  di  altre  piante 
erbacee  non  è  che  apparente,  e  nella  successiva  primavere 
tornano  a  germigliare  più  orgogliosamense  di  prima.  Questa 
genere  venne  altresì  chiamato  Dicentra  e  Fumaria  ed  appar- 
tiene alla  Famiglia  delle  Fumariacee. 

L' Eximia  ha  fusto  nudo,  diritto,  alto  28  centim.  foglie 
tripinnate.  Da  maggio  a  giugno  mette  fiori  rosei,  pendenti, 
a  forma  di  grappoli:  la  loro  corolla  è  composta  di  4  petali 
due  dei  quali  sono  speronati.  Proviene  dall'  America  del 
Nord. 

La  Formosa  è  composta  di  foglie  tutte  radicali,  elegan- 
tissime, lungamente  picciuolate,  tripinnate,  a  divisioni  molto 
fine,  e  di  color  verde  chiaro.  I  suoi  fusti  ascellari  s'  alzano 
da  20  a  25  centim.  e  sono  terminati  da  un  grappolo  piut- 
tosto aperto,  semplice  o  ramoso,  arcuato  alla  cima  e  for- 
mato da  fiori  graziosamente  inclinati,  pendenti  di  color  rosa 
pallido,  e  con  due  speroni  ricurvi  e  compressi.  Proviene  pure 
dair  America  del  Nord. 

La  Spectabilis  ha  fusti  fistolosi,  ramosi,  rossastri  e  glauchi  ; 
i  quali  s'alzano  qualche  volta  sino  a  un  metro.  Le  sue  foglie 
sono  alterne,  lungamente  picciuolate,  più  e  più  volte  ternate 
a  segmenti  irregolari,  cuoriformi  alla  base,  aguzze  alla  cima 
verdi  glauche  al  dissopra,  biancastre  al  dissotto.  Porta  fiori 
di  color  roseo  vivo,  pendenti  e  disposti  in  grandissimi  grap- 
poli. È  originaria  della  China. 
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DIE 
Diervilla  o  Diervillea. 


1.  Canadensis. 

2.  laponica. 

3.  Multiflora. 

Arboscelli  fioriferi  a  foglia  caduca  da  piena  terra.  Alcuni 
li  coltivano  anche  in  vaso.  Amano  terra  asciutta  ed  esposi- 
zione soleggiata.  Si  moltiplicano  di  semi,  per  getti,  e  per 
margotte.  Appartengono  alla  Famiglia  delle  Caprifoliacee. 

La-I""  detta  anche  Lonicera  Dienilla  porta  foglie  ovali, 
dentate  e  lucenti.  Da  giugno  al  tardo  autunno  mette  fiori  pic- 
coli, gialli,  un  poco  odorosi,  come  pure  lo  sono  i  fusti  e  i 
rami  quando  si  stroppicciano. 

La  2*  è  altresì  denominato  Weigelia  rosea.  Vedi  questo  nome. 

DieflFembachia. 

1.  Baraquiniana. 
È  im'  Aracea  del  Brasile.  Ha  stipo  semplice,  di  un  metro 
e  mezzo  d'  altezza,  marcato  da  cicatrici  anuUari;  foglie  ineguali 
laterali,  lunghe  un  40  centim.  d'un  bel  verde  lucente,  ornate 
di  macchie  splendentissime  :  picciuoli  e  nervature  di  color 
bianco  d' avorio  di  sorprendente  effetto.  Brama  terra  eminen^- 
temente  vegetale  e  Serra  calda. 

Digitalis. 


1.  Ambigua. 

13, 

Monstruosa. 

2.  Buxbaumii. 

14. 

Nervosa. 

3.  Canariensis. 

15. 

Newadensis. 

4.  Epigi  ottis, 

16. 

Obscura. 

5.  Ferruginea. 

17. 

Orientalis. 

6.  Gigantea. 

18. 

Paniculata. 

7.  Gloxiniaeflora, 

19. 

Parviflora. 

8.          >         rosea. 

20. 

Purpurea. 

9.  Grandiflora. 

21. 

>     alba. 

10,  Lanata. 

22. 

»     rosea. 

11.  Lutea. 

23. 

Sceptrum. 

12.  Micrantha. 

24. 

Thapsì. 
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Pianto  erbacee,  alcune  fruttescenti  ma  per  la  maggior  parte 
bienni,  a  fiori,  da  piena  terra.  Alcuni  indicano  da  aranciera 
le  specie  Canadensis  e  Sceptrum;  siccome  pure  vogliono  che 
sieno  perenni  la  Buxbauimii,  Gigantea,  Gloxiniaeflora  colla 
sua  varietà,  la  Macrantha,  Newadensis,  e  Paniculata.  Si  mol- 
tiplicano di  semi  e  per  getti.  Amano  terreno  asciutto  ed 
esposizione  di  mezz'  ombra.  Appartengono  alla  Famiglia  delle 
Scrophulamee. 

La  Canariensis,  detta  anche  Digitalis  acanthoides  ed  Iso- 
plexis  canariensis,  è  un  piccolo  alberetto,  mediocremente  ramoso, 
che  s'alza  da  un  piede  e  mezzo,  ai  due  piedi,  e  che  si  di- 
stingue facilmente  dair  altre  specie  esaminando  i  suoi  fiori, 
avendo  essi  il  labbro  superiore  più  lungo  dell' inferiore  :  i 
medesimi  sono  poi  disposti  in  ispighe  terminali,  lunghe  da  6 
a  7  pollici,  di  color  giallo,  un  poco  peduncolati,  non  pen- 
denti, e  colle  foglioline  calicinali  lanceolate  e  molto  pimtute. 
Porta  foglie  alterne,  sessili,  lanceolate,  acuminate,  ristrette 
verso  la  base,  finamente  e  inegualmente  dentate  a  sega, 
verdi  e  glabre  al  dissopra^  leggermente  vellutate  al  dissotto 
sopratutto  nella  loro  prima  giovinezza.  Difiìcilmente  resi- 
ste ai  grossi  freddi,  per  cui,  come  abbiam  detto,  per  lo  più 
si  ritira  in  Aranciera. 

La  Ferruginea  ha  fiisto  slanciato,  diritto,  piramidale, 
ordinariamente  semplice,  qualche  volta  ramificato  alla  cima, 
alto  da  UH  metro  e  mezzo  a  due  metri:  foglie  alterne, 
allungate,  glabre,  oblungo-lanceolate,  e  con  nervature  a  rag- 
gi longitudinali.  Porta  fiori  di  color  giallo  rossiccio,  le  cui 
corolle  hanno  i  lobi  inferiori  assai  allungati  e  lanuginosi. 
Proviene  dal  Levante,  ma  ora  trovasi  spontanea  anche  in 
Piemonte. 

La  Grandiflora  è  pianta  oscuramente  vellutata  e  pube- 
scente. Può  elevarsi  sino  ad  un  metro  e  mezzo.  Ha  foglie 
alteme-ovali-oblunghe,  lanceolate,  venate  e  dentate,  munite 
sopra  tutte  le  nervature  della  pagina  inferiore  di  lunghi 
peli  sericei  ed  argentei.  Mette  fiori  grandi,  ventruti,  di  co- 
lor giallo,  macchiati  di  porpora  che  si  aprono  in  giugno  e 
luglio.     Viene     altresì    chiamata    Digitalis    ochroleuca,   e 
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Digitalis    ambigua,   e    forse    è    una    medesima   pianta    con 
quella  riportata  sotto  questo  nome. 

La  Lanata  si  distingue  per  le  sue  foglie  radicali  oblun- 
ghe-lanceolate,  disposte  a  forma  di  larghe  rosette;  pel  suo 
fusto  ordinariamente  semplice  ;  pe'  fiori  ascellari  formanti  un 
grappolo  serrato,  che  successivamente  si  sviluppa,  e  la  co- 
rolla de'  quali  è  di  color  brunO;  col  labbro  inferiore  assai 
lungo  e  punteggiato  di  porpora  o  di  bianco;  il  loro  calice 
poi  è  a  divisioni  lanceolate  e  lanuto,  siccome  pure  il  dissotto 
dei    petali.  Proviene  dall'  Ungheria. 

L'  Obscura  ha  fusto  alquanto  legnoso  e  munito  di  qualche 
ramo  diritto:  s'  alza  un  piede  e  mezzo  circa.  Le  sue  foglie 
son  glabre,  strette,  sparse,  semi-aplessicauli,  lineari,  lan- 
ceolate, aguzze  e  intierissime.  Porta  fiori  rossastri  disposti 
a  grappoli  diritti  e  terminali.  Proviene  dalla  Spagna. 

L'  Orientalis  è  formata  da  un  foste  gracile,  cilindrico, 
alto  un  piede  e  mezzo,  foglioso,  liscio  inferiormente.  Ha  fo- 
glie alterne,  lineari,  lanceolate;  fiori  bianchi,  assai  grandi, 
peduncolati,  e  che  sembra  non  abbiano  che  un  solo  labbro. 

La  Purpurea  ha  radice  fusiforme,  rossiccia,  dalla  quale 
sorge  un  fusto  diritto,  cilindrico,  vellutato,  d'  un  verde  ros- 
siccio che  giunge  ad  essere  alto  un  metro  e  mezzo,  e  qual- 
che volta  di  più.  Le  sue  foglie  sono  ovali-aguzze  e  cotonose. 
Da  maggio  a  tutto  luglio  mette  numerosi  fiori  a  spighe 
unilaterali,  pendenti,  di  color  porporino,  punteggiati  di  bruno. 

Non  fiorisce  che  al  secondo  anno  di  semina.  È  pianta 
medicinale,  ed  ha  proprietà  diuretiche,  purgative  ed  emetiche. 
Le  sue  foglie  eziandio  ridotte  in  polvere,  i  suoi  fiori  mede- 
simi preparati  in  linimento  od  in  tintura  eterea  servono  a 
curare  i  tumori  scofolosi,  e  quasi  tutte  le  malattie  del  sistema 
linfatico,  il  croup,  V  idropisia,  gli  spasimi,  i  palpiti  del 
cuore  ecc.  Proviene  dalla  Francia. 

La  Sceptrum  è  detta  altresì  Isoplexis  sceptrum.  Porta 
fiori  gialli,  mescolati  di  rosso,  assai  vellutati  nella  giovinezza; 
in  seguito  la  pianta,  diventando  ramosa,  si  guemisce  alla 
sommità  de'  rami  stessi  d'  una  larga  rosetta  di  foglie  bianche. 
Proviene  da  Madera. 
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La  Thapsi  si  distìngue  dalle  sue  foglie  leggermente  co- 
tonose^ sopratutto  al  dissotto  ove  si  mostrano  biancastre  e 
venose,  di  forma  poi- ovale-lanceolata  e  che  si  ristringono 
in  picciuolo  presso  la  base.  I  suoi  fiori  disposti  a  grappoli 
terminali  sono  di  color  porporino,  pallido  all'  orifizio,  con 
punti  sparsi  di  color  bianco. 

Nel  linguaggio  dei  fiori  la  Digitale-purpurea  significa 
Lavoro. 

Dillenia. 

1.  Aurea.  4.  Scandens. 

2.  Dentata.  5.  Speciosa. 

3.  Elliptica. 

Arbusti  a  fiori  da  Aranciera  e  Tepidario.  Amano  terra 
leggiera  vegetale  ed  anche  d' erica.  Si  propagano  per  mar- 
gotte e  getti.  Appartengono  alla  Famiglia  delle  Dilleniacee 
0  Dilleniee. 

La  1*  specie  si  distingue  dalle  altre  tanto  pel  suo 
aspetto  elegante,  quanto  per  il  bel  giallo  dorato  de'  suoi 
grandi  fiori  della  grossezza  di  un  piccolo  melarancio,  e  per 
le  foglie  colorate  di  graziosissimo  verde.  Proviene  dall'  Indie. 

L'EUiptica  porta  fiori  bianchi  e  caduchi.  Nel  suo  paese 
nativo  isola  d'Amboina  e  di  Celebe,  assume  le  proporzioni 
di  un  albero,  il  cui  legno  da  principio  è  tenero,  ed  indu- 
risce invecchiando.  Dà  frutti  grossi,  di  sapore  assai  dolce, 
un  pò  acidi  e  pieni  di  un  succo  giallastro:  si  mangiano 
cotti  e  crudi. 

La  Scadens  è  chiamata  pure  Hibbertia  volubilis.  Viene 
dalla  Nuoi^a  Olanda.  Ha  rami  rosei,  foglie  ovali,  mucronate, 
lucenti:  fiori  grandi,  a  5  petali  di  color  giallo  splendente, 
ma  di  pessimo  odore.  Vedi  poi  Hibbertia. 

La  Speciosa  ò  originaria  del  Malabar,  di  Geilan  e  di 
Giava.  Li  questi  paesi  diventa  un  grand'  albero,,  a  grossi 
rami  increpati,  glabri,  stesi  e  di  color  cenerino.  Ha  foglie 
alterne,  grandissime,  d'un  verde  oscuro,  dentate  a  sega, 
ondulate  e  segnate  di  nervature  laterali:  fiori  bianchi,  solitari 
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che  si  svUuppano  in  estate.  Il  loro  ampio  calice  è  persi- 
stente. Da  frutti  a  forma  di  bacche,  buoni  a  mangiarsi,  ma 
assai  più  acidi  di  quelli  della  specie  3.* 

Dillwynia. 

1.  Drummondi.  3.  Myrthifolia. 

2.  Floribunda.  4.  Sessilifolia. 

Sono  alberetti  da  Aranciera  fioriferi  ed  ornamentali.  Ap-^ 
partengono  alla  Famiglia  delle  Papilionacee ,  e  provengono 
dall'  Australia.  Si  coltivano  in  terriccio  d'  erica  misto  a  sab- 
bia e  a  concio  comune.  Si  moltiplicano  generalmente  di  semi. 

lì  V  s'alza  da  60  centim.  a  un  metro:  i  suoi  nume^ 
rosi  rami  sono  assai  deboli,  alquanto  diffusi,  guemiti  di  fo- 
glie filiformi  e  terminali:  Da  aprile  a  maggio  mette  un 
gruppo  di  5  a  6  fiori  papiglionacei,  di  color  rosso  minio 
macchiato  di  giallo. 

Il  Myrtifolia  chiamasi  pure  Eutaxia  myrthifolia.  Vedi 
questo  nome. 

Il  Sessiliflora  somministra  bei  fiorellini  ranciati  che 
spuntano  sui  numerosi  suoi  rami  cascanti. 

La  specie  Floribunda  è  un  arbustino  di  5  a  6  decimetri 
d'altezza  che  ha  foglie  subulate,  mucronate,  e  coperte  di 
tubercoli  scabri.  Da  aprile  a  maggio  apre  fiori  solitari  o 
gemini  di  color  giallo. 

Dimorphotheca. 

1.  Hybrida. 

2.  Pluvialis.  ^ 

Piante  annue  da  piena  terra.  La  1*  è  chiamata  anche 
Calendula  hybrida,  e  la  2*  Calendula  pluvialis  e  Meteorina 
gracìlipedes.  Vedi  Calendula.  Qui  descriveremo  particolar- 
mente la  .1*  non  avendolo  fatto  sotto  l'altro  nome.  Dessa 
ha  fusti  diritti,  ramosi,  alti  un  piede  appena,  cilindrici,  pu- 
bescenti; foglie  alterne,  lunghissime,  lanceolate;  le  radicali 
sinuose  agli    orli.    Mette  fiori   assai    numerosi,    portati    da 
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lunghissimi  peduncoli  diritti,  sempUei,  e  rigonfi  nella  lor  parte 
superiore,  di  color  porpora  violetto  al  dissotto  e  bianchissimi 
al  dissopra;  i  semi  che  danno  sono  grandi,  oblunghi,  piani, 
un  poco  membranosi  e  leggermente  foggiati  a  cuore.  Proviene 
dal  Capo  di  Suona  Speranza. 

Dioclea. 

I.  Glycinoides. 

Pianta  rampicante  a  fusto  semilegnoso  e  a  foglie  persi- 
stenti da  Aranciera.  S'  alza  da  un  metro  a  un  metro  e  me:izo. 
Le  sue  foglie  sono  composte  di  3  foglioline  oblunghe,  ottuse. 
In  autunno  mette  fiori  d' un  rosso  vivissimo,  disposti  in  lunghe 
spighe.  Si  moltiplica  di  getti  e  per  divisione  di  radici. 
Appartiene  alla  Famiglia  delle  Papiglionacee  ed  è  originaria 
Clelia  Nuova  Olanda.  Alcuni  dicono  che  resiste  in  piena  terra 
basta  coprirla  con  paglia  e  letame.  Serve  a  formare  pìccoli 
festoni,  ed  anche  ad  ornare  le  pareti  e  i  pilastri  delle  Serre. 

Diodia. 

1.  Virginica. 

Pianta  erbacea  perenne  a  fiori  da  Tepidario.  Ha  fusti 
lunghi  circa  un  piede,  piegati,  rossastri,  tetragoni  e  a  rami 
alterni;  foglie  opposte,  lanceolate,  puntute,  intiere,  spesse 
volte  cigliate  alla  base  da  piccoli  denti  glabri.  Porta 
fiori  bianchi,  laterali,  quasi  sessili,  opposti  e  solitari.  Il  suo 
frutto  è  una  capsola  ovale,  tetragona,  coronata  da  un  ca- 
lice della  medesima  più  grande,  biloculare,  bivalve,  contenente 
in  ciascuna  loggia  una  semente  ovale  oblunga,  lucente,  con- 
vessa da  una  parte  e  piana  dall'  altra.  Ama  terra  sostanziosa, 
ma  leggera  ed  alquanto  umida,  giacché  proviene  da  luoghi 
acquatici  della  Virginia.  Forse  in  certe  particolari  località» 
potrà  vivere  fra  noi  anche  in  piena  terra;  coltivata  in  vaso 
vuol  essere  di  frequente  cambiata.  Si  moltiplica  di  semi,  dì 
getti  e  per  divisione  di  radici.  Appartiene  alla  Famiglia 
delle  Eubiacee. 
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Dion. 

1.  Edule. 

È  una  palma  della  Famiglia  delle  Cycadee.  Ha  fusto 
grosso  e  corto,  scaglioso  e  lanuto;  foglie  lunghe  un  metro, 
pennate,  a  60  pari  di  foglioline  aguzze.  Da  frutti  grossi 
come  la  testa  d'un  fanciullo,  i  cui  semi,  della  grossezza  di 
un  uovo,  si  mangiano  in  Oriente  come  fra  noi  le  castagne. 
Si  coltiva  come  le  Cycas. 

Dionea, 

1.  Muscipula. 

Pianta  erbacea  bienne  originaria  della  Carolina.  È  detta 
volgarmente  Acchiappa  mosche  per  la  virtù  che  ha  di  contrarre 
le  sue  foglie  quando  vengono  toccate.   <  Queste  foglie  sono 

<  composte  di  due  lobi  cigliati  sulle  loro  periferie,  e  la  di 

<  cui  superficie  superiore  è  disseminata  di  tubercoli  glan- 
€  dolosi, .  e    di    scabrosità  puntute,   ed   aggruppanti.   Questi 

<  lobi  articolati  sovra  il  loro  pedicello  comune,   si  ravvici- 
4c  nano  vivamente  quando  sono  toccati,  si  chiudono  ed  impri- 

<  gionano  V  insetto  imprudente  che  è  venuto  a  posarsi  sopra 
«  esse,  attratto  dal    liquor   dolce  di   cui  sono   intinte;   né 

<  si  riaprono  se  non  quando  l'insetto  stanco  dalla  fatica  e 
«  dalle  ferite  ricevute  cessa  di  muoversi.  > 

Questa  singolarissima  pianta  richiede  di  essere  coltivata 
in  vasi  ripieni  di  terriccio  composto  di  tritumi  vegetali,  e 
coperti  di  muschi  per  conservarle  una  costante  umidità,  al 
quale  effetto  i  detti  vasi  si  -tengono  entro  terrine  piene 
d'acqua.  In  inverno  abbisogna  di  una  temperatura  costante 
di  sette  agli  8  gradi  di  calore  e  di  esser  posta  presso  i 
vetri  della  serra  e  coperta  da  campana  di  cristallo.  Si 
moltiplica  pel  mezzo  de'  semi  appena  si  trovano  maturi,  ed 
anche  pel  mezzo  di  getti  delle  foglie  quando  si  abbia  la 
fortuna  di  vederla  assai  prospera,  lo  che  non  è  sempre  del 
tutto  facile.  Appartiene  alla  Famiglia  delle  Capparinee. 
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Dioscoraea- 

1.  Alata.  6.  Illustrata. 

2.  Batatas  7.  Prismatica. 
.3  -Bulbifera.                             8.  Satira. 

.4  Discolor.  9.  Villosa. 

5.  Eldorado. 

Piante  tuberose  da  Serra  calda,  salvo  la  Batatas  che  è 
da  piena  terra.  Appartengono  alla  Famiglia  degl'  Ignami  e 
sono  originarie  dell'Asia  e  dell'Africa.  Tutte  o  quasi  tutte 
somministrano  un  ottimo  alimento  agli  abitanti  di  quelle  re- 
gioni. Si  moltiplicano  come  si  pratica  da  noi  colla  Patata 
comune.  (Solanum  tuberosum)  cioè  tagliando  a  pezzettini  i 
tuberi,  ma  osservando  di  rispettare  gli  occhi,  ossia  le  gemme 
e  mettendoli  in  vasi  entro  letamiere.  Amano  terra  leggera 
mista  a  terriccio  vegetale.  Vogliono  esser  sempre  parcamente 
innaffiate,  e  punto  o  poco  quando  hanno  terminato  di  vege- 
tare. Son  tutte  rampicanti. 

L'  Alata  sviluppa  dal  suo  tubero  fusti  arbacei,  che  s' al- 
zano oltre  i  6  piedi,  e  sono  fogliosi,  quadrangoUri,  e  muniti  agli 
angoli  di  corte  membrane  crespute,  rossastre  che  li  fanno 
parere  alati.  Ha  foglie  opposte,  picciuolate,  cordiformi,  acu- 
minate, verdi,  liscie  e  a  7  nervature.  Porta  fiori  piccoli, 
giallastri,  disposti  verso  la  sommità  de'  fusti  sopra  grap- 
poli ascellari. 

La  Bulbifera,  chiamata  allresì  Rizophora  Zeylanica,  Ri- 
zophora  indica,  e  Ubium  pomiferum^  porta  foglie  somiglianti 
a  quelle  della  precedente,  ma  che  comunemente  hanno  5 
nervature,  non  di  rado  però  anche  6  e  7.  Ciò  poi  che  la 
rende  particolarissima,  e  distinta  dalle  altre  si  è  che  molti 
bulbi  nascono  sulle  ascelle  delle  sue  foglie  e  sono  sessili,  ro- 
tondi, di  forma  irregolare,  per  Y  ordinario  grossi  come  pic- 
coli pomi,  talvolta  di  più. 

La  Discolor  è  veramente  una  bellissima  pianta  d'  orna- 
mento, né  v'ha  Serra  calda  di  gran  signore  in  cui  non  si 
trovi.  Le  sue  foglie  sono  molto  larghe,  cordiformi,  e  tinte 
di  un  bel  color  violetto  nella  pagina  inferiore. 
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L'  Eldorado  ha  foglie  freccìforini  e  cuoriformi  d'un  verde 
d' ulivo,  con  striature  mediane  assai  larghe  di  un  bianco 
argenteo  che  forma  anche  delle  macchie  separate.  Proviene 
da  Eio  grande. 

La  Villosa  porta  foglie  larghe,  rotonde,  cuoriformi  ter- 
minate da  una  punta  aguzza,  e  solcate  lungitudinalmente 
da  molte  nervature  che  partono  dal  picciuolo,  percorrono  le 
coste  e  si  congiungono  alla  punta. 

Le  altre  le  descriveremo  nei  nostri  supplementi. 

Diosma, 


1.  Alba. 

18.  Marginata. 

2.  Ambigua. 

19.  Oppositifolia. 

3.  Barbigera. 

.     20.  Optusa, 

4,  Betulina. 

21.  Ovata. 

5.  Bifida. 

22.  Orbicularis. 

6.  Capitata. 

.23.  Pulchella. 

7.  Cerefolium. 

24.  Rubra. 

8.  Ciliata.     " 

25.  Rugosa. 

9.  Crenata. 

26.  Serratifolia. 

10.  Cupressina. 

27.  Speciosa. 

11.  Ericoides. 

28.       »       umbellata. 

12.  Fragrans. 

29.  Tetragona. 

13.  Hirsuta  o  vulgaris. 

30.  Thymifolia. 

14.  Hirta  o  purpurea. 

.31.  Uniflora. 

15.  Lubricata. 

32.  Villosa. 

16.  Lassiophylla. 

33.  Virgata, 

17.  Latifolia. 

34.  Ventenaliana. 

Arbusti  fioriferi  da 

Aranciera    e    da   Tepidario.    Amano 

terra  leggera,  vegetale  ( 

3  d'  erica.  Si  moltiplicano    di    semi 

che  vogliono  esser  posti 

in  vaso  su  letto  caldo  appena  ma- 

turi;   ed    anche    per    barbatelle  e    margotte.    Appartengono 

alla  Famiglia  delle  Diosme  di  cui  formano  il  tipo,    sezione 

delle  Rutacee.  Provengono  dal  Capo  di  Buona  Speranza. 

La  specie  Ambigua, 

chiamata  altresi  Agathosma    ambi- 

gua,  è  un  grazioso  arbustino  a    rami    diritti    ed    a    foglie 
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lineari,  e  corte.  Da  gennaio  ad  aprile  mette  fiori  terminali, 
piccoli,  di  color  bianco  roseo. 

La  Barbigera  è  un  alberetto  ramoso  le  cui  foglie  sono 
opposte,  sessili,  amplessicauli,  cuoriformi,  mucronate,  glabre, 
punteggiate  al  dissotto.  Porta  fiori  a  corimbi  terminali  e 
quasi  sessili. 

La  Betulina  ha  fusto  grosso  quanto  una  penna  da  scri- 
vere, di  color  bruno  e  grigiastro,  che  si  divide  in  molti  rami 
cilindrici  e  pubescenti  ;  foglie  sparse,  picciuolate,  ovali,  cre- 
nelate  ed  orlate  di  punti  trasparenti,  di  color  verde  chiaro, 
quasi  glabre,  un  poco  lucenti.  Porta  fiori  bianchi,  qualche 
volta  tinti  di  bleu  pallido  alle,  ascelle  delle  foglie  o  alla 
cima  de'  rami. 

La  Bifida  ha' foglie  quasi  imbricate  e  fiori  riuniti  in 
capitolo  terminale,  i  cui  petali  sono  bifidi,  eccezione  unica 
del  genere. 

La  Capitata  s'  alza  da  1  a  2  metri  :  ha  rami  lunghi  e 
giallastri;  foglie  piccole,  ovali,,  imbricate,  cigliate  e ,  puntute. 
Da  luglio  ad  agosto  mette  fiori  bianchi  disposti  in  piccole 
spighe  a  capitolo. 

La  Ciliata  è  un  piccolo  arbustino  dell'  altezza  di  70  cent, 
ha  rami  corti  grio  girossastri  :  foglie  piccole,  ovali,  puntute  e 
cigliate.  Porta  fiori  a  mazzetto  di  color  porpora  pallido^  che 
si  aprono  in  primavera. 

L'  Ericoides  ha  fusto  diritto,  alto  circa  due  piedi,  bemo- 
coluto  a  cagione  delle  cicatrici  lasciate  dalle  foglie  che  ca- 
dono ;  le  foglie  poi  sono  lineari,  corte   ripiegate  alla  cima   e 
puntute.  Da  maggio  a  luglio  spiega  fiori  piccoli,  bianchi,   a 
forma  di  stella. 

L'  Hirsuta  è  un  alberetto  a  fusto  semplice  inferiormente, 
e  ramoso  nella  sua  parte  superiore,  della  grossezza  di  un 
pollice,  e  che  ^i  dice,  possa  alzarsi  sino  all'  altezza  di  un 
uomo.  I  suoi  rami  sono  sparsi,  minuti,  vellutati  alla  cima  ;  le 
foglie  diritte,  strette,  filiformi,  puntute,  verdi  e  piane  verso  i 
tronchi,  cilindriche  al  difuori  e  cariche  di  peli  bianchi  e  lun- 
ghi da  6  a  7  linee.  Porta  fiori  a  piccoli  corimbi  alla  cima 
dei  rami  di  color  bianco. 


Digitized  by 


Google 


564  DIO 

L'Hirta  è  un  alberetto  i  di  cui  rami  s'allungano  quasi 
un  piede  e  sono  cilindrici,  tubercolosi,  grigiastri  e  che  alla 
lor  cima  si  dividono  in  molti  altri  piccoli  rami  fogliosi,  di^ 
sposti  come  in  un  ombrello.  Le  foglie  sono  sparse,  ravvici- 
nate le  une  alle  altre,  imbricate,  lineari  e  moltissimo  pun- 
tute. Porta  fiori  bianchi,  peduncolati,  venti  a  quaranta  in- 
sieme, in  corimbi  densi  e  convessi. 

L' Imbricata  è  un  piccolo  alberetto  il  cui  fusto  si  divide 
in  molti  rami  un  poco  vellutati:  ha  foglie  piccole,  ovali, 
mucronate,  e  per  la  maggior  parte  imbricate.  Porta  fiori  co- 
munemente porporini  e  disposti  alla  cima  de'  rami  in  teste 
ombrellifere.  Il  carattere  particolare  poi  che  fa  distinguere 
cotesta  specie  si  è  la  lunghezza  dell'  unghietta  de'  petali. 

La  Latifolia,  detta  anche  Agathosma  latifolia,  s'  alza  circa 
un  metro  e  mezzo;  ha  foglie  assai  grandi,  lanceolate-ottuse 
con  gli  orli  punteggiati.  Durante  tutta  l'estate  spiega  fiori 
grandi,  di  color  bianco  di  latte  e  di  forte  odore  aromatico. 

La  Marginata  ha  foglie  cuoriformi,  ristrette  verso  la  cima, 
con  orli  membranosi,  separati  gli  uni  dagli  altri.  Porta  fiori 
solitari  0  gemini  alle  ascelle  delle  foglie  superiori,  che  pre- 
sentano 5  stami  variabili,  e  cinque  filamenti  alterni,  muniti 
alla  lor  cima  d' una  grossa  glandola  anteriforme,  nera,  bifida 
alla  base  e  giallastra  alla  cima. 

L'  Ovata,  detta  anche  Barosma  ovata  è  un  piccolo  arbu- 
sto a  foglie  opposte  o  verticillate  per  3,  ovali-elittiche, 
marcate  di  punti  verdi,  e  di  una  linea  punteggiata  lungo 
gli  orli.  I  suoi  fiori  sono  di  color  bianco  puro  e  lucenti  al 
dissopra,  color  rosa  al  dissotto,  con  una  linea  porporina  nel 
mezzo:  il  calice  medesimamente  è  tinto  in  rossastro  e  pun- 
teggiato. 

La  Pulchella  è  un  grazioso  arbustiao  che  non  s'alza 
più  d'  un  piede.  Il  suo  fusto  si  divide  in  rami  deboli,  dico- 
tomi, nudi  e  tubercolosi  inferiormente,  pubescenti.  Ha  foglie 
picciuolate,  leggermente  crenelate  é  munite  agli  orli  di  punti 
glandulosi  e  trasparenti:  fiori  di  color  violetto  più  o  mena 
carico. 
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La  Speciosa^  detta  anche  Adenandra  speciosa,  porta  rami 
rossi;  foglie  ovali-laceolate,  punteggiate  al  dissotto-  Da 
aprile  a  maggio  mette  da  3  a  5  fiori  larghi,  disposti  ad 
ombrello:  i  loro  petali  sono  lucenti  e  bianchi  al  dissopra, 
tinti  di  rosso  al  disstftto  e  marcati  nel  mezzo  da  una  linea 
porporina. 

La  Tetragona  si  distingue  a  colpo  d'  occhio  da  tutte  le 
altre  perciocché  le  sue  foglie  sono  talmente  sovraposte  V  une 
alle  altre  che  tutto  il  fusto  ne  resta  coperto;  e  i  rami 
stessi  grandemente  fogliosi  sono  tetragoni  e  terminati  da  un 
fiore  grande  e  solitario. 

L' Uniflora,  detta  altresì  Adenandra  uniflora,  .ha  rami 
pubescenti,  di  color  giallo  pallido;  foglie  per  lo  più  solitarie 
ovali,  strette,  fitte,  punteggiate  al  dissotto.  Da  maggio  a 
giugno  mette  fiori  cigliati  negli  <>rli,  aperti  a  stella,  bianchi 
al  dissopra,  rosei  al  dissotto,  e  segnati  da  una  linea  porpo- 
rina nel  mezzo  de*  petali:  il  loro  calice  è  rossastro. 

La  Virgata  è  un  gracile  arbustino  alto  circa  un  piede  e 
mezzo,  grigiastro,  a  rami  diritti,  glabri,  filiformi.  Le  sue 
foglie  sono  lineari,  glabre,  canaliculate  al  dissopra,  carinate  o 
munite  di  un  angolo  sul  loro  dorso;  i  fiori  bianchi,  pedun- 
colati e  disposti  da  6  a  12  assieme  ad  ombrello  terminale. 

Tutto  questo  genere  spande  odore  balsamico  ed  aromatico. 

Diospyros. 


1.  Angustifolia. 

2.  Calycina. 

3.  Cordifolia. 

4.  Costata. 

5.  Ebenum. 

6.  Hirsuta. 

7.  Lotus. 

8.  Lucida. 
Sono  alberi,  parte  da  piena  terra,  parte  da  Serra  calda. 

Vìvono  all'aperto  le  specie  Angustifolia,   Calycina,    Lotus, 
Lucida  Pubescens  e    Virginiana.    La    Sinensis   si   contenta 


9.  Lycoides. 

10.  Mazeli. 

11.  Melonoxylon. 

12.  Obovata. 

13.  Pubescens. 

14.  Sinensis  kaki. 

15.  Virginiana. 
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dell'  Aranciera.  Bramano  terra  leggera,  ed  esposizione  non 
troppo  soleggiata.  La  maggior  parte  dà  frutti  mangiabili.  Si 
propagano  di  semi  e  di  innesto  particolarmente  sul  Lotus  i 
quale  è  indigeno  dell'Italia,  ma  che  pur  Tenne  un  tempo 
dall'  Oriente.  FamigUa  delle  Ebenacee. 

n  Cordifolia  è  un  albero  che  si  divide  in  rami  alterni 
carichi  di  foglie  picciuolate,  alterne  lanceolate,  strette,  ottuse 
alla  lor  cima  e  per  V  ordinario  a  forma  di  cuore  alla  base. 
Dà  frutti  a  bacche  globulose,  della  grossezza  di  una  prugna 
mediocre,  sostenute  alla  base  da  un  calice  persistente.  Pro- 
viene dal  Coromandel. 

L'Ebenum  s'alza  dai  30  ai  40  piedi  e  talora  di  più. 
Il  suo  fusto  ha  scorza  nera,  i  rami  grigiastri  particolarmente 
quando  sono  ancora  giovani;  foglie  alterne,  picciuolate,  co- 
riacee, fitte,  lunghe  3  pollici  circa,  molto  glabre,  tinte  di 
verde  carico  e  nerastre  al  dissopra;  un  pò  più  biancastre, 
chiare  e  reticolate  al  dissopra.  Dà  per  frutto  una  bacca  a 
forma  d' oliva  di  color  bruno  o  cinereo,  contenente  una  polpa 
molle  e  bianca,  un  poco  filamentosa  e  che  ha  un  leggero  odore 
di  poma.  Proviene  dall'  Isola  di  Ceilan,  e  volgarmente  chiamasi 
albero  dell'  Ebano,  o  legno  d'  Ebano  i  cui  usi  son  da  tutti 
conosciuti.  Aggiungeremo  per  istruzione  che  gli  Ebanisti  hanno 
trovato  il  modo  d' imitare  il  legno  d'  Ebano,  tingendo  i  tron- 
chi del  Pero  ed  altri  legni  duri,  per  mezzo  d'una  decozione 
calda  di  buon  inchiostro  che  applicano  con  forte  spazzola,  e 
finiscono  1'  operazione  con  passarvi  sopra  un  pò  di  cera  calda 
colla  quale  gli  danno  il  lustro. 

Il  Lotus  cresce  fino  ad  arrivare  a  10  metri  d'altezza 
nei  luoghi  caldi;  ma  fra  noi  rimane  sempre  assai  più  basso. 
Ha  foglie  lanceolate,  intiere,  un  poco  arrotondate  alla  base, 
aguzze  alla  sommità,  glabre  in  ambe  le  pagina,  verdissime 
al  dissopra,  grigiastre  al  dissotto.  Il  suo  frutto  è  una  bacca 
succolenta,  ovale  e  grossa  come  una  bella  prugna.  Alcuni 
lo  chiamano  anche  Lotus  italica. 

Il  Mazeli  è  un  arbusto  a  rami  un  pò  ferruginosi  o  grigio 
rossastri,  glabri  o  c^rtemanta  e  grossolanamante  villosi.  Ha 
foglie  ovali-3Uttich),  quelle  dei  rami  adulti  subcord  iformi 
quelle  de'  germ^^li  un  pi  più  lungamante  acuminate,    molti 
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intiere,  coriacee,  lucenti  al  dissopra.  Produce  un  frutto  molto 
sferico.  0  subsferico,  alcune  volte  più  o  meno  depresso,  e  leg- 
germente  concavo  alla  sommità  che  ha  pelle  liscia  ed  unita 
verdo  dapprima  e  giallastra,  poi  giallo-bruno,  più  o  meno 
finalmente  carico,  d' un  bellissimo  giallo  ranciato,  e  ricoperta 
da  un  pulviscola  trasparente  che  ne  aumenta  la  bellezza,  ran- 
ciata  è  rossa  carne;  alla  maturanza,  diviene  quasi  siropposa, 
zuccherata    ed     aggradevolissima  al  palato. 

Tali  frutti  cominciano  a  maturare  verso  la  fine  di  novembre 
e  continuano  per  lungo  tempo;  e  non  possono  esser  raccolti 
che  a  perfetta  maturanza  se  voglionsi  gustare.  (Cosi  la  Kèvue 
Horticole.) 

La  Melanoxylon  s'  alza  da  20  a  30  piedi  sopra  un  fusto 
diritto,  diviso  a  branche  stese,  coperte  d'  una  scorza  profon- 
damente rugosa,  un  poco  spugnosa  e  di  color  misto  di  grigio 
e  nero.  Le  foglie  sono  ovalij  oblunghe,  intiere,  glabre,  al- 
terne e  a  cortissimi  picciuoli.  Da  frutti  a  bacche  globulose, 
prive  d'inriluppo  calicino.  Il  suo  legno  è  nerissimo  e  assai 
stimato. 

Il  Sinensis  kaki  detto  anche  semplicemente  Diospyros 
kaki  ha  foglie  ovali,  puntute  alle  due  estremità.  Il  suo 
frutto  è  di  color  rosso-ciliegia  e  assai  gustoso. 

Il  Virginiana  è  un  grand'  albero  a  foglie  molto  larghe, 
ovali-lanceolate  e  che  somigliano  assai  a  quelle  del  Pero. 
Matura  un  frutto  grosso,  come  una  grossa  prugna,  rotondo  e 
giallastro.  Volgarmente  viene  chiamato  Prugno  dattero. 

Il  Diospyros  nella  lingua  delle  piante  vuol  dire  Resi- 
stenza,  a  cagione  della  durezza  e  tenacità  del  suo  legno. 

Diotostemon  Houkeri. 

Vedi  Echeveria. 

Diplacus. 

1.  Cardinalis.  3.  Cardinalis  aurantiacus. 

2.  >       atrosanguineus.         4.       >       Hudsomi. 
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5.  Cardinalis  maculatus.  9.  Glutinosus. 

6.  >       kermisinus.  10.  Qrandiflorus. 

7.  >       pietas.  11.  Puniceus. 

8.  >       roseus. 

Piante  fiorifere  a  radici  vivaci,  ma  che  non  resistono  ai 
freddi,  e  perciò  d'autunno  s'invasano  e  si  pongono  in  Aran- 
ciera 0  in  Tepidario  ;  in  località  privilegiate  potranno  anche 
rimanere  in  piena  terra.  Si  moltiplicano  dividendone  le 
radici  ed  anche  di  semi  e  per  getti.  Amano  terra  leggera 
vegetale  unita  a  un  po'  di  concio  sostanzioso.  Appartengono 
alla  Famiglia  delle  Scrophularinee. 

La  1*  detta  pure  Mimulijs  cardinalis  può  alzarsi  sino  a 
un  metro.  Il  suo  fusto  è  diritto,  ramoso,  coperto  di  peli 
viscosi.  Ha  foglie  ovali,  amplessicauli,  dentate  o  incise  :  fiori 
grandi,  d'un  bel  scarlatto,  e  tubulosi  che  continuano  a 
succedersi  non  solo  d'estate,  ma  pur  anco  sino  al  tardo  au- 
tunno per  poco  che  la  stagione  li  secondi.  Proviene  dalla 
CaUfomia. 

La  9*  è  un  suffruttice  di  50  centim.  d'altezza:  ha  foglie 
oblunghe-lanceolate,  ottuse,  dentate  a  sega,  viscose,  come 
lo  sono  pure  i  fiori.  Da  giugno  ad  ottobre  spiega  fiori 
grandi,  solitari,  di  color  giallo  arancio  e  un  poco  odorosi. 
Viene  altresi  denominato  Mimulus  glutinosus. 

La  IO""  non  differisce  molto  dalla  precedente,  ma  porta, 
fiori  terminali  di  color  chiaro,  e    a    divisioni  profondamente 
incise. 

Dipladenia. 

1.  Atropurpurea.  4.  Rosa  campestris. 

2.  Crassinodia.  5.  Urophylla. 

3.  lUustris.  0  insignis.  6.  Vincaeflora. 

Piante  perenni  a  fiori  da  Serra  calda,  quasi  tutte  ori- 
ginarie del  Brasile.  Bramano  terra  sostanziosa  e  leggera.  Si 
moltiplicano  in  generale  di  getti  e  per  divisione  di  radici. 
Appartengono  alla  Famiglia  delle  Apocinee. 

La  1*  ha  foglie  ovali-aguzze  e  glabre:  fiori  peduncolati, 
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ascellari  a  due  insieme  di  color  porpora  carico,  il  cui  tubo 
è  lungo  un  5  millimetri  con  lembo  cortissimo  e  lobi  ondulati 
e  triangolari. 

La  2*  è  dotata  di  fusti  rampicanti  e  molto  glabri:  ha 
foglie  lanceolate,  aguzze,  coriacee,  guemite  di  squamme  sti- 
pulari  a  3  0  4  denti  corti  e  mucronati.  Porta  fiori  peduncolati 
a  mazzetti  di  color  roseo. 

L'  Urophylla  ha  foglie  glabre,  ovali  oblunghe,  e  brusca- 
mente ristrette  alla  cima  che  s' allungano  in  punta  a  guisa  di 
coda.  Mette  fiori  peduncolati,  ascellari,  e  a  forma  di  maz- 
zetti di  color  roseo  assai  vivo,  e  con  una  larga  stella  di 
color  giallo  d'oro  che  copre  tutto  V  orifizio  del  fiore  e  si 
prolunga  nell'  intemo  del  tubo.  Questo  genere  è  altresì  chia- 
mato Echites. 

Diplazium, 

11  Lasiopteris. 

È  una  Felce  arborea  da  Serra  calda.  Ha  fronde  grandi  e 
bipinnate,  pinnule  di  3  a  4  pollici  di  lunghezza,  capsule  in 
gruppi  allungati,  poste  lungo  i  due  lati  delle  nervature  se- 
condarie, coperte  da  un  tegumento  doppio  che  nasce  egualmen- 
te dai  due  lati  della  nervatura,  di  cui  1'  una  s' apre  di  dentro 
e  l'altra  di  fuori.  Quest'ultimo  carattere  però  è  comune  a 
tutto  il  genere. 

Diplopappus  sinensis.    . 

yedi  Aster  sinensis. 

Diplothenium. 

1.  Littorale. 

È  una  Palma  fiorifera  da  Serra  calda.  Si  coltiva  come 
le  Muse,  ma  ama  terra  più  sabbionosa.  Proviene  dal  Brar- 
sile.  La  descriveremo  nei  supplementi. 
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Dipsacus. 

1.  Fullonum. 

Pianta  erbacea  bienne  da  piena  terra.  È  fiorifera  e  ornamen- 
tale, ma  non  è  ammessa  che  nei  grandi  giardini  perchè  è 
spinosissima,  e  in  terreni  freschi  e  profondi  ove  oltremodo 
si  dilata.  Volgarmente  è  detta  Cardo  da  panni  o  da 
Lanaiuoli  ed  anche  Scardiccione  perchè  produce  molti  fiori 
riuniti  in  cilindro  e  tramezzati  da  squamme  dure  e  uncinate,  i 
quali  disseccati  dai  fabbricatori  servono  ai  pannilani  per  tirar 
fuori  il  pelo  al  tessuto  o  come  dicoi\p  in  termine  d'arte 
a  rattinarli  ossia  cardarli.  Nella  lingua  simbolica  questa  pianta 
ha  il  significato  di  Misantropia. 

Dipteracanthus. 

Vedi  Euellia  Purdieana  o  R.  lilacina. 

Dirca. 

1.  Palustris. 

È  un  arbusto  a  fiori  ed  ornamentale,  alto  da  un  metro 
a  metro  a  due  metri.  Porta  rami  diffusi;  e  foglie  ovali.  In 
marzo  ad  •eprìle  mette  fiori  pendenti  a  forma  di  cornetti  gial- 
lastri che  spuntano  prima  delle  foglie.  Ama  luoghi  torbosi, 
umidi  e  freschi.  Si  propaga  di  semi,  per  margotte,  ma  a  grande 
stento,  e  anche  per  divisione  di  cespi.  Si  chiama  volgarmente 
J[jegno-<5uoio  per  la  sua  grande  tenacità,  e  difficoltà  a  rom- 
persi. Appartiene  alla  Famiglia  delle  Thymelee  e  proviene 
dal  Canada. 

Dircaea. 

1.  Blazii.  4.  Fascialis. 

2.  Bulbosa.  5.  Lateritia. 

3.  Cooperii.  6.  Magnifica. 

È  questo  un  genere  staccato  dalle  Gresneriacee,  colqual 
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nome  però  alcune  ancora  si  chiamano  ;  e  nello  stesso  modo  si 
coltivano.  Vedi  perciò  Gesneria. 

La  Cooperii  ha  rizoma  tuberoso,  depresso;  fusti  annuali, 
pubescenti;  foglie  cordiformi,  fitte,  lanuginose:  fiori  termi- 
nali, grandi,  rossi,  a  due  labbri,  il  superiore  più  lungo.  Pro- 
Tiene   dal  Brasile. 

Disandra. 

1-  Prostrata. 

Si  dice  che  sia  la  pianta  antocUna  per  eccellenza,  ossia 
quella  fra  le  sarmentose  e  procumbenti  che  fa  il  maggiore 
effetto  posta  che  sia  a  certa  altezza  onde  lasciar  cadere  i  suoi 
lunghi  rami  pendenti  e  condotti  a  festoni.  È  perenne,  a  foglie 
persistenti,  e  porta  fiori  crocei  a  migliaia.  Si  conserva  in  A- 
ranciera,  ^d  è  adattatissima  ad  abbellir  stanze  e  salotti  in  tempo 
d' inverno.  Si  moltiplica  facilmente  per  talee.  Proviene  da  Ma- 
dera. 

Discipline. 

Vedi  Polygonum  orientale,  Amaranthus  caudatus  e  pa- 
niculatus. 

Discocactus. 

1.  Alteolens. 

2.  Insignis. 

3.  Lehmanni. 

Sono  piante  grasse  o  Cactee  fino  ad  ora  da  pochi  conosciute 
e  da  minor  numero  d*  amatori  coltivate.  Portano  fiori  assai 
belli  rosei  e  bianchi  di  gratissimo  odore  forse  troppo  po- 
tente, quelli  in  particolare  della  1*  specie.  Essi  però  restano 
chiusi  tutta  la  giornata  e  non  cominciano  ad  aprirsi  che  al 
sopravenir  della  notte.  Provengono  dal  Brasile,  e  si  conser- 
vano in  Serra  calda  e  temperata. 
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Didisocactus. 

!•  Biformis, 

É  una  Gactea  da  Tepidario  e  da  Aranciera.  S'innalza 
fino  a  un  metro,  e  mette  fiori  molto  graziosi,  che  durano  più 
giorni,  ma  molto  piccoli.  Proviene  da  Honduras.  Il  vocabolo 
Disisocactus  vuol  dire  gonfio  e  rotondo  alla  base  ;  poi  allun- 
gato al  collo,  come  certi  fiaschi  o  boccio,  detti  fiacom  alla 
francese. 

Disporum  fulvum. 

Vedi  Uvularia  Mva. 

Dissaco. 
Vedi  Dipsacus  fullonum. 

Dittamo. 
Vedi  Origanum  Dictamnus. 

Dittamo  Frassinella. 
Vedi  Dictamnus  albus. 

Ditinella. 
Vedi  Daphe  gnidium. 

Ditola. 
Vedi  Clavaria  Botrytis. 

Dodartia. 

1.  Indica. 

2.  Orientalis. 
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Piante  erbacae  perenni  a  fiori.  Bramano  terreno  leggero 
e  secco.  Propagansi  col  dividerne  le  radici  ed  anche  di  semi. 
Appartengono  alla  Famiglia  delle  Personate. 

La  1*  ha  fusti  un  poco  cilindrici,  vellutati,  appena  ramifi- 
cati; foglie  picciuolate,  ovali,  ottuse,  dentate,  vellutate,  larghe 
più  d'  un  pollice.  Porta  fiori  gialli  disposti  a  grappoli  terminali. 

La  2*  si  presenta  con  fusti  diritti,  alti  un  piede  e  mezzo, 
ramosissimi,  panicolati,  glabri,  che  appariscono  come  nudi  e 
con  rami  sottili  somiglianti  a  giunchi.  Porta  foglie  sessili,  li- 
neari puntute,  le  inferiori  più  lunghe,  e  spesse  volte  opposte. 
In  luglio  spiega  fiori  di  color  porpora  nerastro,  quasi  sessili, 
e  situati  alternativamente  nelle  ascelle  delle- foglie  superiori. 
Proviene  dall'  Armenia  e  daUa  Tartaria. 

Dodecatheon. 

1.  Jeffreji.  4.  Meadia  elegans  stricta. 

2.  Meadia.  5.  Integrifolia. 

3.  >       alba  compacta. 

Piante  fiorifere  a  radici  fibbrose  e  perenni.  Possono  vivere 
air  aperto,  ma  coltivandole  in  vaso  si  ottiene  da  esse  una 
fioritura  assai  più  precoce.  Amano  terra  sostanziosa  e  leggera. 
Si  moltiplicano  di  semi  che  si  spargono  appena  maturi  su 
terra  d' erica,  ed  anche  per  divisione  di  radici.  Sono  Primu- 
lacee. 

La  1*  proviene  dalle  Montagne  Kocciose.  La  descriveremo 
nei  nostri  Supplementi. 

La  2*  volgarmente  chiamata  Oradellina  americana  per- 
chè proviene  dalla  Virginia,  ha  foglie  radicali  ottuse,  disposte  a 
rosetta;  caule  che  s'alza  da  30  ki  35  centim.  terminato  da  un 
mazzetto  composto  di  12  graziosi  fiori  pendenti,  di  color  rosa 
porpora,  ed  a  petali  radrizzati. 

L' Integrifolia  porta  fiori  di'  color  roseo  lilla  o  porpo- 
rino. 

Il  Dodecatheon  meadia  nella  lingua  de'  fiori  significa  Ti 
adoro,  Tu  sei  /'  idolo  mio. 
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Dodonaea. 

1.  Angustifolia. 

2.  Viscosa. 

Alberetti  ornamentali  da  Tepidario.  Si  propagano  facilmente 
di  semi;  ma  le  pianticelle  vogliono  esser  trapiantate  con  molta. 
cura  giacché  assai  soffrono  in  tale  operazione.  Bisogna  esser 
parchi  neir  innaffiarle  temendo  V  umido.  Appartengono  alla 
Famiglia  delle  Sapindacee.  Son  anche  fiorifere,  ma  in  questo 
rapporto  di  poco  pregio.  Ciò  che  le  fa  viema^prmente  ricercare 
è  l'  odore  di  pomo  che  spandono  quando  le  loro  foglie  e  i  fu- 
sti vengano   sfregati. 

Il  2°  s' alza  da  5  a  6  piedi  c6n  fusto  diritto,  ramoso,  vi- 
schioso, e  della  grossezza  della  coscia  di  un  uomo:  il  suo  le- 
gno è  biancastro,  molto  duro  e  coperto  di  una  scorza  nerastra 
un  poco  rugosa.  Ha  foglie  alterne,  oblunghe,  allargate  nella  lor 
parte  superiore,  ristrette  verso  la  base,  e  smussate  alla  cima; 
fiori  piccoli  e  di  colore  erbaceo. 

La  1""  somiglia  motissimo  alla  precedente,  e  non  ne  diffe- 
risce che  per  portare  foglie  più  lunghe  più  strette ,  lineari  o 
puntute.  Proviene  dalle  Indie  orientali. 

Dodya. 

1.  Aspera. 

2.  Lacunata. 

3.  Rupestris. 

Sono  Felci  da  Aranciera.  Le  descriveremo  nei  nostri  Sup- 
plementi. 

Dolcichini. 
Vedi  Cyperus  esculentus.  • 

Dolcimele. 
Vedi  Lamium  maculatum  e  purpureum. 
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Dolce  radice. 

Vedi  Liquiritia  officinalis,  ossia  Glycyrma  glabra. 
Dolichos- 

1.  Atrosanguinens.  14.  Luteus. 

2.  Bengalensis.  15.  Marticinensis. 

3.  Biflonis.  16.  Minimus. 

4.  Bninelli.  17.  Pruriens. 

5.  Catiang.  18.  Purpureus. 

6.  Decumbens.  19.  Sesqyipedalis. 

7.  Ensiformis.  20.  Sinensis. 

8.  Gliganteus.  21.  Soia. 

*  9.  Incanus.  22.  Speciosus. 

10.  Lablab  a  vulgaris.  23.  Tranquebaricus. 

11.  >       flore  albo.  24.  Urens. 

12.  >       nanus.  25.  Violaceus. 

13.  Lignosus. 

Piante  annue  a  fiori,  salvo  la  Decumbens  Lignosus,  Specio- 
8us,  Urens  e  VioLiceus  che  sono  legnose  e  da  Tepidario.  Si 
moltiplicano  di  semi  in  primavera,  ed  amano  terreno  pingue, 
ma  sciolto.  Sono  quasi  tutte  rampicanti  ed  appartengono  alla 
Famiglia  delle  Leguminose. 

La  specie  Biflorus  ha  foglie  glabre,  e  composte  di  3  foglioline 
ovali  puntute  :  fiori  giallastri  ascellari  e  portati  a  due  assieme 
sopraciascun  peduncolo  che  è  sempre  assai  corto.  Il  suo  frutto 
è  un  baccello  puntuto  e  arcuato  a  falcetta.  Non  è  rampicante. 

La  Catiang,  detto  anche  Phaseolus  minor,  ha  fusto'  sottile, 
non  rampicante,  angolo  o  striato  e  poco  ramoso:  foglie  composte 
di  3  foglioline  ovali-puntute,  verdi  e  piuttosto  strette;  fiori 
bianchi  o  violastri.  I  suoi  frutti  o  legumi  sono  sottili,  lineari,  un. 
poco  diritti  e  per  lo  più  a  due  assieme  sopra  il  medesimo  pedun- 
<5olo:  i  loro  semi  nelle  Indie  Orientali  sono  preferiti  per  bontà 
al  Riso  medesimo.  * 

L' Ensiformis  ha  fusti  cilindrici  e  assai  ramosi;  foglie  com- 
poste di  3  foglioline  ovali-puntute,  un  po'  coriacee,  e  nervose  al 
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dissotto:  fiorì  porporini  e  Tiolastri:  baccelli  enormi  buoni  a  man- 
giarsi,  ma  a  quanto  si  dice,  di  difficile  digestione.  Si  trova  spon- 
tanea nella  Gliamaica  e  nelle  Indie  orientali. 

Il  Lablab,  detto  volgarmente  Lahlab  d' Egitto y  è  pianta 
annua  rampicante  che  può  alzarsi  oltre  i  tre  metri.  Porta  foglie 
ovali,  subrotonde,  acuminate  che  nascono  a  3  a  3  su  peduncoli 
un  poco  vellutati.  Da  settembre  ad  ottobre  mette  fiori  violetti 
a  deboli  grappoli,  a  cui  succedono  baccelli  lunghi  da  5  a  6  mil- 
limetri di  color  violetto  porpora. 

H  Lignosus  ha  fusti  rampicanti,  persistenti,  diffusi;  foglie 
glabre,  a  3  foglioline  ovali,  o  quasi  a  cuore,  puntute  alla  cima, 
6  di  cui  la  tenninale  è  dotata  di  un  picciuolo  assai  più  lungo 
delle  altre.  Da  aprile  a  maggio  mette  fiori  a  fascetti  di  color 
rosso,  0  porpora  rosea.  Proviene  dair  Indie. 

Il  Pruriens  ha  foglie  composte  di  3  foglioline  ovali,  pun- 
tute, di  cui  le  due  laterali  hanno  le  loro  parti  esterne  più 
grandi,  più  lunghe  e  a  coda  arrotondata.  Porta  fiori  a  grap- 
poli solitari,  pendenti  in  numero  di  20  a  30,  il  cui  sten- 
dardo è  di  molto  più  corto  degli  altri  petali  e  di  color  car- 
neo; le  ali  oblunghe,  ottuse  e  tinte  di  porpora  o  violetto, 
la  carena  verde  biancastra:  il  loro  calice  poi  è  rossastro. 
Matm-a  un  baccello  lungo  3  pollici,  grosso  quanto  un  dito, 
mediocremente  compresso,  curvato  a  modo  di  un  s,  e  abbon- 
dantemente carico  di  peli  rossastri,  brillanti  che  s'attaccano 
alla  pelle  quando  si  toccano. 

Il  Sesquipedalis  assai  somiglia  al  Sinensis;  e  alcuni  vo- 
gliono che  non  ne  sia  che  una  varietà.  Lasciando  a  parte 
tale  questione  diremo  solo  che  i  suoi  fiori  sono  di  color  giallo 
sporco  0  pallido  al  dissotto  e  rossastro  internamente;  e  che 
i  suoi  legumi  s'allungono  talora  più  di  un  piede  e  mezzo, 
le  cui  punte  terminano  ad  angolo  ottuso.  Proviene  dal- 
l' America  del  Sud. 

Il  Sinensis  ha  foglie  alterne,  composte  di  3  *  foglioline 
ovali,  puntutoj  ristrette  verso  la  sommità  e  molto  glabre. 
Sopra  pedVmcoli  ascellari  nascono  3  o  4  fiori  di  color  pallido 
0  leggermente  porporini  che  poi  producono  legumi  molto  lun- 
ghi, gracili,   pendenti,   un  poco  nodosi,  e  comunemente   in 
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numero  di  due  su  ciascun  peduncolo,  i  cui  semi  non  la  cedono 
per  gusto  ai  nostri  Piselli. 

Il  Soia,  chiamato  anche  Phaseolus  erectus,  ha  fusto  di- 
ritto, alto  un  piede  e  mezzo,  non  rampicante,  striato  o  scan- 
nellato nella  sua  parte  superiore  e  abbondantemente  carico  di 
peli  rossastri.  Porta  foglie  composte  di  3  fogliolìne  ovali, 
ottuse  e  molli;  fiori  piccoli,  porporini,  disposti  nelle  ascell. 
delle  foglie  a  grappoli  diritti,  vellutati  e  molto  corti:  bac- 
celli della  lunghezza  di  un  pollice  e  mezzo,  coperti  di  abbon- 
dantissimi peli  rossastri.  I  Giapponesi  preparano  coi  loro  semi 
una  sostanza  glutinosa  che  loro  serve  di  burro. 

L'Urens  moltissimo  s'innalza  e  s'arrampica  facilmente 
sugli  alberi.  Le  sue  foglie  sono  composte  di  3  foglioline 
ovali,  arrotondate  alla  base,  acuminate  o  puntute  alla  cima, 
e  guemite  al  dissotto  d'una  peluria  lucente,  argentea,'  ma 
appena  visibile  ad  occhio  nudo.  Porta  fiori  a  grappolo  di 
color  giallo,  macchiato  alquanto  di  porpora,  e  col  calice 
ferruginoso.  È  originario  delle  Antille. 

Dombeya. 

1.  Ameliae.  6.  Fermginea. 

2.  Burgtìssiae.  7.  Palmata. 

3.  Chilensis.  8.  Phoenicea. 

4.  Cordifolia.  9.  Punctata. 

5.  Excelsa. 

Piante  arboree  ornamentali  e  fiorifere  da  Tepidario.  Si 
coltivano  come  le  Araucarie  di  cui  alcune  portano  anche  il 
nome.  Appartengono  alla  Famiglia  delle  Malvacee. 

La  1"^  chiamata  altresì  Astrapaea  viscosa,  è  im  albero 
che  s'  alza  sino  a  5  metri  e  porta  foglie  a  cuore,  dentate, 
glabre,  e  rami  assai  sparsi.  I  suoi  fiori  riuniti  in  testa  glo- 
bolosa  sono  portati  da  peduncoli  che  nascono  sulla  parte 
tgraperiore  de'  rami,  e  di  color  bianco  tinto  di  roseo  carico 
al  centro.  Proviene  dal  Madagascar. 

La  ChiloQsis,  detta  anche  Araucaria  imbricata,  e  Colym- 
bea  quadrifaria  è  un  beli'  albero  piramidale  che  può  assumerà 
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r  altezza  di  30  metri,  e  spiega  rami  verticillati  per  la  mag- 
giorparte,  stesi  orizzontalmente,  e  coperti  di  foglie  solitarie, 
sessiir,  ovali-lanceolate,  spinose  alla  cima,  lunghe  da  due  a 
3  millimetri.  Si  dice  che  possa  resistere  ai  nostri  freddi. 

L' Excelsa  chiamasi  più  comunemente  Colymbae  excelsa. 
Vedi  questo  nome. 

La  Ferruginea,  detta  altresì  Pentapetes  ferruginea,  ha 
fusti  arborescenti,  che  nel  suo  paese  nativo,  ossia  l'isola 
Maurizio,  s'alzano  dagli  8  ai  10  piedi,  ma  nelle  nostre 
Serre  3  o  4  soltanto;  e  che  nella  loro  giovinezza  vanno  coperti 
di  una  peluria  rossa  e  tomentosa.  Le  sue  foglie  sono  sparse, 
alterne,  picciuolate,  ovali,  acuminate,  dentate  a  sega  lungo 
gli  orli,  rossastre,  tomentose  al  dissotto,  e  biancastre  nella 
prima  età  :  verdi  e  glabre  nella  lor  pagina  superiore  e  mar- 
cate da  7  nervature  arcuate  e  longitudinali,  delle  quali  le 
mediane  si  dividono  a  guisa  di  rami  o  vene  semplici,  late- 
rali: le  due  nervature  che  si  trovano  sopra  la  base  delle 
foglie,  sono  corte  semplicissime,  e  quasi  marginali:  le  altre 
'  4  intermedie  si  dividono  e  si  separano  da  una  sola  parte  in 
venette  laterali.  Questi  sono  i  caratteri  più  salienti  e  parti- 
colari che  la  fanno  distinguere  dall'  altre  specie. 

La  Palmata  è  un  albero  a  fusto  ramoso  e  a  foglie  pal- 
mate, divise  in  7  lobi,  dentati  a  sega  e  lungamente  picd- 
uolati:  porta  fiori  giallognoli  e  riuniti  in  corimbi  ascellari. 
Proviene  dall'isola  Borbone. 

La  Phoenicea,  detta  anche  Pentapetes  phoenicea  è  una 
bellissima  specie  che  porta  fiori  di  color  porpora,  inclinati 
sui  loro  peduncoli,  solitari  nelle  ascelle  delle  foglie;  le  quali 
poi  si  presentano  alterne,  strette,  lunghissime,  quasi  astate 
aguzze  e  aciuninate  alla  cima:  superiormente  dentate  negli 
orli,  inferiormente  crenelate,  e  accompagnate  alla  base  da 
due  stipulo  diritte'  lanceolate,  caduche.  Il  suo  fusto  è  erbar- 
ceo,  diritto,  coperto  di  peli  rari  e  corti,  e  che  non  s'aisa 
di  più  di  un  piede  e  mezzo.  Proviene  da  Manilla,  e  dall'In- 
die orientali. 

La  Punctata,  chiamata  pur  essa  Pentapetes  punetata^ 
è  un  albero  di  mediocre  grandezza,  il  di  cui  tronco  è  presso 
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a  poco  della  grossezza  della  coscia  o  della  gamba  di  un 
uomo.  Si  divide  in  rami  aitemi;  ed  ha  foglie  pure  alterne, 
picciuolate,  ovali-oblunghe-lanceolate,  intiere,  di  cui  la  pagi- 
na superiore  è  coperta  di  punti  pelosi,  a  forma  di  stella;  e 
r  inferiore  tomentosa.  Proviene  dell'  isola  Borbone. 

Domenicani. 

Vedi  Cardiospermum  Halicacabo. 

Donax  arundinaceus  o  sativus. 

Vedi  Arundo  donax. 

Donia. 

1.  Punicea. 

È  chiamata  anche  ChUanthus  puniceus.  Vedi  questo  nome, 

Doosera  esculenta. 

Vedi  Gl}Tius  dictamnoides. 

Doronicum. 

1.  Caucasicum. 

2.  Pardalianches. 

3.  Plantagineum. 

Piante  erbacee  perenni  a  fiori  da  piena  terra,  Si  propa- 
gano per  divisione  di  radici.  Bramano  terra  leggera  e  fresca 
ove  si  espandono  grandemente;  non  sono  perciò  anunesse 
che  per  ornamento  dei  grandi  parterri  de'  Parchi.  Sono  indi- 
gene dell'Alpi  e  del  Caucaso,  ed  appartengono  alla  Fami- 
glia delle  Composte. 

La  1*  è  pianta  tutta  glabra,  e  che  in  primavera  forma 
de'  bei  ciuffi  bassi  e  serrati:  ha  fogUe  a  cuore,  dentate,  af- 
fetto liscie  e  verdissime.  Porta  fiori  a  numerosi  capitoli,  di 
<5olor  giallo  vivo  e  brillante. 
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La  2*  s'alza  sapra  un  fusto  assai  ramoso  da  60  a  65 
centim.  Le  sue  foglie  sono  assai  vellutate,  le  inferiori  pic- 
ciuolate  e  a  cuore,  le  superiori  sessili  e  ovali.  Da  maggio  a 
giugno  mette  fiori  grandi,  a  capitoli  solitari,  di  color  giallo. 

La  3*"  ha  fusto  diritto,  striato,  glabro,  e  che  s' alza  un 
metro  e  mezzo:  foglie  radicali  picciuolate,  ovali,  leggermente 
crenelate  inferionnente  )  le  caulinari  ovali-puntute  e  un  poco 
amplessicauli.  Porta  fiori  grandi,  gialli,  terminali,  solitari 
all'  estremità  di  ciascun  ramo. 

Il  Doronico  nella  lingua  de'  fiori  significa  Freddezza. 

Dorstenia. 

1.  Contrayerva.  4.  Metallica. 

2.  Cordifolia.  5.  Nervosa. 

3.  Drakena. 

Piante  erbacee  perenni  .fiorifere  e  ornamentali  da  piena 
terra.  Amano  terreno  sostanzioso  e  leggero.  Si  moltiplicano 
di  semi  e  per  getti.  Appartengono  alla  Famiglia  delle  Orticacee- 

La  1*  ha  radici  che  s'  allungano  da  2  a  3  pollici,  un 
poco  tuberose,  moltissimo  nodose  e  come  squammose,  guernite 
di  fibbrille  lunghe  e  ramose  che  si  stendono  da  tutte  le  parti. 
Dal  colletto  delle  medesime  sortono  5  o  6  foglie  picciuolate 
pinnatifide,  quasi  palmate,  àx  color  verde  carico,  coperte  di- 
peli corti  e  un  poco  aspri  al  tatto  :  le  quali  vanno  poi  frana- 
miste  d'aste  nude,  dell'altezza  di  10  centim.  ciascuna  delle 
quali  porta  un  ricettacolo  a  quattro  angoli,  sinuoso  od  ango- 
loso all'  orlo,  piatto  dissopra,  largo  circa  ventotto  millimetri 
e  coperti  di  fiorellini  sessili.  Proviene  dal  Messico  e  dal  Perù. 

Le  radici  di  questa  pianta  sono  riguardate  in  medicina 
come  sudorifere  e  cordiali,  e  come  un  buon  antidoto  contro  i 
veleni  che  coagulano  il  sangue. 

La  Cordifolia  si  distingue  dalle  altre  perchè  la  sua  radice 
non  fornisce  che  un  piccolo  gambo  nodoso,  terminato  alla 
sommità  da  molti  picciuoli  che  portano  tutti  foglie  ovali,  uni- 
fonni,  appuntate,  dentate,  quasi  angolose,  sottili  d'un  verde 
leggero,  perchè  il  suo  ricettacolo  è  piccolo  e  globoloso;  e    la 
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sua  radice  e  medesima  è  grossa  come  un    nocciuolo,  bianca^ 
aromatica. 

La  Drakena  si  vuole  che  non  sia  che  una  varietà  della 
prima,  e  ne  differisce  dalle  foglie  che  sono  intiere  nei  loro 
orli,  non  dentate,  e  pel  ricettacolo  che  ò  ovale  e  non  angoloso. 

Doryanthes. 

1.  Excelsa. 

È  un  Amarillidea  gigantesca  e  quasi  eguale  in  bellezza 
e  forse  maggiore  all'Agave  americana:  Il  suo  fusto  è  quasi 
nullo,  ma  fa  pompa  di  numerose  foglie  diritte,  senza  spine, 
lineari,  attenuate  a  punta  subolate,  coriacee  e  disposte  a  ciuffi 
di  un  bel  verde.  Porta  un  gambo  di  3  o  4  metri  d' altezza, 
terminato  da  una  grossa  spica  di  fiori  porpurei,  accompagnati 
da  brattee  colorate,  ma  che  raramente  per  disgrazia  si  vede 
comparire.  Si  coltiva  in  Aranciera  e  forse  meglio  in  Tepida- 
rio, tenuto  però  conto  delle  località.  Si  moltiplica  di  getti 
ed  anche  per  semi  quando  se  ne  possano  ottenere.  Brama 
terriccio  di  brughiera  o  affatto  vegetale.  Proviene  dair Australia. 

Doryopteris. 

1.  Palmata. 

È  una  Felce  da  Aranciera. 

Douma  thebaica. 

Vedi  Hyphaene  cucifera. 

Draba. 

1.  Alpina.  6.  Repens. 

2.  Aizoides.  7.  Pyrenaica. 

3.  Ciliaris.  8.  Stellata. 
4»  Cuspidata.  9.  Tomentosa. 
5.  Maritima.  10.  Violacea. 
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Piante  erbaeae  perenni  a  fiori  da  piena  terra.  Amano 
terreno  sciolto  e  luoghi  settentrionali.  Si  propagano  di  semi 
e  per  divisione  di  radici.  In  generale  durano  poco  onde  è  che 
hisogna  spesso  rinnovarle;  tuttavia  non  sono  di  gran  pregio. 
Appartengono  alla  Famiglia  delle  Crocifero  ed  hanno  grandis- 
sima affinità  col  genere  Alyssum,  col  qual  nome  non  poche 
volte  vengono  pure  chiamate. 

La  1*"  ha  foglie  tutte  radicali,  aperte,  disposte  a  piccole 
rosette  stese  sulla  terra;  desse  poi  sono  ovali-lanceolate,  intiere. 
Mette  fiori  a  corimbo,  che  col  tempo  diventa  un  grappolo,  di  color 
giallo,  col  calice  vellutato,   e  i  petali   leggermente  tagliati. 

La  ^  è  rimarchevole  per  la  forma  e  la  disposizione  del 
suo  fogliame.  Le  sue  radici  si  dividono  in  molti  piccoli  gambi 
tenninati  da  una  rosetta  di  foglie  che  forma  un  ciuffo  con- 
vesso e  di  color  verde  carico.  Le  foglie  sono  lineari,  piane, 
liscie  al  dissopra,  cigliate  agi'  orli,  verdi,  lunghe  da  4  a  5 
linee,  molto  avvicinate  le  une  alle  altre.  Da  marzo  ad  aprile 
mette  fiori  a  mazzetti  in  numero  di  5  a  9  di  un  bel  color 
giallo  e  col  calice  glabro.  Viene  altresì  chiamata  Alyssum 
alpinum  hirsutum,  Sedum  alpinum,  Sedum  minus  etc. 

La  V^  si  vuole  che  non  sia  che  una  varietà  della  pre- 
cedente; tuttavia  ne  è  più  grande,  ed  ha  foglie  carinate  al 
dissotto,  e  petali  bianchi,  raramente  divisi. 

La  Maritima  è  detto  altresì  Alyssum  maritimum.  Vedi 
questo  nome. 

La  Pyrenaica  ha  foglie  piccole,  cuneiformi,  trifide,  qualche 
volta  quinquifide,  quasi  palmate,  nervose  al  dissotto,  spesso 
cigliate  lungo  gli  orli  e  un  po'  coriacee.  Porta  fiori  pedun- 
colati di  color  porporino  e  violetto  pallido.  Si  trova  eziandio 
sul  Monte  Cenisio. 

La  Violacea,  che  è  T  unica  esotica,  a  differenza  delle 
altre,  assume  la  forma  di  un  piccolo  arbusto  assai  ramificato 
^  interamente  coperto  bi  peli  cotonosi.  Proviene  dal  Perù. 

Dracaena. 

1.  Amabilis.  3.  Angustifolia  o  J^umphi. 

2.  Acuminata.  4.  Arborea. 
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5.  Australis. 

6.  Baptisti. 

7.  Bicolor. 

8.  Boehravii. 

9.  Borealis. 

10.  Brasiliensis. 

11.  Cannaefolia. 

12.  Carica  aurantiaca. 

13.  Ceniua. 

14.  Coerulea.  ■ 

15.  Conchincinensis. 

16.  Congesta. 

17.  Cooperii. 

18.  Danielii. 

19.  Dentata. 

20.  Draco. 

21.  Ellyptica. 

22.  Ensiflora. 

23.  Excelsa  o  fruticosa. 

24.  Erythrorachis. 

25.  Ferrea. 

26.  *     >     grandis. 

27.  Fontanesiana. 

28.  Fragrans. 

29.  Gracilis  o  marginata. 

30.  Graminifolia. 
31-'Guilfoyleì. 

32.  Haageana. 

33.  Hybrida. 

34.  Imperialis. 

35.  Indivisa. 

36.  >     aurea. 


37.  Lancea. 

38.  Linifolia 

39.  Longifolia. 

40.  Maculata. 

41.  Magnifica. 

42.  Marginata 

43.  >     latifolia. 

44.  Maritziana. 

45.  Nobilis. 

46.  NovarZelanda. 

47.  Nutans. 

48.  Obliqua. 

49.  Ovata. 

50.  Paniculata. 

51.  Reflexa. 

52.  Rigidifolia. 

53.  Rotunda  zebrina. 

54.  Rubra. 

55.  Siamensis. 

56.  Sieboldii. 

57.  »     maculata. 

58.  Splendens. 

59.  Storkii. 

60.  Terminalis. 

61.  >     latifolia  pendula. 
62     »     stricta  variegata. 

63.  Umbraculifera. 

64.  Undulata. 

65.  Versicolor. 

66.  Vivipara. 

67.  Weitchiii. 
68  Wisemanni. 


Piante  arboree,  e  in  parte  soltanto  erbacee  della  Famiglia 
delle  Liliacee-Asparaginee.  Sono  grandemente  ornamentali  e 
fiorifere.  Si  coltivano  in  generale  come  le  piante  grasse; 
però  amano  terra  più  nutriente,  cioè  sabbia  mista  a  terriccio 
d^  erica;  anzi  V  Ensiflora  la  vuole  del  tutto   sostanziosa.    Si 
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wnservano  in  Serra  calda,  alcune  in  Tepidario,  ma  per  la 
maggior  parte  vivono  anche  in  Aranciera:  si  vuole  inoltre 
che  la  Borealis  viva  in  piena  terra,  ma  nei  paesi  freddi  farà 
d' uopo  sicuramente  coprirla  con  paglia  o  letame.  Si  mt)lti- 
plicano  per  divisione  di  talli,  per  getti  ed  anche  di  semi. 
Esigono  di  essere  frequentemente  bagnate  in  estate,  pochis- 
simo nei  tempi  d' inverno. 

L' Angustifolia  è  arborescente  e  porta  foglie  fitte,  coria- 
cee, ensiformi,  inclinate,  cogli  orli  ondulati,  e  percorsi  da 
una  striscia  bianca.  È  da  Tepidario. 

L'Arborea  è  forse  la  medesima  che  la  specie  Braco; 
tanto  più  che  cosi  venne  denominata  da  Linneo,  come  da 
altri    Draco  arbor. 

L'Australis  è  altresì  chiamata  Cordyline  australis.  Vedi 
questo  nome.  Alcuni  1'  appellano  eziandio  Dracaenopsis  au- 
stralis. 

La  Baptisti  proviene  dall'  Australia  e  sebbene  abbia  par- 
ticolare somiglianza  colla  Gruilfoylei,  pure  da  questa  si  distin- 
gue per  aver  foglie  più  larghe,  e  tinte  più  appariscenti  nelle 
sue  screziature  che  dal  roseo  violaceo  passano  al  rosso  vivo, 
e  qualche  volta  al  giallognolo;  e  presentano  lo  stesso  carat- 
tere, fenomeno  non  comune,  anche  quando  le  piante  sono 
giovani. 

La  BrasUiensis  è  detta  altresì  Cordyline  brasiliensis.  Vedi 
questo  nome.  Aggiungiamo  tuttavia  che  il  suo  fusto  s' innalza 
parecchi  metri  e  porta  foglie  elittiche,  larghissime  e  di  im 
magnifico  verde. 

La  Cannaefolia  ha  fusto  cilindrico  e  diritto,  foglie  elit- 
tiche, lunghe  da  40  a  50  centim.  assai  ferme,  di  color  ver- 
de glauco.  Il  lor  picciuolo  è  lungo  un  40  cent,  ed  ha  gli 
orli  ravvoltolati  alla  parte  superiore  in  modo  da  figurare  un 
tubo  fesso  longitudinalmente.  Si  contenta  dell'Aranciera,  ma 
brama  di  esser  coltivata  in  buon  terriccio  d'  erica.  Proviene 
dall'  Australia. 

La  Carica  aurantiaca  somiglia  assai  alla  pianta  chiamata 
Carica  papaya,  e  matura  un  frutto  a  palla  del  diametro  di 
S  centim.  di  color  ranciato.  Proviene  da  Bogota, 


Digitized  by 


Google         j 


DEA  585 

La  Congesta  s'alza  da  uno  o  due  metri  sopra  un  fusto 
semplice  diritto,  inguainato  alla  base  da  foglie  strette,  lunghe  40 
centim.  ine'inate,  d' un  verde  carico.  Porta  fiori  di  color  lilla 
in  forma  di  lunghi  paniceli  ascellari.  È  una  delle  specie  più 
rustiche  e  per  ciò  preferita  all'  ornamento  degli  appartamenti. 
Viene  altresì  chiamata  Charlwoodia  congesta. 

La  Draco,  nel  suo  paese  nativo,  ossia  le  Canarie,  e  sotto 
le  zone  caldissime  diventa  un  grandissimo  albero  che  dura 
dei  secoli.  Il  suo  tronco  nei  primi  anni  d' età  è  semplice  ci- 
lindrico, e  terminato  da  un  ciuffo  di  foglie;  ma  col  tempo  si 
ramifica,  e  ingrossa  al  modo  delle  piante  dicotiledoni.  Le  sue 
foglie  sono  ensiformi,  lunghe  un  piede  e  mezzo,  larghe  un 
pollice,  piane,  coriacee,  glauche,  pungentissime  alla  cima,  un 
poco  concave  verso  la  base,  ravvicinate  le  une  alle  altre,  a 
fiiscetti  molto  aperti,  ed  unite  da  una  guaina  corta,  rossastra 
e  semi-amplessicaule.  All'epoca  de'  maggiori  calori  il  tronco 
si  spacca  in  diverse  parti,  che  tramandano  un  liquore  denso 
in  lagrime  rósse,  molle  da  principio,  secco  e  friabile  in  se- 
guito e  che  è  il  Sangue  di  Drago  del  commercio.  Le  sue 
virtù  medicinali,  come  ognun  sa,  sono  disseccative  ed  astrin- 
genti. È  usato  eziandio  nella  composizione  delle  vernici,  e  i 
pittori  della  China  colorano  con  esso  di  rosso  i  vasi  loro  e 
le  scattole. 

L' Erythrorachis  somiglia  assai  all'  Indivisa,  ma  ne  diffe- 
risce per  le  tinte,  che  sono  di  color  rosso  brillante  lungo  la 
costa  media  delle  foglie,  e  di  rosso  pallido  nelle  nervature 
secondarie.  Come  quella  si  coltiva. 

L'Imperialis  porta  dapprincipio  foglie  striate  di  verde  e 
che  a  poco  a  poco  si  colorano  in  rosso. 

L'Indivisa,  detta  anche  Cordyline  indivisa,  proviene  dalla 
Nuova  Zelanda.  Ha  il  fusto  arborescente  che  s'alza,  dai  3  ai  4 
metri,  sormontato  da  un  ciuffo  di  belle  foglie  ensiformi,  lun- 
ghe un  70  centim.  larghe  10  o  12  ripiegate,  ammirabil- 
mente venate  su  di  un  fondo  verde,  di  striscio  di  color 
arancio  vivo  e  bianco  pallido.  Brama  di  esser  coltivata  in 
terra  sostanziosa  e  forte,  e  di  esser  tenuta  sempre  un  pò 
umida.    Si   conserva    in    Tepidario.    Viene   anche    chiamata 


Digitized  by 


Google 


586  DRA 

Dracaenopsis  indivisa,  e  ve  n'ha  di  due  varietà,  l'una  stri- 
sciata di  bianco,  e  V  altra  di  bruno. 

La  Splendens  è  quasi  nana  e  proviene  dall'  Oceano  in- 
diano. 

La  Marginata  s'alza  quanto  la  specie  Braco,  ina  il  suo 
tronco  è  assai  più  sottile,  nudo  sempre  in  tutta  la  sua  lim- 
ghezza,  grigiastro,  marcato  dalle  cicatrici  che  han  lasciate  le 
vecchie  foglie  e  terminato  da  un  ciuffo  di  foglie  a  punte 
molto  aguzze,  piane  al  dissotto,  di  color  verde,  macchiato 
di  punti  bianchi  e  con  orli  tinti  di  porpora.  Proviene  da 
Madagascar  e  si  tiene  in  Serra  calda. 

La  Reflexa  ha  fusto  fragile,  ordinariamente  semplice, 
qualche  volta  ramoso,  e  foglioso  alla  sommità.  Le  foglie  sono 
numerose,  sparse,  avvicinate  le  une  alle  altre,  ensiformi, 
acuminate,  piane,  con  striature  nervose,  larghe  alla  base  e 
amplessicauli,  che  poi  immediatamente  si  restringono,  per 
poi  di  nuovo  allargarsi,  e  insensibilmente  ancora  restringersi 
e  terminare  in  una  punta  assai  aguzza.  Porta  molti  fiori 
disposti  a  grappoli  ramosi  e  terminali,  di  color  erbaceo,  o 
bianco  giallastro  ed  odorosi.  È  nativa  del  Madagascar. 

La  Mauritiàna  è  pianta  suffnitticosa.  Dalle  sue  radici 
nascono  foglie  ensiformi  diritte,  lunghe  da  15  a  20  pollici, 
larghe  circa  10  linee  e  inguainate  alla  base  come  quelle 
degli  Iris.  Il  suo  fusto  s'allunga  due  o  tre  volte  più  delle 
foglie  pare  strisciante  e  sarmentoso,  ed  è  angoloso  e  glabro. 
Proviene  dall'isola  Borbone.. 

La  Graminifolia,  chiamato  anche  Asparagus  grarainifoliùs 
ha  tutto  r  aspetto  di  un  Phalangium.  Le  sue  foglie  sono 
radicali,  strette,  lineari,  graminacee,  fortemente  striate,  lun- 
ghe da  9  a  10  pollici;  i  suoi  fusti,  poco  più  alti  delle  fo- 
glie sono  deboli,  un  poco  angolosi;  nudi  inferiormente,  e  che 
termina  nella  parte  superiore  in  un  grappolo  sempliee  fiori 
di  piccoli,  biancastri  e  quasi  a  forma  di  stella.  Proviene  dal- 
l' Asia. 

La  Terminalis  ha  fusto  arboreo,  di  8  o  10  piedi  d'  al- 
tezza,    foglioso    alla    sommità,    e    rimarchevole    sopratutto 
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allorquando  tutte  le  sue  parti  si  tingono  di  color  purpureo- 
Porta  foglie  grandi,  picciuolate,  lanceolate,  striate  da  nerva- 
ture laterali,  oblique.  È  natività  della  China  e  dell'Indie 
Orientali. 

L' Umbraculifera  è  formata  -di  im  fusto  arborescente,  ed 
ha  foglie  lunghe  un  metro,  inclinate,  dal  centro  delle  quali 
nasce  un  panicelo  corto,  compatto,  composto  di  fiori  deboli, 
porporini  al  di  dentro,  bianchi  al  di  fuori,  lunghi  un  35 
centim.  e  che  si  succedono  per  ben  due  mesi  senza  interru- 
zione. Vedi  poi  Cordyline. 


Dracocephalum. 

1. 

Altaicense  o  argunense. 

9.  Nutans. 

2. 

Austriacum. 

10.  Peltatum. 

3. 

Canariense. 

11.  Peregrinum. 

4. 

Canescens. 

12.  Ruyschianum. 

5. 

Denticulatum. 

13.  Sibiricum. 

6. 

Grandiflorum. 

14.  Thymiflorum. 

7. 

Moldavica. 

15.  Variegatum. 

8. 

»       fiore  albo. 

16.  Virginianum. 

Piante  a  fiori  da  piena  terra,  parte  vivaci,  parte  annue. 
Si  propagano  di  semi  e  per  divisione  di  radici.  Amano  terra 
leggera,  ma  sostanziosa,  e  calda  esposizione.  Appartengono 
alla  Famiglia  delle  Labiate. 

La  1*  è  pianta  perenne,  glabra,  a  ramificazioni  tortuose, 
stese  e  poi  radrizzate,  alte  un  30  centim.  Le  sue  foglie  sono 
ovali-lanceolate,  e  crenelate.  Da  settembre  ad  ottobre  mette 
fiori  in  ispighe  assai  lunghe  e  di  color  violetto  tenero.  Anche 
propagandola  di  semina  in  marzo  o  in  aprile  fiorisce  nel 
corso  della  stagione. 

La  2*  è  pur  perenne  ed  ha  fusti  ramosissimi,  paniculati, 
quadrangolari;  foglie  opposte,  sessili,  strette,  lanceolate  li- 
neari ravvicinantesi  a  quelle  dell'  Isopo,  e  un  po'  spinose 
alla  loro  cima;  il  qual  carattere  particolannente  manca  all'al- 
tre specie.  Porta  fiori  grandi  e  di  un  bel  violetto  blou.  È 
altresì  chiamata  Chamaepithys  austriaca. 
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La  Canescens  è  altresì  chiamata  Lallemania  canescens. 
Vedi  questo  nome. 

La  Graudiflorum  è  perenne  e  s' alza  un  mezzo  piede  sopra 
fusti  tetragoni,  semplici  e  un  poco  pubescenti.  Ha  foglie  ra- 
dicali picciuolate,  cuoriformi,  ottuse,  crenelate  e  somiglianti  a 
quelle  della  Betonica.  Porta  fiori  grandi,  verticillati,  a  tre  as- 
sieme in  ciascuna  ascella,  e  di  color  bleu.  Proviene  dalla  Siberia.- 

La  Moldavica  è  una  specie  annua.  I  suoi  fusti,  ramosis- 
simi fin  dalla  base,  e  rossastri  s'alzano  da  40  a  50  centim. 
Ha  foglie  opposte,  lanceolate  e  crenelate.  Porta  fiori  porpo- 
rini, tinti  bleu  pallido,  quasi  a  verticillo  e  formanti  una 
spiga  fogliosa.  La  sua  varietà  a  fior  bianco  dà  anche 
maggior  quantità  di  fiori.  Volgarmente  è  chiamata  Me- 
lissa della  Moldavia  e  Melissa  turca  a  cagione  delF  odore 
forte  e  penetrante  ma  non  disagradevole  che  emana  da  tutte 
le  sue  parti,  le  quali  poi  servono  in  medicina  poste  in  in- 
fusione nelle  malattie  di  languore,  e  in  certe  affezioni  spa- 
smodiche, ed  anche  a  comporre  un  ratafià,  che  alcuni  trovano 
buono,  ed  altri  cattivo. 

Il  Nutans  ha  tronco  dell'  altezza  d' un  piede,  ed  è  formato 
da  molte  branche,  assai  foglioso  ed  ottusamente  quandran- 
golate.  Le  sue  foglie  sono  opposte,  picciuolate,  verdi,  legger- 
mante  dentate  negli  orli;  le  inferiori  ovali,  ottuse,  e  con 
picciuoli  un  poco  più  lunghi.  Porta  fiori  violetti  o  bleu,  di 
mediocre  grandezza,  verticillati,  orizzontali  e  un  poco  pen- 
denti. Proviene  dalla  Siberia. 

n  Peltatum  è  annuo  ed  ha  fusto  quadrato,  foglioso  in  tutta 
la  sua  lunghezza  e  coi  nodi  superiori  più  corti  di  quelli  della 
base:  non's'  alza  di  più  di  9  o  10  pollici.  Le  sue  foglie 
inferiori  ^sono  ovali  ed  ottuse,  quelle  di  mezzo  oblunghe  e 
le  superiori  lanceolate  e  quasi  filiformi.  Mette  fiori  bleu, 
piccoli,  a  verticillo  sulle  ascelle  delle  foglie,  aocompaghati  da 
4  brattee  arrotondate,  glabre,  nervose  che  fanno  distinguere 
facilmente  questa  specie  dalle  altre.  Proviene  dal  Levante. 

11  Ruyschianum  è  vivace,  munito  di  numerosi  fusti,  ma 
semplici  e  poco  ramosi.  Ha  foglie  intierissime,  assai  lunghe 
sessili,  e  con  orli  spesse  volte  ripiegati  inferiormente.  Porta 
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fiorì  bleu,  assai  belli,  non  molto  grandi,  accompagnati  da 
brattee  lanceolate  e  leggermente  cigliate  negli  orli.  Si  trora 
spontanea  nella  Svizzera,  nel  Delfinato,  e  nel  Piemonte. 

Il  Peregrinum  crediamo  che  sia  il  medesimo  dell' Anstriar- 
ciun,  0  tutfal  più  ima  sua  varietà. 

H  Sibiricum,  detto  anche  Cataria  montana  si  presenta  ri- 
marchevole per  i  suoi  corimbi  o  faseetti  di  fiori  cascanti  e 
peduncolati  e  di  color  porporino.  Ha  fusti  ramosi,  fogliosi, 
quadrati,  e  che  s'alzano  oltre  i  3  piedi:  foglie  picciuolate, 
a  cuore  alla  base,  oblunghe,  puntute  e  dentate  a  se'ga. 

Il  Thymiflorum  è  annua.  Ha  foglie  piccole,  picciuolate, 
verdastre,  quasi  glabre,  e  a  3  nervi:  le  inferiori  ovali,  den- 
tate; le  altre  oblunghe  e  quasi  intiere.  Porta  fiori  piccoli 
bleu  0  violetti  a  verticillo.  Proviene  dalla  Siberia. 

Il  Virginianum  somiglia  assai    alla    Digitalis   purpurea, 
tanto  per  la  forma  che  per  i  fiori  di  color  porporino  disposti 
in  ispiga  tejminale,  munita  di  tre    piccole    brattee.    H    suo 
fusto  s'alza  circa  un  metro,  ed  è  semplice,  diritto,  guernito 
di  foglie  opposte,  leggeimente 'dentate,   lanceolate,  glabre.  I 
suoi  fiori  sono  odorosi  e  talvolta  di  color  violetto,  i  quali  poi 
presentano  il  singolare  fenomeno  di  ubbidire  al   movimento 
della  mano  che  li  fa  andare  e  venire    orizzontalmente   nello 
spàsdo  di  un  semicerchio,  e  di  prender  la  posizione  eh'  essa 
vuol  dar  loro,  e  di  starvi  finché  loro  ne  imponga  un'  altra. 
Fu  perciò  chiamata  Dracocefalo  cattaletico^  ma  còm'  è  natu- 
rale il  fenomeno  non  ha  luogo  che  nei  mesi  più  caldi  del- 
l' estato.  Si  sottomette  a  tal  prova  anche  la  specie  Variegatum 
ma  con  assai  minor  risultato,  a  quanto  si  dice.  Botanicamente 
viene  altresì  chiamata  Physostegia  virginiana. 

^  Dracontium. 

1.  Pertusum.  3.  Polyphyllum. 

2.  Pinnatum.  4.  Spinosum. 

Piante  erbacee  e  perenni  o  Aroidee  da  serra  calda  e  tem- 
perata. Amano  terra  molto  sostanziosa,  e  abbondanti  innaf- 
fiature  in  tempo  di  loro  vegetazione.  Si  moltiplicano  per  di- 
Tisioni  di  radici. 
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<  La  1*  specie,  dice  il  sig.  Ercole  Marenesi  nel  siio  Di- 

<  ;donario  pittoresco,  è  originaria  dell'America  meridionale, 
«  ed  è  pianta  arrampicante,  che  s'attacca  agl'alberi  come  l'è- 

<  dera  con  una  quantità  di  radici  vermicolari  e  laterali:  le 

<  me  foglie  sono  d' un  bel  verde,  molto  grandi,  ovali,  lan- 
«  ceolate,  notoA^oli  per  alcune  aperture  oblunghe  poste  fra  le 

<  nervature;  la  spata  è   ascellare,   d'un   bianco-giallognolo, 

<  lunga  circa  sedici  centimetri,  con  una  pannocchia  grossa, 
«  cilindrica,-  gialla.  I  gambi  coperti  di  scaglie  un  p^  livide, 
«  residui  della  base  de'  picciuoli  che  sono  caduti,  danno  alla 
4c  pianta  l'aspetto  della  pelle  screziata  de'   serpenti.    Quindi 

<  fra  gli  indigeni  gode  la  reputazione  d'  allontanar  questi 
«  rettili,  e  di  preservare  dalla  loro  morsicatura,  e  ne  portano 
4c  indosso  un  frammento,  principalmente  quando  intraprendono 
€  qualche  viaggio. 

€  La  specie  Pinnatum  è  parassita  e  si  trova  sugl'alberi 
«  nei  dintorni  di  Caraca. 

<  La  Pol5T)hyllimi,  chiamata  ;ieir  India  e  nel  Giappone 

<  col  nome  di  Konjaku,  si  trova  anche  spontanea  nella 
«  Gu.ana,  sopratutto  nei  dintorni  di    Surinam,   esce  da   un 

<  tubercolo  rotondo,  molto  grosso,  un    pò    depresso,  in  un 

<  foglia  unica,  portata  sur  un  picciuolo  di  40  centimetri 
€  d'  altezza,  cilindrico,  macchiato  di  bianco,  di  verde  e  di 

<  porporino,  avente  l'epidermide  lacero,  come  scaglioso.  Questa 

<  foglia  si  divide  in  tre  foglioline  alla  parte    superiore,    e 

<  queste  si  dividono  in  due  o  tre  ramificazioni.  Dal  momento 
€  in  cui  questa  foglia  è  secca,  sorge  dal  tubercolo  un'  asta 

<  cortissima,  sostenente  un  fiore,  la  cui  spata,  d' un  violaceo 

<  oscuro  di  dentro,  più  chiaro   di   fuori,    e    terminata   alla 

<  sommità  da  una  punta  acuta,  contiene  una  piccola  panoc- 
€  (hia  a  fiori  gialli,  esalante  odore    fetido,    cadaverico,  ^11 

<  tubercolo  è  acre,  purgativo,  e  serve  nel  Giappone  di  pò- 

<  tento  emenagogo. 

La  Spinosum,  detta  anche  Anim  Zeylanicum  spinosum, 
ha  radice  obliqua,  lunga,  compatta,  a  numerose  articolazioni, 
e  munita  in  tutta  la  sua  superficie  di  tubercoli  spinosi. 
liC  suo   foglie  son  sagittate,  lunglie,   non    macchiate,  con 
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orecchiette  puntute,  e  picciuoli  spinosi,  lunghi  oltre  un  piede  e 
mezzo  :  la  spata  assai  lunga  portata  da  un  peduncolo  pari- 
mente spinoso  mette  il  fiore  a  forma  di  corimbo.  Proviene 
dall'  isola  di  Ceila,  e  da  altre  regioni  dell*  India  ove  talvolta 
diventa  assai  grande,  e  i  cui  abitanti  si  servono  della  sua 
radice  a  far  farina  che  è  per  loro  di  moltissimo  utile  e 
risorsa. 

Dracopsis. 

1.  Amplexicaulis. 

Pianta  annua  a  fiori.  Si  produce  di  semi  in  piena  terra- 
€hiamasi  anche  Eudbeckia  amplexicaulis.  Tedi  questo  nome. 

Dracunculus. 

1.  Americanus. 

2.  Crinitus. 

3.  Vulgaris. 

Il  r  è  più  comunemente  conosciuto  sotto  il  nome  di 
Dracontium  polyphyllum  e  a  suo  luogo  V  abbiamo   descritto. 

Il  2''  è  altresì  chiamato  Arum  crinitum.  Ha  fusto  mar- 
morizzato, formato  da'  suoi  picciuoli  inguainati:  s'alza  da 
40  a  50  centimetri.  Le  sue  foglie  pediculari  sono  assai  grandi; 
in  primavera  mette  uno  spadice  centrale,  arcuato  lungo  35 
centim.  contornato  da  una  spata  con  macchie  verdi  al  di  fuori 
6  corse  al  di  dentro  da  settole  o  peli  violetti  diretti  dall'  alto 
in  basso  che  acchiappano  e  ritengono  le  mosche  ed  altri  in- 
setti attirati  dall'odor  cadaverico  che  spande  la  sua  straordi- 
naria infiorescenza. 

Il  S""  viene  pure  chiamato  Arum  Dracunculus.  Non  diffe- 
risce pel  fasto  e  per  le  foglie  di  molto  dal  precedente,  ma 
la  sua  spata  è  diritta,  di  color  violetto  carico  al  di  dentro,  verde 
esternamente,  ed  esalante,  come  la  precedente,  forte  odore  dì 
«ame  marcia.  Per  la  sua  coltivazione  vedi  Arum. 
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Dragante  o  Dragante. 

Yedi  Astragalus  tragacantha. 

Drago. 

Vedi  Dracaena  draco. 

Dragone  o  Dragoncello. 

Vedi  Arum  Dracunculus,  e  Dracunculus  crinitus  e  vulgari9^ 

Dragontea. 

Vedi  Arum  Dracunculus. 

Driopteri. 

Vedi  Aspleniuia  adianthum  nigrum. 

Drosera. 

1.  Angelica. 

2.  Longifolia. 
8.  Eotundifolia. 

Piccole  piante  erbacee  perenni  a  fiori  da  piena  terra. 
Amano  luoghi  paludosi  e  freschi.  Si  moltiplicano  di  semi  che 
vogliono  esser  sparsi  appena  maturi,  ma  che  però  si  conser- 
vane fecondi  anche  per  la  successiva  primavera.  Di  questa 
genere  se  ne  contano  oltre  di  32  specie.  Appartengono  alla 
Famiglia  delle  Capparidee.  Il  yocabolo  Drosera  significa 
Coperto  di  rugiada;  infatti  queste  piante  si  trovano  sempre 
hagnate,  o  per  lo  meno  umide. 

La  specie  1*  porta  fiori  bianchi  i  quali  si  presentano 
tali  in  quasi  tutte  le  Drosere.  Crediamo  che  sia  una  varietà 
anzi  che  una  vera  specie  non  avendola  riscontrata  che 
in  alcuni  cataloghi  di  Stabilimenti  Agrario-botanici.   È  pur 
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considerata  come  una  varietà  della  Rotundifolia  la  Longi- 
folla,  perchè  al  dire  di  alcuni  botanici  non  ne  differisce  vera- 
mente che  per  le  sue  foglie  ristrette,  e  allungate  in  picci- 
uolo alla  lor  hase.  La  Rotundifolia  poi,  che  noi  qui  presen- 
tiamo come  tipo  del  genere,  ha  foglie  tutte  radicali,  piccolo 
rotonde  e  portate  su  lunghi  picciuoli  vellutati,  e  copert  e  ali;- 
loro  superficie  superiore,  e  sopratutto  negl'  orli,  di  peli  glan  - 
dulosi  e  rossicci,  i  quali  a  cagione  della  loro  irritabilità  ri- 
petono il  fenomeno  della  Dionea  muscipula,  acchiappando 
gl'insetti  che  vi  si  posano  sopra;  ma  meno  tenaci  della 
prima,  presto  si  riaprono  e  lasciano  fuggire  la  loro  preda. 
Porta  fiori  bianchi  quasi  sessili,  a  forma  di  spica  semplice 
0  biforcata  alla  cima  d'un  asta  di  4  o  5  pollici. 

Dryandra. 

1 .  Floribunda.  4.  Nobilis. 

2.  Formosa.  5.  Speciosa. 

3.  Nivea. 

Alberetti  e  arbusti  ornamentali  e  fioriferi  da  Tepidario. 
Si  coltivano  come  le  Banksia.  L'  ultima  specie  da  noi  ripor-* 
tata  si  distingue  per  la  grandezza  delle  sue  foglie  e  laful- 
gentezza  de'  fiori.  Le   descriveremo    tutte    ampiamente    nei 
nostri  Supplementi. 

Dryas. 

1.  Octopetala. 

2.  Pentapetala. 

Piante  erbacee  e  perenni  a  fiori  da  piena  terra  della 
Famiglia  delle  Rosacee.  Servono  sopratutto  all'  ornamento 
delle  roccie,  e  si  trovano  spontanee  nelle  Alpi. 

La  l""  è  altresì  chiamata  Chamaedrys  alpina  ed  anche 
Caryophyllata  alpina.  I  suoi  fusti  non  s'allungano  di  più  di 
4  a  5  pollici,  si  stendono  a  terra  e  sono  ramosi,  diffusi  di 
color  rossastro,  un  poco  legnosi,  e  coperti  di  stipule  picciuo- 
lari.  Ha  foglie  semplici,  ovali  ed   ovali-oblunghe,  crenelate,. 


Digitized  by 


Google 


694  DRY 

un  poco  verdi  e  glabre  al  dissopra,  cotonose  e  bianchissime 
al  dissotto.  Porta  fiori  bianchi,  molto  grandi,  peduncolati  e 
solitari  che  si  schiudono  in  giugno  e  luglio. 

La  2*  non  differisce    dalla  precedente  se  non     pel  nu- 
mero delle  foglie. 


^o* 


Drymonia. 

1.  Punctata. 

È  una  Gesneriacea  di  Guatimala.  Ha  ftisti  fitti,  carnosi, 
vivaci,  articolati,  che  mettono  degli  stoloni  con  radici  al  di 
sopra  delle  articolazioni.  Le  sue  foglie  son  ovali,  crenelate 
e  vellutate.  Porta  fiori  sessili,  ascellari,  di  color  giallo  pal- 
lido, punteggiati  di  porpora  e  a  lembo  frangiato.  Si  coltiva 
in  terra  leggiera,  vegetale;  si  moltiplica  di  talee  e  si  con- 
serva in  Serra  calda  ed  umida. 

Drymis. 

1.  Granatensis. 

2.  Punctata. 

3.  Winteri. 

Piante  arboree  e  ornamentali  da  Serra  calda,  o  per  lo 
meno  temperata  della  Famiglia  delle  Anonacee.  Si  coltivano 
come  le  Magnolie. 

La  1""  ha  foglie  oblunghe  di  colore  assai  glauco,  e  quasi 
bianco  al  dissotto;  peduncoli  ascellari,  solitari,  geminati 
0  temati,  filiformi  e  trifidi  nella  lor  parte  superiore  :  fiori  a 
1 2  petali,  gì'  interni  più  piccoli  degF  altri. 

La  2^  detta  anche  Magellania  punctata,  ha  foglie  sparse 
ma  un  poco  ravvicinate  verso  la  cima  dei  rami,  picciuolate^ 
ovali-oblunghe,  intierissime,  un  poco  smussate  nella  cima, 
verdi  e  molto  glabre  al  dissopra,  di  color  glauco  inferiormente 
seminate  di  piccolissimi  punti  bianchi;  e  un  poco  coriacee. 
Mette  fiori  da  6  a  9  petali  bianchi,  ovali  aperti  e  più  lunghi 
del  loro  calice  che  è  tinto  in  legger  porporino. 
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Il  3°  chiamato  altresì  Magellania  laurifolia,  ossia  Winte- 
rana  aromatica  ha  foglie  alterne  o  sparse^  orali-ianceolate,  in- 
tiere, un  poco  picciuolate,  lauriformi.  Porta  fiori  bianchi  a  6 
petali.  Proviene  dall'  America  meridionale  dove  si  trova  nei 
luoghi  bassi  ed  umidi,  ma  esposti  al  sole. 

Tutti  questi  alberi  presentano  una  scorza  aromatica, 
r  ultimo  specialmente,  la  quale  corre  in  commercio  sotto  il 
nome  di  Scorza  di  Winter,  (Cortéx  Winturanus).  Dessa  è  di 
color  di  cenere  internamente  e  rossastra  o  di  color  cannella 
di  fuori.  Ha  odore  acre,  aromatico,  piccante  e  bruciante.  Serve 
in  medicina  come  stomachico,  sudorifero,  ed  antiscorbutico. 

Drynaria. 

1  Portuni. 

E  una  bella  Felce  da  Tepidario.  Proviene  dalla  China. 

Duchesnea  fragarioides. 

Vedi  Fragaria  indica,  o  Potentina  Wallichiana. 

Dulcamara. 

Vedi  Solanum  Dulcamara. 

Duranta. 

1.  Brachij)oda.  7.  Mutisii. 

2.  Brachystachis.  8.  Plumieri. 

3.  Buxifolia.  9.  Spinosa. 

4.  Ellisia.  10.  Triacantha. 

5.  Microphylla.  11.  Xalapensis. 

6.  Macrocarpa. 

Alberetti  fioriferi  da  Serra  calda  e  temperata.  Sipropit- 
gano  di  semi  su  letamiere,  e  bramano  terra  sostanziosa  e 
leggera,  e  molta  luce.  La  specie  3  si  contenta  dell'  Aran- 
ciera. Appartengono  alla  Famiglia  delle  Verbenacee. 
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La  specie  Ellisia,  detto  anche  Ellisia  acuta,  è  un  albereta 
to  che  porta  foglie  allungate,  acute,  disugualmente  dentate; 
e  fiori  a  grappoli  assai  piccoli  e  di  color  bleu.  Proviene  dalla 
Giammaica. 

La  Macrocarpa  si  distingue  specialmente  per  i  suoi  gros- 
si frutti. 

La  Mutisii  ha  foglie  ovali,  o  ovali-lanceolate,  intierissime 
agli  orli:  rami  ottusamente  tetragoni,  e  compressi  principal- 
mente nei  nodi.  Mette  fiori  a  grappoli  assai  delicati,  quasi 
tutti  ascellari,  aperti  ed  anche  piegati.  È  originaria  di  S. 
Domingo,  e  dell' America  meridionale. 

La  Plumieri,  chiamata  altresì  Castorea  racemosa  è  un  al- 
beretto  che  s'alza  dai  10  ai  15  piedi,  a  numerosi  rami, 
alterni,  più  o  meno  diritti.  Ha  foglie  opposte,  ovali,  smus- 
sate e  quasi  arrotondate  verso  la  cima,  con  orli  dentati  a 
sega,  intiere  e  cuneiformi  inferiormente,  verdi,  glauche  e  con 
picciuolo  cortissimo.  Porta  fiori  piccoli  o  mediocri  di  color 
bleu  che  nascono  sulla  cima  de'  rami  a  forma  di  grappoli  lunghi 
da  4  a  5  pollici,  diritti  o  un  poco  ricurvi,  e  per  la  maggior 
parte  terminali.  Ai  fiori  succedono  frutti  che  sono  bacche  carnose 
globulose,  giallastre,  ricoperte  da  un  calice  che  egualmente 
ingiallisce  e  il  cui  orifizio  che  si  restringe,  forma  un  piccolo 
collo  obliquamente  contornato  e  striato.  Proviene  da  San 
Domingo. 

La 'Spinosa  è  pur  detta  Castorea  repens  spinosa  e  cre- 
diamo che  non  sia  che  una  varietà  della  precedente. 

Questo  genere  di  piante  fii  da  Linneo  così  denominato 
consacrandolo  alla  memoria  di  Castore  Durante,  botanico  ita- 
liano che  fiorì  nel  decimo  secolo. 

Dyckia. 

1.  Eemotifolia. . 

È  una  Bromeliacea  del  Brasile.  Ha  foglie  carnose,  lunghe 
strette,  assai  aguzze,  imbricate  a  rosette  radicali,  ripiegate, 
liscie  e  verdi  al  dissopra  e  marcate  al  dissotto  di  linee  lon- 
gitudinali verdi  e  biancastre  e  cogli   orli  muniti  di  dente. 
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spinosi  e  nerastri.  Sviluppa  fiori  a  grappoli  di  color  arancio 
portati  da  gambi  assai  gracili,  e  che  s'alzano  dai  40  ai  60 
centim.  Si  coltiva  in  terra  sostanziosa  e  leggera;  si  molti-- 
plica  di  semi  e  si  tiene  in  Serra  calda. 

Dysophylla. 

1.  Stellata. 

Pianta  annua  a  fiori  proveniente  dal  Malabar.  É  assai 
preziosa  perchè  moltiplicandola  in  agosto  per  talee,  che  non 
molto  dopo  son  diggià  radicate,  si  vede  rifiorire  nelle  Serre 
d' inverno  e  continuare  la  sua  fioritura  sino  all'  estate  suc- 
cessivo. I  suoi  fusticini  s'alzano  un  25  centim.  circa  e  si  co- 
prono di  numerosi  rami  violacei,  guerniti  di  foglie  glabre, 
lineari,  verticillate  da  6  ad  8.  I  suoi  fiori  di  color  porpora 
violetto  son  piccoli,  disposti  a  spighe  lunghe  da  8  a  10  mil- 
limetri, e  muniti  da  numerosi  stami  del  medesimo  colore 
•  delle  corolle  e  che  nel  loro  insieme  concorrono  a  formare  un 
elegante  bottone  cilindrico.  Si  coltiva  in  terra  d'  erica  o  di 
castagno,  sopratutto  quando  si  moltiplica  per  talee,  le  quali 
poi  vogliono  tenute  su  letto  caldo  e  sotto  campana  sino  & 
che  siano  ben  radicate. 

Ebano  dell'  Indie  orientali. 

Vedi  Diospyros  melanoxylon. 

Ebano  falso. 

Vedi  Cytisus  Labumum. 

Ebano  vero. 

Vedi  Diospyros  ebenum. 

Ebenoxylon  verum. 

Vedi  Diospyros  ebenum. 
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Ebenus. 

1.  eretica. 

2.  Pinnata. 

3.  Sibtharpi. 

Piante  a  fiori.  La  prima  chiamata  ancora  Anthyllis  ere- 
tica è  un  arboscello  a  foglie  persistenti  e  da  Aranciera. 
Porta  fiori  rosei  che  si  schiudono  in  luglio  ed  agosto.  Si 
moltiplica  di  semi  su  letto  caldo,  e  per  margotti.  Le  altre 
due  sono  erbacee  perenni,  e  si  propagano  di  semi  e  per 
divisione  di  radici.  La  seconda  Tieni  altresì  denominata  An- 
thyllis  sericea  e  proviene  dalla  Barberia.  La  3*  è  originaria 
dell'  isola  di  Patrasso. 

L'  Ebenus,  volgarmente  Ebano  nella  lingua  delle  piante 
significa  Tristizia. 

Ebulo  od  Ebbio. 

Vedi  Sambucus  ebulus. 

Ecbalium  agreste. 

Vedi  Momordica  elaterium. 

Echinopo. 

Vedi  Echinops  sphaerocephalus. 

Echio. 

Vedi  Echium  vulgare. 

Eccremocarpus. 

1.  Miniatus. 

2.  Scaber. 

Piante  annue  rampicanti  a  fiori  da  piena  terra.  Si  ripro- 
ducono di  semi.  Alcuni  le  denominano  Calampelis.  Si  vuole 
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che  la  2*  sia  perenne:  comunque,  sia  provviene  dal  Chili,  e 
da  giugno  ad  ottobre  abbondantemente  fiorisce.  Si  usa  a  far 
spalliere  e  a  coprir  muri  posti  a  ponente  di  preferenza  che 
ad  altra  esposizione.  Ha  fusti  legnosi  che  s'  alzano  dai  4  ai 
5  metri;  foglie  pennate  con  foglioline  incise:  fiori  coccinei, 
tubulosi  a  forma  di  grappoli  laterali.  Appartiene  alla  Fa- 
miglia delle  Bignoniacee. 

Echeandia. 

1.  Temifolia. 

Pianta  vivace   fiorifera  da  Aranciera,  a  foglie   radicali. 
Ama  terra  leggera  e  si  moltiplica  per  divisione  di  radici. 

Echeveria. 

1.  Agavoides.  10.  Metallica. 

2.  Argentea.  11.  Pubescens. 

3.  Canaliculata.  12.  Pulverulenta. 

4.  Coccinea  o  ignea.  13.  Pumila. 

5.  Coespitosa.  14.  Racemosa. 

6.  Farinosa.  15.  Jietusa  floribunda. 

7.  Fulgens.  16.  Secunda. 

8.  Grandifolia.  17.  Velutina. 

9.  Laxa. 

Piante  grasse  appartenenti  al  gruppo  delle  Crassulacee. 
Si  conservano  in  Aranciera  e  Tepidai'io  e  si  coltivano  come 
le  congeneri.  Provengono  tutte  dal  Messico. 

L' Agavoides  è  priva  di  caule,  ma  ha  foglie  numerose^ 
stese,  fitte,  dilatate  alla  base,  imbricate,  verdi-opaline: 
molto  aguzze;  fiori  di  color  rosso  pallido.  Pel  suo  portamento 
somiglia  assai  ad  una  piccola  Agave. 

L' Argentea  è  subcaulescente,  ed  ha  foglie  coperte  di  un 
eflorescenza  estremamente  densa  e  di  color  bianco  d'argento 
falso. 

La  Paniculata  è  caulescente,  molto  robusta,  ma  che  poco 
s'innalza.  Ha  foglie  rostdèes,  alhmgate-aguzze,  canaliculate  al 
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dìssopra,  e  tinte  di  rosso  cupo  al  dissotto.  Porta  fiori  rossi, 
lungamente  pedicellati. 

La  Coccinea,  detta  anche  Cotyledon  coccinea,  ha  fiisto 
legnoso  deir  altezza  di  un  metro  e  branche  succolenti.  Le  sue 
foglie  sono  spesse,  spatulate,  riunite  a  rosette.  Versò  il  gen- 
naio alcuno  de'  suoi  rami  s'allunga  e  si  copre  di  fiori  di 
<5olor  rosso  zafferano  assai  vivo. 

La  Goespitosa  non  è  probabilmente  che  una  medesima 
pianta  colla  Fumila. 

La  Farinosa  ha  fusti  porporini,  foglie  triangolari,  lin- 
guiformi, biancastri  nella  sua  giovinezza,  poi  verdastri:  fiori 
di  color  giallo  pallido,  disposti  a  grappoli  unilaterali  amuc- 
chiati in  paniceli  corimbiformi.  Proviene  dalla  California. 

La  Fulgens  è  caulescente,  appena  ramificata,  robustissi- 
ma. Ha  foglie  rotolate  alla  cima,  obovate-spatulate,  obliqua- 
mente  increspate  e  mucronate,  con  cavo  superiore,  e  con  orU 
membranacei,  e  quasi  intieramente  frangiati.  Mette  fiori  grandi 
di  color  rosso  vivo. 

La  Grandifolia  è  la  specie  più  grande  del  genere,  e  vol- 
garmente le  si  da  il  nóme  di  Colosso  del  Messico;  impe- 
rocché il  suo  fusto  diventa  spesso  grosso  quanto  un  braccio 
e  s' alza  sino  a  due  metri  ;  ma  è  poco  ramificato  e  va  coperto 
di  larghe  cicatrici:  in  poco  numero  sono  pure  le  sue  foglie 
di  forma  orbicolare,  lungamente  picciuolate,  costa  a  costa,  e 
a  riflessi  d'opale;  scapi  laterali,  robusti,  ramificati,  lunghi 
circa  un  metro.  Mette  fiori  di  un  bianco  verdastro  glauco 
come  verniciato  e  coperto  di  un'  efflorescenza  come  brinata. 

La  Laxa  ha  fusti  purpurei,  foglie  ovali-concave,  glauche 
nella  prima  età,  avvicinate  in  forma  di  rosette;  fiori  gialli 
disposti  a  paniceli  deboli,  ramosi  e  somiglianti  a  quelli  del 
Sempervivum  arboreum. 

La  Metallica  si  distingue  dalle  altre  per  le  sue  foglie 
relativamente  grandissime,  a  forma  di  rosette  e  di  color 
bronzo  cupo. 

La  Pubescens  è  caulescente,  subramificata;  e  robusta. 
Ha  foglie  lanceolate,  spatulate,  aguzze,  canaliculate  al  dissopra  : 
fiori  rossi,  sessili. 
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Là  Fumila  si  vuole  che  sia  una  delle  più  belle  del  ge- 
nere, ma  non  differisce  di  molto  dalla  Secunda.  È  cespitosa 
è  rampicante;  ha  rosette  fogliose  molte  compatte,  foglie  o- 
hlunghe  diritte,  aguzze,  di  un  bianco  d'argento  o  d'opale; 
fiori  a  grappoli  numerosissimi. 

La  Pulverulenta  ha  foglie  a  rosetta  radicali,  coperte  di 
una  polvere  glauca,  allargata  a  spatule  e  terminate  da  una 
piccola  punta;  scapo  laterale,  e  fiori  a  grappoli  di  color 
giallo  d'oro,  nelle  divisioni  della  cima,  rosso  coccineo  alla  base. 

La  Racemosa  è  composta  di  un  sottocaule,  ed  ha  foglie 
numerose  a  rosette  oblungo-linguiformi,  aguzze,  subconcave  al 
dissopra,  membranacee  e  orlate  di  color  biancastro  ;  fiori  rossi. 

La  Retusa  floribunda  ha  rosette  fogliari  verdi  glauche, 
composte  di  foglie  grosse,  lungamente  attenuate  alla  base, 
assottigliate  ai  lembi  che  sono  leggermente  ondulati.  In 
marzo  ed  in  aprile  e  qualche  volta  anche  in  febbraio  mette 
fiori  di  un  bel  color  rosso  aranciato  brillante,  di  forma  un 
pò  campanulati  più  o  meno  inclinati,  e  portati  da  numerosi 
steli  che  s'alzano  dai  25  ai  35  centimetri,  e  muniti  di 
foglie  alterne  nella  parte  inferiore.  Alcuni  coltivano  questa 
pianta  in  terra  d' erica  mista  a  sabbia,  e  la  moltiplicano 
tanto  servendosi  degli  steli,  quanto  delle  foglie  che  estrag- 
gono e  piantano  obliquamente,  coprendone  leggermente  la 
base  con  sabbia  e  terra  d'erica  che  tengono  poi  sempre  un 
poco  umida.  ; 

La  Seconda  assomiglia  assai  ad  un  Sempervivum.  È 
acaule,  e  ^  cespitosa.  Le  sue  loglio  son  tutte  radicali,  molto 
racchiuse,  *  oblungo-lanceolate,  aguzze,  mucronate,  diritte  alla 
sommità,  verdi-glauche.  Porta  fiori  a  grappoli  di  color  rosso 
e  molto  graziosi. 

La  Velutina  è  una  assai  bella  specie,  non  però  molto  dis- 
simile dalla  Pubescens,  ma  di  questa  più  robusta  e  di  doppia 
dimensione,  e  colle  foglie  coperte  di  peli  sericei  e  durissimi. 


Echinacea. 


1.  Intermedia. 

2.  Purpurea. 
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Piante  vivaci  a  fiori  e  d'  ornamento  da  piena  terfa.  Si 
moltiplicano  per  estrazione  di  radici  e  di  semi.  Amano  espo- 
sizione aperta  e  terra  leggera  e  fresca.  Appartengono  alla 
Famiglia  delle  Composte  e  sono  originarie  della  Virginia. 

La  1*  s'alza  circa  un  metro,  ed  ha  foglie  lanceolate, 
e  fiori  a  forma  di  larghi  capitoli  solitari  coi  raggi  di  color 
porpora  violetto,  e  il  disco  tinto  in  porpora  nerastra;  È  chia- 
mata altresì  Kudbeckia  purpurea. 

La  2""  non  differisce  che  di  poco  dalla  l"*  di  cui  forse 
non  è  che  una  varietà.  Entrambe  fioriscono  nel  grande  estate. 

Echinocactus. 


1.  Acifer. 

2.  Anfractuosus. 

3.  Asterias. 

4.  Aulacogonus. 

5.  Bridgesii. 

6.  Cachetianius. 

7.  Celsianus. 

8.  Centeterius. 

9.  Chiorophthalmus. 

10.  Comptonogonus. 

11.  Concinnus. 

12.  Cornigerus. 

13.  Crioceras. 

14.  Denudatus. 

15.  Dichroacanthus. 

16.  Echidne. 

17.  Electracanthus. 

18.  Eryesii. 

19.  Exsculptus. 

20.  Gibbosus. 

21.  Gladiatus. 

22.  Graeillissimus. 

23.  Graudicomis 

24.  Helephonis. 


25.  Hexaedrophorus. 

26.  Hookerii. 

27.  Horizonthalonius. 

28.  Hybocentrus. 

29.  Hyptiacanthus. 

30.  Hystriacanthus. 

31.  Ingens. 

32.  Lamellosus. 

33.  Lancifer. 

34.  Longihamatus. 

35.  Macrodiscus. 

36.  Malletianus. 

37.  Mammulosus.     . 

38.  Melanochnus. 

39.  Monvillii. 

40.  Multiflorus. 

41.  Myryostygma. 

42.  Napinus. 

43.  Niger. 

44.  Obvallatus. 

45.  Ottonis. 

46.  Piliferus. 

47.  Phyllacanthus 

48.  Platiceras. 
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49.  Pamilus; 

57.  Streptocaulon. 

50.  Pycnoxyphug. 

58.  Stenogonii. 

51.  Robustus. 

59.  Submammulosus, 

52.  Eodophtahnus. 

60.  Texensis. 

53.  Scopa. 

61.  Theiacanthus. 

54.  Setispinus. 

62.  Visnaga. 

55.  Sinuatus. 

63.  Vislizenii. 

56.  Spiralis. 

64.  WìUiamsii. 

Sono  piante  grasse  e  si  coltivano  come  i.  Cactus,  da, cui 
non  differiscono  gran  fatto,  almeno  per  gU  amatori  di  giar- 
dinaggio; tuttavia  in  generale  sono  di  questi  più  belli,  im- 
perocché portano  fiori  meteorici  di  tutte  le  dimensioni,  da 
piccoli  sino  a  grandissimi,  e  che  spiegano  gradazioni  di  colori 
svariatissimi,  e  fino  a  tre  colori  insieme,  eccetto  il  bleu,  che 
mai  in  essi  si  riscontra.  Alcuni  sono  odorosi,  altri  no;  ma  tutti 
durano  parecchi  giorni.  Si  conservano  assai  meglio  in  Tepi- 
dario che  in  Aranciera.  Provengono  per  la  maggiorparte  dal 
Messico  e  dal  Brasile. 

Non  descriviamo  particolarmente  che  le  specie  che  dai 
giardinieri  son  riguardate  come  le  più  pregievoli  e  belle. 

La  Cachetianius  è  pianta  globulosa  a  13  coste  tuberco- 
lose coi  cerchi  o  le  superficie  armate  di  circa  20  spine^,  ^di 
cui  16  interamente  bianche,  4  centrali  rosse,  le  inferiori 
più  lunghe,  diritte  e  uncinate.  Mette  fiori  abbondanti  di  color 
giallo  brillante. 

La  Genteterius  si  presenta  sotto  la  forma  di  una  massa 
arrotondata  del  diametro  di  12  a  15  centimetri,  con  coste 
fitte,  tuberculose  incassate  nelle  loro  gibbosità  e  portanti 
spine  a  raggi,  diritte,  forti,  e  acutissime.  I  suoi  fiori  a  for- 
ma rosacea  son  tinti  di  giallastro  ombreggiato  di  porpora. 

La  Concinnus  ha  fasto  depresso  che  presenta  21  coste 
arrotondate  i  cui  tubercoli  poco  rilevati  sono  indicati  dai 
cerchi  guemiti  d'  una  quindicina  di  spine  raggiate.  In  giu- 
gno mette  numerosi  fiori  della  larghezza  di  8  centimetri 
circa,  e  di  color  giallo  arancio. 

La  specie  Comigenis  è  pianta  globulosa  a  coste  aguzze 
e  cogli  orli  crenelati;  ha  cerchi  spinosi,  ma  in  minor  numero 
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che  nelle  altre  specie  e  formati  da  peli  corti  e  serrati,  che 
loro  danno  un  aspetto  vellutato  :  le  sue  spine  son  rimarche- 
voli, perchè  porporine,  piatte,  ricurve  e  striate  traversalmen- 
te.  Porta  fiori  color  violetto  porpora  con  orli  più  pallidi 
e  come  argentati. 

La  Denudatus  si  presenta  a  forma  alquanto  depressa, 
globulosa,  a  5  coste  ottusissime  di  un  bel  verde:  ha  cerchi 
ovali  guemiti  di  7  spine  dapprima  gialle,  poi  ciaeree,  e  ri- 
curve irregolarmente  sopra  la  pianta.  I  suoi  fiori  sono  gran- 
di e  bianchi.  Ve' ha  una  varietà  a  fior  roseo. 

La  Eryesii  chiamasi  anche  Echinopsis  Eryesii.  Vedi 
questo  nome. 

La  Gibbosus  ha  fusto  schiacciato,  prolifero,  d'  un  verde 
nerastro  formato  da  21  coste  armate  di  fescetti  spinosi  che 
possono  acquistare  una  grossezza  straordinaria.  Mette  fiori 
bianchi  percorsi  da  una  benda  rosea. 

La  Hexaedrophorus,  chiamata  anche  Echinocactus  fossu- 
latus  ha  fusto  piatto,  di  color  glauco:  tubercoli  a  5  faccie 
salienti:  6  spine  di  cui  una  centrale  tinta  di  roseo  cine- 
rino;  fiori  d'un  bianco  d'argento  assai  brillante,  e  che  du- 
rano parecchi  giorni. 

La  Mammulosus  misura  dai  5  ai  6  centimetri  di  diame- 
tro, diventa  quasi  cilindrica  nel  crescere  e  nell'  ingrandire  : 
le  sue  coste  son  poco  rilevate  e  vengono  formate  da  una 
serie  d' ingrossamenti  fra  i  quali  si  trovano  delle  rosette  di 
piccole  spine  diritte,  e  più  forti  nel  centro.  Sviluppa  fiori 
di  color  giallo  paglierino,  circondato  alla  base  d'un  pellume 
cotonoso. 

La  Monvilli  -è  pianta  globulosa  del  diametro  di  20  cen- 
timetri le  di  cui  18  coste  portano  dei  tubercoli  poliedri 
larghi  3  centimetri;  e  i  cerchi  armati  di  10  spine  color  giallo 
d' ambra  brillante.  I  suoi  fiori  sono  bianchi,  a  petali  elegan- 
temente piegati  sopra  due  ranghi. 

La  Multiflorus  ha  fusto  globuloso,  un  poco  depresso  e 
che  presenta  la  forma  generale  della  specie  Monvillii.  I  suoi 
tubercoli  vanno  coronati  da  un  fascette  di  spine  color  giallo 
d' ambra  che  passa  al  grigio  roseo.  Porta  fiori  in  abbondanza, 
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bianchi,  traversati  da  una  linea  ròsea  nel  mezzo  dì  ciascun 
petalo. 

'  La  Myryostygma  si  distingue  dall'  altre  per  la  sua  testa 
globulosa  e  per  le  sue  5  coste  arrotondate,  guernite  di  una 
moltitudine  di  scaglie  bianche  sparse  su  tutta  la  superfiicie. 
Porta  fiori  di  color  giallo  dorato  brillantissimo  :  ma  V  estre- 
mità dei  petali  esterni^  e  qualche  lacinia  interne  son  tinte 
d'  un  nero  d'ebano. 

La  specie  Obvallatus  ha  fasto  globuloso,  crespato,  poco 
compresso  :  34  coste  munite  di  spine  grandi  e  robuste  :  fiori 
rosei  violacei  con  linee  color  porpora. 

L'Ottonis  ha  coste  fitte  e  arrotondate;  ciuffi  di  spino 
molli  e  gracili,  di  color  porpora  bruno,  che  nascono  sopra 
punti  infossati  poco  cotonosi:  fiori  sessili  in  forma  di  bolla 
rosacea  color  giallo  cedrato,  e  con  stami  porporini. 

La  Phyllacanthus  ha  testa  globulosa,  composta  di  34 
coste  crespate,  fortemente  compresse,  con  cerchi  molto  allon- 
tanati, e  con  spine  piccole  e  come  fogliacee:  fiori  piccoli  e 
giallastri. 

La  Scopa  ha  fasto  cilindrico,  solcato  da  coste  longitudi- 
nali assai  numerose  e  coperte  di  fascetti  con  peli  bianchi  e 
setacei,  nel  mezzo  delle  quali  sorgono  delle  spine  fini  e  de- 
licate, di  color  rossastro. 

La  Setispinus  è  la  medesima  che  la  Cachetianus. 

Q-li  Echinocactus  provengono  per  la  maggior  parte  dal 
Messico  e  dal  Brasile. 

Echinocereus. 

1.  Acifer.  9.  Gonacanthus. 

2.  Adustus.  10.  Labouretianus. 

3.  Berlandieri.  Il*  Leeanus. 

4.  Bianchii.  12.  Pectinatus.  - 

5.  Candicans.  13.  Pentalophus. 

6.  Cinerescens.  14.  Phoeniceus. 

7.  Dasyacanthus.  15.  Polsegeri  o  tuberosus. 
8-  Engelraanni.  16.  Procumbens. 
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17.  Eadians.  21.  Splendens. 

18.  Eoemerii.  22.  Strigosus. 

19.  Scheeri.  23.  Triglochidiatus. 

20.  Serpentinus. 

Sono  piante  grasse  o  Cactee  rimarchevoli  per  la  bellezza^ 
il  vivace  colorito  e  la  grandezza  de'  loro  fiori;  molti  de' 
quali  sono  odorosissimi.  Provengono  dall'America  settentrio- 
nale: alcuno  dal  Canada;  ragione  per  cui  non  temono  molto 
neppure  i  nostri  ^  freddi  e  si  conservano  benissimo  in  semplice 
Aranciera.  Alcune  forse  potranno  vivere  all'aperto,  almeno 
sui  colli.  Le  descriveremo  partitamente  nei  nostri  Supplementi. 

Echinocystis. 

1.  Fabacea. 

2.  Lobata. 

Sono  Cucurbitacee  o  zucche  ornamentali  da  piena  terra, 
e  servono  a  coprir  muri  e  a  formar  pergolati.  Si  moltipli- 
cano di  semi,  i  quali  però  vanno  posti  e  conservati  entro 
terra  appena  si  trovano  maturi,  altrimenti  perdono  la  facoltà 
di  germogliare. 


Echinocloa, 

1.  Cruciformis. 

Graminacea  perenne  ornamentale  da  piena  terra.  Si  mol- 
tiplica di  semi,  e  per  divisione  di  radici. 

Echinophora. 

1.  Spinosa. 

Pianta  erbacea  perenne  da  piena  terra  ed  assai  ornamen- 
tale. Non  esìge  cura  di  sorta  se  viene  messa  in  luoghi  sab- 
bionosi  e  spleggiati.  Si  propaga  dividendone  le  radici  ed  an- 
che di  semi.  Appartiene  alla  Famiglia  delle  Ombrellifere  ed 
è  originaria  della  Provenza.  Da  alcuni  viene  anche  chiamata 
Crithmum  spinosum.  Il  suo  fusto  è  fitto  e  pieno  di  midolla. 
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^cannelato,  foglioso  e^  s'alza  da  8  a  9  pollici;  ramoso  sol- 
tanto nella  parte  superiore.  Ha  foglie  alterne^  bipinnate, 
yerdi  biancastre,  un  poco  pubescenti,  a  foglioline  strette 
aguzze  e  spinose.  Porta  fiori  biancastri,  irregolari,  e  disposti 
ad  ombrelle  apertissime. 

Echinops. 

1.  Horridus.  ,      4.  Sphaerocephalus. 

.2  Ritro.  5.  Spinosus. 

S.  Ruthenicus.  6.  Strigosus. 

Piante  erbacee  pérenni  da  piena  terra.  Esse  sono  assai  ap- 
prezzate non  solo  per  la  disposizione  particolare  e  singolare 
de'  loro  fiori,  ma  altresì  pel  loro  portamento  e  pel  loro  fo- 
gliame elegante  e  di  grande  effetto.  Queste  piante  crescono 
per  così  dire,  quasi  senza  cura,  sono  adattissime  a  formar 
massicci,  e  a  coprire  le  parti  accidentate  dei  giardini  di 
paesaggio.  Vegetano  bene  in  quasi  ogni  sorta  di  terreno: 
preferiscono  però  il  suolo  calcareo  e  leggero,  ed  amano  esposi- 
zione meridiana.  Si  usano  poi  specialmante  a  coprir  maceria  e 
ruine  ove  ogn'  altra  pianta  d'  ornamento  male  o  punto  potrebbe 
allignare.  Si  moltiplicano  di  primevera  per  istralcio  di  radici 
ed  anche  di  semi  entro  vasi  o  casse  per  indi  trasportarle  a 
tempo  opportuno  su  luogo.  Appartengono  alla  Famiglia  dello 
Conposte. 

'  Il  Ritro  ha  fusto  che  s' alza  dai  60  ai  70  centimetri  ; 
foglie  molto  intagliate,  spinose,  biancastre  al  dissotto, 
in  luglio  mette  fiori  a  testa  globulosa,  di  color  bleu  assai 
grazioso  e  tutti  tubulosi  di  bellissimo  effetto.  Viene  altresì 
chiamato  Carduus  coeruleus  minor  e  Crocodylium  monspeliensium. 

Lo  Sphaerocephalus,  detto  altresì  Echinops  major  e  Car- 
duus sphaerocephalus,  è  pianta  assai  cespugliosa,  ma  i  di  cui 
fufiti  s'alzano  dai  4  ai  5  piedi  e  qualche  volta  di  più.  Ha 
foglie  grandi,  alterne,  amplessicauli,  pinnatifide,  a  divisioni 
ikssai  larghe,  angolose,  un  poco  spinose  negli  orli,  verdi  e 
pubescenti  al  dissopra,  biancastre  e  lanuginose  al  dissotto. 
Porta  fiori  in  grosse  teste  globulose,  biancastri,  e  di  bleu 
molto  chiaro  e  che  si  aprono  in  luglio  ed  agosto. 
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'  Lo  Spinosus,  chiamato  anche  ^chinops  creticus,  e  Gar- 
dims  sphaerocefalus  acutus  ha  fiisto  duro  qualche  Tolta  legnoso 
ed  alto  un  piede  o  un  piede  e  mezzo:  foglie  profondamente 
pinnatifide,  colle  dÌTÌsionì  spinose  alla  guisa  di  molti  Cardi: 
fiori  in  testa  terminali,  di  color  bianco,  qualche  volta  blea 
e  che  presentano  la  particolorità  di  essere  armati  di  spine 
più  0  meno  lunghe  e  forti. 

Lo  Strigosus  si  distingue  dagli  altri  per  portare  delle 
deboli  spine  sulla  pagina  superiore  delle  foglie.  Ha  fusto 
che  s'  alza  circa  un  piede,  semplice,  bianco  e  cotonoso  :  fiori 
a  fascetti  riuniti  in  una  testa  terminale,  imperfettamente 
arrotondata.  Proviene  dalla  Spagna. 

Echinopsis. 

1.  Gampylacantha.  10.  Multiplex. 

2.  Chloropthalma.  11.  Oxygona. 

3.  Ginnabarina.  12.  Pentlandi. 

4.  Cristata.  13.  »       longispina. 

5.  Decaisneana.  14.  >       Scheerii. 

6.  Eyriesii.  15.  Salpingophora. 

7.  Hookeri.  16.  Sulcata.     . 

8.  Houttii.  17.  Tubiflora. 

9.  Jamesiana. 

Piante  grasse  che  poco  differiscono  dagli  Echinocactu» 
dei  quali  alcuni  portano  anche  il  nome.  Bramano  di  essere 
conseryate  in  Tepidario.  / 

L' Eyriesii  è  formato  da  una  massa  carnosa,  globulosa^ 
che  s'allunga  invecchiando,  d'un  verde  nero,  solcata»  dall' alto 
in  basso  da  scannellature  profonde,  in  numero  di  12  a  15, 
che  portano  su  tutta  la  lunghezza  delle  loro  creste  de'  tu- 
berceli  cotonosi,  biancastri  di  dove  sortono  delle  spine  nenir- 
stre,  corte,  divergenti.  I  suoi  fiori  che  spandono  odor  d' aran- 
cio sono  solitari  e  nascono  sopra  qualcuno  de'  tubercoli  in' 
tempo  d'estate:  dessi  sono  a  formar  di  un  tubo  scaglioso  e 
vellutato,  lungo  da  15  a  22  centimetri,  di  color  giallo  ver- 
dastro^ il  quale  si  allarga  in  un  lembo  eomposto^  di  molte 
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divisioni  ovali-aguzze  e  di  color  bianco  puro.  Proviene  da 
Buenos  Ayres.  È  detto  altresì  Echinocactus  Eyrieàii. 

La  Multiplex  proveniente  dal  Brasile,  si  distingue  dalla 
precedente  pel  color  verde  meno  scuro  della  precedente;  pe' 
tubeircoli  cotonosi  più  distanti;  spine  a  raggi,  più  lunghe, 
biancastre  alla  base,  nere  in  cima;  fiori  violacei. 

L'  Oxygona  ha  coste  molto  saglienti,  fiori  somiglianti  r> 
quelli  della  Eyresii,  ma  di  color  roseo,  invece  che  bianco.  È 
originaria  del  Brasile. 

Echites. 

1.  Biflora.  8.  Paniculata; 

2.  Corymbosa.  9.  Pietà. 

3.  Crassinoda.  10.  Purpurea. 

4.  Franciscea.  11.  Spicata. 

5.  Illustris  0  insignis.  12.  Splendens. 

6.  Melaleuca.  13.  Suaveolens. 

7.  Nutans.  14.  Suberecta. 

Alberetti  fioriferi  per  la  maggior  parte  rampicanti  da 
Tepidario.  Amano  terra  sostanziosa  e  leggera.  Si  propagano 
di  semi  e  per  margotti.  Si  vuole  che  ve  ne  siano  da  160 
specie.  Sono  originarie  dell'  AmeHca  meridionale  ed  apparten- 
gono alla  Famiglia  delle  Apocinee. 

La  Biflora  è  un  arbusto  sarmentoso,  che  s' eleva,  girando 
a  spira  intorno  ai  sostegni  che  trova,  dai  5  ai  7  metri.  Da 
tutte  le  sue  parti  geme,  premendole,  un  succo  acre,  lattiginoso 
e  bianchiccio,  ciò  che  gli  è  comune  con  tutti  gli  altri  con- 
generi. Le  sue  foglie  sono  cortamente  picciuolate,  oblunghe, 
acute,  coriacee,  glabre  al  dissopra,  glauche  alla  superficie  in- 
feriore. Porta  fiori  bianchi,  grandissimi,  ed  in  numero  di  due 
a  tre  sopra  un  peduncolo  ascellare;  la  loro  corolla  è  infun- 
dibuliforme,  a  cinque  lobi  larghissimi  ;  le  antere  vellutate  alla 
sojnmità;  i  frutti  lunghi  8  o  10  centimetri,  sono  diritti  e 
della  grossezza  di  una  penna. 

La  Corymbosa  è  sarmentosa-rampicante,  ed  ha  foglie  ovali 
lanceolate;  fiori  rossi,  la  cui  corolla  è  quasi  rotata,  a  cinque 
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divisioni  strette,  acute  e  riflesse,  e  i  cui  stami  sporgono  al 
dissopra  della  corolla. 

La  Crassinoda  è  detta  anche  Dipladenia  crassinoda,  e 
F  abbiamo  descritta  sotto  questo  nome. 

La  Franciscea  è  un  bel  alberetto  rampicante  il  cui  tron- 
co, non  meno  che  le  foglie,  vanno  coperte  d' una  leggerissuna 
lanugine  vellutata.  Ha  foglie  ovali,  aguzze,  mucronate:  fiori 
a  grappoli  ascellari  d'  un  bel  color  rosa-violaceo,  con  gola 
segnata  da  una  stella  verdastra.  Codesta  specie  viene  anche 
coltivata  in  piena  terra  nelle  Serre  calde. 

La  Spicata  ha  fusti  legnosi,  sarmentosi,  rampicanti  che 
s'  alzano  sopra  gli  alberi  vicini  o  i  muri  sino  a  60  piedi  e 
più;  con  rami  alterni  a  diverse  distanze,  lunghi  un  piede  e 
mezzo.  Le  sue  foglie  sono  ovali,  oblunghe,  acuminate,  glabre, 
Arenose,  ed  a  corti  picciuoli;  i  fiori  bianchi,  piccoli,  numerosi, 
([uasi  sessili,  e  disposti  sopra  spighe  ascellari,  opposte,  dense, 
e  lunghe  un  pollice  e  mezzo.  I  suoi  fusti  tramandano  un 
succo  Tattiginoso  abbondantissimo  e  notevolmente  bianco.- 

La  Suaveolens  è  detta  altresì  Mandevilla  suaveolens.  Tedi 
questo  nome. 

La  Suberecta  è  pianta  legnosa,  appena  rampicante,  ma 
che  tuttavia  ha  bisogno  di  sostegni  per  tenersi  (Uritta.  Porta 
foglie  picciuolale,  ovali-oblunghe,  ottuse,  con  una  piccola  punta 
glabra  in  ambe  le  pagine  qualche  volta  scabre  sul  dorso: 
fiori  grandi,  gialli,  molto  belli,  campanulati,  vellutati  esterior- 
mente. Dessa  pure  va  dotata  abbondantemente  di  umore  lat- 
tiginoso. 

L' lUustris  pure  viene  anche  chiamata  Dipladenia  illustris,  e 
ne  parleremo  nei  nostri  Supplementi. 

Echium. 

1-  Candicans.  7.  Laevigatum. 

,    2.  Creticum  o  rubrum.  8.  Lusitanicum.  ^ 

3.  Cynoglossoides.  9.  Orientale. 

4.  Formosum  o  grandiflorum.  10.  Strictum. 

5.  Fruticosum.  11.  Violaceum. 

6.  Giganteum. 
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Piante  a  fiori  parte  legnose,  parte  erbacee  perenni  ed 
annue.  Le  legnose  esigono  di  essere  ritirate  in  Aranciera  ed 
anche  in  Tepidario  d*  inverno.  Volgarmente  li  Echium  si 
cMamano  Viperine,  Amano  terra  asciutta  e  facilmente  peri- 
scono per  Tumido,  o  se  sien  poste  in  suolo  argilloso.  Si 
moltiplicano  di  semi  in  primavera,  ma  per  solecitame  la 
fioritura  si  seminano  anche  in  autunno.  Appartengono  alla 
Famiglia  delle  Borraginee. 

La  Candicans  è  un  arbusto  che  s'alza  circa  due  metri, 
ed  ha  foglie  persistenti,  sparse,  sessili,  molto  lunghe,  lan- 
ceolate, intierissime,  vellutate,  sericee  e  un  poco  biancastre 
in  ambo  le  pagine:  fiori  a  grappoli,  d'un  bel  color  bleu  e 
che  si  succedono  da  luglio  a  settembre.  Proviene  da  Madera. 

La  specie  Creticum  ha  fasto  ramoso,  diritto,  lungo  da  40  a 
60  centim.  foglie  alterne;  le  radicali  oblunghe-lanceolate,  di- 
sposte a  rosette:  le  caulinari  sessili  ovali-lanceolate.  Mette 
numerosi  fiori  disposti  a  grappoli  semplici,  dapprima  rossi, 
dippoi  violetti.  Si  usa  per  bordure  tanto  nelle  aiuole  quanto 
ne'  panierini  d' ornamento  delle  terrazze  e  degli  appartamenti. 

La  Formosum  s'alza  da  un  metro  ad  un  metro  e  ses- 
santa centimetri  a  guisa  d'alberetto.  Ha  rami  diffusi  e  pen- 
denti, foglie  persistenti,  lanceolate:  fiori  grandi,  color 
rosa  delicato  che  si  aprono  in  primavera.  Cambiandola  di  vaso 
0  estraendola  da  terra  bisogno  aver  cura  che  le  sue  radici 
restino  intatte,  giacché  soffre  a  qualunque  lesione  o   taglio. 

La  Fruticosum,  detto   anche   Buglossum  afncanum  è  un 
arbusto  a  fusti  diritti,  cilindrici,  quasi  glabri,  di  color  bruno 
cupo,  i  quali  si  dividono  in  rami  sparsi,  allungati  e  un  poco 
rudi  e  pubescenti  :  ha  foglie  in  molto  numero,  sparse,  sessili, 
lanceolate,  senza  nervature  apparenti,  ristrette  alla  base,  vel- 
lutate in  ambe  le  pagine:  fiori  quasi    solitari  nelle  escelle 
delle  foglie  superiori,  appena  peduncolati  e  di  color  porporino. 
La  Ghiganteum  è  purè  un  arbusto  il  cui  fusto  è  diritto, 
cilindrico,  che  s' alza  da  3  a  4  piedi  e  che  s' ingrossa  quanto 
un  pollice:  si  divide  in  rami  alterni,  ascellari,   quasi  verti- 
*  cillati,  articolati  e  rivestiti  di  un  pellume  biancastro,  cortis- 
simo. I  suoi  fiori  sono  disposti  a  mazzetti  all'  estremità  dei 


Digitized  by 


Google 


612  ECH 

rami,  a  forma  dì  piramide,  di  color  biancastro,  e  g^uemiti  alla 
base  da  una  brattea  diritta,  lanceolata.  Proviene  da  Teneriffa. 

La  Laevìgatum  è  erbacea  perenne,  ed  ha  fusti  alquanto 
legnosi,  lisci  e  che  s*  alzano  un  piede;  foglie  glabre,  lanceolate, 
rudi  negli  orli  e  sulle  principali  nervature,  munite  di  punte 
scagliose  e  mucronate:  fiori  disposti  a  grappoli  Usci  che  sor- 
tono dalle  ascelle  delle  foglie,  e  di  color  bleu.  Proviene  dal 
Capo  di  Buona  Speranza. 

L' Orientale  è  annua  e  sviluppa  radici  biancastre 
internamente,  grosse  due  pollici,  lunghe  un  piede.  Le  sue 
foglie  radicali  e  inferiori  sono  assai  grandi,  ovali-lanceolate^ 
verdi-biancastre,  molU,  vellutate,  satinate  al  dissopra,  cotonose 
al  dissotto  e  assai  somiglianti  a  quelle  dei  YeTbascum:  le 
caulinari  son  sessili,  alterne  e  lanceelate.  Porta  fiori  la  cui 
corolla  è  tinta  di  un  bleu  pallido,  traversata  da  bende  rosse.  V  ha 
a  secondo  alcuni  Autori  un'altra  specie  di  Echium  annuo 
che  chiamano  Grandiflorum,  e  che  e  facilmente  viene  confuso 
colla  qui  descritta  specie. 

La  Strictum  molto  s'avvicina  alla  specie  Giganteum,  ma 
ne  differisce  per  i  peli  rudi  ^  pungenti  che  coprono  il  suo 
fusto  e  le  foglie;  e  per  le  foglie  stesse  che  sono  picciuolate, 
più  larghe,  e  punto  biancastre;  infino  per  i  suoi  fiori  color 
bleu. 

La  Viòlaceum  è  specie  annua,  indigena  dell'  AUemagna  ed 
anche  dell'Italia.  Ha  fiori  disposti  in 'lunghe  spighe  unila- 
terali, dapprima  ristrette  e  poi  divise  l'une  dall'altre  nel- 
r  epoca  della  fruttificazione.  La  loro  corolla  un  po'  pelosa  al 
di  fuori  e  più  lunga  del  calice  è  violacea.  Ha  foglie  radicali 
e  inferiori  molto  grandi,  ovali-lanceolate,  quasi  sessili,  a  fi- 
nissime nervature  laterali:  le  caulinari  alterne,  distanti, 
strette,  oblunghe  ed  ottuse;  le  superiori  delle  quali  vanno 
coperte  di  tubercoli  biancastri  e  di  aspri  pelL 

L' Echium  vulgare,  o  la  Viperina  de^  prati  che  noi  non 
abbiamo  accennata  per  non  essere  pianta  da  giardino,  nella 
lingua  de'  fiori  significa  Giustizia. 
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Eclypta. 

1.  Ereeta. 

2.  Latifolìa. 

3.  Prostrata. 

Piante  annue  fiorifere  da  vaso.  Si  riproducono  di  seme- 
Edera  0  EUera  comune. 
Vedi  Hedera  helix. 

Edera  del  Canada. 
Vedi  Menispermum  canadense. 

Ederella. 
Vedi  Tabemaemontana  citrifolia. 
Edgeworthia. 

1.  Chrysantha. 

Arbustino  a  fogUa  caduca  da  piena  terra:  ma  siccome 
porta  fiori  odorosissimi  di  color  giallo,  così  merita  di  essere 
coltivato  anche  in  vaso.  Ama  terra  sostanziosa  e  leggera,  e 
calda  esposizione.  Si  moltiplica  di  semi  e  per  talee.  Chiamar- 
si  anche  Daphne  papyrifera  ed  è  originario  della  China  e 
del  Giappone. 

Edwardsia. 

1.  Chilensis. 

2.  Grandiflora. 

3.  Mycrophylla. 

Alberetti  fioriferi  da  Aranciera.  Bramano  terra  leggera^ 
e  si  moltiplicano  di  semi  su  letto  caldo.  Si  vuole  che  resi- 
stano anche  in  piena  terra  d'inverno^  particolarmente  la  2^ 
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la  quale  è  altresì  chiamata  Soghora  tetraptera,  e  proviene 
dalla  Nuova  Zelanda.  Dessa  poi  è  un  alberetto  dai  3  ai  4 
metri  d'altezza,  a  foglie  pennate  con  impari,  composta  di  12 
a  20  paia  di  foglioline  ovali-oblunghe.  Da,  aprile  a  maggio 
mette  fiori  grandi,  disposti  a  grappoli  un  poco  pendenti,  di 
un  bel  color  giallo. 

La  Mycrophylla  ha  fiori  meno  lunghi,  ma  più  grossi  : 
foglie  composte  di  più  di  20  foglioline  arrotondate,  e  aperte 
alla  cima.  Proviene  pur  essa  dalla  Nuova  Zelanda.  Appar- 
tengono alla  Famiglia  delle  Papiglionacee. 

Efemero. 

Vedi  Colchicum  autumnale. 

Eghelo. 
Vedi  Cytisus  laburtium. 

Egilope. 
Vedi  Quercus   aegilops. 

Ehretia. 

1.  Beurreria.  3.  Laevis. 

2.  Buxifolià.  4.  Tinifolia. 

Arbusti  ed  alberi  fioriferi  da  Aranciera.  Vogliono  terra 
sostanziosa  e  leggera.  Si  moltiplicano  di  mesi  su  letto  caldo, 
ed  anche  per  margotte  e  per  getti.  Appartengono  alla  Fami- 
glia delle  Borraginee. 

Il  r  è  un  arbusto,  o  meglio  un  alberetto  ramosissimo, 
irregolare,  e  che  s'alza  dagli  8  ai  12  piedi.  Ha  foglie  al- 
terne, ovali,  od  ovali-oblunghe,  intierissime,  spesso  smussate 
alla  cima.  Porta  fiori  bianchi,  disposti  a  grappoli  terminali 
e  corimbiformi,  di  piacevolissimo  odóre.  Il  suo  frutto  è  una 
bacca  di  color  giallo  aranciato,  la  cui  polpa  ò  succulenta  e 
dolce.  Proviene  dalle  Antille. 
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Il  4**  originario  pur  esso  delle  Antille  è  un  albero  che 
s'alza  da  6  a  10  metri,  con  bronco  diritto,  corteccia  bruna, 
foglie  intere,  glabre,  venate  in  ambe  le  pagine;  e  fiori  nu- 
merosissimi, piccoli,  bianchi,  a  forma  di  quelli  del  precedente» 

Eichornia. 

1.  Speciosa. 

È   una  Ninfea  i  di  cui  gambi  si  gonfiano   per   tener   la 
pianta  galleggiante  nelF  acqua.  Si  conserva  in  Tepidario. 

Elabro  nero. 

Vedi  Veratrum  nigrum. 

Elabro  bianco. 

.  Vedi  Veratrun  album. 

Elaeagnus. 

1.  Angustdfolia,  o  argentea.       9.  Parviflora. 

2.  Flava.  10.  Pungens  foliis  aureo. 
3^  Fulva.  marginatis. 

4.  Ferruginea.  11.  Reflexa. 

5.  Macrophylla.  12.      »       foliis  aureo  pictis. 

6.  Hortensis.  13.  Rotundifolia. 

7.  Hybrida.  U.  "Ondulata. 

8.  OrientaUs. 

Alberetti  fioriferi  ,ed  ornamentali  da  piena  terra  fra  quali 
le  specie  1^  4*  8^  10^  ir  12*  e  13*  sono  a  foglia  sem- 
preverde. Amano  terra  leggera  e  alquanto  sabbionosa.  Si 
moltiplicano  di  semi,  per  margotte,  per  getti,  e  per  divisione 
di  radici.  Forma  il  tipo  aUa  Famiglia  delle  Eleagnee. 

.  Il  r  volgarmente  chiamato  Olivo  di  Boemia  è  un  albe- 
ro di  terza  grandezza:  ha  foglie  lanceolate,  argentee.  In 
giugno  e  qualche  volta  anche  in  luglio  mette  numerosi  fiori, 
piccoli,  ascellari,  giallastri,  di  odor  penetrante,  ma  disgustoso, 
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e  frutti  a  forma  di  oliva,  che  vuoisi   che   in   levante,    ove 
sono  comunissimi,  si  mangino  con  piacere. 

La  specie  11*  è  un  alberetto  molto  diffuso,  a  rami  fles- 
sibili, con  foglie  che  hanno  apparenza  metallica  al  dissotto. 
In  ottobre  mette  fiori  ascellari  e  ripiegati.  Per  lo  più  si 
coltiva  a  spalliera  ad  esposizione  calda.  Proviene  dal  Q-iap- 
pone  ed  è  di  tutti  il  più  delicato. 

Elàeocarpus. 

1.  Cyanus. 

2.  Heynii. 

Alberetti  fioriferi  a  foglia  persistente  da  Tepidario.  Si 
moltiplicano  per  talee.  Appartengono  alla  Famiglia  delle 
Eleocarpee. 

n  1""  s'alza  circa  un  metro,  ed  ha  foglie  alterne,  oblun- 
go-lanceolate  e  dentate  :  fiori  a  grappoli,  bianchi,  pendenti, 
coi  petali  frangiati  frutti,  della  grossezza  di  una  piccola  uliva 
e  colorati  di  un  bel  bleu-indaco.  È  originario  dell'  Australia. 

Elafobosco. 

Vedi  Imperatoria  ostruthium. 

Elais  0  Elaeis. 

1.  Gruineensis. 

€  Superba  Palma  che  cresce  abbondantemente  su  tutta 
€  la  costa  equinoziale  ed  occidentale  dell'Africa,  e  che  abita 

<  particolarmente  la  Guinea,  d'  onde  ebbe  il  nome.  Si  trova 

<  sotto  le  stesse  zone  nelle  Antille  e   nella    Guiana,  dove 

<  abbonda  in  seno  alle  foreste,  ai  luoghi  montuosi,  ed  è  co- 
€  nosciuta  sotto    il  nome   volgare  à'Avoira.  Questa  bella 

<  monocotiledonea  fanerogama  cresce  altissima;  il  suo   stipo 

<  è  irto  in  tutta  la  lunghezza  della  base    persistente  dei 

<  piccioli  e  dei  spini  acuti,  salienti  :  un  mazzo  di  foglie  alate 

<  le  cui  foglie  sono  avvicinatissime,  ensiformi,  ed  hanno  fin 
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<  5  metri  di  lunghezza,  gli  servono  d'  ornamento  e  proteg- 
ge gono  gli  organi  che  devono  perpetuarla.  I  suoi  frutti  de- 

<  nominati  Maba  dai  popoli  della  Guinea,  sono  ovali,  d'un 

<  giallo  dorato;  il  mallo  che  copre  la  noce  è  di  sostanza 
4c  untuosa.  Dal  mandorlo  di  questa  noce  si  ritrae  un  corpo 
«  grasso,  di  buon  gusto,  dolce,  conosciuto  sotto  il  nome  di 
€  Butirro  di  Galaham  ;  V  olio  ha   particolarmente  ricevuto 

<  il  nome  di  Butirro  di  palma. 

<  L' Elaide  si  trova  anche  nelle  Serre  calde  d'  Europa, 

<  ma  richiede  molte  cure,  e  per  procurarselo  conviene  avere 

<  dei  grani  provenienti  recentemente  dal  suo  paesp,  piantarli 

<  immediatamente  in  uno  strato  a  temperatura  elevata  e  sotto 

<  impannata:  questa  condizione  è  imperiosa.  »  (D.  P.  del 
signor  M.  arenosi). 

El^phoglossum. 

1.  Herminieri. 

È  una  Felce  da  Serra  calda  battezzata  col  nome  volgare 
di  Felce  anguiUa^  a  causa  della  stranezza  dell'  ammasso  delle 
sue  foglie  che  le  danno  appunto  V  apparenza  o  somiglianza 
di  siffatto  animale. 

Elate  sylvestris. 

,  Tedi  Phaenix  sylvestris. 

Elaterio. 

Tedi  Momordica  elaterium. 

Elaterium  cordifolium. 

Vedi  Momordica  elaterium. 

Elatine. 

Vedi  Antirrhinum  elatine. 
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Elee  0  Elice. 

Vedi  Quercus  ilex. 

Elleboro  o  Elabro  nero. 

Vedi  Veratrum  nigrum. 

Ellera  o  Edera. 

Vedi  Hedera  Helix. 

Eleagno. 

Vedi  Elaeagniis  angustifolia.  È  detto  altresì  volgarmente 
Olivo  di  Boemia. 

Ella. 

Vedi  Inula  elenium. 

Elenio. 

Vedi  Inula  helenium. 

Elemi. 

Vedi  Amyris  elemifera  et  ambrosiaca  o  balsamifera. 

Elephantaria  macrocarpa. 

Vedi  Phitelephas  macrocarpa. 

Elephantopus. 

1.  Scaber. 

Arboscello  a  fiori  da  Serra  calda  proveniente  dall'Indie, 
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e  della  Famiglia  delle  composte.  Ha  ftisto  cilindrico,  vellutato, 
foglioso,  un  poco  ramoso  e  che  s'alza  due  piedi  ali* incirca; 
foglie  molto  grandi,  alterne,  oblungo-ovali,  ristrette  verso 
la  base,  amplessicauli,  un  poco  crenelate,  verdi,  vellutate, 
mediocremente  scabre.  Porta  fiori  peduncolati,  terminali,  con 
calici  composti  di  3  foglioline  allargate,  quasi  a  cuore  e 
acuminate.  Ama  terriccio  assai  sostanzioso,  e  si  moltiplica  di 
seme  su'letamiere. 

Eleusine. 

1.  Barcinonensis.  4.  Sinensis. 

2.  lucana.  5.  TristaChya. 

3.  Eigida. 

Graminacee  ornamentali  da  piena  terra,  che  però  si  col- 
tivano anche  in  vaso  per  la  decorazione  degli  appartamenti 
in  tempo  d' inverno,  specialmente  la  1*.  Si  moltiplicano  per 
divisione  di  radici  e  per  semi. 

Eliantemo. 

Vedi  Cistus  hélianthemum.  È  detto  anche  Cisto  degli  Ajp- 
pennini. 

Elicriso. 

Vedi  ,lfelichrysum. 

Eliotropio. 

Vedi  Heliotropium. 

Eliotropio  minore  o  dei  Tintori* 

Vedi  Croton  tinctorium. 


39 


Digitized  by 


Google 


620 


ELL 
EUisia  0  Elisia. 


L  Nìctelea. 

Pianta  annua  a  fiori  della  Famiglia  delle  Borraginee, 
chiamata  anche  Scorpiurus  humilis  yirginianus.  Si  riproduce 
di  semi  in  piena  terra*  I  suoi  fusti  sono  cilindrici,  ramosis- 
siioi,  diffusi,  ispidi  verso  la  cima,  più  o  meno  inclinati,  e 
che  s'allimgano  da  4  a  6  pollici;  le  sue  foglie  alterne,; 
picciuolate,  profondamente  pinnatifide,  a  divisioni  puntute, 
con  un  dente  angoloso  da  ciascuna  parte,  di  color  verde 
chiaro;  i  fiori  pendenti,  bianchi  e  tempestati  internamente 
di  puntini  purpurei. 

Eschscholtzia  o  Escholtzia. 

1.  Californica. 

2.  Gristata. 

3.  Crocea. 

Piante  annue  a  fiori.  Si  riproducono  di  seme. 


Elymus. 


1. 
2. 
3. 


Americanus.  5.  Glaucus. 

Arenarius.  6.  Hystrix. 

Canadensis.  7.  Sihiricus. 

4.  Caput  Medusae.  8.  Virginicus. 

Piante  erbacee  perenni  o  Graminacee  fiorifere,  e  orna- 
mentali da  piena  terra.  Si  riproducono  di  semi  e  per  divi- 
sione di  radici.  Amano  in  generale  terra  leggerissima  ed 
esposizione  anzi  che  no,  ombrosa. 

La  specie  Arenarius  è'  una  bella  pianta  di  color  glauco 
0  biancastro  in  tutte  le  sue  parti.  Dalle  sue  radici  rampicanti 
sorgono  molte  foglie  lunghe  da  un  piede  a  un  piede  e  mezzo, 
lunghe  quattro  linee  e  più,  aguzze,  striate  qualche  volte 
piegate  negli  orli,  glabre  in  ambe  le  pagine:  i  suoi  gambi 
son  diritti,  s'  alzano  dai  3  ai  4  piedi  e  terminano  con  una 
bella  spiga  biancastra,  robusta,  allungata,  diritta,  formata  di 
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3  fiori,  prive  d'ariste  e  pubescenti, 
r  sostener  sabbie  mobili,  e  ad  ornare  ro( 
bndono  la  pianta  che  descriviamo  con 
ropeus,  la  quale  veramente  è  una  spt 
ladensis  si  distingue  facilmente  dalle 

sue  spighette  vellutate,  deboli  e  mui 
irbe.  I  suoi  fusti  s'alzano  da  3  a  4 
lanche,  finamente  striate  e  un  poco  scabi 
ut  Medusae  ha  fusti  sottili,  alti  un  j 
ma  spiga  oblunga.  I  loro  involucri  soi 
pagliette  setacee,  apertissime  o  ripiej 
el  fiore  unitamente  alla  sua  barba;  1 
geminate  e  contengono  due  fiori  per  eia 
'ortogallo  e  dalla  Spagna  dove  si  trov2 
Linneo  la  chiama  Cenchrus  echinatus. 
rix  ha  fiisti  che  s'alzano  da  2  piedi 
osi  e  terminati  da  una  spiga  diritta,  < 
ici  di  lunghezza:  foglie  larghe  da  3 
kte,  verdi,  qualche  volta  un  poco  veli 
nate,  un  poco  peduncolate,  aperte,  i 
unga  barba,  e  prive  affatto  d'involuc: 
ricus  s'alza  circa  due  piedi,  ed  ha  f( 
ai  molli,  verdi  o  un  poco  glauche, 
orli:  spighe  lunghe  sei  pollici  o  più, 
uemite  di  barbe  verdastre,  e  qualche 
pera  violetto:  spighette  geminate  so] 
isse  delle  spigo. 

jinicus  ha  color  glauco  chiaro,  e  spij 
rrate  e  corte  :  foglie  glabre,  scabre  negli 
osteriori;  spighette  chiuse,  ravvicinate 
),  ciascuna  accompagnata  da  due  paglie 
neari,   striate,    scabre    e   più    grandi 


Emblica  officinalis. 
iyllanthus  Emblica. 
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Emimeride. 

Yedi  Hemimeris- 

Empetrum. 

1  Nigrum, 

È  un  arboscello,  o  per  meglio  dire  fruttice  da  piena  ter- 
ra indigeno  delle  nostre  montagne.  Ama  terreno  sciolto,  ma 
non  troppo  arenoso.  Si  propaga  di  semi,  e  desidera  luoghi 
freschi  ed  ombrosi.  Serve  a  formar  macchie.  È  detto  altre- 
sì Empetrum  procumbens.  I  suoi  fusti  s'allungano  sino  a  un 
piede,  e  si  stendono  sopra  la  terra;  i  rami  si  raddrizzano 
un  poco  e  vanno  carichi  di  foglie  piccole,  numerose,  oblunghe, 
verdi,  glabre,  e  munite  al  dissotto  di  un  solco,  avvicinatis- 
sime  le  une  alle  altre  e  disposte  a  3  o  a  4  sopra  ciascun 
piano,  e  quasi  a  forma  di  verticilli.  Porta  fiori  piccoli  e  di 
color  erbaceo,  ma  i  fusti  sono  coperti  di  una  scorza  bruna 
rossastra. 

•     Encelia. 

1.  Canescens. 

2.  Halimifolia. 

Arbusti  fioriferi  da  Aranciera.  Bramano  terra  sostanziosa 
molto  sole  e  spesse  irrigazioni  in  estate.  Si  propagano  di 
semi  che  nascono  facilmente. 

Encephalartos. 

1.  Altenstenii. 

2.  Caffer. 

3.  Horridus. 

Sono  Cicadee  da  Serra  calda,  o  per  lo  meno  temperata. 
Si  coltivano  come  le  Muse. 

La  1*  è  cosi  descritta  dal  signor  I.  B.  Chabaud  nella 
Revue  Horticole. 
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Enkyanthus. 

1.  Quinqueflorus. 

Alberetto  indigeno  della  China.  S'  ab 
hft  rami  gracili  e  rossastri;  foglie  ovali,  i 
tornate  da  un  orlo  rosso;  fiori  pendenti 
peduncolo  piegato,  che  s'aprono  in  febbri 
nelle  ascelle  delle  foglie  dei  rami  superic 
rolla  a  forma  di  sonaglio  è  di  color  can 
base,  ma  che  successivamente  passa  al  bianc 
di  brughiera  tenuta  umida,  e  che  perfc 
contenta  del  Tepidario,  ma  esige  di  gode: 
È  un'  Ericacea. 

Epacris. 


1. 

Copelandi. 

10. 

Long 

2. 

> 

elegans. 

11. 

» 

3. 

> 

ferruginea. 

12. 

> 

4. 

» 

heteronema. 

13. 

> 

6. 

> 

impressa. 

U. 

» 

6. 

> 

micrcplij^lla. 

15. 

> 

7.  >       onosmaefolia.  16.         » 

8.  >       niscifolia.  17.  Pulch 

9.  >       sparsa.  18.  Purpi 
Arbusti   fioriferi   indigeni  dell'  Austra 

delle  Epacridee.   Vogliono   essere   consen 
Aranciera.   Si  moltiplicano  di    semi   e   p 
mano   teira  d'erica   o   di    castagno.   La 
oltre  le   citate,  hanno   più   di   venti   ali 
za  contare  moltissime  varietà,   Fune  pit 

La  1*  è  uu  alberetto  che  porta  f 
porpora.  S'alza  da  un  metro  a  un  me 
resto  non  differisce  gran  fatto  dalle  al 
niamo  a  descrivere. 

La  Longifolia  ha  fusti  che  s' alzane 
gracili:  foglie  ovali,   piccole,   mucronate. 
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17. 

Roseum. 

18. 

Sceptrum. 

19. 

Stamfordianum 

20. 

Vanilla. 

21. 

Verrucosum. 

22. 

Vitellium. 

EPI  627 

11.  Ornatum. 

12.  Parkinsonianum. 

13.  Phaeniceum. 

14.  Plicatum. 

15.  Pseudepidendrum. 

16.  Purum. 
Sono  Orchidee  da  Serra  calda;  alcune  poche,  fra  le  quali 

la  specie  Purum,  si  conservano  anche  in  semplice  Aranciera. 

La  Cochleatum  è  una  specie  composta  di  molte  radici  per 
mezzo  delle  quali  s' attacca  ai  tronchi  degF  alberi  vicini.  Dal 
mezzo  delle  medesime  sorge  un  gambo  corto,  tuberoso,  arti- 
colato, striato,  duro,  biancastro,  e  della  grossezza  di  un  dito  ; 
la  sua  parte  inferiore  è  gonfia  ed  assomiglia  ad  una  botti- 
glia un  poco  compressa,  che  termina  superiormente  in  un 
collo  lungo,  carnoso,  sixiato  e  verdastro  :  dalla  cui  estremità 
sortono  due  foglie  oblunghe,  un  poco  rudi  al  tatto^  striate, 
a  forma  di  gronda,  e  amplessicauli.  Porta  fiori  composti  di 
sei  petali,  di  cui  5  sono  stretti,  quasi  lineari,  aguzzi;  il 
6**  è  largo,  con  labbro  a  forma  di  conchiglia  e  segnato  da 
righe  interiormente.  Proviene  da  S.  Domingo. 

L'Hanburyi  è  formato  da  un  pseudo-bulbo  ovale:  ha  fo- 
glie ensiformi,  coriacee.  D  suo  gambo  s'alza  65  centimetri 
circa  e  forma  un  grappolo  di  fiori  apertissimi,  di  color  por- 
pora scuro  con  labello  tinto  di  roseo  pallido,  traversato  da 
lipee  a  raggio  rosse,  i  cui  lobi  laterali  sono  bianchi  all'  estre- 
mità. La  sua  patria  è  il  Messico. 

La  Stamfordianum  ha  fusti  pseudo-bulbosi,  fusiformi,  lun- 
ghi da  30  a  50  centim.  che  portano  ordinariamente  tre  foglie 
oblungo  ottuse,  e  un  grappolo  a  panicelo  radicale  più  lungo 
che  le  foglie,  e  formato  da  un  gran  numero  di  fiori  odorosi, 
di  color  giallo  verdastro  pàllido,  macchiato  di  porpora,  con 
una  macchia  di  violetto  vivo  alla  base  del  labello.  Proviene 
da  Guatimala. 

La  specie  Vanilla  è  chiamata  più  comunemente  Vanilla 
aromatica  ;  vedi  perciò  questo  nome. 
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Epigaea. 


acea  rampicante  dell'  America  del  Nord. 
i  forma  dì  cuore,  venate  e  coriacee. 
gio,  e  qualche  volta  in  luglio  mette 
carneo  o  bianchi,  odorori,  formati  a 
aU  e  terminali.  Si  coltiva  in  piena  terra 
moltiplica  per  divisione  di  radici. 


Epilobium. 


7.  Origanifolium. 

8.  Rosmarinifolium. 

lonaei. 

9.  Spicatum, 

orum. 

10       »       flore  pieno. 

11.  Tetragonum. 

inni  e  ornamentali  da  piena  terra.  A- 
mbrofid.  Si  moltiplicano  di  semi  e  per 
)ro  fiori  vengono  volgarmente  chiamati 

da  acqua.  Si  trovano  per  la  maggior 
[li  dell'Alpi,  e  degli  Apennini  e  fiori- 
rne a  tutto  agosto.  Appartengono  alla 
Tee. 
)l)abilmente  non  ò  che  una  sola  pianta 

indicata  col  nome  di  Origanifolium, 
per  i  suoi  fusti'  non  rampicanti  alla» 
ie  molto  larghe,  decisamente  puntute, 
li,  e  assai  somiglianti  a  quelle  dell' (V 
ta  fiori  porporini,  peduncolati,  disposti 
e  superiori,  o  sulla  cima  del  fusto,  il 
he  volta  ramoso,   diritto,   glabro,   un 

dai  4  ai  7  pollici. 

fusto  diritto,  cilindrico,  foglioso  vel- 

sua  parte  superiore  e  s'alza  da  4 
glie    sgn  grandi,  lunceolate,  puntute. 
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dentate,  opposte,  e  tutte  amplessicauli.  Porta  fiori  pò 
grandi,  d'  un  pollice  di  diametro,  che  nascono  sulle 
delle  foglie  superiori. 

L'Hirsutum  ha  foglie  molto  grandi,  e  forma  dei 
ce^ugli  che  fiorano  assai  bene  sulle  sponde  dei  lag] 
ruscelli.  I  suoi  fiori  sono  pur  essi  di  color  poi-porino 

La  Rosmarinifolium  è  chiamata  anche  Epilobium  a 
Mum,  e  forse  non  è  che  una  stessa  pianta  colla  S*" 
da  noi  accennata;  tuttavia  Linneo  chiama  Epliohium  a 
folium  anche  V  Epilobium  spicatum.  Comunque  sia 
specie  viene  così  descritta  dai  Botanici.  Pianta  di  fusto 
dente,  leggermente  vellutato,  rossastro,  a  numerosi  ramifi( 
firagili,  stesi  e  poi  diritti  e  che  s' allungano  un  metro  ci 
sue  foglie  sono  alterne  od  opposte,  lineari,  e  di  un  bel 
Porta  fiori  grandi  che  si  aprono  in  giugno  e  luglio  i 
ghe  poco  chiuse  e  le  cui  corolle  a  4  divisioni  inseriti 
cima  del  calice  sono  di  color  rosa-porpora. 

Lo  Spicatum,  volgarmente  è  chiamato  Vinco  Jic 
Lauro  di  S.  Antonio.  Porta  fiori  rossi  porporini  a  fc 
spighe  piramidali,  e  foglie  di  un  verde  brillante  di  ma 
effetto.  I  suoi  fusti  s'  alzano  più  di  un  metro  e  mezz 
sue  radici,  che  as^ai  cespugliauo,  si  mangiano  nei  dipari 
del  nord  della  Francia  del  pari  che  i  rampolli  novelli 

Il  Tetragonum  ha  fusto  alto  un  piede  e  mezzo,  i 
ottusamente  tetragono,  verde,  foglioso  e  un  poco  ramoso; 
oblunghe,  lanceolate,  tutte  sessili,  glabre  denticulate  ; 
feriori,  opposte,  le  altre  quasi  tutte  alterne.  Mette  fio 
coli,  porporini  e  poco  aperti. 

L'Epilopium  spicatum  nella  lingua  dei  fiori  significa 
duzione. 

Epimedium. 


1.  Alpinum. 

2.  Ateopurpureum. 

3.  Discolor. 

4.  Colchicum. 


5.  Lilacinum. 

6.  Macranthum. 

7.  Pinnatum. 

8.  Roseum. 
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to  delle  ter- 
me, e  tanto 
Etssai  precoce. 
3ntimetri,  ed 
ne  a  cuore 
itte  fiori  pic- 
4  petali  son 
^Ue  da  prete 

e  Purpureum 
►er  le  foglie 
%\  doppio  più 
)  misto  por- 
color  gialla 

;on  foglie  '  e 
idi    di   color 

itile  e  mette 

ndiflorum,  è 
orali  portano 
licoli  e  con 
li  giallo, 
itte  radicali, 
zze,  dentate: 
grappoli  al- 
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Tutti  gli  altri  non  differiscono  dalle  specie  descritt 
per  la  yarietà  dei  colori  dei  fiori  che  portano. 

Epipactis. 

1.  Nidus  avis, 

2.  Ovata. 

Piante  erbacee  perenni  a  fiori  da  piena  terra.  A 
luoghi  ombrosi  e  freschi.  Si  propagano  per  divisione  di  r 
La  1*  chiamasi  anche  Neottia  nidus  avis. 

Epiphyllum. 

1.  Ackermanni.  8.  Quillardetii. 

2.  Aurantiacum.  9.  Semperflorens. 

3.  Bridgesi.  10.  Speciosum. 

4.  Erubescens.  11.  Splendens. 

5.  Gujanensis.  12.  Russelianum. 

6.  Latifrons.  13.  Truncatum  rubi-um. 

7.  Phyllanthus.  14.           »         violaceum 
Piante  grasse  o  Cactee  da  Serra  calda  e  temperata. 

vengono  dall'  America  del  Sud.  Danno  in  generale  fiori  assai 
e  grandi,  che  molto  variano  nelle  tinte  dei  loro  colori, 
aprono  al  mattino  e  durano  più  giorni.  Si  distinguono 
cientemente  dal  genere  Cereus,  a  cifi  s' avvicinano,  per 
i  loro  fusti  fortemente  compressi  e  fogliacei.  Nei  loro 
nativi  crescono  a  modo  di  false  parassite  sugli  alberi, 
roccie  0  fra  i  muschi.  I  loro  frutti  sono  polposi  e  di  a; 
devole  sapore. 

La  1*  ha  fusti  piatti,  articolati  e  ramosi,  lunghi  i 
a  65  centim.  I  suoi  fiori  nascono  tra  le  connessure  del 
glie;  hanno  la  grandezza  di  quelli  del  Cereus  speciosisì 
ma  colorati  in  rosso  coccineo  più  chiaro  :  ovario  privo  di  s 
scaglie  petaloidi  verdi  alla  base  e  di  un  rosso  più  viv 
mano  che  più  s'  avvicina  al  fiore. 

La  Speciosum,  detta  anche  Cereus  phyllanthoides,  ha 
piatti,  articolati,  ramosissimi,  lunghi  da  40  a  50  centin 


Digitized  by 


Google 


EQI 

jrosi  fiori  d' un  bel  color  rose 

m.  e  nascono  verso  la  cima 

:ifrons  somiglia  assai  al  Cere 

,  di  un  bianco  puro  e  di  s< 

mcatum,  chiamata  altresì  Cei 

rticolati,  minuti  assai  negli 

I  loro  fiori  di  color  rosso 

le  articolazioni  de'  rami  e 

piegano  in  autunno.  Questa 

la  maniera  delle  Ortiche,  e 

Si  moltiplica  anche  innestai 


Episcia 

dia. 

esneriacee  perenni  della  Nuo) 
te  in  Serra  calda.  Si  coltivan 
s'alza  da  10  a  15  centin 
)rmi,  dentate,  vellutate  e  cig] 
iscellare  o  radicale,  porta  ui 
bianco,  e  il  lembo  compost 
te,  è  largamente  orlato  di  ] 
chiamasi  anche  Besleria  i 
ntiaca.  Vedi  JJuesti  nomi. 

Equisetum. 

5.  Hyem 
ilatum.  6.  Palusi 

is  0-  ebumeum.      7.  Ramoì- 
im. 

erbacee   perenni  che  hanno 
tentali  da  piena  terra  e  che 
)si,  e  le  rive  de'  fiumi  e  d( 
divisione  di  radici, 
^se  presenta  due  sorta  di  i 
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amosi  ;  gli  altri  fertili  e  semplici.  I  fusti  sterili  s'  alzano  da 
mo  a  due  piedi,  e  sono  gracili,  profondamente  scannellati, 
m  poco  rudi,  e  guemiti  di  rami  verticillati,  molto  lunghi, 
lumerosi,  qualche  volta  un  poco  ramosi,  con  guaine  deboli,  a 
enti  corti,  aguzze  e  nerastre.  I  fusti  fertili  sono  semplici, 
rdinariamente  gonfi  e  più  corti  dei  sterili:  hanno  guaine 
iù  grandi,  spighe  oblunghe,  ventrute,  aguzze  alla  cima,  e 
ono  i  primi  a  germogliare  all'aprirsi  della  primavera. 

Il  Campanulatum  ha  fusti  gracili,  lunghi  circa  un  piede, 
in  molto  numero,  profondamente  solcati,  di  color  cinereo,  sem- 
plici, articolati,  guerniti  in  ogni  articolazione  d'  una  guaina 
assai  piccola,  campanulata,  intiera,  e  soltanto  divisa  al  suo 
orifizio  in  piccoli  denti  cortissimi,  qualche  volta  nerastri,  e 
per  la  maggior  parte  coperti  d' ariste.  La  sua  spiga  è  corta, 
ovale,  poco  fitta  e  mista  di  nero,  di  bianco  o  giallo. 

Il  Fluviatilis,  volgarmente  chiamato  Coda  di  Cavallo  è 
pur  dotato  di  due  sorta  di  fosti,  gli  uni  sterili  e  gli  altri 
fertili.  I  primi  sono  rimarchevoli  per  la  grossezza,  e  pel 
color  bianco  polito  e  lucente;  inoltre  son  fistolosi,  punto 
striati,  eccetto  che  nella  loro  guiana:  i  secondi  sono  molto 
più  corti  dei  sterili,  semplici,  fitti,  spesso  a  forma  di  coda 
aUa  base,  e  poco  giallastri,  e  che  terminano  in  una  grossa 
spiga  ovale-oblunga. 

n  Giganteum  è  pianta  che  molto  s'innalza  ed  è  molto 
ramosa.  I  suoi  fusti  sono  grossi,  striati,  genicolati,  e  guer- 
niti di  rami  lunghissimi,  semplici,  articolati,  apertissimi,  ter- 
minati dalla  loro  fruttificazione,  con  guaine  cilindriche,  intiere, 
denticolate  nel  loro  orificio.  Proviene  daE' America. 

Il  Hyemale,  detto  anche  Equisetum  junceum  ha  radici 
nere,  articolate,  guemite  interrottamente  di  ciuffi  di  fila- 
menti rossastri  e  pubescenti;  dalle  quali  s'  alzano  molti 
fusti  fascicolati  alla  base,  alti  da  2  a  6  piedi,  lisci,  nudi 
regolarmente  striati,  semplicissimi,  molto  rudi,  articolati  alla 
distanza  di  due  o  tre  pollici. 

Il  Palustre  ha  fusti  gracili  profondamente  e  largamente 
scannellati,  glabri,  alti  un  piede,  quasi  tutti  fertili,  diritti, 
articolati;  le  guaine  delle  quali  articolazioni  sono  poco  aperte, 
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>,  verdastre,  divise  al  loro  orifizio  di  denti 
,  bruni,  membranosi,  e  biancastri  negli  orli, 
imum  porta  fusti  diritti,  glauchi,  profonda- 
n  poco  rudi  al  tatto,  alti  circa  3  piedi,  no- 
>ssezza  d'  una  piuma  d'  oca.  Ciascuna  delle 
è  guemita  di  una  guaina  striata  e  dentata 
Ha  rami  vertillati,  semplici,  numerosissimi, 
articolati,  i  quali  unitamente  ai  fusti  termi- 
iga  piccola  di  color  bruno,  ovale,  cilindrica, 
iua  parte  inferiore  d'una  guaina  a  forma  di 
scannellata  e  inserita,  per  mezzo  della  base, 

ciascuno  ramo. 
,um  nella  lingua  delle  piante  è  V  emblema 


Eragrostis. 

4.  Pellucida. 

5.  Peruviana. 

ornamentali  da  piena  terra.  Si  moltiplicano 
in  casse  ed  in  vasi  servono  anche  alla  deco- 
;anze  e  degli  appartamenti, 
detto  eziandio  Panicum  capillare,  si  presenta 
di  un  cespuglio  che  comincia  fin  dalla  base, 
alza  dai  40  ai  50  centim.  Ha  foglie  piane, 
m.  lunghe  due,  con  guaina  fortemente  irta  di 
d,  a  ligule  fimbriate,  scariose.  I  suoi  fiori  sono 
sposti  in  grandi  paniceli  diritti,  piramidali, 
quindi  accompagnati  da  altri  che  nascono  sulle 
laine.  Questa  specie  non  è  molto  ornamentale, 
con  utile  alla  confezione  dei  mazzi  de'  fiori, 

Eranthemum. 

4.  Sanguinolentum. 

5.  Striatum. 
pulchellum.     6.  Tuberculatum, 
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Fruttici  e  meglio  suffruttici  a  fiori  da  Serra  calda  e 
temperata  appartenenti  alla  Famiglia  delle  Acanthacee.  Amano 
terreno  sostanzioso  e  leggero;  e  si  moltiplicano  fecilmente 
per  talee. 

La  1*  si  chiama  anche  Justicia  bicolor.  Vedi  questo  nome. 

La  specie  Coccineum,  detta  eziandio  Salpixantha  coccinea 
è  un  alberetto  ramoso,  robusto  che  ha  foglie  larghe,  ovali, 
lucenti:  peduncoli  opposti,  ascellari  e  terminali,  e  che  portano 
dei  grappoli  pendenti  di  fiori  d' un  color  scarlatto  vivo.  Pro- 
viene dalla  Giamaica. 

La  Nervosum,  chiamata  altresì  Ruellia  varians,  è  un 
fruttice  ramoso  che  s'  alza  dai  35  a  65  centimetri:  ha  foglie 
opposte,  ovali-oblunghe  aguzze  con  nervature  salienti,  e  rughe 
traversali.  Da  gennaio  a  maggio  mette  fiori  tinti  di  bleu  az- 
zurro air  intemo,  porporini  al  di  fuori,  a  forma  di  spighe 
guemite  di  grandi  brattee  bianche  e  verdi.  È  nativa  delF  Indiò. 

La  Sanguinolentum  ha  fusto  tetragono,  alto  50  cent, 
circa,  nodoso  e  d'un  verde  cupo-nerastro:  foglie  elittiche 
d'un  verde  carico  ammirevolnìente  delineato  e  reticolato  di 
rosso  carminio  vivo:  fiori  bilobati  a  grappoli  ascellari,  di 
color  lilla  e  punteggiati  di  porpora  alla  base  del  labbro  su- 
periore. Proviene  dal  Madagascar. 

Eranthis. 

1.  Hyemalis. 

Pianta  erbacea  perenne  più  comunemente  conosciuta  sotto 
il  nome  di  Helleborus  hyemalis.  Non  è  di  gran  pregio;  tut- 
tavia i  giardinieri  la  coltivano  con  amore  a  cagione  della 
precocità  della  sua  fioritura,  la  quale  si  mostra  in  febbraio 
e  marzo,  e  T  uniscono  col  Bucaneve,  la  Scilla  di  Siberia  e 
il  Leucoium  vernum  etc.  Ha  fusto  tuberoso,  nerastro,  da  cui 
nascono  foglie  lungamente  picciuolate,  a  lembo  quasi  roton- 
do, e  a  contomo  diviso  in  due  lobi  ineguali:  gambo  nudo 
sino  al  punto  d'inserzione  d'una  specie  d'involucro  o  col- 
laretto multifido,  steso  e  che  figura  un  calice:  questo  gambo 
è  terminato  da  un  sol  fiore  d' un  bel  color  giallo  e  formato 

40 
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petaloidi  oblunghi  e  dentati  alla  cima.  Si 
itte  le  nostre  colline.  In  estate  perde  tutte 
juasi  si  direbbe  die  scompare,  ma  col  freddo 
di  nuovo  verdeggia. 

Erba. 

delle  piante  questo  vocabolo  preso  in  senso 
i  Umiltà. 

Erba  da  calli, 
vum  tectorum,  Sedumtelephium,  eSedumacre. 

Erba  canaria. 
I  canariensis. 

Erba  canfora, 
phalum  canariense. 

Erba  cannella, 
calamus.  È  detto  altresì  Acoro  aromatico. 

Erba  cedrata, 
officinalis. 

Erba  cedrina. 

citriodora.  È  pure  chiamata  Erba  Luigia, 
sa. 

Erba  chioccia. 

i  ovigerum.  È  detta  pure  Pianta  da  uova. 
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Erba  coltella. 

Vedi  Stratiotes  aloides.  Chiamasi  anche  Stiletto  d' acqua. 

Erba  cornetta. 

Vedi  Delphinium  Ajacis.  È  detto  altresì  Sproncavaliere. 

Erba  corsa. 

Vedi  Daphne  gnidium.  Viene  eziandio  denominata  Ditonella, 
e  Gnidio. 

Erba  cornacchia  o  de'  Cantori. 

Vedi  Erysimum  officinalis. 

Erba  cremesina. 

Vedi  Phytolacca  deeandra. 

Erba  cristallina  o  diacciola. 

Vedi  Mesembryanthemum  crystallinum. 

Erba  croce  o  sacra. 

Vedi  Verbena  offlcinalis.  È  altresì  chiamata  Erba  di   S. 
Giovanni. 

Erba  o  Menta  de'  Gatti. 

Vedi  Nepeta  cataria. 

Erba  gialla. 

Vedi  Reseda  luteola.  È  altresì  detta  Guaderella  de'  Tintori. 
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Erba  Giulia. 

Vedi  Achillea  ageratum. 

Erba  granellosa. 

Vedi  Sedum  album. 

Erba  lanaria. 
Vedi  Gypsophila  struthium. 

Erba  lucciola. 

Vedi  Carex   muricata,    Luzula  campestris  et   nivea,   e 
»liioglossiuu  Yulgatum. 

Erba  da  frecce. 

Vedi  Maranta  arundinacea.  Si  denomina  pure  Erba  da  fecola. 

Erba  formica  o  pennina. 

Vedi  Achillea  millefolium.  È  altresì  detta  semplicemente 
llefolio. 

Erba  fragolina. 
Vedi  Sanicula  europaea. 

Erba  Francese. 

Vedi  Tecrium  betonicum. 

Erba  galla. 

Vedi  Potamogeton  crispum.  È  chiamata  altresì  Cicerbita 
palude^  e  Manichette. 


Digitized  by 


Google 


ERB  639 

Erba  ghiacciola. 

Tedi  Mesembryanthemum  crystallinum. 

Erbe  delle  galline  di  Faraone. 

Vedi  Petiveria  alliacea. 

Erba  da  gambe. 

Vedi  Inula  brittanica.  Viene  chiamata  anche  Laurenziana. 

Erba  Luigia. 

Vedi  Aloysia  citriodora. 

Erba  della  Madonna. 

Vedi  Tanaeetum  balsamita.  È  detta  altresì  Erba  amara, 
e  Menta  greca. 

Erba  maga,  o  di  S.  Stefano. 

Vedi  Cir38Ba  lutetiana. 

Erba  marmoracea. 

Vedi  Acanthus  moUis. 

Erba  mazzolina. 

Vedi  Dactylis  glomerata.  È  detta  altresì  Pennacehìna,  e 
Spiga  bianca. 

Erba  monetaria. 

Vedi  Lunaria  annua. 
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Erba  della  mestizia. 

Tedi  Phyllanthus  nirari. 

Erba  moseatellina. 

Vedi  Salvia  sclarea.  Viene  anche  chiamata  Chiarella  mag- 
giore, ed  Erba  di  S.  Giovanni. 

Erba  muschiata. 

Tedi  Erodium  moschatum. 

Erba  del  Muschio. 

Yedi  Mimulus  moschatus. 

Erba  nastro. 

Teda  Phalaris  arundinacea. 

Erba  nocca. 

Vedi  Helleborus  niger. 

Erba  d'  oro. 

Vedi  Chrysurus  cynosuroides. 

Erba  ovatta. 

Vedi  Asclejias  syriaca. 

Erba  pappagallo. 

Vedi  Amaranthus  tricolor.  È  altresì  detta  Meraviglia  di 
Spagna. 
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Erba  da  pappagallo. 

Vedi  Bocconìa  frutescens. 

Erba  da  paralisi. 

Vedi  Ilex  aquifolium,  e  Primula  veris. 

Erba  pazienza. 

Vedi  Trichostema  dichotoma. 

Erba  persa  o  persia. 

Vedi  Origanum  majorana. 

Erba  da  pidocchi. 

Vedi  Delphinium  staphysagria. 

Erba  pignola. 

Vedi  Sedum  acre.  Chiamasi  anche  Erba  da  calli. 

Erba  pina. 

Vedi  ThaMrum  glaucum.  È  detta  altresì  Pigamo  e  Ruta 
de'  prati. 

Erba  polverina. 

Vedi  Ainaranthus  blitura.  Viene  anche  chiamata  Biedone. 

Erba  della  Principessa. 
Vedi  Aloysia  citriodora. 
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Erba  saetta. 

Vedi  Sagittaria  sagittifolia,  e  Aruin  dracunculus. 

Erba  da  sapelle. 

Tedi  Orchis  morio. 

Erba  di  S.  Antonio. 

Vedi  Plumbago  europaea. 

Erba  di  Santa  Barbara. 

Vedi  Erysimum  barbarea. 

Erba  di  S.  Benedetto. 

Vedi  Geum  urbanum.  È  detta  altresì  Cariofillata,  e  Am- 
bretta selvatica. 

Erba  di  S.  Cristoforo. 
Vedi  Actaea  spicata. 

Erba  di  S.   Gherardo. 
Vedi  Aegopodium  podagraria. 

Erba  di  S.  Giovanni. 
Vedi  Hypericum  perfoliatum,  e  Salvia  sclarea. 

Erba  di  S.  Guglielmo. 
Vedi  Agrimonia  euparorium  o  officinalis. 
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Erba  di  S.  Lorenzo. 

Yedi  Ajuga  reptans. 

Erba  di  S.  Pietro. 

Yedi  Stachys  germanica.  *     • 

Erba  di  Santo  Stefano. 

Vedi  Circaea  lutetiana. 

Erba  sensitiva. 

Tedi  Mimosa  pudica. 

Erba  siciliana. 

Yedi  Androsaemum  officinale. 

Erba  starnuta  o  da  starnutare. 

Yedi  Achillea^  ptarmica. 

Erba  stella. 

Yedi  Alchemilla  alpina. 

Erba  terribile. 

Yedi  Globularia  alypupi. 

Erba  tortora. 

Yedi  Cerinthe  major. 
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Erba  vescicaria- 

Vedi  Colutea  arborescens. 

Erba  vetriola. 

Tedi  Parietaria  oflBcinalis, 

Erba  vinosa. 

Vedi  Ambrosia  marittima. 

Erba  zebra. 

Vedi  Maranta  zebrina. 

Erbella. 

Vedi  Inula  helenium. 

Erba  da  bachi. 

Vedi  Spigelia  anthelmia  e  Santolina  chamaecyparissus. 

Erba  bottoncina. 

Vedi  Helianthemum  vulgare. 

Erba  bozzolina* 

Vedi  Polygala  vujgaris. 

Erba  brillantina  o  tentennino. 

Vedi  Briza  minor. 
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Erba  bruca  pungente. 

Vedi  Scorpiurus  muricata. 

Erba  bruca  vermiclare. 

Vedi  Scorpiurus  vermiculata.  Che  si  dice  anche  Coda  di 
pione. 

Erba  cali  o  kali. 
Vedi  Salsola  kali.  Chiamasi  anche  Riscola  e  Soda. 

Erba  acciughera. 
Vedi  Origanum  vulgare. 

Erba  amara  della  Madonna. 
Vedi  Pyrethrun  tanacetura.  Chiamasi  anche  Menta  greca. 

Erba  amaranta. 

Vedi  Phytolacca  decandra.  È  detta  altresì  Amaranto  er- 
0,  Erba  cremesina,  e  Uva  turca. 

Erba  aralda. 

Vedi  Digitalis  purpurea. 

Erba  arborea  resiqosa. 

fedi  Xanthorraea  arborea. 

Erba  d'  Argento. 

ÌTedi  Potentina  argentea. 
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Erculea  bianca. 

Tedi  Nymphaea  alba. 

Erculea  gialla. 
Vedi  Nymphaea  lutea. 

Eremostachys. 

1.  Iberica. 

2.  Laciniata. 

Piante  vivaci  di  grosso  fusto  erbaceo  a  fiori,  e  da  piena 
terra.  Si  moltiplicano  di  semi  e  per  separazione  di  radici. 

la  1*  vieiie  anche  chiamata  Phlomis  iberica.  Vedi  questo 
nome. 

La  2"^  pur  essa  chiamata  Phlomis  laciniata  è  formata  da 
un  fusto  grossissimo  e  lanuto,  il  quale  porta  foglie  lunghe 
32  centimetri,  profondamente  incise.  Li  agosto  mette  fiori 
assai  grandi  di  color  porpora  chiaro.  Proviene  dall'  Oriente 
ed  appartiene  alla  Famiglia  delle  Labiate.  È  pianta  assai 
pittoresca  e  da  non  dimenticarsi  di  coltivare  nei  grandi 
giardini. 

Eremurus. 

1.  Spectabilis. 

Pianta  erbacea  perenne  da  piena  terra.  Offre  un  infiore- 
scenza a  lunghe  spighe  da  assomigliare  ad  una  coàa,;  sicché 
grecamente  fii  denominata  Erumurus  ossia  Coda  ^%\  deser- 
to. Porta  fiori  di  color  giallo  solforato  tinti  d' arancio,  e  che 
si  aprono  in  giugno.  Proviene  dal  Caucaso. 

Eria. 

1.  Flava. 

È  un'  Orchidea  da  Serra  calda.  Proviene  dair  Indie. 
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Erianthus. 


1.  Eayennae. 

È  una  grande  e  superba  Graminacea  da  piena  terra,  che 
si  coltiva  alla  maniera  dei  Gj^mnerium,  ai  quali  taluni  la  pre- 
feriscono per  essere  più  rustica,  e  per  suo  fogliame  graziosa- 
pente  ricurvo.  Le  sue  località  privilegiate  sono  i  centri  dei 
arterri  e  le  rive  dei  laghi  e  de'  torrenti.  Chiamasi  anche 
Saccharum  Ravennae  ed  è  indigena  dal  Mezzodì  deir  Europa- 
Si  moltiplica  dividendone  i  ciuffi. 

Erica. 


1.  Abietina. 

2.  Albens. 

3.  Albertus  superba. 

4.  Ampullaeea. 

5.  Andromedaeflora. 

6.  Arborea. 

7.  Australis. 

8.  Axillaris. 

9.  Azorica. 

10.  Baccans. 

11.  Barbata. 

12.  Blanda  moriadelpha. 

13.  Bowieana. 

14.  Cafra. 
16.  Calycina. 

16.  Campanulata. 

17.  >         lutea 

18.  Capitata. 

19.  Carnea. 

20.  Cavendishi. 

21.  Cerinthoides. 

22.  Cemua. 
28.  Ciliaris. 
24.  Cinerea. 


25.  Coccinea. 

26.  Comosa. 

27.  Conspicua. 

28.  Cubica. 

29.  Cupressina. 

30.  Cylindrica  superba. 

31.  Daboecia. 

32.  De  Antreport. 

33.  Echiiflora. 

34.  >       purpurea 

35.  Fastigiata. 

36.  Formosa. 

37.  Gracilis. 

38.  >       vernalis. 

39.  Grandiflora. 

40.  Halicacaba. 

41.  Hartnelli. 

42.  Hendersoni. 

43.  Herbacea. 

44.  Hispidula. 

45.  Hyemalis. 

46.  Imbrioata. 

47.  Incarnata. 

48.  Intermedia. 
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49.  Jasminìflora  nana. 

50.  Lambertiana  rosea. 

51.  Linnaeana  varia. 

52.  Linnaeoides. 

53.  Macrophylla. 

54.  Major  nova. 

55.  Mammosa. 

56.  Margaritacea. 

57.  Microphylla. 

58.  Mirabilis. 

59.  Monsonìana. 

60.  Multiflora. 

61.  Nudiflora. 

62.  Odorata. 

63.  Paludosa. 

64.  Patemosa. 

65.  Pellucida. 

66.  Persolute  alba. 

67.  »         rubra  superba. 

68.  Perspicua  nana. 

69.  Propendens. 

70.  Pulchella. 

71.  Pungens. 

72.  Purpurescens. 

73.  Pyramidalis. 

74.  Quadrìfolia. 

75.  Racemosa. 

76.  Regerminans. 

77.  Rosea  perfocta 


79. 
80. 
81. 
82. 
83. 
84. 
85. 


Scabriuscula. 

Scoparia. 

Spicata. 

Strigosa. 

Suaveolens. 

Syndriana. 

Tetralix. 


86.  Traslucens  rosea. 
87       »       rubra. 

88.  Tricolor  elegans. 

89.  Triflora. 
Tubiflora  coccinea. 
Vagans  alba. 
Ventricosa  brevifolia. 

>  coccinea  minor. 

>  porcellana. 
Verticillata. 
Vemix  coccinea. 

>  ovata. 
Vestita  alba. 

>       carnea. 


90. 

91. 

92. 

93. 

94. 

95. 

96. 

97. 

98. 

99. 

100. 

101. 

102. 

103. 

104. 

105. 

106. 

107. 


>  coccinea. 
»       fulgida. 

>  rosea. 
Villosa. 
Vilmoreana. 
Viridipurpurea. 
Vulgaris. 

>  variegeta. 


78.  Rubens. 

Le  Eriche  sono  arboscelli  ed  arbusti  sempreverdi  per  la 
maggiorparte  originari  del  Capo  di  Buona  Speranza,  alcuni 
dell'  Europa,  rimarchevoli  tanto  gli  uni  quanto  gli  altri  per. 
la  bellezza  del  loro  fogliame,  come  pel  colorito  e  lasvariata  for- 
ma dei  loro  fiori.  I  Botanici  amettono  che  ne  esistano  più  di 
200  specie.  La  loro  coltivazione  e  conservazione  è  assai  dif- 
ficile per  esser  piante  delicatissime  e  che  facilmente  periscono. 
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iiche  si  riparano  presso  di  noi  in  Aranciera  ed  anche 
dario,  ma  vero  dire,  esigerebbero  una  Serra  a  loro 
peciale,  poiché  cercano  avidamente  la  luce,  non    sop- 

gran  fatto  il  sole,  son  nimicissime  dell' umido,  che 
le  fa  perire,  e  tuttavia  si  disseccono  e  muoiono  se 
tro  le  ventiquattro  ore  si  trovano  asciutte.  Bramano 
jggerissima,  assolutamente  vegetale,  di  brughiera  pura, 
la  mista  a  un  po'  di  sabbia.  Si  moltiplica  per  semi 

di  primavera,  ed  anche  air  occorrenza  anche  nelle 
Cagioni;  per  margotte  scegliendo  i  rami  più  corti;  ed 
)er  getti  entro  vasi  e  sotto  campane  tenuti  all'  ombra 
n  debolissimo  sole  e  nei  mesi  di  magggio  e  giugno. 
}o  la  fioritura  le  Eriche  da  Serra  si  scappezzano,  con- 
0  soltanto  due  o  tre  centimetri  del  loro  legname;  in 
modo  operando  si  obligano  a  mettere,  ad  epoca  op- 
,,  maggior  copia  di  fiori.  Abbiamo  detto  ad  epoca  op- 
.  in  quanto  che  la  loro  fioritura   succede  in  stagioni 

secondo  le  specie,  e  tale  succedaneità  è  molto  utile 
rdiniere  potendone  rallegrarsi  in  tutti  o  quasi  tutti  i 
)11'  anno. 

Eriche  indigeni  sono  V  Arborea  la  Ciliaris,  la  Cinerea, 
)aria,  la  Tetralix,  la  Vulgaris,  e  poche  altre.  Esse 
anche  presso  da  noi  in  piena  terra,  ma  nelle  pianure 
ì  vallate  quasi  mai  non  allignano,  o  restano  meschi- 

ilbetus  superba  fiorisce  da  aprile  a  giugno,  e  mette 

ngamente  tubulosi,  a  fascetti  terminali,  di  color  giallo 

ombreggiato  di  roseo. 

Lmpuliacea  porta  4  o  5  grandi  fiori  alla  cima  dei  ra- 

luali  poi  son  gonfi  alla  base,  di  color  chiaro  e  rag- 

ì  bruno. 

indromedaeflora  mette  fiori  ascellari,  rari,  sferici  tin- 

oseo-carminio. 

Arborea,  a  noi  molto  comune,  e  da  noi  chiamata  Sco^ 

oreay  porta  fiori  solitari  ed  odorosi.  S'innalza  dai  2 

letri,  e  serve  con  molto  utUe  a  far  scope,  tutte  però 

he  indigene  si  prestano  a  questa  industria,  ed  anche 

mar  letti  ai  bachi  da  seta. 
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La  Baccans  li  ha  terminali,  quaternali^  ossia  disposti  a 
quattro  a  quattro  a  forma  di  sonaglietti  che  si  mostrano  da 
aprile  in  maggio. 

La  Blanda  monadelpha  da  fiori  a  lungo  tubo,   rosei,  in 
teste  serrate  e  che  si  spiegano  da  luglio  ad  agosto- 
La  Bowieana  mette  da  aprile  ad  agosto  fiori  bianchi,  in- 
clinati, a  tubo  assai  lungo  e  in  forma  di  spiga. 

La  Campanulata  fiorisce  da  novembre  in  febbraio,  e  porta 
fiori  rosei,  companulati  a  forma  di  spighe  deboli. 

La  Campanulata  lutea  ha  fiori  companulati,  corti,  dì  color 
giallo  vivo  e  che  s'aprono  da  aprile  a  giugno. 

La  Cavendishi  dapprima  verdastri  poi  gialli,  a  tubo  grosso 
un  poco  inclinato,  ed  a  spiga. 

La  Cerinthoides  ha  fiori  a  piccolo  tubo,  rigonfio,  un  poco 
setaceo,  inclinato  e  di  color  roseo  vivo. 

La  Ciliaris  porta  fiori  porporini  o  bianchi  disposti  a  grap- 
poli unilaterali. 

La  Cinerea  li  ha  porporini,  ovali,  orciuolati,  terminali  e 
laterali. 

La  Cubica  roseo-violacei,  a  forma  di  sonagli  molto  arro- 
tondati e  che  s'aprono  in  agosto. 

La  Cupressina  li  porta  grossi,  a  sonagli,  formanti  una 
testa  serrata. 

La  Cylindrica  superba  terminali,  di  color  rosso  vivo,  a 
tubo  lungo  dai  20  ai  25  millimetri,  diritti,  un  poco  rigonfi 
e  che  si  aprono  da  aprile  a  luglio. 

L'  Echiiflora  li  ha  di  color  rosa  carico,  a  tubo  arcuato, 
in  ispiga,  e  che  si  spiegano  dal  marzo  ad  aprile. 

L' Echiiflora  purpurea  ha  fiori  la  cui  corolla  è  di  color 
rosso  vivo,  il  tubo,  molto  grosso  in  ispiga. 

La  Grracilis  mette  da  gennaio  e  febbraio  fiori  a  sonaglietti 
ed  a  panicolo  di  color  roseo  carico. 

La  G-racilis  vemalis  li  porta  a  forma  di  piccoli    sonagli, 
rosei,  ed  a  spighe  diritte. 

L'Hartnelli  ha  fiori  a  tubo  rosso  con  gola  porpora  e 
colle  divisioni  della  corolla  bianche.  S'  aprono  in  aprile  e 
maggio. 

41 
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L'Heudersoni  da  maggio  a  giugno  spiega  fiori  a  tubo 
grosso,  rosso,  ed  a  forma  di  verticilli. 

L'Hyemalis  a  tubo  corto,  roseo,  con  divisioni  del  lembo 
bianche.  Si  schiudono  da  ottobre  a  febbraio. 

L'Intermedia  fiorisce  da  aprile  a  maggio,  e  i  suoi  fiori 
sono  bianchi,  inclinati  e  a  panicolo. 

La  Jasminiflora  nana  li  porta  verticillati,  di  color  bianco 
raggiati  di  rosso  nel  tubo.  Fiorisce  da  maggio  a  giugno. 

La  Lambertiana  rosea  ha  corolle  orciuolate,  color  rosa  ca- 
rico, riunite  a  gruppi  in  numero  di  3  o  4  e  che  s'aprono 
in  novembre  e  dicembre. 

La  Linnaena  varia  du  agosto  a  settembre  mette  fiori 
dapprima  bianchi  e  che  poi  passano  al  roseo  carico  con  tubo 
piegato  e  a  spiga  serrata. 

La  Linnaeoides  ha  corolle  rosee,  tubulose  e  coi  denti  del 
kmbo  bianchi.  S'  aprono  da  gennaio  a  maggio. 

La  Mirabilis  ha  fiori  bianchi,  tubulosi,  quaternati  alla 
cima  dei  rami  e  che  si  spiegano  da  marzo  a  maggio. 

La  Patersoni  da  marzo  ad  agosto  mette  fiori  la  cui  corolla 
è  tubulosa,  gialla  e  a  forma  di  spiga  debolissima. 

La  Pellucida  ha  fior  bianco,  rosato,  lungamente  tubuloso 
a  forma  di  verticillo  incompleto,  e  si  spiega  da  novembre  a 
dicembre. 

La  Persoluta  alba  porta  fiori  bianchi  a  -piccoli  sonagli, 
e  a  spiga  chiusa.  Si  mostrano  da  febbraio  ad  aprile. 

La  Persoluta  rubra  superba  li  porta  a  forma  di  piccoli 
sonagli,  color  rosa  carico  e  che  si  spiegano  air  epoca  dei 
precedenti. 

La  Persqpdcua  nana  mette  da  aprile  a  maggio  fiori  in  ispiga 
il  cui  tubo  è  stretto,  di  color  rosa  pallido  e  con  gola  lilla. 

La  Propendens  ha  corolla  campanulata,  forte,  di  color 
roseo  liUiaceo,  in  ispiga.  Fiorisce  di  maggio. 

La  Regerminans  porta  fiori  a  piccoli  sonagli  color  rosa 
pallido,  in  ispiga  e  che'  s'  aprono  in  febbraio  e  marzo. 

La  Scabridscula  che  fiorisce  in  dicembre  e  febbraio,  ha 
fiori  di  corolla  bianca,  orciuolata  diritta,  a  panicolo. 

La  SuaveolOTS  da  marzo  ad  aprile  mette  fiori  vertidlkti^ 
color  rosa  lilliaceo. 
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La  Syndriana  porta  fiori  campanulati  numerosi,  in  ispiga, 
di  color  carminio  carico  alla  base,  di  color  lilla  pallido  al 
lembo  e  nella  gola,  e  che  si  spiegano  da  maggio  a  giugno. 

La  Translucens  rosea  ha  -fiori  tubulosi,  inclinati  riuniti 
per  tre,  di  color  rosa-lillaeeo  che  s*  aprono  in  febbraio. 

La  Translucens  rubra  li  porta  quatemati,  color  rosa  ca- 
rico, a  tubo .  inclinato,  e  che  si  mostrano  in  gennaio  o 
febbraio. 

La  Tricolor  elegans  mette  fiori  con  tubo  piegato  alla 
base,  color  di  carne,  lucenti,  a  lembo  verdastro,  e  con  gola 
bruna;  quaternati  alla  cima  de'  rami  e  che  s'aprono  in 
aprile  e  maggio. 

La  Tubiflora  coccinea  da  maggio  a  giugno  spiega  fiori  a 
forma  di  lunghe  spighe  fogliose,  tubulose,  vellutate,  d'  un 
rosso  coccineo. 

La  Ventricosa  brevifolia  li  mette  di  color  rosa  carico,  a 
tubo  rigonfio  e  diritto,  ed  a  mazzetti  terminali.  Fiorisce  in 
giugno. 

La  Ventricosa  coccinea  minor  ha  fiori  terminali  con  tubo 
rosso  al  di  fuori,  porporini  internamente,  colle  divisioni  della 
ooroUa  bianche.  Si  spiegano  in  aprile  e  maggio. 

La  Ventricosa  porcellana  porta  fiori  con  tubo  liscio,  ri- 
gonfio, bianco  purpureo  all'  intemo,  a  forma  di  verticilli.  S'ar- 
prono  in  giugno. 

La  Vernix  coccinea  in  gennaio,  febbraio  e  marzo  mette 
fiori  a  verticilli,  con  corolle  orciuolate,  di  color  rosso-aranciato. 

La  Vernix  ovata  li  mette  di  color  giallo  arancio  a  forma 
di  spighe. 

La  Vestita  alba  fiorisce  da  marzo  a  maggio  e  spiega 
fiori  bianchi  tubulosi,  diritti  ed  in  ispiga. 

La  Villosa  da  febbraio  ad  aprile  mette  fiori  orciuolati, 
piccoli,  bianchi  e  molto  vellutati  del  pari  che  i  loro  calici  e 
le  foglie. 

La  Vilmoreana  li  ha  di  color  roseo  e  bianco,  a  forma 
di  grossa  spiga  e  li  schiude  in  febbraio  ed  »pa!ile. 

Nel  linguaggio  delle  piante  l'Eriche  simboleggiano,  So- 
litudine. 
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Erica  daboecia. 

Vedi  Meuziesia  poliifolia. 

Erigeron. 


[•  Alpinum. 

8.  Grandiflorui 

}.  Bellarclii. 

9.  Philadelphi( 

J.  Bonariense. 

10.  Purpureun 

[.  Canadense.        ,     . 

11.  Siculura. 

i.  Carolinianum.     . 

12.  Speciosum, 

L  Foetidum. 

13.  UnifloniìTi. 

L  Glabellum. 

14.  Villarsii. 

Piante  a  fiori  e  ornamentali,  per  la  magj 
li;  alcune  soltanto  annue.  Si  moltiplicano  di 
Kirazione  di  radici.  Appartengono  alla  Famig] 
)oste. 

La  1*  specie  chiamata  anche  da  alcuni  I 
on  uniflorum,  Erigeron  polymorphum,  Aster  n 
eus  e  Conyza  coerulèa,  ha  fusti  più  o  meno 
>  ramosi,  uniflori,  o  a  più  fiori,  i  cui  calici  i 
otonosi  0  quasi  glabri.  Facciamo  però  osservi 
iportati  nomi  possono  esser  state  indicate  ale 
TTO  Erigeron  alpinum.  Comunque  sia  questo 
)orini,  0  bianchi,  piuttosto  grandi,  peduncolat 
miti  assieme;  foglie  alterne,  lunghe,  intieriss 
iori  quasi  a  forma  di  spatola,  terminate  a 
)ase;  le  superiori  sessili,  semi-amplessicauli. 
)oco  aguzze  e  quasi  glabre  in  ambe  le  pagim 

La  Bonóriense  è  annua  e  sorge    sopra   fi 
'  alzano  oltre  3  piedi,  e  sono  molto  ramosi 
ae  foglie  inferiori  sono  allungate,  lanceolate, 
IO  di  cervo;  le  caulinari  alterne,   sessili,   lin( 
ellutate  e  ciliate.  Porta  fiori  terminali,  a  g 
Proviene  da  Buenos-Ayres. 

La  jCanariense  è  pur  essa  annua  e  ha  fus 
a  circa  un  metro,  irto  di  peli,  terminato  da 
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numero  di  fiorì  gialli  in  grappoli  ascellari,  presentanti  Fa- 
spetto  d' una  lunga  spiga  fogliata.  Le  sue  foglie  sono  strette, 
diritte,  con  cigli  pelosi,  e  di  color  verde  biancastro.  Alcuni 
Botanici  lo  chiamano  anche  Erigferon  paniculatum. 

La  Carolinianum  è  perenne  e  si  distingue  per  i  suoi  fusti 
diritti,  cilindrici,  ramosi,  fitti,  un  poco  rossastri  inferiormente 
e  ramosi.  Ha  foglie  numerose,  alterne  sessili,  lineari,  strette, 
molte  lunghe,  intierissime  un  poco  vellutato;  fiori  gialli, 
piccoli,  quasi  solitari  all'  estremità  di  ciascun  ramo,  medìo- 
.  eremente  peduncolati. 

La  Faetidum,  chiamata  anche  Conyza  africana  foetida,  è 
^)erenne.  I  suoi  fusti  sono  diritti,  fermissimi,  cilindrici,  le^ 
germente  scannellati^  un  poco  ispidi:  e  vanno  guemiti  di 
numerose  foglie  lineari,  strette  e  che  si  restringono  alla  base* 
I  suoi  fiori  hanno  corolla  gialla,  il  cui  calice  è  composto  di 
scaglie  un  poco  giallastre,  scariose  ed  ottuse. 

La  Glabellum  è  perenne  ed  ha  foglie  radicali  spatulate: 
le  caulinari  sono  lanceolate,  intiere  :  porta  fiori  riuniti  in  un 
capitolo  con  raggi  di  color  lillaceo,  e  disco  giall^  • 

La  Phyladelphicum  è  specie  bella  ma  delicata,  è  perenne* 
Ha  fusti  diritti,  deboli,  ramosi,  pubescenti;  foglie  alterne, 
sessili,  un  poco  molli,  semi-amplessicauli,  leggermente  tagliate 
a  cuore  alla  base,  oblunghe,  lanceolate,  verdi  biancastre  e  un 
poco  pubescenti.  I  suoi  fiori  vengono  portati  da  peduncoli 
fissai  deboli,  semplici,  uniflori  e  qualche  volta  biflori,  la  cui 
corolla  è  di  color  bleu  delicato,  i  semi-floscoli  stretti  e  ca- 
pillari; i  floscoli  più  corti,  ma  un  poco  giallastri. 

La  Purpureum  è  perenne  e  proviene  dalla  baia  d'Hud- 
son. Ha  fusti  diritti,  ramosi,  alti  un  piede  e  più;  foglie  al- 
terne, sessili,  oblunghe,  lanceolate,  amplessicauli  alla  base, 
aguzze  alla  cima:  fiori  a  panicelo  steso,  disposti  verso  la 
sommità  de'  fusti  e  de'  rami,  di  color  porporino  col  centro 
giallo. 

La  Siculum,  chiamata  anche  Conyza  sicula,  è  annua; 
s'alza  un  piede,  qualche  volta  di  più  sopra  fusti  diritti, ra- 
mosi, striati,  di  color  verde  cinereo,  alcuna  volta  un  poco 
rossastri,  cilindrici  e  pubescenti.  Le  sue  foglie  radicali  sono 
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e  allargate  ;  quelle  dei  fasti  e  dei  rami 

strette,  lineari  o  un  poco  lanceolate.  ] 
Ha  è  gialla,  con  floscoli  corti,  seinifloscc 
la  una  cortissima  linguetta. 
Bciosum  è  perenne.  Proviene   dalla   Cali 
rosi  di  65  centimetri  d'  altezza:  foglie 
ette  fiori    a   capitoli  terminali,   larghi 
giallo,  e  raggi  numerosi,  lineari,  di  col 
Ihiamasi  da  taluni  Botanici  Stenactis  Sf 
de  Villarsii  si  vuole  da  alcuni  eie    no 
i  dell' Alpinum.  Comunque  si  voglia  an 
i' altronde  per  i  giardinieri  non  è  di   n 

porta  fiori  che  formano  nel  loro  insien 
ite,  terminale  o  a  dir  meglio  una  specj 
ire,     i    quali  hanno   corolla   raggiata, 

poco  rossastri;  e  floscoli  di  color  già 
spontanea  in   diversi    dipartimenti   delli 

in  Savoia  ed  in  Piemonte. 

Eringo  0  Eringio, 
iryngium. 

Erinus- 


cus. 
leus. 

piante  vivaci  a  fiori  da  piena  terra.  Ap 
lia  delle  Scrofolarinee.  Amano  terreno  i 
}mbreggiato.  Si  moltiplicano  di  semi  e 
)rile  ed  in  maggio,  ed  anche  per  divisi^ 

piglia  la  forma  di  un    ciuffo,    ed  ha 
renelate,  ravvicinate  a  rosette  i  fusti  cori 
tti  in  un  grappolo  di  graziosi  fiori  di  e 
'è  n'ha  una  varietà  a  fiori  vellutati. 
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La  3"^  è  chiamata  anche  Nycterinia  lyohxiidea.  Vedi  questo 
»ome. 

La  2*  non  dififerisce  di  molto  della  1*  anzi  creiamo  obe 
non  ne  eia  che  una  yarietà;  tuttavia  è  della  medesima  assai 
più  delicata,  e  meglio  vale  coltivarla  in  vaso.  Tutte  poi 
figurano  particolarmente  bene  sulle  roccie  e  luoghi  consimili. 

Eriobotrya. 

1.  Japonica. 

Arbusto  e  meglio  alberetto  a  foglia  sempreverde  ed  or- 
namentale. Nei  paesi  meridionali  vive  benissimo  in  piena 
terra  ed  egregiamente  vi  fruttifica;  ma  nei  paesi  freddi  fa 
d'uopo  coltivarlo  ip  vaso  e  ritirarlo  in  Aranciera  d'inverno. 
Si  moltiplica  dLsemi  che  facilmente  nascono,  quando  venga- 
no interrati  appena  maturi,  ed  anche  per  divisione  di  cespi. 
Brama  terra  leggera  ed  anche  vegetale.  Non  è  che  il  nostro 
Nespolo  del  Giappone^  e  tutti  conoscono  la  bontà  de'  suoi 
frutti  :  i  quali  nei  paesi  veramente  caldi  come  in  Sicilia  maturano 
in  aprile;  più  tardi  sotto  climi  più  freddi  ;  a  Eoma  per  esempio  non 
si  raccolgono  ordinariamente  che  d' estate.  Botanicamente  à  altresì 
chiamata  Mespilus  japonica  ed  appartiene  aUa  Famiglia  delle. 
Itosacee. 

Eriocephalus. 

1.  Africanus  o  sempervirens. 

2.  Aromaticus. 
S.  Bftcemosus. 

Alberetti  ornamentali  e  fioriferi  a  foglie  sempreverde  da 
Tepidario.  Amano  terra  sostanziosa  ma  leggera  e  sciolta.  Si 
propagano  per  divisione  di  cespi,  e  crediamo  anche  di  semi, 
benché  con  molta  difficoltà;  vogliono  poi  essere  parcamente 
annaffiati.  Appartengono  alla  Famiglia  delle  Composte  e  tutti 
provengono  dall'  Africa. 

Il  1**  è  un*  alberetto  che  ordinariamente  non  s'  alza  più 
di  3  piedi,  e  i  dì  cui  rami  son  diritti,  radi  e  grigiastri.  Ha 
foglie  alterne,  lineari,    un    poco     vellutate,    qualche    volta 
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opposte  sui  giovani  rami,  lunghe  circa  un  j 
verde  biancastro  e  che  somigliano  assai  a  q 
misia  abrotanum.  Porta  fiori  a  forma  di  cor 
a  5  0  a  6  assieme,  di  color  bianco  mischiai 
porpora.  Le  sue  foglie  hanno  poi  sapore  s 
però  di  quelle  della  2  specie,  la  quale  daq 
non  differisce  gran  fatto,  e  non  ne  è  forse 
Il  3°  chiamato  anche  Abrotanum  afric 
intierissime  e  fiori  a  grappoli,  i  quali  due  e 
facilmente  distinguere  dalle  specie  precedent 
sue  foglie  vanno  coperte  di  una  peluria  cori 
cui  sembrano  biancastre  o  meglio  argentate 

Eriocnema. 

1.  Acnea 

2.  Marmorata. 

Piante  vivaci  a  fiori  e  sommamente  orni 
vano  come  le  Orchidee  da  Serra  calda,  ed  e 
tenute  nel  luogo  più  ombroso  della  medesira 

La  prima  spiega  foglie  di  un  color  scur 
centi,  ad  ombreggiature  cangianti,  ed  aspetti 

La  2*"  è  pianta  assai  più  singolare  ed  i 
Dessa  mette  ali'  intorno  di  un  caule  fitto, 
poco  carnoso  delle  foglie  ovali,  cigliate;  d' 
tinte  al  dissotto  di  rosso  porpora  e  segnate 
larghe  macchie  bianche,  disposte  simetrica 
nervature.  I  suoi  fiori,  simili  a  quelli  della 
spiga  curvata  a  calcio  di  fucile,  sopra  di  un 
essi  si  presentano  a  5  divisioni  aperte  a  ] 
color  roseo  delicato,  e  fresco. 

Al  vocabolo  Bertolonia  a  pag.  168.  di 
zionario,  abbiamo  invitati  i  Lettori   a    ripoi 
Eriocnema,  onde  averne  la  descrizione,  e  del 
r  abbiamo  già  data.  Ora  ci  troviamo  in  obbl 
che  veramente  esiste  un  genere  particolare 
tolonia  in   onore   del  famoso   Bertoloni   bot 
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del  cui  nome  venne  fregiato.  Mancando  noi  quasi  al  tutto 
di  libri  per  esser  costretti  a  vivere  in  piccolo  paese,  e 
perciò  spesso  di  sufficienti  cognizioni  a  questo  riguardo,  né  potendo  ,;^ 

dar  sicuri  ragguagli  e  del  numero  e  delle  singole  specie 
di  tal  genere,  ci  rivolgemmo  alla  gentilezza  del  Sig""  Prof.Cav. 
Antonio  Bertoloni  non  degenere  pronipote  di  tant'uomo, 
vera  e  incontrastata  gloria  Italiana  ;  ed  egli  in  risposta  ci 
fu  cortese  della  lettera  che  ci  pregiamo  per  intero  ripro- 
durre. 

<  Il  genere  Bertolonia  fu  fondato  dal  distinto  botanico 

<  fiorentino  il  Raddi  che  fece  parte  della  spedizione  scientifica 
«  di  Luigi  Marzius  e  Mikan  quando  l'Imperatore  d'Austria 
«  Francesco  I  maritava  la  figlia  all'Imperatore  del  Brasile. 

<  Il  Raddi  ebbe  molta  amicizia  e  defferenza  per  il  botanico 

<  bolognese  ed  onorava  il  suo  nome  applicandolo  a    piante 

<  nuove  da  lui  scoperte  e  raccolte   nel    Brasile.    Il   genere 

<  Bertolonia  comprende  diverse  specie,  tutte  belle  come 
«  piante  ornamentali  da  Serra  calda;  la  bellezza  di  esse  sta 

<  particolarmente  nelle  foglie  che  sono  di  un  color  verde 
«  più  0  men  cupo,  alcune  guemite  di  tubercoli  rossi  o  va- 

<  riopinti  di  zone  intero tte;  il  suo  corimbo  o  racemo  riesce 

<  pure  grazioso  per  avere  fiori  a  petali    rossi    e    a    petali 

<  bianchi. 

«  Fra  gli  Autori  il  Dietrich  nel  secondo    volume    della 

<  sua  Sinopsis  Plantarum  ne  annovera  sei  specie  cioè 

<  Bertolonia  nymphaefolia.  D.C. 
»  «  ovata.  D.C. 
«         «  leuzeana.  D.C. 
«         <  maculata.  D.C. 

<  <  acaulis  Cham.  et  Schl 

<  <  longifolia.  Cham.  et  Schl. 

<  Il  Decandolle  nel  ter^o  volume  del  Prodromus  che  ha 

<  la  data  del  1828  non  riferisce   che    quattro    specie,    ma 

<  dopo  quest'epoca  e  quella  del  1840  nella  quale  venne 
«  alla  luce  l' opera  del  Dietrich  si  sono  scoperte  molte  altre 

<  specie  di  Bertolonia,  che  I.    Trana  botanico  espertissimo 

<  della  Colombia,  console  di  quel  paese  a  Parigi,  conoscitore 
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Lle  piante  che  erano  state  collocate  sotto  questo  genere 
creduto  vantaggioso  dietro  caratteri  positivi  di  disporie 
rte  sotto  una  tribù  da  lui  chiamata  delle  Bertolonie 
la  famiglia  delle  Melastomacee  distinta  nei  seguenti  generi 
srtolonia.  4.  Diolema. 

klssinga.  5.  Macrocentrum. 

ìolema.  6.  Diplarpea. 

Eriodendrum  orientale, 
edi  Bombax  pentandrum. 

Eriodendrum  caribaeum. 

edi  Bombax  occidentalis. 

Eriogonum. 

>mpositum. 

ianta  vivace  a  fiori.  Si  vuole  che  resista  in  piena  terra 

nei  paesi  freddi.  Serve  di  beli'  ornamento  alle  aiuole, 
st  terreno  sostan2doso  e  profondo.  Si  moltiplica   di  semi 

talee.  È  originaria    della    California    e    della    Nuova 
Iterra. 

Eriophorum- 

[igustifolium. 

)ly8tachium. 

iginatum. 

iante  erbacee  perenni  da  piena  terra   e  più    che    altr<> 

lentali.  Amano  terreno  umido  e  pantanoso.  Si  moltipli- 

col  dividerne    le    radici.   Appartengono   alla    Famiglia 

Ciperidee. 

a  Polystachium  ha  fusto  alto  un  piede  e  mezzo,  diritto, 

),    foglioso,    leggermente  '  trigono  ;    foglie    graminac^e^ 

,  glabre,  larghe  da  una  linea  e  mezzo  a  due   linee,  le 
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quali  abbracciano  il  fusto  con  una  guaina  intiera^  nuda.  I 
suoi  fiori  consisto&o  in  ispighe  disposte  alla  cima  dei  fusti 
in  numero  di  4  a  7  che  sortono  da  una  squama  vaginale,  aguzza 
nn  poco  ventruta  inferiormente,  e  di  color  bruno:  codeste 
q)ighe  si  fanno  inclinate  o  pendenti  al  tempo  della  loro 
fruttificazione,  e  presentano  allora  de'  bei  ciulfi  di  peli  lunghi 
e  sericei  di  color  biancastro  che  vagamente  contrastano  col 
color  bruno  delle  squame.  Si  trova  spontanea  iu  Europa  e 
nelr  America  del  Nord. 

La  Yaginatum  chiamata  anche  Juncus  alpinus,  si  distingue 
dalla  precedente,  1^  per  avere  foglie  minute,  cilindriche,  un 
poco  trigoni  diritte  e  disposte  in  un  fascette  che  in\1luppa 
la  base  del  suo  fusto;  2**  per  la  forma  delle  sue  spighe  che 
sono  ovali,  solitarie,  diritte,  contornate  di  scaglie  lanceolate 
di  colar  bruno  grigiastro  e  quasi  plumbeo.  Si  trova  spon- 
tanea ne'  luoghi  umidi  e  montagnosi  dell'  Europa. 

Eriospermum. 

1.  Lanaefolium. 

2.  Latifoliam.  • 
8.  Parvifolium. 

Piante  erbacee  perenni  a  radici  bulbose  da  Aranciera. 
Amano  terra  leggera  e  meglio  d'  erica.  Si  propagano  di  semi 
ed  anche  dividendone  i  bulbilli. 

Eriostemon. 

1.  Amoenum.  7.  Myoporoides. 

2.  Buxifolium.  8.  Neriifolium. 

3.  Cuspidatum.  9.  Pulchellum. 

4.  Intermedium.  10.  Rongerii. 

5.  Linearifolium.  11.  Scabrum. 

6.  Multiflorum. 

Piccoli  alberetti  a  fiorì  da  Aranciera  Amano  terra  d'  eri- 
ca, 0  del  tutto  vegetale.  Si  coltivano  come  i  Diosma  ed  ap- 
partengono alla  Familia  delle  Diosmee. 
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[1  Buxifolium  ha  un  fusto  di  5  a  6  centimetri  d'  altezza; 

cilindrici,  vellutati:  foglie  elittiche,  mucronate,  glabre, 
iprile  a  giugno  mette  fiori  sessili,  ascellari  e  di  color 
>. 

[1  Linearifolium  porta  fusti  d'  a. tozza  di  un  metro:  le 
foglie  sono  lineari,  ottuse,  intere,  glabre,  glandolose  e 
ute  ;  i  fiori,  che  s'  aprono  da  aprile  fino  all'  agosto,  so- 
danchi  e  portati  da  peduncoli  triflori  che  nascono  sulle 
le  delle  foglie.  Proviene  dalla  Nuova  Olanda. 
[1  Multiflorum  è  una  specie  quasi  erbacea  che  si  forma 
iffo,  e  le  di  cui  foglie  sono  bipennatifidi  e  differentissi- 
}el  loro  portamento  dall'  altre  specie    di    Eriostemon.    I 

fiori  a  forma  di  ombrelli  terminali  sono  di  color  bianco 
ceo,  e  venati  di  violetto.  Si  coltiva  nel  modo  medesima 

altre. 
L' Intermedium  è  un  piccolo   alberetto   di  grazio  sissimo 
imento  e  che  in  estate  si  copre  d'nn  gran  numero   di 
a  forma  di  stelle,  d'un   bianco  di   neve,  i  cui  bottoni 

leggermente  tinti  di  roseo  alle  loro  estremità. 
[1  Neriifolium,   Myoporoides  e  Pulchellum  non  differisco- 
:ran  fatto  dalle  specie  da*noi  descritte,  sia  pel    porta- 
X),  sia  per  la   forma  delle   foglie,   e  il  colore  dei  loro 


Erisamo. 
Vedi  Er)^simum, 

Eritrodano. 
Vedi  Rubia  tinctorura. 

Ermellina. 

Vedi  Diospyros  lotus.  Chiamasi  anche  Albero  di  S.   An- 
,  Dattilo  di  Trebisonda,  e  Legno  santo  nostrale. 
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Erniaria  o  Erniola. 
Vedi  Hemiaria  glabra. 

Erodium. 

1.  Alpinum.  8.  Hymenoidos. 

2.  Arborescens.  9.  Incarnatum. 

3.  Aduinum.  10.  Manescavi. 

4.  CrassifoKum.  11.  Malacoides. 

5.  Cyconium.  12.  Moschatum. 

6.  Gruinuin.  13.  Petraeum. 

7.  Gussoni.  14.  Romanum. 

Gli  Erodii,  i  Geranii  e  i  Pelargoni  appartengono  tutti 
al  medesimo  genere;  ma  i  Botanici  ne'  hanno  fatto,  per  al- 
cuni particolari  caratteri  tre  generi  distinti,  per  cui  non  pure 
seguendo  le  loro  traccio  e  per  maggior  chiarezza  li  annove- 
riamo partitamente. 

GliErodii  sono  per  la  maggior  parte  piante  erbacee  pe- 
renni; alcuni  però,  come  ad  esempio  il  Cyconium,  Gruinum 
Malacoides  e  Moschatum  sono  annui.  Si  coltivano  tutti  in 
vaso;  le  specie  annue  si  possono  seminare  anche  in  piena 
terra.  Bramano  terieno  sostanzioso,  leggero  con  miscuglio 
vegetale.  I  perenni  si  moltiplicano  generalmente  per  mar- 
gotte, per  getti,  e  per  divisione  di  radici,  L'  Alpinum  e  il 
Roraanum  hanno  radici  tuberose,  e  resistono  anche  in  piena 
terra  d' inverno.  Appartengono  alla  Famiglia  delle  Geraniacee. 

L'  Alpinum  si  distingue  facilmente  dagli  altri  per  avere 
un  fusto  corto,  erbaceo;  foglie  bipennatifidi,  e  fiori  disposti 
ad  ombrelli,  di  color  violetto,  venati  di  porpora. 

n  Moschatum,  che  come  abbiam  detto  è  annuo,  ha  fusto 
coricato,  grosso,  ordinariamente  irsuto,  del  pari  che  i  pic- 
ciuoli e  i  peduncoli  ;  foglie  pennate,  le  di  cui  foglioline  sono 
alterne,  picciuolate,  pubescenti,  ovali,  ottuse,  disugualmente 
inciso-seghettate;  peduncoli  ascellari,  moltiflori,  ghiandolosi, 
corolle  piccole,  rosee,  regolari.  Volgarmente   chiamasi   Erba 
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\hio  perchè  fortemente  spande  un  tale  odore,    e^  è 
jzzatissima  dai  giardinieri    per    esser    molto   precoce 
ire  e  nel  metter  foglie,  le  quali  servono  alla  confe- 
maz/i  in  una  epoca  appunto  di  cui  si  prova  gene- 
la  mancanza. 

pecie  Manescavi  e  la  Petraeum  si  usano  particolar- 
coprir  grotte  artificiali  e  roccie,  ove  figurano  assai 
tando  la  1*  fiori  di  color  rosso  violaceo,  la  2*  di 
eo. 

Ervum  Lens. 

pianta  annua  da  noi  chiamata   Lenticchia   e    i    di 
usiamo  per  cibo. 

Eryngium. 

num.  7.  Maritimum. 

ìthystinum.  8.  Odoratum. 

aticum.  9.  Planum. 

•uleum.  10.  Pusillum. 

lotomum.  11.  Triquetrum. 

tidum. 

te  erbacee  perenni  a  fiori  da  piena  terra.  Si  molti- 
li  semi  appena  si  trovano  maturi,  in  casse  o  in 
rra,  le  cui  pianticine  poi  con  vantaggio  si  trapian- 
amano  in  genejale  terreno  sabbionoso,  ed  esposi- 
mezzodì,  ad  eccezione  della  2""  che  la  vuole  om- 
fresca,  e  la  5*  che  lo  richiede  assolutamente  pa^- 
Portano  quasi  tutte  fiori  di  color  azzurro  vivissimo 
riescono  eziandio  assai  ornamentali.  Appartengona 
Lglia  delle  Ombrellifere. 

pinum  ha  un  fusto  dell'altezza  di  circa  65  centim; 
rdiformi;  fiori  riuniti  in  testa,  di  colore  azzurro  vi- 
di cui  va  pur  tinto  il  loro  colletto, 
methystinum  ha  foglie  incise  e  spinose.  Da  luglio 
0  mette  fiori  numerosi  di  color  bleu  ametistino,  in- 
loro  colletto  e  la  cima  de'  fusti. 
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L' Aquatìcum  s'  alza  circa  due  piedi  sopra  un  fusto  dirit- 
to, cilindrico,  foglioso,  striato,  qualche  volta  semplice,  più 
di  spesso  alquanto  ramoso  alla  cima.  Le  sue  foglie  caulinari 
sono  alterne,  distantì,  amplessicanli;  lanceolate,  orlate  di 
denti  spinosi  :  le  radicali  sono  lunghe,  strette,  ensiformi,  o 
gladiate.  Porta  fiori  in  testa,  terminali,  arrotondati  e  che 
sembrano  nudi.  Proviene  dall'  America  meridionale,  e  dalle 
Antille. 

Il  Foetidum  ha  foglie  radicali  numerose,  oblunghe  o 
lanceolate-ovali,  piane,  dentate,  lunghe  da  4  a  5  pollici 
disposti  a  rosetta  e  per  la  maggior  parte  distese  a  terra. 
Dal  centro  di  detta  rosetta  s'  alza  un  fusto  diritto,  ramo- 
sissimo e  dicotomo  nella  parte  superiore.  Porta  fiori  in  te- 
sta terminali  e  laterali,  di  forma  ovale-cilindrica,  ciascuno 
de'  quali  è  ornato  di  un  collaretto  di  7  a  8  foglioUne  ovali 
oblunghe,  dentate  ed  aperte  a  stella.  Proviene  dalle  Antille 
e  da  Surinam. 

Il  Maritimum  o  marinum  si  distingue  facilmente  dagli 
altri  pel  colore  glauco  e  quasi  biancastro  di  tutte  le  sue 
parti  e  per  la  forma  delle  sue  foglie,  le  inferiori  delle  quali 
sono  grandi,  picciuolate,  arrotondate  e  a  molte  nervature; 
le  altre  sessili,  angolose,  spinose  e  spesso  un  poco  trilobate. 
È  indigena  dell'  Europa  ove  si  trova  nei  luoghi  marittimi 
e  sabbionosi. 

L'  Odoratum  ha  ftisto  sottile,  alto  da  6  ad  8  pollici  e 
ramificato  nella  sua  parte  superiore:  foglie  radicali  stese  a 
rosetta  sulUa  terra,  strette,  lanceolate  e  leggermente  pinna 
tifidi:  le  caulinari  sono  alle  prime  assai  somiglianti,  ma  un 
po'  più  corte.  Porta  fiori  in  testa,  assai  numerosi,  ma  pic- 
coli, e  come'  alcuni  dicono,  di  gradevolissimo  odore.  Pro- 
viene dal  Portogallo. 

n  Planum,  detto  anche  Eryngium  pannoniéumlatifolium  ed 
Eryngiom  spurium^  s'alza  dai  2  ai  3  piedi  sopra  nn  fusto  assai 
fermo,  cilindrico,  e  pieno  di  midollo.  Le  sue  foglie  inferiori  sono 
semplici  picciuolate,  ovali  ovaU-obblunghe,  piane,  verdi  venoae 
e  dentate  negli  orli:  le  superiori  piccole,  sessili  e  per  la  mag- 
gior parte  lobate  o  digitate. 
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Il  Pusillum  ha  fusto  di  4  a  5  pollici  d'  altezza,  r 
dicotomo  sin  quasi  alla  base,  e  con  ramificazioni  aper 
vergenti,  ed  anche  stese:  foglie  radicali  oblungo  spa 
piane,  dentate,  appena  incise,  e  con  dentature  al 
spinose  :  le  caulinari  più  corte  di  quelle,  ma  più  si 
ed  incise  presso  alla  base.  Proviene  dalla  Spagna  e  ( 
vanto. 

L'Eringio  ametistino  nella  lingua  de'  fiori  si 
Fedeltà  d*  uomini. 

Erysimum. 

1.  Arkansanum.  6.  Marschallianum. 

2.  Barbarea  fi.  pieno.  7.  Officinalis. 

3.  €      foliis  varieg.  8.  Petrowskianum, 

4.  Cheiranthoides.  9.  Repandum, 

5.  Cheiriflorum. 

Piante  a  fiori  e  d'ornamento  parte  annue  e  parte 
ni  da  piena  terra.  Appartengono  alla  Famiglia  delle  C 
re.  Sono  desse  di  molto  effetto  poste  dentro  le  giare 
tanto  più  che  si  possono  avere  sempre  fiorite  del  i 
sino  all'ottobre  colla  semplice  cura  di  riseminarle  di 
in  quando. 

La  1*  è  annua,  assai  cespugliosa   ed  ha   fiori  d: 
arancio  o  pallido.   Dessa  somiglia  assai   alla  specie 
fra  poco  descriveremo,  se  non  che  è  della  medesima  mj 
in  tutte  le  sue  parti. 

La  2""  specie  è  altresì  chiamata  Barbarea  vulgaris 
questo  nome.  Aggiungeremo  tuttavia,  che  come  1'  Oifi 
e  più  0  meno  tutto,  il  genere,  possiede  virtù  antis 
che  e  che  a  quest'  uopo  viene  mangiata  in  insalai 
quisa  del  Crescione. 

Ha  fusto  angoloso,  rade,  ramoso  superiormente,  a 
30  a  50  centim.  a  ramificazioni  più  corte  dell'  asse 
pale.  Le  sue  foglie  sono  alterne;  le  radicali  stese  o 
lucenti,  d'un   verde  chiaro,  lirate,   coi    lobi    superio 
grandi,  le  caulinari  inferiori  abbraccianti  il  fusto,  auri 
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le  superiori  ovali-oblunghe,  a    denti  ottusi.   Porta  fiori    di 
color  giallo  pallido,  formati  da  più  ordini  di  petali. 

La  sotto  specie  Variegatum  brama  di  preferenza  luoghi 
asciutti  ed  anche  secchi  e  serve  perciò  benissimo  a  far  bor- 
dure in  luoghi  aridi  e  ad  ornar  roccie. 

La  Cheirifolium  è  da  taluni  chiamata  anche  Hieracifolium 
ed  anche  Erysimum  odoratum,  ma  crediamo  queste  specie 
varietà  della  prima.  Comunque  sia  a  tutte  le  specie  di 
questo  genere  da  noi  riportate  i  giardinieri  preferiscono  al 
giorno  d'oggi  le  due  che  andiamo  a  descrivere,  cioè. 

La  Marchallianum  la  quale  è  pianta  molto  ramosa,  con 
ramificazioni  quasi  legnose  alla  base,  stese  dapprima  quindi 
diritte,  dell'  altezza  di  1 5  a  20  centim.  Porta  foglie  alterne 
lanceolate-lineari,  d'un  verde  intenso;  e  fiori  grandi  disposti 
a  grappolo,  corti  in  principio  e  che  poi  s'allungano,  e  di 
color  giallo-arancio.  Proviene  dal  Caucaso. 

La  Petrowskianum  è  annua  ed  ha  ftisti  poco  ramosi,  dirit- 
ti, alti  da  40  a  50  centim  :  foglie  alterne,  lanceolate-lineari 
irregolarmente  dentate:  fiori  odorosi,  portati  da  peduncoli 
lunghi  da  4  a  5  millim.  e  disposti  a  grappoli  terminali, 
dapprima  ombrelliformi  quindi  allungati,  di  color  giallo  zaf- 
ferano. È  indigena  pur  essa  del  Caucaso. 

Nella  lingua  \  de'  fiori  l' Erysimum  officinalis  esprime 
Omaggio  d' amore.  Questa  pianta  poi  volgarmente  vien  chia- 
mata Erba  cornaccia,  ed  Erba  de"  cantori. 

Erythraea  centaurium. 

Vedi  Chironia  centaurium. 

Erythrina. 

1.  Andersoni.  7.  Compacta. 

2.  Bellangeri.  8.  Cristagalli. 

3.  Bidwiili.  9.        >     versicolor. 

4.  Boothiana-  10.  Cordifolia. 

5.  Caffra.  11.  Corallodendron. 

6.  Carnea.  12.  Enneandra. 

42 
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loribunda.  20.  Bellai 

ulgens.  21.  Multiftora, 

raeflferii.  22.  Ornata. 

erbacea.  23.  Pietà. 

uineana.  ,  24.  Ruberrima. 

idica.  25.  Speciosa. 

Eturifolia. 

beretti  ed  arbusti  a  fiori  da  Tepidario  e  daJ^iraaciera 

esi  settentrionali.  Amano  terreno  sostanzioso,  ma  sciolto 

loco  sabbionoso.  Si  moltiplicano  di  semi  posti  su  letamiere 

bacheche  esposte  al  gran  sole;  ed  anche  per  talee, 
no  scarse  irrigazioni  d'  inverno,  ma  la  maggior  luce 
ile.  Nei  paesi  ove  non  resistono  al  freddo  la  specie 
-galli  e  la  sua  varietà,  non  meno  che  la  Laorifolia 
le  metterle^  di  primavera  in  piena  terra  per  ottenere 
)r  quantità  e  sviluppo  di  fiori,  e  si.  rinvasano  poi  ai 
d'  autunno  e  si  ritirano  nei  luoghi  destinati.  Appar- 
to alla  Famiglia  delle  Papiglionacee  e  provengono  per 
jgior  parte  dall'  America  del  Sud. 
t  Compacta  è  rimarchevole  pe'  suoi  steli  robusti,  eretti 
ti  in  tutta  la  loro  lunghezza  di  grandi  e  bei  fiori 
,  molto  fra  loro  avvicinati  e  di  un  color  assai  rosso  carico. 
i  Cristagalli  è  un  alberetto  che  fra  noi  non    s'    alza 

di  due  metri,  ma  nei  paesi  caldi  diventa  un  grande 
.  Ha  rami  e  picciuoli  speronati;  foglie  composte  di  3 
ine  ovali-lanceolate,  acuminate,  glandolose  nella  loro 
one.  Da  luglio  ad  agosto  mette  fiori  a  grappoli  tenni- 
nagnifici,  e  molto  grandi,  di  color  rosso,  le  di  cu'  -'" 
)iù  lunghe  del  calice. 

b  Corallodendron  chiamata  anche  CoUarodendron  triphy] 
anum  è  un'albero  che  s'alza  dai  9  ai  12  piedi, 
jpetto  sopra  tutto  quando  è  coperto  di    fiori.    H 

va  spesso   guarnito    di    spine    corte    sparse,    di 

è  totalmente  privo.  Le  sue  foglie  sono   alterne^ 
te,  composte  ciascuna  di  3  foglioline  quasi  romboi 

glabre,  intiere,  un  poco  puntute,  e  più  lapgha  v 
'0  base.  Mette  fiori  a  spighe  piramidali,  disposte  i 
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cima  dei  rami,  e  prima  del  nascere  delle  foglie:  i  quali  però 
raramente  si  ha  la  fortuna  di  vedere,  perchè  questa  pianta 
è  assai  restia  di  fioritura.  Proviene  dalle  Antille.  Volgar- 
mente è  detta  Albero  del  Corallo. 

La  Laurifolia,  che  crediamo  essere  una  sotto  specie  o 
una  varietà  della  Cristagalli,  ha  foglioline  ovali-oblunghe, 
ottuse.  Porta  fiori  belli  al  pari  di  quelli  del  suo  tipo,  ma 
che  hanno  le  ali  più  corte  del  calice,  e  si  sviluppano  più 
tardi. 

La  Bellangeri  è  nana,  e  porta  fiori  di  color  creraice  ca- 
rico, vellutati,  con  carena  a  tinta  anche  più  cupa. 

È  rimarchevole  per  la  beltà,  il  colorito  e  l'abbondanza 
de*  suoi  fiori,  e  pregievolissima  poi  perche  precocemente  li 
sviluppa. 

La  Floribunda  assai  somiglia  alla  Cristagalli  ma  è  della 
stessa  un  poco  più  piccola,  e  di  più  abbondante  fioritura. 

L' Indica,  detta  anche  Erythrina  orientalis,  e  Galega  tiu- 
ctoria  è  un  albero  di  mediocre  altezza,  il  cui  tronco,  e  anche 
di  più  i  rami  vanno  coperti  di  spine  corte  è  sparse.  Le  sue 
foglie  son  picciuolate  e  composte  di  3  foglioline  larghe,  ar- 
rotondate, ovali  0  quasi  a  cuore,  glabre,  e  di  cui  la  termi- 
nale più  grande  è  più  lontana  dalle  altre.  Porta  fiori  di- 
sposti sopra  una  spiga  diritta,  lunga,  pendente,  assai  chiusa 
e  tinta  di  un  bel  rosso  corallo,  che  si  mostra  da  luglio  ad 
agosto.  Gr  Lidiani  del  Coromandel,  a  quanto  dice  il  botanico 
Rumphe,  mettono  sempre  un  ramo  di  questa  pianta  nelle  loro 
case  nel  giorno  d'  uno  sposalizio. 

L'  Herbacea  è  la  specie  più  piccola  del  genere,  e  ben- 
ché vivace,  perde  sempre  le  sue  foglie  d' inverno.  Ha  radici 
grosse,  tuberose,  da  cui  nascono  parecchi  cauli  che  s'  alzano 
fino  a  un  piede  e  mezzo,  cilindrici,  semplici,  fogliosi,  grossi 
quanto  una  penna  da  scrivere,  pieni  di  midolla;  qualche  volta 
persistenti.  Porta  foglie  composte  di  tre  foglioline  quasi  astate 
0  come  trilobate,  quella  di  mezzo  essendo  puntuta,  le  laterali 
arrotondate.  I  suoi  fiori  nascono  sopra  una  spiga  terminale, 
diritta,  peduncolata,  d'  un  bel  'color  rosso  sangue.  Proviene 
daUa  Carolina,  dalle  Floride  e  dal  Missisipì. 
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Erythronium. 

ericanuin. 

ls  canis.  0  maculatura; 

rescens. 

.nte  erbacee  perenni  a  fiori  da  p 

ì:  Fioriscono  precocemente.  Amar 
sciolto  e  calcare.  Si  propagano 
i  fusti  abbiano  perdute  le  foglia 

biano  di  luogo  ogni  due  o  tre  a 

ache  a  far  bordure.  Appartengon( 

2*"  èdetU  volgarmente  Denteai 
5za,  forma  e  bianchezza  delle  sue 
radicali,  ovali-lanceolate,  macchiai 
0.  Da  maggio  a   giugno  mette  u 
t.   d'  altezza,  il  cui  fiore  ora  è  1 
porpora  roseo  secondo  le  varietà.  \ 
3*  oltre  il  colore   giallastro  de' 
Dte  per  aver  petali  non    acumin 
ignati  da  un  incavatura  ad  ogni 
le    dair   America    e    dubitiamo 
pianta  colla  prima  da  noi  messa 
Cataloghi    di  stabilimenti  venga 
distinta. 

Erythroxylon. 

[)latura.  4.  Havai 

ifolium.  5.  Hypei 

I..         ,  6.  Lauri: 

•eri  e  alberetti  a  fiori  ed  orname 
erata.  Si  coltivano  come  i  Mirti 
lesimi  più  leggiera  e  sabbiosa, 
r  detto  anche  Erythroxylon  cart 
suo  paese  natio  ossia  a  Gartag 
iodi  e    va   gitemito  in   tutta   h 
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rami  numerosi,  diffusi,  rivestiti  d*  una  scorza  di  color  bruno 
carico.  Ha  foglie  alterne,  ovali,  ottuse,  liscie  verdi,  superiormen- 
te, e  giallastre  o  rossastre  al  dissotto,  con  tre  linee  longitu- 
dinali convergenti  alle  loro  estremità,  ma  che  qualche  volta  tut- 
tavia mancano.  I  suoi  fiori  son  numerosissimi,  bianchi,  di 
mezzo  pollice  di  diametro  circa  che  coprono  spessissimo  per 
intero  i  piccoli  rami,  e  spandono  un'  odore  aggradevole  che 
somiglia  a  quello  della  Giunchiglia. 

Il  Buxifolium  si  presenta  sotto  la  forma  piuttosto  d' ar- 
busto che  di  alberetto  ed  haaspetto  assai  grazioso.  Mette  rami 
gracili,  di  color  bruno  fogliosi,  un  poco  compressi  nella  lo- 
ro parte  inferiore  con  tubercoli  prominenti  e  cicatrici  semicircolari 
prodotte  dalla  cadute  delle  foglie.  Le  sue  foglie  sono  poi 
piccole,  numerose,  .alterne,  poco  distanti  V  une  dall'  altre  e  as- 
sai simili  tanto  per  forma  che  per  grandezza  a  quello  del 
Bosso  nano. 

Il  Coca  è  un  alberetto  molto  ramoso  e  che  non  s'  alza 
di  più  di  3  0  4  piedi.  Ha  rami  alterni  radrizzati,  i  più  pic- 
coli de'  quali    abbondano  di  tubercoli  in  tutta  la  loro  lun- 
ghezza- Le  sue  foglie  sono  alterne  ovali-puntute,  intiere,  glar- 
bre,  molli  e  segnate  per  la  maggior  parte  di  tre  linee  lon- 
gitudinali convergenti  nelle  loro  estremtà.  Porta  fiori  piccoli 
in  gran  numero,  laterali  e  disposti  sopra  i  tubercoli  scaglio- 
si de'  piccoli  rami.  Proviene  dal  Perù.  Si  dice  chi  gì'  India- 
ni non  resistono   alle   fatiche     degli  scavi  delle  miniere   se 
non  mangiano  le  foglie  di  questa  pianta,  le  quali  in  diverse 
regioni    ne  fornisce  tal  quantità   che  viene  calcolata  d'  un 
valore  di  7  ad  ottocentomila  piastre. 

L'  Havanense  è  un  alberetto  che  non  s'  alza  al  di  là  dì 
3  piedi.  Ha  foglia  ovali,  un  poco  puntute,  intiere  e  prive  di 
linee  longitudinali  nella  lor  pagina  inferiore.  I  suoi  frutti 
son  tinti  di  rosso  arancio. 

L'  Hyperieifolium  è  alberetlo  di  media  grandezza  e  che 
facilmente  può  venire  confuso  colla  Spiraea  hypericifolia  al- 
la quale  intieramente  somiglia  nel  suo  fogliame.  È  ramosi^ 
Simo,  e  i  suoi  rami  tutti  abbondantemente  fogliosi,  sono 
scabri  o  gobbosi  a  cagione  di  molti  punti  tubercolosi   sparsi 
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loro  superficie.  Ciò  che  particolarm 
)ecie  dalle  altre  si  è,  che  i  suoi  n 
in  tutta  la  loro  lunghezza.  Provieni 
di  Borbone- 

Laurifolium  e  un'  alberetto  dell'  i 
e  il  di  cui  fusto    s'  ingrossa  quai 

Ha   rami  alterni,   cilindrici,  biancl 
ì,  aniplessicauli,  puntute,  corte  e  co 

lanceolate  un  poco  smussate  alla 
ii  color  bianco,  laterali  che  nasconc 
L  rami,  e  disposti  a  5  e  6  assieme 


Escallonia, 

'aracassana, 

7.  Mont 

loccinea. 

8.  Orga 

•ensa. 

9.  Rubri 

'loribunda. 

10.  Pero( 

rrandiflora. 

11.  Sten 

[acrautha. 

12.  Visc( 

rbusti  sempreverdi,  ornamentali,  ed 
)    Provincie    meridionali    resistono 
nelle  settentrionali  non  vi  fanno 
alcuni  le  difendono  dal  freddo  fas 
nuccie.  Si  propagano  di  semi  e  pei 
IO  terra  sostanziosa,  leggera,  e  mej 
no  alla  Famiglia  delle  Sassifragee 
a  Floribunda  è  un  alberetto  assai 
a  un  metro  e  mezzo  di   altezza.   '. 
I,  glabre,  denticulate,  glandulose  e 
ibre  mette  fiori  in  molto   numero, 
tto  diritto  e  terminale.  Coltivandole 
n  Aranciera  d' inverno  fiorisce  abbc 
.esi  freddi.  Proviene  dalla  Nuova  G] 
a  Macrantha  che  crediamo  essere  ui 
Grandiflora,  9  distinta    nei  Catalog 
per  isbaglio,  e  un  arbusto  che  s'a! 
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e  forma  una  densa  macchia  a  foglie  fenne,  lucenti, 
elittiche,  denticulate.  Porta  fiori  molto  belli,  color  ros^ 
minio,  riuniti  ad  ombrelli  sulla  cima  de'  rami.  Pi 
dall'isola  di  Chiloè 

L'Organensifi  è  un  elegantissimo  alberetto  il  cui 
e  i  rami  sono  di  color  rosso  bruno.  Ha  foglie  strette, 
ghe,  dentate  a  sega;  e  fiori  a  forma  di  paniceli  tern 
di  un  bel  color  roseo.  Viene  dal  Brasile. 

La  Pterocladon  è  un  grazioso  ma  piccolo  arbustin 
ta  piccoli  fiori  color  bianco-roseo  ed  odorosi  che  molte 
vicinano  in  quanto  alla  forma  e  V  aspetto  a  quelli  del 
cris.  È  originario  della  Petagonia  ed  uno  fra  i  più 
del  genere. 

La  Rubra  è  un  alberetto  dell'  altezza  di  un  n 
un  metro  e  trenta  centimetri,  poco  cespuglioso, il  cui tr( 
scorza  rossastra  e  glandolosa.  Le  sue  foglie  sono  e 
dentate,  lucenti  al  dissopra,  pallide  e  glandolose  al  dì 
Porta  fiori,  che  si  sviluppano  d'  estate  e  d'  autunno, 
ma  di  grappoli  fogliosi,  pendenti,  rossi  al  di  fiiori,  roi 
lidi  aldi  dentro,  che  sembrano  tubolosi  a  cagione  del  i 
namento  delle  lunghe  unghiette  de'  loro  petali. 

Eschsholtzia. 

1.  Californica. 

2.  >  alba. 

3.  >  crocea  rosea. 

4.  >  »    dentata. 

5.  >  Ochroleuca. 

6.  Tenuifolia. 

7.  Stricta. 

Piante  annue  a  fiori,  che  però  colla  coltivazione  i 
dono  bienni,  ed  anche  perenni.  Si  riproducono  di  se 
aprile  e  in  settembre  e  servono  particolarmente  a  fa 
dure  alle  aiuole,  alle  giardiniere,  e  anche  ai  center 
grandi  massicci  degli  arbusti  ne'  parchi.  Appartengoi 
Famiglia  delle  Papaveracee. 
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La  1*  detta  altresì  Chryseis  californica  1 
8*  allimgano  fino  a  70  centim.  foglie  molto    divise,   a  divi- 
sioni lineari;  fiori  terminali,  grandi,  di    color    giallo    puro 
brillante  tinti  di  zafferano  nel  centro. 

La  Tenuifolia,  che  veramente  non  è  che  annua,  ha  radio: 
gracili,  serpeggianti  dalle  quali  sorgono  delle  piccole  fogli( 
assai  divise  e  compatte  che  assieme  unite  formano  un  he 
ciuffo  che  s'alza  un  15  centim.  Porta  fiori  ascellari,  pedun- 
colati, terminali,  di  color  giallo  zafferano  pallido  colla  ba8( 
leggermente  verdastra. 

Eschynanthus. 

1  Bamosus. 

È  pianta  legnosa  e  sarmentosa  le  cui  toglie  son  verdissimi 
superiormente  e  pallide  al  dissotto.  Attirano  la  curiosità 
suoi  fiori  che  si  mostrano  in  autunno  e  nell'  inverno,  i  qual 
essendo  di  uu  rosso  purpureo  si  vedono  screziati  di  una  linei 
più  cupa  e  nera  al  di  fuori,  e  macchiati  al  di  dentro.  Si  molti- 
plica di  getti  e  per  margotte.  Brama  terreno  leggero,  e  d 
essere  ritirata  nel  verno  almeno  in  Aranciera. 

Esperide. 

Vedi  Hesperis  matronalis. 

Esule  veneziana. 

Vedi  Apocynum  venetum. 

Ethulia. 

1.  Angustiflolia. 

2.  Corymbosa. 

Piante  annue  a  fiori  da  piena  terra  e  della  Famiglia 
ielle  Composte.  Si  riproducono  di  semi  in  primavera  e  fioriscono 
in  agosto  e  ottobre.  Provengono  dal  Madagasoar. 
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La  1*  ha  fusti  grigiastri,  un  poco  rudi  ramosi  superior- 
mente; foglie  alterne,  lineari,  lanceolate,  quasi  intiere;  fiori 
di  color  roseo  lilla.  É  pianta  molto  delicata,  e  di  poco  im- 
portanza. 

La  2*  ha  fusti  diritti,  puberulenti,  ramosi  che  talvolta 
s'alzano  fino  a  un  metro.  Le  sue  fogli  somiglianti  a  quelle 
della  precedente  esalono,  stropicciandole,  un  odore  tutto  loro 
particolare.  Porta  fiori  di  color  roseo  violetto,  a  capitoli  dispo- 
sti in  corimbi  serrati. 


Eucalyptus. 


1.  Amygdalina. 

2.  Appositifolia. 

3.  Calophylla. 

4.  Colossea. 

5.  Costata. 

6-  Deversicolor. 

7.  Diversifolia. 

8.  Emnìs. 

9.  Fabrorum. 

10.  Fissilis- 

11.  Floribunda. 

12.  Gigantea. 

13.  Globata. 

14.  Globulus. 

15.  Goniocalix. 

16.  Gunii. 


18.  Longifolia. 

19.  Mahagony. 

20.  Montana. 

21.  Obliqua. 

22.  Occidentalis. 

23.  Odorata. 

24.  Pendula. 

25.  Piperita. 

26.  Punctata  tereticomis. 

27.  Resdonii. 

28.  Resinilera. 

29.  Robusta. 

30.  Saligna. 

31.  Sideroxylon. 

32.  Tomentata. 

33.  Viminalis. 


17.  Lehmanni. 

Gli  Eucalipti  sono  alberi  a  foglia  sempreverde,  originari 
dell'  Australia.  Alcimi  di  essi  colà  raggiungono  persino  V  al- 
tezza di  100  metri  unitamente  ad  uu  immenso  sviluppo  di 
ramificazione.  Si  propagano  di  semi,  e  pare  che  non  sieno 
affatto  difflicili  riguardo  alla  qualità  del  terreno  ;  soltanto  si 
fanno  nascere  in  febbraio  o  in  settembre  in  terrine  o  iu  casse 
che  si  mettono  sopra  letamiere,  se  non  altro  per  affrettarne  lo 
sviluppo  e  r  accrescimento,  e  si  coprono  di   uno    strato  di 
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.  In  ogni  modo  gli  Eucalipti  p 
ra  e  in  parte  vegetale.  Ap] 
Btirtacee. 

beri  da  varii  anni  si  son  det 
)  cose,  e  i  Giornali  politici  m^ 
una  foga  da  stordire,  nella  i 
io  i  luoghi  incolti  delle  nostr 
èva  creare  un  paradiso  terri 
fonte  di  ricchezza, 
lente  diciamo  che  tutto  ciò  ir 
)ne,  0  una  mistificazione  di  g 
pe'  proprii  particolari  fini  un  ( 
lo  l'osservare  che  queste  piante 
freddo  maggiore  di  2  gradi  fi 
lu8  medesima,  che  dai^iardin 
jtiea,  appena  vive  a  un  fre< 
ero  non  sia  di  troppo  prolun 
jhi  dove  queste  pianta  sotto  i 
talia  potesse  non  che  lussuriosan 
e?  Nella  campagna  di  Roma 
il  clima  è  assai  mite,  non  farà 
lona  prova,  se  non  in  qualche 
monti  0  da  case;  giacché  an 
invernali,  cadono  nevi,  e  sif 
a  dir  vero  che  due  o  tre  gi 
fficienti  a  gelare  gli  Eucalipti 
nte  di  presentare  a  due  e  tre 
tenerissimo  particolarmente  sili 
i  le  quali  non  possono  resiste 
juilone. 

rdore  svegliatosi  fra  gli  scritl 

3  più  di  spesso  più  politici  ci 

callpti  non  ha  solo  riguardai 

stranieri  venuti  da  un  altro 

italiane  e  a  portarvi  la  fertil 

innondarle  salute  e  di  vita.  iS 

l'Eucalipto  è  una  Farmacia 
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che  contiene  in  se  ogni  e  qualunque  medicamento.  Le 
su  ciò  i  mille  opuscoli  che  se  no  stampano,  e  gli  ai 
de'  Q-iornali,  e  particolarmente  le  terze  e  le  quarte  p 
di  questi  e  ve  ne  persuaderete  sicuramente.  Benvenuto  j 
que  0  ospite  miracoloso  dell'Australia,  se  però  tu  noi 
un  fantasma  ;  ma  benvenuto  sempre  quand'  anche  non  ci 
che  la  millesima  parte  delle  tante  tue  vantate  virtù,  e  ( 
d' anche  non  possa  diventare  vero  cittadino  d' Italia  che 
vanti  a  qualche  signoril  villa  o  dentro  a  ben  difeso  pi 
pesco  Parco.  Se  poi  avvezzo  a  specchiarti  nell'  immenso 
ano  ti  sentirai  irrigidire  sotto]  la  sforza  dei  venti  alpi 
non  ti  piacerà  mai  del  tutto  vederti  privo  di  sole  e  d' 
serena  per  non  perderti,  ti  formeremo  un  bel  piedestall 
terra  e  ti  chiuderemo  entro  magnifiche  Serre  a  traspare 
simi  cristalli,  ove  se  non  potrai  svilupparti  e  crescer  gig 
siccome  è  di  tua  natura,  almeno  potrai  vivere  e  rivaleg 
con  altre  piante  nostrane  in  bella  pompa  colla  sfoggio 
tuo   immortale  fogliame. 

La  specie  Globulus  ha  fusto  che  s'  innalza  sino  a 
piedi,  ed  è  molto  liscio  e  diritto,  almeno  sino  alla  metà 
sua  altezza  :  i  'suoi  rami  girano  un  poco  elevandosi.  Le 
foglie  sono  cordiformi  ed  opposte  nella  prima  età,  alteri 
falciformi  quando  sono  adulte  e  sempre  di  color  molto  { 
co.  Porta  fiori  solitari  alle  ascelle  dello  foglie,  bianchi, 
poco  grandi,  i  quali  poi  mettono  frutti  che  hanno  la  f 
di  un  bottone  d'  abito  d'  onde  V  epiteto  di  globulo.  Pe: 
ne*  giardini  non  è  impiegato  che  come  arbusto  d'ornament 
sieme  alle  Vigandie  ed  altre  consimili  piante  a  grandi  fo 
Nei  paesi  ove  può  vivere  in  piena  terra  acquista  in  poco  t( 
uno  straordinario  sviluppo  e  si  vuole  che  in  3  anni  ] 
giungere  air  altezza  di  4  e  5  metri.  Come  più  o  meno 
gli  Eucalyptus,  il  Globulus  si  presenta  ricco  di  olio  ve 
le,  e  di  resina  astringente  atta  anche  solo  respirando 
guarire  le  tisi,  almeno  così  si  dice:  e  si  dice  di  più  e 
foglie  prese  in  fusione,  meglio  che  il  chinino,  hanno  la  ] 
di  troncare  le  fé  bbri  intennittenti  e  le  perniciose,  e  che 
plicate  alle  ferite  contribuscono  con  sollecitudine  alla  gì 
gione  delle  piaghe  etc.  etc. 
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ja  Cordata  è  un  albero  assai  vigoroso  a  rami  cilindr^*'' 
flie  a  cuore,  sessili,  biancastre.  Porta  fiori  bianchi  as 
ii,  riuniti  per  3  nelle  ascelle  delle  foglie. 
[ia  Resinifera  ha  forma  elegante,  e  branche  e  rami  p 

com3  il  Salice  piangente.  Le  sue  foglie  sono  oblunj 
inate  da  una  punta  allungata,  e  porta  fiori  ad  ombre" 
[ja  Robusta,  che  nei  Cataloghi  è  spesso  chiamata  Gig; 
e  che  a  quanto  crediamo  non  è  che  la  medesima  piai 
Ibero  che  s'alza  oltre  i  50  metri  ed  ha  foglie  ovali 
?he;   fiori   piccolissimi  disposti  ad  ombrelli,  coi  filam( 

stami  bianchi   e  le   antere   gialle, 
[ìome  ognuno   di   leggeri  conosce  da   se  stesso   la  1 
era  non  può   fra  noi   che  conservarsi  in  Aranciera, 
i,obusta,    come  la  Globulus,   tenersi  anche   all'  aper 
con   ininor  sp3ranza   di  salvarlo   di   questa   ultima. 

Eucharidium. 

loncinnum. 

Irandiflorum. 

Piante  annue  a  fiori    da  piena  terra.  Si  riproducono 

tanto  di  primavera  che   in   autunno.  Hanno  molta 
ianza  colle   Clarkia  e   nel  medesimo  modo  si  fcoltiva 
irtengono  alla  Famiglia  delle    Enoteree   e    provenga 
.   California. 

[ia  Concinnum  ha  fusto  romoso;  foglie  ovali;  fiori  ascel 
irosi,  a  4  petali  di  color  rosso  carico  che  si  aprono 
uo  ad  agosto. 
La  Grrandiflorum  ha  fusti  ramosi  e    diffusi;    e    fiori 

roseo  violaceo,  marcati  di  mxcehie  e  linee  bianche, 
^tali  trilobati,  di  cui  tre  tra  loro  avvicinatissimi. 

Eucharis. 


imazomca. 

In 


Sono  Amarillidee  del  Brasile.  Si  coltivano  come  le  c( 
ri  e  si  conservano  in  Tepidario. 
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La  I*  presenta  un  bulbo  della  grossezza  d'un 
cui  tuniche  son  brune.  Mette  foglie  ovali-lanceola' 
di,  di  color  verde  carico.  Il  suo  gambo  è  arrotonda 
minato  da  5  a  7  fiori  di  color  bianco  puro  e  di  s( 
odore  in  tempo  d'inverno.  Si  tiene  davanti  i  ve 
Serra  per  amar  molto  la  luce  ed  anche -in  posizioi 
possibilmente  arieggiata. 

La  2*  non  sarà  forse  della  prima  che  una  sem] 
varietà  quando  non  sia  la  medesima  pianta. 

Euclea. 

1.  Racemosa. 

È  un  alberetto  di  5  a  6  piedi  d'  altezza,  ramo 
preverde,  glabro  in  tutte  le  sue  parti,  e  che  somig 
ad  un  Olivo  pel  suo  fogliame.  Le  sue  foglie  poi  soi 
ne,  ovali-oblunghe,  ottuse,  intiere,  glabre  in  ambe  L 
venose  al  dissopra,  e  portate  da  picciuoli  assai  cor 
fiori  a  grappoli  ascellari  inclinati  o  pendenti,  lui 
pollice  e  mezzo,  spesso  nudi,  qualche  volta  munit: 
che  brattea  oblunga,  molto  più  piccola  delle  fogl 
viene  dal  Capo  di  Buona  Speranza.  Ama  terren 
Gremente  pingue  e  si  moltiplica  meglio  per  margoti 
semi.    Vuol  essere   parcamente  innaffiato. 

Eucnida  bartonioides. 

Vedi   Microsperma  bartonioides. 

Eucomis. 

1.  Nana. 

2.  Punctata. 

3.  Regia. 

Piante  erbacee  a  radici  bulbose  e  fiorifere.  An 
reno  leggero  e  meglio  d' erica.  Si  moltiplicano  di^ 
i  bulbilli  ed  anche  di  semi.  Si    coltivano    anche 
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la  2*  specialmente.   Appartengono  alla  Fani 
liacee   e  provengono  dal  Capo. 

La   2*  ha  foglie  oblunghe   lanceolate,   canaliculate, 
pertissime;  fiori  verdastri  a  forma  di  spighe    lungj 
gambo  marcato   di   macchie   brune  al   pari   di  quell 
seguente. 

La  Regia  si  riconosce  dalle  sue  foglie  radicali; 
liscie,  un  poco  ondulate,  pieghettate  di  punti  ; 
dal  suo  gambo  dell'  altezza  di  20  a  35  cent,  il  ( 
copre  in  autunno  di  piccoli  iSori  verdastri  disposti 
coronata  da  un  mazzetto  di  foglie.  Botanicamente 
tresì  chiamata  Bresilea  regia. 

Eudianthe. 

1.   Pusilla. 

Pianta  annua  a  fiori  rosso-lilliacei.   Si   riproduc 
mi  in  piena   terra. 

Eugenia. 


1. 

Australis. 

9.  Michelii. 

2. 

Baruensis. 

IO.   NoTa  speci  es, 

3. 

Brasiliensis. 

11.   Pimenta. 

4. 

Caryophyllata. 

12.   Pyrifolia. 

5. 

Divaricata. 

13.  Rubusta. 

6. 

Jaiubos. 

14.  Ugni. 

7.  Floribunda.  15.   Zeylanica. 

8.  Malacacensis.    ^ 

Alberetti  e  arbusti  fioriferi  da  Serra  calda.  Sono 
piuttosto  delicate,  e  di  non  troppo  facile  coltivazic 
moltiplicano  dì  semi,  per  margotte  e  per  getti.  Amai 
ra  pingue  e  grosse  irrigazioni  in  estate.  Apparteng 
Famiglia  delle  Mirtacee. 

La  1*  specie  chiamasi  anche  Jambosa  australis. 
questo  nome. 

La  Brasiliensis  è  un  grand' albero  nel  suo  paei 
tivo,  ma   fra  noi  non  arriva  che  a  mediocre   altezz 
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sue  foglie  sono  grandi^  oblunghe,  opposte  e  spesso  alterno 
coriacee^  lucenti  al  (fissopra  e  a  'corto  picciuolo.  Porta 
fiori  ascellari^  glonierati,  tóanclii^  i  quali  poi  mettono  frutti 
di  color   nero,  buoni  a  mangiarsi. 

La  Caryophyllata  o  Caryophyllifolia  è  pure  un  grande 
albero  dell'  iMdie  orientali  i  .cui  rami  sono  glabri  e  di  co- 
lor grigiastro.  Ha  foglie  opposte,  piceiuolate,  orali-lanceo- 
late,, acuminate^  intierissime,,  glaiwre,  con  nervature  laterali 
finissime  e  un  poco  ramose.  Mette  fiori  a  grappoli  ra- 
mosi, deboli,  laterali,  qualche  volta  terminali,  le  cui  ra- 
mificazioni sono  terminate  da  3  6  ed  anche  9  fiori  fa- 
scicolati e  quasi  sessili.  Ai  fiori  succedono  frutti  che  sono 
bacche  o  drupe  oblunghe,  monosperme  e  buone  a  man- 
giarsi  Nei   paesi   orientali   si  coltiva  come  pianta  fruttifera. 

La  Divaricata^  chismata  anche  Myrtus  laurifolia,  è  un 
alberetto  molto  ramoso,  e  che  s'  alza  un  poco  di  più  del 
Mirto  comune.  Spiega  numerosi  rami  composti,  minuti,  op- 
posti, fogliosi,  glabri^  e  assai  fragili.  Ha  foglie  opposte, 
piceiuolate,  ovali  e  ovali-lanceolate,  acuminate,  intiere,  gla- 
bre. Porta  fiori  bianchi,  odorosi,  a  5  petali;  a  cui  succedono 
bacche  ovoidi  con  corona,  di  color  bleu-nerastro  quando 
sono  mature.  Proviene  -dalla  Martinica  e  da  S.  Domingo. 
Si  dice  che  il  legno  di  questa  specie  sia  compatto,  duris- 
simo e  molto  ricercato  per  lavori  di  tornio. 

La  lambos  è  altresì  chiamata  più  comunemente  lambosa 
vulgaris.   Vedi   per  ciò   questo  nome. 

La  Malacacensis  è  pur  detta  lambosa  malacacensis 
Vedi  questo  nome. 

La  Michelii,  chiamata  anche  Myrtus  brasiliana,  ha  fo- 
glie elittiche,  glabre,  intiere;  fiori  piccoli,  bianchi,  riuniti 
su  lunghi  peduncoli  ascellari:  frutti  o  bacche  di  color 
scarlatto,  scannellate>  della  grossezza  d' una  Ciliegia,  buone 
a  mangiarsi. 

Volgarmente  è  chkmato  Ciliego  di   Caienna. 

La  specie  Pimenta  chiamata  eziandio  Laurus  pimenta,  e 
Myrtus  pimenta,  Myrtus  aromaticus  fra  noi  è  un  albero 
di  mediocre    altezza.    Ha    foglie    ovali,    lucenti,    coriacee, 
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stenti,  e  che  hanuo  odore  di  garofar 
bianchi,  a  panicolo:  bacche  globulosi 
li  almeno  fra  di  noi.  Si  moltiplica  n 
per  getti.  Proviene  dalle  Antille. 
j  Ugni,  che  proviene  dal  Chili,  somij 
iropa,  ma  mette  fiori  più .  grandi  e  di 
L  vengono  prediletti  per  esser  dota 
roraatico.  Si  vuole  che  nei  nostri  ] 
benissimo  in  piena  terra. 

Eumolpe. 

imbriata. 

5  una  Gesneracea  proveniente  dal  Messic» 
nenes  gloxiniaeflora,  e  si  coltiva  ( 
s. 

3  vivace  ed  ha  rizoma  scaglioso  e  r 
oso,  gracile,  pubescente,  rossastro  ve 
dentate,  picciuolate;  fiori  grandi,  a 
ste  e  a  divisioni  dentate;  corolla 
osa-campanellata,  a  lembo  steso  e  a 
:,  punteggiati  di  carminio  verso  la  ^ 
}  d'oro. 

Eupatorium. 
CLASSE   1. 


Specie   legnose. 


denophorum. 

triplicifolium. 

dilense. 

leconophyllum. 

icranthum. 


6.  Morisii. 

7.  Nanum. 

8.  Odoratum 

9.  Weitmam 
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CLASSE  II. 

Specie  erbacee  perenni 

1.  Ageratoides.  8.  Perfoliatum. 

2.  Altissimum.  9.  Purpureum. 

3.  Aromaticum.  10.  Rotundifoliuin. 

4.  Canescens,  11.  Sessilifolium. 

5.  Coelestinum.  12.  Trifoliatum. 

6.  Maculatum.  13.  Urticaefolium. 

7.  Melissoides.  14.  Verticillatum. 

Gli  Eupatorii  son  tutte  piante  fiorifere.  Le  specie 
legnose  esigono  d'  essere  ritirate  d' inverno  in  Aranciera: 
le  erbacee  perenni  vivono  in  piena  terra  ;  però  alcuni,  per 
maggior  sicurezza,  ne  coltivano  in  vaso  non  poche.  Que- 
ste si  moltiplicano  di  semi  e  per  divisione  di  radice,  ed 
amano  terreno  sciolto,  un  pò  umido  ed  esposizione  ombrosa: 
egli  è  perciò  che  ordinariamente  s' impiegano  a  ornar  le  ripe 
de'  ruscelli  e  dei  laghetti.  Le  legnose  si  propagano  di  semi,  per 
margotte  e  per  getti.  Appartengono  alla  Famiglia  delle 
Composte.  Non  sono  però  piante  in  generale  molto  stimate 
d  i  Giardinieri  ad  esclusione  dell'  Ageratoides  e  della  Gle- 
conophyllum  che  portano  fiori  bianchi;  e  della  specie  Purpu- 
reum che  ha  fusti  che  s'alzano  un  70  centim,  rossi,  mac- 
chiati di  bruno  e  foglie  ovali-lanceolate,  verticillate  per  4  o 
5.  Da  settembre  ad  ottobre  essa  poi  mette  fiori  di  color 
purpureo.  Proviene  dall'  America  settentrionale. 

Alcuni  asseriscono  che  le  specie  Ageratoides  e  l' Urti- 
caefolia  sono  una  medesima  identica  pianta;  come  pure  la 
Purpureum  e  la  Verticillatum,  la  quale  veniva  usata  da  Mitri- 
date Re  del  Ponto  come  contraveleno. 

Euphorbia. 

CLASSE  I. 

Specie  carnose. 0  grasse. 

.   lAbyssinica.  3.  Canariensis. 

.  2Anacantha.  ,  4.  Caput  Medusae. 
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5, 

Cereiformis. 

12.  MamìUosa. 

6. 

Commelini. 

13.  Meloformis. 

7. 

Globosa. 

14.  Neriifolia. 

8, 

Helichotele. 

15.  Officinanim. 

9. 

Hermantiana, 

16.  Polygona. 

10. 

Lemaereana. 

17.  Uncinata. 

11. 

Macroglypha, 

CLASSE  IL 

Specie  arborescenti  e  arboree. 

1. 

Antiquorum. 

12.  Nummularia, 

2. 

Balsamifera. 

13.  Padifolia. 

3- 

Breonii. 

14.  Piscatoria. 

4. 

Cotinifolia. 

15.  Portlandica. 

5. 

Oyatiformis. 

16.  Pulcherrima. 

6. 

Heterophylla. 

17.  Punicea. 

7. 

Jaquiniaeflora. 

18.  Serrata. 

8. 

Leta. 

19.  Tirucalli. 

9. 

Mauritanica. 

20.  Tridentata. 

10. 

Mellifera. 

21.  Virgata. 

11. 

Myrtifolia. 

CLASSE  m. 
Specie  erbacee  perenni. 

1. 

Aleppica. 

4.  Orientalis. 

2. 

Coronata. 

5.  Pilosa. 

3. 

Myrsinites. 

6.  Splendons. 
CLASSE  IV. 
Specie  annuali. 

1. 

Ganaliculata. 

3.  J^ncea. 

2. 

Hypericifolia. 

.4.  Lathyris. 
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6.  Litterata.  7,  Variegata  o  marginata.  r^ 

6.  Prostrata, 

Le  Euforbie  sono  pur  esse  tutte  piante  a  fiori.  Le  specie  *  v^ 

grasse  si  coltivano  come  le  congeneri  e  si  ritirano  in  Tepi-  '  -^• 

dario  o  per  lo  meno  in  Aranciera.  S' intende  sempre  nei  paesi 
freddi.  Le  arborescenti  ed  arboree  bramano  per  conservarsi 
maggior  caldo  e  quindi  si  mettono  nelle  Serre  calde  e  tem- 
perate. Vogliono  terra  sostanziosa  ma  leggera.  Le  erbacee 
perenni  stanno  in  piena  terra  e  resistono  ai  freddi,  però  più 
e  men  bene.  Le  annue  son  pure  da  piena  terra.  Queste  si 
moltiplicano  di  semi,  e  le  perenni  oltre  che  di  semi,  anche 
per  getti,  per  margotte  e  per  divisione  di  radici. 

Le  Euforbie  in  generale  son  piante  più  o  meno  velenose 
di  cui  la  medicina  fa  uso  come  emetiche  e  purgative,  e  in 
bisogni  straordinari,  essendo  di  molta  forza. 

Come  piante  ornamentali  i  giardinieri  prediligono  le  se- 
guenti specie  cioè: 

La  Breonii  che  è  uik  arbusto  di  oltre  10  cent,  d'altezza 
e  proporzionatamente  grande.  Ha  fiori  peduncolati  assai  lun- 
ghi e  che  portano  da  4  ad  8  involucri  di  fiori  piuttosto 
grandi,  e  di  color  rosso  scarlatto  brillante. 

La  Jaquiniaeflora,  detta  anche  Euphorbia  fulgens,  ha  fu- 
sto sottile,  verde,  glabro,  poco  ramoso,  alto  da  2  a  3  metri; 
foglie  lanceolate-lineari,  lungamente  picciuolate.  Porta  fiori 
numerosi,  piccoli,  ascellari,  unilaterali,  e  che  formano  ghirlande 
di  color  arancio  vivo  all'  estremità  di  ciascun  ramo,  e  che 
ordinariamente  sì  spiegano  in  dicembre  e  si  succedono  per 
più  mesi.  Proviene  dal  Messico. 

La  Heterophylla  chiamasi  anche  Poinsettia  heterophylla. 
Vedi  questo  nome. 

La  Pulcherrima  è  altresì  detta  Poinsettia  pulcherrima. 
La  descriveremo  sotto  questo  nome. 

La  Punicea  è  un  albero  che  nelje  nostre  Serre  non  s' al- 
za più  di  2  metri,  ma  che  nella  Giammaica  suo  paese  nativo 
ne  raggiunge  sino  a  13.  Ha  tronco  e  rami  grigiastri  ;  foglie 
grandi,  lanceolate,  glauche  al  dissotto.  I  suoi  fiori  che  si 
schiudono  in  gennaio  sono  poco  apparenti,  e  vanng  circondati 
di  brattee  ovali,  di  color  rosso  vivo. 
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La  Spendens  forma  un  arbustino  di  70  centim.  d'alteisjay 
diritto,  ramoso,  con  fusto  quadrangolare,  munito  di  lunghe 
stipulo  spinose,  e  dure.  Le  sue  foglie  a  cono  troncato  sono 
muijronate  ;  e  i  peduncoli  ascellari  lunghi  circa  80  millime- 
tri sono  terminati  da  2  a  4  involucri  con  due  brattee  ciascuno, 
di  color  rosso  brillante. 

La  Variegata,  detta  anche  Euphorbia  marginata,  come 
abbiamo  accennato,  è  annua,  ed  ha  fusto  che  non  oltrepassa 
i  60  centim.  d'altezza.  Le  sue  foglie  superiori  sono  orlate 
di  bianco  nella  sua  prima  giovinezza,  le  inferiori  sono  di 
color  glauco.  Porta  fiori  verdastri.  Proviene  dall'  America  del 
Nord. 

Ora  passeremo  a  brevemente  descrivere  tutte  le  specie 
che  appartengono  alla  1*  Classe  le  quali  sono  in  generale 
dai  Giardinieri  e  dai  Botanici  medesimi  apprezzatissime. 

L' Anacantha  è  pianta  grassa  i  cui  fusti  non  s' alzano 
al  di  là  di  1 5  ai  20.  centim:  i  quali  poi  sono  ascendenti  o 
stesi,  cilindrici  e  ramosi;  le  sue  foglie  piccolissime,  trique- 
tre  e  caduche.  Porta  fiori  terminali  a  tubo  il  cui  involucro 
ò  tagliato  in  5  segmenti  a  forma  di  dito,  e  con  piccole 
cavità  al  di  dentro. 

La  Caput  Medusae  ha  fusto  globoso,  quasi  sessile,  della 
grossezza  di  un  pomo^  qualche  volta  di  più,  divergente  e 
con  gran  quantità  di  branche  gracili,  tubercolose  e  corte.  . 
La  Commelini  non  differisce  dalla  precedente  che  per  le 
sue  maggiori  proporzioni  per  cui  da  alcuni  non  è  riguardata 
che  come  una  varietà  della  medesima. 

La  Globosa  ha  rami  globuliformi  che  nascono  gli  uni 
sugli  altri,  sormontati  da  globulo tti  della  grossezza  di  una 
piccola  pnigna.  Le  sue  foglie  e  i  fiori  non  differiscono  da 
quelli  della  specie  Anacantha. 

n  Meloformis  ha  fusto  globuloso.  prolifero,  della  grossez- 
za di  un  pugno,  a  6,  8  e  10  coste  oblique,  incrociate  nella 
cima.  Le  dette  coste  poi  sono  arrotandate,  e  obliquamente 
segnate  di  linee  regolari  alternate  di  verde  più  carico  a 
bninastro,  con  cicatrici  risultanti  dalla  caduta  di  pedimcoli, 
i  quali  poi.  sono    numerosi,    pluri-dicotomi,    robusti,    e   per 
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lungo  tempo  resistenti.  Porta  fiori  piccoli,  a  forma  di  tazza 
0  di  ciottolo,  di  odore  soavissimo  e  di  color  giallo. 

La  Ganariensis  è  formata  di  numerose  branche,  robuste^ 
arcuate-ascendenti  a  candelabro^  in  numero  di  4  a  5,  ango- 
lose. Le  lor  faccio  son  piane  e  V  epidermide  si  mostra  gri- 
giastra. 

La  Lemaireana  è  una  grande  specie  a  fusto  e  branche 
profondamente  strangolate,  trigoni  qualche  Tolta  piane,  con 
angoli  moltissimo  compressi  e  ondulati-lobati.  Proviene  da 
Zanzibar.  Chiamasi  pure  Euphorbia  fimbriata,  ed  Euphorbia 
crispata. 

L'Abyssinica  è  un  grand' albero  robustissimo.  Ha  5,  7, 
8  branche  angolose,  con  seni  profondissimi  ;  angoli  compressi; 
foglie  spatulate  alla  cima  dei  rami.  Da  taluni  è  chiamata 
Euphorbia  grandissima. 

L' Helichotele,  chiamata  anche  Nivulia  helichotele  è  assai 
somigliante  alla  Neriifolia,  di  cui  quasi  tutti  i  giardini  sono 
provvisti.  Ha  fusti  e  branche  cilindriche,  e  picciuoli  mamilli- 
formi  disposti  a  spirale.  Proviene  dal  Madagascar. 

La  Macroglypha  è  formata  di  grandi  branche  trigone  a 
feccie  curve,  lucenti,  e  coste  tagliate  a  grand'  angoli  triangolari. 

L' Hermentiana    è    un.  alberetto  assai  ramificato  e  fron- 
zuto. Ha  rami  tetragoni,  piani,   elegantemente   marmorizzati 
di  biancastro. 

La  Mamillosa  è  una  specie  bassa,  ma  ramificatissima.  Ha 
branche  gracili,  cilindriche,  irte  di  picciuoli  allungati. 

L'  Officinarum  ha  fusti  robustissimi,  cespugliosi,  semplici 
0  ramificati,  cilindrici  con  9  o  10  coste,  le  quali  presentano 
un  solco  ondulato.  Questa  pianta  è  assaissimo  velenosa,  che 
però  viene  utilizzata  dalla  medicina. 

La  Polygona,  detta  anche  Euphorbia  erosa,  ed  Euphorbia 
heptagona,  è  dotata  di  fusti  robustissimi,  cespugliati  alla  base, 
semplici,  raramente  ramificati,  a  7,  8,  10  angoli  acuti. 

La  Mamillosa,  denominata  da  Linneo,  Euphorbia  cereifor- 
mis,  ha  fusti  coperti  di  piccoli  tubercoli  esagoni,  cilindrici  a 
7,  e  10  coste. 

L'Uncinata  ò   specie  ramificatissima,   bassa,   rampicante^ 
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,  epidermide  d'un  b 
tro;  fascetti  di  spine 
f^i  la  chiamano  Euphort 

phrasia  lutea. 

irdinaggio  ;  e  V  acccii 
mbolico  significa  Con 

Eurybia. 

4.  Latifolia. 

5.  Lyrata. 

6.  Rosmarinif 
jrdi  ornamentali  e  fio 

lali,  e  in  particolari  ^v/«x«*v«x  .*,v**w 
L  moltiplicano  di  semi,  per  getti  sotto 
niere,  per  margotte  ed  anche  per 
tengono  alla  Famiglia  delle  Corn- 
ato eziandio  Aster  argophyllus,  è  un 
a  3  metri.  Ha  foglie  lanceolate, 
:ate  e  che  spandono  odore  di  muschio 
;e.  Da  maggio  ad  aprile  mette  fiori 
,  d'un  bianco  grigio,  a  disco  giallo, 
landa. 

ittice  diritto  che  porta  foglie  sinuose, 
se  inferiormente.  I  suoi  fiori  sono 
,  a  disco  giallo.   È   pure  originario 

Da  screziatura   magnifica,   poiché    le 
lontano  un  color  roseo  brillante    che 

eziandio  Aster  lyratus. 
Ila  medesima  provenienza  dei  prece- 
di  vigorosa  vegetazione,  il  cui  fusto 
nito    d' un   fino    fogliame    di    color 
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Terde  gaio.  In  autunno  spiega  fiori  numerosi,  bianchi,  a  forma 
di  capitoli. 

Euryale  amazonica. 

Vedi  Victoria  Regia. 

Eustoma  Russelianum. 

Vedi  Lisianthus. 

Eutaxia. 

1.  Myrtifolia. 

Arboscello  della  Nuova  Olanda  e  da  Aranciera.  Ama  ter- 
ra Sostanziosa  e  leggera;  si  moltiplica  di  sem  i  e  per  getti. 
Appartiene  alla  Famiglia  delle  Papiglionacee.  Chiamasi  altresì 
Dillwynia  myrtifolia.  Desso  è  molto  bello,  s'alza  fino  a  un 
metro,  ed  ha  rami  diritti,  foglie  opposte,  ovali-lanceolate, 
mucronate,  lunghe  da  18  a  22  millimetri;  picciuoli  corti, 
decorrenti,  stipulari.  Da  aprile  a  giugno  mette  fiori  di  color 
ranciato,  ascellari. 

Euterpe. 

1.  Caribaea. 

È  un  bel  Palmizio  chiamato  anche  Areca  oleracea.  Vedi 
questo  nome.  Desso  ha  fusto  diritto, -  gonfiato  nel  mezzo,  e 
foglie  pennate. 

Euterpe  sancona. 

Vedi  Oreodoxa  sancona. 


'■■Bà 


Eutoca. 


1.  Divaricata. 

2.  Menziesii. 


3.  Multiflora. 
i.  Ortgiesiana. 
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scida.  7.  Wrangeliaj 

►       alba. 

mte  a  fiori.  Son  tutte  annue,    ad  ecce 

vivace,  e  da  piena  terra.  Si  riproduco] 

engono  dalla  California,  Appartengono 

lydrophyllee. 

,  Menziesii  ha  fusti  un  poco  ramosi  su 

teme,  pubescenti,  sessili,   biancastre  ii 

itiere,  per  lo  più  divise  in  4  o  5  lob 

)d  oblunghi.  Mette  fiori  sessili  agrapp 

a  forma  di  campana  aperta,  d'un  bel 
nido  intorno  alla  gola. 

Multiflora  è  una  medesima  pianta  col 

Viscida,  chiamata  anche  Cosmanthus  v 
ta,  viscosa,  di  color  verde  carico.   Ha 
late,  largamente  ovali,  e  irregolarmente 

Porta  fiori  di  color   bleu    carico  col 
misto  ad  una  tinta  violetto-rossastro. 

Wrangeliana  è  specie  mollemente  pub 
li  stese,  poi  diritte,  gracili,  rossastre.  H 
mceolatC;  le  inferiori  picciuolate,  le  e 
fiori  numerosi,  sessili,  disposti  a  grapf 
,  con  calici  a  5  divisioni  vellutate,  e 
;e,  con  lembo  debolmente  quinquelobatc 


Evolvulus. 

inoides. 

ifolius. 

tute  annue  a  fiori.  Si  riproducono  di  s( 
su  letto  caldo.  Amano  terra  leggiera 
1*  ha  fusti  sottili,  stesi,  carichi    di 

e  lunghi  circa    9   pollici:  foglie  alteri 

ottusissime:  peduncoli   ascellari,    solita 

tre  fiori  un   poco   più   lunghi   delle    f 

ndie  orientali. 


Digitized  by 


Google 


EVO 


691 


La  2*  ha  fusti  diritti,  deboli,  pelosi  che  s'  allungano  sino 
a  10  e  12.  centim:  foglie  alterne,  lanceolate,  sessili  o 
quasi  sessili,  vellutate,  di  color  verde  biancastro  ;  peduncoli 
finissimi,  filiformi,  vellutati,  portanti  da  uno  a  5  fiori 
pedicillati,  piccoli  e  aventi  la  corolla  tinta  di  bleu  chiaro. 
Proviene  dalla  Giamaica. 


Evon 

yinus- 

CLASSE  I 

• 

Specie  a  foglia 

caduca. 

1 

.  Angustifolius. 

6. 

Linifolius. 

2 

.  Atropurpureus. 

7. 

Nanus. 

3 

.  Capensis. 

8. 

Nepalen&is. 

4 

.  Europaeus. 

9. 

Verrucosus. 

5 

.  Latifolius. 

CLASSE  IL 

Specie  a  foglia  sempreverde. 

1. 

Araericanus. 

11. 

Japonicus  foliis  purpureis. 

2. 

Calamistratus. 

12. 

Linifolius. 

3. 

Citrifolius. 

13. 

Macrophyllus. 

4. 

Fimbriatus. 

14. 

Ovatus  aureus. 

5; 

G-rossus. 

15. 

Pulchellus. 

6. 

Japonicus. 

16. 

Eadicans. 

7. 

>       foliis  argenteis  mar- 

17. 

>        foliis  argenteo 

ginatis. 

marginatis. 

8. 

»       »       variegatis. 

18. 

»        pictus. 

9. 

»       latifolius  flore  albo 

19. 

Roseus  marginatus. 

marginatus. 

20. 

Rigens. 

10 

»          >      aureo  macu- 

^1. 

Sinensis. 

•  latus. 

22. 

Tricolor. 

Gli  Evonymus  tanto  della 

V 

che   della   2*. classe  sono 
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arbusti,  arboscelli  ed  anche  alberi  ornamentali  da  pie 
e  servono  a  formar  macchie  nei  boschetti.  Si  conten 
terra  mediocre,  ma  nella  pingue  naturalmente  diveng 
belli.  Si  moltiplicano  di- semi,  che  secondo  alcuni,  ^ 
sparsi  appena  maturi,  e  per  margotte  e  per  getti  S'ir 
poi  quasi  tutti  suir  Europeo.  Gli  Evomini  del  Giappo; 
proprii  a  formar  bellissime  e  forti  si^pi  là  dove  non 
affatto  il  freddo,  cioè  nei  paesi  meridionali.  La  speci 
cans  colle  sue  varietà,  siccome  striscianti,  mettono  n 
ghissimi  e  flessibilissimi  che  possono  servire  benissin 
prir  ruderi  e  vecchie  piante.  Il  Sinensis,  che  è  nano 
pera  specialmente  a  far  bordiu-e,  siceome  pure  il  Nj 
foglia  caduca.  In  quanto  alla  permanenza  e  caducil 
foglie  di  queste  piante,  dobbiamo  confessare  di  aver 
molte  contradizioni  tanto  negli  Autori  quanto  nei  Cataloj 
Stabilimenti,  per  cui  non  diamo  come  sicurissima  la 
classificazione.  Le  ragioni  poi  di  tali  incertezze  si  d 
probabilmente  trovare  nella  diversità  dei  climi,  nei 
di  coltivazione,  uelle  rigidità  dei  verni  etc.  Volganm 
Evonimi,  e  particolarmente  gli  europei,  si  chiamano 
e  Fu  saggini  essendo  il  lor  legno  per  lo  più  di  color 
e  adattissimo  a  far  fusi,  arcolai  etc.  Appartengono  alli 
glia  delle  Celastrinee. 

L'  Atropurpureus  è  un  alberetto  che  s'alza  cii 
piedi,  ed  ha  rami  lisci,  ottusamente  tetragoni.  Le  sn 
sono  opposte,  picciuolate,  ovali-lanceolate,  acuminate 
mente  dentellate  sugli  orli,  verdi  e  glabre.  Porta  fior 
0  panicelo  in  numero  di  5  o  7  di  color  scuro  o  n 
Si  vuole  che  provenga  dall'America. 

L'  Europaeus  è  un,  albero  che  può  alzarsi  sino 
piedi.  Molto  si  ramifica,  ed  ha  branche  leggerment 
drangolari,  e  i  giovani  rami  quasi  cilindrici.  La  sua 
è  liscia  e  verdastra,  e  il  suo  legno  non  molto  duro,  è 
giallo  pallido,  o  bianco  giallastro.  Porta  foglie  oppog 
ceolate,  puntute,  verdi  o  vafiegate  di  bianco;  e  fiori 
di  color  verde  biancastro,  disposti  a  piccoli  ombrelli 
dicotome  a  cui  succedono  numerosi  frutti,  a  forma  di 
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di  color  porpora  splendente  quando  sono  maturi,  e  di  grande 
effetto  nei  mesi  di  ottobre  e  novembre. 

Il  Latifolius  si  distingue  dal  precedente  per  aver  foglie 
più  grandi,  non  meno  che  frutti  del  medesimo  più  grossi. 
Volgarmente  è  chiamato  Ftisaria  maggiore. 

Il  Verrucosus  è  un  alberetto  molto  ramoso,  con  folto  e 
denso  fogliame  e  che  forma  un  bel  cespuglio  di  tre  e  quat- 
tro piedi  d'  altezza.  Ha  rami  composti,  cilindrici,  grigiastri,  e  ab- 
bondantemente guemiti  di  punti  elevati,  verrucosi,  bruni  o  ne- 
rastri; foglie  opposte,  picciuolate,  ovali  acuminate,  e  finamente 
dentate  negli  orli;  fiori  quadrifidi,  molto  piani,  di  color  porpora 
bruno  e  che  si  aprono  nel  mese  di  maggio. 

L'  Americanus  detto  anche  Evonymus  virginianus,  ed 
Evonymus.marylandicus,  e  da  taluno  eziandio  Rhus  virginia- 
na,  è  un  piccolo  alberetto  a  rami  aperti  ed  opposti  ed  a 
foglie  sessili  o  quasi,  carattere  questo  che  lo  fa  facilmente 
distinguere  da  tutte  le  altre  specie.  Porta  foglie  persisten- 
ti, opposte,  ovali,  puntute  o  lanceolate,  verdi,  glabre,  leg- 
germente dentellate  negli  orli:  fiori  in  numero  di  2  o  3  su 
ciascun  penducolo,  di  color  verde  biancastro  o  giallastro. 

Il  Japonicus  è  il  più  bello  del  genere,  e  quello  che  a 
preferenza  degli  altritutti  viene  ammesso  all'  oruamento  de' 
giardini.  Si  presenta  sotto  V  aspetto  di  un  grande  arbusto 
la  cui  altezza  varia  secondo  i  climi  e  la  natura  della  terra 
che  occupa  e  si  fa  sopratutto  riguardare  per  "la  lussureggiante 
verdura  del  suo  fogliame. 

L'  Evonimo  nella  lingua  delle  piante  esprime  :  La  tua 
immagine  mi  è  scolpita  nel  cuore. 

Faba. 

1.  Purpurea. 

2.  >       flore  nìgro. 

Queste  due  piante  che  non  sono  che  varietà  della  Yicia 
faba  si  coltivano  anche  nei  giardini  per  ornamento,  e  pei 
non  dispregievoli  loro  fiori.  Crediamo  che  non  vi  sia  amatore 
il  quale  voglia  del  tutto  privarsene. 
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Fabaria. 

Vedi  Sedum  thelephium. 

Fabiana. 

1.  Imbricata. 

2.  Thymifolia. 

Arboscelli  fioriferi  da  Aranciera.  Si  molti] 
te  per  getti,  ed  amano  terra  assai  sostanzio 
dal  Chili.  Appartengono  alla  Famiglia  delle 

La  1*  specie  è  un  belF  alberetto  diritto,  pira 
alzarsi,  ma  che  di  rado  s'  alza  sino  a  2  mei 
somiglia  ad  un  Erica.  Ha  foglie  cortissime,  et 
e  che  coprono  esattamente  i  giovani  rami.  C 
primavera  mette  fiori  numerosi,  tubulosi,  biai 
terminali.  Nei  paesi  caldi  vive  anche  in  pien 

Fabricia. 

1.  Glauca. 

2.  Laevigata. 

Alberetti  fioriferi  a   foglie    sempreverde 
Si  coltivano  come  le  Melaleuca.  Appartengono 
delle  Mirtacee. 

Il  2""  ha  foglie  ovali;  gfauche  e  sericee  i 
nezza.  Porta  fiori  a  5  petali  aperti,  bianchi, 
linea  rossa  nell'  unghia. 

Non  sapiamo  ben  dire  se  il  l""   sia   una 
medesima  pianta  con  questa.  Tuttavia  i  Catal 
bilimenti  la  danno  come  distinta. 

Faca 

Vedi  Phaca. 

Fedia  cornucopiae. 
Vedi  Valeriana  cornucopiae. 
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Fagara 

1.  Avicennae.  3.  Plerota. 

2.  Pij)erita.  4.  Tragodes. 

Alberetti  oramentali  da  Tepidario.  Amano  terreno 
sostanzioso,  e  discrete  ii-rigazioni  in  estate;,  ma  le  rifiutano 
quasi  del  tutto  d'inverno.  Si  moltiplicano  per  margotte  che 
però  stentano  assai  a  metter  radice.  Appartengono  alla  Far- 
dello Balsaminee. 

Il  1°  è  un  alberetto  a  rami  cilindrici,  glabri,  la  cui 
scorza  è  un  po'  rugosa,  e  che  vanno  forniti  di  spine  corte, 
sparse  ed  uniche,  cioè  non  geminate,  nel  fondo  delle  foglie, 
come  nelle  altre  specie.  Le  sue  foglie  poi  sono  sparse,  rav- 
vicinate fra  loro,  e-  situate  solamente  alla  cima  de'  rami, 
alate,  con  impari,  e  composte  di  9  a  13  foglioline  opposte 
lanceolate  od  ovali-lanceolate,  picciuolate,  ed  intiere.  Proviene 
da' la  »  China  ove  mette  frutti  della  grossezza  di  una  pera 
ordinaria  e  di  color  bruno. 

Il  T  è  un  alberetto  dell'altezza  di  10  piedi.  La  sua 
scorza  è  carnosa,  tubercolosa,  bruna,  e  di  color  verde-rossa- 
stro nei  giovani  rami.  Ha  légno  leggero,  tenero,  pieno  di 
midolla,  e  guemito  di  rare  spine  diritte  o  salienti,  lunghe 
6  lìnee  circa.  Porta  foglie  alterne,  alate  con  impari,  compo- 
ste ciascuna  di  circa  12  foglioline  ovali,  crenulate,  opposte, 
quasi  sessili.  Proviene  dal  Giappone,  e  contiene  in  tutte  le 
sue  parti,  ma  particolarmente  nella  sua  scorza  nelle  foglie,  e 
nei  frutti  sapore  di  pepe  e  d'aroma  che  brucia  come 
quello  del  Piretro. 

Il  S""  e  un  albero  ramosissimo,  il  di  cui  tronco  è  duro 
e  di  color  giallo  pallido  e  s'alza  sino  a  20  piedi.  Volgar- 
mente ò  chiamato  Legno  di  ferro.  I  suoi  rami  vanno  guer- 
niti  di  piccole  foglie  alterne,  alate  con  impari  e  spesso  ac- 
compagnate da  due  spine  corte,  arcuate  a  mò  d'uncinetti. 
Proviene  dalla  Giamaica. 

Il  4°  è  un  alberetto  ramosissimo,  ma  più  piccolo  del 
precedente,  giacché  appena  arriva  all'  altezza  di  5  piedi,  ed 
oltre  a  ciò  si  distingue  facilmente  dagli  altri  per  la  picco- 
lezza delle  sue  foglie,  le  quali  poi  sono  alterne,  sottili,  alate 


Digitized  by 


Google 


6% 


EAE 


con  impari,  articolate  e  composte  di  9  a  13  foglioline  oppo- 
ste, ovali-oblunghe,  ristrette  alla  base,  e  persistenti.  È  ori- 


ginario dell'isola  di  S.  Domingo. 


Faggio. 
Vedi  Fagus. 

Faggiolo,  0  Faggiuole. 
Vedi  Phaseolus.    . 

Faggiolo  arboreo. 
Vedi  Wisteria  chinensis. 


Fagonia 


Bruguierii. 

eretica. 

Hispanica. 

Persica. 

Piante  a  fiori.  La  prima  è  erbacea  perenne  e  da  Aran- 
ciera. La  2*  e  la  4*  almeno  presso,  di  noi  sono  annue. 

La  3*  è  bienne.  Si  riproducono  di  semi  in  terra  soffice, 
ma  alquanto  sostanziosa.  Siccome  poi  sono  molto  delicate, 
così  alcuni  le  coltivano  tutti  anche  in  vaso.  Appartengono 
alla  Famiglia  delle  Rutacee. 

La  eretica  ha  fusto  ramoso,  lungo  un  piede,  ora  curvato, 
ora  er»)tto;  foglie  cortamente  picciuolate,  composte*  di  tre 
fogliette  intiere,  ruvide,  acute.  Porta  fiori  porporini,  ai  quali 
succedono  dei  frutti  a  capsule  irte  di  punte  ai  lati. 

Fagopiro. 

Vedi  Polygonum  fagopyrum. 
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Fagottino. 

Vedi  Anemone  coronaria. 

Fagraea. 

1.  Lanceolata. 

Fruttice  da  Serra  calda.  Porta  fiori  bianchi  odorosissimi. 
Si  moltiplica  di  semi,  e  per  getti  su  letto  caldo.  É  origi- 
nario dell'  Asia  tropicale. 

Fagus. 

1.  Americana. 

2.  Caroliniana. 

3.  Gunninghamii. 

4.  Ferruginea. 

5.  Latifolia. 

6.  Sylvatica. 

7.  »         asplenifolia. 

8.  >         cristata. 

9.  >         crispa. 

Alberi  più  0  meno  grandi  a  foglia  caduca,  salvo  la  spe- 
cie Cimninghamii  che  è  sempre  verde,  e  proviene  dalla  Ta- 
smania. Amano  suolo  leggiero  e  profondo.  Si  moltiplicano  di 
semi  se  si  interrano  appena  si  trovano  maturi.  Le  specie 
esotiche  s'innestano  sul  Faggio  selvatico,  e  ciò  si  pratica 
per  ottenere  con  più  sollecitudine  belle  e  robuste  piante.  Re- 
sistono tutte  in  piena  terra.  Tanto  ie  esotiche  che  le  varietà 
della  Sylvatica  sono  ricercatissime  per  V  ornamento  dei  grandi 
giardini.  Appartengono  alla  Famiglia  delle  Quercinee. 

La  Ferruginea  proviene  .  dalF  America  settentrionale 
e  non  differisce  dalla  nostra  Sylvatica  che  per  avere  i  suoi 
ramipolli  più  corti  e  più  ottusi,  e  le  sue  foglie  un  poco  più 
larghe,  più  vellutate,  e  più  profondamente  dentate. 

Si  vuole  da  alcuni  che  le  specie  Caroliniana  e  la  Latifolia 
non  sieno  che  una  varietà  della  precedente:  comunque  sia  è 


10.  Sylvatica 

i  cuprea. 

11.        > 

argentea. 

12.         > 

grandidentata 

13.         » 

pendula. 

U.         » 

purpurea. 

15.         > 

pyrainidalis. 

16.         > 

quercifolia. 

17.  Tricolor. 
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*  è  pregievole  per  la  forma  de] 
ite  a  cuore  alla  lor  base,  e  pel 

*  a  cagione  delle  sue  foglie  eh 
linate,  grandissime  e  molto  S( 
agno. 

La  specie  Americana  non  ha  ve 
0  dall'indigena  Sylvatica.  Quesl 
i  grand'  albero  che  può  giunger 
t;  ed  ha  tronco  diritto,  molto  j 
che  che  gli  formano  un'  ampia  ^ 
ae  denso,  brillante  e  lustro.  La 
ssima  e  di  color  cinereo  o  grig 
ti,  fogliosi,  un  poco  pendenti, 

0  mediocremente  carichi  di  peli 
e  alterne,  ovali,  un  poco  puntu 
fcte  da  corti  peduncoli,  della  grj 

di  color  verde  chiaro,  glabre  ( 
n    legno  è  formato  di   fibre 
però  di  lunga  durata,  e  non   u 
li;    serve   però  a   far   diversi    a 
famiglia,    e     dà     inoltre     un 
)    chò    è    un'  amandorla  chiusa 
n  olio  passabilmente  buono  da 
pochi  animali  la  mangiano  con 
ja  varietà  Aspleniifolia  ha  fogli 
re,Ie  altre  profondamente  incise, 
ja  Cristata  ha  foglie  irregolarm 
este. 

ì  Argentea  ha  foglie  argentine, 
ia  Cuprea  ha  foglie  verdi,  rossa 
ja  Pendula  ha  rami  pendenti  e 
ia  Purpurea  ha  foglie  di  color 
giovinezza,  quindi  d'un  rosso 

1  Faggio  nella  lingua  delle  pia 
nificenzaj  Prosperità. 

Falsa  Salvia 
Tedi  Phlomia  lychnitis. 
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Falso  Sicomoro. 

Vedi  Melia  azedarach. 

Falso  pépe. 
Vedi  Schinus  molle. 

Fanciullaccia. 
Vedi  Nigella  damascena. 

Farfalloni. 
Vedi  Cypripedium  calceolus. 

Farfara  o  farfarella. 
Vedi  Tussilago  farfara. 

Farinaccio.      '^ 
Vedi  Chenopodium  album. 

Farfugium. 

1.  Grande. 

É  una  pianta  erbacea  perenne  ornamentale  da  piena  terra 
che  si  coltiva  anche  in  vaso.  Ha  foglie  a  ciuffi  radicali, 
cordiformi,  a  contomi  irregolarmente  angolosi,  verdi  brillanti, 
disseminate'  di  macchie  di  color  giallo  d^aro.  Ama  terreno 
umido,  esposizione  di  mezz'  ombra*  e  si  moltiplica  per  divisione 
di  radici.  Proviene  dalla  China. 

Farinello. 

Vedi  Centaurea  cyanus. 

44 
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0  che  per  nascere  abbisognano  di  continua  umidità;  perciò 
s'interrano  in  vasi  che  si  tengono  entro  piattini  o  coppe 
sempre  piene  d'acqua.  Desiderano  poi  sempre  esposizione 
ombrosa  e  fresca. 

Per  ultimo  le  Felci  nella  lingua  delle  piante  esprimono 
Sincerità. 

Felicia. 

1.  Tenella. 

Pianta  annua  a  fiori:  è  altresì  chiamata  Aster  tenellns. 
Appartiene  alla  Famiglia  delle  Composte,  e  proviene  dal  Capo. 
Dessa  è  un  ^rba  debolmente  pubescente,  che  ha  fustini  ramosi, 
^tesi  e  dell'altezza  di  15  centim:  foglie  alterne,  lineari-a- 
guzze,  di  color  verde  pallido  :  fiori  disposti  a  capitoli  solitari 
luiigaraente  peduncolati;  involucri  a  segmenti  acuti  disposti 
^u  partcchi  ranghi,  semiflosculi  stesi,  dittici,  di  color  bianco 
lilla,  a  raggi,  intomo  a  un  disco  giallo.  Si  riproduce  di 
semi  in  primavera  in  vasi  o  in  piena  terra  e  serve  partico- 
larmente a  far  bordure.  È  assai  delicata,  e  non  figura  bene 
<;he  in  masse. 

Fenzlia. 

1.  Dianthiflora. 
Pianta  annua  a  fiori  di  color  roseo  con  screziature  ran- 
date,  ed  anche  senza  screziature.  Figura  assai  bene  nelle 
aiuole  de'  parterri  ed  anche  coltivata  in  vaso.  Si  riproduce 
di  semi.  Proviene  dalla  California,  e  appartiene  alla  Famiglia 
delle  Polemoniacee.  Viene  altresì  chiamata  Gilia  dianthoides. 
Dessa  è  poi  pianta  pubescente,  a  fusti  ramificati,  e  a  rami- 
ficazioni gracili,  diritte,  da  12  a  15  centim  d'altezza.  Ha 
foglie  opposte,  per  la  maggior  parte  lineari,  lunghe  circa  2 
ijentim.  di  color  verde  delicato;  e  fiori  riuniti  a  cima  nella 
sommità  dei  rami.  Serve  particolarmente,  come  la  Felicia  a 
far  bordure. 


Digitized  by 


Google 


Digitized  by 


Google 


FER  703 

Ferraria. 

1.  Minor.  4,  Pavonia  speciosa* 

2.  Pavonia  o  grandiflora.  5.         »       Wheclerii. 

3.  >       Gonchiflora.  6.  Undulata. 

Piante  fiorifere  perenni,  a  radici  bulbose  od  Iridee.  Si  colti- 
vano in  vaso  0  dentro  cuccie  esposte  alla  gran  luce  ove  fio- 
riscono precocemente,  ma  soltanto  ogni  due  anni.  Si  molti- 
plicano per  divisioni  di  bulbilli  che  si  separano  quando  le 
foglie  si  sono  diseccate.  In  generale  non  vengono  dagli  a- 
matori  molto  coltivate  a  cagione  che  i  loro  fiori  s'aprono 
nel  mattino  e  poi  si  richiudono  dopo  il  mezzogiorno  per 
non  più  riaprirsi;  è  bensì  vero  che  in  compenso  ogni  giorno 
se  ne  sviluppano  dei  nuovi,  ma  ciò  non  basta  per  farli  amare 
perchè  restano  inservibili  alla  formazione  de'  mazzi;  sono 
tuttavia  assai  belli  a  vedersi. 

La  2*  chiamata  eziandio  Tigridia  Pavonia,  ha  foglie  en- 
siformi, lunghe,  increspate,  puntute:  fusto  foglioso,  di  65 
eentim.  d'altezza,  ramoso  e  nodoso,  terminato  da  uno  a  3 
fiori  posati  orizzontalmente,  belli  per  la  forma  che  è  a  coppa 
nel  centro,  e  pel  color  violetto  alla  base  delle^  loro  divisioni 
esteme,  e  per  esser  circondati  di  giallo,  schiazzati  di  porpora 
6  terminati  da  un  rosso  splendidissimo.  Proviene  dal  Messico. 

La  Gonchiflora  porta  fiori  gialli,  macchiati  di  por- 
pora. 

L'Undulata  a  differenza  delle  altre  ha  radici  tuberose, 
rotonde:  fusto  ramoso,  guernito  di  foglie  inguainate,  diritte, 
color  verde  carico;  le  inferiori  punteggiate  di  rosso  e  di 
bruno;  fiori  terminali  aperti;  tinti  di  un  bruno  violastro  e 
vellutato,  marcati  da  un  cerchio  bianc^astro,  e  macchiati  di 
punti  giallastri  sugli  orli.  Proviene  dal  Capo. 

Ferro  di  cavallo. 

Vedi  Hyppocrepis  comosa. 
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Ferula. 

1.  Communis.  4.  Nodiflora. 

2.  Glaaca.  5.  Orientalis. 

3.  Lucida.                          «       6.  Tingitana. 
Piante  erbacee  perenni  a  fiori  da  piena  terra 

miglia  della  Ombrellifere.  Sono  anche  grandemente 

taU.  Si  propagano  di  semi  che  nascono  più  facilmente  mter-  , 

randoli  appena  sono  maturi.  Le  pianticine  soffrono  male  il 

trapiantamento,    onde  si  seminano  per  lo     più     su     luogo, 

Grandemente  si  sviluppano  e  sono  assai  pittoresche    per  cui 

i    giardinieri  le  tengono  isolate  mettendole  a  gruppi  ne'  par- 

terri. 

La  1*  ha  radici  carnose  e  serpeggianti:   fusti  cilindrici, 
ramosi  superiormente  e  che  s'alzano  dai  2  ai  3  metri:  fo- 
glie gigantesche  in  bei  ciuflS,  di  un  bel  color   yerde,  e  che 
si  decompongono  in  istriscie  molli  e  lineari;    le  radicali  pic- 
ciuolate;  le  caulinari  alterne,  con  guaine  svÓuppatissime;  fiori 
numerosi,  piccoli,  di  color  giallo,  portati  da  peduncoli  dispo- 
sti ad  ombrelli  regolari,  grandissimi. 

La  2*  è  un  assai  bella  pianta  che  si  distìngue  facilmente 
dalle  altre  dal  color  glauco  della  pagina  inferiore  delle  sue 
foglie.  S'alza  sopra  un  fusto  fitto,  fermo,  foglioso  e  pieno 
di  mid,ollo.  Le  sue  foglie  sono  grandi,  principalmente  lein- 
f  elicli  sovracomposte  di  fogli  oline  a  divisioni  lanceolate-li- 
neari,  piane,  verdi,  lucenti,  e  come  verniciate  al  dissopra, 
di  color  glauco  al  dissotto;  i  picciuoli  delle  foglie  superiori 
sono  formati  da  guaine  membranose,  larghe  e  ventrute.  Si  trova 
spontanea  in  molte  parti  d' Italia. 

La  Nodiflora  s' alza  sopra  un  fusto  di  3  a  4  metri,  striato 
0  scannellato,  semplice  o  munito   di  rami  corti.   Ha   foglie 
tre  volte  alate,  a  pinnule  opposte,   accompagnate    alla  ^ase 
da  altre  pinnule  più  piccole  e    a  .foglioline    lineari, 
strette,  deboli  e  divergenti.  Proviene  dalla  Carniola. 

L'  Orientalis  resta  piuttosto  bassa  perchè  non  s'ii 
più  di  3  piedi;  e  il  suo  fusto  non  ha  la  grossezza  che  di; 
pollice,  ed  è  liscio,  cilindrico,  fermo,  rossastro    e   piei 
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midollo.  Le  foglie  inferiori  sono  grandissime,  molto  inguainate, 
finamente  divise,  5  o  6  volte  pinnate,  colle  pinnule  princi- 
pali nude  alla  base,  carattere  che  la  fe  distinguere  dalle 
altre  specie  con  certa  fiadlità.  Ciò  che  poi  si  trova  di  rimar- 
chevole in  questa  pianta  è  la  sua*  radice,  la  quale  vuoisi 
che  possa  arrivare  alla  grossezza  d'un  braccio,  e  di  allun- 
garsi sino  a  due  piedi  e  mezzo.  Proviene  dal  Levante. 

La  Tingitana  ha  foglie  lucenti,  grandissime,  a  segmenti 
irregolari,  incise-dentate,  ossia  composte  di  foglioline  che 
sono  tagliate  alla  maniera  di  quelle  del  Pressemolo  carattere 
particolare  affatto  alla  medisima.  È  originaria  della  Spagna 
e  della  Barberia. 

Festuca. 

1.  Glauca.  4.  Eubra. 

2.  Pectinella.  5.  Stipoides. 

3.  Rigida. 

Graminacee  perenni  d'ornamento  da  piena  terra.  Si  propa- 
gano di  semi  e  per  divisione  di  radici!  Servono  in  generale 
ad  orlare  le  aiuole;  la  Rubra  però  viene  per  lo  più  impie- 
gata a  formare  i  tappeti  verdi.  Vedi  Bromus. 

La  Glauca  è  pianta  molto  cespugliosa,  ed  ha  radici  assai 
gracili.  Preferisce  i  terreni  secchi  e  leggeri.  Le  sue  foglie 
sono  numerose,  di  color  glauco,  setacee,  fascieulate,  e  formanti 
dei  ciuffi  molto  chiusi  ;  e  i  fusti  diritti,  rudi,  cilindrici,  alti 
da  20  a  30  centim.  muniti  di  foglie  brevemente  ligulate  e 
terminati  da  un  panicelo  diritto,  stretto,  poco  ramoso  di  spi- 
ghette pedicellate,  glabre,  elitiche  e  compresse. 

La  Rubra  ha  radici  fibrose;  fusti  alti  un  piede  e 
mezzo  a  due  piedi,  diritti,  sottili^  cilindrici,  nudi  superior- 
mente sin  quasi  a  2  terzi  della  loro  lunghezza,  e  guemiti 
di  due  0  tre  nodi  poco  distanti  dalla  base. 


Ficaria. 


1.  Ranunculoides  o  verna. 
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a  fiorì.  È  altresì  chiamata  Ranunculus 
iprìle  e  in  maggio.  Alcimi  V  usano  a  for- 
ghi  ombrosi  de' giardini  ;  tuttavìa  vegeta 
sole. 

Ficus. 

ìrophylla.     32.  Lutescens. 

33.  Macrophylla. 

34.  Marticinensis. 
igìnosa.       35.  Neumanni. 

36.  Neriifolia. 

37.  Nervosa. 

38.  Nitida. 

39.  Nubigenae. 

40.  Nymphaefolia. 
"--il.  Oppositifolia. 

42.  Ovoidea. 

43.  Pellucida. 

44.  Pergaminea. 

45.  Pereskiaefolia. 

46.  Populifolia. 

47.  Porteana. 

48.  Pumila. 

49.  Pyrifolia. 

50.  Racemosa. 

51.  Religiosa. 

52.  Repens. 

53.  Retusa« 

54.  Quercifolia. 

55.  Scabra  o  hispida. 

56.  Saussuriana. 

57.  Spiralis. 

58.  Spuria. 

59.  Stipulata. 

60.  Sycomorus. 

61.  UlmifoUa. 

62.  Urophylla. 
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Le  specie  dei  Fichi  da  noi  riportate  sono  alberi  pi 
meno  alti  e  di  puro  ornamento,  '  ad  eccezione  della  €a 
la  quale  è  il  tipo  del  Fico  che  dà  i  frutti  mangerecci 
di  cui  varietà,  come  ognun  sa,  sono  numerosissime.  Si  c< 
vano  tutti  in  Serra  temperata  e  calda;  alcuni  pochi  in  A 
ciera^  il  Bepens  ad  esempio,  il  quale  forse  nei  paesi  n 
dionali  potrà  vivere  anche  all'aperto.  Cotali  Fichi  press 
noi  non  danno  frutti  che  si  possano  mangiare,  ma  sen 
di  grande  ornamento  alle  Serre  principalmente  in  tei 
d' inverno,  conservando  essi  sempre  il  loro  magnifico  foglia 
Si  moltiplicano  di  talee  su  letto  caldo,  ed  amano  ter 
sostianzioso  e  leggero,  e  in  ogni  tempo  moderate  bagnai 

L' Aquatica  detta  anche  Ficus  paludosa,  e  crediamo  ez 
dio  Ficus  heterophylla,  è  volgarmente  conosciuto  sotto  il  n 
di  Fico  de'  Malesi.  Desso  è  un  albero  dì  quarta  grand 
ed  ha  cortecc  a  grossissima,  grigio-cenerina;  rami  che 
spandono  in  tutti  i  sensi  e  guemiti  di  foglie  grandisi 
d'un  bel  verde-nero.  I  coltivatori  dell'Isola  di  Giava 
fanno  delle  siepi.  Per  noi  è  da  Serra  calda. 

L'Australis  ha  rami  corti;  foglie  ovali,  fitte,  lucent 
dissopra,  coperte  di  un  pellume  ferruggineo  al  dissotto, 
contenta  dell'Aranciera. 

Il  Benjamina  è  un  albero  assai  alto,  di  grosso  tro 
la  cui  cima  è  molto  fogliosa  e  folta,  e  i  cui  rami  sono  \ 
cili,  guemiti  di  molte  foglie  alterne,  piccole,  ovali,  inti 
quasi  arrotondate  alla  base,  acuminate  alla  cima,  un  ] 
lucenti,  e  che  hanno  per  carattere  particolare  e  assai  rii 
chevole  delle  nervature  laterali,  trasversali,  parallele  e  nu 
rosissime  che  le  fanno  parere  finamente  striate;  Prov: 
dall'  isola  di  Francia. 

n  Benghalensis  è  un  albero  che  s'alza  dai  30  ai 
piedi.  Ha  foglie  ovali,  ottuse,  intiere,  un  poco  grosse, 
germente  vellutate  o  cotonose  al  dissotto  con  nervature  m 
salienti.  Mette  frutti  globulosi,  perfettamente  sessUi,  un  ] 
vellutati  e  rossi  quando  sono  maturi.  Dal  tronco  e  e 
branche  inferiori  di  questo  Fico,  partono  dei  lunghi  get 
polloni  cilindrici,  nudi,  che  cadono  sino  a  terra,  vi  mett 
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éi  tutte.  Desse  sono  picciuolatè,  ovali-axrotondate,  ta§ 
cuore  alla  base,  munite  d'una  corta  punta  alla  cima 
e  verdi  al  dissopra,  di  color  glauco  biancastro  inferio: 
lunghe  circa  14 'pollici,  larghe  un  piede,  e  che  son 
in  qualche  modo  alla  Ninfea  gialla. 

H  Macrophylla  ha  fusto  dell'  altezza  da  4  ai  5  i 
porta  foglie  grandissime,  oblunghe  a  cuore  alla  base. 

Il  Fumila  ha  foglie  ovali-oblunghe,  un  poco  acu: 
. picciuolate,  intiere,  d'un  verde  lucente  e  reticolate  m 
gina  inferiore  d'  una  maniera  rimarchevole.  Proviene  da 
pone  e  dalla  China. 

Il  Racemosa,  detta  da  Bumph  Grossularia  domes 
un  grand' albero  la  cui  cima  è  stesa,  densa  e  guarnì 
di  foglie.  Il  suo  tronco  si  divide  in  più  tronchi  infe 
presenta  in  tutte  le  parti  delle  escavazioni  numerose 
regolari.  I  suoi  rami  vanno  coperti  di  foglie  alterne, 
oblunghe,  puntute,  intierissime,  picciuolale,  glabre,  e 
minate  al  dissotto  d'una  quantità  di  piccoli  punti  bia 

Il  Keligiosa,  detto  volgarmente  Fico  delle  P% 
un  albero  elevatissimo  e  che  nel  suo  paese  s' ingrosg 
memento.  I  suoi  rami  vanno  guerniti  di  foglie  alterne 
arrotondate,  o  leggermente  ristrette  a  cuore  alla  base, 
agli  orli,  e  munite  alla  cima  d' una  punta  allungata  e 
assai  rimarchevole,  a  attaccate  a  dei  piccoli  picciuoli 
e  deboli  che  si  muovono  ad  ogni  spirar  di  vento.  GÌ' 
credono  che  il  loro  Dio  Visnu  sia  nato  sotto  quest' 
per  cui  lo  riguardano  come  sacro. 

Il  Eepens  o  Scandens  ha  un  fusto  corto  da  cui  ] 
parecchie  branche  frutticose,  sarmentose,  sottili,  ramos 
bondantemente  fornite  di  foglie  leggermente  vellutate 
la  lor  cima,  e  .che  s'  arrampicano  e  s' attortigliano  agi 
gi  che  loro  si  presentano.  Le  sue  foglie  poi  son  ; 
alterne,  molto  vicine  le  une  alle  altre,  picciuolate,  cor 
intiere,  verdi,  venose  e  reticolate  al  dissotto.  Non  teme 
il  freddo,  sebbene  fra  noi  non  fruttifichi,  e  serve,  come 
altre,  all'ornamento  degli  appartamenti.  Si  vuole  che 
dall'America  meridionale. 
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Il  Sycomorus  è  un  albero  altissimo  che  in  ; 
nario  stende  le  sue  branche.  Ha  foglie  alterne 
oyali^  un  poco  a  cuore  alla  base^  ondate  o  ott 
golose  nei  loro  contorni,  glabre  in  ambe  le  ] 
verde  carico  e  lucenti  al  dìssopra,  color  palliò 
con  nervature  rilevate  di  color  giallo  rossastro, 
nascono  sul  tronco  e  sui  rami  del  medesimo. 
dell'Egitto  dove  si  trova  in  gran  numero. 

L'Ulmifolia  ha  rami  legnosi,  grigiastri,  car 
cima  di  peli  corti,  e  un  poco  rudi:  foglie  a 
acuminate,  e  orlate  di  denti  rari  e  poco  prof 
presso  la  sommità  ove  formano  delle  sinuosità 
chevoli,  scabre  in  ambe  le  pagine,  e  a  coste  i 
più  stretta  e  più  corta  dell'  altra.  Proviei 
Uppine. 

Filao. 

Vedi  Gasuarina  equisetifoUa. 

Fil  di  spada. 

Vedi  Gladiolus  communis.  Chiamasi  anche  1 
<}acciola,  Spadacciola. 

Filagrano. 
Vedi  Clypeola  marina.  È  detto  altresì  Scudi 

Fillanto. 
Vedi  Phyllanthus. 

Fillirea. 
Vedi  Phylliraea. 
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Finocchio  dolce. 

Vedi  Anethum  Foenieulum.    * 

Fiocchi  di  Cardinale. 

Tedi  AmaraDthus  caadatus. 

Fior  d'Amore. 

Yedi  Agapanthus  umbellatus. 

Fior  deirarisu 

Yedi  Aeranthes  grandiflora. 

Fior  deir  aria  odorata. 

Vedi  Aerides  odorata. 

Fior  Camilla. 

Vedi  Primula  auricula. 

Fior  della  cera. 

Vedi  Asclepias  carnosa. 

Fior  da  chiocciola. 

Vedi  Phaseolus  caracalla. 

Fiore  delle  Farfalle. 

Vedi  Oncidium  papilio,  e  Platanthera  bifoUa. 
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Fior  farfallone. 

Vedi  Cypripedium  calcet>lus. 

Fiore  di  fuoco. 

Vedi  Euphorbia  punicea. 

Fiore  di   Giovd 

Vedi  Lychnis  flos  Jovis. 

Fiore  del  Cuccio. 

Vedi  Lychnis  flos  cucoli. 

Fior  di  miele  o  di  Linneo, 

Vedi  MeUanthus  major. 

Fior  di  mezzogiorno. 

Vedi  Sida  americana. 

Fior  della  mitra. 

Vedi  Cyclamen  europaemn. 

Fior  del  muro. 

Vedi  Cheiranthus  cheiri. 

Fior  nero  della  Virginia. 

Vedi  Melanthium  virginicum. 
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Fiordaliso. 

Vedi  Centaurea  cyanus. 

Fior  di  vedova. 

Vedi  Scabiosa  atropurpurea. 

Fior  di  Venere. 

Vedi  Alchanna  officinalìs. 

Fiore  delle  Savanne. 

Vedi  Echites  nutans. 

Fior  nero. 

Si  disputa  fra  gli  amatori  de'  giardini  se  veramente  vi 
sia  un  £or  nero.  Crediamo  bene  di  entrare  nella  questione 
ed  asserire  che  positivamente  esiste  nel  Pelargonium  melan- 
thon  dei  botanici.  La  parola  Jtfi^/a/j^Aon  significa  al  preciso 
Fior  nero.  Non  sappiamo  se  si  trova  in  alcuni  de'  nostri 
giardini,  ma  con  tutta  probabilità  sarà  coltivate  in  qualche 
Orto  botanico.  Ultimamente  poi  il  signor  Van-Houtte  ha  pro- 
dotto per  seme  una  varietà  di  Primula  doppia  a  fior  nero. 
Vedi  Primula. 

Fior  d'oro- 

Vedi  Chrysanthemum  coronarium.  Volgarmente  viene  al- 
tresì chiamato  Bambagelle  e  Matricale  giallo. 

Fiore  in  gabbia. 

Vedi  Atractylis  cancellata. 
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Fior  della  passione. 

Vedi  Passiflora. 

Fior  del  Pavone. 

Vedi  Caesalpinia  pulcherrima. 

Fior  delle  quattro  ore. 

Vedi  Mirabilis  dichotoma. 

Fior  del  Ragno. 

Vedi  Ophrys  aracnifera. 

Fior  del  Re. 

Vedi  Eucomis  Regia. 

Fior  di  Regina. 

Vedi  Lagerstroemia  reginae. 

Fior  del  Rospo  screziato. 

Vedi  Stapelia  variegata. 

Firmiana. 

Vedi  Sttrculia  platanifolia. 

Fistola  da  pastore. 

Vedi  Alisma  plantago. 
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Fitolacca. 

Vedi  Phytholacca. 

Fitz-Roya. 

Patagonica. 

Conifero  resinoso  sempreverde  da  piena  terra  e  veramente 
ico.  Resta  sempra  assai  basso  ed  è  riguardato  più  come 
isto  che  come  albero.  Ha  fogliame  piccolo,  corto  e  subim- 
a,to  che  s'  avvicina  a  quello  delle  Tuja  e  meglio  della 
>psis  del  Giappone  colla  quale  ha  nn'  altra  grande  analo- 
nei  piccoli  coni  composti  solamente  di  6  ad  8  scaglie 
non  songuari  più  grandi  delle  foglie.  Proviene  dalla  Ta- 
mia. 

Flacourtia. 

Ramontchi. 

Alberetto  omameutale  da  Tepidario;  alcuni  dicono  che 
può  conservare  anche  in  Aranciera.  Noi  ne  dubitiamo, 
cchè  proviene  dal  Madgascar.  Si  propaga  per  margotte  e 

getti,  e  crediamo  anche  di  .semi.  Ama  terra    sostanziosa 
3ggera.  Esso  s'alza  dagli  8  ai  10  piedi  ed  ha  forma  d'arbu- 

molto  denso  i  di  cui  fusti  si  dividono  in  rami  alterni, 
lisi,  tubercolosi,  di  color  cinereo;  cotali  tubercoli  si 
[ungano  in  ispine  laterali  o  ascellari,  diritte,  aguzze,  soli- 
e  0  a  due,  a  due.  Porta  foglie  alterne,  picciuolate,  ovali, 
poco  aguzze,  crenelate  nel  loro  contorno;  fiori  disposti  a 
ioli  grappoli  terminali,  a  cui  succedono  frutti  a  forma  di 
ole  prune  globose,  verdi  dapprima,  quindi  d'ìin  bel  color 
IO,  che  poi  si  converte  in  violetto  oscuro  all'  epoca  della 
lUranza. 

Flamula  o  Fiammola. 

Vedi  Clematis  flammula  et  erecta. 
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Flaveria. 

1.  Contrayerba. 

Pianta  annua  a  fiori.  Si  riproduce  di  semi  in  piena  terra. 

Flos  reginae. 

Vedi  Lagerstroemia  reginae. 

Flosside. 

Vedi  Flox. 

Foeniculum  vulgare. 

Vedi  Anethum  foeniculum. 

Foglia  d'  oro. 

Vedi  Aucuba  japonica. 

Foglie  secche. 

Le  foglie  secche  nella  lingua  delle  piante  esprimono  Ma- 
linconiaj  Tristezza. 

Fontanesia. 

1.  Phylliraeoides. 

È  un'  arbusto  e  meglio  alberettto  ornamentale  e  fiorifero 
da  piena  terra.  Serve  a  formar  boschetti  ed  anche  siepi  che 
riescono  non  di  ottimo  effetto.  Si  moltiplica  di  semi  e  per  mar- 
gotte. Brama  terreno  leggero  e  sassoso  ;  esposizione  assai  calda. 
Coltivato  in  vaso  e  ritirato  d'inverno  in  Aranciera  conserva  le 
sue  foglie,  ma  all'aperto  le  perde.  È  originario  della  Siria; 
appartiene  alla  Famiglia  delle  Oleinee. 

Desso    s'  alza   dai  2  ai  3  metri:  ha  fusto  diritto;  rami 
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ungili  e  flessibili;  foglie  ovali-oblunghe  ;  fiori  piccoli,  a  grap- 
oli,  a  due  petali  dapprima  bianchi,  poi  rossastri. 


Vedi  Bidens. 


Forbicine- 


Forskalea- 


.  Angustifolia. 
.  Tenacissima. 

Piante  annue  a  fiori.  Si  riproducono  di  semi.  Per  esser 
lolto  delicate  generalmente  vengono  coltivate  in  vaso.  Bra- 
lano  terra  pingue  e  abbondanti  irrigazioni.  Di  raro  si  trapian- 
mo,  giacché  soffrono  assai  in  tale  operazione. 

Forsythia. 

.  Fortunei. 
.  Suspensa. 
.  Viridissima. 

Arbusti  ornamentali  e  fioriferi  a  foglia  decidua  da  piena 

jrra.  Vengono  assai  ricercate    particolarmente    per    la   loro 

recocissima  fioritura.  Si  moltiplicano  per  divisione  di  cespi 

per  talee.  Appartengono  alla  Famiglia  delle  Oleineeepro- 

engono  dalla  China. 

Il  2**  può  considerarsi  un  vero  alberetto,  poiché  in  certi 
asi  può  alzarsi  oltre  i  4  metri;  e  non  assume  bel  portamento  che 
3  0  4  anni  d' età  :  mette  rami  che  si  stendono  fino  al  suolo 
1  cui  si  abbarbicano,  e  formano  un  gran  cespuglio  quasi 
npenetrabile  :  posto  sulle  roccie  o  sulle  sponde  de'  ruscelli 
i  fa  un  curioso  e  incantevole  effetto.  Ha  foglie  opposte, 
labro,  semplici  o  composte:  fiori  campanulati,  solitari,  di 
)lor  giallo  vivo,  marcati  internamente  da  12  striscio  color 
iallo  arancio.  È  chiamato  altresì  Syringa  suspensa. 

Il  3"*  è  meno  alto  e  del  bello  precedente,  e  forma  un  cespu- 
iio  assai  irregolare.  Ha  foglie  di  color  verde  cupo  e  odorose 
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quando  si  stropicciano.  Mette  i  fiori  prima  delle  foglie,  che 
poi  sono  campanulati,  numerosissimi,  piuttosto  grandi,  di 
color  giallo  brillante,  ma  inodori.  Il  suo  maggior  pregio  è 
quello  della  precocità  della  sua  fioritura. 

Fortunea  sinensis. 

Vedi  Platycarya. 

Fothergilla. 

1."  Alnifolia. 

Arbusto  ornamentale  a  foglia  caduca  da  piena  terra. 
Chiamasi  anche  Hamamelis  monoica  e  Fothergilla  Gardeni. 
Appartiene,  alla  Famiglia  delle  Hamamelidee,  e  proviene  dalla 
Carolina.  S' alza  circa  70  centm.  ed  ha  rami  cotonosi  e  bianca- 
castri;  foglie  ovali,  ottuse,  dentate  nella  cima,  biancastre  nella  pa- 
gina inferióre.  Mette  fiori  a  spighe  ovali,  che  sembrano  bian- 
chi per  la  lunghezza  de'  rami,  ed  assai  odorosi.  La  sua  mag- 
giore particolarità  poi  dipende  dai  frutti,  che  a  maturanza 
si  staccano  con  forza  dall'  albero,  e  si  scagliano  con  istrepito 
non  poco  da  lui  lontano.  Brama  terra  vegetale,  ed  esposizione 
umida  ed  ombrosa.  Si  propaga  di  semi,  per  margotte  e  getti. 
Alcuni  lo  coltivano  anche  in  vaso. 

Fourcroya. 

1.  Gigantea. 

2.  Rigida. 

La  1*  non  è  che  l'Agave  foetida  e  non  cambiò  di  nome 
che  per  essere  stata  dedicata  al  chimico  francese  Fourcroy. 
Dessa  è  un'  Amarillidea  e  proviene  dall'America  del  Sud. 
Ha  radice  tuberosa;  foglie  larghissime^  poco  o  punto  spinose 
negli  orli.  Il  suo  fasto  s'innalza  fino  a  6  metri  e  sì  sud- 
divide in  numerosi  rami  che  portano  fiori  d'  un  bianco  ver- 
dastro e  dei  bulbilli  conici  :  ma  bisogna  affrettarsi  a  tagliarlo 
appena  cessata  la  fioritura,  altrimenti  la  pianta  perisce.   Si 
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moltipUca  per  divisione  di  tuberi.  Colle  fibre  legnose  delle 
sue  foglie  si  fanno,  siccome  con  molte  altre  Agave,  deUe 
corde  e  dei  fili  che  servono  a  diversi  usi  ed  anche  a  tesser 
vestiti. 

La  2^  dice  il  sig.  Stefano  Gasabona^  è  una  bellissima 
pianta  originaria  di  Costarica.  Coltivasi  in  terra  calcarea  come  le 
sue  congeneri.  Nell'inverno  nel  nostro  clima  va  tenuta  in 
Aranciera,  ove  a  giusto  titolo  può  rivaleggiare  con  tutte  le 
Agave,  li  Aloe  e  colla  stessa  Fourcroya  gigantea.  Nelle  Pro- 
vincie meridionali  probabilmente  resisterà  e  vegeterà  bene 
anche  in  piena  terra* 

Fragaria. 

1.  Chilensis.  6.  Sterilis. 

2.  Efllagellis  fructu  albo.  7.  Vesca. 

3.  Grandiflora  fructu  rubro.  8.       >     foliis  variegatis. 

4.  Indica.  9.  Virginiana. 

5.  Monophylla. 

Benché  le  Fragole  non  sieno  veramente  piante  da  giar- 
dini, pure  abbiamo  creduto  bene  di  accennarne  alcune  specie 
perchè  possono  servire,  eziandio  con  utile,  ad  orlare  le  aiuole 
e  le  roccie,  a  formar  bordure,  e  tappeti  verdi.  Si  propa- 
gano dividendone  le  radici.  Amano  terreno  sciolto,  natural- 
mente fresco,  e  ricco  di  sostanze  vegetali. 

La  specie  Indica,  da  alcuni  denominata  Duchesnea  fraga- 
rioides,  ha  fusti  radicanti  che  mettono  delle  lunghi  rami 
rampicanti  gracili  e  flessibili.  Le  sue  foglie  sono  alterne, 
pelose,  trilobate,  a  lobi  obovali,  crenellati,  con  picciuoli  ac- 
compagnati da  stipulo  lanceolate.  I  suoi  frutti  non  hanno 
che  piccolo  pregio,  ma  come  pianta  ornamentale,  attesa  la 
sua  costruzione,  serve  assai  bene  ad  abellire  terrazze  e  bal- 
coni. 

La  Fragaria  vesca,  o  Fragola  comune  nella  lingua  delle 
piante  significa  Bontà  perfetta^  Delizia,  h' màìit»,  Apparenza 
fallace. 

Fraina. 

Yedi  Polygonum  fagopyrum. 
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Franciscea. 

Vedi  Bninsfelsia. 

Francoa. 

1.  Appendiculata.  3.  Sonchifolia  alba. 

2.  Sonchifolia. 

Piante  vivaci  a  fiori.  Si  mettono  in  piena  terra  d'estate 
fira  noi,  ma  d' inverno  devono  essere  riparate  sotto  cuccia  od 
in  Aranciera.  Si  moltiplicano  di  semi  e  per  divisioni  di  radici. 
Sono  native  del  Chili. 

La  1*  ha  foglie  ravvicinate  a  forma  di  rosette  e  pinna- 
tifidi:  fiisto  semplice,,  alto  60  centim.  il  quale  termina  in 
una  spiga  di  fiori  rosei  striati. 

La  2*  è  pianta  più  robusta  della  prima.  Le  sue  foglie 
son  pinnatifldi,  ed  ha  tronco  poco  ramoso  che  può  alzarsi 
sino  ad  un  metro  e  che  termina  in  una  spiga  di  fiori  color 
lilla,  più  grandi  di  quelli  della  precedente  e  che  si  aprono 
da  maggio  a  tutto  luglio. 

Frankenia. 

1.  Laevis. 

2.  Pulvenilenta. 

Piante  a  fiori.  La  1*  è  erbacea  perenne,  e  si  propaga 
dividemdone  le  radici.  La  2*  e  annua  e  si  riproduce  di  se- 
mi. Amano  terreno  sostanzioso,  ma  leggero  e  sciolto.  Molti 
le  coltivano  in  vaso. 

La  1*  ha  fusti  sottili,  duri,  lunghi  da  4  a  6  pollici, 
sdraiati  al  suolo,  ramosissimi,  diffusi  :  foglie  piccole,  numero- 
sissime, opposte,  fascicolate,  lineari,  strette,  verdi,  un  poco 
cigliate  alla  base;  i  fiori  ascellari,  solitari,  quasi  sessili,  coi 
lor  petali  color  rosso  yioletto,  e  le  antere  giallo.  Qualche 
volta  tali  fiori  sono  bianchi.  È  originaria  dell'  Europa  australe. 

La  2"^  ha  fusti  che  s' alzano  da  3  a  5  pollici,  sottilissi- 
mi, ramosi,  quasi  paniculatl,  stesi  sulla  terra  :  foglie  piccole^ 
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opposte,  picciuolate,  ovali,  ottuse,  di  co 
quasi  biancastro  e  come  polverose  al  disse 
di  color  violetto  pallido,  sessili,  ascellari,  e 
e  prismatico. 

Frassinella. 

Vedi  Dictamnus  albus. 

Frassino. 

Vedi  Fraxinus. 

Frassino  da  manna. 

Vedi  Fraxinus  rotundifolia. 

Fraxinus. 

L  Acuminata  0  No vse  Angliae.   18.       > 


2. 

Americana  o  alba. 

19. 

> 

3. 

Caroliniana  o  serratifolia. 

20. 

Floribi 

4. 

Cinerea. 

21. 

Hetero 

5. 

Chinensis. 

22. 

> 

6. 

•  Excelsior. 

23. 

Horizo] 

7. 

> 

argentea. 

24. 

Juglam 

8. 

» 

atrovirens. 

25. 

Latifol 

9. 

» 

aucubaefolia. 

26. 

Lentis( 

10. 

> 

aurea. 

27. 

Marmo] 

11. 

> 

variegata  pendula. 

28. 

Nana. 

12. 

> 

crispa. 

29. 

Nigra. 

13. 

» 

foliis  arg.    Tarieg. 

30. 

Omus 

U. 

> 

Jaspidea. 

31. 

> 

10. 

» 

mouophjlla. 

32. 

> 

16. 

> 

pendala. 

33. 

Parvifo 

17. 

» 

»         foliis  rarie- 

34. 

Platyca 

gatis. 

35. 

Pubesc( 
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36.  PjTamìdalis.  40.  Sambucifolia. 

37.  Quadrangulata  o  tetragona.  41.  Scolopendrifolia. 

38.  Regalia.  42.  Viridis. 

39.  Rubra. 

Sono  i  Frassini  piante  arboree  più  o  meno  alte  a  foglia 
caduca  e  da  piena  terra.  Si  moltiplicano  di  semi  e  per  in- 
nesto i  quali  vengono  praticati  particolarmente  suU'  Excelsior, 
e  su  molte  delle  sue  varietà.  Amano  terreno  mediocre,  ma  se 
questo  è  un  po'  umido,  vegetano  con  maggior  vigoria  e  pi- 
gliano aspetto  molto  grandioso.  Del  resto  bisogna  metterli 
isolati  perchè  d'ordinario  crescono  assai.  Appartengono  alla 
Famiglia  delle  Gelsominee. 

La  1*  specie  è  volgarmente  chiamato  Frassino  nero  dal 
colore  de'  suoi  rami  che  è  d'un  azzurro  d'ardesia.  È  un  al- 
bero che  s'  eleva  fin  7  metri. 

La  2*  e  un  albero  superbo  che  arriva  per  sino  all'altez- 
za di  25  metri.  Proviene  dall'america  del  Nord.  Nei  terreni 
grassi  e  un  po'  umidi,  come  lungo  le  ripe  de'  fiumi  cresce 
rapidamente  e  vuoisi  che  il  suo  legno  sia  migliore  di  quello 
dell'  Excelsior,  e  delle  sue  varietà.  Le  sue  foglie  differiscono 
poi  da  quelle  dell'accennato  per  presentare  le  sue  foglioline 
quasi  intere,  di  color  glauco    al  dissotto  e  picciuolate. 

La  Caroliniana  ha  foglie  composte  di  7  foglioline  ovali- 
lanceolate,  picciuolate^  d'  un  verde  assai  chiaro  in  ambe 
le  pagine  distintamente  dentate  agli  orli,  carattere  che  la  fa 
particolarmente  distinguere  dall'Acuminata. 

L' Excelsior,  è  il  nostro  Frassino  comune  e  sulle  nostre 
montagne  in  condizioni  favorevoli  può  alzarsi  da  20  ai  25 
metri.  Le  sue  foglie  sono  impari  pennate,  a  foglioline  subses- 
sili  ovali-puntute,  dentate,  glabre  e  disposte  per  pari  sopra 
un  picciuolo  comune  canaliculato  al  dissopra.  Il  suo  legno  è 
assai  stimato,  e  benché  bianco,  è  molto  duro,  molto  unito 
e  assai  elastico  finché  conserva  un  poco  del  proprio  succo. 
Può  servire  a  diversi  usi  domestici,  meno  per  fabbriche  e 
costruzioni  navali  poicheva  soggetto  facilmente  al  tarlo. 

L'Argentea  ha  foglie  quasi  biancastre  con  qualche  mac- 
chia verde. 
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L'  A-trovirens  ha  foglie  d' un  color  verde  nerastro,  onda- 
te e  crespute,  ed  è  forse  una  stessa  pianta  colla  specie  da 
>ì  denominata  Crispa. 

L' Aurea  ha  la  particolarità  di  presentare  una  scorza  gialla 
li  giovani  rami. 

La  Jaspidea  ha  la  scorza  segnata  di  raggi  gialli  longito- 
nali. 

La  Monophylla  ha  foglie  semplici,  e  non  composte,  ovali, 
untate. 

La  Pendula  è  un  albero  di  cui  i  giardinieri  si  servono  con 

emura  a  formare,  per  così  dire,  de'  bei   tetti  verdi;  perchè 

suoi  rami  che  cadono  a  terra    vengono    sostenuti   da  pali 

le   si  dirigono  come  meglio  piace,  nello    stesso  modo    che 

pratica  colla  Sophora  pendula. 

L' Heterophylla  crediamo  che  sia  un'  identica  pianta  colla 
onophylla. 

L' Horizontalis  non  ha  altra  particolarità  che  di  presen- 
re  le  sue  branche  orizzontalmente.  Si  vuole  poi  che  essa 
ir  sia  una  varietà  dell'  Excelsior. 

La  Juglandifolia  è  un  alberetto  che  s'  alza^dai  12  ai  15 
etri.  Ha  foglie  opposte,  molto  grandi,   alate,   composte  da 
a  7  foglioline  con  impari,  somiglianti  a  quelle  del  Noce, 
ro viene  dagli  Stati  Uniti  d'America. 

La  Latifolia  è  una  varietà  a  foglie  larghissime  e  lunghe. 

La  Lentiscifolia,  chiamata  anche  Fraxinus  microphylla  è 
ì  elegante  albero  che  può  giungere  all'  altezza  di  12  metri; 

ha  foglie  composte  di  9  a  13  foglioline  piccolissime,  pio- 
alate,  lanceolate-oblunghe  con  dentellature  aguzze  mucronate, 
originaria  della  Siria. 

La  specie  Ornus  chiamasi  anche  Ornus  europaBa.  La  descri- 
remo  sotto  questo  nome. 

La  Platycarpa  non  ha  quasi  tronco  :  i  suoi  rami  e  ramo- 
elli  son  pochi  e  poco  spiegati:  le  foglie  sono  sessili,  ovali- 
ittiche,  dentate  a  sega,  e  divengono  color  porpora  in  autunno 
ima  che  cadano  :  ciò  che  poi  ha  di  rimarchevole  sopratutto 
lesta  specie  siò  che  mette  frutti  compressi,  lunghi  40  millim. 
rghi  14,  muniti  di  un'  ala  folta  coriacea  e  di  color  cenere, 
roviene  anch'  essa  dall'  America  del  Nord. 
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La  Fubescens  ha  foglie  lunghe  un  30  centm.  composte 
di  7  a  9  foglioline  pubescenti,  siccome  pure  lo  sono  i  pic- 
ciuoli e  i  gioTani  rami,  la  cui  pellurìa  diventa  rossastra  in 
autunno.  Il  suo  legno  è  pur  rossastro  e  d'una  tinta  più 
forte  che  in  tutte  le  altre  specie. 

La  Quadrangulata  è  un  bell'albero  che  s'  alza  sino  a 
20  metri.  Ha  foglie  composte  da  5  a  6  foglioline  subsessili, 
lance  olate-elittiche,  dentate  a  sega,  pubescenti  inferiormente. 
I  suoi  giovani  rami  sono  tetragoni. 

La  Sambucifolia  ha  fusto  che  s'alza  dai  20  ai  22  me- 
tri; foglie  grandi  a  7  od  8  foglioline  sessili,  dentate,  più 
piccole  nella  due  estremità,  liscie  al  dissopra,  vellutate  al 
dissottò  sopra  le  nervature  principali.  Desse  stropicciate  che 
vengano  spandono  odore  di  fiori  di  Sambuco. 

La  Verrucosa  secondo  alcuni  è  una  vera  specie,  secondo 
altri  semplicemente  una  varietà  dell'  Elatior.  Comunque  sia  essa 
è  facilmente  riconoscibile  per  la  sua  scorza  aspra  e  rude. 

Il  Frassino  nella  lingua  delle  piante  è  1'  emblema  della 
Grandezza 

Fremontia. 

1.  Califomica. 

Alberetto  ornamentale  e  fiorifero  della  Famiglia  delle 
Malvacee.  Si  vuole  che  resista  in  piena  terra.  Le  sue  foglie 
sono  suborbicolate,  vellutate  superiormente,  glauche  o  un  pa- 
co ferruginee  al  dissotto.  Porta  fiori  solitari  alle  ascelle 
delle  foglie,  un  poco  grandi,  numerosi,  e  di  un  bel  giallo 
d' oro.  Da  poco  tempo  è  stato  introdotto  nei  giardini  d' Europa. 

Frenela. 

1.  Australis.  7.  Pendula. 

2.  Crassifolia.  8.  Pyramidalis. 

3.  Gupressiformis.  9.  Bobusta. 

4.  Gunnii.  10.  Triquetra. 

5.  Hugeiii.  11.  Wentenati. 

6.  Macrostachya. 
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Sono  Coniferi  resinosi  sempreverdi.    Si  c( 
congeneri.  La  specie  Macrostachya  viene  anche  chiamata  Cal- 
litris    macrostachya,   e  la  Pendala    Frenela    Cunninghamii. 
Queste  piante  non  assumono  che  mediocre  altezza. 

Fresnelia. 

1.  Hugelii. 

2.  Verrucosa. 

Sono  poniferi  resinosi  d'ornamento,  ma  nei  paesi  freddi 
non  resistono  in  piena  terra ,  per  cui  per  noi  sono  d'  Aran- 
ciera egualmente  che  i  Dacrydium  e  le  Ephedra. 

Fritillaria. 

1.  Imperialis.  5.  Pyrenaica. 

2.  >       foliis  variegatis.        6.  Racemosa. 

3.  Meleagris.  7.  Regia. 

4.  Persica.  8.  Verticillata. 

Piante  bulbose  a  fiori  da  piena  terra  della  Famiglia  della 
Liliacee.  Amano  terreno  sostanzioso  e  leggiero.  Si  moltipli- 
cano per  divisioni  di  bulbilli,  che  si  estraggono  ogni  tre 
anni  nel  mese  di  luglio  e  d'agosto,  e  subito  ripiantati,  fio- 
riscono nella  successiva  primavera.  Si  moltiplicano  pure  di 
semi,  per  mezzo  de'  quali  si  ottengono   delle   belle   varietà. 

L' Imperialis  ha  bulbo  grossissimo  e  carnoso,  gambo  diritto 
che  s'  alza  sino  ad  un  metro  ;  foglie  lanceolate  fiori  rossi 
color  zafferano,  che  sembrano  Tulipani  rovesciati,  e  disposti 
a  corona  sulla  cima  del  fusto  che  termina  con  un  fascette 
di  foglie.  Proviene  dalla  Francia. 

La  Meleagris  ha  bulbi  compressi,  fusto  diritto,  gracile, 
alto  dai  20  ai  25  centim.;  foglie  alterne,  lineari,  puntute: 
fiori  segnati  da  quadretti  bianchi  o  gialli,  rossi  o  porporini 
secondo  le  varietà.  È  indìgena  della  Francia,  ma  forse  si  trova 
spontanea  anche  in  Italia. 

La  Persica  ha  bulbo  arrotondato  e  scaglioso  ;  fusto  erbaceo 
di  65  centim.  d' altezza,  ed  il  quale  va  guernito  di  foglie 
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numerose,  sparse,  séssili,  intiere,  oblunghe,  e  glauche. 
Mette  da  20  a  30  fiori  piccoli,  inclinati,  companulati 
color  violetto-bleu,  disposti  a  grappoli  nudi  e  terminali*  È 
specie  piuttosto  delicata  e  si  suol  coprire  con  paglia  o  letame. 

La  Hegia^  chiamata  anche  Basilea  coronata,  ed  Eucomis 
regia,  ha  la  particolarità  di  fiorire  in  autunno  a  differenza 
di  tutte  le  altre  che,  come  ognun  sa,  fioriscono  di  primavera. 
Ci  siamo  dimenticati  di  dire  che  i  bulbi  dell' Imperialis  e 
d^lla  sue  varietà  sono  velenosi.  V  ha  poi  un'  altra  varietà 
della  medesima  detta  Maxima,  trovata  dagli  Olandesi,  la  quale 
è  del  tutto  rimarchevole  per  la  sua  altezza,  il  numero,  la 
grossezza  e  la  beltà  de'  suoi  fiori. 

La  Corona  imperiale  nel  linguaggio  delle  piante  significa 
Dignità^  Altezza^  Potenza.  La  Meleagris  invece  esprime  Beffa 
ed  anche  Beltà  senza  spirito. 

Fromento. 

Yedi  Triticum  bybemum. 

Fruscoli. 
Vedi  Colutea  arborescens. 

Fuchsia. 

1.  Arborescens.  10.  Macrostemma. 

2.  Coccinea.  11.  Mirophylla  o  pulchclla. 

3.  Cordifolia.  12.  Miniata. 

4.  Corymbiflora.  13.  Ovalis. 

5.  >         alba.  14.  Serratifolia. 

6.  Lycioides.  lo.  >         multiflora. 

7.  Decussata.  16.  »         alba. 

8.  Fulgens.        '  17.  Spectabilis. 

9.  >       d'Arch.  18.  Venusta. 

Le  Fuchsie  sono  arbusti  e  arbustini  fioriferi  da  Aranciera 
e  Tepidario.  Noi,  colla  maggiorparte  de'  Botanici  non  riportiamo 
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Lnte,  giacché  ci  parel 

Dostro  Dizionario  acc( 

revoli  varietà,  che  d'ai 

loghi  degli  Stabilim^nii.  Aumuv  uosst; 

era,  e  si  moltiplicano  per  getti,  ed  i 

^ono  varietà  senza  fine.  Sono  amanti 

pò  del  sole,  per  cui  d'estate,  tenute 

avigliosamente  bene;  bramano  altresì 

icolarmente  al  tempo  del  caldo.   Ap- 

la  dell'  Oenoteree. 

;iomo  comunissimo   ne'   giardini  non 

;une  poche. 

specie  che  porta  fiori  piccoli  e  glo- 

2*  la  7*  rir  e  la  12'  ecc.  e  le 
pò  ricercate,  a  cagione  della  grandezsa 

presentano  le  specie ,  di  più  recente 
lO:  • 

radici  tuberose,  fasti  ramosi,  foglie 
lor  verde  giallastro,  ovali,  acuminate, 
•appoli  pendenti  con  tubo  lungo  un 
ermiglione  chiaro,  e  corolla  tinta  di 
sua  varietà  ha  fogliame  a  tinta  vio- 

scarlatto  vivo  d'  un'  effetto  più  bello 

foglie  color  verde  carico,  ternate  o 
raramente  opposte,  oblunghe,  lanceo- 
I  fusti,  i  picciuoli  e  le  nervature  delle 
color  violaceo:  i  fiori  rosa  carminio, 
Bzza^  a  segmenti  diritti,  aperti,  con 
infine  è  di  grandezza  mezzana  di  colcwr 

i  alberetto  che  resta  sempre  basso,  ed 
)  sanguigno;  picciuoli  del  colore  del 
ali-elittiche ,  lunghe  un  20  centim. 
mbreggiate  di  porpora  inferiormente, 
[cellari,  solitari  uniflori  e  rossi,  con  fiori 
ìibuliforme,  rigonfio  alla  base,  d'  un 
etali  molto  stesi,  color  rosso  carico. 
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Provengano  tutte  dal  Messico,  dal  Perù  e  dal  Chili.  Due 
specie  soltanto  che  di  rado  si  trovano  nei  Cataloghi  de' 
Stabilimenti  ci  vengono  dalla  Nuova  Zelanda  e  sono  le  specie 
denominate  Fuchsia  excorticata  e  Fuchsia  procumbens. 

Nella  lingua  delle  piante  la  Fuchsia  è  il  simbolo  delT  A- 
mobilità. 

Fumaria. 

1.  Africana.  8.  Cuneiphylla. 

2.  Bulbosa.  9.  Fungosa. 

3.  Capreolata.  10.  Lutea. 

4.  Capnoides.  1 1 .  Nobilis. 

5.  Corymbosa.  12.  Sempervirens. 

6.  CucuUaria.  13.   Spicata. 

7.  Claviculata  14.  Vesicaria. 

Piante  a  fiori.  Le  specie  1*  2*  5*^  6*  8"  9*  e  10*  so- 
no erbacee  perenni  e  da  piena  terra,  salvo  la  1*  e  la  5* 
che  esigono  di  essere  ritirate  in  Aranciera.  Le  altre  sono 
annue  e  si  riproducono  di  semi  ;  le  perenni  di  semi  e  per 
divisione  di  radici.  Amano  terreno  di  mediocre  qualità,  ed 
esposizione  non  troppo  soleggiata.  Appartengono  alla  Fami- 
Famiglia  delle  Papaveracee. 

L' Africana  ha  foglie  per  la  maggiorparte  radicali,  glau- 
che, glabre,  alate  con  impari,  e  composte  di  5  foglioUne  op- 
poste, un  poco  picciuolate,  quasi  ovali  e  un  poco  cuneiformi 
e  incise,  a  tre  o  cinque  lobi  puntuti.  Porta  fiori  disposti  a 
grappoli  corimbiformi,  variegati  di  porpora  e  di  bianco. 

La  Bulbosa  è  detta  altresì  Corydalis  bulbosa.  Vedi  que- 
sto nome. 

La  Claviculata  ha  fasti  lunghi  un  piede,  sottili,  lisci, 
teneri,  deboli  e  ramosissimi.  Le  sue  foglie  inferiori  sono  ra- 
dicali, le  caulinari  molto  semplici,  ovali-puntute  o  ovali-  lan- 
ceolate, molli,  e  di  un  color  glauco  quasi  biancastro.  Porta 
fiori  biancastri,  o  giallastri,  lunghi  3  linee,  con  speroni  cor- 
tissimi, quasi  sessili  e  disposti  a  corti  grappoli.  Proviene 
dalla  Danimarca  e  dalla  Inghilterra. 
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La  Fungosa  è  chiamata  anche  Adlumia  cirrhosa.  Vedi 
questo  nome. 

La-  Lutea  è  rimarchevole  per  la  sua  verdura  persistente 
e  pei  fiori  bianchicci,  gialli  a  due  terzi  della  loro  lunghezza 
che  si  succedono  per  8  mesi.  Le  sue  foglie  poi  sono  picei- 
uolate,  piuttosto  grandi,  bipennate  e  quasi  sovracomposte. 
Si  trova  spontanea  nella  Mauritiana,  nella  Dalmazia  etc.  ed 
anche  in  Italia,  '  . 

La  Nobilis  somigli-d,  assai  alla  specie  Bulbosa,  ma  è  di 
questa  molto  più  grande  e  bella.  I  suo  fusti  s' alzano  fino 
a  un  piede  e  mezzo,  e  sono  diritti,  semplici,  fogliosi,  molto 
teneri  e  facili  a  rompersi.  Mette  fiori  grandi,  biancastri, 
con  labbri  tinti  di  giallo  e  intieri  colla  cima  della  bocca 
nerastra. 

La  Spicata  è  rimarchevole  per  la  forma  della  sua  spiga 
e  pel  suo  fogliame  di  color  glauco,  sottile  e  che  si  avvicina 
a  quello  dell'  Anethum  foeniculum.  Il  suo  fusto  s' alza  da  7 
a  9  pollici,  ed  è  diritto,  liscio,  tenero,  quasi  trasparente  e 
un  poco  angoloso.  Ha  foglie  alterne,  sessili,  molli,  moltifidi, 
con  foglioline  a  incisioni  sottili,  filiformi  e  quasi  capillari: 
fiori  lunghi  circa  3  linee,  rossastri,  macchiati  di  porpora, 
nerastri  al  a  loro  cima.  È  indigena  della  Francia  e  della 
Spagna. 

La  SempeiTirens  a  torto  è  così  chiamata  poiché  è  annua. 
Ha  radice  fibrosa,  capelluta;  fusto  diritto,  cilindrico;  foglie 
alterne,  picciuolate,  bipinnate,  a  foglioline  quasi  sessili,  incise 
a  lobi  ottusi,  verdastre  al  dissopra,  e  di  color  molto  glauco 
inferiormente;,  fiori  a  mazzetti,  o  a  grappoli  corti,  peduncolati, 
di  color  porpora  pallido.  Proviene  dal  Canada  e  dalla  Virginia. 

La  Fumaria  ofiìcinalis,  che  non  è  pianta  da  giardino,  e 
che  volgarmente  è  detta  Piedi  di  gallina^  e  CcMeriigia  nella 
lingua  delle  piante  denota  Fiele  perchè  il  suo  sugo  medici- 
nale è  amarissimo. 

Fungo- 

I  Funghi,  che  in  gran  parte  son  velenosi,  nella  lingua 
delle  piante  in  generale  indicano  Sospetto.  Vedi  poi  Agaricus. 
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Funkia. 

L  Cuculiata.  5.  Ovata 

2.  Grandiflora.  6.  Sieboldiana. 

3.  Lancifolia.  7.  Subcordata. 

4.  »       variegata.  8.  Undulata  argentea. 
Piante  erbacee  perenni  a  fiori  e  d' ornamento.  Si  coltivano 

in  vaso;  ma  vivono  anche  in  piena  terra.  Si  moltiplicano  di 
semi,  e  per  separazione  di  radici.  Appartengono  alla  Fami- 
glia delle  Liliacee. 

L' Ovata  chiamata  pure  Hemerocallis  coerulea,  ha  foglie 
cuoriformi,  non  molto  grandi,  a  nervature  assai  marcate  e  di 
un  color  verde  carico.  Il  suo  gambo  s'  alza    circa   50    centim. 
è  gracile  e  glabro.  Porta  fiori  piuttosto  piccoli,  color  bleu  vio- 
lastro, disposti  a  grappoli.  Proviene  dalla  China. 

La  Subcordata,  chiamata  anche  Hemerocallis  japonica,  ha 
foglie  radicali  a  cuore,  un  poco  allungate,  e  di  color  verde 
gaio.  Da  luglio  ad  ottobre  mette  fiori  numerosi,  somiglianti 
a  piccoli  gigli,  bianchissimi  e  odorosissimi,  disposti  a  spighe 
munite  di  larghe  brattee. 

Fuoco  de'  boschi. 

Vedi  Clandestina  rectiflora. 

Fusaro  o  Fusagginet 

Vedi  Bvonymus  europaeus.  Viene  anche  denominato  Ber- 
retta da  prete. 

Gagea  lutea. 

Vedi  Omithogalum  luteum. 

Gaggia  di  Costantinopoli. 

Vedi  Acacia  julibrissin. 

Gaggia  odorosa. 

Vedi  Acacia  farnesiana. 

46 
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talora  di  più.  Porta  foglie  alterne,  quasi  sessili,  lanceolate 
oblique,  intiere  o  irregolarmente  lobate;  e  fiori  riuniti  a 
capitoli  portati  da  peduncoli  nudi  e  rudi,  gialli  nella  lor 
parte  superiore,  porporini  nei  3  quarti  inferiori,  con  istriscie 
longitudinali  di  color  più  cupo. 

Tutte  le  altre  sono  sotto  specie  e  varietà  delle  due  specie 
♦descritte  da  noi,  e  sulle  quali  ora  non  possiamo  arrestarci. 

Galanthus. 

1.  Latifolius.  3.  Plicatus. 

2.  Mvalis. 
Piante  bulbose  a  fiori  da  piena  terra  della  Famiglia  delle 

AmarilUdee.  Bramano  terreno  fresco  e  leggero  ed  esposizione 
alquanto  ombrosa.  Si  moltiplicano  dividendo  in  ottobre  i  loro 
bulbilli. 

n  Nivalis  è  a  noi  indigeno  e  si  riconosce  dal  suo  bulbo 
che  è  allungato,  della  grossezza  di  una  nocciuola,  dal  quale 
nascono  due  foglie  strette  e  piane;  ed  un  gambo  compresso, 
che  s'alza  un  15  centim*  In  febbraio  mette  1  o  2  fiori  pic- 
coli, inclinati,  a  3  divisioni  esteriori  di  un  bianco  puro,  e  3 
interne  più  piccole,  tagliate  a  mezzaluna,  marcate  d'  una 
macchia  verde  e  cordifòrme.  È  a  noi  indigeno.  Tanto  di  questa  '^i 

che  della  altre  due  specie  o  sottospecie  che  sieno  si  trovano  --^ 

delle  varietà  a  fior  doppio.  | 

I  Galanthus,  detti  volgarmente   Buca   neve,    a   cagione  :^ 

della  loro  precocissima  fioritura    nella  lingua  de'  fiori  espri-  ;^ 

mono  Consolazione,* Nuova  speranza. 

Galantino  d'inverno.  i 

Vedi  Galanthus  nivalis. 

Galatella. 

1.  Cana  o  canascens.  3.  Linifolia. 

2.  Dracunculoides.  4.  Punctata.  } 
Queste  piante  vengono  altresì  e  più  comunemente   chia-  • 

mate  Aster.  Vedi  questo  nome.  Aggiungeremo  tuttavia  che 
la  specie  Linifolia  ha  fusti  rugosi  e  ramosi  di   5  0  centim. 
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pennate,  a  foglioline  lanceolate,  mucronate,  provviste  di  stipulo 
•ovali-lanceotate  e  auriculate  ;  fiori  numerosi  a  grappoli  ascel- 
lari di  eolor  bleu  più  o  meno  pallido,  o  bianchiccio.  È  indigena 
deir  Italia  e  serve  sopratutto  a  coprire  i  luoghi  agresti  dei 
giardini  di  paesaggio. 

L'Orientalis  resta  più  bassa  della  precedente,  ma  ha  fo- 
glie molto  più  grandi  e  fiori  di  color  bleu  più  deciso  e  bello. 
Proviene  dal  Caucaso. 

A  Gaienna  s' impiegano  i  semi  reniformi  della  specie  Se- 
ricea delle  Antille  per  ubbriacare  i  pesci  e  quindi  prenderli. 

La  Galega  officinalis  è  volgarmente  chiamata  Buia  capror- 
ritty  ed  anche  Erba  ginestrina  e  nel  linguaggio  de'  fiori 
esprime  Ragione. 

Galenia. 

1.  Africana. 

È  un  arbusto  o  meglio  un  alberetto  a  fiori  e  ornamen- 
tale dà  Aranciera.  S'  alza  circa  4  piedi,  ed  ha  fusto  legnoso 
assai  robusto  nell'  età  virile,  ineguale  e  molto  ramoso.  I  suoi 
rami  sono  un  poco  gracili,  cilindrici,  per  la  maggior  parte 
altèrni,  fogliosi,  di  cui  i  più  giovani  sono  sempre  viscosissi- 
mi. Porta  foglie  lineari,  molto  strette,  sessili,  canaliculate, 
persistenti  e  di  color  verde  pallido  o  giallastro:  fiori  pie- 
-coli,  di  color  erbaceo  o  verde  biancastro  e  paniculati  alla  ci- 
ma dei  rami,  e  che  si  spiegano  in  luglio  ed  agosto. 

Galeobdolon. 

1.  Luteum. 

2.  »       bicolor. 

È  pianta  vivace  e  fiorifera  da  p\ena  terra.  Ama  luoghi 
ombrosi  e  terra  argillosa  ed  umida.  Serve  ad  ornar  grotte 
ed  ancSie  a  fiir  bordure  ai  massicci  dei  grandi  giardini.  Si 
moltiplica  generalmente  separandone  le  radici  sia  di  primavera 
sia  d'autunno.  Appartiene  alla  Famiglia  delle  Labiate.  È 
altresì  chiamata  Galeopsis,  e  Lamium  galeobdolon;  e  volgar- 
mente è  conosciuta  sotto  il  nome  di  (h^tica  gialla,  e  di 
Canapa  giaUa. 
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Gallio. 
Vedi  Galium. 

Gallitrico. 

Vedi  Salvia  horminum,  e  Salvia  sclarea. 

Galium. 

1.  Palustre  o  album.  3.  Rubrum. 

2.  Eepens.  4.  Purpureum. 

Piante  erbacee  perenni  a  fiori  da  piena  terra.  Si  moltiplicano 
di  semi  e  per  divisione  di  radici.  Vegetano  bene  in  qualun- 
que sorta  di  terra.  Appartengono  alla  Famiglia  delle  Rubiacee. 

La  1*  chiamata  da  Toumefort  Cruciata  palustris  alba, 
ha  fusti  sottilissimi,  filiformi,  angolosi,  un  poco  rudi  negli  an- 
goli, più  0  meno  diritti,  ed  alti  circa  un  piede:  foglie  pic- 
cole^ comunemente  quatemate  a  ciascun  nodo;  fiori  bianchi 
piccolissimi,  sulla  cima  dei  fusti  o  dei  rami,  a  forma  di 
mazzetti  deboli,  e  poco  guemiti. 

La  Rubrum  ha  fusti  gracili,  cilindrici  inferiormente,  carichi 
di  peli  cortissimi,  e  guemiti  nella  lor  parte  superiore  di  rami 
numerosi  minutissimi  e  tetragoni.  Porta  foglie  verticillate,  in 
numero  di  5  a  6  a  ciascunnodo,  lineari,  molto  strette,  verdi 
e  scabre  negli  orli,  i  quali  sono  un  pò  ripiegati  al  dissotto. 
Mette  fiori  piccoli  rossi  o  porporini,  e  portati  da  peduncoli 
semplici,  laterali  e  terminali.  Son  tutte  native  delF  Europa. 

Il  Galium  aparine,  detto  anche  Aparine  vulgaris,  e  vol- 
garmente Appiccam%ni^  pianta  campestre  e  perciò  da  noi 
non  riportata,  nella  lingua  dei  fiori  denota  Attaccamento. 

Il  Galium. 

Il  Galium  luteum  o  Galium  verum  è  una  pianta  appressa 
noi  comunissima,  il  cui  fiore  ha  la  proprietà  di  fornire  un 
decotto  coagulante  il  latte,  donde  il  suo  nome  volgare  di 
Caglio^  Gaglio  od  Erba  Bressvola. 

Galipea- 
1.  Cusparia. 

È  un  alberetto  ornamentale  da  Serra  calda;  nativo  della 
Guiana.  Viene  altresì  denominato  Galipea  trifoliata,  Bonplan- 
dia  trifoliata,  Angustura  cusparia,   e   Cusparia  febrifiiga.   Si 
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3oltÌYa  in  terra  d' erica  mista  a  terriccio  vegetale.  Si  molti- 
plica per  margotti,  che  però  stentano  assai  a  meter  radice. 
Alcuni  lo  tengono  entro  Serra  anche  d'estate.  Appartiene 
alla  Famiglia  delle  Personate. 

Desso  si  compone  di  molti  fusti  a  branche,  ramosi,  gra- 
ttili, cilindrici,  con  scorza  liscia  e  verde,  e  che  s'alzano  da 
5  a  6  piedi.  Le  sue  foglie  sono  alterne,  picciuolate,  com- 
poste ciascuna  di  3  foglioline  lanceolate  intiere,  glabre,  verdi, 
3  di  cui  quella  di  mezzo  è  la  più  grande.  Porta  fiori  piccoli, 
verdastri  e  a  cima. 

Gamolepis. 

1,  Tagetes  o  annua. 

Piante  a  fiori  della  Famiglia  delle  Composte.  S'  alza  da 
15  a  20  centim.  ed  è  glabra,  color  verde  chiaro,  rossastri 
inferiormente,  ramosa  fin  dalla  base,  a  ramificazioni  dapprimi 
stese,  poi  diritte,  che  quindi  formano  un  elegante  piccolo 
cespuglio  molto  denso.  Le  sue  foglie  sono  alterne,  pennatifide 
son  12  a  20  divisioni  lineari-  Da  giugno  a  luglio  mette 
fiori  molto  grandi,  di  color  giallo  palUdo,  col  centro  tinto  di 
giallo  più  carico.  Serve  benissimo  per  bordure. 

Gardenia. 

1.  Amoena.  11.  Latifolia. 

2.  Armata.  12.  Myrthifolia. 

3.  Citriodora.  ^  13.  Rothmannia. 
1.  Devoniana  fl.  pi.  14.  Radicans. 

5.  Florida.  15.       >       fiore  pieno. 

B.  Fragrans.  16.       >       foliis  variegatis. 

7.  Fortunei  fl.  pi.  17.       >       maior. 

ì.  Funebris  fl.  pi.  18.  Stanleyana. 

9.  Grandiflora.  19.  Thumbergia  o  verticillata. 

10.  Macrantha.  20.  Tubiflora. 

Arbusti  fioriferi  sempreverdi.  Per  vivere  si  contipntano 
anche  della  sola  Aranciera,  ma  per  averli  belli;  prosperosi 
e  fioriti  anche  d'inverno  bisogna  tenerli  in  Serra  calda.  Si 
zolììvmo  in  terra  d'  erica  o  di  castagno.  Si  propagano  pe^ 
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margotte,  e  per  getti  su  letamiere  e  sotto  campana;  come 
pure  di  semi,  dai  quali  si  ottengono  piante^  che  generalmente 
somministrando  fiori  semplici,  servono,  se  non  altro,  per 
soggetto  d' innesto  alle  specie  e  varietà  doppie.  Appartengono 
alla  Famiglia  delle  Bubiacee  e  dal  più  al  meno  i  loro  fiori 
son  tutti  odorosissimi. 

La  specie  Amoena  è  un  arbustino  della  China  che  non 
s'  alza  più  di  65  0  70  centim.  In  autunno  si  copre  di  fiori 
metà  bianchi,  metà  rossi  esternamente  e  rosei  nell'interno. 

La  Citriodora  è  un  arbusto  che  porta  foglie  aguzze  e 
glabre;  fiori  bianchi,  numerosi  ascellari,  che  somigliano  a 
quelli  dell'Arancio  e  ne  hanno  anche  il  profumo. 

La  Devoniana  ha  foglie  opposte,  ovali-oblunghe,  ondulate. 
Porta  fiori  somiglianti  a  quelli  del  Giglio  bianco  (Lilium  can- 
didum)  e  vengono  sostenuti  da  un  tubo  gracile  di  30  centim. 
di  lunghezza.  Proviene  dall'Africa  occidentale. 

La  Florida,  detta  altrerì  Jasminum  capense,  è  un  arbusto 
che  s'  alza  da  un  metro  a  un  metro  e  mezzo,  qualche  volta 
un  pò  di  più.  Ha  foglie  ovali-lanceolate,  liscie  e  d'un  bel 
verde.  Da  giugno  a  luglio  spiega  fiori  bianchi  che  per  lungo 
tempo  si  succedono  e  che  spandono  un  delizioso  odor  di 
garofano.  Si  trova  in  Africa  come  pure  nelle  Indie  e  nel 
Giappone. 

La  Latifolia  ha  foglie  ovali,  oblunghe.  Porta  fiori  la  cui 
corolla  ha  forma  di  coppa. 

La  Bothmannia,  detta  anche  Eothmannia  capensis,  ò  un 
alberetto  dell'  altezza  di  un  uomo,  il  di  cui  legno  è  durissimo 
e  i  di  cui  rami  novelli  si  presentano  come  articolati  inferior- 
mente. Porta  foglie  opposte,  oblunghe,  puntute,  intiere,  ma 
che  vanno  restringendosi  verso  la  base.  I  suoi  fiori  sono 
ascellari,  solitari,  sessili,  più  corti  delte  foglie,  di  color  bianco, 
di  soavissimo  odore,  particolarmente  nella  notte.  Proviene 
del  Capo. 

La  Badicans  è  più  piccola  assai  deUa  Florida,  ed  ha 
fusto  assai  più  debole:  le  sue  foglie  sono  egualmente  lanceo- 
late, ma  più  strette,  e  puntute  alle  due  estremità;  i  fiori 
pur  bianchi  e  odorosissimi.  É  nativa  deUa  China. 
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La  Stanleyana  è  un  beli'  alberetto  a  rami  numerosi  e 
stesi  orizzontalmente.  Ha  foglie  grandi,  ovali-oblunghe,  sinuose, 
di  color  verde  brillante.  Mette  fiori  solitari  alle  ascelle  dell^ 
foglie  superiori,  in  gran  numero,  grandi,  il  cui  tubo  è  di  color 
porporino,  colle  divisioni  del  lembo  bianchissime,  e  tinto  di 
porpora  nella  gola  intema.  Proviene  da  Sierrar-Leone. 

Il  Gelsomino  del  Capo  nel  linguaggio  dei  fiori  significa 
Simpatia. 

Garcinia. 

1.  Cambogia.  3.  Mangostana. 

2.  Celebica. 

Alberi  da  Serra  calda  e  letamiere.  Amano  terreno  sostan- 
zioso, ma  leggero.  Si  moltiplicano  per  margotti  e  per  bar- 
batelle soffocate  in  letto  (jaldo.  Appartengono  alla  Famiglia 
delle  Clusiacee,  o  Guttifere.  Per  noi  non  sono  che  piante  di  puro 
lusso;  ma  vedremo  dalle  loro  descrizioni  che  nei  pa^si tropi- 
cali hanno,  per  diversi  rapporti,  suprema  importanza. 

Il  r  non  differisce  di  molto  dai  seguenti,  mai  dai  medesimi 
si  distingue  pel  carattere  particolare  che  presenta  il  suo  iratto 
il  quale  invece  di  aver  la  superficie  unita  come  nelle  altre 
specie  è  dessa  marcata  longitudinalmente  di  8  coste  saglienti, 
ottuse  e  separate  da  altrettante  coste.  È  V  albero  che  da 
la  gommo-resina  chiamata  Gomma  gotta. 

Il  secondo  è  un  albero  di  mediocre  altezza,  che  ha  la 
cima  larga  ed  elegante;  i  suoi  rami  sono  glabri,  un  poco 
striati,  leggermente  tetragoni  e  rivestiti  di  una  scorza  gri- 
giastra 0  colorata  in  rosso  sbiadito  Ha  foglie  opposte,  nu- 
merose, ovali  0  ovali-lanceolate,  puntute  ai  due  estremi,  in-^ 
tiere,  glabre,  verdi  in  ambe  le  pagine,  molto  meno  grandi  e 
dense  che  nel  seguente,  e  che  si  restringono  alla  base  in  corti 
picciuoli.  I  suoi  frutti  sono  a  forma  di  bacche  globulose,  di 
color  rosso  giallastro  o  zafferano,  qualche  volta  violetto,  e 
della  forma  della  Mela  apia  a  cui  molto  somigliano.  Questi 
frutti  restano  molto  tempo  acidi,  tuttavia  si  pò 
giare  quando  sono  giunti  a  perfetta  maturità; 
pregio  maggiore  consiste  in  ciò  che  con  essi  si  e 
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gelatina  che  riesce  eccellente,  e  un  siroppo  pettorale  rinfre- 
scante che  è  di  uso  comune  in  una  regione  tropicale  detta 
Mahè.  Colle  incisioni  si  estrae  poi  dal  suo  tronco  un  succo 
glutinoso,  lattiginoso  e  biancastro,  che  non  è  che  una  gom- 
mo-resina  somigliante  a  quella  della  specie  precedente. 

Il  terzo  è  un  albero  di  mediocre  altezza,  presso  a 
poco  come  uno  de'  nostri  Pomi,  ma  ha  fomia  così  bella, 
così  elegante  ed  eguale  che  viene  riguardato  come  una 
delle  piante  più  ornamentali  che  vi  sièno  e  si  predilige  a 
decorar  giardini,  e  a  formar  viali  tanto  air  isole  Molucche 
di  cui  è  originario,  come  a  Giava,  a  Siam,  a  Malacca  e 
all'isole  Manille,  ove  venne  trasportato,  e  di  cui  s' apprezr 
zano  talmente  i  frutti,  che  si  decantano  per  essere  i  migliori 
di  tutto  il  mondo- 

Quest'albero  ha  foglie  grandi,  opposte,  picciuolate,  ovali, 
puntute,  intiere,  assai  fitte,  ferme,  glabre  liscie,  verdi  al 
dissopraj^  olivastre  nella  pagina  inferiore  e  marcate  da  molte 
nervature  laterali,  parallele,  saglienti,  lunghe  da  6  ad  8 
pollici,  larghe  3  o  4.  Porta  fiori  terminali  alla  cima  dei 
rami,  solitari,  mediocremente  grandi  e  di  color  rosso  carico, 
a  cui  succedono  frutti  che  sono  bacche  sferiche,  multiloculari, 
della  grossezza  d' una  melarancia,  o  d' una  melagranata  :  desse 
son  glabre  ed  hanno  scorza  fitta,  coriacea,  fimgosa,  di  color 
verde  giallastro  esteriormente  e  che  si  separa  dalla  polpa 
con  facilità.  Abbiamo  detto  che  tali  frutti  sono  stimati  come 
i  migliori  del  mondo,  ora  aggiungeremo,  che  si  dice  che 
il  loro  sapore  è  un  misto  d' uva,  di  fragola  di  ciliegia,  e  di 
arancio,  e  che  spandonoeziandio  un  odore  frangrantissimo  di 
lampone.  • 

Botanicamente  è  altresì  denominato,  e  forse  più  comune- 
mente Mangostana  garcinia,  e  da  noi  volgarmente  si  chiama 
Mangostano  coltivato. 

Gardoquia  betonicoides. 

Vedi  Cedronella  maxicana.  Alcuni  Botanici  la  denominano 
altresì  Dracocephalum  mexicanum. 
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Alberetti  sempreverdi  ornamentali  da  piena  terra.  Si  mol- 
tiplicano per  margotte  e  per  talee  erbacee.  Prediligono  le  espo- 
sizioni settentrionaK.  Provyengono  dalla  California,  e  appar- 
tengono alla  Famiglia  delle  Grarriacee. 

Il  1°  è  alberetto  dioico  i  cui  rami  si  estendono  dai  2 
ai  4  metri:  ha  foglie  opposte,  ovali-elittiche,  coriacee,  ondu- 
late agli  orli.  Da  settembre  ad  aprile  mette  fiori  maschi  a 
forma  di  gatti,  numerosi,  pendenti,  alla  cima  dei  rami. 

In  generale  le  specie  Macrophylla,  Laurifolia  ed  Ovata 
non  differiscono  dalla  precedente  che  per  presentar  foglie  più 
cotonose  e  più  larghe. 

Garuleum. 

1.  Bipinnatifidum. 
È  un  alberetto  di  un  metro  d' altezza.  Porta  fiori  pen- 
natifidi,  a  lobi  ovali,  dentati;  fiori  a  capitoli  terminali  con 
raggi  di  color  bleu  e  disco  giallo.  Coltivato  in  Aranciera  è 
perenne,  ma  seminato  di  primavera  sotto  cuccia  ed  indi  tra- 
sportato nei  giardini,  riesce  una  pianta  annua  che  perisce 
dopo  la  sua  fioritura,  che  ha  luogo  da  agosto  sino  air  epoca 
dei  geli.  Appartiene  alla  Famiglia  delle  Composte  e  chiamasi 
anche  Osteospermum  pinnatifidum. 

Gasteria. 

CLASSE  I. 

Specie  caulescenti  e  a  foglie  spirali. 

1.  Bowieana.  4.  Maculata  obliqua. 

2.  Maculata.  5.  Pulehra. 

3.  »       latifolia. 

CLASSE  n. 

Specie  acauli  e  a  foglie  distiche  e  a  ventaglio^ 

1.  Acinacifolia.  5.  Carinata. 

^2.  Bayfeldii.  6.  Decipiens. 

3.  Brachyphylla.  .7.  Elongata. 

4.  Candicans.  8.  Ensifolia. 
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La  Cannata  ha  per  carattere  particolare  di  andar  prov- 
Tista  d'un  gran  numero  di  grossi  tubercoli  che  coprono  le 
sue  foglie  sopra  amendue  le  pagine  ed  anche  i  loro  orli. 

La  Decipiens  è  specie  assai  piccola  comparativamente  alle 
altre,  e  non  prolifera  alla  base.  Porta  foglie  molto  aguzze, 
d'  un  color  yerde  nero  lucente,  e  intieramente  liscie.  Trovasi 
assai  dì  rado  nei  giardini  ad  onta  che  sia  pianta  molto  di- 
stinta e  curiosa. 

L' Elongata,  la  Linita,  Y  Ensifolia  e  la  Laetipunctata,  non 
differiscono  molto  dalle  due  specie  descritte  cioè ,  L' Acinaci- 

folia,  e  la  Gandicans. 

La  Lingua  ha  foglie  distiche  a  ventaglio,  linguiformi,  esili, 
piane,  un  poco  concave  al  dissopra,  e  spesso  con  un  piccolo 
solco  centrale,  accompagnato  da  un  pungiglione  terminale  di 
color  verde  pallido  punteggiato  di  bianco. 

La  Mollis  ha  pure  per  carattere  speciale  foglie  distiche 
a  ventaglio;  le  quali  poi  si  presentano  dense,  molli,  atte- 
nuate-aguzze  alla  cima  che  termina  con  un  pungiglione  al- 
lungato. I  loro  orli  sono  membranacei,  tubercolosi  e  denticu- 
lati  nella  loro  sommità 

La  Nigricans  è  pianta  molto  rimarchevole  e  robustissima. 
Porta  pur  essa  foglie  distiche  a  ventaglio,  liscie,  convessa 
in  amendue  le  parti,  rigidissime,  fittissime,  di  color  verde 
nero,  quasi  impercettibilmente  marmorizzate  di  bianco  e  cogli 
orli  leggermente  tubercolosi. 

La  Subnigricans  malgrado  il  suo  nome  specifico,  non  ha 
nulla  di  comune  colla  precedente  se  se  ne  toglie  la  disposizione 
delle  foglie  che  è  distica  e  a  ventaglio.  Del  resto  esse  si 
presentano  quasi  piane  al  dissopra  convesse  al  dissotto, 
linguiformi,  ottuse,  mucronate  alla  cima,  punteggiate  di 
bianco  sbiadito,  e  con  orli  membranacei  tubercolosi. 

La  Nitida  ha  foglie  larghe,  fitissime,  trigone,  terminate 
da  un  pungiglione  fino  e  aguzzo,  punteggiate  di  bianco.  La 
loro  epidermide  è    lucentissima,  e  gli  orli  sono  quasi  lisci. 

La  Prolifera  è  specie  che  enormemente  s'ingrossa;  e 
grandemente  prolifera  formando  de'  grossissimi  ciuffi.  Ha  fo- 
glie eccessivamente  dense,  fortemente   trigone,  escavatissime 
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Gattice  0  Gatto. 
Vedi  Populus  alba.     • 

Gaultheria, 

1.  Coccinea,  4.  Procumbens. 

2.  Cordifolia.  5.  Shallon. 

3.  Ferruginea. 

Arbusti  d'  ornamento  e  a  fiori  da  piena  terra  apparte- 
nenti alla  Famiglia  delle  Ericacee.  Essendo  molto  pregievoli  si 
coltivano  da  molti  anco  in  vaso.  Bramano  terra  di  brughiera, 
0  almeno  terriccio  in  gran  parte  vegetale.  Si  moltiplicano  di 
semi  e  per  getti.  Sono  originari  dell'  America  settentrionale. 

La  specie  Procumbens,  cbiamata  altresì  Vitis  idaea  cana- 
densis  è  un  arbustino  i  ^  cui  fusti  sono  cilindrici,  sottili, 
lisci,  in  parte  stesi  e  dicotomi  in  punta;  i  loro  rami 
'  corti,  leggermente  pubescenti ,  e  guerniti  di  foglie  alterne, 
quasi  sessili,  ovali-lucenti,  di  color  porpora  nella  pagina 
inferiore.  Porta  fiori  a  forma  di  sonaglio,  leggermente  por- 
porini i  quali  contengono  un  olio  essenziale  di  odore  assai 
grato,  e  che  corre  in  commercio  sotto  il  nome  di  Olio  di 
Wintergren.  Il  loro  frutto  è  una  bacca  rossa  e  mangiabile. 
Le  sue  foglie  poi  s'impiegano  a  fare  una  specie  di  Thè 

Descriveremo  le  altre  nei  nostri  Supplementi. 

Gaura. 

1.  Biennis.  3.  Mutabilis. 

2.  Lindheimerii. 

Piante  vivaci  a  fiori  da  piena  terra.  Appartengono  alla 
Famìglia  delle  Enoteree.  Amano  terreno  leggero  e  calda 
esposizione.  Si  moltiplicano  di  semi  con  molta  facilità.  Pro- 
vengono dalla  Virginia  e  dal  Texas.  Siccome  poi  non  sempre 
resistono  ai  geli,  così  alcuni  non  le  riguardano  che  come 
annue.  Sono  piante  pregiatissime  tanto  per  la  bellezza  del 
loro  portamento,  quanto  per  la  durata  della  loro  fioritura,  la 
quale  incomincia  in  maggio,  e  non  termina  il  più  delle  volte 
che  a  ottobre  ed  anche  a  novembre. 
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La  Lindhemerii  ha  fusti  ramosi,  a  ram 
tili,  flessuose,  che  s' alzano  sino  a  1  metro  ( 
foglie  lanceolate,  alterne,  dentate,  qualcl 
rossastro;  le  caulinari  lanceolate  lineari, 
disposti  a  lunga  spiga  sopra  ciascuna  r; 
bianco  al  di  dentro,  d'un  bel  rosso  car 

Gavea. 

È  un  arbusto  atto  a  fer  siepi  fitte 
tomo  ad  orti  ed  abitazioni;  perciò  nel 
indica  Sicurezza. 

Gaylussacia. 

1.  Pseudo-Vaccinum. 
È  un  alberetto  che  ha  foglie  rudi, 
cordiformi:  fiori  disposti  alla  cima  dei  i 
culari,  la  di  cui  corolla  è  per  lo  meno  qi 
del  calice,  e  di  color  rosso  scarlatto,  pul 
Si  ritira  in  Serra  temperata:  si  moltipl 
gelate  su  letto  caldo,  e  si  coltiva  in  te 
air  ombra  e  in  rasi  che  perfettamente  { 
Perù,  e  appartiene  alla  Famiglia  delle 

Gazania. 

1.  Aurantiaca.  7.  Spie 

2.  Grandiflora.  ,                    8.       > 

3.  Lènoir.  9,       > 

4.  PaTonia.  10.,;Sole: 

5.  Pectinata.  ll/Souc 

6.  Speciosa.  12.  Unii 
Piante  erbacee  perenni  a  fiori  da  A 

miglia  delle  Composte.  Si  moltiplicano  : 
ed  amano  terra  sostanziosa  .e  alquanto  ] 
La  Pavonia,  chiamata  anche  Gorteri 
piuttosto  piccole  con  peli  rudi  e  bianca 
aprile  mette  fiori  assai  grandi,  e  che  assai  somigliano  a  quelli 
della  Tigridia  pavonia. 
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La  Speciosa,  detta  altresì  Grorteria  pectìnata,  s' alza  sopra 
un  fusto  di  16  centim.  ed  ha  foglie  radicali,  pennate,  coto- 
nose inferiormente.  In  agosto  spiega  fiori  a  capitoli  grandis- 
simi, bianchi  al  dissotto,  gialli  arancio  al  dissopra,  con  mac- 
chie di  violetto  carico  alla  base  delle  ligule. 

La  Splendens  è  specie  vigorosa,  ma  bassa,  a  fogliame 
oblungo,  verde  carico  e  lucente  superiormente,  bianco 
e  tomentoso  al  dissotto.  Porta  fiori  che  si  succedono  per  tutta 
Testate,  a  capitoli  larghi  dà  5  a  6  millimetri,  color  giallo 
arancio  vivissimo,  segnati  alla  base  di  ciascun  floscolo  d'una 
doppia  macchia  bianca  e  nera.  Proviene  come  le  precedenti 
9al  Capo. 

La  Pectinata,  non  è  probabilmente  che  una  medesima 
pianta  coUa  Speciosa. 

La  3*  la  10*  e  T  li*  non  sono,  per  quanto  crediamo 
che  varietà,  riportate  nei  Cataloghi  degli  Stabilimenti  come 
specie,  per  pura  necessità  di  nomenclatura. 

Geissomeria. 

1.  Longiflora. 
È  un  alberetto  ramoso,  diritto,  che  s' al/a  fino  a  1  metro 
e  30  centim.  Porta  foglie  ovali,  oblunghe,  ondulate,  attenuate 
alle  due  estremità.  I  suoi  fiori  sono  disposti  in  ispighe  dense, 
imbricati,  lunghi  un  3  cent,  tubulosi,  di  color  rosso  coccineo 
al  di  fuori;  gialli  internamente.  Pro\1ene  dal  Brasile.  Si 
coltiva  come  le  Justicia  ed  appartiene  alla  Famiglia  delle 
Aoantacee. 

Gelasine. 

1.  Azurea. 
Piccola  pianta  bulbosa  della  Famiglia  delle  Iridee,  pro- 
veniente dall'America  meridionale.  Ha  foglie  gladiate,  piegate 
nella  loro  lunghezza,  alte  da  35  a  60  centim.  Il  suo  gambo 
va  munito  di  2  o  3  scaglie  fogliacee  che  lo  abbracciano. 
Porta  fiori  a  stella  di  color  bleu  azzurro,  disposti  ad  om- 
brello e  che  sortono  da  una  spata  a  due  valvole.  Si  molti- 
plica di  semi,  e  per  separazione  di  bulbilli,  e  si  tiene  in 
Serra  temperate,  o  sotto  cuccie  all'aperto. 
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Gelsemium. 

!•  Tìitìdum, 
Piante  rampicante  a  fiori  da  Ara] 
delle  Bignoniacee;  è  chiamata  altresì  ] 
Vedi  questo  nome. 

Gelsomino. 

Vedi  Jasminum, 

Gelsomino  della  Ca: 

Vedi  Bignonia  sempervirens. 

Gelsomino  del  CI 

Vedi  Cestrum  parqui;  e  anche  Ma 

Gelsomino  della  Ma 

Vedi  Philadelphus  coronaria. 

Gelsomino  di  noi 

Vedi  Nyctanthes  arbor  tristis. 

Gelsomino  del  Capo  o 

Vedi  Ipomaea  quamoclit. 

Gelsomino  di  Virg 

Vedi  Tecoma  radicans. 

Gelsomino  dei  me 

Vedi  Androsace  lactea. 

Gemmini. 

Vedi  Tropaeolum  majus. 

Gendarussa  adhat 

Vedi  Adhatoda  vasica. 
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Genethillis. 

1.  Macrostegia. 

2.  Tulipifera. 

Arbustini  fioriferi  da  Tepidario.  Appartengono  alla  Fa- 
miglia delle  Mirtacee,  e  proYvengono  dall'Australia.  Si  colti- 
vano come  le  Fuchsia  e  i  Diosma. 

Il  F  è  un  curioso  ed  elegante  suffruttice  che  s'alza  dai 
30  ai  50  centim.  assai  ramoso  e  coperto  di  un  piccolo  fo- 
gliame aromatico  che  ricorda  quello  di  alcune  specie  di  Diosma 
del  Capo.  Porta  fiori  piccoli,  riuniti  in  molti  assieme  sulla 
cima  dei  rami,  e  circondati  da  un  involucro  di  grandi  brat- 
tee color  carminio  che  figurano  una  corolla  campanulata  e 
pendente  al  modo  de'  fiori  delle  Fuchsie. 

Il  2°  è  pur  esso  un  suffruttice;  ma  alto  del  doppio  pi lì 
del  precedente.  Desso  è  moltissimo  ramificato,  e  ha  foglie 
opposte,'  persistenti,  elittiche  di  color  verde  carico.  Porta 
fiori  riuniti  a  capitoli  terminali  e  circondati  da  un  involucro 
di  brattee  larghe,  bianche,  con  macchie  di  color  porpora  vivo, 
che  fanno  risovvenire  il  Tulipano. 


Genista. 


1.  Aetnensis. 

2.  Alba. 

3.  Angelica. 

4.  Anxantina. 
'5.  Ganariensis. 

6.  Gandicans. 

7.  Ferox. 

8.  Fragrans, 

9.  Hispanica. 

10.  Horrida. 

11.  Juncea. 

12.  Linifolia. 

13.  Lusitanica. 

14.  Monosperma. 

15.  Germanica. 

16.  Ovata. 


17.  Prostrata. 

18.  Pungens. 

19.  Radiata. 

20.  Ramosissima. 

21.  Sagittalis. 

22.  Scariosa. 

23.  Sibirica. 

24.  >       flore  pieno, 

25.  Scoparla, 

26.  > 

27.  Spinosa.  , 

28.  Tenuifolià. 

29.  Tinctoria. 

30.  Triquetra. 

31.  Umbellata. 


foliis  varieg. 
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Arbusti  fioriferi  ed  ornamentali  da  piena  terra,  salvo  le 
specie  5*  6*  12*  14*. e  31*  che  sono  da  Aranciera,  Si 
moltiplicano  di  semi  che  nascono  facilmente  se  si  immergono 
neir  acqua  quarant'  ott'  ore  prima  di  aflìdarli  alla  terra. 
S'innestano  poi  quasi  tutti  sul  Cytisus  labumum.  Servono 
assai  bene  a  coprir  di  verdura  le  collinette  esposte  a  mezzodì. 
I  fiori  della  Tinctoria  e  dell'  Ovata  si  adoperano  dagli  indu- 
striali per  cavarne  alcune  tinte  praticolari.  In  generale  i  fiori 
delle  Ginestre  sono  ricercatissimi  dalle  api;  alcune  di  ossee 
particolarmente  la  Tinctoria,  e  la  Scopariasono  piante  tessili, 
6  nella  Lin  guadoca  se  ne  fa  im'  estesissima  coltivazione  a  que- 
sto oggetto  rendendo  per  tal  modo  produttivi  dei  terreni  aridi, 
e  dapprima  affatto  sterili.  Appartengono  alla  Famiglia  delle 
Papiglionacee. 

L'Aetnensis  è  un  alberetto  di  3  a  6  metri  d'altezzi», 
con  ramificazioni  giimchiformi  che  formano  un  grande  ce- 
spuglio. Da  luglio  ad  agosto  mette  numerosi  fiori  di  color 
giallo.  È  indigeno  della  Sicilia.  Soffre  assai  male  il  freddo, 
per  cui  fiu  noi  ritirasi  da  alcuni  in  Aranciera. 

La  specie  Alba  è  chiamata  altresì  Cytisus  albus.  Vedi 
questo  nome. 

La  Candjcans  ha  per  suo  carattere  particolare  foglie  tri- 
fogliate di  color  biancastro. 

L' Anglica,  chiamata  anche  Spartium  minus,  Genistella 
minor,  e  Genistella  aculeata,  è  un  arbusto  che  s'  alza  circa 
un  piede  e  mezzo  sopra  fusti  ramosi,  diffusi,  sottili,  glaki, 
legnosi  e  muniti,  egualmente  che  i  rami,  di  numerose  spine 
molto  aguzze,  fogliose  e  giallastre  alla  lor  cima.  Porta  foglie 
piccole,  alterne,  lanceolate,  verdastre  e  quasi  glabre;  e  fidri 
di  color  giallo,  pedicellati,  ascellari,  e  disposti  sulla  cima  dei 
ftisti  e  de'  rami  laterali,  a  grappoli  lunghi  circa  un  pollice. 

La  Germanica  è  un  piccolo  arbusto  spinoso  e  pungente 
principalmente  sui  vecchi  rami,  i  quali  s'  alzano  un  piede  e 
mezzo.  Ha  foglie  alterne,  numerose,  lanceolate,  verdi  e  cariche 
di  peli  stesi.  Porta  fiori  gialli  a  forma  di  spighe  terminali. 

L'  Hispanica  è  un  bellissimo  arbusto  i  di  cui  fiori  danno 
delicato  profumo.  Boccaccio  descrivendo  i  giardini  dei  dintorni  di 


Digitized  by 


Google 


Firenze  nomina  la  Ginestra  di  Spagoa  come  uno  degli  arbusti  più 
ricercati  per  adornamento.  Chiamasi  anche  Spartium  junceum, 
e  crediamo  che  sia  una  medesima  pianta  colla  specie  da  noi 
riportata  sotto  il  nome  di  Genist*  juncea,  ma  che  pur 
nei  Cataloghi  degli  stabilimenti  si  da  come  distinta. 

La  Monosperma,  detta  anche  Spartium  monospermum  ha  fusto 
che  s'  alza  dai  due  a  due  metri  e  mezzo  ;  rami  sottili,  e  senza 
foglie.  Da  aprile  a  maggio  mette  fiori  bianchi  a  forma  di 
piccole  spighe  laterali,  con  calice  rosso.  Proviene  delF  Africa 
e  dalla  Spagna.  Si  fa  nascere  di  semi  su  letto  caldo  e  si 
conserva  meglio   in  Tepidario  che  in  Aranciera. 

La  Linifolia,  dotta  pur  essa  altresì  Spartium  Unifolium^ 
presenta  foglie  composte  di  3  foglioline  lineari,  argentee. 
Porta  fiori  in  ispiga  di  color  giallo  che  si  spiegano  da  aprile 
a  maggio. 

La  Prostrata  è  un  fruttice  molto  ramoso  che  si  piega  e  si 
stende  a  terra  da  tutte  le  parti  e  che  fonna  de'  cespugli, 
piatti  d'  un  piede  e  mezzo  di  diametro.  Ha  rami  gracili, 
striati,  vellutati,  per  la  maggior  parte  semplici;  foglie  atteme, 
ovali-oblunghe,  ottuse,  piane ,  molli,  vellutate,  verdi  in  ambe 
le  pagine;  fiori  gialli,  laterali,  solitari.  Proviene  dalla  Bor- 
gogna, e  della  Svizzera. 

La  Lusitanica,  detto  anche  Spartium  lusitanicum,  ò  un 
arbusto  irtissimo  di  spine,  che  sembra  interamente  nudo,  ben- 
ché i  suoi  rami  sieno  fogliosi  nella  lor  parte  superiore.  Ha 
fusto  legnoso  inferiormente,  scannellato  e  striato  del  pari 
che  i  rami  e  le  spine.  I  suoi  rami  poi  sono  opposti  in  croce, 
divisi,  i  più  giovani  dei  quali  vanno  coperti  di  peli  fini  e 
molto  corti.  Porta  foglie  opposte,  piccolissime,  sericee,  com- 
poste ciascuna  di  3  foglioline  lineari,  e  corte;  fiori  molto 
grandi,  di  color  giallo  e  amucchiati  in  testa  a  4  e  5  assieme 
sulla  cima  de'  rami. 

Le  altre  specie  le  descriveremo  sotto  il  nome  di  Spartium. 

La  Ginestra  in  generale  nel  linguaggio  de'  fiori  significa 
Nettezza;  ma  la  Scoparìa  in  particolare  indica  Umiliazione. 
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Gentiana. 

CLASSE  L 

Specie  annue. 

1. 

Amarella. 

4.  Nivalis. 

2. 

Campestris. 

5.  Utriculasa. 

3. 

Germanica. 

CLASSE  n. 
Specie  perenni. 

1. 

Acaulis. 

10.  Macrophylla. 

2. 

Alpina. 

11.  Lutea. 

3. 

Angustifolia. 

12.  Ocliroleuca. 

4. 

A^clepiadea. 

13.  Pneumonanthe 

5. 

Bavarica. 

14.  Punctata. 

6. 

Catesbei. 

15.  Purpurea. 

7. 

Cruciata. 

16.  Saponaria. 

8. 

Fortunei. 

17.  Verna. 

9. 

Hybrida. 

18.  Viscosa. 

Le  Genziane 

sono  tutte  piante   fiorifere  da  piena 

terra 

salvo  la  Fortunei  e  la  Viscosa  che  si  ritirano  in  Aranciera  e 
alcune  altre  poche  che  indicheremo  descrivendole.  Si  trovano 
per  maggior  parte  spontanee  nelle  nostre  montagne  in  terreni 
di  strati,  almeno  alla  superficie,  vegetali  e  leggeri  e  ad  espo- 
sizioni ombrose.  Si  moltiplicano  tutte  di  semi;  le  annue  su 
luogo:  le  perenni  a  parte  in  casse,  o  in  appositi  vivai,  le 
cui  pianticelle  non  si  trapiantano  che  dopo  due  anni.  Si  pos- 
sono queste  ultime  propagare  anche  per  istralcio  di  radici. 

Le  specie  annue  non  sono  di  gran  pregio  e  molto  fra  noi 
comuni;  tuttavia  siccome  non  di  rado  si  trovano  ammesse  al- 
l'onore di  figurare  nei  giardini  così  abbiam  creduto  nostro 
dovere  di  brevemente  descriverle. 

Ìj  Amarella  ha  fusto  dell'  altezza  di  8  pollici,  diritto, 
ramosissimo,  un  poco  angoloso,  di  color  verde  carico  o  porpora 
bnmo.  Le  sue  foglie  sono  sessili,  semi-amplessicauli,  ovali- 
puntute,  d'  un  verde  bruno  un  poco  livido  nella  loro  fiw5cia 
superiore  ;  i  fiori  peduncolati,  assai  grandi,  di  color  porporino. 
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0  violetto  chiaro^  campanulati,  che  si  spiegano  da  agosto  a 
settembre. 

La  Campestris  non  differisce  dalla  precedente  che  per  avere 
fiori  quadrifidi,  e  per  la  forma  diversa  del  calice  che  è  molto 
grande  e  diviso  in  4  parti  inegualissime. 

La  Nivalis,  chiamata  anche  Gentianella  alpina  aestiva  e 
pumila,  ha  fusti  ramosi,  e  moltìflori  carattere  che  la  distin- 
gue facilmente  da  molte  altre  specie.  S' alza  da  2  a  3  pollici 
ed  ha  foglie  lanceolate,  semplicemente  ovali-puntate  e  assai 
piccole.  Porta  fiori  piccoli,  terminali,  diritti,  infiindibuliformi 
e  coloriti  di  un  bel  bleu. 

L'TJtriculosa  ha  fusto  alto  da  4  a  5  pollici;  foglie  infe- 
riori ovali-ottuse,  un  poco  spatulate  formanti  una  piccola  ro- 
setta alla  base  della  pianta;  le  caulinari  ovali-puntute,  e  quasi 
lanceolate.  Porta  fiori  solitari  alla  cima  del  fusto  e  dei  piccoli 
rami,  la  di  cui  corolla  è  oblunga,  di  color  pallido,  o  verdastro 
al  di  fiiori,  e  d' un  bel  bleu  celeste  al  di  dentro.  Ciò  che  poi 
la  fa  distinguere  a  colpo  d' occhio  dall'  altre  specie  è  il  loro 
calice  che  si  presenta  un  poco  rigonfio,  e  a  5  angoli  a  taglio 
affilato  e  membranosi. 

L' Acaulis  è  una  pianta  assai  bassa,  che  porta  foglie  ovali 
lanceolate,  persistenti.  Il  suo  gambo  s'alza  da  3  a  10  cent, 
e  termina  con  un  grande  fiore  campanulato,  di  color  bleu  il 
più  vivo,  che  si  mostra  o  in  primavera  o  d'autunno. 

L'Alpina  ha  fiori  quasi  sessili  e  di  color  bleu  carico. 
Si  distingue  dell'  altre  specie  per  portar  foglie  assai  più  piccole. 

L' asclepiadea  che  proviene  dall'  america  del  Nord,  ha 
fusti  di  50  centim  d'altezza,  foglie  amplessicauli,  ovali  lan- 
ceolate. Da  giugno  ad  agosto  mette  fiori  campanulati  colorati 
d'  un  bel  bleu. 

La  Bavarica  si  distingue  particolarmente  da  ciò  che  le  sue 
foglie  inferiori  ovali,  ottuse  e  quasi  arrotondate  sono  stese 
a  forma  di  rossette,  dalle  quali  sorgono  alcuni  fusti  semplici, 
fogliosi  e  che  terminano  con  mettere  un  fiorellino  bleu. 

La  Cruciata  ha  fusti  semplici,  alti  da  20  a  35  centim. 
foglie  lanceolate-ottuse.  Da  luglio  a  settembre  spiega  fiori 
ascellari  di  color  bleu  alquanto  scolorito  esteriormente,  ma 
splendente  nell'interno. 
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iiori  d'  un  vivissimo  blen  che  si  spiegano  in  maggio.  È  a  noi 
indigena. 

La  G^ìzianai  gialla ,  detta  volgarmente  anche   Genziana 
grande  nella  lingua  de'  fiori  significa  Spregio, 

Geonoma. 

!•  Coralifera. 

È  una  Palma  dell'  America  equatoriale.  Ha  fusto  arun- 
drnaceo  della  grossezza  di  un  pollice,  che  non  s'alza  più  d'un 
metro  e  mezzo,  e  che  va  coronato  da  8  a  10  grandi  frondi 
semplici,  biforcate  alla  cima.  Il  suo  spadice  è  ramoso,  di  co- 
lor rosso  corallo  all'  appressarsi  dell'epoca  della  maturanza 
dei  frutti,  e  che  resiste  per  molto  tempo.  Si  conserva  in 
Serra  calda  e  si  coltiva  come  le  Chamaedorea  che  sono  indigene, 
della  stessa  regione. 


Georgina. 


Vedi  Dahlia. 


Geranio  rosato  o  da'  essenza. 
Yedi  Pelargonium  capitatum.  Chiamasi  anche  Geranium  rosa. 
Geranium. 


1.  Aconitifolium. 
2»  Afline. 

3.  Anemonoides. 

4.  Argenteum. 

5.  Ganariense. 

6.  Carolinianum. 

7.  Cinereum. 

8.  Coeruleum. 

9.  Endreàsii. 

10.  Hederaefolium. 

11.  Ibericunu 

12.  Incanum. 

13.  Lacastriense. 

14.  Lucidum. 


15.  Macrorrhizum. 

16.  Moschatum. 

17.  Nodosum. 

18.  Phaeum. 

19.  Platypetalum. 

20.  Potentillaefolium. 

21.  Pratense  fi.  pi. 

22.  Reflexum. 

23.  Sibiricum. 

24.  Striatum. 

25.  Strictum. 

26.  Triste. 

27.  Tuberosum. 

28.  Wallichianum. 
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■  tìeranii  da  noi  riportati  so 
a  fiori  da  piena  terra  sai 
lum,   Potentillaefolium,   Stri 
indicheremo  a  suo  tempo,  eh 
re  in  Aranciera.  Le  specie 
mnue.  Si  coltivano  come  gli 
.  Appartengono  alla  Pamigl 
ja  specie  Anemonoides  è  chi 
m,  e  Monsonia  speciosa.  Vei 
j'Argenteum  ha  fusti  che  p 
3,  rotonde;  e  fiori  porporini 
,  nel  mezzodì  della  Francia, 
j' Alfine  è  pianta  erbacea,  ci 
B  pubescente.  Ha  fusto  che 
ri,  foglie   radicali  ampie,  In 
cinereo,  e  con  forti  nervat 
}i  profondi  obblunghi  e  inci 
lari  sono  più  stretti.  Porta 
on  corolla  bianca  a  petali  o 
i'  Endressii  si  presenta  debo 
cinereo.  I  suoi  fusti  s'  alza 
he  volta  un  poco  di  più.  Po 
ito -lobate,  a  lobi  incisi-denti 
[ori,  i  cui  petali  sono  di  coloi 
seo  più  cupo.  Si  usa  partico 
X  bordure  ne'  massicci  ecc. 
io  a  quasi  tutto  luglio, 
ribericum  è  specie  pur  essa 
verde  sbiadito.  Ha  foglie  ali 
olate,  e  che  presentano  da 
iati,  incisi-dentati.  Il  suo  ca 
corolla  petali  stesi,  obcordati 
itim.  di  color  bleu  violaceo, 
lente. 

la  Lancastriense  è  rampicanl 
i  cent.  Ha  foglie  pelose,  gr 
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no  a  quelle  della  specie  Sanguineum.  Porta  fiori  rosei, 
striati  di  roseo  più  carico.  Tiene  altresì  chiamata  (reranium 
prostratum. 

La  Macrorrhizum  è  pianta  glabra,  di  color  verde  chiaro, 
I  suoi  fusti  sono  suhlegnosi  alla  base,  dicotomi  alla  cima. 
Porta  foglie  alterne,  od  opposte,  palmatiseque,  spesso  macchiate 
di  rossastro,  e  a  lobi  dentati  alla  sommità.  I  suoi  fiori  sono' 
peduncolati,  ed  hanno  calice  rigonfio  e  corto;  petali  ovali 
intieri  e  di  color  rosa  porpora. 

La  Moschatum  chiamasi  anche  Erodium  moschatum.  Vedi 
questo  nome. 

La  Nodosum  ha  fusti  un  poco  quadrangolari,  rossastri, 
diritti,  ramosi  e  che  s' alzano  sino  a  due  piedi  e  mezzo  ;  foglie 
picciuolate,  aspre  nella  pagina  superiore,  glabre  e  lucenti  al  dis- 
sotto, divise  in  lobi  semplici,  ovali,  dentati  e  puntuti.  Mette 
fiori  assai  grandi  di  color  rosso-violetto,  a  petali  bifidi,  e 
che  sovente  presentano  i  loro  lobi  crenelati. 

n  Phaeum  ha  fiisto  diritto,  vellutato,  dell'  altezza  d 'un 
piede;  foglie  molli,  vellutate,  rugose,  divise  in  5  lobi  dentati 
e  incisi;  fiori  lungamente  peduncolati,  in  numero  di  2  sopra 
ciascun  peduncolo,  di  color  rosso  livido. 

Il  Platypetalum  ha  foglie  molto  grandi,  a  lobi  profonda- 
mente incisi.  Porta  fiori  numerosi,  larghi  un  3  centim.  il  cui 
calice  è  provvisto  di  peli  vellutati  ed  irti,  e  di  petali  lo- 
bati tinti  di  un  bleu  intenso,  con  striature  di  color 
rossastro  molto  carico. 

Il  Pratense  è  pianta  che  va  coperta  di  peli  adossati,  bian- 
castri. Ha  fusti  nodosi,  diritti  e  ramosi;  foglie  palmatisique 
a  5  0  7  segmenti  romboidali,  incisi-dentati;  le  caulinari  ses- 
sili ed  opposte.  Mette  fiori  di  color  bleu  pallido,  ombreggiati 
di  violetto,  disposti  a  paniceli  corimbiformi. 

La  Striatum  ha  foglie  alterne  od  opposte;  radicali  a  3 
0  5  lobi  ovali-aguzzi,  incisi-dentati,  segnati  da  una  mac- 
chia brunastra.  I  suoi  fusti  non  sorpassano  la  lunghezza  di 
30  centim.  Porta  fiori  di  grandezza  mezzana  a  petali  bilobati 
di  color  bianco  carneo,  venati  o  striati    di    roseo  porporino. 
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Il  Triste  nasce  da 
che  restano  uniti  fra 
guernite  di  alcune  fil 
drico,  cascante,  assai 
cilindrico,  e  lunghissi 
tutte  poi  sono  dappiì 
il  lor  calice  ovoidale, 
eguali,  di  color  verd( 
e  che  spandono,  ma 
alcuni  trovano  di  Gra 
Proviene  da  Capo  d 
dinieri  generalmente 
servarlo,  si  possa  rij 

Il  Tuberosuili  ha 
fosti  cilindrici,  nodos 
foglie  alterne,  d'un 
inegualmente  incise-d( 
fiori  a  peduncoli,  dis 
leso,  e  la  corolla  a 
delicato,  striato  di  r 

Il  Geranium  tris 
di  Geranio  nottur^io 
maligno^   Tristezza. 


1.  Glutinosa. 

2.  Purpurea. 
Piante  a  fiori  dt 
La  1/  chiamata 

renne,  e  va  tutta  ce 
diritto,  rossastro,  alt 
opposte,  ovali  ;  le 
e  tutte  inegualmente 
di  color  rosso  di  vii 
curiosa  che  beUa.  B] 
tiplica  per  divisione 
ma    nei    paesi    moli 
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prendersi  quella  di  coprirla  conpaglia  o  letame.    Serve  a  far 
bordure  e  a  coprir  rocde  e  luoghi  consimili. 

La  Purpurea  è  annua.  Si  riproduce   di   semi  in   prima- 
yera.  Proviene  dall'  America  del  Nord. 

Gerardina 

Vedi  Aegopodium  podagraria. 

Germanea. 
Vedi  Plectranthus. 

Geropogon. 

1.  Calyculatum. 

2.  Glaber. 

Piante  a  fiori  da  piena  terra;  e  che  appartengono  alla 
Famiglia  delle  Composte.  È  erbacea  perenne  la  1*  ossia  per- 
de i  fusti,  ma  rimangono  intatte  le  radici,  per  cui  al 
ritornare  dei  caldi  essi  si  rinnovano  e  si  sviluppano  numerosi 
e  molto  si  ramificano.  Porta  fiori  terminali,  semiflosculpsi, 
ermafroditi  e  riuniti  in  un  calice  comune.  La  2^  è  annua, 
ed  ha  fusti  glabri,  cilindrici,  verdi,  striati,  ramosi,  fistolosi 
e  che  s'alzano  da  2  o  8  piedi;  rami  ascellari,  diffusi  distanti, 
guerniti  di  foglie  alterne,  intiere,  strette,  e  molto  lunghe; 
fiori  solitari,  terminali,  il  cui  calice  è  composto  di  foglioline 
semplici  e  strettissime,  più  lunghe  della  corolla,  la  quale 
•poi  è  colorata  di  un  porporino  rossastro.  È  indigena 
deir  Italia. 

Geryonia. 

Vedi  Saxifraga  crassifolia. 

Gesneria. 

1.  Acaulis.  .7.  Cinnabarina. 

2.  Alba lutescerfis grandiflora.       8.  Eliftoni. 

3.  Blazii.  9.  Coclearia. 

4.  Bulbosa.  10.  Cooperii. 

5.  Carnea  tigrina.  ^11.  DigitaMora. 

6.  Cerise  d'or.  12.  DonkelaariL 
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j  .  13.  Douglasii.  26.  Merkii. 

i  U.  Egregia.  27.  Miellezii, 

;  15.  Fimbriata.  28.  Pardina. 

16.  Geroltiana.  29.  Pietà. 

17.  Holdendis.  20.  Pyramidalis. 

18.  Longiflora.  31.  Splendens. 

19.  Leopoldi.  32.  Suttoni. 

20.  Lutea  punctatissima.  33.  Tomentosa.. 

21.  Macrantha.  34.  Tubiflora  alba. 

22.  Macrorrhiza.  35.         >         rubra. 

23.  Madame  Lacomble.  36.  Umbellata. 

24.  Madame  Paul  Boulez.  37.  Zebrina  splendens. 
%5.  Madame  Van  Hootte. 

La  23,  24  e  25  non  sono  che  varietà. 

Piante  perenni  a  radici  rizomatiche  tuberose,  da  Serra  calda. 
Fioriscono  generalmente  da  luglio  sino  a  settembre.  Amano 
terra  leggera;  si  moltiplicano  per  talee,  e  per  divisione  di 
rizomi.  S' irrigano  sempre  parcamente,  ma  punto  o  quasi  punto 
d' inverno.  Provengono  per  la  maggior  parte  dal  Messico  e 
dal  Brasile.  In  generale  sono  piante  erbacee  ofruttescenti,  note- 
voli per  la  loro  eleganza,  la  disposizione  e  la}  ricchezza  de'  colori 
delle  loro  corolle.  Appartengono  alla  Famiglia  delle  Gresneriacee. 

La  1*  hiamata  volgarmente  Gesneria  nana  porta'  fiori 
bianchi,  coperti  di  peli  rossicci. 

La  Blazii,  è  detta  altresì  Dircaea  Blazii.  Si  vuole  che  sia 
la  più  bella  di  tute,  o  per  lo  meno  una  delle  più  belle.    • 

La  Bulbosa  ha  bulbo  rotondo,  da  quale  parte  un  fusto 
che  s'alza  circa  70  centim  e  mette  fiori  rosso-scarlatti  alle 
ascelle  delle  foglie  susperiori. 

La  Cinnabarina  chiamasi  anche  Nagellia  cinnabarina.  Vedi 
questo  nome. 

La  Cooperii  è  detta  altresì  Dircaea  Cooperii.  L'abbiamo 
descritta  sotto  questo  nome. 

La  Donkelaarii  è  una  varietà  ibrida  rimrftchevole  per  V  ab- 
bodanza  dello  sua  fioritura  e  pel  suo  colorito.  Il  suo  fusto 
pubescente  offre  una  bella  tinta  violetta  carica  e  termina  con 
un  ampio  panicelo  di  grandi  fiori  di  caler  carminio  a  lembo  steso. 
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La  Fimbriata  giunge  a  più  di  2  metri  d'  altezza  sopra 
imo  0  più  fosti  pieni  di  midollo.  Porta  foglie  tenere,  a  fiori 
riuniti  a  3  0  4  assieme,  di  color  verdastro  al  di  foori,  bianco 
al  di  dentro^  con  macchie  color  di  sangue. 

La  Geroltiana,  detta  anche  Gesneria  Gerardiana  è  specie 
interamento  coperta  dì  peli  fini,  compressi,  sericei.  Ha  foglie 
grandissime,  cordiformi  d'  un  verde  cinereo,  biancastre  al 
dissotto.  Porta  fiori  riuniti  a  grappoli  terminali  tubulosi,  colo- 
rati di  rosso  arancio  superiormente  e  di  giallo  d'  oro  al  piede, 
macchiati  regolarmente  di  vino  e  di  punti  rossi. 

L'Hondensis  porta  fiori  verdi  coperti  da  lunghi  peli 
scarlatti. 

La  Leopoldi!  ha  foste  diritto,  semplice,  nudo  inferiormente. 
Mette  foglie  verticillate  in  numero  di  3  e  4,  ovali,  verdi  in 
alto,  violette  nella  pagina  inferiore,  sonnontate  da  un  corto 
panicelo  di  fiori  tubulosi,  allungati  e  di  color  d'arancio  vivo. 

La  Mollis  si  chiama  anche  Isoloma  mollis.  Vedi  questo  nome. 

Ma  Pardina  è  detta  altresì  Houtlea  pardina.  Vedi  questo  nome. 

La  Pietà  è  pur  detta  Tidaea  pietà.  Vedi  questo  nome. 

La  Tomentosa  ha  fosti  legnosi,  alti  da  uno  a  due  metri, 
i  quali  si  caricano  di  foglie  di  odore  spiacevole,  quasi  fetido 
che  sforzano  gli  occhi  a  non  fermarsi  sulle  loro  forme,  ed  a 
restar  pochi  istanti  sui  fiori  che,  a  mezzo  di  un  fondo  gial- 
lastro, mostrano,  fra  una  peluria  corta,  abbondante,  belle  mao- 
chie  rosso-oscure. 

La  Tubiflora  è  detta  Gloxinia  tubiflora.  Vedi  questo  nome. 

Gettajone  o  Gettone. 
Vedi  Agi'ostemma  Githago. 

Geum. 

L  Atrosanguineum.  8.  Rivale. 

2.  Coccineum.  9.  Pyrenaicum. 

3.  »         flore  pieno.         10.  Strictum. 

4.  Litermedium.  11.  Triflorum. 

5.  Montanum.  12.  Urbanum. 

6.  Radiatum.  13.  Virginianum. 

7.  Reptans.  48 
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Piante  erbacee  perenni  a  fiorì  da  piena  terra.  Amano  ter- 
reno sostanzioso  e  leggero,  e  luoghi  ombrosi  ed  umidi  ad  ec- 
cezione della  2""  che  essendo  di  provenienza  dell'  Oriente  de- 
sidera molto  il  sole.  Si  moltiplicano  di  semi  e  per  diyisioDe 
di  radici.  Sono  quasi  tutte  piante  alpine  e  servono  assai  bene 
all'ornamento  delle  grotte  artificiali  e  sopra  le  altre  la  Bep- 
tonsy  che  per  la  sua  proprietà  di  arrampicarsi^  s'interna  fra 
i  loro  crepacci,  e  li  copre  di  vegetazione.  Appartengono  alla 
Famiglia  delle  Rosacee. 

La  specie  Goccineum  ha  foglie  radicali  pennate  a  foglìolmd 
terminali  grandissime;  foglie  caulinari  trilobate;  fusto  alto  50 
centim.  ramoso  e  che  produce  successivamente,  durante  V  estate, 
molti  fiorì  scarlatti  e  diritti.  È  altresì  chiamata  G6um  Chi- 
lense  o  Ghiloense. 

Le  specie  Montanum  e  Keptans  portano  fiori  gialli,  e  la 
Bivale  rossastri.  Tutte  tre  sono  a  noi  indigene. 

La  Pyrenaieum  ha  foglie  grandissime  arrotondate,  e  fiorì 
inclinati. 

L'  Urbanum  detta  altresì  Caryophyllata  officinalis  o  vul- 
garis  porta  fiori  piccoli  e  gialli;  ve  n'  ha  però  una  varietà  a 
fiorì  grandi,  la  quale  è  più  particolarmente  chiamata  Gary(h 
phyllata  sylvestrìs  da  Fuchs. 

Le  radici  di  queste  piante,  ma  soprattutto  dell'  Officinalis 
in  primavera  hanno  odore  e  sapore  di  Chiodi  di  garofam 
da  cui  presero  il  loro  primitivo  nome  di  Garyophyllata. 

La  specie  Virginianum  porta  fiori  bianchi,  e  la  sua  ra- 
dice è  inodora. 

Gevuina. 

Vedi  Quadria. 

Ghianda  d'oro- 

Vedi  Chrysobalanus  Icaco. 

Ghianda  di  terra. 

Vedi  Lathyrus  tuberosus. 
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.  Ghisilostro. 
Vedi  Lonicera  xylosteum. 

Giacea. 
Yedi  Xeranthemum  annuum. . 

Giacinto. 
Vedi  Hyacinthus. 

Giallone. 
Vedi  Crocus  sativus. 

Giallo-nero. 
Vedi  Rudbechia  amplexicaulis. 

Giganti. 
Vedi  Ranunculus  asiaticus  flore  pieno. 

Gighero. 

Vedi  Arum  dracontium.  Però  tutti  gU  Aram  volgarmente 
chiamansi  Grigheri. 

Giglio. 

.  Vedi  Lilium. 

Giglio  d'acqua,  bianco. 

Vedi  Nymphaea  alba. 

Giglio  d' acqua,  cinese 

Vedi  Nelumbium  speciosum. 

Giglio  d'acqua,  giallo. 

Vedi  Nuphar  luteum. 

Giglio  Alessandrino. 

Vedi  Oraithogalum  arabicum. 
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Giglio  beisiKco. 

Vedi  Orchìs  maculata. 

Giglio  delle  convalli. 

Vedi  Convallaria  majalis. 

Giglio  degF  Incassi. 

Vedi  Alstroemeria  peregrina. 

Giglio  di  S.  Brunone. 

Vedi  Anthericum  lilìastrum. 

Giglio  regio. 

Vedi  Fritillaria  imperialis. 

Giglio  d'  Egitto. 

Vedi  Calla  aethiopica. 

Giglio  dorato. 

Vedi  Hemerocallis  flaya. 

Giglio  gigante  dell'  Australia. 

Vedi  Doryanthes  excelsa. 

Giglio  militare. 

Vedi  Orchis  militaris. 

Giglio  di  S.  Antonio. 

Vedi  Lilum  candidum 

Giglio  nero. 

Vedi    Agrostemma   githago.    Chiamasi   anche   Gettaione 
Kosciolo,  e  Mezzettone. 

Gillenia. 

1 .  TrifoUata. 
Arbusto  fiorifero  da  piena  terra,  È  detto  altresì  Spiraea 
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trifoliata.  A  differenza  dell'  altre  Spiree'  vuor  essere  colti- 
vato in  terra  brughiera  o  eminentemente  vegetale^  e  tenuta 
seinpre  umida.  Si  propaga  per  divisione  di  radici.  Fiorisce 
nel  grande  state,  e  proviene  dall'  America  del  Nord. 

Gilia. 


1. 

AcMleaefolìa. 

10. 

Minima  coeralea. 

2. 

Aiidr«sacea. 

11. 

Nivalis. 

3. 

Capitata. 

12. 

Kosea. 

4. 

Coronopifolia 

13. 

Species  californica. 

5- 

>         alba. 

14. 

Tricolor. 

6. 

>         major. 

15. 

Tricocca. 

7. 

Densiflora. 

16. 

>       flore  albo. 

8. 

Laciniata. 

17. 

>       flore  roseo. 

9.  Linifolia.. 

Piante  annue  a  fiori  da  piena  terra.  Si  riproducono  di  semi 
tanto  d'  autunno  che  in  primavera,  e  servono  benissimo  a  far 
bordure,  e  ad  ornar  panierini  ed  ajuole.  La  loro  fioritura  suc- 
cede dal  maggio  air  agosto.  Appartengono  alla  Famiglia  delle 
Polemoniacee. 

La  Capitata  è  pianta  glabra,  a  fusti  ramosi,  diritti,  cespu- 
gliati che  s'  alzano  da  70  ad  80  centim.  e  qualche  volta  sino 
a  un  metro.  Le  sue  foglie  sono  alterne,  bipennatifide,  a  se- 
gmenti lungamente  lineari.  Porta  fiori  numerosi  d'  un  bel 
colore  bleu  chiaro,  riuniti  a  cima  globosa  sulla  sommità  dei 
peduncoli  che  si  presentano  lunghi  e  nudi. 

La  Coronopifolia  è  altresì  chiamata  Ipomopsis  elegans, 
e  la  discriviamo  sotto  questo  nome. 

La  Laciniata  è  spaeie  pubescente,  con  fusti  ramosissimi 
sin  dalla  base,  con  ramificazioni  deboli,  stese  e  poi  ascen- 
denti, e .  formanti  un  ciuffo  di  20  a  30  centim.  di  diametro.  Ha 
foglie  pennatiseque,  a  divisioni  lineari,  intiere  o  incise  :  fiori 
di  un  bel  bleu  carico,  riuniti  per  3  a  6  in  piccole  cime 
il  cui  assieme  forma  un  grappolo  ramoso  e  paniculate. 

La  Tricolor  ha  fusto  ramoso  sin  dalla  base,  a  ramifica- 
zioni numerose,  stese  e  che  poi  si  rialzano,  alte  un  40  cen- 
timetri: foglie  alterne, .  pennatiseque,  a*segmenti  di  2  a  3 
divisioni,  strette  e  lineari;  fiori  leggermente  odorosi,    riuniti 
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in  numero  dì  3  a  6  a  cima  sulle  sommità  dei  rami, 
calice  e  polverulento  è  un  poco  viscoso,  e  la  corolla  j 
di  falcetta,  con  tubo  corto,  di  color  giallo  alla  base,  pò 
nella  gola  e  bianco  ombreggiato  di  violetto  nel  lembo 
poi  le  seguenti  varietà,  cioè  Alba,  Coerulea,  Rosea,  Sp] 
che  si  vuole  sieno  anche  più  belle  della  specie  stessa. 

Gilico. 

Yedi  Arum  arisarum. 

Ginepro- 

Vedi  Juniperus. 

Ginepro  rosso. 

Vedi  Juniperus  oxycedrus. 

Ginestra. 

Vedi  Genista. 

Ginestra  da  scope. 

Vedi  Genista  scoparla. 

Ginestra  di  Spagna  odorosa. 

Vedi   Genista  juncea. 

Ginestrella. 
Vedi  Osyris  alba. 

Ginestrina  o  Ginestrola. 
Vedi  Genista  tinctoria. 

Ginko. 

1.  Biloba.  3.  Foliis  variegatis. 

2.  Dissecta.  4.  Macrophylla  lacinia 
Alberi  ornamentali  da  piena  terra  afoglia  caduca  si  proi 

per  margotte  e  per  piantoni  ed  anche  di  semi.  Si  chi; 
anche  Salisburya,  e  non  li  descriveremo  sotto  questo 

•  Ginocchietto. 
Vedi  Convallaria  polygonatum,  e  multiflora. 
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Giorgina- 
Vedi  Dhalia. 

GiracoUi. 
Vedi  Narcissus  odorus. 

Girasole. 

Vedi    Helianthus    annuus.  Chiamasi    pure    Mirasele ,    e 
Grangìrasole. 

Girasoline. 
Vedi  Bellis  perennis. 

Girocapo. 
Vedi  Narcissus  biflorus  et  poeticus. 

Giuggiolo. 
Vedi  Zizyphus  vulgaris  ed  anche  Rhamuus  zizyphus. 

Giuliette. 

Vedi  Campanula  medium.  Chiamane  pure  Viola  Mariana, 
e  Campane  della  Madonna. 

Giunchetta  turchina. 
Vedi  Aphyllanthes  monspeliensis. 

Giunchiglia  pagliata. 
Vedi  Narcissus  biflorus. 

Giunghiglia  odorosa. 
Vedi  Narcissus  jonquilla. 

Giunco  fiorito^ 
Vedi  Butomus  umbellatus. 

Giunco  delle  Indie. 
Vedi  Calamus  draco. 
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Giunco  marino. 
Vedi  Lygeum  spartum,  e  Scirpus  maritimus. 

Giunco  odoroso. 
Vedi  Cyperus  longus. 

Giunco  odoroso  citrato. 
Vedi  Andropogon  miiricatus. 

Giunco  odoroso  indiano. 
Vedi  Andropogon  schaenanthus 

Giunco  papirifero  del  Nilo. 
Vedi  Cyperus  papyrus. 

Giunco  pungente  marittimo. 
Vedi  Juncus  acutus. 

Giunco  da  ricotto  o  da  Contadino. 
Vedi  Juncus  effusus. 

Giunco  di  Spagna. 
Vedi  Stipa  tenacissima. 

Giunco  degli  stagni. 
Vedi  Scirpus  palustris.  Chiamasi  anche  Biodo. 

Giunco  da  stuoje. 
Vedi  Scirpus  lacustris. 

Giunco  da  stoppini. 
Vedi  Juncus  conglomeratus. 

Gladiolus. 

1.  Albidus.  3.  Bicolor. 

2.  Angustus.  4.  Biflorus. 
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6.  Brevifolius. 

6.  Capitatus. 

7.  Cardinalis. 

8.  Carneus. 

9.  Carinatus. 
10.  Colvilli. 
IL  Communis. 

12.  Crocafus. 

13.  Cruentus. 

14.  >       flore  luteo. 

15.  Cuspidatus. 

16.  Dichotomus. 

17.  Pischerianus. 

18.  Flavus. 

19.  Floribundus. 

20.  (Jaleatus. 

21.  Gandavensis. 

22.  Gloriosus. 

23.  Graminaceus. 

24.  Grandiflorus. 

25.  Hirsutus. 

26.  Jimceus. 
27  Laccatus. 


28.  Longiflorus. 

29.  Merianus. 

30.  Natalensis  o  psittacinus. 

31.  Plicatus. 

32.  Pulcherrimus. 

33.  Puniceus. 

34.  Kamosus  o  blandus. 

35.  >       albidus. 

36.  Rigens. 

37.  Saundersii. 

38.  Securiger. 

39.  Striatus. 

40.  Sulphureus. 

41.  Tristis. 

42.  Tristissimus. 

43.  Tubifloms. 

44.  Tubatus. 

45.  Undulatus. 

46.  Ventricosus. 

47.  Versicolor. 

48.  Tillosus. 

49.  Viridis. 

50.  Vittatus. 


Piante  bulbose  a  fiori  da  vaso  e  da  terra  della  Famiglia 
delle  Iridee.  Amano  terreno  sostanzioso  e  leggero.  Nel  tempo 
passato  non  si  credeva  che  resistessero  ai  rigori  del  freddo; 
ma  ora  il  fatto  è  constatato;  tutto  al  più,  alcuni  consigliano 
di  coprirle  con  foglie  o  letame.  Si  moltiplicano  dividendone 
ogni  due  o  tre  anni  i  bulbilli;  ed  ancbe  di  semi  che  nascono 
assai  facilmente,  e  per  mezzo  de'  quali  si  ottengono  sempre 
nuove  e  bellissime  varietà.  A  questo  proposito  lascieremo  ai 
Botanici  decidere  se  alcune  delle  specie  riportate  siano  vera- 
mente tali  0  non  piuttosto  sotto  specie  o  varietà  di  alcune 
delle  medesime,  poiché  ai  giardinieri  tal  questione  non  inte- 
ressa gran  fatto.  Passeremo  invece  col  descriverne  alcune  e 
quelle  sopratutto  che  si  trovano  più  facilmente  negli  Stabi- 
limenti agrario-botanici. 
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Il  Capitatus,  denominato  altresì  Aristea  major,  è  una 
magnifica  specie  a  foglie  ensiformi ,  distiche ,  lunghe  da  70 
centim.  a  un  metro.  Mette  uno  scapo  che  spesso  s'aha  di 
più  di  un  metro,  di  color  porporino,  bratteato  e  che  in  luglio 
termina  in  una  spiga  di  bei  fiori  bleu  disposti  a  Yerticilli* 
Proviene  dal  Capo  è  più  generalmente  si  conserva  in  Aranciera. 

Il  Cardinalìs  a  bulbo  piccolo,  piatto;  qualche  volta  gio- 
buloso;  la  cui  tunica  e  gialla  rossastra,  e  fibrile  allungate, 
quasi  parallele.  Il  suo  scapo  s'  alza  circa  90  centim.  e  va 
coperto,  egualmente  che  le  foglie,  d' una  polvere,  glaucescente. 
Le  foglie  sono  ensiformi,  un  po'  compatte  lungo  gli  orli,  e 
che  restano  sempre  più  corte  dello  scapo.  Porta  fiori  in  nu- 
mero di  5  ai  10  grandi,  disposti  in  ispiga  unilaterale,  un 
poco  fiaca,  di  color  rosso  scarlatto  di  brillante,  marcata  d'una 
macchia  bianca  dapprima  ovale  e  che  poi  si  prolunga  linear- 
mente sopra  le  tre  divisioni  inferiori.  Proviene  pur  essa  dal 
Capo  e  si  vuole  che  oltre  essere  una  delle  più  belle  specie 
del  genere  sia  anche  una  delle  più  delicate  e  che  affatto  noi 
resiste  in  piena  terra  nei  paesi  settentrionali. 

Il  Convillii,  che  certamente  è  una  varietà  ibrida,  ha 
fiori  grandissimi,  d'un  colore  di  violetto  grigio- di  lino,  eon 
linee  lacca  di  carminio,  e  con  macchie  gialle. 

Il  Communis  ha  bulbo  solido,  piccolo,  piatto  od  oblung^^ 
circondato  da  un  tessuto  o  meglio  da  una  tunica  gialla  a  fibre 
strette  che  somiglia  ssai  a  quello  dello  Zafferano.  Il  suo 
scapo  s'alza  dai  30  sino  ai  50  centimetri  e  va  provvisto  di 
foglie  distiche,  lineare  lanceolate-aguzze,  con  nervature  spor- 
genti. Porta  fiori  in  ispighe  unilaterali,  a  forma  di  falce,  di 
color  roseo  carneo,  bianco  o  rosso,  secondo  le  .varietà.  È  a 
noi  indigeno,  e  rusticissimo. 

Il  Crocatus  chiamasi  anche  Ixia  crocata.  Vedi  questo  nome* 

Il  Gramìneus  porta  foglie  disposte  in  due  file;  i  fiori  poi 
sparsi  sul  fusto  e  sui  ramoscelli  hanno  un  pertanto  a  6  lobi 
lanceolati,  aurati,  di  color  giallastro  e  segnati  d' una  riga 
porporina. 

Il  Gandavensis  ha  bulbo  di  forma  e  dimensione  variabili 
secondo  le    varietà,   ma   ordinariamente  largo  e  fortemente 
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compresso,  qualche  volta  assai  fitto,  e  a  carne  di  color  giallastro, 
un  «poco  rossastra.  È  pianta  assai  vigorosa;  il  suo  scapo 
può  alasarsi  sino  a  un  metro  e  mezzo,  e  porta  fiori  color 
vermiglione  brillante  adombrato  di  giallo,  d'amaranto  e 
di  verde,  i  quali  durano  assai  di  più  di  quelli  delle  altre 
specie. 

Il  Grandiflorus,  detto  anche  Bysantinus,  ha  bulbo  me/z- 
zano, globuloso,  depresso,  con  tunica  fulvo-brunastra,  e  fib- 
bre  fini,  assai  liscie.  Somiglia  assai  al  Gladiolo  comune,  ma 
è  del  doppio  più  grande  del  medesimo  in  tutte  le  sue  parti- 
Porta  inoltre  fiori  più  numerosi  e  di  colori  più  vìvi. 

L'Hirsutus  chiamasi  anche  Wastonia  Merianella.  Vedi 
questo  nome. 

Il  Merianus  è  detto  altresì  Wastonia  Merianella.  Vedi 
questo  nome. 

Il  Floribundus  ha  bulbo  piatto,  molto  largo;  fusto  forte, 
diritto,  che  s'alza  più  di  un  metro;  fiori  grandi  numerosi, 
colorati  di  porpora  e  di  bianco,  disposti  su  due  ranghi,  in 
ispighe  lunghe  da  30  a  40  centim.  e  più. 

Il  Natalensis,  detto  anche  Psittacinus  ha  bulbo  volumi- 
noso, piatto,  a  carne  rossastra,  e  tuniche  sottili,  di  color 
fulvo  rossastro,  le  cui  fibre  sono  lungitudinali,  strette  e 
parallele.  Il  suo  scapo  che  s'alza  oltre  un  metro,  porta  fo- 
glie distiche  a  forma  di  c'ava,  e  le  quali  terminano  con  una 
bella  spiga  di  fiori  grandi,  colorati  in  rosso  sbiadito  periato, 
punteggiato  di  giallo  verdastro  e  di  giallo  bruno-rossastro. 

Il  Ramosus,  detto  anche  Blandas,  ha  bulbo  piatto,  la 
cui  carne  é  gialla,  la  tunica  fulvo-brunastra,  le  fibre  deboli 
sottili  e  parallele,  formanti  un  assieme  di  rete  molto  allun- 
gata. Le  sue  foglie  sono  gladiate,  nervose,  marginate;  il  gambo 
semplice  o  ramoso,  alto  da  un  metro  a  un  m.  e  mezzo,  il 
quale  porta  una  spiga  compatta,  formata  da  20  a  24  fiori 
distici,  di  color  bianco  carneo,  aventi  il  tubo  ombreggiato  di 
rosa  al  di  fuori  colle  divisioni  superiori,  larghe  eguali,  le  3 
inferiorf  più  strette  e  marcate  internamente  d' una  striscia  lon- 
gitudinale porpora  violacea. 

n  Tristis    non  s'alza  generalmente  al  di  là  di  65  centm. 
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Mette  una  spiga  di  2  a  4  fiori  di  color  giallo  scuro,  marcato 
di  linee  punteggiate  di  porpora  e  che  hanno  la  particolarità 
di  spandere  di  notte  un  soavissimo  odore.  Si  coltiva  general- 
mente sotto  cuccia. 

Crediamo  utile  per  gli  amatori   di  qui   riportare   alcune 
varietà  delle  specie  più  belle  sopra  descritte. 

Varietà  della  Gandavensis. 

1.  (j.  Adonis.  Color  ciliega   chiaro,  colle  divisioni  inferiori 

giallastre,  macchiate  di  carminio  vivo. 

2.  Aglae  fiori  larghissimi  tinti  di  roseo. 

3.  Amabilis  vermiglione  brillante,  segnato  di  giallo. 

4.  Archemide  rosso  chiaro,  con  divisioni  inferiori  a  color   di 

camoscio,  striato  di  rosso  carminio. 

5.  Bella  Gabriella,  fior  grande    roseo    lilliaceo  freschissimo, 

leggermente  fiammeggiato  di  rosso  vivo. 

6.  Benoiton,  fior  largo,  color  giallo  paglia  chiaro. 

7.  Bernard  de  Jussieu,  fiore  grandissimo,  fondo  violetto,  con 

tinte  di  ciliegia  e  di  porpora,  con  macchie  porporine    su 
fondo  bianco. 

8.  Citrinus,  fiori  di  grandezza  ordinaria,  con  divisioni  supe- 

riori color  giallo  chiaro,  le  inferiori  di  giallo  più  carico, 

9.  Galatea,  color  quasi  bianco,  con  macchie  tinte  in  carminio. 

10.  Napoleone  III,  rosso  scarlatto  brillantissimo,  rigato   di 
bianco  nel  centro  de'  petali. 

11.  Oscar,  fiore  grandissimo,  di  bella  forma,  color    ciliegio 
brillantissimo,  con  giacchio  bianche. 

12.  Penelope,  fiori  grandi,  bianchi  leggermente  carnei,    con 
divisioni  inferiori  tinte  di  giallo  striato  in  carminio. 

13.  Rossini,  fior  grande,  perfetto,  rosso  amaranto  carico,  li- 
neato e  macchiato  di  bianco. 

14.  Ulisse,  fior  grande  perfetto,  roseo  bellissimo. 

Varietà  della  specie  Ramosus. 

1.  Anna  Paulowna,   vermiglione   vivo,  con  macchia    bianca 
stretta,  ombregiata  e  orlata  di  violetto. 

2.  Formosissima,    cinabro    chiaro,    con    macchii 
ombreggiate  di  lacca,  ed  orlate  di  cremice. 
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3.  Insignis,  vermiglioney  con  macehie  di  carminio. 

4.  Trimaculata,  rosa  chiaro,  con  macchie  color  lacca  carminio 
e  cremice. 

Il  Gladiolo  nella  lingna  de  fiori  esprime  Indifferenza. 

Glaucium. 

1.  Comiculatum.  3,  Persicum. 

2.  Luteum.  4.  Phoeniceum. 

Piante  annue  a  fiori  da  piena  terra  della  Famiglia  delle 
Papaveracee.  Si  moltiplicano  di  semi  e  prosperano  egregiamente 
fra  le  pietre  ed  i  ciottoli.  Si  chiamano  anche  Chelidonium  e 
sotto  questo  nome  le  abbiamo  descritte. 

Glaux. 

L  Maritima. 
È  pianta  erbacea  perenne  da  piena  terra  della  Famiglia  a 
quanto  crediamo  delle  Salicarie.  Ha  fusti  lunghi  da  5  a  6  pol- 
lici, numerosi,  sottili,  glabri,  ramosi,  fogliosi  e  che  si  sten- 
dono al  suolo  a  cui  s' attaccano  con  alcune  radici  laterali. 
Le  sue  foglie  sono  piccole,  numerose,  per  la  maggior  parte 
opposte,  ovali-lanceolale,  od  elittiche-oblunghe,  glabre,  e  un 
poco  carnose.  Porta  fiori  piccoli,  ascellari  quasi  sempre  soli- 
tari e  di  color  bianco  tìnto  di  porpoi'a.  È  indigena  dell'  Europa, 

Glebionis. 

Vedi  Chrysanthemum  coronarium. 

Gleditschia. 

1.  Bujotii.  6.  Monosperma  0  Carolinensis. 

2.  Caspica.  7.  Orientalis. 

3.  Inermis.  8.  Sinensis  od  horrida  o  ferox. 

4.  »       pendula.  9.  Triacanthos  o  spinosa. 

5.  Macrantha  o  Fontanesii. 

Alberi  ornamentali  a  foglia  caduca  da  piena  terra.  Ser- 
vono anche  a  formar  siepi,  chiusi,  e  ripari.  Noi  consigliamo 
tuttavia  a  non  ammettere,  ahneno  in  troppo  gran  numero  le  specie 
Sinensis  e  Triacanthos  nei  giardini  e  nei  parchi  per  l'inco- 
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modo  e  il  pericolo  delle  loro  terribili  spine, 
di  semi  che  facilmente  nascono,  se  s'immer 
nell'acqua  prima  di  affidarle  alle  terra.  A] 
Famiglia  delle  Gesalpinee. 

La  Bujoti  ha  rami  pendenti,  foglie    sti 
quali  si  riducono  quasi  a  una  semplice  nervatura. 

La  Gaspica,  che  si  Yuole  sia  la  più  bella  di  tutte,  s"  alza 
dai  10  ai  12  metri.  Il  suo   tronco,  come   pure  le  braaehc 
Yauno  guernite  di  spine  lunghissime  e  ricurve:  i  rami  son 
a  zig  zag.  Porta  foglie  bipennate,  di  33  centim.  di  lunghezs 
aventi  da  12  a  15  paia  di  foglioline  ovali,  elittiche,  ed  ottuse 

La  Macrantha  ha  fusto  e  branche  armate  di  grosse  spia 
ramose;  molto  puntute,  durissime,  lunghe  da  10  a  12  centiin 
foglie  dapprima  semplicemente  pennate,  composte  di  10  a  11 
paia  di  foglioline,  ovaU-oblunghe,  dentate,  un  poco  coriacee 
in  seguito  bipennate:  baccelli  coriacei  che  molto  somigUan 
a  quelli  della  Sinensis. 

L' Inermis  e  la  sua  sottospecie  non  sono  che  una  variet 
djella  Sinensis. 

La  Monosperma  ha  rami  irti  di  spine  a  tre  punte;  fogU 
bipennate  con  9  a  13  paia  di  foglioline  ovali-oblunghe,  aguzze 
fiori  verdastri;  baccelli  fitti,  polposi,  quasi  orbicolari,  muero 
nati.  Si  vuole  che  sia  alquanto  delicata,  e  gli  esperti  censi 
gliano,  almeno  nei  paesi  freddi,  di  tenerlo  3  0  4  anni  i 
vaso  prima  di  consegnarlo  stabilmente  alla  terra. 

La  Triacanthos,  detta  anche  Acacia  triacanthos  e  volg  ar 
mente  Fava  d' America^  è  un  beli'  albero  di  1 5  a  20  metri,  d' al- 
tezza e  rusticissimo.Ha  radici  serpeggianti,  spine  numerose,lunglie, 
ordinariamente  in  numero  di  3  nelle  ascelle  di  ciascuna  foglia, 
le  quali  poi  sono  bipennate,  elegantissime,  a  12  e  15  paia 
di  foglioline  lineari,  oblunghe.  Da  maggio  a  giugno  mette 
fiori  a  grappoli,  poco  apparenti,  d'  un  bianco  sporco;  a  cui 
succedono  baccelli  piatti,  bruni,  marcati  di  larghe  macchie,  di 
un  bel  color  rosso.  Ha  pur  questa  una  varietà  chiamata  Inermis 
ossia  senza  spine.  Proviene  dal  Canada. 

La  G^leditschia  macrantha  nella  lingua  delle  piante  denota 
Proibizione^  Divieto,  Crudeltà. 


Digitized  by 


Google 


GLI  ITT 

Glinus. 

1.  Crystallinus.  3.  Lotoides. 

2,  Dicthamnoides. 

Piante  annue  a  fiori  da  va^so  e  da  piena  terra.  Si  ripro- 
ducono di  seme.  Facilmente  divengono  indigene  de'  giardini.. 

La  P  chiamata  ancjie  Aizoon  Ganariense  va  tutta  coperta 
di  particelle  cristalline  alla  guisa  di  alcune  Ficoidi  e  Teka- 
gonie.  Dal  forte  colletto  delle  sue  radici  spinge  fuori  de'  fusti 
robusti,  ramosi,  succulenti,  rudi,  fogliosi,  vellutati,  lunghi  da 
6  pollici  a  un  piede  e  che  tutti  si  adagiano  al  suolo.  Porta 
foglije  numerose,  alterne,  ovali-cuneiformi,  spatulate,  piane, 
succulenti,  vellutate,  d'un  verde  biancastro;  e  fiori  laterali 
ascellari,  sessili,  d'  un  verde  biancastro,  il  cui  calice  è  vel- 
lutato esteriormente. 

La  2*  ha  fusti  lunghi  circa  un  piede,  forti,  ramosi,  vel- 
lutati e  che  pure  si  stendono  tutto  all'intorno  sulla  terra: 
rami  alterni,  vellutati,  bianchi  e  quasi  cotonosi  verso  la  cima; 
foglie  opposte,  picciuolate,  orbicolari  od  ovali-arrotondate,  d'un 
verde  biancastro  e  cariche  di  peli  corti;  fiori  disposti  come 
nella  seguente,  e  i  cui  calici  sono  abbondantemente  carichi 
di  peli  bianchi.  Proviene  dall'Egitto  e  dalle  Lidie. 

La  3*  è  dell'  altezza  circa  delle  precedenti;  ed  ha  foglie 
opposte,  picciuolate,  ovoidi,  acuminate  alla  cima,  risti'ette  a 
cono  alla  lor  base,  intiere,  vellutate  e  biancastre.  Porta  fiori 
ascellari  d'un  verde  giallastro,  in  numero  di  6  a  9  assieme, 
in  mazzetti  più  o  meno  chiusi  e  portati  da  peduncoli  vellutati 
più  corti  del  calice.  Si  trova  spontanea  nell'Egitto,  in  Spa- 
gna ed  anche  in  Italia. 

Globba. 

1.  Erecta.  3.  Nutans. 

2.  Japonica. 

Piante  fiorifere  a  radici  tuberose  da  Serra  calda  e  tem- 
perata, appartenenti  alla  Famiglia  delle  Anonacee.  Si  molti* 
pUoano  per  divisioni  di  talli.  Bramano  terra  sostanziosa  e 
leggera,  e  copiose  e  frequenti  irrigazioni  nel  tempo  della  loro 
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vegetazione,  rare  nelle  epoche  del  rii 
passare  ogni  anno  in  vasi  sempre  pìi 
vati  dei  numerosi  getti  che  mettono 
che  diano  una  bella  fioritura. 

La  1*  non  differisce  dalla  3*  chi 
desima  di  metà  minore  in  grandezza, 
è  diritto  e  meno  abbondante  di  fiori. 
La  2*  sarà  da  noi  descritta  nei  ] 
La  3*  chiamata  altresì  Alpina  nul 
Zerumbet  speciosum^  mette  fusti  sen 
d'  altezza;  3  grandi  foglie  lanceolat( 
fino  a  2  piedi;  un  grappolo  terminal 
tissimi  fiori  geminati,  d'un  bianco  pur^ 
lare,  e  contiene  una  specie  di  come 
giallo  rigato  di  rosso  vivo  di  dentro. 


Globularia. 

1.  Alypum. 

6.  S; 

2.  Cordifolia. 

7.  S] 

3.  Glauca. 

8.  T 

4.  Liuifolla 

9.  V 

5.  Nudicaulis. 

Piante  a  fiori, 

parte  fruttescenti, 

da  piena  terra,  all' infuori  della  1*  e 
paesi  freddi  di  essere  ritirate  in  Aran 
che  sieno  piante  alpine  preferiscono  u 
naie.  Si  moltiplicano  di  semi  che  voglia 
matui'i,  per  divisione  di  radici,  ed  an 
Botanici  le  chiamano  Bottonaria,  e  i 
due  ultime.  Appartengono  alla  Famij 
e  propriamente  al  gruppo  delle  Globi 
il  tipo. 

L' Alypum,  detta  anche  Thymelaei 
monspeliensium,  Hippoglossum  valentie 
coides,  è  un  arbusto,  il  di  cui  fusto  i 
ha  scorza  bruna  o  rossastra;  produce  mo 
conserva    le    foglie  in  inverno,  le  qu 
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piccole,  dure, lanceolate,  e  che  s'avvicinano  a  quelle  d'un  piccolo 
Mirto;  sono  inoltre  intierissime,  un  poco/arnose,  e  qualche 
Tolta  guernite  di  un  piccolo  dente  alla^mue  parti  della  sua 
cima.  Porta  fiori  di  color  bleu,  formanti^ir  estremità  de'  rami 
delle  piccole  teste  solitarie,  sessili,  ySncate  o  piatte  supe- 
riormente. 

La  Gordifolia  è  erbacea,  e  molfb  bassa.  La  sua  radice 
sviluppa  un  gambo  legnoso,  e  diviso  in  più  rami  stesi:  tali 
rami  sono  abbondantemente  guemiti  di  foglie  che  formano  sulla 
terra  delle  specie  di  rosette  ;  le  foglie  poi  sono  piccole,  molto 
lunghe  e  che  si  vanno  allargando  verso  la  cima,  liscie,  di  color 
verde  carico  o  nerastro.  Porta  fiori  in  testa  di  un  bel  bleu 
rossastro. 

La  Linifolia  è  erbacea.  Dalla  sua  radice  spuntano  uno 
0  più  fusti  diritti,  semplicissimi,  fogliosi,  duri,  alti  da  5  a  7 
pollici.  Le  sue  foglie  radicali  sono  ovali,  spatulate,  picciuolate, 
e  munite  di  3  denti  alla  lor  cima;  le  caulinari  sparse, 
strette  e  lineari-lanceolate.  Porta  fiori  in  teste  terminali,  di 
color  bleu  che  poco  differiscono  da  quelli  della  specie  Vulgaris. 

La  Nudicaulis  ha  fusti  diritti,  nudi,  o  tutt'  al  più  adorni 
qualche  volta  d' una  o  due  scaglie  ligulari.  Le  sue  foglie  son 
tutte  radicali,  ma  numerose,  stese  a  terra  e  tutte  disposte 
intorno  ai  fusti.  Mette  fiori  come  le  altre  in  teste  terminali, 
solitari  e  bleu. 

La  Salicina  è  un  alberetto  che  s' alza  oltre  3  piedi,  e  il 
cui  fusto  va  guernito  di  rami  diritti,  semplici,  abbondantemente 
fogliosi,  glabri  e  verdastri.  Porta  foglie  numerose,  sparse,  li- 
neari, lanceolate,  intierissime,  liscie  e  quasi  lucenti;  fiori  ascel- 
lari, solitari^  quasi  sessili,  situati  sulla  cima  de'  rami,  di  color 
bleu  pallido  o  biancastro. 

La  Spinosa  ò  erbacea  e  si  distingue  facilmente  dalle  altre 
a  cagione  che  le  sue  foglie  caulinari,  senz'  essere  veramente 
spinose,  si  mostrano  in  modo  rimarchevole  mucronate. 

La  Vulgaris  è  erbacea,  ed  ha  radice  fibrosa  dalla  quale 
nasce  un  fusto  che  s'  alza  da  4  a  6  pollici,  ed  è  diritto, 
semplicissimo,  glabro,  foglioso,  che  termina  con  una  sol  testa 
di  fiori  quasi  sempre  di  color  bleu,  qualche  volta  bianchi  e 
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^nche  di  semi  posti  in  vasi  ed  immersi  né 
rigano  di  rado  in  estate,  e  quasi  mai  d' in^ 
chiamate  Methonica,  ed  appartengono  alla  Fa 
cee.  Le  descriveremo  sotto  questo  nome. 

CTloxinia. 

1.  Caulescens.  3.  Specios 

2.  Maculata.  4.  Tubifloi 
Sono  piante  erbacee,  a  radici  tuberoso-i 

Oesneriacee  da  Serra  calda.  Si  coltivano  coi 
La  1*  e  la  4*  la  descriviamo  sotto  il 
Ligeria  che  pure  portano. 

La  Maculata,  chiamata  altresì  Martynia  p 
scaglioso;  fusto  erbaceo,  alto  circa  32  cei 
linee  porporine,  foglie  cordiformi,  dentate,  < 
che  al  dissotto.  In  autunno  mette  fiori  vi< 
sposti  a  grappoli  terminali.  Proviene  dall' 
La  Tubiflora,  detta  eziandio  Gesuer 
tuberosa,  ha  fusto  che  s' alza  un  metro  e  j 
oblunghe,  acuminate,  vellutatissime.  Da  lugli 
fiori  a  panicelo,  odorosi,  grandissimi,  d' un 
Proviene  dal  Brasile. 

Glyce  maritima. 

Vedi  Alyssum  maritimum. 

Glycine. 

1.  Apios.  10.  Debilio 

2.  Bachousiana.  11.  Floribi 

3.  Bimaeulata.  12.  Frutes( 

4.  Bituminosa.  13.  Macrob 
Ò-.  Brachybotris.  14.  Monoici 

6.  Caribea.  15.  Monopl 

7.  Coccinea.  16.  Keticul 

8.  Chinensis.  17.  Kubicu 

9.  >       flore  albo. 

Piante  rampicanti,  per  la  maggior  parti 
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La  Monoica  è  specie  erbacea  e  mette  un  fusto  che  si 
carica  di  peli  volti  all'  indietro  che  lo  fenno  comparire  gri- 
giastro. Porta  foglie  ternate,  un  pò  glabre.  I  suoi  grappoli 
sono  yariegati  e  moltiflori,  i  quali  fiori  poi  presentano  lo  sten- 
dardo di  color  violetto  pallido,  e  la  carena  e  le  ali  bianche* 
Questa  pianta  sviluppa  e  perfeziona  i  suoi  frutti  sottoterra 
alla  guisa  di  alcune  specie  di  Lathyrus.  È  nativa  dell'Ame- 
rica settentrionale. 

La  Monophylla  è  altresì  detta  Kennedia  monophylla.  Vedi 
questo  nome. 

La  Rubicunda  è  pur  essa  chiamata  Kennedia  rubicunda. 
Vedi  questo  nome. 

La  Glicina  della  China  nel  linguaggio  dei  fiori  esprime 
Amicizia  dolce  e  aggradevole^  Riconoscenza. 

Glycyrrhiza. 

1.  Echinata. 

2.  Glabra. 

Piante  erbacee  perenni  da  piena  terra.  Possono  servire 
d'ornamento;  ma  hanno  poca  importanza  pei  giardinieri.  Al 
contrario  vengono  molto  ricercate  dai  Speziali  e  dai  Droghieri 
dalle  quali,  e  specialmente  dalla  2,*  ritraggono  il  succo  detto 
di  Liquirizia  e  la  quale  è  pure  denominata  Liquirizia  offi- 
cinalis.  Si  moltiplicano  di  semi,  e  per  divisione  di  radici. 
Amano  terreno  sciolto  e  caldo. 

Glyptostrobus. 

1.  Heterophylla. 
Conifere  resinoso  sempreverde  da  piena  terra.  Si  coltiva 
<5ome  i  congeneri.  Vedi  Abies,  Pinus  eoe. 


Gnaphalium. 


1.  Alpinum. 

2.  Arboreum. 

3.  Arenarinm. 

4.  Crassifolium. 
h.  Cymosum. 


6.  Declinatum. 

7.  Dioicum. 

8.  Ericoides. 

9.  Eximium, 
10.  Foetidum. 
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Staechas,  di  eui  si  vuole  che  non  sia  che  una  varietà.  Tuttavia 
ne  differisce  qualche  poco  particolarmente  per  avere  foglie  più 
fitte,  più  cotonose,  più  bianche,  le  inferiori  delle  quali  più 
larghe,  al  paragone. 

Il  Gymosnm,  chiamato  anche  Elìchrysum  aethiopicum,  ed 
Elichrysum  africanum  luteum,  è  un  arbusto  legnoso,  ramoso, 
alto  da  un  piede  e  mezzo  a  due,  quando  vegeti  in  propino 
terreno.  Ha  rami  per  la  maggior  semplici,  cilindrici,  legger- 
mente cotonosi,  e  abbondantemente  fogliosi;  foglie  sparse, 
lineari,  o  lineari-lanceolate,  trinervie;  fiori  piccoli,  numerosi, 
a  forma  di  cima  un  poco  densa,  mediocre,  ramosa,  e  termi- 
nale. Detti  fiori  hanno  un  calice  comune  ovale-oblungo,  gla^ 
bro,  lucente,  di  color  giallo  dorato,  e  imbricate  di  scaglie 
ovali,  ottuse,  e  chiuse  o  conniventi- 

Il  Dioicum  si  divide  in  individui  a  fiori  fertili,  ed  in 
individui  a  fiori  sterili.  Questi  ultimi  vengono  preferiti  dai 
giardinieri  perchè  sono  i  più  belU.  Dessi  s'alzano  dai  2  a  3 
pollici  e  si  pres.ntano  diritti,  semplici,  fogliosi  e  cotonosi.  Le 
loro  foglie  inferiori  sorgono  a  ciuffi  o  a  piccole  rosette  molto 
graziose;  le  caulinari  sono  lineari,  lanceolate  e  strette.  Portano 
fiori  arrotondati,  agglomerati,  da  5  ad  8  insieme,  a  forma  di 
corimbo  serrato  e  terminale  :  taU  fiori  hanno  il  lor  calice  im- 
bricato  di  scaglie  ovali  un  poco  ottuse,  il  più  di  spesso  di 
color  porpora  vivissimo,  qualche  volta  macchiato  di  porpora  e 
e  di  bianco,  e  qualche  volta  infine  totalmente  bianchi. 

L'  Ericoides  è  un  suffruttic  ^.  molto  ramoso,  diffuso  e  che 
forma  un  ciuffo  d'un  verde  cinereo,  alto  circa  un  piede.  Ha 
rami  deboli,  fogliosi,  i  più  giovani  cotonosi  e  biancastri  ;  foglie 
numerose,  piccole,  sparse,  lineari,  strette,  ad  orli  ripiegati  :  fiori 
ad  ombrelli  terminali,  sostenuti  da  peduncoli  corti  che  si  di- 
vidono in  ramicelli:  il  loro  calice  è  ovale,  scarioso,  poco  chiuso, 
imbricato  di  scaglie  ovali,  di  cui  qualchedrna  neir  intemo  resta 
bianca,  la  maggior  parte  delle  altre  divengono  di  color  porpora 
nerastro,  principalmente  alla  lor  cima.  Proviene  dal  Capo  di 
Buona  Speranza. 

L' Eximium,  detto  anche  Elichrysum  africanum,  è  una 
pianta  rimarchevole  per  i  suoi  fiori  globulosi,  a  calice  comune 
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interne  tinte  di  un  bianco  fulvo,  o  d'  un  colore  paglierino. 
Lo  Staechas  è  un  arbusto  molto  ramoso  che  s'  alza  a 
ciuffi  da  uno  sino  a  due  piedi.  Il  suo  fusto  principale  è  le*- 
gnoso,  corto  e  diviso  nelle  cima.  Ha  foglie  sparse,  lineari, 
strette,  un  poco  smussate  nella  sommità,  cogli  orli  leggermente 
ripiegati,  cotonosi  e  biancastri,  prineipalm^te  al  dissotto.  Porta 
fiori  piccoli  in  testa,  di  color  dorato,  o  citrino,  ed  agglomerati 
alla  cima  de'  rami  a  forma  -di  corimbi. 

I  Gnaphalium  chiamansi  in  generale  volgarmente  Perpetuini 
e  Zolfini  da  ghirlanda  e  nella  lingua  de'  fiori  esprimono  -Bi- 
cordo  immortale.  Sono  altresì  denominati  Immortali  e  Sem- 
previvi. 

Gnidia. 

1.  Aurea,  7.  Radiata. 

2.  Imbricata.  8.  Saricea, 

3.  Juniperifolia.  9.  Simplex. 

4.  OppositifoUa.  10.  Subulata. 

5.  Pinifolia.  11.  Superba. 

6.  Punctata. 

Alberetti,  o  meglio  arbusti  fioriferi  e  ornamentali  del  Capo. 
Si  coltivano  come  i  Diosma.  Appartengono  alla  Famiglia  delle 
Timelee. 

II  Juniperifolia  ha  rami  molto  deboli,  fogliosi  e  leggermente 
angolosi  a  cagione  della  presenza  dei  piccoli  tubercoli  che  por- 
tano le  foglie,  le  quali  poi  sono  sparse,  lineari-subulate,  piane, 
mediocremente  convesse  sul  loro  dorso,  e  glabre  in  ambe  le 
pagine.  Porta  fiori  terminali  sulle  cime  de'  rami  grandi  e 
piccoli,  solitari,  e  più  di  spesso  geminati  e  circondati  da  qualche 
foglia  florale,  somigliante  Alle  altre  della  pianta  stessa. 

L' Oppositifolia  ha  rami  molto  divisi,  lunghi,  sottili  pur- 
purei e  glabrissimi;  i  quali  vanno  guerniti  di  foglie  opposte, 
sessili,  ovali,  puntute,  glabre  in  ambe  le  pagine  e  quasi  piane. 
Porta  fiori  sessili  e  fascicolati  in  numero  di  4  a  6  assieme 
alla  cima  de'  rami,  e  di  color  porporino. 

n  Pinifolia  presenta  un  fusto  legnoso,  diviso  in  rami  di- 
ritti, cilindrici,  grigiastri,  nudi  inferiormente  e  fogliosi  nella 
lor   parte   superiore.  Le  sue  foglie   sono  sparse,  numerose, 
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Piante  annue  a  fiori  della  Famiglia  delle  Onoteree.  Sì 
propagano  di  semi  in  primavera  ed  in  piena  terra.  Si  possono 
seminare  anche  d'autunno  contro  a  muri  ed  altri  lunghi 
riparati,  e  in  tal  caso  si  veggono  fiorire  precocemente  al- 
l' aprirsi  della  nuova  stagione 

La  Lepida  generalmente  fiorisce  in  giugno  e  luglio,  e 
mette  fiori  di  color  roseo  puro. 

La  Lìndleyana  chiamata  anche  Oenothera  Lindleyana  è 
pianta  debolmente  pubescente,  a  ramificazioni  stese,  poi  diritte 
deboli,  alte  da  20  a  30  centim.  Porta  foglie  alterne,  ovali- 
lanceolate  :  fiori  grandi  disposti  a  grappoli  a  forma  di  spighe 
di  color  roseo  porporino  pallido,  marcati  nell'  unghie  dei  pe- 
tali d'una  larga  macchia  porpora  che  fa  un  aggradevole 
contrasto  colle  sue  antere  che  sono  gialle.  Proviene  dalla 
California  e  si  adopera  di  preferenza  a  decorar  '  costine  e  a 
far  bordure. 

La  Romanzowii  è  specie  che  si  mostra  coperta  di  peli 
piccoli,  applicati,  per  cui  si  rende  mollemente  biancastra.  Ha 
fusti  ramosi,  un  poco  rudi,  alti  da  25  a  30  centim;  foglie 
alterne,  ovali-lanceolate;  fiori  numerosi  tinti  in  rosa  viola- 
cea 0  di  violetto  pallido,  disposti  a  grappoli  molto  chiusi. 
Proviene  dall'  America  del  Nord. 

La  Rubicunda,  detta  anche  Godetia  Willdenowiana  ed 
Oethnoera  purpurea  e  rubicunda,  è  mollemente  pubescente^ 
ramosa  sin  dalla  base,  a  ramificazioni  stesQ,  poi  diritte,  sot- 
tili che  possono  arrivare  all'  altezza  di  70  centim.  Le  sue 
foglie  sono  alterne,  lanceolate-aguzze,  dentellate,  e  d'un  ver- 
de cinereo.  Porta  fiori  ascellari,  disposti  a  spighe  fogliose 
di  color  rosso  vinoso,  marcati  d'  una  macchia  carminio-porpo- 
ra all'  unghia  de'  petali.  La  sua  varietà  Splendens  da  essa 
si  distingue  in  quanto  che  le  macchie  che  occupano  la  base 
e  il  mezzo  di  ciascun  petalo  sono  più  larghe  e  d'  un  colore 
carminio-porp.ora  più  deciso. 

La  Schaminii,  che  alcuni  vogliono  sia  una  varietà  della 
precedente,  s'alza  dai  40  ai  50  centim.  e  porta  fiori  di  co- 
lor bianco-roseo  macchiato  di  porpora. 

La  Tenella  resta  sempre  bassa,  ed  ha  fogliame  lineare. 
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n  2*"  ha  ugualmente  foglie  pennate^  da  10  a  12  paia  di 
faglioline  strette  e  lineari,  ma  non  sericee  o  vellutate.  I  suoi 
fiori  formano  essi  pure  de'  bei  corimbi  terminali,  ma  son  co- 
lorati di  violetto  porpora  aventi  una  larga  macchia  gialla  alla 
base  dello  stendardo. 

Gomphrena. 

1.  Globosa  flore  albo.  5.  Globosa  variegato. 

2.  >         carneo.  6.      »         violaceo. 

3.  >         roseo.  7.  Aurantiaca  HoA^eyana  et 

4.  >         rubro.  Haageana. 

La  1*  specie  colle  sue  varietà  è  quella  pianta  che  da  noi 
8i  conosce  sotto  il  nome  d' Amaranto,  e  che  da  tutti  gli  amar- 
tori  si  semina  in  piena  terra  di  primavera,  al  fine  particolare 
di  raccogliere  e  tenere  i  fiori  in  tempo  d' inverno,  siccome  quelli 
che  per  essere  coriacei,  assai  bene  si  conservano  come  i  Xe- 
ranthemum,  tutti  volgarmente  chiamati  perciò  Perpetuini  ed 
Immortali.  Sono  vere  Amarantacee,  dagli  Autori  comunemente 
•  denominate  Amarantoidi,  e  dagli  inesperti  non  di  rado  con- 
fuse colle  Ceiosie  e  piante  congeneri. 

Le  Gonfrene  vanno  seminate  a  fior  di  terra,  perchè  troppo 
coperte  non  nascono,  e  tenute  sempre-  umide  sino  a  che  non 
si  veggono  germogliar;.  Non  sono  poi  difficili  in  quanto  alla 
qualità  del  terreno,  prosparando,  più  o  meno  bene,  quasi  da- 
pertutto.  I  caratteri  della  Gomphrena  globosa  sono  di  aver 
fusti  di  50  centim.  circa  di  altezza  nel  lor  massimo  sviluppo, 
articolati  e  vellutati:  foglie  lanceolate,  molli,  pubescenti: 
fiori  agglomerati  in  teste  globulose  a  vari  colori^  e  che  si 
succedono  da  maggio  a  giugno  sino  ad  ottobre.  È  originaria 
deir  Indie. 

L' Aurantiaca  è  una  nuova  e  preziosissima  specie,  che 
riesce  benissimo  anche  coltivata  in  vaso,  e  che  ritirata  d' au- 
tunno in  Aranciera  prolunga  la  sua  fioritura  fin  quasi  alla 
metà  d' inverno.  Può  moltiplicarsi  anche  per  getti,  e  per  tal 
fatto  può  considerarsi  perenne  anzi  che  annua,  come  la  sua 
consorella.  Ha  fusto  ramoso,  da  35  a  40  centim.  d'  altezza 
foglie  oblunghe,  cortamente  picciuolate,  vellutate,  e  di  color 
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un  poeo  viscoso.  Ha  foglie  ovali,  oblunghe,  dentate.  In  luglio 
mette  fiori  ascellari,  irregolari,  gialli. 

La  Laevigata,  detta  altresì  Scaevola  microcarpa,  è  pianta 
erbacea,  diffusa.  Porta  foglie  ovali,  cuneiformi,  dentate;  e 
fiori  disposti  in  ispighe  semplici,  di  color  violetto  chiaro,  e 
striati. 

Goodia. 

1.  Lotifolia. 
Suffruttice  a  fiori  da  Tepidario.  Ha  fusto  gracile,  rossa- 
stro, di  70  centim.  d'altezza,  con  foglie  composte  di  3  foglio- 
line  ovali,  cuneiformi.  Porta  fiori  di  color  giallo  pallido,  mac- 
chiati di  due  punti  rossi  alla  base  dello  stendardo,  disposti 
a  grappoli.  Appartiene  alla  Famiglia  delle  Papiglionacee  e 
proviene  dalla  Terra  di  Van-Diemen.  Brama  terreno  legge- 
rissimo e  si  moltiplica  di  semi. 

Goodyera. 

1.  Discolor. 

È  un  Orchidea  da  Serra  calda.  Ha  fusto  vivace,  sdraiato 
fragile,  succolento  ;  foglie  ovali,  verdi  al  dissopra,  color  lilla 
vinoso  inferiormente.  Da  febbraio  a  marzo  mette  dei  graziosi 
fiori  bianchi,  peduncolati  e  a  spiga.  Ama  V  ombra  e  l'umidità. 
Vuol  essere  coltivata  in  terra  vegetale,  avvertendo  di  tener 
sempre  coperte  le  sue  radici  di  muschio. 

Gordonia. 

1.  Anomala. 

2.  Lasìanthus. 

3.  Pubescens. 

Alberetti  fioriferi  da  Aranciera  e  Tepidario.  Amano  terra 
vegetali  e  di  brughiera  o  di  castagno  tenuta  sempre  più  o, 
meno  umida.  Si  propagano  di  margotte  che  però  tardano  due 
anni  a  radicare.  Predeligono  il  sole,  deserete  irrigazione  e  vasi 
piuttosto  piccoli.  Sono  nativi  delle  Floridee  e  della  Virginia 
e  in  questi  paesi  assumono  d'altezza  persino  20  metri. 

n  2""  ha  foglie  ovali,  aguzze,  persistenti  ed  affatto  liscie. 
Da  settembre  ad  ottobre  mette  fiori  d'un  beli' effettto,  a  5 
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che  è  pianta  al  sommo  meteorica.  I  suoi  fiori  periodicamente 
cominciano  a  schiudersi  alle  8  antemer.  alle  10  sono  total- 
mente ap  rti;  al  mezzogiorno  e  mezzo  già  cominciano  a  suc- 
chiudersi.  Nei  giorni  nuvolosi  o  variabili  o  non  s'aprono,  o 
solo  imperfettamente. 

La  Personata  è  ispida  in  tutte  le  sue  parti  in  un  modo 
rimarchevole.  Ha  fusti  diritti,  fogliosi,  ordinariamente  semplici, 
alti  da  3  a  4  pollici:  radici  oblunghe  e  fibrose:  foglie  al- 
terne, linearì-lanceolate,  molto  ristrette  alla  base,  per  la  mag- 
gior parte  intierissime:  fiori  terminali,  solitari,  di  mediocre 
grandezza,  il  cui  calice  è  ovale,  e  tutto  imbricato  all'esterno 
di  scaglie  ispide,  terminate  da  una  punta  setacea,  diritta  e 
spinosa.  I  semifloscoli  di  tali  fiori  sono  colorati  in  giallo 
bluastro  alla  base,  e  della  lunghezza  appena  d.lle  spine  ca- 
licinali. 

La  Pinnata  è  una  graziosa  pianticella,  che  non  differisce 
molto  dalla  precedente.  I  suoi  fusti  s' alzano  dai  4  ai  6  pol- 
lici, sono  fogliosi  solamente  presso  la  loro  radice,  e  qualche 
volta  portano  una  o  due  linguette  lineari  e  strette.  Ha  foglie 
inferiori  radicali  numerose,  più  corte  dei  fusti,  quasi  tutte 
esattami nt3  pinnate  con  impari,  le  cui  foglioline  sono  lanceo- 
late, sottili,  verdi  ed  ispide  al  dissopra,  biancastre  e  cotonose 
al  dissotto.  Porta  fiori  terminali,  solitari,  grandissimi,  di  color 
giallo  internamente,  coi  semifloscoli  lineari,  lunghi  di  più  di 
un  pollice,  macchiati  di  color  violetto  bruno  alla  base,  e  ros- 
sastri con  tinta  bruna  al  di  fuori. 

La  Rigens  è  detta  altresì  Gazania  pavonia.  Vedi  questo 
nome. 

La  Squarrosa,  chiamata  eziandio  Aster  africanus  frutescens, 
è  un  arbusto  rimarchevole  per  le  sue  foglie  ricurve,  piccole 
e  numerose.  Ha  fusto  ramoso,  quasi  glabro,  dell'altezza  di 
circa  un  piede  e  sparso  di  foglie  lanceolate,  piccole,  un  poco 
decorrenti  alla  base  con  orli  cartilaginosi  e  portanti  3  o  4 
spinule  da  ciascuna  parte,  non  compresa  una  terminale.  Porta 
fiori  gialli  terminali,  e  sessili.  Proviene  dal  Capo  di  Buona 
Speranza,  siccome  pure  quasi  tutto  il  genere. 
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ovali-oblunghe,  acuminate,  dentate  a  sega,  verdi  in  ambe  le 
pagine,  glabre  al  tempo  del  loro  pieno  sviluppo,  ma  un  poco 
vellutate  nella  prima  giovinezza.  I  suoi  fiori  sono  a  forma 
di  piccoli  grappoli  terminali,  guerniti  di  una  o  due  foglioline 
0  brattee. 

L' Integrifolia  s'alza  sopra  un  fusto  legnoso  all'altezza  di 
5  0  6  piedi  e  talora  di  più,  che  poi  va  guernito  di  rami  sar- 
mentosi,  glabri  e  appena  striati.  Le  sue  foglie  sono  alterne, 
intierissime,  ovali,  glabre  in  ambe  le  pagine  neir  epoca  del 
loro  pieno  sviluppo,  verdi  al  dissopra,  pallide  al  dissotto  e 
portate  da  picciuoli  leggermente  vellutati. 

La  Mauritiana  si  distingue  dall'  altre  specie  sopratutto 
a  cagione  del  carattere  particolare  di  andar  coperta  di  una 
peluria  cotonosa  ed  anche  sericea  tanto  nelle  foglie  e  nei 
loro  picciuoli,  .quanto  nei  giovani  rami  e  nei  relativi  viticci. 

La  Tiliaefolia  ha  rami  legnosi,  divisi,  un  poco  vellutati 
alla  lor  cima,  e  meno  sarmentosi  che  nell'altre  specie:  dessi 
vanno  guerniti  di  foglie  alterne,  cordiformi,  acuminate,  orlate 
di  denti  un  poco  radi,  glabre  in  amendue  le  pagine,  venose 
al  dissotto  e  con  de*  piccoli  punti  tubercolosi.  Porta  fiori 
piccoli,  numerosi,  disposti  a  grappoli  terminali,  e  coi  pedun- 
coli un  po'  vellutati. 

Quasi  tutte  provengono  dall'  America  meridionale  ed  in 
particolare  dall'Isola  di  Borbone. 

Gradellina  Americana. 

Tedi  Dodecantheon  meadia. 

Grammanthes. 

1.  Grentianoides. 

2.  >       flore  luteo. 

Pianta  annua  a  fiori,  proveniente  dal  Capo  e  della  Fa^ 
migtìa  delle  Crassulacee.  Dessa  é  tutta  glauca,  dicotoma,  ed 
alta  da  10  a  12  centim:  porta  foglie  piccole,  ovali,  carnose. 
Da  maggio  a  luglio  mette  fiori  a  5  petali  di  color  rosso 
mattone,  verdastri  al  dissotto.  Si  semina  di  primavera  sopra 
roccie  e  luoghi  consimili;  però  alcuni  la  fanno  nascere  sotto 
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Grassello. 
Vedi  Ficus  carica,  e  tutte  le  sue  varietà. 
Gratiola. 

1.  Òfficinalis. 

Pianta  erbacea  perenne  a  fiori,  ed  ornamentale  da  piena 
terra.  Si  moltiplica  di  semi  appena  maturi,  e  per  divisione 
di  radici.  Ama  copiose  irrigazioni.  Le  sue  radici  sono  obli- 
quamente rampicanti,  bianche,  come  articolate  e  guernite  di 
fibre  che  si  dirigono  perpendicolarmente  a  terra.  Ha  foglie 
opposte,  sessili,  ovali-lanceolate,  dentate  verso  la  cima,  liscie 
e  munite^  di  3  nervature  longitudinali.  Porta  fiori  ascellari, 
solitari,  peduncolati,  di  color  bianco  giallastro,  tinti  qualche 
volta  di  porporino  nel  lembo.  Appartiene  alla  Famiglia  delle 
Personate. 

Questa  pianta  è  tutta  di  sapore  àmarissimo  ed  è  usata 
in  medicina  come  un  forte  purgante,  ed  anche  come  emetico. 
Alcuni  medici  la  riguardano  come  un  sicuro  antidoto  per 
troncare  le  febbri  intermittenti  le  più  ostinate. 

La  Gratiola  è  volgarmente  chiamata  Erba  del  pover  uomo 
ed  anche  Stanca  cavalli  e  Grattola^  e  nel  linguaggio  delle 
piante  ha  il  significato  di  Umanità. 

Grattola.  ^ 


Vedi  Gratiola. 


Greenhovia. 


1.  Aurea. 

2.  Dodrantalis. 

Sono  Crassulacee  perenni  fiorifere  che  nei  paesi  freddi  si 
conservano  in  Tepidario.  Provengono  dalle  Canarie  dove  si 
trovano  vivere  spontanee  sulle  roccie 

La  1*  non  ha  alcun  fusto;  e  le  sue  foglie  son  tutte 
radicali,  stese,  e  con  orli  un  poco  piegati  all'indentro,  oba- 
vate-spatulate,  fitte  sessili,  glaucescenti.  I  loro  scapi  poi  si 
presentano  robusti,  sortono  dal  mezzo  delle  foglie,  ed  hanno 
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alberetto  che  s'alza  sino  a  3  metri,  i  cui  rami  hanno  la 
scorza  yerde.  Porta  foglie  cuneiformi,  trilobate,  a  lobi  lan- 
ceolati,  mucronati.  I  suoi  fiori  che  si  succedono  in  tutta 
r  estate,  sono  a  forma  di  spighe  terminali,  piccoli,  bianchi,  e 
di  poco  effetto;  )mir  ostante  è  pregievole  assai  perchè  può  ser- 
vire di  soggetto  d*  innesto  all'altra  specie,  essendoché  è  assai 
difficile  moltiplicarle  per  getti. 

La  Bobusta  chiamata  altresì  Cycloptera  robusta,  è  un 
albero  che  s' alza  dai  30  ai  40  metri.  Presenta  un  bellissimo 
fogliame  pinnatifido  grandemente  ornamentale.  Si  vuole  che 
resista  in  piena  terra  nelle  Provincie  meridionali;  nelle  set- 
tentrionali si  conserva  in  Aranciera.  Porta  fiori  gracili,  poco 
pregievoli,  di  color  misto  di  giallo  arancio  e  di  verde. 

La  specie  Rosea  è  un  suffnittice  a  rami  deboli  e  cespu- 
gliati :  ha  foglie  lineari-mucronate,  tomentose,  assai  lanose  al 
dissotto.  Da  marzo  ad  aprile  mette  fiori  di  color  rosa  car- 
minio, numerosissimi  e  terminali. 

La  Rosmarinifolia  è  un  alberetto  di  un  metro  e  mezzo 
d'altezza.  Ha  foglie  sparse,  oblungo-lineari,  mucronate,  co- 
perte al  dissotto  di  peli  stesi,  biancastri.  Porta  fiori  rosei  a 
forma  di  piccoli  mazzetti. 

La  Sericea  chiamasi  pure  Embothryum  sericeum.  Vedi 
questo  nome. 

La  Thelemanni  s' alza  dai  2  ai  3  metri.  Ha  foglie  mol- 
tifidi,  con  divisioni  lineari;  fiori  di  color  rosso  carico  e  giallo 
molto  graziosi. 

Grewia. 

L  Asiatica.  5.  Occidentalis.. 

2.  Flava.  6.  Orientalis. 

3.  Flavescens.  7.  Salviaefolia. 

4.  Nitida.  8.  Tiliaefolia. 

Alberi  ed  arbusti  da  Tepidario  e  da  Serra  calda  della 
Famiglia  delle  Tiliacee.  Amano  terreno  sostanzioso  e  leggero, 
frequenti  irrigazioni  d'estate,  poche  nel  verno.  Si  moltipli- 
cano di  semi,  per  margotte  e  per  getti. 

Il  r  è  un  alberetto  che   ha  tutta  l'apparenza  di  un 
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Grindelia. 

1.  Robusta. 
Pianta  erbacea  perenne  a  flori  da  piena  terra.  Serve  per 
ornamento  delle  aiuole.  Si  moltiplica  di  semi  e  per  divisione 
di  radici. 

Gronovia. 

1.  Pulchella. 

2.  Scandens. 

La  1*  è  chiamata  altresì,  e  forse  più  comunemente  Bel- 
loperone  pulchella.  Vedi  perciò  questo  nome.  Aggiungeremo 
tuttavia  che  è  di  fioritura  invernale,  e  che  proviene  dall'  A- 
merica  del  centro. 

La  2*  è  pianta  annua  rampicante.  Si  riproduce  di  semi 
in  primavera;  ed  ama  terreno  ricco,  gran  sole  e  largo  innaffio. 

.  Grossularia  uva  crispa. 

Vedi  Ribes  uva  crispa. 

Grossularia  americana. 

Vedi  Melastoma  hirtum. 

Guadarella  crociata. 

Vedi  Reseda  lutea. 

Guadarella  de'  tintori. 

Vedi  Reseda  luteola. 

Guadone  o  Guado. 

Vedi  Isatis  tinctoria.  È  detto  altresì  Glasto  domestico, 
ed  Erba  gimdo. 

Guajacum. 

1.  Officinale. 

2.  Sanctum. 

Piante  arboree  da  Serra  calda  e  letamiere.  Si  coltivano 
come  le  Adansonia.  Avvertiamo  poi  che  i  semi  delle  piante 
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tropicali  generalmente  non  nascono  se  non  ^ivf^ix^vuvuuuir 
tamente  dai  loro  paesi  nativi,  e  che  debbono  porsi  in  Ym 
separati  ad  uno  ad  uno,  perchè  con  grande  difficoltà  softono 
il  trapiantamento.  Appartengono  alla  Famiglia  delle  Zigo- 
fiUee  e  provengono  dall'America  del  Sud. 

La  1^  è  un  albero  di  prima  grandezza,  munito  di  fog] 
opposte  congiunte  a  quattro  foglietto;  dà  fiori  azzurri  i 
sposti  sulle  cime  de'  rami  in  fascetti  ombrelliformi  e  sessili, 
sempreverde  ed  il  suo  legno  ha  la  riputazione  d'essere  un  possei 
sudorifero,  e  perciò  si  usa  ad  eccitare  la  traspirazione,  pi 
gare  il  sangue,  e  guarire  le  affezioni  cutanee;  desso  è  anc 
durissimo,  e  viene  adoperato  a  &r  denti  di  ruote,  manicbi 
coltelli,  ed  altri  consimili  utensili. 

La  2*  è  un  albero  di  mediocre  dimenaiolie  ;  ed  ha  f(^ 
geminate,  e  graziosi  fiori  bleu.  Il  suo  legno  è  pur  durissin 
non  si  sa  il  motivo  per  cui  è  denominato  Santo ,  ma  prol 
bilmente  per  qualche  pregiudizio  o  fanatismo  religioso. 

Guarda  casa. 

Vedi  Sempervivum  arboreum. 

Guazuma. 

1.  Polybothrya. 

2.  Ulmifolia. 

Alberi  da  Serra  calda.  Il  T  è  originario  dell'isola  (U 
S.  Domingo,  il  2""  dello  Giaraaica.  Si  moltiplicano  di  semi 
su  letto  caldo,  ed  anche  per  margotte.  Bramano  terra  so- 
stanziosa e  leggera,  e  spesse  irrigazioni  in  estate.  Li  descri- 
veremo nei  nostri  Supplementi. 

Guiava  pyriformis. 
Vedi  Psidium  pyriferum. 

Guiavo  da  pera. 
Vedi  Psidium  pyriferum. 

Guiavo  da  poma. 
Vedi  Psidium  pomiferum. 
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Guilandina. 

1.  Bonduc.  3.  Dioica. 

2,  Bonducella.  4.  Meringa. 

Alberetti  da  Serra  calda,  salvo  il  S""  che  è  da  piena  terra, 
ad  è  più  comunemente  conosciuto  sotto  il  nome  di  Gymno- 
cladus  canadensis,  e  che  a  suo  tempo  descriveremo.  Si  col- 
tivano come  le  Adansonia  ed  appartengono  alla  Famiglia 
delle  Leguminose,  sezione  delle  Cesalpinie. 

Il  1"^  è  spinoso,  guemito  di  molti  rami  lunghi,  deboli 
e  come  sarmentosi,  i  quali  poi  unitamente  alle  sue  foglie  e 
ai  picciuoli,  vanno  muniti  di  numerose  spine  incrociate. 
Le  foglie  sono  doppiamente  alate,  a  pinnule  opposte  e  senza 
impari,  e  composte  di  foglioline  ovali,  glabre.  Porta  fiori 
piccoli  giallastri  o  rossastri,  all' estremità  dei  rami,  a  forma 
di  spighe  munite  di  brattee  lineari,  aguzze  e  caduche.  Pro- 
viene dair  Indie. 

Il  2**  è  un  arboscello  che  ha  grande  somiglianza  col 
precedente,  ma  è  del  medesimo  più  piccolo  e  più  rampicante; 
i  suoi  fiori  sono  di  color  giallo,  a  spighe  ascellari,  pedunco- 
lati, e  guemiti  di  brattee  strette,  puntute  e  caduche.  Nel 
Malabar,  di  cui  è  originario,  si  usa  a  far  siepi,  che  a  cagione 
delle  sue  numerose  spine,  divengono  impenetrabili. 

Il  4**  è  chiamato  da  Lamarck  Meringa  Zeylanica  ed  è 
r  albero  che  da  un  frutto  a  legume  trivalve  pieno  di  una 
carne  bianca  e  di  molti  semi  triangolari,  grossi  come  un 
nocciuolo,  rivestiti  di  corteccia  sottile,  tenera,  grigio-biancastra. 
Sotto  questa  corteccia  trovasi  un'  amandorla  bianca,  oleosa 
dolcissima,  la  quale  sottoposta  al  torchio,  da  V  olio  cono- 
sciuto in  commercio  sotto  il  nome  di  Ben  o  Been,  ed  è 
assai  usato  dai  profumieri,  perchè  essendo  naturalmente  inodoro, 
gli  possono  a  piacimento  comunicare  qualunque  si  sia  fra- 
granza. 

Guizotia, 

1.  Oleifera. 
Pianta  annua  a  fiori   da  piena    terra.   Si  riproduce  di 
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Si  può  anche  seminare  in  vasi  d'autunno  per*  vederla  fiorita 
in  giugno  e  luglio,  ma  in  questo  caso  bisogna  d' inverno 
coltivarla  in  serra  o  sottocuccia.  Non  ha  preferenza  di  terreno 
sviluppandosi  quasi  egualmente  bene  dapertutto.  Fu  così  de- 
nominata in  onore  di  Gatierez  botanico  spagnolo. 

Dessa  s'  alza  da  80  centim.  sino  a  un  metro  e  mezzo;  è 
diritta  ed  ha  foglie  lanceolate,  ad  orli  dentellati,  e  legger- 
mente viscose.  La  sua  fioritura  dura  da  luglio  a  tutto  set- 
tembre. Appartiene  alla  Famiglia  delle  Composte  e  proviene 
dalla  California.  ' 

Guzmannia. 

1.  Erythrolepis.  3.  Tricolor. 

2.  Speciosa. 

Sono  Bromeliacee  da  Serra  calda  e  temperata  provenienti 
dall'  America  meridionale.  Si  coltivano  come  le  Bromelia. 

La  1*  porta  un  bel  fogliame  di  color  verde  uniforme;  le 
sue  brattee  sono  larghe,  imbricate,  e  tinte  di  un  bel  carminio 
0  violetto. 

La  Tricolor  ha  foglie  senza  spine,  gambo  alto  35  centim. 
con  numerose  scaglie  nerastre,  imbricate,  striate  longitudinal- 
mente e  che  proteggono  i  fiori  che  sono  di  color  rosso  coc- 
cineo.  Il  suo  portamento  è  quello  di  un'Ananasso. 

Gymnocladus. 

1.  Canadensis. 
È  un  albero  che  nel  suo  paese  nativo  s'alza  fino  a  30 
piedi,  e  il  cui  tronco  è  diritto,  colla  cima  molto  grande  e 
regolare,  e  di  bell'aspetto  quand'è  guemito  di  foglie;  le 
quali  poi  sono  caduche,  doppiamente  alate,  della  lunghezza 
qualche  volta  di  più  di  due  piedi,  e  le  cui  pinnule  sono 
composte  di  due  ranghi  di  foglioline  alterne,  ovaU  puntute 
verdi,  molli,  e  quasi  interamente  glabre.  Porta  fiori  dioici, 
tubulo  si  e  bianchi,  disposti  a  grappoli.  Il  legno  di  questa 
pianta  è  di  color  roseo,  duro  e  addattissimo  ai  lavori  di 
Ebanisteria.  Chiamasi  anche  Guillandina  dioica. 
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Gynerium. 


1. 

Argenteum. 

10. 

Marabot. 

2. 

>     foliis  albo  lineatis. 

11. 

Montoneum. 

8. 

>     nannin. 

12. 

NaDum. 

4. 

Bertin. 

13. 

Rosenm. 

5. 

Elegans  compactum. 

14. 

>     foliis  variegatis 

6. 

>     foliis  albo  YÌttatis. 

15. 

>     superbiim. 

7. 

Giganteum. 

16. 

Euflenni  rubrum. 

8. 

Gracile  foliis  variegatis. 

17. 

Setosum. 

9. 

Madame  Cassier. 

18. 

Violaceura. 

Piante  erbacee  perenni  o  Graminacee  ornamentali  da  piena 
terra.  Si  propagano  per  divisioni  di  radici,  ed  anche  di  semi. 
Amano  in  generale  terreno  secco,  sabbionoso  ed  arido;  però 
nei  luoghi  freschi  ed  umidi  si  sviluppano  e  crescono  maggior- 
mente, ma  in  tali  condizioni  provano  con  facilità  gli  effetti 
dell' inverno,  e  vanno  soggette  a  gelare  ed  a  perire.  I  mae- 
stri dell'arte  insegnano  poi  trapiantarle  e  dividerle  in  pri- 
mavera inoltrata,  piuttosto  che  in  qualunque  altra  stagione. 

La  1*  specie,  chiamata  anche  Arundo  dioica,  e  Arundo 
Selloana,  e  volgarmente  Erba  gigante  dei  Pampas,  forma 
un  grosso  ciuffo  di  foglie  dure,  di  color  verde  glauco,  nidis- 
sime  negli  orli,  larghe  12  centim.  circa,  e  dal  cui  centro 
s' alza  da  2  fino  a  3  metri  un  gambo  terminato  da  un  gran- 
dissimo panicelo,  lungo  dai  70  ai.  75  centim.  di  fiori  setacei, 
argentei,  e  di  grandissimo  effetto. 

Non  descriviamo  le  altre  specie  perchè  più  che  tali  le 
crediamo  varietà  della  precedente;  comunque  sia,  se  farà 
d'uopo  ne  parleremo  più  o  meno  a  lungo,  secondo  il  biso- 
gno nei  nostri  Supplementi. 


1«  Altissima. 

2.  Elegans. 

3.  >       rosea. 

4.  Fastigiata. 

5.  Huralis. 


Gypsophyla. 

6.  Paniculata. 

7.  PerfoUata. 

8.  Rostrata. 

9.  Repens. 
10.  Rigida. 
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aosissimo,  glabro,  nodoso,  a  ramificazioni  allungate,  molto 
taccate  e  che  s'alzano  dai  40  ai  50  cent.  Le  sue  foglie 
essili,  opposte,  d' un  verde  glauco  ;  le  inferiori  lànceola 
patulate,  e  si  restringono  a  picciuolo;  le  superiori  allunga 
anceolate-aguzze,  quasi  lineari.  Porta  fiori  numerosi,  pic( 
iScellari  o  terminali,  disposti  a  paniceli  dicotomi,  bian( 
[ualche  volta  striati  di  violetto. 

La  Muralis  è  specie  pur  annua  e  si  presenta  con  fi] 
liformi,  ramosissimi,  stesi,  diffusi,  che  formano  de'  ciuffi 
5  a  30  centim.  di  diametro.  Ha  foglie  opposte,  glabre, 
eari,  d'un  verde  gaio:  fiori  piccoli,  numerossimi,  di  co 
oseo  carneo. 

La  Paniculata  è  perenne.  Le  sue  radici  sono  volumi] 
issime.  M<:tte  fusti  nodosi,  cespugliati,  ramosissimi,  diifusi, 
ramificazioni  paniculate,  numerosissime,  formanti  col  loro 
isieme  delle  gi-aziose  macchie  che  s' alzano  sino  a  un  metro 
più.  Sopra  pe'luncoli  filiformi,  divaricati  è  terminali  spiega 
Q  immenso  numero  di  piccoli  fiori  bianchi,  d' una  leggerezza 
le  non  si  può  paragonare  che  con  qualch3  Graminacea  an- 
uale  d'ornamento. 

La    Saxifraga,  detta  anche  Tunica  saxifraga,   è  pianta 

ìghissima,  e  che  ricopre  in  pochissimo  tempo  largo  striscia 

i  terreno,  formando  un  grazioso  tappeto  di  fini   ramoscelli 

foglie  lineari.  La  sua  varietà   poi  porta  piccoli  fiori,  ma 

ladoppi  di  color  rosa,  e  di  molta  durata. 

La  Scorzonerifolia  è  vivace,  ed  ha  foglie  semi-amplessi- 
Luli,  lanceolate-puntute,  a  3  e  5  nervature.  Mette  fiori  a 
inicoli  molto  sviluppati,  ma  a  ramificazioni   poco  diffuse, 
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e  un  poco  Tiscoge,  di  color  l)ìaiico,  ed  un  po'  più  grandi 
di  quelli  della  Panicùlata. 

La  -  Stevenìi  è  perenne,  ed  ha  qualche  analogia  colla  Fa* 
niculata,  ma  il  suo'  colore  generale  è  alquanto  più  glauco, 
«  notevolmente  pù  piccola  la  sua  dimaasione.  Le  sue  foglie 
son  quasi  tutte  radicali,  e  i  fusti,  alti  da  30  a  50  centim. 
drca,  sono  particolarmente  ramificati  alla  cima,  le  cui  ramì^ 
ficazioni  formano  una  specie  di  panicelo  un  poco  diffuso,  e 
quasi  a  corimbo. 

La  Viscosa  è  annua  e  viene  dìspesso  confusa  coli' .Elegans 
a  cui  assai  s' avvicina  pel  portaménto  e  Titlte^za:  tuttavia 
della  medesima  si  distingue  pel  colorito  di  tutta  la  pianta, 
che  è  alquanto  più  glauco,  per  i  fusti  più  nodosi,  e  più 
fogliosi  che  non  si  ramificano  al  di  là  del  lor  terzo  superiore. 
Oltre  di  ciò  i  suoi  fiori  si  presentano  meno  lungamente  pe- 
duncolati, più  uniti  e  d'  un  bianco  talora  roseo  o  carneo. 

Tutti  i  fiori  di  queste  piante  vengono  adoperati  alla 
formazione  de*  mazzi,  ai  quali  fra  V  altre  cose,  comunicano 
una  particolare  leggerezza. 

Habranthus. 

1.  Intermedius. 
È  un  Amarillidea  da  Serra  calda.  Chiamasi  anche  Ama- 
ryllis  intermedia;  e  proviene  dal  Capo.  Ha  un  bulbo  piriforme, 
di  mezzana  grossezza,  bruno,  da  cui  sortono  da  4  a  5  foglie 
lineari,  lunghe  un  millimetro.  Da  gennaio  a  febbraio  mette 
un  gambo  cilindrico  da  10  a  16  centim.  d' altezza,  terminato 
da  2  a  4  fiori  a  tre  divisioni  di  color  carminio  vivo,  e  tre 
altre  di  carminio  più  chiaro  e  biancastro  negli  orU. 

Habrothamnus. 

1.  Aurantiacus.  8.  Hagnificus. 

2.  Bronduxii.  9.  Eoseus. 

3.  Corymbosus.  10.  Scaber. 
i.  Cyaneus.  IL  Schotti. 

5.  Elegans.  12.  Speciosus. 

6.  Fascicularis.  13.  Zephirinus. 

7.  HaUerii.  si 
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Amarillidee  fiorifere  del  Capo.  Bramano  terra  leggera  e 
d'erica:  riescono  bene  tenute  in  casse  e  sotto  cuccio.  Si  pro- 
pagano per  divisione  di  bulbilli  che  si  estraggono  ogni 
due  anni;  ed  anche  di  semi  per  mezzo  de'  quali  qualche 
volta  si  ottengono  di  belle  varietà.  S' innaffiano  sempre  par- 
camente,   e    dopo    la    fioritura  si  lasciano  del  tutto  riposare. 

La  specie  Coccineus  ha  bulbo  grosso;  foglie  larghe,  piane 
carnose,  stese,  che  compaiono  dopo  la  fioritura;  gambo  alto 
da  16  a  20  cent,  macchiato  di  porpora  che  si  sviluppa  in 
in  agosto  in  un  involucro  scarlatto,  formato  di  6  grandi 
foglioline  ovali,  contenente  un  ombrello  di  20  a  30  fiori 
rossi. 

Il  Multiflorus  ha  foglie  ovali-lanceolate  acuminate,  ondu- 
late e  diritte;  gambo  punteggiato  di  bruno.  Da  luglio  ad  ago- 
mette  fiori  ad  ombrello  in  numero  di  35  e  40,  di  color 
rosso  coccineo,  che  sortono  da  una  spata  egualmente  tinta. 
Proviene  da  Sierra  Leone. 

La  Pubescens  si  distingue  a  cagione  di  2  foglie  stese, 
ovali  od  oblunghe,  che  la  rendono  particolare  e  pei  fiori  bianchi 
co'  staijù  a  color  zafferano,  portati  da  un  gambo  pubescente,  che 
si  sviluppa  in  autunno.  Proviene  dal  Capo,  ed  ama  molto  V  ombra. 

La  Puniceus  ha  foglie  oblunghe,  ondulate,  ed  ottuse, 
gambo  macchiato  di  porpora,  alto  da  14  a  16  cent,  coronato 
da  un  ombrello  molto  grQ3so  di  fiori  rossi,  con  involucro 
assai  piccolo  e  appena  colorato. 

Haematoxylon. 

1.  Campechianum. 
Grand' albero  spinoso  della  Famiglia  delle  Leguminose, 
da  Serra  calda  e  letamiere.  Il  suo  tronco  s' alza  perpendico- 
larmente, spande  i  rami  da  tutte  parti,  ed  ha  scorza  bruna, 
l'alburno  bianco-giallastro,  e  il  legno  interno  o  il  cuore  del 
legno,  rosso.  I  suoi  rami  sono  fogliosi,  con  scorza  liscia  e 
grigiastra,  guerniti  di  spine  solitarie  e  ascellari;  le  sue  foglie 
sono  piccole,  alate  senza  impari,  e  composte  da  4  ad  8  fogUo- 
line  opposte,  cordiformi,  glabre,  striate  obUquamente  in  ambe 
le  pagine,  lucenti  al  dissopra,  e  lunghe  circa  6  linee.  Porta 
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Halleria. 

1.  Lucida. 
Arboscello  sempre  verd^  da  Aranciera:  alcuni  l' ammettono 
da  piena  terra.  Brama,  terreno  sostanzioso  e  leggero  e  fre- 
quenti irrigazioni  in  estate.  Si  moltiplica  di  margotte  e  psr 
getti.  Ogni  anno  yuor  essere  cambiato  di  vaso. 

S' alza  da  circa  8  ^iedi;  è  ramosissimo,  e  ha  1'  appetto 
4i  un  Caprifoglio.  I  s^ioi  rami  sono  opposti,  gracili  e  cilìn- 
drici; leiogUe  opposte,  piccole,  ovali-puntute,  assai  finamente 
dentate,  più  larghe  alla  base,  verdi,  lucenti  e  portate  da 
<^oi:ti  picciuoli.  Mette  fiori  laterali,  peduncolati,  inchinati  a 
pendenti,  un  poco  irregolari,  e  di  color  rosso  bruno  o  rossa- 
stri. Proviene  dall'Africa. 

Halimium  heterophyllum. 

Vedi  Cistus  algavensis. 

Halimodendrum. 

1.  Argenteum. 
Arboscello  ornamentale  e  fiorifero  da  piena  terra.  Proviene 
dalla  Siberia.  Alcuni  lo  chiamano  Eobinia  halodendron,  ed 
anche  Garagana  argentea.  S'  alza  un  metro  e  mezzo  ed  anche 
di  più.  Ha  rami  divergenti,  biancastri,  spinosi  ;  fogUe  pennate 
<;omposte  da  2  a  3  paia  di  foglioline  spatulate,  biancastre, 
setacee,  portate  da  peduncoli  spinosi.  Appartiene  alla  Fami- 
glia delle  Papiglionacee. 

Haloragis. 

1.  Capensis. 
È  un  arbusto  sempreverde  ornamentale  da  piena  terra.  Lo 
descriveremo  nei  nostri  Supplementi. 

Hamamelis. 

1.  Virginica. 
Arboscello  ornamentale  a  foglia  caduca  da  piena  terra, 
proveniente  dall'America  del  Nord.  Somiglia  molto  al  Qorylns 
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Piante  grasse  o  Cactee  da  Tepidario  e  da  Aranciera.  Si 
coltivano  come  le  congeneri.  Sono  sufirutticose,  ad  articoli 
cortissimi,  raramente  allungati,  claviformi  od  oblunghi,  cilin- 
drici^ 0  subangolosi,  Usci  o  con  gibosità  squamose,  verticillate 
ombrellate  o  pluri-dicotomi.  Portano  fiori  assolutamente  ter- 
minali, solitari,  qualche  volta  geminati,  piccoli,  inodori  o 
appena  odorosi,  di  color  bianco  o  arancio,  diurni,  e  che  non 
durano  che  pochissimi  giorni,  quasi  efSmerì. 

Harpalium. 

1.  Rigidum. 
Pianta  erbacea  perenne  ornamentale  e  a  fiori  da  piena 
terra.  Prospera  bene  in  quasi  ogni  sorta  di  terreno,  e  serve 
a  formar  massicci.  Si  propagano  per  divisione  di  cespi.  Ap- 
partiene alla  Famiglia  delle  Composte  e  chiamasi  anche  fieli 
anthus  rigidus.  Proviene  dall'America  settentrionale.  Dessa 
8*  alza  circa  un  metro  e  30  centim;  ha  foglie  inferiori  opposte 
le  superiori  distanti,  lanceolate,  coperte  di  peli  rudi.  Da  agosto 
a  settembre  mette  fiori  a  capitoli,  di  color  giallo  simili  a  quelli 
deir  Helianthus  multiflorus. 

Hartmannia- 

1.  Macrantha  o  alba. 

2.  Rosea. 

Piante  vivaci  fiorifeee  ed  ornamentali  da  piena  terra.  Si 
moltiplicano  di  semi  e  per  divisione  di  radici.  Servono  sopra- 
tutto a  far  bordure.  Questo  genere  è  anche  più  conosciuto 
sotto  il  nome  di  Oenothera. 

Hasselquitia. 

1.  Aegyptiaca. 

2.  Cordata. 

Piante  annue  a  fiori  da.  vaso.  Si  riproducono  di  semi  nel 
mese  di  maggio,  ed  esigono  molto  caldo  per  germoliare. 
Amano  teiTeno  sostanzioso,  ed  esposizione  di  mezzogiorno. 
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Torquata,  che  somiglia  assai  alla  precedente,  ma  che 
gira  molte  volte  sopra  se  stessa;  ha  foglie  un  poco  scabre, 
«e  mcurve  aJIa  cdmaL 

TbJìtuoaa^  il.  eui  nome  indica  la.  disposizione  de'  fustL 
y  ha  una  a»a«  varietà  chiamata  Major  più  hella  del  tipo  e. 
le  di  cui  foglie  sono  dei  doppio  più  larghe^,  e  che  tanto 
neilU  una  cha  nel!"  altra  vanno  crivellate  esternamente  di  pic- 
<5olissimi  tubercoli,  più  pronunciati  sugli  orli. 

Sezione  II*  —  Eettise. 

Questa  sezione  si  rende  rimarchevolissima  per  la  genti- 
lezza delle  piccolissime  specie  che  contiene,  quali  sono: 

La  Mirabilis  molto  somigliante  ma  più  piccola  della  Be- 
tusa,  e  colla  punta  della  piramide  più  aguzza»  Tanto  i  suoi 
orE  che  le  coste  vanno  coperte  di  piccoli  tubercoli. 

La  Betusa^  detta  volgarmente  Pulce  schiacciata  a  car* 
giojne.  dellai  depressione  dalla  cima  triangolare  delle  foglie, 
Afìl;  mentre  càe  il  resto  forma  un  prisma  triedro,  a;  piramide 
tconealia^  come,  pure  si  vede  nel  genere  Anatholium.  Tutta 
1»;  pianta,  è  di  un  bel  verde  carico;  la  piramide  d'un  verde 
più  pallido,  lucidissimo,  e  lineato  dL  verde  carico. 

La  Turgida  ha  foglie  graziosÌ5SÌme  ovali,  rigonfie  leg- 
germente tanto  al  dissopra  che  al  dissotto,  e  lineate  di  verde. 

Sezione  III*  —  Tesselate. 

La  Parva  è  piccola  pianta,  ma  ha  larghe  foglie  orbicu- 
lari-^guzze,  dentellate  tubercolato  negli  orli.    ' 

La  Tesselata  è  più  robusta  della  precedente,  ed  ha  foglie 
più  fitte,,  meno  depresse,,  più  strette  e  più  allungate. 

Sezione  IV*  —  Arachnoidee. 

y,  Arachnoidea.  ha  foglie,  numerosissime,  irte  in  tutte  le 
sue  parte  di  denti  fini,  allungati  a  forma  di  setole. 

La;  Setosa  è  somigliantigsima  alla  precedente. 

La  Traslucens  è  una  piccolissima  specie  estremamente 
delicAta.  Ha.  foglie  oblunghe,  strettissime,  e  che  mai  non 
s'  allargano  alla  base. 
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larghe  nervature  rossastre.  Da  marzo  ad  agosto  mette  fiorì  a 
corimbo,  d' un  bel  color  lìllacino  vivace  ed  esalanti  soavissimo 
odore. 

Il  Janthinum  ha  foglie  grandi,  lungamente  picciuolate^ 
lobate,  cotonose,  molto  analoghe,  a  quelle  dei  Tussilago.  Il 
suo  fusto  s'aka  dai  40  ai  50  centim.  e  si  divide  in  un  gran 
numero  di  rami,  terminati  da  altrettanti  capitoli  di  fiori  senza 
raggi,  d' un  bellissimo  color  violetto,  e  disposti  in  un  grande 
corimbo. 

L'Urolepis  è  specie  che  resta  più  bassa,  ossia  non  s'in- 
nalza al  di  là  dei  40  centim.  ma  grandemente  di  ramifica, 
e  dal  giugno  air  Ottobre  si  copre  di  fiori  roseo-porporini.  Ad 
onta  della  sua  piccolezza  può  stare  al  pari,  come  pianta  orna- 
mentale alla  specie  prima. 

Hebenstreitia. 

1.  Cordata.  3.  Integrifolia  o  tenuifolia. 

2.  Dentata  o  alba. 

Piante  annue  ed  anche  bienni  a  fiori  della  Famiglia  delle 
Selaginee.  Si  riproduccon  di  semi  in  primavera  su  terreno  so- 
stanzioso, ma  sciolto.  Temono  assai  V  umido.  Si  usano  parti- 
coiai  meìì  te  a  far  bordure. 

La  1*  si  presenta  sotto  l'aspetto  di  un  suffruttice  a  fusto 
diritto,  biancastro,  glabro,  un  poco  ramoso  superiormente.  Le 
sue  foglie  sono  alterne  od  opposte,  sessili  o  quasi  amplessi- 
cauli,  a  forma  di  cuore,  ottuse,  appena  crenelate,  carnose,  ri- 
gonfie al  dissotto.  Mette  fiori  a  spiga  terminale,  le  cui  corolle 
sono  bianche  e  di  colore  incarnato  nel  loro  orifizio. 

La  2^  è  piante  glabra,  ramosa  sin  dalla  base,  a  ramifi- 
cazioni stese,  gracili,  diritte.  Ha  foglie  alterne,  lineari,  cre- 
nelate-dentate.  Porta  fiori  piccoli,  accompagnati  da  brattee 
diritte,  ovali-aguzze,  disposti  in  ispiga  terminale  con  corolla 
violacea  air  estemo,  biancastra  internamente. 

La  3^  ha  fusto  ramoso,  a  ramificazioni  stese^  poi  diritte^ 
gracili^  sottili;  foglie  alterne^  lineari,  subulate,  intiere:  fiori 
piccoli,  numerosi,  disposti  in  ispighe  allungate,  di  un  color 
giallastro,  con  macchie  porporine.  Provengono  dal  Capo. 
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cuore  e  divise  in  tre  lobi;  le  altre,  cioè  le  superiori,  ovali, 
intierissime,  coriacee,  liscie,  verdi  e  venose.  I  suoi  fiori  sono 
piccoli,  di  color  erbaceo  verdastro,  e  nascono  sulla  cima  de" 
fasti  e  dei  rami  a  forma  di  piccoli  ombrelli  peduncolati  di- 
sposti a  corti  grappoli. 

L' Hybernica,  detta  volgarmente  Edera  d' irlanda,  ha  fo- 
glie più  grandi  della  precedente,  di  maggiore  effetto,  e 
cresce  più  rapidamente. 

La  Regnoriana  ha  foglie  molto  larghe,  cordate  e  quasi 
intiere. 

L' Irlandica  è  ima  medesima  pianta  coir  Hybernica  :  del 
resto,  crediamo  che  la  maggior  parte  delle  specie  da  noi  ri- 
portate seguendo  i  Cataloghi  degli  Stabilimenti  non  sieno 
che  varietà  del?  Helix. 

Le  Edere  *  poi  in  generale,  ma  sopratutte  V  Helix  son 
piante  medicinali.  Desse  hanno  virtù  vulnerarie  ed  astringenti. 
Col  loro  legno  si  fanno  delle  paUe  pei  cauteri,  e  le  sue  foglie 
servono  a  fasciarli.  La  sua  gomma  resina,  nei  paesi  orientali 
sparge  odore  d' incenso  quando  si  abbrucia.  I  frutti  sono  leg- 
germente purgativi,  ed  alcuni  medici  ne  hanno  prescritto  V  uso 
nell'  itterizia  e  nelF  idropisia.  I  loro  fiori  sono  stati  vantati 
come  eccellente  specifico  contro  la  dissenteria.  Comunque  sia 
però  oggi  tali  medicamenti  sono  andati  quasi  in  disuso. 

Nel  linguaggio  delle  piante  V  Edera  simboleggia  Ami- 
cizia costante. 

Hedychium. 

1.  Angustifolium.  4.  Gardnerianum. 

2.  Coronarium.  5.  Lodigesii.- 

3.  Flavum. 

Fruttici  fioriferi  da  Serra  calda  appartenenti  alla  Fami- 
glia delle  Amomee  e  prevenienti  dall' Indie.  Si  moltiplicano 
di  semi  su  letamiere,  e  per  divisione  di  radici.  . 

L' Angustifolium,  detto  anche  Hedychium  aurantiacum,  ha 
foglie  distiche  e  strette.  Nel  mese  di  giugno  mette  fiori  in 
ispighe  lunghe  e  terminali  di  color  rosso  arancio  carico,  cogli 
stami  lunghi  e  scarlatti. 


Digitized  by 


Googlei 


Digitized  by 


Google 


HED  825 

Piante  a  fiori  tla  piena  terra  ad  eccezione  delle  specie 
Crinitum,  Frutescens,  Gyrans,  volgarmente  Lupinella  sensitiva, 
e  Obscurum  che  sono  da  Tepidario  o  per  lo  meno  Y  Aranciera.  Il 
Crinitum  poi,  il  Frutescens  e  V  Hirtum  sono  arborescenti.  Si 
moltiplicano  tutte  di  semi.  Al  giorno  d' oggi  tuttavia  non  ven- 
gono apprezzate  nei  giardini  che  poche  specie  essendo  che 
molte  sono  state  ammesse  nella  grande  colture  come  piante 
da  foraggio,  e  passano  sotto  il  nome  di  Sanfieno,  e  di  Sulla. 
Botanicamente  vengono  anche  chiamate .  Desmodium.  Il  Coro- 
narium  si  vuole  da  taluni  perenn^:*,  ma  veramente  non  dura 
oltre  due  anni,  abbenchè  per  la  caduta  del  proprio  seme  ri- 
nasca spontaneamente.  Appartengono  alla  Famiglia  delle  Fa- 
piglionacee. 

L'  Alhagi ,  chiamato  anche  Alhagi  Maurorum ,  Genista 
spinosa,  e  Spartium  spinosum,  è  un  grazioso  arboscello  che 
8*  alza  circa  3  piedi  sopra  fusti  glabri,  cilindrici,  divisi  in  rami 
diritti,  numerosi,  stesi,  guerniti  di  foglie  semplici,  alterne 
ovali,  lanceolate,  leggermente  pubescenti,  di  color  verde  pallido, 
ottuse  nella  cima,  ristrette  alla  base  e  portate  da  corti  picci- 
uoli,, muniti  alla  base  di  spine  strette,  allungato,  molto 
aguzze,  un  poco  brune  o  rossastre,  bianche  nella  sommità. 
Porta  fiori  a  gruppoli,  numerosi,  laterali,  un  poco  pendenti,  i 
cui  calici  sono  di  color  cinereo,  le  corolle  tinte  di  un  bel 
porporino  nel  centro,  rossastre  negrorli. 

Il  Ganadense  chiamasi  anche  Desmodium  canadense.  Vedi 
questo  nome. 

L'  Argenteum,  detto  anche  Grandiflorum,  è  specie  erbacea 
ed  acaule  che  serve  benissimo  a  formar  praterie  poiché  le 
sue  foglie  sortono  dal  colletto  della  sua  radice.  Desse  poi 
sono  picciuolate,  alate,  lunghe  da  7  ad  8  pollici,  e  composte 
da  9  a  1 7  fogUoline  quasi  tutte  eguali,  ovali,  intiere  negli 
orli,  e  rivestite  al  dissotto  di  una  peluria  setacea  e  lucente. 
Porta  fiori  di  color  violetto  o  bianco.  Proviene  dalla  Siberia. 

Il  Coronarium  chiamato  volgarmente  SuUa,  viene  coltivato  • 
in  alcune  province  per  fieno;  ma  non  resiste  troppo  bene  ai 
freddi  intensi,  e  regge  meglio  sui  colli  che  al  piano.  I  suoi 
fiori  son  rossi,  ma  ve  n'  ha  una  varietà  a  fiori  bianchi.  Per 
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Durante  tutta  V  estate  mette  fiori  a  lunghe  spighe,  di  media 
grandezza,  ascellari,  sessili  e  di  color  giallo.  Proviene  dal 
Messico.  Gli  altri  li  descriveremo  nei  Supplementi. 

Helenium. 

1.  Atropurpureuia.  5.  Grrandicephalum. 

2.  Autumnale.  6.  Hoopesii. 

3.  Califomicum.  7.  Quadridentatum. 

4.  Douglasii.  8.  Tenuifolium. 

Piante  .erbacee  a  fiori  da  piena  terra  della  Famiglia  delle 
Composte.  Si  moltiplicano  di  semi  e  per  divisione  di  radici. 
Quasi  ogni  terreno  a  loro  conviene. 

La  1*  è  pianta  bienne  e  perenno,  pubescente,  poco  ramosa 
e  che  non  s'  alza  di  più  di  60  centim.  Ha  fusto  alato  a 
cagione  della  decorrenza  delle  foglie  che  sono  alterne,  lineari 
lanceolate.  Porta  fiori  di  color  nero  porporino,  a  capitoli  di 
mediocre  grandezza,  non  molto  chiusi  e  che  esalano  un  agra- 
devole odore  di  frutto.  Proviene  dal  Texas. 

La  2*  chiamata  anche  Helenia  decurrens,  ha  fusti  ango- 
losi, ramosi  superiormente,  e  che  giungono  d' ordinario  all'altezza 
di  un  metro.  Le  sue  foglie  sono  alterne,  lanceolato-dentellate^ 
pallide  e  finamente  punteggiate  al  dissotto,  sessili  e  col  lembo 
che  si  prolunga  sul  fusto  sino  al  dissotto  della  foglia  infe- 
riore in  maniera  da  rendere  il  fusto  stesso  come  alato.  Porta 
fiori  a  capitoli,  solitari  alla  cima  delle  ramificazioni.  Il  loro 
assieme  forma  un  grande  corimbo  paniculato,  regolare  a  un 
sol  rango  di  semiflosculi  piatti,  striati,  stretti  alla  base,  di- 
latati regolarmente  versò  la  cima,  con  disco  convesso,  globu- 
loso,  il  tutto  tinto  di  giallo  pallido.  È  perenne  e  proviene 
dair  America  d  1  Nord.  Serve  a  formar  massicci  nei  grandi 
giardini. 

La  Californicum  è  pur  specie  perenne  e  non  s'  alza  più 
60  centim.  ha  foglie  che  appaiono  alate  per  V  aderenza  che 
hanno  coi  fusti,  e  sono  alterne,  lanceolate-aguzze.  Porta  an- 
ch'essa  fiori  gialli  a  capitoli  numerosi,  formanti  un  grande 
corimbo. 

La  Grandicephalum  porta  capitoli  di  fiori  grossissimi,  di 

sa 
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un  piede  e  mezzo;  foglie  tutte  cauliaari,  alterne,  profondamente  di- 
vise in  7  a  9  lobi  lineari-lanceolati,  stretti,  dentati  negli  orli 
e  disposti  come  le  dita  d'  una  mano  aperta.  Porta  fiori  ter- 
minali, inclinati,  rerdastri,  e  un  pò  rossi  sopra  gli  orli. 

L'Hyemalis  ha  radice  tuberosa,  orizzontale,  fibrosa,  n^ 
restra  al  di  fuori.  Dalla  medesima  spuntano  uno  o  più  gambi 
diritti,  semplicissimi,  i  quali  si  caricano  alla  lor  cima  d'una 
foglia  orbiculare,  verde,  glabrissima,  profondamente  divisa  in  lobi 
un'  pò  stretti,  parte  semplici,  e  parte  bifidi  o  trifidi.  Questa 
foglia  è  disposta  orizzontalmente,  ed  ha  V  apparenza  d' un 
collarino.  Al  dissopra  della  medesima  spùnta  un  solo  fiore 
sessile,  terminale  e  di  color  giallo,  il  cui  calice  ha  V  aspetto 
d' una  vera  corolla,  ed  ò  composto  comunemente  di  6  foglio- 
line  oblunghe,  ottuse,  colorate  e  caduche/  Chiamasi  anche 
Eranthis  hyemalis. 

Il  Niger,  chiamato  pur  esso  da  alcuni  Botanici  Veratrum 
nigrum,  è  di  tutti  il  più  precoce  nella  sua  fioritura.  Ha  radici 
composte  di  molte  fibre  spesse,  carnose  e  nerastre;  fusti  per 
lo  più  semplicissimi  e  uniflori;  foglie  radicali,  picciuolate, 
grandi,  molto  coriacee  e  d'un  verde  bruno:  fiori  terminali, 
diritti,  grandi,  ben  aperti,  bianchi,  e  che  prendono  una  tinta 
rosea  quando  sono  presso  ad  avizzire.  Volgarmente  chiamasi 
Rosa  del  Natale. 

Il  Lividus  porta  foglie  grandi,  orlate  di  lunghi  denti,  con 
una  punta  gialliccia,  acuminata  ;  fiori  verdi-biancastri,  disposti 
a  due  e  tre  assieme  all'  estremità  dei  ramoscelli,  e  i  quali  si 
succedono  per  tutta  l'estate- 

L'Orientalis  ha  radice  gross».  e  legnosa;  foglie  radicali 
grandi  coriacee,  composte  di  7  foglioline  quasi  riunite  alla 
base,  lanceolate,  ellittiche,  ineguali,  dentate  a  sega,  liscie,  glabre 
al  dissopra,  leggermente  pubescenti  al  dissotto,  in  cui  i  picciuoli 
sono  cilindrici,  striati,  pubescenti.  Il  suo  fiisto  è  liscio,  alto 
da  30  a  40  cent,  semplice  inf  riormente,  ramoso  nella  parte 
superiore,  guernito  di  foglie  alterne  o  stipulo  quasi  sessili  e 
dentate.  Porta  fiori  pendenti,  larghi  circa  4  centim.  soste- 
nuti da  peduncoli  d'uguale  lunghezza,  e  formanti  una  pan- 
nocchia all'estremità  del  fusto. 

Il  Viridis  ha  la  radice  orizzontale,  carnosa,   guemita  di 
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;  uno  0  più  fusti  glabri,  alti  da  16  a  32  cent, 
licissimi  nella  parte  inferiore,  fogliosi  solamente 
[  ramoscelli;  foglie  liscie  un  poco  coriacee,  divise 
sino  a  15  foglioline  lanceolate,  dentate  a  sega, 
foggia  di  pedale.  Porta  fiori  verdastri,  poco  nu- 
lati,  alcuni  terminali,  altri  ascellari,  colle  foglio- 
se aperto,  e  coi  petali  per  lo  più  in  numero  di  10. 
alis  non  e  che  una  stessa  pianta  colla  specie  Niger, 
appunto    che  si  conserva  nelle  offii  ' 
3ne  dal  più  al  meno  abbiano  tutte 
gative,  irritanti,  catartiche.  Si  usava 
,  e  qualche  volta  anche  al  presente 
)m  mentali. 

gua  •  de'  fiori  1'  Elleboro  significa  B 
5ola  dose,  non  fa  che  eccitare.  Si  d 
tde  se  ne  servisse  in  abbondanza  qua 
e. 
ori  si  trovano  spontanei  in  quasi  ti 


Helianthemum. 

se. 

7.  Eoseum. 

rum. 

8.  tuberaria. 

a. 

9.  Umbellatum. 

3S. 

10.  Vulgare  o  vi 

mtum. 

11.      »       fl.  p:.  

m. 

12.       »       fl.  pi.  luteo 

)rifere  parte  erbacee  perenni  od  annue  e  parte 
aoltiplicano  di  semi,  per  getti,  e  per  divisione 
partengono  alla  Famiglia  delle  Cistinee. 
tresì  detta  Cistus  algarvensis,  ed  Halimium 
i,  è  un  aiberetto  che  arriva  sino  a  un  metro  e 
'  altezza  e  assai  ramoso.  Ha  foglie  ovali,  lanceo- 
stre:  fiori  numerosi,  gialli,  coirunghietta  di  color 
i,  i  quali  si  mostrano  in  giugno  e  luglio,  ma 
3tto  di  quasi  subito  appassire.  Brama  terreno 
jo;  si  moltiplica  con  facilità  per  getti  durante 
i  semi  in  primavera  su  letto  caldo.  Si  conserva 
e  proviene  dal  Portogallo. 
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La  Grrandifloruin  è  specie  vivace  e  frattescente- 1  suoi  steli 
semilegaosi  si  stendouo  al  suolo  e  s'  allungano  appana  una 
quindicina  di  centim.  Porta  foglie  oppo3te,  ovali-oblungIi3  ; 
e  fiori  di  color  giallo,  che  si  schiudono  da  maggio  a  luglio  , 
disposti  a  deboli  grappoli.  È  a  noi  indigena,  ed  ama,  espo- 
sizione soleggiata  e  terreno  leggero  e  secco;  perciò  ser\re  a 
meraviglia  ad  ornare  i  luoghi  rocciosi,  aridi  e  inclinati  dei 
giardini  pittoreschi. 

La  G-uttatum,  detta  anche  Cistus  guttatus,  è  specie  er- 
bacea ed  annua.  Ha  foglie  opposte,  sessili,  oblunghe  o  lan- 
ceolate, vellutate  e  verdastre.  Porta  fiori  peduncolati,  dispo- 
sti a  grappoli  deboli,  comunemente  sprovisti  di  brattee,  le 
cui  corolle  son  tinte  di  giallo  pallido  con  cinque  macchie 
porporine  o  violette  che  contornano  la  base  dei  petali. 

L' Ocymoides  è  un  arbusto  dell'  altezza  di  un  metro,  ed 
ha  foglie  lineari-oblunghe.  Da  giugno  a  luglio  mette  fiori  a 
forma  di  corimbi  terminali,  piuttosto  grandi  di  color  giallo 
vivo,  macchiati  di  porpora  alla  base  dei  petali.  Nei  paesi 
freddi  si  conserva  in  Aranciqfa.  Proviena  dalla  Spagna  e 
dal  Portogallo. 

La  Pulverulentum  è  specie  erbacea  perenne:  ma  i  di  cui 
fusti  alla  base  sono  semi  legnosi.  Dessi  poi  si  presentano 
ramosissimi,  diffusi,  stesi  al  suolo  e  coperti  d' una  pubescenza 
corta,  biancastra,  e  come  pulverulenta.  Porta  foglie  opposte, 
ovali-lanceolat -aguzze,  vellutate,  biancastre  inferiormente.  I 
suoi  fiori  sono  pedicellati,  disposti  a  deboli  grappoli,  unila- 
terali, e  di  color  bianco  puro,  i  quali  sarebbero  assai  prege- 
voli, se  al  pari  di  quelli  d'altre  specie  del  genere  non  fos- 
sero caduchi,  e  non  durassero  appena  cha  mezza  giornata. 

La  Purpureum,  chiamato  anche  Cistus  purpureus,  è  un 
alberetto  di  4  piedi  d'  altezza,  le  cui  foglie  di  color  verde 
scuro,  sono  lanceolate,  puntute  nelle  due  estremità,  finamente 
rugose,  e  ondulate  agli  orli.  Porta  grandi  fiori  color  porporina 
con  una  macchia  triangolare  di  color  rosso  scuro  in  ciascun 
petalo. 

Il  Roseum,  piuttosto  varietà,  che  vera  specie,  somiglia, 
quasi  all' intutto  alla  Grandiflorum,  e  dalla  medesima  non  si 


Digitized  by 


Google 


HEL 

ingue  che  pei  suoi  fiori  di  un 
co,  che  fa  bel  contrasto  colla 
masi  anche  Cistus  roseus.  Vedi 
La  Tuberaria  è  erbacea  perenne, 
cali,  che  sono  ovali,  o  ovali-ob 
ma  peluria  fina  e  bianca,  sorge 
te  semplici  e  guerniti  di  foglie 
ui  le  superiori  per  la  maggior 
^  di  "tali  fusti  si  sviluppano  dei 
rappoli  corti  di  fiori  di  color  gi 
.  meridionale. 

LTmbellalum,  chiamato  pure  Cis 
molto  cespuglioso  che  s'  alza  ap 
ili,  opposte,  lineari,  puntute, 
,  e  ripiegate  al  dissotto,  e  biai 
li  calice  è  composto  di  tre  foglii 
reddi. 

La  Vulgare,  denominata  altresì 
le  Helianthemum  germanicum,  ( 
B  s'  alza  oltre  i  nove  pollici,  e  i  ci 
ermente  vellutati,  ramosi  e  stesi 
opposte,  da  corti  picciuoli,  oblui 
)tto,  verdi  superiormente,  bianc 
8  pagina  inferiore.  Porta  fiori  1 
[uasi  tutta  l'Europa  nei  luoghi 
rno  ai  boschi;  perciò  alcuni  la 
aninus. 

Helianthu 

CLASSE  I 


Annuus  o  indicus. 

Argyrophyllus. 

Californicus. 

Colossus. 

CFrandifibrus. 


Specie  annu 

6. 
7. 

8. 

9. 

10. 
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CLAÉ 

JSE  IL 

Specie 

perenni. 

1.  Alti8simu8. 

9.  MollÌ8  0  pubescens. 

2.  Atrorubens. 

10.  Multiflorus. 

3.  Decorrens. 

IL        >         flore  pieno. 

4.  Decapitatus, 

12.  Orgyalis  o  •  angustifoliufl. 

5.  Diffusus. 

13.  Parviflorus. 

6.  Divaricatus. 

14.  Rigidus. 

7.  Doronicoides- 

15.  Striatiflorus. 

8.  Gìganteus. 

16.  Tuberosus. 

Li  Elianti  son  tutte  piante  fiorifere  e  ornamentali  da  piena 
terra.  Sono  conosciute  in  genere  sotto  il  nome  volgare  di  Mi- 
rasoio.  Girasole  e  poeticamente  di  Gliàa.  Bramano  senza  ec- 
cezione terreno  sostanzioso  e  molti  innaffii,  o  per  lo  meno 
suolo  fresco  ed  anche  umido.  Si  moltiplicano  di  semi;  e  le 
perenni  anche  per  divisione  di  radici  e  di  tuberi.  Provengono 
quasi  tutti  dal  Brasile  e  dal  Messico,  ed  appartengono  alla 
Famiglia  delle  Composte. 

Essendo  piante  generalmente  molto  conosciute  e  comuni, 
ci  asterremo  dal  fame  molte  parole;  e  ci  limiteremo  a  dire 
che  la  specie  Argyrophyllus  va  tutta  coperta  da  una  peluria 
lanosa  assai  fitta;  che  la  Nanus  porta  fiori  larghi  da  15  a 
18  centim.  i  cui  raggi  son  colorati  in  arancio,  con  disco  nero; 
che  r Orgyalis,  stimata  una  delle  più  belle,  s'alza  dai  2  ai 
3  metri;  ed  ha  foglie  lineari,  e  pendenti;  che  la  Rigidus  è 
chiamata  anche  Harpalium  rigidum,  e  che  sotto  questo  nome 
r  abbiamo  descritta;  che  la  striatiflorus  è  la  medesima  pianta 
che  TArgyrophillus,  e  finalmente  che  la  Tuberosus  è  fra  di  noi 
chiamata  Pero  di  terra,  o  Tartufo  di  canna. 

n  Girasole  nella  lingua  de'  fiori  significa  Adorazione, 
Falsa  ricchezza. 

Apfunto  intebessants. 

Secondo  trovasi  scritto  in  alcuni  Libri  di  giardinaggio, 
per  concorde  indagini  fatte  da  molti  Fisici  V  Helianthus  an- 
nuus,  e  probabilmente  anche  tutte  o  quasi  tutte  le  altre 
specie,  possederebbe  una  particolare  attività  depurativa  del- 
l'aria,  assorbendo  i  miasmi,  ed   espirando   grande    quantità 
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d'  ossigeno.  Si  dice  che  molti  qoartiei 
gton,  quasi  inabitabili  a  motivo  delle 
vertiti  per  suo  mezzo  in  soggiorni  sa 
è  vero,  come  non  va  ragione  di  dubi 
grande  estensione  questa  pianta  nella 
sarebbe  forse  trovato  il  modo  di  mi 
di  aspettare  i  comodi  del  decantato  I 

Helichrysum 

CLASSE  1.* 

Specie  anune  e  hi 

1.  Brachyrinchium.  10.  E 

2.  Bracteatum  0  chrysanthum.  11. 


3. 

>     albam.                        12. 

4. 

»     Borussorum  rex.         13.  1 

5. 

»     compositam  maximum        fo 

6. 

>     nanum  album.             14.  I 

7. 

>     >     atrosanguineum.    15.  I 

8. 

>     »     luteum.                 16.  1 

9. 

Capitatum.                           17.  1 

CLASSE  II. 

Specie  erbacee  perenni,  ed  e 

1. 

Orientale.                             5.  S 

2. 

Prolifenim.                           6.  S 

3. 

Rubrura.                               7.  "V 

4. 

Sesamoides.                          8.  "V 

Tutte  queste  piante  sia  della  1*  ( 
assai  pregievoli  per  la  loro  fioritura, 
quasi  tutte  le  stagioni  dell'  anno  qus 
nare  a  riprese;  poiché  tutte  si  molti; 
le  perenni  si  possano  propagare  anch 
de'  loro  fiori,  o  per  meglio  dire  i  fio 
cei  e  duri  si  possono  conservare,  co: 
ornamento  nella  stagione  invernale; 
essi  pure  vengono  chiamati  Immortali. 
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in  generale  terra  leggiera,  sostanziosa  e  piuttosto  secca  seb- 
bene di  quando  in  quando  esigano  di  venire  innaffiati. 

La  specie  Orientale  è  detta  altresì  G-naphalium  orientale. 
Del  resto  li  Helichrysum  si  confondono  di  sovente  coi  Gna- 
phalium,  coi  Xeranthemum,  coi  quali  crediamo  che  una 
volta  formassero  un  sol  genere,  e  che  per  le  loro  buone 
ragioni  i  Botanici  ne  abbiano  poi  fatti  tre  generi  distinti. 
Appartengono  alla  Famiglia  delle  Composte. 

La  specie  Brachyrinchium  va  internamente  coperta  da 
una  peluria  lanosa  biancastra.  Il  suo  fusto  s' alza  un  30 
cent,  e  si  stende  in  molte  branche  ramificatissime  cominciando 
dalla  base.  Ha  foglie  alterne^  sessili^  lineari,  lanceolate,  in- 
tiere; fiori  a  capitoli  solitari,  larghi  da  2  a  3  centim.  por- 
tati da  peduncoli  filiformi,  nudi  in  quasi  tutta  la  loro  lun- 
ghezza: involucro  formato  di  squamme  scariose,  numerose 
ovali  od  ovali-lanceolate;  le  esterne  sessili,  biancastre  mem- 
branacee; le  interne  unguiculate,  colle  unghiette  vellutate 
superiormente:  il  lembo  è  steso,  raggiato,  d'un  bel  color 
giallo  brillante;  il  disco  piatto,  color  giallo  carico^  e  guer- 
nito  di  piccoli  fiori  tutti  tubulosi,  accompagnati  di  peli 
piumati. 

La  sotto  specie  Borussonorum  rex  è  pianta  vigorosissima; 
s' alza  da  oltre  un  metro,  e  porta  fiori  a  capitoli  voluminosi, 
larghi  da  5  a  6  centim.  le  cui  scaglie  sono  numerosissime, 
di  color  variabile,  ma  il  più  delle  volte  bianco  giallastro, 
qualche  volta  bronzino. 

La  specie  Bracteatum  chiamata  anche  Helichrysum  chry- 
santhum,  Xeranthemum  bracteatum,  ha  fusto  rude,  ramoso  sin 
dalla  base  e  può  alzarsi  sino  ad  un  metro  e  venti  centimetri. 
Le  sue  foglie  sono  alterne,  ovali-lanceolate,  terminate  in  pic- 
ciuolo, intiere,  qualche  volta  dentate,  debolmente  coperte  di 
corti  peli.  Porta  fiori  a  capitoli  terminali,  accompagnati  da  2 
0  3  piccole  foglie  lineari  :  hanno  involucro  a  forma  di  coppa 
aperta,  con  più  ranghi  di  squamme  scariose  :  le  inferiori  pic- 
cole e  più  pallide;  le  superiori  lanceolate  od  ovali-lanceolate, 
acuminate,  di  color  giallo  dorato^  ordinariamente  verdastro  alla 
lor  base,  e  che  si  stende  oltre  il  disco,  che  è  piano  o  roton- 
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[ialite,  di   color  giallo  pia  o  meno  aranciato.  ProTiene 
Australia. 

L'Humboldtianum,  detto  anche  Helipteram  Humbokttìaiu]i, 
perta  di  una  peluria  tomentosa  e  cinerea.  Ha  fusti  rodi 
ramosi,  diritti,  alti  da  20  a  40  centim.  talora  di  pia: 
e  alterne^  lanceolate,   o  Itmceolate-lineari,   ondulate,  ei 
e  increspate:  fiori  a  piccoli  capitoli^  numerosi,  agglor^ 
a  corimbo  composto,  assai  regolare  e  assai  chiuso;  in 
)  oblungo,  a  piccole  scaglie,  assai  regolarmente  imhm 
[ose,  oblunghe-ottuse,   di  color   giallo   brillante  e  g( 
te.  Proviene  dall'Australia  occidentale. 
La  Hacranthum  è  specie    rigonfia;  ramificantissima 
5a  oltre  i  60  centim.  Porta  capitoli  grandissimi  di  ci 
mtim.  di  diametro  ;  scaglie  di  color  rosa  carminio^  ai 
antesi  al  violetto  e  qualche  volta  air  a  wor^nfo,  condì 
castro  0  giallastro. 

L'Orientale,  è  pianta  cotonosa  che  ha  fusto  sempli 
35  centim.  e  foglie  lineari  persistenti.  D'aprile  ed  ago 
e  capitoli  a  corimbo  d'un  bel  giallo  lucente.  D' inre 
para  in  Aranciera  esposta  a  molta  luce.  Si  bagna  pai 
te,  e  si  rinnova  spesso  per  getti,  giacché  presto  inveccl 
La  Proliferum  chiamasi  anche  Phoenocoma  prolifera.  Y 
to  nome. 

La  Speciosissimum  chiamasi  eziandìo  Helipterum  speeo- 
mum.  Vedi  questo  nome. 

Heliconia. 

Angustifolia.  5.  Humilis. 

Bihai.  6.  Hirsuta. 

Caribaea*  7.  Psittacorum. 

Dealbata.  8.  Strelitzia. 

Sono  Musacee  da  Serra  calda  e  temperata.  Quasi  1 
*e  molto  ornamentali,  danno  fiori  assai  rimarchevi 
loltiplicano  per  istralcio  di  tallii  e  bramano  tei 
k,  ma  torbosa  ed  umida.  Provengono  dalle  Ai 
ile  e  dalle  Indie  orientali. 
L' Angustifolia  si  fe  rimarcare  per  le  sue  beli 
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rosse  che  somigliano  a  wn  becco  d'uccello,  piegate  longitu- 
dinalmente e  portanti  de'  fiorì  biancastri  che  sì  succedono 
come  nella  specie  Strelitzia. 

La  Bihai  s'alza  dai  3  agli  8  piedi,  ed  ha  molta  somi- 
glianza nel  portamento  ad  un  Banano.  Le  sue  foglie  sono 
radicali,  oblunghe,  puntute  in  ambe  T  estremità:  i  gambi  o 
fasti  sono  diritti,  alti  quasi  2  metri  che  sostengono  delle 
spato  membranose  e  rossastre,  dalle  quali  Tengono  composti. 
Da  aprile  a  maggio  mette  fiori  in  ispighe  diritte,  a  strati 
che  nascono  entro  le  dette  spato,  e  si  mostrano  screziati  di 
verde,  giallo  e  rosso. 

La  Caribaea  è  una  bellissima  specie,  che  somiglia  molto 
alla  precedente,  ma  è  della  medesima  più  grande:  infatti  il 
suo  fusto  s'alza  dai  10  ai  12  piedi,  ed  è  cilindrico,  liscio, 
un  poco  più  grosso  di  un  pollice  e  avvolto  nella  sua  parte 
inferiore  nelle  guaine  dei  picciuoli  delle  foglie,  che  lo  ren- 
dono grossìssimo.  Le  foglie  s' allungano  da  6  a  7  piedi,  sono 
larghe  un  piede  e  mezzo,  arrotondate  alla  cima,  e  alla  base, 
glabre,  e  con  nervature  traversali,  finissime  e  parallele.  Porta 
fiori  a  spighe  distiche,  diritte,  le  cui  corolle  son  verdastre, 
gli  stami  bianchi  e  le  antere  gialle.  Si  trova  comunissimo 
nelle  Antille  nelle  posizioni  umide  e  fangosa,  e  delle  sue  fo- 
glie i  Neri  si  servono  a  coprir  case  e  le  capannuccie  delle 
lorD  piroghe. 

L'Humilis  è  nana  ed  erbacea.  Ha  un  fusto  di  16  cent, 
d'  altezza;  foglie  lunghe  66  cent,  larghe  16,  strette  alla 
base;  acuminate  alla  cima:  spadice  lungo  33  cent,  a  zig 
zag,  lucente,  di  color  scarlatto  vivo:  spato  ventrute,  scarlatte, 
verdi  nella  punta,  orlate  di  bianco:  fiorì  sessili,  di  media 
grandezza,  lunghi,  bianchi  alla  base,  verdi  in  cima,  e  a 
strette  divisioni. 

L'  Hirsuta  ha  fusto  e  foglie  molto  glabre.  L'  asse  che 
sostiene  la  fruttificazione  è  vellutato,  contorto  a  zig  zag, 
tango  7  pollici,  e  ad  articolazioni  assai  avvicinate  sopra  cia- 
scuna spata.  Tali  spato  sono  alterne,  distiche  lanceolate, 
aguzze,  canaliculate,  ed  ispide.  I  peduncoli,  in  numero  di  9  a  12 
nelle  ascelle    delle    foglie    si    presentano   diritti,  cilindrici, 
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tissimi,  corti,  uniflori,  e  mimiti 
)atacee  piane  e  più  corte  dei  fi 
)  formata  di  dae  petali  ispidi.  Prc 
k  Fsittacorum  ha  fasto  semplice,  liscio  e  ciimarieo  ;  ro- 
idicali  lanceolate,  langhe   un   piede,   arrotondate   alla 
e    picciuolate;   le   canlinari   alterne,    piccole,  lontane 
dall'  altre,  piegate  in  due  longitudinaùnent 
li  3  a  4.  Porta  fiori  peduncolati,   ascellari, 
di  giallo  e  di  rosso.  Proyiene  da  Surinam. 
k  Strelitzia  è  ora  più  generalmente  conosciul 
di  Strelitzia  reginae.  Vedi  questo  nome. 

Helicteres. 

Itheaefolia. 

un  alberetto  delF  altezza  press'  a  poco  di 
pel  suo  fogliame  somiglia  molto  ad  un  Ab 
ottili,  cotonosi  Terso  la  cima,  e  i  quali  vani 
lie  alterne,  cordiformi,  puntute,  dentate,  qua 
angolose,  molli,  cotonose,  biancastre,  parti 
lotto,  ove  si  trovano  marcate  da  nervature  i 
te.  Porta  fiori  tutti  laterali,  ascellari,  coi 
aero  di  due  in  ciascuna  ascella,  e  di  col 
ne  dalle  Antille.  Si  coltiva  come  l'Adansoni 

Heliocarpus. 

mericana. 

un  piccolo  alb  ro  della  Famiglia  delle  T 
calda  proveniente  da  Vera  Crux.  S'  alza  ii 
piedi,  sopra  un  fusto  ramoso,  di  legno  tener 
i,  con  scorza  cinerea,  disseminata  di  punti 
ficcole  callosità  biancastre.  I  suoi  rami  sono 
i,  glabri;  e   le  foglie   alterne,  picciuolate 

semplicemente    ovali-puntute,  dentate,  ver 
kte  in  giovinezza  glabre,  nel  loro  intero  svilu 

rimarchevoli  nervature.  Porta  fiori  piccoli 
a  forma  di  piccoli  grappoli  o  ramosi  panicu 
tà  dalle  branche.  Brama  terreno  sostansioso  e  sì 
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di  semi  su  letamiere,  i  qua'i  hanno  la  virtù   di  conservare 
lungamente  la  facoltà  di  germogliare. 

Heliophila. 

1.  Arabioides.  4.  Filiformis. 

2.  Coronopifolia.  5.  Flava. 

3.  Dissecta.  6.  lucana. 

Piante  a  fiori  da  piena  terra  della  Famiglia  delle  Cro- 
cifere.  La  1*  2*  e  4*  sono  annue,  la  5*  e  6*  sufifrutticose. 
Si  riproducono  tutte  di  seme  e  sì  coltivano  in  vaso;  alcuni 
però  se  ne  servono  alla  decorazione  de'  parterri,  ed  anche 
a  far  bordure  nei  luoghi  soleggiati,  giacché  amano  molto  il 
caldo^  e  il  loro  nome  generico  stesso  indica  Amico  del  Sole. 
Provengono  dal  Capo. 

L'Arabioides,  detta  anche  Heliophila  pilosa  e  integrifolia, 
come  pure  Orthoselis  pilosa,  è  pianta  ispida,  a  numerose  rar- 
mificazioni,  diffuse  e  stese.  Ha  foglie  alterne,  lineari,  intiere 
0  divise  in  3  nella  cima,  ristrette  a  cono  alla  base.  Porta 
fiori  brevemente  peduncolati,  disposti  a  grappoli  terminali 
allungati,  che  hanno  una  corolla  a  4  petali  regolari,  st  si, 
di  color  bleu  azzurro,  marcati  da  una  macchia  bianca  alla  lor 
base.  Proviene  dal  Capo. 

Il  Coronopifolia  è  tutto  afifatto  glabra,  e  porta  foglie 
più  strette  della  precedente.  I  suoi  fiori  sono  di  color  bleu 
chiaro  pallido. 

La  Filiformis  ha  fusto  diritto  e  sottile,  guemito  infe- 
riormente di  rami  dapprima  apertissimi  e  che  quindi  si 
restringono  :  foglie  intierissime,  strettissime,  piuttosto  lunghe^ 
filiformi.  Mette  fiori  peduncolati,  e  a  grappoli,  le  cui  corolle 
sono  tinte  in  bleu  e  pallide  o  giallastre  alla  base. 

La  Flava  è  pianta  diritta,  fruttescente,  sottile,  un  poco 
ramosa,  e  che  ha  l'aspetto  d'una  Ginestra.  Le  sue  foglie 
sono  alterne,  distanti,  lineari-lanceolate  e  glabre.  Porta  fiori, 
i  cui  petali  hanno  forma  ovoidale,  di  color  giallo   e  veiiati* 

Heliopsis. 

1.  Canescens. 

2.  Laevis. 
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particolare  la  1.*  Se  ne  contano  al  presente  •  molte  varietà, 
le  quali  parò  sono  in  generale  di  assai  difficile  eonserva/.ione. 
Ne  accenneremo  alcune  poche. 

1.  Blandum  grandiflorum.  5.  Porporina. 

2.  Corymbosum.  6.  Trionphe  de  Liège. 

3.  Flavescens.  7.  Voltairianum. 

4.  Cremice.  8.  Wigandioides. 

La  specie  Grandiflorum,  a  quanto  dicono  i  Botanici,  non 
non  è  che  una  varietà  della  Peruvianum,  e  non  diflferisce  dalla 
medesima  che  per  assumere  proporzioni  più  grandi  e  per  aver 
foglie  più  larghe,  fiori  più  ampii,  di  color  più  chiaro  ma 
meno  odorosi. 

La  Peruvianum  è  pianta  assai  ramosa,  a  ramificazioni  stese, 
poi  diritte,  cespugliose  e  che  può  alzarsi  oltre  gli  80  centim. 
in  vaso,  molto  di  più  posta  in  terra.  Ha  foglie  alterne,  bre- 
vemente picciuolate,  lanceolate-ovali,  rugose,  pubescenti-scabre, 
di  color  verde  pallido  e  vellutate  al  dissotto:  fiori  disposti 
in  ispighe  scorpioidi,  amucchiate  in  corimbo,  il  cui  calice  piccolo, 
persistente  ea  5  denti:  la  corolla  di  color bleu  chiaro, oe lilla 
grisastro,  a  odore  di  Vainiglia^  del  doppio  più  grandi  del 
calice,  e  come  questo,  divisa  in  5  lobi  ottusi,  quasi  piegati. 

La  varietà  Trionphe  de  Liege  è  assai  rimarchevole  e  fra 
i  più  distinti  ibridismi  che  si  sieno  ottenuti.  Si  presenta  vi- 
gorosissima, s'  alza  circa  70  centim.  ed  ha  foglie  grandi  e 
vellutatissime;  fiori  grandi,  odorosi,  di  color  bleu  pallido. 

La  Voltairianum  ha  forma  più  piccola  della  precedente, 
foglie  più  grandi  della  specie  Peruvianum,  più  rugose,  di 
color  verde  scuro;  e  fiori  più  grandi,  di  color  bleu  carico, 
marcati  da  una  macchia  aUa  lor  gola. 

La  Vainiglia  chiamata  dai  poeti  Erba  d'  amore  nel 
linguaggio  dei  fiori  vuol  dire  T  amo  più  di  me  stesso  — 
Ebbrezza  d'amare. 

Helipterum. 

1.  Anthemoides.  4.  Humile  macranthum. 

2.  Eximium.  5.  Humboldtianum. 

3.  Humile.  6.  Speciosissimum. 
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Piante  annue  a  fiori;  ma  colla  coltivazione,  e  secondo 
'epoca  in  cui  si  seminano  si  rendono  bienni.  Dopo  la  pri- 
aa  fioritura  però  deperiscono  assai,  e  se  non  muoiono,  riman- 
:ono  tuttavia  molto  brutte.  S'intende  che  per  loro  prolungare 
a  vita  vogliono  essere  coltivate  in  vaso.  Appartengono  alla 
famiglia  delle  Composte.  Provengono  dal  Capo. 

L'Eximium,altresì  denominato  Helichrysum  eximium,  s'alza 

opra  un  fusto  di  35  a  70  centim.   ed  ha  foglie   opposte, 

errate,  ovali,  agglomerate  alla  cima  del  fusto,  grandi,  bianche 

setacee:  capitoli  d'un  bel  giallo,  coli' involucro  tinto  in  roseo 

arico,  macchiato  di  carminio  all'estremità  delle  scaglie. 

L'  Umile,  detto  anche  Amphelexis  humilis,  è  specie  coto- 
osa,  ed  ha  foglie  lineari,  subulate,  scariose  verso  l' estremità 
e'  ramoscelli  ;  capitoli  solitari,  di  color  rosa  delicato  nelFin- 
atemo,  rosso  carminio  esternamente. 

L' Humboldtianum  è  altresì  chiamato  Helichrysum  Humbol- 
Itianum.  Vedi  questo  nome.  ' 

Lo  Speciosissimum  ha  fusto  legnoso  alto  circa  35  centim. 

)glie  lanceolate,  come  imbricate,  persistenti.  Da   giugno  ad 

gesto  metto  fiori  a  grossi  capitoli,  i  cui  dischi  sono  bianchi 

i  flosculi  giallastri.  Si  moltiplica  benissimo  anche  per  getti 

il  è  quelle  che  meglio  figura  coltivato  in  Serra. 

HeloniEis. 

1.  Angustifolia.  4.  BuUata  o  latifolia. 

2.  Asphodeloides.  5.  Erythrosperma. 

3.  Borealis. 

Piante  erbacee  perenni  a  fiori  e  d'ornamento  da  piena 
3rra.  Amano  luoghi  umidi,  ed  ombrosi.  Si  propagano*  di 
3mi  in  primavera  e  per  separazione  di  radici  in  autunno, 
ippartengono  alla  Famiglia  delle  Melantacee. 

La  BuUata,  l'unica  forse  che  ora  si  coltivi  ne'  giardini 
L  piacere,  ha  radici  vivaci  e  fibrose  :  foglie  inguainate,  lan- 
3olate,  aguzze,  persistenti    e     avvicinate   a   rosetta,    fiisto 
.le  s'alza  un  30  cent.  Porta  de'  graziosi  fiori  rosei  dispo- 
sti in  ispiga  chiusa  che  si  schiudono  in   maggio.  Alcuni  la 
coltivano  in  vaso.  Proviene  dall'America  del  Nord. 
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Hemerocallis. 

1.  Alba.  14  Graminea. 

2.  Alba  marginata.  15.  Japonica. 

3.  Coenilea  o  ovata.  16.  Lancifolia. 

4.  Cordata.  17     »     fol.  arg.  marg. 

5.  Cucnllata,  18.  Kwaiizo  ilo.  pie. 

6.  Di«ticlia.  19.     ;►     fol.  rarieg. 

7.  Dumortieri.  20.     >     undulata. 

8.  Flava.  21.  Piantag-inifolia. 

9.  >     ilo.  pieno.  22.  Sdeboldtii. 

10.  >     foliis  varieg.  23.  Thunbergii. 

11.  Fulva.  24.  Triloba. 
12^.     >     flore  pieno.  25.  TJnivittata. 
13.  Gigantea. 

Piante  erbacee  perenni  a  iìori  ed  ornamento  da  piena 
terra.  Alcuni  la  coltivano  anche  in  vaso.  Si  moltiplicano  di 
semi  ed  anche  per  separazione  di  radici.  Bramano  terrena 
sostanzioso,  non  troppo  tenace,  ed  esposizione  fresca  anzi 
che  no.  Avvertiamo  che  non  resistono  tutte  egualmente  bene 
ai  rigori  dei  geli,  sebbene  alcune  sieno  rusticissime  e  indi- 
gene deir  Italia.  Appartengono  alla  Famiglia  delle  Liliacee. 

L*  Albo-marginata  ha  foglie  radicali  un  poco  meno  grandi 
di  quelle  della  Coerulea  d'un  verde  gaio,  largamente  ovali- 
lanceolate,  un  poco  a  forma  di  cucchiaio,  e  ondulate  negli  or- 
li; le  caulinari  piccole:  vanno  poi  tutte  orlate  d'una  benda 
argentina  come  pure  le  brattee  che  accompagnano  i  flori.  Il 
suo  gambo  è  foglioso  e  più  lungo  delle  foglie  radicali.  Porta 
fiori  inclinati,  lunghi  circa  3  centim.  in  grappoli  deboli, 
allungati,  di  color  bléu  chiaro  ombreggiato  di  violetto,  bianco 
e  rossastro.  Alcuni  la  d  nominano  Funkia  albo-marginata. 

La  Coerulea,  chiamata  altresì  Funkia  coerulea,  porta  fu*- 
sto  foglioso,  alto  da  40  a  50  centi»,  terminato  da  un  b  d 
grappolo  arcuato  di  fiori  unilaterali,  di  color  bleu  violaceo 
dapprima  steso,  quindi  inclinato.  Le  sue  foglie  sono  a  ciuffi, 
d'  un  verde  carico  e  lucente,  sopratutto  ni  dissotto;  le  radi- 
cali  lungamente    picciuolate,    a    lembo    largamente    ovale, 

53 
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Funkia  cordata  alba,  Funkia  subcordata,  inette  gambi  di  30 
a  40  centini.  e  più  d'altezza,  terminati  da  parecchi  grandi 
e  bei  fiori,  un  poco  inclinati,  arcuati,  lunghi  circa  10  cent. 
e  larghi  5  accompagnati  da  brattee  fogliacee  ovali,  più  lunghe 
de'  peduncoli,  d'un  color  bianco  di  latte  e  odorosissimi.  Le 
sue  foglie  son  colorate  d' un  verde  biondo  e  lucenti,  partico- 
larmente, al  dissotto,  grandi,  ovali-cordate,  acuminate,  con 
nervature  parallele  apparentissime.  Fiorisce  da  luglio  a  set- 
tembre sopratutto  all'  ombra. 

La  Lancifolia,  chiamata  altresì  Funkia  lancifolia  s'avvi- 
cina di  molto  alla  specie  Coerulea,  ma  ha  fusti  più  piccoli 
fiori  bianchi  e  foglie  ovali-lanceolate. 

La  Sieboldtii,  denominata  pure  Funkia  cordata  coerulea, 
Funkia  cuculiata,  e  Sieboldtii  porta  foglie  grandissime  larga- 
mente ovali-aguzze,  cordate,  glauche,  un  poco  ondulate,  e  fiori 
assai  grandi  e  bluastri. 

Hemimeris. 

1.  Fruticosa. 
Bell'arbusto  a  foglia  sempre  verde  da  Aranciera.  Brama 
terra  compatta  e  molt' acqua  in  estate.  Si  moltiplica  per  getti 
e  margotte.  È  originaria  del  Perù.  Porta  fiori  gialli  a  spica 
con  centro  bruno  e  segnati  da  5  raggi  verdi.  Viene  anche 
denominata  Alonzoa  frutescens. 

Hemitomus. 

1.  Coccineus. 
Beli'  arbusto  fiorifero  a  foglia  persistente  da  Aranciera. 
Tuoi  terra  sostanziosa  e  leggiera.  Si  propaga  per  divisione  di 
cespi  e  per  talee.  Chiamasi  anche  Hemimeris,  ed  Alonzoa.  Viene 
dal  Perii,  ed  appartiene  alla  Famiglia  del  Scrofularinee. 

Hepatica. 

1.  Triloba. 
Pianta  erbacea  perenne  a  fiori  da  piena  terra.  Ha  radici 
fibrose;  foglie  trilobate,  d'un  verde  lucente,  maTcate  di  bian- 
caàtro  in  gioventù,  e  di  rossastro  quando  sono  invecchiate.  In 
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febbraio  o  marzo  mette  fiorì  nume] 
semplici  0  doppi  secondo  le  variet 
ottóbre^  ed  anche  durante  la  fioriti 
molto  grossi;  perchè  essendo  piccol 
Si  propaga  -eziandio  di  semi,  che  a  li 
ma  cadono  al  mìnimo  contatto,  p 
sorvegliarli  e  seminarli  appena  si 
ranza.  Chiamasi  anche  Anemone  hep 
ta  Erba  della  Trinità  ^  ed  appari 
Banuncolacee. 

HeracleuE 

1.  Alpinum.  7. 

2.  Angustifolium,  8. 

3.  Austriacum.  9. 

4.  Elegans.  10. 

5.  Gummiferum.  11. 

6.  Panaces. 

Piante  erbacee  perenni  a  fiori 
aria.  Amano  terreno  sostanzioso  e 
semi  che  si  spargono  appena  si  tn 
razione  di  radici.  Servono  a  formar 
late,  assumendo  alcune  di  esse  stra 
altezza  che  in  estensione,  la  quale 
a  quattro  metri  di  diametro.  Appai 
Ombrellifere. 

L*  Alpinum  ha  fusto  quasi  nudo 
larghe,  semplici,  a  cuore  arrotonda 
lobate,  e  tagliate  press' a  pòco  com 
(Ficus  carica).  Porta  fiori  bianchi,  ; 
brelli  e  di  mediocre  grandezza. 

L'Angustifolium  è  molto  rimarchi 
delle  sue  foglie  le  quali  sono  bensì 
le  di  cui  foglioline  o  pinnule  si  tn 
in  digitazioni  lineari  molto  lunghe 
divergenti.  Porta  fiori  piccoli,  quas 
bianco  verdastro  o  sporco.  Tutta  la 
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di  peli  corti  che  la  readono  rade  al   tatto.   Pr^yieae   dalla 
Svezia  e  dall' Inghilterra. 

L'Austriacum  chiamato  anche  Sphondflium  austriacum 
s' alza  sopra  un  fasto  di  circa  2  piedi^  striato^  quasi  gla- 
bro nella  sua  metà  inferiore,  e  semplice  o  munito  di  qualche 
ramo  verso  la  cima.  Le  sue  foglie  radicali  hanno  picciuoli 
lunghi  e  vellutati,  e  sono  alate  a  pinnule  sessili,  ovali-pun- 
tute ed  incise.  Porta  fiori  bianchi  che  però  si  mostrano  ros- 
sastri prima  del  lor  totale  sviluppo. 

Il  Persicum  ha  ceppo  voluminoso;  foglie  radicali  grandis- 
sime, d'  un  verde  carico,  poi  branastro,  glabre  al  dissopra, 
un  poco  pubescenti  al  dissotto,  pannatiseque,  a  3-é  paia  di 
segmenti  lancaolati-acuminati  e  distanti:  le  caulinari  più  pic- 
cole e  a  picciuoli  largam3nte  inguainati.  Il  suo  fusto  è  ro- 
busto, fistoloso,  alto  al  di  là  di  2  metri,  poco  ramoso,  e 
portante  degli  ombrelli  composti,  e  d'una  straordinaria  di- 
mensione: r  ombrello  superiore  misura  più  di  40  centim.  di 
diametro;  gli  ombrelli  laterali  sono  più  piccoli.  Siffatti 
ombrelli  perfettamente  regolari,  vengono  formati  da  un  grande 
numero  di  peduncoli  a  forma  di  raggi,  dalla  cime  de'  quali 
partono,  egualmente  a  raggi,  de'  corti  paduncoli  terminati 
ciascuno  da  5  petali  piccolissimi,  obovali,  debolmente  divisi. 

Il  Pubescens  ha  foglie  grandissime,  un  poco  aspre  al 
dissottO;  glabre  ad  dissopra,  pennatiseque,  a  segmenti  elit- 
tici  aguzzi  ed  avvicinati,  i  segmenti  intermedii  trilobati:  fusto 
di  2  a  3  metri  d' altezza  ;  fiori  bianchi  giallastri  ad  ombrello 
di  3  centim.  di  diametro. 

Il  Wilhelmsii  porta  pur  esso  foglie  grandissime,  ma  pu- 
bescenti e  come  rugose  nella  prima  età,  pennatiseque,  a  se- 
gmenti laterali  lanceolati-acuminati,  distanti;  il  terminale 
intiero  e  più  grande.  Il  suo  fasto  s'alza  oltre  i  2  metri; 
ed  i  fiori  di  color  biancastro  si  trovano  disposti  in  ombrelli 
voluminosi  di  25  a  30  centim.  di  diametro. 

Herba. 

1.  Venti. 
È  altresì  chiamata  Anemone  Pulsatilla.  Vedi  questo  nome: 
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primo  aspetto  pel  suo  fogliame  di  color  verde  glau( 
deciso.  S'alza  circa  3  piedi;  ha  foglie  persistenti,  a 
strette,  lanceolate,  puntute  un  poco  carnose,  glabre  ir 
le  pagine.  Porta  fiori  piccoli,  gialli,  peduncolati,  e  a 
poli  deboli  e  terminali,  di  soavissimo  odore. 
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L'Hyssopifolia  s'alza  da  2  a  3  piedi  sopra  un  fusto  legnoso 
diviso  in  rami  deboli,  sottili,  di  co!or  verde  porpora  o  ros- 
sastri. La  maggiorparte  di  tali  rami  vanno  carichi  di  peli 
corti,  a  fascetti  o  a  stella.  Ha  foglie  oblunghe,  cuneiformi,  ottuse 
dentate  tanto  nella  parte  superiore  che  nella  cima.  Porta  fiori 
a  grappoli  terminali,  molto  corti,  poco  guerniti,  giallastri, 
peduncolati,  inclinati,  e  il  di  cui  calice  è  gonfio,  globulos.)  e 
pubescente. 

La  Lavandulaefolia  è  un  arbustino  rimarchevole  a  cagione 
delle  sue  foglie  intiere  e  d' un  verde  biancastro.  Ha  rami  ci- 
lindrici, gracili,  divisi,  la  di  cui  scorza  è  glabra  e  di  color 
bruno  rossastro  quand'  essi  son  vecchi.  Porta  fiori  gialli,  in- 
clinati, i  cui  petali  sono  più  grande  del  calice,  e  la  di  cui 
unghietta  è  verdastra. 

Herniaria. 

1.  Fruticosa.  3.  Hirsuta. 

2.  Grabra. 

Piante  fiorifere  da  piena  terra  della  Famiglia  delle  Poli- 
gonacee.  Amano  terreno  di  mediocre  qualità,  e  si  moltipli- 
cano di  semi:  la  1*  anche  per  getti. 

La  1*  ha  radice  grossa  come  il  dito  mignolo  d'un  uomo 
dal  colletto  della  quale  sorgono  più  fusti  fitti,  legnosi,  tortuosi, 
nodosi,  articolati,  grigiastri  e  ramosissimi,  che  formane)  un 
ciuffo  più  0  meno  steso,  e  largo  da  5  a  6  pollici.  Le  sue 
foglie  son  piccolissime,  ovali,  sessili,  quasi  glabre^  un  poco 
carnose,  d' un  verde  grigiastro  e  disposti  in  piccoli  grappi;  ^ 
i  fiori  laterali,  sessili  quasi  solitari,  e  di  color  erbaceo.  Pro- 
viene dalla  Spagna  e  dalla  Provenza. 

La  Glabra  è  specie  annua  ed  ha  piccoli  fusti,  deboli, 
ramosissimi,  glabri,  fogliosi,  lunghi  da  4  a  6  pollici  che  tutti 
si  stendono  sul  suolo.  Le  sue  foglie  son  piccole,  ovali-oblunghe, 
ristrette  alla  base  ed  intiere;  opposte  nella  giovinezza  della 
pianta,  alterne  in  seguito.  Mette  fiori  piccoli  e  verdastri.  Non 
ha  forse  altro  pregio  per  i  giardinieri  che  di  adattarsi  e  vi- 
ver bene  in  luoghi  sabbionosi.  Come  pianta  medicinale  è 
usata,  ma  ora  crediamo  di  rado,  come  diuretica  e  capace  di 
guarir  le  erni^  ed  i  calcoli  orinarii. 
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giardiaieri  come  perenne:  le  sue  varietà  a  lìor  doppio   sono 
però  assolutamente  perenni: 

La  Maritima)  d^tta  pure  Cheiranthas  marìtimus,  e  Mal- 
colnna  maritima,  è  annua,  e  presenta  fusti  semplici  o  ramosi , 
a  ramifieaaìoni  gracili,  stese  poi  diritte,  càe  s'alzano  eirca  an 
30  centim.  Le  sue  foglie  sono  alterne,  d'un  \cfCd/Q  cinereo, 
orali-glittiche,  le  superiori  lineari.  Porta  fiori  brevemente 
peduncolati,  riuniti  in  grappoli  terminali  allungati,  i  cui 
petali  sono  unguìcalati,  a  lembo  oborale,  incarato  alla  cima, 
di  color  roseo  lilla  e  verdastri  alla  base.  Si  può  riprodurre, 
egualmente  che  le  sme  varietà,  tanto  in  aprile,  quanto  in 
settembre,  in  piena  terra,  all'aperto,  ed  asche  sotto  cuccia, 
per  cui  si  ha  volendo  fiorita  quasi  tutto  Tanno,  particolar- 
mente se  si  ha  l'avvertenza  di  scappezzarla  prima  che  invecchi. 

La  Tatarica  differisce  dalle  altre  per  le  sue  radici  fusi- 
formi, per  le  foglie  ovali-oblunghe,  tagliate  o  laciniate  late- 
ralmente, irregolarmente  dentate,  e  disposte  a  ciuffi;  per  i 
suoi  fusti  nudi;  infine  per  i  suoi  fiori  di  color  giallo  livido, 
il  cui  calice  è  tomentoso  e  biancastro.  Proviene  da  luoghi 
montagnosi  e  pietrosi  della  Tartaria  dove  vive  perenne. 

La  Tristis,  chiamata  ancora  Cheiranthus  tristis,  (d  He- 
speris  pannonica,  ha  fusto  diritto,  alto  circa  2  piedi,  cilin- 
drico, foglioso,  carico  di  peli  bianchi  finissimi,  ramosi  e  come 
paniculati  alla  cima;  foglie  sparse  lanceolate,  od  ovali-lan- 
ceolate, puntute,  d'un  verde  pallido,  molUi  vellutfite  o  pu- 
bescenti. Porta  fiori  peduncolati,  disposti  a  corti  grappoli, 
di  color  triste  pallido,  oscuro  e  rossastro,  ma  che  di  notte 
esalano  un  gratissimo  odore.  È  annua,  e  proviene  dal  Por- 
togallo. 

La  Verna  è  assai  ricercata  dai  giardinieri  per  la  sua 
precoce  fioritura  la  quale  succede  in  febbraio  e  marzo.  Ha 
fusto  diritto,  che  resta  sempre  basso  non  aliandosi  ordina- 
riamente che  4  0  5  pollici,  ed  è  vellutato,  un  poco  ramoso 
ioferiormante,  e  quai»  privo  dì  foglie  nella  sua  parte  supe- 
riore. Le  sue  foglie  radicali  sono  ovali,  spatulate,  dentate 
stese  a  terra  e  disposte  a  rosetta;  quelle  del  fusto  sono 
amp'essicauli ,  cordiformi  e  cr^elate.  Porta  fiori  piccolissimi 
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posti  a  grappoli  terminali.  E  annua  ed  indigena  della  J^'rancia 
eir  Italia  ove  si  trova  in  luoghi  marittimi   e  ^bbionosi. 
La  Violarla  è  altresì  chiamata,  e  più  comunemente  Ma- 
fia lucana.  Vedi  questo  nome.  Aggiungeremo  poi  per  norma 
li  amatori  che  v'  ha  un'  altra    specie  di  questo   genere 
tmata  Hesperis  fenestralis  ed  anche  Cheiranthus  fenestralis 
he  tanto  somiglia  all'  ultima  accennata,  che  da  molti  non 
ìtiene  che  una  sua  varietà,  e  da  essa  non  si  distigue  che 
avere  nn  fogliame  più  compatto  e  come  raffazonato. 
Alcune  altre  specie  si  trovano  di  Hesperis  ma  di   poca 
essuna  importanza  pe'  giardinieri. 

Heterosperma. 

Pinnatifida. 

Pianta  annua  a  fiori.  Si  riproduce  di  semi  in  piena  terra 
anche  in  vaso.  Ama  buon  terreno,  molto  sole  ed  abbon- 
te  innaffio. 

Heuchera, 

Americana. 

Micrantha. 

Piante  erbacee  perenni  a  fiori,  ed  ornamentali  da  piena 
a.  Si  moltiplicano  per  divisione  di  radici  tanto  in  primar 
.  quanto  d'autunno.  Bramano  terreno  sostanzioso,  maleg- 
•  e  fresco,  ed  esposizione  non  troppo  soleggiata.  Hanno 
particolarità  di  conservare  il  loro  bel  fogliame  sino  al  so- 
enire  de'  geli.  Si  coltivano  generalmente  sopra  le  roccia, 
;rotte  artificiali  e  le  cascate  d'  acqua.  Appartengono  alla 
liglia  delle  Sassifraghe  e  provengono  dall'  America  del  Nord. 
La  1*  va  coperta,  sopratutto  lungo  il  ftisto,  d'una  peluria 
)sa  assai  rimarchevole.  Il  suo  ceppo  è  assai  fitto  ;  le  foglie 

lungamente  piceiuolats  arrotondate,  lobate,   dentate,  a 
i  ottusi  0  mucronati.  Mette  fiori  piccoli,  verdastri,  quindi 
lastri,  portati  da  peduncoli  dicotomi  e  divaricati,  formanti 
grande  panicelo:  dessi  si  spiegano  da  maggio  a  giugno. 
La  2"^  è  pianta  glabra,  le  cui  foglie  son   tutte   radicali, 


Digitized  by 


Google 


HEV  853 

picciuolate;  a  lembo  cordiforme  o  quasi  arrotondate,  a  5  lobi 
poco  profondi,  e  inegualmente  crenelati,  I  suoi  fusti  son  nudi 
di  20  a  30  centim.  d'altezza;  e  i  fiori  piccoli,  abbondan- 
tissimi, di  color  bianco  verdastro, 

Hevea. 

1.  Guyanensis. 

È  l'albero  che  dà  la  Gomma  elastica.  Chiamasi  altresì 
Jatropha  elastica  e  Siphonia  elastica.  Non  avendolo  trovato  in 
alcun  Catalogo  di  giardinaggio  omettiamo  di  parlare  della  sua 
coltivazione.  In  ogni  caso  crediamo  che  sarà  sempre  per  noi 
pianta  da  Serra  calda,  e  si  coltiverà  come  la  Jatropha  ma- 
nihot. 

Hexacentris. 

1.  Mysorensis. 

2.  »         coccinea. 

Piante  florifere  rampicanti  della  Famiglia  delle  Acan- 
tacee.  La*  1*  è  da  Serra  calda;  la  2*  da  Tepidario.  Benché 
noi  r  abbiamo  riportata  come  varietà  della  prima  alcuni  Au- 
tori vogliano  che  sia  una  vera  specie.  Amano  terreno  so- 
stanzioso e  frequenti  irrigazioni  in  tempo  del  loro   sviluppo. 

La  1*  ha  foglie  astate  e  glabre;  fiori  a  forma  di  grandi 
paniceli  pendenti,  di  45  cent,  di  lunghezza  e  di  magnifico 
effetto  :  le  loro  corolle  sono  irregolarmente  campanulate,  metà 
di  color  giallo  d'  oro,  metà  di  porpora  vellutata. 

La  2*  porta  fiori  coccinei. 

Hibbertia. 

1.  Dentata.  4.  Keidii. 

2.  Grossulariaefolia  5.  Volubilis. 

3.  Perfoliata. 

Piante  fiorifere  rampicanti  di  fusto  assai  delicato,  e  che 
bisogna  sostenere  artificialmente,  o  lasciar  cadere  naturalmente 
intomo  ai  vasi  in  cui  si  coltivano.  Per  tal  modo  producono 
un  graziosissimo  effetto.  Vogliono  terra  d'erica,  e  si  molti- 
plicano di  talee  su  letto  caldo  e  sotto  campana.  Si  conten- 
tano di  essere  riparata  in  Aranciera  nei  tempi  de'    freddi. 
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7. 

Liliillorus. 

14.  Rosa  sinensis. 

8- 

Manihot 

15.     >     flore  plenov 

9. 

Mutabilis. 

1&.     »     grandiflorus. 

10. 

17.  Scaber. 

11. 

Patersonii. 

18.  SplendeM. 

12. 

Phaeniceus. 

19.  Tubulosas. 

13. 

Pedunculatus. 

CLASSE  IV. 

Specie  arbore&centi  da  piena  terra. 

1. 

Syriacus. 

12.  Syriacus  Leopoldi! 

2. 

» 

albus  fl.  pieno. 

13.     >     Lutescens. 

3. 

> 

atrorubens. 

14.     »     purpureus.  fol.  arg 

4. 

> 

anemoneflorus. 

marg. 

5. 

> 

ardens. 

15     »     ranunculiflorus  fio. 

6. 

> 

bicolor. 

pieno. 

7. 

» 

coccineus. 

16.     »     ruber  flore  pieno. 

8. 

> 

elegantissimus. 

17.     >     speciosus. 

9. 

» 

fastuosus. 

18.     >     striatus. 

10. 

» 

foliJs  argen.  niargin. 

19.     »     vioiaceus. 

11. 

» 

grandis. 

Gl'Ibischi  sono  tutte  piante  fiorifere  e  dai  più  al  meno 
ornamentali,  le  arborescenti  sopratutto.  Appartengono  alia 
Famiglia  delie  Malvacee. 

Le  specie  annue  si  riproducono  di  seme  in  piena  terra, 
alcuni  però  ne  coltivano  non  poche  anche  in  vaso.  Si  adattano 
a  quasi  tutti  i  terreni,  tuttavia  preferiscono  il  suolo  leggero 
e  1'  esposizione  calda.  Si  possoso  seminare  ai  primi  d'  aprile 
sotto  cuccia  e  quindi  trapiantarle,  oppure  addiritura  in  maggio 
seminarle  sul  luogo. 

La  Cannabinus,  chiamata  dà  Tournefort  Kelmia  indica 
spinosissima  foliis  argenteis,  e  da  altri  Alcea  bengalensis, 
s'  alza  dai  5  ai  6  piedi  sopra  un  fusto  diritto,  cilindrico^ 
ramoso,  glabro  e  disseminato  di  piccole  asprez;5e.  Le  sue 
foglie  sono  alterne,  portate  da  picciuoli  lunghi  e  pur  esse 
coperte  d'  asprezze  ma  molto  piccole;  le  inferiori  ovali,  qua- 
si a  cuore,  quelle  che  succedono  trifide,  le  superiori  palmate, 
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«  è  usata  come  alimento  non  solo  in  Oriente  ma  anche  sulle 
«  coste  occidentali  dell'  Africa,  ed  alle  Antille.  Le  sue  fo- 
«  glie  ovali  ed  intiere  abbasso,  glabre  e  dentate  in  alto  e 
«  con  tre  lobi  aguzzi  hanno  sapore  acido  aggradevolissimo  a 
<  e  con  cui  si  fa  una  vivanda  sana  e  rifrescante.  La  natura 
«  però  del  nostro  clima  non  ci  permette  d'  approffitare  di 
«  questo  vantaggio.  La  pianta  non  può  offrire  a  noi  che  i 
«  suoi  fiori  gialli,  muniti  al  centro  d'  un  disco  purpureo  bril- 
le lantissimo.  >  Così  il  citato  sig.  Marenesi. 

La  Surratensis  non  differisce  gran  fatto  dalla  specie 
Cannabinus,  e  solo  per  caratteri  tali,  che  poco  giovereb- 
be accennare  agli  amatori.  I  suoi  fiori  somigliano  essi 
pure  a  quelli  della  medesima;  siccome  anche  le  foglie  che 
si  mangiano  alla  guisa  de'  Romici.  È  altresì  chiamata  bo- 
tanicamente Herba  crinalium. 

La  Trionium  è  specie  vellutata-ispida ,  ramosa  fin  dalla 
base,  a  rami  stesi,  poi  diritti,  alti  50  cent.  Ha  foglie  al- 
terne e  picciuolate  ;  le  inferiori  trilobate.  Porta  fiori  ascellari 
brevemente  peduncolati,  a  5  petali  di  color  giallo  nanchino 
con  macchia  porpora  e  vellutata  alla  base.  È  indigena  del- 
l' Europa  meridionale. 

La  Vesicarius  ha  foglie  profondamente  lobate,  a  lobi 
piuttosto  ristretti,  allungati  e  fortemente  dentati  ;  fiori  gran- 
di e  di  color  simile  a  quelli  del  precedente.  Proviene  dal- 
l' Africa  centralo. 

La  Vitifolius  s'  alza  3  piedi  circa  sopra  uno  o  più  fusti 
diritti,  cilindrici,  duri,  vellutati  a  cotonosi,  e  con  poche 
asprezze.  Le  sue  foglie  sono  alterne,  picciuolate,  cordiformi 
alla  base,  per  la  maggior  parte  a  5  nervature  che  partono 
da  un  punto  comune,  vellutate  e  crenelate  nel  loro  contomo. 
Spiega  fiori  grandi,  gialli  colla  loro  metà  inferiore  colorata 
di  porpora  nerastra  o  violetta.  Proviene  dall'  Indie. 

La  Thunbergii  è  ramosissima,  s'  alza  circa  75  cent,  e 
mette  fiori  numerosi  d'  un  bel  colore  giallo  nanchino  che  si 
succedono  da  luglio  ad  ottobre. 

GÌ'  Ibischi  erbacei  perenni  vivono  tutti  in  piena  terra  ; 
tuttavia  ò  buona  precauzione  di  coprirli  di  paglia  o  letame 
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bisogna  abbondantemente  innaffiarli^  paìtìcolarmente  ne- 

^stati  molti  caldi.  Si  moltiplicano  di   semi  sotto  eueda^ 

poi  si  trapiantano  in  vaso  e  non  si  comettono  alla  terra 

dopo  due  0  tre  anni  di  nascita,  prima  della  qual  epeca 

tronde  non  mai  fioriscono, 

1  Militaris,  chiamato  anche  Hibiscus  riparius,  ha  fusti 

ti,  un  poco  cotonosi,  che  s'  alzano  a  circa  2   piedi.  Le 

toglie  sono  astate,  oblunghe,  strette,  dentate  a   sega   e 

^te  da  peduitóoli  assai  corti.  I  suoi  fiori  sono  formati  da 

corolla  aperta  di  più  d' un  pollice  di  diametro,  i    cui 

i  sono  rossastri  ed  intieri.   Proviene  dall'  America  set- 

ionale. 

[1  I^lustris  ha  fusti  ordinariamente    semplici,    a    ciuffi, 

altezza  di  un  metro  e  più;  foglie  alterne  ovali-aguzze 
obi  poco  salienti,  dentate,  biancastre  e  cotonose  al  dissotto, 
i  fiori  peduncolati,  ascellari,  grandissimi,  a  forma  di 
ana  aperta,  da  8    a   9   centim.    di  diametro,  di    color 

0  leggermente  carneo,  marcato  internamente  e  alla  base 

1  cerchio  porporino.  Ve  ne  hanno  delle    varietà   a   fiori 
nente  bianchi  ed  anche  giallastri. 

1  Koseus.  come  il  precedente,  ha  fusti  per  lo  più  seni- 
a  ciufil,  che  s'alzano  sino  a  un  mètro  e  mezzo.-  foglie 
le,  ma  glabre  al  dissopra  e  cotonose  inferiormente;  le 
ieri  ovalir-aguzze,  dentate;  le  inferiori  quasi  a  cuore. 
I  fiori  peduncolati,  ascellari^  grandissimi,  a  forma  di 
ana  aperta,  di  10  cent,  di  diametro,  di  color  rosa  de- 
,  e  talora  assai  carico,  con  macchie  poorporine  alia  base, 
ene  come  la  precedente  dall'America  settentrionale,  e 
kmo  che  non  ne  sia  che  una  vsffietà  sebbrae  i  Manuali 
a^rdinaggio  che  abbiamo  esaminati  la  dàtoic^  tutti  come 
^era  specie,  seguendo  l'avviso  del  botanico  Thore. 
lO  Speciosus  ha.  fusto  glauco,  d'  un  metro  e  mezzo  a 
netri  d'  altezza;  foglie  palmate^  a  5   lobi   kneeolati  e 
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dentati.  Da  settembre  ad  ol  '.'.r3  mette  fiori  d'  un  bellissi- 
mo rosso,  larghi  13  cent,  ascellari  e  ten..r."!i.  È  assai  deli- 
cato, ragione  per  cui  nei  paesi  freddi  si  si  ritira  in  Aran- 
ciera d' invemo.  Proviene  dalla  Carolina. 

Il  Virginicus  ha  radice  bianca,  fusiforme;  fiisti  diritti 
cilindrici,  verdi,  carichi  di  peluria  biancastra,  e  che  s'  albana 
dai  5  ai  6  piedi;  talvolta  di  più.  Le  sue  foglie  sono  alterne, 
picciuolate,  doppiamente  dentate  agli  orli,,  e  leggermente 
vellutate  o  cotonose.  Mette  fiori  grandi,  belli,  di  color  roseo 
0  rosso  chiaro  e  disposti  a  grappoli  terminali,  i  quali  si 
sviluppano  alla  fine  d' agosto  o  nell'  autunno,  come  tutttavia 
succede  di  tutte  le  specie  di  questa  classe. 

Le  Specie  Arborescenti  da  Serra  calda  e  temperata  bra- 
mano terra  sostanziosa,  e  si  moltiplicano  di  semi  su  letto 
caldo  e  sotto  cuccia:  ed  anche  per  talee  parimente  su  letto 
caldo  e  sotto  campana;  anzi  codesto  ultimo  mezzo  è  il  più 
comune,  imperocché  tali  piante  fra  noi  danno  pochi  semi, 
0  di  rado  fecondi. 

L'  Abelmoschus  è  un  alberetto  di  un  metro  e  30  cent, 
d'  altezza,  con  foglie  a  5  segmenti  e  dentate.  Da  luglio  ad 
agosto  mette  fiori  molto  grandi,  color  zafferano,  a  fondo  bruno. 
Volgarmente  chiamasi  Ambretta  e  Grano  moscato.  Se  ne 
fa  grand'  uso  nelle  profumerie.  Proviene  dalle  Indie. 

Ora  su  questa  pianta  siamo  costretti  a  fare  un'  impor- 
tante osservazione.  Non  v'  è  forse  amatore  di  fiori  in  Italia, 
che  non  conosca  e  non  consulti  II  Giardiniere  avviato  nella  ' 
sua  professione  del  Conte  Prof.  Filippo  Re.  Or  bene  :  in 
questo  libro  la  specie  d'Hibiscus  di,  cui  ora  parliamo  è  data 
come  anntuz  ;  ed  annue  sono  pure  ammesse  la  Tubulosus,  e 
quello  che  è  peggio  ancora  la  Syriacus ,  ossia  r  Altea  nostra 
comune.  In  qual  modo  potrà  spiegarsi  un  tale  strafalcione, 
e  tanto  più  in  quanto  che  pare,  anzi  è  certo,  che  queste 
piante  erano  da  lui  coltivate? 

U  Camerori  si  presenta  con  fusto  diritto,  semplice,  dai 
40  ai  60  cent,  d'altezza;  ed  ha  foglie  lobate  come  quelle 
della  Vite;  fiori  peduncolati,  ascellari,  solitari,  grandi,  di 
color  giallo  bronzo,  bacchiati  di  rosso  sanguigno  alla  base, 
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dentate  a  sega;  le  inferiori  a  cuore  alla  base,  trifidi  alla 
cima.  Spiega  fiori  larghi  12  centiiu.  circa,  e  di  color  scar- 
latto. Si  contenta  del  Tepidario:  proviene  dall'Indie. 

Il  Rosa  sinensis  è  un  beli' alberetto  che  fra  noi  pud 
assumere  V  altezza  di  oltre  un  metro'  e  mezzo.  Ha  foglie 
ovali,  acuminate,  glabra  intiere  alla  base,  rozzamemte  den- 
tate alla  cima.  Porta  fiori  rossi  vivissimi,  o  candidi  o  gialli 
i  quali  si  succedono  quasi  tutto  Tanno  quando  è  tenuto  in 
Serra  calda,  nella  quale  si  coltiva  generalmente  per  nove 
mesi  intieri.  Le  sue  varietà  a  fiori  doppi  naturalmente  sono 
dai  Giardinieri  preferite  alle  S:jmplici,  alle  quali  non  s'  atten- 
tengono  che  per  la  speranza  di  ottener  semi  per  la  propa- 
gazione. Nel  suo  paese  nativo,  cioè  nella  China  giunge  al- 
•  r  altezza  di  5  metri  e  più  e  fors'  anche  nelT  Indie  ove  è 
pianta  preziosa  per  le  donne  (ognun  sa  che  le  Indiane  non 
sono  meno  ambizios3  di  isfoggio  di  beltà  dall'Europee)  le 
quali  co'  petali  di  questo  Ibisco  preparano  un  colore  per 
tingersi  le  sopraciglia  e  i  capelli,  di  un  nero  tanto  carico 
e  tenace,  che  si  cancella  difficilmente  anche  lavandolo. 

Lo  Scaber  è  un  alberetto  che  s' alza  4  piedi  e  più  sopra 
un  fusto  legnoso,  ramoso,  bruno,  e  che  ha  un  pollice  di 
diametro.  La  sua  parte  superiore  e  i  suoi  rami  si  trovano 
coperti  di  spine  corte,  rudi,  spesso  incrociate,  e  portate  da 
verruche  di  color  rosso.  Mette  foglie  picciuolate,  dentate  nel 
loro  contorno,  parte  a  cuore,  parte  palmate;  e  fiori  ascellari, 
quasi  sessili,  e  disposti  in  ispighe  terminali,  la  cui  corolla 
è  giallastra,  e  colle  unghiette  dei  petali  tinte  di  porpora. 
Proviene  dall'isola  di  Francia. 

Lo  Splendens  ha  fiisto  speronato  e  vellutato  ;  foglie  grandi 
e  cotonose,  parte  intiere,  parte  a  3  e  5  lobi.  Da  luglio  a 
settembre  mette  fiori  ascellari,  di  color  roseo  pallido,  lunghe 
un  13  cent,  con  nervatare  bianche  e  3  macchie  purpuree  al 
fondo  del  fiore.  Proviene  dall'  Australia. 

Il  Tubulosus  è  specie  assai  rimarchevole  a  cagione  de'' 
suoi  peduncoli  corti,  e  delle  foglioline  del  suo  calice  estemo 
lo  cui  cime  si  presentano  larghe  e  ricurve.  S'alza  dai  5  ai 
6  piedi  sopra   un  fusto  legnoso,   ramoso,   vellutatissimo,   e 
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Fruticosum  che  è  da  Aranciera.  Si  moltiplica  questa  per  getti 
e  per  margotte,  le  altre  di  semi  e  per  divisioni  di  radici. 
Amano  terra  sostanziosa  ma  leggiera.  Queste  piante  sono  in 
gran  parte  a  noi  indigene  e  servono  assai  bene  a  coprir 
roccie  artificiali,  ed  anche  a  far  bordure  in  luoghi  ombrosi 
e  freschi.  Appartengono  alla  Famiglia  delle  Composte. 

La  1*  è  specie  che  va  coperta  di  lunghi  peli  un  poco 
rudi  sopratutto  alla  cima  de'  fusti;  i  quali  poi  sono  poco» 
ramosi  e  non  si  alzano  dì  più  di  15  a  20  cent.  Ha  foglie 
radicali  oblunghe  o  lanceolate;  le  caulinari  alterne,  più  pic- 
cole. Porta  fiori  di  color  giallo  d'  oro,  poi  arancio  quasi 
rosso,  a  capitoli  terminali,  disposti  a  deboli  grappoli,  con 
involucro  a  scaglie  lanceolate-lineari,  d'  un  verde  nerastro 
e  che  si  succedono  lungamente,  cioè  da  luglio  a  tutto  settembre. 
L'  Aureum  ha  foglie  oblunghe,  allargate  alla  cima,  la 
quale  è  quasi  ottusa,  ma  che  porta  una  piccola  punta  den- 
tata. I  suoi  fiori  sono  di  un  bel  colore  arancio  o  ziff3ra.n0, 
con  calice  nerastro,  ispido,  od  irto  di  peli. 

Il  Croceum  è  una  graziosa  specie  che  assai  somiglia 
alla  precedente  in  quanto  ai  fiori  ed  anche  un  poco  alle 
foglie,  ma  ne  differisce  per  avere  il  fusto  ch3  si  divide  in 
5  0  6  rami  lunghi,  uniflori,  di  cui  ciascuno  sorte  dall'  a- 
scella  d'  una  piccola  foglia. 

Il  Cymosum  ha  fusto  diritto,  alto  da  un  piede  e  mezzo 
a  due,  semplice,  ispido,  nudo  nella  sua  parte   superiorie,  e 
guernito  di  foglie  inferiormente,   le   quali   sono    liaeari-lan- 
ceolate,  intiere,  puntute,  ed  ispide.  Porta  fiori  giallastri,  pic- 
coli, disposti  in  una  cima  ombrellifera. 

La  specie  Murorum,  volgarmente  chiamata  Orecchia  di 
topo,  non  ha  altro  pregio  per  gli  amatori  che  per  V  uso  a 
cui  si  presta  di  coprir  vecchi  muri  e  macerie.  S'  alza  sopra 
un  fusto  d'  un  piede  a  un  piede  e  mezzo  d'  altezza,  il  quale 
è  gracile,  un  poco  vellutato,  quasi  nudo,  0  portante  una  a 
due  foglie  piccole  e  distanti;  e  che  si  divide  superiormente 
in  alcuni  rami  a  forma  di  corimbo  ed  uniflori.  I  fiori  son 
gialli,  di  grandezza  mediocre,  con  peduncoli  e  calici  irti 
di  peli  corti,  nn  poco  glandulosi. 
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Lo  Staticifolìum 
co    lanuginose  nelli 
anco;  fiori  piuttostc 
stri  quando  si  dissi 
liutaio. 

Il  Villoèum  si  rie 
li  abbondanti;  lungi 
Eitutto  sopra  i  calie: 
jolo  numero. 

Le  altre  specie  le 


1.  Hiniatum. 

È  una  bellissima 

i  foglie  lunghe,  ingi 

)  a  40  cent,  che  p 

^a  grandezza,  di  ( 

Tepidario. 


1.  Violacea. 

Pianta  a  fusto  le 
lYera.  GÌ'  Inglesi  ] 
rra  leggera  e  fresa 

Hippeastrum 

.  Alberti.  8.  Regipae. 

.  Aulicum.  9.         > 

.  Equestre.  10.         »         lohnsonii. 

.  Fulgidum.  11.  Reticulatum. 

.  Longiflorum.  12.  Spectabile. 

.  Procerum.  13.  Vittatum. 

.  Psittacinum.  14.         >         flc 

Piante  bulbose  a  fiori   od  Amarillidee   per 
rte  da  Serra  calda,  provenienti  quasi  tutte  ( 
ittavia  si  possono  coltivare  anche  sotto  cuccie 
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mezzogiorno.  Bramano  terra  sostanziosa  e  leggera.  Molte,  come 
vedremo,  portano  anche  il  nome  di  Amaryllis. 

L'  Alberti,  detto  altresì  Amaryllis  Alberti,  ci  ofifre  il 
primo  esempio  d'  un  Amarillide  a  fiori  perfettamente  doppii, 
che  è  quanto  dire  che  tutti  i  suoi  organi  florali  si  sono 
cambiati  in  petali.  Tali  fiori  hanno  una  larghezza  di  12  a 
14  cent,  e  son  colorati  di  rosso  arancio  vivo  che  passa  al 
giallo  pallido  nel  centro;  e  siccome  poi  sono  naturalmente 
sterili,  così  si  conservano  belli  e  splendenti  per  una  setti- 
mana e  più.  Si  vuole  che  sia  un  ibrido,  non  si  sa  poi  di 
quali  specie. 

L'  Aulicum,  chiamato  anche  Amaryllis  aulica,  al  dire  dei 
giardinieri  è  la  specie  più  splendida  del  genere.  Da  agosto 
ad  ottobre  mette  fiori  grandissimi,  in  numero  di  4  a  6  a 
forma  di  ombrello,  color  rosso  brillante,  raggiato  di  rosso 
scuro  sopra  un  fondo  verdastro. 

L'  Equestre,  che  proviene  dall'  America  del  Sud,  ha  ci- 
polla rotonda  e  porporina;  gambo  che  s'  alza  un  40  cent, 
striato,  verde-glauco  :  spato  che  si  dividono  in  due  parti,  e 
restano  diritte  in  modo  di  aver  qualche  rassomiglianza  alle 
orecchie  d'  un  cavallo.  Comunemente  in  luglio  ed  agosto, 
qualche  volta  a  due  epoche  dell'  anno  mettono  due  fiori 
grandi  inclinati,  con  tubo  pallido  al  di  fuori,  a  divisioni 
striate,  d'  un  rosso  di  mattone  vivissimo  e  giallastro  alla 
base.  Ve  n'  ha  una  varietà  a  fior  doppio. 

Il  Pulgidum  (Amaryllis  fulgida)  ha  cipolla  grossa,  arro- 
tondata, da  10  a  16  cent,  di  diametro,  il  quale  non  invi- 
luppa che  due  foglie  insieme  attaccate  alla  base  per  mezzo 
delle .  lor  faccio  intsme,  linguiformi,  lunghe  da  30  a  40 
cent.  Accanto  alle  foglie  s'  ab.a  un  gambo  più  grosso  d'  un 
pollice,  alto  7  cent,  terminato  da  una  spata  difilla  dalla 
quale  sortono  4  fiori  lunghi  e  larghi  14  cent,  di  color  rosso 
vermiglione  col  tubo  fiorale  verde  al  di  fuori,  e  d'un  bianco 
un  poco  giallastro  internamente. 

Il  Longiflorum,  detto  anche  Amaryllis  ambigua,  ha  cipolla 
allungatissima;  foglie  largh»,  incrociate  a  grondaia,  divergenti 
0  arcuate,  lunghe  70  centim.  e  più;  gambo  compresso,  lungo 
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>0  centim.  In  giugno  o  luglio  spiega  numerosi  fiori  ad 
•elio  della  grandezza  di  quelli  dell'  Amarillis  belladonna, 
3lii,  con  una  benda  color  carminio  nel  bel  mezzo  de'  pe- 

Per  assicurarsi  della  sua  fioritura  i  giardinieri  la.colti- 

entro  grandi  vasi  tenuti  alla  gran  luce  in  Serra  temperata. 
[1  Procerum  (Amaryllis  procera)  ha  bulbo  molto  Tolumi- 
;  foglie  lunghe  da  80  cent,  e  più,  distiche.  Il  suo  gambo 
s'alza  da  uno  a  tre  metri  porta  un  ombrello  di  4  a  12 
lunghi  da  13  a  17  cent,  sopra  eguale  larghezza,  di 
•  lilla-violaceo  all'interno,  pallidissimo  esternamente.  Si 

in  vasi  molto  profondi,  e  richi  de  quant'  altri  mai  terra 

sostanziosa  e  leggera, 
[l  Psittacinum  (Amaryllis  psittacina)  ha  foglie  lanceolate, 
;he,  alte  da  40  a  50  centim.  fusto  diritto.  In  luglio  ed 
to  sviluppa  una  spata  rosea  che  racchiude  2  fiori  della 
iezza  di  quelli  del  Giglio  bianco,  verdi  nell'  unghietta, 
iati  di  porpora,  con  lembo  bianco  nella  sua  parte  supe- 

e  raggiato  di  rosso  carminio  vivo. 
[1  R  ginae  ha  cipolla  verdastra,  foglie  lanceolate,  carenate, 
)o  alto  da  55  centim.  e  3  o  4  fiori  campanulati,  grandi, 
genti,  con  tubo  corto,  gola  vellutata,  frangiata,  a  di- 
ai  un  poco  ondulate,  d' un  bel  color  rosso  ponsò,  a  base 
Lstra.  Proviene  dal  Messico.  Si  coltiva  in  serra  calda,  e 
3  sempre  pochi  bulbilli. 

1  Reticulatum  (Amaryllis  reticulata)  ha  foglie  oblunghe, 
ìtte  al  ganibo  compresso;  in  aprile  mette  2  o  3  fiori  ad 
elio,  di  color  roseo  violaceo,  marcati  di  linee  più  cariche 
ste  a  reticelle.  È  da  Serra  calda. 
jo  Spectabile  è  una  varietà  ibrida  che  porta  fiori  di  color 

robbia,  tinti  di  rosso  anco  più  .carico,  e  marcati  d' una 
bianca   nel  mezzo  di  ciascun  petalo. 
1  Vittatum  (Amaryllis  vittata)  ha  foglie  lunghe,  strette, 

di  rosso;  gambo  lungo  65  centim.  Da  giugno  a  luglio 

ì  da  4  a  5  bei  fiori   orizzontali,  a  odor  di  gaggia,  eoa 

lungo,  verdastro,  tinto  di  rosso,  le   cui  divisioni  sono 

late,  bianche,  marcate  nell'  interno  di  3  linee  di  color 

inio  carico. 
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Hippocrepis. 

1.  Comosa.  3.  Unisiliquosa. 

2.  Multisiliquosa. 

Piante  annue  assai  più  pregievoli  per  la  bizzaria  della 
fonna  dei  loro  legumi  o  silique,  che  per  i  fiori  che  mettono- 
Si  riproducono  di  semi  in  piena  terra. 

Hippomane. 

1.  Mancinella. 

2.  Spinosa. 

Sono  alberi  da  S^ra  calda.  Provengono  dalle  Indie  occi- 
dentali. Dal  1  °i  Selvaggi  dell'  America  ricavano  il  potentis- 
veleno  detto  Ticunas  col  quale  avvelenano  le  loro  freccie. 
Il  2"*  (3  denomin^.to  eziandio  Sapium  ilicifolium. 

La  Mancinella  nella  lingua  delle  piante  indica  Falsità. 
Tedi  poi  Sapium. 

Hippomajrathium. 

1.  Siculum  0  libbanotis.  Vedi  Cachrys  sicula. 

Hippophae. 

1.  Argentea.  3.  Bhamnoides. 

2.  Canadensis. 

Arbusti  a  .foglia  oaduca  che  servono  a  formar  macchie  e 
siepi  e  sopratutto  uqì  luoghi  sabbiosi  ed  umidi.  Si  propagano 
di  semi  che  si  seppelliscono  appena  maturi;  per  e8trazi(»ne  di 
di  cespi,  per  margotti,  ed  anche  per  talee.  Sono  indigeni 
delle  nostre  vallate  ed  appartengono  alla  Famiglia  delle 
Eleagnee. 

Il  Canadensis  ^è  chiamato  altresì  Shepherdia  canadensis. 
Vedi  quQsto  nome. 

Il  Bi^iaiiuìoi^es  è  un  alberetto  di  2  a  2  metri  e  mezzo 
d'  altezza  e  spinoso.  Le  ^sue  foglie  sono  oblunghe^  argentee, 
macchiata)  di  rossastro.  Ha  fiori  poco  apparenti  che  si  schiu- 
dono in  aprila,  e  da  cui  nascono  e  maturano  in  settembre 
numerosi  frutti  di  color  nanchino. 
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lunghe  due  piedi,  qualche  volta  di  più,  larghe  circa  un  pol- 
lice, verdi,  traversate  longitudinalmente  da  una  costa  bianca, 
glabrissima,  liscia  in  ambe  le  pagine,  ma  carica  di  corti  peli 
al  principio  della  guaina.  H  suo  panicelo  è  terminale,  pira- 
midale, assai  debole,  a  ramificazioni  verticillate,  lasse, 
aperte,  munite  ciascuna  nella  base  intema  d'un  tubercolo 
colorato  di  porpora  bruna,  del  pari  che  le  antere  e  gli  stili- 
È  originaria  della  Siria  e  della  Mauritiana,  e  volgarmente 
si  chiama  Saggina  d^Aleppo. 

La  2*  ha  fusto  semplice,  alto  un  piede  e  mezzo,  nudo 
e  scabro  nella  sua  parte  superiore;  foglie  lunghe  circa  un 
piede,  lineari,  canaliculate,  glabre,  rudi  negli  orli  e  le  di  cui 
guaine  cigliate  negli  orli,  si  ripiegano  all'indentro;  spiga 
terminale,  lunga  7  pollici,  grossa  quanto  un  dito,  velluta- 
tissima,  e  coi  mazzetti  de'  fiori  apertissimi.  Proviene  dall'Arabia. 

La  3^  chiamata  anche  Fanicum  indicum,  e  Panicumcoe- 
ruleum,  ha  fusto  che  s'  alza  da  4  a  5  piedi,  ed  è  articolato, 
foglioso  e  pieno  di  midolla.  Porta  foglie  lunghe,  graminacee^ 
larghe  un  pollice,  od  un  pollice  e  mezzo:  spighe  terminali, 
cilindriche,  dense,  grosse  un  pollice,  lunghe  4;  vellutate,  alo- 
pecuroidi,  di  color  verde  biancastro,  e  che  appaiono  tinte 
d'  un  violetto  bleuastro  quando  sono  in  fiore  a  causa  del 
colore  delle  antere.  Proviene  dall'Indie  orientali. 

Holostigma  Bottae. 

Vedi  Oenothera  bistorta. 

Hopea. 

1.  Tinctoria. 

Pianta  erbacea  perenne  a  fiori  d'  Aranciera.  Si  molti- 
plica per  getti  posti  su  letto  caldo,  e  si  coltiva  in  ter- 
riccio d'  erica.  Dicasi  che  la  decozione  delle  sue  foglie  serva 
nella  Carolina  a  tingere  le  stoffe  in  giallo.  È  detta  altresì 
Symplocos  tinctorius. 

Hoodia. 

1.  Currori. 

2.  Gordoni. 
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Glittiche,  oblunghe,  profondamente  dentate;  stipale  larghe  e 
corte.  Da  giugno  a  luglio  mette  fiori  bianchi  disposti  a  pa- 
nicolo  diritto.  Brama  terra  leggera  e  fresca,  ed  esposizione 
di  mezz'  ombra.  Sì  moltiplica  per  divisione  di  radici  in  pri- 
mavera. Viene  altresì  chiamata  Spiraea  japonica. 

HouUetia. 

Vedi  Paphinia. 

Houstonia. 

1.  Coerulea  o  Linnei. 

2.  Coccinea. 

La  1*  è  una  piccola  pianta  perenne  a  fiori  da  piena  terra 
che  ha  fusti  gracilissimi,  quasi  filiformi^  glabri  un  poco  ramosi 
e  che  non  s'  alzano  al  di  là  di  4  pollici.  Le  sue  foglie  ra- 
dicali sono  ovali,  ristrette  verso  la  base  e  stese  al  suolo;  le 
caulinari  sono  piccolo,  opposte,  poco  numerose  e  più  strette, 
particolarmente  le  superiori.  Porta  fiori  alla  cima  de'  rami, 
infundibuliformi,  diritti  e  di  color  bleu.  Si  propaga  di  semi 
e  per  divisione  di  radici. 

La  2*  detta  anche  Bouvardia  Jaquinii  è  un  bell'arbusto 
i  di  cui  fusti  alcuna  volta  si  disseccano  in  inverno,  ma  per 
ripullulare  più  vigorosi  in  primavera.  Ha  foglie  ovali,  puntute. 
Spiega  in  luglio  fiori  d'  un  rosso  splendidissimo  in  forma  di 
ombrelli  e  à  tubi  piuttosto  ristretti.  Proviene  dal  Messico. 

Houttea. 

1.  Pardina. 
È  una  Gesneriacea,  e  viene  altresì  chiamata  Gesneria 
pardina.  Ha  fusto  diritto  e  ramoso;  foglie  opposte,  ovali- 
lanceolate,  dentate;  fiori  solitari,  peduncolati;  corolle  tubo- 
lose un  poco  ricurve,  di  color  rosso  tigrato.  Si  conserva  in 
Serra  calda.  Brama  terra  fresca  e  leggera;  si  moltiplica  per 
talee;  proviene^  dal  Brasile. 

Houttuynìa. 
L  Cordata. 
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la  coesistenza  e  il  gusto  delle  Pere-butirro.  Proviene  dal  Giap- 
pone e  dalla  China  dove  i  detti  peduncoli  si  trovano  mangerecci. 

Hoya. 

1.  Bella.  8.  Fraterna. 

2.  Campanulata.  9.  Imperialis. 

3.  Carnosa.  10.  Pietà. 

4.  Cinnamomifolia.  11.  Purpureo-fusca. 

5.  Coccinea.  12.  Sieboldiana. 

6.  Coriacea.  13.  Trinervata. 

7.  Cunninghamii.  14.  Variegata. 

Piante  perenni  più  o  meno  rampicanti  ma  che  hanno 
tutte  tronco  flessibile  e  che  chiede  un  sostegno  per  appog- 
giarsi. Meno  la  specie  Carnosa,  esigono  di  esser  teuute  in 
Serra  calda  e  temperata.  Diremo  indicandole  a  parte  come 
si  coltivano.  Appartengono  alla  Famiglia    delle  Asclepiadee. 

La  1*  è  un  alberetto  a  fusti  flessibili  e  diffusi.  Porta 
foglie  ovali,  intiere;  ombr.lle  ascellari,  peduncolate;  fiori  di 
color  bianco  d' argento,  ornati  nel  centro  dalla  corona  stami- 
nea  che  forma  una  stella  color  d'ametista.  Brama  terra  vege- 
tale e  di  brughiera  tenuta  sempre  molto  umida,  per  cui  si 
suol  tenere  nella  Serra  delle  Orchidee.  Proviene  da  Giava. 

La  2^  ha  della  prima  la  medesima  provenieza  e  nel 
medesimo  modo  si  coltiva.  I  suoi  fusti  sono  volubili  e  le  foglie 
carnose,  come  le  congeneri.  Parta  fiori  di  color  giallo  pallido 
che  s' avvicinano  a  quelli  delle  Cfampunule  tanto  per  la  gran- 
dezza che  per  la  forma,  ed  anche  meglio  a  quelli  delle 
Kalmie  ;  essi  poi  si  presentano  utili  a  formar  grossi  mazzi  sferici 
d' una  speciale  eleganza. 

La  Carnosa  ha  fusti  e  rami  sarmentosi,  muniti  d'  uncini 
radiciformi  coir  aiuto  de'  quali  s'  arrampicano  e  giungono 
a  grandi  altezze.  Le  sue  foglie  sono  ovali,  carnose,  e  per- 
sistenti. Porta  fiori  un  poco  odorosi,  bianchi,  compatti,  lucen- 
ti come  cera  compressa  o  porcellana,  disposti  ad  ombrelle  pen- 
denti, con  corolla  staminale  rossa  amaranto.  Brama  terra 
leggera  e  meglio  vegetale:  si  moltiplica  facilmente  per  mar- 
gotte e  per  getti:  pei  quali  servono  le  foglie  medesime  •  Si 
conserva  in  Aranciera  d' inverno  dove  non  v'  ha  quasi   mai 
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La  Campanulata  assai  somiglia  alla  precedente;  però  i 
suoi  lobi  sono  macchiati  di  punti  molto  grandi;  un  poco 
salienti,  e  porporini;  la  gola  e  il  tubo  vanno  coperti  di 
peli  ricurvi  porporini  sopratutto  nel  fondo  del  tubo,  e  posti 
su  piercole  macchie  nerastre  ;  infine  il  loro  lembo  è  più  gran- 
de che  neir  accennata  specie.  Vien  pur  esso  detta  Stapelia 
campanulata. 

La  Lentiginosa  (Stapelia  lentiginosa)  ha  fusti  ramificati 
verso  la  cima  ;  fiori  che  spuntano  alla  base  de^  rami  colorati 
al  modo  delle  precedenti,  ma  le  cui  macchie  sono  molto  fine,  e 
la  di  cui  gola  porta  un  cerchio  bicolore  ossia  violaceo  mo- 
schetato. 

La  Tubata  (Stapelia  Tubata)  porta  fiori  finamente  pun- 
teggiati di  porpora  nel  lembo;  peli  porporini  disposti  attorno 
e  al  dissopra  della  corolla. 

Hugelia  coerulea. 

VediDidiscus  coeruleus.  Chiamasi  anche  Trachimene  coerulea. 

Humata  Tyermanni- 

Vedi  DavaUia  Tyermanni. 

Humea. 

1.  Elegans. 
Pianta  bienne  a  fiori  da  Aranciera  della  Famiglia  delle 
Composte,  proveniente  dall'Australia.  Ha  fusto  semplicissimo 
diritto,  alto  da  2  metri  a  2  metri  e  mezzo  ;  foglie  alterae, 
sessili,  oblunghe,  amplessicauli,  crenelate,  lanose  nella  loro 
inserzione,  lunghe  da  20  a  25  centim.  Da  luglio  ad  ottobre 
mette  un  grandissimo  panicelo  terminale,  piramidale,  a  rami 
minutissimi,  che  s'inchina  graziosamente;  capitoli  numerosis- 
simi, piccoli,  bruni,  con  orlo  porporino.  Si  moltiplica  di  semi 
che  però  dà  sempre  in  piccola  quantità,  ed  anche  per  getti 
che  si  ottengono  tagliando  il  fusto  ad  una  certa  altezza  prima 
che  fiorisca,  per  cui  si  sforza  a  mettere  de'  rami  laterali,  che 
appunto  son  quelli  che  servono  alla  sua  propagazione.  Del 
resto  è  una  pianta  assai  singolare  e  che  spande  un  aggradevole 
odore  balsamico.  Viene  altresì  chiamata  Calomeria  amarantoides. 
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Humuli 

1.  Lupulus. 

Pianta  erbacea  perenne  da  piena  terra.  Serve  d'ornamento 
ma  soltanto  nei  grandi  giardini  pel  suo  troppo  sviluppare 
Si  propaga  col  separarne  le  radici  in  autunno.  NelF  industria 
serve  a  correggerò  Y  amarezza  della  Birra.  In  alcuni  paesi  si 
mangiano  i  suoi  steli  a  guisa  degli  Asparagi. 

Il  Luppolo,  nella  lingua  delle  piante,  significa  Ingiustizm 

Hunnemannia. 

1 .  Fumariaefolia. 

Piant£^  vivace   fiorifera   da  piena   terra.   Si   propaga 
semi  e  per  istralcio  di  radici. 

Hura. 

1.  Crepitans. 

Pianta  arborea  a  fiori  da  Serra  calda.  Si  propaga  di  se 
su  letamiere,  quando  si  possono   avere  ben  condizionati, 
anche  per  getti.  Brama  terra  sostanziosa,  e  firequenti  irrig 
zioni  in  estate.  Vuol  essere  tenuta  sempre  in  vasi  relatir 
mente  piccoli. 

Questo  grand*  albero,  chiamato  eziandio  Hura  america 
ed  Ippomane  arboreum,  s' alza  al  di  là  di  80  piedi,  alme: 
nel  Messico  e  nella  Giamaica  sopra  un  tronco  diritto,  divi 
in  parecchie  branche  e  rami  stesi,  da  cui  scola  un  succo  bian 
e  lattiginoso,  e  la  di  cui  scorza  è  segnata  d' un  gran  nume 
di  cicatrici  formate  dalla  caduta  deUe  foglie;  le  quali  poi  soi 
grandi,  alterne,  picciuolate,  ovali,  oblunghe,  tagliate  a  cuo 
alla  lor  base,  acuminate  alla  cima  ed  aguzze.  Porta  fiori  mi 
noici;  i  maschi  separati  dalle  fémmine  sul  medesimo  individu 
i  primi  a  forma  di  un  gattino;  i  secondi  solitari,  pedunw 
lati,  diritti,  e  il  cui  calice  è  un  tubo  troncato  un  poco  orci» 
lato,  applicato  contro  T  ovario.  A  questi  succedono  fruttici 
sono  capsule  legnose,  orbicolari,  compresse  nella  feccia  sup 
riore,  composte  da  12  a  18  coste,  che  formano  altrettani 
loggie,  in  ciascuna  delle  quali  è  racchiuso  un  Dome  grande 
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compresso.  Tali  capsule,  quando  sono  mature,  s'  aprono  eon 
forza  mandando  forte  rumore,  e  lanciando  assai  lontano  i 
loro  semi. 

Hyacinthus. 

1.  Cernuus.  6.  Orientalis. 

2.  Corymbosus.  7.     >     flore  pieno. 

3.  Monstruosus.  8.  Romanus. 

4.  Muscari.  9.  Serotinus. 

5.  Nonscriptus.  10.  Viridis. 

Piante  bulbnse  a. fiori  da  piena  terra  della  Famiglia 
delle  Gigliacee.  La  specie  Orientalis  è  quella  che  dà  le  cosi 
dette  Gran  brettagne,  le  cui  varietà  di  doppiezza  e  di  colori, 
al  dire  degl'Autori,  ascendono  a  circa  due  mila.  Tutti  ì 
Giacinti  amano  terra  sostanziosa,  ben  condizionata  e  mista  a 
terriccio  vegetale.  Alcuni  coltivano  una  parte  dell' Orientalis 
in  vasi  entro  terra,  altri  in  vasi  di  vetro  ripieni  d'  acqua  e 
per  tal  modo  se  ne  ottiene  precoce  la  fioritura  e  servono  ad 
ornamento  delle  stanze.  Ma  le  Cuccio  poste  a  mezzogiorno 
son  quelle  che  danno  il  migliore  risultato  non  solo  per  la 
precocità  della  fioritura,  ma  eziandio  per  la  conservazione  e 
riproduzione  delle  cipolle,  giacché  tanto  in  vasi  con  terra  o 
con  acqua  soffirono  assai,  intisichiscono  e  quasi  ^  sempre  si 
perdono.  Si  moltiplicano  in  due  modi  principali:  P  di  semi, 
per  ottener  principalmente  nuove  varietà:  2**  per  divisione 
di  bulbilli  e'ciò  in  vista  di  conservare  le  specie  diggià  esi- 
stenti.^ Le  coltivazioni  forzate  se  servono  ad  appagare  le 
brame  'degli  amatori  e  de'  coltivatori ,  sono  però  molto  con- 
trarie all'  accrescimento,  ed  al  miglioramento  delle  specie 
giacché  ogni  loro  sforzo  si  esaurisce  nello  sviluppo  e  nell'in- 
grandimento del  fiore.  Perciò  i  giardinieri  più  cauti,  ed  in- 
dustriosi hanno  costume  di  propagarne  un  buon  numero  in 
piena  terra  e  all'aria  libera  ad  esposizione  piuttosto  di  le- 
vante 0  di  ponente  che  di  mezzogiorno,  a  cagione  che  se  la 
loro  fioritura  riesce  anche  tardiva,  si  trova  il  compenso  nel 
perfetto  e  graduale  accrescimento  della  cipolle,  che  in  qjuesto 
eriSo  è  ciò  che  sopratutto   si  cerca.  Destinato    il  luogo,   si 
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scETano  dei  solchi  di  2 

ai   qrali  si  mettono  i  bulbi  alla  distanza  di  16centJni.  Funo 
dall'altro,  ben  pigiati  e  che  poi  si  coprono   con   terra   pre- 
p aiata,  cioè  di  terreno  sostanzioso  misto  di  sostanze  vegetali. 
Prima  che  il  freddo  si  faccia  intenso   e  comincino  i  geli-  si 
coprono  le  aiuole  con  foglie  o  paglie  ben  sane  e  non  si  sco- 
prono che  al  sopra  venire  di  primavera  e  quando  in   esse    si 
vede  principio  di  vegetazione,  tuttavia  bisogna  andar  molto 
guardinghi  in  vista  del  pericolo  di  geli  e  brine  improvv 
non  temute,  e  che  pure,  in  questi  anni,  per  grande  sven 
hanno  non  di  rado  sorpresi  e  fortemente  danneggiati  le 
stre  campagne  e  i  nostri  giardini.  Un  utile  avvertiment 
è   codesto  che  cioè  le  aiuole  de'  giacinti  sieno  sempre  i 
alquanto  a  pendio  onde  non  vi  si  fermi    acqua  o  non   ' 
soggette  ad  umidità.  Generalmente  si  usa  di  non  levari 
terra  e  di  non  dividere  le  cipolle  che  di  3  in  3  anni,  e 
tal  sistema  veramente  si  ottengono  di  una    grossezza 
una  bellezza  straordinaria,  ^per  quanto  però    può  portar 
qualità  delle  nostre  terre,  anche  industrialmente  prepari 
perfezione  ;  imperocché  anche  il  clima  e  V  aria  e'  entran 
buona  parte,  e  per  quanto  facciamo  dovremo   sempre  ri 
varie  commetendole  all'  Olanda  che  è  la  vera  patria  dei 
cinti.  A  questo  proposito  ci  piace  riferire  una  voce  che 
nel  commercio  del  giardinaggio  ed  è  che  anno  per  anno 
talia  manda  in  Olanda  migliaia  e  migliaia  di  bulbi  de' 
più  meschini  e  silvestri  Giacinti  e  che  dopo  drfe  o  tre  ; 
quattro  tutt'  al  più  le  sono  rimandati   d'  una   doppiezza 
così  dire  mostruosa,  come  difatti  veggiamo.  È  fatto  inc( 
stabile  fra  noi  che  la  maggior  delle  piante  bulbose  deg 
rano  in  poco  tempo  (s' intende  nel  significatode'  giardii 
0  che  in  modo  rapidissimo  tendono  ad   acquistare  la   p 
loro  semplicità  di  natura, 

I  semi  dei  Giacinti  si  raccolgono  quando  le  capsule 
le  contengono  ingialliscono  e  si  aprono;  si  consegnano 
ten'a  in  settembre,  spargendoli  colla  mano  a  sorte,  od  a 
ponendoli  a  raggi,  coprendoli  di  paglie  o  letame  secco  in  t( 
de'  forti  geli.  Non  si  levano  che  nel   3°   anno   di   età, 
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trattarli  pai  come  le  grosse  cipolle  di  cui  abblain  già.  fatto 
parola. 

Il  Cerauus,  detto  anche  Hyaciathas  belgicus,  e  Scilla  cer^ 
nua,  ha  bulbo  bianco,  assai  grosso,  piriforma,  depresso  od 
ovale  oblungo;  i  piccoli  suoi  bulbilli  sono  porlo  più  deformi 
ciliadrici  o  claviformi.  Mitte  faglie  piuttosto  largh3,  e  fiori 
brevemente  peduncolati  nelle  ascelle  di  piccole  brattea  di 
color  bleu  chiaro.  Ve  n'  ha  però  una  varietà  a  fior  bianco, 
ed  un'  altra  a  fior  roseo.  È  orinirio  dell' E ar api  meridionale. 
Il  Corymbosus  dal  suo  bulbo  matte  foglie  lineari,  stret- 
tissime, meno  lunghe  di  un  dito,  e  in  num3ra  per  lo  più  di 
ti*e.  Il  suo  gambo  più  corto  delle  foglie  stessa  termina  in  un 
corimbo  diritto  i  cui  fiori  hanno  corolla  porporina,  infuniibu- 
liforme,  e  divisa  sino  alla  matìi  in  sei  parti.  Proviene  dal 
Capo  di  Buona  Speranza. 

In  quanto  alle  specie  3,*  4*  e  5*  vedi  Museari. 
Il  Romanus,  conosciuto  anche  sotto  il  nome  botanico  di 
Hyacinthus  comosus  albus  Balgicus  e  di  B3lle valla  romma, 
non  è  che  il  nostro  Giacinto  bianco  a  fior  semplice,  tanto 
odoroso  e  eh  3  tanto  si  presta  alla  coltivazione  forzata  sotto 
cuccio  ed  anche  in  Serre  calde,  per  cui  ben  di  spesso  si  può 
aver  fiorito^  anche  al  Natale. 

Il  Serotinus  sviluppa  un  fusto  che  s'alza  sino  a  un  piede 
e  sostiene  una  spiga  piuttosto  larga,  i  cui  fiori  sono  campa- 
nulati, cilindrici,  orizzontali,  e  piegati  quasi  tutti  dalla  me- 
desima parte,  di  color  pallido  fulvo,  rossastro  o  un  poco  fer- 
ruginoso e  rimarchevole  asmi,  sebbene  non  isvegli  dche  tristezza 
e  melanconia.  Tali  fiori  si  mostrano  in'  agosto  e  settembre. 
Proviene  dalla  Mauritania. 

Il  Viridis  non  è  pregiato  che  per  i  suoi  fiori  verdastri, 
i  quali  però  non  presentano  regolarità  di  forma  se  non  in 
quanto  che  le  loro  corolle  son  quasi  cilindriche,  e  divise  in 
6  parti,  di  cui  le  3  esterne  sono  più  deboli,  più  aperte  e 
più  lunghe  che  le  altre.  Fiorisce  pur  esso  all'  avvicinarsi  del- 
l'autunno.  Proviene  dal  Capo.  Vedi  poi  Scilla. 

Crediamo  inutile  di  riportare  i  nomi  di  tutte  o  di  parte  delle 
ydfcìeik  dei  Q-iaeinti  orientali  che  si  trovano  in  commercio,  sem- 
brandoci bastevole  una  semplice  classificazione  a  norma  degli 
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Il  P  inette  fusti  che  6'  alzano  da  2  a  3  piedi,  qualche 
volta,  di  più,  semilegnosi,  semplici,  diritti,  glabri,  fogliosi  e 
pieni  di  midolla,  che  si  disseccano  per  cagione  del  freddo, 
ina  si  rinnovano  nella  successiva  primavera  partendo  da  una 
radice  fibrosa  e  robustissima.  Porta  foglie  opposte,  picciuolate 
cordiformi;  puntute,  dentate  negli  orli;  e  fiori  piccoli,  bianca- 
stri, numerosi,  disposti  a  cime  ombrellifere  e  terminalij  sopra 
peduncoli  ramosi,  i  quali  per  lo  più  si  spiegano  verso  la  fìae 
di  luglio.  Proviene  dalla  Virginia. 

L*  Hortensia,  detta  anche  HortQnsis,  e  quella  pianta  vol- 
garmente conosciuta  da  tutti  sotto  il  nome  d'  Ortensia  e  di 
cui   il  grazioso   Guadagnoli  cantò  che  gli    scolari    di    Pisa 
frequentatori  del  Caffè  deir  Ussero  (fra  quali  V  umile  scrivente) 
facean  dalV  Ortensie  capolino  spiando  le  belle  signorine  che 
passeggiavano  in  Lungarno.    Noto    ciò    per    mia  dolcissimi!, 
particolare  ricordanza,  sebbene  i  miei  lettori  potranno  trovare 
la  cosa  assai  scipita.  Questo  arbusto  semi-legnoso  arriva  al- 
l' altezza  di  3  metri  e  qualche  volta  di  più  se  è  ben  coltivato. 
Si  può  tenere  anche  in  vaso,   che    però   ogn'  anno    bisogna 
cambiare,  a  cagione  deir  abbondanza  delle  radici  che  tutto  lo 
riempiono;  anzi  nei  paesi  freddi  non  si  coltiva  che  in  vaso  no^ 
resistendo  che  malissimo  ai  geli  quand'anche  venga  coperto. 
Si  distingue  dalle  altre  specie  per  le  sue  fogUe  grandi,  ovali 
e  persistenti  se  si  conserva  in  Aranciera  e  meglio  in  Tepi- 
dario. I  suoi  fiori,  che  si  aprono  da  giugno  fino  a  novembre 
son  di  color  porporino  che  passa  al  bleu  puro  o  violetto,  e 
qualche  volta  al  rosso  vivo.  Proviene  dal  Giappone. 

La  specie  Japonica  non  differisce  quasi  per  nulla  dalla 
precedente  in  quanto  al  portamento  e  al  suo  fogliame;  ma 
i  suoi  fiori  che  si  schiudono  in  agosto  sono  disposti  a  cime 
piane,  di  color  roseo  bleuastro,  quelli  della  circonferenza  che 
sono  sterili,  di  bianco  roseo. 

L' Involucrata  s'alza  un  metro  e  forma  un  bel  cespuglio. 
Porta  foglie  ovali,  aguzze,  lunghe  12  centim.  e  fiori  disposti 
a  cime,  le  quali  si  trovano  circondate  da  un  involucro  prima 
del  loro  schiudimento.  Ve  n'  ha  una  varietà  a  fior  doppii,  e 
così  compatti  e  pieni  che  s' avvicinano  alla  bellezza  della  Rosa 
pomponia. 
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La  Nivea  ha  foglie  a  cuore,  e  bianche  al  dissotto.  I  suoi 

che  s'aprono  in  luglio   somigliano  assai   a  quelli     del 

rnum  opulus;   ma  quelli   del  contorno    sono  due    volte 

^andi  di  quelli  del  mezzo.  Proviene  dall'  America    set- 

ionale. 

j'Opuloides  è  una  medesima  pianta  coli' Hortensia. 

ja  Pauiculata  porta    fiori  bianchi  ed  è  di  tutte  la   più 

5a.  Ci  viene  dal  Giappone. 

ja  Quercifolia  è  pur  essa  assai  rustica  e  proviene  dalle 

de.  S'alza  un  metro  e  mezzo    circa,  un  pò  più  uà  pò 

I,  e  porta  foglie  grandissime,  lobate  ed  angolose;  fiori  a 

joli,  bianchi,  dei  quali  alcuni  vanno  muniti  di  4  grandi 

3  petaliformi  bianche  e  che  si  succedono  per  quasi  tutta 

ate. 

Hydrastis. 

Canadensis. 

i^iccola  ma  graziosa  piantina  erbacea  perenne.  Si  coltiva 
ISO  ed  in  terra  di  brughiera,  e  si  tiene  ad  esposizione 
Dtrionale,  Si  moltiplica  di  primavera  dividendo  i  suoi 
,  i  quali  poi  ogni  due  anni  vogliono  essere  cambiati  di 
In  maggio  mette  fiori  bianchi,  doppiissimi  come  quelli 
3ottone  cV  argento.  Appartiene  alla  Famiglia  delle  Ra- 
)lacee. 

Hydrocaris. 

Morsus  ranae. 

]  una  Ninfea  che  fa  bella  mostra  di  se  nelle  acque  qui«>- 
stagnanti.  Da  suoi  fustini  che  si  stendono  di  qua  e  di 
Ila  superficie  dei  laghetti  sorgono  foglie  disposte  quasi 
^zzetti,  picciuolate,  orbiculari,  che  nuotano  sulle  onde,  e 
ascelle  delle  quali  spuntano  poi  fiori  peduncolati  in  nu- 
di 4  o  5.  Viene  altresì  chiamata  Nymphaea  alba  mi- 
3  volgarmente  Ranella. 

Hydrocleis. 

Tedi  Liumocharis. 
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Hydrocotyle. 

!•  Americana»  3.  Umbellata. 

2.  Asiatica.  4.  Vulgaris. 

Piante  acquatiche  fiorifere  e  ornamentali  della  Famiglia 
delle  Ombrellifere.  Devono  sempre  nuotare  nelF  acqua.  Si 
moltiplicano  di  semi  e  per  divisioni  di  radici. 

La  1*  ha  foglie  arrotondate,  reniformi,  leggermente  inci- 
se nel  loro  contomo  a  modo  di  formare  7  lobi  poco  profon- 
di e  crenelati,  alla  cui  base  trovasi  un'  incavatura  stretta 
nella  quale  s' inseriscono  i  loro  picciuoli.  Porta  fiori  piccoli 
disposti  a  circa  5  assieme,  a  forma  di  ombrelli  laterali,  pic- 
colissimi e  quasi  sessili. 

La  2*  chiamata  anche  Hydrocotyle  zeylanica,  e  Valeria- 
nella  zeylanica,  presenta  dei  fusti  gracili,  rampicanti,  un  poco 
vellutati  sopratutto  verso  la  base,  dalle  cui  articolazioni  na- 
scono delle  piccole  radici  fibrose,  molte  foglie  e  molti  gam- 
bi cortissimi.  Le  sue  foglie  hanno  da  5  a  7  linee  di  diame- 
tro, e  sono  arrotondate-reniformi,  leggermente  e  regolarmen- 
te crenelate  :  i  gambi  sono  vellutati  e  portano  nella  lor  cima 
tre  0  quattro  fiori  porporini  uniti  in  te^^ta  sotto  la  quale 
trovasi  un  piccolo  collarino  di  due  o  tre  foglioline  ovali.  Si 
coltiva  in  Serra  calda  o  temperata  d' inverno  almeno,  entro 
vasi  0  tinozze.  Proviene  dall'  Indie  orientali.  ^ 

La  3*  chiamata  eziandio  Cotyledon  aquatica  e  Cotyledon 
repens  Brasiliensis,  ha  fusti  sottili,  rampicanti,  nodosi  ;  radi- 
ci piccole,  fibrose;  foglie  orbiculari,  crenelate,  portate  da 
lunghi  picciuoli  che  s' inseriscono  noi  mezzo  del  loro  disco 
inferiore;  gambi  che  portano  alla  loro  cima  un  vero  ombrello 
che  offre  più  di  venti  fiori,  sostenuti  da  un  raggio  molto 
più  lungo  dei  fiori  medesimi,  carattere  particolare  delle  spe- 
cie. È  originaria  dell'  America.  Si  vuole  che  le  sue  radici 
«iene  aromatiche,  dell'  odore  del  Pressemolo,  ed  abbiano  vir- 
tù aperitivo  per  cui  convenghino  assai  a  combattere  le  ostru- 
zioni dei  reni  e  del  fegato. 

La  4*  detta  pur  essa  Cotyledon  aquatica  ed  anche  Cotyledon 
palustris  e  Ranunculus  aquaticus,  è  a  noi  indigena  e  quindi 
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cui  è  uno  de'  più  alti.  Il  suo  tronco  è  duro,  solido,  quasi 
rossastro,  con  scorza  fitta,  rugosa  e  di  uh  color  rosso  nero. 
Le  sue  branche  si  spandono  per  tutte  le  parti  all'  intomo, 
e  sono  ramosissime  e  guemite  d'un  gran  numero^ di  foglie 
alterne,  picciuolate,  binate  o  composte  ciascuna  di  due  foglio- 
line  ovali-lanceolate,  puntute,  lucenti,  glabre.  Porta  fiori  di 
color  leggermente  porporino,  e  disposti  a  grappoli  piramidali 
sulla  cima  dei  rami.  Il  suo  legno  è  di  eccellènte  qualità  e 
serve  a  qualunque  costruzione  ed  industria  di  falegname.  Dal 
suo  tronco  e  dai  rami  poi  si  scava  una  gran  quantità  di 
gomma  giallastra,  trasparente,  difficile  a  fondersi,  che  ha 
grandi  rapporti  col  Balsamo  copale,  di  odore  aggradevole  e 
che  brucia  come  la  canfora. 

Hymenocallis  caribaea. 
Vedi  Limnocharis. 

Hymenoxis  californica. 

Vedi  Schortia  californica. 

Hyophorbe. 

1.  Indica. 

«  È  un  Palmizio  di  robustissima  vegetazione,  elevantesi 
<  sino  a  5  metri  circ^.  Riesce  a  Genova  ottimamente  in  piena 
«  terra  ed  è  di  un'  incomparabile  eleganza.  È  ritenuto  come 
€  uno  de'  più  bei  generi  che  a  giusto  titolo  decorano  giardini. 
€  Eichiede  pochissime  cure.  Ama  un  terreno  normale  non 
«  troppo  sostanzioso  » .  Così  descrive  questa  pianta  il  signor 
Stefano  Casabona  neir  Orticoltore  ligure  —  Fascicolo  primo 
Anno  decimo. 

Chiamasi  altresì,  e  più  comunemente,  Areca  aurea  e  lu- 
tescens,  e  volgarmente  Areca  giallognola.  Noi  crediamo  che 
neir  Italia  del  Nord  in  Piemonte  cioè,  in  Lombardia  e  nel- 
r  Emilia  sia  necessario  ritirarla  d' inverno  in  Aranciera  almeno, 
altrimenti  andrebbe  a  male. 
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disposti  da  2  a  5  assieme  alla  cima  de'  fusti  e  de'  rami  in 
un  piccolo  mazzetto  terminale;  il  cui  calice  è  tubuloso  e 
vellutato,  la  corolla  infiindibuliforme,  di  doppia  lunghezza 
del  calice,  raggiata  di  porpora  violetto  esternamente,  bianca- 
stra nel  lembo,  e  violetta  neir  interno.  Proviene  dalla  Siberia 
e  fiorisce  di  primavera. 

Il  Pusillus  è  annuo  e  porta  fiori  ascellari,  alterni,  quasi 
sessili,  il  cui  calice  è  infundibuliforme  e  la  corolla,  appena 
più  grande  del  calice,  va  tinta  di  giallo  pallido,  e  nerastro 
neir  interno.  Proviene  dalla  Persia. 

La  Scopolia  è  annua,  e  indigena  dell'  Italia.  Ha  radici 
nodose  ed  ineguali;  fusto  alto  circa  un  piede,  diritto,  cilin- 
drico, e  diviso  in  2  0  3  rami  semplici  ;  foglie  alterne,  gemi- 
nate 0  ternate,  ovali,  puntute,  i)itiere  ;  fiori  ascellari,  solitari, 
peduncolati,  pendenti,  di  color  porpora  giallastra. 

Il  Giusquiamo  nella  lingua  delle  piante  significa  Diffetto. 

Hyoseris. 

1.  eretica.  4.  Scabra. 

2.  Lucida.  5.  Yirginica. 

3.  Radiata 

Piante  erbacee  a  fiori  ed  ornamento.  Appartengono  alla 
famiglia  delle  Composte.  Si  coltivano  come  li  Hieracium. 

La  eretica  è  annua,  ed  ha  fusto  molto  ramoso  e  foglioso 
che  s' alza  circa  un  piede  e  mezzo.  Porta  fiori  gialli,  piccoli  o 
mediocri,  terminali,  con  calici  carichi  di  peli  numerosi  che 
acquistano  rusticità  e  si  rendon  aspri  al  tatto  quando  stanno 
per  assecchire. 

La  Lucida  è  perenne,  ed  ha  foglie  quasi  carnose,  e  lucide 
che  per  la  forma  poi  non  differiscono  gran  fatto  da  quelle 
della  specie  Radiata,  e  come  la  medesima  porta  fiori  gialli. 

La  Radiata  è  pur  essa  perenne  ed  ha  foglie  radicali,  nu- 
merose, verdi,  glabre,  un  poco  lucenti  e  disposte  a  ciuffi. 

La  Scabra,  detta  anche  Hieracium  minimum  supinum,  ha 
foglie  radicali,  a.  ciuffi,  come  nelle  specie  2'  e  3*,  lunghe  da 
5  a  6  pollici,  tagliate  profondamente  a  lira.  I  suoi  fiori  son 
piccoli,  gialli,  terminali,  diritti,  con  calice  chiuso,  mediocre- 
mente canaliculato  alla  base.  Si  trova  spontanea  in   Sicilia. 
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ed  na  logue  raoicaii,  aapprima  ovau, 
fiori  colorati  di  un  bel  giallo,  il  cui 
formato  da  10  foglioline  lanceolate. 

3ypecoum. 


ens. 
da  piena  terra.  Amano  terreno 
di  semi  che  vogliono  essere  sparsi 
ti  tardano  due  e  tre  anni  a  nascere, 
jlia  delle  Papaveracee. 
icali,  picciuolate,  sopra  composte,  ad 
le  della  Fumaria  a  spiga;  fusti  di 
asi  nudi;  fiori  diritti,  gialli,  piuttosto 
coli  filiformi. 

glauco;   radice,   oblunga   giallastra; 

pollici,  bipennate  o  moltifidi,  glabre 

sul  suolo  ;  fusti  lunghi   da  6  a  7 

tUo  più  0  meno    carico,    più  piccoli 

3,  peduncolati,  e  disposti  sulle  cime 


anthera  dioica, 
ca. 

iypericum- 
CLASSE  I. 
)ie  arborescenti. 


10.  Hircinum. 

11.  Japonicum. 

12.  Ealmianum. 

13.  Nepalense. 

14.  Olympicum. 

15.  Proliferunu 

16.  Sinense  o  monogynum. 

17.  Uralum. 
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CLASSE  II. 
Specie  erbacee  perenni. 

1.  Androsaeraum  o  officinalis.    6.  Prolificuni. 

2.  Ascyron.  7.  Pyramidatum. 

3.  Ascyroides.  8.  Eosmarinifolium. 

4.  Montanum.  9.  Setosum. 

5.  Perfoliatura.  10.  Tomentosum. 

GÌ'  Iperici  son  tutte  piante  a  fiori  e  che  più  o  men  bene 
resistono  in  piena  terra  d' inverno.  Alcuni  per  maggior  sicu- 
rezza ne  coltivano  in  vaso  una  buona  parte.  Amano  terra 
sostanziosa  e  leggera,  e  sì  moltiplicano  di  semi,  per  separa- 
zione di  radici,  per  talee  e  per  margotte.  Il  Calycinum  è 
sempreverde  ed  adattissimo  a  coprir  roccie  e  vecchi  muri.  Il 
Japonicum  esige  assolutamente  di  essere  ritirato  in  Aranciera. 
H  Nepalense  è  chiamato  altresì  Millepertuis  nepalense. 

Nella  lingua  de'  fiori  V  Ipperico  significa  ohblio  dei 
mali  della  vita. 

Per  ora  non  descriveremo  che  quelle  poche  specie  che 
sono  più  apprezzate  dai  giardinieri. 

n  Calycinum  ha  fosti  semplici,  deboli,  alti  35  cent,  fo- 
glie grandi,  sessili,  ovali,  e  pizzichettate  come  tutto  il  genere 
di  puntini  trasparenti;  ogni  suo  foste  è  terminato  da  uno  o 
due  fiori  di  3  pollici  di  diametro,  tinti  di  giallo  brillante, 
i  cui  lunghi  e  numerosi  stami  gialli  fenno  un  bellissimo  ef- 
fetto. Proviene  dall' Oriente. 

Il  Balearicum  s' alza  da  70  cent,  ad  un  metro  ;  ha  foglie 
piccole,  ovali-oblunghe,  glandolose  negli  orli.  Porta  fiori  so- 
litari, gialli^  che  si  succedono  per  tutta  Testate. 

L'Hircinutìi  ha  fusto  che  arriva  sino  a  un  metro  d*  al- 
tezza; foglie  ovali,  glauche.  Mette  in  estate  fiori  numerosi, 
gialli  e  a  lunghi  stami.  È  originario  della  Spagna. 

n  Japonicum  è  un  piccolo  arbusto  a  rami  diffusi,  che 
forma  da  se  una  piccola  macchia.  Le  sue  foglie  sono  ovali 
e  glabre.  Pdr  tutta  Testate  mette  fiori  grandi,  color  d'oro. 

Il  Pyramidatum,  detto  anche  Hypericum  macrocarpum, 
benché  erbaceo,  ha  foste  molto  forte  che  s'  alza  sino  a   80 
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cent,  ed  è  diritto.  Le  sue  foglie  son 
gno  a  settembre  fiori  di  mezzana  grandezza  d'un   bel   color 
giallo,  che  poi  producono  un  grosso  frutto,  Proyiene  dal  Ca- 
nada. 

Il  Prolificum  è  un  arbusto  alto  un  metro,  a  rami  gracili. 
Porta  foglie  piccole,  ovali-lanceolate;  e  fiori  gialli  che  si  aprono 
in  luglio  ed  agosto.  Proviene  dall'  America  settentrionale,  e 
si  coltiva  in  terra  d'erica,  o  eminentemente  vegetale,  e  ad 
esposizione  di  mezz'  ombra. 

H  Sinense,  da  taluno  chiamato  Norisca  sinensis,  hr  ^"°^' 
di  50  centim.  d'altezza;  foglie  ovali;  fiori  grandi,   di 
giallo  dorato  che  si  schiudono  da  settembre  a  dicembre  q 
sia  tenuto  in  Aranciera,  ove  però  è  indispensabile  di  e 
vario  nei  paesi  freddi. 

Hyphaene. 

1.  Cucifera  o  coriacea. 
Pianta  fiorifera  da  Tepidario.  Somiglia  molto  ai  CI 
reps,  e  come  questi  si  coltiva.   La   descriveremo    nei 
Supplementi. 

Hypocyrta. 

1 .  Glabra  o  scabrida. 

2.  Gracilis 

Sono  Gesneriacee  del  Brasile.  La  1*  ha  foglie  pi 
ovali,  ravvicinate,  piuttosto  fitte;  fiori  d'un  rosso  cai 
assai  brillante,  strangolati  alla  base  e  alla  cima,  e  ri 
nel  mezzo,  in  modo  da  formare  un  piccolo  otre,'  la  ( 
apertura  è  stretta  e  marcata  dagli  orli  del  lembo  divi 
5  piccoli  lobi  arrotondati,  di  color  giallo  pallido.  Tut 
pianta,  cioè  fusti,  foglie  e  fiori,  va  coperta  di  peli  co 
alquanto  rudi. 

La  2*  somiglia  assai  alla  precedente  ma  è  di  essa 
bella. 

Si  coltivano  alla  maniera  delle  G-esnerie  e  gli  Eschi 
in  Serra  calda,  e  si  moltiplicano  facilmente  di  getti. 
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1.  Alba. 

6.  Obliqua. 

2.  Aquatica. 

7.  Plicata. 

3.  Decnmbens. 

8.  Serrata,  o 

4.  Erecta. 

9.  Stellata. 

5.  Juncea. 

10.  Villosa. 

HIP  891 

Hypophyllan  thus. 

1.  Lindeni. 

Alberetto  fiorifero  della  Famiglia  delle  Rubiacee  proveniente 
dalla  Nuova  Granata.  Desso  si  presenta  a  fiisto  diritto,  quasi 
semplice,  alto  da  2  a  3  metri,  il  quale  porta  3  grandi  foglie 
oblunghe  per  lo  più  unite  alla  cima  del  fusto  per  cui  piglia 
r  aspetto  di  un  Teofrasto.  Mette  fiori  solitari  o  geminati, 
grandi,  bianchi,  pendenti  e  che  nascono  al  dissotto  delle  foglie 
e  delle  loro  nervature  mediane.  Si  coltiva  in  Serra  calda. 

Hypoxis. 


segata. 


Piante  fiorifere  erbacee  perenni  e  a  radici  bulbose.  Amano 
terra  sostanziosa  e  leggera.  Si  cottivano  in  vaso.  La  specie 
4  è  detta  altresì  Omithogalum  hirsutum.  Appartengono  alla 
Famiglia  delle  Narcissee. 

L' Erecta  emette  dalla  sua  radice  foglie  diritte,  disposte 
a  fascetti,  graminacee,  vellutate  e  striate,  fra  le  quali  s'  al- 
zano alcuni  gambi  diritti,  vellutati,  gracili,  un  po'  men  lun- 
ghi delle  foglie  e  i  quali  portano  alla  loro  cima  4  o  5  fiori  pe- 
duncolati disposti  come  ad  ombrello,  la  cui  corolla  è  gialla 
internamente,  poco  colorata  e  vellutata  all'  esterno.  È  chia- 
mata  altresì  Ornithogalum   Virginianum  luteum. 

La  Decumbens  porta  fiori  più  piccoli  di  quelli  della  pre- 
cedente: presentano  la  loro  corolla  mediocremente  aperta 
gialla  al  di  dentro,  verdastra  e  un  poco  vellutata  al  di  fuori. 
Proviene  dall'  America  meridionale. 

La  Plicata  ha  bulbo  globuloso;  foglie  ensiformi,  piegate, 
un  poco  cigliate  e  colla  carena  alla  base ,  e  negli  orli  denti- 
culate:  fiori  colla  corolla  giallastra,  e  verdastra  esteriormente. 
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jophantlius. 

fepetoides. 

iante  pregievoli  per 

0  foglie  ed  anche  i 

ma  sciolto  e  legger 
)ne  di  radici  e  per  { 
no  alla  Famiglia  del 
a  1*  è  erbacea  perei 
nto  pel  suo  aspetto, 
).  I  suoi  fasti,  che  £ 
>no  in  molte  branch 
un  poco  pubescenti.  ì 
3,  crenelate,  laiche  < 
ia  corti  peduncoli:  i 
[)co  più  corti  delle   1 

da  3  a  5  fiori  blu; 
)  del  genere,  e  la  di 
esciata.  Proviene  dall 
la  Nepetoides,  chiami 

è  pur  essa  vivace, 
ppa  fasti  diritti,  qua 
stri,  fogliosi,  e  brani 
5  piedi.  Le  sue  fogl 
,  puntute,  dentate  a 
ia  un  pollice  e  mezz 
rosi,  di  color  bianco 
e  cilindriche,  lunghe 
li  ed  i  fasti.  Previe] 
j'Ocymifolius  è  annu 
co  (Ocymum  basilicu 
}  ed  ha  foglie  oppos 
limi,  bluastri,  o  d: 
[ghe,  sessili,  numeroi 
delle  spighe  stesse. 
j'Officinalis  è  semilei 
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fogliosi,  assai  semplici  e  che  s'alzano  da  un  piede  a  un  piede 
e  mezzo.  Le  sue  foglie  sodo  opposte,  diritte,  lanceolate- lineari, 
puntute,  intierissime.  Porta  fiori  di  colore  ordinariamente  bleu 
ma  qualche  Tolta  rossi,  ed  anche  bianchi.  Si  usa  generalmente 
dai  giardinieri  a  far  bordure.  In  medicina  si  adopera  come 
incisiva,  diuretica,  ed  espettorante. 

Iberide. 


Vedi  Iberis. 

Iberis. 

1.  Amara. 

12, 

Purpurea  Dunetti. 

2.     »     grandiflora 

13. 

Semperflorens. 

3.     »     hesperidiflora. 

U. 

Sempervirens. 

4.  Coronaria. 

15. 

Tenoreana. 

5.  Gibraltarica. 

16. 

Umbelata. 

6.  Lagascana. 

17. 

»     atropurpurpurea. 

7.  Linifolia. 

18. 

>     carnea. 

8.  Lusi tanica. 

19. 

>     formosa  nana. 

9.  Nudicaulis. 

20. 

>     lilacea. 

10.  Pectinata. 

21. 

>     purpurea. 

11.  Pinnata  o  odorata. 

22. 

>     violacea. 

Piante  a  fiori.  Son  tutte  annue,  eccetto  la  Q-ibraltarica, 
la  Semperflorens,  la  Sempervirens,  che  sono  suffrutticose,  e 
la  Tenoreana  che  ò  vivace;  tutte  quattro  da  Aranciera,  seb- 
bene alcuni  pretendano  che  possano  resistere  in  piena  terra 
ai  nostri  freddi.  Amano  terreno  piuttosto  pingue  e  si  molti- 
plicano di  semi;  ma  le  perenni  meglio  per  talee,  e  per  divi- 
sione di  radici.  Appartengono  alla  Famiglia   delle  Crocifere. 

L'Amara  s'alza  un  30  cent,  circa  sopra  un  fusto  diritto, 
ramoso  superiormente,  a  ramificazioni  anch'esse  ramificate:  ha  fo- 
glie alterne,  lanceolate-aguzze,  un  poco  dentate  alla  cima.  Mette 
fiori  bianchi,  brevemente  peduncolati,  a  forma  di  grappoli, 
disposti  alla  cima  di  tutte  le  ramificazioni;  odorosissimi  e 
che  si  aprono  in  luglio  ed  agosto.  Chiamasi  anche  Thlaspi 
<amarum. 

La  Lagascana,  detta  altresì  Iberis  pubescens    e  Iberis 
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Jlex. 


1.  Aestivalis. 

2.  Aquifolium, 

3.  >     calamistrata. 

4..    >     >     foliis  variegatis. 

5.  >     ferox. 

6.  >     >     fol.  arg.  varieg. 

7.  »     »     »     aureo  var. 

8.  >     >     >     arg.  margin. 

9.  >     »     »     aureo    marg. 

10.  »     grandis  foliis  argen. 

marginatis 

11.  >     Harringtonii  foL  var. 

12.  >     heterophilla. 

13.  »     latìspina. 

14.  »     laurifolia  inermis. 

15.  >     >     fol.  aureo  marg. 

16.  »     >     >     variegatis. 

17.  >     laxiflora. 

18.  »     Lichtentalis. 

19.  »     longilolia  arg.  marg. 

20.  >     >     aureo  marginata. 

21.  >     media  fol.  aureo  var. 

22.  >     monstruosa. 

23.  >     pendula. 

24.  >     >     foliis   variegatis. 

25.  >     Eoelli  foliis  margin. 

26.  >     trapoeziformis. 

27.  Balearica. 

28.  >     foliis  aureo  pictis. 
39.     »     >     tricoloribus. 

30.  Bessoni. 

31.  Canadensis. 

32.  Gastaneifolia. 

33.  Cassine. 

34.  Ciliaris. 


35.  Cornuta. 

36.  Crassifolia. 

37.  Caucasica. 

38.  Cunninghamii. 

49.  Cymosa. 

40.  Dahoun. 

41.  Dipyrena. 

42.  Donintonensis. 

43.  Excelsa. 

44.  Excorsica  o  rotundifolia. 

45.  Filliroides. 

46.  Fortunei. 

47.  Furcata. 

48.  G-igantea  o  mexicana. 

59.  Hybrida. 

50.  Madariensis. 

51.  Latifolia  o  japonica. 

52.  Leptacantha. 

53.  Lichtenthalii. 

54.  Ligustina. 

55.  Magellanica  o  deatauk 

56.  Microcarpa. 

57.  Microphylla. 

58.  Minorca. 
69.  Nepalensis. 

60.  NobiUs. 

61.  Opaca. 

62.  Ovata. 

63.  Parini. 

64.  Paraguaynensis. 

65.  Prinoides. 

66.  Prunifolia. 

67.  Recurva. 

68.  Robusta. 

69.  Rotundifolia. 
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3.  Kosmarinifolia. 
l.  Serrata. 
ì.       »     foliis  aureo 
J.        <     myrthifolia. 

Gli  Agrifogli  sono 
onzuti.  L'altezza  mai 
etri.  Il  loro  fogliame 
me  inenne  in  altre  e 
inose  sulla  pagina  si 
ntorto  in  diversi  mo( 
ìrale,  salvo  poche  sp 
15  gradi  E.  sotto  2 
i  pò  ombroso  vi  ali] 
irde  del  loro  foglian 
anco  0  di  giallo,  ad  1 
5gli  Agrifogli  è  assai 
oltiplicano  di  semi,  ] 
.  anche  per  separazioi 
He  Ilicinee  di  cui  so 
3  varietà  di  forme  e 
ite,  che  per  brevità 

L'  Aquifolium  è  ui 
oso,  sempreverde,  e  r 
ie  lucenti,  e  per  gli 
ralmente  armate,  le  < 
li,  ondulate  e  molto 
stri  al  di  ftiori,  picc( 
tti  nelle  ascelle  delle 

La  Cassine,  chiama 
)eretto  che  s'  alza  da 
to  e  ramoso,  la  cui 
mi,  è  di  color  bruno, 
ni  più  giovani.  Porti 
)late,  piane,  lauriform 
•  parte  superiore  di  denl 

La  Balearica  ha  fo, 
rte  intiere,  e  parte  a 
^  d' innesto  a  cagio 
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piante  della  specie  comune.  Resìste  in  piena  terra  d*  inverno, 
ma  è  saggio  consiglio,  dove  il  freddo  è  intenso,  coprirla  con 
paglia  0  letame. 

La  Dahoun  s'  alza  da  un  metro  e  mezzo  a  due  metri, 
ed  è  ramosissima.  Ha  foglie  lanceolate,  piccole  e  rudi.  Pro- 
viene dall'America  del  Nord. 

La  Gigantea  ha  foglie  grandissime,  per  cui  viene  stinnta 
dai  giardinieri  la  più  bella  di  tutte  le  sp  eie  del  genere,  ma 
non  resiste  in  piena  terra  nei  paesi  dove  gela. 

La  Latifolia  è  un  albero  le  cui  foglie  son  coriacee,  lun- 
ghe da  10  a  14  centim.  dentate  a  sega,  con  dentellature 
rudi  e  distanti,  e  di  color  verde  carico.  È  assai  rustica. 

La  Maderiensis,  detta  anche  Ilex  Perado,  è  un  beli'  al- 
beretto  che  porta  foglie  grandi,  persistenti,  fitte,  ovali-arro- 
tondate, e  orlate  di  piccoli  denti  spinosi.  Mette  fiori  rari, 
assai  grandi,  a  cui  succedono  bacche  di  color  rosso.  Non 
resiste  che  penosamente  in  piena  terra. 

La  Tamaio  ha  foglie  larghe,  acuminate,  somiglianti  a 
quelle  della  specie  Latifolia,  ma  che  differiscono  dalle  me- 
desime e  cagione  del  color  rosso  violetto  di  cui  vanno  tinti 
i  loro  picciuoli.  Proviene  pur  essa  dal  Giappone. 

L'Opaca  è  specie  che  s'alza  da  2  a  3  metri,  qualche 
volta  di  più,  ed  ha  rami  stesi  ;  foglie  ovali,  opache,  un  poco 
cotonose,  rudi,  a  denti  spinosi  ;  fiori  piccoli  e  bianchi.  È  na- 
tiva dell'America  del  Nord. 

Illaerea. 

1.  Canarinoides. 
Pianta  erbacea  perenne  a  fiori  e  rampicante.  Si  moltiplica, 
di  semi  ed  anche  per  talee.  È  da  Aranciera,  ma  alcuni  af- 
fermano che  resiste  in  piena  terra  anche  da  noi.  Proviene 
dalle  alture  del  Cimborazo.  Ha  l'inconveniente,  comune  d'al- 
tronde colla  Loaza,  di  pungere  le  dit?.  taccata  che  venga  a 
cagione  de'  peli  delle  sue  foglie  che  producono  gU  effetti  di 
quelle  delle  ortiche. 

lUecebrum. 

1.  Achyrantha.  2.  Capitatum* 
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3.  Ficoideum.  5.  1 

4.  Lanatum. 

Piante  a  fiori:  la  1*  e  la  4*  sono 
Sono  molto  delicate,  e  per  lo  più  si 
riproducono  di  semi,  e  le  perenni  ancl 

Iliicium. 

1.  Anisatum.  4.  1 

2.  Bahamense.  5.  I 

3.  Floridanum  o  floribundum. 
Alberetti  fioriferi  ed  ornamentali 

della  Famiglia  delle  Magnolie,  lì  V 
Badiano,  Anice  stellato^  e  Finocchi 
generalmente  conosciuto  in  commercio 
frutti  di  esso,  Anici,  come  quelli  delle 
siccome  pure  i  loro  fusti  ed  i  rami 
rosi.  Questi  stessi  fusti  vengono  assa 
vori  di  tornio  e  per  impiallacciature. 
lato  si  mette  ancor  verde  in  infusioi 
ottiene  un  liquore  alcoolico  assai  l 
guarda  gli  Anici  com*  stomachiclii,  e 

Anche  presso  i  giardinieri  la  1* 
è  di  tutte  la  più  pregiata.  Essa  s'  al 
foglie  persistenti  che  somigliano  a  qu 
ceciate.  Fiorisce  generalmente  in  apri 
stri,  odorosissimi  e  semplici;  ma  < 
cagione  della  grande  abbondanza  di  i 

La.  specie  Floridanum  che  proviene 
di  più  di  un  metro  e  mezzo:  ha  pu 
puntuta  In  aprile  e  maggio  mette  i 
denti,  di  odor  molto  forte,  e  di  colo] 

La  specie  Religiosum  proviene  dal 
l'aspetto  di  un  piccolo  Ciliegio.  Port 
senza  odore:  ma  i  suoi  frutti  dispost 
zfitti  sulle  ascelle  delle  foglie  sono  o 

Si  propagano  per  margotte,  per  i 
forse  anche  di  semi,  ma  con  molta 
leggiera  e  sostanziosa;  il  Floridanum 
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ghiera.  Rifiutano  poi  un'  esposizione  troppo  soleggiata.  Alcuni 
ammettono  che  possano  vivere  in  piena  terra:  noi  crediamo 
che  per  le  Provincie  meridionali  ciò  sarà  vero;  ma  neir Italia 
del  Nord  dovranno  sempre  gelosamente  custodirsi  d'inverno 
in  Tepidario. 

.  L'  Anice  stellato  nella  lingua  de'  fiori  significa  Esattezza 
perchè,  a  quanto  si  dice,  serve  d'orologio  ai  Chinesi. 

Imantophyllum  Aitonì. 

Vedi  Olivia  nobilis. 

Imbrentano. 

Vedi  Cistus  monspelliensis  et  laevis. 

Imbutine. 

Vedi  Campanula  trachelium. 

Imbutine  bianche- 

Vedi  Datura  arborea. 

Impatiens. 

1.  Balsamica.  •  3.  Ramosa, 

2.  Noli  me  tangere. 

.Piante  annue  a  fiori  comunemente  chiamate  Begliuomini. 
Della  1*  specie  detta  anche  Balsamina  hortensis  vi  sono  le 
varietà  a  fiori  doppii  e  doppiissimi;  e  le  nuove  varietà  di 
doppi!  e  doppiissimi  a  fiori  di  camellia,  e  i  nani  doppii.  Si 
riproducono  di  semi  in  piena  terra  o  in  vaso  di  primavera. 
Amano  spesse  e  abbondanti  irrigazioni,  e  soffrono  male  assai  il 
trappiantamento. 

l\^\  liuguaggio  de'  fiori  la  Balsamica  indica  Impazien za 
e  Gelosia. 

Il  moderno  giardinaggio  si  è  poi  arricchito  di  nuove  spe  eie 
di  queste  piante,  e  sono  le  seguenti: 

1.  Glanduligera  o  Roylei.  5.  Platypetata. 

2.  Hoocherii.  6.         >         alba. 

3.  Hugelli.  7.  Repens. 

4.  Gordoniae.  8.  Tricomis. 
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Imperatoria. 

1.  Angelica. 

2.  Ostruthium. 

La  1^  è  chiamata  più  comunemente  Angelica  sylvestris. 
Vedi  perciò  questo  nome.  La  2*  detta  altresì  Peucedanum 
ostruthium  e  volgarmente  Elafobosco  è  pianta  erbacea  perenne 
a  fiori  da  piena  terra.  Ama  luoghi  ombrosi.  Si  propaga  di 
semi,  e  per  divisione  di  radici,  in  autunno. 

Impia. 

Vedi  Erigeron  canadense. 

Incarvillea. 

1.  Grandiflora  purpurea. 

2.  Sinensis. 

Piante  annue  a  fiori.  Si  riproducono  di  semi  in  piena  terra. 
Seminandole  però  in  vaso  d*  autunno  e  riparandole  in  Aran- 
ciera si  rendono  bienni.  Fioriscono  da  maggio  a  luglio,  e  qual- 
che volta  anche  in  agosto. 

La  2""  ha  fusto  semplice  o  ramoso  alla  cima  che  s'alza 
da  70  centim.  a  un  metro,  e  che  va  coperto  di  foglie  sparse 
lineari-oblunghe,  diversamente  incise.  Porta  fiori  ascellari,  a 
tubo  curvo,  biancastri,  ombreggiati  di  roseo.  Appartiene  alla 
Famiglia  delle  Bignoniacee. 

La  1*  a  nostra  credere,  non  è  che  una  varietà  della  già 
descritta. 

Inchioda  Cristi. 

Vedi  Lycium  europaeum. 

Indigofera. 

CLASSE  L 

Specie  da  Tepidario. 

1.  Amaena.  5.  Enneaphylla. 

2.  Anil.  6.  Sarmentosa. 

3.  Argentea.  7.  Tinctoria. 

4.  Candicans. 


Digitized  by 


Google 


]im 

ano  come  le  altre  in  vaso  e  si 
rolgarmeiite  sì  chiamano  Endachi 
Indie,  dall'Arabia  e  dal  Mala- 
,  e  sciolta  ma  non  di  troppo. 
3tamiere  onde  affrettarne  lo  svi- 
)  anche  d'  estate  ponendole  tì- 
ir  loro  maggior  luce,  ed  in  al- 
iente. 

3SE  n. 

piena  terra. 


10. 

11. 

12. 

Macrocarpa. 

Macrostachya. 

Bosea. 

13. 
14. 
15. 
16. 

Royley, 
Speciosa, 
Sylvatica. 
Verrucosa, 

17. 

Violacea. 

18. 

Vii^inica. 

mentali  a  foglia  caduca.  Braman 
si  moltiplicano  di  semi,  per  ] 
per  margotte,  per  talee  e  p€ 

no  alla  Famiglia  delle  Papiglio 

.    anche   Emerus   americanus, 
UQ    piccolo  arbusto    che  s'ah 
diritto,    cilindrico,   duro  e  è 
superiore.   Ha    foglie    alternÉ 
e  composte  da  9  ad  11  foglia 
)r  verde  carico  al  dissopra,  pai- 
Porta  fiori  piccoli,  a  fórma  i 
li  verde  rossastro   o  porporina 
poi  la  pianta  che  a  preferen^ 
enere  produce  la  tintura  da  no 
e  che  è  una  fecola  precipitatii 
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disseccata  e  ridotta  iu  massa  solida,  e  leggera  e  d*  un  color 
bleu  azzurro  molto  carico. 

L' Enneaphylla  ha  fusti  gracili,  lunghi  da  5  a  9  pollici 
mediocremente  ramosi  e  che  si  piegano  e  si  stendono  a  terra. 
Le  sue  foglie  sono  alterne,  alate  e  composte  di  7  a  9  fo- 
gioline  alterne,  cuneiformi,  ed  ottuse  alla  cima.  Porta  fiori 
a  grappoli  laterali,  ascellari  sessili,  o  quasi,  e  che  vanno 
guerniti  di  7  a  10  fiori  porporini,  piccoli,  e  vellutati  al  di 
fuori.  È  pur  essa  originaria  delle  Indie. 

L'  Australis  è  un  beir  arbusto  il  cui  fusto  non  s' alza 
di  più  di  un  40  centim.  Ha  foglie  pennate  con  foglioline 
impari  ed  aguzze.  In  giugno  mette  fiori  a  grappoli,  di  color 
roseo  che  e  spandono  un  fortissimo  odore. 

L' Atropurpurea  ha  fusto  semplice  di  un  metro  e  più 
d'altezza;  foglie  pennate  con  impari,  composte  di  11  a  13 
foglioline  ovali,  ottuse  un  poco  pubescenti;  fiori  di  color  por- 
porino brimo  sopra  un  fondo  di  porpora  chiara,  disposti  a 
grappoli  e  che  si  aprono  in  settembre  ed  in  ottobre.  Proviene 
dal  Nepal,  e  sebbene  indicata  da  piena  terra,  crediamo  che 
nei  paesi  freddi  sia  assolutamente  necessario  di  ritirarla  in 
Aranciera,  ed  anche  all'occorrenza  in  Tepidario.  Lo  stesso 
forse  si  dovrà  praticare  colla  precedente,  e  con  alcune  altre 
della  11*  classe. 

La  Decora  è  un  beli'  alberetto  cespuglioso,  a  foglie  pen- 
nate, composte  di  3  ad  8  paia  di  foglioline  pubescenti.  Du- 
rante quasi  tutto  V  anno  mette  una  gran  quantità  di  fiori 
a  lunghi  grappoli  di  color  roseo  leggiero,  macchiati  e  raggiati 
di  porpora.  Resiste  in  piena  terra  con  tutta  vigoria  ma  serve 
benissimo  a  rallegrare  le  serre  e  gli  appartamenti  colla  sua 
quasi  continua  fioritura.  Proviene  dalla  China. 

La  sotto  specie  Alba  ha  fusto  ramoso,  molto  glabro, 
foglie  pennate,  foglioline  ovali,  stipulo  lineari,  lanceolate. 
Porta  fiori  a  grappoli  ascellari  della  bianchezza  della  neve  ; 
ma  a  differenza  del  suo  tipo  non  si  sviluppano  che  in  set- 
tembre, e  quindi  essano  di  comparire.  Alcuni  perciò  ed  an- 
che per  altri  motivi,  V  ammetono  come  vera  specie.  È  an- 
ch' essa  originaria  della  China. 
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amente  eleganti-  Porta  fiori  riuniti  in  numero  di  15  a  16 
)lor  rosso  carraisino,  sui  quali  si  elevano  degli  starai  bru- 
i  di  uno  straordinario  effetto.  Ci  viene  dal  Messico. 

Inula. 

1.  Bifrons.  9.  Heleniura. 

2.  Britannica.  10.  Hirta. 

3.  Bubonìum.  11.  Mariana. 

4.  Cinerea.  12.  Oculuschristi. 

5.  Chrisocomoides.  13.  Odora. 

6.  Chrytmifolia.  14.  Salicina. 

7.  Ensifolia.  15.  Suaveolens. 

8.  GHandulosa.  16.  TJndulata. 

Piante  erbacee  perenni  a  fiori  da  piena  terra  della  Fa- 
miglia delle  Composte.  Si  propagano  di  semi  appena  si  tro- 
vano maturi,  e  per  divisione  di  radici.  Vogliono  terreno 
piuttosto  umido  e  fresco,  ma  esposizione  soleggiata.  Bisogna 
di  frequente  rinnovarle  perchè  presto  invecchiano. 

La  1*  s'innalza  sopra  di  un  fusto  di  circa  2  piedi,  ci- 
lìndrico, rude,  ramoso  nella  sua  parte  superiore  e  un  poco 
vellutato.  Le  sue  foglie  radicali  sono  oblunghe,  dentellate, 
un  poco  rugose,  ristrette  alla  base  e  alquanta  somigliiinti  a 
quelle  delle  Primule;  le  caulinari-  sono  ovali  oblunghe  e  se- 
midecorrenti. Porta  fiori  assai  piccoli,  raggiati  e  di  color 
giallo  pallido.  Alcuni  dicono  che  non  sia  che  bienne. 

La  2*  detta  anche  Aster  palustris  luteus,  e  Conyza  af- 
finis,  s'alza  da  uno  a  due  pieHi  sopra  un  fasto  cilindrico, 
vellutato.  I  suoi  rami  sono  uniflori  o  biflori,  fogliosi  sino 
alla  base,  laniginosi  e  quasi  cotonosi.  Ha  foglie  alterne,  am- 
plessicauli,  lanceolate,  e  dentate  nella  lor  parte  inferiore.  Da 
luglio  ad  agosto  spiega  fiori  terminali,  grandi,  gialli,  i  cui 
semiflosculi  sono  numerosi  e  stretti.  Brama  luoghi  umidi  ed 
acquosi.  Si  trova  spontanea  in  Francia,  in  G-ermania,  ed 
anche  in  Italia. 

La  7*  ha  fusto  alto  un  50  centim:  foglie  lanceolate-li- 
neari,  sessili;  fiori  a  capitoli  disposti  a  corimbo,  larghi  35 
millimetri,  con  disco  e  raggi  gialli  che  si  succedono  per 
quanto  dura  Testate. 
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Alberetti  fioriferi  da  Tepidario  della  Famiglia  delle  Sola- 
nacee.  Si  coltivano  come  gli  Abrotani. 

Il  Tubulosmn,  detto  anche  Habrothamnus  cyaneus  è  un 
alberetto  di  2  a  3  metri  d'  altezza,  e  che  ha  foglie  ovali, 
tinte  di  verde-chiaro,  pubescenti  al  dissotto.  Porta  fiori  nu- 
merosi, a  grappoli  terminali^  d'un  bel  color  bleu-violetto, 
più  carico  quando  sono  ancora  in  bottoni.  Proviene  dalla 
Nuova  Granata. 

n  Warscewiczii  è  fruttescente,  e  presenta  rami  cilindrici, 
mollemente  pubescenti,  al  pari  delle  foglie;  le  quali  sono 
poi  larghe,  acuminate,  e  d'un  verde  gaio.  Porta  fiori  cadenti, 
tubulosi  e  di  color  bleu  chiaro.  È  nativo  del  Perù. 

londraba  sulphurea. 

Vedi  Biscutella  auriculata. 

lonospidium. 

1.  Acaule. 

Pianta  annua  piccolissima  e  delicatissima,  che  forma  de' 
ciuffi  bassi,  e  le  di  cui  foglie  sono  cordiformi,  ovali,  ottuse. 
Mette  fiori  eleganti,  violacei,  che  talora  passano  ad  esser 
bianchi-lilacei  e  che  spuntano  sopra  di  un  peduncoletto'  che 
nascj  fra  le  foglie.  Si  coltiva  generalmente  in  vaso  e  si  ri- 
produce di  semi  alla  fine  d'agosto,  od  in  settembre.  Nate 
che  sono  le  pianticelle  si  trapiantano  in  altri  vasetti,  e  spesso 
si  ha  la  consolazione  di  vederle  fiorire  in  novembre  e  sino 
ad  aprile  e  maggio.  Ama  terra  assai  leggera,  ed  esige  di 
esser  tenuta  sotto  cuccia,  o  davanti  ai  cristalli  della  Serra, 
i  quali  però  bisogna  imbiancare  perchè  i  raggi  del  sole  non 
l' avizzischino  e  l'abbrucino.  Alcuni  giardinieri  in  primavera 
inoltrata  se  ile  servono  ad  ornare  i  vasi  d'Agrumi,  e  le  roc- 
cie  artificiali  ove  talora  rinasce  spontaneamente.  Appartiene 
alla  Famiglia  delle  Crocifere  e  proviene  dalla  Spagna  e  dal- 
l' Africa,  BotanicaiLenie  chiamasi  anche  Cochlearia  aoaulis 
e  pusilla. 

Iperico. 

Vedi  Hypericum.  ^.^ 
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Ippocasta 

Vedi  Aesculus  hippocastanum. 
Ipomaea. 
CLASSE  I. 
Specie  annucUi. 


1.  Azurea. 

2.  Bona  nox. 

3.  Burlindesii. 

4.  Burridgerii. 

5.  Coccinea. 

6.  Dicksonii. 

7.  Dillenii. 
8-  Formosa. 

9.  Grandiflora  superba, 
10.  Hederacea. 
IL         »         grandiflora. 

12.  >         atroviolacea. 

13.  >         lilacina. 

14.  Hepaticifolia. 

15.  Heterophylla. 

16.  Kermesina. 

17.  Lacunosa. 

18.  Limbata. 

19.  >       elegantissima. 

20.  >       hybrida. 

21.  Lutea. 


22.  Lindleyi. 

23.  Michaunii. 

24.  Montana. 

25.  Nil. 

26.  >     grandiflora. 
.  27.  Pentaphylla. 

28.  Pes  tigris. 

29.  Purpurea  quinata 

30.  Quamoclit. 

31.  >       oculata. 

32.  »       alba. 

33.  >       coccinea. 

34.  »       lutea. 

35.  >       rubra. 

36.  Repanda. 
87.  Sanguinea. 

38.  Solanifolia. 

39.  Tamifolia. 

40.  Triloba. 

41.  Volubilis. 


CLASSE  n. 
Specie  arborescenti  ed  erbacee  perenni. 


1.  Carnea. 

2.  Digitata. 

3.  Grandiflora. 


4.  Lisignis. 

5.  Venosa. 

6.  Violacr- 
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Le  Ipomee  son  tutte  piante  fiorifere  e  per  la  maggior 
parte  rampicanti.  Le  arborescenti  ed  erbacee  perenni  esi- 
gono di  essere  ritirate  in  Tepidario  e  in  Aranciera.  Le  annue 
si  coltivano  in  piena  terra,  ed  anco  in  vaso,  e  non  diman- 
dano molte  cure,  né  terreno  speciale.  Spesso  si  riseminano 
da  se  medesime.  Appartengono  alla  Famiglia  delle  Con- 
volvulacee. 

La  Bona  nox,  detta  anche  Calonyction  speciosum,  ha 
fusto  volubil  che  s'alza  fino  a  3  metri,  glabro  o  guernito 
di  asprezze,  che  lo  rendono  spinoso:  foglie  alterne,  glabre, 
d' un  bel  verde,  lungamente  ovali-acuminate;  e  fiori  con  corolla 
a  forma  d' imbuto  e  tubo  allungatissimo,  di  color  roseo  deli- 
cato, satinato  o  rosso  violetto:  non  restano  aperti  di  più  di 
un  mattino  ;  fenomeno  d'altronde  che  ha  luogo  nella  maggior- 
parte  delle  piante  di  questo  genere. 

lia  Carnea  è  rampicante,  e  i  suoi  fusti  s' alzano  20  piedi 
e  pili,  i  quali  poi  si  dividono  in  rami  glabri,  verdastri;  e 
vanno  guerniti  di  foglie  arrotondate,  cuoriformi  alla  base, 
aguz.^e  0  acuminate  alla  cima,  della  lunghezza  di  8  pollici. 
Porta  fiori  peduncolati,  quasi  disposti  a  grappoli,  del  color 
della  carne.  Proviene  dall'  America. 

La  Coccinea,  detta  anche  Convolvulus  coccineus,  e  Qua- 
moclit  coccinea,  è  rampicante,  s'alza  da  3  a  5  metri,  ed 
anche  di  più.  Ha  foglie  alterne,  ovali-aguzze,  intiere,  angolose 
alla  base.  I  suoi  peduncoli  portano  più  fiori  d'  un  rosso  coc- 
cineo,  ed  esalano  un  soavissimo  odore.  Proviene  dall'  America 
meridionale. 

V  è  n'  ha  una  varietà  detta  Luteola,  che  non  differisce 
che  nel  colorito  de'  fiori,  che  è  giallastro  ombreggiato  di 
rosso  sporco. 

La  Digitata  ha  radice  che  è  un  rizoma  tuberoso;  fusto 
rampicante  assai  glabro;  foglie  digitate  lineari;  fiori  grandi, 
lilacei,  portati  da  peduncoli  ascellari  che  cominciano  a  spie- 
garsi in  settembre  e  si  succedono  tal  volta  sino  al  tardo 
ottobre.  Proviene  dalle  Antille. 

La  Grandiflora  ha  fusti  arborescenti,  diritti  dapprima, 
poi  volubili,  e  che  si  dividono  in  rami  pubescenti,  guerniti 
di  foglie  ampiO;  alterne,  ovali,  cuoriformi.  Porta  fiori  peduncolati 
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ederacea,  chiamata  anche  Pharbitis  hederacea,  non 
dalla  specie  Nil  che  per  i  suoi  peduncoli  che  por- 
sol  fiore,  per  le  divisioni  dei  calici  che  sono  lineari- 
e,  e  pel  colore  de'  fiori  che  vanno  tinti  d'  un  bleu 
chiaro. 

;ua  varietà  Grandiflora  si  riconosce  e  si  distingue  d^ 
aaggiore  e  generale  sviluppo  di  tutti  suoi  organi, 
epaticifolia  e  la  Solanifolia  non  vengono  coltivate  ci: 
ti  botanici. 

isignis  è  una  delle  più  belle  specie  del  genere.  1 
n  producono  uno  o  più  fusti  che  giungono  perfin 
^.a  di  8  metri.  Ha  foglie  verdi-chiare,  glabre,  hicenl 
pra,  palmate,  divise  oltre  la  metà  da  3  fino  a  5  e  ' 
li,  lanceolati.  Porta  fiori  grandi,  color  di  carne,  co 
intrno  di  ciascun  lobo  del  lembo  intiero,  oppur 
mte  marginato  e  tinto  del  più  vivo  colore  incarnato 
i  dal  Malabar,  e  si  coltiva  in  Serra  calda,  come  h 
parte  di  quelle  che  vengono  dai  paesi  orientali.  I 
hiamata  Éatatas  paniculata. 

Limbata  è  pianta  molto  vigorosa;    ha   foglie    grand 
)orporini-violacei,  largamente  orlati  di  bianco, 
sua  varietà  Hybrida  porta  fiori   con   corolla  a  fonde 
cui  lembo  è  contornato  di  un  bleu  azzurro. 
Lindleyi   ha   fusto   rampicante,    striato,    pubescente, 
cuore,  acuminate  ;  peduncoli  multiflori  ;  fiori  di  coloi 
vivo*  che  s' aprono  al  mattino,  e  si  chiudono  al  mez- 
moltiplica  come  le  altre  di  semi,  ma  eziandio  per  i 
L  che  formano  la  sua  radice.  Proviene  dal  Madagascar, 
Vlexicaua  grandiflora  alba,  chiamata  altresì  Colonyctioi] 
[loleucum,  si   distingue  dall'  altre  specie   per   i   suoi 
limi  fiori  bianchi  ed  odorosissimi.  • 
Mutabilis  è  la  medesima  che  la  Purpurea. 
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La  Nil,  detta  anche  Pharbitis  Nil,  è  rampicante,  s'alza 
da  2  a  3  metri,  e  va  coperta  di  peli  biancastri  ed  arruffati. 
Ha  foglie  alterne,  a  3  lobi,  i  due  laterali  lanceolati-aguzzi, 
il  mediano  più  grande,  h.  dilatato  alla  base:  fiori  di  grandezza 
mediocre,  portati  da  peduncoli  più  lunghi  dei  picciuoli,  di 
color  bleu  azzurro,  il  cui  calice  è  voluminoso  ed  ispido. 

La  Pes  tigris,  chiamata  anche  Convolvulus  zeylanicus,  ha 
fusti  contorti;  rampicanti  e  rudi:  foglie  alterne,  picciuolate; 
palmate  e  divise  in  5  a  7  digitazioni  ovali,  acuminate,  ri- 
strette alla  base,  coperte  in  ambe  le  pagine  di  peli  fini  e 
sdraiati.  I  peduncoli  florali  sono  ascellari,  più  lunghi  delle 
foglie,  cilindrici,  e  portanti  nella  loro  cima  una  testa  di  fiori 
cespugliati,  chiusi,  vellutatissimi,  muniti  alla  base  di  parec- 
chie foglioline  lanceolate,  più  lunghe  che  le  corolle,  in  forma 
di  colletti,  cigliati  negli  orli  al  pari  dei  calici.  Proviene  del- 
l' Indie  e  da  Giava. 

La  Purpurea,  detta  pure  Convolvulus  mutabilis,  Ipomaea 
hispida,  e  Pharbitis  hispida,  è  rampicante,  alta  dai  2  ai  3 
metri,  ramificata  alla  base  ed  irta  di  peli  rovesciati.  Ha  foglie 
alterne,  picciuolate,  cordiformi,  intiere.  Da  luglio  ad  ottobre 
mette  fiori  a  grappoli,  che  però  non  durano  che  una  sola 
Piattina,  e  a  diverse  tinte,  cioè  bianche,  carnee,  rosee,  rosse 
violacee  cariche,  variegate  di  bleu,  di  bianco,  di  rosso,  e  di 
bianco  violetto  e  di  rosso.  Proviene  dall'  America  meridionale. 

La  Quamoclit,  che  chiamasi  anche  Quamoclit  vulgaris  e 
Convolvulus  j^innatus,  ha  fusto  rampicante,  debole,  alto  un 
metro  e  mezzo,  talora  di  più.  Le  sue  foglie  sono  alterne,  mul- 
tifidi,  a  striscio  lineari-aguzze:  e  i  fiori  a  corolla  tubolosa, 
di  color  rosso  scarlatto  vivissimo,  con  lembo  steso,  largo  da 
8  a  10  millimetri,  ed  a  5  lobi  arrotondati.  Proviene  dalle 
Indie. 

L'Umbellata  ha  fusti  glabri,  sarmentosi,  guerniti  di  foglie 
altem  *,  picciuolate,  composte  di  7  foglioline  distinte  alla  base, 
quasi  uguali,  intierissime  ed  acuminate.  Porta  fiori  ascellari, 
in  gran  numero*,  uniti  a  corimbo  o  quasi  ad  un  ombrello  sopra 
un  peduncolo  comune. 
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coroncpiiOiia,  elegans,  pietà  e  pinnatifida;  Gilia  coronopifolia, 
ed  aggregata;  Ipomopsis  pietà;  e  Polemonium  rubrum.  Dessa 
s'alza  circa  un  metro  e  mezzo  sopra  un  fusto  robusto,  rude 
vellutato,  spesso  semplice,  alcune  volto  un  poco  ramoso  nella 
parte  superiore.  Le  sue  foglio  sono  alterne,  numerose,  quasi 
orbiculari,  pinnatifidi,  a  segmenti  quasi  lineari.  Porta  fiori 
quasi  sessili,  disposti  alla  metà  del  fusto  in  forma  di  tirsi 
allungati,  tramezzati  di  foglie  lineari,  e  la  di  cui  corolla  è  di 
un  bel  rosso  scarlatto  colla  parte  superiore  del  lembo  di  co- 
lore un  pò  più  pallido  con  ombreggiature  gialle  e  punteggiate 
di  scarlatto.  Le  sue  varietà  non  differiscono  da  lei  che  per 
la  diversità  del  loro  colorito. 

Iresine. 

1.  Acuminata.  3.  Herbestii. 

2.  Celosioides.  4.      >     foUis  aureis  rertic. 
Piante  erbacee  perenni   ed   ornamentali  da  Serra  calda. 

Amano  terreno  molto  sostanzioso.  Si  moltiplicano  per  semi  e 
e  per  divisioni  di  radici.  Servono  d' estate  a  decorare  magni- 
ficamente i  parterri,  e  gli  orli  delle  aiuole.  Chiamansi  anche 
Achyranthes.  (Vedi  questo  nome).  Appartengono  alla  Fami- 
glia delle  Amarantacee. 

L' Herbestii,  detta  eziandio  Achyranthes  Verschaffeltii,  è 
pianta  cespugliosa  che  s' al^^a  da  30  a  40  centim.  e  si  pre- 
senta tutta  colorata  d' un  rosso  violaceo  carico,  venato  di  cre- 
mesino  vivo  sopra  la  pagina  superiore  delle  foglie. 

Iriartea  andìcola. 
V.di  Ceroxylon  andicola. 


Iringo. 

Vedi  Eryngium. 

Iris. 

1.  Amaena. 

2.  Belgica. 

3.  Biflora. 

4.  Bituminosa, 

5.  CiUata. 

6.  Ghinensis. 
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L' Amaena  è  ima  graziosa  pianticella  vivace  che  da  mag- 
gio a  giugno  spi  ga  fiori  che  lianuo  le  divisioni  esterne  rag- 
giate di  violetto  pallido  sopra  un  fondo  bianco  alla  base, 
bleu  violetto  alla  cima;  e  le  divisioni  intern*  bianche  om- 
breggiate di  giallastro.  Proviene  dall'Austria. 

La  Belgica  somiglia  assai  alla  precedente,  ma  molto  di 
più  alla  specie  Variegata,  dalle  quali  poi  si  distingue  p;T  la  di- 
versità delle  tinte  de'  fiori;  infatti  le  divisioni  esterne  dei 
medesimi  in  questa  vanno  colorat/^  di  bruno  porporino  nella 
parte  loro  non  pelosa,  e  reticolate  di  porpora  bruna  nella  parte 
barbuta,  la  quale  poi  è  gialla  alla  base,  e  biancastra  alla  cima; 
le  divisioni  interne  sono  di  color  giallo  arancio. 

La  Biflora,  è  così  detta  perchè  fiorisce  due  volte  all'  anno. 
Porta  foglie  ensiformi,  glabre,  curve  osteriormeate  a  mo'  di 
felce  :  fiori  con  corolla,  a  petali  intieri ,  violetti,  tre  de'  quali 
hanno  un  raggio  barbuto  di  color  biancastro ,  e  di  più  venati 
egualmente  di  bianco.  Proviene  dal  Portogallo  dove  si  trova 
in  luoghi  sabbiosi. 

La  Bituminosa  ha  fusto  che  s'  alza  un  piede  e  più,  ed  è 
viscoso,  diviso  e  multifloro;  esso  va  gu  mito  inferiormente 
d'una  foglia  lineare  puntuta,  glabra,  piegata  a  spira;  e  su- 
periormente di  guaine  spatacee  da  cui  nascono  i  rami  e  i  pe- 
duncoli che  danno  i  fiori,  i  quali  sono  gialli  e  a  petali  pie- 
gati. Proviene  dal  Capo  di  Buona  Speranza. 

La  Chinensis  ò  detta  anche  Iris  Fimbriata.  Vedi  questa 
specie. 

La  Dichotoma  porta  fiori  piccoli,  peduncolati,  di  color 
porpora  vivo.  I  tre  petali  esterni  sono  alquanto  più  grandi 
degli  altri,  e  leggermente  violetti,  con  dei  punti  bianchi,  ed 
hanno  le  barbe  composte  di  peli  appena  percettibili.  Proviene 
dalla  Tartaria  dove  si*  trova  in  mezzo  alle  arene  ed  alle  roccie. 

La  Foetidissima  è  specie  vivace  che  esala  quando  si  stro- 
fina un  fetidissimo  odore  d'  aglio.  Ha  fusto  di  50  a  60  cent, 
d' altezza;  foglie  lanceolate,  diritte;  fiori  con  divisioni  esterne 
di  color  giallo  pallido,  marmorizzato  di  violetto  nell'unghietta, 
e  colle  i)iterne  variegate  di  bleu,  di  giallo  e  di  violetto.  Dai 
fiori  nascono  poi  frutti  molto  grossi  che  s' aprono  spontanea- 
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carnose,  nodose,  prive  di  odore  e  di  saper  caustico:  foglie  en- 
siformi, piane,  glabre,  yerdi,  succolenti?  larghe  circa  un  pollice 
e  mezzo,  diritte,  distiche,  inguainate  inferiormente;  fusti  alti  da 
1  piede  e  mezzo  a  2  piedi,  diritti,  cilindrici,  fogliosi  nella  parte 
inferiore,  con  tre  articolazioni  spesso  un  poco  ramose;  fiori 
grandi,  alterni  distanti  e  in  numero  da  3  a  4,  di  color  por- 
pora 0  violetto,  0  bianco  o  giallo,  secondo  la  varietà,  ed 
odorosi  in  alcune  delle  medesime,  le  cui  corolle  sono  poi  sempre 
barbute. 

La  sua  varietà  Sambucina,  che  alcuni  però  amjnettono  come 
vera  specie,  non  differisce  dal  tipo  che  per  le  spate  che  sono 
più  verdi,  per  i  fiori  che  hanno  un  colore  alquanto  più  pal- 
lido, e  i  di  cui  petali  superiori  sono  più  incavati,  ma  parti- 
colarmente per  r  odore  che  s'  avvicina  a  quelli  del  Sambuco. 

La  Graminea  è  vivace  ed  ha  fusto  di  30  centim.  circa 
d'  altezza,  e  porta  un  sol  fiore.  Le  sue  foglie  sono  strette, 
come  a  nastri  e  più  lunghe  del  fusto.  Porta  fiori  un  pò  odo- 
rosi, le  cui  divisioni  esterne  hanno  unghiette  variegate  di  vio- 
letto e  di  bleu  e  colle  divisioni  interne  lanceolate  e  oblunghe 
con  poca  diversità  di  tinta. 

L'  Hybrida  ha  dato  una  serie  quasi  infinita  di  varietà 
che  e'  è  impossibile  di  riportare  e  di  descrivere,  perciò  rimet- 
tiamo gli  Amatori  ai  Cataloghi  degli  Stabilimenti  in  cui  po- 
tranno conoscere  i  loro  nomi. 

La  Monnieri  è  specie  vivace.  Ha  fusto  diritto,  alto  circa 
un  metro,  terminate  da  3  a  5  fiori  grandi,  di  color  giallo 
d'arancio,  ed  odorosi.  Le  sue  foglie  sono  lanceolate,  lunghe 
circa  80  centim.  Le  divisioni  esterne  dei  fiori  si  presentano 
di  forma  elittica,  arrotondata,  incavata  e  un  poco  ondulata, 
le  divisioni  inteme  sono  spatulate^oblunghe  colle  lame  di 
color  giallo  dorato  brillante.  Proviene  dal  Levante. 

La  Nudicaulis  porta  fiori  grandi,  di  color  porpora  un  poco 
violetto,  ed  hanno  i  petali  ovali,  intieri,  unicolori  fuori  che  alla 
base  che  si  trovano  un  pò  venati  e  biancastri.  I  tre  petali  diritti 
sono  del  pari  grandi  come  i  piegati.  I  loro  raggi  barbuti  si 
trovano  coperti  di  peli  biancastri,  tinti  di  violetto  verso  la 
loro  estremità  e  di  giallo  verso  la  base. 
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metro.  Porta  foglie  verdi,  a  forma  di  clava,  lunglie  circa  80 
centim;  e  fiori  le  cui  divisioni  esterne  son  gialle,  venate  di 
porpora,  con  lembo  arrotondato,  le  interne  di  color  giallo 
pallido.  Ama  luoghi  paludosi  e  freschi  e  perciò  si  pone  sem- 
pre presso  i  laghetti  e  gli  st-^jni  artificiali  ove  vi  fa  un  ma- 
gnifico eff  tto  tanto  pel  sue  portamento  quanto  per  la  sua 
fioritura  la  quale  si  succede  da  giugno  a  luglio.  È  indigena 
deir  Europa. 

La  Fumila  mette  un  gambo  che  s'alza  appena  3  pollici, 
desso  si  trova  avviluppato  di  alcune  foglie  corte,  alterne, 
vaginali;  sostiene  un  bel  fior  grande  ordinariamente  color 
porpora  violetto,  ma  che  però  varia  moltissimo;  tal  flore  è 
precocissimo,  ed  ordinariamente  si  apre  in  aprile  e  qualche 
volta  anche  prima. 

La  Euthenica  è  vivace,  ed  ha  fusto  di  10  centimetri 
circa  d'altezza;  foglie  lanceolate-lineari,  arcuate;  fiori  odorosi, 
le  cui  divisioni  (sterne  sono  spatulate,  ottuse,  giallastre  al 
dissotto;  variegate  al  dissopra  di  giallo,  bianco  e  violetto; 
le  interne  lineari-spatulate  violacee;  e  lamine  d' un  bleu  vio- 
letto. È  originaria  della  Eussia  meridionale. 

La  Sibirica  è,  vivace  ed  ha  fusto  fistoloso  dell'  altezza  di 
40  a  50  centim:  portante  da  2  a  6  fiori,  le  cui  divisioni 
esterne  spatulate-obovali  ed  ondulate  sono  variegate  di  bianco 
e  di  bleu,  reticulate  e  coronate  di  violetto,  colle  unghiette 
di  color  giallo-olivo*  raggiate  di  violetto;  e  le  divisioni  in- 
terne lance olate-oblunghe  tinte  in  bleu  violetto,  colle  unghiette 
biancastre  ombreggiate  di  violetto;  le  lamine  variegate  di 
lilla  e  violetto. 

La  Squallens  ha  foglie  ensiformi,  larghe,  corte,  diritte, 
glabre,  verdi,  striate  e  porporine  alla  base;  fusto  cilindrico, 
lungo  più  del  doppio  delle  foglie,  e  che  porta  3  o  4  fiori 
assai  grandi,  alterni,  di  cui  l' inferiore  è  peduncolato  e  nasce 
fra  l'ascella  d'una  piccola  foglia  o  d'una  brattea  verde.  Il 
tubo  di  tali  fiori  ò  un  poco  più  lungo  dell'  ovario,  e  3  pe- 
tali inclinati  sono  di  color  cremice  o  porpora  livida,  quasi 
violetta,  e  raggiati  alla  base  di  porpora  giallastra;  i  tre 
petali  diritti  sono  incavati  alla  cima  e  tinti  di  giallo  sporco. 
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per  la  poca  lunghezza  delle  loro  divisioni.  Offre  varietà  di 
tutti  i  colori.  Proviene  dal  Portogallo. 

La  Xiphioides  ha  radice  bulbosa,  e  non  è  specie  molto 
diversa  dalla  precedente:  si  distingue  tuttavia  per  le  3  di- 
visioni esteme  de'  fiori  che  sono  assai  più  allargate  alla  cima. 
Dessa  pure  ha  un  gran  numero  di  varietà  le  quali,  siccome 
le  Iridi  bulbose  si  coltivano  alla  guisa  dei  Tulipani,  e  dei 
Griacinti. 

Nella  lingua  de'  fiori  V  Iris  sibirìca  significa  Messaggio, 
Buona  notizia;  la  Germanica  Fiamma  d'amore. 

Isatis. 

1.  Aleppica.  3.  Tinctoria. 

2.  Lusitanìca. 

Piante  annue  a  fiori,  salvo  l'ultima  che  è  bienne,  e 
qualche  volta  perenne.  Si  coltivano  in  piena  terra  che  bra- 
mano sostanziosa,  e  si  moltiplicano  di  semi.  Appartengono 
alla  Famiglia  delle  Crocifere. 

La  1*  ha  fusti  diritti,  fermi,  glabri,  ramosi,  alti  appena 
un  piede:  foglie  radicali  fitte,  lanceolate,  glabre,  sinuose  a 
lira,  portate  da  corti  peduncoli  :  le  caulinari  sono  .  sessili, 
strette,  sagittate;  fiori  peduncolati,  ascellari,  a  forma  di  lun- 
ghe spighe,  e  di  color  giallo. 

La  2*  non  differisce  dalla  seguente  che  per  essere  in  tutti 
i  suoi  organi  un  poco  più  piccola,  ed  annua. 

La  3*  s'  alza  dai  2  ai  3  piedi  sopra  fusti  glabri  e  ra- 
mosi. Le  sue  foglie  inferiori  sono  picciuolate,  oblunghe,  ovali 
ristrette  alla  base,  intiere  negli  orli;  le  caulinari  alterne;  am- 
plessicauli,  in  forme  di  freccio,  glabre,  di  color  verde  glauco. 
I  suoi  fusti  si  dividono  alla  cima  in  un  gran  numero  di  rami 
carichi  di  moltissimi  fiori  gialli,  piccoli;  ai  quali  succedono 
frutti  che  sono  silique  oblunghe  e  pendenti.  La  Medicina  si 
serve  delle  foglie  di  questa  pianta  come  aperitivo,  usate  per 
r  interno,  e  come  risolutive  adoperate  a  forma  di  cataplasmi 
sui  tumori  etc.  Ma  ben  maggior  profitto  ne  ricava  l'Arte 
tintoria,  da  cui  estrae  un  bel  color  bleu,  ed  a  tal  fine  viene 
coltivata  su  larga  scala  in  varie  Provincie  della  Francia  di 
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cui  è  indigena,  ed  anche  qualche  pò* 
e  a  Borgo  S.  Sepolcro  in  Toscana. 

Ismenia  versic 

Vedi  Chrysanthemum  carinatum. 

Isnardia. 

l.  Palustris. 

Pianta  acquatica  fiorifera  ed  ani 
gendo  i  suoi  semi  d'autunno  in  i 
quale  poi  quasi  sempre  spontaneam( 
fusti  sono  corti,  minuti,  piegati  su 
sull'acqua;  le  foglie  opposte;  e  i  i 
Appartiene  alla  Famiglia  delle  Onag 

Isolepis. 

1.  Gracilis. 

È  una  Gesneriacca  che  cresce  a 
numerosi  fusti  capillari,  flessibili,  ce 
a  30  centim.  che  teiminano  in  lug] 
spighe  corte  e  geminate.  Si  colfìva 
in  Serra  temperata  dove  si  tiene  in 
mento,  ed  anche  in  caldi  apartameni 
glia  delle  Ciperacee. 

Isoloma. 

1.  Decaisnoana.  5. 

2.  Hondensis.  6. 

3.  Longiflora.  7, 

4.  MoUis. 

Sono  Gesneriacee  da  Serra  caL 
talee  e  si  coltivano  come  gli  Achim 

La  MoUis,  detta  anche  Gesneria 
glioso;  fusti  cilindrici;  foglie  oblung! 
fiori  tubulosi,  rossi,  con  lembo  a  macc 

L' Hondensis  è  pur  chiamata  G 
questo  nome. 
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Isoplexis. 

1.  Ganarìensis. 

2.  Sceptrum. 

Piante  fruttescenti  fiorifere  da  Tepidario,  ed  anche  da 
Aranciera,,  della  Famiglia  delle  Scrofularinee.  Vogliono  terra 
d'  erica  o  di  castagno. 

La  1*  è  altresì  chiamata  Digitalis  canariensis.  Vedi  perciò 
questo  nome. 

La  2*  ha  fiisto  diritto,  legnoso  e  ramoso  ;  foglie  oblunghe, 
spatulate,  aguzze,  dentate  a  sega,  vellutate  al  dissotto,  bian- 
castre, a  forma  di  larghe  rosette  alla  cima  de'  rami.  Da 
giugno  a  luglio  mette  fiori  a  spiga,  pendenti,  rossi  e  gialli- 
Proviene  da  Madera. 


Vedi  Hyssopus. 


Isopo  0  Issopo. 
Isopyrum. 


1.  Pumarioides. 

2.  Thalictroides. 

Piante  annue  a  fiori  da  piena  terra.  Si  riproducono  di 
semi  in  autunno  che  vogliono  essere  leggermente  coperti  se 
devono  nascere.  Appartengono  alla  Famiglia  delle  Ranuncolacee. 

Isotoma. 

1.  Axillaris.  3.  Petraea  coerulea. 

2.  Petraea. 

Piante  a  fiori  da  piena  terra.  Appartengono  alla  Famiglia 
delle  Lobeliacee,  e  provengono  dalla  Nuova  Olanda.  Si  mol- 
tiplicano di  semi  sotto  cuccia,  poi  si  trasportano  all'aperto. 

La  1*  è  bienne,  ed  ha  fiisto  steso  e  ramoso;  foglie  pin- 
natifidi;  fiori  di  color  bleu  pallido,  a  divisioni  lanceolate-aguzze 
portati  da  lunghi  peduncoli  ascellari.  In  piena  terra  forma 
de'  cespugli  arrotondati  che  fioriscono  in  tutta  1'  estate  sino 
all'autunno.  D'inverno  si  custodisce  in  Aranciera.  Dessa  si 
trova  piena  d'un  succo  lattiginoso,   che   si  spande  quanda 

58 


Digitized  by 


Google 


le  rotta,  e  le 
tiplica  anche  ] 
La  2*  è  anni 
centim.  e  por 


Vedi  Ligustru 
Vedi  Styrax, 


Caroliniana. 

Spinosa. 
Alberetti  fiori: 
sifraghe.  Aman 
oso.  Si  propag 
e  radici  stesse 
La  specie  1* 
5  a  6  piedi  s 

rami  si  avvici 
odi  a  mo'  di 
ate,  intierissim 
-ate  da  corti  p 
iO  a  grappoli  \ 
La  S""  s'  alza 
da  foglie  ovali 
giugno  soltantc 
)poli. 


Frutescens. 
È  un  alberett 
a  un  fusto  dii 
ì.  Ha  foglie  0 
,  verdi  e  con 
,  rossastri  e  a 
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'di  4  a  5  foglioline  ovali-ottuse.  La  sua  fioritura  ha  luogo 
nel  raese  di  agosto.  Proviene  dal  Perù,  e  si  coltiva  in  Tepi- 
dario, ma  si  contenta  anche  d'una  buona  Aranciera.  Si  mol- 
tiplica per  margotte  e  per  getti.  Appartiene  alla  Famiglia 
delle  Corimhifere. 


Ivavertica. 

Vedi  Teucrium 

chamaepytis. 

Ixia. 

1.  Africana. 

15.  Holoserica. 

2.  Angolamonsis. 

17.  Lancea. 

3.  Angustifolia. 

18.  Longiflora. 

4.  Aulica. 

19.  Maculata. 

5.  Biennis. 

20.  Palmifolia. 

6.  Bulbifera. 

21.  Patens. 

7.  Bulboeodium. 

22.  Pilosa. 

8.  Conica. 

.  23.  Plicata. 

9.  Crocata. 

24.  Polystachya 

10.  Erecta. 

25.  Purpurea. 

11.  Fenestrata. 

26.  Rosea. 

12.  Flexuosa. 

27.  Siu^nsis. 

13.  Fusco-citrina. 

28.  Squallida. 

14.  G-Iadiolaris. 

29.  Tricolor. 

15.  Grandiflora. 

oO.  Villosa. 

Piante  bulbose 

a  fosrlie  linciri  o  u'iadiate, 

^  ,    a  fusto  gra- 

cile, che  può  arrivare  air  altezza  di  un  niatro,  e  che  termina 
con  fiori  di  colori,  e  grandezza  viiriiblli,  qualche  volta  odo- 
rosi e  sempre  belli.  Non  si  coltivano  ch^  raramente  in  piena 
terra  a  cagione  della  piccolezza  de'  loro  bulbi,  che  facilmente 
si  perdono,  o  ciò  si  fa  solo  in  vista  di  moltiplicarli  con  mag- 
gior profitto:  ordinariamente  si  m3ttono  in  vasi,  ad  alto  dre- 
naggio e  pieni  di  terriccio  di  brughiera  o  oinineutemente  ve- 
getale, sabbionosa  e  fina.  È  in  ottobre  che  detti  bulbilli  si 
ripiantano  sia  in  vasi,  sia  in  terra:  quelli  tenuti  in  vaso  s'in- 
naffiano sempre  leggermente,  perchè  temono  molto  l'umidità, 
e  spesso  si  arieggiano  quando  la  temperatura  esterna  è  dolce 
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aprendo  qualche  finest 
tengono,  e  colla  precj 
raggi  del  sole.  Dopo 
assecchiti  si  levano  da 
asciugati  all'ombra  si 
chetti  tenendo  separata 
questi  ultimi  soltanto 
Ixia  si  moltiplicano  ai 
varietà,  ma  i  bulbi  eh 
tre  anni.  Appartengonc 

La  Bulbifera  ha  fi 
cilindrico  ed  a  forma  < 
ensiformi,  finamente  si 
scono  dei  piccoli  bulbi 
castri  e  che  contengo! 
Porta  fiori  assai  grane 
rico,  sessili  ed  alterni. 

La  Bulbocodium,  ( 
e  Trichonema  bulbocod 
lineari,  canaliculate,  g 
corta  e  semplice,  grossa, 
carica  di  2  o  3  fiori,  la 
dividui.  Dessi  poi  sbu( 
di  violetto  0  di  porpo: 
mostrano  sempre  accom 
gena  dell'Europa  merii 
porto  al  colore  de'  fioi 

L'Africana  è  detta 
maggio  mette  fiori  nui 
piani  e  di  color  bleu. 

La  Crocata  è  chian 
crocata.  Vedi  quest'  ull 

La  Gladiolaris  ha 
pollici,  glabro,  un  poci 
lineari  o  lineari  ensifo: 
in  numero  di  4  o  5,  ; 
e  terminali,  la   di   cui 
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campanalato,  e  di  color  arancio  o  giallo  con  leggera  tinta 
rossa.  Proviene  dal  Capo. 

La  Gorymbosa  ha  fasto  bassissimo  con  coste  taglienti  e 
terminate  da  piccoli  fiori  azzurri  bellissimi. 

La  Ginnamomea  ha  fusto  ovale  conico  troncato  alla  base 
alto  cinque  o  sette  pollici,  cilindrico,  semplice  e  d'un  verde 
porpora;  foglie  radicali  in  numero  di  2  o  3,  lanceolate, 
glabre;  fiori  alterni,  sessili,  volti  da  una  sola  parte,  disposti 
in  ispighe  terminali,  porporini  al  di  fuori,  bianchi  internamente 
e  che  esalano  un  odore  che  s' avvicina  e  quello  della  canella. 
Proviene  dal  Capo. 

La  Fusco-citrina  ha  bulbo  grosso  come  un  Nocciuolo, 
biancastro  e  producente  molte  fibre  divergenti  terminate  cia- 
scuna da  un  piccolo  bulbo  della  grossezza  d' un  pisello.  Nel 
mezzo  del  bulbo  principale  l'asta  sale  diritta  a  50  e  60  cent, 
essa  è  glabra  come  tutta  la  pianta,  gracile  e  cilindrica,  guer- 
nita  alla  base  di  foglie  lineari,  inguainanti,  e  circondate  alla 
loro  sommità  da  una  spiga  di  3  a  5  fiori  sessili,  quasi  acco- 
stati in  testa.  Ognuno  di  questi  fiori  è  involto  alla  sua  base 
in  una  spata  di  2  foglioline  bianche,  scariose  ;  l' inferiore  ha 
2  denti,  la  superiore  si  divìde  in  2  lobi  acutissimi.  La  corolla 
è  d'un  superbo  giallo-citrino  con  un  largo  disco  al  centro, 
sul  quale  i  3  stami  posano  in  un  modo  pittoresco. 

La  Grandiflora  porta  fiori  di  color  giallo  pallido  col  giro 
delle  divisioni  tinto  in  rossiccio  al  di  tuori.  Alcuni  la  chia- 
mano Sparaxis  grandiflora. 

La  Maculata  ha  foglie  strette,  lunghe,  ensiformi;  fusto 
sottile  alto  33  centim.  Da  maggio  a  giugno  mette  fiori  ar 
spiga,  i  quali  presentano  le  divisioni  verdi,  tinte  di  ^giallo 
porpora  alla  cima,  e  di  violetto  rosso  porpora  o  raggiato  di 
bianco  e  giallo  secondo  le  varifìtà  ma  sempre  aopra  un  fondo 
alquanto  bruno.  Alcuni  la  chiamano  Ixia  viridis. 

La  Patens  ha  fusto  diritto,  sottile,  nudo  nella  parte  su- 
periore, guemito  abbasso  da  foglie  verdi,  lunghe  più  di  60 
centim.  Porta  una  spiga  terminale,  spesso  semplice,  qualche 
volta  ramosa,  composta  da  6  a  7  fiori  d' un  bel  color  rosso  sul 
»quale  vedonsi  ondeggiar  graziosamente  delle  antere  giallo  d'oro. 
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La  Polystachya  è  formai 
quelli  della  specie  Maculata,  ed 
i  suoi  fiori  sono  odorosi,  pici 
%  fondo  verde-giallastro  con 

La  Sinensis  è  detta  alti 
Qome. 

La  Tricolor  detta  pure  { 
fusto  di  40  centim,  d'  altez: 
splendore,  avente  alla  base 
macchie  giallo-dorate,  con  u 
separa  i  due  colori. 

I: 

L  Alba. 

2.  Amabilis. 

8.  Aurantiaca. 

4.  Bandhuca  o  arborea. 

5.  Cocci  nea  o  grandiflora 

6.  Colei. 

7.  Griffithii    0    hydrangeae- 
formis. 

Alberetti  fioriferi  da  Te] 
miglia  delle  Eubiacee.  Aman 
con  parche  irrigazioni  in  ìì 
propagano  per  'getti  e  per  i 
gno  di  moltissima  luce. 

La  Coccinea  è  un  magn 
tro  e  talvolta  sino  a  un  me 
ovali,  puntute  e  un  poco  ca 
fiori  scarlatti,  a  tubo  gracile 
alla  cima  de'  rami  e  che  hii 
di  Ceilan. 

La  Griffithii  ha  fusto  di 
fogliame.  Porta  fiori  lungam 
giallo  arancio,  poi  rossi,  ag 
quasi  piane,  alla  cima  de'  r 
Siam. 
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L' Incarnata  differisce  dalla  seguente  sopratutto  per  i  suoi 
fiori  rosei.  Proviene  dalle  Molucche. 

La  Javanica  forma  un  fitto  cespuglio,  i  di  cui  rami,  guer- 
niti  di  foglio  larghe,  ovali,  aguzze,  intiere,  con  orli  ondulati, 
vanno  terminati  da  cime  di  fiori  d'un  color  arancio  splen- 
didissimo 

L'Odorata,  chiamata  altresì  Coffea  odorata,  è  un  grande 
arboscello  del  Madagascar,  che  comincia  a  fiorire  all'  altezza 
di  un  metro^  e  si  fa  rimarcare  per  le  sue  foglie  che  molto 
s' assomigliano  a  quelle  del  Ficus  elastica,  e  pe'  suoi  eleganti 
paniceli  composti  d'un  centinaio  di  fiori  bianco-rosei,  lunga- 
mente tubulosi,  e  che  esalano  un  soavissimo  odore. 

Jacaranda. 

1.  Alba.  3.  Gloxiniaeflora. 

2,  Digitaliflora.  4.  Mimosaefolia. 

Sono  alberi  di  media  grandezza  a  fiori  ed  ornamentali  da 
Serra  temperata  e  calda.  Appartengono  alla  Famiglia  del' e 
Bignoniacee.  Si  coltivano  come  le  Acacie. 

La  1*  specie  crediamo  che  non  sia  che  una  varietà  della 
seguente,  dalla  quale  non  differisce  che  per  la  bianchezza 
dei  fiori.  È  detta  altresì  Bignonia  alba. 

La  2"",  che  pel  suo  fogliame  e  pel  portamento  non  è  molto 
diversa  dalla  Mimosaefolia,  porta  fiori  di  color  lilla  bleu  a 
forma  di  paniceli  terminali. 

La  4*"  si  presenta  sotto  V  aspetto  di  un  groaso  cespuglio  a 
cime  fitte  ed  arrotondate.  Le  sue  foglie  son  bipennate  e  tanto 
per  la  leggerezza  che  per  l'eleganza  al  tutto  somigliano  a  quelle 
dell'  Arancio.  Porta  fiori  di  color  bleu  ombreggiato  di  violetto, 
formanti  un  panicelo  graziosissimo.  Proviene  dal  Brasile. 

Jacea  babylonica. 

Vedi  Centaurea  babylonica.  Avvertiamo  poi  che  molte  sono 
le  specie  di  Centauree  a  cui  è  stato  dato  il  nome  di  Jacea 
particolarmente  da  Linneo. 

Jacquinia. 

1.  Armillaris.  3.  Mexicana. 

2.  Aurantiaca.  4.  Ruscifolia. 


Digitized  by 


Google  ^^ 


Iberetti  fiorife 

Teofrastee,  I 

d'erica  o  pei 

}  di  semi  e  j 

r  s' alza  d 

per  lo  più  1 

3  branche  se 

te  di  rami  e 

,  intierissime 

y  bianchi  ed 

di  deboli  gì 

2°  è  alto  e 

ni.  In  luglic 

3*"  si  prese 

tri  e  mezzo, 

r  Aiìnillaris. 

le'  rami,  tul 

i""  è  un  ar 

foglie  lance 

ticilli  0  steli 


idi  Cleome  1 


ustralis. 
alaccensis. 
beretti  fiorif 
ficili  da  Colt 

i  loro  trono 
si  da  ima  pi 
tano  d' altro] 
rtano  anche 
)r  dimension 

r  s'alza  fi 
)  oblunghe-lg 
fiori  pedimcc 


Digitized  by 


Google 


JAN  9ai 

peduncolo,  di  color  bianco,  ai  quali  succedono  frutti  rossi, 
buoni  a  mangiarsi. 

Il  2"*  arriva  all'altezza  di  un  bel  Pruno,  almeno  nel  suo 
paese  nativo,  «  il  suo  tronco,  che  si  dice,  un  uomo  qualche 
volta  possa  appena  abbracciare^  sostiene  una  cima  a  molte 
branche,  stesa  e  di  bellissima  vista.  La  scorza  di  tale  tronco 
è  grigiastra,  quella  delle  branche  bruna  o  di  color  cupo, 
quella  dei  rami  verdastra.  Ha  foglie  opposte,  ovali-lanceolate, 
intierissime  ;  e  fiori  di  un  color  rosso  vivo,  portati  da  pedun- 
coli ramosi  e  disposti  da  5  a  7  insieme  sopra  grappoli  quasi 
corimbiformi.  I  suoi  frutti  hanno  la  forma  e  la  grossezza  di 
una  bella  pera,  la  quale  è  rossastra  da  una  parte,  bianca- 
stra dall'  altra,  e  d'un  sapore  leggermente  acidulo  molto 
aggradevole  e  di  un  odore  soavissimo  di  rosa,  che  però  con 
tutta  probabilità  non  potrà  mai  arrivare  a  maturanza  nelle 
nostre  Serre. 

Il  S""  nell'Indie  suo  paese  nativo  raggiunge  l'altezza  di 
10  metri.  Porta  foglie  lunghe,  lanceolate,  lucenti,  e  grandi; 
fiori  a  panicelo,  bianco  giallastri,  ai  quali  succedono  frutti 
della  grossezza  d' una  piccola  mela,  giallastra,  e  carne  secca 
e  senza  odore.  Appartengono  alla  Famiglia  delle  Mirtacee. 

Janipha. 

1.  Manihot. 
È  la  pianta  che  fornisce  nella  radice  la  fecola  detta  in 
commercio  Tapioca,  la  quale  si  vende  nelle  farmacie  come 
alimento  di  facile  digestione  facendola  bollire  nel  brodo  di 
<^rne  o  nel  latte.  Chiamasi  anche  Jathropa  manihot,  e  Ma- 
nihot edulis.  Appartiene  alla  Famiglia  delle  Euforbiacee  e 
proviene  dall' America  del  Sud. 

Dessa  s'alza  due  metri  sopra  un  fusto  nodoso  e  midol- 
ioso; ha  radici  grosse;  foglie  divise  in  3  sino  a  7  lobi,  glau- 
che al  dissotto.  Da  luglio  ad  agosto  mette  fiori*  rossastri  a 
grappoli. 

Iasione. 

1.  Montana.  2.  Perennis. 
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1  e  specie  :  Chrysanthemum,  Floribundum,   Fniticans,  Humile, 
Hyinalayeiise,    Nudiflorum,    Officinale,   Eevolutum,    Rewesii, 
Sinense  e  Triumphans.  ConBigliamo  però  gli  Amatori  a  col- 
tivarli anche  in  vaso  giacché  se  si  eccetui  T  Officinale,    cioè 
il  nostro  Gelsomino  comune  che  come  tutti  sanno  è  rusticis- 
simo sebbene  sia  originario  delle  Indie,  vi  è  sempre  pericolo 
di  vederli  perire  sotto  l'azione  dei  nostri  geli.  Sono  poi  par- 
ticolarmente da  Tepidario  ed  anche  da  Serra  calda  le  specie 
Angustifolium,  il   Grandiflorum,    il   Goense,  il  Sambac   colla 
sua  varietà.  Il  Nudifolium  è    specialmente    pregievole,    per- 
chè, anche  in  piena  terra  quando  vi   resista,    spiega   i   suoi 
fiori  ai  primi  tepori  di  primavera.   Oltre    Y  Officinalis  anche 
le  specie  Ochroleucum,  Eevolutum,  Sambac  colla  sua  varietà 
e  Sinense   sono  rampicanti.  Amano   i   Gelsomini  tutti   terra 
sostanziosa  e  leggiera^  e  si    propagano   di    semi,   per  getti, 
per  margotte  ed  anche  per  innesto,  il  quale  generalmente  si 
pratica  suir  Officinale. 

Nella  lingua  de'  fiori  il  Gelsomino  bianco  significa  Ama- 
hilità.  Il  Grandiflorum  Sensualità.  Il  Giallo  Felicità. 

L' Azoricum  è  un  alberetto  sempreverde,  di  beli'  aspetto 
e  che  si  distingue  dagli  altri  particolarmente  per  le  sue  fo- 
glie, le  quali  sono  opposte,  picciuolate,  composte  ciascuna  di 
3  foglioline  più  grandi  che  in  quelle  degli  altri  Gelsomini, 
ovali,  allargate  come  a  cuore  alla  base,  puntute  alla  cima 
lisce,  lucenti,  e  di  cui  la  terminale  è  più  grande  delle  altre. 
Porta  fiori  bianchi,  un  poco  più  piccoli  di  quelli  del  Gelso- 
mino comune,  ma  più  dei  medesimi  fragranti. 

Jl  Fruticans  si  presenta  sotto  l'aspetto  di  bel  cespuglio 
a  molti  fusti  sottili,  e  ramosi  che  s'  alzano  da  5  a  6  piedi. 
Porta  foglie  piccole  alterne,  numerose,  la  più  parte  •  ternate, 
ma  semplici  verso  la  cima,  persistenti.  Da  maggio  a  settem- 
bre mette  fiori  piccoli,  disposti  a  2  o  3  assieme  sopra  un 
corto  peduncolo,  di  color  giallo  e  quasi  inodori.  Proviene 
dal  Levante. 

Il  Glaucum,  detto  anche  Ligustrifolium,  ha  foglie  glauche, 
persistenti  e  semplici.  Spiega  in  agosto  fiori  odorosi  che 
molto  assomigliano  a  quelli  della  specie  Grandiflorum. 
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poste  di  5  a  7  foglioline  ovali;  e   fiori  gialli   odorosissimi» 
Proviene  dalla  Indie. 

Il  Sambac,  chiamato  eziandio  Nyctanthes  Sambac,  e  Mo- 
goriiim  Sambac,  è  un  alberetto  rampicante  alto  da  3  a  i  metri, 
che  porta  foglie  a  cuore  e  persistenti.  Durante  tutta  V  eslate 
spiega  fiori  numerosi,  con  lembo  diviso  in  8  lobi  aperti,  di 
color  bianco  puro  e  odorosissimi,  sopratutto  di  sera.  È  pur 
esso  nativo  dell'  Indie.  Vedi  poi  Mogorium. 

Jatropha. 

1.  Curcas.  5.  Multifida. 

2.  Glauca.  6.  Napaeefolia. 

3.  Gossipiifolia.  7.  Pandurifolia  o  acuminata. 

4.  Manihot.  8.  Urens. 

Alberetti  a  fiori  ed  ornamentali  da  Serra  calda.  Si  pro- 
pagano di  semi  su  letamiere,  ed  anche  per  talee.  Bramano 
terra  leggera,  ma  sostanziosa.  Appartengono  alla  Famiglia 
delle  Euforbiacee. 

La  1*  specie,  chiamata  altresì  Eicinus  americanus  major, 
s'alza  sopra  un  fusto  dell' altezza  di  un  fico,  cilindrico,  gri- 
giastro, pieno  di  midolla,  da  cui  emana  un  succo  lattiginoso 
a€re,  astringente,  narcotico.  Tale  fusto  si  divide  in  molti 
rami  fogliosi  nella  cima,  e  quasi  nudi  nel  resto  della  loro 
lunghezza.  Le  sue  foglie  sono  sparse,  picciuolate,  cordiformi, 
puntute,  angolose  e  venose.  Porta  fiori  piccoli,  numerosissimi 
che  nascono  sui  giovani  rami,  a  forma  di  mazzetti  pedunco- 
lati e  quasi  corimbiformi. 

La  2*  è  specie  molto  bassa  che  di  rado  raggiunge  Tal- 
tozza  d'un  piede.  Il  suo  fusto  è  diritto,  erbaceo,  pubescente, 
e  guemito  di  foglie  alterne  picciuolate,  divise  in  4  e  5,  ma 
più  spesso  soltanto  in  3  lobi  cuneiformi,  di  color  glauco,  e 
quasi  senza  vene  sensibili.  Porta  fiori  purpurei  disposti  a  co- 
rimbi dicotomi^  che  vanno  muniti  di  brattee. 

La  3*  ha  fasto  alto  da  3  a  4  piedi,  fruttescente,  diritto, 
cilindrico,  glabro  ;  nudo  e  grigiastro  al  basso  ;  verde,  foglioso 
e  leggermente  vellutato  superiormente.  Le  sue  foglie  sono 
alterne,    picciuolate,   come   palmate;   sono  anche  più  larghe 
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e  lunghe:  e  i  fiori  a  forma 
iti  di  un  bel  color  porpora  ca 
america  meridionale,  e  viene 
cinus  minor,  ed  anche  Ricin< 

La  4*  è  pur  detta  Manihot 
esto  nome. 

La  5^  da  alcuni  autori  chi 

alberetto  d'elegante  fogliam 
pra  un  fusto  diritto,  legnoso, 
le  superiormente  in. qualche  rai 
[uido,  viscoso,  acre  ed  amaro 
ofondamente  palmate.  Porta  fio 
vo,  aperti  a  mo'  di  rosa,  ale 
eviene  dalle  Antille. 

La  Pandurifolia  ha  rami  cil 
Ha  parte  superiore,  e  guernit 
lique,  più  strette  verso  la  ba 
tto  della  loro  metà  si  ristrin 
forma  di  violino;  sono  inolt 
Qghezza  da  una  nervatura  me 

coste  delL'  nervature  latei 
ioga  fiori  a  cime  ombrellifoi 
irlatto  vivo.  È  originaria  di 

L'Urens  ha  fust3  diritto,  j 
rtate  da  lunghi  picduoli,  cor 
i,  leggermente  peduncolati,  e 
i  rami  a  forma  di  cime  assai 
presenta  orribilni3nte  irta  in 

molarmente  sui  picciuoli,  le  foglie  ed  ì  giovali  rami,  di  pali 
ritti,  setacei,  un  poco  inclinati,  biancastri  e  pungentissiml, 

di  cui  punture  si  risentono  per  lunghissimo  tempo. 

In  generale  queste  piante  contengono  sostanza  medicinale, 
sopratutto  purgativa,  perciò  i  Francesi  chiamano  il  gen^e 
^.édicinier. 

JefFersonia. 
l.  Diphylla. 
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Pianta  erbacea  perenne  da  piena  terra.  È  fiorifera  ma 
sopratutto  ornamentale  per  cui  viene  adoperata  in  particolar 
mA)do  a  coprir  roccie  e  grotte  artificiali.  Si  moltiplica  per 
divisioni  di  radici  appena  terminato  Y  inverno  ;  raramente  di 
semi.  Appartiene  alla  Famiglia  delle  Podofillee  e  proviene 
dair  America  settentrionale.  Porta  il  nome  di  Jefferson  pre- 
sidente degli  Stati  Uniti  a  cui  fu  dedicata. 

Il  suo  gambo  s'  alza  1 2  centim.  Ha  foglie  tutte  radicali, 
glabre,  conjugate;  e  fiori  bianchi,  con  corolla  di  8  petali,  e 
calice  formato  da  4  sepali,  e  che  durano  pochissimo,  ossia 
sono  effimeri. 

Josephia  jfloribunda. 

Vedi  Dryandra  floribunda. 

Jubaea. 

1.  Spectabilis. 

È  un  altissima  pianta  della  Famiglia  delle  palme,  e  col- 
tivasi come  le  Muse.  I  frutti  di  essa  son  dolci  a  mangiarsi. 
Il  tronco  dà  il  così  detto  Miele  di  palma  ^  e  le  foglie  ser- 
vono a  far  cesti  e  panieri,  e  a  coprire  le  case,  dei  paesi 
caldissimi  dei  quali  è  nativa. 

I  maestri  in  giardinaggio  dicono  che  riesce  in  quasi  tutte 
le  terre  e  benanco  nelle  calcaree,  per  cui  sicuramente  farà 
buona  prova  di  se  coltivata  all'aperto  in  Sardegna,  in  Sici- 
lia, e  forse  anche  in  alcune  località  delle  provincia  napoletane. 
Preghiamo  alcuno  fra  i  ricchi  associati  al  nostro  Dizionario 
a  farne  T esperimento,  se  però  a  quest'ora  non  Thanno  dig- 
già  tentato. 

Juglans. 

1.  Alba.  7.  Nigra. 

2.  Amara.  8.  Olivaeformis. 

3.  Americana.  6.  Porcina. 

4.  Angustifolia.  10.  Pterocarya. 

5.  Cinerea.  11.  Regia. 

6.  Fraxinifolia.  12.     >     dissecta. 
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JUDCUS. 

ì.  Acutus.  8.  Glaucus. 

2.  Articulatus.  9.  Grandìflorus. 

3.  Bufonius.  10.  Marìtimus. 

4.  Bulbosus.  11.  Niveus. 

5.  Conglomeratus.  12.  Squarrosus. 

6.  Effusus.  13.  Trifidus. 

7.  Filifonnis. 

I  Giunchi  sono  piante  erbacee  perenni  da  piena  terra, 
salvo  il  S""  che  è  annuo.  Servono  ad  ornare  le  rive  de'  fiumi 
de'  ruscelli  e  dei  laghetti.  Si  propagano  di  semi,  e  meglio 
separandone  le  radici.  Alcuni  di  essi,  com^  il  Bufonius,  il  Tri- 
fidus ecc.,  vegetano  bene  anche  soltanto  posti  in  località  umide 
e  fresche. 

L' Acutus  s' alza  da  un  piede  e  mezzo  e  due  piedi  sopra 
fiisti  diritti,  &sciculati,  cilìndrici,  nudi,  terminati  da  2  valvole 
corte,  aguzze,  pungenti,  entro  h  quali  nascono  fiori  a  panicelo 
corto,  denso,  ombrelliforme  e  tsrrainale.  Le  sue  foglie  sono- 
cilindriche,  aguzze,  pungenti,  diritte  ed  a  guaine  intomo  alla 
base  de'  fusti.  É  indigeno  dell'Italia  e  della  Francia. 

L' Articulatus  ò  una  piccola  pianta  che  si  fa  singolarmente 
rimarcare  per  le  articolazioni  delle  sue  foglie;  carattere  che 
non  si  trova  in  altra  specie  indigena  dell'  Europa. 

II  Bufonius  è  formato  di  molti  fusti  sottili,  filiformi,  fo- 
gliosi, divisi  e  dicotomi  nella  loro  parte  superiore,  diritti,  di- 
sposti a  ciuffi,  ed  alti  ordinariamente  da  5  a  6  pollici.  Le  sue 
foglie  sono  lineari,  strettissime,  quasi  setacee  ed  angolose  ;  i 
fiori  per  la  maggior  parte  solitari,  s  ssili,  molto  allungati, 
d'un  verde  biancastro.  È  comune  ne' luoghi  umidi  d'Italia. 

Il  Bulbosus  è  uno  de'  più  comuni  di  quelli  che  si  trovano 
in  Europa.  S' alza  sopra  parecchi  fiisti  sottilissimi,  leggermente 
compressi,  semplici,  fogliosi  inferiormente  e  muniti  di  2  o  3 
nodi  0  come  bulbosi  al  colletto  della  radice.  Le  sue  foglie 
sono  lineari,  strettissime,  glabre,  canaliculate  e  puntute;  i 
fiori  solitari,  distinti,  piccoli,  bruni,  a  panicelo  terminale,  di- 
ritto, un  poco  allungato,  a  ramificazioni  ineguali,  dicotome  e 
tricotome.  5» 
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17. 

)►     pyrainidali^ 

lis. 

18. 

>     speciosa. 

sis. 

19. 

>     suecica. 

na. 

20. 

Cupressifolia. 

na. 

21. 

Dealbata. 

22. 

Dioica. 

LS  nana. 

23. 

Drupacea. 

yni. 

'  24. 

Echinifonn 

QS. 

26. 

Equitanta. 

s. 

26. 

Erecta. 

^via. 

27. 

Ericoides. 

s  aureis. 

'28. 

Excelsa. 

variegatis. 

29. 

Flacida. 

rocarpa. 

30. 

Flagellifor 
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31.  Fortunei. 

59. 

Rewesiana. 

32.     >     elegans. 

60. 

Sabina. 

33.  Fragrans. 

61. 

> 

foliis  variegatis. 

34.  Glauca. 

62. 

> 

elegans. 

35.  Gossainthanea. 

63. 

> 

elegantissima. 

36.  Gracilis. 

64. 

> 

humilis. 

37.  Horizontalis. 

65. 

» 

prostrata. 

38.  Hibernica. 

66. 

> 

sphaerica. 

39.  Hispanica  o  thurifera. 

67; 

Sinensis. 

40.  Hudsoniana,, 

68. 

> 

aurea. 

41.  Huinilis. 

69. 

Speciosa. 

42.  Interrupta. 

70. 

Squamata. 

43.  Japonica. 

71. 

Strutiana. 

44.  Lasdeliana. 

72. 

Tamariscifolia. 

46.  Lusi tanica. 

73. 

Tetragona. 

46.  Lycia. 

74. 

Tripartita. 

47.  Macrocarpa. 

75. 

Virginiaua. 

48.  Mexicana. 

76. 

> 

Bermudiana. 

49.  Monstmosa. 

77. 

» 

caroliniana. 

50.  Oblunga. 

78. 

> 

cinerescens. 

51.  Officinalis. 

79. 

> 

foliis  aureo  varieg. 

52.     »     conica. 

80. 

» 

»     arg.   variegatis. 

53.  Oxycedms. 

81. 

> 

pendula. 

54.  Phaenicea. 

82. 

> 

s^uarrosa. 

55.  Prostrata. 

83. 

» 

tripartita. 

56.  Recurva  densa. 

84. 

Pyramidalis. 

57.  Religiosa. 

85. 

Pyriformis. 

58.  Repanda. 

Sono  coniferi  resinosi  più  o  meno  alti  a  foglie  sempre- 
verdi da  piena  terra,  salvo  il  Canadensis  clie  secondo  alcuni 
è  da  Aranciera.  Passano  come  piante  eminentemente  ornamen- 
tali, e  tali  veramente  sono.  Si  coltivano  come  i  congeneri. 
Vedi  Biota  ecc,  tuttavia  crediamo  bene  di  aggiungere  che  i 
Ginepri  si  moltiplicano  più  generalmente  bene  di  semi,  i 
quali  vogliono  essere  posti  in  una  località  fresca,  ad  espo- 
sizione settentrionale  e  sparsi  appena  maturi  in  terriccio  di 
brugheria  o  eminentemente   v:  getale,  per   esempio    di  foglie 
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infracidite,  e  che 
esser  ridotte  a  fi 
innesto   ad  appr 

n  Barbadens 
ìe  sue  branche  n 
rami  assai  divisi 
piccolissime,  imbi 
squame.  La  scon 
di  colore  oscuro, 
coloriscono  di  bru 
maica  e  dall'  altri 
il  suo  legno  per 

H  Bermudian; 
specie  colla  prece 
si  distingue  dalla 
rende  assai  rimar 
pò  più  grosse  di 
oscuro  che  s'  avvi 
non  sopportano  u 
per  cui  nei  paes 
piena  terra. 

H  Capensis  1 
di  color  bruno-ne 
awicinatissimi  gli 
brano  essere  di  d 
r  estremità  de'  n 
lor  base,  verdi  a] 
coprono  la  parte 
piccole,  opposte, 
rami  tegragoni. 

Il  Communis 
stre  montagne.  N 
raro  viene  ammes 
quali  non  sono  p 
vi  figurano. 

Il  Cupressifoli 
Sabina  baccifera,  : 
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tà  ha  foglie  piccole,  decorrenti,  chiuse,  eoa  punte  aguzze. 
Fiorisce  da  maggio  a  giugno  e  produce  bacche  di  color  bleu 
tonasi   nero.  È  indigeno  dell' Italia. 

L*Excelsa  è  un  grand' albero  che  porta  i  rami  stesi  o- 
rizontalmente.  Ha  foglio  piccole,  glauche,  applicate  sili  rami  » 
marcate  d'una  linea  saliente  sul  dorso,  imbricate  su  4  ranghi. 
Provi  ne  dall' Imalaia  e  resiste  benissimo  ai  freddi. 

Il  G^ossainthanea  s'alza  da  3  a  4  e  5  metri:  hx  foglie 
piccole,  verdi,  imbricate,  ed  è  albero  di  bellissimo    aspetta: 
ma  non  resiste  in  piena  terra  che  nelle  nostre  provineie  me- 
ridionali, 0  tutto  al  più  in  qualche  previlegiata  località,*  Pro- 
viene dal  Nepal. 

L'Hispanica  è  albero  piramidale  da  8  a  10  metri  d'al- 
tezza, ed  ha  foglie  opposte,  aguzze,  serrate,  lineari.  Matte 
bacche  grosse  e  nere. 

L'Oxycedrus  è  talora  un  alberetto,  talora  un  vero  albero 
'Che  si  distingue  con  qualche  facilità  dagli  altri  a  cagione 
delle  sue  foglie  relativamente  piuttosto  grandi,  e  pia  glauche 
e  più  biancastre  al  dissotto  che  nel  Ginepro  comune;  ed  ezian- 
dio per  le  sue  bacche  grosse  come  una  piccola  prugna,  car- 
nose, dalle  quali  si  estrae  un  olio  eh)  serve  a  curare  le  ul- 
ceri dei  cavalli.  È  indigeno  dello  Barberia. 

n  Phoenicea  ha  forma  un  pò  piramidale  e  s' alza  da  4  a 
5  piedi.  Il  suo  fusto  mette  diverse  branche,  è  alquanto  tor- 
tuoso, ed  ha  scorza  rude  e  rossastra;  numerosi  sono  i  suoi 
rami,  divisi,  i  più  piccoli  coperti  di  foglie  estremamente  pic- 
cole, ovali,  ottuse,  concave,  con  una  piccola  fossetta  glando- 
losa  sul  loro  dorso,  ternate,  imbricate,  e  applicate  sui  rami 
a  guisa  di  scaglie.  Mette  bacche  sferiche,  laterali,  giallastre, 
d?lla  grossezza  di  un  grosso  pisello  che  contengono  tre  semi 
scannellati  sul  dorso.  Sì  trova  ora  indigena  in  Francia,  Italia 
e  Spagna,  ma  sicuramente  proviene  dal  Levante. 

Il  Sabina,  non  ò  che  una  varietà  della  specie  Gupressì- 
folia  0  Sabina  mascula,  e  propriamente  detta  Sabina  foemina 
0  tamariscifolia,  e  si  presenta  sotto  1'  aspetto  di  un  arboscello 
più  basso,  meno  forte,  più  esteso,  e  con  foglie  e  frutti   più 
piccoli  nel  suo  tipo. 
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Il  Sinensis,  se 
fortezza  del  su* 

Qti  alla  lor  base 

tre  che  nell'  alti 

ngenli. 
Il  Ginepro  ne 

ìccorso. 


[.  Alata. 

5.  Spectabilis. 

Piante  fiorifer( 
He  aiuole.  Si  ri 
la.  Vedi  questo 


l.  Erecta. 
!.  Hirsuta 
\.  Onagra. 

Piante  annue 
a  tardano  per  L 
Itivano  e  soltan 
}no  alla  Famigli 

L'  Erecta  ha  : 
to  mignolo,  ram 
le  foglie  sono  a] 
grandezza  che 
^aria,  per  cui  al 
riaefolia.  Porta 
aUo. 

L'  Hirsuta  e 
anta. 

L'  Onagra  è 

Provengono  ti 


.  Adathoda. 
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3.  Bìflora. 

17. 

Multiflora. 

4.  Goccinea. 

18. 

Nasuta. 

5.  Carnea. 

19. 

Nodosa. 

6.  Ciliaris. 

20. 

Oblunga,ta. 

7.  Cristata. 

21. 

Orchioides. 

8.  Ecbolium. 

22. 

Pectoralis. 

9.  Ferruginea. 

23. 

Piota. 

10.  Flavicoma. 

24. 

Pulcherrima. 

11.  Gangetica. 

25. 

Pubescens. 

12.  Hyssopifolia. 

26. 

Purpurea. 

1-3.  Lithospermifolia. 

27. 

Quadrifida. 

14.  Longiflora  lutea. 

29. 

Sexangularis 

15.  Lutea. 

29, 

Speciosa. 

16.  Malabarica. 

Piante  semilegnose,  ed  erbacee  a  fiori  da  Serra  calda  e 
temperata.  Amano  terra  sostanziosa  e  leggera.  Si  moltiplicano' 
di  semi,  per  margotte,  e  per  getti.  Alcune  fioriscono  bene 
in  Serra  calda  d' inverno  fra  le  quali  la  Coccinea.  La  specie 
Nodosa  e  altresì  chiamata  Beloperone  pulchella,  e  da  taluni 
si  vuole  che  questa  e  l'Oblongata  sia  una  medesima  pianta 
anzi  che  una  specie  o  sotto  specie  distinta.  Appartengono  alla 
Famiglia  delle  Acantacee. 

La  1*  chiamata  anche  Adhatoda  vascica  è  un  alberetto 
fra  i  più  alti  del  genere.  Ha  foglie  grandi,  opposte,  picciuo- 
late,  ovali-lanceolate,  intiere,  situate  sulla  cima  dei  rami  e 
per  la  maggioparte  pendenti.  Porta  fiori  grandi,  bianchi,  le 
cui  corolle  si  dividono  in  due  grandi  labbri  ricurvi,  di  cui 
r  inferiore  è  venato  di  color  porporino  alla  base.  Vedi  Adhatoda 

La  Biflora  è  un  alberetto  i  di  cui  rami  sono  opposti  e 
cilindrici;  ha  foglie  opposte,  avvicinate  le  une  alle  altre 
ovali,  ottuse,  intiere  glabre  ed  a  corti  picciuoli;  porta, 
fiori  geminati  alla  cima  di  ciascun  peduncolo,  labiati  e  di 
color  giallo  rossastro.  Proviene  dall'  Arabia  dove  gli  abi- 
tanti di  quelle  regioni  applicano  le  sue  foglie  sui  tumori 
infiammati  per  calmarne  i  dolori. 

La  Carnea  è  detta  altresì  Cyrtanthera  Pohliana.  Vedi 
questo  nome. 
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La  Goccìnea,   chiamata  pure 
un' alberetto  di  2  metri  a  due  m< 
resta  molto  più  basso.  Ha  foglie 
glabre  e   liscie.  M.tte  fiori  lungi 
Proviene  da  Gaienna. 

La  Giliarìs  è  :tnnua .  e  s'  alza 
un  fusto  diritto,  vellutato,  tetn 
lanceolate,  smussate  alla  cima;  fio: 
É  originaria  deir  isola  di  Ceilan. 

La  Gristata^  detta  anche  Aph( 
di  70.  centim.  d'  altezza  ;  foglie  i 
dì  color  giallo  d'  oro,  disposti  a 
di  brattee  d'  un  verde     giallo.  P] 

L'Ecboliuni  è  un  piccolo  al 
sono  un  pò  cilindrici,  glabri,  ve: 
Porta  foglie  opposte,  picciuolate, 
alle  due  estremità;  fiori  a  spig 
dapprima  alquanto  bleu,  e  poi  ( 
dall'  Indie  e  dal  Malabar. 

La  Flavicoma,  denominata  alti 
fusto  alto  70  cent,  foglie  ovali-c 
marzo  delle  spighe  terminali  imb: 
a  5  lobi  stesi,  eguali  e   sormonta 

La  Gangetica,  è  pure  chiamai 
Dessa  è  una  bella  piantina  molte 
foglie  sono  ovali,  sinuose  e  taglia 
fiori  variegati,  disposti  a  grappoli 
dall'  agosto  a  novembre.  La  loro 
di  giallo,  mentre  il  lembo  va  col 

L' Hyssopifolia  è  un  piccolo 
glabro  in  tutte  le  sue  parti,  ra 
di  là  di  3  0  4  piedi.  Ha  foglie  ( 
oblunghe,  intierissime,  smussate 
punta  tutta  particolare,  verdi  e  ( 
ordinariamente,  e  di  color  bianco 
dalle  Ganarie. 

La  Nasuta  s'alza  sopra  un  fi 


(\ 
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pieno  di  midolla,  tetragono,  pubescente  sopratutto  verso  la 
cima,  e  guemito  di  rami  panicolati.  Ha  foglie  opposte, 
un  poco  picciuolate,  oyaU  puntute,  intiere^  molli,  e  cariche 
di  corti  peli:  fiorì  a  paniceli  laterali,  con  corolla  tinta  di 
biancastro  macchiato  di  rosso,  e  il  di  cui  tubo  è  debole  e  ter- 
minato da  un  lembo  mediocre,  aperto  iu  due  labbri,  l'uno 
de'  quali  è  stretto  e  lineare,  V  altro  largo  e  a  3  loggie. 
Proviene  dal  Malabar  e  dall'Indie. 

La  Nodosa,  è  detta  anche  Beloperone  pulchella.  Tedi 
questo  nome.  Alcuni  la  denominano  eziandio  Beloperone 
Amherstiae.  Non  sappiamo  ben  dire  se  sia  una  medesima 
pianta  o  distinta  della  specie  Oblongata,  perchè  abbiamo  tro- 
vato che  si  contradicono  assai  gli  Autori  su  questa  questione^ 
e  perfino  nel  colore  de'  loro  fiori.  Ci  proponiamo  però  se  ci 
sarrà  possibile  di  sciogliere  il  problema  in  alcuno  de  nostri 
Supplementi. 

La  Pietà,  altresì  chiamata  Graptophyllum  hortense,  è 
un  alberetto  di  due  a  due  metri  e  mezzo  d'altezza;  ha  foglie 
persistenti,  ovali  puntute,  variegate  di  giallo.  In  marzo  mette 
fiori  a  spiga,  di  color  scarlatto  e  brillante.  Proviene  dal- 
l' Indie. 

La  Speciosa,  è  detta  anche  Peristrophe  speciosa.  Vedi 
questo  nome. 

Kadsura 

1.  Japonica. 

2.  Reticulata. 

Alberettì  fioriferi  ed  ornamentali  della  Famiglia  delle 
Schizandree.  Benché  sieno  ammessi  da  piena  terra  non  sem- 
pre &nno  buona  prova  sotto  1'  azione  dò  nostri  rigidissimi 
freddi.  Si  moltiplicano  di  semi  e  per  margotte. 

Il  r  chiamato  anche  Uvarìa  iaponica,  s'  alza  da  2  fino 
a  5  metri  ha  foglie  ovali-lanceolate  un  poco  sparse,  dentate 
a  sega,  d'  un  verde  cupo.  Porta  fiori  solitari,  poco  numerosi, 
composti  di  6  petali  bianchì 

Nella  lingua  delle  piante  esso  indica  Sobrietà  perchè  si 
dice  che  dia  frutti  mangerecci,  ma  di  poco  sapore. 
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Kalanchoe. 

1.  Aegyptiaca.  3.  Laciniata. 

2.  Crenata.  4.  Pennata. 

Pianto  grasse  o  Crassulacee  da  Serra  calda  e  Tepidario. 
Provengono  dall'Indie,  dall'Arabia  e  dall'Egitto. 

La  1*  ha  foglie  obovali  spatulate,  crenelate;  le  inferiori 
ottuse,  subconcave  ;  fiori  ravvicinati,  di  colore  arancio.  Alcuni 
Botanici  la  chiamano  Cotyledon  speciosum. 

La  2*  ha  foglie  ovali  od  oblunghe,  sublanceolate,  le  di 
cui  crenelature  sono  esse  pure   dispesso  crenulate;  rainicelli. 
della    cima    allungati;     fiori    gialli.    Proviene    da     Sierra 
Leone. 

La  3*  ha  fogli»^  laciniate,  profondamente  incise  a  3 
5  e  7  segmenti  aguzzi,  orlate  di  larghi  denti. 

La  4*  è  altresì  apellata  Bryophyllum  calicinum.  Vedi 
questo  nome. 

Kali  Soda. 

Vedi  Salsola  Kali. 

Kalmia. 

1.  Angustifolia.  6.  Latifolia  flore  albo. 

2.  »      foliis  variegatis.  7.     »     flore  pieno. 

3.  Glauca  o  rosmarinifolia.        8.  Myrthifolia. 

4.  Hirsuta.  9.  Miquelon. 

5.  Latifolia. 

Alberetti  fioriferi  ed  ornamentali  a  foglia  s.mpreverde  da 
piena  terra.  Il  3""  si  può  forzare  in  serra  calda  per  averne 
precoce  la  fioritura.  Bramano  terreno  leggero  eminentemente 
vegetale  o  di  brughiera,  ed  esposizione  piuttosto  ombrosa. 
Si  moltiplicano  per  estrazione  di  talli,  per  getti  su  letto  caldo 
ed  anche  di  semi  sparsi  in  terrine  appena  si  trovano  maturi, 
quindi  nate  le  pianticelle  si  pongono  sotto  cuccia,  in  posizione 
anzi  che  no  ombrosa,  a  passarvi  l' inverno,  e  si  espongono 
poi  al  gran  calore  al  cominciare  della  primavera.  Appartengono 
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alla  Famìglia  delle    Ericacee 
Nord. 

L'Angiistifolia  s'alza  un 
diviso  iu  più  rami.  Le  sue  i 
filiate,  picciuolate,  ovali-lane 
laterali  sopra  corimbi  ascella 

La  Glauca  forma  un  ces 
tim.  Ha  foglie  lineari-lanceo 
sto  grandi  e  di  color  roseo. 

La  Latifolia  fra  noi  s'a] 
ma  si  dice  che  diventi  assai 
Il  suo  fusto  è  diritto,  legn( 
più  rami  mezzo  aperti  o  stei 
foglie  alterne,  qualche  volta 
un  poco  puntute,  intierissim 
spiega  fiori  disposti  a  corim 

L'Hirsuta  ha  fusti  sotti 
fusi,  i  cui  rami  son  deboli, 
foglie  piccole,  a  picciuoli  cor 
tre  lanceolate,  cogli  orli  arn 

Kaulfussi^ 

Pianta  annua  a  fiori.  Gli 
Charieis  heterophilla.  Vedi  q 

Kei 

1.  Andomariensis. 

2.  Baumanniana. 

3.  Bimaculata. 

4.  Coccinea. 

5.  Comptoniana. 

6.  Digitata. 

7.  Eximia. 

8.  Fredwoodii. 

9.  Glabrata. 

^10.  Laophylla  o  dilatata. 
11.  Lindleyana. 
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23.  Ovata  lilacina  27.  Rotundìfolia. 

24.  >     purpurea.  28.  Eubicunda. 

25.  »    rosea.  29.  Serìcea. 

26.  Prostrata.  30.  Sieberìana. 

Piante  per  la  maggior  parte  rampicanti  fiorifere  da  Aran- 
ciera. Alcune  come  la  Qlabrata,  detta  anche  Zichya  glabrata^ 
si  possono  forzare  in  Serra  temperata.  La  Nigricans  è  chia- 
mata anche  Qljcine  nigrìcans.  Vogliono  terra  sostanziosa,  e 
leggiera;  e  sì  moltiplicano  di  semi,  e  per  talee.  Sono  origi- 
narie deir  Australia.  Appartengono  alla  Famiglia  delle  Pa- 
piglionacee. 

L'  Andomariensis  è  un  fruttice  a  rami  gracili,  e  a  foglie 
lanceolate,  strette  e  intiere.  Da  marzo  ad  aprile  mette  fiori 
piccoli,  a  lungi  grappoli  terminali^  dì  color  roseo  macchiato 
di  giallo. 

La  specie  Coccìnea  ò  volubile  e  gracile;  ha  foglie  trifo- 
gliate; le  inferiori  composte  di  foglioline  obovali,  incavate 
alla  cima.  In  marzo  sino  a  maggio  spiega  fiori  numerosi  in 
gruppi  dì  3  a  6  all'  estremità  d'  un  peduncolo  ascellare  cha 
hanno  lo  stendaglo  scarlatto  macchiato  di  giallo,  e  le  ali 
e  la  carena  tinte  di  porpora  viva. 

La  Glabrata  ha  fusto  filiforme,  ramoso,  rampicante;  foglie 
composte  di  3  foglioline  lucenti,  cuneiformi  ;  peduncoli  ascel- 
lari più  lunghi  delle  foglie,  terminati  da  2  o  6  fiori  rossi 
porpora  carica^  i  quali  in  Serra  calda  o  temperata  si  aprono 
in  febbraio  e  marzo. 

L' Inophylla  ha  fusto  legnoso,  rampicante  ;  foglie  trifogliar- 
te,  a  foglioline  ovali  incavato  nella  cima.  Da  marzo  a  tutto 
maggio  raett?  peduncoli  ascellari  che  portano  dei  graziosi 
mazzetti  di  fiorì  che  hanno  lo  stendardo  colorato  di  rosso 
vermiglione,  macchiato  di  giallo,  e  le  ali  e  la  carena  più 
piccole,  color  rosso  porpora  vivo. 

La  Macrophylla,  detta  anche  Hardenbergia  macrophylla, 
ha  foglie  oblunghe  a  cuore:  fiori  disposti  a  grappoli  molto 
grandi  e  di  un  color  bleu  assai  vivo. 

La  Makoyana,  che  è  una  varietà  ibrida,  porta  foglie 
lanceolate  e  fiori  a   grappoli    air  estremità    di   lunghi .  rami. 


Digitized  by 


Google^ 


152  KEN 

essibili  di  color  bleu  violaceo  che  s'  avvicina  a  quello  della 
rlycine  sinensis. 

La  Maryattae,  si  distingue  dalle  altre  per  i  suoi  bei  fiori 
ossi,  che  però  li  ha  di  comune  anche  colle    specie    Eximia 
Fredwoodii, 

La  Monophylla,  detta  altresì  Glycine  bimaculata,  e  Harden- 
lergia  monophylla,  ha  fusto  legnoso  ramoso,  rampicante,  e 
ottile,  foglie  semplici,  oblunghe,  ottuse,  mucronate;  fiori  a 
Tappoli,  piccoli  d' un  bel  bleu  collo  stendardo  segnato  ài  2 
aacchie  verdastre  e  che  quasi  mai  non  cessano  di  comparire 
a  tutto  Tanno. 

La  Nigricans  ha  foglie  semplici  o  trifoliate.  In  giugno 
piega  fiori  a  grappoli  di  color  porpora  nero,  collo  stendardo 
larcato  di  giallo  zolfo  nel  mezzo. 

La  Prostrata  è  semflegnosa  e  s'  alza  da  35  a  70  cent. 
e  sue  foglie  son  composte  di  3  fogliollne  obovali,  ondulate, 
etacee,  piccole.  In  maggio  mette  fiori  solitari,  ascellari,  di 
in  bellissimo  color  rosso,  collo  stendardo  segnato  da  una 
aacchia  verde  alla  base. 

La  Rubicunda  s' alza  da  un  metro  a  due  coltivato  in  vaso, 
uà  in  piena  terra  ne  può  raggiungere  anche  6  e  7.  Il  s«o 
usto  ò  legnoso  e  rampicante;  le  sue  foglie  vanno  composte 
ii  3  foglioline  oblungo-elittiche,  ottuse  e  che  si  trovano  se- 
acee  al  dissotto.  In  maggio  mette  fiori  a  grappoli  ascellari, 
grossi  e  lunghi  e  di  color  porpora  carico. 

Kentia  Baueri. 
Vedi  Seaforthia  robusta. 

Kerria. 

1.  Japonica.  3.  Vittata  alba. 

2.  »     foliis  variegatis. 

Arbusti  fioriferi  da  piena  terra  della  Famiglia  delle  Ro- 
acee.  Vivono  e  vegetano  assai  bene  nella  terra  comune  de 
;iardini,  ma  bramano  esposizione  piuttosto  ombrosa.  Si  mol- 
iplicano  fecilmente  per  talee,  ed  anche  per  separazione  di 
espi. 
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Il  r  è  denoiniuato  Corcorus  Japonicus  e  Spiraea  Japonica. 
Il  3**  non  sarà  probabilmente  che  una  sua  varietà  che  i  Ca- 
taloghi degli  stabilimenti  danno  come  specie,  e  che  noi  non 
abbiamo  ancora  veduta.  Comunque  sia  di  ciò  desso  è  un  ar- 
boscello formato  da  parecchi  fusticini  verdi,  flessibili,  ramosi 
diffusi  che  s'  alzano  da  un  metro  e  mezzo  a  due  metri;  e 
che  portano  foglie  ovali,  aguzze,  crenelate.  Da  febbraio  e 
spesso  sino  all'  autunno  mette  fiori  semplici  e  gialli.  Si  dice 
che  ve  ne  sia  una  varietà  a  fior  doppio,  i  cui  fiori  somigliano 
a  una  Eosa  pomponia. 

Kigellaria. 

1.  Africana. 

2.  Integrifolia. 

Arbusti  a  fiori  da  Aranciera.  Amano  terra  sostanziosa,  ma 
leggera  e  si  moltiplicano  di  semi,  per  getti  e  per  margotte. 

Il  P  è  un  alberetto  assai  ramoso,  e  s'  alza,  tenuto  in 
vasi  0  in  casse,  da  5  a  6  piedi;  ma  dove  può  vivere  in  piena 
terra  assume  proporzioni  molto  maggiori.  Ha  rami  cilindrici, 
vellutati  0  cotonosi  verso  la  cima;  foglie  alterne,  ovali-lan- 
ceolate, dentate  negli  orli,  verdi,'  un  poco  glabre  al  dissopra 
portanti  delle  glandolo  nelle  ascelle  delle  nervature;  fiori 
piccoli  di  colore  erbaceo  o  biancastro,  disposti  lateralmente  o 
nelle  ascelle  delle  foglie  sopra  grappoli  corimbiformi. 

Kirganelia  virginica. 

Vedi  Phyllanthus  Kirganelia. 

Kitaibelia. 

1.  Vitifolia. 
Pianta  erbacea  bienne,  ed  anche  perenne  ornamentale  da 
piena  terra.  Si  riproduce  di  semi.  I  suoi  fiori  sono  grandi  e 
bianchi.  Proviene  dall'  Ungheria. 

Kleinia. 

1.  Articulata  o  lanciniata.        4.  Mandraliscae. 

2.  Ficoides.  5.  Pugioniformis.  ' 

3.  Haworthii.  6.  Repens. 
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ante  grasse  fiorìfere  da  Aranciera  e  Tepidario  della 
;lia  delle  Sinanteree.  Si  coltivano  come  le  congenerr* 
^sent^no  tutte  a  forma  di  sotto  arboscelli  od  arbusti 
i. 

1^  desta  assai  meraviglia  e  piacere  per  il  gran  nume- 
suoi  fusti  articolati  e  cilindrici,  Le  foglie  sono  picciuo- 
)iane,  succolenti,  frastagliate,  pinnatifidi,  spinose  e  for- 
un  ciuffo  sopra  un  rizoma  ramificatissimo   e   stoloni- 
^li  articoli  carnosi,  molto  contratti  alla  base,  rigonfii 
la  metà,  e  di  lungezza  variabilissima, 
r  Ficoides   è  specie  glabrissima,   ed   ha  fusti  diritti, 
ati;  foglie  compresse,  acuminate,  glauco-pruinose. 
Haworthii,  chiamata  anche  Gacalia  canesens  o  tomen- 
la  foglie  d'un  bianco   d'argento  apannato,  numeroàs 
avvicinate  le  une  alle  altre,  ovoidi,  cilindriche,  attenuate 
Ekse,  molte    aguzze  alla  cima,   e  la  di  cui  bianchezza 
)  da  una  peluria  talmente  intrecciata  che  le  fa  somigliare 
;ro;  fusti  ramificati,  numerosi,  diritti  ed  assai  gracili. 
Mandraliscae  piesenta  fusti  assai  ramificati,  piuttosto 
legati-ascendenti  ;  foglie  compresse  al  dissopra,  subcon- 
l1  dissotto.  Fu  trovata  nelF  isole  Eolie  dal  barone  Mar- 
L,   a  cui  venne  poi  dedicata. 
Pugioniformis    ha   fusti  robusti,  diritti,  rigidi  e  più 
i  di  quelli  della  precedente  e  della   Ficoides;   foglie 
te,  suberette,  semicilindriche,  subcompresse  lateralmente 
latissime,  pungenti  alla  cima,  glauco-pruinose,  un  poco 
•e. 

Eepens  ha  fusti  sdraiati-ascendenti,  foglie  di  color 
glauco,  pruinose,  obblunghe-aguzze,  depresse,  subcon- 
l  dissopra.  È  in  tutto  più  piccola  d  He  altre  specie 
ero. 

Knautia 

ientalis.  3.  Propont'ca. 

imaria. 

nte  annue  a  fiori-  Si  propagano  di  semi,  e  preferisco- 

Brreiio  calcare  al  pingue.  Appartengono  alla  Famiglia 

ggregate  Dipsacee. 
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La  1*  ha  fusto  cilindrico,  vellutato,  verdastro,  guernito 
di  rami  opposti  e  aperti,  dell'  altezza  d' un  piede  e  mezzo  circa: 
foglie  opposte,  vellutate,  quasi  amplessicauli,  le  inferiori  pen- 
natifidi,  le  superiori  più  strette,  ed  estremamente  puntute: 
fiori  rossi  col  calice  oblungo,  cilindrico-angoloso. 

La  Piumosa  s'  alza  sopra  un  fusto  di  un  piede  e  mezzo 
circa,  diritto,  cilindrico,  brancuto  e  pubescente.  Le  sue  foglie 
sono  opposte,  quasi  lanceolate,  un  poco  tomentose,  venose, 
aperte.  Porta  fiori  di  bleu  pallido. 

La  Propontica  si  vuole  da  alcuni  Botanici  che  non  sia 
che  una  medesima  pianta  coirOrientalis.  Provengono  tutte 
dal  Levante. 

Kniphofia  aloides. 
Yedi  Trithoma  uvaria. 

Kochia  scoparia. 

Vedi  Chenopodium  scoparium. 

Koelreuteria. 

1.  Paniculata  o  pauUinoides. 
Alberetto  ornamentale  e  fiorifero  a  foglia  caduca  da  piena 
terra,  appartenente  alla  Famiglia  delle  Sapindacee.  Si  molti- 
plica tanto  di  semi,  quanto  per  mezzo  di  talee.  Alligna  assai 
bene  anche  nei  terreni  poco  profondi.  Desso  s' alza  dai  3  ai 
4  metri,  ed  ha  foglie  pennate  con  foglioline  impari.  In  giu- 
gno spiega  fiori  a  larghi  paniceli  d'un  bel  giallo,  composti 
di  4  petali  muniti  ciascuno  d*  un*  appendice  petaloide  che  li 
fa  parer  doppi.  Chiamasi  anche  Sapindus  sinensis. 

Koniga  maritima. 
Yedi  Alyssum  marìtimum. 

Koniga  variegata. 

Vedi  Alyssum  maritimum  foliis  variegatis. 

Kopsia  fruticosa. 

Vedi  Gerbera  fruticosa.  eo 
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Koukouna 

è  che  il  nome  vernacolo 
punto  in  quest'isola  venni 
1824.  Sifatto  conifero  s'alza  fino  a  20  metri,  ed 
ievole  per  V  aspetto  spinoso  de'  suoi  rami  coperti  di 
di,  che  terminano  a  punte  scariose,  e  son  tinte  d'un 
ro  superiormente.  S' avvicina  qualche  poco  alla  specie 
ma  è  di  questa  meno  bello. 

Krameria. 

ndra. 

sto  da  Serra  calda.  È  cliiamàto  dai  botanici  anche 
Ama  terra  leggera,  ma  sostanziosa,  e  si  moltiplica 
;otti  e  per  barbatelle  su  letto  caldo.  Le  sue  radici 
iicinali,  e  s'usano  come  astringenti  ad  arrestare  le 
ie  e  le  leucorree.  Vedi  Ratania. 

Kyllingia. 

3ps. 

ia  vivace  a  fiori  da  Aranciera  e  da  Tepidario.  Ha 
berosa,  fibrosa  ed  odorosa,  dalla  quale  partono  dei 
utissimi,  quasi  filiformi,  triangolari,  lunghi  da  6  a 
.  Le  sue  foglie  sono  graminacee,  verdastre,  un  poco 

che  i  fusti.  Porta  fiori  in  testa,  piccoli,  bianchi, 
mghi,  e  raccolti  in  numero  di  3  in  un  mazzetto 
rminale.  Proviene  dall'  Indie.  Da  qualche  botanico  è 

Schaenus  niveus.  Brama  terra  grassa  ed  estrema- 
aida,  e  si  moltiplica  per  divisioni  di  radici. 

Labichea. 

jelii. 

etto  ramoso,  sempreverde  da  Serra  temperata,  ed 
nte  alla  Famiglia  delle  Papiglionacee.  Ha  foglie  co- 
imposte di  5  foglioline  mucronate,  le  inferiori  più 
le  terminali.  Da  aprile  a  giugno  spiega  fiori  a  maz- 
ìllari  di  color  giallo  macchiati  di  porpora.  Si  coltiva 
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1   terriccio  di  brughiera  e  si  moltiplica   in    primavera  per 
iyisione  di  cespi.  È  originario  dairAustralia. 

Laburno  fetido. 

Vedi  Anagyris  foetida. 

Lacca  muffa. 

Vedi  Croton  tinctorium. 

Lacepedea. 

1.  Insignis. 

Beir  alberetto  a  fiori  bianchi  odorosi -e  a  foglie  persistenti 
da  Serra  temperata.  Si  moltiplica  di  talee  su  letto  caldo.  Pro- 
viene dal  Messico. 


Lachenalia. 

1.  Angustifolia. 

12.  Patula. 

2.  Goccinea. 

13.  Pendula. 

3.  Fragrans. 

14.  Punctata. 

4.  Glaucina. 

15.  Purpurea. 

5.  Hirta. 

1(>.  Pusilla. 

6.  Hyacinthoides. 

17.  Serotina. 

7.  Lancaefolia. 

18.  Tigrina. 

8.  Liliiflora. 

19.  Tricolor. 

9.  Luteola. 

20.  Unicolor. 

10.  Orchioides. 

21.  Unifolia.  ^ 

11.  Pallida. 

22.  Viridiflora. 

Piante  bulbose  a  fiori.  Si  coltivano  generalmente  in  vaso. 
Amano  meglio  che  altro  terreno  d'  erica,  e  vegetale.  Si  mol- 
tiplicano dividendone  gli  spicchi  o  bulbulli.  Nelle  Serre,  o 
sotto  cuccia  fioriscono  precocemente.  Sono  originarie  del  Capo, 
ed  appartengono  alla  Famiglia  delle  Gigliacee. 

La  Hyacinthoides  mette  dalla  sua  radice  due  raramente  tre 
foglie  lanceolate,  puntute,  lunghe  da  4  a  6  pollici,  d'un 
verde  lucente  pizzighettate  nella  lor  pagina  superiore  di  mac- 
chie brune  o  ferruginose.  Porta  sopra  un  gambo  che  s'  alza 
in  mezzo  alle  foglie  fiori  numerosi,  pedicellati,   tutti   diritti 
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e  almeno  oriz//ontali^  di  col 
letta  più  0  meno  carica. 

La  Luteola  porta  fiori  i 
esterne  son  colorate  di  gial 
corte  che  le  interne  che  so: 
negli  orli. 

La  Pendula  ha  bulbo  b 
late;  gambo  fermo  puntegg 
cima.  In  dicembre  e  gennai 
visioni  esteme  sono  colorite 
pò  più  lunghe,  appariscono 
violetto  alla  loro  cima. 

La  Tricolor  mette  da  2 
cave,  inguainate  inferiormeni 
pagine  superiore.  Porta  fiori 
cilindriche,  variegate  di  gial 

<  La  Lancaefolia  è  spe< 

<  rosi,  piccoli,  che  compaio 
«  grosso  di  quello  delle  ali 
€  biancastro  esternamente; 
«  a  rosetta,  spiegate,  ovali 
«  glabro,  di  color  verde-gla 
€  porporine-oscure.  Sopra  u: 
«  sono  disposti  a  grappoli, 

<  a  30  fiori  piccoli,  verdas 

<  rossiccie  sulle  quali  sorgo 
4c  line  giallo  d'  oro  » . 

La 

1.  Eriocephala. 

2.  Maxima. 

Alberetti  fioriferi  ed  ore 
terra  leggera  vegetale  o  d'( 
per  margotte.  Appartengono 
provengono  dal  Capo. 

Il  1**  detto  anche  Passe 
s'alza  da  70  centim.  a  un 
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rami  divisi,  e  un  pò  vellutati  alla  cima.  Le  sue  foglie  son 
piccole,  numerose,  sessili,  lineari,  trigone,  concave  nella  par- 
gina  intema,  imbricate  su  quattro  ranghi.  Nel  mese  di  mag- 
gio mette  fiori  tubulosi,  setacei  alla  base,  bianchi,  rosei  in 
una  sua  varietà,  e  disposti  a  piccoli  mazzetti. 

Il  S*"  è  assai  più  piccolo  del  1"*  e  porta  rami  pubescenti; 
foglie  trigone  d'  un  verde  bleuastro,  disposte  su  4  ran- 
ghi, appena  imbricate,  e  fiori  porporini  glabri,  che  formano 
de'  bei  capitoli  terminali,  e  che  si  schiuodono  da  maggio  a 
luglio. 

Lactuca. 

1.  Canadensis.  3.  Perennis. 

2.  Indica. 

Piante  erbacee  da  piena  terra.  Bienne  la  1*,  annua  la  2.* 
Si  moltiplicano  di  semi  e  l'ultima  anche  per  divisione  di 
radici. 

La  Lattuga  nella  lingua  simbolica  significa  Baffreddar- 
mento  \  ma  questo  attributo  non  si  darà  probabilmente  che 
alla  specie  Sativa,  che  è  la  nostra  Lattuga  mangereccia,  poi- 
ché Venere  che  si  sdraiò  su  di  essa  per  rinfrescarsi  degli 
ardori  amorosi,  racconta  la  favola,  non  avrà  avuto  bisogno  di 
andar  sino  neir  Indie  o  nel  Canada  per  trovar  rifrigerio  a' 
suoi  tormenti. 

Ladano  di  Portogallo. 

Vedi  Cistus  ladaniferus.  Chiamasi  anche  Ladanura  officinale. 

Laelia. 

1.  Anceps.  5.  Praestans. 

2.  Autumnalis.  6.  Eiviuri. 

3.  Gigantea.  7.  Superbiens. 

4.  Perrinii. 

Sono  Orchidee  da  Serra  calda,  provenienti  quasi  tutte 
dal  Messico. 

L' Anceps  ha  fusti  gonfiì,  ovali,  angolosi,  che  portano 
una  0  due  foglie  lanceolate-acuminate,  coriacee,  lunghe  circa 
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Pianta  annua  d'ornamento  della  Famiglia  delle  Cucurbi- 
tacee,  chiamata  altresi  Cucurbita  Lagenaria,  e  proveniente 
dall'  India.  Dessa  è  pubescente,  spande  odore  moscato,  s' alza  3 
m.  e  più  attaccandosi  ai  viciui  sostegni  per  mezzo  d'uncini 
ramosi.  Ha  foglie  grandi,  ovali-cordate  o  reniforjii;  fiori 
bianchi  monoici,  i  quali  mettono  frutti  più  o  meno  volumi- 
nosi, col  ventre  rotondo,  strangolati  al  collo  o  alla  gola,  i 
quali  sbarazzati  dalla  polpa  che  contengono,  servono  ad  uso 
di  vasi  molto  leggeri.  Presenta  molte  varietà  fra  le  quali 
una  chiamata  Lagenaria  maxima,  volgarmente  Zucca  gigante, 
i  cui  frutti  possono  contenere  perfino  10  litri  d'acqua.  Un' 
altra  detta  Zucca  di  Corsica  ha  frutto  piatto,  depresso.  Una 
terza  detta  Mazza  d'  Ercole  che  da  un  frutto  allungatissimo 
presentando  all'  estremità  un  rigonfiamento  che  a  poco  a  poco 
8'  indebolisce  formando  un  lungo  collo  diritto  o  ricurvo.  Questa 
varietà  è  chiamata  botanicamente  Lagenaria  vulgaris  longis- 
sima,  la  quale  ha  poi  una  sotto  varietà  a  frutti  grossissami 
e  lunghissimi,  ma  senza  collo  propriamente  detto.  Altre  sue 
varietà  sono  la  Zucca  a  pera  e  la  Zucca  a  sifone  ecc. 

Lagerstroemeria.  , 

1.  Elegans.  5.  Rosea. 

2.  Hirsuta.  ^  6.  Speciosa. 

3.  Indica.  7.  Violacea. 

4.  Eeginae. 

Alberetti  fiorileri  da  Aranciera,  e  a  foglia  caduca.  Alcuni 
dicono  che  resistono  in  piena  terra  d' inverno,  e  noi  possiamo 
asserire  che  è  vero,  sopratutto  per  la  specie  Indica  che  è  il 
tipo  del  genere.  Amano  terreno  sostanzioso  e  leggero,  espo- 
sizione solatia,  non  rade  bagnature  e  si  moltiplicano  per  di- 
visioni di  radici  sotto  cuccio  tenute  ombrate,  ed  anche  per 
margotte.  Appartengono  alla  Famiglia  delle  Onagrarie,  e  pro- 
vengono dalla  China,  dal  Giappone  e  dalle  Indie. 

L' Indica  può  alzarsi,  secondo  alcuni,  5  o  6  metri  e  più 
coltivata  all'aperto,  ma  noi  non  l'abbiamo  mai  veduta  più 
alta  di  3  metri.  I  suoi  rami  sono  rossastri;  le  foglie  ovali^ 
ottuse,  sessili;  i  fiori  paniculati,  di  mezzana  grandezza,  ad  8 
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0  18  petali,  color  porporini  e  striscia 
agosto  ad  ottobre. 

L' Elegans,  che  forse  non  è  che  i 
dente  (lo  che  si  può  egualmente  dire 
Iacea)  è  un  alberetto  di  quella  più  n 
quantità  di  fiori,  più  tardivi,  e  più  p 
roseo  più  vivo. 

La  Reginae,  da  Linneo  denomina 
fusto  ramosissimo,  coperto  da  cortecci 
lunghe,  alterne,  nervose  e  liscie.  Por 
quanto  la  Rosa  a  centifolie^  disposti 
Proviene  dal  Malabar,  e  si  coltiva 
in  Tepidario. 

La  Speciosa  mette  fiori  di  color 

Lagetta. 

1.  Funifera.  3.  M 

2.  Lintearia. 

Alberetti  ornamentali  da  Serra  cal( 
die  occidentali.  Il  T  è  altresì  chiami 
e  il  2"*  Daphne  lagetto.  Volgarmente 
Albero  della  trina  perchè  i  suoi  sti 
neir  acqua  somigliano  tanto  ad  una  1 
regioni  torride  americane  se  ne  servo] 
persona,  come  le  nostre  fanno  del  tu 
ricamano.  Appartengono  alla  Famiglia 

Il  T  mette  fusti  dell'  altezza  di 
vanno  guerniti  di  rami  rari,  cilindr 
esterna  bruna,  finamente  striata  in  t 
è  quasi  anastomizzati  assieme  in  mod< 
reticella  loggennente  ondulata,  forte, 
gelare.  Ha  foglie  alterne  cuoriformi-o 
sime,  lucenti  in  ambe  le  pagine,  e  ce 
pedicellati  e  disposti  a  piccoli  grappo] 
poi  nascono  frutti  che  sono  drupe  gl( 
lutate,  contenenti  un  seme  acuto  circo 

La   Malabarica   ha   fusti    sarmen 
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giungono  air  altezza  dì  3  metri,  i  quali  vanno  guerniti  di 
ramoscelli  leggermente  vellutati  e  grigiastri  ;  di  foglie  alterne 
ovali,  aguzze,  di  un  verde  oscuro,  e  di  fiori  piccoli,  disposti 
a  grappoli  semplici,  a  due,  a  tre  assieme  e  che  escono  dalle 
ascelle  delle  foglie. 

Lagoecia. 

1,  Cuminoides. 
È  pianta  erbacea  annua  da  piena  terra  della  Famiglie  del- 
l'Ombrellifere.  Ha  foglie  pinnate,  glabre,  picciuolate,  e  fiori 
disposti  ed  ombrelli,  pedicellati,  solitari,  formanti  una  testa 
molto  vellutata,  e  munita  alla  sua  base  da  un  involucro  rar- 
diate  notevolissimo.  Dessa  tramanda  un  odore  aromatico  che 
s'avvicina  a  quello  della  Carota.  È  originaria  dell'Isola  di 
Creta  e  di  tutto  il  Levante.  Viene  altresì  denominata  Cumi- 
noides  obliqua;  e  volgarmente  Cornino  silvestì^e. 

Lagrime  di  Giobbe. 

Vedi  Coix  lacryma. 

Lagrime  della  Madonna. 

Vedi  Galanthus  nìvalis. 

Lagrime  salvatiche. 

Vedi  Lygeum  spartum. 

Lagurus. 

1.  Ovatus. 
Graminacea  annua  a  fiori  ed  ornamentale  da  piena  terra. 
Qualche  volta  dura  anche  due  anni.  Si  riproduce  di  semi  nel 
mese  d'aprile  su  luogo.  Desso  forma  de'  ciuffi  di  25  a  30 
centim.  d' altezza  che  si  presentano  mollemente  vellutati,  bian- 
castri, al  pari  delle  foglie,  e  che  terminano  in  una  spiga  densa 
ovoidalOj^  diritta,  pieghevole  e  vellutata.  Per  lo  più  s' im- 
piega a  far  bordure  e  serve  benissimo,  disseccata  che  sia,  a 
guernir  vasi  per  appartamenti,  e  a  confezionar  mazzi  di  fio- 
ri. È  indigena. 
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1.  Canescens. 
È  pianta  annua,  tome 
base,  alta  da  40  a  50  c( 
organi  un  gratissimo  odori 
abbondanti,  d*un  bleu  lilL 
poli.  Chiamasi  eziandio  Di 
coltivazione,  vedi  questo  n 

L 

1.  Aurea. 
Graminacea  annua  da 
servire  assai  bene  a  far  l 
prile  e  maggio.  Le  sue  s] 
prima  di  un  color  verde  | 
lucido:  lo  che  riesce  di  ( 
e  leggero.  Venne  denomin 
naturalista  francese.  Alcun 
nosuroides. 

Lj 

1.  Formosa. 

È  un  beir  alberetto  di 
due  metri.  Ha  foglie  linei 
Spiega  in  aprile  fiori  rose 
scaglie  rosse  lungo  gli  or 
Proteacee,  e  si  coltiva  co: 
dall'Australia. 

Vedi  Lamium. 

I 
Vedi  Orobanche  major 

I 

1.  Garganicum. 

2.  Maculatum. 
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Piante  erbacee  perenni  a  fiori  e  d'  ornamento  da  piena 
terra  della  Famiglia  delle  Labiate  e  indigene  dell'Italia. 
Amano  terreno  sostanzioso  e  fresco,  ed  esposizione  di  mez- 
z*^  ombra.  Si  propagano  di  semi,  e  per  divisione  di  radici. 

La  Garganicum  ha  fusti  molto  brancuti,  quadrati,  glabri 
0  quasi  e  che  s'alzano  da  15  a  20  pollici.  Le  sue  foglie 
sono  cordiforini,  dentate,  verdi,  quasi  glabre,  portate  da  lun- 
ghi picciuoli.  Mette  fiori  sessili,  verticillati  da  6  a  10  nelle 
nelle  ascelle  delle  foglie,  la  di  cui  corolla  è  porporina,  grande 
a  tubo  più  lungo  del  calice,  coli'  orificio  rigonfio,  e  il  labbro 
superiore  un  poco  vellutato. 

La  Maculatum  ha  fusti  diritti,  alti  da  30  a  40  centim: 
foglie  pubescenti,  ovali  o  triangolari,  le  inferiori  picciuolate, 
le  superiori  quasi  sessili,  tutte  macchiate  largamente  di  bianco 
e  di  roseo.  Durante  tutta  la  state  mette  fiori  d'  un  roseo 
porporino  a  grappoli  interrotti.  Ha  grandissimo  sviluppo  e 
serve  assai  bene  a  far  bordure,  a  coprir  roccie  e  luoghi  con 
simili. 

L'Orvala  s'  alza  sopra  un  fusto  di  un  piede  e  mezzo,  a 
molte  branche,  quadrangolare,  quasi  glabro,  rossastro  inferior- 
mente e  sotto  i  suoi  verticilli.  Porta  foglie  opposte,  picciuo- 
late, grandi,  cordiformi,  acuminate,  dentate  a  sega  doppia- 
mente 0  inegualmente,  venose,  moltissimo  rugose,  d' un  verde 
carico  al  dissopra,  di  color  rossastro  al  dissotto:  fiori  grandi 
rossi,  variegati,  disposti  in  numero  di  8  a  12  in  verticilli 
ascellari,  i  quali  si  succedono  da  aprile  a  tutto  giugno. 

Lampone. 

Vedi  Eubus  idaeus. 

Lancettoni. 

Vedi  Tulipa  gesneriana. 

Lanciola- 

Vedi  Gladiolus  communis. 

Lancinola. 

Vedi  Plantago  lanceolata. 
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1.  Aculeata. 

2.  Alba  magna 

3.  Albo-purpurea. 

4.  Annua. 

5.  Aurantiaca. 

6.  >     fulva. 

7.  Camara. 

8.  Canarina  compacta. 

9.  Chrysantha. 

10.  Cleopatra. 

11.  Coccinea 

12.  Corymbosa. 

13.  Crocea. 

14.  >     superba. 

15.  Consolation. 

16.  Eclatant. 

17.  Elegantissima. 

18.  Empereur  des  Frangais. 

19.  Flava  aurantiaca. 
20. 
21. 
22. 
23. 


»     grandiflora. 


Flamminea. 

Flora. 

Floribunda. 

24.  Imperatrice  Eugenia. 

25.  Jeanne  d'Aro. 

26.  Lilacina. 

27.  Lutea  roseo  cincia. 
Alberetti  fioriferi  da  Serra 

terra  sostanziosa  e  leggera,  e  si 
gotte,  e  per  getti.  Provengono 
dal  Messico.  Avvertiamo  che  mo 
cennate  non  sono  che  varietà,  n 
tralasciamo  di  riportarne  per  br( 
amatori  iroveranno  nei  Cataloghi 
tengono  alla  Famiglia  delle  Yei 
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L'Aculeata,  chiamata  da  Linneo  Viburnura  americanum 
odoratum,  fonna  nn  alberetto  di  5  piedi  d' altezza  e  che  si  fa 
distinguere  per  i  pungiglioni  sparsi  e  ricurvi  di  cui  A^anno  ca- 
richi i  suoi  rami.  Ha  foglie  opposte,  picciuolate,  ovali,  quasi 
a  cuore,  crenelate,  puntute,  rugose:  fiori  disposti  in  teste  om- 
brellifere, peduncolati,  situati  nella  cima  de'  rami  e  nelle 
ascelle  deir  ultime  foglie,  di  color  giallo,  che  poi  divengono 
d'un  rosso  scarlatto,  e  si  mostrano  intermezzati  di  piccole 
brattee:  è  volgarmente  detta  Salvia  delle  montagne. 

L' Albo-purpurea  porta  fiori  bianchi  e  porporini  sul  me- 
desimo corimbo. 

L'Annua  chiamata  altresì  Lantana  trifoliata,  e  Perycli- 
menum  rectum,  ha  fusto  erbaceo,  un  poco  duro,  pieno  di  mi- 
dolla, striato,  ispido,  quasi  cotonoso,  che  s'alza  sino  a  tre 
piedi.  Le  sue  foglie  sono  ovali,  cuoriformi,  puntute,  dentate 
a  sega,  rudi  al  tatto,  d' un  verde  biancastro,  ed  assai  grandi; 
fiori  di  color  porpora  pallido,  a  cui  succedono  frutti  che  sono 
bacche  di  color  porporino  unite  in  testa,  oblunghe,  e  che 
neir  America  meridionale  di  cui  è  originaria  vengono  man- 
giate, avendo  aggradevole  sapore. 

La  Caraara  chiamata  anche  Viburnum  americanum  non 
spinosum,  è  un  alberetto  di  circa  4  piedi  d'altezza,  il  di  cui 
tronco  è  un  poco  tortuoso,  di  color  grigio  bruno,  e  diviso  in 
rami  raddrizzati,  tetragoni  e  privi  di  spine.  Porta  foglie  op- 
poste, picciuolate,  ovali,  puntute,  dentate,  d' un  verde  chiaro, 
poco  vellutate,  e  un  poco  somiglianti  a  quelli  della  Melissa 
ma  più  piccole  ;  fiori  a  teste  ombrellifere,  nude,  peduncolate, 
dapprima  di  color  giallo  cho  poi  passano  al  rosso  scarlatto. 
È  aromatica  e  viene  usata  nell'America  meridionale  invece 
della  Melissa. 

La  Flava  tanto  pei  fusti  che  per  le  foglie  somiglia  mol- 
tissimo alla  precedente  (Camara)  ma  i  suoi  fusti  sono  di  un 
bel  colore  giallo  arancio. 

La  Nivea  ha  rami  tetragoni  coperti  di  spine  corte  e  ri- 
curve; foglie  ovali-lanceolate,  dentate;  quasi  tutto  l'anno  mette 
fiori  di  un  bianco  di  neve,  di  odore  soavissimo,  e  disposti  in 
corimhi  rari  e  poco  guerniti. 
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Lardizabala. 

1.  Biternata. 
Pianta  rampicante  del  Chili  che  si  coltiva  in  Serra  calda 
ed  anche  soltanto  in  tepidario.  Le  su)  foglie  sono  ordinaria- 
mente composte  di  3  foglioline  che  si  suddividono  in  3  se- 
gmenti oblunghi.  È  dioica;  e  i  suoi  fiori  vanno  tinti  di  por- 
pora mista  a  color  di  cioccolatte,  e  disposti  a  grappoli  lun- 
gamente peduncolati  e  pendenti  ;  a  cui  succedono  frutti  della 
grossezza  delle  prugne,  buonissimi  a  mangiarsi.  Si  moltiplica 
per  mezzo  di  talee  tenute  sotto  cuccia,  o  su  letto  caldo.  Al- 
cuni giardinieri  asseriscono  che  si  conserva  bene  tenuta  an- 
che in  buona  Aranciera,  e  che  anzi  si  spera,  coir  acclimatiz- 
zarla,  di  renderla  pianta  da  piena  terra. 

Larix. 

1.  Americana.  7.  Leptolepis. 

2.  Europaea.  8.  Microcarpa. 

3.  Glauca  vera.  9.  Pendula.. 

4.  Griffithiana.  10.  Sibirica. 
6.  Japonica.  11.  Speciosa. 
6.  Kaempferi. 

Coniferi  resinosi  ornamentali  da  piena  terra.  Bramano 
terreno  leggero  silicioso  e  calcareo,  ed  esposizione  settentrio- 
nale. Si  moltiplicano  facilmente  di  semi,  come  si  pratica  coi 
Pini  e  gli  Abeti.  Il  loro  legno  è  riguardato  come  il  migliore 
di  tutte  le  piante  resinose. 

La  specie  Americana,  detta  anche  Pinus  microcarpa  ed 
Abies  microcarpa,  somiglia  assai  all'  Europea,  ma  si  distingue 
dalla  medesima  sopratutto  per  la  sua  minore  elevatezza,  per 
i  suoi  rami  a  scorza  rossastra,  per  le  foglie  più  corte,  e  pei 
coni  più  piccoli,  sessili,  a  scaglie  lucenti,  dapprima  verdi 
violacee,  dappoi  rossastre.  Presenta  alcune  varietà  a  rami 
piangenti,  ed  a  coni  proliferi.  Proviene  dal  Canada. 

L' Europaea  è  un  albero  da  30  metri  e  più  d' altezza,  a 
rami  numerosi,  sottili,  gracili,  spesso  pendenti,  coperti  d'una 
scorza  di  grigio  biancastro,  cinereo  o   rossastro,  e  formanti 
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una  cima  piramidale  molto  slanciata.  Le 
ghe  3  centim.  circa,  molli,  e  d' un  verde 
di  4  centim.  di  lunghezza  circa,  diritti,  di 
di  color  giallo  brunastro,  che  racchiudono 
tinti  di  giallo  brunastro,  e  con  ali  ottuse 
molte  varietà  a  rami  diritti,  stesi  o  cade] 
a  coni  biancastri  o  porporini  più  o  meno 
cune  varietà  nane  e  cespugliose.  Vive  spoi 
montagnose  temperate  e  fredde  dell'  Asia  ( 
pianure  facilini  ente  perisce.  Alcuni  In.  chii 
nus  larix  ed  Abies  larix. 

La  Griffi thiana  s'alza  circa  15  metri,  i 
rotonda;  foglie  strettissime,  aguzze,  giano 
centim,  di  color  verde  erbaceo  o  grigiasti 
maiala,  e  nei  paesi  molto  nebbiosi  e  fred 
buona  prova. 

La  Kaempferi  è  un  albero  di  media 
vigorosi,  d'un  rosso  arancio  o  ferruginoso, 
da  5  a  9  centim.  d'un  verde  chiaro  al  i 
dissotto;  e  coni  lunghi  7  cent,  larghissiii 
di  squame  brillanti,  fragili,  debolmente  i 
rompono  al  più  piccolo  tocco.  Proviene  da 
nali  della  China. 

La  Japonica  s'avvicina  molto  all'Eur 
differisce  per  le  sue  foglie  glauche  al  disi 
arrotondati,  per  le  scaglie  loro  più  nume 
ripiegate  sugli  orli,  e  pei  semi  che  sono  pi 

La  Sibirica  si  vuole  che  non  sia  che  i 
ropaea;  è  della  medesima  men  bella;  e  il 
forma  che  un  alberetto  mingherlino,  a  fus 
corti  che  portano  foglie  quasi  tetragone, 
verde  chiaro.  I  suoi  coni  hanno  2  cent.  ( 
ovoidi,  con  semi  lungamente  alati. 

Il  Larice  nel  linguaggio    simbolico 
Audacia. 

Larochea. 

Vedi  Rochea. 
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Laserpitium. 

1.  Pnithenìcum. 

2.  Siler  0  montanum. 

Piante  erbacee  perenni  a  fiori  e  d'ornamento  da  piena 
erra.  Amano  terreno  fresco  e  sciolto,  e  sì  propagano  per 
livisioni  di  radici.  Appartengono  alla  Famiglia  delle  Ombrel- 
ifere. 

La  1*  ha  radice  fusiforme  nella  prima  età,  poi  ramosa; 
la  essa  nasce  un  fiisto,  alto  circa  due  piedi  con  solchi,  irto 
li  peli  bianchi  principalmente  alla  base,  e  che  si  divide  in 
alcuni  rami  nella  parte  superiore.  Mette  foglie  due  o  tre 
volte  alate  le  cui  foglioline  sono  in  parte  lanceolate  ed  in- 
tiere, e  parte  trifldi:  fiori  bianchi  ad  ombrelli  terminali,  por- 
tati da  peduncoli  striati  ed  ispidi.  È  indigena  della  Germania, 
del  Delfinato  e  del  Piemonte. 

La  2*  detta  anche  Ligusticum  latifolium  e  Matthioli,  ha 
fusto  che  s'  alza  da  2  a  4  piedi,  cilindrico,  liscio,  finamente 
striato,  liscio,  e  un  poco  ramoso;  foglie  molto  grandi,  par- 
ticolarmente le  inferiori,  due  o  tre  volte  alate,  e  composte  di 
foglioline  ovali-lanceolate,  intier,^,  glabre,  d'  un  verde  pallido 
quasi  glauco;  fiori  bianchi  disposti  a  larghi  ombrelli,  da  cui 
nascono  frutti  oblunghi  ed  alati.  Tanto  cotali  frutti,  che  la 
radice  di  codesta  pianta  che  è  amarissima,  si  usano  in  me- 
dicina come  stomachichi,  diuretici  ed  emenagoghi.  È  dessa 
pure  a  noi  indigena. 

Lasiagi'ostis. 

1.  Argentea. 
Graminacea  ornamentale  da  piena  terra.  Si  riproduce  di  semi. 

Lasiopetalum. 

1.  Duinosum.  3.  Quercifolium. 

2.  Parpureum.  4.  Solanaceum. 

Arbusti  fioriferi  da  Tepidario  della  Famiglia  delle  Buttne- 
riacee.  Si  coltivano  in  terriccio  di  brughiera  o  di  castagno 
e  si  moltiplicano  per  talee  e  di  semi.  Provengono  dall'Australia. 
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La  specie  Purpureum  è  un  arb 
d'altezza,  che  va  coperto  di  peli  r 
rami  sono  stesi,  e  le  foglie  oblung 
a  giugno  mette  fiori  porporini  in  i 
Alcuni  la  denominano  Thomasia  pu 

Lasthenis 

1.  Africana.  3. 

2.  Califomica. 

Piante  annue  a  fiori  da  piena  1 
semi.  Si  chiamano  anche  Monolopìa 

Lastraea 

1.  Canariensis.  3. 

2.  Glabella.  4. 
Sono  Felci  da  Tepidario,  salvo 

Serra  calda  essendo  nativa  di  Sierra 
gli  Aspidium  di  cui  sono  afiini. 

Lassulata 


Vedi  Balsamita. 


Latania. 


1.  Aurea  3. 

2.  Borbonica.  4. 
Sono  Palme  da  Serra  calda.  Si 

si  coltivano  come  le  Caryota  di  cu 
è  forse  che  una  varietà  della  4*. 

La  Borbonica  è  im  Palmizio  d 
cilindrico  e  foglioso  nella  cima.  Hi 
mate  o  semipennate  a  ventaglio,  ir 
muniti  negli  orli  di  forti  spine  un 
line  sono  ensiformi,  aguzze,  non  e 
rimarcabili  per  le  loro  nervature  p< 
poi  unite  .tutte  assieme  formano  ur 
sta  specie  è  originaria  dell'isola  e 
amori  e  le  sventure  di  Paolo  e  Vi 
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La  Eubra  ha  tronco  poco  elevato  e  nudo  ;  foglie  a  ven- 
taglio meno  steso  che  nella  precedente;  rossastre,  a  divisioni 
appena  spinose  negli  orli.  Medesima  provenienza. 

Latte  di  gallina. 

Vedi  Ornithogalura  umbellatum. 

Lathyrus. 

CLASSE  I. 


* 

Specie  anmiali. 

1.  Abyssinicus. 

12.  Invincibile  scarlatto 

2.  Amphicarpus. 

13.  Mexicanus. 

3.  Angulatus. 

14.  Napoleonis. 

4.  Annuus. 

15.  Nissolia. 

5.  Azureus. 

16.  Odoratus. 

6.  Bithynicus. 

17.     >     flore  roseo. 

7.  Calcaratus. 

18.     »     flore  rubro. 

8.  Clymenum. 

19.     >     flore  violàceo. 

9.  Coeruleus  coccineus.             20.     »     tricolor  ecc. 

10.  Hirsutus. 

21.  Sphaericus. 

11.  Inconspicuus. 

22.  Tingitanus. 

CLASSE  IL 

Specie  erbacee  peremii. 

1.  Ensifolius. 

8.  Pratensis. 

2.  G-randiflorus. 

9.  Recurvus. 

3.  Heterophyllus. 

10.  Eoseus. 

4.  Latifolius. 

11.  Eotundifolius. 

5.     »     flore  albo. 

12,  Sanguineus. 

6.  Palustris, 

13.  Tuberosus. 

7.  Pisiformis. 

41.  Turneri. 

Piante  tutte  a  fiori  da  piena  terra.  Molte  di  esse  sono 
rampicanti  particolarmente  fra  le  specie  annue.  Si  riproducono 
di  semi,  e  le  perenni  anche  per  divisione  di  radici.  Volgar- 
mente chiamansi  Veccie  e  Piselli.  Provengono  da  diversi  paesi 
ed  appartengono  alla  Famiglia  delle  Papiglionacee. 
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di  2  fogliolìue  ovali  o  ovali-oblunghe,  che  mostrano  qualche 
raro  pelo  al  dissotto.  Durante  tutta  T  estate  spiega  fiori,  in 
numero  di  2  sopra  ciascun  peduncolo,  di  vari  colori  seconda 
le  varietà  e  che  spandono  un  aggradevole  odore  d'arancio. 
È  originario  della  Sicilia. 

La  Tingitanus  ha  fusti  alati,  glabri,  alti  più  di  un  me- 
tro; foglioline  ovali-lanceolate;  peduncoli  ascellari  terminati 
da  1  a  3  fiori  grandi  di  color  rosso  porpora  carico. 

L'H^terophyllus  è  formato  da  fusti  lunghi  da  un  piede 
0  me/iZO  a  due,  glabri,  angolosi,  moltissimo  alato  fra  gl'in- 
ternodi.  Porta  foglie  parte  composte  di  2,  parte  di  4  foglio- 
line  lanceolate,  glabre,  trinervie;  e  fiori  in  numero  di  4  a 
6  di  color  rosso. 

Il  Latifolius  ha  fusti  lunghi  da  3  a  5  piedi,  glabri,  ra- 
mosi, fortemente  alati  ;  foglie  composte  di  2  foglioline  ovali, 
ottuse,  sopratutto  le  inferiori,  larghe,  nervosissime,  glabre,  un 
poco  rudi  0  coriacee.  Porta  fiori  porporini,  grandi,  assai  belli 
disposti  in  numero  di  8  a  1 2  sopra  grappoli  ascellari  e  por- 
tati da  lunghi  peduncoli. 

Il  Palustris,  chiamato  anche  Clymenum  parisiense,  gi  rico- 
nosce dal  suo  fusto  un  poco  alato,  glabro,  debole,  appéna 
ramoso.  S' alza  circa  un  piede  e  mezzo,  e  porta  foglie  com- 
poste da  5  a  6  foglioline  oblunghe-lanceolate;  e  fiori  cerulei 
in  numero  di  3,  4  e  5  sopra  ciascun  peduncolo.  Si  coltiva 
in  luoghi  umidÉe  freschi. 

Il  Pisiformis  somiglia  di  più  ad  una  Veccia  che  ad  un 
Pisello,  ed  è  specie  glabra  in  tutte  le  sue  parti.  Le  sue 
foglie  vanno  composte  di  3  o  4  paia  di  foglioline  ovali,  un 
poco  ottuso,  verdi  al  dissopra,  pallide  al  dissotto.  I  suoi 
fiori  a  grappoli  da  10  a  12  sopra  di  ciascun  peduncolo  sono 
di  color  porporino. 

Il  Pratensis  ha  fusti  gracilissimi,  angolosi,  ramosi,  dif- 
fusi che  s'alzano  sino  a  un  piede  e  mezzo;  foglie  composte 
di  2  foglioline  lanceolate,  un  poco  vellutate;  fiori  gialli  in 
numero  di  3  ad  8  disposti  a  corti  grappoli.  È  indigena  di 
tutta  r  Europa  ove  si  trova  in  luoghi  umidi  e  coperti. 

Il  Tuberosus  si  distingue  facilmente   dalle    altre    sp3cìe 
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Lauroceraso. 

Vedi  Prunus  laurocerasus. 

Laurus. 

1.  AestiYalis. 

17. 

Leucoxylo)!. 

2.  Angustifoliiis. 

18. 

Nobilis. 

3.  Benzoin. 

19. 

> 

brevifolia. 

4r.  Borbonia. 

20. 

> 

crispa. 

5.  Camphora. 

21. 

» 

exstricta. 

6.  Caroliniana. 

22. 

> 

flore  pieno. 

7.  Cassia, 

23. 

» 

latifolia 

8.  Catesbiana. 

24. 

» 

rotundifolia. 

9.  Caucasica. 

25. 

> 

salicifolia. 

10.  Chioroxylon. 

26. 

> 

tenuifolia. 

11.  Cinnamomum. 

27. 

> 

tomentosa. 

12.  Glandulosa, 

28. 

> 

undrlata. 

13.  Grlautjophylla, 

29. 

» 

variegata. 

14.  Foetens. 

30. 

Persea. 

15.  Indica. 

^ 

31. 

Regalis. 

16.  Invokcrata. 

32. 

Sassafras. 

Alberi  e  arboscelli  per  la  maggiorparte  a  foglie^  persi- 
stenti e  ornamentali  e  quasi  tutti  d' Aranciera  nei  paes  freddi. 
H  Nobilis  è  uno  de'  più  rustici,  tuttavia  nelle  pianure  sia 
a  cagione  delle  dense  e  prolungate  nebbie,  sia  a  cagione 
degli  improvvisi  disgeli,  facilmente  perisce;  non  così  sui  colli 
dove  affronta  imperterrito  i  pili  rigidi  inverni.  Bramano  terra 
sostanziosa  e  leggera,  ed  ancbe  terriccio  vegetale  ;  e  si  mol- 
tiplicano di  semi  eh  ò  vogliono  essere  interrati  entro  cassa  ap- 
pena si  trovano  maturi,  e  posti  su  letto  caldo  ;  si  propagano 
anche  per  margotte  e  per  talee  le  quali  però  stentano  assai 
a  metter  radice.  Si  pratica  pure  V  innesto  per  le  varietà. 
Appartengo:  0  alla  Famiglia  delle  Laurinee  di  cui  sono  il 
tipo. 

L' Aestivalis  è  un  alberetto  ramoso,  debole,  glabro  in 
tutte  le  sue  parti,  d'altezza  di  8  a  10  piedi.  Ha  rami  aperti 
sottili,  la  cui  scorza  è  porporina  o  rosso-scura;  foglie   assai 
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alterne,  oblunghe,  la  m 
tbre,  venose,  verdi  al  d 
iono  ogn'anno  ad  epoc? 

^  settentrionale,  e  a  quanto  si   dice,    resiste  assai 
freddi. 

enzoin  è  chiamato  altresì  Benzoin   odoriferum.  Vedi 
ome. 

orbonia  sale  a  diverse  altezze  secondo  il  ' 
ed  ha  fusto  molto  diritto.  L3  sue  foglie 
te,  lanceolate,  puntute,  piane,   verdi  e 
lente,  di  color  glauco  al  dissotto,  con  n( 
e  quasi  senza  vene  fra  le  nervature, 
amphora,  chiamasi  anche  Persea  campho 
bel  portamento,  ed   ha  foglie   ovali,    pi 
).  In  estate  mette  fiori  bleuastri,   a   di 
de;  e  frutti  di  color  porpora.  Tutti  gli  org 
salano  odore  di  canfora,  la  quale  dai  medei 
forma  di  una  resina  bianca,  trasparente, 
ima  ed  infiammabilissima.  Proviene  dall' 

;pecie  Cassia  s'alza  nel  suo   paese    nati' 
l'India,  la  Concincina  ecc.  25  piedi  e 
e  molto  ramoso.  I  suoi    rami    sono    S( 

rossastri;  le  foglie  per  la  maggiorparte 

>oste  picciuolate,  lanceolate,  aguzze,  ed  ai 

ì,  glabre  in  ambe  le  pagine,  munite  di 

nali,  rossastre  0  porporine  al    dissotto. 

)iancastri,  peduncolati. 

?atesbiana  è  un  alberetto  dai  3  ai  4  mei 

?lie  sempreverdi^  ovali^  allungate,    fitte. 

)n  bianchi  a    paniceli    terminali,    a    cu 

e  sono  bacche  ovali,  nerastre  colla  cupob 

Ila  Carolina  e  dalla  Florida. 

hloroxylon  ha  rami  rudi,  tortuosi,  la  cui  se 

uando  sono  adulti.  Porta  foglie  alterne, 

le  pagine,  coriacee,  e  marcate  di  3   ne 

dalla  base  delle  foglie  e  arrivano  quasi 
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alla  loro  cima.  Proviene  dalla. Giammaica.  Chiamasi  chlorozy- 
loti  per  essere  appunto  giallo  il  suo  legno. 

Il  Cinnamomum  chiamasi  anche  Cinnamomum  zeylanicum. 
Vedi  questo  nome. 

U  Indica  è  un  albero  che  nel  suo  paese  nativo  s' alza  da 
30  a  40  piedi;  ma  presso  di  noi  rimane  sempre  allo  stato 
di  alberetto,  non  resistendo  ai  nostri  freddi,  per  cui  devesi 
riparare  in  Aranciera.  Il  suo  bel  fusto  diritto  sostiene  una 
cima  molto  grande,  arrotondata,  regolare,  composta  di  molti 
rami,. e  guernita  d'un  bel  fogliame.  I  suoi  rami  sono  divisi, 
un  poco  fitti,  pieni  di  midolla,  fogliosi  verso  la  cima,  tuber- 
colosi nella  lor  parte  nuda  ;  le  foglie  numerose,  alterne,  sparse, 
lanceolate,  o  ovali-lanceolat?,  piane,  glabre,  di  verde  chiaro, 
portate  da  peduncoli  rossastri. 

L' Involucrata  ha  rami  sottili,  glabri,  fogliosi  verso  la 
cima,  nudi  inferiormente  ;  foglie  alterne,  picciuolate,  puntute, 
glabre,  di  color  glauco  al  dissotto,  ed  a  3  nervature  che  na- 
scono un  poco  al  dissopra  della  base,  e  assai  somigliano  a 
quelle  della  specie  Cassia^  se  non  che  sono  un  pò  più  pic- 
cole delle  medesime.  Porta  fiori  acuminati  da  4  a  6  insieme 
alla  base  do'  quali  si  osservano  delle  scaglie  ovali,  concave 
che  fonnano  come  un  piccolo  collaretto  su  ciascun  fascette  di 
fiori.  Proviene  dell'  isola  di  Ceilan. 

La  Nobilis,  chiamata  anche  Laurus  vulgaris,  è  V  unica 
specie  indigena  dell'  Europa.  Dessa  s'  alza  da  20  a  25  piedi 
ed  anche  di  più.  Le  sue  branche  son  molto  diritte;  ristrette 
contro  il  tronco,  flessibili,  e  coperte  d'  una  scorza  glabra  e 
verdastra;  le  foglie  alterne,  picciuolate,  lanceolate,  più  o  meno 
ondulate  agli  orli,  dure,  coriacee,  nervose,  verdi  e  glabre  in 
ambe  le  pagine  portanti  una  costa  longitudinale  assai  rimar- 
chevole. Mette  fiori  piccoli,  verdi  o  d'  un  bianco  giallastro, 
a  cui  succedono  delle  bacche  (drupe)  ovali,  nude  alla  lor  base 
bleuastre  o  Urrastre  quando  sono  mature.  Le  sue  foglie  sono 
odorose,  ed  hanno  un  sapore  acre  aromatico  e  un  pò  amaro 
le  bacche  anche  di  più.  S' impiega  il  loro  principio  preparato 
in  medicina  contro  le  malattie  di  stomaco,  di  fegato  e  di 
milza  come  risolutivo  e  tonico. 
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Basilico,  infatti  dessa  le  ha  opposte,  ovali  quasi  a  cuore  leg- 
germente crenelate,  carnose  glabre  e  portate  da  picciuoli 
piuttosto  lunghi.  Porta  fiori  sopra  spighe  semplici,  non  in- 
terotte,  tetragone  e  terminali.  È  originaria  delle  coste  del 
Coromandel, 

La  Dentata  sorge  sopra  un  fusto  legnoso,  ramoso,  che 
s'  alza  da  un  piede  a  un  piede  e  mezzo,  i  cui  rami  son 
gracili,  quadrati,  numerosi;  e  le  foglie  opposte,  sessili,  li- 
neari, strette,  profondamento  crenelate  sugli  orli,  alcuni  di- 
cono dentate,  quasi  pinnatifidi,  verdi  al  dissopra,  biancastro 
al  dissotto.  Porta  fiori  piccoli,  di  color  porpora  bleuastro 
che  nascono  nelle  ascelle  delle  brattee  delle  spighe.  Proviene 
dal  monte  Atlante,  e  dal  Levante.  Chiamasi  anche  Stoechas 
dentata. 

La  Multifida  mette  pochi  fusti  diritti,  quadrati,  fogliosi 
lanuginosi,  biancastri,  parte  semplici,  parte  a  branche  e  che 
s'  alzano  da  un  piede  e  mezzo  a  due  piedi.  Le  sue  foglie 
sono  opposte  quasi  sessili,  bipennate,  lanuginose,  cineree  o 
biancastre.  Porta  fiori  in  ispighe  terminali,  composte  di 
4  ranghi  di  fiori,  che  le  fanno  parere  tetragone,  e  un  poco 
contorte  a  spira.  Si  vuol  che  non  sia  che  bienne. 

La  Spica  ò  un  arbustino  che  s'alza  due  piedi  circa  sopra 
un  fusto  diviso  in  rami  numerosi,  diritti,  gracili,  quadrati, 
fogliosi  inferiormente,  e  quasi  nudi  verso  la  cima.  Porta  foglie 
opposte,  strette,  lineari-lanceolato,  intierissime,  e  dì  un  verde 
biancastro  ;  fiori  piccoli,  bleuastri,  e  disposti  in  ispighe  sem- 
plici, gracili,  nude,  interrotte  alla  base  e  terminali.  Ve  n'  ha 
una  varietà  a  fior  bianco.  È  pianta  conosciuta  dalla  più  re- 
mota antichità,  e  sempre  apprezzata  per  V  odore  aromatico  ed 
aggradevole  che  tramanda  quand'anche  si  è  assecchita. 

La  Stoechas,  detta  anche  Stoechas  officinarum,  Stoechas 
purpurea  e  peduncolata,  si  presenta  sotto  Y  aspetto  di  un 
arbusto  molto  ramoso,  che  s'  alza  circa  due  piedi.  Ha  fusti 
legnosi,  rami  diritti,  sottili,  tetragoni  ;  foglie  opposte,  sessili, 
lineari,  strette,  intierissime,  biancastre,  vellutate,  e  cogli  orli 
ripiegati  all'  insù  come  nel  Eosmarino.  Porta  fiori  piccoli  e 
tinti  di  color  porpora  carico. 

La  Lavandula  spica  nella  lingua  de'  fiori  denota  Diffidenza. 
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Lavatera. 

CLASSE  I, 

Specie  annuali. 

1.  eretica.  3.  Trimestris. 

2.  Flava.  4.         >         flore 

CLASSE  IL 
Specie  arborescenti. 

1.  Arborea.  5.  Neapolitana. 

2.  Lnsitanica.  6.  Olbia. 

3.  Maritima.  7.  Phaenicea. 

4.  MicaDS.  8.  Punctata. 
Piante  a  fiori  e  d'  ornamento  :  le  annue  da  piei 

le  arborescenti,  come  vedremo  in  appresso,  quasi  tul 
ranciera,  almeno  nei  paesi  freddi.  Bramano  terra  so 
e  nutritiva,  e  si  moltiplicano  generalmente  di  semi 
tengono  alla  Famiglia  delle  Malvacee. 

La  eretica  ha  fusti  ramosi,  diffusi,  alti  da  3  a 
rami  vellutati  sulla  cima;  foglie  alterne  portate  di 
picciuoli,  le  inferiori  arrondat  •,  crenelate,  un  poco  a  e 
base  ;  le  superiori  più  angolose  e  con  5  angoli  un  p 
tuti;  fiori  piccoli,  bleuastri,  con  calice  vellutatissim( 
tresì  chiamata  Malva  eretica  altissima. 

La  Trimestris  è  specie  che  va  coperta  di  piccoli  peli 
rudi  ;  è  ramosa,  e  s'  alza  da  8  centim.  a  un  metro, 
glie  alterne  di  color  verde  carico;  le  inferiore  renil 
intermedie  ovali-cordate;  le  superiori  a  3  lobi;  tutti 
larmente  crcnelate-dentate.  Porta  fiori  di  color  rosee 
nature  più  cariche,  e  col  tubo  tinto  di  violetto  b 
Alcuni  la  chiamano  Lavatera  grandiflora.  Serve  ad 
parterri,  e  a  formar  bordure. 

L' Arborea  s'  alza  sopra  un  fusto  piuttosto  erba 
legnoso  da  un  metro  a  due,  e  molto  ramoso.  Le  su 
sono  larghe,  picciuolate,  a  cuore  alla  base,  arrotondi 
nelate,  a  7  lobi  piuttosto  ottusi  che  angolosi.  Porta 
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panicolo,  grandi,  violetti  e  assai  somiglianti  a  quelli  di  molte 
specie  di  Malve  ;  perciò  alcuni  la  chiamano  Malva  arborea.  È 
la  specie  che  più  facilmente  resiste  in  piena  terra  anclis 
d' inverno. 

La  Maritima,  detta  anche  Althaea  arborescens  e  frutescens, 
è  un  arbusto  alto  2  piedi  i  cui  fudti  son  cilindrici,  cinerei, 
ramosi,  bitorzuluti  e  nudi.  Porta  foglie  piccole,  alterne  pie- 
ciuolate,  anotondate,  leggermente  lobate,  e  come  troncate  alla 
base;  fiori  d'un  pollice  e  mezzo  di  diametro,  di  color  por- 
pora bleuastro,  che  sì  spiegano  in  giugno  e  luglio.  È  indì- 
gena dell'Europa,  ma  non  resiste  in  piena  terra  che  nei 
paesi  meridionali. 

L'  Olbia  presenta  fusti  ramosissimi  sin  dalla  lor  base,  e 
i  quali  si  possono  alzare  due  metri  e  più.  Le  sue  foglie  sono 
alterne,  le  inferiori  a  3  e  5  lobi^  le  superiori  triangolari- 
astate;  fiori  assai  grandi,  a  petali  bilobi,  di  color  roseo- 
porporino.  Proviene  da  Hyeres.  È  pur  dessa  pianta  da  A- 
ranciera. 

La  Punctata  crediamo  che  non  sia  pianta  diversa  della 
precedente. 

Lavautia  mutica. 

Vedi  Oenothera  acaulis. 

Lawrencelia. 

1.  Kosea. 
Pianta  vivace  fiorifera  da  Tepidario.  Si  moltiplica  per  talee. 
Proviene  dall'  Australia,  ed  appartiene  alla  Famiglia  delle 
Composte.  Essa  si  presenta  con  fusto  diritto  e  ramoso;  ha 
foglie  filiformi,  lunghe  da  4  a  5  centim.  un  poco  vellutate 
le  inferiori  opposte,  le  superiori  alterne.  Porta  fiori  a  capitoli 
lungamente  peduncolati,  di  color  roseo  frescO;  e  che  si  mo- 
strono  dell' eleganza  di  quelli  del  Rhodanthe  Manglesii. 

Lawsonia. 

1.  Inermis 

2.  Spinosa  o  alba. 
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Arbusti  fioriferi  ed  ornamentali  da  piena  terra  ma  vogliono 
essere  coltivati  in  terriccio  d'  (rica  o  almeno  del  tutto  vege- 
tale e  un  pò  sabbionoso.  Si  propagano  per  margott3  e  per 
divisione  di  cespi.  Appartengono  alla  famiglia  delle  Ericacee. 

Il  r  è  un  beir  arbustino  di  65  centim.  d'  altezza  ed 
odoroso.  Ha  foglie  persistenti,  ovali  od  ovali-oblunghe  pic- 
ciuolate,  più  larghe  che  nelle  specie  seguente,  ma  meno 
rayviccinato  fra  loro,  e  ripiegate  negli  orli.  Mette  fiori  pic- 
coli, bianchi,  a  forma  di  corimbo. 

Il  2''  ha  foglie  persistenti,  strette,  cogli  orli  ripiegate 
al  dissottO;  e  cariche  d'  una  pelluria  cotonosa  rossastra.  Da 
aprile  a  maggio  spiega  fiori  piccoli,  bianchi  ad  ombrelle  ses- 
sili. 

Il  3°  è  un  arbustino  ramosissimo  sempre  verde,  od  a 
forma  di  cespuglio.  Ha  rami  sottili,  glabri  e  grigiastri;  fo- 
glie piccole  ovali,  ottuse,  glabre  in  ambe  le  pagine;  fiori 
piccoli,  bianchi,  qualche  volta  rossastri  al  di  fuori,  peduncoli 
«  disposti  sulla  cima  dei  rami  a  2  o  3  piccole  ombrello 
sessili,  spesso  racolte  in  testa.  Tanto  il  Fche  il  2""  bramano 
luoghi  ombrosi  e  freschi. 

Legno  amaro- 

Vedi  Quassia  amara. 

Legno  di  campeggio. 

Vedi  Haematoxylon  campecchianum. 

Legno  da  chitarra. 

Vedi  Citharexylon  cinereum. 

Legno  colubrino. 

Vedi  Khanmus  colubrinus. 

Legno  di  cuoio. 

Vedi  Dirca  palustris. 

Legno  dolce  o  da  liquirizia. 

Vedi  Glycyrrhiza  glabra. 
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Legno  di  fei 

li  Sideroxylon  lycioides. 

Legno  d'  Ami 

li  Virgilia  aurea. 

Legno  giallo  da 

li  Maclnra  tinctoria. 

Legno  Isabi 

li  Laurus  borbonica. 

Legnolan 

li    Vibiirnum    tinus.    Chiaim 
gine. 

Legno  musch 

li  Eurybia  argophylla. 

Legno  nero  dal 

li  Diospyros  liirsuta. 

Legno  tromb 

li  Cecropia  peltata. 

Lemonia 

kctabilis. 

un  alberetto  ramoso,  a  fogli 
oline  ovali-oblunghe  liscie 
dori  in  numero  di  2  o  3  si 
r  roseo  carico  vivissimo,  a  3 
terra  leggera  ma  sostanziosa 
la  Cuba,  ed  apppartiene  alla 

lienticchie  o  Lente 

li  Ervum  lens. 
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Lentisco  o  Lentiscio. 

Vedi  Pistacia  lentiscus. 

Lentisco  del  Perù. 

Vedi  Schinus  molle, 

Leonotis. 

1.  Leonorus. 
Beir  alberetto  della  Famiglia  deUe  Labiate  orìginario  del 
Capo.  S'alza  circa  2  metri,  ed  ha  foglie  lunghe,  aguzze, 
persistenti.  Da  agosto  ad  ottobre  mette  fiori  grandi,  di  color 
ceruleo  vivissimo,  lunghi,  numerosi,  disposti  a  spiga  formata 
di  verticilli  più  o  meno  ravvicinati.  Nell'inverno  si  ripara  in 
^Lranciera,  ma  nella  primavera  si  taglia  gran  parte  del  suo 
fusto,  e  si  pone  in  piena  terra  dove  acquista  uno  straordì* 
nario  sviluppo.  Si  moltiplica  di  semi,  e  per  talee  sotto  cam- 
pana. Nell'inverno  bisogna  tenerlo  molto  asciutto  perchè  teme 
assai  l'umidità.  È  altresì  chiamato  Leucas  leonurus,e  Phlo- 
mis  leonurus. 

Leontice- 

1.  Leontopetalum. 
Pianta  vivace  tuberosa  da  piena  terra,  indigena  dell'Eu- 
ropa meridionale.  Mette  steli  con  lunghi  picciuoli,  lisci,  glabri, 
lucenti,  triternati  o  divisi  in  picciuoli  secondari,  che  alla  lor 
volta  si  dividono  per  dar  origine  a  delle  foglie  più  o  meno 
lobate,  a  contorno  arrotondato,  leggermente  ondulato,  d'un 
verde  glauco,  come  brinato:  i  suoi  fiori  di  color  giallo  pallido 
in  forma  di  pannocchia  piramidale  raggiungono  fino  20  cen- 
tun.  e  qualche  volta  più  di  larghezza,  e  si  spiegano  general- 
mente nel  marzo.  È  pregievole  tanto  come  pianta  fiorifera, 
che  ornamentale.  Appartiene  alla  Famiglia  delle  Berberidee. 

Leontodon  taraxacum. 

Vedi  Taraxacum. 

est 
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Leonurus. 

1.  Cardìaca.  5.  Nepalensis. 

2.  >       crispa.  6.  Sibiricus. 

3.  Mamibiastruni.  7.  Tartaricus. 

4.  Napoleonis. 

Piante  a  fiori.  Le  prime  i  sono  pjrennì;  annua  la  5*: 
bienni  le  due  ultime.  Bramano  terreno  mediocre  e  sciolto^  ed 
esposizione  piuttosto  ombrosa.  Si  moltiplicano  di  semi,  e  per 
divisioni  di  radici.  Appartengono  alla  Famiglia  delle  Labiate. 

La  1*  s'alza  sino  a  4  piedi  quando  è  ben  coltivata;  ed 
ha  fusto  alquanto  duro,  quadrato,  glabro,  pieno  di  midolla, 
e  foglioso  in  tutta  la  sua  lunghezza;  foglie  opposte^  picciuo- 
late,  d'un  verde  nerastro  al  dissopra;  le  inferiori  arrotondate 
quasi  palmate^  divise  in  tre  lobi  principali  che  sono  essi  pure 
profondamente  incisi  e  dentati;  le  superiori  al  contrario  sono 
strette,  e  divise  in  tre  lobi  puntuti  e  quasi  semplici.  Porta 
fiori  assai  piccoli,  biancastri  o  leggermente  porporini.  La  me- 
dicina si  serve  di  questa  pianta  come  tonica,  incisiva  ed  aa- 
tisterica. 

La  Marrubiastrum  s' alza  sopra  un  fusto  glabro,  tetragono; 
ha  foglie  semplici,  crenelate  e  dentate  negli  orli,  e  più  pie- 
cole  che  nella  specie  precedente.  I  suoi  fiori  son  piccoli  e  a 
forma  di  verticilli  densi  che  guerniscono  una  gran  parte  della 
lunghezza  del  fasto. 

La  Tartaricus  ha  fusti  quadrati,  fogliosi,  che  s' alzano  da 
4  a  5  piedi  ;  foglie  piccole,  opposte,  profondamente  mcise,  e 
che  somigliano  molto  a  quelle  dell' Aconitum  nepalense.  Porta 
fiori  rossastri,  i  cui  calici  sono  glabri,  e  muniti  di  denti  leg- 
germente spinosi.  È  originaria  della  Russia  e  della  Tartarìa. 

Lepachis. 

1.  Columnaris. 
Pianta  ornamentale  e  a  fiori  da  piena  terra.  Si   molti- 
plica di  semi  e  per  separazione  di  radici.  Brama  esposizione 
assai  calda,  ma  si  contenta  di   terra   ordinaria.  Appartiene 
alla  Famiglia  delle  Composte,  e  proviene  dal  Texas.  È  altresì 
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chiamata  Rudbeckia  Druiumondii,  Riidbeckia  coluinnaris^  Obe- 
liscaria  pucherrima,  e  Obsliscaria  tagetes.  Dossa  è  piaata 
puberulenta,  scabra,  d^un  verde  cinereo.  Ha  fusti  ramosi,  a 
ramificazioni  diritte,  alti  da  40  a  60  cent:  foglie  alterne, 
pennatiseque,  a  segmenti  lineari  e  dentati;  le  radicali  intiere 
spatulate-lanceolate;  peduncoli  angolosi;  capitoli  ad  8  raggi 
larghi,  inclinati,  di  color  giallo  d'  oro  e  marcati  d'  una  larga 
macchia  tinta  di  bruno-rosso  alla  base;  i  flosculi  del  disco 
sorgono  sopra  una  specie  di  colonna  centrale. 

Leperitia  latifolia. 

Vedi  Pancratiura  latifolium. 

Lepidium. 

1.  Alpinum.  3.  Latifolium. 

2,  Fragrans.  4.  Lyratum. 

Piante  a  fiori  e  d'  ornamento  da  piena  terra.  Si  molti- 
plicano  di  semi  e  per  divisione  di  radici.  Appartengono  alla 
Famiglia  delle  Crocifero. 

L' Alpinum,  è  una  piccola  pianta  che  ha  fusto  corto,  fu- 
glioso  dal  basso.  Le  sue  foglie  son  pinnatifide,  a  3,  5  o  7 
pinnule,  ovali,  intiere,  d' un  verde  carico.  Porta  fiori  a  spiga, 
lungamente  peduncolati,  e  di  color  bianco.  Si  trova  sponta- 
nea sull'Alpi,  nella  Svizzera  e  in  Germania. 

La  Fragrans,  detta  anche  Alyssum  maritimum,  è  ramo- 
sissima, a  ramificazioni  stese,  poi  diritte,  dell'  altezza  di  20 
a  25  centim.  Le  sue  foglie  sono  alterna,  lanceolate,  pube- 
scenti, d'un  verde  cinereo.  Spiega  fiori  bianchi,  di  soave  odore, 
disposti  a  grappoli,  semplici  dapprima,  compatti  e  ombrelli- 
formi,  dippoi  allungati.  Serve  mirabilmente  a  far  bordure, 
ad  ornare  cestini,  e  a  guemire  il  piede  di  alcune  pianta 
esotiche.  È  annua,  ma  conservata  in  Serra  si  rende  perenne. 

La  Latifolium  è  la  specie  più  alta  del  genere,  e  si  fa 
particolarmente  rimarcare  per  le  sue  grandi  foglie;  le  quali 
poi  sono  sparse,  le  inferiori  a  cuore,  oblunghe;  le  superiori 
sessili,  ovali-oblungate.  Porta  fiori  a  paniceli  sulla  cima  de' 
fusti,  assai  grandi  relativamente  alle  altre  specie,  e  di  color 
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l)ianco.  Ve  n'  ha  poi  una  yarietà  detta  Lepidium  latifolium 
erectum  il  cui  fusto  è  diritto  ed  assai  elevato;  ed  un'altra 
chiamata  Lepidium  latifolium  procumhens  che  stende  e  stri- 
scia sulla  terra  i  suoi  rami.  Ama  luoghi  ombrosi  e  freschi 
dorè  si  trova  spontanea  in  Francia  e  in  Inghilterra,  ed  è 
perenne. 

Il  Lyratum  è  pur  dessa  specie  piuttosto  grande,  e  s'alza 
sopra  fusti  di  2  a  3  piedi,  glabri,  ramosi:  le  sue  foglie  in- 
feriori sono  grandi,  tagliate  a  lira,  ossia  pinnate  irregolarmente; 
1^  superiori  strettissime,  intiere,  oblunghe  e  poco  numerose. 
Porta  fiori  numerosi,  disposti  in  paniceli  deboli  e  un  poco 
corimbiformi,  piccoli,  a  petali  bianchi.  Proviene  dall'  Oriente. 

Lepismium. 

1.  Commune.  4.  Myosurus. 

2.  Duprei.  5.  Paradoxum. 

3.  Knightii.  6.  Ramosissimum. 
Piante  grass^  suffruticose  ma  assai   deboli,   portanti  in 

generale  fiori  ascellari  piccoli  di  color  rosa  pallido  o  violaceo 
che  durano  più  giorni  Provengono  dal  Brasile  dove  si  tro- 
vano Vegetare  sui  tronchi  degli  alberi.  Il  Myosurus  in  parti- 
colare è  pianta  assai  bizzarra  poiché  è  formata  di  piccoli  fosti 
articolati.  Esige  di  esser  conservata,  come  le  altre,  m  Serra 
calda  e  serve  a  far  bordure  ai  grandi  vasi.  Volgarmente  viene 
chiamata  Coda  di  sorcio.  ^ 

Leptandra  virgìnica. 

Vedi  V  ronica  virginica. 

Leptochloa. 

1.  Arabica.  3.  Tenerrima. 

2.  Gracilis. 
Graminacee  ornamentali  da  piena  terra.  Sono  assai  sti- 
mate. Si  riproducono  di  semi. 

Leptodactylon- 
1.  Califomiculn. 
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Piccolo  arboscello  a  rami  debolissimi  da  piena  terra.  Serve 
per  ontamento  delle  ajuole.  Porta  fiori  grandi  di  color  roseo 
a.  occhio  bianco.  Si  propaga  di  semi,  per  getti  ed  anche  per 
divisione  di  cespi.  Merita  di  essere  coltivato ,  anche  in  vaso;, 
posto  d'  autunno  in  Aranciera  si  colloca  presso  le  Ericho. 

Leptosyphon. 

1.  Androsaceus.  5.  Densiflorus  albus. 

2.  »       flore  albo.  6.  »  nanus» 
S.  Aureus.                                 7.  Hybridus. 

4.  Densiflorus.  8.  Luteus. 

Piante  annue  a  fiori  della  Famiglia  delle.  Polemoniacee- 
Si  seminano  di  primavera  in  piena  terra,  e  siccome  in  gran 
parte  son  nane,  così  servono  assai  bene  per  bordure.  Prove»- 
gono  dalla  California. 

La  1*  chiamata  anche  Gilia  androsacea,  ha  fusto  ramoso^ 
sin  dalla  base,  a  ramificazioni  stese  sul  suolo,  poi  diritte,  che 
non  s'  alzano  di  più  di  30  centim.  foglie  opposte,  palmatis- 
seque  a  5-9  divisioni  lineari,  orlate  di  cigli  bianchi;  fiori  di 
color  roseo  porporino  o  bku,  e  bianco  nella  gola. 

L' Aureus  ha  fusti  ramosissimi  che  formano  de'  ciuffi  com- 
patti che  non  s'alzano  al  di  là  di  10  centim.  Ha  foglie, 
com)  la  1,**  opposte,  palmatisseque,  a  s  gmenti  subulati;  fiori 
numerosissimi,  disposti  a  corimbi,  di  color  bianco-giallastro, 
i  lembi  dei  cui  petali  vanno  tinti  di  giallo  dorato. 

Il  Densiflorus,  chiamato  altresì  Gilia  densiflora,  è  specie 
ramosissima  che  forma  dei  ciuffi  larghi  più  di  30  centim.  ed 
altrettanto  alti.  Le  sue  foglie  sono  opposte,  di  7  a  9  segmenti 
lineari  orlate  di  cigli  bianchi  come  quelle  della  1,*  fiori  nu- 
merosissimi  disposti  a  corimbo,  con  tubo  gracile,  a  lembo  steso 
di  color  bianco  carneo,  poi  roseo,  infine  violetto  bleuastro 
trasparente,  percorso  da  venature  parallele  più  cariche,  colla 
gola  di  bianco  puro,  e  gli  stami  di  giallo  d'  oro. 

L' Hybridus  è  pianta  nuovissima  ed  ottenuta  per  mezzo 
della  fecondazione  artificiale  delle  tre  specie  1*,  3*  ed  8*. 
Dessa  ha  tutto  il  portamento  delle  sue  genitrici  in  partico- 
lare delle  due  ultime,  ma  porta  fiori  più  grandi,  in  numero 
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Leptoleris  superba. 
Tedi  Todea  superba. 

Leptorhynchus  aureus. 
Vedi  Waitzia  aurea. 

Leptorhynchus  suaveolens. 
Vedi  Waitzia  corymbosa  Benthamiana. 
Leschenaultia, 

1.  Arcuata.  3.  Formosa. 

2.  Biloba.  4.  Splendens. 

Arbusti  fioriferi  da  Tepidari  o.  Si  coltivano  in  terriccio 
di  brughiera,  e  si  moltiplicano  per  talee.  Provengono  dalF  Au- 
stralia ed  appartengono  alla  Famiglia  delle  Goodeniacee. 

La  Biloba  porta  fiori  piuttosto  grandi,  e  di   color  bleu- 

La  Formosa  è  un  arbusto  che  ha  tutto  il  portamento 
di  un'  Erica  e  le  di  cui  foglie  sono  subulate^  sparse  e  pun- 
teggiate. Quasi  tutto  Tanno  mette  fiori  di  color  porporino- 
Goccineo^  bilabiati^  a  5  divisioni,  di  cui  3  grandi,  stesi, 
ascellari^  e  che  nascono  tramezzo  ai  rami  che  sono  dicotomi. 

La  Splendens  è  assai  ramosa,  e  porta  foglie  sparse,  li- 
neari, piane,  mucronate  ;  fiori  a  corimbi  piuttosto  rari,  grandi 
a  divisioni  aperte,  d' un.  rosso  scarlatto  superiormente,  giallo 
al  dissotto. 

Lespedezia.  t 

1.  Bicolor. . 
Arbusto  ornamentale  da  piena  terra.  In  estate  sviluppa 
fiori  di  color  rosso  carminio  che  si  protraggono  sino  al  tardo 
autunno.  Prospera  assai  bene  anche  in  terreno   mediocre.  È 
originario  della  Tartaria. 

Lessertia. 

1.  Perennans. 
È  un  fruttice  di  di  35  a  70  centim.  d'altezza.  Ha  foglie 
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Leucas  leonurus. 
Vedi  Leonotis  leonurus. 

Leuchtenbergia, 

1.  Principis. 

É  unii  bella  e  singolarissiina  pianta  grassa  appartenente^ 
secondo  alcuni  Autori,  alla^  seconda  tribù  delle  Melbcactee,  e 
proyiene  dal  Messico.  Cosi  chiamasi  perchè  fu  dedicata  al 
principe  Eugenio  Beauharnaìs  duca  di  Leuchtenberg. 

Dessa  ha  caule  legnoso,  cicatrizzato  al  modo  delle  Zamie, 
a  cagione  della  caduta  de'  vecchi  podari,  i  quali  sono  nume- 
rosissimi e  terminali,  triangolari,  diritti,  spirali-fasciculati  ri- 
gidissimi, le  cui  cime  attenuate  e  troncate  portano  7  a  9 
pungiglioni  setacei,  rigidi  ma  flessibili,  più  o  meno  contorti 
e  divaricati,  lunghi  3  o  4  millim.  lineari  e  brunastri.  Porta 
fiori  ascellari,  grandissimi,  di  10  centim.  di  diametro,  e  di 
color  giallo  pallido.  Fra  noi  resta  sempre  piccola  e  mingher- 
lina, ma  si  vuole  che  nel  suo  paese  nativo  acquisti  grandi 
dimensioni. 

Leucoeria. 

1.  Seneciaides. 
Pianta  annua  a  fiori  da  piena  terra.  Si  riproduce  di  semi 
in  primavera. 

Leucoium. 

1.  Aestivum.  3.  Vernum. 

2.  Autumnale. 

Piante  bulbose  a  fiori  da  piena  terra.  Appartengono  alla 
Famiglia  delle  Amarillidee.  Bramano  terreno  leggero,  sostan- 
zioso, fresco  ed  ombroso.  Si  propagano  dividendone  i  bulbi 
ogni  due  o  tre  anni.  Sono  a  noi  indigene. 

L' Aestivum,  detta  anche  Nivaria  aestivalis,  ha  gambo 
alto  50  centim.  terminato  da  5  a  6  fiori  bianchi  di  neve 
^n  una  macchia  verde  all'estremità  delle  divisioni  interne. 

L'  Autumnale  ha  bulbi  grossi   relativamente  alle   altre 
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parti  della  pianta;  fusti  finissimi^  quasi  capillari,  d'  un  bianra 
giallastro,  diritti,  semplici  e  nudi,  in  numero  di  2  a  3  p« 
ciascun  bulbo.  Da  una  larga  spata  sortono  lateralmente  dnc 
0  tre  fiori,  raramente  un  solo,  la  cui  corolla  è  bianca,  piccola 
e  campanulata. 

La  Vernum,  detta  altresì  Nivaria  verna,  ha  bulbo  arro- 
tondato da  cui  sortono  molte  foglie  piane,  un  poco  allargate 
ottuse,  più  corte  dei  fusti,  glabrissime  di  un  verde  carico, 
lineari:  i  suoi  fusti  non  s'  alzano  di  più  di  14  a  16  cent. 
Alla  fine  di  febbraio  o  in  marzo  spiega  fiori  bianchi,  doppi, 
solitari  inclinati,  che  poco  s'aprono,  marcati  d'una  macchia 
verdastra  all'estremità  di  ciascuna  divisione. 

Volgarmente  è  chiamata  Btica  neve,  e  nel  linguaggio  de' 
fiori  indica  Primo  sfftmrdo  d'amore. 

Leucopogon. 

1.  Cunninghamii. 

2.  Drummondii. 

Alberetti  fioriferi  a  foglia  sempreverde  da  Tepidario  e  da 
Aranciera.  Si  coltivano  in  terra  di  brughiera  che  vuol'  essere 
tenuta  molto  asciutta  ;  e  si  moltiplicano  per  talee  strangolate, 
che  riescono  bene  anche  sotto  la  sabbia.  Appartengono  alla 
Famiglia  delle  Epacridee,  e  provengono  dalla  Nuova  Olanda. 

La  specie  Drummondii  s'alza  un  metro  ed  ha  le  foglie 
lanceolate;  il  calice  scaglioso,  il  lembo  della  corolla  a  5  lobi 
inclinati  e  rivestiti  di  peli  bianchi. 

Esistono  molte  altre  belle  specie  di  questo  genere  che 
tutte  si  riconoscono  a  primo  colpo  d' occhio  dalla  villosità 
delb  loro  corolle. 

Leucopsidium. 

1.  Arkanseum. 
È  pianta  della  Famiglia  delle  Composte  proveniente  da 
Arkansas,  I  suoi  fasti  s'alzano  60  centim.  e^  ^^  fncriìa  ri- 
dicali oblunghe;  le  caulinari  si  presentano  lai 
Porta  fiori  terminali  il  cui  disco  è  giallo,  le 
al  dissopra,  rosee  al  dissotto,  e  che  si   succe( 
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ad  o^obre.  Si  riproduce  di  semi  in  marzo  ed  aprile,  ed  an- 
che in  settembre  sotto  cuccia. 

Levisticum  officinale. 

Vedi  Ligusticum  levisticum. 

Leucothoe. 

1.  Axillaris.  3.  Mariana. 

2.  Marginata. 

Queste  tre  piante  chiamansi  altresì  Andromeda.  Per  la 
loro  coltivBzione  vedi  questo  nome. 

L' Axillaris  è  un  arbusto  che  s'alza  sino  a  un  metro  e 
30  cent.  Ha  fusti  e  rami  colorati  d'  un  rosso  vivo  in  giovi- 
nezza. Le  sue  foglie  sono  persistenti,  ovali,  puntute,  con  ner- 
vature rosse.  Mette  fiori  bianchi  a  grappoli,  che  si  sviluppano 
in  estate.  Ve  n'ha  una  varietà  a  toglie  più  piccole  e  più  strette. 

La  Marginata  è  un  arbustino  dell'  altezza  di   un  metro; 
Ha  fusti  gracili,  foglie  ovali,  lucenti,  guemite  di  un  orlo  o 
rialzo  particolare.  In  agosto  spiega  da  3  a  7  fiori  riuniti  di . 
color  bianco  o  rossastro. 

La  Mariana  si  presenta  sotto  l'aspetto  di  un  cespuglio 
ramoso,  che  però  s' alza  sino  ad  un  metro  e  mezzo.  Ha  rami 
porporini,  foglie  ovali,  lucenti,  punteggiate  nella  pagina  infe- 
riore. Mette  fiori  a  grappoli,  bianchi,  a  forma  di  campana,  e 
che  si  schiudono  nel  mese  di  luglio.  È  specie  che  si  mantiene 
lungamente  verde. 

Leycesteria. 

1.  Forjaosa. 

È  un  arbusto  fiorifero  da  piena  terra  dell'altezza  di  un 
metro  a  due.  Ha  foglie  ovali-aguzze,  intiere  o  incise,  caduche. 
Durante  tutta  l'estate  mette  fiori  piccoli,  bianco-rosei,  a  grap- 
poli terminali  e  pendenti,  ai  quali  succedono  frutti  di  color 
rosso  violaceo  di  gentile  effetto.  Si  moltiplica  per  talee  e  di 
semi.  Si  contenta  di  terra  comune  da  giardino,  ma  fresca  ed 
ombreggiata.  Proviene  dal  Nepal,  ed  appartiene  alla  Famiglia 
delle  Caprifoliacee. 
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Suffruttice  fiorifero  da  Tepidario,  Ama  terra  leggera,  ve- 
getale 0  d'erica  mista.  Si  propaga  di  semi,  e  per  divisione 
di  cespi,  È  nativa  dall'Australia. 

Libocedrus. 

1.  Chilense.  3.  Tetragona, 

2.  Doniana. 

Coniferi  resinosi  sempreverdi  da  piena  terra.  Si  riprodu- 
cono di  semi,  e  si  coltivano  com3  le  Thuje  di  cui  sono  con- 
generi; anzi  alcuni  Botanici  li  chiamano  anche  Thuje. 

Il  r  è  un  albero  di  25  metri  d'altezza,  che  ha  scorza 
grigio-brunastra,  rami  stesi,  foglie  squamiformi,  imbricate, 
strettamente  applicate.  I  suoi  coni  o  frutti  assomigliano  assai 
-a  quelli  della  Thuja  occidentalìs,  i  cui  semi  sono  gemini  o 
solitari.  Ye  n'  ha  una  varietà  nana  a  foglie  glauche.  Nei 
paesi  settentrionali  teme  molto  il  freddo,  e  ha  bisogno  di 
venire  coperta. 

11  2**  s'alza  pure  sino  a  25  metri,  e  il  suo  fusto  ha 
scorza  brunastra.  Porta  foglie  squamiformi,  fitte,  aguzze,  op- 
poste, fortemente  applicate.  Matura  ogni  anno  coni  lunghi  un 
centimetro  e  mezzo,  ovoidi-ottusi,  a,  scaglie  mucronate,  che 
contengono  semi  solitari  ed  ovoidi.  Proviene  dalla  Nuova 
Zelanda,  ed  è  abbastanza  rustico. 

Il  3*"  assume  diverse  altezze,  e  cioè  ora  sale  a  grand'  al- 
bero, ora  rimane  un  alberetto  secondo  i  climi  e  i  terreni  in 
.cui  vive.  I  suoi  rami  son  rossi-brunastri,  e  portano  foglie 
•squamiformi,  corte,  ovali  alla  base,  aguzze  in  punta.  Mette 
coni  lunghi  un  centim.  e  mezzo,  ovoidi,  ed  a  scaglie  coriacee,, 
legnose.  Proviene  dall'America  australe. 

Libonia. 

1.  Floribunda. 
È  un  suffruttice  cespuglioso  che  s'  alza  sino  a  un  mezzo 
metro.  Ha  foglie  elittiche,  pubescenti.  Porta  numerosissimi 
fiori  solitari,  tubulosi,  bipartiti,  di  color  giallo  e  rosso  scar- 
"latto.  Ama  terra  sostanziosa  e  leggera,  si  moltiplica  facilmente 
di  getti.  Si  ritira  d'inverno. in  Aranciera  e  proviene  dal  Bra- 
sile. Appartiene  alla  Famiglia  delle  Acantacee. 
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Vedi  Lycium 

Vedi  Pulmona 

Vedi  Ligustri 

Speciosa. 

È  pianta  erbacea  perenne  a  fiori  da  Serra  calda.  Ha  {osta 
tto,  alto  da  50  a  70  centim.:  foglie  grandi,  ovali,  aca- 
ate,  dentate  ;  fiorì  a  mazzetti  ascellari,  pendenti  dalla  cimi^ 
peduncoli  che  sono  assai  lunghi  ;  lembo  a  5  lobi  arroton- 
i,  di  color  bianco  giallastro,  sul  quale  si  stacca  una  larga 
jchia  d'un  bleu-violetto  che  copre  tutta  la  part^  qht  ri^rp 
tubo.  Brama  terra  sostanziosa  e  molta  luce. 
te  gli  Achimenes.  Appartiene  alla  Famiglia  de 
cee,  e  proviene  da  Giava. 

Ligeria- 

Caulescens. 

Speciosa. 

Sono  Gesneriacee  da  Serra  calda,  provenienti  d 
coltivano  come  le  Glossinie  in  terra  di  brughiera 
terra  sostanziosa,  e  un  quarto  di  terriccio  che 
tata  affatto  la  sua  fermentazione  ;  si  moltiplicano 
talee  di  fiisti,  ed  anche  meglio  di  foglie.  La  fé 
.fidale  dei  semi  ha  dato  un  gran  numero  di  varii 

piante,  che  noi  stimiamo  inutile  di  riportare,  pe 
•e  volte  in  proposito  abbiam  detto,  gli  amatori 
no  indicate  nei  Cataloghi  degli  stabilimenti. 
La  1^  detta  anche  Gloxinia  caulescens,  ha  fiisti 
lie  ovali,  crenelate;  fiori  grandi,  d*un  bel  bleu 
tati  da  lunghi  peduncoli  ascellari. 
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La  2*  è  senza  fusto  o  lo  ha  cortissimo.  Le  sue  foglie  sou 
radicali,  oblunghe,  vellutate,  violastre  inferio'rmente  ;   i  fiori 
bleu^  lungamente  peduncolati. 

Ligularia. 

1.  Macrophylla. 

2.  Sibirica, 

Piante  erbacee  perenni  da  piena  terra.  Sono  ornamentali, 
pittoresche,  e  proprie  ai  grandi  giardini.  Si  moltiplicano  per 
divisioni  di  radici  d*  autunno  o  in  primavera;  ed  anche  di 
semi  che  però  di  raro  arrivano  a  muturanza.  Bramano  terreno 
sostanzioso,  fresco  e  leggero.  Appartengono  alla  Famiglia 
delle  Composte. 

La  1*,  detta  anche  Cineraria  macrophylla,  è  pianta  glabra 
il  cui  fusto  0  fusti  sono  semplici,  e  s'  alzano  di  più  di  un 
metro.  Ha  foglie  alterne,  glauche,  diritte,  ovali-lanceolate, 
dentate.  Da  giugno  ad  agosto  sviluppa  fiori  gialli,  a  capitoli 
più  numerosi,  formanti  un  grappolo  più  sviluppato  e  più  denso 
che  nella  specie  seguente.  Proviene  dalF  Aitai. 

La  2*  è  pubescente,  ed  ha  ftisti  semplici,  alti  circa  un 
metro  ;  foglie  radicali,  picciuolate,  cordate  o  sagittate,  creìie- 
late  ;  le  caulinari  alterne,  sessili,  e  decrescenti  ;  fiori  a  capi- 
toli, poco .  numerosi,  disposti  a  grappoli  allungati;  involucro 
a  un  sol  rango  di  scaglie;  semiflosculi  ligulati,  poco  svilup- 
pati; floscoli  tubulosi,  tutti  di  color  giallo  carico. 

Ligusticum. 

1.  Alpinum.  6.  Pelopónesiacum  fol.    var. 

2.  Austriacum.  7.  Peregrinnm. 

3.  Levisticum.  8.  Podagraria. 
i.  Meum.  9.  Pyrenaicum. 
5.  Pelopónesiacum.  10.  Scoticum. 

Piante  erbacee  perenni  a  fiori  e  d'ornamento  da  piena 
terra  :  la  specie  però  Peregrinum  è  soltanto  bienne,  e  si  se- 
mina ogn'anno;  le  altre  si  riproducono  pure  di  semi,  ed 
anche  per  divisione  di  radici  di  preferenza  in  primavera.  A- 
mano  luoghi  ombrosi  e  freschi.  Appartengono  alla  Famiglia 
delle  Ombrellifere. 
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fetida  ;  la  quale  mette  fusti  fistolosi,  solcati,  ramosi  superior- 
mente, e  che  s'alzano  uu  metro  e  mezzo  e  più.  Porta  foglie 
alterne,  grandi,  d'  un  verde  chiaro  al  disopra,  tripinnatifide, 
a  divisioni  lanceolate,  irregolarmente  dentate.  I  suoi  fiori 
sono  piccoli  insignificanti,  e  di  un  bianco  giallastro. 

Le  foglie  della  sua  varietà  si  presentano  tinte  di  bian- 
co giallastro  e  verde. 

Ligustro  cerifero  della  China.» 

Vedi  Ligustrum  lucidum. 

Ligustro  siriaco. 

Vedi  Fontanesia  phillyraeodes. 

Ligustrum. 

1.  Angustifolium.  14.  Lucidum. 

2.  Buxifolium.  15.  Multiflorum. 

3.  Califoràicum.  16.  Nepalense. 

4.  Coriaceum.  17.  Ovatifolium. 

5.  Glabrum.  18,  Rosmarinifolium. 

6.  Grandiflorum.  19.  Simonei. 

7.  Ibota.  20.  Sinense  o  nanum. 

8.  Japonicum.  21.  Spicatum. 

9.  >     latifolium  novum.        22.  Syringaeflorum. 

10.  >     longifolium.  23.  Vestitum. 

11.  Kellerianum.  24.  Vulgare. 

12.  >     foliis  variegatis.  25.     >     foliis.  variegatis. 

13.  Lancifolium. 

Alberetti  e  arbusti  ornamentali  e  fioriferi,  parto  da  pie- 
na terra,  parte  da  Arancera  e  Tepidario,  parte  a  foglia 
presistente  e  parte  a  foglia  caduca.  Si  propagono  di  semi, 
per  margotte,  per  getti,  per  separazione  di  radici  e  gli  eso- 
tici eziandio  d' innesto  sopra  la  specie  Vulgare  che  è  a  noi 
indigena,  e  si  trova  in  quasi  tutte  le  nostre  siepi.  Appar- 
tengono alla  Famiglia  delle  Oleinee. 

Il  Japonicum  è  un'  alberetto  a  foglie  grandi,  ovali-oblun- 
ghe. In  estate  mette  fiori  bianchi,  disposti  in  larghi  paniceli. 
Resìste  in  piena  terra.  ea 
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5. 
6. 
7. 

8. 
9. 


Candidura. 

»     flore  pieno. 
>     foliis  variegatis. 


>  maeulatum. 

>  a  fiori  in  ispiga. 

10.  Oarolinianum  o  Catesbaei. 

11.  Chalcedonicum. 

12.  Concolor. 

13.  Cordifolium  o  giganteum. 

14.  Croceum. 

15.  >     umbellatum. 

16.  »     punctatum. 

17.  »     fulgidum. 

18.  Eximium. 

19.  Fulgens  o  sanguineum. 

20.  Japonicuni  o  Brownei. 

21.  Kamtschatcense. 

22.  Lancifolium. 

23.  Longiflorura. 

24.  Martagon. 

25.  >     flore  albo. 

26.  >     flore  pieno. 

27.  »     flore  purpureo. 

28.  MaximoAriczii. 

29.  Monadelphura  o  colchicum. 
I  Gigli  sono  piante  a  radici  bulbose,  diversamento  fiori- 
fere ed  a  diversissimi  colori.  Non  richieggono  in  generale 
terreno  molto  sostanzioso.  Si  propagano  per  Y  ordinario  divi- 
dendone i  bulbilli  in  estate  appena  le  loro  foglie  si  trovano 
secche,  e  vogliono  essere  subito  ripiantati  altiìmenti  non  fio- 
riscono che  dopo  due  anni.  Tutti  resistono  più  o  meno  bene 
in  piena  terra  anche  nei  luoghi  freddissimi;  ma  le  specie  più 
belle  sia  per  precauzione,  sia  per  averle  più  rigoliose  e  di  pre- 
coce fioritura  si  coltivano,  in  parte  almeno,  in  vaso  e  sotto 
cuccia.  Si  moltiplicano  eziandio  di  semi,  in  vista  di  ottenere 
delle  varietà,  e  degli  ibridismi.  Questo  genere  forma  il  tipo 
della  Famiglia  delle  (Jigliacee. 


30.  PomponiunL 

31.  >     fiore  luteo. 

32.  Pulchellum. 

33.  Pyrenaicum. 

34.  Spseiosum. 

35.  »     Schramakersii. 

36.  >     rubrum. 

37.  »     grandiflorum  rubrum. 

38 .  »     monstruosum  rubrum, 

39.  »     punctatum. 

40.  >     album. 

41.  >     corymbosum  album. 

42.  >         »       roseum. 

43.  Superbum  pyramidale. 

44.  Szowitzianum. 

45.  Takesima. 

46.  Tenuifolium  o  linifolium. 

47.  Testaceum. 

48.  Tigrinum  o  chinense. 

49.  Thosonianum. 

50.  Thunbergianum. 

51.  >     citrinum. 

52.  Venustum. 
53 
54.  Wittei, 


Washingtonianum. 
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^  i  bulbi  che  si  forniauo;   in  generale   è  meglio    lasciarli 

<  vegetare  per  due  anni,  dopo  di  che  si  può  addevenire  alla 
^  separazione,  che  dovrà  farsi  poco  prima  che  le  piante  siano 
«  al  punto  di  entrare  in  vegetazione.  Questi  bulbi  si  pian- 

<  tano  in-  piena  terra,  od  in  vasi,  secondo  il  numero  che  se 
^  ne  possiede  ecc.  »  Se  questo  metodo  non  potesse  a  caso  ser- 
vire per  la  moltiplicazione  di  questo  Griglio  in  particolare, 
sarà  però  sempre  adattissimo  per  quelli  che  presentino  bulbi 
le  cui  scaglie  si  distacchino  con  facilità,  o  almeno  senza 
lederli  sensibilmente. 

In  quanto  alla  moltiplicazione  delle  piante  per  mezzo 
delle  foglie  vedi  Citrus  limonium. 

Questo  Griglio,  su  cui  ci  siamo  sì  lungamente  trattenuti 
è  ammesso,  da  chi  V  ha  veduto,  come  uno  de*  più  belli,  anzi 
secondo  i  più  il  più  bello  di  tutti  tanto  per  la  grandezza 
de'  suoi  fiori,  quanto  per  la  loro  colorazione,  e  pel  soave 
odore  che  tramandano.  La  sua  provenienza  è  dal  Q-iappone  e 
dalla  Correa. 

Il  Bulbiferum,  detto  volgarmente  Giglio  rosso,  si  trova 

insieme  alla  specie  Martagon  nei  boschi  de'  nostri   colli,    e 

delle  nostre  montagne.  Il  suo  bulbo  è  voluminoso,  piriforme 

poco  allimgato,  a  scaglie  carnosissime,   serrate,  bianche  nel- 

r  interno,  rosei  al  di  fuori.  Ha  fusti  angolosi,  foglie  glabre 

nelle  ascelle  delle  quali  si  formano  de'  bulbilli.    Porta  fiori 

disposti  in  una  specie   d'  ombrello  paniculato,   in  numero  di 

2  a  10,  a  divisioni  anguiculate,  di  color  giallo-zafferano    o 

rosso-arancio  vivo,  segnate  di  puntini   bruni.    Questa  specie 

riesce  utilissima  per  l' ornamento  dei  giardini  e  parchi  molto 

boscosi  ed  umidi,  giacché  vegeta  benissimo  all'  ombra  e  difesa 

dai  raggi  del  sole.  È  altresì  detta  Lilium  scabriim,  e  Lilium 

humile. 

Il  Canadense  ha  bulbo  piuttosto  piccolo  e  bianco;  foglie 
numerose,  qqasi  verticillate,  nervate,  ovali-lanceolate,  diritte 
0  stese,  glabre  al  dissopra,  debolmente  vellutate  al  dissotto. 
Porta  fiori  in  numero  da  1  a  10;  qualche  volta  di  più  in 
iorina  di  ombrelli  piramidali  ;  il  perianto  è  a  divisioni  lanceo- 
late, curve  al  di  fuori,  le  tre  esterne  più  strette,  tutte  di 
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Il  Carolinìanum,  detto  anehe  Catesbaeì,  e  Spectabile,  ha 
fiisto  alto  da  40  a  &0  centina,  diritto  glabro;  foglie  Imeari- 
lanceolate,  glabre;  fiori  solitari,  grandi,  campanulati,  diritti, 
^teei,  a  divisioni  ìnguinat^',  di  color  rosso  arancio,  meno  bril- 
lante nel  loro  centro  e  alla  base  ove  si  trovano  segnati  di 
pnnti  porporini.  È  specie  assai  delicata,  benché  molto  graziosa 
e  si  vuole  che  non  prosperi  che  in  terriccio  d'  erica,  tenuta 
piuttosto  asciutta,  giacché  in  inverno  particolarmente  temo 
assaissimo  1'  umidità. 

Il  Ghalcedonicum,  altresì  chiamato  Lilium  Byzantinum,  ha 
bulbo  voluminoso,  arrotondato,  a  scaglie  diritte,  aguzze,  ìm- 
bricate,  aderenti,  bianche  all'interno,  giallastre  esternamente. 
Il  suo  fasto  è  scabro,  alto  da  80  centim  a  un  metro  e  più. 
Le  sue  foglie  son  glabre,  a  contorni  lanceolati-lineari,  a  cime 
ottuse,  orli  pubescenti,  scabri  del  pari  che  le  nervature  me- 
diane, e  che  diminuiscano  bruscamente  verso  il  mezzo  del 
fusto,  e  divengono  strettissime,  ed  applicate  verso  la  sommità 
del  fusto.  Mette  fiori  in  num.  di  1  a  6,  raramente  di  più,  di- 
sposti ad  ombrello,  color  rosso,  a  divisioni  contorte,  e  munite 
di  papille  tinte  d'un  lievissimo  nerastro. 

Il  Cordifolium  ha  bulbo  voluminosissimo,  conico,  formato 
di  scaglie  larghissime  alla  base,  aguzze  alla  cima,  molto  car- 
nose, molto  fiacche,  e  d'  un  bianco  verdastro  o  fulvo  chiaro 
verdastro.  Il  suo  fiisto  è  robustissimo,  fistoloso,  diritto,  e 
che  s'alza  da  due  metri  e  mezzo  a  tre.  Ha  foglie  grandis- 
sime; le  radicali  e  le  caulinari  inferiori  lungamente  picciuo- 
late,  ovali-aguzze,  cordate,  sinuoso-arrotondate  ;  le  caulinari 
superiori  quasi  sessili,  aarotondate  alla  base  e  decrescenti. 
Porta  fiori  ordinariamente  in  numero  di  10  a  15  qualche 
volta  20,  odorosi,  inclinati,  di  16  a  18  centim.  di  lunghezza, 
infundibiQiformi  o  campanulati  e  a  divisioni  un  poco  inclinate, 
d' un  bianco  verdastro  esternamente,  ombreggiate  di  violastro 
neir  intemo.  Proviene  dal  Nepal,  e  nuli' ostante  è  molto  rustico. 

H  Croceum  ha  bulbo  molto  grosso,  arrotondato,  più  larg^ 
che  lungo,  a  scaglie  carnose,  aderenti  alla  base,  oblunghe- 
obovate,  bianche  internamente,  un  poco  rosee  all'esterno,  a 
stoloni  sotterranei  producenti  bulbilli.   Il  fusto  è  rude,  con 
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solcature^  ^to  da  40  a  50  centim.  sL 
foglie  sparse,  lanceolate-lineari,  a  3 
d'  un  verde  gaio,  stese  o  arcuate,  rara 
fiori  che  nascono  da  un  verticillo  di  3 
che  le  inferiori,  e  pubescenti  o  glabre; 
numero  di  3  a  15  sono  disposti  in  hi 
specie  di  panicelo  o  grappolo,  portante 
e  bel  fiore  di  8  a  9  centim.  di  diamel 
6  divisioni  ovali-lanceolate,  ottuse,  atl 
nella  loro  metà  inferiore,  di  color  zaffe 
più  carico  alle  loro  estremità. 

Il  bulbo  della  sua  prima  varietà  è 
del  tipo,  ed  ha  squame  lanceolate-aguzz 
mente.  Quelle  delle  due  seconde  varietì 
per  nessun  carattere  dal  tipo- 

L'Eximium  ha  bulbo  di  media  gr( 
scaglie  di  color  giallo  pallido;  fusti  noi 
grossi;  fiori  più  grandi  di  quelli  deUa  i 
numero  di  1  a  3  con  tubo  allungato, 
inclinato.  Le  divisioni  di  questi  fiori  son 
specie  accennata,  di  color  bianco  traspj 
Giapp  ne. 

Il  Fulgens,  detto  anche  Lilium  sa 
della  grossezza  di  una  noce,  turbinato, 
fittO;  bianche  internamente,  rosee  air  e 
s'alza  da  50  a  70  centim:  ed  è  brun 
foglie  inferiori  sono  ovali-lanceolate;  le 
ed  aguzze  e  tutte  pelose  lungo  gli  orli 
a  falso  ombrello  in  numero  di  1  a  6  il 
glabro  internamente,  a  divisioni  poco  in 
carico  vivo.  Proviene  dal  Giappone.  Ess 
3  varietà  denominate  Fulgens  maculatii 
fftiineum,  e  Fulgens  atrosanguineum  n 

Il  Japonicum  o  Brownei,  detto  ancl 
benché  la  sua  origine  non  sia  detto  tutt( 
molto  grosso,  turbinato,  le  cui  scaglie 
lanceolate-aguzze,  debolmente  imbricate. 
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della  medesima  altezza  ta)ito  V  interne  che  l' esteme  e  si  le  une 
quanto  le  altre  di  color  roseo.  H  suo  fusto  sorge  diritto,  rude, 
tinto  di  porpora,  sopratutto  verso  la  base,  e  dell'  altezza  poco 
più  poco  meno  di  un  metro.  Le  foglie  caulinari  sono  inclinate; 
le  superiori  più  larghe  e  lanceolate;  i  fiori  in  numero  di  1 
a  4  han  forma  campanulata,  e  sono  inclinati,  grandissimi, 
lunghissimi,  a  divisioni  fitte,  lanceolate-òblunghe,  di  un  color 
bianco  puro  nelF  int  mo.  ombreggiate  o  striate  di  linee  di  un 
violetto  oscuro  o  porporino  esternamente.  Questa  specie  ab- 
benchè  si  contenti  anche  di  terra  mediocre,  pure  si  coltiva 
per  maggior  sicurezza  in  terriccio  d'  erica  unito  a  un  pò  di 
sabbia  e  polvere  di  carbone;  nel  qual  mescuglio  meraviglio- 
samente vegeta  e  si  sviluppa  senza  mai  addurre  alcun  sospetto 
di  perderla,  quando  nuli' ostante  si  tenga  in  un  perfetto 
drenaggio. 

Il  Kamtschatcense,  detto  anche  Fritillaria  Kamtschatcen- 
sis,  e  volgarmente  Gifflio  nero  ha  bulbo  simile  a  quello  della 
specie  Carolinianum,  le  cui  squame  però  si  trovano  i^n  po' 
meno  colorate  esternamente.  Il  suo  fusto  s' innalza  da  30 
a  40  centimetri  ed  è  cilindrico.  Ha  foglie  lanceolate,  le  in- 
feriori verticillate,  le  superiori  opposte  e  solitarie  ;  fiori  soli- 
tari, campanulati,  a  divisioni  ovali-lanceolate,  d'un  color  rosso 
carico,  che  diminuisce  d' intensità  verso  la  base,  ed  è  mac- 
chiato di  piccoli  punti  porporini.  Brama  terra  vegetale  e  di 
brughiera,  é  luoghi  ombrosi  e  freschi.  I  poveri  abitanti  di 
Kamstchatka  mangiano  i  suoi  bulbi« 

n  Lancifolium  ha  bulbo  molto  voluminoso,  qualche  volta 
quasi  arrotondato,  un  poco  depresso,  altre  volte  un  poco  al- 
lungato, le  cui  scaglie  sono  oblungo-obovate,  carnosissime, 
poco  aderenti,  d'un  rosso  sanguigno,  le  esteme  che  eguagliano 
in  altezza  le  più  interne.  Mette  un  fusto  flessuoso,  ramoso 
superiormente,  a  rami  divaricati,  che  s'alza  circa  60  od  80 
cent  ;  qualche  volta  un  metro  ed  anche  di  più.  Le  sue  foglie 
sono  sparse  o  alteme,  stese  od  inclinate,  assai  larghe,  lu- 
centi, ovali  od  oblunghe,  t  rminate  in  punta  alla  cima,  e  ar- 
rotondate alla  base;  fiori  grandi  in  numero  variabile  secondo 
la  forza  del  bulbo  e  la  sua  coltura,  larghi  da  10  a  15  cent: 
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I)iaiico  giallastro;  fasto  diritto,  arrotondato;  glabro  che  s'arlza 
da  uno  sino  ad  un  metro  e  mezzo;  foglie  sparse,  lanceolate, 
oscuramente  pubescenti  al  dissotto,  largamente  lanceelate  e 
decrescenti;  fiori  numerosi,  molto  grandi,  a  forma  di  lungo 
tirso  paniculato,  campanulati,  un  poco  inclinati^  di  color  giallo 
zafferano.  Si  coltiva  in  terra  sabbionosa,  in  pa^rte  di  brughiera 
e  si  copre  d'inverno  essendo  alquanto  delicato.  Proviene  dal 
€aucaso. 

Il  Pomponium,  chiamato  da  Lamk.  semplicemente  Lilium 
rubrum,  e  volgarmente  Giglio  turbante,  ha  bulbo  della  gros- 
sezza di  una  grossa  noce^  le  cui  scaglie  sono  bianco-giallastre. 
Il  suo  fusto  è  diritto,  alto  da  30  a  60  centim.  munito  di 
foglie  sparse,  numerose,  trinervate;  le  inferiori  lineari-lanceo- 
late,  le  superiori  lineari  ravvicinate  e  quasi  verticillate  ;  tutte 
sensibilmente  cigliate  lungo  gli  orli,  e  sopra  le  nervature 
mediane.  Porta  fiori  più  o  meno  abbondanti  da  3  a  6,  qual- 
che volta  di  più,  ma  spesso  solitari,  a  divisioni  lungamente 
lanceolate,  aguzze,  contorte  al  di  fuori  a  modo  di  turbante, 
è!  un  -rosso  alquanto  arancio  e  vermiglione,  punteggiate  di 
nero  al  di  dentro  e  munite  di  papille  applicate  sopra  quasi 
un  quarto  o  la  metà  della  loro  lunghezza.  La  sua  varietà 
è  chiamata  anche  Duca  giallo. 

11  Pulchellum  ha  bulbo  ovale  allungato,  grosso  quanto 
una  piccola  noce.  Il  suo  fusto  è  glabro,  cilindrico;  le  foglie 
sono  lineari,  lanceolate,  un  poco  contorte  negli  orli.  Da  maggio 
a  giugno  mette  fiori  diritti^  a  divisioni  ottuse,  leggermente 
ricurve  alla  cima,  d*  un  rosso  arancio  vivissimo,  striate  alla 
base  di  porpora  nera. 

n  Pyrenaicum,  detto  altresì  Lilium  flavum,  ha  bulbo  assai 
Toluminoso,  a  scaglie  d'un  bianco  giallastro;  ftisto  alto  da  50 
a  60  centim.  foglie  numerose,  lineari-lanceolate,  le  inferiori 
opposte  ;  quelle  del  fusto  sterili,  ma  più  sviluppate  ;  fiori  da 
uno  a  due  in  forma  d'  ombrello,  di  color  giallo  elegantemente 
punteggiati  di  rosso  in  quasi  tutta  la  superficie  del  loro  pe- 
nante, il  quale  è  inclinato,  odorosissimo,  e  a  divisioni  con- 
torte al  di  fuori. 

Lo  Specìosum  da  Thunb.  chiamato   Lilium  superbum  è 
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sino  a  due  e  tre  metri;  foglie  lanceolate-lineari,  le  inferiori 
verticillate;  fiori  niimerosissiini,  qualche  volta  sparsi,  altre 
volte  verticillati  o  quasi,  in  numero  vaiio  da  10  a  30  e  40 
secondo  la  forza  di  vegetazione  e  la  bontà  del  bulbo,  fonnanti 
un  grappolo  piramidale  di  rimarchevole  bellezza,  di  color  rosso 
chiaro  o  coccineo  air  estemo,  che  poi  passa  al  giallo,  e  mac- 
chiati di  porpora  violacea  internamente.  Proviene  dall' Ame- 
rica settentrionale. 

Lo  Szowitzianum  è  una  medesima  pianta  col  Mona- 
delphum. 

Il  Takesima  ha  bulbo  mezzano  le  cui  scaglie  esteme 
sono  tanto  lunghe  quanto  le  interne.  E  una  specie  inter- 
media tra  la  Longiflorum  e  V  Eximium.  Lo  stesso  si  deve 
dire  di  un'  altra  specie  chiamata  con  nome  chinese  o  giap- 
pone  Lis  lAu-Khi. 

Il  Tenuifolium  ha  bulbo  piriforme  della  grossezza  d'  una 
noce,  scaglie  assai  chiuse  e  bianche;  fusto  dell'  altezza  di 
30  a  40  centimetri;  foglie  sparse,  lineari  come  quelle  di 
alcune  Graminacee,  nulle  alla  cima  de' fusti;  i  quali  portano 
da  uno  a  sei  fiori  inclinati,  d'  un  rosso  scarlatto  carico 
molto  vivo,  a  divisioni  un  poco  contorte.  Teme  assai  V  u- 
midità  alquanto  il  freddo,  per  cui  vuol  esser  coperto  d' in- 
verno e  vegeta  assai  meglio  intericcio  vegetale  e  di  bru- 
ghiera che  in  qualunque  altra  qualità  di  terra. 

Il  Testaceum,  detto  Lilium  excelsum  ed  anche  Lilium 
peregrinura  da  Hort  ;  e  Lilium  isabellinum  da  Kunz,  ha  bulbo 
che  come  quello  della  specie  Candidum,  comincia  a  vegetare 
in  autunno,  voluminoso,  piuttosto  arrotondato  che  piriforme, 
con  scaglie  oblungo-obovate  o  ob'ungo-aguzze,  debolmente  im- 
bricate;  le  esterne  tanto  lunghe  quanto  le  interne,  tutte  di 
un  roseo  carneo.  Mette  fusto  diritto,  cilindrico,  bmno  verso 
la  base,  è  che  può  alzarsi  da  un  metro  e  mezzo  fino  a  due 
metri;  foglie  lucenti,  d'un  bel  verdetun  poco  ondulate,  orlato, 
d'  un  pelumo  biancastro;  le  inferiori  a  ciuffo,  lanceolate;  le 
caulinari  o  superiora  lineari-lanceolate  ;  fiori  da  1  a  5  qual- 
che volta  8,  pendenti,  lungamente  peduncolati^  a  peduncoli 
dapprima  obliqui,  poi  inèlinati  alla  cima,  a  divisioni  arrotolate,. 
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Limnanthes. 

1.  Douglasii.  ,  3.  Rosea. 

2.  »     grandiflora. 

Piante  annue  a  fiori  provenienti  dalla  California.  Si  se- 
minano di  primavera  in  piena  terra  o  d' autunno  in  vaso 
affine  di  sollecitarne  la  fioritura  per  Tanno  vegnente.  Ven- 
gono generalmente  usate  a  formar  bordure  alle  ceste,  e  alle 
aiuole  de'  parterri;  ed  eziandio  a  coprir  roccie,  e  luoghi 
consimili,  ove  fanno  un  magnifico  effetto.  Appartengono  alla 
Famiglia  delle  Limnantacee. 

La  Douglasii  ha  fusti  stesi,  e  glabri:  foglie  pennatripar- 
tite,  a  lobi  intieri  o  dentati,  fiori  ascellari  portati  da  uu 
lungo  peduncolo,  il  cui  calice  è  a  5  divisioni,  ovali,  erbacee; 
la  corolla  a  5  petali  falcati  alla  cima,  di  due  colori,  cioè 
bianco  e  giallo. 

La  Eosea  è  una  piccola  pianta,  i  cui  fusti  sono  stesi  al 
suolo,  fitti  e  alquanto  carnosi.  Porta  foglie  tagliate  in  5 
segmenti  irregolari,  lineari;  fiori  a  5  petali  divisi,  di  color 
roseo  pallido,  solitari  alla  cima  di  lunghi  peduncoli. 

Limnanthemum  nymphoides. 

Vedi  Menyanthes  nymphoides. 

Limnocharis. 

1.  Humbodti. 

2.  Plumieri. 

Piante  vivaci  acquatiche  della  Famiglia  delle  Butomaceo. 
Si  moltiplicano  per  divisioni  di  radici. 

La  1*  chiamata  anche  Hydrocleis  Humboldti  presenta 
foglie  ovali,  tagliate  a  cuore,  ed  oblunghe  ;  fiori  grandi  lun- 
gamente peduncolati,  effimeri,  con  3  petali  di  color  giallo 
zolfo  ombreggiato  d'  arancio  neir  unghietta.  Si  coltiva  in  Serra 
temperata  Butro  vasi  o  bacini  ripieni  d'  acqua. 

La  2^  è  pur  dessa  una  magnifica  pianta.  Alcuni  la  chia- 
mano Alisma  flavum  ed  è  da  Serra  calda. 
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brano  al  di  dentro,,  e  d'um  bel  bianco»  al  di  fiioiL  II  sbsto 
petalo  è  ottuso  ondato  o  quasi  lobato  alla  àxài^  eoneavo^  aé 
orli  ricurvi  al  di  dentro^  d' un  bel  cotor  porporino  bruno, 
e  contenente  gU  <^gani  di  riproduzione.  Le  sue  fog^Ue  nascono 
da  una  parte  del  fusto,  e  si  presentano  lar^e,  o?alì-lanceo- 
Iste,  nervose,  un  poco  carinate,  e  che  s'inguainano  vicende- 
Tolmente.  La  sua  fioritura  succede  in  inverno  e  può  durare 
due  e  tre  mesi  se  si  ha  la  precauzione  di  tenerla  ad  un  ca- 
lore moderato.  Proviene  dalla  China. 

Limone. 

Vedi  Gitrus  limon. 

Limonia* 

Vedi  Statico  limonium. 

|Limonìa  trìfoHata. 

Tedi  Trìphasia  trifoliata. 

Limonium  specìosum. 

Tedi  Statico  speciosum. 

Linaria. 


GLAS8S  L 
Specie  vivaci. 


1.  Alpina. 

2.  Cymbalaria. 

3.  Dahnaticav 
4«  Macroura* 


5.  Purpurea. 

6.  Triornithophora. 

7.  »     flore  coerolee. 

8.  Tristifl. 


CLASSE  n. 
Specie  annuaU. 


1.  Bipartita  o  elegans. 
i.        »         alba. 
3'.        »        splendida. 
4.  Hendersonii. 


S^.  Genistifolia. 

6.  PereziL 

7.  Triphylla. 
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<ìi  color  violetto-rossastro  o  roseo  porporino,  ombreggiati  e 
striati  di  tinta  più  carica,  e  colla  gola  biancastra  e  macchiata 
di  porpora  e  di  rosa.  Proviene  dall'  Algeria. 

La  Genistifolia  ha  fasti  e  ramoscelli  glauchi,  i  quali  ter- 
minano in  una  specie  di  pannocchia  di  color  giallo  pallido. 

La  Triphylla  ordinariamente  è  composta  di  tre  foglie,  il 
qual  numero  spesso  varia,  com3  varia  il  colore  delle  medesime. 

Linaiola. 

Vedi  Linaria. 

Lindadoro. 

Vedi  Anemone  coronaria. 

Lindheimera. 

1 .  Texana. 
Pianta  annua  a  fiori  della  Famiglia  delle  Composte.  Si 
riproduce  di  semi  in  aprile  in  piena  terra.  Dessa  serve  beniÉK 
Simo  ad  ornar  giardiniere  e  parterri.  Ha  fusto  diritto,  dico- 
tomo, alto  da  30  a  40  centimetri  ;  foglie  oblungo-ovali,  den- 
tate. Da  luglio  ad  agosto,  e  talvolta  anche  in  settembre  mette 
fiori  solitari,  di  color  giallo  d'oro,  che  spandono  odore  di 
vainiglia  quando  fa  molto  caldo. 

Lindleya. 

1.  Mespiloides. 
È  un  bell'alberetto  fiorifero  a  foglie  persistenti  da  Aran- 
ciera. Desso  s'alza  da  40  a  50  metri  nelle  alte  montagne 
del  Messico.  Ha  foglie  glabre,  ovali^  lanceolato;  fiori  solitari 
terminali,  molto  grandi,  bianchi,  ombreggiati  di  rosa  sul 
lembo,  e  di  giallo-verde  nell'  unghietta,  e  d'un  odore  che 
s'avvicina  a  quello  del  Bianco  spino.  Appartiene  alla  Fami- 
glia delle  Rosacee. 

Linnaea. 

l.  Borealis. 
Pianta  erbacea  perenne  a  fiori  e   ornamentale   da   piena 
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Linostris- 

L  Vxdgaris. 
Piante  yÌTttoe  a  fiorì  da  piena  terra.  Brama  suolo  sostaa- 
(sioBo,  leggio;  ad  esposizione  piuttosto  omhroBa.  Si  inoltiplica 
di  semi,  e  par  diyisione  di  radici. 

Linosyris. 

1.  Yulgsris. 
Pianta  erbacea  ^renne  da  piena  terra  a  noi  indig^m 
della  Famiglia  delle  composte.  Chiamasi  altresì  Chrysocoma 
lìnosyrìs.  Tedi  questo  nome.  Dessa  ha  fusti  a  ciufS.  che  s'alzano 
circa  -65  centimetri;  foglie  numerose,  lineari.  Da  agosto  ad 
ottobre  mette  piccoK  capitoli  di  fiori  gialli  a  corimbo. 

Linum. 

CLASSE  L 

Specie  frutticose  o  arborescenti. 

1.  Africanum.  4.  Suffruticosum. 

2.  Arboreum.  5.  Trigynum. 

3.  Hologynum.  6.  Viscosum. 

CLASSE  n. 
Specie  erbacee  perenni. 

1.  Alpinum.  5.  Perenne  sibiricum. 

2.  Campanulatumoglandulosum.  6.      >      »  varieg.  Lewisii» 

3.  Perenne  o  montanum.  7.  Virginianum. 

4.  >       albiflorum. 

CLASSE  m. 
Specie  annuali. 

1.  Austriacum.  4.  Humile. 

2.  Grandiflorum.  5.  Narbonense. 

3.  Gttllicnm.  6.  Bubrnm. 

I  Lini  SM  tutte  piante  affiori;  le  annue  e  le  \ÌTadda 
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pollici,  fogliosi,  qualcuno  semplice,,  altri  poco  ramosi;  foglie 
sparse,  numerose,  lineari-lanceolate,  puntute,  verdi,  glabre; 
fiori  grandi,  peduncolati,  inclinati  e  di  un  bel  color  bleu. 

n  Gampanulatiun,  chiamato  da  Linneo  anche  Linum  fla- 
vum,  è  pianticella  glaucescente,  a  fusti  legnosi^  ramosissimi 
sino  dalla  base,  a  ramificazioni  diritte,  rudi,  alte  da  20  a 
30  centim.  Le  sue  foglie  sono  spatulate-oblunghe,  spesso 
lanceolate.  Porta  fiori  grandi,  di  color  giallo  d'  oro,  a  cime 
corimbiformi,  e  che  si  spiegano  da  giugno  a  luglio. 

Il  Perenne  ha  radice  gracile  e  capelluta,  da  cui  partono 
a  ciuffo  de'  fusti  flessuosi,  diritti,  che  s'alzano  sino  a  50 
centim.  circa  ;  ramosi  superiormente,  e  accompagnati  da  foglie 
alterne,  lineari,  stese  e  inclinate.  I  suoi  fiori  agruppati  in 
corimbi  paniculati,  sono  portati  da  peduncoli  diritti,  poi  in- 
clinati; e  si  presentano  di  color  bleu  celeste  venati  e  striati 
di  bleu  più   carico,  e  di  biancastro  alla  base. 

Il  Virginianum  s'  alza  sopra  un  fusto  di  circa  un  piede 
e  mezzo,  ed  è  ramoso  e  paniculato  nella  sua  parte  superiore 
con  rami  filiformi,  alterni,  diritti  o  quasi.  Porta  foglie  alterne, 
glabre,  intierissime;  le  inferiori  ovali;  le  altre  lanceolate; 
fiori  gialli,  piccoli,  alterni  lungo  i  rami.  Proviene  dalF  Ame- 
rica del  Nord. 

L'  Austriacum  ha  fasti  sottili,  cilindrici;  glabri;  foglie 
sparse,  rare^  lineari,  puntute,  più  o  meno  aperte;  fiori  di 
color  rosso  bleuastro  pallido,  un  pò  meno  grandi  di  quelli 
del  Lino  comune,  (Linum  humile). 

Il  Grandiflorum,  chiamato  altresì  Linum  grandiflorum 
rubrum,  e  Linum  grandiflorum  verum,  sorge  sopra  di  un  fusto 
.ramoso  sin  dalla  base,  ed  ha  ramificazioni  deboli  e  lunghe 
un  30  centim.  Le  sue  foglie  sono  alterne,  diritte,  lineari, 
d'un  verde  glauco;  i  fiori  numerosi,  disposti  a  paniceli  de- 
boli, di  color  rosso  vivissimo. 

Il  Gallicum  ò  specie  rimarchevole  particolarmente  pe' 
jsuoi  calici  aguzzi  che  la  distinguono  assai  bene  dalle  altre. 
Porta  fiori  di  color  giallo  pallido. 

L' Humile,  conosciuto  più  generalmente  sotto  il  nome  di 
Linum  usitatissimum,  non  è  che  il  Lino  comune  che  dà  noi 
si  coltiva  come  pianta  tessile  ed  oleosa. 
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ubboiìAantemente  sino  ai  freddi.  Si  moltiplita  con  grande  fa- 
4)illtà  per  getti  e  per  diviaonB  di  radice. 

Xippia  MouteyideQsìs. 

Vedi  LantaAa  JS^wiaoA. 

Liquirizia. 

Vedi  Glycyrrhiza. 

Liquidambar- 

1.  Orientale  o  imberbe. 

2.  Styraciflua. 

Àlberi  ornamentali  a  foglia  caduca  da  piena  terra.  Bra- 
mano terreno  umido,  esposizione  calda,  ma  ombrosa.  Si  mol- 
tiplicano di  semi  e  per  divisioni  di  radici.  Alcuni  li  propa- 
gano pure  col  mezzo  di  margotte  fette  per  incisione  in  au- 
tunno e  tenute  in  terra  di  brughiera  conservata  sempre  in- 
niffiata  e  fresca.  Appartengono  alla  Famiglia  delie  Amentacee. 

Il  2**  ossia  lo  Styraciflua  è  un  albero  alto  da  30  a  40 
piedi,  originario  dell'America  settentrionale.  Il  suo  tronco  è 
diritto,  nudo  inferiormente,  e  termina  in  una  cima  piramidale, 
il  cui  fogliame  somiglia  a  quello  delF  Acero  e  del  Sicomoro. 
Ha  foglie  in  generale  alterne,  fescicolate  sui  vecchi  rami,  pic- 
ciuolate,  palmate,  a  5  lobi  profondi,  allungati  e  finamente 
dentate;  le  loro  nervature  vanno  coperte  di  una  lanuggine 
rossiccia;  che  spande,  allorché  si  stropiccia,  un  odore  aggra- 
devole; desse  foglie  medesime  si  fanno  rosse  allorché  si  av- 
vicina r epoca  della  loro  caduta,  e  ciò  le  rende  sommamente 
pittoresche.  In  primavera  mette  fiori  verdastri  in  grappoli  ter- 
minali un  poco  più  corti  delle  foglie  e  riuniti  a  globetti. 

<  Quest'  albero  è  aromatico  in  tutte  le  sue  parti  ;  trasuda 
<  un  succo  resinoso,  color  d'ambra,  di  grato  odore,  e  di  sapore 
€  acre.  Se  ne  ottiene  una  grande  quantità  facendo  delle  inci- 
€  sioni  sul  tronco,  oppure  facendone  bollire  i  rami.  Quest*  ul- 
€  tima  operazione  da  un  prodotto  men  puro,  e  meno  reputato 

L'Orientale  si  distingue  dal  precedente  per  la  sua  cima 
più  stretta,  per  i  rami  più  numerosi,  le  foglie  più  piccole,  più 
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loro  caduta,  di  non  piccolo  effetto.  Porta  fiori  grandi,  alquanto 
odorosi,  a  forma  di  tulipano  ombreggiati  di  verde  e  di  giallo 
pallido,  con  macchia  di  color  rosso  i  quali  però  non  si  pre- 
sentano che  sino  ai  25  o  30  anni  d'  età  delF  albero.  I  frutti 
sono  una  specie  di  cono  composti  d'un  gran  numero  di  sca- 
glie imbricate  contenenti  i  semi. 

Quest'  albero  è  stato  da  più  di  60  anni  introdotto  in 
Europa,  dove  prospera  bene  massime  nei  terreni  mobili,  profondi^ 
fertili,  umidi,  quali  sono  quelli  prossimi  ai  fiumi  ed  agli  stagni. 
Il  suo  legno  è  di  color  giallo  più  o  meno  carico,  tendente 
al  verde,  e  talvolta  screziato  di  violetto,  odoroso,  di  tessitura 
fina  e  densa,  facile  ad  esser  lavorato  e  lisciato,  e  che  qua- 
lora sia  ben  secco,  regge  facilmente  air  intemperie,  e  non  è  sog- 
getto ad  essere  attaccato  dagli  insetti.  La  corteccia  dei  gio- 
vani rami  e  principalmente  quella  della  radice,  ha  sapore 
amatissimo'  ed  aromatico,  e  viene  adoperata  assai  frequente- 
mente negli  Stati  Uniti  contro  le  febbri  intermittenti;  come 
rimedio  vermifugo  ed  emmenagogo. 

Non  facciamo  per  ora  parola  delle  altre  specie  anzi  meglio 
varietà  di  questo  genere,  perchè  fino  ad  ora  non  sono  abba- 
stanza conosciute  e  determinate. 

Lisianthus. 

1.  Princeps. 

2.  Busselianus. 

Aiberetti  fioriferi  da  Aranciera  della  Famiglia  delle  Gen- 
zianee.  Bramano  terra  leggera,  sciolta  e  del  tutto  permeabile- 

Il  1°  è  molto  cespuglioso,  alto  da  70  cent,  a  1  metro, 
con  rami  dicotomi,  guarniti  di  foglie  oblunghe,  lanceolate,  e 
terminate  da  1  a  5  grandi  fiori  a  tubo  corollare  lungo  da 
rs  a  15  cent,  lagenifonne,  d'un  vivissimo  color  rosso  aran- 
cio, col  lembo  cupuliforme,  diviso  in  5  lobi  ovali,  di  color 
verde.  Proviene  da  Yenezuela. 

Il  2**  proviene  dal  Texas  e  dal  Messico,  ed  è  altresì 
chiamato  Eustoma,  ed  Urananthus  glaucifolius.  Lo  descriveremo 
'  sotto  quest'  ultimo  nome. 
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gli  sterili  stesi  al  suolo  e  radicanti,  gli  uni  e  gU  altri  fo- 
gliosi e  un  poco  vellutati,  foglie  lineari-lanceolate,  puntute, 
sessili,  d'  un  verde  scuro  al  dissotto,  e  cariche  di  peli  cor- 
tissimi; fiori  piuttosto  grandi,  di  color  violetto,  o  porpora 
Weuastro,  a  forma  di  piccolo  grappolo  foglioso  e  curvo. 

La  Sericeum,  detta  anche  Anchusa  virginica,  ha  foglie 
lunghe  ed  ovali,  e  fusto  rude.  Mette  fiori  gialli  a  spiga  di 
di  aggradevole  effetto.  I  selvaggi  deir  America  del  Nord  si 
dipingono  la  pelle  di  rosso  colla  sua  radice,  la  quale  natu- 
ralmente è  perenne. 

Per  la  loro  coltivazione  vedi  Anchusa. 

Littaea. 

1.  Geminiflora.  3.  Grandidentata. 

2.  >         filamentosa.  4.  Baezlii. 

È  questo  un  genere  di  Bromeliacee  che  assai  s'avvicina  a 
quello  delle  Agave.  Come  questo  si  coltiva.  Alcuni  botanici 
da  non  molti  anni  lo  denominarono  Bonapartia,  Lo  descrive- 
remo nei  nostri  Supplementi. 

Levistonia. 

1.  Australis. 

2.  Botundifolia. 

La  1*  r  abbiamo  accennata  sotto  il  nome  di  Corypha  col 
quale  la  chiamano  alcuni  botanici.  La  2""  ò  pur  dessa  una 
magnifica  palma  che  gareggia  in  bellezza  coir  Areca  rubra^ 
ed  è  forse  a  lei  superiore.  È  pur  dessa  detta  Corypha  rotun- 
difolia.  Vedi  questo  nome. 

Littorella- 

1.  Lacustrìs. 
È  pianta  perenne  a  fiori  bianchi.  Serve  ad  ornare  le  sponde 
dei  laghetti.  Si  moltiplica  di  semi  e  per  divisione  di  radici. 
Volgarmente  è  detta    Gramignola  adacqua.  Botanicamente  è 
altresì  chiamata  Plantago  uniflora. 

Loasa. 

1.  Argemonoides.  2.  Lateritia. 
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3.  >     Herberti.  5.  Schlimiana. 

4.  Pietà.  6.  Tricolor. 
Piante  a  fiori.  La  1*  e  la  5  sono  perenni;  annue 

le  altre.  Desiderano  di  essere  ritirate  in  Serra  temp 
sì  coltivano  come  le  Cajophora,  di  cui  la  2*  colla  sua 
porta  anche  il  nome.  Alcuni  dicono  che  possono  resi 
piena  terra  contro  un  muro  purché  vengan  coperte  è 
0  letame.  Si  vuole  che  le  annue  e  bienni  conservate 
temperata  si  rendano  perenni. 

La  2*  chiamata  come  abbiam  detto  anche  Cajopl 
teritia  ha  foglie  incise  e  coperte  di  peli  brillanti, 
tutta  Testate  mette  fiori  solitari  ed  ascelllari,  lunj 
peduncolati,  larghi  28  millimetri,  di  color  rosso  i 
e  d' una  forma  curiosissima.  I  suoi  fiori  sono  coi 
spirale. 

La  sua  varietà  presenta  fiori  più  grandi  e  di  ce 
vivo. 

Lobelia. 

1.  Alba.  15.  Erinus  gracilis  a 

2.  Bicolor.  16.     >     grandiflora  i 

3.  Cardinalis.  17.     >     Lindleyana. 

4.  >     Empereur  de' Lobe-     18.     >     marmoratac 

lias.  19.  Fulgens. 

5.  »     Francois  de  Bary.       20.  Nicotianaefolia. 

6.  Leo  Lesseps  21.  Eamosa. 

7.  >     Reine  des  bleus.         22.     >     flore  roseo. 

8.  »     Rubra  sanguinea.         23.  Salicifolia. 

9.  »     Qeen  Victoria.  24.  Syphylitica. 

10.  Coronopifolia.  25.     >     rosea  grand 

11.  Cuneifolia.  26.     >     rubra. 

12.  Erinus.  27.     >     speciosa. 

13.  »     alba  compacta.  28.  Splendens. 

14.  »     gracilis  erecta.  29.  Tupa. 

Le  Lob  lie  son  tutte  piante  fiorifere  erbacee  peroni 
•do  si  ritirano  in  Serra,   ad  eccezione   della   specie 
che  è  assolutamente  annua.    Bramano    terra    sostane 
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leggiera  ed  esposizione  fresca  e  mezz'ombra  in  estate.  Si  mol- 
tiplicano di  semi  sotto  cuccia  o  sopra  letto  caldo  appena  si 
trovano  maturi,  ed  anche  per  divisioni  di  radici  in  autunno, 
e  di  getti  in  primavera.  Appartengono  alla  Famiglia  delle 
Lobeliacee. 

La  Cardinalis,  chiamata  anche  Rapuntium  cardinale  è 
una  bella  piantina  i  di  cui  fusti  s'  alzano  da  80  a  40  centim: 
Ha  foglie  ovali,  puntute,  irregolarmente  dentate.  Da  luglio 
ad  ottobre  mette  fiori  a  grappoli  di  color  ponsò  o  rosso  scar- 
latto, il  cui  tubo  è  corto  col  lembo  appianato.  Proviene  dalla 
Virginia. 

La  Coronopifolia  ha  fusti  corti,  fogliosi,  cilindrici,  ispidi; 
foglie  sparse,  lineari,  lanceolate,  intiere  ed  ispide  inferiormente 
fiori  piuttosto  grandi,  di  color  bleu,  macchiati  di  bianco  al 
principio  del  loro  labbro  inferiore.  Proviene  dall'  Africa.  Al- 
cuni la  chiamono  Rapuntium  aethiopicum. 

L'  Erinus  è  specie  talvolta  glabra,  talaltra  leggermente 
vellutata.  I  suoi  fusti  son  ramosissimi,  gracili,  stesi,  cespu- 
gliati, che  alcune  volte  s'  allungano  assai,  ma  per  lo  più 
non  oltre  a  10  o  15  centim.  Ha  foglie  alterne,  piccole 
d' un  verde  chiaro,  ovali-lanceolati,  dentate,  le  superiori  li- 
neari. I  suoi  fiori  imitano  alcune  piccole  farfalle  od  altri 
insetti  alati,  disposti  in  grappoli  allungati,  le  cui  corolle 
sono  a  5  divisioni,  le  superiori  piccole  d'un  bleu  pallido, 
spesso  di  un  sol  colore;  le  3  inferiori  più  larghe,  bleu- 
astre,  accompagnate  da  una  o  due  piccole  macchie  bianche 
nella  gola,  che  è  ordinariamente  increspata  e  macchiata  di 
piccoli  punti  porporini. 

La  varietà  Gracilis  erecta  porta  fiori  piccoli  col  lembo 
d'un  bleu  chiaro,  la  gola  bianca,  macchiata  di  piccoli  punti 
d'un  bleu  carico. 

La  Grandiflora  superba  ha  foglie  rossastre  al  disotto, 
regolarmente  dentate  ;  peduncoli  violacei,  fiori  col  lembo  d'  un 
bleu  intenso,  colla  gola  marcata  di  bianco,-  e  di  piccoli  pun- 
ti bleuastri. 

La  Lindleyana  porta  fiori  di  color  roseo  violaceo  colla 
gola  bianca  senza  macchie. 

La  Marmorata  è  varietà  vigorosa  e  ramosissima;   i  suoi 
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Bono  grandi^  d^  un  bianco 
^  al  distolto,  ed  orlati  i 
cui  gola  è  bianca  e  soltai 
leu. 

Fulgens,  detta   altresì 
sente,  sopratutto  nella  sui 
diritto,  ramoso,  superiormi 
fioritura  da  80  centim.  si 

foglie  alterne,  sessili,  lai 
inate,  oscuramente  dentate 
;  fiori  numerori  formanti 

color  rosso   splendente 
[essico. 

la  Nicotianaefolia  s' alza  d 
Mplìce  0  raramente  ramif 
òglie  lineari.  Mette  fiori  i 
isto  grandi,  quasi  digitali! 

di  essere  ritirata  in  Sen 
tiva  deir  Indie  orientali, 
a  Bamosa  è  sp  eie  glabra 
cazioni  gracili,  stesi,  poi  < 
1.  Porta  foglie  alterne  pi4 
;he,  dentate,  che  finiscon 
late-lineari;  peduncoli  filiJ 
ti  da  una  piccolissima  fog 
m  una  macchia  bianca  ali 
a. 

a  Salicifolia  è  chiamata  a 
>  nome, 
a  Syphylitica,  chiamata  p 

glabra,  d'  un  verde  inten 
mtim;  foglie  alterne,  ovali 

a  picciuolo;  le  caulinari 
ppoli  fogliosi  molto  densi, 
violaceo,  col  lembo  colora 
America  del  Nord, 
a  Splendens,  detta  anche  ' 
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del  tutto  .glabra.  Ha  fusto  diritto,  semplice,  alto  da  70  ad  ? 
centim.  e  più;  foglie  alterne,  lanceolate-aguzze,  dentate.  Por 
fiori  a  grappoli  spiciformi  allungatissimi,  più  grandi  di  qua 
della  specie  Fulgens,  di  color  rosso  coccineò,  vellutati,  accoi 
pagnati  ciascuno  d' una  brattea  egualmente  colorata,  lanceolat 
aguzza,  dentata.  È  nativa  del  Messico. 

La  Tupa  è  altresì  chiamata  Tupa  Feuillei.  Vedi  questo  nom 

Lobularia  maritima. 

Vedi  Alyssum  odoratum, 

Locheria. 

1.  Anochroa.  4.  Magnifica. 

2.  Hirsuta.  5.  Peduncolata. 

3.  Ignescens. 

Sono  Gesneriacee  che  si  coltivano  al  modo  degli  Achimene 

L' Hirsuta  ha  fusto  diritto,  alto  da  50  a  60  centimetr 
peloso,  ramificato;  foglie  opposte,  dentate,  che  portano  d 
bulbilli  ascellari  atti  a  riprodurre  la  pianta;  fiori  di  col 
rosso  ciliegia,  larghi  da  4  a  5  centim.  a  forma  di  mazzi.  Pr 
viene  dall'America  meridionale. 

L' Ignescens  si  distingue  dair  altre  specie  per  i  suoi  fus 
pubescenti;  nerastri;  per  le  sue  foglie  lanceolate,  e  pe'  su 
fiori  di  color  rosso  arancio  brillantissimo. 

La  Magnifica  s'alza  sopra  un  fusto  semplice  alto  da  i 
a  40  centim.  rosso  porpora  e  vellutato.  E  suo  fogliame 
sviluppatissimo,  d' un  verde  carico,  a  riflesso  metallico.  Por 
fiori  larghi  6  centim.  di  color  cremice  vivo  elegantemen 
pizzighettato  di  linee  e  di  punti  tinti  in  porpora  nerastra  aii 
piuttosto  nera.  Proviene  dalla  Nuova  Granata. 

La  Peduncolata  ha  fusto  diiitto,  robusto,  alto  60  centii 
foglie  cordiformi  a  nervature  pubescenti;  fiori  pendenti,  lu 
ghi  25  centim.  di  color  rosso  arancio,  a  lembo  giallo  spes 
macchiato  di  porpora.'  È  nativa  dell'  America  del  Sud. 

Lochnera  rosea. 

Vedi  Vinca  rosea. 

05 
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Lodoic 

1.  Maldavica. 
È  una  bella  Palma  da  Serra 
Cocos  maldavica,  e  si  coltiva  coi 

Loddige 

1.  Oxalidifolia. 
È  un  arbustino  fiorifero  assai 
veniente  dal  Capo,  e  della  Famiì 
coltiva  in  terriccio  di  brughiera, 
Desso  s' alza  circa  70  centiin  :  e 
foglioline  obovali.  In  maggio  spii 
roseo  porpora  con  corto  stendardi 
talaria  oxalidifolia. 

Loephlic 

1.  Hispanica. 
Piantina  annua  a  fiori  che  s 
sotti  i,  pubescenti,  viscosi,  ramosi 
liei,  e  che  si  stendono  al  suolo 
piccole,  lineari-subulate,  opposte, 
tre  alla  cima  dei  grandi  e  picco! 
come  articolati  come   i    fusti.    P 
solitari  e  sessili.  Questa  piantina 
secchi  ed  aridi,  dove  vegeta  di  j 
semi  in  vaso,  poi  si  trasportano 
ove  non  richieggono  altra  cura  e 

Loeseli 

1.  Purpurea. 
Bel  suffruttice  fiorifero  da  Ara 
zioso  e  leggero.  Si  moltiplica  pe; 

Loliur 

1.  Perenne. 
Pianta,  erbacea.  Serve  a  form 
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:giardini.  Da  inoltre  eccellente  foraggio  pei  bestiami  e  in  gran 
^quantità  coltivato  in  terreno  pingue.  Dai  •  botanici  è  altresì 
chiamato  Ray-gras.  Yedi  poi  Bromus. 

Nella  lingua  delle  pianto  essa  ha  il  significato  di  Vizio^ 

Lomatia. 

1.  Dendata.  4.  Longifolia. 

2.  Ferruginea.  5.  Silaifolia. 

3.  Ilicifolia. 

Arbustini  fioriferi  provenienti  dall'Australia,  congeneri 
degli  Embothrium,  e  come  questi  naturalmente  apparteneati 
alla  Famiglia  delle  Proteacee.  La  loro  coltivazione  è  pur 
quella  degli  Embothrium  e  delle  Protea, 

La  specie  5*^  chiamata  pure  da  alcuni  botanici  Embothrium 
•silaifoliuni,  ha  fusto  che  s'alza  65  centim:  foglie  decompo- 
ste, a  foglioiine  oblunghe  e  divise;  fiori  di  color  giallo  o 
biancastro,  a  forma  di  lunghi  grappoli  terminali  che  si  spie- 
gano da  giugno  ad  agosto. 

Lomandra. 

1.  Angus  tifo  ha. 

2.  Longifolia. 

Piante  erbacee  a  fiori  da  Aranciera.  Vogliono  terra  d'e- 
rica 0  di  castagno.  Si  moltiplicano  per  divisione  di  radici. 

m 

Lomaria. 

1.  Alpina.  3.  Patersonii. 

2.  Discolor. 

Sono  Felci  da  Tepidario  ed  anche  da  Aranciera.  La  2* 
è  la  più  delicata. 

Lomathophj'Uum 

1.  Borbonicum.  3.  Rubrocinctum. 

2.  Macrum. 

Genero  di  piante  grasse  del  a  Famiglia  delle  Asfodelacee, 
le  quali  hanno  le  foglie  orlate  d'una  linea  rossa  finament3 
denticulata  da  cui  deriva  il  loro  nome,  che  vuol  dire  Foglie 
a  frangia. 
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La  1'  chiamata  anclie  Aloe  e  Dracaena,  e  con  altri 
Diolli  nomi,  s'  alza  sopra  un  fusto  semplice,  legnoso,  robu- 
ti  i^t^imo  ed  alto  un  metro  e  più,  il  quale  poi  termina  in 
uha  corona  fogliare  fittissima,  le  di  cui  foglie  sono  poco 
I  arnese,  numerosissime,  dirizzate,  ensiformi,  spirali-inguainate 
alla  base,  acuminate,  lunghe  un  metro,  e  d'un  bel  verde- Stì- 
luppa  scapi  un  po'  più  corti  delle  foglie,  molti  in  numero; 
13  fiori  a  forma  di  paniceli  ramificati,  di  color  roseo,  lunghi 
un  4  millimetri. 

La  2*  ha  fusto  elevato,  slanciato,  assai  magro,  foglioso 
dalla  base  in  su,  alto  da  40  a  60  centim:  prolifero  alla 
la  se;  foglie  molto  carnose,  strettissime,  distanti,  sub- 
fbnaliculate,  lunghe  da  40  a  45  centim:  membranacee,  d^n- 
ticulate,  orlate  di  tinta  rosea;  fiori  pendenti,  di  color  giallo 
t)  rosso.  Viene  da  alcuni  denominato  Aloe  macra.  È  origina- 
ria, dell'isola  di  Borbone  come  la  1.* 

La  S^  è  del  doppio  più  vigorosa  in  tutte  le  sue  parti 
delia  precedente.  Le  sue  foglie  son  concave,  canaliculate, 
lunghe  60  centim:  e  più,  orlate  di  roseo  con  denticulature 
bianche.  Proviene  dall' Indie. 

Lonas. 

1.  Inodora. 

È  pianta  annua  indigena  da  piena  terra,  della  Famiglia 
delle  Composte.  S'alza  un  35  centim.  circa  sopra  fusti  ramo- 
sissimi, i  quali  portano  foglie  pennatifidi.  Da  luglio  a  settem- 
bre spiega  corimbi  di  fiori  gialli,  e  che  assai  persistono.  Si 
propaga  di  semi  su  luogo,  e  brama  terreno  leggero  ed  espo- 
sizione di  mezzodì.  È  altresì  chiamata  Athanasia  annua. 

Lonicera- 

CLASSE  L 

Specie  rampicanti  o  Capri/oli. 

!•  Atropurpurea.  4.  Brownii. 

2.  Brackypoda.  5.  Caprifolium. 

3.  >     fol.  aureis  reticul.       6.  Chinensis. 
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7.  Chinensis  sempervirens. 

23. 

Magnevillea. 

8.       >     lutea. 

24. 

Occidentalis. 

9.       »     variegata. 

25. 

Periclymenura. 

10.  Dioica  0  parviflora. 

26. 

» 

foliis  varìecratis 

11.  Etrusca. 

27. 

Filosa. 

12.  Flava. 

28. 

Quercifolia. 

13.  Flexuosa. 

29. 

» 

variegata. 

14.  Fragrans. 

30. 

Semperflorens. 

15.  Fruticosa. 

31. 

Sempervirens. 

16.  Fuchsioides. 

32. 

> 

angustifolia. 

17.  Qoldii  0  pubescens. 

33. 

» 

aurea. 

18.  Hìspida. 

34. 

> 

coccinea. 

19.  Hybrida. 

35, 

» 

floriDuurta. 

20.  Implexa  o  balearica. 

36. 

> 

fructu  coenii   •. 

21.  Involucrata. 

37. 

» 

lutea. 

22.  Japonica  o  confusa. 

38. 

> 

splendida. 

Questa  prima  classe  dì  Lonicere  servono  a  far  pjrgoìi. 
e  spalliere  d'ornamento.  Si  moltiplicano  di  semi,  per  miir.ijoL.i 
e  per  propagini.  Amano  terra  pingue  ma  leggera  ed   ea.c»- 
sizione  piuttosto  ombrosa  che  soleggiata. 


CLASSE  n. 
Specie  arborescenti  o  Camecerasi. 


1.  Alpigena. 

2.  Coerulea. 

3.  Diervilla. 

4.  Fraserii. 

5.  Gibbosa. 

6.  Grata. 

7.  Hybemica. 

8.  Flexuosa  o  brachypoda. 

9.  Ladebourii. 
10.  Nigra. 


12.  Speciosa. 

13.  Standichii. 

14.  Symphoricarpos. 

15.  Tatarica. 

16.  >       alba. 

17.  »       coccinea. 

18.  »       rosea. 

19.  Vaccìnifolia. 

20.  Variabilis. 

21.  Xylosteum. 


11.  Pyrenaica. 

Questa  seconda  classe   sono  in  parte  arbusti,   in   parto 
piante  erbacee,  quasi  tutte  semilegnose.  Si  coltivano  come  i 
)recedenti.  Appartengono  tutte  alla  Famiglia  delle  Caprifogliacea 
e  sono  senza  eccezione  da  piena  terra. 
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La  Brownii  si  fa  rimarcare  sopn 
fogliame,  e  pei  vasti  corimbi  dei  fiori 
rosso  di  sans^ue  alla  punta  dei  rami. 
del  Nord. 

La  Caprifolium,  chiamata  anche 
Periclymenum  perfoliatum,  e  italicum 
legnoso,  la  cui  scorza  è  aggrinzata  e 
tono  un  gran  numero  di  rami  cilindr 
sibili,  lisci,  fogliosi,  che  si  attortigliano 
ai  sostegni  vicini.  Ha  foglie  opposte,  t 
ottuse,  intierissime,  glabre,  di  verde 
doche;  le  superiori  riunite  alla  base, 
gio  a  giugno  spiega  fiori  quasi  verti( 
di  fuori,  ed  odorosi. 

La  Chinensis  si  distingue  dalle  a 
Ietti  e  pubescenti;  per  le  foglie  ovalin 
picciuolate,  spesso  violastre  al  dissott 
i  numerosi  suoi  fiori,  dapprima  biancl 
odorosissimi.  Proviene  dal  Giappone, 
mano  anche  Lonicera  japonica,  e  Loi 

La  Dioica  è  un  piccolo  alberetto 
toso,  che  si  rende  rimarchevole  pel  e 
gliame.  Porta  fiori  piccoli,  rossastri  i 
lidi  0  biancastri  verso  il  lembo  che  è 
fermano  dei  mazzetti  terminali,  comp( 
poco  distanti,  nudi  per  la  maggiorpai 
guato  qualche  volta  da  due  brattee  1 
dall'America  dal  Nord. 

L'Etrusca,  così  chiamata  dal  Prol 
altri  Botanici  Semperflorens,  somiglia 
folium;  se  non  che  presenta  foglie  pi 
fiorisce  quasi  continuamente.  È  indige 

La  Flava  ha  le  sue  foglie  superi 
altre  libere,  ovali,  tutte  glauche  al 
di  color  giallo  splendentissimo^  numero 
Proviene  dall'America  del  Nord, 

La  Goldii  non  differisce  dalla  Se 
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forma  delle  sue  foglie  che  sono  ovali-arrotondate,  e  più  pic- 
cole. È  nativa  del  Canada, 

L'Implexa  ha  fusto  meno  grande  e  più  debole  di  quello 
deir  Etrusca.  Le  sue  foglie  superiori  si  tnivano  unite  alla 
base;  le  altre  son  piccole,  oblunghe,  tutto  persistenti  e  glau- 
che al  dissotto.  In  estate  ed  in  autunno  mette  fiori  pubescenti, 
gracili,  lunghi,  di  color  violetto  rosso  al  di  fuori. 

La  Japonica,  che  alcuni  chiamano  Lonicera  confusa,  e 
specie  differente  dalla  Chinensis,  porta  rami  pubescenti,  foglie 
libere,  ovali-oblunghe,  un  poco  vellutate;  fiori  geminati,  nu- 
merosi, pubescenti,  dapprima  bianchi,  in  seguito  gialli,  span- 
denti odore  di  fior  d'  arancio,  e  che  si  presentano  in  estate 
ed  in  autunno.  I  Giapponesi  li  chiamano  fiori  d'oro  o  d'ar- 
gente  e  nel  loro  linguaggio  Nin^Too. 

La  Periclymenura,  da  Touruef,  chiamata.  Periclymenum 
non  perfoliatum  germanicura,  è  un  alberetto  sarmentoso  i  cui 
ramicelli  sono  deboli,  vellutati  e  fogliosi.  Porta  foglie  ovali, 
puntute  in  ambe  le  estremità,  pubescenti  inferiormente,  t^. 
un  poco  picciuolate.  I  suoi  fiori  son  grandi,  di  color  bianco 
giallastro,  spesso  un  poco  rossastro  al  di  fuori,  d' aggradevole 
odore,  e  formanti  dei  mazzetti  terminali.  Ai  fiori  succedono 
bacche  rosse  ragruppat3  in  teste  pur  terminali. 

La  Quercifolia,  secondo  alcuni  non  ò  che  una  varietà 
della  Periclymenum.  È  pianta  più  curiosa  che  bella.  Le  sue 
fog.ie  sono  un  po'  sinuose,  spesso  raggrinzate  e  deformi. 
In  medicina  vengono  usate  come  vulnerarie  e  detersive;  i  fiori 
ed  i  frutti  come  diuretici. 

La  Semperflorens  ò  una  medesima  pianta  coli' Etrusca. 

La  Sempervirens,  detta  anche  Periclymenum  sempervirens 
e  Periclymenum  perfoliatum  virginianum,  è  specie  molto  pre- 
gievole  a  cagione  del  bel  colorito  de'  suoi  fiori,  e  della  lo- 
ro durata.  Tale  alberetto  è  formato  di  rami  gracili,  glabris- 
simi,  di  color  purpureo.  Mette  foglie  ovali,  sessili,  glabre, 
verdi  al  dissopra,  e  glauche  al  dissotto,  le  superiori  ottuse, 
riunite  e  perfogliate.  I  suoi  fiori  si  presentano  tinti  di  rosso 
scarlatto  vivissimo  al  di  fuori,  gialli  nell'interno,  a  forma 
di  mazzi  terminali,  composti  di  3  o  4  verticilli  nudi  e  senza 
colletto,  come  nella  specie  Caprifolium. 
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involucro  rosso,  composto  di  due  brattee,  contenenti  2  a  4  fiori 
^gialli  rossastri,  accompagnati  da  brattee  rosse.  Proviene  dal 
monte  Aitai. 

La  Nigra  è  alta  da  4  a  5  piedi  e  ramosa.  Porta  foglie 
ovali,  intierissime,  leggermente  ondate  negli  orli,  verdi  e 
glabre  in  arabe  le  pagine  con  nervatura  bianca  al  dissotto; 
peduncoli  ascellari,  solitari,  ciascuno  de'  quali  sostiene  due 
fiori  biancastri  o  leggermente  porporini,  un  poco  vellutati, 
sopratutto  neir  interno,  e  muniti  di  du3  brattee  alla  base. 

La  Pyrenaica  è  un  alberetto  di  due  o  tre  piedi  d'altezza, 
composto  di  moltissime  branche,  con  rami  aperti,  corti,  rudi 
e  divergenti,  e  con  scorza  grigiastra.  Ha  foglie  opposte,  quasi 
sessili,  oblunghe,  un  poco  allargate  verso  la  cima,  glabre; 
fiori  bianchi,  quasi  regolari,  che  portano  una  piccola  gobba 
alla  base  della  loro  corolla,  ascellari,  a  due  assieme  sopra 
dascun  peduncolo. 

La  Symphoricarpos  è  anche  denominata  Symphoricarpos 
parviflora.  Vedi  questo  nome. 

La  Tatarica,  chiamata  ancora  Chamaecerasus  tatarica  e 
Xylosteum  tataricum,  è  un  alberetto  di  3  metri  d'altezza, 
le  di  cui  foglie  son  quasi  a  cuore  e  glauche.  Da  marzo  ad 
aprile  mette  fiori  piccoli,  rosei  al  di  fuori,  bianchi  al  di  dentro. 

La  Xylosteum  forma  un  grosso  cespuglio  che  s'alza  fino 
a  circa  due  metri  e  mezzo,  a  molte  branche,  la  di  cui  scorza 
è  rossastra  nei  piccoli  rami,  grigia  o  cinereo-bianchiccia  nei 
più  adulti.  Ha  foglie  opposte,  picciuolate,  ovali,  intiere,  molli 
e  vellutate  o  pubescenti:  fiori  di  color  bianco-giallastro.  Questa 
specie  serve  anche  ia  far  siepi.  Si  trova  spontanea  sulle  Alpi. 

La  Lonicera  caprifoglio,  comunemente  conosciuta  sotto  il 
semplice  nome  di  Caprifoglio,  ed  anche  di  Abbracciabosco,  e 
Madreselva,  nella  lingua  delle  piante  significa  Legame  d'Amore. 

Lontarus  flabellifera- 

Tedi  Borassus  flabelliformis. 

Lopezia. 

1.  Longiflora.  3.  Miniata. 


2.  Mexicana. 


4.  Racemosa  o  coronata. 
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La  1*  chiamata  pure  Lophospermum  erubescens,  è  specie 
che  tutta  si  copre  di  peli  glandolosi.  I  suoi  fusti,  legnosi 
alla  base  possono  alzarsi  2  o  3  metri,  e  più.  Ha  foglie  ai- 
teme  e  molli,  cordate,  quasi  triangolari,  e  irregolarmente  cre- 
nelate.  Da  agosto  ad  ottobre  spiega  fiori  lunghi  circa  4 
millimetri,  tubu'osi,  d'un  bl  color  roseo,  spesso  macchiati 
di  bianco  o  di  giallastro,  pubescenti  al  di  fuori. 

La  sua  varietà  Andersonii  non  differisce  dal  tipo  che 
pel  colorito  più  vìyo  de'  fiori,  che  qualche  volta  si  trovano 
segnati  di  piccole  striscio  o  macchie  allungate  e  bianche,  ma 
poco  apparenti.  Provengono  entrambe  dal  Messico. 

Loranthus  europeus. 

Vedi  Viscum. 

Loroglossum. 

1.  Hircinum. 
È  un'Orchidea  delle  nostre  montagne.   Si  coltiva   come 
le  Orchis  e  ie  Ophrys  da  piena  terra. 

Loto  africano. 

Vedi  Lotus  edulis.  Chiamasi  anche  Pisello  d^  Africa. 

Loto  degli  Antichi. 

Vedi  Nitraria  tridentata. 

Loto  egiziano. 

Vedi  Nymphaea  Ictus. 

Lotus. 

CLASSE  L 

Specie  annue. 


1. 

Arabicus. 

5. 

Purpureus. 

2. 

Edulis. 

6. 

Pusillus. 

3. 

Glaucus  0  luteus. 

7. 

Tetragonolobus. 

4. 

Ornithopodioides. 
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CLA.>S2  IL 
Specie  bienni  e  fi 

I.  Arboreas.  4.  . 

3.  fViini^iilatas  mjltiairus,        5.  ] 

3.  Cytlsoides. 

Piante  a  fiorì.  L:;  anoa?  si  pos 
terra,  ma  per  esser  molto  delicate  a 
I>e  perenni  rog^Iiono  ess^r  ritirate  in 
terra  pin^e  tenuta  sempre  un  pò 
tutte  di  seme;  la  C/tisoid^.^  e  la  3t 
paragone  di  radici.  Vol^irm^ata  i  L 
lagare  :  in  particolare  p^^i  I'  E  luUs  è 
l'Omitbopodioides  Veccia  lastrina;^  i 
piselUx.  Alcuni  asseriscono  chw  il  GL 
teuj^ono  alla  Famiglia  delle  Papiglio 
L'Arabicus,  detto  anch  Lotus  n 
finamente  striati,  verdastri,  leggerissi 
ghi  un  piede  o  poco  di  più:  foglie  ( 
che  oltre  il  loro  picciuolo  comune  ha 
colare  molto  corto.  Si  distingue  pò 
da  suoi  fiori  porporini  o  rosei,  e  dal 
L'  Edulis  è  specie  tutta  leggermi 
erbacei,  deboli,  poco  ramosi,  d' un  ve 
stesi  al  suolo:  foglie  composte  di  S 
quali  quasi  ovali;  fiori  ascellari,  e  so 
minati,  la  cui  corolla  è  gialla,  colla 
tinti  di  porpora  nerastra  all'  estremi! 
tanto  in  Italia  che  nell'  isola  di  Crei 
turalmonte  sono  bacelli,  quando  son  , 
ed  hanno  un  sapor  dolce,  analogo  a 
L' Ornithopodioides  si  distingue  di 
sottili,  deboli,  cadenti  al  suolo,  diffi 
un  poco  striati  e  glabri  nella  loro  p; 
glie  leggermente  vellutate,  compost' 
2  sono  stipulari,  piccole,  ovali,  puntul 
mucronate.  I  suoi  fiori  si  presentano 
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sx>6SS0  in  numero  di  3  sopra  de'  peduncoli  ascellari.  È  nativa 
della  Sicilia. 

Il  Purpureus  è  una  stessa  pianta  col  Tetragonolobus. 
Il  Tetragonolobus,  chiamato  anche  Tetragonolobus  purpu- 
reus, ha  fusti  poco  ramosi,  dapprima  stesi,  poi  ascendenti, 
da  30  a  40  centim.  d' altezza,  foglie  d' un  verde  alquanto 
glauco,  alterne,  trifogliate;  fiori  di  color  rosso  porporino  più 
carico  e  come  vellutato  sulle  ali  o  petali  laterali,  ordinaria- 
riamente  portati  in  numero  di  un  solo,  di  raro  due  sopra 
ciascun  peduncolo  ascellare  e  solitario.  In  alcune  provincie 
della  Germania  i  suoi  frutti  torrefatti,  sono  usati  come  suc- 
cedanei alle  bacche  del  caffè,  per  cui  vengono  chiamati  P^- 
selli  da  caffè. 

L' Arboreus  è  •  altresì  detto   Carmichelia   australis.   Yedi 
questo  nome  sotto  il  quale  l'abbiamo  descritto. 

Il  Corniculatus  si  trova  sparso  in  quasi  tutte  le  praterie 
dell'Europa.  Si  riconosce  dalle  sue  radici  lunghe,  dure,  ne- 
rastre, e  d'un  gusto  dolciastro  e  astringente.  Dalle  medesime 
sorgono  parecchi  fusti,  lunghi  da  uno  a  due  piedi,  sottili,  ci- 
lindrici, un  poco  angolosi,  ordinariamente  cadenti  o  stesi  al 
suolo.  Ha  foglie  composte  di  5  foglioline  lanceolate  o  ovali 
lanceolate,  cariche  di  peli,  delle  quali  3  terminali  sono  più 
grandi,  d' un  bellissimo  color  giallo,  e  qualche  volta  legger- 
mente tinto  di  porpora. 

Il  Jacobaeus  è  una  specie  un  poco  pelosa,  d'  un  verde 
cinereo.  Ha  fusto  suffrutticoso,  ramoso,  a  ramificazioni  dirizzate 
lunghe  un  60  centim;  foglie  alterne,  stipulate,  trifogliate, 
colle  foglioline  e  stipulo  lineari-mucronate;  fiori  d'un  bruno 
carico  brevemente  pedicellati,  riuniti  a  corimbo  sopra  pedun- 
coli più  lunghi  delle  foglie.  W  esiste  mia  varietà  i  cui  fiori 
sono  porporini  sulle  ali,  e  gialli  nello  stendardo.  Proviene 
dall'  Afiica. 

Avvertiamo  che  i  Lotus  della  Classe  2*  se  non  vengono 
coltivati  in  Serra  non  durano  pur  essi  che  un  anno,  eccetuata 
la  specie  Corniculatus. 

Loureria. 

1.  Cuneifolia.  2.  Glandulosa. 
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Ludwigia  apetala. 

Vedi  Tsnardia  palustris. 

Luffa  aegyptiaca. 

A^edì  Momordica  luffa.  , 

Lumia. 

Tedi  Citrus  medica,  ed  altro  specie. 

Luminella. 

Tedi  Euphorbia  officinaruin. 

Lunaria. 

1.  Auuutà  0  inodora. 
'2.  Rediviva  o  odorata. 

Piauts  a  fiori  da  piena  terni  della  Famiglia  delle  Cro- 
cifero. La  1*  è  annua,  e  per  alcuni  bienne;  la  2*  perenne. 
Si  moltiplicano  di  semi  e  per  separagliene  di  radici.  Bramano 
terreno,  leggero  e  fresco.  Servono  ad  ornar  parterri  e  a  for- 
mar macchie  fiorifere  di  beli'  effetto,  giacché  la  loro  fiori- 
tiTa  si  prolunga  qualche  volta  dalla  fine  d' aprile  a  tutto 
giugno. 

La  l""  ò  un  poco  vellutata  e  glabra.  Ha  fusto  ramoso 
superiormente,  piramidale,  alto  dai  50  agli  80  centim;  foglie 
alterne,  picciuolate,  ovali  a  cuore,  irregolarmente  dentate , 
le  inferiori  picciuolate,  le  superiori  sessili  ;  fiori  numerosi, 
terminali  a  grappoli  poco  chiusi,  disposti  in  vasto  panicelo, 
^  le  di  cui  corolle  a  quattro  petali  vanno  tinte  d'un  bel 
violetto  porporino,  ai  fiori  succedono  frutti,  ossia  silique 
piatte;  larghissimamente  elittiche,  arrotondate  alle  due  estre- 
mità con  tramezzi  brillanti  e  sericei. 

La  2*  è  pur  dessa  glabra  e  alquanto  più  vellutata  della 
1.*  I  suoi  fusti  s'alzano  da  40  a  60  centim;  e  sono  sem- 
plici e  vanno  muniti  di  foglie  alterne,  tutte  picciuolate,  ovali- 
cordate,  dentate,   pelose,  rugose.   Porta  fiori  più  piccoli   di 
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Tntti  i  Lupi 
tane  foglie  gem 
foglioline  raggiai 

L' Arboreus 
cespugliuto,  seni] 
foglie  son  piccole 
tinti  di  color  già 

L' Hartwegii, 
di  color  bleu  chi 
lieta  a  fiori  bian 
varietà  a  diversi 

Il  Multiflorus 
legnoso  per  ben 
fiori  che  T  adorni 

Il  Macrophyll 
porpora  bruna. 

Il  Perennis  i 
piede,  erbacei,  di 
striati.  Le  sue  i 
8  foglioline  ovoi 
Weu  pallido,  i  q 
dalla  Carolina  e 

Il  Polyphylk 

Il  Kivularis 
inette  fiori  color 

Il  Tristis  ha 

L'Albus  ò  ai 
sativus.  Ha  fustc 
cilindrico  d'un  v 
pieno  di  midolla, 
composte  di  5  a 
bianchi  assai  gra 
sono  passabilmeni 
Tato  loro  il  gust 
cerazione.  In  mec 
emenagoghi  ed  an 

11  CruikshanL 
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proveniente  dal  Perù.  Porta  fiori  odorosi,  bianchi,  il  cui  sten- 
dardo è  tinto  d' un  giallastro  roseo  che  passa  al  violetto  più. 
0  meno  carico. 

Il  Dunetti  superbus  ha  fiori  color  porpora  violetto,  bianco 
6  giallo,  disposti  in  lunghissime  spighe. 

Il  G-uatemalensis  porta  fiori  bleu  e  bianchi. 

L'Hirsutus  è  specie  vellutatissima  e  setacea.  Ha  foglie 
alterne,  lungamente  picciuolate,  composte  di  5,  7,  o  9  foglio- 
line  digitate,  oblunghe;  ed  i  fiori  di  color  bleu  azzurro.  È 
indigena  dell'Europa. 

Il  Luteus  è  assai  ramoso,  e  porta  foglie  alterne,  picciuo- 
late, composte  di  7  a  9  foglioline  digitate  oblunghe,  angolose; 
fiori  verticillati  quasi  sessili,  d'un  bel  color  giallo,  .Lago- 
sissimi. È  indigeno. 

L'Hybridus  porta  fiori  di  color  bleu-violaceo  a  centro 
bianco,  che  passa  al  rosso  porpora. 

Il  Mutabilis  proviene  da  Bogota.  In  questo  paese  ò  un 
alberetto  di  un  metro  e  mezzo  d'atezza,  o  sempre  verde:  fra 
noi  è  pianta  annua,  tuttavia  si  può  rendere  perenne  vietan- 
dole di  fiorire  nel  primo  anno  di  sua  vita,  e  coltivandola  in 
Tepidario.  Mette  fiori  bleu  e  gialli  molto  belli  e  molto  odorosi» 

Il  Nanus  ha  fiori  piccoli  e  bleu.  Proviene  dalla  California. 

Il  Pubescens  li  porta  d'  un  bleu  violaceo,  col  cjntro  bianco 
ch3  diviene  in  seguito  rosso  porpora.  È  indigeno  del  Messico 
e  di  Guatemala. 

Lo  Speciosus  ha  fiori  di  color  bleu  pallido  e  violetto. 

Il  Subcarneus,  proveniente  dal  Texas,  porta  fiori  il  coi 
stendardo  è  tinto  di  bleu  vivo,  le  ali  b  eu,  e  la  carena  bianca 
colla  cima  bleu  carico. 

Il  Sulfureus,  della  California,  ha  fiori  di  color  giallo  zolfo 
in  lunghe  spighe  ben  guernite. 

Il  Tricolor  elegans  porta  fiori  con  stendardo  tinto  di  vio- 
letto carico,  le  ali  e  la  carena  bianchi. 

Il  Varius  ha  fiori  bleu  e  bianchi.  È  nativo  dell'Europa. 

Il  Venustus,  indigeno  della  California,  spiega  fiori  collo 
stendardo  colorato  di  bleu  carico  porpora,  col  centro  bianco 
e  le  ali  tinte  di  bleu  violaceo  carico. 
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Luteola. 
Vedi  Reseda  luteola. 

Luzula  nivea. 


Vedi  Juncus  niveus. 


Lycaste. 


1,  Gigantea. 

2.  Skiuneri. 

Son  magnifiche  Orchidee  originarie  di-  Guatemala  e  del 
lessico.  Si  coltivano  in  vasi  ripieni  di  terriccio  di  brughiera 
»nita  e  mescolata  con  muschi. 

La  1*  porta  fiori  tinti  di  verde  olivastro  col  labello  vio- 
etto  orlato  d'arancio. 

La  2*  li  spiega  grandissimi,  e  cioè  della  dimensione  di 
5  fino  a  18  centim.  il  lor  fondo  è  d'un  color  roseo  puro 
leggero,  ed  ombreggiato  di  tinte  più  cariche,  e  da  larghe 
nacchie  cremici,  punteggiate  di  giallo  che  coprono  il  labello. 
)uesta  specie  può  esser  posta  all'aria  libera  durante  l'estate 
ritirata  in  tepidario  ed  anche  in  aranciera  d'autunno,  alla 
ual  epoca  fiorisce,  prolungando  fino  air  inverno  la  sua  fioritura. 

Lychnis. 


1. 

Alpina. 

11. 

Coronaria. 

2. 

Amoena. 

12. 

Dioica. 

3. 

Bongeana. 

13. 

»  flore  piene 

4. 

Chalcedonica. 

14. 

Flos  cuculi. 

5. 

>     flore  pi.  albo. 

15. 

»     flore  pie] 

6. 

>     >     >     carneo. 

16. 

>     flore  plei 

7. 

>     >     >     rubro. 

17. 

Flos  jovis. 

i. 

>     gumbo. 

18. 

Fulgens. 

ì. 

»     lateritìa. 

19. 

Grandiflora  o 

}. 

>     mutabìlìs. 

20. 

>     rosea. 
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21.  Haage 

22.  >     f 

23.  Laeta. 

24.  Presili 

25.  Ovata 

26.  Sibiric 
Piante 
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Alberetti  o  arbusti  fioriferi  ed  ornamentali  da  ptena  terra. 
Si  moltiplicano  di  semi  appena  maturi,  per  margotte,  per 
getti  e  per  divisione  di  radici.  Amano  terreno  piuttosto  leg- 
gero. Appartengono  alla  Famiglia  delle  Solanacee. 

n  2"*  ha  rami  gracili,  arcuati  e  pendenti,  foglie  piccole, 
decidue;  fiori  bianco-porporini;  frutti  che  sono  bacche  ovali, 
di  color  rosso  arancio. 

Il  3°  non  dififerisce  di  molto  dal  precedente,  ma  ha  foglie 
un  po'  più  grandi,  ovali-lanceolate,  ottuse;  fiori  color  violetto 
pallido,  e  frutti  di  un  rosso  brillante.  A  cagione  della  forma 
de'  loro  rami  sono  adattissimi  a  far  siepi. 

Lycopodium. 

1.  Arborescens.  .  5.  Denticulatum. 

2.  Circinnale.  6.  FlabelJatum, 

3.  Clavatum.  7.  Stoloniferum. 

4.  Caesium.  8.  Umbrosum. 

Sono  Muschi  o  Licopodiacee  che  servono  ad  ornare  le  roc- 
eie  umide,  le  cascate,  le  fontane  e  i  muri  delle  Serre  calde 
ed  umide  delle  Orchidee. 

Il  r  è  di  color  cangiante  e  metallico,  e  s'  eleva  in  un 
ammasso  di  frondi  sino  air  altezza  d'  un  metro 

Il  2"*  ha  fusto  lungo  circa  5  pollici,  quasi  nudo  alla  base 
ramificato,  steso  o  ascendente.  Le  sue  ramificazioni  sono  nu- 
merose, compresse,  fogliose,  convesse,  d' un  verde  chiaro,  quasi 
dorato  al  dissotto,  e  tinte  di  verde  carico  al  dissopra.  Ha 
foglie  imbricate  su  quattro  ranghi,  ovali,  mucronate.  Proviene 
dalle  Indie  orientali. 

Il  Clavatum  è  il  più  grande  di  tutti  Muschi  indigeni, 
poiché  s'alza  dai  2  ai  4  piefli;  ed  è  rampicante,  ramoso,  duro; 
e  va  coperto  in  tutta  la  suo  lunghezza  di  foglie  sparse,  rav- 
vicinatissìme;  e  come  imbricate  da  tutte  le  parti;  le  quali 
poi  sono  piccole,  numerose,  lineari,  aguzze,  curve.  Le  sue 
«pere,  od  organi  di  riproduzione  somministrano  un  seme  o 
polvere  che  per  essere  infiammabilissima  serve  alla  compo- 
sizione dei  fuochi  artificiali. 

Il  Caesium  è  una  piccola  pianta  che  non  differisce  dal 
seguente  che  pel  suo  colore  cangiante  e  metallico. 
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Genova)  sì  possa  liberamente  coltivare  in  piena  tena  leggiera 
e  mediocremente  sostanziosa.  La  cipolla  è  quasi  rotonda,  bruna; 
le  foglie  sono  lunghe,  lineari,  scannalate  e  quasi  distiche. 
Da  luglio  ad  agosto  è  adoma  d'un  robusto  scapo  che  nasc^ 
dal  mezzo  delle  foglie,  alquanto  compresso,  alto  centimetri 
60  e  sormontato  da  8  a  10  fiori  elegantemente  disposti  in 
ombrella  d'un  bel  color  giallo  dorato,  assai  grandi,  imbuti- 
formi, a  tubo  triangolare  a  divisioni  strette  ed  ondulate  negli 
orli.  Allorquando  i  fiori  sono  bene  aperti  si  vedono  le  loro 
antere  prese  da  una  specie  di  tremolio  durante  uno  o  due 
minuti  ed  a  più  riprese  indeterminate  durante  la  giornata: 
r  effetto  è  più  grande  secondo  la  calda  temperatura.  Bara- 
mente  produce  delle  sementi,  ma  si  propaga  facilmente  coi 
bulbilli  che  sarà  d'  uopo  separare  in  ottobre  e  novembre.  > 

Lygeum. 

1.  Spartum. 

Non  è  che  un  giunco.  Volgarmente  chiamasi  Gramigna 
da  stuoie.  Brama  terreno  fresco  ed  umido,  e  si  moltiplica  di 
semi  e  per  divisione  di  radici.  Alcuni  d'inverno  lo  coprono 
con  foglie  0  letame  ft'esco  per  esser  molto  sensibile  al  freddo. 

Lygodium. 

1.  Palmatum. 
È  una  Felce  da  Aranciera. 

Lyonia. 

1.  Arborea. 

2.  Mariana. 

Sono  Ericacee  chiamate  altresì  Andromeda  arborea  la  1* 
e  Andromeda  mariana  la  2*.  Sotto  questo  nome  abbiamo  detto 
come  si  coltivano;  ora  le  descriviamo. 

La  1*  altresì  denominata  Oxydendrum  arboreum,  è  un  al- 
bero che  s' alza  da  16  a  20  metri,  a  foglie  persistenti,  ovali, 
spesso  macchiate  di  rosso.  Da  giugno  a  luglio  mette  fiori 
piccoli,  bianchi,  a  grappoli  diritti  e  terminali. 

La  2^  è  un  cespuglio  ramoso  che  non  s'alza  di   più  di 
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70  centim  :  a  1  metro  e  30  centim.  Ha  rami  porporini  ; 
foglie  ovali,  lucenti,  punteggiate  al  dissotto;  fiori  a  grappoli 
di  color  bianco,  a  forma  di  campana. 

Lyperia. 

1.  Violacea. 
Pianta  annua  a  fiori  da  piena  terra  appartenente  s 
miglia  delle  Scrofularinee.  È  piccola,  cascante  al  s 
appena  diritta.  Porta  foglie  oblungo-picciuolate,  den 
fiori  lilla  lunghi  da  15  a  20  millimetri,  che  nascono 
ascelle  delle  foglie  superiori.  È  di  facile  coltura,  ma 
terreno  leggero  e  vegetale.  Viene  altresì  chiamata  1 
violacea,  e  proviene  dal  Capo. 

Lysimachia. 


8.  Nummularia. 

9.  Nutans, 

10.  Punctata. 

11.  Stricta. 

12.  Thyrsifolia. 

13.  VerticilUata. 

14.  Vulgaris. 


1.  Atropurpurea. 

2.  Ciliata. 

3.  Duhia. 

4.  Ephemerum  o  salicifolia. 

5.  Hyhrida  o  angustifolia. 

6.  Leschenaultii. 

7.  Nemorum. 
Le  Lisimachie  son  piante  erbacee  perenni  a  fiori, 

mentali  da  piena  terra,  salvo  le  specie  Nutans  e  Lesche 
che  nei  paesi  molto  freddi  è  d'uopo  ritirare  in  Ar 
0  convenientemente  coprire  con  paglie  o  letame.  B 
terreno  fresco  ed  umido,  per  cui  molte  di  esse  vengon 
a  coprir  le  rive  dei  ruscelli;  e  dei  laghetti.  Si  propaj 
semi  su  luogo  appena  maturi  ed  anche  per  divisione 
dici.  Appartengono  alla  Famiglia  delle  Primulacee,  e 
nerale  assai  cespugliano,  e  divengono  molto  alte.  Fio 
più  0  meno  da  maggio  a  tutto  luglio. 

La  Dubia  proviene  dalla  Tauride  e  dal  Caucaso, 
fiori  porporini,  con  calice  nero  porpora,  disposti  in  e 
lusto  e  ai  rami  a  folte  spighe. 

L' Ephemerum    ha  fusti    diritti,  che  s'alzano  sim 
metro;  foglie  radicali  ovali-lanceolate,  terminate  a  pi 
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le  caulinari  opposte,  inguainate,  lanceolate-aguzze,  decrescenti; 
fiori  d'un  bianco  di  latte,  disposti  a  grappoli  spiciformi  ele- 
gantissimi. È  indigena  dell'Europa  meridionale. 

'La  Leschenaultii  presenta  fusti  ramosi,  cespugliuti  del- 
l' altezza  di  30  centim:  foglie  lanceolate-aguzze  qualche  A'olta 
opposte  e  ternate,  altre  volte  alterne.  Porta  fiori  di  color 
carminio  brillante,  lungamemte  peduncolati,  molto  piccoli,  ma 
in  gran  numero,  e  disposti  a  grappoli  piramidali  chiusi.  È 
specie  in  generale  che  dà  pochi  semi,  per  cui  alcuni  la  propagano 
per  getti  alla  fine  d'  estate  servendosi  di  rami  semilegnosi. 
Proviene  dal  Malabar. 

Le  specie  Nemorum  e  Nummularia  che  gran  che  non  di- 
versificano fra  loro,  sono  composte  di  fusti  curvati,  lunghi 
rossicci  ed  arrampicanti,  semplici  o- ramosi,  i  quali  si  stendo- 
no largamente  al  suolo  e  si  coprono  di  fiori  d'  un  giallo  d'  oro. 

La  Verticillata,  originaria  pur  essa  come  la  Dubia  del 
Tauro  e  del  Caucaso,  spiega  corolle  dorate^  monopetale  e  di- 
vise profondamente  in  cinque  frastagliamenti  ovali,  all'  ascel- 
la d'  un  gruppo  di  5  a  6  foglie  color  verde  glauco. 

La  Vulgaris,  a  noi  indigena,  ha  radici  che  molto  s'  ap- 
profondiscono ;  fusti  pubescenti,  ramosi,  spesso  tetragoni  alla, 
cima  che  s'  alzano  fino  a  un  metro  e  mezzo  :  foglie  opposte 
0  verticillate  a  3  o  4  brevemente  piociuolate,  ovali-aguzze, 
d'un  verde  pallido,  pubescenti  nella  pagina  inferiore;  fiori 
quasi  sessili,  disposti  in  vasto  panicelo  di  color    giallo. 


Lythrum. 


1.  Linumstellatum. 

2.  Lineare. 

3.  Lusitanicura. 

4.  Petiolatum. 

5.  Salicaria. 


6.  Salicaria  Eoseum  super- 
bum. 

7.  Tomentosum. 

8.  Verticillatum. 
9*  Yirgatum  o  austriacum. 


Piante  erbacee  perenni  a  fiori  da  pien'  aria,  salvo  la  l.'^ 
che  è  annua.  Bramano  terreno  morbido,  e  vegetano  lussurio- 
samente lungo  le  rive  dò  ruscelli,  e  dei  laghi.  Si  moltipli- 
cano di  semi  e  per  divisione  d  radici.  I  Botanici  le  anno- 
verano fra  le  piante  amfibie.  Fioriscono  da  giugno  a    tutto 
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settembre.  Appartengono  atta  Famiglia  .delle   Litrariee  e  sona 
a  noi  indigene. 

La  Salicaria,  detta  anche  Salicarìa  valgaris^  ha  fasti  rudi 
angolosi,  spesso  rosei,  che  s'  alzano  da  80  centm  :  sino  a 
un  metro  e  mezzo  e  più:  foglie  glabre,  opposte  o  yerticillate 
per  3:  fiori  parporini,  uniti  insieme  iu  numero  di  10  a  12 
gruppetti,  il  cui  insieme  forma  una  bella  spiga  densa,  e  lun- 
ga più  di  20  centimetri. 

La  sua  varietà  porta  fiori  di  color  roseo  carico  porporino 
in  grandi  spighe. 

La  Yirgatum  ha  fusti  a  ciuffi,  che  possono  alzarsi  sino 
a  un  metro  e  venti  centim.  con  ramificazioni  numerose,  gra- 
cili e  drizzate  ;  foglie  alterne,  lanceolate-aguzze,  d'  un  verde 
chiaro;  fiori  abbondanti,  elegantemente  aggruppati  in  ispighe 
sottilmente  allungate  ed  a  paràcolo,  piuttosto  piccoli  e  tinti 
in  roseo-porporino. 

Questo  genere  viene  altresì  denominato  Salicaria. 

La  specie  Salicaria  nella  lingua  de'  fiori  indica  Pretemlone. 


1 


FINE  DEL  PRIMO  VOLUME. 
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